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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PARLAMENTASI
CAPO mi .1-1 SB6BSTKKIA

Prot. n. 1851/C-4383
Roma, 18 dicembre 1980

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1846/C-4379 del 18 novembre 1980, mi onoro di
trasmetterle gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta
Commissione, come Documento 259, Documento 263, Documento 536, Docu-
mento 543, Documento 544, Documento 545, Documento 546, Documento 573,
Documento 586, Documento 624, Documento 676, Documento 683, Documen-
to 689, Documento 840, Documento 1084, Documento 1096, nonché il rapporto
del Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965, sull'arresto di Luciano Leggio,
che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei crìteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel sedicesimo tomo della numerosa serie in cui
—per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1275/C-4286 del 10
maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterla - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(don. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PAHLAMENTARB
CWO DELIA SECRETBBU

Prot. n. 1852/C-4384
Roma, 18 dicembre 1980

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1847/C-4380 del 18 novembre 1980, mi onoro di
trasmetterla gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta
Commissione, come Documento 259, Documento 263, Documento 536, Docu-
mento 543, Documento 544, Documento 545, Documento 546, Documento 573,
Documento 586, Documento 624, Documento 676, Documento 683, Documen-
to 689, Documento 840, Documento 1084, Documento 1096, nonché il rapporto
del Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965, sull'arresto di Luciano Leggio,
che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel sedicesimo tomo della numerosa serie in cui
— per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767/C-4317 del 2
luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — ix — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi' verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e-28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.



Senato della Repubblica — XI — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprìmere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. HI: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i crìteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarla,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
crìtiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il sedicesimo di una lunghis-
sima serie in cui si è reso necessario articolare
il suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura, pag. XH), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti che
debbono essere raggnippati nel Volume mede-
simo, i quali — secondo una rilevazione ap-
prossimativa estrapolata dall'esame di un loro
«campione» — constanp di almeno 90 mila
pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali, indicati analiticamente come
Documento 259, Documento 263, Documento
536, Documento 543, Documento 544, Docu-
mento 545, Documento 546, Documento 573,
Documento 586, Documento 624, Documento
676, Documento 683, Documento 689, Docu-
mento 840, Documento 1084, Documento
1096, nonché il rapporto del Prefetto di Paler-
mo, in data 1° giugno 1965, sull'arresto di
Luciano Leggio: complessi documentali che
hanno come termine di riferimento comune la
riconducibilità degli atti in essi raggnippati
ad un'omogenea serie di indagini della Com-
missione concernenti Luciano Leggio.

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotocopia
dal testo in possesso della Commissione. È
omessa, peraltro, la pubblicazione di taluni di
essi o di talune loro parti, in esecuzione delle
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verificare la conformità dei docu-
menti da rendere pubblici ai criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni di
cui vengono citati gli estremi in apposite note
riferite a ciascuna omissione.

La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, molte volte, copia di
originali rimasti in possesso dei diversi sogget-
ti da cui la Commissione li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative lette-
re di trasmissione. Allo scopo di agevolare la
consultazione di taluni atti, la loro sequenza è
stata scandita con la stampigliatura da parte
degli uffici della Commissione di numeri d'or-
dine progressivi su ciascuno di essi.

Apposite note a pie di pagina facilitano,
infine, l'individuazione materiale dei diversi
atti, ovviando all'inconveniente dello «sfalsa-
mento» della numerazione originaria delle ri-
spettive pagine, dovuto alla loro trasposizione
in una nuova e diversa struttura editoriale.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (3):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stem, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 96 J. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione
agricola (4):

concernente la mafia

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio^
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(3) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(4) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggruppati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggruppati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (5):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (5):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(5) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940'sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (6):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevi vino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree dì in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(6) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vffi~ Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598. 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/11 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nìcoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1AII - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-està a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e « F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (7):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/III. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il signor
Vito Ciancimino (7):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(7) I Documenti 8,12, 200, 200/UI, 737, 628, 630, 631, 639,647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel decimo
tomo del IV Volume (Doc. XXDJ, n. 1/TV - Senato della Repubblica - VIE Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica pressò la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse 1*8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (8):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(8):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta
(8):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(8) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (9):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (9):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio1 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (9):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente l'onorevole
Salvatore Fagone (9):

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico ma-
fioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (10):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(9) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel dodicesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. I/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura) (N.d.r.)

(10) II Documento 414, che è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un tomo a sé
stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VII - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112 sono
raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 /Vili - Senato della Repubblica - Vili Legislatura.
(N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni manose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi (i I):

a) Luciano Leggio:
Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre

1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu- !
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Pomilla e Antonino Piraino, avvenuti a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(11) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545 e 546, avendo formato
oggetto, per la sua considerevole mole, di un tomo (il quindicesimo) a sé stante (Doc. XXIII, n. 1/IX - Senato della
Repubblica - Vili Legislatura).

I documenti 259, 263', 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096, nonché il rapporto del
Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio sono raggnippati nel presente tomo, che
costituisce il sedicesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Fedita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1°
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-

' co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istruttore del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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SENTENZA, EMESSA IL 23 OTTOBRE 1962 DALLA CORTE DI ASSISE
DI PALERMO, A CARICO DI LUCIANO LEGGIO ED ALTRI, CONDANNA-
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SEKil j D E L L A R E P U B B L I C A • C À M E R A DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

RACCOMANDATA

Roma, 12 marzo 1965

IL PRESIDENTE

776

Al Primo Presidente delle.
Corte di Appello di

» PALERMO »

oggetto* Procedimento penale per l'omicidio di NAVA.RRA fcl«
chele e RUSSO Giovanni, avvenuto in zona e.* Palan-
co Adriaco il 2 agosto 1958.

Prego far conoscere lo stato del procedimento pe-

nale in oggetto, già definito dinanzi a codeeta Corte di

Assise in p"rimo grado, e trasmettere copia della relativa

sentenza.

'wSen. Donato PAPUNT.j..'
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Presidenza della Corte di Appello
Da».

[entro

Rlipoila a noia del di . 12 marzo 196F ., M,

OGGETTO) ^T.?.c.e^m?̂ °. Pena.le contro Leggio Luciano e e. imputati
dell'omicidio di TTavarra Michele e Busso Giovanni.

Pfot. n,

Alllgeli n, /

799-16/7-Ia

Palermo, . '. marzo

On.le PSSEIDOTS
della Commissione Parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia
Senato della Bepubblica

?. O L' A

In relazione alla nota in oggetto indicata, trasmetto
copia della sentenza della Corte di Assise di Palermo del 23
ottobre 1962 nel procedimento penale contro leggio Luciano e e.
imputati dell'omicidio di Tavarra ili chele e Tìusso Vincenzo.

L'appello avverso detta sentenza è fissato per l'udienza
del 2? marzo 1965.

(1)

(2)

IL 7"! IMO PRSSID
(ì

t.
f

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 5. (N.d.r.)
(2) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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O/O. N. 47/1960 Reg. Gen.

N. 52/1962 Reg. Sent.

IN NOkS DSL POPOLO ITALIANO

^L'anno iiiillenovecentosessantachia — il gioreuj venti tré

del mese di ottobre in Palermo. J I

La Corte d'Assise di Palermo - Sezione Seconda

composta dai Signori :

Presidente

Giudice estensore

)
)
)
)
) Giudici Popolari
)
)

1. Uott. Pisoitello Gaetano -

2. Dott. Coniglio Saverio -

3. Pazio Vincenzo

4. Sanfilipno Matte o.

5. Barbagallo Alfio

6. Pa liner i Angelo

7. Quasimodo Francesca Paola )
)

8. Marasà Torcinaso )

Con l'intervento del Pubblico ìiinistero rappresentato

dal Signor ^ott. Pasquale Lo Torto - Sostituto Procuratore

della Repubblica e con l'assistenza del Cancelliere signor

Siourella Giuseppe

ha pronunziato la seguente

S E N T E N Z A

nella causa ad istruzione formale

C O N T R O

1°) LEGGIO LUCIANO di Francesco Paolo e di Palazzo Maria-
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Rosa, nato a Corleone il 13.1.1J925 ivi residente -

Via Lanza, n. 24- Latitante - contumace.

2°) ROFFINO GIUSEPPE di Vincenzo e di Lo Piccolo Benedet-

ta, nato a Lucoa Sicula, il 18.11.1917 - residente»

a Corleone - Via Lanza - Latitante - contumace -

3») L3GGIO GIUSEPPE di Francesco e di Mina Marla, nato

a Corleone il 3.1.1935 - ivi dom.to - residente a Pa-

lerrao - Via Ugdulena, n. 62 - Detenuto - Presente.

4°) LSG3IO P'MNCECCO di Leoluca e fu Patti Giuseppe, na-

to a Corleone il 31.3.1906 ivi residente - Via Lom-

bardia - libero - contumace.

5°) LBBGIO LSOLUCj, di Francesco a di Hiina Maria, nato a

Corleone il 15.2.1923 - ivi residente - Via Lombar-

dia - Libero - contumace.

6°) PBJÌ:-:A:VÌ IWKOC'^O fu Pietro e fu Siragusa Lucia, na-

to a Corleone il 18.4.1911 - iyi residente - Cortile

Bibaudo - n.21 - Detenuto - presente.

7°) FERULA Gì OV AITO I fu Pietro e fu Siragusa Lucia, nato

in Corleone il 10 aprile 1916 - ivi residente -Via

De Gennaro, 15 - Detenuto - presente.

8°) BAIA INNOCBNZO FU Biagio e fu Siraousa Biagia.nato

a Corleone il 6.1.1919 - ivi residente Via Somiuarti-

no, n.14 - Detenuto -: Presente.

9«) PERRAHA PIETRO di Innocenze e di Rotolo Giovanna, na

to a Corleone il 20.10.1035 - ivi residente Via Can-
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delora, n. 31 - Latitante - contumace.-

I M P U T A T I

II 2° - 6° - 7° - 8° e 9° ; di omicidio aggravato ai sen-

si dogli artt. 110 - 112 n. 1 - 575 - 577 n.3 G.P. per

avere, in concorso fra loro e con Marino Marco e Navar-

ra f^icliole, oggi deceduti, ed agendo con premeditazione

cagionato la laorte, mediante colpi di arma da fuoco, di

Collura. Vincenzo fu Vincenzo;

In Corleone alle ore 20,30 del 24.2.1957 - In Via

S. Agostino. -

II 1° e 3° ; del delitto di omicidio aggravato ai sensi

degli artt. 110 - 112 - n.l, 575, 577 n.3 C.P. per avere

agendo in concorso fra di loro e con altri rimasti sco-

nosciuti e con premeditazione cagionato mediante colpi

di arma uà fuoco la morte di Navarra Michele;

b) del delitto di omicidio aggravato ai sensi degli art.

110 - 112 -n.l - 575 - 577 n.3 C.P. per avere, agen-

do in concorso tra loro e con altri ritmasti sconosciu-

ti, e con premeditazione, cagionato, mediante colpi

di arma da fuoco, la morte di Busso Giovanni;

In contrada Baia località di S. Isidoro agro di Pa-

lazzo Adriano alle ore 12,30 circa del due agosto

1958.-

TPTTI. meno il Ferrara Pietro ; del delitto di cui allo

art. 416 C.P. per essersi associati per commettere delit-
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ti, suddividendosi successivamente in gruppi tra loro

contrastanti» -

In territorio di Corleone dal 1957 al 15.9.1958.

IN FATTO E IN DIRITTO

Verso le ore 20,30 del 24 Febbraio 1957 l'agente di

P.S. Maggio Nicolo, trovandosi nella Piazza Municipio di

Corleone, udiva numerosi colpi, di arma da fuoco provenien-

ti dalla vicina Via S. Agostino. Accorreva subito sul po-

sto e nei pressi della abitazione contrassegnata dol num

mero 8, rinveniva un individuo a terra, in una pozza di

sangue. - Riconosceva in costui tale Collura Vincenzo ed

accorgendosi che era ancora in vita, cercava di prestar-

gli soccorso : ma il Collura, dopo poco, spirava tra le

sue braccia senza aver potuto profferire parola alcuna

che potesse indirizzare le indagini alia identificazione

degli autori del delitto.-

Sul posto veniva rinvenuto un proiettile di pistola

oal. 44 ed altri due proiettili di varie calibro si rin-

veninvano tra gli abiti della vittima in sede di autopsia.

Genericamente si accertava ohe la morte del Collura era

stata causata da emorragia interna per le numerose ferite

riportate in organi vitali, che il predetto era stato rag-

giunto da oltre dieci colpi di arma da fuoco corta di oa-
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libro cospicuo, sparati da * artu4 diverse a da non meno di

due aggressori.

Nel corso delle inùugini, i ooiigiunti del Collura sul-

la sapevano riferire sulle cause dell'omicidio né si dice-

vano in grado di poter fornire elementi atti alla i.tenti-

ficazione degli autori.-

Venivano esaminate tali Reitaiio Orsola e Nicolosi Giu-

seppa che si trovavano sul posto al momento della consuma-

zione dal orinine. - La P.eitano affermava elle quella sera

percorreva la via S. Agostino assieme alla figlia Perez

Giuseppina, di anni 14, ed alia Nicolosi, di anni 11,

quando ara «tata sorpassata da due individui che proce-

devano nello stesso senso, uno dei quali indossava un

cappotto e l'altro un mantello scuro, chiamato "scapola-

re". - Ad un tratto uno dei due aveva esploso contro lo

altro alcuni colpi di arma eia fuoco, ed ella, atterrita,

si era allonatanata con le bambine rincasando ;er altra

strada.-

Con-rapporto del 29 aprile 1957 il Commissariato di (3)

P.S. di Corleone riferiva l'esito negativo delle indagi-

ni e metteva in evidenza che il Collura, nèto esponente

della mafia locale, era stato costretto ad emigrare du-

rante il periodo fascista : rimpatriato in estrema indi-

genza, nel periodo dell'immediato dopoguerra era riusci-

to, in breve tempo ed in modo non chiaro, a costituirsi

una solida posizione economica.

(3) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 14 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

8

. . • V»

In detto rapporto si ventilavano dei sospetti a oari-

oo di tali Marino Marco e Buffino Giuseppe ohe, sottopo-

sti ad interrogatorio, respingevano ogni accusa e si di-

chiara vani estranei al delitto.

Nel corso dell'istruttoria formale, a carico di igno-

ti, non si acquisivano maggiori e migliori elementi, : er

cui il Giudice Istruttore, con sentenza del 20 dicembre

1957, dichiarava non doversi procedere a carico degli

autori dell'omicidio in persona del Collura, peretti è ri-

masti ignoti.

Nel corso delle indagini per altri gravi delitti veri-

ficatisi nel Corleonese, e preeiaamente per il duplice

omicidio avvenuto il due agosto 1958 in persona dei dot-

tori Navarra Michele e Russo Giovanni, e per il tripli-

ce omicidio consumato nel eenteo abitato di .Corleone il

6 settembre 1958, i verbalizzanti fermavano la loro atten-

zione anche sull'omicidio Collura, e con rapporto del

15.9.1958 riferivano che il 22 maggio 1957 un cognato del

Collura, a nome Maiuri Vincenzo, si era presentato sponta-

neamente ai Carabinieri della Staziona di CampofàèriÉO,

palesemente agitato e turbato, ed a quel Comandante aveva

dichiarato di dover fare delle importanti rivelazioni in

ordine allo omicidio del cognato ed agli autori di esso.-

II Brigadiere, ohe nulla sapeva del delitto verifioatosi

fuori della sua giurisdizione, riteneva di avvisare il

Capitano Cogliandro, Comandante la Compagnia C.C. di
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Corleone, innanzi al quale, portatosi in Campoflorito, il

Maiuri rendeva una ampia e dettagliata dichiarazione. Ri-

feriva, infatti, ohe quella stessa mattina, recatosi da

Corleone, con la corriera, in contrada Qiardinello, ove

esplicava le mansioni di campiere presso l'azienda agri-

cola del oav. Inglese, aveva incontrato il pastore Vento

Salvatore il quale, piangendo, lo aveva informato che la

sera precedente aveva avuto riferito da un altro impiega-

to, tale Pecoraro Giacomo, che lo stesso aveva poco prima

notato, alla distanza di circa troiita uietri, tre individui

in atteggiamento sospetto}, armati Ji fucile da caccia, fer-

rai dinanzi la abitazione Jel '.uaiuri, come se attendessero

qualcuno : avendo notata la presenza del Pecora.ro, ai era-

no allontanati fr3ttolosain<>nte verso lo stradale senza far-

si riconoscere.

Premesso ciò, il Maiuri dichiarava che dal giorno in cui

era stato ucciso il cognato Coltura, egli era' vissuto in

continua ansia ed orgasmo per il timore di essere soppres-

so, avendo assistito allo appostamento che gli autori del-

lo omicidio avevano effettuato momenti prima che si fosse

verificato il delitto, traendone la certezza che ad ucoi-

^ I
dere il Collura erano stati tali Ferrara Innocenzo, Marino

~ "̂̂ "̂ ^

Marco, paia Innooenzo,\Ferrqra Giovanni,\ Buffino Giuseppe

e (Ferrara Pietro di Innocenze. Infatti, transitando quel-

la sera per la piazza e per la Via S. Agostino, aveva no-

tato il Ferrerà Innocenze, Ferrara Giovanni e il Baia fer-
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mi nei pressi della Piazza Municipio a parlottare, men-

tre Marino Marco e Buffino erano all'angolo della detta

piazza con la via 3. Agostino,- Giunto es:,o Maiuri in

piazza S. Nicolo, poco distante, aveva udito gli spari

e, tornato immediatamente indietro, non aveva più nota-

to i predetti, onde aveva tratto il convincimento che

non fossero estranei alla consumazione del crimine.-

Specificava il lùaiuri che, dopo la morte del Collura,

tutte le persone uà lui notate rjuel^a sera e sospettate

quali autori dell'omicidio del cognato, unitamente a ta-

le Caputo Pietro, lo pedinavano continuaLiente e sorve-

gliavano la Caserma dei CO. ari il Coiiii/àssj.i'iato ùi P.3.

di Corleone per timore ette egli si recasse a denunciare

quanto aveva visto. Poetante non si ora recato più a

Giaruinello, temendo di esser-? ucciso. A^iungeva che,

due giorni dopo la morte del Collura, aveva ricevuta una

lettera anonima con la -|uale gli si comunicava che auto-

ri del delitto erano stati il dott. ĵ chele Navarva, ta-

le [Governali Antonino e ̂Gennaxo^Pi.^ippo, noti esponenti

della mafia, per cui egli aveva tratto il convincimento

che costoro fossero stati i mandanti.-

Narrava ancora il Maturi che la sera del 19 maggio

il Govermali, incontratolo per strada, gli aveva chiesto

per quale ragiono non fosse più andato a Oriardinello ed

al contempo lo invitata a recarvisi : egli aveva risposto

che vi sarebbe andato l'indomani, cosa però ohe non aveva
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fatto. Il giorno 21 aveva mandato la moglie a prelevare

delle uova e la sera delio stesso giorno Buffino Giuseppe

era andato a trovarlo in oasa chiedendogli il motivo per

cui non si fosse recato in campagna ed avesse tanto ti-

moee.- A questa nuova insistenza, il Maturi aveva promes-

so che l'indomani mattina sarebbe andato a Giardino Ilo,

cosa ohe aveva fatto, ma aveva condotto con se la figlia

Biagia, ritenendo ohe la presenza di costei potesse salva-

guardarlo da eventuali pericoli. Giunto in campagna, ed

apprèsa la circostanza della misteriosa apparizione dei

tre individui armati, si era luaggiorinente convalidata

in lui la convinzione che volessero sopprimerlo, e si

era premurato a denunziare i fatti a sua conoscenza ed

a chiedere aiuto e protezione.

In merito alla probabile causale del delitto, il Maiu-

ri specificava che tale Ferrara Dietro voleva sposare una

ragazza, tale Navigato Maria, ma che a tali pretese si

era opposto il Collura, parente della Navigato, che non

riteneva il giovane degno di far parte della sua parente-

la, suscitando così il desiderio nei Ferrara e negli al-

tri, a costoro legati dai vincoli di mafia, di vendicare

l'affronto ricevuto.

Dopo tali dichiarazioni il Maiuri esternava le sue

preoccupazioni per la propria incolumità ed i Carabinieri,

su sua richiesta, lo accompagnavano in machhlna a Corleone,

Lo stesso giorno 22 maggio i C.C. di Campofiorito raoco-
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,:/ V/ r
glievano la deposizione di Pecoraro Giacomo, ohe confer-

mava di aver visto la sera precedente in campagna, tre

individui armati ohe si erano allontanati di corsa appena

10 avevano scorto : aggiungeva di avere avvisato della

cosa il curatolo Nioolosi Luigi e costui, esaminato dai

verbalizzanti, confermava la circostanza.-

Anche il Vento Salvatore confermava agli inquirenti che

la mattina del 22 maggio, approssimandosi alle case del

feudo, aveva notato la presenta del Nicolosi assieme al

Maiuri ed alla figlia di costui, alia cui vista si era sen-

tito commuovere sino alle lacrime.-

In data 25 maggio 1957, dopo appena tre giorni dall'a-

toer reso la sua spontanea dichiarazione, il Maiuri Vijjoen-

zo si presentava alla Caserma dei OC. di Corleone e, dan-

do in escandescenze, richiedeva insistentemente la resti-

tuzione del foglio da lui firmato. Richiesti dai Carabinie-

ri, i dott. La Venuta e Torre visitavano sommariamente il

Maiuri e riscontrandolo pericoloso a sé ed agli altri ne

consigliavano ilricovero all'ospedale Psichiatrico con

diagnosi di psioomania da probabile ischemia cerebrale.

11 successivo 8 luglio il Maiuri veniva dimesso dall'ospe-

dale a sensi dell'art. 66 del Regolamento, migliorato ma

non guarito*

Le indagini su tali nuovi elementi emersi circa gli

autori dell'omicidio Collura, per essere stato ricoverato
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il Maturi al manicomio, venivano sospese e riprese solo

— — . , . _ ^

quando, a seguito degli altri delitti consumati, era sta-

ta vagliata tuttQ la situazione ambientale di Corleone ,e

con il rapporto del 15.9.1958 venivano denunziati, quali

autori materiali del delitto, [Buffino Giuseppe,^Baia Inno-

cenze, \Fe_rrara Giovanni, ̂ errara Innocenze, e jĵ rrara Pie-

tro, e, quali mandanti,ÌGoVernali Antonino e\Gennaro Filip-

po, in concorso con[ Ma_rj.no Marco e I Navarra Michele, succes-

sivamente deceduti. I verbalizzanti ravvisavano il movente

del delitto nella vendetta che i Ferrara e gli altri aveva-

no posto in esaere contro il Coliura per la sua opposizio-

ne al matrimonio della Navigato Maria con Ferrara Pietro,

e giustificavano la correità morale del Navarra, cue ca-

peggiava il gruppo di mafia cui era anche appartenuto il

Coliura Sincenzo, col rilevare c=o il Navarra non si era

ppposto alla uccisione del suoluogotenente Coliura, poi-

ché da tempo si era adombrato ili lui per il suo continuo

desiderio di ascesa.-

In riguardo alla sopravvenuta malattia mentale del Maiu-

ri, i verbalizzanti facevano rilevare che costui etfa stato

certo costretto dal Navarra e dal Governali a simulare la

pazzia, non potendo più ucciderlo senza correre ili rischio

di fornire la prova della loro responsabilità anohe in or-

dine all'omicidio Coliura.

La Navigato Caterina, esaminata dai Verbalizzanti, af-

fermava di essersi fidanzata col Ferrara Pietro un anno do-
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pò la morte del Collura Vincenzo e di nulla sapere ohe co-

stui ai fosse opposto a tale matrimonio. Veniva sentito

anche il dott. La Venuta, medico curante della faoiiglia

Maturi, ed egli escludeva tassativamente che, prima delle

manifestazioni di nevrastenia acuta a carattere depressivo

del kaiuri Vincenzo, verificatosi il 25 maggio 1957 nella

Caserma dei C.C.j^ avesse costui manifestato sintomi di ma-

lattia mentale e soggiungeva che non ne aveva avuto nep-

pure dopo la sua dimissione dall'ospedale Psichiatrico.-

Lo stesso Haiuri, esaminato il 13.9.1958, asseriva di non

ricordare di aver fatto delle propalazioni a carico de^li

imputati, che, comunque, nc-n poteva conferia;-re porcile e^li

nulla sapeva in ordine all'omicidio del cognato.-

Si procedeva penalmente, e con il rito formale, a carico

dei prevenuti Geminatati, dei quali solo il Governali,Baia

Innocenze e Ferrara Innocenze in stato di arresto, essen-

dosi gli altri resi latitanti.

L'istruttoria veniva demandata alla Sezione Istruttoria

presso la Corte di Appello di Palermo, a sejuito di provve-

dimento di avocazione, e tutti gli imputati si protestava-

no innocenti respingendo ogni accusa.-

II llaiuri confermava la dichiarazione résa ai CC. il

13.9.1958 asserendo di non ricordare di avere fatto la

propalazione che gli si contestava, ma di ricordare soltan-

to di avere rilasciata una dichiarazione riflettente l'omi-

cidio del cognato; aggiungeva di avere riferito " cose ohe
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non esistevano". -

Veniva disposta una perizia psichiatrica in persona

del !..;aiuri Vincenzo allo scopo di accertare ae il 22.5.57,

allorché aveva reso la sua dichiarazione ai Carabinieri di

Caiapof iorito, successivamente non confermata, col pretesto

di nulla ricordare, trovavasi in stato di mente tale da

avere la capacità di intende.."* e di volere nonché di di-

sce rnime.'ito Ui 'ju-xnio aveva dichiarato.- Il perito Prof.

Domenico :_argiijlio, nella sua relazione depositata il 19

febbraio 1959, giudicava eli» il à,ai ;ri in qu=»l giorno non

avov.i .?iloun disturbo ciie potesse e or.ipr obiettore; le sue .fa-

coltà di uiscni'niuento , conu apovolozza e memoria.

jìnch" noi confronti dall'imputato Baia Innocenze yeni-

vc dispoyt..- uno. perizio psichiatrica, avendo e^li dicuia-

rato di essere un soletto epilettico, con fre-^uenti cri-

si, « una dalie iiua.ll aveva avuto proprio la sera in cui

era st^to ucciso il Collura. Con relazione depositata ili

33 dicembre 1959, il perito concludeva che il Raia era da

molti anni affetto da epilessia convulsiva motoria, senza

altri disturbi della personalità fisica e che, nell'even-

tuale com:,:issione del reato ascrittogli e nelle modalità

con cui esso si era svolto, aveva integra la capacità di

intendere e di volere.

La moglie del Maiuri, 4Ì£&aglino Biagia, dichiarava che

dopo otto giorni dalla uccisione de'l Collura, suo marito

aon si era recato più in campagna perché preferiva stara
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a letto senza dare alcuna spiegazione di tale suo comporta-

mento, ma senza accusare alcun malessere,,tanto che non

alleva ritenuto opportuno o necessario l'intervento del iiie-

dico; affermava che un giorno il marito aveva deciso di

andare in campagna ed aveva voluto essere accompagnato

dalla figlia Biagia. Al ritorno le aveva riferito ui esse-

re stato dai C.C. di J ampof iorito semsa spiegarle il uio-

tivo. La Maiuri Biagia confermava di wavere accompagnato

il padre in campagna, e, dopo che costui aveva parlato

con Vonto, Nicolosi e Pecoraro, erano andati alla Caserma

dei C.C. di Carnpofiorito ove avevano sostato per diverse

ore, ed erano strf.ti accoiaoc.gnati a Corleone in macchina

dagli stessi carabinieri.

Affermava che la sera delia uccisione del Collura, es-

sa si trovava in casa della zia Colletti Lucia, ove era

stata raggiunta dai genitori, e dopo circa un'ora dall'ar-

rivo di costoro, il cugino Colletti Filippo aveva recato

in casa la notizia dell'omicidio.

Tale circostanza veniva confermata dalla jQiéaglino Bia-

gia in una successiva deposizione, dal Colletti Filippo,

da Maiuri Lucia e Colletti Giuseppa.

Il cav. Inglese, proprietario delle terre in contra-

da Giardinello, alle cui dipendenze il Uaiuri esplicava

i» *
le mansioni di campiere, dichiarava ohe dopo la uccisio-

ne del Gollura aveva notato che esso Maiuri non si recava
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più in campagna od essendosi lamentato col predetto, ave-

va ricevuto come risposta*.: " Non si deve seccare, per

ora io non posso venire".- Il Maiuri gli era apparso

perfettamente normale, sebbene palesasse un visibile tur-

bamento.

Il Brig. Palese, Comandante la Stazione C.C. di Cain-

pofiorito, dichiarava che il 22 maggio 1957 si era a lui

presentato il Maiuri con la figlia e gli aveva narrato

i particolari dell'omicidio del Collura, particolari non

noti al teste perché solo da un mese si trovava in quel-

la seùe, per cui aveva ritenuto necessario informare il

comandante di compagnia, innanzi al quale il Maiuri ave-

va ripetuto le sue af formazioni , sottoscrivendo in piena

ooscionf:a la dichiarazione.

Il Capitano Cogliandro, infine, confermando gli atti

a sua firuia, precisava o^e il ritardo nella trasmissione

alla Autorità Giudiziaria del verbale relativo alla di-

chiarazione resa dal Wiiuri ai C.C. di Cainpof iorito era

giustificato dalla sopravvenuta manifestazione di aliena-

zione mentale del Maiuri, dal suo ricovero all'ospedale

Psfcfchiatrioo, dalle indagini svolte al fine di accertare

se li& malattia fosàe simulata, oome egli riteneva, o meno,

e dal verificarsi di altri gravi delitti, l'uno collegato

con l'altro, per cui le indagini erano state espletate e

concluse contemporaneamente e sull'esito di esse era sta-

to riferito non unico rapporto.-
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Per inquadrare la personalità dei protagonisti degli

altri fatti di sangue e l'ambiente nel quale tali fatti

si erano maturati, i verbalizzanti riferivano nel loro

rapporto ohe nel 1956 in contrada Piano di Scala di Cor-

leone era stata costituita una società armentizia ad ope-

ra di Leggio Francesco, Leggio Leoluca, Di Carlo Angelo

e Leggio Francesco Paolo. La parte rilevante nel finan-

ziamento della società era stata sostenuta dal Di Carlo

Angelo ohe, pur avendo sopportato il maggiore onere, era

stato, a poco a poco, estromesso dalla società ad opera

di Leggio Luciano, figlio del Francesco Paolo, che pur

non essendo socio personalmente, esercitava una assidua

soxtgeglianza e faceva valere la sua influenza EU tutto

1'andamento della azienda.

Infatti sia il Di Carloj sia tale Cagliano Salvatore,

persona di fiducia del primo e che ne curava gli interes-

si a Piano di Soala, avevano a poco a poco diradato le lo-,

ro visite all'azienda sino al punto da non recarvisi più,

nonostante i rilevanti capitali impiegati, Questo stato di

oose, a dire degli inquirenti, aveva determinato nel Di

Carlo e nel Qagliano uno stato d'animo di rancore fe verso

i Leggio.

Costoro, attraverso le indagini svolte, e, massima-

mente, attraverso le deposizioni di tali Mannina Giovan-

ni e Casoio Giuseppe, dipendenti dell'azienda, erano gen-

te ohe aveva eccessiva dimestichezza con le armi, che por-
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tava ostentatamele e con le quali si esercitava spesso

al tiro a segno, in uno con tale Buffino Giuseppe ,ohe,

pur non avendo alcun interesse nell'azienda, vi si reca-

va frequentemente.

Aggiungevano i verbalizzanti che altra vittima dei Leg-

gio era tale Vintaloro Angelo, che aveva acquistato nella

stesca contrada ili Piano di Scala circa 40 salme di terre-

no.

Il Vintaloro nel dicembre 1953 subiva, ad opera di igno-

ti, il danneigiamento ,jji tutte le botti di vino, contro

cui ? rano state esplose raffiche di arnia da fuoco, con

conseguente perdita di tatto il prodotto, e l'incendio

di una pagliera. Costituitasi la società armentizia, il

£ Vintaloro aveva ceduto, forse non volontariamente, buo-

na parte delle sue terre a pascolo per il bestiame della

società dei Leggio, e quando aveva mostrato l'intenzione

di riprendersi parte di tali terreni, ed aveva dichiara-

to che col 1959 avrebbe desiderato disporre di tutta la

sua proprietà per seminarla, erano cominciate le sover-

chierie e le prepotenze, come egli stesso aveva qualifica-

to la arbitraria chiusura del portone di accesso ad un am-

pio cortile attraversò cui si accedeva a magazzini di sua

pertinenza.

B dopo tale inibizione, il Vintaloro denunziava il furto

di sette quintali di formaggio, di un fucile da caccia, di
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tredici quintali di fave.

•Accertavano, altresì, gli inquirenti che nella contrada

di Piano Scole, sotto l'influenza ilei Leggio e dei loro

compagni, si or2anizzavano abigeati a si proceùova a ma-

cellazione clandestina ui;rli animali rubati, che poi veni-

vano avviati al consumo per wez^o della macelleria gesti-

ta in Corleone d&glistes^i Le=;^io.- Infatti tale Borsel-

lino Vincenzo dichiarava Gì essere siato convocato più

volée nel caseggiato di Piano .'icale ove procedeva alla

macellazione clandestina di aniuali bovini, con la idonea

attrezzatura che ivi esisteva e che veniva sequestrata

nel corso .Ielle indagini .Fra i vari abigeati, il più re-

cente era stato quello subito da Caprisi Salvatore, in

contrada Cardella di Gorleone in data 27 ma^io 1958; i

cui autori erano rimastiignoti ed i sei bovini sottratti

non erano stati più tiiiovati.

Per reagir*? a tali continui atti rii prepotenza e di de-

linquenza, si dice nel rapporto, le vittime si erano ri-

volta al Governali Antonino ad al Navarra Michele, le due

massime influ-'ìnzS corleonèsi nel caapo delta delinquenza»

E poiché la Invadente personalità del Leggio Luciano co-

minoiava a costituire un pericolo per la posizione del Go-

vernali e del Navarra, costoro raccoglievano gli appelli

dalle vittime, tra le quali lo stesso Di Carlo, cugino

del Navarra, ed organizzavano un attentato al Leggio Lu-

ciano che veniva portato ad esecuzione verso la fine di
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giugno 1958.-

Talo episodio criminoso non era stato denunziato da al

cuno, nia era venuto a conoscenza degli inquirenti, nel

cordo delle indagini per altri delitti. 3i accertava,in

fatti, a meglio dolle dichiarazioni di tali Poraara Vincen«

zo, Iraco Antonino e Cascio Giuseppe, che nelle prime ore

di un giorno della terza decade di giugno, cinque o sei

individui, tutti armr.ti e travisati, erano usciti dalla

stalla ii proprietà del Vintaloro •'•'nyelo nel mothento in

cui Leggio Luciano si accingeva ad uscire nel cortile del

caseggiato, aprendo contro di lui e degli altri Leggio,

nonché dol Uuffino, che aveva trascorso la notte con

gli altri, una* furiosa a sparatoria durata circa venti

minuti, alla quale evevano risposto gli aggrediti. Nella

sparatoria il Leggio Luciano era riinasto ferito, per con-

corde ammissione di tutti i testi e dello stesso Leggio

Francesco, ma aveva imposto a tutti i presenti di non

fare alcuna parola sullo accaduto, dicendo : " Di que-

sto fatto non ne deve sapere niente nessuno, perche ve-

drò io cosa c'è da fare".-

Nel corso di un sopralluogo effettuato dagli inqui-

renti alcuni mesi dopo, allorché erano venuti a conoscen-

za del fatto, venivano riscontrate sui muri e sulle pare-

ti del caseggiato le tracce della nutrita sparatoria,

nonché due bossoli di pistola contraddistinti dalla si-

gla sul fondello :" ff.R.A. CO. 45 A C" (reperto n.2) del
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tutto identici, anche per le caratteristiche di percussio-

ne, a quelli rinvenuti sul luogo ove il due agosto 1958,

era stato commesso il duplice delitto in danno dei dot-

tori Busso e Navarra.

Costui, la cui appartenenza alla mafia di Corleone era

s)ata accertata dai verbalizzanti, verso le ore 10,30 del

detto due agosto era partito da Corleone a bordo della

macchina Fiat 1100 del dott. Russo, pilotata da questo

ultimo, alla volta di Lercara Friddi ove doveva ispezio-

nare quella Casaa Mutua Coltivatori diretti. -

Verso le ore 11,45, come si poteva accertare succes-

sivamente, i due medici ripartivano da Lercara, ma non

giungevano mai a Corleone perché in contrada " Vibriaca"

di Palazzo Adriano venivano*mccisi da numerosi colpi di

arma da fuoco. -Dopo le ore 15,30 i Carabinieri venivano

avvertiti del delitto e si recavano sul posto, rinvenen-

do l'auto in una scarpata sottostante la strada statale

118; i due cadaveri erano sull'autovettura, crivellati

di colpi, uno, quello del Russo, al posto di guida, l'al-

tro, del Navarra, rannicchiato e quasi riverso in grem-

bo al primo, come in un estremo tentatito di sfuggire

al colpi inesorabili e micidiali. La carrozzeria ester-

na presentava numerose tracce dei proiettili, da tutti

i lati; i vetri delle portiere ed il parabrezza erano

in frantumi; la parte anteriore destra presentava i- se-
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gni di un violento urto contro un ostacolo. Nei presa!

veniva rinvenuta una pistola Siaith cai. 38 con sei col-

pi ancor,, inesplosi e pronta per l'uso, nonchà cinque

bossoli di calibri divedi dei quali alcuni (esperto

n.3) simili a quelli rinvenuti nel cortile di Piano di

Scala.

Sulla carreggiata, nella mezzeria sinistra andando

verso Corleone, venivano rinvenuti nuuierosi .frammenti

di vetro rosso che venivano reportati e, successivamen-

te, affidati al gerito Inj. -^accà perche ne fosse accer-

tata la natura e la provenienza.

Le indagini necroscopicho stabilivano che il Husso

era stato ragjiunto da otto colpi >li arut. da fuoco, e-

spiosi alieno do tre armi distinto, tutto di grosso ca-

librojil Navarra era stato attinto da sette colpi, pure

di arma da fuoco, esplosi da almeno duo ariui di -tinte;

una pistola di grosse calibro e un fucile da' caccia ca-

rico con pallini a mitraglia.

La perizia eseguita sulla autovettura del Busso, in

base alle gravi ammaccature esistenti sulla parte ante-

riore e in base, sopratutto, alla accertata natura dei

frammenti di vetro rosso,che ilperito stabiliva appar-

tenere ad un catarifrangente posteriore montato esclusi-

vamente sulle vetture Alfa Romeo 1900 Super, portava a

conclusione che la Fiat 1100 aveva avuto artatamente

sbarrato il cammino da una Alfa Romeo 1900 super, oon
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la quale era entrata in collisione.- I verbalizzanti non

ritenevano estraneo all'urto anche-un camioncino tipo

O M Leoncino di proppiet^ della società armentizia,s

Leggio e guidato costantemente dall'autista Muratore

Bernardo, ed accertavano, altresì, cìie tale Leggio Giu-

seppe, figlio di Francesco e fratello di Leoluca Leggio,

ara proprietario di una Alfa Romeo tipo 1900 Super. Ri-

tenendo questo delitto come la rappresaglia, attuata dal

Leggio Luciano e dai saoi accoliti, all'attentato di

Piano ùi Jcala, i verbalizzanti denunziavano Leggio Lu-

ciano, Leggio Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio Vincen-

zo, Leggio Leoluca, Hiina Giacomo, Ruffino Giuseppe e Mu-

ratore Bernardo, tutti in stato di arrosto, ad eccezione

di Leggio Luciano, Buffino e Hiina.

Tutti gli imputati si protestavano innocenti e parti-

colarmente il Leggio Giuseppe, interrogato dai C.C. il

14.9.58, affermava in un priuio tempo che il due agosto -

dal mattino sino alle ora 17 aveva lavorato nell'autori-

messa delio zia 3iina Giacomo, in Palermo, presso cui a-

bitava; verso ie ore 19 era andato al Cinema Nazionale

dove si era trattenuto sino alle ore 22,30.- Affermava

ancora ohe circa un mese prima aveva acquistato un'Alfa

Romeo 1900 Super per Lire 460*2000, ali'insaputa dello

zio, e che detta macchina gli era stata rubata circa

otto giorni prima di quando era avvenuto il delitto Na-

varraj non aveva denunziato il furto alla polizia per
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non far sapere nulla allo /io, di cui temeva lo ire.-

Essen:ìo2li stato contestato che era risultato, dalle

inùagini, che a lui era stota elevata una contravven-

zione O a parte della Polizia atra ;..ile mentre pilotava

la fletta Alfa, Kammetteva il fatto, ma lo faceva risa-

lire a tre a quattro giorni priup. che l'auto gli venia-

se rubata-

Succes. ivauienti", nel corco dell'interrogatorio giuili-

fci.-il'?, il Leggio mutava discolpa, asserendo ciie il gior-

no ùiif ó^osto si trovava, per uotivi di lavoro, a ìuarsa-

la.-

Muratore Ber natilo aòóeriv? cae il due crosto, alle

ore sei, alia guitì": -Jel camioncino dolla socio cà- era

partito ver effettuare un c?rico «ii ;:.:::jlia a Valle di

VicarJ. per conto ili Lercio Pr.tncosco; cìie alle oro 10,00

aveva scaricato la paglia a Piano Ji ^c.vla; ciie alle

11,30 aveva proseguito ;.er Corl;one ove avev,a prelevato

trenta Bacchi vuoti, ri;->art9:ido iiii:.:g-;iataiii'ìnt? per con-

trada Molara ove aveva caricato il frm.ieato Ji Ferrara

Pietro e Mina Pietro ed era, poi, tornato a Gurleone

verso le ore 15.30.- Affermava che gli era stato seujjre

compagno il bracciante Vitale Vincenzo. Escludeva che

nel camioncino fossero state apportale, da recente, ri-

parazioni al paraurti o ai fari. Gli altri provenuti,

nel protestarsi innocenti, riferivano coinè avevano tra-

scorso la giornata del due agosto.
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Nel corso delle indagini, il comando di Polizia stra-

dale di Trapani, con segnalazione del 19.9.1958, informa-

va il corrispondente comando di Palermo che il 5 settem-

bre certo Spola Giuseppe, durante una partita di caccia

in località Martogna di Trapani, aveva rinvenuto due tar-

ghe per auto, PA. 31500, anteriore e posteriore, nonché

il relativo libretto eli circolazione. Targhe e libretto

si riferivano alla autovettura Alfa Boneo 1900 super

acquistata eia Leggio Giuseppe, pur se il passaggio di

proprietà non risultava annotato nel libretto di circo-

lazione. In esso, infatti, si rinveniva una quietanza

di Lire 1.000 - rilasciata il 1.8.1958 in località Acqua

dei Corsari di Palermo alle ore 21,45 a Leggio Giuseppe

per oblazione ad una infrazione comuesììa con la vettura

targata PA. 31500.-

Giudizialtnente tutti gli imputati, i testi e<i i ver-

balizzanti si riportavano a quanto già precedentemente

depos<e'to i e riferito col Rapporto.

Altro grave fatto ui sangue si verifiCL-va nell'abita-

to di Gorleone alle ore 20,30̂  del sei settembre 1958 :

tale Marino Marco, mentre sostava nei pressi della sua

abitazione, veniva fatto segno a colpi di arma da fuoco

e decedeva, poco dopo; al rumore degli spari sopraggiun-

gevano Marino Giovanni, fratello del predetto, e Marino

Pietro, ohe venivano anche essi fatti segno ad esplosio-

ne di colpi e, dopo brève tentativo di fuga, venivano
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i ed uccisi.-

I cai'r.biuieri, subito avvertiti, si portavano sul

posto; il Bri£. Angina Bachisio col dipendente C.re Cac-

ca:i;O, manfcj.'e percorrevano di corsa la via Bentivegna,

giunti nei pressi del negozio di t<-_le SanT;acolomba, u-

Uiv:;no le lietonaKi'jni >ìi sette o otto colpi di arma da

f:-ioco in rc.pi.da successione, esplosi d« individui nasco-

sti dieti-o la balaustrata ùel terrapieno che fianciieg-

3ia 1;< via Bentivagna, e vedev .no cr.'ìers, colpito alla

testa, tale Prov^nzano Bsrnavdo. Kolti colpi ra,̂ j;i m^e-

vano ancijs lo vetrine -i^l negozio ?*«*) suOetto.

In occasione ^-'-ìlla prii.-i?. sp-ir.r torta, ero ri: a.-;ta col-

pita dncl'.e la bambina Gutronu Rosa O.i cnni une, che si

trovav: in istr^'ì-J ? gioc.re, '.-.onti-'o n?l corso ùel se-

cô .'.lo attentato, vanivano feriti i passanti Panzarella

/intonilo o Guastai La ^nna, nonché la piccola --lina liaria

Santa colomba, ciis si trovava nel ne^oaio ilei ' :-adre .-

I ver bt- lizzanti , ne 11 ' inquadrare tale ennesimo epi-

sodio ài deliir;uenza or^ctnizza^a, riforiv_no cue, se«on-

do i loro accertauenti, dopo la morte del Navarra, il

Crovarnali Antonino aveva dovuto pensare di sopprimere

il Leggio Luciano : ma costui, assieme ai suoi affilia-

ti, aveva voluto prevenire l'azione del Governali deci-

dendo di sopprimere gli avversar! entro lo stesso cen-

tro abitato, bluffino Giuseppe, affiancato da Riina Gia-

como, Provenzano Bernardo e Provenzano Giovanni, appo-
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stati nel cortile Trumbaturi II, aveva sparato contro

Marino Marco uccidendolo.

Il Leggio Luciano, appoggiato da Leggio Leoluca, aveva

sparato contro Marino Giovanni e Maiuri Pietro, ed il lo-

ro fuoco era stato sostenuto altresì dal Buffino e compa-

gni che, spostatisi dal loro luogo di appostamento, ave-

vano dato nian forte ai Leggio.

Frattanto Maiuri Giovanni ed il fratello Antonino, ap-

presa la notizia della morte del nipote Pietro, si erano

portati sulla strada, armati, e si iubattevr.no nel Rutti-

no che, alla loro vista, si dava alla fu.-.,", inseguito dai

due ciie aprivano il fuoco contro ùi lui e contro Proven-

zano Bernardo, unitosi al Buffino : il Provenzano veniva

ferito, ed il Buffino trovavs scampo entro il negozio

del Santa colomba, contro cui si acoauivp.no gli sparatori.

Da tale nogozio, successiva^ aito, il tuffino veniva visto

uscite di corso dal Carabiniere Suerrera Oosiwo.

In esito alle indagini svolte, i verbalizzanti deaun-

ziavano leggio Luciano, Tluffir.o Giuseppe e Hiina Giacomo

(in stato di irreperibilità), Leggio Leoluca, Provenaano

Bernardo e Provenzano Giovanni, in stato di arresto, per

il triplice omicidio e per il tentato omicidio di Cutro-

na Rosa, nonché per le contravvenzioni di porto e de-

tenzione abusiva di armi; denunziavano Maiuri Antonino,

in stato di irreperibilità, e Maiuri Giovanni in stato

di arresto, quali responsabili di tentato omicidio in



Senato della Repubblica — 35 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

27

danno eli Huffir.o Gi-tsep^e, Provengano Ber nardo, Prov.-mzano

Giovanni, Panzarelìa Antonina, Guastelia "nna e Santaco-

loraba Anna I-aria. -

Tutti 3li ii,,pu ,ati si protestavano innocenti dei reati

loro rispgttiv, msiite contestati, ed aaclie giudizialmente

reiteravano le loro protesti di innocenza.

Nel corso doli'esame necroscopico, i poriti settori ac-

certavano olia Clarino inarco era stato ucciso*- da un colpo

Ji fucile, probabilmente <M calibro 16, caricato a "lupa-

rini"; L.M'ino Giovanni, era stato ra^iunto da tre colpi

di facile csl.lt> con la stessa carie."', esplosi a distan-

ze varie, e ì.iaiuri Pietro ?.rr stato attinto da un colpo di

fucile, avente lo st-jsss caratteristicne di cui sopra, e

d^ Uue o più colici di ;..rma corta., una J^lle _uali di cali-

bro 35.-

Nel corso dell'istruttoria fornirle, esercita, cou;e si

è detto, dulia •-'e^io-.e Istruttoria ore.sK.o la Corte di Ap-

pello a seguito di provvedimento >li avoc-alone, la difesa

di Le^io Luciano, mantenutosi latitante, chiedeva la ci-

tazione di numerosi medici che avevano avuto in cura l'im-

putato : i dottori Binenti, V Biondi, Gentile, Smorto e

Sciortino dichiaravano che il Leggio dal 1956 er^ affetto

dal morbo di Pot, per cui aveva dovuto portare vari busti

gessati; che dopo l'applicazione del terzo busto, avvenuta

il 1° luglio 1958, egli poteva camminare con una certa spe-

ditezza; che nel novembre 1958 ai era sottoppsto a due ra-



Senato della Repubblica — 36 —• Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

diografie e in quella occasione non portava il busto, ma

il sanitario aveva notato dei segni inconfondibili che di-

mostravano di essere stato portato sino a pooo tempo prima.

Nel corso dell'istruzione, a seguito della emissione

del a mandato di cattura, veniva tratto in arresto &iaiuri

Antonino, ed ancbe egli si protestava innocente.

I verbalizzanti facevano, altresì, pervenire un succes-

sivo rapporto di data 12 novembre 1959 nel quale riferivano

ohe, in base a delle confidenze ricevute, avevano appreso

ohe ai fatti del 6 settembre 1958 avevano partecipato an-

che tali Mangiaceli Antonino, Mina Salvatore ed il 8 g

Governali Antonino, il quale ultimo era stato colui che

aveva avvertito i fratelli Maiuri Antonino e Giovanni del-

l'aggressione subita dal nipote Pietro, invitandoli ad

armarsi ed uscire.

Ma il P.ùi. , data la inconsistenza degli elementi de-

dotti dai verbalizzanti, basati esclusivamente su confi-

denze incontrollate ed incontrollabili, non prendeva alcu-

na iniziativa contro le nuove persone denunciate.

Agli imputati Leggio Luciano, Buffino Giuseppe, Murato-

re Bernardo, Leggio Vincenzo, Leggio Francesco, Leggio Leo-

luca, Leggio Salvatore, Provenzano Bernardo e Pomara Vin-

cenzo, veniva, altresì, dato carico del furto aggravato di

sei bovini in danno di Caprisi Salvatore, del furto aggra-

vato di 7 quintali di formaggio ed altro in danno di Vinta-

loro Angelo, di macellazione clandestina di animali, di
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omessa presentazione di bovini alia visita sanitaria e

di evasione all'imposta generale sull'entrata.

Gli imputati detenuti si protestavamo innocenti an-

che di questi reati e le parti offese dichiaravano di

non e&sere in grado di fornire elementi a loro carico.

A tutti i 24 imputati, infine, veniva ascritto il reato

di associazione per de linquere, in base allo risultanze

delle indagini dei vergai Lzaanti , che riferivano, col

su i.'.eiizioiVvto rapporto del 15.9.1958, coi-ie la delinquen-

za operante nel Corleonese faces-se capo a due individui

particolarmente pericolosi, il dott. Navarra u.ichele,

che controllava il gruppo della parce bassa del paese,

e Governali .Antonino, che era l'esponente principale

della deli'ijjuinia che aj;iva nella zona altu, sopranno-

rain*at3 " Piazza Soprano" ....".-

I li-io gruppi, ila principio, adivano in pefÉetto ac-

cordo ed alcionia tra loro e si erano divise le zone di

influenza, lùa in un tempo successivo si orano verifica-

te fratture e scissioni, basate sul desiderio di presti

gio ed autonomia di ft«4 alcuni, stanchi di far da gre

gari e sottostare alle imposizioni dei capi, e si forma

vano due gruppi contrapposti ed in lotta tra loro, uno

dei quali rimasto alle dipendenze del dug Navarra-Gover

nali, l'altro organizzato e comandato dal pericoloso

Leggio Luciano.

I due gru; pi mantenevano la divisione delle due pre-
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dette zoge di influenza, ma si facevano una lotta senza

quartiere, senza esclusione di colpi, pronti ad entrare

in azione, e nella maniera più audace e più inesorabile,

per il predominio dell'uno sull'altro, come era stato di-

mostrato dalla lunga catena di delitti verificatisi nella

zona, e quasi tutti riwasti impuniti perché non potuti i-

dentiflicare gli autori.

Anche di tale reatm tutti gli imputati, pr esenti al-

1'istruzione, si protestavano innocenti, xentre i ve^ba-

lizzanti insistevano ne 11'af i orinare la esistenza di una

vasta organizzazione criminosa palla 'male dovevano far*

si risalire la maggior i-arte degli efferati delitti con-

sumati nel corleonese da alcuni anni a .jueàtt. parte.-

Ultimata la complessa ed elaborata istruttoria, con

sentenza del 14 luglio 1960 la Cessione Istruttoria presso

la Corte di Appello di Palermo, in parziale difformità

dalle richieste del Procuratore (generale, dichiarata

chiusa la formale istruzione, ordinava il rinvio avanti

a questa Corte di .Assise di Leggio Luciano, Beffino Giu-

seppe, Leggio Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio Leoluca,

Ferrara Innocenze, Ferrara Giovanni e Baia Innocenze,per

rispondere del delitto ai associazione per delinquere lo-

ro ascritto; ordinava, altresì, il rinvio al giudizio del-

la medesima Corte di Assise di Beffino Giuseppe, Raia In-

noodnzo, Ferrara Giovanni, Ferrara Innocenze, e Ferrara
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Pietro di Innocenze, per rispondere del delitto di omici-

dio gg-ravato in persona di Collura Vincenzo; e, infine,

il rinvio di Leggio Luciano e Leggio Giuseppe, per rispon-

dere del delitto di omicidio aggravato premeditato in per-

aona di Navarra Michele e di analogo delitto di omicidio

aggravato in persona di Russo Giovanni»

Dichiarava non dovetesi procedere :

A) Contro Ferrara Pietro di Innocenze, Governali -Antonino

per insufficienza di prove, e contro muratore Bernardo,

lliina GriacoLiO, Leggio Vincenzo, ^eggio Salvatore, Proven-

gano Bernardo, Provengano Giovanni, Collura Filippo, Maiu-

ri Antonino, Ferrara Pietro .fu Vincenzo, Ferrara Calogero,

Poiuara Vincenzo, iiaiuri Giovanni, Gennaro Filippo e Riina

Salvatore Ji Pietro, ,>er non avere commesso il fatto, in

ordine al delitto di associazione per delinquere loro con-

testato;

B) contro Gennaro Filippo, per non avere commesso il fat-

to, e Governali Antonino, per insufficienza di prove, in

ordine allo omicidio di Collura Vincenzo;

C) contro Governali Antonino, Maiuri Antonimo e Ferrara

Pietro di Innocenze, per non avere commesso il fatto, in

ordine al tentato omicidio in persona di Leggio Luciano;

fl) contro Beffino Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio Vin-

oSnzo, LeggioLeoluca e Muratore Berhardo per insufficien-

za di prove, e contro Riina Giacomo per non avere commes-

so il fatto, in ordone al duplice omicidio dei dottori
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Navarra e Russo;

E) contro Leggio Luciano e Beffino Giuseppe, per insuf-

ficienza di prove, e contro Biina Giacomo, Leggio Leolu-

ea, Provenzano Bernardo e Provenzano Giovanni, per non

avere commesso il fatto, in ordine al triplice/omicidio di
...

Marino Marco, Marino Giovanni e Maiuri Pietro ed al ten-

tato omicidio in danno di Cutrona Rosa;

P) contro Maturi Antonino e Maiuri Giovanni, per insuf-

ficienza di prove, in ordine ai tentati omicidi in danno

di Beffino Giuseppe, Provenzano BernarUo, Provenzano Gio-

vanni, Panzarella Antonino, Guastella Anna e Santacolom-

ba ^nna l"aria;

G) contro Leggio Luciano, Beffino Giuseppe, Muratore Ber-

faardo, Leggio Francesco, Leggio Vincenzo, ^eggio Leoluca,

Leggio Salvatore, Provenzano Bernardo e Pomara Vincenzo,

per insufficienza di prove, in ordine al furto aggravato

in danno di Vintaloro Angelo, e per l'omesso pagamento del-

la imposta sull'entrata; e per nbn aver? commesso il fatto,

in ordine al furto aggravato in danno di Caprisi Salvatore;

e perché estinta per l'aministia di cui al D.P. 11.7.1959

n. 460, in ordine alle contravvenzioni di macellazione

clandestina di bovini ed omessa presentazione di carni

macellate alla visita a sanitaria;

H) contro Leggio Luciano, Boffino Giuseppe, Baia Innooen-

zo, Ferrara Giovanni, Ferrara Pietro di Innocenze, Ferrara

Innocenze, Leggio Giuseppe, Muratore Bernardo, Riina Già-
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como, Leggio Francesco, Leggio Vincenzo, Leggio Leoluca,

Provengano Bei-nardo, Provenzano Giovanni, Maiuri Giovanni,

e òiaiuri Antonino, in ordine alle contravvenzioni di de-

tenzione e porto abusivo di anai, perché estinto per ef-

fetto delia sopra citata amnistia.

Ordinava il mantenimento d^llo stato di custodia pre-

ventiva in cui si trovavano Raia Innocenze, Ferrara Gio-

vanni, Ferrara Innocenze e Leggio Giuseppe, nonché del

mandato di cattura emesso nei confronti di Leggio Luciano,

Roffino Giuseppe e Ferrara Pietro di Innocenze.-

Revocava il mandato di cattura emesso contro Hiina

Giacomo e Leggio Salvatore ed ordinava la escarcerazione

di Governali Antonino, Muratore 3ernardo, Leggio Vincenzo,

Leggio Leoluca, Provenzano Bernardo, Provenzano Giovanni,

JJaiuri Antonino, Maiuri Giovanni e Leggio Francesco.

Nelle mora della fissazione del giudizio, la difesa de-

gli imputati nominava un consulente tecnico in persona del

dott. Corsaro che chiedeva di esaminare l'autovettura del

dott. Russo ed i reperti degli oggetti rinvenuti aul po-

sto del delitto; nominava altro consulente tecnico per

l'esame delle condizioni mentali di Maiuri Vincenzo.

Non potendo portare il suo esame sull'autovettura, es-

sendo stata, questa, già restituita agli eredi del Russo,

e, da costoro, venduta a terzi, il perito chiedeva di e-

satuinare i reperti, ohe venivano aperti alla presenza del

Presidente della Corte di Assise oon l'intervento del P.M.
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e dei difensori degli imputati nel giorno fissato con ap-

posita ordinanza-

Nel reperto n« 23565 ohe, secondo la leggenda, avreb-

be dovuto contenere un catarifrangente di " Alfa 1900"

in pezzi, venivano rinvenuti frammenti di colore rosso

scuro di coperchio di fanalino posteriore di veicolo im-

preoisabile, no-nche frammenti di targhetta metallica di

"Millecento" , di cristallo bianco opaco e di vetro bian-

oop presumibilmente parabrezza e vetro laterale, Con la

sua relazione, ohe veniva depositata in termini il con-

sulente di parte criticava le risultanze cui era perve-

nuto il perito di ufficio ing. Sacca e concludeva che

era da escludere che l'autovettura del dott. Russo fos-

se venuta in collisione con una Alfa Romeo 1900.- Affer-

mava ohe i frammenti di vetro rosso scuro rinvenuti nel

reperto si apprtenevano al coperchio del fanalino po-

steriore montato su una Auto Bianchina.

In ordine alle condizioni mentali del fcaiuri, il con-

sulente di parte affermava ohe costui era un soggetto che

presentava uno stato depressivo con note

condizione, questa, legata a4 fatti di involuzione arte-

riosclerotioa cerebrale ed a fatti di alooolismo cronico.

Affermava che la dichiarazione resa dal Maiuri ai C.C. di

Campofiorito poteva benissimo essere espressione di uno

stato confusionale o di un disordine percettivo ideativo.

Assegnato a questa Sezione di Corte di Assise, il prò-
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cedimento veniva una prima volta all'udienza nei giorni

dal 13 marzo al 5 aprile 1961, nel quale giorno veniva

disposto il rinvio a nuovo ruolo, per il perdurare deli

l'astensioae dalle udienze da parte degli avvocati; ve-

niva altrg volta alla udienza dei giorni dall'8 al 23

giugno 1961, nel quale giorno il processo veniva ancora

rinviato a nuovo ruolo, essendosi reso necessario dispor-

re un accertamento peritale sul camioncino "Leoncino"

sequestrato.-

Nel corso di tale dibatci mento si accertava che dal

1943 al 1931 nel Gorleonese si erano verificati cinquan-

tacknque omicidi e veatidue tentati omicidi.

Veniva sentito, a cniariinenti, il perito ing. Sacca al

quale venivano mostrati i reparti n. 23541 e n. 23565: il

primo, contenente quattro frammenti di vetro rosso, veni-

va riconosciuto come quello da lui esaminato e per il

quale aveva consluso trattarsi di frammenti appartenenti

a catarifrangente posteriore di Alfa 1900; non riconosce-

va, invéoe, il contenuto del secondo reporto, nel quale

si rinvenivana frammenti di vetro di color rosso scuro,

ed escludeva che detti frammenti fossero stati mai sotto-

posti al suo esame, affermando che se fossero stati rin-

venuti sul posto del delitto, egli, appunto perché di co-

lorito diverso dagli altri, li avrebbe sottoposti ad at-

tento esame ondeaooertarne la natura e la provenienza.-

Analogamente affermava il capitano Cogliandro, ohe ave-
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va avuto nel suo ufficio tutti i frammenti raccolti sul

luogo del delitto e ohe aveva mostrato all'ing. Sacca

perché costui prelevasse quelli da lui ritenuti più ido-

nei agli aooertamenti da compiere.

Escludeva il teste di avere mai visto i frantumi di ve-

tro color rosso scuro c.ontenuti nel reperto numero 23565,

come escludeva ohe tali frammenti fossero stati lasciati

sul terreno e fossero stati raccolti da altri. Anche il

brig. Buggeri escludeva che sul posto fossero stati rin-

venuti i frammenti contenuti nel predetto reperto e che

egli affermava di vedere per la prima volta.

Il procedimento veniva, infine, all'odierno dibattimen-

to che si svolgeva dal 4 al 33 ottobre 1983; si presenta-

vano gli imputati detenuti Leggio Giuseppe, Ferrara Inno-

cenze, Ferrara Giovanni e Baia Innocenze, e si procedeva

nella contumacia di Leggio Luciano, Boffino Giuseppe, Leg-

gio Francesco, Leggio Leoiuoa e Ferrara Pietro, in confor-

mità alle richieste del P.M.

Gli imputati si protestavano innocenti e si riportavano

agli interrogatori già resi. La difesa del Leggio Giusep-

pe faceva istanza ohe venisse accertato quali e quanti

locali cinematografici esistessero nei pressi della Piaz-

za Politeama e quale filimi si programmasse in essi la se-

ra del due agosto 195S : la richiesta veniva accolta e

si disponeva 1'accertamento a mezzo del nucleo di polizia

giudiziaria.
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Ciò in quanto l'imputato, modificando quello che aveva

dichiarato in un primo tempo, aveva affermato di essersi

recato in un locale nei pressi del Politeama e ili avere

assistito alla proiezione di un film dal titolo : Quattro

ragade e quattro marinai". Leindagini accertavano che al

cinema " Imperia" sito in quella zona indici-ta, veniva

proiettato nei giorni 1-2 e 3 agosto 1958 il film '̂Quat-

tro donne aspettano".

I tes-ti eri i verbalizzanti confermavano le precedenti

deposizioni : in particolare ì.«ii"-ri Vincenzo rispondeva

con un uonotono : " non ricordo", a tutte le donande che

gli venivano rivolta, ma successivamente precisava di

ben ricoruaro, e non potere quindi confermare, le dichia-

razioni reae ai C.C. di Campofiorito,mentre ricordava e

conferuava quelle rese all'autorità giudiziaria.

Su richiesta della difosa veniva dispostownn accerta-

monto fa'esdo il Comane di Cotleene onde stabilire se e

esistesse parentela tra Leggio Luciano e Leggio Giuseppe :

tale accertamento dava esito negativo.

Ultimata l'assunzione delle prove, il P.M. ed i difen-

sori degli imputati concludevano coue riportato nei ver-

bali di dibattimento. - - -

MOTIVI DELLA DECISIONE

Osserva la Corte che la serie dei fatti delittuosi ve-

nuti al suo esame riveste un carattere di particolare gra-

vita e per l'audacia dimostrata dagli autori di essi,«e
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per la perlcolosità sociale manifestata, e per l'effera-

tezza con la quale i crimini stessi vennero consumati,

B pur essendo stata notevolmente sfrondata, in sede i-

struttoria, la lunga catena dei delitti che erano stati

ascritti agli imputati, o ad alcuni degli odierni giudi-

cabili, permane tuttavia una at«mosfera grave e tetra

ohe pesa come una cap;>a di piombo ed induce dd esamina-

re analiticamente le carte e le risultanze processuali,

con una attenzione ancora maggiore del solito, nella ri-

cerca della verità. Quanto maggiore è la gravita dei fat-

ti, quanto più grave è la pena che essi comportano, tan-

to più ansiosa e minuziosa deve essere la ricerca delle

prtoe, affinchè non rimanga alcun angolo inesplorato, af-

ficiiè ogni elemento sia. vagliato e criticato serenamente

ed obiettivamente.

Sarà quindi nedessario esaminare praticamente ogni sin-

golo episodio che ha formato oggetto del presente dibat-

tito, analizzare gli elementi emersi dalla istruttoria e

dal di bastimento, xnnnjEtK- sceverare il vero dal falso,

dal mendace e dal simulato, cogliere anche le più lievi

sfumature di una espressione, di una frase, leggere attra-

verso le parole accennate e non formulate, attraverso le

titubanze e le esitazioni ohe manifestano un animo tor-

mentato dalla paura di dire la verità per le conseguenze

ineluttabili cui si espone chi osa rompere le leggi del-

1'omertà.-



Senato della Repubblica — 47 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

39

K{I

Omertà che non è fatta di coraggio nello sfidare i

poteri costituiti dallo Stato, ma è fatto di paura, di

terrore del delinquente ohe si cela nell'ombra e che si

avvale di tale situazione ambientale per sfuggire ad

eludere i rigori della legge.

Si esaminerà, quindi, per primo l'episodio delittuoso

del 24 febbraio 1957 che costò la vita a Collura Vincen-

zo, individuo che in poco tempo, dopo il suo ritorno dal-

l'America, da cui non aveva portaco alcuna fortuna, si

era costituito una posizione economica consistente e, quel

ciie più conta, si era imposto al rispetto dei suoi compae-

sani cooie " liister Vincent", al quale era dovuto ogni ri-

guardo.- "'veva fatto presto ad ambientarsi e ad affermarsi

tra la " onorata società" del suo paese raggiungendo un

grado che gli consentiva di imporre le sue volontà, di

opporsi a che un avvenimento a lui non gradito si compis-

se; e la determinazione di sopprimerlo dovette certo nascere

in ohi non potette sopportare l'ultima imposizione, in ohi

non volle piegarsi al sopruso ed alla violenza morale,

E chi non ebbe il coraggio di affrontarlo a viso aperto e

di reagire alla prepotenza sopraffattrice, si pose nel

bu^C e nell'ombra, nell'agguato più vile, e da lì fece

partire le scariche micidiali ohe dovevano spegnere una

vita, ainana.

Più di dieci colpi di arma aorta da ruooo, di grosso

calibro, attinsero il Collura, e la perizia necroscopica
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ha accertato ohe 1 oolpl vennero sparati dff-Trrfii diverse

ad opera di due, o più di due aggressori.

L'unico elemento di accusa a carico dei prevenuti, ai

quali è stato attribuito tale delitto, è costituito dal-

la propalazione stragiudiziale di Maturi Vincenzo, cogna-

to dell'ucciso, onde si impone l'indagine sulla attendi-

bilità della stessa per dedurne l'efficacia probatoria. -

Infatti è stato più volte insegnato dalla Suprema "or-

te che mja propalazione circostanziata, se non è intere*-

sata e non è dettata da motivi di rancore o di odio, può

acquistare valida efficacia probatoria ed ij/giudice può

su di essa fondare il proprio convincimento della respon-

sabilità degli imputati, specie se confortata da altri

elementi di riscontro, offerti dalle risultanze proces-

suali.

B la difesa degli imputati ha avvertito la gravita di

tale elemento di accusa ed ha cercato di sgretolarlo e

distruggerlo, asserendo trattarsi di una calunniosa crea

zione della fantasia malata di un demente, trovando in

ciò il compito agevolato dal comportamento del Maiuri

successivo alla accusa stessa: e si è negato, da parte

della difesa, la sussistenza della causale prospettata.

Ma va, in primo luogo, posto in rilievo che il moven-

te ohe determinò il Maiuri ad accusare, infrangendo le

rigide barriere dell'omertà, e, oioè, la paura sempre

acescente di rimanere vittima di rappresaglie per essere
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stato spettatore involontario dei preparativi di un delit-

to, potrebbe costituire già di per sé la prova della ve-

ridicità della propalazione fatta ai C.C. di Campofiori-

to, presso i quali egli cercò scampo e protezione.

3d e, altresì, significativa la scelta di tale coman-

do di carabinieri, e viene giudtificata con logica e ve-

risiiniglianza, allorché si afferma ohe i comandi di poli-

zia di Corleone erano tenuti sotto sorveglianza per cui

egli non poteva recarsi ivi a cienunziare i fatti senza

farsi imineAlatamente scopiiae. E la paura e l'ansia ohe

dominava il Biaiuri, oltre a trasparire dalle affermazio-

ni del brig. Palese al riguardo, è comprovata dalla ri-

chiesta di essere aiortato a Corleone, dal militari ohe

avevano raccolto la propalazione.

Ma tutto il comportamento del luai^ri, dal giorno del

delitto, è improntato dalla paura, dal terrore di rappre-

saglie^ lo si ricava dalle varie attestazioni' in proposi-

to fatte Ualla it moglie, dalla figlia, da lui medesimo,

dal cav. Inglese.

La moglie, Quaglino Biagia, ha dichiarato più volte

che dopo otto giorni dalla uccisione del cognato, il ma-

rito non volle più lasciare la propria abitazione, prefe-

rendo «tare continuamente a letto, senza fornire alcuna

spiegazione di tale comportamento; ed alle sue insisten-

ze di conoscere il motivo di tale condotta, egli soleva

rispondere : " non voglio assire e basta!".

B nel corso del Bibattimento, iniziato 1"8.6.1961, ha
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ribadito tale concetto, aggiungendo che dal giorno del de-

litto, il marito non si era più recato in campagna, tran-

ne quella volta che ai era fatto accompagnare dalla fi-

glia; che non usciva neppure di casa, se non fugacemente,

e sempre di giorno, mai di sera.

La figlia, Maiuri Biagia, ha dichiarato che il padre

non si era più recato in campagna, perché stava continua-

mente a letto, tanto nervoso che non si poteva parlare con

lui, ma non in condizioni tali da indurre la madre a chia-

mare il medico ( fi. 46 voi. 1).-

Maggiormente indicativa dallo stato d'animo del Maiuri

è stata la dichiarazione del cav. Inglese ( fi. 95 voi.i),

alle cui dipendenze, per oltre un decennio, aveva lavora-

to il Maiuri come campiere. Ha dichiarato il teste che

avendo contestato al suo dipendente la sua permanente ed

ingiustificata assenza della campagna, ebbe risposto in

modo deciso : " Non si deve seccare, ma io per ora non

posso venire" tanto da fargli comprendere, in modo chia-

ro, che egli si trovasse in uno stato di grave turbamen-

to, conseguente all'omicidio del cognato, 9 perché minac-

ciato o, fosse, perché con la morte del Collura " era ve-

nuto meno il suo protettore".

La dichiarazione dello stesso Maiuri, nel punto in cui

afferma di non essersi recato più alla fattoria Inglese

e di avervi inviato la moglie il mattino del 21 maggio,

è riscontrata dalla dichiarazione di costei, nonché da

S3̂ t̂,aM̂Sfek;:;.'::-J:;̂ :̂:̂i,:̂;;̂,.._;..v,.>fc ~̂ \&~
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quella di Pecoraro Giacomo ( fi. A 2 e 45 voi. I), il qua-

le afferma pure di avere visto : tre individui armatile

conciliile la sua dichiarazione :" Dal giorno in cui il Maiu-

ri seppe della presenza presso la fattoria Inglese dei tre

sconosci iti armati ili fucile, non si è piò portato in luogo,

abbandonando in linea definitiva, da tale data, lo impiego

di campiere che occupava da oltre dodici anni". -

Ed altre affermazioni, contenute nella famosa dichiara-

zione del 2'A maggio, trovano conferma e riscontro in altri

testi, quali la circostanza della coiwiozione del Vento,

alla vista Gel L'ai uri, e della figlia, circostanza che il

teste ha cercato di contrastare, ma ha finito con l'ammet-

terla anche all'odierno dibattimento, pur modificando la

causa e la natura delia commozione stessa.

Ql
E1 molto iportante la stessa deposizione del brig. Pa-

lese (fi. 105 voi. V) allorché afferma che il Mai uri (che

egli non conosceva ed ignorava altresì tutti \ fatti ve-

rificatisi in Corleone) si presentò dicendo subito di es-

sere " cognato di Coltura Vincenzo, ucciso due mesi prima".

Ed accusava dell'omicidio Ferrara Innocenze e gli al-

tri! Quindi il pensiero dominante del Maiuri ed il motivo

della sua visita ai C.C. di Campofiorito era l'uccisione

del cognato ed i timori conseguenti a tale fatto. Del re-

sto, anche quando era ricoverato all'ospedale Psichiatri-

co di Palermo, come si legge nella cartella clinica, egli

riferiva che i primi segni del suo malessere psichico era-
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no insorti in occasione della morte violenta di un oo-

gnajo in seguito alla quale egli era stato anche indot-

to a denunziare ai C.C. determinate per HO ne "colpevoli.

(secondo lui^ dell 'omicidio".- (f . 355 retro voi. I). Ed

e da notare che quando tali annotazioni venivano fatte

sulla cartella clinica, nessuno conosceva la dichiarazio-

ne del Maiuri. Tanto si è detto sulla malattia mentale del

teste, ma che tale pretesa paia zia e la assenza di memoria

siano simulate, è dimostrato dal fatto ohe mentre egli

afferma di non ricordare nulla, dichiara ( fi. 40 tetro

vol.V) di ricordare perfettamente che quando avvenne lo

omicidio del cognato si trovava in casa della sorella

Lucia ed apprese la notizia dal nipote Colletti Filippo. -

Appare molto strano che, a distanza di quasi due anni,

sia il Maiuri che i suoi parenti ricordino che la sera del

24 febbraio 1957 si trovavano in casa della Colletti Lu-

cia; e ciò per invalidare quanto con dovizia di partico-

lari, il Maiuri aveva affermato.

E ohe non sussiste alcuna malattia mentale e affermato,

senza ombra di dubbio, dal dott. La Venuta (f.44 voi. *4 I,

38 e 90 vol.V), il quale, come medico curante di tutta la

famiglia da circa 20 anni, afferma che in tale lasso di

tempo nessuno dei componenti la detta famiglia ebbe a

soffrire di malattie mentali di qualsìasi naturai "Dopo

il ritorno dall'ospedale Psichiatrico del Maiuri, lo stes-

so non ha accusato alcuna manifestazione di neurasteniaP»-
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Allorché venne chiamato presso la Caser#ma dei C.C. tro-

vò il ìiaiuri molto agitato che chiedeva a gran voce, in

una forma ripetuta e costante, la restituzione di un do-

cumento. "EglL diceva : Datemi la carta. Aveva il viso

cianotico, gli occhi congesti o pjm precisamente presen-

tava l'occhio tipico Ji ci,! trovasi in stato d'ira. Non

presentava nessun altro segno esterno che potesse indica-

re un suo stato di infermità mentale", (fi. 90 vol.V)*-

Infenuita mentale, del reato, che il perito di ufficio,

dipo un periodo di osservazione, non ha per nulla riscon-

trato.

Sci allora •! -ve far pensare nolto, e riflettere seria-

mente, a che o.>sa si deve far risalirò l'insorgere di que-

ste uanife stagioni di simulata follia : con essa di dove-

va invaliJara tutte, l'accusa formulata, dato che non po-

teva essere punito con la soppre.spione, senza convalidare

maggiormente le accuse, colui cue aveva osato, non per

coraggio, bensì per paura della compromissione della pro-

pria incolumità, infrangere le leggi del silenzio.

E questo elemento starebbe contro i giudicabili, per-

ché ad essi giovava. Né gli imputati si sono difesi vali-

damente, limitandosi a negare i fatti, ma sen*za portare

argomenti concreti e decisivi che potessero escludere o-

gni dubbio sulla loro partecipazione al delitto.- Il Baia

Innocenze nei suoi vari interrogatori, ha costantemente

asserito di non ricordare come avesse trascorso la sera
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del 24.2.1957.- Ciò sareboe verosimile, atteso il lungo

decorso del tempo tra l'omicidio del Collura e l'interro-

gatorio dell'imputato, ma l'affermazione induce al so-

spetto ove si consideri che il Raia ha tenuto a precisa-

re che e ili, comunque, per tutta la giornata ùel 24 feb-

braio 1957 non si era portato in Piazza Municipio. Né

l'alibi da lui prospettato in data 7 luglio 1959, dapo

ben due anni e mev^o dal fatto, può, esser peeso in consi-

derazione, sia perché tardivamente proposto, il che fa so-

spettare di compiacenza le ts^timonian/e a discolpa, sia

perché i testi ihdotti ( Pecorella /intonino, Quaglino

Leonarda e Gullotta Bernardo) possano essere stati tra-

diti da un cattivo ricordo, sen/;a, poi, dir--» ciie il Haia

ben avrebbe potuto allontanarsi di corsa dal luogo del

delitto e raggiungere la sua abitazione con notevole an-

ticipo sul propagarsi della notizie dell'omicidio del

Coliurs, percepita dopo tempo dai testi che si trovava-

no presso di lui; e la stessa crisi epilettica potè so-

pravvenire nel Baia in conse^uanza di emozioni o affan-

ni. - D'altronde la perizia, pur avendo accertato la sus-

sistenza della malattia, ha escluso che la stessa potes-

se cagionare disturbi della personalità gsichioa, per cui

integra era la capacità di intendere e di volere.

Ma gli elementi wemersi dalle risultanze processuali

a carico del giudicabili non appaiono alla Corte suffi-

cienti per affermare la colpevolezza degli stessi. La
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stessa causale non resisto molto alla critica più serena

ed alia logica, ,/erchè mentre il Maiuri parla di Naviga-

to luaria, come la pretesa sposa del Ferrara Pietro, suc-

cessivamente si parla di Navigato Caterina.- ìùa anche se

il àia i uri avesse confermato la sua propalazione, la stes-

sa, d;i sola, non saroboe stata, sufficiente ad affermare

la reità dei prevenuti, in quanto egli non disse di avere

visto gli imputati sparai'e contro il Collura, tua di a-

verli notati, e di essere stato notato da essi, che lo

salutirono, priu.a cas il delitto venisse cou.uesso, e non

avorii visto più dopo 1 ' e.-iplosione dei colpi. Certo fa

molto dubitare il fatto che siano state formulate accuse

quasi precise e concrete e aiano stati fatti i nomi degli

odierni imputati, in uno a quelli di luarinu I.̂ arco e Na-

Varra Licùele, poi soj; ressi in tempi e Bodalità diverse,

e si deve pensare die se tali nomi furono fatti, e messi

in relazione ai delitto, essi non devono essere stati

completamente estranei, ed il dubbio giustifica l'assolu-

zione di tutti i pf evenuti da tale capo di imputazione,

per insufficienza di prove. -

Per quanto riguarda i due omicidi in danno di Navar-

ra ideile le e Busso Giovanni, ascritti agli imputati Leg-

gio Luciano e Leggio Giuseppe, osserva la Coi'te ciie tale

episodio criminoso non può esaminarsi isolatamente, ma

deve essere messo in correlazione con l'altro episodio

della sparatoria avvenuto a Piano di Scale negli ultimi
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giorni del giugno 1958, dal quale episodio si deve ne-

cessariamente parlare, anche se esso non forma oggetto

più di imputazione.- Se ne deve parlare perché si ritie-

ne che esso costÉtuisoa il presupposto e la premessa ne-

cessaria dell'efferato delitto del due agosto 1958, an-

che se tutti gli imputati di quel fatto sono stati pro-

sciolti per insufficienza di prove, anche se alcuni degli

imputati del duplice omicidio sono stati proscièlti ed

anche se, come si dirà in appresso, anche gli odierni

imputati, non sono raggiunti da sufficienti elementi di

reità.

Ma le modalità e le circostanze del delitto in esa-

me sono tali da rivestire le caratteristiche del rSgola-

mento di conti, quasi dall'esecuzione ùecisa Uà una sen-

tenza irrevocabile e inappellabile, e gli esecutori non

si arrestarono neppure dinanzi alla presenta di una vitti-

ma innocente, e la coinvolsero selvaggiamente nella loro

furia omicida.

E' nota la situazione esistente nella società arrnen*-

tizia di Piano Scale, il cui caseggiato*, era, a poco a

poco, divenuto di esclusiva pertinenza del Leggio Lucia-

no, ohe vi aveva Istituito la sua roccaforte ed il suo

rlgugio, ove trascorreva la massima parte del suo tempo

in compagnia del Boffino, che nessun interesse economico

aveva in quella società ma ohe pure partecipava a tutte

le operazioni ed alla vita dell'azienda,-! tutti i oomrto *-
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nenti del olan del Leggio, compreso il Roffino, andavano

palesemente ed ostentatamele armati, come 4 è risultato

attraverso le deposizioni di vari testi, dipendenti del-

la azienda, e si esercitavano nell'uso delle armi, con

particolare distinzione da parte del Leggio Luciano e del

Beffino, che, a detta di Mannina Giovanni (fi. 55 voi.i)

erano maggi munente abili nel maneggio delle armi e nel

centrare monete lanciate in aria.-

Si mantenevano in continuo esercizio i due, per es-

ser certi di non sbagliare il bersaglio allorquando que-

sto non era più costituito da monetine o altro, bensì

da individui coi quali bisognava regolare i conti.-

Sd il regime instaurato in contrada Piano di Scale

era tutto improntato dalla prepotenza e dalle soverchie-

rie dei Leggio, che cercavano in tutti i modi di elimina-

re le persone che potevano dare fastidio, come il Vinta-

loro Angelo, o di impedire, a ohi avesse intenzione di

acquistare terre in quelle zone, di farlo, come nel caso

del dott. Monteleone Salvatore - (f. 562 Vol.H -189 voi.

V).-

Il Di Carlo Angelo, ohe aveva Anticipato notevoli ca-

pitali, non aveva visto alcun utile della gestione del-

la società armentizia e lo afferma egli stesso a fi.173

voi. V.- In questa stessa dichiarazione egli, a specifi-

ca domanda, afferma di non potere escludere ohe qualche

volta il Navarra gli avesse chiesto notizie sullo anda-
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mento della società : naturalmente egli avrà esternato

al potente capo-mafia Navarra, che era, peraltro, suo

parente, il suo risentimento par come era trattato a

Piano di Scala.

La difesa del Leggio Luciano ha sostenuto che da nes-

suna pagina dell'incarto jsrocesduale , da nessuna tebtituo-

nianza si può ricavare alcun elemento ciie possa fornire

il fondamento della a/ C emozione dol 1 ' esiston^a di un

contrasto trq, il gruppo Leggio ed il gruppo Di Carlo-

Navarra : tale af f e±'iuc.zio:ie è, quanto tuono, ingenua, per-

ché con l'ambiento omertoso e compiacente in ciA/i fatti

si svolsero, col regiine ài tari-oro instaurato dal Leg-

gio, non poteva certo il Di Carlo dichiarare che egli

era scontento del trattamento riservatogli dai Le^iO :

tale af f eruzione avrebbe significato per lui scoprire

i refcroscona, rivelare le cause cae avevo.no dato vita

all'episodio di Piano di ooale dal giugno 1958 ed am-

mettere una propria responsabilità. -

Da tale mancanza di espliciti riferirienti la difesa

ha tratto la conclusione che 1 'asserito contrasto era

frutto di presunzioni non controllatale non confortate

da riscontri obiettivi.- Ma se manca una prova diretta,

non può dirsi che nog vi sia assolutamente alcun accen-

no a situazioni di fatto da cui si possa derivare, con

logica ineccepibile, che qualcosa dovette avvenire per-

ché i rapporti tra i Leggio ed il Di Carlo rimanessero
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turbati, sino al punto che sia quest"ultimo, sia il Ga-

gliano, sua pprsona di fiducia, cessarono completamen-

te di recarsi alla fattoria di Piano di Scale. Lanza

Mercurio ( fi. 53 voi. i) afferma recisamente ohe il

Hi Carlo Angelo, che priua andava sposso alla fattoria,

improv v i s ame nt e dai primi di giugno 1958 non si era fat-

to più vedere, neppure in occasione della tosatura. l̂i-

che il Cagliano Salvatore, che andava certamente almeno

ogni settimana per la tutela degli interessi del Di Ccir-

lo, dopo che costui aveva cessato le sue visite, non si

era fatto più vedere a Piano di 3cf.le tranne che, fuga-

cemente, il secondo giorno di tosatura delle pecore.

Questo improvviso mutamento nelle abitudini e nei rap-

porti del Di Carlo con i Leggio non potè non essere deter-

minato da gruvi ragioni che non vengono rivelate, uia ohe

trapelano dallo equivoco comportamento processuale dello

stesso Di Carlo, il quale alla contestazioni mossegli

circa i motivi per cui aveva troncato i suoi rapporti con

i soci e non si era recato più alla fattoria, non sapeva

trovare altra giustificazione cùe la sospetta, ma elo-

quentissiwa frase :" Non ci andavS" perché non ci andavo"!

(fi. 173 retro vol.V).-

E' questa una risposta densa di significato, che .vuoL

fare capire, senza dirlo, ohe forti e gravi ragioni stanno

alla origine di un comportamento così inconsueto :è una

risposta simile a quella ohe Maiuri Vincenzo dava alla
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propria moglie, allorché ella gli chiedeva insistente-

mente i motivi per i quali rimaneva, sempre in case e non

voleva uscire per recarsi in campagna, ove da ben dodici

anni era campiere e persona di fiducia del oav. Inglese

e dalla quale attività traeva i mezzi di sussistenza per

sé e la famiglia."Non voglio uscire e basta"! (fi. 99

voi. I).

E del resto ilDi ^arlo ammette anche esplicitamente

di non avere ricevuto le chiavi del baglio da parte del

Leggio, dopo il cambio delle serrature e questa è un'al-

tra diinosttUzione della sua eatramisaione dalla fattoria.-

E prepotenze xaxtxn varie erano state perpetrate ai

danni di Vintaloro Angelo : oltre al grave danneggiamen-

to subito, con la perdita di tutto il vino, dopo poco

tempo dallo acquisto del terreno, quasi a significate

un primo cenno di avvertimento, vi furono gli incendi

alla pagliera, i furti di formaggio, fave ed altro.

Lo stesso Vintalore (fi. 62 voi.I) qualifica " pre-

potenza" lo avere mutato la serratura del portone di

accesso al baglio, di cui a lui non fu data chiave al-

cuna, sì che, praticamente, gli venne inibita la liber-

tà di portarsi nei suoi magazzini; altra " prepotenza"

o da considerarsi il fatto che per la prezzatura degli

animali, i mezzadri del Vintaloro, non poterono recarsi

a Piano di ùoale, ma tutti gli animali dovettero essere

portati a Corleone.

Altra prova di disaccordi e da desumersi dal fatto
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che, per la trebbiatura del grano, invece di servirsi

dell'aia esistente nella fattoria, il Viiitaloro dovette

trasportare altrove- il proprio raccolto), coinè è afferma-

to dallo stesso Leggio Leoluca ( fi. 50 vol.l).-

E non è da escludersi che il Navarra, raccogliendo le

lamentele e del Di Carlo e del Vintaloro, abbia orga-

nizzato l'attentato al ^eggio Luciano, agendo anche per

ragioni proprie, insofferente del prestigio e della po-

tenza ohe costui stava acquistando.

E1 significativo, infatti, quanto afferma Poniara Vin-

cenzo ( fi. 71 voi. I) e cioè ciie gli individui che ingag

giarono il conflitto a fuoco col Leggio Luciano erano 5

o 5, travisati, e ai trovavano nascosti nella stalla di

Vintaloro Angelo dal^a quale uscirono non appana videro

Leggio Luciano che si ap .restava ad uscire dal portone

ed iniziarono il fuoco.

"In tale conflitto il Leggio riìaaso ferito alla mano

sinistra". Anche Leggio Francesco ( fi. 74) riferisce,

(per averlo appreso ual Luciano, agli precisa), ohe gli

sconosciuti erano usciti dalla stalla del Vintaloro.

E lo stesso Leggio Francesco afferma che il Luciano

impose a tutti il silenzio su quanto era accaduto, per-

ché "vedrò io, ora, che cosa c'è da fare".-

A darò un'idea dello stato di soggezione aui il Leg-

gio Luciano aveva ridotto tutti coloro che, per ragioni

di lavoro o per altro, frequentavano la zona di Piano di
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Scale, nonché per dare la prova della omertà, frutto di

timore, dei medesimi, omertà che li induce a negare an-

che le più assolute evidenze, valgano alcuni esempi che

si traggono dall'incarto processuale .-

Casolo Giuseppe ( fi. 78 voi. I) esaminato dai verba-

lizzanti l'8.9.1958, nega eli avere sentito la sparatoria

avvenuta alla fattoria; ma l'indomani, in un successivo

interrogatorio, è costretto ad ammettere l'episodio (fi.

58 vol.I).-

Collura Filippo, pastore della società ariuentizia»

afferma di non avere mai sentito la sparatoria (fi. 80

voi. i), pur pernottando nella zona, assieme al Cascio

Giuseppe.

Tale comportamento dei predetti e la conseguenza del-

la intimidazione del Leggio Luciano, che aveva Imposto il

silenzio su tale episodio che doveva essere da lui rego-

lato : e neppure le forze di polizia vennero a conoscen-

za del conflitto, se non a distanza Ji tempo e in occasio-

ne delle indagini per altri gravi delitti (fi. 112 vol.V).-

E ohe il Leggio Luciano non dovesse ritenere il DI Car-

lo ed il Vintaloro estranei all'attentato è dimostrato dal

fatto che, dopo di esse, vennero cambiate tutte le serra-

ture delle porte, iyportone principale venne chiuso e nes-

suna chiave venne data ai due predetti, ohe pur avevano

diritto di accedere liberamente alla fattoria.

Su tale circostanza della chiusura del portone e del
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divieto di accesso per chiunque, circostanza che è stata

negata da alcuni, vi sono, al contrario, precisi riferi-

menti, Lo stesso Leggio Leoluca ( fi. 48 voi.i) ammette

che, dopo il conflitto, il portone del baglio venne chiu-

so a chiave mentre prima stava sempre aperto.

Lo precisa ancor meglio Lanza Mercurio (fi.54 voi.i),

quando dice che Ai solit% entrava nel baglio liberamen-

te, fin dentro il magazzino, ove consegnava i prodotti

casoari e ritirava le provviste oer sé e per gli altri

pastori. Ma dopo la sparatoria, trovò il portone,che im-

metteva nel baglio^chiuso con una nuova serratura» Alle

sue bussate, era andato ad aprirgli, con la chiave, Leg-

gio Francesco, il qual°., " in modo del tutto strano e

inaspettato'^ non gli permise di entrare nel baglio, in-

giungendogli di lasciare tutto sul portone, provvedendo

esso Leggio al trasporto all'interno. Anche le provvi-

ste erano state portate dal Leggio al Lanza sul portone

e gli era stato ordinato di andar via subitoll»-"Anche

successivamente né a me né agli altri pastori oi venne

più permesso di entrare nel caseggiato o nel baglio per

nessuna ragione".

La chiave del portone veniva sempre tenuta dal Leggio

o, in loro assenza, dal Pomara Vincenzo che neppure per-

metteva ai pastori di entrare.

Tale circostanza è affermata anche da Casolo Giuseppe

(fi. 58 voi.I e fi. 56 voi. V), è confermata da Sanfelioe
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Pietro (fi. 96 voi. I e fi. 85 voi. V) ohe aggiunge, an-

ohe, ohe il Vintaloro, dal giorno della tosatura delle

pecore, non era più andato a Blano di Scale.

Da tali premesse ed in base a tali presupposti e sta-

to ritenuto da.i verbalizzanti ohe l'episodio di Piano d.i

Scale fosse da mettere in intima relazione ool duplice

omicidio del due agosto 1958 : la minaccia fatta dal Leg-

gio Luciano di regolare da sé il conto apertosi in quel-

la livida alba di giugno, non sarebbe stata fatta invano.

Bd in tale convincimento gli inquirenti erano confor-

tati da proci si riscontri, inequivoci e sintomatici, cioè

il rinvenimento, nel cortile del caseggiato di Piano d'i

Scale in occasione del a sopralluogo effettuato il 10.9.

1958, di due bossoli di pistola contraddistinti dall'à; si-

gla sul fondello "W.B.A. CO. 45 AG" del tutto identici,

anche par le caratteristiche di percussione, a quelli
furono

rinvenuti nella zona ove fiumana- soppressi*, i due medici.

Questa circostanza costituì per gli inquirenti una

prova inconfutabile che tra gli assassini del Navafra e

del Basso fosse sicuramente uno di coloro ohe avevano

partecipato al conflitto di Piano di Scale, ed in lui

avevano identifioato il Leggio Luciano, ohe aveva molti

motivi per volere la eliminazione del Navarra.

La difesa dell'imputato si è sforzata con ogni mezzo}f

oon l'ausilio di fteatl scientifici che parlano del mor-

bo di Fot e oon le varie deposizioni dei medici curanti,

fc-MS?sfc!ÉìXl£^
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di dimostrare l'assoluta impossibilità per il Leggio di

circolare facilmente e, consegtientemente, di tendere

agguati, sparare e spostarsi facilmente da un luogo al-

l'altro : ma tali argomentazioni si smussano e sgreto-

lano compi et auie nt<3 di fronte a dichiarazioni che, pro-

venendo da numerosi tèsti dipendenti Jallo stesso Leggio

Luciano, non possono che avere il crisma della attendi-

bilità e Jella verità. Il Si-eco ecì il Poiaara hanno affer-

mato ili aver visto il Leggio Luciano reagirò al fuoco e

restare fei'ito; il Sanfelice (fi. 96 voi. i) indica lil

Luciano come colui elio portava il busto ili gesso, ma

che non era impedito nei movimenti, tanto da patere non

solo difenderai validamente, ma contrattaccale gli ag-

gressori. Lo stesso Leggio Francesco nel riferire di a-

vere appreso dalla bocca del Luioiano di essere rimasto

ferito nel corso di un agguato, afferma che, por ferito,

il Leggio si allontanò in auto da ^olo'""metténdosi al

volante della macchina" (fi. 65 voi. I).- E riconferma

tale assunto anche a confronto col Muratore che la nega

(f.1. 75 voi. I).-

A carico del Leggio Luciano non sono emersi altri e-

len^nti, oltre a quelli sopra riferiti, e la Corte non

ritiene che essi siano sufficienti per affermare la di

lui colpevolezza in merito alla duplice imputazione di

omicidio.

Per quanto riguarda il Leggio Giuseppe, è da dire che
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il nome di costui venne fuori solo dopo che fu accertato,

attraverso la perizia tecnica dell'ing. Sacca, che sul

luogo del delitto era stata sicuramente una Alfa Corneo

1900 Super ohe era venuta a collisione con l'auto 1100

del dott. Russo ed aveva lasciato sogni fcnoonfondibili

della sua presenza sia nelle avarie riportato dalla 1100,

aia attraverso i frantumi del catarifrangente posteriore,

Gli inquirenti erano venuti a sapere che il Leggio Giu-

seppe, figlio del Francesco e fratello del Leoluca, sorci,

questi, dell'azienda armentizia, era in possesso di una

autovettura Alfa Romeo 1900 Super, e fermarono il Leggio

Giuseppe, chiedendogli come avesse trascorso la giornata

del due agosto 1958.- Tutto il comportamento processua-

le dell'imputato, sin dal principio, è stato equivoco e

contraddittorio, non o'è alcuna affermazione che abbia

resistito al vaglio delle contestazioni e delle criti-

che, non ha nemmeno mantenuto una linea coerente di di-

fesa perché in un secondo tempo ha ripudiato quanto pri-

ma aveva affermato, Sono gravissimi gli elementi sosta-

riti dalle emergenze processuali a carico del prevenuto,

sono indizi univoci e concordanti, ohe, tuttavia, la 'Cor-

te non ha ritenuto possano costituire sufficienti elemen-

ti di colpevolezza. Alle prirae contestazioni in ordine al

la macchina, egli affermò di averla avuta rubata otto

giorni prima della uccisione del Navarra ( fi.81 voi.i)

"..(',
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e di avere avuto contestata la contravvenzione dalla Poli-

zia stradale tre o quattro giorni prima che l'auto gli

venisse rubata»

D^ciò ^i rileva l'interesse che e^li aveva di spostare

quanto più possibile la data in cui aveva avuto per l'ul-

tima volta il possesso dell'auto, comprendendo come fosse

importante dimostrare ohe, alla data del delitto, egli

non aveva più detta macchina.

Ma è stata smentita clatuorftsamente tale affermazioni

dal rinvenimento della quietanze, di oblazione per una con-

travvenzione contestata personalnvmte al tie^^io Giuseppe, e

per l'auto •rtlfa Romeo, in data 1.8.1958 alle ore 21,45 nel-

la contrada Acqua dei Corsari (fi. 167 *> I).-

À fé. 83 voi. I afferma di avero trascorso la giornata

del 2.8.58 a Palermo, a lavorar" nel garage dello zio Mi-

na Giccoiho, e di essere andato, in serata, al cinema Na-

zionale ( che, però, risultava in quel periodo chiuso

per restauri!).

Nel suo interrogatorio giudiziale (fi. 61 vol.IV) di-

menticando quanto aveva affermato prima, fornisce una ver-

sione cocipletainente diversa : afferma, infatti, che la

sera stessa in cui ebbe contestata la contravvenzione, e

cioè il 1 agosto 1958, partì con un camion, nell'interes-

se dello zio, diretto a "àrsala, ove giunse il mattino

successivo ( giorno 2.8.58) verso le ore ft; 5; rientrò

da Marsala lo stesso giorno due agosto verso le ore 18
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ripartendo immediatamente con l'autotreno per altra de-

stinazione. A convalidare tale assunto, il Leggio invoca

la testimonianza dei componenti la carovana caricatori

di pietro di Marsala.

}Ìa anche questa versione doveva essere, successivamente,

abbandonata, perché era stato più facile trovare testimoni

disposti a dichiarare di averlo visto lavorare a Palermo

per tutta la giornata del 2 agosto, e si ritorna all'alibi

del cinema, che non può essere più il Nazionale, datò' che

ormai si sa che questo era chiuso, tua un altro in quei

pressi, dimenticando, però, che per la indicazione proprio

del Nazionale si erano dati riferimenti precisi ed ihequi-

voci : " il cinema Nazionale che si trova accanto al bar-

ristorante, di Giannettino".- E si arriva, ancora, alla

imprudenza di indicare il titolo del film che si è visto :

(definitivamente l'imputato ha dimenticato che quella sera

era fuori Palermo con l'autotreno!).

Ma poichK le bugia vengono facilmente smascherate rima-

ne accertato che il film "Quattro ragazze e quattro mari-

nai" indicato dall'imputato non è stato mai programmato '

in alcuno dei locali étti nei pressi di Piazza Politeama.

E sono veramente puerili e meschine le giustificazioni

addotte dall'imputato per non avere denunziato il furto

dell'auto (il timore dei rimproveri dello zio, ohe igno-

rava l'acquisto dell'auto), come sono fantasiose le ra-

gioni circa la possibilità economica dell 'Acquisto, ~

^
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della macchina in contanti. Egli, che non aveva stipen-

dio alcuno, perché lavorava per conto dello zio che lo

trattava come figlio, con piccoli risparmi, aveva avuto

la possibilità di acquistare, in contanti, e per bire

460.000 una autovettura patente e veloce come uaa Alfa

Nomee 1900 Super. T3 per provare il furto, si è invocato

il ritrovamento della targhe e del libretto; ina tali

circostanze convalidano l'ipotesi contraria, e cioè che

all'imputato premeva far ritrovare le targhe per avva-

lorare il suo assunto, ma, come in tutti i casi ili co-

struzioni artificiosa, è stato commesso un errore: anzi-

tutto, se il libretto fouse stato per molto tempo nella

località ove "lo scopritore" assume averlo rinvenuto,

e cioè in un gocciolatoio, non sarebbe rimasto nelle

perfette condizioni di integrità quali si possono nota-

re ( fi. 137 voi. I), e poi non si fece caso al foglietto

della oblazione, dimenticato nel libretto.

Quindi è assolutamente inattendibile la tesi del fur-

to, e per avere fatto scomparire la maoohiga, essa doveva

costituire unpericoloso elemento di riscontro»

Poteva essa presentare le tracce evidenti dell'urto,

che non avrebbero potuto essere cancellate, come ha so-

stenuto la difesa1) senza che, in qualsiasi momento, non

ai potesse provare la data e l'entità delle riparazioni.

Sono sintomatiche, infatti, le risultanze della perizia

Sacca (fi. 74 voi. VII), allorché precisa che "l'altez-

za del lampeggiatori della Alfa Romeo 1900 e di om. 85,
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ossia aguale alla altezza della ammaccatura rilevata sul-

é
la parte frontale del cofano della 1100.- Il diamtrr

della sede portante il vetro del lampeggiatore della pre-

detta Alfa misura, nella parte superiore, circa om. 10, os-

sia ha la stessa misura del diametro dell'arco di circon-

ferenza rilevato sulla parte frontale del cofano della

Fiat 1100/103.

Rompendosi il vetro, la sede del lampeggiatore della

Alfa Bomeo resta interamente vuota così come risulta dal-

le caratteristiche della ammaccatura rilevata sulla Fiat

1100/103.-

Conclude il perito rilegando che le avarie riportate

dalla Fiat 1100 sono provocate da urto obliquo, avente

la direzione: parte frontale destra - parte posteriore si-

nistta, ossia con le vetture poste obliquamente tea loro.

B tale ricostruzione giustifica anche la presenta, sul-

la parte destra della Fiat, delle tracce di nero fumo,

stante l'urto oènia la parte posteriore sinistra dell'Alfa,

ove trovasi sistemato il tubo di scarico.- Anche la presen-

ta di macchie nere, che ilperito ha escl.iso trattarsi di

grasso, ma ha precisato essere vernice secca, sono state

sfruttate dalla difesa per dimostrare l'impossibilità di

una collisione tra la fiat e l'Alfa Romeo : come pure io

tracce di caucciù, stante ohe l'Alfa ha la carrozzeria

tCXAt^df*
ooauoattt, come ha messo in evidenza il consulente di par- (4)

te,- Ma non bisogna dimenticare ohe l'esame accurato e

la descrizione, dell'autovettura Fiat avvenne nel cortile

(4) Così nell'originale. (N.d.r.)
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della caserma dei C.C. di Corleone, dopo cue detta auto

era stata ivi trasportata a rimorchio. Ben le traode di

caucciù, di grasso di camion e di nerofumo potettero es-

sei"' state oansate in tale circostanza!

Né la differenza di altezza dei paraurti delle due

macchine poteva essere di ostacolo alla collisione dd

alla sovrapposizione, come ha sostenuto la difesa, ove si

pensi che la strada era in salita, che l'Alfa avrebbe po-

tuto trovarsi in posizione prevalente e, con l'urto,il

suo paraurti posteriore potè sovraiopprsi a quello della

auto Fiat, c.Ue, non bisogna ùiiiienticr.ra, fu trovato con

l'estremità destra declinante verso terra fino ai! una

altezza di cui. 27 da. terra, altessa, questa, perfettamen-

te corrispondente al paraurti dell'alfa!

Ma l'attacco pia pasticcio sferrato dalla difesa del

Leggio Cri iseppe si è avuto in ri;.;u?rdo alla parte della

perizia che ha stabilità appartenere al catarifrangente
»

di un'Alfa Romeo 1900 Super |, framitienti di vetro rosso

rinvenuti sulla strada, nel posto del delitto. Tanto si

è discusso, per affermare che si erano calpestate le nor-

me di proce'Jura regolanti la formazione dei reperti.

E1 da premettere ohe il M.Ilo torenzano, della Sta-

zione dei C.C. di Palazzo Adriano, ha affermato a fi.96

Voi. V di essere arrivato sul luogo del delitto quando

già hi era il Pretore col Capitano Cogliandro e altri

ufficiali e sottufficiali dell'arnia, ed ebbe incarico di

repertare " sia gli oggetti che si trovavano addosso al
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cadaveri, ohe quelli rinvenuti Balla macchina". Il ri-

scontro di tale affermazione, se pur ve ne fosse bisogno,

si trova nel rapporto del M.Ilo Lorenzano, inserito nel

voi. HI, ove a foglio 91, si legge :" Come noto, in luogo

il sottoscritto trovava la S.V.Ill.ma....(cioè il Pretore

di Frizzi cui il rapporto è indirizzato).-

La difesa degli imputati ha censurato, come si è detto,

il modo con cui si siano repertate le coso» rinvenute sul

posto del delitto, ne ha messo in dubbio l'autenticità ed

ha ravvisato una palese violazione delle norma che regola-

no la materia, perché, ha detto, il K.llo Lorenaano aveva

avuto ordine dal Pretore di Frizzi di repertare i frammen-

ti di vetro e invece detti frammenti, al momento della con-

segna -nal perito Sacca, erano in possesso elei Cap.Coglian-

dro. Ma le affermazioni dalla difesa non trovano riscontro

e fondamento nelle risultanze processuali, perché ad un

attento e scrupoloso esame del verbale di ispezione dei

luoghi, redatto dal Pretore di Frizzi, in data a.8.1958

(fi. 39 voi. VII), si rileva che nessune ordine diede il

magistrato al li. Ilo Lorenzano di repertare i frammenti

di vetro.

Infatti si legge teartualmente,: "Per tutta l'ampiezza

dello stradale trovansi frammenti di cristallo bianco 'e

rosso ( E questa è la verbalizzazione di una semplice

constatazione;.- A m.1,30 dal bordo destro trovansi bol-

le di circolazione».. Alla stessa distanza trovansi tre

^
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zi con la scritta "mille" e segni illeggibili. Detti

oggetti vengono consognati, per essere repertati, al Co-

mandante la Stazione Carabinieri di Palazzo Adriano".-

Or non c'è bisogno ili essere Jei glottologi per comprèn-

dere che con il termine "oggetti" si e voluto riferirsi

solo a^li og2etti rinvenuti, e cioè al bollo di circola-

zione e alla targiietta di riconoscimento dell'autovettura,

perché non si potrebbero definire " oggetti" dei cocci

di vetro!

Tuiìidi nes-iuna irregolarità si ravvisa nella procedura

us^ta dal Gap. Coglianuro che ha raccolto egli stesso, come

ha precisato al dibattduuento, i f rauii..enti Ji vetro e li ha

conservato mi suo ufficio, con tutte le cautele che il

coso imponeva, \>er Batterli, poi, a 'liaposi'iio:-e -.lei Pro-

curatore della :-:epuoblica. 3d il perito, ricevuto l'incari-

co di procedere a^li a ccertaiaenti di rito, ha scelto, tra

i fraiuuenti presentatigli, quelli più grosai 'e più signi-

ficativi, dal cui esame si potesse stabilire la natura e

la provenienza.

Il colpo a sensazione suscitato dalla richiesta difen-

siva di esaminare i reperti, e dal rinvenimento, in uno

di essi di frammenti di vetro di color rosso scuro, ben

diversi da quelli esaminati dal perito, ha dato lo spunto

tìi difensori di mettere in duboio la regolarità e la au-

tenticità dei reperti, come pure di invalidare, le risul-

tanze della perizia; ina è rimasto accertato che i frammen-
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ti di color rosso scuro non sono stati mai visti né dal

perito, né dal Capitano Cogliandro né da alcun altro dei

verbalizzanti o da alcuna delle autorità che accedettero

sui luoghi e fecero i priuiiaccertamenti. E1 stata loda-

ta ed apprezzaga,da parte della difesa, la scrupolosa

esattezza con la quale il Pretoro di Frizzi procedette al-

la amaicolata descrizione dello stato dei luoghi, dando at-

to, persino, della ora segnata negli orologi al braccio

delle vittiiuetpr se sullo stradai» vi fossero stati anche

i frammenti di colorito rosso scuro, il Pretor» ne avreb-

be dato atto nel verbale, facendo risultai'" la diversità

di gradazione tiei vari frammenti colorati. Ma è da mettere

in evidenza, altresì, che fra i framuenti di vetro rosso

^ scuro, rinvenuti nel reperto n. 23565, e mai visti dai

verbalizzanti né dal perito, ve ne era qualcuno di grandez-

za superiore a quei quattro frammenti consegnati al perito:

basta solo questo rilievo per dimostrare che il reperto è

stato manomesso, in quanto non è neppure il caso di immo-

rarsi sulla considerazione ohe se tali frammenti fossero

stati raccolti sul posto del delitto, il perito avrebbe

scelto anche alcuni di essi, che differivano anche per

la gradazione del colore, e su di essi avrebbe esteso il

suo esame*

II reperto è stato sicuramente manomesso, ed il relati-

vo procedimento penale, instaurato dal Pubblico Ministero,

si è chiuso, purtroppo, con sentenza di non doversi proce-
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dere perché rimasti ignoti gli autori del reato : non si

o potuto accertare neppure dove e quando sia avvenuta, ma

che sia avvenuta la manomissione non può revocarsi in dub-

bio.

Né deve meravigliar*» il fatto chi i sigilli erano inte-

gri R le firra« autnntich", ••>erchè una organizzazione crimi

nosa potent~ ed operante coni» quella di Corl°on° non si

arrestava cTto dinanzi i tiili ostacoli^. -

La Jif=>sa ha detto che la manomise; ione non interessava

e non giovava agli imputati : ina invece è chiaro che il

colpo di sc°na, sollecitato e voluto dagli imputati, che

hanno chiesto il richiamo °d il ri««saui" dei reparti, si è

risolto in loro favor», agendo suscitato duboi e perples-

sità nella Corte.

E coinè ultimo argomento, la difesa ti"l Leggio Giuseppe

si è sforzata ;li dimostrar^ 1 ' irapossibilità per qu^st 'ul-

timo di associarsi al Leggio Luciano, sia perché tra i due

non esÌ3t° alcun rapporto di parentela, e nemuieno di inti-

mità o di amicizia, sia perché il Giuseppe risiedeva sta-

bilmente a Palermo presso lo zio Riina Giacomo in Via

Ugdulena n. 30; per cui dovrebbe ritenersi addirittura

cervellotica ed assofcutam»nte infondata la ipotesi che i

duo avessero potuto riunirsi per commettere delitti.

S per convalidare tale assunto, la difesa ha chiesto ed

ottenuto che si accertasse presso il Comune di Corleone «

se tra le due famiglie Leggio vi fosse rapporto di paren-
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tela : 1 'accertamento ha dato esito negativo, ma l'affer-

mazione della difesa trova smentita clamorosa proprio nel-

le carte processuali, anzi in un foglietto dal!4apparenxa

Insignificante e ohe forse nessuno ha letto attentamente :

da esso si ricava non solo che il Leggio Luciano era in-

timo amico del Leggio -Giuseppe e del Riina Giacomo, ma abi-

tava proprio presso quest'ultimo in Palermo, via Ugdulena

n. 30, come risulta dagli accertamenti eseguiti dal nucleo

di Polizia Giudiziaria in ordine alla ordinazione di un

busto ortopedico presso l'Istituto Siciliano dei Mutila-

ti di S. Lorenzo Colli (v. nota del nucleo predetto in

data 11.6.1961 alligata al verbale di udienza del 12.6.

1961).-

Ma, coiae si diceva, gli Piemonti emersi dalle risultan-

ze processuali non sono ritenuti sufficienti dalla Corte,

e pertanto i due prevenuti Leggio Luciano e Leggio Giu-

seppe vanno assolti dalle due imputazioni di omicidio ag-

gravato, per insufficienza di prove.

Per ultima si deve esaminare la imputazione di asso-

ciazione per delinquore ascritta a tutti gli imputati,

eccetto Ferrara Pietro : e ai esamina per ultima non per-

ohè aia meno importante, ma perché dalla illustrazione

dei precedenti eoisodi criminosi e dal vaglio delle sin-

gole personalità dei prevenuti, trova fondamento e ri-

scontro preciso l'affermazione della esistenza, in Cor-

leone, di una organizzazione delittuosa, dedita ad ogni
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sorta di soprusi, angherie e delitti, della quaie i giu-

dicabili sicuramente facevano part». Ed a nulla vale ohe

essi siano stati prosciolti da altre numerose imputazio-

ni, per insufficienza di prove, e che anche dai delitti

esaminati nel corso del presento dibattiiuento andranno

assolti, con la medesima formula dubitativa: in quanto le

assoluzioni ed i proscioglimenti non sono dovuti alla lo-

ro estraneità ai fatti, iaa alla deprecata omertà di colo-

ro eh» non parlano, pur ossando a conoscen/a di tutta la

criminosa attività d»i giudidabili. Ed in tale atmosfera

attorno
di terrore» o di paura oh» sanno crearó\/ai testimoni deve

riscontrarsi appunto la prova d*lla loro perioolositn e

d°ll 'apyartonanza a qu»lla infame società delittuosa co-

nosciuta come "mafia" che è una Vera » propria associa-

zione

Non si può dubitar^ cho tutti i prevenati facciano par-

te di tal» associazione, ed invano la difesa degli imputa-

ti si è sforzata di dimostrare cho non si può condannare

in base alle deduzioni ed ai "si dice" dei verbalizzanti.

Ma la difesa dimentica, p non vuole per mente al fatto

oh» una associazione di tale tipo non ha né atti costi-

tutivi pubblici, né statuti scritti o regolamenti, da cui

si possa trarr» la prova della sua esistenza. Bssa si e-

strins°ca <* si manifesta con i fatti, ohe sono tutti il-

leciti, e solo con deduzioni logiche sulla base delle con-

statazioni di fatto, si può affermare ohe la mafia di Cor-
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leone ara composta dagli odierni imputati, oltre a quelli

eliminati nelle lotte interne per il predominiodi un

gruppo sull'altro.

Quando gli organi di polizia riferiscono sulla esi-

stenza del gruppo delinquenziale Navarra-Oovernali-Leggio,

quando riferiscono sulla scissione doli"originario gruppo

unico in due distinti gruppi, esercitanti la loro influen-

za su due diverse zone del centro abitato di Corleone,

dei quali uno facente capo al Navarra e l'altro al Leg-

gio Luciano, quando i fatti stessi parlano il loro tragi-

co, ma eloquente linguaggio in ordine alla lotta tra i

due gruppi ed alla oliminazion» reciproca, non si pub

certo dir» che le affermazioni sono dovute a presunzio-

ni incontrollate e incontrollabili, a d«uuzioni infonda-

te e inconsistenti. S1 vero ch° non si può fondare un

convincimento di reità sui " si dice" e sulle propala-

zioni anonime, ma quando vi sono decine e decine di

morti invendicati, quando vi sono decine o decine di in-

dividui alla cui vita si è attentatola che non parla-

no o per paura o perché è già ferma in loro la decisione

d»lla vendetta, quando la lunga catena dei delitti mon

accenna mai a chiudersi, perché ogni nuovo anello che

vi si aggiunge prepara già il terreno ed apre la via a

nuovi delitti, allora In questi casi si è autorizzati a

pensare ed a credere ohe una oosì lunga serie di delitti,

rimasti impuniti, non possano esser» opera di singoli in-
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dividui, ma, invoco, di una ben organizzata sociotà ohe

si pasc" del sangu° umano o su eli esso fonda lo basi di

un sempro croscento prostigio, ili una s^mpr^ più tragica

potenza.

La inc.fia o una inala pianta, uall° radici profondo »

secolari, o costituisco un fattor» «ssonzialo dolla più

gravo criminalità or-anizzata della nostra Isola, oon

9- carattere di indincibilità ohe posa assai duramente

sull'economia generalo, sulle attività produttive d e de-

gli scambi, fra lo quali si ^insinua por esercitarvi pro-

douiinio e sfruttamenti illeciti.

E1 un fenomeno ùi psicologia collottiva eli una menta-

lità rotrojjrada eli" consont^, ad alcuni 30̂ ,50 tti, ;>arti-

colaru^nte pr^pot^nti » uotati di certo pr«>.ti^io perso-

nal", rii "levarsi a protettori e capi, ùi imporro ia loro

volontà con rosolo, licitazioni "ci esclusioni, ili «si^oro

prò'.tazioni, anc;^, rilavanti, ;>or la pretesa loro proto-

ziono, p^iia li. vita ° gravi danni nogli averi in caso di

rifiuto, ùi assido-si fra proseliti, gro^ari, succubi e

vittimo, sempro ubbiditi in silenzio pòr paura oj omertà,

di costituirsi, talora, in corti di giustizia per dofini-

re, a loro modo, private controversi, con sontenze inap-

pellate e inappellabili.

U', fosse, storicamente vero che in un lontano passato,

sotto un'impigrita dominazione straniera, una organizza-

zione segrota, nella quale la mafia di un senso tradizio-
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naie sorpassato*, troverebbe origine, si arrogasse 11 di-

ritto, per carenza dei pubblici poteri, di definire le

private controversia» Nata e sviluppatasi dove l'auto-

rità dello ^tato era, per tradizione, debolo o insuffi-

ciente, la mafia ha, inizialmente, occupato un vuoto di

potere. Consolidatasi, la mafia lotta da sempre per co-

stringere lo Stato a venire a patti, a *fare i conti con

essa.

Respinta, essa non esita acl erigersi a nemica d^llo

Stato, capace di resistergli, grazio alle complicità

piccole e grandi, all'omertà, al terrore.

Ma oggi, in un paese civile, simile soprapposizione

alla amiuinisttazione della giustizia dello Stato è inam-

missibile, assurda o delittuosa.

L'ipertrofia dell'io. ch° la psicologia ravvisa Bella

mafia, non si estrinseca se non noi più negativi impulsi

dell'egoismo. Il mafioso è un comune criminale eh» come

tale ogni cittadino onesto devo considerare, perché pra-

tica prepotente, espoliazioni e sopraffazioni peroè una

intimidazione delia più forte suggestività e con la ga-

ranzia della omertà che è legge del silenzio tramutata in

un imperativo, a somiglianzà della legge dell'onore,

mantr» è negazione di un dovere civile, che serve ad assi-

curare l'impunità a quel criminale.-

Nella seduta del 28 aprile 1962 è stata approvata dal

Senato la legge istitutiva della Commissione pariamentare
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d1inchiesta sulla mafia, accogliendo in tal modo la propo-

sta votata all'unanimità nella seduta del 30 marzo 1962

dall'Assemblea Ragionala Siciliana, alla quale preme ohe

si cancelli quest'onta eli" tanto pregiudizio arreca al

buon nodie dell'isola ad al suo sviluppo e progresso eco-

nomico, social» e turistico.

E non puh sussister» dubbio alcuno eh» la mafia debba

essei-e considerata una associazione per dalinquere..

Oggetto della tutela panale di tal» reato è l'interes-

se di garantir^ l'ornine pubblico, come tale, contro as-

sociazioni dirette a commetter" delitti, le quali asso-

ciazioni, in s" stesse considerate, determinando un vero

aliami* nella società, nuocciono al buon assetto ed al

regolare andamento del viv",'e sociale.

Gli estremi d»li'associazione por dolinqu*re, sono :

l'associazione, lo scopo di delinquere, i delitti-pro-

gramma.

Associarsi significa unirai volontariumont^ e perma-

nentemente in un sodalizio formato da almeno tre persone

per conseguire, con volontà e attività collettiva, lo sco-

po comune. Il fatto sussiste per il solo accordo delle più

volontà individuali, le quali sono necessarie e sufficien-

ti.-

Per quanto riguarda il secondo estremo, gli associati

devono essersi uniti per coraruettdre plb delitti, devono,

cioè, avere il comune proposito e la comune risoluzione
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di commettere delitti. Tal" estremo non contrassegna il

delitto di associazion^ solo sotto l'aspetto dal dolo,

ma lo caratterizza altresì nella sua materialità, come

direzione aggettiva del fatto collettivo.

Non è necessario ohe gli associati abbiano anello ac-

certato e stabilito i mezzi oon i quali commettere i de-

litti-programma. Il nostro codice commina la pena per il

solo fatto della associazione.-

Per quanto attiene al terzo estremo, quello dei delit-

ti-programma, è indifferente la specie dei delitti ohe

si vogliano commettere, purché si tratti di delitti o non

di contravvenzioni.

Tutti gli estremi sopra riferiti si riscontrano n»lla

mafia, che, ripetesi, è una vera e propria associazione per

delinquere, come è stato riconosciuto dalla dottrina » dal-

la giurisprudenza.

Il Manzini, nel suo Trattato di diritto penale ( voi.2.

IV pag.161) scrive :" La mafia, come la camorra, è certamen-

te, in base al diritto positivo, uija associazione a delin-

quere11. Il O Lo Schiavo (in "II r«ato di associazione per

delinquere nelle province siciliane" Selci Umbro 1933 -

pag. 8 e segg.) e lo Zerboglio ( in " Delitti contro l'or-

dine pubblico " Milano, 1935) affermano ohe nella mafia

concorrono tutti i requisiti della associazione per delin-

quere ai sensi dell'art. 416 C.P.-

La Suprema Corte di Cassazione, nella sentenza 3 marzo
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1939 ( in Giustizia Fonai-» 1940 - II - 90) ha affamato

ohe " por la sussistenza del delitto di associazione p«r

delinquera baste ohe sia provata la pattecipazione dagli

imputati alla mafia locale".-

La Corto di Appallo di Pal»nao, nella sentenza 11 apri-

lo 1930 ( in Borboglio - op. oit. pag.68) relativamente

al processo riguardante l'associazione p»r delinquera di

Partinkoo, affermò :"Qualunqu" fosso stato l'originario

significato dalla parola mafia, in un'epoca abbastanza

lontana da quella d«i fatti in esame, è certo cho i v«>r-

baliz/;anti » lo p/>rson» da costoro intprx-o^at'» n«> hanno

parlato n»l significato di d"linquonza organizzata n»lla

unità di fin» « <Ji aziona « mafiosi chiamanogli apparto»

n-»nti alla stessa".-

Tutti )̂ li imputati appaiono raggiunti da pr-cisi' olo-

inanti di colpovolazaa, in ordini a tal» capo di imputazio-

ne, giacché da quanto si o prncod«nt<>u*>nt« ciotto si desuma

la o»rtoz:!a cti» in Corl°on« «sist«>ssoro du» distinti grup-

pi dolinqu°n,-iall in aperto contrasto tra loro » oh* p»r

la praininonza dall'uno sull'altro si impegnarono in una

cruenta lotta, s^nza esclusione di colpi.- Tutti i prevenu-

ti hanno mantenuto tra loro, entro i confini del sodalizio

durata
di appartenunea, un vincolo associativo, di «Jtrwbkwrtale (5)

da suscitar» l'allarme sociale per il preordinato e siste-

matico attentato, anche potonaiale, all'ordine pubblico;»

ciò indipendentemente dalle prov» raggiunte o meno dulia

(5) Così nell'originale. (N.d.r.)
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responsabilità dei sudetti imputati in ordino agli adde-

biti specifici.

La certezza si o raggiunta n»i confronti di Leggio Lu-

ciano, oapo temuto e incontrastato di una dolio fazioni,

d4JL suo amico o collaborator» Beffino Giusnppo, nonché nei

confronti di Leggio Francesco, Leggio Giuseppe, Loggio L»o-

luoa, tutti tra loro legati da intimi vincoli di amicizia

fi di interassi comuni.

D*l pari può dirsi non*, anche Ferrara Innocenze, Fer-

rara Giovanni e Baia Innocenze hanno partecipato ad uno dei

due gruppi in contrasto, e ciò si ricava dalla dichiarazio-
prima e

n« jOtfcu- pienamente attendibile al riguardo, di Klaiuri (6)

Vincenzo (fi. 34 voi.I) ilqual», per osaor» cognato «d in-

timo del Collura Vincenzo, notorlamento legato alla mafia,

era ben addentro ai segreti di costui; °gli afferma r->ci-

samento :" I nominati Ferrara Innocenze, Ferrara Giovanni,

Beffino Giusoppo, Baia Innocenze e Marino Marco apparten-

gono ad un gruppo ohe è stato s<->mpr° contrario a mio co-

gnato per1 motivi ohe non conosco".-

II Beffino Giuseppe »ra oertam<»nto uno dei compononti,

e dei più autorevoli, della associazione criminosa faoen-

t° oapo a Leggio Luciano, Kgli frequentava, infatti, assi-

duamente la fattoria di Piano di Scale, pur non essendo so-

cio della azienda armontizia; portava ostentatamele gros-

se pistole, si esercitava al tiro a segno, teneva propri

bovini nella fattoria ohe venivano mantenuti ed allevati

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)
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senza oh» «j;li corrispondesse alcun compongo, partecipa e

va allo manifestazioni od allo cerimonie più significati-

vo della società pastorizia, quali la tosatura delle peco-

re od il banchotto conclusivo, pernottava ancho noi ca-

seggiato assioino al Leggio Luciano - (ofr. deposizioni di

Cascio Gius Appo ( fi. 57 vol.I), Marmi na Giovanni (fi. 55

voi. I), Lanza Mercurio (fi. 52 voi. I).- Il inulina confe<

raa giudizialmente di avere visto il Hoffino, assieme al

Loggio Luciano, ariiiati di piatola »d esercitarsi al tiro

a Piano di Seal" - Riferisca altresì oh" in occasiono dol-

la sparatoria., il Pomara gli avova dotto elio " aveva visto

u1 zù Pappino Hofìino ». u' zù Luca Leggio (Leggio L»oluca)

sparar-".- (fi. 17 voi. V).-

Laaaa Mercurio ( fi. 31 voi. V) conferiaa giu.liaialuonto

la circostanza dello arui solitamente o palesemente porta-

to da Loggio Luciano o Looluca o dal Hoffino.

Ka que s i, 'ultimo si trovò al centro della cruenta spara-

toria Jel sei settembre 1958, si rifugiò n«l nogozio di

Santaco-lomha Francesco e per colpire osso Beffino fu fat-

to fuoco contro d»l negozio, col ferimento dolla meglio dol

Santacolomba, Guaste Ila Anna, della figlia **nna Maria di

anni & o di Panzarella Antonina di anni 60.- Il Beffino,

alla uscita da dotto nogozio, fu visto dal carabiniere

Guarrora Cosinio ( fi. 131 voi. i), » fu notato, altresì,

quella tragica sera dal 6.9.1958, da Pitarrosi Onofrio

oho dichiarò (fi. 697 vol.I) oh- " ora sugato in viao o

sporco allo spallo". Analoga osservazione venne fatta dal
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brig. Soprano (fi. la voi. V).-

Tutti i prevenuti, quindi, vanno condannati, e la pena

si ravvisa adeguata o proporzionata alla perloolosità dei

soggetti, In anni cinque di reclusione noi confronti del

Leggio Luciano PI di Roffino Giuseppe, la cui attività e

predominante; per gli altri imputati Leggio Giuseppe, Leg-

gio Francesco, Leggio Leoluoa, Ferrara Innocenze, Ferrara

Giovanni e Baia Innocenze la pena apparo adeguata in an-

ni quattro o mesi tr« di reclusione ciascuno.-

Tutti vanno condannati, in.solido, al pgganionto dolio

sposa processuali, o quelli oh» sono a sono stati d<>t°nu-

ti, anch", ciascuno, allo sp<>8° di tuant^nim°nto in carce-

ro duranto la custodia pr°v°ntiva.

La condanna importa, por tutti, 1'intordiziono dai

pubblici uffici por anni oinquo 0 1'intordiziono logale

duranto l'ospiazion» dolla pona.

Quali individui pericolosi sooialmont», a pena «spia-

ta, tutti dovranno osaor» sottoposti alla misura di sicu-

rezza della libertà vigilata por anni tr».-

Va revocato il mandato di cattura emosso dal Giudice

Istruttore contro Ferrara Pietro di Innocenze.- Lo coso

in giudiziale sequestro vanno confiscate.- - -

PBR QUBSTI MOH VI

La Corte di Assise di Palermo - Sezione seconda

Visti gli artt. 416 - 33 - 39 C.P., 483 - 488 C.P.P.
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dichiara Leggio Luciano, Beffino Giuseppe, Leggio Giu-

seppe, Leggio Francesco, Leggio L^oluca, Ferrara Inno-

oonzo, Ferrara Giovanni, Baia Innocenze colpevoli del de-

litto di associazione a dolinquoro loro ascritto, ° con-

danna :

Logĵ p_JiUoianp_ĵ  Beffino Giuseppe, alla pena di anni cin-

que di reclusione ciascuno;

Leggio Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio Looluca, Ferra-

ra Innocenze, Ferrara Giovanni, ¥ Baia Innocenze alla p<>-
c f "' '

na di anni quattro a mesi tr» di reclusione, ciascuno;

nonché tutti, in solido, al pagamento dolio sp/»s» proces-

suali n Leggio Gius^pp», Leggio Francesco, Leggio Leoluca,

Ferrara Innocenze, Ferrara Giovanni, e Baia Innoo°nzo an-

che a quello del proprio mantenimento in caroer^ durant» *

il periodo di custodia preventiva.-

La condanna importa 1'intordizion- dai pubblici uffici

p«r anni cinque * l'interdizione legale durante la espia-

zione do.Ha pena nei confronti di tutti i condannati.-

Visto l'art. 229 C.P. dispone che i predotti vengano

sottoposti alla misura di sicurezza della libertà vigila-

ta, dopo l'espiazione della pena, pe.r la durata di anni

tre.-

Vlsto l'art. 479 C.P.P. assolve Beffino Giuseppe, Baia

Innocenze, Ferrara Giovanni, Ferrara Innocenze e Ferrara

Pietro, nonché Leggio Luciano e Leggio Giuseppe dai reati

di omicidio premeditato in danno di Collura Vincenzo, Na-
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varrà Mloh«l*> A Russo Giovanni, loro risp*>ttivam»ntn a-

soritti, p»r insufficienza di prov»;

ordina la mvoca d°l mandato di cattura omesso dal Giudico

Istruttor^ oontro Ferrara Pi«tro di Innocenze. -

Ordina \z confisca d«ll« oos« a»qu»strat»« - - -

Così decisa in Palermo*il 33.10.1983. -

II Pmsidonto firmato Ga°tano Piscit->llo.

Il Giudic" "St"nsor" fij.'inf.'to Sav«>rio Coniglio.

Depositata in Canc"ll"ria og.ii 20.11.1962.

Il Canc"lli'>r-» firmato Sicui'->lla.-

Copia conforma all'originai", si rilascia p»r uso Uf-

ficio. -

Palermo, lì 24 Marzo 1985. -

IL CANCVuLISF.
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DOCUMENTO 263

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE CONTRO FRANCESCO PAOLO
MARINO ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE
E DI FAVOREGGIAMENTO DELLA LATITANZA DI LUCIANO

LEGGIO (1)

(1) II documento 263 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ter i fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 23 febbraio 1965 dal Tribunale di Palermo a
carico di Luciano Leggio ed altri, avendo solo tale atto, a giudizio del relatore Presidente Carraro, specifica concludenza
rispetto agli argomenti trattati nella relazione conclusiva. (N.d.r.)
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S E N A T O D E L L A IEPUUUCA . C A M E R A DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

RACCOMANDANTA ESPRESSA

Prot. 9 7 5 2

Soma, 26 febbraio 196$

Al Signor Presidente
della Corte di Appello di

P A L E R M O

La recente sentenza del Tribunale di Palermo,

ohe assolve per insufficienza di prove dal reato di as-

sociazione a delinquere il noto Luciano LEGGIO, ha pre-

detto enorme impressione in campo nazionale e in quello

parlamentare.

Ai fini della valutazione del caso da parte ài

questa Commissione parlamentare, La prego di voler tra-

smettere, appena depositata, la copia della stessa, non

ohe, quando possibile, copia dei motivi dell'impugnazio-

ne d?"1 ? M..

La ringrazio e la saluto

(Ser.

Al Signor Presidente
della Corte di Appello di

PAUSILO
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Presidenza della Cqrte di Appello d
Date

Risposta a nota del di .̂.̂ b r̂aip 1965 N..../V.T

OGG-TTOi Sentenza contro Leggio Luciano.-
(2)

Pro». n..l?/?.i.8...

Alligali n. Palermo, 13... Aprile...! 9.65..

On. PRESIDENTE DELLA COLEUS BIOTTI PARLAÌOTTARE D1 INCHIESTA
SUL FETOMETO DELLA MAFIA li: SICILIA

Senato della Repubblica,
R O M A

In relazione alla nota in oggetto indicata, trasmetto copia
della sentenza della la sezione penale del Tribunale di Palermo
in data 23 febbraio 13̂ 5, con la quale è_j;tata resa giustizia
nei confronti di Leggio Luciano ed altri tredici coiwputati.

Mi riservo di inviare copia dei motivi dell'impugnazione
del P.M., non appena saranno presentati. Anche gli imputati hanno
proposto impugnazione.

IL PRII.i'0 PRESIDIATE

(3)

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 91. (N.d.r.)
(3) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 95-156. (N.d.r.)
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Sent. n.485/65

R.G. 882/64
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

L'anno millenovocentosessantacinque il giorno ventit

dal mese di febbraio

II Tribunale Civile e Penale di Palermo Sez. I composto

dai Signori:

1) Dr. Nicola La Farlita Presidente di Sezione

2) " Giovanni Alesai Giudice

3) " Domenico Guarino n

Con l'intervento del P.H. Br.Salvatore Curti Giardina

Sostituto Procuratore della Repubblica e con l'assistenza

dal Cancelliere sottoscritto, ha pronunziato la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento promosso dal Pubblico Ministero

C O N T R O

1) Leggio Luciano di F.Paolo e di Palazzo M.Rosa, nato

a Corleone il 6.1.1925, ivi ras.te in Via Lanza 24}
arrestato il 14.5.1964

2) Marino F.Paolo fu Antonino e fu D'Amico Anna,nate a

Palrmo il 12.8.1909, qui res.te in Piazza V.Veneto 15

arrestato il 30.4*1964

3) Marino Pasquale di Cesare e di Chiarini Lucia,nat*

a Palermo il 12.9.1941,qui res.te in piazza V.Veneto 15

arrestai* il 30.4.1964 scarcerato il 5.5.1964 attualmente
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detenuto per altro in Paitmo.

4) La Mantia Gaetaao fa Francesco • fu Cimino llfonsina^nato

in Palermo il 19.3.1920, qui ras.te in via M.Stabiìe 16

arrastato ti 29.4.1964;

5) Serial Leoluohina fu Pietro • fu Costanze Gius«ppa,nata

in Corleone il 19.2.1919, ivi res»te Via Giordano Orsini,

n. 6, arrestata il 14.5*1964;

6) Sorisi M.Grazia fu Pietro • fu Costanze Giuseppi,nata in

Corleone il 2.2.1902,ivi rea.te Via SS.Salvatore 7,

arrestata il 14.5.1964;

7) Leggio M.Concetta di Ltoluck/ e di fatti Giuseppa,nato

in Corleone il 27.5.1913, ivi rea.te Via Borgognone 54,

arrestata il 14.5.1964;

8) Lauricella Giuseppe di Salvatore e di Pipitene Rosa,nato

a Palermo 1*11.11.1929, qui rea.te Via Alaimo da Lentini

n. 26, arrestato il 9.7*1964;

9) Carbone Nunzia di Domenico e di Garofalo Rosalia,nata

in Palermo il 13.8.1934, qui rea.te Via Alaino da Lentini

n. 26, arrestata il 9.7.1964;

10) La Rosa Francesco fu Antonino e fu Pici Ignazia,nato

-«tóélij-MàŜ Î̂ ^
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a Palermo il 4.12.1896, qui res.te Via Ciaculli 208,libero.

11) La Rosa Antonino di Francesco • di Pace Giuseppa,nato

a Palermo il 6.7.1943, qui res.te in Via Ciaculli 208,

arrestato l'I.6. 1964;

12) La Rosa Nunzia di Francesco • di Pace Giuseppa,nata in

Paira il 16.12.1941, qui res.te in via Ciaculli 208,

libara.

13) La Rosa Ignazia di Francesco e di Paca Giusapa, nata

a Palar» il 25.10.1940 qui res.te in Via Ciaculli 208,

libara;

14) Pace Giuseppe di Filippo e/f di Romano Dorotea nato a

Palermo il 15/10/1945, qui res.te in Via Ciaculli 337,

libero.

Presenti il 1°,20;30,40,50,60,70,80,90,100,110,14° (il 1°

e la 7° hanno rinunciato alla presenza); contumaci la 129

I la 13* .

I M P U T A T I

Leggio, Marino F.Paolo, La Mantia Gaetano, Sorisi Leoluchina,

Leggio M.Concetta, Laurieella Giuseppe, Carbone Nunzia,

La Rosa Antonino}
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del delitto di cui all'art. H 416 pp. opv. 3° • 4° C.P

per «osarsi associati tra loroj• con altri numerosi indivi

dui, in numere superiore a 10, allo scopo di commetter*

più delittfc scorrendo in armi le campagne e le pubbliche

vie, associazione iella quale era capo Leggio Luciano.

In territorio di Palermo e Corleone fino al maggio 1964)u
Tutti gli stesai eccettp Leggio Luciano, nonché Marino Pa-

squele, Sorisi M.Grazia, La Rosa Francesco, La Busa Nunzia,

Pace Giusepe, La Rosa Ignaziat del delitto di cui agli

artt» 81,110,373 C.P. per avere aiutato in concorso fra

loro e con più azioni esecutiva di un medesimo disagno

criminoso, il latitanteLuciano Leggio a sottrarsi alle

ricerche dell'Autorità prestando assistenza, vitto ed

ospitalità, nonché assistenza medica e clinica anche

durante il tempo in cui il detto Leggio, sottto il false

nome di Centineo (raspare era ricoverato all'Ospizio Marino

di Palermo. In Palermo e Corleone fino al 14.5.1964; II

Leggio Luciano, inoltre» del reato di cui all'art. 697»
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61 n.6 C.P. per avere detenuto una rivoltella durante

il tempo in cui si sottraeva alla cattura; b) dal reato

di cui all'art. 699, 61, n. 6 C.P. per avere portato

abusivamente una rivoltella mentre era latitante.

In Palermo e Corleone fino al 14.5.1964.

e) dal reato di cui all'art. 496 C.P. per avere fatto false

dichiaraziani sulla propria identità personale al modico

di guardia ppesso l'Ospedale Ospizio Marino di Palermo.

In Palermo nel maggio 1963.

Con la recidiva generica per il Marino Francesco Paolo,

contestata alla udienza del 12.2.1965*

In fatto e diritto

Nel corso delle indagini per addivenire all'arresto del

latitante Leggio Luciano da Corleone, colpito da numerosi

ordini di catura per gravi delitti contro la persona e il

patrimonio; il Comandante del Gruppo Esterno «lei Carabinieri

di Palermo e il Commissario di P.S. di Corleone apprendevano

V
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ohe il suddetto, dopo essere stato par molti mesi in

cura, perché affetto da spondilite tubercolare, presso

il Dott. La Mantia Cattano, ginecologo da Palermo, era

stato ricoverato e curato, dal maggio al settembre 1963

e sotto il falso nome di Centineo Gaspare, presso l'Ospi-

zio Marino di Palmo, ova era stato aocompagnatp dal

noto mobiliere Marino.

Esperite le indagini del caso i verbalizzanti riferivano,

con rapporto del 30.4.1964 al Procuratore della Repubblica (4)

di Palermo, che il Leggio, dppo essere stab visitate,

per interessamento del Dott. La Maiia, in casayìel mobilie-

re Marino Francesco Paolo da parte del Dott. Salvatore

Marino, Aiuto del Prof.Agostino Cavadi, Direttore dello

Ospizio suddetto, era stato effettivamente ricoverato

il 19.5.1963, sotto il falso nome di Ceatineo Gaspare,

presso l'Ospizio stesso, accompagnatovi dal La Mantia,

•lai Marino e da uno sconosciuto» aggiungevano i verbaliz-

zanti ohe, durante le degenze presso l'Ospizi* Marino,

(4) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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il Leggio tra stato continuamente visitato dal Marino,

dal La Mantia, da JMarino Pasquale, nipote dell'altro,

da un tale guardiano notturno di Villa Igea, daa una

signora sui 50 anni, qualifiatasi zia dal "Centineo",

a che lo stesso fu dimesso il 6*9.1963.

Riservatisi di approfondire le indagini par la identi-

ficazione dei favoreggiatori del Leggio • per l'arresto

di questi, non trovato nella abitazione e nei magazzini

di mobili del Marino, appositamente perquisiti, i verba-

lizzanti stessi denunziavano, quali responsabili di

associazione per delinquere e favoreggiaiaent», il

La Mantia, arrestaè il 29.4.1964, e i due Marino, arre-

stati il 30.4.1964.

Con provvedimento 5.5.1964 il Procuratore della Repubblic

ordinava la scarcerazione di Marino Pasquale essendo venuti

meno gli indizi a carico dello stesso, che i verbalizzanti,
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Icon rapporto 2.5.1964, ritenevano all'oscuro dalla varai iden-

^tità del Gaspare Centineo.

Il 9.5.1964 veniva emesso ordine di cattura contro il Ma-

rino Francesco Paolo e il La Mantia per i reati di associa-*

zione per delinquere aggravata dalla scorreria in armi con

Leggio e altri sconosciuti in numero superiore a dieci, e

di favoreggiamento personale.

Con successivo rapporto dal 1$.5.1964 i verbalizzanti comu-

nicavano di avere identifiato il guardiano di Villa Igea

per làuricella Giuseppe, affiliato alla "coscà̂ " laggiana,

e la signora sui 50 anni par Leggio Maria Concetta, moglia

di Riina Giacomo, socio in autotrasporti del Leggio, del

quale ultimo era quindi infcimatrice, e tale La Rosa An-

tonino, il quale, oltre a visitare il Leggio presso l'Ospi-

zio come aveva pure fatto Carbone Nunzia, moglie del Làuricel-

la, aveva partecipato, unitamente alle proprie sorelle Nun-

zia ed Ignazia, alla Leggio Maria Concetta, al Marino Pasqua-

le e al Làuricella, alla dimissione del Leggio il 6»9.1963».
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trasportandolo Vii £vgg±B esso La Rosa in Ciaculli. ^ (5)

Riferivano inoltre i verbalizzante di avere effettuato

il 4.5.1964, con esito negativo, una perquisizione in

casa di La Rosa Francesco, padre dell'Antonino, in Cia-

culli per catturare il Leggio, ad, avendo appreso del

trasferimento di questi, alla prime ore del 14.5.1964

alla volta di Corleone, di essersi in tal centre portati,

procedendo, alle 21,45 dello stesso 14.5.1964, nella S

casa di tali Sorisi Leoluchina e M.Grazia, all'arresto (

di Leggio Luciano.

Con rapporto del 15.5.1964 Leggio M.Concatta, arrestata

il 14.5.1964, e Lauricella Giuseppe, in stato di' irre-

peribilità, venivano denunziati per associazione per

deliqquere pluriaggravata e favoreggiamento, mentre

le sorelle Sorisi arrestate il 14.5.1964, Marino Pasqua-

le e Carbone Hunzia, entrambi in stato di libertà, veni-

vano denunziati per favoreggiamento»

Con ulteriore rapporto del 18.5.1964 i verbalizzanti,

(5) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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premettendo che La Rosa Antonino t la di lui snelle

Ignazia 0 Nunzia avavano trasferito il Leggio dall»

Ospizio Marino alla loro abitazione, danunziavano co-

storo a il loro genitore Francesco La Rosa nonché il

nipote di questi Pace Giuseppe, trovatosi, al momento

della perquisizione del 14.5.1964, in casa dello zio,

quale responsabile di associazione per delinquere e

favoreggiamento.

Si procedeva a sommaria istruzione nel corso della

quale venivano emessi » il 18.5.964 erdine di cattura

a carico delle Sorisi per favoreggiamento e di Leggio

Maria Concetta per associazione per delinquere e favo-

reggiamento - il 19.5.964 analogo ordine, eseguito il

successivo 9.7.964, p«r associazione per delinquere i

favoreggianento a carico dei cniugi Carbone-Lauricella

il 1°.6.1964 ordine di cattura, eseguite lo stesso giorno,

a carico di La Rosa Antonine per entrambi i suddetti

reali.
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Con ordine di cattura del 6.6.1964| notificato il aucca

sivo 8 giugno, il delitto di associazione per delinquere

pluriaggravata veniva contesàto anche a Leggio Luciano

e Sorisi Leoluchina.

Con ato 8.6.1964 il Procuratore dalla Repubblica di Palermo

richiedeva la citazione a giudizio di Leggio Luciano, Ma-

rino F.Paolo, La Mantia Gaetano, Sorisi Leoluchina, Leggio

M.Concetta, La Kos,., Antonino, Lauricella Gius epe, Carbone

Nunzia per rispondere, in concorsqtra loro e di altri

numerosi individui, di associazione per delinquere consu-

mata nei territori di Palermo e Corleone lino al maggio

1964, con l'aggravate della scorreria in armi; e di

Marino Irancesco Paolo, La Mantia Gaetano, Sorisi Leolu-

china, Leggio M.Concetta, Lauricella Giuseppe, Carbone

Nunzia, La Rosa Antonino, • dei liberi Marino Pasquale,

Sorisi M.Grazia, La Rosa Francesco, La Rosa Nunzia,

La Rosa Ignazia, Pace Giuseppe, per rispondere di favo-
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reggiamento continuato del latitante Leggio Luciano

in Palermo e Corleone sino al 14.5.1964; e infina di Leggio

Luciano per rispndere anche di detenziona e porto abusivo

di armi, commessi in Pairmo e Corleone fino al 14.5.1964,

e di false dichiarazioni sulla propria identità personale

al mdirìo di guardia dell'Ospizio Marino di Palermo nel mag-

gio 1963.

Con citazione 9.12.1964 veniva fissato il dibattimento

avanti questo Tribunale; in esito allo stesso conclusosi

all'odierna udienza, il Collegio rileva quanto appresso!

Balla copia della cartella cllnica trasmessa dal Prof*

Agostino Cavadi, Direttore dell'Ospizio Marino di Palermo,

(fi.200), si desume la prova certa che presso detto Ospi-

zio venne ricoverata il 19.5*1963 una persona, in condì-

zioni di assoluta Immobilità per sorbo di Pott, quali fia-

tasi alDr. Mantia Sergio, che procedette a redigere il

detto documento e a raccogliere l'anamnesi dal ricoverato

(fi.208), per Centineo (raspare di Francesco e di Rosalia
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Trombatura nato a Partinico il 3.1.1925 ivi dom.to Via

Ecceomo 61; si ricava la pruva cha l'ammalato Centinao

fu dimesso dall'Ospizio^ suddetto il 6.9.1963. r

Ora dagli atti processuali è rimasto accertato che il

V"
Centineo identificato, per Ĥ AÒ̂  Appresso si dirà, per

Leggio Luciano, odierno imputato, e che, fino a tal

O
momento, conviene indicare col nome di Centineo per la

facile consultazione degli atti nei quali con tale nona

figura mensionato, fu ricoverato presso l'Ospaizio Ma-

rino di Palermo e ne fu dimesso per l'opera concorrente

degli imputati Marino F.Paolo, La Mantia Gaetano, Marino

Pasquale,- Lauricella Giuseppe e La Rosa Antonino, che

! il Centineo assistettero in varie forme durante la degen-

za unitamente alla imputata Leggio M.Concetta«

In particolara il Marino e il La Mantia esplicarono anche

una attività preliminari ai fini dal ricovero detto;

O
il Centinao infatti fu sottoposto ad asame radiografico

» i

eia parta dal Dr Razziilo ELaminio con studio in Palarmo
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via Stabile 95 « a T*»*»-»- visita ortop«dioa da parte dal ddtt.
V-'

Salvatore Marino» Aiuto dello Ospizio suddetto. Tali fatti sono

provati dalla deposizione del Prof, Cavadi Agostino, cui il

La Mantia nostro le radiografie del Cantineo (fi. 198) e dalla

deposizione dal dott. Marino il quale effettuò .la visita del

Centineo in casa di Marino F.Paolo, confermando la diagnosi

di morbo di Pott, fatta dal Cavadi in base alle radiografia,

e consigliando il ricovero ospedaliere dell'ammalato (fi.188),

L'epoca dai fatti stessi è rispettivamente la fina di aprile

1963 e la me^tà di maggio 1963; il Marino F.Paolo mise in

contatto il Cantineo con La Mantia par farlo sottoporre ad

esame radiografico e lo rivide quindici giorni dopo, quando

cioè, colto da improvvisa paresi alle gambe, fu ospitato in

casa sua, ivi vendndo visitato dal Marino la stessa sera

(fi.39); e il La Mantia fece effettuare l'esame radiografico

verso la fine di aprile 1963 epoca in cui si disputava la

Targa Florio in Cerda (fi. 37); essendo stato il Centineo



Senato della Repubblica — 109 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15

ricoverato alcuni giorni dopo la visita del Marino

(fi. 188), non par dubbio doversi affermare, sulla ba-

se della superiori dichiarazioni dei prevenuti Marino

F.Paolo e La Mantia, che quella sopra indicata è l'epoca

dei fatti suddetti, verificatisi a 15 giorni di distan-

za l'uno dall'altro, in contrario non potandosi rite-

nere come data dell'esame radiografico quella del 5-

4.1963 (rapp. fi. 57), non essendo stato chiarito dai

verbalizzanti da quali elementi ebbero tale data a

ricavare. I fatti stessi si ricollegano all'opera del

Marino F.Paolo e del La Mantia per ammissione dei me-

desimi,avendo, in particolare, il secondo dichiarato

di avere accompagnato il Centineo presso lo studio radio-

grafico Pazzillo, di aver mostrato la radiografie al

Prof. Cavadi, di avere invitato questi ad effettuare

una visita al'ammalato, effettivamente fatta dal dott.

Marino incaricato dall'impedito Cavadi, in casa di Ma-

rino F.Paolo.

In relazione al ricovero del Centineo presso l'Ospizio

Marino, va rilevato ohe per il Ba Manti^ negativo in

proposito (fi. 64), la prova è fornita «lai dott» Tullio
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Mormile, medico di guardia presso l'Ospizio la sera dei

19.5«1963t il quale ha precisato di avere proprio il

dott. La Mantia accompagnato il Cantinto quella sera,

senza contare che il Marino F.Paolo indica proprio il

La Mantia quale accompagnatore dell'Ospizio del Centineo

(fi. 65).

Per quanto riguarda gli altri imputati va premesso che

al servizio del Centineo fu addetta la infermiera Plaia

Camilla, coadiuvata eccezionalmente da Aiello Maria e

sostituita, per sette giorni al mese in occasione di

turno di riposo, dalla infermiera Traina Angela.

Soltanto la Plaia assistette, unitamente al medico di

guardia, al ricovero del Centineo presso l'Ospizio

Marino e, mentre nel primo interrogatorio indicò spe-

cificatamente, quali accompagnatori del Centineo, il

Marino Francesco Paolo e il dott. La Mantia <fl.!6),

costei in quello successivo del 2.5.1964 (fi. 72) pre-

cisò che il Centineo fu accompagnato dal La Mantia,

dal Marino F.Paolo, conducente della giulietta con la

quale fu trasprtato l'ammalato, da Marino Pasquale,

nipote del F.Paolo, e da certo "Pino", guardiano not-

turno di Villa Igea, e, infine, in quella giudiziale

\J
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(fi. 18?) affermò che, oltre le parsone citate nel pre-

cedente interrogatorio, accompagnò il Centineo anche

"Nino", cioè il ragazzo il quale, successivamente, accompagnò

il solito all'Ospizio una donna sui 50 ani, che si qualifi-

cava zia del Centineo.

Or il "Pino" guardiano ditturno di Villa Igea si identifi-

r\

canrn. con l'imputato Lauricella Giusepre; detto guardiano fu

indicato dalla Plaia il 29.4.64(fl.l6) col nome di Salva-

tore e quale persona che CwL Caritineo era solita portare

i giornali e quant'altro allo stessofoccorresse, ma, a

parte che la teste, riferendo fatti percepiti un anno

prima, potè cadere in errore, va rlevato che la detta Piila,

la Traina (fi. 74) e Suor Maria (fi. 191) videro spesso

"Bino" guardiano notturno di Villa Igea visitare il Cen-

tineo e al riguardo non può avere rilevanza, datò il tem-

po trascorso, il ricordo della Traina cfee detto "Pino"

aveva la voce femminile, l'univoco e concorde rifornente

delle testi alle mansioni suddette di guardiano notturno

di Villa Igea costituisce elemento di certezza circa la

identificazione del Lauricella, il quale non solo ha ammesso

di avere effettivamente svolto le mansioni stesse all'epoca
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dei fatti, uà non ha neppure tentato di provar* che altro

•Pino" od un "Salvatore" le esercitassero; senza contafe

che lo stesso ammalato visitato (dich. Leggio Luciano

fi* 107) dichiarò di avere effettivamente conosciuto

presso l'Ospizio Marino un tale "Pino" che ojjni tanto

gli portava i giornali, e costui non può essere altri

che il Lauricella, guardiano notturno di Villa Igea,

per come dalle testi dichiarato.

B Plaia (fi. 16), Aiello (fi. 26) Traina (fi.74) Suor

Maria (fi. 192) riferirono sin dal primo momento che il

Centineo veniva assiduamente visitato da una donna alta,

magra, che si qualificava zia del Centineo e che veniva

accompagnata, in macchina, a volte da in ragazzo sui

17-20 anni « a volte da "Pino" guardiano Ai Villa Igea, o

da un ragazzo sui venti ani assieme a due signorine,

che si dicevano figli dela donna, la quale portava al

Centineo la biancheria pulita e frutta ed ortaggi e prov-

vedetfa alla di lui igiene intima, par la qual cosa si

chiudeva nella stanza del Centineo dopo avere ottenuto

spugne e bacinelle (Plaia fi. 80); tale dona si identi-

fiea/X con la imputata Leggio Maria Concetta.

Infatti la stessa fu riconosciuta dalla Plaia, Aiello»
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Traina, (fi. 80-81-82) in fotografia,nalla quale la Pl/aia

potè notare anche una spilla che la Leggio portava appun-

tata sulla giacca quando vaniva all'Ospizio; e fu rico-

nosciuta di persona in sede di confronto il 14.5.1964

(fi. 85); se i verbalizzanti, dato l'mncalzare della in-

dagini concluse con lo arresto del Leggio il 14.5.64,

non osservarono per tale confronto-ricognizione le norma

stabilite dalla legge p»r^/ l'analogo atto del giudice,

non può tuttavia dubitarsi circa l'esattezza del ricono-

scimento della leggio in quanto le testi dette hanno giu-

dizialmente affermato di avere perfettamente riconoscete

la imputata Leggio per la donna che, qualificandosi zia

del Centineo, visitò a giorni alterni costui presso

L'Ospizio (fi. 185-186-192).

La Leggio abitava all'epoca dei fatti nello stesso edificio

abitato dal Lauricella Giuseppe, che conosceva la donna,

tale circostanza prova che costoro erano nelle condizioni

migliori per potersi accompagnar» l'un l'altro, rimanendo

ulteriormente accertata la identità dagli stassi con i

visitatori descritti dalla tasti.

E il "Nino" accompagnatora dal Cantinao all'atto dal ri-

covaro altri non è cha l'imputato La Rosa Antonino.
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Piala invero precisò giudizialmente che tale giovane era

quello che, successivamente al ricovero del Centìneo, as-

siduamente lo visitò, accompagnando la zia, identificata,

per come sopra esposto, per Leggio Maria Concatta; tale

giovane fu identificato perLaRosa Antonino dalla Traina

e da|la Plaia il 14.5.1964 (fi. 223-224) sulla base della

fotografia applicata sulla patente di guida sequestrata

all'interessato e fu identificato di persona dalla Traina

avanti l'Autorità Giudiziaria (fi. 213) a la Traina non

ebbe dubbi di sorta nell'indicare il La Rosa, che doveva

essere riconosciuto dalla teste in base al ricordo che la

stessa aveva delle di lui caratteristiche somatiche e in

base a quelle della persona che le si mostrava e che, quin-

di, sarebbe stato riconosciuto ugualmente, sulla base delle

dette caratteristiche, anche se posto tra coetanei*

La Plaia poi riferì (fi. 72) che il Centineo fu sollevato

dalla autovettura con cui fu trasportato all'Ospizi), da

almeno tre persone tra cui Lauricella e Marino Pasquale;

la terza non poteva essere quindi che il La Rosa, persona

diversa dallo sconosciuto rimasto in clinica tre giorni

assieme al Centineo e che si presentò non la sera del

ricovero, ma il giorno successivo, come da prsciaazfcne
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dalla Plaia (fi. 187).

Né possono esservi dubbi sulla partecipazione dei dóa

al ricovero dal Centineo, per come risulta sin dalle prime

dichiarazioni dalla teste Plaia (fi. 16-72); d'altra parte

il Marino F.Paolo atoviò il Centineo al La Mantia, lo accolse

in casa facendolo visitare dal Dr. Marino, lo visitò ogni

^era presso l'Ospizio, accompagnandosi con la moglie a volte

(Plaia fi.16), fornì del denaro al Centineo,per come prova

il prestito di £. 50.000 dichiarato dallo stesso imputato

Dbcix (fi. 239)) e quindi «gli era interessato principale

al ricovero del Centineo, cui partecipò effettivamanteper

come disse la teste. A Marino Pasquale, nipote convivente Ami.

delliltro, visitò ogni giorno il Centtao (Plaia fi.16-72)

ed egli stesso ammise di avere visitato, nel maggio-giugno

1963, gli ammalati dello Ospizio Marino,tra cui certamente

il Centineo da lui concento in epoca anteriore (fi.33); è

legittimo quindi dedurre che egli accompagnò all'Ospizio

l'ospite dello zio, come riferì la testa Plaia, dalla cui

deposizione resta ulter&rmente accertata la partecipazio-

ne del La Mantia al ricwero d el Cen t ine o »

Alla dimissione del Centineo parteciparono i dua Barino,

La Rosa, Antonino, Lauricella Giuseppe etre donne; La Eraina,
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unica test* presente in assenza della Piala, ricoverata! alla

fine di agosto 1963 presso la cllnica Cosentino di Palermo,

rif»ìì (fi.74-82-185) che nella mitinata del 6.9.1963 il

Centineo fu vistato dal Marino F.Paolo a nel pomeiggio dal

Marino Pasquale e dal Lauricella i quali prelevarono tutte

la cose dal Centieo, al quale il Marino portava nello stesso

momento gli indumenti da indossare; aggiunse la teste che

successivamente, verso le 19,50, vennero il Marino Pasquale

il Laurifiella, il La Rosa Antonino e tre donne, di cui una

anziana, e il Centmeo, aiutato da cetoro, prese pose su

una giulietta assieme a due donne, tra cui l'anziana, e il

i
Lauricella, che l'autovetturapilotava.

Né il Lauricalla, indicato dalla Traina come "Pino" guardiano

di Villa Igea, poteva essere impedito iklla sua partecipazio-

ne alla festa xraxx nuziale di Velletri Salvatore a Romeo

Maria Rosa, unitisi in matrimonio il 6.9.1963, come da do-

cumenti prodotti; invero i testi Landolina e Romeo (dep»

2.2.65) non potrebbero mai, anche per il lungo tempo trascor-

so, provare che il Lauricella fu presente, ininterrottamente

alla cerimonia teligiosa, al, trattenimento alla Conchiglia

Varie di Romagnolo e alla partenza degli sposi ibon l'aereo

decollato alle 19,33 (nota 3.2.1965 Alitalia) da punta Raiai;
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comunquec X/X la fine trattenimento alla Conchiglia/veirda^

avvenuta verso le 17; e la partenza normale dell'aereo bile

ore 19,10, intercorsero oltre due ore e quindi ben pota

il Lauricella awicmare all'Ospizio assieme al Marino Pasqua-

le per prelevare le cose del Centineo a la dimissione avven-

ne col buio, dopo le 19,30, e quindi alla stessa fu in

condiztni di partecipare, per come risultadalla deposzione

della teste, anche se/assistette alla partenza degli sposi

dall'aeroporto; d'altra parte il Lauricalla partecipò

al ricovero del Centineo presso l'Ospizio, visitandolo

poi continuamente, a quindi era una delle persna più qua-

lifiatd per concorrere alla di lui dimissione.

E1 certo poi cho ala dimissione del Cantineo partecipò

il giovane cjje era solito accompagnare la "ziadel Cattinao

e quindi La Rosa Antonino, per costui tale giovane identi-

ficato; sono invoca insufficienti la prove che alla stessa

abbiano preso parta La Rosa Nunzia, La Rosa Ignazia a

Leggio Maria Concetta.

Invero dichiaò la Traina il 3.5.1964 (fi. 74) che la zia

del Centinao ara solitamente accompagnata da dua ragazza sui

20-22aanni a da un ragazzo sui vanti anni, tutti quaifi-

catisifigli dalla zia a precisò che la donna, unitamanta
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ai detti figli, fu presente alla dimissione dal Centicfeo;

ma la Flaia parlò di due donne venute a visitare il Centi-
V_y

neo assieme ad un ragazzoe l'età di dette dune indicò

in 24 e 35 anni (dep. 2.5.1964 fi.72) una prima volta e

n 26 e 30 anni successivamente (12.5.64 fi. 80)j evidente I

è pertanto la rilevante dfferanza di età tra le donne di •»

cui parlano le testi, per cui già è dubbio che le stesse

siano le sorelle Nunzi» ed Ignazia La Rosa, di 22 e 23

anni all'epoca del fatto.

Ma la Traina, giudizialmete, escluse in maitiaa categorica

che le tre donne presenti all'uscita del Centineo fossero

la "zia" (Leggio Maria Concetta B le due signorine venute

spasso col giovane (La Rosa) ed af Tarmò trattarsijdi donne

mai viste prima dell'Ospizio (£1. 185) e la teste in sede

di confronto-ricognizione in data 14.5.1964 (fi.85)

attribuì alila Leggio Maria Concetta di avere portato

la biancheria e generi alimentari al Cantinso, ma non

anche diavere oooperaè alla di lui dimissione dell'Ospizio

cooperazione esplicitamente esclusa quando confermò in

istruttoria di avere riconosciuto la Leggio.

Consegue che sono insufficienti le prove anche in ordine

alle visite che le sorelle La Rosa avrebbero fatto al
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Centineo durante la degenza presso l'Ospizio Marino e

certo non era possibile, a fini di ricognizione, ordinare

dalle imputate La Rosa Ignazia e Nunzia, KBKÌZHKX contumaci

giusta ordinanza del 28.gennaio 1965, l'accompagnamento

coattivo, la norma di cui all'art. 429 C.P.P. essendo

applicabile (Cass. Sez. Ili 23.4.60 in Riv.Pan. I960, II,

pag. 705) in relazione ad imputato, da considerarsi prasen-

n
te, allontanatosi dalla udienza o astenutosi dal comparire

dopo l'interrogatorio e non già in relazione ad imputato^

contumace; senza contare poi che, escludendosi la parte-

cipazione dele due La Rosa alla dimissione del Centineo (dep,

Traina fi. 185), sarebbero comunque insuflicianti le prove

sull'avere le dette couuesso positivi atti di favoreggia-

mento del Centineo, tali non potendo considerarsi le aem-

piici visite.

Durante la degenza delCentineo pressoi'Ospizio Maino di

Haàrmo dal 19 maggio al 6.9.1963 è risultato poi, anche in

base a quanto più sopra esposto, che il Marino F.Palo visitò

ogni giorno il Cantineo, fornendogli, anche a mezzo del

nipote Pasquale, il denaro di cui avava bisogno, certa-

mente anche prpagara la ratta giornaliera di £. 4.000,

pagata dal C«ntin«o ogni 10-15 giorni (Suor Maria fi.191-
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Piala fi. 73); e Marino Pasquale e Lauricella Giuseppe/

visitarono; pur» giornalmente il Centineo portandogli I

entrambi i giornali dai quali il Cantinao ritagliava gli

articoli riguardanti Legio Luciano, e il primo anche il

danaro occorranogli • il secondo anche frutta ad ingre-

dienti per la preparazione di cibi speciali da conferio-

narsi dalla Piala (dep. di questa fi. 73), visitando esso

Lauricella nal contempo per 4-5 volte l'ing. Marchetta rico-

verato pressoi«Ospizi Marino dal 7 al 31.7.1963 (cartella

cllnica).

Leggio Maria Concetta durante la degenza del Gentineo presso

l'Ospizio non gli fece mai mancare la biancheria pulita

prelevandopertanto quella sporca, e provvadette a fari la

pulizie intime al Centiafta, le quali, quindi, solo oblia

detta potevano essere fatte.

E anche la prevenuta Carbone Nunzia ebbe a visitare il

Centineo presso l'Ospizio Marino. La tasta Plaia il

2.3.64 (fi. 70) affermò espressamente di non conoscere

alcun familiarz dal "Pino" guardiano notturno (Lauricella)

e nell'iterrogatorio aucesaivo (fi. 72) non accennò affatto

alla moglie del Lauricella quale visitatrica del Centineo;

invece interrogata 1*11.5.64 (fi. 82| dichiarò che anche
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la moglie del Pino veniva a trovar» il Centineo o accompa-

gnata dal marito o dalla zia del Centineo -che la stassa,

p«r il naso ali'insù, era stata sopranominata dal Centineo

e dalle infermiere coi nome di "francesina"- e che il Cen-

tineo alla detta accarezzava a volte i capelli. Or la rive-

lazione di tali particolari posta in relazione al silenzio

anteriore dalla teste potrebbe <ffar dubitar* dela teste

stessa su tale punto; ma la Plaia, in primo tempo sospetta-

va quale favoreggiamento del Centineo e sottopoia a continui

interrogatori da parte dei verbalizzanti, che, appunto

per il sospetto, non forzarono per ulteriori particolari

(dep.Melillo 28.1.1965), venne senza dubbio a trovarsi

in una particolare situazione di imbarazzo per cui dovette

ritenere opportno dire quanto meno era possibile per non

creare prove testimoniali a suo carico; quando però, mi-

nacciata per telefono di farsi i fatti pipiix propri s«

teneva alla vita il 6.5.64(fl.77), comprese che il periodilo

non poteva venire dalla collaborazione con le autorità

inquirenti, la teste raccontò tutto quello di cui era a

conoscenza e quindi anche l'episodio Carbone; della test»

comunque non ritiene il collegio di potere dubitar»

anche pfrchè in sede giudizial» (fi. 186) confatilo di
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avere la moglie del "Pino" sopra nominata la "francesina

visitato il Centineo presso l'Ospizio Marino in compagni

della "zia" di Iti o del marito, la presenza effettiva

dei quali è ulteriore riscontro della veridicità della

teste*

E il dott. La Manti» visitò quasi ogni sera il Centineo

accorse all'Ospizio, allorché, quale medico curante,

fu convocato per concretizzare insieme ai sanitai dello

Ospizi un piano di cna (interr. La Mantia fi.241) e curò

per il Centineo l'esame azotemico e delle urina il 6/6/1963

presso l'Istituto di Igiene (fi. 200).

Or il Centineo, par come più sopra accennato, altri non

ara che Leggio Luciano di Francesco Paolo e di Palazzo

Maria Rosa nato a Cerisene il 6 gennaio • proprio d.uel

Leggio-comunemente inteso come Liggio, contro il quale

era stato emesso dal Giudice Istruttore di questo Tribunale

il 22 ottobre 1958 mandato di catura per i reati, tra gli

altri, di omicidio aggravato in danno di Navarra Michel*

e Russo Giovanni ĝ »«rm*«i consumato il 2.8.1958 in agro

di Palazzo Adriano e di associazione per delinquere

(documento prodotto il 12.2.1965); «d era proprio il

Leggio rinviato a giudizio, in stato di latitanza, per -
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datti reati cn sentenza 14.7.1960 della Seziona Istruttoria

di Palermo e cndannato, nel procedimento relativo, con \J

sentenza 23.10.1962 dalla Corte diAssisa di Palermo, an- (6)

cora non definitiva a 18/7/1964, ad anni cinque di reclu-

sione per il delitto di associazione per deliqquera

(certificato udienza 28.1.1965). Invero, il Leggio, arresta-

to, in esecuzione di mandato di cattura, ala ore 21.45 del

14.5.1964 nella abitazione di Sorisi Leoluchina sita al

numero civico 6 della Via Orsini di Corleone, dichiarò

al Procuratore dola Repubblica (fi. 107) di avere, durante

la latitanza, assunto le generalità di Centinao Gaspare

e di avarie usate anche in occasione del ricovero presso

L'Ospizio Marino di Palermo dal 19.5.1963 al 6.9.1963

(fi.217).

In considerazione della identità tra il Cantineo ed il

Leggio non par dubbio che l'attività spiegata dal Marino

Francesco Paolo, Marino Pasquale, La Mantia Gaetano, Lauri-

cella Giuseppe, La Rosa Antonino a Leggio Maria Concatta

in occasione del ricovero del Leggio presso l'Ospizio

Marino di Palermo, dalla sua degenza presso la stassa

a dalla dillissione dall'Ospizio medesimo vada considerata

coma attività di favoreggiamento di persona par aiutarlo

(6) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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a sottrarsi alle ricerche della autoiità punita dalla nor:

di cui all'art. 378 C.P..

Per quanto riguarda Marino Francesco Paolo va affermato

che, pria del ricovero del Leggio presso I1Ospizio,ebbe

ad osjtarlo nella propria abitazione per qualche tempo;

il Leggio, invero, per come ris^ltadalla anamnesi raccolta

il 20.5.1963 dal dott. Mantia dell'Ospizio Marino (fi.200)

era affetto da paraperesi agli arti inferiori da due mesi

prima del ricovero ÌHÌX a la malattia erasi aggravata

negli ultimi quindici giorà, e; giusta risultanza della

cartella clinica, il Leggio a 20.5.1963 non era in grado di

mantenere la posizione eretta, né di jafegVgT deambulare

né di sollevare gli arti dal piano del letto, e in occa-

sione dalla visita del dott.Marino in casa del Marino

Francesco Paolo fu necessario l'aiuto di quattro-cinque

giovani per ripprtare il Leggio dalla posiziona supina

a quella prona (dich.Marino {fi.18).

Or poiché la visita del prdf.Cavadi e quindi, dato l'impedi-

mento di questi, del suo auto Marino fu Sollecitata subito

dopo l'esame radiografico, poiché questo esame fu fatto

alla fine dell'Aprile 1963 e poiché l'immobilitò riscontrata

dal Marino risaliva almeno alla fine di Aprilel963, essendosi

'•'̂ -̂•̂ ^̂ îAi.i ,:>; ...>•<'•..."•»» '̂ ^̂ Û̂.i!L.L,«..̂.;'̂j-̂.'-lWÌU.'3L.:.̂ -̂̂ Ĵ-̂ &̂̂A
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/
la condizioni d«l Leggio aggravate da circa quindici \^y

giorni prima dal 20.5.1963 (anamnesi fi. 200), non può

revocarsi in dubbio che, se non dallesame radiografico,

almeno dalla visita Marino al ricovero presso l'Ospizio

il prevenuto Marino Francesco Paolo ospitò il Leggio

nella propria abitazione di Piazza Vittorio Veneto 15, sia

perché il Leggio, si dall'esame radiografico, era in sta-

to di parapareai agli arti inferiori e quindi in qqelle

condizioni che avrebbero indotto il Marino Francesco

Paolo ad accoglierlo nella prppriaabitazione il giorno

della visita Marino (fi. 39), sia perché il Marino France-

sco Paolo accompagnò il Leggio allo Ospizio il 19.5«1963,

il che dimostra tenuto anche conto della provenienza del

Leggio proprio dalla abitazione del Marino (dich.Marino

Francesco Paolo fi. 39), che l'ammalato rimase in vasa

del Marino nel periodo sopra indiato.

Il Marino Francesco Paolo quindi ricevendo in casa,

e per apprezzabile lasso di tempo, il Leggio, ricove-

randolo presso l'Osjizio Marino, visitandolo • fornendogli

denaro, partecipando alla dimissione dello stesso

dall'Ospizio, ove si recò nella mattinata del 6.9.1963
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(dep. Traina), • il Leggio lo aveva messo a partt dellt

sua decisione di uscire (fi. 108 retro), pose in essere

reiterati atti costituitivi, dal punto di vistaaateriale,

del contestati reato di favoreggiamento personale*

Ed analoga conclusione deve essere presa par il La Mantia

il quala, seppure manca ogni profra cha abbia curato per

diversi mesi il Leggio, coma detto dai verbalizzanti (rapp.

30.4.1964), certamente si adoperò per lo esame radiografico

dal Leggio, per la vista specialstica da parta dal Prof.

Cavadi, fatta dal'Aiuto Barino, e, "ritentò" presso l'Ospt-

zio per ottenere al Leggio il ricwaro non potuto ottenere
X

la sera della visita Marino per mancanza di personale che

in permanala avrebbe dovuto assistere al Leggio (dap.Ma-

rio Salvatore fi. 188), prourando una stanza isolata (La

Mantia fi. 64) all'ammalato; egli accompagnò questi al

momenti) del ricovero per cui il medico di guardia Mormile

non ebbe difficoltà alcuna a ricevere alle 23,30 l'amma-

lato, sollevato anche da ogni necessità relativa alla

identificazione, non essendo il Leggio in possesso di

documenti relativi al Centìneo (fi. 217); e visitò continua-

mante il Leggio durante la degenza presso L'Ospizio Marino,

collaborandoanche alle cure del Leggio medesimo, in rela-
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zione al quale provvedava per gli esami special presso

l'Istituto di Igiene, come più sopra espsfce.

Altrettanto può dirsi per Lauricella, Marino Pasquale,

La Ros,, Antonino e Leggio Maria Concetta; questa ultima,

oltre a pulire la biancheria, provvedette alla igiene

intima dal Loggio; il quale quindi non poteva Attenere

servizi siffatti dalpersonale dell'Ospizio, gli altri

oltre ad accompagnare, mjtfcaixix materialmente sollevartelo

a braccia, il Leggio impossibilitato di muoversi, oltre

a visitarlo portandogli la cose più sopra indicate, attuaron»

la dimissione delLeggio stesso in modento in cui egli

era particolarmente ricercato dalle forze dell'ordine

presso Ospedali e Cllniche, avendo appreso della grave

malattia di cui ara affetto il Leggio medesimo.

Diversamente deve KHB&ÀKXXX concludersi per la Carbone

Nunzia, questa invero si limitò a visitare il Leggio

Luciano e non risulta in modo certo che abbia compito

fatti diretti a sottrarlo alle ricerche della autorità,

non potendo avere rilevanza probatoria l'«pisodio relativo

alle carezze dei capelli, sia per l'assoluta «quivocità
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del gesto, sia par la non «eopzionalità dallo stasso

parta dì un ammalato in gravi condizióni, quale ara Lagg

Luciano, nai confronti di persona conosciuta.

B gli imputati Marino Francesco Paolo a Pasquale, La Man-

tia, Lauricella, La Rosa a Leggio Maria Concetta conosce-

vano perfettamente la identità vara dal "Centineo (raspare".

Per quanto riguarda il Lauricalla, il Marino pasquale,

La Rosa Antonino e Leggio Maria Concetta, è sufficiènte

rilavare che gji stessi, malgrado le prove da responsabi-

lità in ordine ai fatti sopra esposti, hanno addirittura

negato di averli commessi, il che è prova della loro

malafede.

Per quanto riguarda Marino Itancesco Paolo a il La Mantia,

al quale ultimo il primo ebbe ad affidare il Leggio,

occorre rilevare che cosòro jjanno ammasso di avere avuto

a che fare col caso "Centmeo" solo a seguito della conte-

stazioni che i verbalizzanti poterono loro fare par la •

pronta e completa collaborazione del prof.Cavadì « del

suo aiuto Marino, il quale ultimo fornài tutti i particolari

dalla vista in casa Marino; questo poi ospitò in casa '

propria dalla fina di Aprile od almeno dalla visita Marino

V i ' - 1 - - - ' 1

/'filÉ̂ È̂ Ŝ
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il leggio Luciano, accompagnandolo poi allo Ospizio e

partecipando alla di lui dimissione il 6/9/1963» imposta

evidentemente dalrestringarsi del cerchio delle forze

dell'ordine attorno a Luciano Leggio, par come dimostrato

dalle perquisizioni fattenella Clinicha Albanese e Cosentino

il' 5.9.1963 par arrestare il Leggio e dalla insistenza del

Leggio, ai prmi di Settembre 1963, par farsi confezionare

un corsetto dal Dott.Marino, cui falsamente diceva di

dovere accorrere al capezzale della madre morente (fi.188).

11 Marino ha negato in generale i fatti e non ha neppure

fornito, a prova della sua allegata buona fede, notizia

alcuna sul modo come il Leggio, impossibilitato di camminare,

raggiunse l'abitazine di lui, né sulla identità dei 4-5

giovani "provinciali" presenti alla visita da parte del

Marinb e quindi appare chiaro come egli conoscesse per-

fettamante la identità vara dalla persna che aiutava.

E il La Mantia, a parte ogni considerazione sulla effettiva

presentazione del Leggio nello studio di via Stabile a di

pomeriggio in epoca in cui almeno tre persone erano neces-

saria par fargli raggiungere il gabinetto stesso e di tali

persone mài ha egli parlato, va rilevato che le particolari
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precauzioni prese per l'incontro del dott. Marinerai

quali, ban afercbbe potuto indicare, se non lo studio

dall'uno o dell'altro, anch» per riguardo al prof.Cavadi,

vari» volt» sollecitato p«r la visita, 1'abitazione di

Marino Franc«sco Paolo, • inv«c» di invitarlo all'ap-

pAntamanto n»i prassi della"Statua" accanto la giulietta

chiara di esso La Mantia (fi. 18 e 188), danno la prova

che il dott. la Mantia conosceva perfettamente la identità

vera del Centineo. D'altra parte non può il La Mantia

ritenere normale il ricovero alle 23,30 di un ammalato

per il quale è già pronta la camera, e che è accompagnato

da persone presso,1» quali lo sapeva ospte e quindi in

condizioni di accompagnarlo in qualsiasi ora normale;

comunque la mancata collaborazione con l'autorità è la

riprova della sua malafede sul punto e, al riguardo,

è sufficiente richiamare il diverso comportamento del

prof. Cavadi e del dott. Marino.

Né il La Mantia può far» fondamenta richiamo alla osser-

vanza dello obbligo professionale che gli impediva di

far» referto yrrìmr per l'assistenza prestata al Leggio.
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A parta che mai il La Mantia ha fatto detto richiamo 9 dh«

agli potava anche sa ginecologo, prestare opera di medico

generico nei confronti del Lagt-io, anche perché, a prescin-

dere delle prwate prestazioni genaricha in favore dei mû -

tuati Inam (nota Inam 2.2.1965), il ginecologo è un dottore

in medicina a chinirgia, seppure speciaìzzato, va rilavato

che «gli non si limitò ad assistere il Leggio, ma lo assi-

ste tte_ji_l£fe_cj_a££isjte_r_e__da^l^rii^ (fiale da

eludere gì sforzi dall'autorità fatti par arrestarlo,

sia evitando al Leggio la necessità di recarsi dal Cavadi

per la diagnosi o di indurre lo specialsta a visitarlo,

sia prendendo le peacauzioni relative all'intervento del

Marino, sia procurando al Leggio una camera isolata,

sia accompagnandolo di persona in maniera da non fare

destare sosptti data l'ora insolita, sia visitandolo con-

tinuamente anche sa l'ammalato era già in mani di profes-

sionisti specificamentecompetenti, sia -com'era obbligo

dato il precedanta vivo interessamento- aderendo alle

chiamate di lui quale medico curantedel Leggio; il La

Mantia svolse quindi tutta una attività bon solo diversa

della assistenza che il sanitario deve al latitante, in

•saa compresa anche l'accompagnamento presso un ospedale
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se necessario ed urgente sia tale ricovero per la salvez

dell'assistito, ma neppure necessaria al soccorso immediato

del Leggio, ricoverato almeno quindici giorni dopo l'esamr~/^

rad»3Q>giafioe, e quindi dopo ugual tempo dal primo atte

di assistenza da parte del dott.La Mantia.

Del contestato reato di favreggiamento a caiioo dei Marino,

del La Manti» Lauricella, La Rosa Intonino e Leggio Maria

Concetta sussistono tutti gli estremi a certo non piò d**yfr

il reato venire meno per il fatto che il Leggio fu portato

in un pubblico Ospedale ove le autorità aveva ogni possibilità

di arrestarlo; le modalità di ricovero e la assistenza

durantela deganza valsero, in effetti, a fare sottrarre

il Leggio alle ricerche della autorità nessun sospetto

essendo potute sorgere sulla identità del Centineo con

tale nome ricoverato e trattato dai suoi favoreggiatori.

In riguardo della Leoluchina Sorisi va rilevato che non

possono sussìstere dubbi sull'avere costei accolto nella

propria abitazione al n. 6 dalla Via Orsini di Corleone

il latitante Leggio Luciani ivi infatti fu questo arre-

stato dalle forze dell'ordine il U/5/1964 (fi. 90).

E la Sorisi Leoluchina non accolse il sudetto nella matti-

nata dello stesso giorno dell'arresto, come ha dichiarate
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unitamenta al Leggio, ma da molto tempo prima.

Il Leggio invero fu arrestato mentri giaceva su di un latto

sistemato nel vano a. primo piano, con balcone sulla via

Orsini, dalla Casa Sorisi; in tal» stanza arano sistemati

un ordine successivo, tra le parete in cui si apatia porta

di accesso a quella oppose?, mn baule, un letto matrimoniale

un comodino a venti cantimetri dal letto stesso, e un lat-

tino in legno con spalliera alta imbottita e rivestita

dì raso « composto da una rete metallica, a una piazza e mezza,

e da un materasso a molle, separato dalla reta da quattro

tavole da letto; su tale ultimo lattino fu appunto trovato il

Leggio. Nello stesso vano fu rinvenuto (ispezione giudiziale

fi. 152 e segg.) un televisore Marelli, su apposito carrello,

con antenna interna, alimentato dall'impianto dal vano

a mezzo di una derivazione volante, e col video rivolto

verso il lottino occupato dal Leggio; inoltre nel vano

ara statasistemata una presa di corrente fra il letto ma-

trimoniale e il comodino, collegata all'antico impianto

mediante la sistemazione di una derivazione costituita da

materiale-chiodi, isolatori di porcellana,filo, e basette-

nuovo.

Nalla caaa della Sorisi furono anche rinvenuti meéioinali
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• materiale sanitario in rilevante quantità; nel comodilo

infatti furono trovati scatoli con medicinali, un sacco

pieno di medicinali fu trovato in un armadio della stan-

za sulla sinistra della scala (vano b) della planimetria);

e nel cassetto del tavolo sistemato in altro vano adiacente

la cucina (vano C) medicine, siringhe ed altrj oggetti

sanitari, unitamente a 12 candeline di cera, usate, av-

volte in un pezzo di giornale, di quelle usate per ornare

le torte nel compleanno di persone; in tale ultino vano

si rinvenne altro lottino, costituito di rete, tavole

e materasso di lana e, dentro un sacco di juta, un reci-

piente in vetro usato per orinare a letto "denominato

pappagallo" ed una cosidetta "palan'J usata comunemente

per defecare pure a letto.

Occorre aggiungere che, pur non risultando dalla giudiziale

ispezione, i verbalizzanti rinvennero le valige piene

di biancheria pulita del Leggio sopra il baule esistente

accanto il letto matrimonialee dentro le stesse vaiigè

conservarono altro "pappagallo" rinvenuto sotto il letto

occupato dal L«ggio (dep.Mangano e Carlino fll.131 e 134$,

Or fino al 14*11.1963 la Sorisi Leoluchina aveva annua!-
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mante ospitato studenti ed insegnanti a pagamento; tra

ultimi Di Trapani Leonarda vi abitò per l'anno 1961-1962

e dal 1/10/1963 al 14/11/1963 e Di Trapani Giovanni per gli

anni 1960-196$ e 1961-1962. Costoro, contrariamente alla

pravanut^ la. quale ha sostenuto di avere acquistato il let-

to con sfdliere imbottita due o tra anni prmae di averlo

sistemato nella stanza ove fu trovato in sede di ispezione,

hanno concordemente affermato di non avare mai visto tale

letto ed in particolare nella stanza coi balcone, nella

quale la Lenarda Di Trapani notò fino al 14.11.1963 il

letto matrimoniale ed una reta e materasso, costituenti

il letto di lei (fi. 169-173) e ̂ saiìx nella quale la

detta pernottava da sola (dich.Sorisi fi. 178/ retro.);

E la Di Trapani Leonarda, ha escluso che la Sorisi posse-

desse televisore (fi. 170) e, secondo il teste Carlino

(fi. 174), Benigno Ludovico, tornato dall'America il 13.

5.1964 a dopo esservi stato per due mesi (fi.141), dichiarò

V
di non sapere in possesso" un tievisora la zia Leoluchina,

/i
la quale lo avrebbe acquistar invece nall'ottobra 1963.

(iich. Sorisi fi. 180).

Va rilavato poi cha la Di Trapani Laonarda lasciò l^abita-

zioné Sorisjjsu richiasta di quasta ultima; il 14*11.1963
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la test* fece riantro in Partinico par cessazione di ina»

gnamento • già da qualche giorno la Sorisi le fece presen-

te che non le sarebbe stav possibile continuare ad ospi-

tarla per lavori murari da effettuare nalla casa{quando

la teste fece rientro in Corleone il 30.11.1963,essendo

stata nominata supplente, andò ad abitare presso le Suora

del luogo.

Da quanto sopra esposto si ricava che la modifica allo

impianto elettrico, la sistemazione dal letto ortopedico

con la spalliera imbottita, la sistemazione di un telavisee

con antenna interna, la sistemazione di medicinali in vari

ambienti e mobili, l'allontanamento dalla Di Trapani

Leonaria, la cessazione della attività di affittacamere,

sono fatti che provano in maniera incontrovertibile che

la Sorisi preparò molto prima del 14.5.196̂ fla sua casa

per accogliere il Leggio e che nella stessa costui aveva

per parecchio tempo soggiornato, compiendovi certamente i

39 anni il 6.1.1904, se le "tre eandaline da 10 anni e le

nove da un anno" furono nel cassetto del tavolo rinvenute

la riprova è data dalla stessa imputata la quale affermò
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•ssere stati i medicinali, trovati nel tavolo, ivi depost

dal Leggio (fi. 181) a che il sacco contenente le bende

gessate, furono introdotte nella sua casa circa otto gior-

ni prima, avendole rinvenute nel giardino della casa

(fi. 181 retro)/

Né il rinvenimento della bianchefia conservata nelle va-

lige e la deposizione diqueste sopra il baule provato

che il Leggio (Eesse da poco arrivato in casa della Sorisi,

tenere la biancheria, e pulita, entro le valige era un

fatto necessario che avrebbe agevolato il Leggio in caso

di improvviso tras_erimento in altro luogo e la Sorisi

atessa, nella cui casa, vivendo da sola, la biancheria^

da uomo avrebbe potuto, se dimenticata o sfuggita alla

raccolta, costituire una prova del passaggio del ricert

cato; in conseguenza, perXff la necessità di/ estarre

quella occorrente, neanche era possibile sistemare le
/

valige soprai 'armadio o nel ripostigli del soffitto, ma

dovevano essere invece sistemate appunto sopra il baule

in posto, per altro, in cui nessuno ingombro ulteriore

le valige dette potevano costituire.
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Alla ricezione 'ed assistenza dal Leggio non è provato

in maniera carta abbia partecipato la Sorisi Maria Grazia,

quasta abita in casa diversa da quella della Lsoluchina

• fu trovata in casa di costei al momento dall'arresto del

Leggio; corto la Maria Grazia avrebbe potuto aiutare la

sorella nella cura del Leggio e principalmente provvedere

alla biancheria delo stesso che la Leoluchina, sola donna

in casa, non avrebbe potuto tenere esposta, mettendola ad
- {^vAtvtAAAv^

asciugare, sotto gli occhi dei surfei4%ad±«i; non esistono

comunque prove precise a carico, tale non potendoneppure

considerarsi l'abbbaccio dato al Leggio al momento dello

arresto, avendo il fatto unicamente significato umanita-

rio di conforto per il Leggio, ammalato e che iniziava,

a tenore dalle accuse, il suo lungo viaggio giudiziario.

Sa il Leggio fu accolto nella casa di Sorisi molto prima

dal 14.5.1964 consegue in primo luogo la mancanza assoluta

di prova che Pace Giuseppe, trovato in casa di La Rosa Fran-

cesco il 14.5*1964, abbia favorito il Leggio trasportandolo

poco prima a Corlaone; consegue anche che la Rosa Franasco

non e raggiunto da prova certa circa la ricezione in casa

prppria dal Leggio, sebbene il sospetto rimanga in consi-
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derazione dalla partecipazione alla dimissione del Leggio

dall'Ospizio Marino di La Rosa Antonino e dallf arrivo del

Leggio in casa Boriai certamente dopo il 30.11.1963» in tale

giorno nessun ospite avendo trovato presso la Leoluchina

Sorisi la insegnante Qi Trapani Leonarda, al momento di

prelevare da quella casa le sue valige (fi. 150 retro); né

può costituife prova a carico del La Rosa "Francesco la esi-

stenza di una botola-ripostiglio, mascherato da un armadio

dal quale ha accese9, nella casa di lui a Ciaculli, perché

il Leggio, per le sue gravi condizioni, non avrebbe potuto

accendervi attraverso il varco corrispondente alla parte

alta dell'armadio; il Leggio nell'agenda sequestrata (fi.160)

scriveva a 9.11.1963 "andai nel bagno a sono felice; mi

augure che per l'avvenire non abbia più bisogno di pala" «

certamente il Leggio che fino ali'8.11.1963 non aveva ancora

raggiunto il gabinetto di deganza per i bisogni corpotaiii

non può dirsi che sia stato ricevuto nella casa del La Rosa

per la particolare possibilità di nascondersi che la casa

stessa gli poteva offrire solo per la particolaf» agilità
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di movimenti che il Leggio non aveva assolutamente.

Da quanto sopir esposto emerge chiaro che anche il fatto commesso

dalla Sorisi Leoluchina integra gli estremi del contestato de-

litto di fawreggiamenti continuato; in ordine allo stesso va

quindi affermata la responsabilità della stessa Sorisi, Marino

Francesco Paolo, Marino Pasquale, La Mantia Gaetano, Lauri-

cella Giuseppi La Rosa Antonino, Leggio Maria Concetta; conse-

gue anche il proscioglimento di Pace Siuseppe per non avete

commesso il fatto e di Carbone Nunzia, La Rosa Nunzia, La

Rosa Ignazia, La Rosa Francesco e Sorisi Maria Grazia,essendo

insufficienti le prove sulla commissione dei fatti di favoreg-

giamentp da parte di costoro*

Tenuto conto dalla gravita del fatto, commesso con reiterate

azioni in favore di persona ricercata par gravi reati contro

La vita e l'ordine pubblico, della grave intensità del dolo

desunto dal fatto che favorirono il Leggio, «facendolo curare

in un pubblico ospedale e nonostante le particolari ricerche

delle forze dell'ordine, della particolare capaciti a delin-

quere desunta dal comportamento dei prevenuti protestatisi
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innocenti, si ravvisa proporzionata la pana di anni uno

e masi otto di reclusione; detta pena, aumentata di mesi V

quattro di reclusione per la continuazione, e, per il solo

Marino F.sco Paolo, di altri mesi due per la recidiva gene-

ricp contestata alla udienza del 12.2.1965» viene in concreto

fissata in/anni due e mesi due jdi reclusione per il detto

Marino e in(ajini due )Ji radlusione per ciascuno degli altri

imputati.

Del pari accertata è la responsabilità di Leggio Luciano in

ordine al deltto di cui all'art. 496 C.P., avendo dichiarato

al Dott. Mantia, medico dell'Ospìzio Marino di Palermo, ente

pubblico^ nell'atto in cui redigeva la cartella clinica il

20.5.1963, di chiamarsi, contro la verità, "Centineo 'Gaspare";

uguale conclusione deve adottarsi in ordine alle ascritta

contravvenzioni essendo stata, al momento degl'arresto,

sequestrata allo stesso una rivoltella, di cui era in possesso

senza avere fatto denunzia all'autorità, rivoltella che agli,

evidentemente, portò senza licenza in territorio di Palermo

a Corlaone in occasione dai suoi trasferimenti, carto essando
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che un'arma dal genere La Piala ebbe a notare sotto il

dal letto dell'Ospizio Marino occupato dal Leggio (fi.75).

Tenuto conto dalla particolare capacità a delinquere dell'agen-

te, desunta dai suoi precedenti giudiziari, si ravvisa propor-

zionata la pena di(mesi otto di reclusione} per il delitto,

(mesi tre di arresto jper detenzione abusiva di arma e mesi

f quattro di arrestòVpar porto abusivo della stessa; dette due

ultime pane, aumentata di un mese di arresto ciacuna per la

contentata aggravante, vengono in concreto fissate in mesi

quattro e cinque di arresto rispettivamente; il Leggio va

quindi condannato complessivamente afmesi'otto di reclusione

e/mesi nove di arresto.

Tutti gli imputati dei quali si afferma la penale responsa-

bilità vanno condannati in solido al pagamento dell» spese

processuali anticipate dall» Erario e ciascuno di quelle del

proprio mantenimento in carcere durante lg custodia preventiva.

Della rivoltella sequestrata va ordàata la confisca ai sanai

dell'art. 240 cpv. n.2 C.P.j al La Rosa deve essere restituita

la patente di guida pure sequestrata.
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A Leggio Luciano, Marino Francesco Paolo,La Mantia Gaatano

Lauricella Giuseppe,Carbone Nunzia, Sorisi Leoluchina,Leggio

Maria Concatta è stato dato carico anche dal delitto di cui

all'art. 416 C.P. per essersi associati, tra di loro a con

altri numerosi sconosciuti, in numero superiore a dieci, allo

scopo di comiiiettere più delitti, scorrendo in armi le campa-

gne e le pubbliche vie, in territorio di Falerno e Corleone

fino al maggio 1964, con a capo Leggio Luciano.

Or per la sussistenza di detto de&tto è necessario che almeno

tre persone si uniscano volontariamente e permanentemente allo

scopo di commettere più delitti, èn attuazione diiun programma

di delinquenza, e, seppure non è necessario che vengano effet-

tivamente commessi i delitti programmati, la cui commissione

sarebbe però rilevanti ai fini della prova del fatto di asso-

ciazione, per potersi affermare la responsabilità in ordine

a raato di associazione per delinquere, è necessario provara

l'aggraffarsi permanente del numero sufi'iciente di persona par

realizzare il programma di delinquenza.

Nella fattispecie concreta non vi sono prove carta che il
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Leggio Luciano • gli altri si siano varamente associati nel

senso • allo scopo suddetti; esiste invece la prva sicura olia

Marino Francesco Paolo, La Mantia, Lauricella, La Rosa Antonino,

Leggio Maria Concatta posero in essere reiterati fatti di

favoreggiamento a vantaggio di Leggio XZXHKKKKH Luciano ed

unicamente in occasione del di lui ricovero presso l'Ospizio

Marino di Palermo, ricovero necessario in riguardo al tempo,

al tipo di ospedale ed ubicazione dello stesso, attesa la grave

particolaretmalattia del ricoverato, e in occasiona della di

lui dimissÈne dall'Ospizio stesso; e che Sorisi Laoluchina,

ebbe ad accogliere il Leggio medesimo nella di lei casa di

abitazione successivamente al 30.11.1963; da tale fatto pro-

vato non può certo discendere la prova della associazione cri-

minosa tra favoreggiatori e favorito.

E' stato sostenuto che Leggio Luciano è autorevole esponente

della mafia, della quale capeggia una "cosca" e che i suoi

correi alla cosca stessa sono affiliati e poiché la mafia

equivale ad associazione per delinquere, gii imputati di

tale delitto ai sono resi colpevoli»

La mafia, giusto quanto rtanuto dajla dottrina e dalla giuri-
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sprudenza (Manzini tratt. Diritto panale, VI, pag.174 •

Cass. 3.B.1939 ivi riportata in nota; Losciavo: La mafia,

in Giustizia penale 1952, I, 13, e anno 1963, I, 336} relaziona

del Procuratore Geneaàle della Repubblica di Palerào per

l'inaugurazione dell'anno giudiziario 1964), essendo un

programma di delinquenza assunto a sistema di vita, con

regole determinate, da gruppi di individui, può ritenersi

vera e propria associazione ppr delinquere ai sensi dello

art. 416 C.P., ma, per potersi condannare per tale reato,

a parte che non è stato ritenuto sufficiente provare la

appartenenza dagli imputati alla mafia in difetto di prova

cho siansi effettivamente associati per commettere pitx

delitti(Hanzini ivi pag. 175), è tuttavia necessario pro-

vare che gli odierni prevenuti alla mafia, e in particolare

allo aggregato capeggiato dal Leggio Luciano, appartengono.

Per quanto riguarda Leggio Luciano, tenuto conto della con-

danna, sia pure non definitiva, per associazione par dalinquare

in data 23/10/1962, della di lui latitanza protrattasi par

molti anni perla protezione che l'organizzazione assicura

10
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agli affiliati anche di aggregati diversi della calanfa di

omicidi commessi nel corleonese e che a lui sono stati o sono

attribuiti, può ritenersi che^ a sodalizio mafioso egli I

appartarla; ma per gli altri imputati non sussistono prove

certe sulialoro appartenenza a cosca mafiosa e in partico-

lare a quella cui Leggio appartiene; infatti non solo mancar*

prove esplicite, ma sono anche equivoci gli elementi indicati

a carico.

La omertà invero osservata dal Marino F.Paolo e dagli altri

non è probatoria ai fini deltì appartenenza degli stessi alla

cosca leggiana in quanto i suddetti favoreggiatori poterono

negare per non creare prove a carico proprio, essendo stato

il delitto di favoreggiamento loropontestato in concorso;

né può avere rilevanza di prova piena Ifavere il Marino e gli

altri favorito il "capo di cosca mafiosa" in quanto anche

il favoreggiatore di un semplice ngregariondeve essere per-

sona sulla quale il favorito possa contare con sicurezza;

né l'invito ohe il Marino F.Paolo avrebbe fatto ali Aiello

di andare a passeggiare di notte in macchina, dopo che quella
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disse al "Cantineo" par iacherzo che lo avrebbe fatto arreàfarjf,

è prova certa che alla detta si sarebbe voluto usare violenza,

aia pure morale, per imperlo il silenzio, ben avendo potuto

il Marino invitare la donna allo scopo di indagare se qualche

sospetto fosse sorto per il "Centineo" e quindi per salvare

se stesso che di quello era £xvogEVXX favoreggiatore, a parte

la negativa della Aiello in proposito (vad.Plaia fi.17 a

Aiello fi.26); né può ritenersi che il Marino e Lauricella

sapessero exfettivanente in qual luogo si trovasse il "Centineo"

quando disaero, incontrando la Plaia(fl.l7) e a richiesta di

questa, che quegli stava bene e ohe avrebbero potuto accompa-

gnarla fino a lui, in quanto, a seguito delle perquisizioni

alle cllniche cittadine per la cattura di Leggio, j. due sud-

detti avrebbero potuto avere interesse a far apparire i$ caso

"Centineo" come normale dando quelle rispste, dalla quali

appunto non traspariva apparentemente preoccupazione alcuna

per la pracedente attività da loro svolta per il "Centineo".

He risulta accertato ohe la posiziona, anche dal punto di

vista economico, raggiunta in società dai pravanuti diversi
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da Leggio Luciano sia il frutto dal sistema di sfruttameli

proprio della mafia.

Il Marino Itancesco Paolo infatti è noto ad antico mobiliar»

dalla città di Palermo a con diversi magazzini di vendita a

deposito e può ben trovare nel commercio di mobili la fonte

di guadagni anche rilavanti, con i quali potere acquistare

un feudo per prezzo che, oltre a non risultare contrattati

senza libertà, deve necessariamente essere inferire a

quello offerto 10 anni dopo da mn istituto bancario che,

data pluriennale crisi agricola, ha intravisto la possibilità

di sfruttamento eccezionale del feudo stesso; né sussistono

prove certe che il Marino sia finanziatore del contrabbando

esercitato dal Leggio, cui però non risulta dagli atti es-

sergli stato mai fatto didebitodi natura fianziaria} né

è certo che la giulietta, seminatrici/ di lutti tra le forze

dall'ordine il 30.6.1963 in località Ciaculli, sia stata

destinata al Marino e non ai Greco-Presfcfilippo, affiliati,

giusto rapporto, alla "cosca" laggiana; né può avere valore

di prova certa il fatto, solo affermato in rapport9 ma non

provato a mezzo del docmento, che il nome del prevenuto

ijyî iÉÉÉ̂  ;̂  Â
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Marino fosse scritto su un blocchetto di assegni intestati)

a Calcedonio Di Pisa, noto contrabbandiere ucciso nsl 1962,

perché, anche ad ammettere il fatto, non può considerarsi,

in mancanza di specifiche prove, probatoria la annotazione

dei HBT«rx nome di una persona nelle carte personali di altaa.

In riguardo al La Mantia va rilevato che lo stesso è iscritto

nello albo dei medici di libera scelta dell'IHAM dal 28.2.

1954 e quindi esercita la pressione di medico generico

oltre che di specialista gxHEBiHgJuut ginecologo e risulta

(nota 2.2.65 INAM e 15.7.64 Banca NaiÈonale del Lavoro)

avere riscosso par gli anni 1962 e 1963 dagli enti mutuali-

stici la smina di g. 6.526.628; quindi i notevoli vantaggi

economici poterono al La Manti^derivare dalla sua. attività

professionale, più che dalla cura di Luciano Leggio a dalla

affiliazione a cosca da questi capeggiata; senza contara che

gli appartamenti, acquistai^ in epoche successiva, producono

di per sé redditi rilevanti, dato 16 alto valore locativo

degl immobili urbani di Palermo, con i quaì^può il La Mantia

migliorare ancora la propria condizóne, anche madiai*a in-

vestimenti in altri immobili.
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In relaziona al Lauricella va osservato che, nonostante ai

nipote di Pipitona Antonino, "capo mafia dall'Acquasanta", evi-

dentemente per causa indipendente dalla volontà del Lauricella,

discendente, egli pare estraneo ai fatti dello zio stessojae

non si dice incluso pur egli'nel rapporto dei "54"; il Lauri-

cella è libero dal 19B4 alia3no e quindi sarebbe lecito desumere

che egli sia stato prosciolto, come lo stessoaflerma, dai

"gravi reati/ denunziati a suo carico nel 1958"; non è speci-

ficato poi quali eccezionali compensi tragga il Lauricella

dalle sue mansioni di guardiano notturno di Villa Igea, né

risulta certo ohe egli non presti continuativamente ed effet-

tivamente la sua opera di guardiano; né il Lauricella è provato

avere raggiunto una ragguardevole posizione economica e a

tal riguardo non è probatorio il possesso di una autovet-

tura fiat 600, sia perché di tali autovetture è possibile

venire in possesso con poco denaro, se usata, sia perché

nall'attualeapoca l'automezzo costituisce l'aspirazione della

totalità delle persone che, anche con eccezionali sacrifici,

a volte provvede a soddisfarla; senza contare che il Lauri-
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ricella avrebbe ottenuto la autovettura in dono da un

diplomatico spagnolo per ricompensa di lavori prestati.

Per La Rosa Antonino la sua stessa giovane età milita in suo

favore, comunque non è certo che la sua famiglia abbia

tratta/ vantaggi dalla costruzione della botola, anche

perché non è provato che il Leggio sia stato ospita della

casa La Rosa, pur rimanendo il sospetto, per la parteci-

pazione del La Rosa Antonino alla dimissione del detto dallo

Ospizio,Marino; senza contare che la mancata contestazione

del reato di associazione per deliuquere a La Rosa Francesco;

padre dell'Antonino e titolare della casa con la botola, è

ulteriore, elemento per escludere la certezza di prova circa

1'associazione a carico del giovane La Rosa, in quanto di tale

associazione era a maggior ragione indiziato il detto La Rosa

Francesco.

A carico deltr Nunzia Carbone nulla è risultato se non che è

la moglie del Lauricella; • quantb a Leggio Maria Concetta non

è certo sia stata la messaggera tra Leggio Luciano e altri suoi

affiliati, anche perché quello avrebbe potuto comunicare tramite
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Riina Salvatori oh» lo visitò all'Ospizio (Plaia fi. 73)

tramitt qualsiasi altro dai coimputati di associazione chi

si giudicano.

Né Sorisi Leoluchina è certo abbia costituito nella sua

casa il quartiere generale della associazione Leggio sia

accogliendone il capo che conservando le armi necessaria per

gli scopi della associazione atessa; il ricovero dal Leggio

è prova sicura aoltanto del favoreggiamenti, a vantaggio di

lui; le armi,, veramente in quantità esigua in relazima allo

scopo par cui sarebbero state conservate dalla Leoluchina

Sorisi (un moschetto da guerra, una rivoltella, un/1 fucile

da caccia, una sciabola baionetta, un pugnale, trenta

cartàcea circa par moschetto, nove cartucce per fucila da

caccia, a ottocento grammi di tritolo), non è carto siano

state occultate proprio dalla Leoluchina Sorisi, abitando

la stessa una casa abitata pure dal fratello Pietro (dep.

Benigno), il quale potè personalmente prevedere ali*

occultamento, ignoto alla Leoluchina, affittacamara

senza autorizzazione fino al 14/11/1963, attività dalla

quale -in definitiva- traeva i mezzi divita.
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Insufficienti sono quindi le prove sulla sussistenza del

i
fatto di associazione tra Le;gio Luciano e gli altri imputati

sopra generalizzati allo scopo di commettere piò delitti,

che dagli atti del procedimento non risulta avere il Leggio

commesso neppure con i coimputati sconosciuti, il che indu-

ce a ritenere insudicienti le prove anche in relazione

al Leggio quale capo dall'aggregato particolare, oggetto

del procedimento pr;sente; composto da lui, dai coimputati no-

tie da quelli sconosciuti e numerosi.

Di Carbone Nunzia e Sorisi Maria Grazia va ordinata la

immediata scarcerazione se non detenutaper altra causa.

PER QUESTI MOTIVI

II Tribunale;

visti fe-li artt. 81 ;110;378,697,699 61 n.6; 496; 99 C.]?.

483,488 C.P.P.

D i c h i a r a

Marino Francesco Paolo, Marino Pasquale, La Hantia Gaetano,

Sorisi Leoluchina, leggio Maria Concatta, Lauricella Giu-

seppe, La Rosa Antonino colpevoli del delitto di favorag-

giamento personale continuato loro ascritto, nonché Log-
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gio Luciano colpevole dei reati di daianziona a porto abusivo

di arma aggravati • di false dichiarazioni sulla propria

identità.

Condanna Marino Pasquale, La ^antia Gaetano, Sorisi Leoluchina,

Leggio Maria Concatta, Lauricalla Giuseppe, La Rosa Antonino
/ -.

ciascuno ad anni(due ài reclusione, Marino Francesco Paolo

con la recidiva contestatagli ad anni due e mesi due di re-

clusione, e Leggio Luciano a mesi otto di reclustme e a mesi

nove di arresto, nonché tutti in stlido al pagamento dela

spese processuale ciascuno inoltre di quelle d_l proprio

mantenimento in carcere durante la custodia preventiva.

Visto l'art. 479 C.P.P.

assolve

Leggio Luciano, Marino Francesco Paolo, La Mantia Gaetan0,

SorisiLeoluchina, Leggio Maria Concetta, Lauricella Giu-

seppe, Carbone Nunzia, La Rosa Antonino daldelitto di

associazione pu delinquere loro ascritto, nonché Sorisi

Maria Grazia, Carbone Nunzia, La Rosa Francesco, La Rosa

Nunzia, La Rosa Ignazia, dal delitto di favoreggiamento loro
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ascritto, per insufficienza di prove, nonché Pace Giuseppe da±

delitto ascrittogli per non avare coronesso il fatto.

Ordina la scarcerazione di Sorisi naria Grazia e Carbone Nònzia

sa non detenute per altra causa.

Visto l'art. 240 e 622 C.P.P.

ordina la confisca della rivoltella Smith

in sequestro e la restituzione a La Rosa Antonino della patente

di guida in sequestro.

Palermo 23.2.1965

II Cancellerà II Presidente

F.to: Aricò F>tÈ. ̂  ?erlita

Alessi Giovanni,Giudice

Domenico Guarino ,estensore.

Depositata in cancelleria oggi 10.3.1965

La presente sentenza è stata gravata di appello da parte

dal P.M..
Il Cancelliera

ff.to: Aricò

V°C*>ii appèllo 15.3.1965

II Sost.Proc.Gener. E.to: Ignazio Alcamo.
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RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DELLA MAFIA A CORLEONE, TRA-
SMESSO DAL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI

PALERMO, DOTTOR CESARE TERRANOVA (1)

(1) II rapporto è pubblicato nel testo pervenuto alla Commissione che, a sua volta, risulta esser copia fotostatica del
documento originale: la incompletezza di talune pagine è da addebitarsi, pertanto, all'imperfetta riproduzione
all'origine del documento medesimo. (N.d.r.)
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P R E M E S S A /

SAREBBE ridicolo, o quanto mano paradossala f in epoca tu
cui le conquiste dello scibile vertono verso traguardi

mal sognati Aprica d'ora, la epoche In cui l'uomo volge
alla conquista degli spazi ERtirrtt ed alla scoperta di
nuovi mondi celestltparlare, ancora^ di argonsnti olio
sanno di marcatanente oscuranti silo come è 1' argomento

Ila In Sicilia ove a un secolo dall'Unita1 d'Italia non
si è mai avuto un benché minimo sviluppo sociale ed
economico, quest'argomento è quanto di più» scottante
e reali etico, poi che la situazione ambientale è rimasta
enne al primordl del 500 e forse dal Tedio Evo, vista
in rapporto al popoli che gremiscono l'Europa ed il
Mondo Clviler
Che cosa s'intende per ""MAFIA"11? Cento anni fa, allor-
ché prima del regno Sabaudo imperava 11 Borbone,non
era possibile, nel Meridione, e specie in Sicilia, tutela-
re la giustizia mercé uomini dediti alla pubblica
sicurezza «Le polizie di allora deboli, cale organizsate
e pressoché inefficaci, non avevano alcun ascendente
verso la popolazione che veniva abbandonata a se stessa

ed i relitti. del sistema feudale, ali ora vigenti ed
imperanti , conferì vano ( al feudataria! allora, anche il
potere di ammini strare la giustizia con un potere ese-
cutivo affidato all'arbitrio del propri vasallie
Mutati 1 tempi e divenuta politlcanente UITA l'Italia,
malgrado la generosa opera svolta dalle forze di poli-
zia del nuovo Regno Sabaudo intesa alla epurazione
dalle popolazioni dal brigantaggi o, rimasero tuttavia
radicate quelle tradizioni ohe a lungo avevano inpera-
to.e si giunse, talvolta, a dare uno sfondo politico
all'opera delittuosa del briganti per dar loro un'auro/

„/.•
o/ •
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la di gloria ohe, alla luce della realta1,- al ridu-
ceva .Invece, ad atti di violenza,di profanazione
dell1 ordine costituito e di sowerslvlaBOo
In realta', In quali tempi, "mafia" significava ono-
rata società1 ossia un ente ohe dovesse provvedere,
in teoria ,all'amninistrazione della giustizia ed a
ricomporre le liti di parte In maniera bonaria e
solo,In ultima analisi,In maniera coercitiva.
Detto stato di cose continuo1 la sua esistenza pur
sotto il Regno di Casa Savoia fino a quando,!! Pre-
fetto Moro^mutato il regime politico,non esegui*
quella vasta operazione di polizia che nel 1926
porto* ali*annientamento ed alla "pulizia" radicale
degli ambienti della malavita nel meridione e soprét
tutto in SicillaoDa allora sonoro' che la malavita,
organizzata In cosche criminalit£osse deceduta per
sempre anche perché 11 regime dittatoriale ,che go-
vernava la nazionefnon aveva dato tregua alcuna al-
lo, f orna, di delinquenza che avevano infestato le
regioni del meridione e della Sardegna,ed anche
perché,por procedere non erano necesdarie anple
facoltà1 di prova,ma solo minisi Indiai che trovavate
no can forte nelle menti direttiva della giustizia
di allora»
Dopo la Liberazione,ripristinatosi 11 regime di
libertà* e di democrazia(ohe è quanto di meglio gli
uomini liberi possono attendersi,il nuovo clima,
lungi dal procurare tranquillità1 e quiete al galan-
tuomo ed al cittadino probo,ha favorito;inveoe,ll
rlnsorgere delle cosche di delinquenza ohe,favorite
e protette,dalla molazza "burocratica nell'espletaaien.
to delle indagini sulla oilpevolesza provata dei vari
delinquenti,ha dato loro la pos libilita',grazie
alle libertà' sancite dalla Costituzione Repubblioa-

11
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nafdl riorganizzarsi e di giocare qualunque brutto
tiro agli organi Inquirenti,fidando la loro sicurezza

sulle condizioni ambientali e sulla psicologia gratta,
futile e ignorante delle popolazioni dal Meridione e,
sopra tutto, della Sicilia.»

Quali le cause di questa plaga? Anzitutto-l'ignoranza,
la niseria,la mancanza,quasi completa di sviluppo

eoononice,Industriale e commerciale»

Sono questi argomenti presi come esca non soltanto dai

profittatori in cataria politica,ca quanto da chi

lia organizsato la delinquenza locale fidando in superio-

ri protezioni ,che da Montecitorio vanno a Sala D"Ercole
per poi estenderai negli Uffici in cui impera la buro-
craziaa La mafia di 03^1|ee cool1 può1 chiamarsi,si

differenzia da quella Imperante sotto 11 regime bor&o-

nlco,poiche si e" degradata al rango dia una organlszasl£

ne criminale 11 cui fine o quello di abusare delle con-

dizioni psicologiche della popolazione ed In netto anta-

gonismo con ogni,ordine costituito,svolgere un program-

ma polivalente che va dagli omicidi alle rapine,agli
abigeati,alle grassazioni,al contrabbando,al trust sul-

le aree edlflcabli!,sulla spartizione delle acque flu-
viali,per non parlare poi della conquista delle pubbli-
che e private 4mmlnistrazionl,mantenendo più1 ohe mai

vivo un regime di cornisione e depravazione,che potrà1

iT-l !S solamente essere stroncato allorché ucraini liberl^aaantl
^x, '•/;' del progresso della Nazione,non daranno mandato a chi
/ " di competenza (e la Nazione sa bene a chi affidare 11

. ": mandato)di commettere quell'epurazione,su larga scalaj
non semplicemente come azione di polizia,ma anche e so-

pratutto come opera di bonifica sociale e morale,condi-
zioni eaenziall per 11 progresso della Nazione Italiana
In generale,del Meridione e della Sicilia in particolare*
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Questa rassegna non vuole essere né ha la pretesa
di un trattatofna senplloeciente una lieve enumerazio-
ne di argomenti particolari par quanto concarne i
luoghi cha più1 sowente tornano alla ribalta della
cronaca nera come appunto la zona di Corleonetuno degli
anelli di quella catena che,per la Statale 118 condu-
cono E±±H nella capitale dell'Isola»-
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/ 3IHTAZI03B DELIA MAFIA DI CORLEOKE /

L'attuale conglomerato di delinquenti ohe volgarmente passano
sotto il nome di mafia non sono un fenomeno di natura Indigena
nel senso precipuo della parolajma l'anello di una catena cfte
trova la sua estensione ed 1 suoi adentellati e nella capitale
dell'Isola e nel centri viciniori per estendersi,poi; alle più

1

lontane zone della Sicilia occidentale» Dovendo parlare della
mafia, di Corleone,ol limitiamo a dire che essa trova le sue

origini e la sua riorganizzazione nel 1943 all'Indomani cioè
dell'occupazione alleata..!' noto;a tutti^che nel Corleoneae_,
dopo la retata del prefetto Mori la delinquenza locale organiz-
zata cesso1 ogni sua attività1 polchéyln quell'azione di poli-
zia ,come può' leggerai ancora negli archisi che conaorvano le
documentazioni di quel teapo,furono odi-adicati anche 1 congiunti
degli appartenenti alla-cosca dei mafiosi ed avviati,oltre che
nelle caroerl,nel luoghi retti a domicilio coatto»- llu%-̂  i;"\.
tempi ed 1 regimi di Governo, la ricomposizione aaftosaci6'calòv

vede In Caiogero Lo_Bue_il capo ed 11 lume tutelareoSiano
nel 1943 epoca in cui esisteva ll'caos l'intrallazzo e. la -fame.'
più' nera anche se a Corleone,z^na prettamente agricola,:,di-
fame vera e propria neanche all'ora al morivao- La scelta su
Don Calogero non avenne a caso,era considerato un veterano di
organizzazioni a deltnquere e quindi persona temuta e rispetta-
bile«Alla sua morte, avvenuta per vecchiaia e per gli acciacchi;
la scelta sarebbe caduta sul Sloulo-vAmarloanojryigent^Crljajjlone
Collura, fatto venire di proposito dagli itati flniti|ma c'era

gregario ben più1 astuto e più1 colto di un semplice villano
nelvillto quale era appunto il ColaturaoQuesta figura di booa „
paleso» subito alle centinaia di delinquenti e trovo' la sua

iconferma,subito dopo la morte del vecchio Lo BueoQuestl fu
i , x. Don Michele Navarra^aedioo del luogo^ll quale fornito di amici-
~~ ' " zie di Una certa elevatura In vasti strati della popolazione

e negli ambienti politici non manco' a dimostrare il suo talento
«/o
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a la sua capacita' chiamando al suo fianco uomini che

facevano parte,non solo di una larga cerchia di compari,'

ma sopratutto elementi a lui devoti perche' clienti assidui

del suo gabinetto medi co,Don Mi chele,come prima operazione

.cerco' di rinsaldare il suo predominio nedlco facendo
(
uccidere un suo collega,ufficiale sanitario.e direttore

dell'Ospedale Del Bianchii il dott» Hlcoloalo Fidando semjzi

pre nel suo seguito fece sviare agli inquirenti 1 sospetti

che appertamente cadevano su lui e la voce pubblicatosi1

preparata Dipinse,allora,11 defunto medico come un *don

Glovanni^non certo da strapazzo,congludendo dunque che la

sua fine era avvenuta per notivi " D'onore'ad °*r* opera

d'ignotio-Chl furono le braccia di una cotanta mente cri-

minale? Lo stuolo sarebbe lungo a denominare-ma ci limi-

teremo a citare le figure più' importantiol vari conparl

legati cioè al grande boos/da battesimi e creaineolall

furono Giovanni Truiibaturi ,detto "U Signuruzzo",1 fratelli

Raia Luciano gd Innocenze,e Giullo, 1 fratelli Governali

Antonino e Biagio, 1 Lo Bue Carneio,Gì ovanni e Pasquale»

1 Criscione Pasquale e Andrea,! Leggio Vincenzo e PrancescOj

i Ferrara Giovanni e Innocenze,! Bonanno Filippo,Leoluca ed

Antonino,gli Streva Arcangelo ,Francesco Paolo ed Antonino!

j-jlgglo (d_etti Flcatedd!)! Maturi (detti pagllareddi),!

Di Miceli Giovanti! e figli,! Vintaloro Angelo,Matteo,Anto-

ninoji Mancuso Marcelle Giuseppe,Antonino ed Antonio,!

Pennino Darmelo e fratelli,gli Scali al Leniuca e fratelli,

1 Cutrera Pasquale e fratelli,! Hiina Giaccno e congiuntlf
i Pomi Ila Prancesco e congiunti ed i Pendila Leoluca e Gaa_*i

tano,i Savona,! Ciravolo e molti e molti altri di ninor

•%'contOoTutto questo complesso di nomi e di altrettante los-

figure erano già1 organizzate allorché don Kichele

il bastone di comandOoOome fu organizzata la cosca

mafiosa? Don Michele non poteva pretendere da solo^dl con-
trollare tutto l'abitato di Corleone né tanto meno quello

dei dintornl.Per quanto riguarda il paese nomino1 due luo-
gotenenti e divise 11 paese 1 due zone 1 cui gragarl oltre
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ohe portare rispetto assoluto al capo, dovevano (2)

portare la stessa riverenza al luogotenete che in quella

zona rappresentava il capo atesao.Furono luogotenenti

An ..onino Governali detto "gungidda» boos della parte su-

periore del Paese che aveva per consigliere finziano Giovanni

Tromba dorè H il ̂quale, sfug .ito alla retata Uori aveva tra-

scorso molti anni della sua vita nella lontana Cuba dedican-

dosi alle piantagioni di zucchero ed al contrabbando di

stupefacenti «La parte bassa del paese fu affidata invece a

Vincenzo Crisoione Oollura con una zona di influenza compren-

dente i rioni Addolorata, Grazia, Pozzobuono, Pipa óra via Ir tea

te, sino agli estreni sobborghi dol paeaeoConalslieri di

costui furono Angelo Vintaloro ed i fratolli !IaiurÌ«Accanto

a questi capi o Ipcogotenenti figurano poi una cerchia di ele-

menti in veste di braccia dell'organizzazione i quali si occu

pavane della esecuzione materiale de~li incari olii che veniva-

no loro affidatiolra questi van.;.o citati eleuoati che allora

figuravano cene persone di infina importanza e che ô ji coca
.,.»!

vadreno sono assurti, canpiata la situasi cue, ad elementi di
prino piano nella nalaviata Corleonese e Falerni tana «Allu-
diano asRuffino Giuseppe, Gì o vanni Pasqua, Strova A-.itor.lno,
Luciano Ll^&lo^- Quali furono i compiti di questa ofcariiaza-
zione? Dori Michele non uccideva, faceva uccidere né tanpoco i
suoi gregari nia^Giori si macchiavano lo mani di sar.sv.e.2^11
fidando nelle anicizle di uonini posti a capo di varii a^ri-

v -f

nistrazioni Pubbliche e private^fisdando nella caotica situa-

zione dei tempi In cui si viveva assicurava la sua professio-

ne ed il suo aiuto ai grecar! subalterni fino ai più» infimi»

In che cosa consistevano le azioni delittuosa? Furti^raplne,

grassazioni, estorsioni, oni ci di ed altri criniti di tutte le

^ l113 *̂- il 'b oos(/ trae va una cospicua percentuale
un breve volger di toapo valse a creargli una cospicua

3 Una aBC9sa n°n indifferente nel canpo delle Pub-
bliche arnnini strazioni circondaniosi di una aureola ii poten-

za che â li occhi della povera gente e dei ni seri aveva qua-
s a

si del colossale tanto che i popolani lo chiamavano* U

(2) La correzione apportata a macchina, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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KOSTHJ1"» 0Sf ogliando 11 curloulum Yltaê  del boos vediamo

come egli, sorto da famiglia di professionisti,noa abbia

avuto notevole fortuna durante il defunto regine e che mutati

i tempi la sua ascesa diventa iperbolioa«Da medico, libero

professionista a medico fiduciario dell'Inaia con un massimale

di assistiti mal detenuto àa alcun altro collega né prima.né

dopo^dl lui,a direttore dell'Ospedale Dal Bianchi a modico dell»

Ferrovie,del Preventorio antitubercolare,a medico fiduciario

della Mutua Coltivatori Diretti ad Ispettore Medico della Stessa:

Mutua a sovaaintendente alla distribuzione dei carburanti ed a

tante e tante altre cariche e carichette dalle quali gli uftill

gli si riversavano Ingentemente coplosloDa medico non era una

cirajma era Intelligente e discretamente colto «.Maggi or e di S 5

fratelli,fece In modo che gli altri tré tra 1 quali-.Tino medico,

facessero carriera nelle Aneleistrazioni Pubbliche e private»

Alla sua mortegli fratello Salvatore era eia' titolare della

cattegra di patologia chirurgica in quel di Catania e prima-

rio di altri Ospedali di notoria importanaa^ua altro fratello

che egli aveva sistemato alle dipendenze dell'AST diveniva

direttore generale,un altro ancora funzionario del Baacte di

Sicilia,uà gaJnstT? quarto funzionarlo presao l'Assescrato Agli

Enti Locallo le sue larghe amicizie non gli riaparudasrano

protezioni ed aiuti con uomini Influenti nella vl^H politica»

n'Amico di Alesai,Volpe,Aldlsio,Mattarella divenne ben presto

'amico di Karl o Sceiba ed allorché nel 1951 la una operazione

di Pollala era stato proposto al soggiorno Obbligato,mentre

alcuni del suoi gregarl venivano condotti al luogo del confino

gll;a ventiquattro ore di distanza ,rlentrava in Corleone eoa

l'aria del trionfatore con grande sod.ilsfazlone di chi stava al

Ton vogliamo commentare quanta sia stata /lai punto

psicologico .nei confronti della Pubblica opinione,la
> ̂ jpór̂ ata di questo avvenimento ima sta di fatto che quella fama

padrone che gli veniva tributata da tutti i settori sociali,
divenne pressoché universale e nel circondarlo e nella stessa

Città di Palermo doVe bastava dire Havarra per dire l'ucno
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dell'onorata società1 ohe più1 riscuotesse tributi di servi-
lismo e di estimazione*»
ila come spesso moade, in ogni organizzazione Capaci e a fondo
sedizioso, non mancarono nei suoi gregari gesti di malcontento
e di malumore ed ad ogni minimo spiraglio di delazione o di
sviamento don Michele informato di tutto e di dell1 operato di
tutti metteva in moto una spedizione punitiva ohe spesso e
volentieri »g^tp-rg lasciava nei posti più1 reconditi ed al calax

-r- delle tenebra qualche cadavere crivellato a lupara o Caddero
-*- cosi1 uno dopo l'altro i nPicateddl",un figlio del Grisclone
j Collura e dopo tempo anohe lo stesso suo aiutante

Vincenzo Crisoione Collura che( in grazia alla sua cà'riòa di
luogo tenente } stava per diventare pericoloso per la ate

la,;a

autorità1 del capo( 24«2.I957 ore 20,30).+

^
Caddero altresì1 in diverse imboscate; C cicalarmi Caìoglàró1,
Scaliai Vincenzo, Bono Salvatore, Scali si E£riaao,Aatfàl'c"n8l Libo-
rlo, Casolo Mj. chele, Crlcido Giuseppe, Gennaro Giuseppe', Co;a'tanz o
Salvatore,^apoli Giuseppe, Mini1 Ga9taao,Nlcr>losi Caric-ro',Ainenta
Salvatore, Plaranl o PrancezcOjCresclaamio Edoardo, Si dull'ò* Giusep-
pe, Pafijalaq.ua Angelo, venale Giuseppe, Slna tra Caloverò,Pàlas30lo
Salavtroe,Piranio Leoluca,Bizzotto Placido,u3raoi Ant'odiua,
Secchione Giuseppe, Collura Filippo panili re 11 o Gì o vanni, Navigati
Pranceso o, Governali Kariano,Eagarella Arcaagel o, £ sanino Kariaao

T

Cuccia Salvatore, Riguardo Michele, Di Palermo Salvatorei'Guarino
Vincenso,Paterii08tro Bl agi o, Leggio GiovaoiiljSpleadiio Glaudio,

Leggio Biagi o, Sobillaci Giovanal,Di Gilia GiusapFf ,1'itcel*! AicDr£
, Moscato Giacomo^fi*

<iue£ito elenco, come risulta dagli atti di Polizia tfiud^zjL'aria
maggior parte del delitti venne proclamata ad opera' xf'igncti
d'altra parte^nel clima in sui si viveva l'esito poteva,
ere altrimenti»- II ripristino delle libertà' demo ortiche

delle organizzazioni sindacali alimentate queste ul-tifcé
dagli organizsatoti ed attivisti di sinistra gettarono 1M loro
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XSOM appello. di proselitismo ohe venne accolto con entusiasmo

dal ceti nantó abientl ossia in quegli strati del ploretariato

che ,pur facendo "buon viso alla organizzazione aaflosa tenendone

le più1 attrocl rappresaglie ̂ tuttavia non ajca apreszavano l'orga-

nlzzasione stessa poiché le nlsare condizioni di vi taccone è

naturale, spingevano all'esasperazione contro i feudatarl ohe allo-

ra detenevano il doni ilo delle terre costringendo i braccianti

a servi della gleba «-Alle prime ventate di sciopero, alle adunate

poli ti che j indette dal partiti di sinistra ̂ incitanti 1 braccianti

agricoli all'ocupazione delle terre Incolte o mal coltivate, dei ,
baroni e del mafiosi accorsero ,ben presto, un notevole numero di

braccianti Qorleonesl infiaô ati dalla parola di un loro sindaca-

)
lista che avevano eletto poco prima, segretario della Camera del

Lavoro: Piaci do Bazzotto.- La mafia locale accetto' alierà l'appello

che da più' ieudatarl le veniva rivolto cone del reato Evenne in

nolti altri luoghi dell'lKOla ève le orfani zsazionl Comuniste

erano assai tenute oEi sognava eliminare gli organizzatori, era la
parola d'ordine dei feudatarl e coel« per Incarico aet£ dei baroni

e di alcuni boos appartenerli! alla cosca di don Kl chele, 11 Rlz:;otto,

Invitato , da anici^ad una pacifica discussione veniva condotto nel

pressi della montagna Plrello ed Ivi ucciso e gettato in una fossa
profonda Îtro 3CO metri unitamente ad alcune pacor3«JJJ2_.3_.9̂ 8)_>
Alla macabra scena aveva assistito un pastorello ;il ouale, diede

luogo ad atti di allegazione mentaleo Fatto ricoverare da "arlci"

presao il locale Del Bianchi, ove era direttore Don Michele, gli

veniva propinata una iniezione venefica al euo stato a quindi

decedeva senza riprendere conoscenzao-La voce pubblicala parte

di elenentl appartenenti alle orfani z^az leni sindacali ,F̂ r non
palesandosi appertaaetite Avevano dato ad intendere ,ajli organi

i.n«iuisanti 1 presumibili autori dell'efferato crimine ed in base

este confidente l'Autorità1 Giudiziaria taceva in arresto

Pasquale Ori sol one» leggio Luciano, eutropia E

lura VincenaOeTutti successi vanente prosciolti per incufficen
i provee-Da questo episodio scaturisce quella ohe doveva poi

èssere una svolta decisiva per la situazione nafiosa» Sorge una
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nuova figura ohe come andremo vedendo assurgerà1 nel breve
volgere di anni a quello che, attualmente viene definito il

JT.I della nafta attuale tLucian o
Chi è ooatui?ft/ato da povera famiglia^oontadinello e bovaro,

aveva ein dalla adolescenza manifestato simpatie per il man

delle arni «Qualche suo coetaneo af-farna che a dodici anni sapes-

se cane£2iare la pi stola, con taleflostrezza da far rabbrividire
qualche esperto tiratore» Adescato dal boos Navarra ed insaliate

oone braccio,ben presto rivelo1 le aue doti di chiller Infalll-
blle«Tratto in arresto , per la sua deatrezza;riusciva a sfuj^ire*
Dopo l'uccisione di Placido I\izzot-uO datosi alla latitanza non

peté accudire come è naturale a quel po' di beni , frutto della

sua attività1 delittuosa^ fu costretto ad affidarne l'acninl-
strasione ad una persona che in quel tenpo era ritanuta stima-
bilissima perche1 molto vicina a Don J'd chele e porcile nei suoi

tereenl aveva pa.3sato parte della c»ua siovinoz.-^ e pascolato
tra i gre^l degli altri anche il auo braaco di pecore: querfti
£Tx An~eloVintalc ' ro{anD dei crnpropri stari del feudo di Piano

di Scala. Dopo l'assoluzione per insuf licenza <3i prove il Mj^io^,
ritornato libero, ed in attesa elio altri provvedimenti, di poli-
zia potassero pioabargll adosao^si declae feraomente a volare

la restituzione del beni che nan mano era andato affidando al

Vlntaloro edàa a^li anici Priia pur essi proprietari di amenti

e di pascoli e linitrofi alla proprietà' del Vintalorc.-^a
mentre 1 Le/^io al mostrarono prodighi ed affottaoai nel riguardi

del giovane Luciano, il Vintalorojohe pur doveva all'opera del

Llggio porsi one della sua fortuna per aver partecipato insieme

a lui al furto della c-as:;aforte del Corpo d'Armata Italo-Tedesco
in Oorleone, porto1 alle lunghe tale restituzione invitando nei

ghi più1 disparati il Lij,jio a aloou33io.il in presenza di
lei" che poi si concludevano In un nulla il fattOoFu proprio

ennesima di quaste riunioni che 11 Liselo subì' un'lnbosce.
nel Giugno Iy5«'ll Vintaloro Invita 11 Liselo a Pian

Scala nella sua fattoria «Questi a do«rsc di laulo^senaa
nulla sospettare vi al reca ma viono fermato in tempo giusto



Senato della Repubblica — 171 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12 -

da un conoscente acino della sua InfanzlaijS^ 8alvatore_Sottile ohe

più' che parlare,data la situazione,con uu lungo fischio gli fa In-

tendere che per lui spira aria EalfidaoLisgio sta quaal per allonta-
narci, crepitano 1 fucili,scariche di lupara sibilano sinistre per
l'aria ed uno di quel palettor.i ferisce di striscio la stano sinistra
del Luciano il quale a tutto sprone si allontana dal± luogo della
a3ren.?ic:-te.-Che cosa ne sapesse il "ooss n«I 3AVARRA di quanto atesse

per succedere In quel di |iian della Scala è orj?jetto ancora og£Ì di

di scusai one.."e^ìl ambienti vicini ai ITavarrianl è senpra ventilata
la diceria che Don Michele pervaso in quel tenpl dayli invpejni verso
la Bcnoziiana per la costituzione in Corlecne ad in. Lorgara di

polienbulatorl aedici di cui egli era l'Ispettore fl.l Zona,pare non
sapesaa nulla perché non prsventlsaiaente Infornato» Sta di fatto
paro' che il fallito attentato d«l Giugno I95o,ae5no' la frattura

in due tronchi dell'alierà corvatta cosca iaafi'--sae-Da un lato
ricac,sro co-.i T'avarra alcuni degli lieraanti a lui più' fidi & sopra-
tutto quelli che avevano partecipato alla'atteri tato contro li^-rlo

onsiar l Ferrara,! Vintaloro,! Raia,I.iansianell,Kalurl,ed altri rinorl
collegati a questi por subordinazione,anche se non avevano parteci-
pato alla pparatoriasRimaaero seguaci del Ligule:! Ls.^io (ìriia)

1 Bas3rella,Ruìfino ijiusep^,Paaqua,Streva Antonino,Giovanni Hancusos

Pratico liancuao,Eiiaa Giaoomojed altre figure minori che ca,n iiano sono

saltata raori sulla ribalta della cronaca nera ài cui tanto la atanpa
ha parlatoe Daterainataai questa nuova situazione Luciano Liggio che
aveva fatto carriera da grecarlo e olia si era croato un certo -oreatig

gì o in seno all'organizzazione unitaria por la ona abilita1 e Seatrez
33 di tiro,per il naltorto subito veniva nccinato capo della 00003

di sai dente o--"T^turalnonte l'episodio del mancato attentato non potava
sfuc;.;lre a don ìli chele che AScsAa. tramite 1 suoi gra^arl cerco' di
Jì^e^srs le cose apposto tentando una rlconciliasione dalle parti»

.'-f/I-ih l'ì'shiale si Illudeva ancora data lasua forca ed il suo ascendente
'ì>\^j.ì-is KB-eza dei gregasrl di dover riuscire-uà Luciano Ligglo charite-

tf ̂ ìév^i/boos colpevole Ael suo attentato perohd consapevole di

'^sVeeltre esperienze vissuteasi rese Irreperibile ed 11 pcmeivissute^si rese irreperibile ed 11 pomeriggio
- del 2 agosto successivo unitamente a^ll amici L9^£io(]?rlia) a Giaco-
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mo Riltta,ed altri minori (tutti noti negli ambianti di Polizia)
'organiEdavano quell'imboscata famfcaa cha portava all'uccisione
dal .Tavarra unitamente al collega Giovanni Rusao che la mattina
gli aveva dato passaggio mentre si apprestata ad insediarsi quale
medico odontoiatra nel polianbulatorio di Lercara Friddio-
La figura del Husso^anche se vissuta In ambienti sotto l'influ-

/-,
enza Savarriana eauta ;pero» dalle cosche mafioseo la fine dal
n.I desto» grande scalpore a&d emozione nel contempo negli atratl
della popolazione che vedevano cosi1 cadere yev opera di un gre-
gario y uà elemento ohe sino a qualche giorno prima aveva fatto
sfoggio della sua potenzaeDa queoto momento la pauira delie ra-
pressaglla serpag^ia tra i cremar! più' stretti del defunto1 Don
Ili oliale o Angelo Vintaloro si barici ca in casa a per divsrsi mesi

non osa uscire dalla sua abitazione e pur os3ervando i paa-aanti
dalla sua abitazione rientra e ni. rintana allorché u;iS fi-ruraf

anche a£ di .minimo plano cga -pasaara por il cnrao dei lii'l'̂ e 33-
sendo questa della banda Iiig3io<,?fé* modo migliora tannerò altr'i
grejarl famoal 1 qu?.^i pero' passata la prina vantata s: pe:rcii'l
decisi a non cederà nei ooafrontl di un elemento che a'sai stanasi
avevano- incoracsiato e protetto,questi alla fina decisero di' ri-
solverò nella speranza di conciliar^- il conciliabile' ttadendo-
ad v.n coisiu-iglsento delle partioVi rurono delle discussioni

anirata nei luogJii più1 reconditi ma quando oi tratto1 di

ciare il colpevole dell'attentatole SiÉ ee^narna la sua'fili*
cazioni e minacce si levarono da parte Savarriana e fu- pròpri'O
In una di queste sedute tenute in via Oouaolasione oli% si ebìàe
quella scena che doveva culminare con l'uoniaiona dal:-fra-talli
Ilarco e Giovanili Karino e di Pietro Kaiurj appaftenont-i';ai Kà-
varrianl e con il ferimento di Baraardo Provocano cha;-ijàita-

iite a Giuseppe Kuffl io per conto del Liggiani avevano- paftèal-
o alla cruenta sparatorlao^SoSoISSS ore Ij circa'.)»-
'questo momento la lotta^tra le cosche non ha più? tr'egua»!

'varrìanl hanno eletto frattanto coma lerò Duce Antonia* Gover-
nali detto FungiddaoQuaati ha come consultore il vacchlo Irunca-
durl ed altri elementi ritenuti validi qualcxaio- dei Eàià,Peri-ara

^•M^j^^^ r̂>::^^
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il Mangiameli, il Briganti ed uno stuolo di collaterali« che
pur non partecipando materialmente alla esecuzione dei cri-
mini,rivestono il ruolo di informatori,di pali,di pedinatorlo
Altri elementi sono in galera«Nel Gruppo Ligjio,convergono
le giovani leve»oltre al Killer Buffino figurano Leggio Salva-
tore, Bagarella Calogero,! fratelli Bemardo e Gì o vanni, Hi ina
Salvatore,Cottone Pietro e tanti e taltl altri minori adibi-
ti nelle diverse funzionioLa luogotenenza viene affidata ad
Antonino 3treva,da non confondersi con omonimi (Muredii), 11
quale sceglie Cecine alutante maggiore ,Glovannl PasquaoLe file
del Liggio vengono cosi* riorganizzate«»Avevamo dimenticato di

dire che dopo l'eccidio del sindacalista Rizzotto si era costi-
tuita,in quel di Piano di Scala una società1 amen ti zia facente
capo ai fratelli Leggio (Prlla) al Vintaloro ed in cui avevano
una parte dominante lo stesso Luciano Liggio,11 macellalo
Di Carlo oggi espatriato in America mentre alla direzione
amministrati va 11 boss Don Miche ITavarra aveva preposto 11
proprio cugino cap« di fanteria in congedo, Di Carlo Angelo
unitamente ad altro cugino di nome Gagllanfl SalvatoreoDetta
società' armentlzia ,che apparentemente doveva espletare una
attività* dedita all'allevamento dei bovini ed alla produ-
zione dei derivati casearl^si occupava invece,della macellazione
clandestina dal vitelli frutto degli abigeati ohe gli elementi
della cosca soleva condurre anche in forma ristrettissima ai,
proprietarl della zona 1 quali mai si permisero di presentare
denuncia alcuna alle Autorità1 in^oirentl«WDetta società', come.
è ovvio porgeva a Plano di Scala nello stallone di proprietà'
dei fratelli Leggio (Frtia)oDopo l'attentato del Giugno 1958
nel confronti di Luciano Liggio e dopo la sopressione del
Navarra,nella quale partecipo* 11 camioncino di detta società*
armentizia,come mezzo tamponante,e dopo la retata eseguita dal-

forze di polizia nella stessa fattoria,la società* interrup-
la sua attività1 anche perché gli elementi addotti alla ma-

'ellazione clandestina erano stati carcerati»- Tolta questa
parentesi vediamo un poco cosa succede nelle file del Navarrla-
nlo-I seguaci di Don Michele tentano anche loro una ricomposi-
zione delle loro file ma si vengono a trovare di fronte ad av-
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venimentl nuovi. Alcuni dei loro gregarl oome i fratelli
Streva (MUreMl),i fratelli Mancuso Marcelle Antoni o 9Antonlno

e Giuseppe,i.PomiIla (macellai),11 sensale Pomlla Trancesco,
1 fratelli Lo Bue Pasquale e Giovanni,1 fratelli Btmanno
Pilippo,Leoluca ed AntoninojPennlno Oarmelo,ed altri di mino-
re Importanze,non si sentono in vena di continuare nella
strada fino allora percorsa dato che era sconparao 11 cervello

dell±'organizzazione ossia Don Michele«Daltra parte tolti gli
Streva (Mureddl) che dall'umile origine di miseri braccianti
avevano fatto carriera sotto l'Impero di Don Calogero Lo Bue,
assurgendo al ruolo di dlgnltarl dell'onorata società' per la
loro ferocia e criminalità1 non disgiunta da una^llenaalone
mentale ohe spesso e volentieri riversavano sulle loro vitti-

me con grassazioni ed estorsioni,gli altri pur avendo conse-
guito una Cospicua fortuna per lo più1 mediante l'attività1

lavorativa o commerciale,non si sentivano portati ad azioni
criminose per cui il ritirarsi In luogo appartato e fuori
dalle beghe di parte costituiva ailor parere la pista migliore»
I Navarrlanl residui |tolti quegli elenentl ohe rimanevano re-
legati nelle carceri e del latitante Pietro Ferrara,rimasero
quasi sopiti per diversi mesi limitando la loro attività11 a.riu
nlonl ed a contatti tra gli elementi rimasti llberioAl posto
di don Michele come abbiamo detto venne nominato Atotonlno Go-
vernale e la sua autorità1 fu sostituita,essendo egli in carcew
re da Giovanni Truabadurl (U Signuruzzu)eAlla direzione della
Bonomiana iffu nominato un amico intimo del KavarrajVincenzo Li-
sti',una figura pressoché Inoqua dedita al conmerci O di cereali
di formaggi ed altro«Ma vediamo ora chi sono gli elementi del
gruppo Navarriano dissi denteo!

Per quanto riguarda gli
Streva (Mureddi) di cui abbiamo dato sommaria descrizione,le
ragioni che indussero il loco appartamento dal complesso dei

*»-..
Navarrlanl si deve oltre alle succitate ragioni al fatto che
Streva Arcangelo dopo i fatti Ducessi si venne a trovare nel-

posizione di avere due sue figliuole sposate una con il
to'Marco Marino8gregario attivlsslmo di don Michele con

e e per il quale aveva fatto carriera e fortuna, l'ai tra
In moglie ad Arcangelo Bufino fratello del famigerato

Giuseppe n»2 della Banda Ligglo»
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Non mancarono a parte 1 tre gruppi,figure Intermediarle di
dubbia appartenenza ohe eOHM andamento ambiguo tentavano
di far contenti e gabbati gli uni e gli altri e per timore
di psaa e per speranza di rlcompenzaolali furono Francesco
Paolo Vi tale, Giovanni Belo (U Pittami), Soffrisi abitante
in via Giordano Orsini 11 quale,attualmente, riveste il ruolo
di informatore di Luciano Li ggi o. Dubbi a pure rinaae la posizijg
ne dei fratelli Giovanni,Francesco e Michele Taverna,riochi
cormercianti ed altrettanto dicasi quella del fratelli Marino
(detti Bacchloni) anch"essi commercianti che per acior di pane
si isolarono dai gruppi antagonisti almeno apparentemente»
In campo Ravarriano intanto si spera ancora nella riconcilia-
zione del due tronconi principali e nella speranza di ricon-
giungere sotto un solo scettro tutte le forze rimaste valide*
A tale scopo vine incaricato dopo una serie di approcci e
di scambi di vedute con le figure più1 In vista Carneio Lo

JJue^yecchlo mafioso in procinto di partire per gli Stati
Uni ti lina questa opera intermediaria non va a genio al Lig-
giani che mal tollerano l'interessamento ed il ritorno di
fianca di un vecchio elemento e pertanto ne decretano la
sua fineo1" incarico viene affidato a Eilna Saivatore,ManCUBO
Francesco e Buffino Giuseppe ed eseguito alle ore l8,JO del
I3olO.I958,proprio d'innanzia ali'abitazionesti del Lo Bue
stessooll 1958 si chiude con un nulla di fatto per quanto
riguarda la ricomposizione delle cosche mentre continuano
I tentativi di organizzazione da ambo frqf-g-gAt le parti»

II 1959 s'apre con un'altra vittimarsi tratta di Cazmarata
Satvatoreiun giovane dall'apparenza indifferente ma che In
effetti era atato molto intimo e quindi gregario di Luciano
Ligglotaveva partecipato a qualche azione ed era stato impia-
gato quale/osservatore dei movimenti del gruppo avversar! o ePa-
re che aVbla partecipato alla sparatoria del 2 Agosto I958«Fu
sopresso in una gelida giornata di gennaio il giorno 26 alle

?' .ore 17,30 nel pressi della sua abitazione mentre nevicava»Ad
7,'xicciderlo da fonti confidenziali pare siano statlsCortimlglla

'Vincenzo e Streva Vincenzo figlio di Arcangelo»-J?el mese di
Febbraio 1959 In contrada S.Calogero,in campagna,viene sopres-

so un giovane contadlnellogGiovanni Marino omonimo dell'altro
Marino ucciso 11 6.9.I958.Era questi un giovanotto dalla pa-
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facile»gioviale e,sebbene.in tenera età1,s'atteggiava a

mafioso maturo con la sua coppola atorta e oon l'aspetto
fiero In groppa alla sua oavaicaturaoBispettosissimo,ma
chiamilieroneo Al servizio del Dott.Nello Di Falerno (vete-
rinario) figura anche questa ambigua dal punto di vista del-
le cosche mafiose^pare ohe il Marino fosse stato presente^
anche se da lontano alle riunioni delle cosche del gruppo
Liggio ohe avvenivano in quella casa di campagna posta in
località1 3 «Calogero per cui i Uggì ani decisero di B op-
primerlo oA tale esecuzione furono incaricati due suoi amici
intimi8Vincenzo Saporito,pastore.e Cottone Pietro,contadino*

La versione ohe i famigliari allora dettelo agli organi in-
quisenti fu di tuttaltro avviso di quella che era la reaitai
Si disse che il giovane fosse stato ucciso per Invidia dal
Cottone il quale aspirava a divenire impiegato del Di Pa-
lenaoomnijeit fTi"""1" Arrestati 1 due furono assolti per

.*

Insufflcenza di prove anche perché il teste oculare Merendi-
no,in seguito a pressioni di parte,veone dichiarato sani-in-
fermo di mentee-Dopo questo episodio una certa tregua pare
pervada gli animi degli elementi appartenenti alla cosche
anche perché gli elementi più1 attivi sono in carcere «Ira
i latitanti vengono catturati i Ferrara Innocenze e Giovanni
Maiuri Antonino e Saporito Vincenzo^Bopo estenuanti servizi

svolti dai Carabinierio-ra calma continua anche nella prima-
vera allorché vengono eacarceratl alcuni elefanti di secondo
plano al quali .pero*.viene vietato il soggiorno in Corleoneo
Nulla o'è da dire nei mesi successivi per quanto riguarda là
attività' delle diverse ooscheola loro attività1 si limitava
nel pedinamento e nell'osservazione dei movimenti dei di-
versi gregariimentre da parte delle PP.OO continuava inces-
sante l'opera di ricerca per la cattura dei latitanti?
Ferrara Pietro,Ilggio Luciano e Buffino Glusepps ed altri.-
Anche il I960 si apre oon un periodo di apparente calma che
si protrae fino al 23 Novembre giorno in cui, ad opera di
ortimiglla Vincenzo,par incarico del gruppo ITavarrlano|vie~
e sopresso il pastore^ Sottile Salvatore a colpi di pistola*
'are che l'Incarico sia «svenuto da parte di Angelo Vintalo-

ro»I motivi ohe oi inducono ad opinare in tal senso nono
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dovuti a questi fattijll Sottile nativo di Castellamare del

Golfo era venuto a Corleone giovanissimo per ragioni di
lavoro e si era Impiegato presso la fattoria VintalorOoSucea-

sivamsnte era passato presso la fattoria dei Leggio (friia)
poiché traeva da questo impiego miglior vantaggio poteddo
allevare per conto ptoprio anche un piccolo gregg-e di ovini»
Si era sposato e conduceva una vita modostaoRlmasto vedovo

continuo» il suo servizio presso la fattoria Leggio e qui

lo colse l'episodio del Giugno 1958 allorché i Navarriani
tesero l'attentato a Llgglo Luciano«L'arresto dei Leggicelo

stato di vedovanza l'indussero ad abbandonare la sua attività1

di pastore e± risposatosi si era dato all'attività' di lattaio

e di pastore di capre fino al giorno della sua sopresalone av-
venuta alle ore 18 in via Crispl del giorno anzidetto mentre

stava terminando il giro di distribuzione serale di latte»-

Dopo questa azione di rappresaglia nel confronti di una persona
rimasta particolarmente cara al cuore del Lig^lo Luciano,
i Llggieni nutrirono nuovo rancore e desiderio di rappresaglie
contro colui che aveva proditoriamente eparato su un vecchio

inerma ed Imbelle«L'occasione non tardo* a presentarsi anche
se diversi mesi passarono da quella sera d'inverno del I9600

Era noto ormai che a sparare era stato il Certimigllazun
giovane dall'aspetto bieco,dall'apparente professione di murato

re;ma che in realta1 soleva ^Ti^ggrì-g-tarH*- accompagnarsi ad ele-

menti del gruppo Navarriano quale don Cloclo Ponila ,Vanni Trum
baturl(U siguruazu),Antonino Governali (Fungidda) 1 fratelli

VintalorOo-I Llggiani seguivano e pedinavano tutte le sue mosse
Sra noto ohe ogni sera 11 Cortlmiglia soleva comprare del compa
natico presso un negozio di alimentari sito nella famigerata

via Puccio teatro della cruenta sparatoria che il 6«9«I958

in una acena da wester aveva visto cadere tre del più1 attivi

elementi del gruppo Navarriano»-Fu li» che la sera dell'II«2o
968talle ore T9»I5 circa,lo attesero al varco0Sovralntendeva

&"\ ali 'imboscata 11 n«I Llgglo Luciano con il suo alutante Buffino

•vl<]*,(Giuseppe ed i killer Bagarella Calogero, Rilaa Salvatore,jfroven
• Jyzano Glovannl,frovenzano Bernardo,cugino del glovannl,Franco

X fiancuso ed altri di minor importanza rimasti al±la?go a bordo
delle machhine che con i mottori accesi attendevano il ritorno

12
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degli esecutorio
La località1 non era stata scelta a caso, anche perché nelle
adiacenze elementi compiacenti al gruppo Llgsiar.o erano
stati già* avvisati di quanto sarebbe successo «-Alle 19
11 Gortlmiglla come al solito fa la sua strada, guardingo
come sempre, mani nelle tashe rigonfie di due grosse pi sto.
le»La prevenuto quale era fiuta l'aria malfida e non appena
Giovanni Provengano (ohe a sua volta era cugino dall'ucciso
Canaarata Salvatorelli si volge avanti nel tentativo di
iniziare una verbosa lite fulmineamente estrae la pistola
e scarica liintero caricatore crivellandolo di colpi 8I1
Gagarellà posto al fianco del ^rcvensano fa solò a teapo
di estrarre la sua pistola e sparare uà colpo che lieve-
mente colpisce di striscio 11 braccio sinistro del Corti-
mlglia mentre questi con fulminea no a sa si allontanava
dal luogo della sparatoria per ricoverarsi nel negosio di
ser.erl ttlimantarioMa anche qui 11 suo destino era segnato»
All'interno dello stesso negozio altre due persone della
cosca liggiana lo attendevano anche perché 11 titolare dello
stesao negozio di nome Spatafora è imparentato con ìl Llgglo
Luciano»!! Cortimlglla,pare,si sia difeso puntando la se-
conda pistola ma un colpfc vibratogli con il calciuolo di
un fucile a canne mozze lo r late e vano all'impotenza mentre
una mano lesta gli sparava a brucclapelo il colpo di grazia
nel cavo ascellare del braccio destro «-Unita 1' operazione
veniva posto poco fuori dal negozio stesso e poco distante
dall'uscio ove moribondo veniva soccorso e condotto in
ospedale dove decedeva»- Con questo episodio si chiùde la
seconda edizione del wester ohe ha per teatro la via Faccio»
I Li galani perdono un giovane killerg^rovenzano ima elimina-
no l'unico ed il più' valido destro sparatore del gruppo
Ha varr lano» .Pacano i mesi e la calma apparente ritorna con
il solito lavorio di Inter colazione, infondatene, p'edlnaaen-
tOo-Vleae catturato il Ba gare Ila che nella sparatoria aveva
lasciato per terra la sua coppola e ohe l'ablMfcefiufo dei

poliziotto seguendo le piste aveva fatto in modo che

ciò1 costituisoe la prova soentifica di alta Inportanza p«
la sua incriminazione(ma anche questa volta il Bagarella
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con* tanti suoi colleghl ,venlva prosciolto per Insuffl-

oenza di prove«—
Lfinvagina del llggiani ora ai punta su una persona abi-
tante in via Puocio garante anch'essa un negonio di
generi alimentari posto in luogo diametralmente opposto
a quello dello SpataforasE1 il commerciante Paolo Rilna»-
Figura bulica chlaochierona inbelle probabilmente asioa'
dei Navarriani che ha avuto un solo torto:quello di
seguire dall'uscio di casa sua le mosse delle due spara-
torie «I Liggiani dopo questo ennesimo conflitto a fuoco
cambiano tattica ed adoperano nuovi mettodl nei confronti
degli Irriduci Vili awersarl Navarrlani» E1 noto che dopo
la scarcerazione Antonino Governali ha ripreuo il imo
posto di comando e le sue mosse vengono atteutacerite negul^
te«-4*rlma che egli possa arruolare nuove forse o contrar-

•**
re nuove aderenze (ln campo politico e nella mafia locale
si dedide di sopprimerlo;ma non con l'usltauO raetodo;ma
con criteria ohe ricordano^ se pur vagamente, quelli usati

in Russia dai ConunlstiJla spari sione «Ila commi amici
viene prelevato nei pressi della sua abitazione e fatto
sparire(5«4oI96l)«La stessa sorte tocca a Giovanni Trciaba-
dori decano dei nawarrlanl della sua sparizione di sa1

ohe quella mattina in cui avenne,dovova recarsi a Palermo
per sottoporil a visita sanitaria essendo e^ll sofferente
di diabete (lO»4.T961)«In quel di Palermo intanto spariva
un altro NavarrianorRala Bemardo da tempo residente in
Citta1 e che usava fare &a spoletta fra 11 luogo nati o
e la capitale dell'Isola per affari inerenti la sua cosca
(22.9.1961)eli quarto della serie è Belo Giova-inl (Pltarru
figura ambigua come abbiamo detto in precedenza e ohe spa-
ri' il 21«12«1961«-II Gruppo Havarra perdeva cosi1 uno die,
tro l'atro i suoi esponenti magsiorifma l'opera del Llg-
ciani non si era fermata «Bimane va quell'omaccione di

,
\ Vincenzo Listi1 fièuolarlo della Bonomiana Uoltivatori

Diretti,consigliere Comunale e membro del Direttivo della

D»C« e come tale dunque legato da amicizie e da protesionl

negli ambienti politici isolani e Nazionali «Per effet-
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to del suo incarico egli soleva di eowente recarsi in
Citta' ove aveva abboccamenti con personalità1 politiche
.e con naflooi della capi tale. Fu in una di queste sue gite
'che 11 2107«T96_2_all'orohé si apprestava in piassa della
3orea a Palerao a prendere una delle auto di n^le^tiio
per rientrale in Oorleone ohe veniva avvicinato da comu-
ni arni ci ed invitato a salire in auto con la scusa che
si dovevano rientrare a Corleone«Da quel giorno non si
hanno più1 avuta notizie nei ouol rlGuardl»-

Intanto mentre l'opera dei Lipsiani volgeva alla elimina—
alone silenziosa àei capoccia ftavarrlani un nuove fatto
sinistro si palesava ajll abitanti di Corleone»In contrada

fn Caputo la mattina del^ 3. lugli o T9G2_ veniva ucciso a lupa-
ra il ccmr'ierciante j>aolo Rilna già1 ricoràatot-
Si Indicavano cone suoi soprcsscrirEagarella Calogero e
Etina Salvatore enissarl di Luciano LÌ££ÌO anche perché
T\

essendo stati ricercati risultavano

irreperibili a^-li orfani Inqulren tic-Anche i suddetti
senbra siano stati prosclcltl per insufficensa di proVe.-
Sl conclude cosi1 con questo episodio criminoso l'attività*
di repressione tra le cosche Jtaflose nel 1968»- TI 1953
si apre ccn un periodo di relativa calcia che perdura. sino
al 9 Magalo giorno in cui alle ore 4,3° per incarico
di Ll££io Exfn&aMimziiisxàfc^ansjstfi alcuni .elemeati di
quella cosca 3 tra questi Ba£arella Calogero,
£ernardo e Giovanni j ed altri di aiinor piauo
un aguato al n»T del gruppo Strevas tala Pranceaco Paolo
Str e va, lati tante perché sottoposto a soggiorno o'oLllèiato»-
Questl pero» (che non doveva essere solo a percorrere cone
tanta volte quel tratto di strada che dalla via S «111 che le
conduce alla via Costa S«Giovannl ,per recarsi In cacpasna,
vista la presenza di elosntl sospetti apriva 11 fuoco
svincolandosi dal tentativo di agressione da parte del Ba^a
rella e dei- ^rovenzano 1 o^uali probaMlnente non avrebbero
voluto ucciderlo ma sopprimerlo con 11 mettodo silenzioso
poiché se lo avessero voluto uccidere non gli avrebbero dato

il tenpo di difendersi. I1 imboscata non riuscì" e4 ^11 agrea-
sorl rimasero feriti ed Irreperibili*-
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A pochi giorni da questo ennesimo fatto criminosofla sarà.

del 19 ìiassiô lle ore 20,40 circa ̂ ln pieno centro abitato

prospicente la plasma principale veniva attentato Kancuso

Marcallo Giuseppe che coma abbiano precedentemente detto

pare iacea::a gruppo a se stante o secondo altre vool ni fosse

offerto,in eatremls quale paciere nella riconpoaizlcne delle

cocche Bafiosa»-

Quali le ragioni di questo attentato? A distanza di giorni

dalla consunazlone del crimine nulla di concreto è trapelatoe
Si sta1 senpllcernente al "Si dice" ma tante sono le dicerie

che si stenta ancora ad indovinare 11 movente vero del crimine»

Mancuso Marcelle Giucepp* ed i suoi fratelli Antonio ed Antonino

da modesta famiglia di contadini assursero ad una cospicua for-

tuna fino al rango di proprietari e comnercianti facoltosi*

ZraPare che ci fctano Impossessati nell'immediato dopoguerra,

organizzandosi In bande armatefdel terreni di proprietà' del

Barone Maa£,laaell dagli stessi sopresso in circostanze misteri^
300-

r-r'-HL
'YvTy
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COTTOLUSIOrrB

Dopo questa rapida elencazione di persone • fatti
criminosi ohe tanto hanno funestato la quiete del

Corleoneae ci viene da chiederci fino a quando e
a qual punto durerà1 questo andaazo di cose che nalgra-

do la eliminazione di capoccia e gregarl di primo e

secondo piano non accenna certamente a finire poiché

le coalizioni attuali In cui si dibatte la viali Corleo-

nesCnon son" tanto dissimili da quelle che videro 11
risorgere della cosca nafioaa Ì'<«M<*I» Inpe^rante ITavarra»
La figura che tiene attualemente incontratatato il

doninio della situazione 6 quella di Luciano-Ilssio 11
quale come si è dotto precedentemente da modesto contadi»,

no e da abile pillar ha raggiunto una nuota cesi1 alta
nell1 orizaont&mafioso^ anche se non può' paragonarsi con

quella mastodontica detenuta dal dott.Ravarra.La mafia

di Oorleone cosi' suddivisa in gruppi none" più1 un
fen-meno ohe ha come centro Corleone $teèso'ma le sue proj
paglnl si dilungano attraverso le strade di cui Corleone
è nodo stradale importantissimo e verso la Capitale

e verso 11 uar pre^fr'frngi'rcn'»'0 dediterraneo con il porto
di flciacoa» ftentre nel 1943 gli oG5ettit di interesse
per 1 gruppi mafiosi erano 11 predonj.nlo dell^terre^la
spartizione dell* acque,I1intrallazzo dei prodotti cerea-

li (;oli»1 «abigeato,la rapina e l'estorsione,053! con

l'evolversi dei tempi questi oggetti rimangono si' mira

Celle azioni criminali dei vari manosi ma non costitui-
scono la mira più' ambita:altre attrattive fanno gola
al gregari diventati potenti e ohe hanno spostato ed

esteso la cerchia di influenza sul delinquenti della
capitale e della Sicilia occidentale in genere?sono il
predominio sulle aree edlllcabill^'accaprar^amehto del

posti «I chiave delle pubbliche e delle private 4nnlnl-

Btrazio.il ;le beghe politiche in favore di questo o

quel candidato che prevalentemente fanno parte alla DoO»

od al partito liberaleo
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ohe ee non vogll arno y con oio'^ discriminare politicamente

elementi che appartengono aw%aBtecpaatt;tft in quei parti ti j

da appare chiaro, specie alla luca delle recenti o e nani talloni
elettorali ^uan^o grande sia stato l'interesse di candidati

nella ricerca di gregari appartenenti alle cosche nafioee
che pur Ligylani o Navarriaiil hanno rot siiwJ:*»* tv/1 eri?
jcgttcaaaliigag&vvx convogliato i loro voti sui candidati presen-
tatisi sotto le gida dello scudo CroclatOo-

D' al tra parte è una questione naturale se si opera in "tal
aonso specie da parte di chi, cene sa ci dirsi hati il carbone.
bagnato e spera aiuto e protezione oLa stessa cosa a cadrebbe
se quegli stessi uordni che oggi si presentalo sotto uno
schieramento politico si presentassero «B'-Eanl sotto qualun-
que altro partito che avesse le mani in pasta nel governo

della ooga pubblica Italiana <,-

La lotta contro las mafia perciò '; non o solo uà

di provvedimenti di poliaia cene avenne nel 1926
ad opera del Prefetto Morojma va eseguita modificando struttu-

ralnente e concretamente le condizioni argentali in cui vive
la na^glor parte del popolo siciliano «Scuole, induatrie, toni-

fica agraria: oueati seno i tre cardini fondar.entall che vanno
presi Inesa eoaae ed aiutati in. maniera ccnoretanente seria»
II resto sarà1 opera di pclisiadio prova 11 latto che la nac-

glor parte del giovani cl-ejLui teapOj ia mancanza di una occupa-
zione ben remunerata^ preferivano abbandonare 11 lavoro dei

campi per darsi alla mala-vita fs^i ha compreso che quella

strada non ha vie di usci te: sa noa la morte o la galera «
perciò' ha preferito evadere all'estero ove anche soj^l orando-

si ad un lavoro pesante hanno tuttavia la ocdàisfasione di pme
percepire tanto quanto loro basti per se e per le famiglie»

^3%
Jr) Vignali

VTCESRIGADTERS
D2LLA SQUADRA PS,

_J
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LEGIONE TEESITOSIAI..3 DT3I CARABINIERI PAIIK.'O
- SQUADRA P.G.. CORLIIOKE -

J5 I E ? C Oì-- in ordine di ^rupro dei ::.=v.T:!o3i r=?£r'Cer.'.i r.ell?, ^iurisdi-

sìor.e del Ceuuce di Cori l'-or.cr

AIL/no 3ign.Pretore del Mandamento, di. .Cf-P.IvCI-!2

==ooo7AOoo==
o

Per opportuna conoscenza della 3/V..,si comunicano,qui di seguito,:

i fiocinativi dei mafiósi, suddivisi per ciascun gruppo di appartenenza',resi-

denti in Corlecnss

_J O A S A T O £ N O i: 15 .

ÌC-7-7O ~--if 1 ̂ -'.;i 1° rnrprot Briganti Salvatore fu Vinc-jnsa e di Oriioione -.£_
!rja,r. =.to 2. Cor7.3or.e il I?.9.193?.ivi r? fluente via Por i Ila r.r.?ó.- ~^_

!;-icr.i-.-.-To .T C eri TP ne il 20,11.1910.ivi r-'jgi-V.ste via T?.nr ?.?•:::• e?.- '_
!7;ri"ira Fi atro fu 7incsi-_io e di P.iina l:irif-s,nato a Cerisene il 2S.IC.TrC-;,
A'-:-i r--jc;-t.-3 via Is.i-.~o Catena 2 _______ o\.
'.r-rivira Giovanni fu Pietro e C:- oircirus?, lucia,nato ?. Cerisene il IC, *" .
! 16, ivi r..-3id'--nte via Có-rca-re nr,?.TÌr. stto ''s^-^nut?. '"'
l ^ j r r r r r ^ InnocDnso fu "Pietro 3 di oirarusa lucia,^ato a Corleor.e 11 16.4.1^
! IT ivi residente cortile Sibauflo, in atto e; t ;nr to«- .
!?.-rrcLra Pietro di Innocenze o Ci Tìctclo Giovanna,r-ito a Corle ne il 20.10
!T3 r;ivi rxr-.d'nte via cortile Hi "para do, in atto latitante.-
JGirjiar.o CaloruTO di Chetano e di Coscio 7ranc3sca Paola,na.to a Cerisene "''

! Ferrara Pietro ài Goetnno -i di 2i :".ic--li Lucia,nato a Cerisene il 26.2.191
! i'ri r?-.ii-r.t3 via '. i s^riccr^ia nr.,2S
!'. ^ra£i-^:ali Artcnino f-a leol-aca e di Chiarelli ftancasean-ato a Covinone il
! f e

r . I j2g , ivi r3"Bidents via Pozzo I?uono n.lC; |
!I'i Iv.:_n 3ir-gio ài Leoluca 3 di Zir.ihardi Bi2cia,nato a Corleone il 23.3-93C
livi r53ia3r:te via Coróe nr,6. .
!I'i Funa Giuseppe di Leoluca e di "inbardi Bìa£ia,nato a Corleone il 3.6.9^-
livi residente •"ia Corde n.6
lllaiuri Antonino fu Pietro e fu Cascìo Giovanna,nato a Coi-leer.e il 13.6.918
!ivì r."-3j-l?nte via.-cBi:g Larpo Cappuccini n.2 .
illaiuri Vincenzo fu Fiatro 3 di Cascio Giovsmna.nato a Corleone il Ij5.8.!9_
!99.ivi residente via Lar/ro 3.Rocco n.6 ,
H'.'iiuri Gicvunr-i fu Pietro e fu Casclc Giovanna,nato a Corlocne il 3C.9.5IJ
!ivi resinante via Perdila 60
JP.aia Antonino fu ?-iagio e di Sira^sa Pal^a ,nato a Corleone il 13.6.932,
•ivi r3^i-3?nte vip. I.Iulino nr.4

-*- x^: ->j-U-jtj uc VJ.=1 J.^lX'il.' ^ 9 t\ir>* i.l-l n e (3)

15 !?v.c- = J.v.c- = J.o Ar. tonino di Gioac chino 3 -51 L-ì^/do Saivatrio'e.n-tc 2 Co-l--c
1 ^^-^".ivi resinata vja :.>,,^r^ (,:.1-. r.,. _

(3) Così nell'originale. (N.d.r.)
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H.O.!
16 JHaia Luciano fu Biagio e fu Siraguaa Falcia, nato a Corleone il 12.6.

!I?2I.ivi residente via Candelora nr.90. _
17 !Raia Innocenze fu Biagio e di Siragusa Palna,nato a Corloor.e 11 5.1.

iTCTQ.ivi residente via 3.*tl£rob martino 14.-
Io IKaia Giulio fu Biagio e di Siraguoa ?=lma,nato a Corleone il 8.IC.I2.

!I6, Ivi residente via 'declorata IT. a-jrzq» _
18 llto-u.e.a Calcerò di Gaspare e di Lgncuso t'ir,a-3ppa,nate a Corler,--? il 13

!6.I°3?,ivi resinante via T)isc-33.i C d d o , j n -ìtto detenuto.- _
20 Joarorito Ooovanr.a- di Luciano di Luciano e ài Tinnirello Ti-vatrice^3

!to a Corleone il 3 .I.T°TC, ivi r.?:--,i iprite via Bianchine 3?. _ ^_
21 ISsr.crito Salvatore di Luciano e ni Tìnnirallo Stivatrice, rato a Corlsc

!no iì 16. 4. 1713. ivi residente via Bianchine 32.- _ ~
22 ! Saporito Vincenzo di Francesco e di Gay-inarata Eìagia,r.ato a Corleor.e

ò!il 14 .9«I?34-.ivi resid^nre via Latomia dslle Grr-zie 33» _
23 ! Tuf anio Francesco fu Gaatnno e fu °aàtro I. aria, nato a Corlscr.e il 28,

!7.I?I3.ivi ra^i.-lsyite vi?. Discasa Porto r.alvo 35» _
24 ITufanìc Ga3tano fu Francesco ; fu Fo~illa Lutia.r.ato a Cori sona I. II.

'.1927. ivi r^."ii-3nte via Torto S^lvo.n.sonaa. __ _
25 JVint.ìlcro Anralo fu Francesco .3 fu Trcr:"bntwri I.Taria.r.ato ?. Ccrlnor.e i"

!il :-?P. 2, leggavi re-.idoTìta via Corso 3-?i l'ilio K.ICC.- _
26 IVintaloro Antonino fu Frr.noc-sco e f-a Tronhaturi Ilari"., nato a Corloon-2

!il IB.S.ICO'S.ivi resld^nts via Trieste nr.2?.-
827 IF-'rrara Salvatore di Pietre fi di Siraevss Lucia, n^to a Corl:in? il

!C-8.ir.I9Q^,ivl rsòidsr.ts via liscosa divori n.IC.

FI i^'c r.afia r.jl 1° f-rur^c: -Leggio Iv.^i^r.o di ?£:•.:: -. . L •••• r s . rc . . -."i
cj llcì-z-?- ì "-aria I-.cs5,rato a Ccrlior.o il S.I.IS25,i-/-i n:'3c:-a?r.t5 via
^ ica r.".2?.i:: u t to latitaiif .
ir 2 JCc-rr.r-.-rti il 2° Cruy"o;-Hoff ir.o Ciu-;:-pr.e fu Vincenzo e di Io l'i

i lucc^ Jicula il I r . I I . ICI7,r3-i^ì^nte - Ccr l /cne vi'-.
ll.rr.zz r-.I2.in -ttc lititar.t'-'.

3 !?-a£;2rolls. Calocaro di Salvatore o Si ":onOillc lucii,:!-ito .: Cc-.-l^cn^
! il I4_.1.1935. ivi reaidonte via 3co:":or.c nr.2-1

t !Cottcr.e listro di Piotro e di Grisiiaffi Concjfrta,ns-to a Corleovc il
!25.7.Î 36, ivi rosidonte via T.-Ì Cannare E.23. Ir. otte cotto la /.r:_-: .

5 !Lec~io '/incenso di Locluca o cìi'i.itti Giuoii.i.a.r.àtc a Coriocye il 12.
!II.I9C'5.1vi re3i:!3T!ts via Voltata Santi r..6

6 ILâ '̂ io -.ilvatcre di Iranc-e.jcc e di r.jinn. I sria,r-ato ?.' Cerinone il IG.
!2.1932, ivi rss dente via Do Ga;:::nro n«|,.

7 ^Isc-io Francesco ci L-aoluca e ùi "atti fliuL-ei:]:n,nato a Cor-lccr.e il
!2I.I.I-:C4,i"i resinante via S.I.ichrls nr.ICC.-

8 !LÌ£;otir.o Tsmardc di Giusspj.e j Ji Tiraino Castana,nato a Ccrljc:.5 il
!9.II.I"3Q,iv: re3iconte via Carrozzone 22.

S lìlannina Plàcido fu Giovanni, s di Lai-mina Flacida,nato a Covisene il
!4.10.1207,ivi residente- via I.-i.̂ ricor-Iia n.3£«

10 iProvcnsar.o Bornardo fu Angelo 3 di Sî ô -liv.so Giovanna,nato a Cori-5o,
!no il 3Ì.S,1933.ivi rasidante via cortile Yuter? 3 5 . - ~

11 IFrovenzar.o Giovanni fu Angelo e di F.ijô liuòo Giovanna,nato a
!-°£.I.I926,ivi residente via cortile vut?ra 36.-

12 !?u.cio Giovanni di Gìoacchino e di Leggio 3alvatriC3,natc a Corlecne
!il 18.IC.1926,ivi residente via Larro 3?A^ata 5.

13 IPasrua Giovanni fu Rosario e fu Profita Biagio,nato a Corleone il 3.
ÌI.I925, ivi residente via Piazza Vittorio Er.anuele,,-

14 '.luccio jìussp^e di Gioacchinc e di Leggio °alvatrice,nato a Corlecne
'.il 3.4.1930.ivi residente via Larro S.Agata 5.

15 !PuccJ.o Antonino di Gioacchino e di Leggio Salvatrice.nato a Corlicns
!il 24.8.1922. ivi resistita v'a ra-jnrr-r-i ci^l^c r: •>.-••> -,-
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£Fucci Xeoluca ci Gìoacchino e di Leggio Saivatrice,nato, a Corleone il
i 1̂ .̂ .936.ivi residente via 3.Michele 6

Sinone fu Aneelo e di Rif.ogliuso Giovanna,nato a Corle.ne il
!6.I.IS35.ivi re3idont3 via Cordile vutàra 36 .
IPas'iua Vincsnzo fu Rosario e di Profita Biagia,nato a Corlecne il f£.4 .IC

_! IS-T9, ivi r33i'"-nte via Borromoni 34.-
IFaterno-tro Castano di Vir:c--nzo 3 di !•. -j-.nj scalco Lt'.cia,nato a Corlecne il
!3I.IO.1937.i-'i residente via Sf-^lazo 58. •
IRiina Salvatore di Giovanni o di RÌ220 Qoncatta.bato a Corleone il 16.II
!_I93P,ivi resinante via- Rua del Piano n.I-l.
IStreva Antonino di Gaetano 9 ai Zabtia "osa,nato a Corlecne il 26.8.I9I3,
!ivi residente via Carrozzone s.9-
ILlancuso PrDncssco fu Giuseppe e fu Saporito Calogera,nato a Corlecne il
127.1.1937.ivi residente via Eotto.'aro 53.
iZuarino Renzo d'ignoti,mato a Palermo il 4.12.ISI3,residente a Corleone
!via F3rfTole nr.28.-
IRiina Bernardo di Vince,ao e di l'i Liceli Giuseppa,nato a Corlecne il 27.
Ì7.I938,ivi residente via LJacaluso. n.20. _

pregio comunicare inoltre q.ui di seguito i noninativi dei mafiosi che pur
tendo parte òsi duo gruppi di nafia,esistenti in Corìeone,si sono ritirati
fodno cruii.-o 3. se.- c/vriq,0 ^ Koa!
{jj ' :>"~

liiancuso "arcello Antonino di Vincenzo e di Lisotta Hiusappa.nato a Corleo
/2.I.I9C6.ivi residente via 3.Martino. ~
ILancuso I.arcello Antonino di Vincenzo e di Liaotta Giuseppe,nato a Corla£
ine il 27.4.1913.ivi recidente via Cardine. 3

1 V. ancuso '"arceììo Giuseppe di Vinc3nzo e di Lisotta Giù aspi a, nato a Corle£
ine il 26<,2.I?C8 tivi reaido-nte via S.r.artino.- ""'
ICriscione Biagio fu l.eoluca o ci Terni-.a Leoluchina,nato a Corsene il 21
!.?.!ESIC,.ivi_ resid?n!:e via F.Aprile 7?.-
ICriscicne Angelo fu Looluca e si j?erru<;a Iiolnchina,nato a Corleor.e il 7.'
!£.ICI?.ivi resilsr.te via Sis-sricovelia nr.23.
ilicotta Gius'-rpe fu Bernar.-'o 3 fu Lo Curte Gio-'i-.nra ;r.atc a Cori sòne il 2~
!3.I?I:'.i-o resii-Vante via Sataliv". ti. •
!I.i.-ct-;a Fi2t:x Tu. T"_rn .rdo e fu Lo Curto Gì cvan::';,rL.to a Cerifere il G.3.

_ !KT7.ivi re-id-anto via ^.air.y.M -\__?I
!Lc Iu? Ta.-,;u?.l3 di '-alc>j;oro e di Lf^jo 3iov?r.i;-:;f raso a Cori-acne il 4.5.
!Ir-°3.i"i r^s i^ente via Car-.»ccr? nr.6. ;
IPir.rìir.o Cs.±r_3l9 di oalvatore^e di G^^^ar .b Creola,nito a Cerisene il 25.

Arc-:r.£alo fu Vincenzo e di Scicrtino -'ari?., nate a Ccrla^r.c il 7.1.
!lSS-7iivi ìre^iri-ìnte via Tortaio K.I6«- _
! Strova Vi:-.c-jnzo di Arcr?r.£-olo e di Cliviori P.osariOjna^o a Corlooiie il 3.
!£.!•; 15, ivi recidete via A^IY l'.aegj.o ISfc^n atto al corfino di polizia.
iotrev? TrancD^co ^"aolo fv. Vincenzo e rli 3ciortino !',\ eia, nato a Corleore
!il I2.r.TSI3.ivi residente via XXIV I^-^.ir' I^^in --tto 1-tit-^nte. _
!3c?.lÌ2Ì "inserpe fu «al o raro e ì\i Li iler^o Cile cera, nato a Corifene il

ta via
coicur.is. inoltre che il -'ìOttorotato Mafioso a.-rg^t-vn^rte ?1 £n.;;-po n^fioso

tediato da leggio Luciano, in .-lati IC. 2.1- 60, è emigrato per il Corun? di Ia_
pno,ove risìedarsjjio— ~l^.a via llicolò C-arzilli 38.-
-G2gli?.no Salvatore fu Aèrseló e di Fu Di r i celi Giovanna, nato a Corlecr.e il
15. 4. IS 15, ra -ridente a Paì\rro.-

IL VICiì^TCA^I™^ CG":.VTì.'UTTr ^'TLIA SQUDRA
-Agosti
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D O C U M E N T O 543

SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO, EMESSA IL 14 AGOSTO 1965 DAL
GIUDICE ISTRUTTORE DEL TRIBUNALE DI PALERMO, A CARICO DI
LUCIANO LEGGIO ED ALTRE 115 PERSONE, IMPUTATI DI ASSOCIA-
ZIONE PER DELINQUERE, DEGLI OMICIDI DI FRANCESCO PAOLO
STREVA, BIAGIO POMILLA E ANTONINO PIRAINO, AVVENUTI A
CORLEONE IL 10 SETTEMBRE 1963, E DI ALTRI REATI CONSUMATI

IN PROVINCIA DI PALERMO SINO AL 14 MAGGIO 1964



PAGINA BIANCA
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, / /Y / /S/f -//((/& HI fu

2°)-RUFFINO

3°)-LEGGIO

///>' O
TRIBUNAIE DI PALERMO

Ufficio Istruzione Processi Penali
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palerai o
Dr.Cesare TERRANOVA
ha emesso la seguente

, SENTENZA
nel procedimento penale contro:
1°)-LEGGIO Luciano di Fraacesco Paolo e fU Palazzo Maria,nato a

Corleone il 6.1.1925 -DETENUTO dal 14._5.I9b4
Giuseppe di Vincenzo e di Lo Piccolo Benedetta,nato a
Lucca Sicula il 19.II.191? res.Corleone -LATITANTE
Leoluca di Francesco e di Rima Maria,nato a Corleone
il 15.2.1928 ivi res.-DETENUTO dal 9-9*1964

4°)-BAGARELLA Calogero di Salvatore e di Mondello Lucia,nato a Cor
leone il 14.1.1935 • LATITANTE

5° )-PHOVSNZANO Bernardo fu Angelo e di Rigoglioso Giovaina,nato a
Corleone il 31.3.1933,ivi residente LATITANTE
Salvatore fu Giovanni e di Rizzo Maria Concetta,nato
a Corleone il 16.II. 1930,ivi res.-DETENUTO dal 15.12.1963,
Francesco Paolo di Francesco e di Riin.ì Karia,nato a
Corleone il 28.8.1938 -DETENUTO .dal_l8.vI._I9_6A
Giacomo di Salvatore e di Guccia Franeesea,nato a
Corleone il IQ.II.iqo8 . res.Palejuo-DETENUTO 2.5.I96J
Marcelle Giuseppe di Lisotta Siuseppp e Vincenzo,
nato a Corleone il 26,2.1908,ivi rss.-DETENUTO 104.1964

10°)-?hOVENZANO Giovami fu Sneelo e di Rigoglioso Giovanna,nato a
Corleone il 28.5. j-928, ivi res.-DETENUTO dall'I.4.1964
Francesco di Leoluca e di Patti Giuseppa nato a Cor=
leone il 21.I.1904,ivi res.-DETENUTO dall'I.4.1964
Francesco fu Giuseppe e fu Saporita Calogera,nato a
Corleone il 27.I.1937.-DETENUTO dal 2.4.1964
Vincenzo di Leoluca e di Patti Giuseppa,uat o a Corle_o
ne il 2. II. 1906, wi res.-DETENUTO dal 2.4-1964
Giovanni di Rosario e di Profita Giovanna,nato a Cor
leone il 3.1.1925, ivi res..-DETENUI'O dal 2.4.1964
Filippo fu Michelangelo e fu lovme Biagia,nato a
Corleone l'8.I.l892,res.Palemo-DETENUTO dal 2.4-1964
Pietro di Salvatore e fu Cuccia Francesco Paola,nato
a Corleone il 14.1.1900,ivi res.-DETENUTO dal 2,4/196-1
Bernardo di Giovami e di Pace lfarianna,nat o a Corle_n
ne il 26.4.1931,ivi res.-DETEN,2.4/1964-1-12.1964
Vincenzo fu Calogeri: e fu Liammo Giovanna,nato a
Corleone il 20.10.1901 ivi re.s.-DETENUTO 1.4.1964
Salvatore di Francesco e di Rima Maria,ni o a Cor=
leone il 16.2.1932, ivi res.-DETENUTO dal 2_^1964.
Giuseppe di Francesco e di Rima Maria,nato a Corle£
ne il 2.I.1935,ivi res.-DETENUTO dal 2 .5>I963 per alt.
Salvatore fu Vincenzo a di Cnso^one Maria,nato a
Corleone il 12.9.1932,ivi res.-DETENUTO dal 4.5.1964

6°)-RHNA

7°)-LEGGIO

8°)-RIINA

9°)-MANCUSO

11°)-LEGGIO

12°)-LIANCUSO

13°)-LEGGIO

l4°)-PASQUk

15°)-GENNARO

16°)-RIINA

17°)-MURATORE

l8°)-POkARA

19°)-L2GGIO

20°)-LEGGIO

21M-BRIGANTI
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Angelo di Leoluca e di zimbardi Bi^ia,nato a Corleone
il I9i6.I936ji.vi ree.-DETENUTO dal 6.IO. 1964-1.12.1964

23°)-IAMAZZO Liborio Salvatore di Gaetauo e di Di Miceli Giovanna
nato a Corleone il 13*IO.I933-DETMUTQ dal 15.4.I96J.
Innocenze fu Pietro e fu Siracusa Lucia,nato a Corleone
il 18.4.19H,ivi rea.-DETENUTO dal 1.

24°) -FERRARA

25°)-FERRARA

26° )-FE*RARA

27°)-COLLUEA

28°)-MAIURI

29°)-STREVA

30°)-FERRARA

Calogero fu Vincenzb e fu Riina Ninfa,nato a Corleone
il IO.3.1915,ivi rea.-DETENUTO, dal 2.4..I964
Giovanni di Pietro e di Provenzano Uosa,nato a Corleone
il 9.5*1937,ivi rea4DETENUTO dal 2.4.1964-23.6.1964
Filippo di Salvatore e di Mancuso Carmela.nato a Pnizi
il 6.5.1927,ivi res.-DETENUTO dal 2.4il964-1.12.1964
Antonino fu Pietro e di Cascio Giovanna, nato a Corleo
ne il l3.6iI9!8,ivi res.-DETENUTO dal 2.4.1964 ~
Vincenzo di Arcangelo e di Oliveri Rosalia,nato a Cor
leone il 3.8.1923,ivi res.-DETENUTO dal 2.4.1964
Pietro di Innocenze e di Rotolo Giovanna,nato a Corle£
ne il 20.10.1935,ivi rea.-DETENUTO dal IO.6.1964

31°)-DI GREGORIO Giuseppe di Antonino e di Stabile Antonina,nat o a
Corleone il 18.3.1939,ivi res.-DETENUTO dal 2.4.1964
Bernardo di Vincenzo e di Miceli Giuseppa nato a Cor=
leone il 27-7.1938 -DETENUTO dall'I.4.1964
Marcelle Antonio di Vincenzo e di Lisotta Giuseppa,na
to a Corleone il 27.4.I9I3,ivi res.-DETENUTO 2.4.1964
Marcelle Antonino di Vincenzo e di Lisotta Giuseppa
nato a Corleone il 6.I.1906 -DETENUTO dal 2.4.1964

35° )-3AGAKSLLA Salvatore di Giuseppe e di Levante Hatilde, nato a Coi;
leone il 24.I.1906,ivi rea.-DETENUTO dal 15.12.1963
Gaetano fu Giovanni e di RÌLZO Maria Concetta,nato a
Corleone il 5.II.1933,ivi rea.-DETENUTO dal 26.12.1963
Giuseppe di Giacomo e di Leggio Giovanna,nato a Corleo_
ne il 14.2.1941,ivi res.-DETENUTO dal 27.12.1963
Bernardo fu Giuseppe e di Caruso Giuseppa,nato a Cor=
leone il IO.7.1904,res±aente a Torxno -DETENUTO II.9-1963
Leoluca fu Giovanni e fu Pecoraro Lucia,nato a Corleone
il 21.11.1910,ivi res.-DETENUTO dal 3.4.1964
Pietro fu Bernardo e di Lo Curto Giovanna,nato a Corleo
ne il 21.8.I9l8,ivi res.-DETMUTO dal 14.4.1965 Per altro
Giuseppe fu Calogero e di Palermo Carolina,nato a Corle_
ne il 21.8.I9l8,ivi res.-D3TENUTO dal 2.4.1964-23.6.965
Francesco di Vincenzo e fu Di Miceli Maria Antonina,
nato a Corleone il 21. -UIQ22;-DETENUTO dal 22.3.1964
Filippo di Giovanni e di Romei Grazia,nato a Misilmeri
il 12.2.1934-DET3NUTO dal 18.I.1964-18.4.1964
Salvatore di Giuseppe e di Mangani Gioacchina,nato a
Corleone il 16.9.1927 ivi res.-DETENUTO 11.9-1963-

45°)-CAMMARATA Francesco fu Vincenzo e fu Tinnirello Maria,nato a
Corleone il 4.6.1903,rea.Paiermo -DETEN. 15.4.1964
Libono fu Francesco e di Amato -Vìncenza,uato ad 'Al=
camo il 3.6/I9I8 -DETENUTO 15.4.1964-1.12.1964
Giuseppe fu Francesco e di Amato Vinoenza,nat o ad Al
camo il 3.I.I923 -DETENUTO 15.4-I964-anche per altro

32°)-RIINA

33°)-MANCUSO

34°)-MANCUSO

36°)-RI!NA

37°)-RIINA

38°)-MARINO

39°)-MARINO

40°)-LISOTTA

4-1°)-SCALISI

42°)-SAL3RNO

43°)-FIANDACA

44°)-POMILLA

46°)-ALBÀNESE

47°)-ALBANESE
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48°)-ALBANESE Antonio fu Francesco e di Amato Vincenza,nat o ad Al

camo il 21.4.1922 -DETENUTO dal 15.4.1964-1.12.1964
49°)-ALBANESE Vito fu Fraicesco e di Amata Vincenza,nato ad Alcamo

il 16.9.I9I4-DEII3NUTO dal 15.4.1964-1.12.1964
50°)-MARIK> Francesco Paolo fu Antonino e fu D'Amico Anna,nato a

Palermo il 12.8>I903-DETENUTO dal 21.6.1964
51°)-LA LIANTIA Oaetano di Francesco e di Cimine Alfonsa,nato a Pa=

lermo il 19.3.1920 -DETENUTO dal 21.6.1964
52°)-SOKISI Leoluchina fu Pietro e fu Costanza Giuseppa,nata a

Corleone il ig.2*I9I9iivi res.-DETENUTO 14.5.1964
53°)-LEGGIO Maria Concetta di Leoluca e fu Patti Giuseppa,nata

a Corleone il 27.5.I9I3,ivi res.-DETENUTO 14.5.1964
54°)-LAURICELLA Giuseppe di Salvatore e di p^pitor^e Rosa,nato a Pa

lermo I111.11 i1929,ivi res.-DETENUTO dal 9.7.1964
55°)-LA ROSA Antonino di Francesco e di Pace Giuseppa,nato a Pa=

lermo il 6.7.1943,ivi res.-DggJjHUTO dal 21.6.1964
560)-VINTALORO Angelo fu Francesco e fu Trumbatun Maria,nato a Co_r

leene il 28.2.1898,ivi res.-DETENUTO dal 20.6.1964
57°)-TRONCALE Francesco fu Vincenzo e fu Sapia Ignazj.a,nato a Bi=

saquino il 4.2.1909.rea.PalermO-DETSNUTO 1.3.1.964
58°)-SPARACO Antonino di Antonino e di Di Betta Leoluchina,nato

a Corleone il 2.5.I9I7,ivi rea*-DETENUTO dal 21.6.64
59°)-BONANNO Giovanni di Luc-i-ano e di Ligotino Anna Maria,nato a

Corleone il 26.II.1935,ivi resi-DETENUTO dal 20.6.1964
60°)-SPATAFORA Francesco fu Salvatore e Gennaro nana,nato a Corle£

ne l'I.2.1910.-DETENUTO dal 5.7.1964
61 °)-SPATAFORA Vincebzo fu Salvatore e fu Gennaro Marinato a Cor

leone il 20.5.I9I5-DETENUTO dal 3.5.1965
62°)-CRISCIONE Biagio di Salvatore e di Birtone Calogera,nato a Cor=

leone il 26.IO. 1909,ivi res.-5 SENTITO dal 20.6.1964
63°)-MANCUSO Giovanni di Giuseppe e di Saporito Caiogera,nato a

Corleone I1I.IO.1920,ivi res.-DETENUTO dal 20.6.964
64°)-BAGARELLA Leoluca di Salvatore e di Ilondello Lucia,nato a Cor=

leone il 3.2.1942» ivi resici.-DETENUTO 20.6.1964
550).C AI ALANO Michele fu Giovanni e fu Anello Cnstina,nato a Pa=

lermo il 2.4.1906 i DETENUTO dal 9.9.1964
66°)-MOSCATO Lucia fu Angelo e fu Prestaggio Maria,nata a Corle^

ne il 3.12.1904,ivi res.-DETENUTA dal 9.9.1964
67°)-ZlTO Rosario fu Francesco e di Piazza Cecilia,nato a Cor=

leone il23.5.1908,ivi rea.-DETENUTO dal 9.9-1964
68°)-BILLERI Leoluca,di Giuseppe e di Canzoneri Areangela,nato a

Corleone il 31.3.1926,ivi res.-DETENUTO dal 16.2.196?
69°)-BENIGNO Ludovico fu Guido e di Borisi Maria,nato a Corleone
^^T?5Tffl9I7,ivi res.-DETENUTO dal 16.2.1965
70°)-BONOCORE Giovanni di fiurelio e di Liggio Leoluchina,nato a

Corleone l'II.7.I924,itoi res.-DETENUTO 16.2.1965
71 ° )-BONOCORE Libono di Aurelio e di Liggio Leoluchina,nato a

Corleone il IO.II.1926,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965
72°)-BONOCORE Vincenzo di Aurelio e di Liggio Leoluchina, nato a

Corleone il 17,i.1929,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965
73°)-CARRABBA Andrea fu Francesco Paolo e fu Boniglio Leoluchina

nato a Corleone il 6.6/I9IO -DETEN. 16.2.1.965
74°)-CARRABBA Bernanrdo fu Francesco Paolo e fu Coniglio Leoluchina

nato a Corleone il 25.2.I9I4-DETEN.16.2.1965
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75°)r-CAKRABBA Giuseppe fu Francesco Paolo e fu Coniglio leoluchina

nsto a Corleone il 3.7.1904,ivi res.DETENUTO 16.2.1965
7ó°)-ORI Sd ONE Angelo di Leoluca e di Terruso leoluchina,nato a Cor

leene il 7.8.I9l2,ivi res.-DETENUTO dal 16.2.1965
77°)-CAPDTO Giovarmi di Giuseppe di Vernagallo Leoluchina,net o a

Corleone il 3.6.1923,ivi rea.-DETENUTO dal 16.2.19.65
780)-CENTINEO Gaspare di Vincenzo e di Chinavo Caterina,nat o a Parti

mi Timi n;LCO'Jifl_ 20.3.1925,ivi re s.-DETENUTO dal 16.2.1965
79°)-COTTONE Pietro di Pietro e di Grizzaffi Concetta,nat o a Corlè

oneil 25.7.1938 -LATITANTE
80°)-CONIGLIO Iiborio di Paolino e di Giglio Lucia,nat o a Corleone

il 24.II.1927 -DETENUTO dal 16.2.1965 al 23.6.1965
81°)-CUTRERA Michelanhelo di Leoluca e di Comparetto Uaria,nato a

Corleone il 15.6.1905,ivi ree.-DETENUTO 16.2.1965
82°)-DI CARLO Angelo fu Vincenzo e fu Castro Marj.a Sante,nato a Co£

leone 8.2.I89I.res.Palenno-DETENUTO dal 16.3.1965
83°)-Dl MICELI Bernardo fu Giuseppe e fu Marino Castrenza,nat o a

Corleone il 7. IL 1909, ivi re s. -DETENUTO 12.6.196.5
84°)-DI PUMA Biagio di Leoluca e di zimbardo Biagia,nato a Corle£

ne il 3.3.1930 ivx res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1965
85°)-D'ANTONI Paolo di Gaetano e di Salemi Maria,nato a Corleone il

15.2.1932,ivi rea.-DETENUTO 16.2.I965-15.2.I9S6
86°)-D'ANTONI Leoluca di Gaetano e di Salemi Maria,nato a. Corleone

il 18.4.1934,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1965
87°)-Dl ITECELI Luigi fu Giovanni e fu Panzarella Santa,nat o a Corleo_

ne il 19.9LI929,ivi. res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1965
88°)-GOV3RNALI Giovanni di Bemardo e di Monouso Antonina,nat o a

Corleone il 15.1.1908, ivi res.--DETENUTO 16.2.1965.
89°)-GULOTTA Giovanni di Antonino e di Zabbia Vincenza,nato a Cor

leone il 19.4.1931,ivi res.-DETENUTO 16.2.X965
90° )-GULOTTA Vincenzo di Antonino e di Zabbia Vincenza,nat o a Cor

leone il 21 ..6.1921 ,ivj. re s. DETENUTO dal 16.2.1965.
9I°)-GIAi/lMONA Giusto di Giuseppe e di Cimò Giovanna,nat o a Misilmeri

il 4.3.1938,res.Corleone -DETENUTO dal 16>2.I965
92°)-I>ANZA IgnaziO di Leoluoa e di Catalanotto Giuseppe,nato a

Corleene il IO.5.1925,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965
93°)-LANZA Liborio di Leoluca e di Catalanotto Giuseppe,nato a

Corleone il 30.8.1933,ivi res.-DETENUTO 16.2.I965_
94°)-LABZA Rosolino di Leoluca e di Catalanotto Giuseppe,nato a

Corleone il 30.6.1923, ivi rea.-DETENUTO 16.2-1965,
95°)-UGOTINO Vincenzo di Giovaiini e di Di Palermo Salvatrice,nato

a Corleone il 9.4.I89I,ivi res.-DBT.16.2.1965-23.6.65
96°)-LO BUE Giovanni fu Calogero e fu Lampo Giovanna,nato a Cor=

leone il l6.II.I9I9,ivi res.-DETENUTO 20.7.1965
97°)-LO BUE Pasquale fu Calogero e fu Lampo Giovanna,nato a Cor=

leone il 4.5.1923,ivi res.-DETENUTO 20.7.1965
98°)-LABRU.':ZO Leoluca di Leoluca e di Crapisi Vincenza.nat o e Corle£

ne il 27.2.1929.ivi res.-DETEN.16.2.1965-23.6.1963
99°)-LABRUZZO Vito di Leoluca e di Crapisi Vincenzo,nato a Corleone

il 5.5.I9I6,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1965
100°)-MARINO Bemardo fu Giuseppe e di Scoma Lucia,nato a Corleone

il 15.9.1929.ivi res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1965
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101 c)-ILiNI SCALCO Francesco di Pietro e di Dragna Lucia,nato a Ccrleo^

ne il 27.II.1921,ivi re3.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.65
102°)-ILiNISCALCO Manano di Pietro e di Drggna Ltcia,nato a Corleone

il 20.8.1924,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965-23.6.1963
103°)-ODDO Vincenzo fu Giovanni e fu Lucchesi Bartolomei,nato ad Eri_

ce il 19.4.1916,res>Corleone -DIVENUTO 16.2.1965
Laoluca fu Giovami e fu Saporito Giovanna,natt> a
Gorleone il 29-I.I9I9,ivi res.-DETENUTO 2^.7.1965
Pinelli Bernanrdo fu Giuseppe e fu Gabella Giuseppe
nato a Corleone il 12.I.I9I9,ivi res.-DET.16.2.1965
Pinelli Luciano fu Giuseppe e fu gabella GIIB eppa
nato a Corleone il 27.7.1909, ivi res.-DET.16.2.1965
Salvatore fa Biagio e fu Tufanio Gaetana,nato a Co£
leone il 17.I.1904,ivi res.-DET.16.2.1965
Pietro di Leoluca e di Caprisi Rosa,nato a Corleone
l'II.9.I9I2,ivi res>-DETENUTO dal 16.2-1965
Pietro di Pietro e di Costanza Giuseppa,nato a Cor=
leone il 7.11,1912,ivi res.-DETENUIO 16.2.1965
Giovanni fu Giuseppe e di Marsalisi Arcengela,nato
a Corleone il 19.6.1905,ivi res.-DETM. 16.2.1965

111 °)-TRtMBAE URI Giuseppe di Nicolo e di Cortimiglia Leoluchina,nato
a Corleone il 27.7.I905.-DETEN.dal 16.2.1965
Andrea fu Calogero e fu Di Palami o Cai ogera, nato a
Colrleone il I8.II.I9I4,ivi res.-DBT.16.2.1965
Salvatore di Calogero e di Castro Giuseppa,nato a
Corleone I.I.1933,ivi res.-DETENUTO 16.2.1965
Giovanni di Calogero e di Castro Giuseppa,nat o a
Corleone I.2.1936,ivi rea.-DETENUTO 16.2.1965
Antonino di Gaetano e di Zabbia I.Iaria,nato a Corle£
ne il 26.8.1913,ivi res.-LATITAMI ~

104°)-P011ILLA

105°)-PATTI

106 o)-PATTI

107°)-POMÌLLA

108°)-SCALISI

109°4-SORISI

110))-SCIOHTINO

112°)-SCALI SI

113°)-VINTALORO

114°)-VIHTALORO

115°)-STREVA

116 ° ) -I_G_J_p_T
IMPUTATI

a)- i primi 42i di associazione per delinquere aggravata (art.416
quarto e quinto comma C.P.) per essersi associati allo scopo di
commettere più delitti ed ig. numero maggiore di IO, scorrendo in
armi le campagne e le pubbliche vie con l'aggravante di cui allo
art.6l (n.6 CiP.per LEGGIO Luciano,per RUFFINO Giuseppe e LEGGIO
Leoluca per avere commesso il reato durai te il tempo in cui si
sottraevano volontariauente all'esecuzione di mandato di cattura
spedito per precedenti reati.
In Corleone sino al 31.3.1964

b)- il 43 (FIALPACA Filippo): di favoreggiamento personale arityfxitH
(art.378 C.P.) per avere aiutato LEGGIO Francesco Paolo,latitante
a sottrarsi alle ricerche delia polizia.
In territorio di Corleone sino al 18.I.1964

e)- il 44° (POMILLA Salvatore);di favoreggiamento personale (art.378
C.P.) per avere aiutato gli autori dell'omicidio del fratello
Biagio e di streva Fraicesco Paolo e PirainoAntonino ad eludere
le investigazione della polizia'ed a sottrarsi alle ricerche di
essa.
In Corleone il 2.9.1963

o)- il 4° (BAGARELLA Calogero).il 5° (PRQVENZANO Bemardo);del reato
di cui agli artt.56,110,375,576 n. 1,577 n.3 C.P. per avere compii
to, agendo in concorso tra di loro e con sconosciuti sparandogli

13
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contro colpi di arma da fuoco, atti idonei diretti in modo non equi
VOGO ad uccidere STKEVA Francesco Paolo senza riuscire nell'intento
per circostanze non dipendenti dalla loro volontà ed agendo con pre- '
meditazione e pe.r motivi abbietti. ~-
In territorio d-L Corleone il IO. 5.1963

e)-Il 4° (BAGAHBLLA CalogeroXil 5° CPHOVENZANO Bemaffl-do ) ed il ^8r

(MABINO Bernardo):
a)-del reato di cui agli artt.110,575,576 n.I,577 n.3 C.P. per avere

in concorso tra loro, ucciso, mediante colpi di arma SQ. fuoco,
STR3VA Francesco Paolo,POMILLA Biagio e PIHAINO Antonino,agendo
con premeditazione e per motivi abietti,m esecuzione di un ciùdjs
simo disegno criminoso;

b)-di associazione per delinquere aggravata (art.416 penult.co&uaa
C.P.) per essersi associati allo scopo di commettere più delitti,
scorrendo in armi le campagne e le pubbliche vie;
In Corleone il IO.9.1963

c)-di contravvenzione di cui all'art.697 C.P. per avere tenuto armi
senza avere fatto denunzia all'autorità;

d)-della contravvenzione di cui all'art.699 C.?, per avere abusiva
mente portato fuori della propria abitazione armi da fuoco senza
licenza dell'autorità.
In Corleone sino al 10.9-1963

f)-il 6° (RIMA Salvatore).il 35° (BAGAKELLA Salvatore),il 4° (BAGAfCL
LA Calogero), il 5° (PhOVENZANO Bernardo), l'8° (KIINA Giacomo) il
36°QBIINA Gaetano).il 37° (HIIWA Giuseppe), il 7° (LEGGIO Francesco
Paolo) ed il 20° (LEGGIO Giuseppe);
del delitto di cui ali'art.416 .primo e quarto comma C.P.per essersi
associati tra loro allo scopo di commettere delitti scorrendo in
armi le campagne e le pubbliche vie.
In Corleone aj.no al 18.12.1963

g)-il 6° (EIINA Salvatore);
a)-rdel delitto di egli artt.110,112 n.2,575,576 n. 1,577 n.3,81 CP.
per avere in concorso con BAGAKELLA Calogero, PKOVEW2ÌANO Bernanrde
e IIAHINO Bernardo, mediante colpi di anni da fuoco, in esecuzione
d.L un disegno medesimo criminoso, agendo con premeditazione è pc:
motivi abietti, ucciso STKEVA Francesco Paolo, POMILLA Biagio e
PIRA3TNO Antonino con l'aggravante di avere promosso ed organizzato
la coperazione del reato;
In territorio cU Corleone il IO.9.1963
b)-del delitto di cui agli artt.624,625 n.2 C.P. per essersi impo_s
sessati, al fine di trame profitto, di una valigia contenente in
dumenti, una pinza e una patente di guida, sottraendolo a GRANDI
Giovanni che le deteneva in un'autovettura il cui sportello veniva
forzato;
In Palermo in un giorno imprecisato del settembre 1962
c)-del delitto di cui all'art.482 C.P. in relazione all'art.476
C.P. per avere alterato la patente di guida tipo "B" per uso pri
vato n.344 rilasciata dalla Prefettura di Caltanisetta il IO gen=
naio 1961 a GRAJTDI Giovanni apponendovi la propria fotografia.
In Corleone accertato il 15.12.1963

h)-h)-il 21° (BRIGANTI Salvatore) .il 22° (DI PUKLA Angelo) ed il 23°
(lANNAZZO Liboriohdel delitto di cui ali'art.416- P.p.e 3° cpv
C.P. per essersi associati fr"a di loro allo scopo di commettere
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più delitti contro la vita e la persona, scorrendo in armi le campa
gne e le pubbliche vie.
Accertato in agro di Gorleone il 28.12.1963

i)-il 45° (CAi.IioA.HATA grane esco •). il 46° ( WALBANE SE LiLorio). il 47°
(ALBANESE Giuseppe),il 48°QALBAITESE Anuonio ) t il 49° (ALBANESE Vito);
di associazione per delinquere aggravata (art.416 terzo e quarto cov
C.P. ) per essersi associati tra di loro e con LEGGIO Luciano,RU?FlNO
Gìusei3pe,LEGGIO Leoluca,BAGARELLA Calogero, PROVL'NZANO Bernanrdo,!;!!.
NA Salvato re, LEGGI O Francesco Paolo,BIINA Giacomo, LLANCUSO Marcelle
Giuseppe,PROVEN3ANO Giovanni,LEGGIO Fraicesco, HANCUSO Francesco,
LEGGIO Vincenzo,PASQUA Giovanni,GENNARO Filippo,HIINA Pietro,MURATO
EE Bemardo, POLIARA Vincenzo, LEGGI O Salvat ore,LEGGIO Giuseppe,BRI=
GAlTTE Salvatore, DI PUMA Angelo,IANNAZZO Liborio,FERRARA Innocenze,
FEmtr.nA. Calogero,FERRARA Giovanni,COLLURA Filippo,KAIURI Antonino,
STREVA Vincenzo, FERRARA Pietro,DI GiGGORIO Giuseppe,RIINA Bernanrdo
liANCUSO ìclarcallo Antonio,LIANCUSO Marcelle Antonino,BAGAKELLA Salva
tcre,RIlNA Gaetano,RIINA Giuseppe, BARINO Bernard o, i;IARINU Leoluca,
LI30TTA Pietro,SCALISI Giuseppe,SALERNO Francesco nonché con altri
ancora sconosciuti ale fine di coiniiiettere più delitti scorrendo in
armi le campagne e le pubbliche vie.
In Corleone gi.no al 3143.1964

l)-il 4° (BAGARELLA Calogero).il 7°. (LEGGIO Francesco Paolo),il 12°
(l'LJTCUSO Francesco fu Giuseppe);
a)-del dei itto di cui agli artt.110,112 n.1,575,577 nn.3 e 4 C.P.
in relazione all 'arti6l n. 1 C.P. par avere in concorso tra loro e
con PRO VENTANO Salvatore rimaste ucciso, e con altri ramasti scono=
soluti per motivi abietti e con premeditazione -ucciso,mediante colpi
di arma da fuoco CORTIMIGLIA Vincenzo}
In Corleone I111.2.1961
b)-della contravvenzione di cu i all'art.697 C.P. per avere detenuto
armi e munizioni senza avere fatto denuncia all'autorità;
c)-della contravvunsione di cui all 'art.699 C.P. per avere portato
fuori dalle proprie abitazioni ai\^i da fuoco senza licenza della
autorità.
In Corleone l 'H.2.1961

m)-il 1° (LEGGIO Luciano);
a)-del reato di cui agli arttt56,110,112 n.2,575,577 nn.3 e 4 C.P.
in relazione all'art.61 n. 1 per avere in concorse con BAGARELLA Ca=
logero e PROV3NZANO Bernardo e con altri rimasti sconosciuti, compx_u
ti atti idonei diretti in modo non equivoco ad uccidere,mediante la
esplosione di alcuni colpi di arma da fuoco, S TRE VA Francesco Psc lo
senza riuscire nell" j_ntento per circostanze non dipendenti dalla lo
ro volontà,agendo con premeditazione e per motivi abietti,e promuc
vendo ed organizzando esso LEGGIO la cooperazione del reato e diri-
gendo la attività dei correi;
In Corleone il IO.5-1963.
b)- del reato di cui agli artt.110,112 n.2,575,577 nn.3 e 4 C.P.in
relazione all'art.61 n.1 C.P. per avere in concorso con BAGBELLA Ca-
logero, PRO VENZ ANO Bernardo,MARINO Bernardo ed altri rimasto scono=
sciuti, ucciso medianti colpi d 'arma da fuoco, in esecuzione di un
medesimo disegno criminoso,STREVA Francesco Paolo,POMLLA Biagio e
PIRAINO Antonino,organizzando e promuovendo esso LEGGIO la coopera
zione del reato e dirigendo l'attività dei correi,agendo con preme
ditazione e per motivi abietti.In Corleone il I0.9'I963-
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c)-della contravvenzione di cui all'art.697 C.P? per avere dete=

nato armi e munizioni senza averne fatta d'enunzia all'autorità;
d)-delle contravvenzione di cui all'art.699 C.P. per avere porta

to fuori della propria abitazione armi da fuoco e relative mu
nizioni senza licenza dell'autorità.
In Corleone sino al IO.9.1963

n)-il 50° (MARINO Francesco Paolo), il 51° (LA MANTIA Gaetano).il 52°
(SCHISI Leoluchina). la 53" (LEGGIO Maria Concetta).il 54° (LAURI
CELLA Giuseppe).il 55° (LA ROSA Antonino).il 56°O.VINT;JiORO Angelo).
il 57° (TRONCALE Francesco).il 58° (SPARACO Antonino).il 59°
(BONANNO Giovanni).il 60° (SPATAFOlvA Francesco) .il 61° (SPATAFORA
Vincenzo).il 62° (CRISCIONE Biagio).il 63° (MANCUSO Giovanni) e
il 64° (BAGAKELLA Leoluca);di associazione per delinquere aggre.=
vata (art.416 quarto e quinto comma C.P.) per essersi associati
fra loro nonché con LEGGIO Lucj.ano,RUFFINU Giuseppe,LEGGIO Leolu
ca.BAGAKULIA Calogero,PKOVENZANO Bernardo?EIIKA Salvatore.LEGGIO
Francesco Paolo,RIINA Giaco mo,MANCUSO Marcelle Giuseppe,PROVENZA
ìfO Giovanni, LEGGIO Fra,cesco,HANCU30 Frane e se o, LEGGIO Vincenzo,
PASQUA Giovanni,GENNARO Filippo, RIINA Pietro,MURATORE Bernardo,
POMABA Vincenzo,LEGGIO Salvat ore,LEGGIO Giuseppe,BRIGANTI Salva=
tore, DI PUMA Angelo, IALTNAIZO Liberi o, Salvat ore, FERRARA Calogero,
COLLURA Filippo,MAIURI Antonino,5TKEVA Vincenzo,F2hRARA Pietro,
DI GhSGOKIO Giuseppe, RIINA Bernardo,MANCUSO Marcelle Antoni o, LiAN
CUSO Marcella Antonino, BAGAKELLA Salvatore,RIINA Gaetano,RIIITA
Gì useppe, LLiRINO Bernard o, MARINO Leoluca,LISOTTA Pietro, SCALISI
Gius eppe,SAIiERNO Francesco e con altri rimasti sconosciuti allo
scopo di commettere più delitti e scorrendo in anni le campagne
e le pubbliche vie.
In Palermo,in Corleone e nel tei ritorco della Provincia sino al
14.5.1964.

o)-il 65° (CATALANO Michele) e la 66" (MOSCATO Lucia);del delitto
di cui ali1 art.378 C.P.per avere aiutato LEGGIO Leoluca ài Pran=
cesco Paolo a sottrarsi alle ricerche degli organi di polizia.
In Corleone il 9.9.1964

p)-il 65° (CATALANO Michele) e la 66" (MOSCATO Lucia) e il 67° (ZITO
Rosario);del delitto di cui all'art.416 C.P. per essersi associa=
ti tra di loro allo scopo di commettere delitti.
In Corleone il 9.9.1964

q)-il 67° (ZITO Rosario);della contravvenzione di cu i all'art.697 CP
per avere detenuto una rivoltella e relative munizioni senza aver
ne fatta denunzia all'autorità. In Corleoae il 9.9.1964

r)-JLl 1° (LEGGIO Luciano).il 2° (RUPPINO Giuae ooe) f il ìc (LEGGIO Le£
luca).il 4° (BAGARELLA Calogero).il 5° (PROVENZA^O Bernardo).il
6° (RUNA Salvatore).il 7° (LEGGIO Francesco Paolo).l '8° (RIINA
Giacomo), il 9° (MùNCUSO Marcelle Giuseppe).il 10° (PROVENZANQ
Giovanni).!'11° (LEGGIO Francesco).il 12° (MANGUSQ Francesco) ril
11° (LEGGIO Vincenzo).il 14° (PASQUA Giovanni).il 16° (RIINA Pi£

tr).il iq° (LEGGIO Salvatore).il 20° (LEGGIO Giuseppe).il ?1°
(BRIGANTI Salvat ore), il 2.3° (AIANNAZZO Liborio Salvatore) il ?S°
(FBhRARA Calogero).il 28° (IJAIURI Antonino).il 2Q0 (STREVA Vincenti
il ^0° (FERRARA Pietro).il ^1 o (DI GHBGQHIO Giuseppe-). il \?° (RII
NA Bernardo)fil ~ \ \ ° (tlANCUSO IJptrce^o Antonio) fil ^4.° ( i lAWGURQ
Marcelle Antomnoì.il. W -(BAflAHBUA Salvatore) f 11 ^fi° (RIINA (ìae
tanoì.il ^7° fRIINA Giuseppe).il ^8° fMARtWO Bemardoì.il W (l^=
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Toninosi 11 40° (LISQT'JA Pietro )r il 4.1° (SOÀTJST

il 42° (SALERNO I rancesco) , il 50° (MARINO Francesco Paolo). il
(LA IJANglA Gaetano) il 52°OSORISI Leoluchina) la 5^° (LEGGIO Ma=
ria Concetta). il 54° (LAURICEILA Giuseppe), il 5-5° (LA RQSA AntQ=
nino) il 56° (VINTALORO Angelo). .il 57° (TRONCALE Francesco ) r il 18 °
(SPARACO Antonino.) il 59" (BONETTO Giovanni) il 6Q° ( S
Francesco). il 61° ( SPATAPORA "''incenzo ) . il fi?0

ll_63-°-iIJAHCUSO Giovanni ) . il C4° CECARELLA Leoli3na1ri1 fi^o ( O A =
TALAHO Michele). il 66° (i,iQ3CA'jr.'Q Lucia). il 67° (ZITO Rosario), il
68" (BELL3KI Leoluca).il 69° fimiGNO Ludovico). il 70° (BONOGORE,
Giovanni), il 71° (BONGO ORE Libo. rio ) rll 72° ('RQNQCOh'rc Vinneny.n) ,
il 73° (CAERAB3A Aadroa).il 74- °_ (C.AKRA^BA Eeiaardo) ril 75° (CAfe
RA3BA Giuseppe). il 76° (GEI SCI GITE Angelo), il 77° (CAPUTO Giovanno)
il 78° (C:SN?INÉD Gaapare ) , il 79° (COTTOHS Pietro). il 80° (CONIGLIO
Liborio),il 81° (CUTR3RA Hic1ie1.an^3_lo)1l'82° (DI CARLO Angelo) ,
1*83° (DI .MICELI Beinardo), l '840 ' (DI PUIdA Biagio) .il 85° (D'ANIONI
Paolo ),l'86°~Tl): ANTONI Leoluca) l'87° (DI MICELI Luigi) tl'88.°
( GOVJiKKf ALI Giovanni),! '89° (GULO'2?A Giovanni). il 9.0° (GULOTTA Vig.
cenzo),il 91° (&IA1.BÌÒNA Giusto). il 92° (LANZA Ignazio) f i l q\°
(LANZA Liborio),il 94° (LAN ZA Rosolino). il 95° (LIGOTINO Vincenzo)
il 96° (LO BUE Giovanni) il 97° (LO BUE Pasquale),, il 98° (LABBRUZ
ZO Looluca), il 99" (LABEUZZO Vito),il 100^ (MARINO Bernardo) . il...
T01"° '(r..VNI SCALCO Francesco), il 102° (MANI SCALCO 1-Jarj.nao ) . il 10^-
ODDO Vincenzo), il 104° (POHILLA Leoluca), il 105° (PA22I TINELLI
Bernanrdo),il 106° (PATTI PINSLLI Luciano), il 107° (POIIILLA Salv_a
tore),il 108° (SCALISI Pietro) il I(jq° ( SOKISI Pietro), il 11QC
(SGIORTINO Giovanni). il 111J (SCALISI /Adrea).il 112° (TRUIvIAB^TIb
RI Giuseppe), il 113° (VTTALORO Salvatore ) T il 114° (VITALORO Giovai
ni_^:del del itto di associaa one per delinquere ^gravata (art.41^7
4 e 5° comma C.?. )per essersx associati allo scopo di commettere
più deli'ctii scorrendo in arra;, la campagne e le pubbliche vie, in
numero di più di IO con I1 ^gravante dì cui all 'art.61 n.6 C.P.
per LEGGIO Luciano, RUF7IRO Giuseppe e LEGGIO Leoluca, per avere
complesso il reato durante il Tempo in cui si sottraevano voàont_a
reamente all'esecuzione di rie.udato di cattura spedito per prece-
denti reati.
In Corleone e nel territorio delia provincia eli Palermo sino àL
mag'gio 1964.

s )-il 1° (LEGGIO Luciano) e la 52" (SORISI Leoluchina):
della contravvoiizione di cui all 'art .697 C.P. per avere detenuto
armi e munizioni senza averne fa'ctc denunzia all'autorità.
In Corleone nella primavera ole! 1964.

t)-il 115° (STHEVA Antonino);
del delitto di associazione per delinquere aggravata (art.516,
40 e 5° comma C .P . ) per essersi associato al fine di commettere
più delitti scorrendo in armi le campagne e le pubbliche vie, in
numero di più di IO -con LEGGIO Luciano-RUPPINO Giuseppe, LEGGI O
Leoluca,3AGAKELLA Calogero , PROVENZANO Bemaxdo,RIINA Salvatore.
LEGGIO Francesco Paolo, RIINA Giacomo, IIANCUSO Marcelle Giuseppe,
PROVENZANO Gì o vanni, LEGGI O Francesco, MAWCUS O Francese o, LEGGIO
Vincenzo , PASOU A Giovanni, RUNA Pietro, LEGGIO Salvat ore, LEGGIO
Giuseppe, BRIGANTI Salvat ore, I ANNAZZO Libono Salvat ore, FEK RARA
Calogero, MAI UHI Antonino, STREVA Vincenzo, PElxHARA Pietro, DI GRE=
RORIO Giuseppe, RIINA Bernanrdo,^ANCUSO Marcello Antoni o, MANO USO
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Marcelle Antonino,GAGARELLÀ. Salvat ore,RIINA Gaetaio,RIINA Giuseppe
MARINO Bernanrdo,MARINO Leoluca,LISOTTA Pietro,SCALISI Giuseppe,
SALERNO Frane e se o, MARINO Francesco Paolo, LA Ì1ANTIA Gae'cano, BORISI
Leoiuchina,LEGGIO Maria Conce tua, LAURI CELLA Giuseppe,LA ROSA into
nino,VINTALORO Angelo,TRONOALE Francesco,SPARACO Antonino,BONAN^
NO Giovanni,SPATAFOHA Francesco,SPATAFORA Vincenzo,CRISCIONE Bia
gio,LIANCUSO Giovanni,BAGARELLA Leoluca,CATALANO Michele,MOSCATO
Lucia,ZITO Rosario,BELLEHI Leoluea,BENIGNO Ludovico,BONOGORE Gio
vanni, BONOCORS Libo no, BONGO OKE Vincenzo,CARRABBA Andrèa,CAREABBA
Bernardo,CARRABBA Giuseppe,CMSCIONE Angelo, CAPUTO Giovanni,CEN=
TINEO Gaspare,COTTONE Pietro, CONIGLIO Liborio,CUTRERA Michelangelo
DI CARO Angelo,DI MICELI Bernardo,DI PUMA Biagio,D'ANTONI Paolo,
D'ANTONI Leoluca,DI MICELI Luigì,GOVERNALI Gioyauni,GULOTTA Gio=
vanni,GULOTTA Vincenzo, Gì .ai HONA Giusto,LANZA Ignazio,LANZA Libo=
no,LARZA Roslino,-LiDGOTINO Vincenzo,LO BUE Giovanni,LO BUE Pasqix.
le,LABRUZZO Luoluca.LABRUZZO Vito,MARINO Bernando,MANISCALCO Fran
cesco,MANISCALCO Mannao,ODDO Vincenzo,POMILLA Leoluca,PATTI PI^--
NELLI Bemardo,PATTI PINELLI LUC.Lano,POLIILLA Salvat ore,SCALISI
Pietro, SORISI Pie tro, SCIOKTINO Giovanni, SCHISI Andrea,TRUUBATURx
Giuseppe,VINTALORO Salvat ora,VINTALORO Giovanni,
In Corleone e nel territorio della provincia di Palermo sino al
maggio 1964.

u)-il 1" (LEGGIO Luciano).il 4° (BAGARELIA Calogero).il 5° (PHDVBN=
ZAHO Bernardo);il 6° (RUNA Salvat ore ). il 38° (MARINO Bemardo);
del reato di cui .agli artt.575,57^,nn.3 e 4,61 n.1,110,112 nn.I
e 2, 81 C.P? per avere, in concorso fra loro è con altri indivi=
dui rimasti sconosciuti, in esecuzione di un medesimo disegnc cri^
mmoso, ucciso mediante colpi di armi da fuoco, STREVA Francesco
PaolOjPOL-IILLO Biagio e FIRMINO Antonino, agendo in più di 5 pers£
ne, con premeditazione e per motivi abietti,con l'aggravante per
LEGGIO Luciano e RIINA Salvatore di avere organizzato la coopera;
zione del delitto e diretto 1'attività dei correi.
In territorio di Corleone il IO.9.1963

v)-GLI, IGNOTI;del reato di cui agli artt.56,110,575,577 nn.3 e 4,61
n. 1 C.P. per ave re, agendo QJ n premeditazione, e per motivi abietti
e futili sparandogli contro alcuni colpi di arma da fuoco, e empiu-
to atti idonei diretti in modo non equivoco a cagionare la morte
di MAiTCUSO Marcello Giuseppe, senza riuscire nell'intento per cir
costanze non dipendenti dalle loro volontà, ma cagionando al 1IAN
CUSO predetto che veniva attinto in diverse parti del corpo le=
sioni personali guarite in gg.40 (quaranta).
In Corifene il 19.5.1963.
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li giorno IO settembre 1963,alle ore 19,30 circa, P011ILLA Salvatore
di Giuseppe si presentava negli uffici del Commissariato di P.S.di
Corleone e denunziava che verso le ore 17,15 dello stesso giorno,
mentre dalla contrada "pirrello" si portava in paese, a bordo di un
mulo, questo nel percorrere un viottolo attraverso la contrada "Ia=
vanche",si era spaventato.Guardando a terra per rendersi conto dei
motivi che avevano determinato lo spavento dell'animale,aveva visto
sul viottolo il cadavere di un uomo, col viso sfigurato,da lui cono
scruto per quello di STR3VA Francesco Paolo, por la mancanza del d_i
te pollice della mano' sinistra.-Senza scendere da cavallo, attrav.jj;
salido delle sterpaglie pvar riprendere il viottolo,a circa 25 metri
dal primo cadavere, ne scorgeva un altro che riconosceva per quello
del proprio fratello Biagio.-Gèreando, in tanto, di guadagnare subì,
to il viottolo, per allontanarsi dal posto, fatti pochi metri, in
una buca, notava il cadavere di un altro uomo in cui si identificava
in tale PIRAINO Antonino.

Ricevuta la denunzia,gli orbarti di polizia giudnaria,compoten
ti si portavano in contrada "Pirrello" e rinvenivano secondo quanto
riferito dal POLIILLA Salvatore i cadaveri dolio tre persone STREVA
Francesco Paolo,POMILLA Biagic e PIRAINO Antonino -noti elementi
mafiosi del Corlionese, in particolare Francesco Palo STREVA indi=
viduo rispettato e temuto nella zona,il qua l e veniva indicato come
un superstite della cosca capeggiata dal Dr.Michele NAVARRÀ, avvej:
sario acerrimo di Luciano L3GGIO, scampato il IO maggio 1963 ad una im
imboscata tesagli in località "San Giovanni" di Corleone,da tempo
ricercato dalla polizia.

'Nel corso delle indagini,dirette alla scopa rta degli autori del
triplice omicidio,gli orfani inquirenti venivano informati da fonte
confidenziale che la mattina dal 10 settembre 1963,certo MARINO Ber
nardo, era stato vis~co insieme al PIE/VINO Antonino nella macchine
di tale SALEHTO Francesco.

Costui sottoposto ad interrogatorio confermava che la mattina
del IO settembre si era portato, unitamente al MARINO Bernardo, in
contrada "Lavanche",ma escludeva la presenza del PIRAINO Antonino
nella SUE. autovettura,chiarendo che non trattavasi del PIRAlNO,ma,
•bensì, di tale LISTI Salvatore. Lo stesso, inoltre,dichiarava che
si ura incontrato con il MARINO nella via Firmaturi alle ore 9,30,
cria il llritìJNO gli aveva chiesto di essere accompagnato nella con=
trada "Lavanche"; che in quella contrada erano giunti verso le ore
10,30 e che avevano fatto ritorno in Corleone alle ore 16,30.

L'asserto del SALERNO, veniva subito dopo, confermato verbal=
mente dal LISTI Salvatore e dal di lui fratello Calogero.

Il figlio dell'uccisa PIRAIWO Antonino a nome Giovami,dichia=
rava che alle ore 9,30-10 del IO settembre, mentre passava dinnanzi
al circolo di Piazza Soprana era stato avvicinato da LIBRINO Berna_r
do, inteso "Binnu" MARINO, il qiele, presolo in disparte, dopo es=
sersi separato da alcuni amici, gli aveva detto di comunicare al
padre -PIEDINO Autonino- che esso LIARINO lo attendeva vicino alla
galleria,perché intendeva parlargli.

Lo stesso aggiungeva che giunto nella propria abitazione, aveva
informato il padre della richiesta del MARINO presente la madre;
che il padre aveva detto che sarebne andato subito all'appuntamento
cosa che in effetti aveva fa'cto dopo essersi vestito,dicendo alla
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madre primadi uscirà di preparargli il pasto perché sarebbe tornato
prestojche verao le ore 19»30 la madre, preoccupata per il mancato
rientro del marito, unitamente a lui ed alla.sorella, si era portate
nell'abitazione del MARCITO per aver notizie e che "BINNU" MARINO al
le domande rivoltegli, aveva risposto: "chi ci iti circannu chiù";
òhe la madre era rimasta a discutere col MARINO per circa mezzora
e che lasciata l'abitazione dello stesso ai erano portati presso la
di lui zia, sorella della madre, dove tutti avevano trascorso la no_t
te.

ZARZANA Mìchelina, moglie del PIRAINO Antonino, confermava la
dichiarazione del figlio in ogni sua parte, aggiungendo che il MARI.
NO non aveva voluto darle altre spiegazioni sulla fine del marito.

La predetta in un successivo interrogatorio precisava che la s_e
ra del IO settembre, allorquando si era recata, nell'abitazione del
MARINO, per avere notizie del marito, si era sentita chiedere da
parte del MARINO se qualcuno l'avesse vista entrare nella sua casa;
che lei, per timore che il MAMNO potesse farle del male, anzicchè
dire di non essere stata vista da alcuno, gli aveva risposto che
nella visita era a conoscenza la propria madre e la sorella;che att-
i-ante la discussione aveva intuito chiaramente che il MARINO sapeva
della sorte del marito e che non aveva voiutp darle alcuna notizia;
che prima di uscire dalla casa il MARINO le aveva raccomandato r>i
non andare dalle guardie;che lei quella notte era andata a dormire
unitamente ai due figli, in casa della sorella, perché aveva avuto
>'L?ura di rimanere sola nella sua abitazione.

Raccolta tala dichiarazl one,gli organi di polizia si port&vano
nell'abitazione del MARINO Bemardo al fine di condurlo negli uffici
del Commissariato di P.S. per interrogarlo.Non avendolo rintraccia
te sottoponevano ad interrogatorio la di lui moglie, GOVEHITALI Rosa
la quale, con comportamento equivoco, si limitava a dire che il ma-
rito, dopo la discussione con la 3ARZANA, si era allontanato per
destinazione a lei ignota.

La presenza del MARINO e del SALEM O in località "Valanche",si=
ta nei pressi del luogo del delitto, era stata intanto accertata
da alcuni militari del Comando Compagnia Carabinieri di Corleone
che, in data IO settembre 1963, alle ore 16,30, al comando del Ton.
dei Carabinieri CARACO Luigi, eseguivano in quella zcna un servizio
di rastrellamento al fine di catturare latitanti e ricercati.

I detti militari,nell'occasione, oltre a vedere transitare a
bordo dell'autovettura Fiat 500 il MARINO ed il SALERNO,avevano an
che controllato il passaggio del figlio del MARINO,di tale BONANNO
Biagio e di POMILLA Salvatore.Quest1ultimo, alla domanda rivoltagli
dal Vice Brigadiere dei Carabinieri BARRICCHIO .Alessandro se avesse
visto il fratello Biagio, pur avendo poco prima scoperto il cadave_
re dello stesso, ometteva di informare i Carabinieri, asserendo testuà
mente:"avi assai ca nun lu viu e nun sacciu unn'è".

Proseguendo, intanto, i militari della battuta giungevano in lo
calità "Cicìo" e nel l'avvicinarsi alle case appartenenti a tale PIA_£
ZA Francesco, notavano a distanza due individui che usciti in frette
si portavano dietro il caseggiato eoclissaadosi poi nella campagna.

Postisi all'inseguimento dei due raggiunsero il primo identifi+
nato per LORBLLO Gaetano, a digerse decine di metri dal caseggiato
in mezzo a dei cespugli, ed il secondo identificato per LORELLO
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Salvatore, fratello del primo, nell'interno di un pagliaio sito poco
distante dalla masserìa,nascosto dietro alcuna balle di paglia.

Essendo i due fratelli LOKELLO sospetti quali elementi "mafiosi"
di Godrano e dato il loro equivoco comportamento, si procedeva a fer
marli e ad interrogarli.

Non vi essendo però emesso a loro carico alcun elemento di respon
sabiiità in ordine al triplice omicidio, allo scadere del fermo,con
validato e protratto i predetti LOKELLO venivano rimessi in libertà.

POMLLEA Salvatore, nuovamente interrogato, dichiarava che la mat
tina del IO settembre 1963, mentre si trovava in contrada"Pirrello"
ove esplicava le mansioni di guardiano, verso le ore 10,era stato
avvicinato dallo STREVA Francesco Paolo e dal di lui fratello POMIL
LA Biagio, giunti a dorso di mulo, i quali lo avevano inforcato che
si sarebbero fermaci in quella località per mangiare p-Si era allo=
ra premurato di preparare il pasto che verso le ore 13 f30 circa ave_
vano consumato insieme, senza che ne il fratello ne lo SIR3VA par-
lassero di argomenti di particolare interesse.-Verso le ore 14,30,
mentre i predenti stavano, preparandosi per andare via, era giunto

3. dorso di mulo PIRAINO Antonino il quale, rivoltosi allo STHEVA
Francesco Paolo, gli aveva comunicato che "BINNU" MARINO intendeva
parlargli.Alla richiesta dello STKEVA su quali argomenti lo volesse
intrattenere il MARINO, lo stesso PIEDINO aveva risposto:"vuole di=
scutere con lei per il fatto delle terre e del terraggio".Dopo tale
invito, lo STREVA ed il di lui fratello Biegio, unitisi al PIR/.INO,
aadorso dei muli si erano avviati verso la contrada "Lavanche" per
raggiungere il luogo dell'appuntamento, precedente avanti il PIRAINO
Antonino seguito dal POMILLA Bi^rxo ed indi lo STREVA Francesco Pajolo.

Continuando nella sua dichiarazione, il POMILLA Salvato re, aggi un
gova che, allontanatosi i tre, dopo circa un quarto d'ora, aveva
sentito dei colpi di fucile, ai quali non aveva dato importanza im=
magginando trattarsi di cacciatore; che dopo circa un quarto d 'ora
dall' esplosione dei colpi aveva visto uscire dall'avvallamento in
cui i tre Cedetti erano spariti alla sua vista, tre muli che si
dirigevano verso la contrada "Valanche"; che a tale vista, preoccu=
pato per la sorte del fratello, si era diretto verso il luogo in cui
aveva notato i tre muli evitando di percorrere il sentiero battuto,
al fine di vedere cosa fosse accaduto;che giunto nell'avvallamento
si era centrato con USTI Salvatore anch'ogli avvicinatosi per ren
dersi conto di ciò che era successo; che, messesi entrambi ad ispe_
zionare i dintorni dopo aver percorso circa duecento metri, avevano
rinvenuto i cadaveri di SI REVA Francesco Paolo,di POLIILLA Biagio e
di PIRAINO Antonino; che, ritiratisi i muli assieme al LISTI Salva
tore si era diretto verso la contrada "Valanche" dove aveva trovato
il MARINO Bemardo ed il SALERNO Francesco ai quali aveva riferito
quanto aveva visto; che avendo discussi tutti assieme sul da farsi,
avevano stabilito, poiché i cadaveri si trovavano nella -zcna del
rimboscimento, dove era guardiano, che avrebbe dovuto personalmente
procedere alla denunzia;che dopo tale accordo, mentre il MARINO Ber
nardo ed il SALERNO Francesco si erano avviati alla volta di Corle£
ne in autovettura ed il LISTI Salvatore verso la sua masseria, egli,
a dorso di mulo, si era pure diretto in paese; che dopo avere per=
corso un chilometro circa era stato fermato dai Carabinieri, i quali,
dopo averlo identificato, gli avevano chiesto se aveva visto il
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proprio fratello Biagio; che a tale domanda aveva risposto negativa^
mante, nascondendo l'accaduto, nella convinzione che la denunzia do=
vesse essere fatta al Commissariato o al Comando Stazione Carabinieri,

che giunto in paese si era portato subito negli uffici del Commissa
nati di P.S. per denunziare i fatti.

Dichiarava,infine, il POMILLA Salvatore che alla prima scarica
di colpi da lui udita, erano seguiti, a breve intervallo, altri due
colpi-isolatil che il PIRAINO Antonino quando era giunto in contrada
"2irrello" era privo di giacca e di berretto e che il Francesco Pcc-lo
S-IE3VA ed il fratello Biagio erano armati, al contrario del primo,
•:Le era disarmato; che allorché aveva rinvenuto i tre cadaveri, in
compagnia del LISTI Salvatore, li aveva trovati disarmati.

Eintracciato in casa della suocera ed interrogato, il L'ABINO Ber;
nardo dichiarava di non avur trasportato con la autovettura del SALDE
NO il PIRAINO Antonino, ma bensì il LISTI Salvatore;di non essersi
recato in contrada "Valanche" per discuttere di questioni di terreni
z ai terraggio con lo SThEVA Francesco Paolo, ma solo per controlla
re i lavori di riattamento della rete idrica che venivano eseguiti
por suo conto:di aver trascorso tutta la giornata del IO settembre
nella masseria del LISTI dove aveva manguste con tutti i fratelli
LISTI.

Dato quanto dichiarato dal ilJÌINO Bemardo, circa la presenza
del LISTI Salvatore sulla Fiat 500 del SALDINO Francesco, venivano
fermati lo stesso LISTI Salvatore ed i di lui fratelli Calogero,Lui
gì ed Antonino.

Il LISTI Salvatore interrogato, dichiarava che il nettino del
10 settembre 1963 si trovava in Corluone intendendo pagare e godere
11 una giornata di riposo, essendo rimasti in compagnia di altri suoi
fratelli Antonino e Luigi; che era uscito di casa verso le ore 8,
recandosi dal barbiere dove si era fatto tagliare i capelli e radere
la barba;che mentre trovavasi davanti alla porta della propria ab i=
tazione assieme al padre, verso le ore 9» era stato avvicinato da
.i.'hlNO Bemardo, il quale gli aveva proposto di accompagnarlo in
ccntrada "Valanche", chiarendogli, a sua domanda, che crebbero rag=
giunto la contrada a bordo dell 'autovettura del SAIu'RNO Francesco;
eli- accettando l'invito si era unito al ECHINO e raggiunto l'abita=
ridono del SAL3RNO avevano preso posto sull'autovettura di questo
il•;imo; che percorrendo lo stradale Corleone-Palermo sino al ponte

Casale, attraverso la costruenda strada, avevano raggiunto la con=
trada "Valanche": che quindi il MàEINO si ^ra fermato a controllare
:. lavori che venivano eseguiti nel suo terreno mentre egli ad il
S-LJRNO si -jrano portati nella masseria di sua proprietà.

A specifica domanda riferiva di non avtr udito colpi di arma da
fuoco nel corso della giornata e di avere appreso il nome degli \ic-
cisi e la località dell'eccidio, quando nelle prime ore del ^o-orno
II settembre era s cato fermato e condotto negli uffici del Commis-.
sar^ati di P.S..

Dichiarava inoltre LISTI Salvatore che da circa 5 anni non vedeva
lo STKEVA Francesco Paolo e da due mesi il POMILLA ed il PIRAINO.
Escludeva che nella giornata del Io settembre altre perasne oltre
quelle nominate si fossero recate presso la sua masseria.

Poiché intanto il MARINO aveva ammesso la presenza del PIRAINO
3ull'autovettura del SAL3RITO ed escluso quella del LISTI Salvatore,
costui, alle contestazioni mossegli, modificava quanto^ in precedenza
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aveva dichiarato, dichiarando che dal lunedì al martedì IO settembre
aveva pernottato in contrada "Valanche" e che aveva resa una falsa
dichiarazione, in seguito a pressioni fattegli dal MARINO dopo la
scoperta dell'uccisione del PIRAlNO.-In realtà egli aveva visto ar=
rivare verso le ore 10-10,30, in contrada "Valanche" la vetture del
SALBRNO e dalla stessa scendere, oltre al SALERNO, anche il MARINO
ed il PIRAINO Antonino: che querst1 ultimo, dopo poco tempo dall'arci
vo gli aveva chi..sto un cappotto, per segnalare allo STRBVA Franc£
sco Paolo la suapresenza in contrada "Valanche" ed invitarlo quindi
ad uscire dal suo nascondiglio; che dopo circa due ore il PIRAINO
gli aveva chiesto un mulo per raggiungere lo STRJVA nel caseggiato
dalla località "Pirrello"; che lo aveva invitato a seguire i movi^
manti del PIRAINO e degli altri servendosi del binoclo di sua pro=
pristà; che dopo aver sentito i colpi di fucile e di aver visto i
siuli avanzare senza alcuna persona in groppa, il MARINO lo aveva
invitato a portarsi sul posto per controllare cosa fosse successo;
che egli si era rifiutato e solo dopo aver «iato il POMILLA Salvato
re avvic-Lnarsi a piedi verso la località del delitto si era decise
ad andargli incontro; che dopo il rinveniménto dei tre cadaveri, uni
tamonte a POMILLA Salvatore, faceva ritorno alle case del I1ARINO d_o
ve si metteva d'accordo con costui e con il SALUKNO su quanto avreb
bero dovuto dichiarare alla Polizia.

S ecificando che i tre cadaveri orano stati trovati privi di armi
da fuoco, il LISTI Salvatore aggiungeva ohe mentre si era soffermato
ad osservare la zona in cui aveva sentito esplodere i colpi con l'ausjt
lio del binocolo aveva Visto due uomini armati dì fucile allontanar
si dalla zona seguendo le falde della "Rocca Busandra" diretti verso
la contrada "Casale" che aveva visto i due fare alcuni passi dì cor
sa eppoi sedersi, par riprendere, poco dopo, la corsa punto,

A specifica domanda il LISTI dichiarava, che, per quanto gli ora
stato possibile vedere, i due fuggitavi dovevano essere giovani, che
erano entrambi vestiti di scuro, che la loro statura era media e la.
corporatura robusta.Il LISTI' specificava, pure, di non aver visto
sltro persone qz, girarsi nella zona o allontanarsi dal IUOQD dal de=
litto.

Concludeva oo 1 dire, che conosceva molto bene, per quanto solo
ji vista, B;.G.»JtELLA Calogero, PROVENZANO Bernardo, entrambi di statu
re. media- il PROVENZANO leggermente più alto del BAGAKELLA- e di
corporatura robusta.

La prima dichiarazione del LISTI Salvatore relativamente al telaggi:
effe ttuato sulla Fiat 500 del SALURNO, in un primo momento venivp
confermata anche da di lui fratelli Calogero,Luigi ed Antonio; ma
successivamente gli stessi modificavano le loro dichiarazioni cosi
como aveva fatto il fratello, chiarendo che la originaria versione
dei fatti, era stata imposta dal MARINO Bernardo, preoccupato di
sottrarsi ad ogni eventuale responsabilità.

Sottoposto ad un nuovo interrogatorio, il MARINO Bernardo di=
chiarava che in effetti il IO settembre 1963 si era recato in con=
trada "Lavanche" con la macchina di SALERNO Francesco ed in compagnia
del PIRAINO Antonino; che aveva provveduto ad .avvertire quest'ultimo
a mezzo del faglio dello stesso, in q tento precedentemnte il PIRAINO
a suo dire gli aveva chiesto di volere andare con lui nella dei tà
contrada "3Zavanche";che egli si era recato in compagnia d. solo sco
pò di controllare alcuni lavori nella sua proprietà;che giunti, nella
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contrada "LAVANCHE" il PIRAINO con'un bioccolo, unitamente al LISTI
Salvatore, aveva ispezionato la zona circostante; cho il PIRAINO si
ara fatto dare dai fratelli LISTI un cappotto che avova portato seco
sul posto di vedettajche verso le ore 14 il PIRAINO aveva chiesto
agli stessi LISTI un mulo per portarsi nella località "Pirrello";
che egli aveva chiesto al PIRAINO -suo cugino- cosa dovesse andare
a fare nella predetta località e questo gli aveva risposto che in=
tendeva incontrarsi col POMILLA Biaglo; che successivamente aveva
avuto riferito, da LISTI Salvatore e da SAL^RNO Francesco che tre
individui a dorso di mulo, scendevano da "Pirrello" e che poco dopo
mentre i tre erano arrivati, in un avvallamento, defilati alla vista,
avevano uditi dei colpi di arma da fuoco; che quando il LISTI Salvator.

3d il SALSRNO Francesco avevano visto i tre muli vaganti,il USTI
Salvatore aveva deciso di recarsi sul posto per constatare cosa era
successo; che poco dopo il,LISTI Salvatore era ritornato in compagnia
•-i POMILLA Salvatore e da loro aveva appreso la notizia che erano
senti uccisi STREVA Francesco Paci o, POLII ILA Biagio e PIRilNO Antoni,
no;che lui stesso aveva consigliato a POHILLA Salvatore di recarsi
a sporgere regolare denuncia dell'accaduto, che la sera dello stesso
giorno IO settembre, dopo essere rientrato in paese col S^LDRNO,quan
do verso le ore 19,30 la moglie del PIRAINO Antonino si era recata
nella di lui abitazione a chiedere notizie del proprio marito, non
aveva avuto il coraggio di comunicarle la verità; ed infine che la
sora era andato a dormire in casa della suocera.

A seguito delle contestazioni mossegli il U/JtlNO Bernardo, pre=
cisava che in effetti il IO settembre 1963 si era recato in contrada
"Lavare he" par incontrarsi con lo STREVA Francesco Palo,ed il cugine
PIRAINO Antonino sapeva di questo incontro od aveva manifestato il
desiderio di voler andare anche lui; che aveva invitato il PIRAINO
a farsi trovare alla galleria allo scopo di non farsi notare in pae
se in sua compagnia; che aveva comprato della pasta e della frutta
por festeggiare l'incontro con STR3VA Francesco Paolo; che il PI HAI
NO Antonino giunto in centrata "Lavanchè" si era fatto dare un cap=
petto dai fratelli LISTI, perché con quell'indumento intendeva, da
un'altura segnalare allo STR3VA la sua presenza sul posto; che ser
vendosi di un binoclo avevano cercato di vedere so il Francesco Pa£
le STRBVA, notato il segnale, si fosse avviato dalla località "Pir=
Pillo" in contrada "Lavanchè"; che verso le ore 14,30 il PIRAINC fajb
•tosi dare un mulo dai LISTI si era avviato a "Pirrello" per invitare
il persona lo STREVA; che la sera del IO ali1II settembre non aveva
dormito nella sua abitazione perché non voleva farsi trovare in CE.SH
qualora fosse stato ricercato dalla Polizia; che mentre si trovava
in contrada"Lavanche" non aveva sentito esplodere alcun colpo di a_r
ma da fuoco ne aveva visto alcuno allontanarsi dal luogo della tri
plice uccisione.

STHIDVA Arcangelo, fratello dell'ucciso, Francesco Peplo STKEVA
assunto a verbale, dichiarava di essere a conoscenza che nel prece=
dente mese di maggio dello stessa anno il fratello Fraicesco Paclo
aveva subito un aguato nella contrada "San Giovanni" di Corleone
che il fratello aveva reagito a colpi di pistòla riuscendo a ferirò
qualcuno dei suoi aggressori, che al conflitto con il fratello, in
quella occasione avevano preso parte, tra gli altri, il B.-.GAEELLA
nalogero ed il RPOVENZANO Bernardo.
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Quanto all'omicidio del fratello e degli altri due, non era in

grado di fornire elementi utili e concreti, pur precisando che, a sue
giudizio, non dovessero esserci dubbi sugli autori del delitto,te=
nuto conto dell'attentato del maggio' precedente.

Concluse la indagini, il Commissariato di P.5. ed il Comando
Compagnia Ca-tabini-iri di Corleone con rapporto n.2690/2 PS-392/4 -C (1)
elei 18 settembre 1963 denunziavano i nominati BAGARELLA Calogero di
Salvatore PROVENZANO Bemardo fu Angelo, MARINO Bomardo di Giuseppe
e POIìILLA Salvatore di Giuseppe, i primi due in stato di irrep^ribi=
lità ed il terzo ed il quarto in stato di arresto, quali rosponsa=;
bili, il BAGAKELLA Calogero il PROVENZANO Bemardo ed il MARINO Ber
nardo di associazione per delinquere e di concorso in triplice omi=
oidio aggravato in persona di STRBVA Francesco Paolo, POMILLA Biagio

o PIEAINO Antonino, nonché il BAGARELLA ed il PRuVENZANO di tentato
omicidio in persona dello stesso STREVA Francesco Pa lo e di deten
zione e porto abusivo di armi ed il POMILLA Salvatore, infine, di
favoreggiamento personale.

Tali delitti venivano inquadrati nella lotta cruenta per il.pr^
dominio del Corleonese, da anni in corso tra la cosca mafiosa capug=
giato da Luciano LIGGIO ed i superstiti di quella già capeggiata
dal medico Michele NAVARRÀ, ucciso nella agosto del 1958.

Procedutesi con istruzione formale, si dava carico agli imputati
con mandato di cattura, dei reati per cui erano stati denunziati.
In data 21.12.1963 al POMILLA Salvatore veniva concesso il beneficio
dalla libertà provvisoria.

Nel corso della formale istruzione per il triplice omicidio con
sumato in località "Pirrello" venivano intensificate ed estese 13
indagini degli organi di polizia giudiziaria sull'attività delle
cosce mafiose del Corleonese ed in esito a tali indagini venivano
dcmunzj-ati per associazione per del inquere con rapporto del 18 ai-
cambre 1963, i nominati RUNA Salvatore fu GiovarmijBj.GAriELL^ Scl--
vatore di Giuseppe, RIINA Giacomo fu Salvatore, RIIN^ Gaetano fu
Giovanni, RUNA Giuseppe di Giacerne, LEGGIO Francesco Paolo di Frsn
Cisco e LEGGIO Giuseppe di Francesco, con rapporto del 2 go-nnnio
1964, BRIGATI Salvatore, DI PUIU Angelo e IjJTNAZZO Libo rio, con
rapporto dol 13.3.1964, LEGGIO Luciano,BUFFINO Giuseppe,LEGGIO L^o
luca, LLJTCUSO Marcelle Giuseppe , PROVSNZANO Giovanni,LEGGIO Fr.3ice=
sco, LuJTCUSO Francesco, LEGGIO Vincenzo, PASQUA Giovanna, GENNARO
Filippo, RIINA PietrOjMUlUCORE Bemaardo, POMARA Vincenzo ,LCG Gì O Sai
vatore, FEHRaRA Innocenze, FZRKuRA Calogero,FERRARA Giovanni,COLLU=
Ra Filippo, MAIURI Ant ornino, ST RE VA Vincenzo, FERREA Pietro, DI GRE
GORIC Giuseppe e RIINA Bernardo, con rapporto del 2S.3.I964, IIARINO
Leoluca, LISOTTA Pietro,e SCALISI Giuseppe, con rapporto del 22 mar
zo 1964, SAL3RNO Giuseppe, con rapporto del 4 aprile I964,CAMi:ARAl'A
Francesco ed i fratelli ALBAN3S3, Liborio,Giuseppe,Antonio e Vite.

Contro tutti costoro, nonché contro MARINO Bernardo nato nel
1906, PROVENZANO Bemardo e BjiGARiSLLA Calogero, già denunziati con
il rapporto del 18 settembre 1963 eontro i fratelli UANCUSO Liarcel-
lo,Antonio e Antonino, si procedeva per il reato di associazione
per delinquere aggravata contestato con mandato di cattura emesso
in data 23 dicembre 1963, 22 gennaio, 3 febbraio e 14 aprile del
1964.

Si procedeva altresì contro RIINA Salvatore, per concorso nel

(1) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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brxplice omicidio di STREVA Francesco Paolo,PIRAlNO Antonino e POMIL
LA Biagio, per furjo aggravato per il reato ai falsità di GUI agli
articoli 476.,482 C.P..-

Si procedeva, inoltre, per favoreggi emento personale contro FIAN
DAGA Filippo da Misìlmeri, nell'abitazione del quale aveva trovato
rifugio il latitante LEGGIO Francesco Paolo i

In data 14 maggio 1964» le forse dell1ordine,dopo estenuanti e
laboriosi servizi, a conclusione di difficili indagini, pervenivano
alla cattura del noto e famigerato,latitante LEGGIO Luciano "Capo"
incontrastato della "cosca mafiosa" che aveva avuto il sopravvento
a Corleone dopo la eliminazione del Dr.NAVARRA.

In seguito alla cattura di LEGGIO Luciano, operazione che ri=
scosse il plauso della popolazione sana e laboriosa di Corleone e di
tutti gli onesti, eseguita nel nasse natio del delinquente e precisa
mente nell'abitazione della nominata SORISI Leoluchina, si accertavi
che, in precedenza, il fuorilegge, sotto il falso nome di Gaspare
JJITTilfSO era riuscito a farsi ricoverare nell'ospizio marmo "Enricc
Albanese" p^r curarsi di una grave affezione fisica "morbo di Pott"
por il fattivo e vivo interessamento del dottore LA I1ANTIA Gaetano.

Le indagini svolte a riguardo conducevano ali'incriminazione
del delitto di associazione p^r delinquere dei nominati LINEINO Fran
casco Paolo fu Antonino, lui KuJTOlA Gaetano di-Francesco, 301JSI Leo
luchina, fu Pietro, L3GGIO Marie Concetta di Lisoluca, LÀURICELLA
Giuseppe di Salvatore e IA ROSA Antonino di Francesco, che in tutti
i modin chi quale medico personale di fiducia di Luciano LEGGIO,chi
prestandogli assistenza morale e materiale nelle sue varleperegrina
zioni per motivi più o meno leciti e nei suoi spostamenti, chi a'cco
gliendolo in casa come persona degna dal massimo riguardo e accomp_f.
gnandolo in costosi luoghi di cura, chi prodigandosi p«r aiutarlo a
sottrarsi alle ricerche della Polizia, gli avevano prestato ampia e
continua collaborazione entrando casi a far parte integrante, ognuno
con un proprio compito specifico dell1associazione di cui sempre il
L3GGIO restava il capo temuto e rispettato.

Con ordinanza del 20 giugno 1964 veniva disposta, in seguito a
nuove risultanze processuali, e in particolare alle deposizioni di
CORTIMIGLIA Giovanni e GIANNASIO Augusto, la riapertura della istru
zione nei confronti di BAGAKELLL Calogero g±à prosciolto per non
aver commesso il fatto, con sentenza istruttoria del 28 novembre 1961
dalla imputazione di omicidio in persona di PHOVUTZANO Salvatore e
CORTIMIGLIA Vincenzo e si procedeva contro il predetto BAGARELIA,
nonché contro L3GGIO Francesco Paolo e MANCUSO Francesco per ornici
dio aggravato in persona di Vincenzo CORTIMIGLIA conmesso in Corle£
ne l'H febbraio 1961.

Il 23 giugno 1964 veniva ordinata la scarcerazione dei nominati
FERRARA Innocenze fu -Pietro e FERRARA Giovanni fu Pietro ai sensi
dell'articolo 269 C.P.P.-

Con rapporto dal '31 luglio 1964 il Comando Gruppo Esterno Carn
tinieri di Palermo procedeva alla denunzia di 50 individui quali
responsabili del delitto di associazione per delinquere aggravata
(vedi foglio 149 volume 1/7) e proseguendo alacremente nelle indagini
nel quadro.della lotta contro la "mafia" il Commissariato dì P.S.
Politeama denunziava BORISI Leoluchina e LEGGIO Luciano quali respon
sabili di detenzione abusiva di armi e munizioni da guerra e di
esplosivo (tritolo)'rinvenuti nell'abitazione della SORISI Leoluchinc
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dove si è già detto, in data 14 maggio 1964 era stato tratto in ar=
resto L3GGIO Luciano.

In data 30 novembre 1964, su conforme parere del pubblico mi=
nist^ro, veniva ordinata la scarcerazione ai sensi dell'art.269 CPfl?
dei nominati jJJ3AN3SE Antonino,,JSANESE Liborio,ALBANESE Vito.ALBANE
SS Giuseppe, MURATORE Bemardo, PGhATA Vincenzo,COLLDRA Filippo,G31T-
NAJBO Filippo, CAUMARATA Francesco e DI PULIA Angelo.

A seguito delle risultanze dell'istruttoria espletata, e dalle
ulteriori indagini, della Polizia Giudiziaria, in data 12 febbraio 1965
su conforme richiesta del pubblico ministero, veniva emesso mandato
di cattura per il delitto di associazione per delinquere aggravata
-, carico degli individui denunziati con i diversi rapporti e specie
ideatamente con quello in data 31.7.1964.

Si produceva altresì contro CATALANO Ili chele, LIOSCATO Lucia e
LITO Rosario arrestati insieme con il latitante LEGGIO Luciano,per
i reati di favoreggiamento personale e associazione per delinquere.

Si provvedeva quindi ad acquisire agli atti il fascicolo reletivc
il rinvenimento di numerose armi da fuoco e munizioni (pistole,fuci=--
li da caccia,fucili mitragliatori,bombe a mano, cartucce per fucili
da caccia, cartucce per armi da guerra,eco.)nel fondo sito in centra
da "Gelso" di Monreale di proprietà dei nominati MANCUSO Giovanni
e Francesco fu Giovanni ed i fascicoli ràkativi alle scomparse dei
nominati LISTI Vincenzo, TRUMB.rtJRI Giovanni,GOVERNALE Antonino e
RAIA Bemardo od al tentato omicidio in persona di MANCUSO LIarcello
Giuseppe,commesso nell'abitato di Gorleone il 19 maggio 1963.

Veniva disposta ed espletata una perizia-medico legale in per^=
sona di LIGGIO Luciano per accertare la natura della malattia da cui
era affetto e l'epoca anche approssimativa dell1 insorgore della ma=
lactia stessa, nonché l'eventuale presenza nel corpo dell'imputato
di cicatrici attribuibile ad interventi operatori o a ferite da arma
da fuoco e l'epoca degli interventi e delle ferite.

Infine, a seguito dei rapporti del Gruppo Esterno Carabinieri
e della Squadra Mobile in data 25 e 26 febbraio 1965, si procedeva
contro il nominato STREVA Antonino, che si dava alla latitanza, per
il reato di associazione per delinquere aggravata, nonché contro
LEGGIO Luciano 9 RIINA Salvatore, in concorso con BAGARELLA Calogero
i'KOVISNZANO Femando e MARINO Bemasdo por il triplice omicidio consu
mato in località "Pirrello" il IO settembre 1963.

Prima di procedere all'osarne dei vari episodi delittuosi ed al=
la valutazone delle singole responsabilità in ordine al reato di
.-jssociazione per delinquere aggravate ascritto a quasi tutti gli
imputati, ed agli altri reati in epigrafe, occorre soffermarsi sul
Tenomeno delinquenziale tipico della Sicilia Occidentale, noto col

nome di "MAFIA", che, nel ventennio 1944-1963, allignò e si sviluppò
a Corleone con eccezionale violenza, tanto da conferire a quel cen
tro una sinistra e non individuabile notorietà.

Nelle caotiche concezioni del dopoguerra la "mafia" trovò il
terreno più fertile per risorgere con rinnovata potenza e riconqui-
stare in pieno il terreno perduto, dopo la repressione attuata nel
periodo fascista, legata al nome del Prefetto MORI.

E1 bene ripetere che la mafia è essenzialmente sopraffazione,
coercizione dell'altrui volontà, cupidigia per un fine puramente
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individualistico di lucro e potare.

Su questo sfondo psicologico, la comunione di interessi delittuo
si porta alla formazione di gruppi o aggregati, legati dalle consegne
dei singoli affiliati diretti da colui che riesca ad imporsi sugli
altri per le proprie doti personali,regolati da norme non scritte ma
ferree ed inesorabili dettate da antiche tradizioni e consuetudini
che attraversano la coperazione e la reciproca assistenza mirano al
conseguimento di specifici fini criminosi dando luogo a quella ruaJL
tà giuridica che è la associazione per deliuquere.

Mafia è perciò associazione di persone caratterizzata da uno
scopo criminoso ed antisociale.

La Mafia è una realtà viva ed operante, della cui esistènza, in
mancanze di prove documentali o di tustimonianze ampiamente rivelatri
ci si ha la certezza attraverso le ricorrenti catene di delitti di
sangue, il raggiungimento di inesplicabili posizioni di prestigio
da parte di sconcertanti personaggi, prrvi, in apparenza, di qualsia
si attributo positivo, o arricchmentc tanto repentino quando miste
rioso di individui assurti rapidamente da modestia condizione al r;e.
go di facoltosi possidenti,commercianti o imprenditori.

L'aggi acci ante documentazione dì delitti commessi nel Corleoiie
se, oltre che nel capoluogo e nella provincia, spesso rimasti imp_u
niti, costituisce un incontestabile dimostrazione dell'esistenza
della mafia.

Ancora oggi si continua a parlare ài vecchia e nuova mafia, per
attribuire alla prima una funzione addirittura di equilibrio o co=
munque positiva nella società al posto o ad integrazione dei poteri
carenti dello Stato, alla seconda invece i caratteri di una dulinquen
•zz. priva di scrupoli, spietata e sanguinaria, del genere derivato
alla prima.

E si arriva persine a parlare di mafia "buona",in contropposJ^
sicne con la mafia "cattiva" como di un fenomeno di costume, da guar
dare con indulgenza e comprensione e da non confondere con la delin
iuenza, di un fenomeno del quale si deliba quasi essere fieri come
c.i un privilegio non diviso con altri.

Purtoppo tali atteggiamenti pervasi di ìieto sentimentalismo
e di malcelata simpatia verso la mafia, a volta autorevole, spesso
camuffati sotto il comodo pretesto della difesa dei valori morali
e spirituali della Sicilia, cosi invece ingiustamente oltraggiati,
non si risolvono in una remora agli sforzi compiuti per risanare
la nostra società della cancrena che la corrode.

Bisogna guardare al fenomeno per quello che è nelle sue attua^
li manifestazioni:una aberrante forma di delinquenza organizzata,
particolarmente pericolosa e daimosa per le sue capillari infiltra^
zioni nella vita pubblica ed economica, per le ricorrenti esplosio-
ni di sanguinosa violenza, per la oppressione soffocante esercitata
nei più disparati ambienti e settori, delinquenza organizzata, che
in un piccolo centro come Corleone ad economia prevalentemente agri
cola può arrivare a condizionare e a controllare tutte le attività
della comunità.

Si deve, pertanto, sot.tolinaaae, con piena aderenza alla realtà
mettendo da parte fantasie e romanticherie del passato che la mafia
non è im. concetto astratto, non è uno stato d'animo, ma è criminali
tà organizzata,efficiente e pericolosa, articolata in aggregati o
gruppi o "famiglie" o meglio ancora "cosche" che sono automaticamarit e
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attive ed operanti, per il fatto stesso della loro esistenza, diretta
alla realizzazione di un programma delittuoso, attraverso l'esecuzio
ne quanto meno, di quei tipici reati mafiosi quale la violenza priva
ta, l'estorsione, il daune^giamento che per le circostanze in cui ven
gono di solito consumati, per le modalità e i mezzi dell'azione e per
l'abituale silenzio delle vittime, non destano quasi mai un partico=
lare allarme sociale ne attirano, in maniera energica l'attenzione
dell'autorità.

Esiste una sola mafia, ne vecchia ne nuovane buona ne cattiva,
esiste la mafia che è associazione delinquenziale di mafiosi, che si
manifesta ed agisce sotto molteplici ferme, in relazione alle condio
ni e situazioni ambientali.

Mafia è, in definitiva, associazione per delj-nquere che è la ve 1 ca-
tarie unione di tre o più persone diretta allo scopo di> commettere
aelitti, protratta oer un tempo detcrminato o no, la cui durata sia
comunque apprezzabile costituitasi per il semplice fatto clella ade=
olone di almeno tre persone al comune programma criminoso.

L'associazione per delinquere rappresenta una continua insidi£
sa minaccia alla sicurezza pubblica, un ostacolo al normale svolgi^
mento della vita civile, un motivo di costante allarme per il citta
c-i-no,,

L'associazione per delinquore quando si chiama mafia, costituisce
oltre tutto una forza corrosiva e disgregatrice delle istituzioni,
un potere occulto mn antagonismo con quello dello Stato,un vero e
proprio cancro sociale, le cui profonde infiltrazioni nei più dive_r
si settori della vita pubblica ed economica sono solo in minima per
te documentate dalle risultanze processuali.

Al fenomeno della mafia si accompagna sistematicamente quello
dell'omertà, che è 1'atteggiamento di ermetica reticenza assunto da
tutti coloro i quali, come persone offese o testi, sono .unplicati
in processi per reati mafiosi, atteggiamento che in questi uliici
tempi, in coincidenza con l'azione intrapresa contro la mafia tenta
lattamento a modificarsi.

Un muro di impenetrabile silenzio, fatto di paura o di connivenza
si oppone sistematicamente alle indagini giudiziarie, che nonostante
l'impegno possono essere condotte, finisco fatalmoite per concluder
31 spesso con la equivoca formula dell'assoluzione per insufficienza
di prove, dr cui la Sicilia detiene un non invidiabile primato.

L'omertà è uno dei più solidi pilastri della mafia, perché la
forza maggiore del mafioso consiste proprio nella consapevolezza che
le sue vittime non oseranno denunzi»rlo,che gli eventuali spettato
ri delle-sue nefandezze non riveleranno nulla di ciò che haino visto
o sentito e nemmeno di tutto quanto avere il più lontano riferimento
con la vicenda, consiste in altri termini in quella che può defini_r
si la "certezza della impunità".

Oltre che nella omertà la forza del mafioso risiede anche nella
rete di alleanze e protezioni specialmente in campo politico che egli
mira e riesce a procurarsi creando, in proprio favore, per motivi
più o meno, leciti, obblighi di riconoscenza ed impegni di amicizia.
da sfruttare accortamente o nei momenti critici o per il conseguimento
dei propri reconditi fini o comunqj e per ricavarne vantaggi ed utili
ta.

La consapevolezza che nessuno oserà accusarlo e che in suo favo
re si muoveranno o si prodigheranno influenze occulte ed autorevoli
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conferisce al mafioso iattanza e sicumera e lo induce ad assumerà
tracotanti atteggiamenti di sfida almeno sino al momento in cui non
venga raggiunto dalla giusta e vigorosa applicazione della leggo.

3" innegabile che la ricerca dalla prova sulla appe rtenanza ad
una associazione mafiosa si presenta quanto mai ardua per la estrema
difficoltà di acquisire precise e circostanziati elementi specifici
sia per la natura stessa del reato come pure a causa della barriera
di silenzio che si frappone fra l'opera degli inquirenti e l'attivi
tà delittuosa del mafioso.

Pertanto la prova della qualifica di mafioso è perciò di associa
to per dàlinquere deve essere necessariamente ricavato da tutti gli
indizi acquisiti, valutati OD n criterio logico tenendo conto delio
personalità degli imputati, dell'abbiente eliti li circonda e dalla
atmosfera di oppressione e paura diffusa intorno a loro.

La natura indiziaria della prova non toglie nulla alla sua vali=
dita ad efficacia, purché naturalmente essa sia fornita di tutti
quei requisiti logici e dei riscontri-di fac to che conferiscono al=
l'indizio validità ed attendibilità.

Particolare rilevanza, nel qu&dro ui una indagine su una asso=
dazione mafiosa deve essere attribuitr alla notonetà-che è diversa
ialla voce pubblica o dalla fonte co-ifidenziale- vale a dire alla
conoscenza generale di determinati fatti "tratta dall'osservazione
cii infinite manifestazioni o dal riscontro di episodi avvenuti sette

j,li occhi di tutti" (G.G.Lo Schiavo).
Notorietà e concetto analogo a quello di pubblicità, nel sen.se

cna molte persone conoscono pur non avendo p.jrcepxto simultaneamente
(E.Altavilla).

La notoria tà è meno del noto ma più della voce pubblica che è
un semplice sentito dire; esprime la opinata esistenza di un fatto
ncavata dalla evidenza o, meglio, da ciò ohe appare evidente.

La notorietà, pertanto, pur non avendo la sola piena efficacia
probatoria costituisce lo sfondo sul quale inquadrare gli indizi
raggiunti ohe vengono cosi ad ossero opportunai^onte valori zzati, si
da ottenere un quadro di insieme suf ficientekiai te aderenti alla resi
tà sia dei fatti che delle responsabilità.

Parlando di associazione p3 r delinquere è bune precisare che non
si intende riferirsi ad una associazione omogenea e compatta con un
capo dei luogotenenti ed- una schiera di gregari ed esecutori, guidate
da direttive precise uniformi e ben determinate rivolta ni conseguimenti
di scopi comuni a tu;ti gli associati.

Si tratta piuttosto di diversi aggregati criminali mossi da fina
lità che hanno in comune soltanto la violazione della legge, operanti
in settori diversi, più o meno forti in relazione alla p3 rsonalità
dei capi del momento, al numero d'egli associati, alle reciproche al
leanze, alla rete di protezione o connivenze.

Contestando a tutti gli imputati, ad eccezione di FIMDACA Fi-
lippo e di POIULIul Salvatore di Giuseppe, un unico reato di easocij?.
zione per delinquere, non si esclude che nell'ambito più ampio esistf
no ed agiscono gruppi minori anche> eventualmente in contrasto tra
loro.

In conseguenza dell'unica imputazione di associazione per delin
qusre aggravata devono essere assorbite le diverse separate contaste
aioni mosse agli imputati.
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Per quanto riguarda lo scopo dell'associazione o meglio il prò

granulia degli associati, è sufficiente che si tratti di uno "scopo di
delinquere" vale a dire che gli associati abbiano il comune proposito
e la comune risoluzione di commettere più delitti, non importando che
il delitto costituisce il fine ultimo dell'associazione oppure un
in&zzo per conseguire un fine diverso,eventualmente lecito.

Sono irrilevanti i motivi che danno vita alla associazione e
che determinano l'adesione da parte dei singoli associati, i quali
per il solo fatto della partecipazione all'associazione, indipendente
telante dalle singole responsabilità per i vari delitti, devono rispon
desre del reato di cui all'art.416 C.P.-

""Lo scopo di dulinquere" caratterizza il reato in esame sia setto
il profilo del dolo che sotto quello della materialità ed insieme al
la volontaria permanenza ed unione di più persone, da luogo alla i pò
tu si delittuosa dell'associazione por delinquere.

I delitti che formano oggetto del procedimento penale in esame
trovano la loro origine e spiegazione nella situazione delinquenziale
ài Gorleone, paese profondamente inquinato dalla mafia, ed, in parti
colare, delle lotte feroci da tempo scatenatesi tra cosche mafiose,
lotte in cui non di rado vennero travolti onesti cittadini colpevoli
soltanto di essere stati causali testimoni di un crimine o di aver
cercato di opporsi o di aver semplicemente manifestato la loro indi-
gnazione contro il regime di violenza sopraffazione e pr epotenza inst_a
uratosi nel loie paese.

La tragica uccisione rimasta impunita del sindacalista Placido
RIZZOTTO, barbaramente trucidato il 12 marzo 1948, è il vivido ese=
mpio della sorte riservata in quello oscuro periodo agli oppositori
della mafia.

La impressionante sequela di omicidi commessi a Corleone tra il
1944 ed il 1963, molti ad opera di ignoti, (e tra essi quello di MAN
GIAKELI Salvatore ucciso il 16 agosto I944,CASCIO Michele il 19 feb=
braio 1945, COSTANZO Salvatore il 14.6.1945,MINI Gaetano il 22.7.945,
SCALISI Magano il 28.7.1945, GENNARO Giuseppe il 3.9.1945,jJTZALONZ
Liborio il 13.9.1945, SCHISI Vincenzo il 27-9-I945,BONO Salvatore il
27.II.1945,ORLANDO Giuseppe nel dicembre I945,CHESCIMANNO Edoardo il
IO febbraio 1946, AIENTA Salvatore il 9.6.I946,PALAZZOLO Salvatore il
2.1.1947,ORECCHIONE Giuseppe il 20-9-I949,COLLURA Filippo il 17 giù
gno I951,GOV2ENALI tlanano I18.9-1952,RIGUARDO Michele il 1.3-1953,
PANNINO narrano e CUCCIA Salvatore il 25 maggio 1953, GUARINO Vin=
cenzo il 13.11.1953,PATERNOSTRO Biagio il 26.7-1954,LEGGIO Giovanni
l'Ili8.1955,SPLENDIDO Claudio il 6.2.1955, LEGGIO Biagio il 9.4-1955,
S'UTLLACI Giovanni il 16.II.1955,SOTTILE Salvatore il 23.11.1960 e
inciti altri attribuiti a imputati nota (o tra essi RUFFINO Giuseppe,
LEGGIO Luciano BAG^HELIA. Calogero PASQUA Giovanni, RUNA Salvatore,
LLJTCUSO Francesco e STRSVA Vincenzo) conclusisi con sentenza di prò
scioglimento, e la dim0straza.one del clima di terrore e di violenza
che a lungo avvelenò Corleone per le gesta criminose di una accolta
di delinquenti, spietati e privi, di scrupoli, tra i quali per diversi
primeggio la figura del medico Michele ITA VARRÀ.

Costui, nell'immediato dopoguerra manovrando con abilità è fur
beria nei diffidi meandri degli ambienti mafiosi, riuscì ben presto
ad assurgere a capo riconosciuto della mafia di Corleone, succedendo
al vecchio "DonnCalogero LO BUE e a mantenere a lungo la posizione
raggiunta per l'ascendente che aveva sui suoi affiliati,per le prote
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zioni, gli appoggi e le amicizie cU cui godeva ad infine per l'mfluen
za che gli derivavavdalla sua attività professionale o dai numerosi
incarichi ricoperti,-direttore dull1ospedale-ispettore della cassa
mutua-sanitario delle ferrovie dello Stato-medico fiduciario della
I?N.A.II.-presidente della "Coltivatori Diretti".

Tale situazione durò fino al due agosto 1958, giorno in cui lii=
chele N.uVAW3A ed il dottore RUSSO Giovanni,che casualmente si trov&va
in sua compagnia, furono uccisi lungo lo stradale tra Corleone e Ler
cara Priddi.

Il procedimento penale per tale omicidio a carico di Luciano LEG
GIO ed altri è ancora in corso.

Tale duplice omicidio fu seguito, il 6 settembre 1958, dall'uccio
ne di Pietro MAIURI e dei fratelli Marco e Giovanni UABINO,avvenuta
n^l corso di un vero e proprio scontro svoltosi nel centro di Corle£
ne tra due opposte fazioni di mafiosi.

Seguirono gli omicidio di Carmelo 10 BUE,13.IO.1958,dì Salvatore
CAilìiAKATA -27 gennaio 1959,di Giovanni MARINO-febbraio 1959,di Salva
tore SOTTIL2-23 novembre I960 ; di Salvatore PROVENGANO e Vincenzo
CORTIMIGLIA-il febbraio 1961, del commerciante Paolo RIINA-3.7.I962
e le sparizioni di Antonino GOVERNALE,inteso "funcidda"-5 aprile 961,
di Giovanni TROMB^'JDORE inteso "o signuruzzu" -10 aprile I961,DI HA!.,.
Bsrnardo-22.9-1961,di DELO Giovanni inteso "Pittarru"-21.12.1961 ed
infine di Vincenzo LISTI1 agricoltore e consigliere comunale -21 lu=
glio 1962.

Questa br^ve rievocazione del più e^Latanti delitti consumati nel
Corlaonese, negli anni 1944-1962,.quasi tutti rimasti impuniti s^rve
a dare un idea di quello che accade in un paese in cui la mafia rie
sce ad imporre il suo spietato dominio e a tessere le sue trame cri=
minose, tra il rassegnano silenzio dei cittadini intimoriti e prec£
cupati soltanto di salvaguardare la propria esistenza ed i propri
averi e I1inerzia o l'impotenza degli organi dello Stato.

Analizzando la posizione dei singoli imputati in relazione alla
imputazione di associazione per delinqucre aggravata, si osserva
quanto segue:

L E G G I O _Lue .lano
Appartiene ad umile famiglia di contadini di Corloono, ai LEGGIO

intesi "Ficateddi" par distinguerli dai LEGGIO intesi "Pria",ed ini
zia la sua attività criminosa come ladro di covone di grano.Nell'ago
sto 1944 viene sorpreso in flagrante dalie guardie campestri che,
aiutato dalla gurdia giurata COMAIANNI Calogero, procedono al suo
arresto.

In quella occasione vengono pure arrestati Giovanni PASQUA e
certo Vito DI ?KISCO il quale viene "indotto" da Luciano LEGGIO a
confessare di essere unico responsabile del reato.

La "spontanea" confessione di DU PRISCO non serve però a LLGGIC
che vi^-ne egualmente condannato alla pena di un anno e quattro mesi
di reclusione.

Dopo quella prima dura esperienza il ladro Luciano LEGGIO decide
di dedicarsi ad attività più lucrose e meno rischiose e riesce a far
si assumere come campiere dal dottor Corrado CARUSO, proprietario
di una azienda agricola in contrada "Strasatto" -territorio di Cor
leene e Roccamena- subentrando al campiere PUITZO Stanislao,ucciso
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il 29 aprile 1945 in località Gelardo di Roccamena ad opera di igno
ti.

Mai il nome di LUGGIO Luciano fu messo in relazione con tale orni
oidio però non vi è dubbio comunque che l'eliminazione del PUNZO,in
dividuo non legato alla mafia, consenti al LEGGIO Luciano di diventa
re, all'età di venti anni, campiere di una importante e ricca azienda
agricola.

Non è stato possibile accertare l'esatta natura del rapporto in
steuratosi fra il dottor CARUSO ed il giovane delinquente, che già
da allora cominciava a farsi notare per la sua personalità aggress_i
va e violenta.

Dalla deposizione di Romano Rosa, vedova del dottor CARUSO morto
il 3 marzo 1951 si ricava soltanto che il predetto, quando tornava
da campagna, era avvolto di pessimo umore, tanto da volersi apparta
re dai suoi stessi congiunti.

In considerazione dell'indole prepotente ed avida di Luciano LEG
GIO ampiamente dimostrata attraverso i suoi precedenti, si può a ra=
gione ritenere che il malumore del dottor CARUSO era dovuto alle an=
.ihene alle intimidazioni e alle sopraffazioni che era costretto a
E ubire ad opera del suo pericoloso dipendente.

Nel periodo 1947-1949 Luciano LEGGIO forma oggetto di indagini
ilei Nuclei Speciali di Polizia impegnati in quel periodo nella lot=
ta condro il banditismo ed il 18 marzo 1948 viene denunziato per
l'omicidio di tal PIRAINO Leoluca, ucciso il 7.2.I94Ì.

Il 18.12.1949 viene denunziato per l'omicidio della guardia ru=
rale Calogero COMAIAHNI,uccisa il 27 marzo 1945 (a distanza di aproe
na sei mesi dal giorno incui aveva proceduto all'arresto di LEGGIO)
e dal sindacalista aicido RIZZOTTO, ucciso il 12 marzo 1948.

Luciano LEGGIO si sottrae all'arresto e si da alla latitanza che
si protrae per ben 12 anni ad eccezione di un breve intervallo tra
il 1957 ed il 1958, in cui ritorna libero a Corleone.

Viene quindi denunaj-ato per l'omicidio di Michele NAVARRA e Gio
vanni RUSSO ucciso il 2 agosto 1958, di Marco e Giovanni MARINO e
Pietro MAIURI uccisi il 6.9.1958, di Carmelc LO BUE ucciso il 13 ot-
tobre 1958,Vincenzo COKTIMIGLIA ucciso I1 II febbraio 1961,e di HIINA
Paolo ucciso il 24.7.1962.

Nei processi per l'omicidio di Calogero C OLIRAI ANNI e par quello
di Michele NAVARHj^ e Giovanni RUSSO, Pietro 1^1 URI, Mare o e Giovanni
MARINO, non è ancora intervenuta sentenza definitiva.

La lunga latitanza e le imprese delittuose attribuite a Luciano
LEGGIO gli conferiscono un prestigio indiscusso nel mondo della ma=
lavita, tanto da consentirgli di stare alla pari con i più autorevo
li e temibili esponenti della mafia provinciale.

Il ladro di grano riesce cosi a diventare un temuto capo-mafia.
La lunga latitanza vale anche a dimostrare quale enormi profitti

abbia ricavato Luciano 'LEGGIO dalle sue imprese criminose.E" suffi=
ciente pensare alle ingenti somme necessariamente spese in tanti an=
ni per mantenersi, per spostarsi continuamente da una località alla
jiltra per ricoverarsi o soggiornare in costosi luoghi di cura,per
retribuire informatori e favoreggiatori, perché si abbia una idea
approssimatova e sicuramente inferiore alla realtà, dei cospicui
guadagno realizzati da Luciano LEGGIO sfruttando convenientemente
la sua posizione di capo-mafia, ^mediante l'estorsione praticata nel=-
le più svariate forme, dall'imposizione diretta alla "mediazione"
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degli affali, ed all'intervento grattato in lucrose attività commer
ciali o industriali.

L'arricchimento di LEGGIO Luciano non può avere altra spiegazio
ne.

Ed è da escludere che agli possa essere stato in qualche modo
aiutato dai suoi congiunti, perché costoro che non ne avrebbero co=
munque avuto la possibilità, anzicchè depauperarsi hanno anzi note--
volmente migliorato le loro condizioni economiche, dimostrando cosi
di aver beneficiato dell'arricchimento dell'imputato.

Bel giugno del 1958 Luaciano LEGGIO riesce a sfuggire ad una
imboscata tesagli nella masseria di Piano di Scala -dove era sorta
e si era sviluppata la società amentiziatra LEGGIO Leoluca il "oa=
pitano" Angelo DI CAKLO e LEGGIO Francesco Paolo,padre dell'imputato
è scompare nuovamente dalla circolazione.

Secondo le indagini della polizia tributaria Luciano L1GGIO ol
tre s. far parte di quella società, gicchè il padre non era che presta
nome, sarebbe stato socio di una impresa di autotrasporti con RIINA
Si acomo con MARINO Looluca e con i fratelli .ALBANESE,comproprietario
^on RIINA Salvatore con BAGARELLA Calogero,con PROVENZAWO Bemardo,
con LEGGIO Leoluca e con BAGARELLA Salvatore di nunu,ro'si capi d i ' be
stiame, con-proprietario di una officina e di un autotreno, socio
con SORCI Antonino e con DI CARLO Angelo dell'azienda di prestiti
UT C 17 T> IIx.O.Ilj.J:.

Dalle deposizioni di STREVA Arcangelo, BEEN« Giovanni, ZARZ-uNA
Michelina, DI PRISCO Vito e LISTI1 Calogero, risulta provato il vin
colo associativo di Luciano LEGGIO con RIIITA Salvatore, PASQUA Gio^.
vanni LEGGIO Leoluca, RUP?INO Giuseppe,PIOYENZANO Bernanrdò, con i
LEGGIO denominati "Pria" e con i fratelli BAGARELLA,i quali tutti
un tempo erano soliti riunirsi nella masseria "Bisaglia" appartenente
alle signorine PROVENZANO.

Risulta altresì provato, attraverso le deposizioni di TRAINA
Angela, PLAIA Cannila, AIELLO Maria, STA V ADI Agostino, MARCHÉTTA
Salvatore e DI TRAPANI Leonarda il vaiinolo associativo di Luciano
LEGGIO con MARINO Francesco Paolo,Li LIANTIA Gaetaio,SORISI Leoluchi
na, LGGGIO Maria Concetta,LAURICELLA Giuseppe,lui ROSA Antonino, non
che con il nominato HIINA Salvatore.

Indipendentemente dalle responsabilità dell'imputato in ordine
ail reati specifici attribuitigli, si ha nei suoi confronti la piena
certezza della sua appartenenza alla mafia e della sua qualità di
cap0 mafia di Corleone, legato come si è anche v^sto nei prpcedìmenti
penali con-ero Angelo LA BARBERA più 42 e Pietro TORRETTA più 120, ai
maggiori esponenti della mafia tra i quali, i famigerati GRECO delle
borgata Ciaculli.

A questo punto è da sottolineare che Luciano LEGGIO un tempo
frequentava il bar Alma a Palermo luogo di convegno dei LA'BARBERA
e di altri mafiosi, dove venne notato dal "Capitano DI CARLO".

Dopo il suo arresto Lu: lano LEGGIO si è trincerato nel più osti
nato silenzio, rifiutandosi di rispondere ai diversi interrogatori.

Questa § una riprova della sua personalità di mafioso àrfo^ants
e insofferente di ogni autorità, convintosi probabilmente, duranti
i lunghi anni di latitanza e per la legenda di fuorilegge inafferra
bile cre-atosi intorno al suo nome di essere un personaggio, illustre
un eroe popolare, evidentemente dimenticato della sua vera natura
di la<ìro e di assassinio assurto col. tempo per un insieme di complessi
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fattori al ranco di capo mafia sanguinario ed astuto che riusci a
terrorrizzare il Corleonese.

In occasione elei suo primo interrogatorio -18 maggio 1965- Lu=
ej.ano L3GGIO pur essendosi rifiutato di rispondere alle domande ri=
voltogli non potè contenersi dal manifestare il suo livore contro chi
aveva avuto l'ardire di emettere contro di lui diversi mandati di
cattura.

La sua tracotanza è ulteriormente dimostrata dalla maniera quan
to meno poco riguardosa con cui si rivolge al suo difensore in un te
legra^Jma inviatogli dal carcere dall'espressione colme di astio verso
il magistrato inquirente contenute in una lettera indirizzata alla
sorella Antonina, e dai tentativi di ribellione contro i legittimi
ordini dell'autorità, come nel caso in cui si oppone con violenza
alla sua temporanea traduzione all'Istituto di Radiologia dell'Uni^
versità, per essere sottoposto ad accertamenti radiografici.

Nello stesso tempo però Luciano L3JGIO seguendo una abile tat=
tica difensiva, cerca di presentarsi come un pietoso invalido, meri
tovole di comprensione e considerazione,ingiustamente perseguitate.

A questo proposito la perizia medico-legale ha accertato che
l'imputato è affetto da postumi di una forma tubercolare che ha in-,
pressate l'apparato respiratorio, quello scheletrico e quello rena
le e che in atto sussiste un processo non ancora spento a carico dui
la settima,ottava nona e decima vertebra dorsale per cui il LHGG1C
ha bisogno per muoversi, di usare busto ortopedico e bastone.

Tale malattia insorta forse il 1952 non provocò mai la assoluta
immobilizzazione dell'imputato tranne per brevi periodi, sicché lo
stesso era in grado di accudire alle normali occupaKaoni e di cisr-mbu
lare più o mono agevolmente.

In altri termini la malattia in qie stione non fu mai di serio
ostacolo alle criminose attività di Luciano LEGGIO.

R U E F I N O Giuseppe
E1 indicato come il braccio destro ed il puù facile gregario di

Luciano LEGGIO, col quale è stato implicato in una serio di feroci
delitti.

Nel 1946 Vxjne fortemente indiziato dell'omicidio di certo (Li=.
NALE Giuseppe e successivamente il suo nome ricorre insieme a quello
dei mafiosi denunzxati per l 'omicidio di Michele NAVAKRO Giovanni
RUSSO,dei fratelli KURINO, di Pietro I1AIUBI, di LO BUE Carmolo.

Nonostante egli sia da anni latitante uà sua famiglia (moglie
e cinque figli) mantiene un decoroso tenore di vita, senza che alcu
no dei suoi componenti svolga alcuna attività lavorativa, come è
stato reiteratamente accertato dagli organi di polizia.

Ciò dimostra che l'imputato con i proventi delle sue azioni crì
minose è in grado non soltanto di far fronte agli oneri ingenti ne=
cessariamente imposti dalla latitanza, ma anche di provvedere larga
mente ai bisogni della famiglia.

Dalla deposizione di LISTI1 Calogero risulta provata la intimit^
esistente tra BUFFINO Giuseppe, Luciano LEGGIO Bernardo PHOV3NZANC,
i fratelli BAGA.HSLLA ed i LEGGIO denominati "Fria".
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LEGGIO FRANCESCO, L7,GCff O VINCENZO.LEGGIO LEOLUCA.L2ÌGGIO FRANCESCO PAO=
LO. LEGGIO SALVATORE E LEGGIO &IUSBPPE

Tutti costoro appartengono alla famiglia L3GGIO conosciuta col
nomignolo di "FBIA" i primi due fratelli gli altri fratelli di L35GIG
Francesco.

I predetti esercitavano il loro dominio mafioso nella zona di
Piano di Scala, divenuta sede della riunioni della cosca capeggiata
da Luciano L3GGIO, per la ripartizione dei proventi delle azioni eri
minoso commesse, per la macellazione clandestina del bestiame prove=
niente dal numerosi abigeati consumati e per la ideazione ed organia=
szazione dei piani criminosi.

A Piano di Scala i LEGGIO "Fria" impiantarono una società annoii
tizia con il "Capitano" DI CABLO Angelo in un secondo Tempo con LEG=
GIO Luciano (fcrinalmente rappresentato dal padre), della società dol
la cui gestione ed amministrazione si occupava prevalentemente LEGGIO
Lsoluca con i sistemi in parto accennati dal DI CARLO.

Riferisce infatti il DI CARLO losca figura di italiano-americano
dai precedenti burrascosi, che non ricevette mai la percentuale di
utigli spettantegli, col pretesto che tali utili venivano nuovamente
investiti per l'incremento del patrimonio sociale. Lo stesso DI CAKLC
aggiunge di non avere mai avuto un rendiconto della società e di non
sapere nulla della destinazione degli animali di sua proprietà.

Dal rapporto della P.3. in data 10 luglio 1964 risulta che molti
di tali animali, intestati al DI CARLO o a GAGUANO Salvatore, nipo^
te e prestanome del DI CARLO, risultano morti o venduti a GUARINO
Benedetta moglie di LEGGIO Leoluca.

Gli accertamenti della P.S. sono confermati dallo stesso DI CARLO
che in una successiva dichiarazione spiegò che gli animali da lui
acquistati venivano intestati o al CAGLIANO a allo stesso LIGGIO Le£
luca il quale pertanto era in grado di dj.spome a suo piacimento oom--
in effetti ne dispose, tant'è vero che sino all'estate del 1964- non.
aveva dato conto al DI CAhLO dell'amministrazione della società.

La perdita subita dal DI CAitLO è perciò il corrispondente lucro
di Luciano LEGGIO e di Leoluca LEGGIO ammonta a lire 5.000.000 circa.

Non è escluso che i contrasti sorti nel 1958 tra il DI CARLO ed
i suoi soci siano stati all'origino dai sanguinosi eventi verifica-
ttsi in quell'estate se si pensa che il DI CARLO era intimamente
legato al capo-mafia Michele Nj.YARSA.

Infine la sottoposizione di LEGGIO Francesco e di LEGGIO Salva
tore. alla sorveglianza speciale con l'olsl-ligc del soggiorno in un
comune lontano da Corleone -stabilita nel settembre e nel dicembre
1963- non impedì agli stes.si, pur essendo assenti da Corleone, di
mantenersi in stretto contatto con gli altri associati.

BAGAHBLLA Calogero.BAGARELLA Salvat ore.BAGAKBLLA Leoluca

Sono denunziati come fedeli accoliti di Luciano LEGGIO ed ese=
scrupolosi delle azioni criminose volute dal loro capo.

BAGARELLA Calogero in particolare risulta implicato nelle cmen
ti vicende del 1958 oltre ad essere imputato di specifici delitti
contro la persona,insieme con il suo inseparabile compagno PROVEN3A
ITO Bernardo.

Dalle deposizioni di STREVA Arcangelo,LISTI1 Calogero,BRINA
Giovanni e ZAHZANA Michelina risulta dimostrato l'esistenza del
vincolo associativo degli imputati con LEGGIO Luciano, RIIITA Salvatore
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KUPFINO. Giuseppe Bemardo PROVENZANO ed i LEGGIO "Pria".

BuGARELLA Salvatore e Leoluca avevano il compito di curare gli
interessi degli associati ed in particolare di LEGGIO Luciano e RIINA
Salvatore, insieme con i quali erano proprietari di numerosi capi di
"bestiame, di mantenere i contatta tra i diversi componenti creila "60=^
sca" e di vigilare su Luciano LEGGIO quando costui veniva a Corleone.

PROyjNZANO Bemardo e PROVENZAHQ Giovanni

Anch'essi fanno parte della "cosca" mafiosa.capeggiata da Lucia
no LEGGIO, col compito di esecutori dei crimini voluti dall1associa=
alone.

Un loro fratello, a nome Salvatore, cadde ucciso I111 febbraio
1961 nel conflitto a fuoco con CORTIMIGLIA Vincenzo, anch'egli rimaste
ucciso, omicidio questo che verrà esaminato più avanti.

Dalla citata deposizione di LISTI1 Calogero risulta provato che
PROVENGANO Bemardo, implicato peraltro in numerosi omicidi, è stret^
tamente legato a LEGGIO Luciano, RUPFINO Giuseppe, ai LEGGIO "Pria"
ad ai B^GAKELLA, in particolare a BAG-dHELLA Calogero, come si è visto
ne 11'eseminare la posizione di que st1ultimo.

?hOV3NZANO Giovanni, pur assegnato al soggiorno obbligato dal
settembre 1963, ha continuato a mantenersi in contatto con gli altri
componenti dell'associazione, come risulta dai rapporti della polizia.

31 INA Salvatore. RIINA Giacomo. HI IN A Pietro. RIINA Gaetano e RIINA
Barnardo»

Sono stati i più vicini ed attivi collaboratori di Luciano LEG---
GIO nelle maggiori attività delittuose dell'associazione ed in parti^
colare nella consumazione dei diversi delitti contro la persona ed
il patrimonio.

RUNA Giacomo e RIINA Salvatore possono essere considerati come
luogotenenti di Luciano LEGGIO, col compito, il primo di curare i ne
oessari rapporti con la mafia del capoluogo, tanto è vere che si tra=
sferi da Corleone a Palermo fissando il suo domicilio in via Ugdulena
ed il-secondo, di occuparsi degli 'affari" dell'associazione sia a
Corleone' che a Palermo o dovunque si rendesse necessario il suo in=
tcrvento.

A conferma di quanto si assume nei confronti del RIINA Giacomo
è da ricordare che egli è già stato rinviato a giudizio, insieme con
LEGGIO Laolana e LEGGIO Giuseppe, per rispondere di associazione per
delinquere nclprocedimento penale contro Angelo LA BASERÀ + 42.

RIINA Giacomo è titolare di una impresa di autotrasporti nella
quale è certamente interessato Luciano LEGGIO, incrementato con il
frutto delie imprese criminose commesse,

RIINA Giacomo è il tipico mafioso gonfio di boria e pieno della
sua importanza; e significativo al riguardo quanto riferisce LO JACO
NO Rosalia, vedova di Paolo RIINA,'inteso Paolo "u trunzu"uccisc il
3 luglio 1962, raccontando che il marito a volte si doleva del compo_r
tomento altezzoso di RIINA Giacomo, suo parenten, che mostrava quasi
di volerlo ignorare.Evidentemente un mafioso di alto rango come RIINA
Giacomo non poteva abbassarsi a dare confidenza ad un galantuomo come
Paolo RIINA, vittima probabilmente delle sie scarse simpatie verso i
delinquenti dello stampo di Giacomo RIINA.
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Sul suo conto è da-mettere in rilievo la frequenza dei rapporti

ool dott.Gaetano LA liANTIA, secondo la deposizione di CIUCIO Santi.
Dalla deposizione di RAVENNA Antonio risulta che anche dal carcero

Giacomo EIINA riusciva ad estorcere denaro, tanto è vero che, in due
riprese, il RAVENNA gli inviò £.50.000 raccolte tra alcuni impiegati
del pastificio Giacalone.

Nonostante il RAVENNA cerchi di presentare la cosa sotto uno
aspetto del tutto lecito, appare evidente che egli ed i suoi compa=
gni di lavoro cedettero ad una classica imposizione rnafiosa.

Quanto a RIINA Salvatore, cltre ciò che si desume dalle specifi
che'imputazioni a suo carico, e da aggiungere che trattasi di un peri
coloso mafioso già condannato per omicidio ed implicato successiva=
mente in diversi fatti di sangue.

Lo stesso RIINA Salvatore ammette di essersi occupato della col=
locazione di quelle macchinette con la gru magnetica per la pesca
delle sigarette e di altri oggetti, macchinette fornite aJLtìhe a RIINA
Giacomo perché le distribuisse nei bar e negli esercizi pubblici.

Vongono cosi conferivate le risultanze della polizia sulla inge
renza della "cosca" di Luciano LH&G-IO nella vendita e nella distri=
buzioni di simili macchinette, le quali possono in un certo senso
paragonarsi, per l 'enorme margino di guadagno riservato al gestore,
alle "slot machine" diffuse in America dove seno monopolio dei gan
gsters. ~v--

Sempre nell'interrogatorio dell1importato risultano dimostrati i
suoi stret-ci e loschi legami con LEGGIO Luciano, LEGGIO Francesco,
PROVENZANO Bemardo, BAGARELLA Calogero e Salvatore. Risulta altresì
che il fratello RIINA Gaetano e 5AGARELLA Salvatore erano gli espj)
nentidella società annentizia alla quale l'imputato e BAGABELLA Ca-
logero si limitavano a prestare la loro autorevole "collaborazione".

Dalla deposizione di PLAIA Cannila appare dimostrato il vincolo
•=!ssociativo che univa RIINA Salvatore a Luciano LEGGIO e viene ad
essere cosi smentita la categorica affennazione dell'imputato di non
aver mai conosciuto Luciano LEGGIO.

Quanto a RUNA Pietro e RUNA Bemardo è da dire che, secondo i
rapporti della polizia assi sono tra i più decisi e temibili esecu=
tori materiali delle imprese criminose attuate dalla "cosca" di Lu=
ciano LEGGIO, fratello il primo di RIINA Giacomo e togato ai mafiosi
FERRARA.

P A S Q U A Giovanni
E1 una sinistra figura di mafioso , implicato nei più feroci fat

ti di sangue commessi nel Corleonese.
Oltre ad essere stato denunziato per l'omicidio della guardia

giurata COMAIANNI Calogero e di corto PALAZZOLO Giovanni venne forte
mente indiziato per l'omicidio di CASTELLI Calogero e di OGNIBENE
Giovanni, barbaramente trucidati nel 1947 in prossimità di Piano di
Scala.

Fu a lungo campiere del feudo "rubina" e quindi riusci ad ottje
nere la fornitura delle vettovaglie allo ospedale di Corleone sfrut
tando la sua influenza di temuto mafioso.

Vero è che per lunghi periodo di tempo è stato sottoposto a mi=
sure di prevenzione od è stato detenuto, ma ciò non esclude affatto
la possibilità della sua attiva partecipazione alle delittuose atti=
vita dell'associazione.Il fatto è che Giovanni PASQUA, secondo il
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costume car&ttensticc dei mafiosi, si sforza di atteggiarsi a vit=;
tima di ingiuste persecuzioni e di assumere il ruolo del galantuomc
travolto de una seria di fatali coincidenze.

Dalla deposizione di Giovanni COPTIMIGLIA risulta infine che
Giovanni PASQUA era conosciuto anche noli1ambiente di Segheria tanto
è vuro che il COBTIHIGLIA venne incaricato da tre mafiosi di quelle
località iiicontrati pruina a Verona eppoi in Germania, di portare i
loro saluti al PASQUA allorché avrebbe fatto ritorno a Corleono.

MANCUSO Marcelle Giuseppe. .,jitonin«j e Antonio.

I fratelli 1LUTCUSO Marcelle rivestono nell'ambiente mafioso di
Corleone un ruolo particolare perché sono riusciti a mantenersi intii-
pendanti tra le coscàs avversarie di Luciano LEGGIO e I.Iichele NAVAR=
RA sd i suoi successori.

Ne 11'immediato dopoguerra ai arricchirono rapidamente mediante
1'acquisto di terreni effettuato r. poreaai molto convenienti.

Secondo notizie confidens-i-al^ pervenute alla polizia i fratelli
^LuTCUSO Llarcello avrebbero fatto uccidere nell'agosto 1944 il barone
Salvatore IL'-NGlAlIlLI, probabilmente perché costui non aveva voluto
3-jdere alle loro pressioni per .uìdurlo a vendere il suo feudo.

E1 notorio che i fratelli IL.NCUSG godono di un forte escendente
•iella mafia di Corleone e dei paesi vicini e sono circondati di no=
tjvole prestigio,come è noto confermato dal fatto che sono riusciti
a lungo a mantenersi estranei ai conflitti tra le cosche avversarie
o a non sottostare all'autorità nei di Luciano L3GGIO, ne di nichelo
fTAVA-'viLi pur essendo stati più legati a quest'ultimo ed ai suoi gregj_
""ì..

II 19 maggio 1963 HANCU50 Marcelle Giuseppe rimase ferito in un.
Attentato alla sua vita, mentre usciva dal circolo "Buoni amici"vers.'.
le ore 20,30-20,45.Gli autori dell'attentate sono rimasti ignoti an=
che perché MANCUSO Marcelle Giuseppe si è ostinatamente rifiutato o i
fornire qu:>.lsiasi indicazione utile per la icentifcazione dei suoi
avversari,

3" da sottolineare che l 'attentato alla vita di MANCUSO Marcello
Giuseppe segue di pochi giorni quello alla vita di Francesco Paolo
3TK3VA acerrimo nemico di Luciano IEGGIO, commesso il IO maggio 1963.
Tale coincidenza induce a ritenere che il tentato omicidio del 19
maggio fu forse una rappresaglia per quello del IO maggio ed, in tr.=
le ipotesi, che MANCUSO llarcellc Giuseppe si era deciso a schierarsi
dalla parte (fi Luciano L3GGIO.

Dalla deposizione dal Brigadiere di P.S. ACC01GINO Sindaro,ri=
3ulta che MANCUSO Ilare3Ilo Giuseppe avrebbe cercato reiteratamentu
di intromettersi come paciere tra le cosche in lotta, al fine di rt_s
lizzare quella concisliaziono neo^-psaria per consentire ai mafiosi
di agire con maggiore libertà e sicurezza a di mantenere le loro
posizioni privileggiate senza attirare, con il ripetersi di eclatan
ti fatti di sangue, la molesta attenzione della polizia.

MANGUSO' Francesco
S1 indicato come uno dei più pericolosi e san.guj.nari sicari d<=ll..-.

cosca di Luciano LEGGIO.-Trattasi di un flaflioso spavaldo e partico=
larmente esperto nell'uso delle armi da fuoco.

Nel dicembre del 1958 venne denunciato per l'omicidio di Carmòle
T'J BUE ir. concorso con RUNA Salvatore,Luciano L3G-GIO e RU??INO Giuseppe

(2) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documento originale. (N.d.r.)
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Secondo gli accertamenti della polizia, risulta legato da buoni

rapporti a Giovanni PASr.UA e ciò è confermato dalla posizione di Gi"
vanni PASQUA*

Sul suo conto è da aggiungere che è implicato nell'omicidio di
Vincenzo COKIIMIGIilA come si vedrà più avanti.

Nel fondo di proprietà sua, sito in contrada "Gelso" di Konrej^
le furono rinvenuti, nel settembre 1964 un fucile mitragliatore "St^
dai fucili da caccia, una carabina, una pistola ed un discreto qur»--'.
vo di munizioni.

BRIGANTI Salvatore e IAHNAZZD Liborio
Costoro appartengono alla cosca già capeggiata dal defunto Lii-

ahele NAVARRÒ poi GOVERNALI Antonino inteso "PENCIDDA" a da TROOA .
DORÈ Giovanni intoso "U SITGNUItUZZU" entrambi misteriosamente scrrp'tr
•-i nel 1961 ed infine da Francesco Paolo STREVA ucciso nell1 imbosojì
Ir di '"Pirrello".

Briganti Salvatore in particolare era stato il braccio destro di
GOVERNALIAntonino col quale aveva anche costuituito una società a_-i-
mentizia <>. ne prese il posto di campiere, dopo la sua sparizione,
presso la fattoria "Ridocco" appartenente alla vedova del Baron3
PATERNOSTRO.

Secondo le notizie pervenute ella polizia BRIGANTI Salvatori!
avrebbe partecipato al conflitto del 6 settembre 1958 in cui riina=
sero uccisi i fratelli MARINO s fiutro IIAIURI ed all'omicidio del
capraio SOTTILE Salvatore, inf orma-co re di Luciano Leggio - 23 no-
•"embre I960 -.

Voren 1°. fine del 1963 gli. orjani di polizia di Corleone ebbero
sentore che i supt-rsisti mafios? del gruppo NAVARRO intendevano noi'
ganÌ7.7sr,°i per opporsi con rinnovata energia al gruppo LEGGIO e prò
parare una violenta rappresagli al triplice omicidio di "Pirrello"
e che a tale scopo, avevano dec_so di riunirsi nella fattoria ".'d.=
docco".

La sera del 28 dicembre 1963, verso le ore 22 Carabinieri e
Guardie di P.S. circondavano la iir.sseria e quindi vi facevano irru
zione precedendo all'ariesto del BRIGANTI trovato nascosto in une
soffitta ed al fenzo di certo LI PULLV Angelo. Poco prima dell'epe
razione dj. polizia fu visto un iudo.vidsio allontanarsi dì corsa, dal-
la masseria dove stazionava davanti alla porta e dileguarsi nell°.
CFmpagna.

Secondo il BRIGANTI quella sera egli aspettava l'arrivo del L\-,
GUCGIONE genero della baronessa P^TJUNUSTRO il .iuale doveva por-narc
1-ìì pulcini di allevamento spediti da Milano a Palermo per VIP. e:..*•*•••

Dalls indagini svolte al riguardo risulta che tali pulcini do-
vevano arrivare a Palermo il 29 o 30 dicembre e pertanto e da csclu.
dure che la sere, del 28 fosse in attesa del Dr.GUCCIONS.

Il contegno tenuto dal BRIGANTI allorché le .forze di polisif
penetrarono nella masseria, la presenza dello sconosciuto davanti
all1 ingresso del caseggiato, p.llo scopo evidente di controllare li
persone che arrivavano ed infine il rinvenimento di un notevole
quantitativo di munizioni per pistole e fucili inducono fondataL^r.1
a ritenere che Salvatore BRIGANTI quella sera era in attesa deglJ
altri associati sfuggiti per un caso alla sorpresa d ella polizia-

Quando a lANNAZZO Liborio, apparte il dubbio che egli possa
essere lo sconosciuto allontanatosi dalla masseria "Ridocoo" ali'-
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arrivo della polizia, e da dire che trattasi di elemento mafioso
notoriamente legato alla "cosca" 1TAVARBIANA ed in particolare a
BRIGANTI Salvatore già indiziato quale autore di gravi delitti.

. A Pietro, STREVA Vincenzo e I-IAIUKI A
Tutti i predotti appartengono alla cosca maliosa capeggiarti ci^

Michele NAVAREA e parteciparono attivamente alle imprese criminose
del loro gruppo, ricavandone almeno sino a quando Michele NAVAHRfì
fu il capo incontrastato della mafia di Corleone vantaggi e benefici.

I due FERRARA furono implicati nel processo per i fatti del 2
agosto e del 6 settembre 1958 e ciò è una conferma della loro posi-
zione nella mafia del Corleonese'.

Quanto a Streva Vincenzo, nipote di Streva Francesco Paolo, tra_t
tasi di un temibile esponente della cosca navamana, indiziato qua
le autore di efferati delitti, ed in particolare dell'omicidio di
Comiaarata Salvatore, ucciso il 27 gennaio 1959.

Nonostante dall(ottobre 1961 si sia trasferito a Perosa Argentini.
provincia di Torino, perché assegnato al soggiorno obbligatorio, ri-^
sulta dagli accertamenti della Polizia che egli, nlla pari di altri
mafiosi, continuò a mantenersi in stretto contatto con i sumi con=
piici e a far parte quindi dell'associazione maficsa, di cui era
uno degli elementi più in vista.

Maturi Antonino è un vecchio mafioso, legato da profondi vin=
coli a Navarra Michele ed ai maggiori e più autorevoli esponenti
della cosca navarriana, quali Governali Antonino, Trombadore Gio=
vanni e Collura Vincenzo - ucciso il 24- febraio 1957.

Appartiene a famiglia di mafiosi, essendo fratello di liaiuri
Giovanni, già processato per associazione per delinquere, e zio di
Maiuri Pietro, ucciso all'età di 17 anni nel sanguinoso conflitto
elei 6 settembre 1958.

Dagli accertamenti della polizia giudiziaria risulta che il l'IAlU
RI ha ricevato ingenti profitti dalla sua atticità delinquenziale
tanto da assicurarsi una discreta posizione economica.

Il MAlURl faceva parte di quel gruppo di mafiosi capeggiato da
BRIGANTI Salvatore, gruppo che verso la fine del 1963 cerco di ri_-
prendere il controllo della situazione approfittando anche del fatte

che Luciano LEGGIO ed i suoi accoliti, specialmente dopo il triplir.
ce omicidio, erano attivamente ed insistentemente ricercati e perciò
non in grado di fronteggiarli efficacemente.

DI GR3GORIO Giuseppe. MARINO Le o lue a .LI SOTTA Pietro

I predetti appartengono alla "cosca" capeggiata da Luciano LEG-
GIO secondo quanto risulta dalle indagini svolte dalla polizia giu^
diziaria.

MARINO Leoluca, cognato di Luciano LEGGIO avvalendosi del presti-
gio derivantegli dal legame di affinità col temuto mafioso, e riuscit-
ad imporsi nell'ambiente dei commercianti di grano di Corleone, essr
citando in questo caupo un doiaiuio incontrastato e realizzando in tal

modo ingenti profitti sia per se che per il cognato certamente inte--
ressato in quella attività.

La sua posizione di commerciante gli offriva la possibilità di
compirere per conto e nell'interesse del cognato ed altri affiliati
operazioni bancarie e finanziarie, di occuparsi della gestione dei



Senato della Repubblica — 222 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 33 -
loro affari e di aiutarli in, definitiva ad assicurarsi il provento
delle loro delittuose attività.

Quando a DI GRSGORIO Giuseppe; costui, secondo i rapporti dallo
polizia è strettamente legato a Giovanni P^S'ìUA e a Giuseppe RlTjTIITA
ohe lo tenevano in conto per le sue spiccace doti fisiche od aveva,
nella associazione, lo specifico compito di mantenere i contatti fr--
Luciano LEGGIO, HUFFINO Giuseppe,BA&AHELLA Calogero e PROV3NZANO Ber
.nardo.

LISOTTA Pietro, infine, è notoriamente uno dei più pericolosi
clementi dell'associazione, particolarmente vicino a Luciano LEGGIO
e ai mafiosi piii in vista.Godeva di un forte ascendente tra i mafio
si locali ed incuteva soggezione e timore agli onesti cittadino di
doricene.

LL.hINO Bemardo fu Giuseppe nato nel 1904

Ln sua appartenenza ali'associazione per delinquere è dimostrato
dalle SUE responsabilità, e verrà più avanti esnroinata, in ordine ci
1'omicidio di STEEVA Francesco ?".o lo, POLII LLA Bia^io e PIItAINO Antonina

La consumazione di tale reato in concorso con Luciano LEGGIO-tVTT*T

Salvatore, BAGAKDLLA Calogero e PkOTdNZANO Bomcrdo induce fondp.tr.=.
mente a ritenere che il MARINO dogevae ella fiducia dei predetti e
che pertanto faceva parte dell'associazione.

Il coinpirtameiito da lui tenuto, in occasione di quel fatto di
sangue, è rilevante al fine di affermare che egli era associato alla
• :cosca" capeggiata da Luciano LEGGIO.

3' sintomatico quando riferisce la vedova del PIBAINO, a nome
ZAR7ANA nicheline, sull'incontro con 1-L'JiIirO Bemardo la sera in cui
.-/.tendeva elei proprio marito, e sui timori nutriti per la proprir.
•-icolumità.La donna non avrebbe avuto alcuna ragione di preoccuparsi
su quel modo se non avesse avuto in qualche modo sentore pur non
p.vuiidolo ammesso, della posizione del marito nell'ambiente mafioso
•li Corleone e dei suoi legami con pericolosi delinquenti.

S A L U li N C Francesco

Secondo gli accertamenti compiuti dalla polizia 3-iLUKNO Francesco
appartiene, alla cosca di Luciano L3GGIO ed aveva il compito di provy.
ic=re al trasporto degli elementi dell'associazione che dovevano
starsi da una località all'altra.

Fu SALLJRNO Francesco ad accompagnare MARINO Bernardo in
"Lcvanche" il giorno in cui vonne realizzato il piano architettato
per eliminare Francesco Paolo STKEVA.

Subito dopo il delitto l'imputato venne interrogato dalle poli-
zia alla quale rese una evasiva d.ic hi a razione; quindi si allontanò
da Corleone, liraitandosi a far qualche fugace e clandestina apparì
zione o si trasferì primo a Palermo eppoi in località Aspra di Ba-
gheria abbandonando senza una plausibile'ragione, l'attività di com=
merciante di stoffe svolta fino a quel momento a Corleone e nei pa-as
va.cini.

Sul conto di SALERNO Francesco è da aggiungere che, secondo no=
tizie pervenute alla polizia, egli avrebbe partecipato al sequestro
ad alla eliminazione di Vincenzo USTI', scomparso il giorno II
1962 in occasiono di una gita P* Palermo.
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LL^SLNQ_Praac93CO ''Paolo. .LA. MANTIA &aetano«SOBISI Leoluchina.LI&GIO
Ilaria Concetta.LAUHIC3LLA Giuseppe. ,LA HOSA AntOttino.

Le rasp!>asabilj.tà di costoro in ordine al reato di associazxon-
per deliiiquere furono accertate in occasione dell'arresto di Lu.C4-r.m-
LEGGIO eseguito il 14 maggio 1964 nell1 abitazione di SOEISI Leciusl.^
na.

E1 da premettero/che i predetti sono stati già giudicati dal "ri
banale di Palermo por il reato per associazione per delinquare insi£
me con LJGG-IO Luciano e CAKBON3 Nunzia, moglie cii LAUKICELLA Giuseppe
3 p^r quello di favoreggiamento ps rsonale insieme con la stessa CAK
BONE nonché con MARINO Pasquale, SURISI Maria Grazia, LA HOSA ?rr.ncj5
sco, LA HOSA Nunzia, PACE Giuseppe e LA UOSA Ignazia ed assolti dal-
la prima imputazione per insufficienza di prove, con sentenza del 23 (3)
febbraio 1965. che

A parte la considerazione della citc.ta sentenza non è definitiva
è da rilevare che l'indagine del Tribunale fu Imitata all'attività
svolta dagli inputati insieme con Luciano L3GGIO, in un breve psri_o
do di tempo, senza tener conto dei rapporti e dei legami che con gli
altri associati nel quadro più ampio dell'attività delinquenziale
della mafia di Corleone.

Del resto il Tribunale, nella sentenza in questione, non escluse
le responsabilità degli imputati, bensì afferuò sepmplicemente che
le prove raccolte non erano siSf fidenti per affannare l'esistenza
di un vincolo associativo tra Luciano LEGGIO e .gli altri allo scopo
ili connettere delitti, e che nel processo non vi era alcuna traccia
di delitti attribuiti a LEGGIO, da solo con complica, sconcaci uti.

Seppoi, per ipotesi, si volesse accedere alla tesi difensiva,
secondo la quale la responsabilità di MARINO Francesco Paolo e deyli
altri è stata già'definitivamente e completamente vagliata dal Tri=

buaale, si dovrebbe arrivare ad analoga conclusione anciie per lo
stesso Luciano LEGGIO il quale dovrebbe essere cosi proscioltodalla
imputazione in esame, nonostante lo schiacciante numero di prove a
suo carico.Il fatto è, in definitiva, che il procedimento in esane
non è un duplicato delprocesso trattato dal Tribunale e definito
con la sentenza del 23 febbraio 1965, perché si riferisce ad una si= (4)
tuazione delinquenziale molto più complessa e diversa sia per i fot
ti oggetto dell'indagine, sia per il numero e l'identità dei protagcrus
sia infine per il più ampio periodo di tempo investito.

Occorre ancora ribadire che la responsabilità a titolo di asso=
dazione per delinquere deriva dalla partecipazione alln associazio
ne e non già dalla parteci paa one diretta o indintta ai reati con=
messi dagli associati.

E1 sufficiente pertanto per la esistenza del reato degli assccieti
prestino sostanzialmente la loro adesione al programma criminoso
dell'associazione ed agiscono coerenteciente a tale adesione, non
essendo affatto richiesto che gli associati svolgano insieme e con
continuità la loro attività e che si conoscono tutti personalmente.

Non occorre ciò la concreta partecipazione ai delitti ideati e
voluti dall'associazione, ma basta il consenso all'eventualità anche
indeterminata delle imprese da compiere, consenso che, ovviamente,
non deve essere prestato in modo formale o solenne, perché è suf=
ficiente che sia dimostrato attraverso atteggiamenti e comportamenti
opportunamente valutati in relazt one alle diverse risultanze pro=
cessuali.

(3) (4) La sentenza citata nel testo,costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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MARINÒ Fraicasco Paolo è un facoltoso commerciante di nobili
considerevolmente arricchitosi in maniera in esplicabile, nello spazio
di circa un decennio.

Dal rapporto della polizia tributaria in data 10 dicembre 1964
risulta infatti che MARINO Francesco Paolo, il quale inizio la sua at
tività di commerciante verso il 1938 come rivenditore di mobili 'usati,
acquistò tra il 1948 ed il 1957, case, magazzini e terreni, intestati
a suo nome o a quello della sua amante, CHIARINI Lucia, per un valore
di centinaia di milioni.

lale arricchimento costituisca la conferma di quanto la polizia
ha riferito in merito alla losche attività di MARINO Francesco Paolo
ed ai suoi stretti legani con i peggiori mafiosi della città.

Dalla deposizione di DB STEFANI Giuseppe risulta che lo stesso
vendette a MARINO Francesco Paolo un fondo di sua proprietà sito in
località "Lochicello di Partmico per il prezzo di 44 milioni.

Apparentemente tale vendita ha un aspetto del tutto lecito, ma
se si considerano le circostanze che la precedettero, si ha motivo
di ritenere che esse fu conseguenza di una tipica imposizione mafioso.

Infatti il DE STEFANI verso il 1952 venne s eque strato e, imqeàj.j
tanente liberato, senza pagare alcun riscatto; subito dopo, decise^ di
v^nd^re il fondo Lochicello però, nonostante si trattasse,, di terreno
incito produttivo, non ricevette per un anno nessuna offerta sino al
Licaonto in cui non si presentò, unico possibile acquirente,, il MARINO
Francesco Paolo.

Ciò fa ritenere che il DE STEFANI fu sequestrato proprio,perché
lo si voleva intimidire per costringerlo a vendere ed ad àllbnt.'éjnarsi
da Lochicollo, tanto e vero che egli appena liberato decise subito di
disfarsi del fondo e di trasferirsi da Palermo.

Che la vendita sia stata controllata e manovrata dalla-mafia e
dimostrato poi dal fatto che, per un anno, nessuno si offri Si compe=
rare pur trattandosi di un fondo rustico sito vicino a Partinico.Q
lungo la strada nazionale Palermo Trapani, molto fé rtile e di valore
notevolmente saperiore.Dopo un anno si presenta MARINO Francesco Pao
lo è rapidamente conci ude l'affare.

Questo epiòodio basta da solo per indicare che l'imputato è un
mafioso perché solo un mafioso dt. ta la situazione esposta, poteva
acquistare il fondo Lochicello.

Quanto ai legami del MARINO con Luciano UBGIO e sufficiente
rilevare che ds Ile ammissioni dell'imputato e dalle dichos B zioni
di MARINO Pasquale, di COhSINI Rosa e di CKLOilNI Lucia, noncii.è da
quelle delle infermiere TRAINA Angola,PLAIA Carmela, jìISLLO. Maria,
del Prof.Agostino C^VADI e del Dr.Salvatore MARINO r i su Ili., .che, lo
imputato accolse Luciano LHJGIO nella propria abitazione, ospitandolo
per diversi giorni, si interessò per farlo ricoverare presso. Ì'0spi=
zio Marino "E.Albanese", dove si recava assiduamente a. visi.tarlo,
come pure per farlo accompagnare dai suoi congiunti in luoghi di curr.
come Montecatini.

In considerazione di tali circostanze e della posizione"del.
ILJIINO nell'ambiente della mafia palermitana, non è credibile che
•agli non conoscesse la vera identità del sedicente Gaspare CENTÌNLC,
anche perché il MARINO, frequentando Partinico, per i suoi interessi
a Lochivello necessariamente non poteva ignorare chi fosse il vero
Gaspare C3NTINEO.
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Anzi proprio p-r questa ragione vi è da pensare che sia stato

proprio MARINO Francesco Paolo a suggerire a Luciano LEGGIO di aa=
sumero la identità di Gasparo CENTINEO.

E da aggiungere che Luciano LEGGIO, delinquente diffidente ed
astuto, reso ancora più guardingo dalla lunga latitanza/ non si sa=
rebbe certamente messo completamente nelle mani del LIARINO, se non
fosse etato sicuro di potersi pienamente fidare di lui.

A proposito delle giustificazioni fomite dal MARINO, e da rile
vare che non si è riusciti a identificare il mediatore di vino a nome
PULLARA o POLLABA Domenico, che gli avrebbe presentato il sedicente
G^NTIN30, nonostante le ricerche effettuate a Marsala.'

Inoltre il Maresciallo dei CO. AMATO Giuseppe ha ementito la
afformazione del MARINO circa la sua intenzione di denunziare il se=
dicente C3NTINEO.Infatti il Maresciallo AMATO ha precisato che il
MARINO Francesco Paolo gli parlò genericamente di un credito che non
riusciva a recuperare, senza fargli il nome del presunto debitore.

LA MANTIA Gaetaao, medica chirurgo, è, insieme con IDEINO Fran
cesco Paolo, la persona in cui Luciano LEGGIO riponeva la massima
fiducia.E1 come si è già deoto parlando del MARINO, tale fiducia (ìe
nota che Luciano LEGGIO sapeva che non avuva nulla da temere LA HANTIA.

Che tale fiducia forse ben riposta, risulta dal. comportamento
tenuto dal LA MANTIA sin dal momento in cui fu per la prima volta
interrogato sul conto del sedicente Gaspare CJNTINZE.Se il LA IIANTIA,
come ha sostenuto, fosse stato in buona fede, non si sarebbe, mostrato
ambiguo e reticente ma si sarebbe sforzato di fornire tutte le meli
cazioni richiestegli.

Ne può giustificarsi che tale contegno fu dovuto al fatto cho
non si ricordava più di quel paziente, poiché risulta dagli accerta
mentri: compiuti che egli spiegò a fawore dello stesso una assistenza
continua e premurosa, di cui non poteva non ricordarsi con esattezza.

Certo è difficile accogliere l'idea del professionista sopr-at=
tutto di un medico complice di un fuorilegge ma purtroppo tutta'le
risultanze processuali denotano con evidenza nel dr.LA LUiNTI^ un af=
filiate della "cosca" mafiosa capeggiata da LID iano LHrGIO.

E nel suo caso non può parlarsi ne di leggerezza ne di super^
ficialità, porche l'attenzione sarupolosa posta dal LA MANTIA nello
assistere Luciano LEGGIO nel curare la sistemazione nell*ospizio

"E.Albanese" in una camera appartata, nel mantenere una estrema risexv^
tozza sul suo paziente, nel farlo circolare in ore notturne denotano
che l'imputato ben conosceva la identità di Luciano LEGGIO ed in .con
seguenza agiva con la piena consapevolezza di prestare aiuto 3 còlla
borazione ad un pericoloso fuorilegge.

A questo punto si potrebbe sostenere che il LA MANTIA, in questa
ispotesi,deve rispondere, semmai, di favpreggianionto personale, reato
per il quale venne giudicato e condannato dal Tribunale di Palermo.
Ma non è cosi perché l'attività dell'imputato tenuto conto' delle
considerazioni già fatte, fu determinata non dall'intento sempre
biasimevole di aiutar* un delinquente per presunte ragioni umanitarie,
ma da motivi ben più profondi e consistenti, dovuti agli stretti le_
gami esistenti fra il dottor LA HANTIA ed il capo mafia. Queste af=
fermazione trova conferma nei rapporti esistenti tra' il LA MANTIA e
il mafioso MARINO Francesco Paolo,nel fette che -il LA I-LJTTIA proviene
da una borgata quanto mai inquinata dalla mafia, cioè da Ciaculli;
dove per sua stessa ammissione, conosceva i famigerati GRECO ed

SÌ

15
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infine nella deposizione resa da CIANCIO Santi*

Costui, titolare di un magazzino jler la vendita di materiali
edilizi ubicato in via Manano Stabile ai numeri civici 12 e l4»ac=
canto all'ingresso dell'edificio in cui abitava il dottor LA MANTIA
ha riferito che molti Corleon,esi, suoi clienti, e tra essi RIINA Già
como ed un nipote di costui, di nome LEGGIO frequentavano abitualmente
il LA MANTIA o recandosi a trovarlo nella sua abitazione o incontran
dosi con lui davanti al portone o nei pressi.

Il LA IIANTIA, pertanto, sin dal 1953/1954 manteneva oscuri rap=
porti con i mafiosi di Corleone.

SORISI Leoluohina è ila donna nella cui abitazione venne arresta
to Luciano. LEGGIO e fu successivamente rinvenuto un notevole quanti=
tativo di armi e munizioni.

Dalla deposizione di TRAPANI Leonarda insegnante incaricata a
Corlaone nell'ottobre 1963, risulta che la SORISI nel novembre suc=
eessivo chiese alla DI TRAPANI, che era alloggiata in casa sua, di
lasciarle libera la camera accupata, perché doveva farvi eseguire dei
lavori di riparazione (mai peraltro eseguiti).-Ciò dimostra che la
SORISI era stata già avvertita dall'arrivo, più o mono Imminente di
Luciano LEGGIO, per cui fu costretta a rinunciare alla sua pensionante
ed al reddito ricavato dall'affitto della camera, che poi venne ef=
fettivamonte occupato da Luciano LEGGIO.

SORIS1 Leoluchina era quindi persona devota al fuorilegge e la=
t-jata ali ' associazione.In occe sione dell'arresto diede prova dei suoi
affettuosi sentimenti per Lue lai o LEGGIO abbracciandolo e bacìarido'Ìx>.

Di LEGGIO Maria Concetta è da dire anzitutto che è la moglie di
RIINA Giacomo, uno degli elementi più in vista dell'associà'zione,
è più strettamente legati a Luciano LJEGIO.Le sue frequenti vi'srté
a Luciano LEGGIO all'epoca in cui era ricoverato all'ospizio marino
visite provate dalle deposizioni di TRAINA angela ed AISLL.O Maria,
dimostrano che la donna manteneva i contatti cosi come faceva pure
RIINA Salvatore, tra Luciano LEGGIO ed altri affiliati, tra i quali
il marito ed i nipoti, cioè il LEGGIO "Fria".

LAURICELLA Giuseppe era già noto alla polizia per i suoi loschi
legami con la mafia dell'Acquasanta.

Verso il 1956/57 riuscì a farsi assumere come guardiano' notturno
nell'albergo "Villa Igea" e da allora, per offetto della sua "autore
volo" presenza» cessarono i furti prima lamentati*

LAURICELLA, inoltre, come risulta dalle deposizione di G^JJBINO
Salvatore, PERILLO Giovanni, e LANZ3TTA Salvatore, si occupava anche
della collacazione delle cosidette "gru magnetiche", attività iaOno=
polizzata o controllata dalla mafia secondo le indagini delia polizia
confermate dalle ammissioni di RIINA Salvatore.

Nel periodo in. cui Luciano LEGGIO fu ricoverato all'ospizio EIE
rino, LAURIC3LLA si recò spesso a visitare il fuorilegge, cóme affer
marono categoricamente le infermiere PLAIA Camilla e TRAINA Angela,

Tali visite dimostrano un vincolo associativo esistente tra il
LAURICELLA ed il capo mafia di Corleone.

Quanto alle giustificazioni dell'imputato, di essersi cioè re=
cato all'ospizio marmo per visitare l'ingegnere MARCHETTA degente
nello -stesso reparto in cui era ricoverato Luciano L3GGIO, esse' sono
praticamente smentite dallo stesso MARCHETTA, il quale dichiarò' ;si
che eff«attivamente il LATJRICSLLA qualche volta andò a trovarlo nella
sua canora ma aggiunse che ciò fu per lui motivo di viva sorpresa,
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conoscendo il Iu*JRICELLA solo di vista, non sapeva spiegarsi il mo=
tivo di tali premure .

Quindi LAURI CELLA non si recava allo eepizio narj.no ptr interes
sarsi della salute dell'ing.HARCHDTTA che gli era quasi sconosciuto,
bensì por incontrarsi con Luciano LEGGIO.

Essendosi accorto ohe la cornerà vicina era occupata dal MARCIT3T=
T,i, ne approfitto per farsi vedere da costui o allo scopo di precosti
tuirsi un aliti o per creare dei rapporti più confidenziali con una
persona di riguardo che in avvenire avrebbe potuto essergli utile.

Anche La Eosa Antonino era uno degli intimi di Luciano L2GGIO,
quando costui era ricoverato all'ospizio marino come risulta dalla
deposizione di PLAIA Camilla. Successivamente egli ospitò Luciano Le£
gio nella propria abitazione facendole nascondere in una botola in=^
gegnosamente costruita e camuffata alla quale si poteva accedere da
un armadio a muro.

Sul conto del LA EOSA è da aggiungere che trattasi di elemento
legato secondo le indagini d ella polizia ai famigerati GRECO.

A questo punto è da mettere in evidenza il comportamento proc^
csssuale dello infermiere AIELLO Mari a, PLAIA Cannila e TRAINA angela,
le qui ciliare, precise e dettagliate deposizioni sono state di estrg
eia rilevanza per l'accertamento a elle responsabilità degli amputati
:K cui sopra si è dotto.

Queste giovani donne, dando prova di un coraggio e di un senso
eli civismo non comune e purtroppo molto rare nel nostro ambiente,
non hanno minimamente esitato a rivelare tutto ciò che sapevano e
a fornire indicazioni per la identificazione degli imputati, pur
essendo perfettamente consapevoli della pericolosità doi soggetti
da loro accusati.

Questo eccezionale comportamento merita un particolar-j rilievo
parche per defebollare la mafia occorre anche la collaborazione cornple_
ta ed aperta di tutti i cittadini, occorre che la piaga dell'omertà
vanga finalmente eliminata.

Angelo

Era uno dei maggioranti della cosca mafiosa di Michele KAVARRA
e per questa ragione si attirò l'odio di Luciano LEGGIO specialmente
dopo che lo stesso sfuggi nella primavera del 1958 all'aggressione
di un gruppo di avversari che per coglierlo di sorpresa si erano
nascosti in un magazzino appartenente al VINTALORO nella masseria
di Piano di Scala.

Da allora Angelo VINTALOKO per timore delle rappresaglie di Lu=
ciano LEGGIO, fu costretto a rinsserrarsi nella sua abitazione, senzr.
più recarsi in campagna.

Dalla deposizione di Giovanili COTIHIGUA risuDita che l'imputato
è notoriamente uno dei pj.ù malfamati mafiosi di Corleone. Giovanni
COBTIMIGLIA accusa apertamente e senza mezzi termini il VINTALOHO
di essere un mafioso "a spadroneggiare e ad imporre la sua volontà
senza scrupoli e senza rispetto per niente e per nessuno".

Lo stesso CORTIMIGLIA, pur in maniera poco chiara, prospetta
l'ipotesi che il fratello Vincenzo ucciso;!1 11 febbraio 1961 era
un gregario di Angelo VIFTALORO e, prima ancora, di Michele NAVAhiuì.
L'ipotesi trova conferma nel fatto che l'omicidio di Vincenzo COKTI
LUGLIO è attribuito alla "cosca" di Luciano LEGGIO.
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TRONCALE Francesco

3' un noto mafioso di Bisacquino trasferitosi a Falerno per
contrasti probabilmente avuti con la mafia del suo paese.

L'esistenza nella sua abitazione di un nascondiglio costruito
in un epoca in cui non aveva ragione di preoccuparsi per un imminente
arresto, denota che egli temeva per la propria incolumità a tal punto
da cautelarsi da una eventuale irruzione dei suoi misteri-ori nemici
nella propria abitazione.

Oltre che con la mafia di Gorleone risulta legato con quella di
Palermo ed è stato già rinviato a giudizio per rispondere di associa
zione per delinquere aggravata nel procedimento penale contro .Angelo
LA BARBERA più 43 e di quello contro TORRETTA Pietro più 120.

Secondo le indagini della polizia, TRONCALE Francesco, pur man
tenendosi nell'ombra, è stato uno dei più attivi collaboratori di
Luciano LEGGIO, più volte implicato in oscure vicende delittuose ed,
in particolare nelle sparizioni di GOVERNALI Antonino e TROMBADOHL
Giovanni che sarebbero stati da lui persuasi a recarsi ad un appunta
monto da dove non fecero più ritorno.

Col pretesto della soia attività li commerciante di latticini,
TRONCALE Francesco si recava spesso a Corleone e a Bisacquino, acm
tenendosi cosi in contatto con le "cosche"mafioso di £ ette località.

BOETANNO Giovanni
BONANNO Giovanni fa parte della "cosca" capeggiata da Luciano

LEGGIO, secondo quanto risulta dai rapporti della polizia, ed è legato
da strettì isincoli a RUFFINÒ Giuseppe che è compare del di lui patirò.

Sempre in base alle indagini della polizia RUFFINÒ Giuseppe più
volte trovò rìfuggio nell'abitazione di BON/JTNO Giovanni il quale si
adoperava per mantenere i contatti tra lo stesso RUFFINI e gli altri
associati.

CAIALiVHe.HiQholjB. e .ZITO. Rosario

L'appartenenza ai costoro alla cosca mafiosa capeggiata da Lu^-
ciano LEGGIO è dimostrata dagli stretti rapporti mantenuti con L3G=
GìO Leoluca, il quale venne arrostato il 9.9-1964 dopo un lungo purioàc
ai latitanza, nell'abitazione del CATALANO ubicata nelle vicinanze
di quella dello ZITO, da dove, nelle medesime circostanze di tempo,

un individuo rimasto sconosciuto si diede alla fuga.
Secondo il rapporto dì denunzia, sia lo ZITO che CATALANO erano

stati già segnalati come attivi c.oliaboratori di LEGGIO Leoluca o
di RUFFINO Giuseppe (il quale sarebbe stato lo sconosciuto fuggito
dall'abitazione di ZITO Rosario), con l'incarico specifico-di prov=
vedere alla riscossione delle somme di denaro che i propnetari della
zona erano costretti a pagare sotto minaccia delle più dure rappre=
saglie.

Sempre dalle indagini della polizia è emerso che gli imputati
ripetutamente erano stati visti, armati, insieme con i detti RUFFINÒ
Giuseppe e LEGGIO Leoluca.

La notizia riferita trova una indiretta conferma nel rinvenimento
in casa dello ZITO di una pistola in perfetta efficienza, tenuta
dall'imputato sotto il guanciale.
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Leoluca

Dal 1962 bidello della scuola nociia di Corleone, esercitava in
procdenza il nestiere di contadino.

Fornito di un'autovettura di sua proprietà, era solito faro la
spola tra iJtxktfcaxXHxaxiiJc Corleono ed i paesi vicini o la masserie (5)
dei dintorni, senza una plausibile ragione lecita; in realtà aveva
il compito di mantenere i contatti tra i conponenti dell1 associazio
ne.

Ciò è confermato pure dal fatto che prima di ottenere il posto di
bidello, frequentava la masseria di Piano di Scala, mantenendo buoni
rapporti con i LSGG-IO 'Pria" non giustificati da ragioni eli lavoro
o da comunioni di interessi o di affari.

Secondo le indagini della polizia trattasi di un subdolo e peri
coloso gregario della "cosca" di Luciano L3GGIG.

G5NTINIÌO Gaspare
E1 notoriamente une dei più tenibili esponenti della mafia di

Partinico -paese particolarmente inquinato dalla delinquenza orga^
nizzata-.

Nei vari rapporti dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza e ceJL
le Polizia Tributaria è indicato come individuo appartenente alla
mafia e legato ai più malfamati mafiosi della proviucia.

Il vincolo assocxativo esistente tra Gaspare CENTINEO e Luciano
LEGGIO è dimostrato dal fatto che il mafioso di Corleone assunse 1~.
identità dell'impupato, sia pure con generalità leggermente diverse..

Come si è già detto, parlando di MARINO Francesco Paci o, Lue i ano
L3GGIO; indivuo estr^nanente diffidente e furbo, non avrebbe certo
utilizzato una qualsiasi carta di identità col rischio di una spiacje
vele sorpresa. Pertanto, il fatto che utilizzò un documento intestate
a C3NIIIOO Gaspare fa ritenere che costui era al corrente dal nasche
ramento adottato dal fuorilegge di Corleone, il quale, dal suo canto
conosceva la persona sotto la cui spoglie si nascondeva.

Dalla deposizione del Maresciallo dei Carabinieri GALEGA Filippo
risulta che C3NTII'T30 Gaspare da umile contadino riusci nel giro di
pochi anni a conseguire una cospicua pisizione enonomica.Tale rapiùc
arricchimento non giustificato da una lecita attività di lavoro è
certamente frutto di imprese delittuose e ai loschi traffici.

E" molto importante quanto riferisce il predetto Maresciallo
CALE5TA in marito all'influenza esercitata dal CENTINEO sulla impresa
di VTANINI che ha l'appalto della costruzione della diga sul fiuue
Jato, di cui si è tanto discusso e scritto, perché costituisce una
altra dimostrazione di quanto si è ripetutaiaente detto sulle deleterie
infiltrazioni della mafia nei più svariati settori della vita pubblice,

Quanto alle giutif icazioni di 0ENTINEO Gaspare di essere cioè
vittima della persecuzione dello scrittore Danilo DOLCI basta obio_t
tare che ne lo scrittore Danilo DOLCI ne alcun altro, in mancanza di
precisi motivi di rancore personale, avrebbe avuto ragione di acca--
nirsi contro Gaspare CENTINEO, se egli fosse stato veramente l'innocue.
e modesto cittadino al quale si atteggia.

La verità è che Gaspare CENTINEO secondo, il costume tipico dei
mafiosi specialmente di alto rango, tende a canmffarsi da cittadine
rispettabile ed ossequiente alle leggi e a presentarsi come vittima
di ingiuste persecuzioni ad opera, secondo i casi, o di privati
cittadini o della polizia o di potenti e misteriosi nemici, senefldo
r- "ò ch-3 si riesca mai a chiarire il notivo di tali presunte perp.-.cr.- .:

(5) Così nell'originale. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 230 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 41 -
PI CABLO _Angelo

Trattasi di un mafioso rimpatriato definitivamente dall'America
verso il 1951, legatosi ai più malfamati esponenti della mafia pele.r
catana quali SOECI .Antonino (col quale era sòcio nell'istituto sov=-
venzioni e prestiti), MATHANGA Antonino, TROIA Mariano, MANCINO Rosja
rio -è Corleonese- quali LEGGIO Leoluca e suoi congiunti intesi "Pria".

Fu implicato verso il 1952 in una oscura vicenda di contrabbando
di droga, insieme con l'italo americano Francie COPPOLA e con altri
aquivoci figuri.

Vero è che il DI CAHLO fu particolarmente estromesso dalla azien
da armentizia di Piano di Scala, come si è visto nello esaminare la
posizione dei LEGGIO "Pria", ma ciò non esclude che egli sia un mafiosi-
3 che abbia fatto pcrte della mafia di Corleone, in considerazione
.lagli stretti legami mantenuti in passato con la delinquenza organis
z ta di Palermo e Cericene.

GEI SPIONI: Biagio

Appartiene notoriamente alla mafia di Corleone, secondo quando
rj.f dnsce la polizia sul suo conto, luuicanuolo come attive affiliato
alla cosca di Luciano LEGGIO.

E1 da rilevare che il CKISCIONE proviene da una famiglia ai noti
niafiosi, tra i quali il famigerato CRESCIONE Pasquale a suo tempo
implicato nell'uccisione di Placido RIZZOT20.

Anche attraverso la deposizione della Guc.rdia di. P. S. GIANNASI
Augusto, che mette in risalto l'intimità dell'imputato con il bottjj
gaio Paolo RIINA ucciso il 3.7.1962, appare provata l'appartenenza
del CRESCIONE all'associazione mafiosa.

COTTONE Pietro
Secondo il rapporto di denunzia risulta legato ai mafiosi che

come MARINO LeOluca, controllavano il commercio dei cereali nel Cor^-
laonese.Aveva altresì il compito di man'tenere i contatti tra i dive_r
si componenti della cosca sia in paese che iiella provincia.

L'giatezza (il cui gode non appare giustificata da una corri^
spendente attività di lavoro e si spiega piuttosto con gii'illeciti
utili realizzati mediante la partecipazione àie imprese criminose
della "cosca" mafiosa.

Il perdurare del suo stato di latitanza costituisce una conferme
della sua qualità di mafioso ed una dimostrazione delle oscure" condii
cita di cui ancora l'imputato riosce ad avvalersi per sottrarsi "al-
le incessanti ricerche della polizia.

STKEVA Antonino
E1 uno dei maggiori espónenti' della mafia di Corloons, riuscito

sino all'ultimo a mimetizzarsi e a passare inosservato.
Dai rapporti della Squadra Mobile e del Gruppo Esterno Carebini.ri

risulta che SIR3VA Antonino negli anni tumultuosi dal dppoguerra,
si impose nella mafia di. Corleone e de modesto contadino riusci eb=-
bastanza rapidamente a conseguirò una discreta posizione economica,
sfrattando la posizione di campiere occupata presso diversi proprie
tari del luogo e in ultimo alle dipendenze del barone Ante nino VA=
LENTI.

Pur essendo stato- strettamente legato al defunto Michele NAV.-»hK'_
( e prima di lui al famigerato "Don" Calogero LO BUE), STKEVA Autcniiv-
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riesce, dopo l'uccisione di NAVARRA a mantenersi in buoni rapporti
con Luciano LEGGIO, tanto da non ricevere da costui a differenza eie
gli altri gregari di NAVARRA alcuna molestia.

Ciò è una ulteriore riprova della sua abilità nella adattarsi
alle più diverse situazioni e conseguentùinente della sua pericolo=-
sità sociale perché il mafioso che riesce a mascherare le sue ille^
oite attività facendole passare inosservate, circondato da una rete
di complicità più o meno interessate, costituisce per la società un
pericolo ben più grave del mafioso che agisce con minore cautela e
che perciò può essere più facilmente individuato.

STREVA Antonino; risulta particolarmente legato a PASQUA Gioven
ni a MONOUSO Francesco, ai LEGGIO denominati "Pria", a LI SOTTA Pistrc,
"- RUFFINO Giuseppe, a PROVENGANO Bemardo e a BAGARELLA Calogero, elei
quali ultimi e indicato come uno dei più attivi favoreggiatori.

Sempre secondo i citati rapporti lo STKCV.ii. esercitava la su?
influenza specialmente nelle contrade "Pet rulla" e "Lluranna".

STREVA Antonino, infine, venne esplicitamente accusato di ess_e
re un esponente mafioso, malfamato in tutta Corleone, dall'imputato
BUONOCORE Giovanni che in tal modo attirò l'attenzione sulle subdole
attività dell'imputato, poi messe in luce dalla polizia.

In conseguenza devono essere rinviati a giudizio per rispondere
del reato di associazione per dlinquere aggravata di cui alle lettere
R e T gli imputati:

LEGGIO Luciano, RUFFINO Giuseppe, LEGGIO Leoluca,BAGAKELLA Calo=
gero,PROVENZANO Bemardo, KEINA Salvatore, LEGGIO Francesco Paolo, RII IL.
Giacono,MANCUSO Marcelle Giuseppe,PROVENGANO Giovanni,LEGGIO Francesco
ÌjANCUSO Francesco,LEGGIO'Vincenzo,PASQUA Giovanni, MINA Pietro, LEGGIO
Salvatore, LIDGIO Giuseppe,BRIGANTI Salvatore, I/JTNAZZU Liborio,FEHlu.
lui Calogero, HAIURI Antonino,STREVA Vincenzo,FERRARA Pietro,DI GKE j
GOKIO Giuseppe,RIINA Bemardo,IIANCUSO Marcelle Antonino,1IANCUSO Mf.r :
cello Antonio, BAGARELLA Salvatore, RIINA Gaetano,IiARINC Bemardo
nato nel 1904,MARINO Leoluca,LISOTTA Pietro,SALBRNO Francese o, MARINO
Francesco Paolo,LA MANTI A Gaetano, SOKISI Leoluchuna, LEGGIO Mf.ria
Concetta, LAURICELLA Giuseppe,LA ROS.i Antonino, VTNTALORO Angelo,
TRONCALE Francesco, BONANNO Giovanni,CRISCIONE Biagio, GAGARELLÀ
Le oluc a, CATALANO Michele, ZITO Rosa no, BILLERI Leoluca,CENTINI£
Gaspare, DI CARLO Angelo,STREVA Antonino e COTTONE Pietro.

In tale imputazione restano assorbite quelle di cui alle lettere
A, E,/b F, H, N; P1 nonché quella di favoreggiamento personale ascrrt
ts a CATALANO Michele di cui alla lettera O poiché l(attività dal
predetto svolta sotto il profilo del favoreggiamento non ha rile---
vanza autonoma ma rientra nell'ipotesi più grave e più ampia del
reato di cui sll'art.416.

Nella ambito dell'unica associazione rientrano pertanto le op=
poste fazioni, capeggiate o da LUCIANO LEGGIO o dai successori di
MICHELE NAVARRA a,volte rivali a volte alleate, che, in tempi di=
versi furono tra loro legate e dallaidentità del programma delittuo
so o dalla comunione di interessi in particolari settori o dal vin
colo esistente tra i capi o alcuni degli affiliati.
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Sussistono le contosta-ce aggravanti di cui al quarto e quinto

comma dell'artt4.i6 C.P. per la scorreria in armi e nelle -pubbliche
vie e per il numero delle persone superiori a IO*

Quanto alla prima aggravante va precisato che l'ipotesi delit=
tuosa e ben diversa dall'ipotesi dalla banda armata di cui all'art.
306 C.P. par l'esistenza della quala occorre che sia abbia une orgja
^iizzazione a tipo militare, con ripartizione di incarichi, compiti
Q funzioni, con la predisposizione dei mezzi necessari per la vita
della banda e COQ la approntamento di armi e munizioni in misura

L'ipotesi delittuosa in esame ricorre invece quanto alcuni, al
meno degli associati sxano armati e percorrano in armi le campagne
o le pubbliche vie, insieme o separatamente, in esecuzione dei pitju
dalittuosi compresi nel programma dell'associazione mafiosa.

La ragione dell'aggravante sta evidentemente nella maggioro
gravita del pericolo rappresentato jda una organizzazione criminale
in cui i componenti siano armati o facciano uso delle armi e nella
necessità di reprimere con pene più severe una maniffastaziont cn=
minosa idonea a suscitare un allarme sociale di particolare entità.

Non è necessaria l'abitualità della scorreria in armi, essendo
sufficiente la ripetizione delle scorrerie da parte di alcuni asso=
ciati.

Tali principi sono stati reiteratamente e costantemente affe_r
mati dallaSuprema Corte sin dall'entrata in vigore del codice penali
vigente secondo un indirizzo giuridisprudenzialo analog. a quello
seguito sotto il codice penale abrogato.

Sempre a proposito dell'aggravante in esameè da rilevare che
trattesi di circostanze aggravante avente etREarttere oggettivo, per
che concerne" le modalità dell'azione e la gravita del danno e del
pericolo" -art.70 n. 1 C.p.-jessa pertanto si comunica, a norma del^
l'art.118 primo comma C.P. a tut;ti gli associati, essendo irrile-
vante che gli stessi siano a conoscenza oppure no delle scorrerie
in armi compiute da alcuni di loro.

L'aggravante ricorre a carico di tutti gli associati anche quando
uno solo vada armato e gli altri siano allo oscuro di tale circostan
za.

Fella spocìa a dimostrare l'esistenza d eli' aggravante in esame,
basta considerare che i delitti attribuiti allo opposte fazioni di
mafiosi furono commessi con largo uso di armi da fuoco di ogni tipo,
dal mitra al fucile e alla pistola e che molti associati, quali Lu=
ciano LEGGIO, HI INA Giacomo, LEGGIO Leoluca,LBGGIO Giuseppe ZITO
Rosario circolavano abitualmente armati, com'è provato dalle armi
e munizioni trovate in loro possesso o abbandonate prima dell'arresto
oppure nel sottrarsi alle ricerche della polizia.

Sussiste altresi l'ultima aggravante che come quella della sco£
reria fla armi, ha pure carattere oggettivo e si comunica perciò a
tutti gli imputati, concernente il numero delle persone.

E pacifico, infatti, che dell'associazione facevano parte diverse
decine di elementi quanti sono gli odierni imputati, oltre un impre
cisato ma certamente elevate numero di mafiosi non icentificati.

L'aggravante sussiste anche se si voglia scindere dall1 associa
zione e ritenere che gli imputati facevano parte di due associazioni
ben àistintefperchè anche in tal caso il numero di dieci resta
largamente superato.
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Ricorre infine nei confronti di Luciano LEGGIO, RUFFINO Giuseppe

LEGGIO Leoluca la contestata aggravante di cui all'articolo 61 n.6
per aver commesso il reato durante la latitanza.

A questo punto è bene osservare che por effet to della solo impju
tazione di cui all'art.416 C.-"?, con Is aggrrvanti ai cui al quarto e
quinto comma C.P, la pena edittale e nel massimo di 20 anni di reeljy.
siono in conseguenza, la durata della custodia preventiva, a norma
della prima ipotesi del n.2 dell"art.272 C.P.P. e di due anni.

Dalla stessa imputazione di associazione per delinquere aggra=
vata devono essere invece prosciolti FEhRAK-i Giovanni per non aver
connesso il fatto,e FERRARA Innocenze, ALBANESE L^-borio ALBANESE
Giuseppe, ALBANESI!! Vito,ALBANESE Antonio OOfiLUKA Filippo PCltAhA Vin
cenzo, CAHI<IARATA Francesco,GENNARO Filippo,IiUkATChE Bernardo,DI FUMA
Angelo,RIINA Gius eppe, SCALI SI Giuseppe,SPARACO umtonino,SPATAFORA
Francesco, SPATAFORA Vincenzo, MONOUSO Giovanni, MOSCATO Lue i a, BINI GITO
Ludovico, BONOCORE Giovanni,BoNOCURE L^bono, BONOCORE Vincenzo, C Alfe
RABBA ;mdrea, CARRABBA Bernardo,CARRABBA Giuseppe, CKISCIOITE Angelo,
CAPUTO Gìovanni,CONIGLIO Liberio,CUTESHA Hichelangelo,3I MICELI
BtrnardOjDI PUMA Bi agio, DETONI Paolo,D '.. JT'^ONI Leoluca,DI MICELI
Luigi,GOVERNALI Giovanni,GULOT2A Giovanni, GUEOTTA Vincenzo ,GIAIfi.IONA
Giusto,I^JTZA Ignazio,LANZA Libo rio, L.JTZA Rosoline,LIGOTING Vincenzo
LO BUE Giovanni,LO BUE Pasquale,LABhUZZO LcolucajI^.BitUZZO Vito,LL;=
UNO B^mardo nato nel I929,tL'iNISC/JiCO Francesco,I-LJTISCALCO Mariano
ODDO Vincenzo,PuiULLA Leoluca,PATTI PISELLI Bernardo,P^TTI PI NEL LI
Lue lano, POLII LLA Salvatore nato nel 1904, SCHISI Pietro, SC.hISI Pietro
SClOkTINO GiovanniSCALISI j'^idrea,TKUIIBjJ)UKI Giuseppe,VINTALOEO Salvs
tore e VINT^'JjOKO Giovanni, perché a loro carico non sono emersi suf=
ficiunti elementi di colpevolezza in ordine al reato loro ascritto.
Ed in particolare:

F^iiHAR... Giovanni omonimo di altro mafioso a suo tempo condannate
non risulta in alcun modo legato ad elementi della mafia di Corleone,
essendosi accertato anzi che trattasi di un contadino del tut to estra
neo alle "cosce" del luogo, nemmeno imparentato con i mafiosi FÉWti'-h..,

F3jxHARA Innocenze, già condannato per associazione per d e Imo uè
re e detenuto dal IO giugno I960 appartiene indubbiamente alla nafia
di Corleono però non può affermarsi che sia implicato nelle viconc.s
in esame.

I fratelli ALBANESE Liborio,Giuseppe,Vito ed Antonio, COLLUHA
Filippo, POMATA Vincenzo,CAMÌiAh^TA Francesco',GENNARO Filippo,MUhATOKiJ
Bornardo, DI POMA Angelo si sono da tempo allontanati da Corleone
mantenendo con l'ambiente localo sporadici ed occasionali contatti,
in base ai quali, in assenza di altre concrete risultanze, non è po_s
sibilo sostenere che siano affiliati alle cosche mafiose del paese.

RUNA Giuseppe è un trattorista omonimo figlio di un omonimo
del famigerato Giacomo KIINA, che per qualche tempo lavorò nella,
azienda agricola appartenente al professore MIRABELLA in contrada
"fìao di Corleone", insieme con RIINA Gaetano, per una diecina di
mesi sino al novembre 1962 epoca della sua chiamata sotto le armi
per gli obblighi di leva. -L'annotazione rinvenuta nei libretti di
appunti il RIINA Salvatore relativa a • Pino" non è sufficiente per
indurre a ritenere che "PINO" ai identifichi con certezza con
HIINA a che, comunque, lo stesso sia legato a RIINA Salvatore da
vincoli delittuosi.
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CSAI.ISI Giuseppe è coltivatore diretto, fortemente sospettato

ai essersi, associato con USATTA Pietro ed altri mafiosi;tali sospol;
ti però non ritrovano nessun apprezzabile riscontro nelle risultanze
processuali.

SPAìtACO Antonino ha trascorso quasi tutta la SUE vita a Palermo
in casa degli zii Antonino e Cecilia DI BETTA.Per circa un anno sino

a qualche mese prjjaa del suo arresto esercito il mestiere di autista
con un'automobile axquistatagli dalla madre;quindi ritorno nuovamente
a Palermo occupandosi come camsriure nella trattoria gestita da DI
33TTA?

Permane il dubbio che egli, nel periodo in cui faceva l 'autxsta
-a senza essere fornito della ptruzcritta licenza pc=r il trasporto
di persone e cose- avesse il compito di mantenere i contatti tra i
mafiosi di Corleone e quelle delle vicine località, ma ciò scio non
è sufficiente per rinviarlo a giudizio.

SPùTAFOKA Francesco e Vincenzo sono entrambi domiciliati nella
inalfamata Via Puccio di Corloone, teatro di diversi fatti di sangue.
Il grave sospetto che abbia cooperato con gli assassini di Vincenzo
C O'rii IMIGL^A non è stato confsrrnato da alcuna concreta risultanza.

MANCUSG Giovanni, fratello di MANCUSO Francesco, ha fornito uiic.
esauriente spjigaz-i-ono dalla vita condotta, della sua attività e
dalle sue condizioni econoniiche, tale da fFT e dubitare della fonu_a
fcezza dolla accuse formulate nel rapporto £1 uenunzia.

Per MOSCATO Lucia, mogl±a ài GATjJuJfO Llichele, non può dirsi che
debba rispondere di associazione per delinquere p^-r il solo fatto
di essere la moglie del CATALANO.!'attività da lei prestata in fave
rs del latitante LEGGIO Luciano assunse rilevanza sotto il profilo
Jel favo reggi ajianto personale, come più avanti si dirà.

BENIGNO Ludovico, fraterno am^co del sindacalista Placido tJZ=
ZOTTO, sarebbe s^ato l'individuo incaricato di occuparsi dell'epatric
il Luciano LEGGIO in America.In effetti il BENIGNO, poco prima dello
arresto del LEGGIO, si recò in America, dove però andò a trovare
una sorella ivo. emigrata, dalla qia le ricevette il denaro per il via^
gio effettuato p>..-r pi endore contatto con la malavita degli U.S.A.
di finii di predisporre la fuga dall'Italia del Luciano L3GGIO.

BUONOCOKE Giovanni,Liborio e Vincenzo, C AI JiABBA And re a, Barnaardc
e Giuseppe, C HI SCI OHE Angelo, CAPUT O Giovanni, CONI GLI O Liborio,CUThi;hA
iiUchblangelo,DI MICELI Bernardo,LI PUMA Biagio,D'ANTONI Ptitlo e L<s_ò
luca,DI MICELI Lu^-gi,GOYDÌiNALI Giovanni,GULCTTA Giovanni e Vincenzo
Gi;J4MONA GiuatOjIu'JTZA Ignàzio,Libono e itosolino,LIGOTINO Vincenzo,

LO BUE Giovanni e Pasquale, L;i£BKUZZO Vito e Leoluca,LLUiENO Ber=
nardo nato nel I929,M7JTISCALCO Francesco e Mari ano, ODDO Vincenzo,
POIOLLA Leoluca, PATTI PINZILI Bemardo e Lue i ano, PUMI LLA Salvatore
nato nel 1904,SCALISI Pietro,SOhISI Pietro,SCIOHTINO Giovanni,SCALISI
Andrea, TEOMBADUfil Giuseppe,VTNT^LOKO Salvatore e Giovami furono
tutti denunziati con il rapporto in data 31 luglio 1964, del Gruppo
Estemo Carabinieri, come eleia^irci legati alla cosca capeggiata da
Luciano LEGGIO, particolarmente attivi nu! dare assistenza ai lati
tanti e nel mantenere i contatti tra costoro ed i loro compiici-.

Per,par essendovi motivo di ritenere che i predetti non erano
affatto estranei all'associazione mafiosa, sia pure con mansioni
secondarie ed occasionali, le risultanze processuali non sono tali
da giustificare, nei loro confronti, il rinvio a giudizio.
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E' da aggiungere per POMILLA Looluca che costui, non appena eb_

be sentore della denunzia a suo carico, si presentò spontaneamente
per discolparsi e che, successivamente rinpatriò dall'America per
costituirai e per SCALISI Andrea che non è stata raccolta nessuna
prova sulle sue asserite attività di trafficante di bestiame rubato
e che il comportamento da lui tenuto quando si costituì parte civile
contro il fratello Garmelo che gli aveva insidiato e ucciso la mo-
glie (verso il 1956) non fu certo quello del mafioso.

Infine per quanto riguarda CSALISI Pietro, il qui le ebbe nel
1946 un fratello ucciso ad opera di ignoti, è da sottoloneare quanto
egli espone con un linguaggio non da mafioso sulla situazione delin
quenziale di Corleone paese"tenuto in soggezione da pochi criminali
sanguinai! e prepotenti", terrore dei contadini che non sapevano
"uscendo la mattina per recarsi in campagna se ne avrebbero fatto
ritorno o no". s

Aggiunge lo SCALISI che "i mafiosi a Corleone agivano con la
più assoluta tracotanza senza rispetto per niente e per nessuno
sparando e uccidendo per capriccio.Bra normale sentito dire, dopo
un omicidio, che la vittima era stata uccisa per niente.Bastava un
gesto, una parola per provocare il risentimento e l 'odio mortale
di un mafioso il quale alla prma occasione si vendicava col sangue...

In conseguenza, deve essere ordinate, la imuediata scarcerazi£
ne di MINA Giuseppe,SPATAFORA Francesco e Vincenzo, MANCUSO &iovaa=
ni,MOSCATO letizia Lue i a, SVIGNO Ludovico, CRISCIONE Angelo,GULOTT^
Giovanni,GULOTTA Vincenzo,GìJ3U.IONA Giusto,LO BUE Giovami,LO BUE
Pasquale, ODDO Vinoenzo,POLIILLA Leoluca, SCALISI Pietr0,BORISI Pietro
SCIORTINO Giovanni e SCALISI ^iidrea.

Devono essere mantenuti fermi lo stato di custodia preventiva
di LEGGIO Luciano,LI£GIO Leoluca, HI INA Salvat ore, LEGGIO Francesco
Paolo, EIIHA Giacomo,t,IANCUSO Marcelle Giuseppe,PROV3NZANO Giovanni,
L3GGIO Francesco, LEGGIO Vincenzo,PASOII. Giovanni,RIINA Pietro,LEG
GIO Salvat ore,UÈ GIO Giuseppe, BRIGAI Salvat ore, IANNAZZO Libo rio,
FERRARA Calogero,LlAIURI Antonino, STREVA Vincenzo, FSi-iRARA Pietro,
DI GRSGORIO Giuseppe, HI INA Bernard o, LIANCUSO Marcelle Antonio,MANCU
SO Marcelle Antonino,BAGARELLA Salvatore, HIINA Gaetano,MAHINO Be£
nardo calasse 1904, MARINO Lcoluca;LISOTTA Pietro;SAL3RNO Francesco
iIARINO Francesco Paolo,LA MANTIA Gaetano,SOHISI Leoluchina,LSGGIO
Maria Concetta,L,.URlCELLA Giuseppe, LA hOSA Antonino, VINTALORO Ar
gelo,TRONCALE Francesco,BONANNO Giovami, CRI SCI ONE BJ.agio,BA&AHSLL.J.
Looluca,CATALANO Michele,ZITO Rosario,BILLERI Leoluca,CENTINEO Gas^r. \
DI CARLO Angelo,STREVA Antonino ed il mandato di cattura emesso
contro RUFFINO Giuseppe, BAGAHSLLA Calogero,PROVENZANO Barnardo,
STREVA Antonino e COTTONE Pietro.

Passando agli esami dei reati specifici attribuiti agli impu=
tati si osserva quanto segue:

Omicidio di STREVA Francesco Paolo.POMILLA Biagio e PIRAINO Antonino
Tentato omicidio di STREVA Francesco Paolo

E1 dato carico a LEGGIO Lue i ano, BxiGAjClLLA Calogero e PROVENZANO
Bernardo del tentato omicidio in pregiudizio -di STREVA Francesco
Paolo., ed al predetti nonché RIINA Salvatore e a MARINO Bemardo
(nato nel 1904- per distinguerlo dal suo omonimo, imputato soltanto
di associazione per delinquere) del triplice omicidio aggravato-in
persona dello stesso STREVA Francesco Paolo, POMI LLA Bj.agio,di PIRAINC
Antonino.
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Come già si è detto STK3VA Francesco Paolo era uno aei superati

ti della cosca nafiosa di Michele NAVAhHA tenuto dai propri avversa^
ri por il coraggio, la scaltrezza ed il suo spinto vendicativo,più
volte indiziato di aver partecipato a gravi reati contro la persona
od il patrinonio, in particolare al sequestro dell'Ingoii CRLSTINA.
commesso nel 1956 in località Marracci di Monreale.

Il diario sequestrato al giovane BONANNO Leoluca dimostra in qua
le con™ lo STKISVA fosse tenuto dai suoi compaesani e quale fosse la
sue posizione rispetto alla "cosce" eli Luciano LEGGIO.

Dal 29 dicembre 1958, epoca in cui venne proposto per il seggio^
no obbligato, lo STKEVA si era dato alla latitanza e viveva nelle
campagne di Cerisene con i provanti di ricatti ed estorsioni, aottraen
dosi sia alle ricerche della Polizia sia a quelle dei suoi implacabili
avversala.

La not-ce del IO maggio 1963 STKEVA Francesco Paolo sfuggì ad una
imboscata tesagli in contrada S.Giovanni, dove vennero rinvenutelo
ludouani, tracce di un violento conflitto a fuooo.

E1 da premettere che da qualche anno lo STKEVA Francesco Paolo
era affittuario di un fondo ubicato in contrada "Lavanche " apparteuen"'
a ..ÌAlilNO Bemardo nato nel 1904 (per non confonderlo con l'omonimo
iijJtlNO Bemardo nato nel 1929, anch'egli imputato di associazione per
..clinquere), da circa tre anni trasferitosi a Torino.

Il MAHINO dal 20 agosto aveva fatto temporaneamente ritorno a
Oorloone per occuparsi dei suoi interessi e dell'eventuale vendita
del fondo "Lavanche".

Il 9 settembre venne nella determinazione di centrarsi con ?ran
casco paolo STK3VA e ne parò con LISTI' Calogero, proprietario con T
fratelli di un fondo attiguo a quello del LLJtlNO, il quele gli fece
presente che, la mattina seguente, avrebbe potute trovare lo STHEVA
a "Lavanche".

La mattina dal IO il KUKIITO, insieme con SAL3KNO Francesco, da
lui pregato di accompagnarlo con la sua automobile, è con PI HAI NO
Antonino, persona di fiducia dello STHEVA, si recò nella predetta
località dove il PIHAINO, fattosi dare un cappotto nero dai LISTI1

lo sistemò su una sporgenza ben visibile dai dintorni, allo scopo di
segnalare la loro presenza allo 3TKCYA, secondo une. intesa convenzio
naie certamente esistente tra i due.

Trascorsero alcune ore senea che nessuno si facesse vivo ed al=
lora il PIKulNO, a dorso di mulo, si portò in località Pirrello, eleva
trovo lo STHEVA in compagnia dei fratelli POMILLA Biagio e Salvatore
Como risulta dalla dichiarazione di quest'ultimo il PIEAINO riferì
allo STKEVA che "Binno" Marino voleva parlargli in merito alle "ter
re ed al terraggio" ed allora lo STKEVA, seguito dallo stesso PI hA~fI7(.
è dal POMILLA Biagio, tutti montati su muli, si avviò verso "Lavanch-. "

Dopo pochi minuti, i tre, addentratisi nel mezzo alla vegeta=
zione, furono raggiunti dai colpi di coloro che li attendevano ed
uccisi.

Non vi possono essere dubbi sul fatto che SThEVA Francesco Pao
lo ed i suoi gre^ari furono attirati in una imboscata e che i loro
assassini li attesero pazientemente lungo il percorso che dovevano
seguire per recarsi dalla casa di Pirrello ni caseggiato di Lavanche.

E' da escludere che i tre si incontrarono casualmente con i loro
avversali, perché in tal caso lo SThEVA ed il POMILLA, armati come
erano di fucili e pistola, avrebbero avuto certamente il tempo di
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reagire col fuoco delle loro arni, data la sorpresa reciproca elei
due gruppi.

Inoltre quella mattina STKEVA Francesco Paolo era giunto verso
le ore IO nella casa di POMILLA Salvatore a Pirrello e si era la
trattenuto sino all'ora della colazione, senza accennare minimamente
all'eventualità di recarsi a Lavanche, dove si avviò solo quando
sopraggiunse PIKAINO Antonino per comunicargli il messaggio di "Bin
no" i.ÌKKINO.Non era affatto previsto perciò che lo STKEVA quel giorno
dovesse recarsi n Lavanche e percorrere il viottolo lungo il quals
era stato teso lo agguato.

Non è stato possibile accertare se STKEVA Francesco Paolo avesse
visto o no il cappotto nesso bene in vista da PIKAINO Antonino per
richiamare la sua attenzione, uà è da supporre che, pur avendolo
visto, non si decise ugualmente a muoversi perché trattenuto dalla
sua estrema diffidenza o forse anche da una oscura ed istintiva sen
sazione di perìcolo.

Solo una persona era informata che quel giorno STKEVA Francesco
Paolo avrebbe'attraversato la vallata per recarsi da Pirrello a La=
vanche e cioè "Binno" HAKINO, il quale, per essere più sicuro di
riuscire a mettersi incontatto con lo STKEVA, si era rivolto al c_u
i^Uio PIK'iINO Antonino, persona nella quale il vecchio mafioso nutrì
va ampia fiducia.

Questo solo è già sufficiente per indurre a dubitare fortemente
clella partecipazione del HAKINO all'eccidio di Pirrello, ma altre
considerazioni valgono a tradurre in certezza tale dubbio.E1 cioè:
il MAKINO si preoccupò di fare passare inosservata la SUE. partenza
da Corleone col PIKAINO, tant1è vero che diede appuntamento a costui
e non direttamente ma tramite il figlio, nel pressi della galleria,
al fine di evitare che il nome del PIKAINO, in vista di ciò che do=
veva accadere, non venisse in alcun modo collegato al suo.

Per recarsi a Lavanche si servì dell'automobile guidata da SALzK
NC Francesco, mafioso legato alla cosca di Luciano LEGGIO (del quale
SALHKNO è rimasto incerto il ruolo preciso sostenuto nella vicenda)
ed appena arrivato a Lavanche, i suoi movimenti furono unicamente
determinati dall'ansia di incontrarsi al più presto con STKEVA Frcn
cesco Paolo o maglio di far venire, o attirate, lo STKEVA a Lavpnciie.

Dopo l'eccidio il conportananto del MAKINO _ sempre dettata dal.
la stessa preoccupazione di evitare che si sappia che PIKAINO giunse
sul posto in sua compagnia e mentre è sicuro di poter contare sul
SAIiERNO, si affretta a parlare con i LISTI1 e con POMILLA Salvatore
per persuaderli a tacere sulla presenza del PIKAINO in sua compagnia
e vi riesce senza eccessive difficoltà, perché sia i LISTI cho il
POMILLA, costretti a vivere molto in campagna, non erano in condizioni
di regolarsi con piena libertà d'azione, per il timore di incorrerà
in spietate rappresaglie.

Tutto ciò d-unostra che MAKINO Bernardo era al corrente dell'ago
guato teso a STK3VA Francesco Paolo e a POMILLA Biagio, in cui caciiL-3
pure PIKAINO Antonino la cui presenza accanto allo STKEVA non erp.
forse prevista, ed agì in modo che l'azione delittuosa architettate
avesse una perfetta riuscita.

Il I1AKINO non aveva personali motivi di risentimento verso lo
STKEVA, anche se costui non era certamente un comodo affittuario,
quindi la sue azione può essere spiegata soltanto in relazione ai
legami che l'univano alla cosca avversaria dello STKEVA.



Senato della Repubblica — 238 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 49 -
Non si può nemmeno affannare né escludere che il MARINO fu fritte
eratamente venire eia To^rino, oon tutta le sin famiglia, proprie

allo scope di attirare nel mortela agguato lo ST.KE7A Francesco ?r-..l'.
3' più plausibile che la venuta di lIAfflNO Bemardo, unica persone, r.l
lontanatasi dall'ambiente looal* in rapporti di affari con lo STK3^
abbia' suggerito ai nemici dello STiXSVA di servirsi di lui per elimi-
nr.re il loro tanane e percioloso avversario, poiché fondat^ente ri=
tenessero che il H^ixIlTO, per il fatto di essersi da tempo allontanato
•;.EÌl'ambiente locale, fosse il più idoneo a vincere Ir. grande dif f i~-
c'dnse dello STKSV;lf ancìie in conàiderazione dei rapporti di affari tr-
i due usistenti.

La traua architettata dal iiuMNO fu subito svantata dalle rivi=
i azioni fatte da Z.iHZAlTA Micholina, vedova di POI-IILLA Salvatore, .---'i--
Ir. r u e l o il marito aveva confidato, contrariamene al costume, sisto
... tic?Hv?nte praticato in certi ambienti, in cui la moglie ignora sonici
. movimenti d al marito, di recarsi ad un appuntamento con MARINO Ei_r

n^.rdo.
Ou.uivO agli esecutori materiali del delitto, risulta cr.lla c'.epc

Baione di LISTI' Salvatore che subito dopo la sparatoria due indi-.
,'icui si allontanarono dal luo^o del delitto scouparend'o in dir.szior.?
ci nocca Busambra.

Il LISTI1 che li ;w.3va osservati con un caiinocchiale (o più as.-ro
t'.aente con un binocolo) affumò eli non averli conosciuti, pur tweiu.c
no fornico una descrizione corrispondente a quella dei latitanti

~3..GAK3:".LA Calogero e ?hUV3FZ;jTO Salvatore, famigerati e sanguin?.ri
gr.i^ari di Luciano L3GGIO.

I predetti 3AGAÌC3LLA e PiiOVj)IT3AITO sono inoltro accusati, più o
lusno apertamente, liteli autori dall'eccidio, da STiuSVA Arcangelo
fratello di STJxjIV... Francesco, da ZAiu'ilTA Kichelina vedova di PIiy.IN<.
Antonino e aa POI4JLLA Maria sorella di POIIILLA Biagio.

Gli stasai STuJVA .arcangelo, Z^^ZANA Michelina e POHILLA Ile rie
attribuirc.no pure a Calogero SAG_j.-._jLLk e a Salvatore PiiO'/ZilNZANO Ir.
responsabilità dell'imboscata del 10 maggio 1963, fallitr. unicr^ionte
p=r la docisione e lapion'ùazza con cui lo Sxx-uDVA affrontò i suoi r.v=
versaci.

Le r.ccuse dei tòsti trovane conf^rna nel comportmaanto elei da?
imputati, che eopo il IO maggio 1963 sparirono dulia circolazione
sortraendosi alle ricerche dj.spc3te nei loro con/ronti.

Qufyi-us alla responsabilità ài Luciano LEGGIO basta ripetere
chi &gli era il capo incontrastato della cosda mrLfiosa dominante n
Corleone e neaico acerrimo di ST^JVA Francesco Paolo, rimasto prp.v
oamente solo ad avversarlo e a lottarlo con ostinato nccanimsnto.

Si può ossero certi, perciò, che il tragico agguato di Piriell-
fu ideato ed architettato da Luciano LIGGIO con la collaborazione ci
J.IIJT.M. Salvatore che in quel periodo manteneva i contatti con il or pò
della cosca e gli affiliati.

Anche nel tentato omicidio ^l IO maggio 1963 Luciano LEGGIO
ceve rispondere in concorso c,on Bj.GJ.KELLA e PHOV3N3ANC, pa-rchè coste-
rò non agirono cortamente di loro inziativa, de.tr. la personalità dcj.
lo STiùSVA, ma per espresso monc'vtc di Luciano L^GG-IO.

Gli imputati devono rris_ onci are dei delitti in esame a titolo
di concorso, per svere partecipa^D, sia pure ognuno oon una diverti
attività, alla realizzazione dell'evento delittuoso voluto.

Ai fini della responsabilità, panale cei concorrenti nel rDt\to



Senato della Repubblica — 239 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 50 -
sono indifferenti il modo e la misura della partecipazione, essendo
sufficiente che l'attività, materiale o no, dei singoli partecipanti
siano collegate tra loro alla scopo di attuare il delitto concertato.

Sussiste l'aggravante della premeditazione, poiché dalla modalità
dei fatti, resulta e . ^ 6 il proprosito di sopprimere Francesco Paolo
3T1CVA ad i suoi accoliti fu sempre fermo nell'animo d.egli imputati
dal momento in cui si fermò sino a quello in cui si realizzo.

Perché sussiste la premeditazione devono ricorrere insieme nel-
l'elemento ideologico e quello cronologico."Il primo ricorre quando
il prpponimento criminoso sia costantemente perdurato nell'animo del
reo, in modo da determinarlo allo apprestamento dei mozzi per ritrs=
durlo in atto l'altro quanndo l'attuazione del proposito segua dopo
un apprezzabile intervallo di tempo.-Il momento che occorre tenere
presente nella valutazione dell'aggravante in parola non è quello
in cui l'idea criminosa è sorta, ma quello in cui si è radicato nel.
l'animo della gente in modo da persistere con permanenza e creare
quella determinazione ferma e irrevocabile, che rende più grave il
dolo e socialmente più pericoloso il reato.""

Nella specie non può duMtarsi che nelle inteznioni di sopprinci'c
3THEVA Francesco Paolo maturata molti mesi prima dell'eccidio di PÉ£
rello", fu mantenuta ed eliminata sino alla giornata d el delitto.

kicorre,altresì, la contestala aggravante di cui all'art.577 n.4
in relazione ali1alt.61 n.I G.P., cioè quella dei motivi abietti,
iDoichè Francesco Paolo STH3VA e POLII LLA furono uccisi per non aver
voluto sottostare all'autorità di Luciano LEGGIO, provocando cosi
l 'odio feroce del sanguinario capo mafia di Corleone ed i suoi com^
piici, e quella di cui all'art.112 n. 1 C.P. perché al triplice cnid_i
dio in questione parteciparono almeno 5 persone.

Sussiste,infine, nei confronti di LEGGIO Luciano e HIIHA Salva
tore, la contestata aggravante di cui all'art.112 n.2 C.P. gerchè
furono i predetti imputati a promuovere ed a organizzare la cooper^
zione nel reato col predisporre il piano criminoso, scegliere i me_z
zi di sicurezza, designare gli esecutori, adoperandosi per farsi
che ognuno dei partecipanti fosse posto in grado di eseguire il prò
pilo compxto nel modo migliore.

Concludendo gli imputati L3GGIO Lu? iano,M^.KlNO Bernardo nato
nel 1904, BAGAK3LIA Calogero, Pif'VENZANO Salvatore, HI1»A Salvatore,
devono essere rinviati a giudizio davanti alla Corte di Assise per
rispondere dell'omicìdio aggravato loro ascritto alla lettera U <lel=
l'epigrafe, in tali imputazioni unificate quelle di cui alla lettera
E/a, G/a M/t e delle contravvenzioni di cui alle lettera 3/c,E/d,
iì/c N/d nonché gli stessi L3GGIO Luciano, B^GAtìJSLLA Calogero e Pltf)-
V2NZANO Salvatore per rispondere di tentato amicidio aggravato di
cui alla lettera D, U/a.

OI-IICIDIO DI CUTIMIGLIA Cincenzo
La sera dell'II febbraio 1961 nel corso dì una violenta sparatori,-

die ebbe luogo in via Puccio all'angolo di via Carmino, restavano
uccisi i nominati, Vincenzo COKTIIIIGLIA E Salvatore PhOVENZANO.

In merito a tale duplice omicidio, riferivano i Carabinieri di
Corleone e la P.S. con rapporto di denunzia a carico di BAGAKSLLA
Calogero, LEGGIO Luciano, ItUFFINO Giuseppe,/ «IINA Salvatore e LEGGIO
Salvatore.

procedutosi con istruttoria foimale gli imputati predetti venivano
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prosciolti con sentenza del 28 novembre 1961, il priiio per non
commesso il fatto e gli altri per insufflo ienza di prove .

Nel corso dell'istruzione del presenteprosoeduaento penala, in
seguito all'esame dei testi COitflIlIGLlA Giovanni e GìANNASI Augusto
veniva riaperta, con ordinanza del 20 giugno 1964 la formale istru^
zione nei confronti di BAGA^lìLLA Calogero, già prosciolto' con la c:^
tata sentenza, del 28 novembre 1961 in ordine all'onicidio di Vincendo
COidMIGLlA e si procedeva per tale delitto contro BAGAK2LLA nonché
contro LEGGIO Francesco Paolo e .-11ANCUSO Francesco.

Secondo,! rapporti della polizia Vincenzo CO-hTIUIGLIA era un
giovarlo muratore messosi in luce nell'ambiente mafioso di Corleone
tanto da farsi conoscere anche nella provincia,come risulta da quanto
riferisce COinTIMIGLIA Giovanni sullo incarico avuto -por il solo frat-
to di chiamarsi COitT lili OLIA- da alcuni mafiosi di Segheria, incontra
ti nel I960 prima a Verona ep^oi in Germania, di portare il loro sa^
luto a PASQUA Giovanni.

L'omicidio di Vincenzo COKT11IIGLIA si inquadra certamente, d«ta
la personalità dalla vittima o le modalità del delitto (consumato
nel corso di un violento conflitto) nella lotta spoetata da tempo
in corso tra opposti gruppi mafiosi, pur essendo riaasto incerto c-,;

detto omicidio fu originato da contrasti sorti, per ragioni rir.aste
oscure, tra mafiosi appartenenti alla stessa fazione o se fu cousui.<rjc
in asecuzione di un piano preord_uato per l'eliminazione di alcuni
che venivano considerati un tenibile avversario.

Il particolare riferito della Guardia di P.S. GIAiTtfASI Augusto
che n^i giorni antecedenti al delitto, notò il COhTIUIGLIA Vincenzo
più volti in compagnia di Salvatore PKOVENZANO 3AG^n£L^. Calogeic,
L1AITCUSG Francesco ed altri individui non identificati, uentre àiscut^
vono animatamente, lascia adito alle più svariate supposizioni sui
precisi rajjporti esistenti tra il COxtTIKIG-LlA e gli altri, notorìsnien
t>3 affiliati alla aosca di Luciano LIGGIO. Tenuto conto ài quanto hen
no riferito gli orfani di pollala, sull'appartenenza del COITILIGLIA
alla cosca già capeggiata da Michele NAVAKttA, non è da escludere che
il predetto sia stato sollecitato ad unirsi alla barca avversaria
e che il suo rifiuto abbia indotto gli altri ad eliminarlo.

Comunque indipendentemente dalla caasale dell'omicidio, appare
provato attraverso le deposizioni di COixTIIIIGLlA Giovanni e GIAKIT-VS1
Augusto che Vincenzo COiCIMIGLI.i fu ucciso ad opera degli odierni
imputati, nonché il PhOVSUZANO Salvatore, rimasto ucciso nel confili;
to, ed altri non identificati.

Infatti CO-rOIllIGLIA Giovanni, ha dichiarato che la casa del fra
tello, da alcuni giorni, era lotteramonte sorvegliata da 3AGAW5Llui
Calogero e BHOV3ITZANO Salvatore, il quale una s era lo pedinarono
scambiandolo evidentemente per il fratello,nonché da altri sconosci"-
ti i quali, a bordo di una automobile, andavano su è giù per via 3o_r
gognone, senza una plausibile ragione.

Quanto alla guardia GIANHASI Augusto, costui oltre ad avere pt-.£
lato delle strane riunioni fxxì&xjt notate, nei pressi del largo San (6)
Kocco, tra COi.TIUXGLIA Vincenzo, BAGAKELLA Calogero, PitOV.JNZAITO S&1;.
vàtore e HANCUSÒ Francesco (nettando in ^rilievo di quest'ultimo ls.
assiduita col famigerato PASQUA Giovanni e la parte avuta, secondo
fonti confidenziali non controllate nel triplice omicidio del 6 set=-
tambre 1958), ha dichiarato che mentre inseguiva l'individuo sorpre
so acc&uto al cadavere di Vincenzo COifflICEGIiIA, vide LEGGIO Francesco

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Paolo allontanarsi di corsa dalla via Puccio e dileguarsi per una tra
versa verso la periferia del paese.

Non può dubitarsi perciò dalla responsabilità degli odierni icipjj
tati, in concorso con Salvatore PKO'^NZANG rimasto uccise e con altri
ignoti, in ordine all'onicidio di Vincenzo 'COitTIMIGLIA.

Sussistono le contestate aggravanti di cui agli articoli 577 n.3
e 4 C.P. perché l'uccisione di Vincenzo COKTI11IGLIA fu attuata in "baso
ad un proposito sorto, naturatosi e Mantenutosi fermo nell'animo degli
assassini fino al momento in cui ebbero la possibilità di realizzerò
l' svanto e rimmoso e perché il delitto fu conseguenza del rifiuto del.
la vittima di piegarsi ai voleri della "cosca" capeggiata da Lui iano
L3GGIO.

Sussiste altresì l'aggravaste di cui all'art.112 n. 1 C.P. perché
l'omicidio venne consumato da almeno cinque persone.

In conseguenza gli imputati devono essere rinviati a giudizio
per rispondere dell'omicidio loro ascritto alla lettera I/a, della
epigrafe nonché delle contravvenzioni commesse di cui alla lettera
L/b,ed L/c.

Furto aggravato e falsità in documenti

All'atto del suo arresto ixIIITA Salvatore venne trovato
sesso di una patente f alsificata.Trattavasi di un documento intestato
a GitJiNDE Giovanni, rilasciato il 10.I.I96I dalla Prefettura di C al •*•*••

nissetta sul quale il MINA aveva apposto la fotografia.
Dalle deposizioni del predetto GLANDE Giovanni, risulta che la

patente gli era stata rubata ad opera di o.gnoti a Palermo verso il
mese di agosto o settembre 1962, insieme al portafogli ed altri og=
getti.

Appare pertanto provata la responsabilità dell'imputato in ordine
al fuj- to aggravato ascrittogli non essendo attendibile la sua giusti

ficazioue di averla rinvenuta casualmente il documento nei pressi
dello scalo marittimo.

Ouancio alla falsificazione del documento mediante l'apposizione
della saa fotografia, in sostituzione di quella del GLANDE, &• imputi:
to ha ammesso la propria responsabilità, aggiungendo di averlo fatte
pv-r sottrarsi alle ricerche della Polizia e poter circolare senza ili
essere uole&tato.

Quindi il MINA deve essere rinviato a giudizio per risponderti
dei reati ascrittigli alla lettera G/t e G/c dell'epigrafe.

Favoreggiamento personale
JIANSACA Filippo. POMILLA Salvatore. nato nel 1927. MOSCATO Lucia

La responsabilità di EIANDACA Filippo, POMILLA Salvatore nato nel
1927 (per distinguerlo dall'omonimo POHILLA Salvatore nato nel 1904)

(imputato di associazione per delinqu&re) e di IIOSCATO Lucia, in ordine
al reato di favoreggiamento personale loro rispettivamente ascritte

appare a saurin temente provato dalle risultanze processuali.
Il IO settembre 1966, verso le de 16,30, POLlCLlA. Salvatore tientrj

tornava a Corleone, dopo la scoperta dei cadaveri del fratello, di
STKi'VA Francesco Paolo e di PIhAINO Antonino, dTu fermato in contrada
Lavanche -quindi a distanza relativamente breve da luogo dell'eccidio-
da una pattuglia di Carabinieri in servizio di perlustrazione. Pur ce=
sendo stato esplicitamente interrogato sul conto del fratello (che
ara, como lo STKEVA ricercato dalle Forze dell ' Ordine ),!' imputato
rispose che non lo vedeva da diverso tempo, mentendo nel modo più

16
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sfacciato.

Quali che siano stati i ao'oivx che lo ksssa indussero a tana i e
quell1 atteggiamento, o la paura di eventuale rappresaglie o il de-
siderio di restare estraneo alla vicenda o il proposito di «BiìfrgrH (7)
ubbidire ciecamente alle istruzioni di liuWNO Bernardo, il risulta=
to fu che aiutò gli assassina del fratello a sottrarsi alle indagini
e alle ricerche della polizia.

Infatti .è da ritenere che se il POMILL/i avesse detto subito la
verità i Carabinieri impegnati in quel servizio forse avrebbero avu_
to la possibilità di ra^iungei'e ed arrestare gli autori del tripli

-ce omicidio.Comunque il tempestivo inizio delle indagini avrebbe esei
citato delle conseguenze positive ai fini doli1accer»Jitauento delle

diverse responsalilità.
Il 16 gennaio 1964 in casa di FIANDACA Filippo, a Hisilrneri,

vedine arrestato il latitante LEGGIO Francesco Paolo.
Non sono attendibili le giustificazioni del FIANDACA, il qunle

affermò dì ignorare che LEGGIO Francesco Paolo fosse ricercato dalla
polizia.Infatti il FIANDACA conosceva bene il ricercato, perché le

sorella dolla propria moglie, GIUNONE Caterina ara fidanzata con
un fratello ai quello e quindi non poteva non essere a conoscenze
della posizione in cui si trovava il LEGGIO.

Secondariamente se il FIANDACA fosse stato come asserisce, in
tuona fede, non avrebbe cercato di celare la presenza del LEGGIO
Francesco Paolo, alle Guardie di P. 3. presentatesi a casa sua.

Quando a MOSCATO Lucia, moglie di CATALANO liichele, imputato
di associazione per delinquere, è da osservare che costei accolse
nella propria abitazione il pericoloso latitante L3GG-IO Luciano,
dandogli anche assistenza e aiutandolo a mantenersi in contatto con
i suoi congiunti.

Nel fatto connesso della UOSCATO, se è dubbio che si integrino
come si è visto, gli estremi dell'associazione per delinquere, o
certo che ricorrono quelli del favoreggiamento personale.

In conseguenza i predetti inputati devono essere rinviati a giù
QJ.ZIO par rispondere del reato di'favoreggiamento personale loro
rispettivamente; ascritto alle lettere B;C ed O della epigrafe.

E' da precisare, nei confronti di MOSCATO Lucia che per la sol:?,
imputazione di favoreggiamento personale, il termine di custodia

preventiva e già largamente decorso, per cui anche in ralazione al
reato predetto la MOSCATO deve essere scarcerata.

Infine per quanto riguarda le contravvenzioni di detenzione ab_u
siva di almi e attribuite a ZITO Rosàrio, a LEGGIO Luciano e a SGiuS-
Laoluchina per il rinvenimento in casa del primo e dell'ultime (dov:
era ospitata il LEGGIO) di-armi non denunziate, basta rilavare cùo
la responsabilità degli imputati risulta provata dagli accertamenti
compiuti dalla Polizia e dal sequestro delle almi in questione.

I predetti imputati devono pertanto essere rinviati a giudizio
per .eispondera delle contravvenzioni loro ascritte alle lettere Q
ed S.

Devono essere prosciolti dai raati loro ascritti gli ignoti
perché rimasti tali.

(7) Così nell'originale. (N.d.r.)
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P.T.H.

Il Giudice Istrattore applicati gli artt.374,378,384 C.P.P.
dichiarata chiusa la formale istruzione, in parziale diffornita
dalle richieste del Pubblico Ministero.

Ordina il rinvio a giudizio davanti alla Corte di Assise di Pa
lerno:

LEGGIO Luciano,BUFFINO Giuseppe, LEGGIO Leoluca,BAGAii3LLA Calo=
gero, PriOVJNZANO Bernardo, MINA Salvatore,LEGGIO Francesco Paolo,
MINA GiacOEO,ìiANCUSO Marcelle Giuseppe, P±<OVENZANO Giovanni,LEGGIO
Francesco, liANCUSO Francesco,LEGGIO Vincenzo,PASQUA Giovanni,MINA
Pietro, LEGGIO Salvatore, LEGGIO Giuseppe, BRIGANTI Salvatore, IAN-
NAZZO Lj-borio, FEAKAkA Calogero,MAIUM Antonino,SThEVA Vincenzo,
FEiu-AìiA Pietro,DI G^EGOMO Giuseppe,MINA Bernardo, ÌÓANCUSO Marcelle
Ant;onino,HANCUSO Marcelle Antoni o, BAtt/uvELLA Salvatore, MINA Gaetano
ii'.MNO Bernardo,nato nel 1904, HAMNO Leoluca,LISOTTA Pie-cro,SALT.^fC
Francesco, EùMNO Francesco Paolo, LA IIANTIA Gaetano,SODISI Leoluchi
na, LEGGIO Maria Concetta, luiUMCELLA Giuseppe,LA KOSA Antonino,VIN=
TALOitO Andalo,TRONCALE Frane e se o, 30N ANNO Gì o vanni, C HI SCI ONE Biagio,
BAGAA^LLA Leoluca,CATALANO Michele, ZITO itosario,BILLóiivI Leoluca,
CJNTlNSOAGaspare,DI CAxtLO Angelo,COTTONE Pietro e STx^jVA Antonino
por rispondere di associazione per delinquere aggravata di cui alle
lettere S/t; in tale capo di inputazione assorbiti quelli di cui
alle lettere A;S/b; F, H, N,0,P;

FIATOAGA Filippo, POMIILA Salvatore nato nel 1927 e MOSCATO
Lucia per rispondere di favoreggiacienfc o personale di cui alle let-
tere B,C,0, ed inoltre di:

LEGGIO Luciano,3AGAtfELLA Calog-;ro,pitOV JNZANO Bernardo, MINA Sei
vatore e MAMNO Baraardo del I9C4 per rispondale di triplice omci=
dio aggravato in persona di STiCSVA Francesco Paolo,POHILLA Biagio
e PIìCiINO Antonino, di cui alla lettera U,in tale capo di imputazio
ne assorbiti quelli di cui alla lettere E/a,G/a;M/t,nonchè delle
contravvenzioni di cui alle lettere £/c,E/d,M/c U/(i;

LEGGIO Luciano, BAGAJxELLA Calogero, PiiOVENZANO Bernardo per
rispondere di tentato omicidio aggravato di cui alle lettere I),M/a

BAG^^ELLA Calogero, LEGGIO Francesco Paolo,MANCUSO Francesco
per rispondere di omicidio aggravato di cui alla lettera L/a e delle
contravvenzioni ài cui alle lettere L/b,ed L/c;

MINA Salvatore p<ir r^spond^re del reato di furto e falsità di
cui alle lettere G/fc,G/C,;

LEGGIO Luciano, SOMSI Leoluchina, ZITO Rosario per rispondere
delle contravvenzioni di cui alle lettere Q,S;

Femrn restando lo stato di custodia prevaiitiva di:
LEGGIO Luelano,LEGGIO Leoluca,MINA Salvatore LEGGIO Francesco

Paolo, MINA Giacomo,MANCUSO Marcelle Giuaeppe,PW)VENZANO Giovanni
LEGGIO Francesco,MANCUSO Franceseo,LEGGIO Vincenzo,PASQUA Giovanni,
MINA Pietro, LEGGI O Sauvatore, L1EGIO Giuseppe,3laG>iNTI Salvatore
IANNAZZO LiboriOjFEiuu.KA Calogero,I-IAIUM Antonino,STivEVA Vincenzo
FEtoiAaA Pietro,DI GitEGOMO Giuseppe, MINA Bemardo, 1U.NCUSO Marcelle
A.itonio,IIANCUSO Marcelle Antonino, BAGAiiELLA Salvatore;MINA Gaetano

MAATNO Bernardo nato nel I904,MAMNO Leoluca,LISOTTA Pietro,SAL3hNC
Francesco,LlAxJNO Francesco Paolo,LA IIANTIA Gaetano,SOMSI Leoluchina
LEGGIO Maria Concetta,LAUKICELLA Giuseppe,LA tìOSA Antonino,VINTALOhO
Angelo,TRONCALE Francesco, BON^IINO Giovanni,CKESCIONE Biagio,
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BA(JA.ci3LLA Leoluca,CATAiiAH'0 Michele, ZITO no sari o, BI I/LEM Leoluca,Ci;UTI_
N30 Gaspare e DI CA.KLO Angelo;

II riandato di oattora enesao condro JxUFFINO Giuseppe, BAGAnELLA
Calogero P.KOV3NZANO Bernardo STitEVA Antonino e COTTONE Pietro.

Dichiara nondoversi procedere per non aver connesso il fatto
contro FEA&AMA Giovanni in ordine al reato di associazion-3 per de=
linquere di cui alla lettera A dell«epigrafe;

dichiara non doversi procadere.per insufficienza di prove contro
Innocenze,ALBANESE Liborio,ALBANESE Giuseppe, ALBANESE Vito,

ALBANESE Antonio, COLLUDA Filippo,POUAAA. Vincenzo,CAlIu/^ATA Francesco
GENNAI Filippo,MU*ATO*3 Bernardo,DI POMA Angelo, AlINA Giuseppe,SC^
LISI Giuseppe,SPAAACO Antonino, SPATAFOJtA Francesco, SPATAFOiA Vincenzo
iIANOUSO Giovanni,MOSCATO Lucia,BENIGNO Ludovico, BUONOCOìtE Giovanni "
BUONOCOflE Liborio,BUONOCOÀE Vincenzo, CA«^AB:'iA Andrea,CAouvABBA Ber^
nardo CAJxnABBA Giuseppe, CKISCIUN3 Angelo, CAPUTO Gì o vanni, CONI GLI O
Lj-boriOjCUTKEHA ìUchelangelo,DI MICELI Bernardo,DI PIMA Biagio,
D_'ANTONI Paolo,D'ANTONI LeolucanDI MICELI Luigi,GOVEiiITALI Giovanni
GULOTTA Giovanni,GULOTTA Vincenzo,GIAin'ONA Giusto,LANZA Ignazio,
LAN ZA Libori0,L(\NZA i<osolmo,LIGOTlNO Vincenzo, LO BUE Pasquale, LO
BU3 Giovanni,LABBtfUESO Leoluca,L,X33itUZZO VitofLIAivINO Bornai'do nato
nel 1929» ODDO Vincenzo,POLIILluA Leoluca,PATTI PINELLI Bernardo,
PATTI PIN3LLI Luciano,POMILLA Salvatore nato nel 1904,SCALISI Pietro
SODISI Pietro, SCIOLINO Giovanni, SC^J,IPJ Andrea,TitULIBADU.nI Giuseppe
VINTALOJttO Salvatore,VINTALOitO Giovanni,LLìNlSCjiLCO Francesco e MAni=
SCALCO Mariano, in ordine al reato di associazione per delinquere
di cui alle lettere A,F,H,I ,N,P, K,della epigrafe;

ed ordina la lunediata scarcerazione se non detenuti per altra
causa, di:

nIINA Giuseppe, SPATAFO.KA Francesco, SPATAPOflt Vincej.zo,IiL'JJCUSO
Giovanni,MOSCATO Lucia,B3NIGNO Ludovico,CAiSClONE Angelo,GULOTTA
Giovanni,GULOTTA Vincenzo,GìAlluONA Giusto,LO BUE Giovanni,LO BUE
Pasquale ,ODDO Vinceneo,POMILLA Leoluca,SCALISI Pietro,SODISI Pietre

SCIOLINO Giovanni,SC;iLISI Andrea.
Dichiara non doversi procedere contro gli ignoti perché rimasti

tali.
Palarne,lì 14 agosto 1965.

IL CANC3LLI3ÀE& IL GIUDIC

Depositata in cancelleria 20 agosto 1965.-

IL

Pale imo,lì 5 febbraio 1970.

^ECM£TN^8LEO INV.
-Giuseppe
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DOCUMENTO 544

SENTENZA, EMESSA IL 13 OTTOBRE 1967 DAL GIUDICE ISTRUTTO-
RE DEL TRIBUNALE DI PALERMO, NEL PROCEDIMENTO PENALE
CONTRO LUCIANO LEGGIO ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE
PER DELINQUERE, DI OMICIDIO E DI ALTRI REATI, COMMESSI A

CORLEONE FRA IL 1955 E IL 1963
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^C&ic VU'Ctfóó <li j j eo luca e di part i Glus^va n^ fo
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.. di X«t \xvca « à\ P g t H Gius«vP4 alte
Cericele jl ^V/|/ì9H ivj j-es:id- no tcMbai-d 'd , 6;

di Salvato^ e ^u Cuccia F-. Paola rraft
a PaUrAie ^\*

f
C O Y W O A C \(J/ii,/j5^J) v V i .

) U l ì N f i O^tfftB tu CHUAKi e d/
a Co4eo«ve il $ / f V ' 3 3 ivi

H finisco ?u Gi«s«W * ^ Saporito Ca'toa
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(1) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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iute atCoriwnte U £.l/H/J53G ivi. resici Via Bò
Tfr. b'3*
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a Corleorve U 6/1/1 9-3^^1 -resid. cortile

) DI CAW .0CELO- -{u Vi
irato a GorleoiY€

*J Dì CARIO UOIUCA di Caetano e di Gurfcn» KoS-aru
a Corleonr* i

9 4 i .
nato a CaiMesfve 8/8/ift^ vvi Tesi tf .v7-d ¥«*<> Iù««o|724:

--) Vlis/TftlO^O ^fiCJLO «u fratesco e tu fru«batu/ì ^.na
CeUstirva yygro 4 Coi-lffeue :».! 2S/£/T9£#

c) Hft-IÙ'Hi J^TfiWiVO $u BeNo e di Cascia ftovaaftw uai» a
Co:tleowe \\ A.^/6"/ì3l8 ivi veS.id.Vusjza V i t to fì-

-) HtoUCiU GJOVMIW Su Pi-sr-ro * tft-fiascio Giovawrta nate •*
J : 3ft^À9ir.}" Ivi vesìd. 'Via Utsti

1/3IC) BKt^fcWTÉ SA'iiVATflftÉ «li Vi premo * fu
a
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*) m niWA 81ACIO di Uoluca i di Zitibzrti Biagia
/ a Co*Uc»e Ài Z3/3/i$3t in Vesìd.ria. Cer^a

va") $1 JUfla Wt£LO dèi prefletli prato a Co/lecite il 19/6 /
1936 iva resid via Ce:r*la ;

ITOW di Jjwroceireo « di Rotolo &flraimv
a CorlwNt H 20/.JOAS35', ivi

FWCE5CO 4( ^l^cejv^o e .f u. fi
a Co^Uonre il

4u Giuseppe a dt Caruso
a Corleow il 10A/J904 ivi

- ^
a fti sacqvìino ii 4/VI909 yesio a

Jvt Micl>«laTi«Io e. ju
lì i 8

4 /i;
fcÉGpTO GJU5£m ai frwcesco e «i :(|iipaMana i» Irò

il 3/1/1 J3s ivi res-l« ricolo Cew--a.fOr 4;
fu Cae|0>0 e .f

a-Corleoive il .^0/I.C/J^O[ ivi fes id .v i ra Scoriowe

U4-J*) MUJWTOftE fiÈftlVftftDG dì Giovanni e di Pace Wa/iaitna
a Corleowe il i£$/4/I93l ivi resi i- Via

e di
naie a Cor'leewe i i U/3/I^I ivi

43»)

li ^,S!_e 46' "

. ,.
e
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a)~ 3el delitto ài cui all'ar\r,4Itf 3» e- 4« c$/.C.J». ver
essersi Associati fra il loro ed i rf gruppi cwfra^cs
}tt Wwro toa.§$Ure $i tU*cij a l le scope di foiwettere
«teliti;}. coltro le £ersof*e ed H ^aUiiiumio, secrretfdo
«irmi le campagne e le pubbliche Tic; cotf l'a$gravawt«
il -legfio lucia/te di svere ^roMo^to, costituito e co6
wato .i^ssoolazìane .ed avc/v-tgpa^iate uno dei gruppi

ire Cor.Uoive, nelle campale adiacerrM e jvei
t«r.ri tor io éeH.Q Kovìrtcia ^^ Palermo dal 1:35,5 e sue
cess.maH&Me fiso1 al j f6?

b) ^ e f l a corytr^i/ '^l cai All 'ari ; . 697 C.P. per arerò <jere-
rvutc delie ar«' da .fuoco cepf relative wwrtizi<)*rtif sena*

fa r tò ie^awela a ! . » « Merita:
, weU« cawpafne adiacenti e j»el r«-3ta«re

Ua prcvl i \c la di Jalerwo 4aL f.955 «,
.fi*o 4) itó

C.) «c^ «della 'CQfttravverf^.ow* di. cui aU'art- ,£99 G; ?. jer
re, iewza l icewxa <lcì V A u t o r i U," j>ar «s
ncb.i^Sia l?orU1c- iwDiH - i la ' j Je j )fopi-le a'n. Uz.if-rtt
armi ido ^uoco « rtl^tive nuuwisUrt» ;

jw C«Yl«owe, ^«Ua cawi»3<rre adiacenti e
feyHtcvìo i«lla ):fotifftia di
cessi va-u

W ti) j%.lla cow
por fa to -Vuo-ri 4dl ' le frop^'e- a\j:>ta^ioW.i . delle -antu" ^
co' e vela Ti v? fti^4v-izUfH pè^ cus ivcrv e" amtM«5a .i«

Irt ^ c r Jeò i ' vo € ffeHe caw-pafwp adiaceiiifi e nei
f i& deiAi i?^v>vc. ia di Paleso -di'i i^5 e'

„ . . . . . .
15) dei 4«ijf .Tì> tji cui di-li ftiftv'KO.jU ni, 56^

3 ^4. Gì n. i C - p . ^If av-pi»*, con pf£iyr«<|.ìfazio»e ^ ye>r
tiv.t ròiel'fi, ìt-e(v3ó irt coiYC&j'i'o .fra 31 :ioro e cow Wa\ra.f-
ra Mtchele» Har\rf« Griou-aftivi» Mirino Mavco-, Maruy.i " f i e r r ò ,
S\ r«v^ F.ifgtlo e GoVer f t aU . f t f y f o r v i w u , suce-fssivawi-efli* t^
n»iv'r« uccisi e cotir ^li"\-;i Ud iv idu i .fiistó-st-f sc-cw-^ctitti r
r« iyu«?,fO Baij'.iofè d:i x i i ^ q u e & vararti egli c«ftlyt. 4'€i coi
pi di a.r»a.da ^««co, co-spiato a t t i idoìtet d i r e t t i " i < v w

a ca^-UMr» Ufi**»rte il ^e.^gìo iut.i4<vov
loyo À»YÌ€r t f . t 6 P*^ o rcosfaitt t WW di
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ìir località "Piano ScaXa" agro di Cer-lecrfe itf iwfc
§ieirwo impreci&ato degli ultimi di. giugna o d«lla

a decade di luglio 3$ 53

_ _ . _ .
del delìtte'arci.ìj ~3gU arft. 81,610 C.P. per eyer«f ce»
più allodi- esecutive àeXlftedesinw disegno • crìi&j'.»oso, c«i*

costretto Traina rUtro - sua) so$io
levameiriro di glcutfì bevici « per la

di. uri appe^iswcirto df ferrar^ - a eorris?«ìfi4er
ed a versarsi i dei.le ^(««e- iv àwa^e ^e«^a c)i« vi fos

se Stàtj alcuif suada^no Creila società «. irelia ce»duiìon«
woi^ché" s^^eìticatgwewte la souusa 4i £.65.00^

fa t te appari- re '«•! Traina &uo (3«feito:re ai
rfiel.U società per 3 'ali* /attento ^«i ìso

I» Co.vl«o»v€, sucee-ssiirsmejnrte al settewbre
ILI* J.teg^pjfi.rfce«zojL ed . U . 2

3»f delibo di cui a^li aift. 110,81,610 C.P^ per affare,
iu concorso tira "i orò e c&« ai. fri Lttdì*:ìdui jiwasti SCORO»
sciati, cow j^iù aziowi. esecutive del Medesima 4i§«.|nft eri
manoso, costretto, C<?K ninaccia e violerà» iawza |4a|Aa
e -^an-ta Mafia' a €«^«j'* lerò mr 4ppezz.aMerrfco e
i- 'uso di u<*3 paglie va,

Iff. C&fleone in evoca awter»e prosji»a al ^ewwaio

Y.i

c - c o
™ . _ .

delitto "di' cui agii ar tfTliO,^^?^ y.B'O.P.,- per
irf concorse tra ài lerò e cpi^ alifì individui nwaoncorse tra ài lerò e cpi^ alf individu nwa

i u t i t iuecìipte V3-rJ cel^i di sjrtia da fuoc-Gr .
j>re»ec|itaz;j-0ftet .cagionato la aorlrg di Sp.\e»4i-

fv Corieojive '"'- _^,^^^^^^
l'9g£ra-v. per tu t t i di- cui gli 'artalì w I . .

leggi a Ìuci.aìf*o di cui all'alt \Ì2 i» 2 C , P , jp«r
ipyowosso ed tfr&affiZ&ate ]a co o jpé razione nel
e 4 - l r e t t e l ' a t t i v i l a delie persone cKe

imo.

. . .
T i d e i clei.itto dì cui'aiU" àr'ff.'Uò,ITf"» I, S^IftT my.3

e 4-C ?. j^ reltìz-aU/'art. ,Óì < M . I C,P,, j?*/ avere uccise
vari collii ài «Y»& da fuoco, i« Cowcofsci coir
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rimasto ucciso «d altri i
seaiYosciuti, Proy-ewzswo Salvatore, agenda-
aii®»» e motivi abietti.

lo CoideoB» I1 11 lefcbme

) ed^ j.1
SJeìTe'ÙTf è" di :cui"a:iK ' a'r ft- (l8"t Jl^' rf -T ,
« 4 C. PC i.nr relaz-ìorvis a l l ' a i E - G I ' w.l C-.F. fér aier«v
Contorse r^a 16r& e -CM ì réveìviano Salvate-re.. :fijaast
uccìso, cow ^^atfeUa Chiusero, ie^^i e F.Fa»l« *
r^awcescd - §icx n#n.aU a giudizio - iwoché cow -al t - f i
i wd i vi "dui v i ma $ ti. ic»n";tfsciiufi. 7 i

isnt.o vsiri col. pi dj a/i»a «a fuoco, di Covti mig l ia
I-C, 3&errdo fon jKewedi(aìi^«f«-, ptf «sdtivÀ abàelff
più di cinque y.erscxye^ co» l<aggra^,p«r Leg&'l<* .
fa cui 411'arf ' lU C.y.^ j?er avere K6»oss& «d È
to la cttojperaiiotye- ;A«l r^aìfo e A.Wctto i ' a-tt HA ^

eh* sorro concorse rfel reefat
G*:rieo»«. - V \ V ebWai* 19 61

^ -
K) Vr'iéUtto'éf-cuf 'aTgù'a^ù.itoV^.nt rv4. 5>ST,

3 e 4 C.P, i.vjitf j-élaziwre a ì ì ' a t t *6 I tì,l C,**. .Vfif avere,
irt Cffncff iso COÌR :9aaCcl\a Caicf|ejra> ^Vcvrei«aaflriJ Befiyardt

tj a si.uil.Uio - e cot^ al

per 5ftoU vi a b i e t t i : ed irv piiX di .
a t t i idonef. d i f e t t i ÌK tóedo wow equivoco ad uccidere me-

l'esplosioire di i/ar.j coivi di a.r«a dj fu«c<s, S
f ' f, sesfia fi uscire rtel.l ' ipffedti ^ef c i rcos tanze

) dalia Uro
Tur CorUowsft il ìtf"

.
N) pi: aeLìno èV w.'

3 e 4 C.P. in< r
ÌW ceìRCcrsip fYft io/fr e
^*» B^&arell.a C^lo-se «ro,
Vatere - s,\%. 3rUtfy-1..afi a
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41 àriftfi da fuoco, \n esecuzioflf? ài urt mcdesino disegno
eri(ai.neso, §treya f-'Ppla, P^iy^-'. ftxajjAo e .Pjraino Àn-
loninro^ 3^6^.6 coi» prcwedi tazisne/ >er BOTIVI abiei

^ piti $i cinque jersoKe.
IR c&ntr^a "Pinello" ei CorUoive il IO/5/I963

JlaeTap:[rii 5f .(Xe.^Tc? W^Qa.L 1 O*ltitifi&„Vincenzo;!•
iT'p"Ty"Fae".fra^^escó")'» "ì'«'* "(£&Mi"o~.P*JJHùVjTj-LiG'"~"
C¥éiìio"JloxYaW«)"f u'IÒ^TV'wua 'dVóifaimnT iL1^ Ì^a^lMiì&JAS"aj[è}!«j[f_iX^l"^^^

falfeegcg'j.j'^vi.,^)^ .....Cfla^ctise..̂ ^^^!^^ .̂̂ ^^ .̂!!
..,ik3wca&£..jCf9xc-e.Lì *,. Aìir5^&$!.l.f.̂ il™l:?.~ .jyÉBy?-wì?.

B.L ,.ì,l-Mt../^?Tpjit?jÉA^.;_fei.57M^ÀJ.,, i;4_ l̂ :..
.

,^ i .i "^ ( P.i l - .
>l,/ i T- l$*~(teWà /p"H ù pi? ,r_el TI f^" ffiattcuse "Gl'e..... ........... .......... ........ ...... ~

0)?èl. àelilko dfcui àgli ^fct.8I,S2 cpv-. ,110,11* js .1,
^.•3 ^ 4- G.P- iwr .rclaz.aU'a.rt.ól ft.I CcP, |z.r avere
àe cerr jy«Biedifaz;i Ort«, per metivi gUsiHi <ad ìtf piw

, ?rt 'coivco/so ^ya levo e con? a.ltrL ^
i' sco/vosciut} , in esecuziowc di vu* Cà.eile4i»0

la itiorle éi Marf^i JHT ro- H^'
e ti^-VUf ìi^ror'RétftattTcì nugierosi colyi di arma

fla Juoco € JcyrfmiWr^SC Cutrcwa M*(fJa^ alia quale \a
n era d i / g U a . Tw Còtieone il 6 a-e'tUnbsfe

Con I'asgrjv.r,d.i cui a iA 'a r t / iU »v.^ C.P* per Leggìo
1/uciairo per sveyc pronvoisso ed errarti zzai o la coopera
zioivfi nfli .feato « <|i:reM;a l '^ t t iv i l ' à 4tll$ tersone
che sono concorse «el reato,

-
Oeì.ifto ^i cui %U am.8{,3£ cpv. , 110, 56, 575.
? nry.3 e 4 C.p. irv relwio'?^ all'alt. 61 ir.T C.P, pg/

avere, i» concorso f/a lóro e coir altri i wdj fiditi rtfìnast.l
scoircscitttt ; a§e«do ctt'ff ]5vewedi^ìo«e e -JZSÌT fw>ti vi abiet-
ti, in esecuzione dei mede5i(H6 disegno Cfaroifioso, cowpi
atti idonei, toediaKCe l'espiosìone 3i numerosi colpi di

a à<3 .fuoco, diretti in «odo worf equivoco, a cag
woyU di ^ul-fino Ciusep:))» e Prov'enzawo Berciacelo
SanlTaco-loiwba |\nrfa ftaria, Guae fella ^Tiwa

a alle qwalr tdtiwe l'offesa ivo^ era diretta, r»opr
^uscendo nell intero jer Circostanze itow 4ij*erf<ienti dal-
la lerò vciorftà rts ca^p orando a tutti i predetti lesioni
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personali. In Corieone il 6 set tenere

tto7di cui agli
e 4 C.P. ivf rel8?<all'»rt.GI ir.J C.P. psr'syeìrs, ijv co»*
cgr$o fra loro e ceff altri individui n«aSti sconosciuti,
Agendo con preme d'itti erre e per potivi abietti ed ìir più
di ctiyjue persona, cagionato wediaitte l'esplosione di fò
ri colji di ar«a da fuoco, la

Ipr Corieone il 3 luglio '
Coir raggrar-di cui all'drt.na, pr.2 C.P^ per
luci ano per a^ere ptouòsso ed orgaftijpcato la co opera-
zione dei reato e diritto l' attirila dell»
che sono concorse nel reato «eàesioio.

Gli ijp»oti? | poi tre :
aTièTleli'tto ITcui agli artt.8IrJ40,IJ^ n.I, 575,
wnr.à e-4 C.p, infi'clwiofte all'arT.èl n.I C.P. |>er a
agewdo ir? concorse» fra loro ed itf fìtì d-i cinque perso»e
Con prene ditali oift & per «o ti vi abietti, iti esecuzione di
uir Medesimo di^e^tfO crifcirf.osp, cagioiffato la sorte- di Go-
vernale; 4«te.nfi o, f\fu»|»atUr;i Gìovawnri, Baia Berna^ào, Pelo
Giovanni e Listi Vìisrcerfz.o «ediajrt» colpi dì arma da fuoco.

to Bienne ^ i»tf Corteorre il 5 aprile 49&L UW
5etrte»bre 196If il ^1 dicen^r» 3961 ed il 21 luglio

«4 a«li artr.81, np,iK ir. i,
a\rere, agendo ivi concorso tra di loro ed i« più di

cinque borsone, cori tiù azioni esecutive del »e<tesitìio di-^
criminoso, distrutto e soppresso i cadaveri dei n£
Go»enrale Airtonfino, Trvwb^fouri fiioveinni, ^Raia Btri ^ ̂  •- » f- »r^« ^ Tr» *^T^»WT / i* •-••--»- ̂ ^ v v^* T ^^^ ^ r

>t Dilo €i«van«i e listi Vincendo,
tir Palermo ed in Corleove cowe sdpr-a.
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Letta la requisitoria del Jf.ii. che ha chiesto il (2)

rinvio a giudizio di tutti gli imputati davanti alla

Corte di Assise di Palerao, per rispondere dei reati

loro rispettivamente ascritti in rubrica„ fermo restan

do lo stato cìi custodia preventiva dei detenuti .ed i

mandati di cattura erae'ssi contro Buffino Giuseppe» Ba-

garella Calogero 'e Provengano Bernardo

OSSSBVA II PATTO ED IN DIRITTO

L'11 gennaio 1966- il V. Questore Angelo iAangano diri-

gente il Nucleo Regionale di Polizia Criminale della

Questura di Palermo informava il Procuratore della %

pubblica che il detenuto Baia Luciano di Corleorisa ri-

stretto nelle Carceri Giudiziarie di Palermo perché im

putato di associazione par delinqusre aggravata ed

estorsione, gii aveva fatto sapere, tràmite la moglie,,

di volergli fare delle importanti rivelazioni in meri^

to ad alcuni omicidi consumati negli anni precedenti

a Corleoncc

II giorno successivo,, un magistrato della Procura

della Repubblica procedeva all'interrogatorio del no

miaato Baia, il quale riferiva testualnente quanto

segue :

(2) La requisitoria, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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"""Trovandomi in questo carcere, un giorno, mentre ero

all'aria, nel cortile della V* sesione, ho notato un

gruppo di persone dal quale si appartarono Leggio Vin

cervz.0 e Eiina tastano, I due si accostarono in un ango-

lo adiacente il cancello ed ini?darono una ccnYersazio-

.18 animata. Ciò avvenne in uno degli ultimi giorni del

L'issa dì sstteiabre'ò/ìl 1963. Mi trovavo in carcere da

una quindicina di giorni; ero rientrato dalla Germania

por un breve perioda di ferie e mi avevano fermato »

D»Ro Mi accostai ai cìus tanto quanto bastava per senti-

re .quello che si di e o vano e riuscii così a sentire il

Kiina riferire al -kesgio che da un mese avevano tenuto

alla "posta" Streva FSGO Paolo, Potai Ila Biagio e Pirai-

no intonino e che -finalmente erano riusciti a sorpren-

derli s ad ucciderli.

11 JRiina diceva al I-aggio che uno dei tre aveva

opposto una certa resistenza e càe infine, ad operazio-

ne ultimata, avevano dato alle fiamrae lu xistoppie

ciroostanti par disr,rug.rsre i csàavsri. Altro partico-

lare è quel.I o relativo alla soppressione, eseguita al-

cuni anni prima, della guardia giurata Splsnc,id.o Pie-

tro soprannoainato '''Temstc", che sor^agliave; il
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sito del legname posto nelle adiacenze della galleria

della circonvallazione in costruzione. Lo Splendido,

evidentemente, per ragioni del suo lavóro, vedeva spes-

so transitare Liggio Luciano, Buffino Giuseppe, Baga-

rella Calogero, Provengano Bernardo, Leggio Leoluca,

Leggio Salvatore, Leggio F.sco Paolo, Leggio Vincenzo,

Leggio Francesco,/Biina Giacomo, Biina Salvatore, Bii-

na Castano, Bagarella (fratello di Calogero), Mancuso

F.sco Paolo, Mancuso Giovanni, Cammarata Francesco (che

ha una caraezzeria a Boccadifalco assieme ai Leggio),

Spatalora Vincenzo» Spatafora Francesco, Di Gregorio

Giuseppe (fidanzato cìslla figlia del Buffino), Bonan-

no Giovanni (detenuto), Billeri Leoluca e Provengano

Giovanni, tutti componenti la banda Liggio. Faccio

presente che a valle della predetta galleria, è ubica-

to il tavreno di proprietà dei Liggio, luogo di riu-

nione della banda.

Il Biina diceva al Liggio che era stato opportu-

no sopprimere lo Splendido per il motivo sopra esposto

G c;hs perciò "avrebbe continuato in eterno a sorve-

gliare la galleria", mentre i tre avrebbero continuato

in eternq a guardare Pirrello»

D.K. Pcsso affermare che autori materiali del triplice

17
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omicidio eli cui ho prima parlato, sono stati: Leggio

Luciano - capo banda quale mandante, Hiina Gaetano,.

Riina Salvatore, Leggio Leoluca, Buffino Giuseppe, Ba-

garella Bernardo e Provenzano Calogero.

D.R. Ritengo che lo Streva sia stato eliminato perché

unico esponente di rilievo superstite dell'associazione

facente capo al dr. Uavarra, avversario dell'altra fa-

cente capo al Liggio.

. D.B. Relativamente all'omicidio di Paolo Siina, mi

permetto di suggerire alla S,Y. di interrogare bene la

sua vedova, perché costei è a perfetta conoscenza del

luogo ove il ciarito era stato il giorno in cui venne

ucciso. Io, in ordine a tale delitto, posso dire che

il mattino del giorno in cui venne commesso, ho visto

il Pàolo Eiina a Bisacquino, alla fiera del bestiame,

ove anch'io mi ero recato. Più precisamente, quel mat-

tino, tra le 9 e le IO, mi trovavo nei pressi del mo-

lino-pastificio che è ubicato nelle immediate vicinan-

ze dello spianale ove si tiene la fiera; sentii il

clacson di un autovettura e, voltatomi, vidi che alla

guida era il Paolo Biina, col quale scambiai qualche

parola. Non appena l'auto del Eiina Paolo si allonta-

nò, mi occorse di girarici su un lato, e, con sorpresa,
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scorsi Patina Salvatore seduto su di un tronco di al-

bero. Mi sorpresi perché sapevo che il predetto era

latitante. Ho notato che il Eiina Salvatore era molto

guardingo e seguiva particolarmente Riina Paolo. La

stessa sera il Paolo Riina venne assassinato.

D.R. Billeri Leoluca, in atto detenuto, era l'autista

della banda ìdggio ed è certamente in .grado di indica-

re i luognj. ove sono- stati occultati i cadaveri degli

scomparsi Listi Vincenzo, Trumbaturi, Governale e Baia

Bernardo. Egli adoperava preferibilmente un'autovettu-

ra cnlor latte e caffè, che credo fosse una Fiat IIOO,

di sua proprietà. Della stessa auto si servivano quan-

do dovevano eliminare qualcuno. La vittima veniva co-

stretta a salire a bordo, trasportata sul luogo stabi-

lito e quindi eliminata.

D.B. Circa 1'eliminazione di Baia Bernardo, mio cugi-

no, posso dire che il giorno ih cui scomparve aveva ri-

scosso del denaro ricavato dalla sua attività di auto-

trasportatore presso l'impresa costruttrice della di-

ga. Mi pare di ricordare, ansi preciso: ricordo perfet-

tamente cae quel giorno due persone si recarono nella

abitazione del predetto mio cugino in Palermo, lo invi-

tarono ad andare con loro ed il Baia, prima di allon-
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tanarsi, disse alla moglie cne méttesse pure giù la,

pasta perché sarebbe subito rientrato. I due individui

erano Billeri Leoluca ed un altro giovane che aveva

un dente spezzato e del quale ignoro il nome ma che

riconoscerei immediatamente e senza esitazione alcuna,

qualora mi venisse mostrato. Aveva un'età di ,20-25

anni, era alto circa rat.I,70, aveva i capelli castano

chiari. A proposito di quest'ultimo devo dire che tre

giorni prima della scomparsa di mio cugino, io venni

a Palermo par parlare con il notaio Mirto per ritira-

re una copia di un atto. Mentre mi stavo allontanando

dallo studio del notaio, incontrai mio cugino col qtaa-

le mi intrattenni a parlare. Uel frattempo, si avvi-

cinò proprio il predetto giovane che chiamò in dispar-

te mio cugino col quale scambiò qualche parola. Chie-

si al mio parente so conoscesse il giovane ed alla

sua risposta negativa, domandai perché mai lo avvici-

nasse. Il Raia Bernardo mi raccontò che da circa una

settimana veniva avvicinato dal giovane che gli rivol-

geva il saluto. £on mi disse altro.

D.E. Vincenzo e Francesco Spadafora possono fornire

notizie circa il triplice omicidio di via Puccìo in

Corleosa, perché gli esecutori uscirono dalla loro
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casa proprio poco prima che si verificasse il delit-

to. Dico ciò anche perché mentre io ero detonato unita-

mente a Francesco Spatafora, nella stessa cella, alle

mie contestazioni, lo Spatafora in un primo tempo mi

scongiurò- di non parlare della cosa e poi. mi disse

che se ne fosse andato di mezzo lui avrebbe spifferato^"

ogni cosa. Maggiori particolari possono essere forniti v-

dalla guardia di P.3. Gennasio, già in servizio a Cor-

leone e che abitava nei prosai della via Puccio; dalla

voce pubblica corrente in Gorleone, ho appreso che im-

isecli a torcente dopo la consusazione del triplice omici-

dio, Vincenzo Spatafora, dall'inferno della sua abita-

zione buttò sulla strada delle armi, dopo che gli ese»

outcri materiali erano fuggiti attraverso là;porta del.

la sua abitazione""".

In seguito alle gxsxà: dichiarazioni rese da Baia

Luciano venivano iniziate dalla Procura della Eepubbli-

ca, con la collaborazione ael Nucleo di Polizia Crimi-

nale , le necessaria indagini» sia a. Corleone sia in

quelle località dell'Italia Settentrionale dove si

erano trasferiti numerosi Gorleonesi, ed attraverso

l'eeamfi dei Desinati Traina Pietro, Ciraulo /Intonino,

Vallone Eosa, Traina ^rancssoo, Tinnirello Ciro, Lo
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Cascio Darmelo, '/ella Arturo, Francone Maria Adelaide,

Siracusa Calogero, Pitarresi Onofrio, Arsena Paolo,

Coniglio Francesco, Vallone Giuseppe, Lo Sciuto Angelo,

Di Moto Mario, Alberti Antonino e di molti ufficiali

ed agenti cìi polizia giudiziaria, già in servizio a

Corleone, veniva aiesso in evidenza, come già emerso

in occasione di aliare indagini giudiziarie, che a Cor~

ìeone verso il I95Y/I958 erasì verificata una grave

frattura nella malia locale, da cui era derivata una

cruenta e spieiata lotta, protrattasi sino al 1963,

tra la cosca ciaf iosa capeggiata prima da Michele IJayar

ra, poi da Governali Antonino e infine da Streva Fran

cesco Paolo e quella capeggiata da Leggio Luciano.

Alla "cosca" Gì Michele ìlavarra aderivano Gover-

nala Antonino, Trosbadore Giovanni, Streva F.Paolo,

Maiuri Pietro, Marino Marco, Marino Giovanni, Brigan-

te Salvatore, ângiasisli Antonino, Di Putoa Bisgio, *er-

rara Pietre di Innocenze, Vintaloro Angelo, Cortimi-

glia Vincenzo, Di Patta Angelo, Maiuri Antonino, Maiu-

ri Giovanni e numerosi altri «3 che a quella facente

capo a ̂ eggio Luciaao partecipavano i nominati Gennaro

Filippo, Cammarata Francesco, Buffino Giuseppe, Baga-

rella Calogero. ProvenzEno Bernardo, Provengano Sia
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ne, Provenzano Salvatore, Provenzano Giovanni, Leggio

Francesco, J-'eggio Vincenzo, Leggio Giuseppe, ^eggio

F«Paolo, Leggio Salvatore intesi "Fria", Pasqua Gio-

vanni, Billeri Beoluca, i fratelli Mancuso Marcelle,

Antonio, Antonino e Giuseppe, Leggio Leoluca, Kiina

Giacomo, Riina Salvatore, Hiina Gaetano, Mancuso Fran-

cesco, Mancuso Giovanni, Salerno Francesco, Troncale

Francesco,. Pomara Vincenzo, Bonanno Giovanni, Di Gre-

gario Giuseppe, .Muratore Eernardo,, Di Oarlo Angelo,

Di Carlo Leoluca, Marino Bernardo ed altri »

Non avendo il Leggio Luciano , àa iss ckats^sfisàs

KcssiiÉG^ obbedito alle ingiunzioni del.òr. Uavarra Mi-

chels di desistere dalle .aaioni di mo le stria e ài prc-)~

vari casi one nei confronti c5i Vini alerò 'Au^ulo, cho

aveva acqiaistato un appezi'-assento da terreno in loca-

lità "Piano Scala", sa cui aveva p o s t o partico-

lare attenzione il Leggio Luciano medesimo~ questi

veniva fatto oggetto in un giorno iniprecisato tra la

l'ine eli giugno e la p/Msa decade di luglio 1958 (pre-

suaibiìmeiite il 24 giugiio), ad un attentato i cui au-

tori materiali, essendo stati il dr. Navarra Michele
f.ì "Governale Antonino i mandanti, dovevano idsntificar-

i'-j, nf»-i noix-.r.sti Màngiasìeli Antonino, Mai uri Antonino,
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Barino Marco, Marino Giovanni, Maiurì Pietro e Streva

F. Paolo.

Il Leggio Luciano, allora, a seguito di tale af-

fronto, si era vendicato, uccidendo, in collaborazio-

ne con numerosi suoi seguaci, tra cui i nominati Exif.fî

«o Giuseppe, Bagarella Calogero, Provenzano Bsrnardo,

Eiina U-iacocto, Ittina Salvatore, Riina Gsetano, Leggio

Leoluca, Leggio Vincenzo, Leggio Francesco,' ̂ eggi o F»

Paolo, Leggio Salvatore, Pasqua Giovanni, Mancuso Fran-

cesco, Mancuso Harcsìlo Antonino, Mancuso Marcelle An-

tonio ? Mancuso Marcelle Giuseppe, Provenzano Giovanni,

'Provengano Sioione, Provenzano Salvatore, Gamraarata

Francesco, Di Carlo Leo luca, Leggio Giuseppe, Pomsra

Vincenzo, Salerno Francesco, Muratore 3srnardo -_ol

tre a'i dr. Ha varrà Michele, caduto in data 2 agosto

Ì, in un'imboscata issagli in contrada "Mbriaca",

mentre rientrava in Corle-cne a bordo di un'autovettura

in compagnia di un suo coll-ega, nslla via Puccio ài

Corleoue. il 6 se'ótesìbre 1950, nel corso di- una vici

len-';£. sparatoria, tra i Sue gruppi contrapposti,

minati Marino faiarccs- Mai ari Pietro e Marino Giovanni

sa :ln data 11 febbraio I96X sempre nalìa via Puccio

fli Corlsono, Gyrtircàgli-a Vir»csnzo ed infine ancora in
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contrada "Pirrello'' di Corleone il IO settenibre 1963,

StrevaF-Paolp, Pomi Ila Biagio e Piraino Antonino, do-

pò che il primo (Streva F.Paolo), nel precedente mese

di maggio dello stesso anno, in contrada "S.Giovanni"

di Gorlsone era stato fatto segno ad un attentato.

Circa la scomparsa dei nominati Governale Antoni-

no, Trombadore Giovanni, Baia Bernardo, Celo Giovanni,

Listi Vincenzo, tutti affiliati alla cosca del dr.fla-

vsrra Michele, emergevano indizi che la loro scomparsa

era da attribuirsi alla cosca leggiana e specificata-

wa-ite a '-̂ roncale Francesco, Salerno Francesco, Gamme-

rata Francesco e Billeri ^aoluca che avevano agito

psr mandato del loro capo Leggio Luciano.

Dall'altra parie, nel corso della esscuaione dei

vari crimini, veniva ferito Provengano Bernardo, veni-

va attentato alla vita di Buffino Giuseppe ad opera

di Maioci Antonino e Maiuri Giovanni(in occasione del

triplice omicidio di Maiuri Pietro, Marino larco e Ma

rino Giovanni) e restava ucciso, ad opera ci Cortimiglia

Vinosnao - ucciso .lui stesse/ - e di "angî .e.li Antorà

no, Provengano Salvatore.

Per auarj.to riguarda la causale e gli e.uto.vi della

uccisione cei r-onlc-ati Splsnflido Glauco e ̂ iina Paolo,
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veniva accertato che gli stesai erano stati uccisi ad

opera dei componenti la banda Leggio e specificatamen-

te da Buffino Giuseppe, Bagarella Calogero, ̂ rove.nsano

Bernnrdo, ^eggio Leòluca, Leggio Salvatore, Leggio Yin

cenzo- Leggio F.sco Paolo. Leggio Francesco, Biina

Giacomo, Biina Salvatore, Biina Gaetano, Mancuso Fran-

C33CO, C'ammarata'Francesco, Di Gregorio Giuseppe, Bo-

nanno Giovanni, Billeri Leòluca, ^rovenzano Giovanni

e Leggio Giuseppe' - psrc.be testi di azioni delittuose

compiute dalla cosca»

In data 17 mar^o 1956, concretizzatisi, per le

indagini espletate, sufficienti elamenti di colpsvoles-

ZB. a carico dei nominati Leggio Luciano, Buffino Giu-

sepp8f Bagarella Calogero, Provenzano Bernardo, Leggio

Leòluca, Leggio Salvatore, Leggio Vincenzo, Lsggio F

Peolo, Leggio Francesco, Biina Giacomo, Biina Salva-

tore, tfiina Gaetano8 '̂ ancuso Francesco, ^ancuso Gio-

Tenni, Casmaarata Francesco, Di G-regorio Giuseppe, 3o~

nsnno GioT^nni, vàllgr.i Lsoluca» ?j:oven'/i<no Giovanni,

PC-.SGUS Giovanni, M^^cuso l-iarcsllo Antonino; iA&«cnso

Wsrocello Antonio, l'ansalo Marcsllo Giuseppe, ProTerisa-

ne Si mone, Di Ca^rlo Angelo, LI Carlo ^eoluioa, Mangia-

mcli. Aaior^iri^, Virt-c£ì"*o jirsgslOj ìlaiuri An'oonJKOy Mairi-
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ri Giovanni, Di Puma Biagio, Pi Puma Angelo, Ferrara

Pietro, Salerno Francesco, Marino Bernardo, Troncale

Francesco, Gennaro Filippo, Leggio Giuseppe, Pomara

Vincendo, Muratore Bernardo, Provenzano Salvatore e

Briganti Salvatore, quasi tutti detenuti ad eccezione

di Mancuso Giovanni, Cammarata Francesco, xrovenzano

Si none, Prorensand Salvatore, .Di Carlo -̂ eoluca, Man-

giameli Antonino, Maiuri Giovanni, Di Puma Biagio, Di

•Pù»la Angelo, Gennaro Filippo, Pomara Vincenzo, Murato-

re Bernardo- nonché di Buffino Giuseppe, Bagarella

Calogero e Prorenzano Bernardo, da tempo latitanti no-

nostante le attive e continue ricerche delle forze di

Polizia, veniva iniziato procedimento .penale col rito

soriaiario ed emesso a carico di tutti i predetti ordi-

na di cattura per il reato di associazione psr delin-

quere aggravata ai sensi dell!art.416 3° e 4° cpv.

0.?. e le contravvenzioni di cui agli artt.697 e 699

C.?, e nei confronti dei nominati Mangiameli Antonino,

Yintalozo Angelo, Maiuri Antonino per il delitto di

cu.i agli artt.110,112 n.1,,56.,575,577 nn.3 e 4, 61

n.T G.P. per avere, con premeditazióne e per motivi

abietti, agendo in concorso fra di loro e con iavarra

Michelee ferino Giovanni, Marino-Marco. Maiuri Pie-
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mente rimasti uccidi, e con altri individui rimasti

sconosciuti, in numero maggiore di cinque, sparando-

gli contro dei colpi di arnia da fuoco, compiuto atti

idonei diretti ih modo non equivoco, a cagionare la

morte di ^eggio Luciano, senza riuscire nell'intento

per circostanze non dipendenti dalla loro volontà e

nei confronti del nominato Gennaro Filippo per il de-

litto di cui agli artt.81,610 C.P. par avere, con più

azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, con

violenza e minaccia, costretto Traina Pietro - suo

socio e dipendente per l'allevamento di alcuni bovini

e psr la conduzione di un appczzamento di terreno - a

corrispondergli ed a versargli delle somme di denaro

senza che vi fosse stato alcun guadagno nella società

e nella conduzione del terreno, nonché speci li cat amen-

te la settima di £.65,000 avendo fatto apparire il Trai-

na suo debitore al momento dello scioglimento della

soci-ita per l'allevamento dei fcosini.

Essendo rimasto accertato nel corso dell' esecu-

zione dell'ordine di cattura che i nominati Di Bisna

B.iagio, Di FiAria Angelo. Provanzano Siaions, Provenssno

Sa. ?atore e Mangi ara* ?..i .intonino, e reno smigrati allo
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estero ed essendo stati gli stessi arrestati, tr&mite

l'Interpol, rispettivamente in Sviasera, Germania è

Stati Uniti di America, veniva promossa nei loro con-

fronti regolare procedura di estradiaione .ai sensi

dell'ari.671 C.P.P.

Acquisito agli atti il rapporto n.934/2* del

28 marao 1966 del Commissariato di P.S. di Corleone

(foglio 114 e segg.vol.I0), si procedeva all'interro-

gatorio elei nominati L4aiuri Giovanni, Di Carlo ̂ eolu-

oa, Gennaro Filippo, Mancuso Giovanni, Cammarata Fran-

cesco, Mancuso Francesco, Biina Gaetano, Ferrara Pie-

tro, Bonanno Giovanni, Billeri Leoluca, Provenzano

Giovanni, Leggio Francesco Paolo, Leggio Salvatore,

'̂ roncale Francesco. Leggio Francesco, Leggio Giuseppe,

Leggio Vincendo,-Di Gregorio Giuseppe, Leggìo Leoluca,

Biina Salvatore, Yintaloro Angelo, Pasqua Giovanni,

Mancuso Marcexlo Giuseppe, Maiuri Antonino* Mancuso

Marcello Antonio, Brigante Salvatore, Di Carlo Angelo,

Salsi'no Francesco, Marino Esmardo, Mancuso Marcelle

Antonino, Laggio Luciano, Eiina Giacomo, Murstors B«r_

nardo, Pomara Vincendor Di Puma Biagio che protestava-

no la loro innocenza in credine a tutti i reati loro

contestati assumendo Gà e;:.o«re estranei ad ogni, addebito.
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Nei contempo, poiché a seguito di rapporto n.

37/2 ael 7 gennaio 1966 del Oommissariato oi P.S. di

Gorieoiie (foglio 34 s segg.vol.20) si iniziava procja

divento penale contro Riina Biagio, Biina Maria, Gua-

ri no .benedetto. Lombardo Giuseppe, Leandro Sìmonet

Leandro Gaspare, Bizzo Antonino e Campagna Giovanni

pei il delitto Sa/cui agli artt.81,110,636 2°' e 3°

cpv.C.P. in pregiudizio di Lanza Biagio, Lanza Maria

e Cianciamo Calogera « contro Leggio Vincenzo e Leg-

gio Francesco per il delitto di violenza privata con-

tinuata di cui agli artt.81,110 e 610 C.P. per avere

in 'territorio ài Corleone in epoca anteriore e pros-

sima al 3 gennaio 1966, agendo in concorso tra di lo-

ro e con altri individui rimasti sconosciuti, con più

azioni esecutive dei medesimo disegno criminoso, con

minacce e violenze, costretto Lanaa Biagia e Lanza

Maria a cedere loro un appezzamento di terreno e lo

uso di ima pagliera, data l'evidente connessione og-

gettiva e soggettiva tra questi ultimi fatti con i

fatti per cui i ciu? 7j5:',.rj.o Vincenzo e Leggio France-

sco erano cci&putata. con altri 40 individui, veniva

di sposto lo stralcio degli atti riguardanti i due

suddetti par procedere.! nei loro confronti per juei
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fatti 'unitamente ai reati di cui al presente procedi-

nento penale, mentre gli atti riguardanti i nominati

ftiina Biagia, Riina Maria, Guarino Benedetto, Lombar-

do Giuseppe, Leandro Simone, Leandro Gaspare, Rizzo

Antonino e Campagna Giovanni venivano trasmessi al

Pretore di Gorleone.

Allegate le copie dei vàri rapporti degli orga-

ni di Polizia Giudiziaria riguardanti i crimini veri-

:?icatisi nel corleonsse (voi.2°) e la documentazione

fotografica dei luoghi in cui si erano verificati gli

opisodi delittuosi (voi.4°) - gli atti, in data 19

.aprile IS66, venivano trasmessi al Giudice Istrutto-

;:e per la formale istruzione in ordine ai reati di

associazione a delinquere aggravata, di tentato onu

oidio aggravato in persona di Leggio Luciano e. di

violenta privata continuata in danno di Traina Pie-

tro, nei confronti degli imputati di cui all'ordine

di cattura emesso dal P.M. in data 17 marzo 1966

nonché :

- a) nei confronti di Leggio Vincendo e -̂ sggio Frau

casco in ordine al delitto di violenza privata con-

tinuata di cui agli arìt.81,110,610 C.P. psr avare

:',n territorio di Gorlso-is in epoca anteriore e pros-



Senato della Repubblica — 272 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili -r- DISEGNI Bl LEGGE E RELAZIONI - DOCUjMENTI

- 26 -

sima al 3 gennaio 1966» agendo in concorso tra di

loro e con altri individui rimasti sconosciuti, con

più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso,

con minacce & violenza costretto Lanza Biagia e Lan-

za Maria a cedere loro un appezzamento di terreno e

l'uso di una pagliera ;

- b) nei confronti di Leggio Luciano, Buffino Giu-

seppe, Leggio Vincenzo, Leggio Leoluca, Leggio Fran-

cesco, Leggio -Giuseppe, Bagarella Calogero, Riina

Gì scomo, Gaasnarata Francesco, Pasqua Giovanni, Di Gre-

gorio Giuseppe, Bonanno Giovanni ed altri individui

rioiasti sconosciuti in ordine al delitto di omicidio

volontario premeditato di cui agli artt.110,575,577

n.3 C.T.. in persona di Splendido Claudio, con l'ag-

gravante per tutti di cui all'art.112 nd C.P. e per

il Leggio Luciano, specificatamente, di cui all'art,

112 n«2 C.P. per avere promosso ed organizzato la co£

perazions nel reato e diretto l'attività delle persc_

ne che erano concorse nel reato medesimo, consumato

in Coricano il 6 gennaio 1955 ;

- s) nei confronti di Mangiameli Antonino in oràina

all'omicidio premeditato in persona di Provenzano

(1-j. lui consumato in. Oorieona il giorno II
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febbraio 1961 in concorso con Cortinàriia Vincenzo

rimasto ucciso e con altri individui rimasti scono-

sciuti ;

- d) nei confronti dì Buffino Giuseppe, Mina Sai1™-

tora, Leggio Leoluca, Leggio Salvatore, Leggio Fran-

cesco, Provengano Simone, Provengano Giovanni, Proven

zano Bernardo, 'Di Carlo Leoluca, Leggio Luciano, Pa-

squa Giovanni è Salerno Francesco in ordine all'omi-

cidio premeditalo in persona di Cortiraigìia Vincendo

da loro consumato in Corleons il g.II febbraio 1861

in concorso tra di loro, con Provengano Salvatore,

rimasto ucciso, e con Sagarella Calogero, Mancuso

Francesco, Leggio F..Paolo - già rinviato a giudizio -

ed altri indj.ric'.ui rimasti sconosciuti con l'aggra-

vante per tutti di cui àll'art.II2 n.I C.P. e .per

il Leggio Luciano di cui all'art.112 n.2 C.P. per

avere promosso ed organizzato la cooperatone nel

reato e diretto l'attività dells persone che erano

concorse nel reato medesimo;

- e) nei confronti di Pro "ronzano Sic-one in ordine al

delitto di tent„omicidio premeditato in porsoga di

Streva F.Paolo consumato in Gorleons il IO maggio

1963 in concorso con Eagarella Calogero, Provsnzanc

18
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Bernardo e Leggio Luciano, già rinviati a giudizio,

ed altri individui rimasti sconosciuti con l'aggra-

vante di cui all'art.112 n.I C.P.;

- f) nei confronti di Salerno Francesco, Buffino

Giuseppe, Provengano Simone, Provengano Salvatore,

Biina Gaetano, Leggio Vincenzo, Leggio Leoluca in

ordine al triplice omicidio premeditato in persona

di Streva Francesco-Paolo, Pomilla Biagio, Piraino

Antonino consumato in contrada "Pirrello" di Corleo

na il IO settembre 1963, in concojso con Leggio Lu-

ciano, Marino Bernardo, Bagarella Calogero, Proven

sano Bernardo e Biina Salvatore, già rinviati a giù

di?,io, con I.1 aggravante* di cui all'art.112 n.I C.P.;

- g) allo stato, contro Ignoti, in ordine all'ucci-

sione ed alla soppressione di cadavere dei nominati

Governale Antonino, Trombadore Giovanni, Baia ̂e:r

nardo, Belo Giovanni e Listi Vincenzo.

Con ordinanza del 17 giugno 1966 (e con la sue

ec;;,3:iTa del 2A luglio 1967} ̂ enne ordinata la ria

pertura della formale istruzione, ai sensi degli

artt.402 e ssgg.C.P.P. nsi confronti di Leggio Lu

ciano. Raffino Giuseppe, Biina Giacomo, Leggio Laclu

cas Provengano Bernartìo. -^ròvensano Giovanni, Maiuri
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Antonino e Maiuri Giovanili, già prosciolti dai rea

ti dì omicidio in pe.rsona di Marino Marco e Giovanni

e Maiuri Pietro e di tentato omieidio in persona di

Euffino Giuseppe, Provengano Bernardo, Guastella An

na, Pan&arella Antonina o Santacoloraba Anna .Maria

e nei confronti di Bagarella Calogero, Riina Salva-

tore e i-eggio Luciano, già prosciolti dal reato di

omicidio in persona di Eiina Paolo.

Si procedeva, quindi, in.ardine al :

- 1°) triplice omicidio premeditato in nersona di

Marino Marco, Marino Giovanni e Maiuri Pietro ed il

ferimento di Gutrona Maria, avvenuto in Corìeone il

6 settembre 1958,contro i nominati Leggio Luciano,

Buffino Giuseppe, Bagarella Calogero, Provengano Bsi_

asróo, Bii«a Giacomo, Kiina Salvatore, Biina Gastano,

Leggio -̂ luca, Leggio Vincenzo, Leggio Francescof

Leggio ?.Paolo, Leggio Salvatore, Pasqua Giovanni,

Msncuao Francesco, Mancuso ^arcello Antonino, Mancuso

Marcella Antpnio, Mancuso Marcello. Giuseppe, prove;i

Kvnn Giovanni, Prove-azanc Simone, Provenaaio Salvate^

re, Cammarata Francesco» Di Carlo ^eoluca, leggio

Giuseppe, Paniera Vlnc-3n?o, Muratore Bernardo, lì-snnaro

i'':iliypofl Mancuso Giovanni ed altri individui rimasti
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sconosciuti, con l'aggravante per tutti di cui alio'

arfc.112 n.I C.P. e per il Leggio Luciano, specifica

tamente, di cui air.art.II2 n.2 G.Po per avere promos.

so ed organizsato la coopsrazions nel reato e diretto

1:attivita delle persone che erano concorse nel reato

ino ci e si DIO;

- .2°) duplice dentato omicidio nei confronti di Buf

fino Giuseppe e Proven&sno Barnardo ed il ferimento

di Santacolonfos Anna Maria, Guasteìla Anna e Panza-

rolla Antonir-a» avvenuto in Gorleorie il 6 settembre

1958, contro i nominati Maiuri Antonino e Maiuri

Giovanni ed altri individui rimasti sconosciuti:

~ 3°) 1!omicidio premeditato in persona ai Eiina

Paolo consusiato in Corleone nel mese di luglio 1962

contro i nominati fiiina Salvatore, Bagarella Caloge-

ro, Provengano Bernardo, Leggio Luciano ed altri in

dividui rimasti sconosciuti, con l'aggravante di cui

ali'are,112 n.I C.P. per tutti e per il Leggio Lu-

ciano, speci fi ertamente, di curi. alì!art.II2 n.2 C.P.

per avere prosasse ed organizzato la cooperszione

n&l reato e diretto l'attività delle persone chs era

no concorse nel reato medesimo.

Contro a predetti imputati, molti dei quali già
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detenuti per altra causa, veniva emésso mandato di

cattura eseguito nei confronti di quasi tutti ad e£

celione di Buffino Giuseppe, Bagarella Calogero e

Provenzano Bernardo, i quali, già da tempo ricercati,

restavano latitanti.

Procedutosi all'interrogatorio degli imputati,

questi si protestavano tutti innocenti dei reati l£

ro rispettivamente ascritti.

liei confronti -.degli imputati arrestati alle

Estero e cioè Mangiameli Antonino, Provenzano Simons,

Provengano Salvatorer Di Puma Biagio e Di Puma Ange-

lo veniva promossa ed espletata regolare procedura

di estradizione.

—ara o oOo ô =~~
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I fatti delittuosi, oggetto del presente proc£

fomento panale , si ricollegano a quelli già presi

in esame ael procedimento penale contro -̂eggio Lucia

no + 114 definito con sentenza di rinvio a giudizio

davanti alla Corte di Assise in data 20 agosto 1965.

E'e da prematt^ce che i reati attribuiti agli

imputalà maturarono nell'ambiente mafioso di Gorle£

ns, località dell'interno, dove la mafiap negli anni

tra il 1945 ed il 1963. fu particolarmente attiva,

condizionando .la vita della popolazione».imponendo

i propri sistemi, eliminando spietatamente i poclii

avvorsari (è sufficiente ricordare la tragica ucci

sione del sindacalista Placido Rizsotto - 12 marzo

1958 - rimasta impunita).

SÌK.O al 1358 la nafia di Gorleone fu capeggiata

-3 controllata da Michele Savarra, medico chirurgo»

direttore del locale Ospedale, Ispettore della Cas_

sa Pùatua, medico fiduciario dell'IBM, presidente

deli a ''Coltivatoli Diretti", sanitario delle l'erre),

vie dello Stato, figura veramente, tipica di mafioso,

appartenente al ceto dei professionisti» riuscito

ad imporre la propria personalità cui più tornitili
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mafiosi dei luogo, i quali ne riconoscevano senza

discussione l'autorità.

Nel I95& contro Michele Havarra si leva Luciano

Leggio, criminale insofferente di qualsiasì freno,

affatto disposto a sottostare al paternalismo di Mi-

chele lavarra e a, rispettarne gli ordini e le diret-

tive.

Il conflitto -scoppiato tra i due maliosi, con

flitto di cui appresso si parlerà meglio, provoca.in

pochi anni una impressionante catena di cruenti de-

litti, rii cui il primo è Succisione dello stesso

Michele S'amarra crivellato di proiettili -in un ag-

guato tesogli il 2 agosto 1958, -allorché percorreva,

in compagnia del dr. Giovanni Russo, persona del tut_

te estranea ali'abbiente, anch'egli soppresso por-

che colpevole soltanto di essere stato un involont£

:io .testimone, lo stradale Lercara Friddi-Corleono.

Parlando di mafia è il caso di ricordare quante

g->à si è scritto sull'argomento nella ciiafca sentenza

coltro êggio Luciano »• 114.- :

""Halle caoticha condizioni dal dopoguerra', la. mp.ìla

tm?ò il terreno più fertile per risorgere con rinng

va'ia potoria e riconcuistare in piene il terreno psr
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àuto, dopo la repressione attuata nel periodo fascî

sta, legata al nome del prefetto Mori.

E! bene riuetere che la mafia è essenzialmente

sopraffazione- coercizione dell'altrui volontà, cupi-

digia per un fine puramente individualistico di lu-

cro e potere-

sti questo Sfondo psicologico, la comunione di

interessi delittuosi porta alla formazione di gruppi

o aggregati, legati dal consenso dei singoli affi3,ìa

ti, diretti da colui che riesca ad imporsi sugli al

tri per le proprie doti personali, regolati da norme

non scritte ma ferree ed inesorabili, dettate da sa

tiene tradizioni e consuetudini, che attraverso la

coopcrazione e la reciproca assistenza mirano al

conseguimento di specifici fini criminosi dando luo_

go E. quella realtà giuridica che è 1! associazione per

delinquere.

Mafia-è'perciò associnone di persone caratte-

rizzata da uno scopo criminoso ed antisociale.

La mafia è una realtà viva ed operante, della

cui esistenza, in mancanza di prove documentali o

di testimonianze ampiamente rivelatrici, si ha la

certesaa attraverso lo ricorrenti catena 61 delitti



Senato della Repubblica — 281 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 35 -

di sangue, il raggiungimen'So di inesplicabili posi-

zioni di prestigio da parte di sconcertanti perso-

naggi, privi, in apparenza, di qualsiasi attributo

positivo, o l'arricchimento tanto repentino quanto

misterioso di individui assurti rapidamente da mode-

sta condizione al rango di facoltosi possidenti,
»

commercianti o imprenditori.

Lfagghiacciante documentazione di delitti com-

messi nel Gorleonese, oltre che nel capoluogo 3 nel_

la provincia, spesso rimasti impuniti, costituisce

una sincontestabile dimostrazione dell'esistenza

della mafia.

Ancora oggi si continua a tarlare di vecchia e

nuova mafia per attribuire alla prima una funzione

addirittura di equilibrio o comunque positiva nella

società al posto o ad in'tegrazione dei potori carèn-

ti dello Siato, alla seconda invece i caratteri di

una delinquenza priva di scrupoli, spietata e san-?-

guinaria, degenere derivato della prima «

3 si arriva perfino a parlare di mafia "buona";

ir contrapposizione con la mafia "catti'va", come GÌ

<M.. fenomeno di costume,, da guardare con i&ctoigenza

e uomprensione e da non ooni'ondere con la delinqnen
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za, di un fenomeno del quale si debba quasi essere

fieri come di un privilegio non diviso con altri.

Purtroppo tali atteggiamenti pervasi di vieto

sentimentalismo e di malcelata simpatia verso la ma

fila, a volta autorevoli, spesso camuffati sotto il

comodo pretesto della difesa dei valori morali e spi,

riUuali della Sicilia, così invece ingiustamente ol-

traggiati, non si risolvono altro che in una remora

â ii sforai compiuti pe:c risanare la noc-tra società

dalla cancrena che la corrode.

Bisogna guardare al fenomeno per quello che è

nelle sue attuali manifestazioni: una aberrante for-

ma di delinquenza organizzata, particolarmente pe-rî

colosa e dannosa per le sue capillari infiltrasi^

nti nella vita pubblica ed economica, per le ricorrec

t:-. esplosioni di sanguinosa violenza, per la oppres-

sione soffocante esercitata nei più disparati ;,avkifni-

ti e settori, delinquenza organizzata, che in bn

pocol,-.! centro come Clorleone ad economia prevalente-

agricola, puS" arrivare a condizionare è a con

re tutts le; attività della comunità,.

Si devs, pertanto, sottolineare, con pi&ns ade.

alia ^realtà, n&tteitòo da pafte farrtasìa « no
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manticherie del passato, che la mafia non è un co'n

cetto astratto, non è uno stato d'animo, ma è crina

nalità organizzala, efficiente e pericolosa; artico-

lata in aggregati o gruppi o "famiglie" o meglio

aacora "cosche" che sono,automaticamente attive ed

operanti, per il fatto stesso della loro esistenza,

diretta alla realizzazione di un progreaima .delittup^

so, attraverso l'esecuzione, quanto meno, di quei ti_

pici reati .mafiosi quali la violenza privata, la

estorsione, il danncggiatnento che per le circostanza

in cui vengono di solito consumati, per le modalità

e i mezzi dell'azione e per l'abituale silenzio delle

vittime, non destano quasi mai un particolare alla£

m.3 sociale, né attirano, in maniera energica, 1;at-

tenzione de J.1* Autorità.

Esiste una sola mafia, né vecchia né nuova,

né buoni né cattiva, esiste la mafia che è associa-

zione delinquenziale <ìi mafiosi, che si manifesta ed

sdisce sotto molteplici forile, in relazione alle con

dizioni e situazioni ambientali»

Mafia è, in. definitiva, associazione ;pr. deliri

quere? cb.3 è la volontaria unione di tre o più perso;

fltì diretta allo scopo di corametters delitti,
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ta par un tempo determinato o no, la cui durata sìa

comunque apprezzabile, costituitasi per il sempli,

ce fatto della adesione di almeno tre persone al co

mime programma criminoso.

L'associazione per delinquere rappresenta una

continua insidiosa minaccia alla sicurezza pubblica,

un; ostacolo al normale svolgimento della vita civile,

un motivo di costante allarme per i cittadini,

L'associaaiofce per delinquere quando si chiaì&a

aiaiia, costituisce, oltretutto, una forza corrosiva

e òisgregatrice delle istituzioni, un potere occulto

in antagonismo con quello dello Stato, un vero, e pro-

prio cancro sociale, le cui profonde infiìtraaioni

nei più diversi settori della vita pubblica ed ec£

nocjca «ono solo in minima parte documentati dalle

risultanza processuali.

Al fenomeno della mafia sì accompagna 33.3 tema-

ticamente quello dell'omertà, che è l'atteggiamento

di ermetica reticenza assunto da tutti colerò i qua-

li, come .perdono offesa e testi, sono implicati ir.

processi per r^ati maliosi, atteggiamento clis in. qu«

stj ulti.mi temjA, in coincidenza con l'asione; intra,

contro la mafia, tende lentamente a
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Un muro di impenetrabile silenzio, fatto di'pau

ra o di connivenza, si oppone sistematicamente alle

indagini giudiziarie, che nonostante l'impegno con

cui possono essere condótte, finiscono fatalmente

per concludersi spesso con la equivoca formula della

assoluzione per insufficienza di prove, di cui la

Sicilia detiene un non invidiabile primato,

L'omertà è uno dei più solidi pilastri della

mafia, perché la forza maggiore del mafioso consista

proprio nella consapevolezza che le sue vittime non

oseranno denunziarlo, che gli eventuali spettatori

delle sue nefandezze non riveleranno nulla di ciò

che hanno visto o sentito e nemmeno di tutto quanto

[possa avere il più lontano riferimento con la vicen

da, consiste in altri termini in quella che può de-

finirsi la "certezza dell"impunità".

Oltre che nella omertà la forza del mafioso ri.

siede anchs nella rete di alleanze e pxotesioni spe-

cialmente in campo politico, che egli mira e riesce

a procurarsi, creando, in proprio fasore, per motivi

p;lù o meno leciti, obblighi di riconoscenza e impe-

gni di amicizia da sfruttare accortamente o- nei ci£

Lienti critici o per il conaeguimsnto dai propri recon
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eliti fini o comunque per ricavarne vantàggi ed,

utilità.

La consapevolezza che nessuno oserà accusarlo

e che in suo favore si muoveranno o si prodigheranno

influenze occulte ed autorevoli, conferisce al ma-

fioso iattanza e sicumera e lo induce ad assumere

tracotanti atteggiamenti di sfida almeno sino al mxj

a.ento in. cui non venga raggiunto dalla giusta e ri-

gorosa applicazione della Legge.

E' iffi-egabile che la ricerca della prova sulla

appartenenza ad un'associazione aafiosa si presenta

quanto mai ardua per la estrema difficolta di acqui-

sire precisi e circoi'tsnziati elementi specifici,

£?.a par la natura stessa del reato coae pure « causa

uella barriera di silenzio che si frappone tra la

cr-era degli, inouirenti e l'attività delittuosa del

i! Bilioso*

Pertanto la prova della qualifica di mafioso &

TP voi-.': tìi fionocisto per delinquaro deve essere

.^risriexits r.;ca--"ats 3a tu iti s\lA imi i a i acfj

i co» criterio logj.co, tenendo conte della

ità degli Caputatir dell'ambiente che li cir

a e do31.'atmosfera di oppressione e paura dilfu-
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sa intorno a loro.

La natura indiziaria della prova non toglie nulla

alla sua validità ed efficacia,, purché naturalmente

essa sia fornita eli tutti quei requisita logici e dei

riscontri ai fatto che conferiscono all'indizio vali-

dità ed attendit/ilità.

Particolare.rilevanza,, nel quadro di una indagine

su una Associazione raafiosa deve èssere attribuita al-

la notorietà - che è diversa dalla voce pubblica o dal.

la fonte confidenziale - vale a dire alla conoscenza

generale di determinati fatti "tratta dalla osserva^

zipne di infinite manifestazioni o dal riscontro di

episodi avvenuti sotto gli occhi di tutti" (G.G.Lo

Schiavo).

notorietà è concetto analogo a quello di pubblici.

"tàs nel senso che molte persone conoscono p-ar non aven

do percepito simultaneataante (E,Altavilla).

La-notorietà e meno del noto, ma è più della voce

pubblica che è un semplice sentito dire; esprime la

•'Tonnata esistenza di un fatto ricavata'dalla eviùenaa

o, nieglia, ds ciò che appare evidente.

La notorietà, pertanto„ pur non avendo da sola

piena efficacia probatoria, costituisce lo sfisndo sul
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quale inquadrare gli indizi raggiunti., che vengono

còsi ad essere opportunamente valorizzati, sì da otte_

nere un quadro d'insieme, sufficientemente aderente

alla realtà, aia dei fatti che delle responsabilità.

Parlando di associazione per delinqusre è bene

precisare che non si intende riferirsi ad; una associa,

zione omogenea' e compatta con un capo, dei luogotenen

ti ed una schiera di gregari ed esecutori,, guidata da

lirettive precise, unil'ormì e ben determinate, rivolta

il conseguimento di scopi comuni a tutti gli.associati *

Si tratta piuttosto di diversi aggregati criminali

D'.ossi da finalità che hanno in comune soltanto la vie

lezione della legge, operanti in settori diversi1, più

o meno forti in relazione alla personalità dei capi

del rr-ouentOf al numero degli associati» alle recipns

che alleanze, alla rete di protezioni e connivenze.

Per quanto riguarda lo scopo dell'associazione o

meglio il programma delittuoso degli associati9 è suf

fi ci onte che si ..tratti di uno "scopo eli dalinquere"

vale a dire che gli associati abbiano il c-oraune

fito e l a connine risoluzione d i commettere p i ù " .

ti, non importando che il delitto costituisce il fine

clell*as$eci6?i0'tvs oppure un raeitzo per consegui.
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re un fine diverso, eventualmente lecito.

Sono irrilevanti i motivi che danno vita all'asso

dazione e che determinano l'adozione da parte dei sin

goli associati, i quali per il solo fatto della parte-

cipazione all'associazione, indipendentemente dalle

singole responsabilità per i vari specifici delitti9

devono rispondere del reato di cui all'art.416 C.P.

"Lo scopo di delinquere" caratterizza il reato

in esame sìa sótto il profilo del dolo che sotto quel^

lo della materialità ed insieme alla volontaria perma-

nente unione eli più persone, da luogo alla ipotesi de-

littuosa dell'associazione per delinquere.

I delitti che formano oggetto del procedimento pe_

naie in esame trovano la loro origine e spiegazione

nella situazione delinquenziale di Corleone, paese pr£

fóndamente inquinato dalla aafia0 ed, in particolare,,

nelle lotte feroci da tempo scatenatesi tra opposte

cosche maxioses lotte in cui non di rado vennero tra-

volti onesti cittadini, colpevoli soltanto di essere

stati causai i testimoni di un crimina o d:l aver cerca!

to di ópporsi o di avere semplicementa manifestato la

loro indignazione contro il regime di violenzaB sopraf_

fazione e prepotenza instauratosi nel loro paese""-

19
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A tutti gli imputati è dato carico del delitto

di associazione per delinquere con le aggravanti del

numero delle persone, superiore a dieci e della scor_

rari a in armi e con l'aggravante par Luciano êggio

di avere capeggiato uno dei gruppi mafiosi di Corleoné.

In ordine all'imputazione dì cui all*art.4I6 C.P.

è da rilevare anzitutto che per l'esistenza del delit_

to non occorre un particolare atto formale di costitu

zìona; è'sufficiente l'accordo, senza determinazione

del tempo di durata, di almeno tre persóne, per couuaet.

tera un numero imprecisato di delitti, talché il vin

colo associativo abbia carattere di permanenza, sia

pure relativo.

A tal proposito, si osserva poi che il carattere

di permanenza del vincolo associativo è insito nel rea_

'i;o di associazione per delinquere e tale permanenza va

intesa in nodo relativo nel senso, cioè, che è suffi-

ciente che il vincolo abbia una durata tale da potere

suscitare l'allarme sociale con il preordinato e siste_

malico attentato allcordine pubblico.

Hon SQ!OB ma poiché partecipante all'associazione

per delinquere è chiunque impieghi in essa una qual-

sìasi attività, ancoe rii sola assistenza, non è neppu-
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re necessario che.il vincolo assuma il.carattere

della stabilità.

Associarsi significa unirsi volontariamente 9

stabilmente,, per conseguire lo scopo comune di comme;t

r.sre più delitti»

L'associazione sussiste, come si è detto, per il

solo accordo con' caràttere di stabilità, sìa pure re

latìva, e prescinde da qualsiasi forma, bastando un

minimo dì organixsazione e non essendo necessaria la

predeterminazione* della durata,, né la istituzione gè

rarcbica delle funzioni; anzi non e .richiesto neppure

dia le persone associate siano materialmente riunitej,

cha abitano nello stesso luogos né che si conoscano

-personalmente.

Trattandosi di reato collettivo la pluralità dei

soggetti è essenziale ai fini dell "esistenza del rea-

to stesso. I soggetti agiscono con attività ad effet-

to convergente collaborando tutti per lo stesso fine.

Ur?a volta .poi accertati gli estremi dell'associa-

zione per delinquere non è -necessario che tutti i de-

litti in programma debbano essere coamessi da almeno

tre persone e non è necessario altresì che tutti i

componenti siano .identificati ai fini della dichiara-»
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zione dell'esistenza del vincolo atìsociatiro, una

volta che, attraverso gli elementi raccolti, si accer

ti. l'esistenza di una associazione a .scopo, delittuoso

fra il componente identificato e gli altri rimasti

ignoti.

Per quanto sì attiene alla prova oltre ai criteri

già esposti è da ̂ aggiungere che il ricorrere delia stes_

se .persone, l'omogeneità dei mezzi usati e <Ìsi beni

giuridici offesi, i luoghi in cui i delitti vengono

corauessi - ove l'associazione, come nella specie„ sia

passate, all'esecuzione del programma criminoso - posso>

nò ossero elementi di valutazione preziosi psr l'idei^

ti.locazione del vincolo suddetto e ciò vale proprio

per IE fattispecie in esame.

Per ou£.nto specificatamente riguarda i fatti og

getto del presente procedimento, accertav.o documentai
•

walìte r 2-ri'a coinè .risulta provato dalle complesse inda

gi.-i:. istruttoriet. che i fatti medesimi hanno trovato

la loro prima origine da autentici episocli di ' "malia"

ft o'ie scopo cella "msfia'1 era ed è l'oppressione? degli

:».u^a-;;i8 l'imposizione di taglie6di tributi, <&3£&g^si'

^3ff la sostituaione della giustizia statale con tribù

.\\ pro;!>r/.f tribunali suprema0^ ccndanr.a/i morf« per ls
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trasgressione delle leggi stabilite in seno agl'Ag-

gregati di mafiosi", tutti questi elementi, assieme

al numero degli associati, alle catene dì delitti,

alla gerarchla dei capi conosciuti, sono argomenti

di fatto irrefutabili per affermare che la "mafia"

- aggregato di numerosi individui, qualche volta

addirittura un'centinaio ~ è, e si ribadisce ancora

una volta il concetto, una vasta associazione par

delinqueref suddivisa in gruppi minori, è che il

semplice fatto dell'appartenenza alla mai'ia da luogo

alla figura di associato per delinquere, cìel crimina-

le cioè volontariamente disposto, per il fatto stss-•

so d'elìsi sua adesione al sodalizio, a perpetrare

qualsiasi delitto, anche il più efferate, ordinatogli

dai. capi.

Per concluciere, può ben affermarsi cha coi;oscQr.dc-

si l'appartenenza di un individuo agli aggregati di

"mafia" non si può dubitare della singola volontà co-

sciarle e non coartata dì assistersi reor.prccamento

risila p̂ rp?t»;Tdo:iK; clslle imprese cr:.mino3& consj.no-

rate dall'are .'''.-16 C.P.

Ai fini d'.'-.Ilr esistenza del delitto d::. associsaiORS

per fielirjavis:.'--: quinci:, è sufficionta la Talenta co^cier •

.te di assediarsi, ool cinsune proposito (ii ccmciettera p'V'~
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delitti ed e indifferente che'il delitto, che venga

poi effettivamente commesso, costituisca lo scopo ujl
*

timo e principale dell'associazione oppure il mezzo

per raggiungerlo.

Hon è, quindi, rilevante, ai fini della sussisten

z.a del delitto in questione, la distinzione fra reato

mezzo e reato fine per essere entrambi necessariamente

voluti dagli associati e pertanto il delitto non viene

mono stilo perché il reato, costituendo lo scopo preci_

può e .finale dall" associazione c eventualmente non sia

31;sito «ammesso.

Sussìstono 'le contestate aggravanti di cui al 4°

i 5° comma dell'art.416 C.P. per la scorreria In armi
:ì nelle pubbliche vie e per il numero cleìls persona;,

ripari ore a dieci.

Quanto alla pri.ua aggravante va precisato che la

ipotesi delittuosa prevista è ben diversa dalla ipòte,

s,L della banda armr^a di. cui- ali'art. £06 C.P. t per la

ssistenss cibila qu;le occorre che si sbbr.s. un "organi s<-

7.?,3?.nne a i;'.lpo uiliv3::es con ripartizione ói li)-.;ari-

n'.::if compita e funz-;pnir con la precìisporii'jione e'.fa

•"^^.ai aececFari per la vita del],a banda stsssa z con

l'approntamento di rarml o munizioni ij^ m:.£-.\r9 art
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L'ipotesi delittuosa in esame ricorre invece quan

do,alcuni, almeno„ degli associati siano armati e pe£

corrano in ami le campagne e le pubbliche vie» insie

rae o separatamente, in esecuzione dei piani delittuo-

si comprasi nel programma dell'associazione mafiosa.

là ragione dell'aggravante sta evidentemente nel-

la maggiore gravita del pericolo rappresentato da una

organiasazione criminale i cui componenti siano armata

e facciano uso-delle armi e nella necessità di repri-

mere con pene più severe una manifestazione criminosa

idonea a suscitare un allarme sociale di particolare

entità.

Non è necessaria l'abitualità della scorreria in

armi, essendo aufficiente la ripetizione dalle scorre

rie da parte di alcuni associati.

Tali principi sono stati reiteratamente e costan-

temente affermati dalla Suprema Corte sin dall'entrata

in vigore del Codice Penale vigente secondo un indiri£

•/o giurisprudenziale analogo a quello seguito sotto il

Co-lise Banale sbrodato.

Sempre a proposito dell'aggravante in esaras è da

rilevare che trattasi di circostanza aggravante avente

carattere oggettivoz parche concerne "le modalità del.
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!BazioDft e la gravita dei danno e del pericolo" -

art.70 n.I C.P.; essa pertanto si comunica, a norma

dell'ari.118 1° comma C.P., a tutti gli associati, es>

senao irrilevante che gli stessi siano a conoscenza

oppure no delle scorrerie in armi compiute da alcuni

di loro.

L'aggravante ricorre a carico di tutti gli asso-

ciati anche quando uno solo vada armato e gli altri

siano all'oscuro di tale circostanza.

Nella specie a dimostrare Pesistenaa dell'aggra-

vate in esame, basta considerare che i delitti attrai

tiL-iti alle opposte fazioni di mafiosi furono comuessi

con lar30 use di armi da fuoco di ogni tipo, dal mi-

tica al fucile e alla pistola e che molti associati

circolavano abitualmente armati, com'é provato dalle

ermi e munizioni trovate in loro possesso o abbandona-

te prima dell'arresto oppure nel sottrersi alle riceir

che della Po?àzia.

Sussiste altresì I6ultima aggravante che, cerne

e]1.-*Ha della scorreria in armi, ha pur?: carattere ocr-

fottivo e si coc.-raica perciò a tutti gli imputati,

concernente il numero delle persone.

E* pacifice,, in:-"9t.ti, che dell'assnciasior:3 ì'acc-
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.vano parte diverse diecine di elementi, quanti sono

gli odierni imputati, oltre un imprecisató ma certamen

te elevato numero di mafiosi non identificati.

L'aggravante sussiste anche se si voglia scindere

1'associasione e ritenere che gli imputati facevano

parte di due associazioni ben distintec perché anche

.in tal caso il numero di dieci resta largamente supe-

rato.

A, questo punto è tene osservare che per effetto

dalla sola imputazione di cui all'art.416 C.P,S con

le aggravanti di cui al 4° e 5° comma G.P., la pena

edittale è nel massimo di venti anni di reclusione

ed, in conseguenza» la durata della custodia preven-

tiva, a norsa della prima ipotesi.del n.2 dell'art.

Z7Z C.P.P, è di due anni.

Sussiste nei confronti di Leggio Luciano la con

testata aggravante di cui al 1° e 3° comma dell'art.

416 G.P, per avere capeggiato la cosca maliosa a7ver_

saria di quella già capeggiata da I-li chele Hai-arra o*

più esattamente, il reato autonomo di cui ai citati

conuaa.

Infatti è da rilevare che l'avere capeggiato o C£

stitui'co od organizzalo o promosso un'aasociesione
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distinta da quella della semplice partecipazione a

l'associazione.

Si tratta di due diversi titoli dì reato della

decima indole , sanzionati con una pena diversa in

porto alla diversa responsabilità penale, più grave

per i promotori -o i capi, ai.aco grave, indubbiamente,,

p-:;:-.1 i semplici gregali „

Sul piana, pratico : nsl' caso in esase, la difjìerea

/;ci non ha i&iportanza sostanziale z data la contesta-

ci C-UQ dalla aggravanti di cui ai comma quarto e quin

to \3ell 'ari. 41 6 C..V. che prevedono una psna più gra-

ve per gli autori del reato „ senza distinguere tra va

T)\ e gregerip cosi celie solo al fine di chiarire la

jir-rcìsa responsabilità dì ogai imputato? interessa

sso.hilire ae Luciano Leg^io abbia avuto ? rsell
1 ambito

àfìll'associa^ioue, il ruolo di capo od organiaaatore

o promotore .

Par ritenere che taluno sia capo di un' associa-

si ons per delincjuere, non occorre aocer'-are che abbia

orìjettivamsnte compiuto atti di comando o di autorità

i altri-, ma è sufficiente accertare la di lu:", po^

oi',s pxemins7ii8 in ser̂  al 1. c associa?- iQ^g tale da



Senato della Repubblica — 299 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.- 53 -

consentirgli di dirigere e coordinare l'attività de-

gli altri.

Tale ruolo era indubbiamente rivestito da Luciano

Leggio, del quale si può con serenità affermare che

è forse il più temihile„ sanguinario e pericoloso ca

pomafìa della Sicilia occidentale8 come è dimostrato

dalle sue criminose azioni, dal terrore incusso, dal

la lunga latitanza e degli appoggi incondizionati e

considerevoli ricevuti dai più influenti mafiosi della

provincia,

Ball'istrusiorìo compiuta p attraverso i "esatte dei

numerosi testi interrogati sulle vicende delittuose

svoltesi in quel di Corleone tra il 1958 ed il 1963

ed In precedenza,, è risultato chiaramente provato la

esistenza di due attive associazioni mafiose-, in lo;t

ta fra loro • per ragioni di supremazia e per il contro^

3.0 assoluto di tutte le illecite fonti di arricchiteli

to, capeggiate una da Luciano Leggio e l'altra prima

eia Luoiele JJavarra e dopo dai suoi successori, elimina

vi I"ino dopo l'altro sino ali°ultimo( Francesco Paolo
i t;re*ta«, uccìso nell'agguato di contrada "?i:-:rQl?.o" il
IQ setteatce 1963.

Qi,v.;nl;o alla responsabilità dei singoli imputati -si

osserva quanto ssgue ;
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LEGGIO LUCIABD

Appartiene ad umile famiglia di contadini di Corleone,

ai Leggio intesi "Ficateddi" per distinguerli dai Leg

gio intesi "Fria", ed inizia la sua attività criminosa

come ladro di covoni di grano. Bell'agosto 1944 viene

sorpreso in flagrante dalle guardie campestri che,

aiutate dalla guardia giurata Coraaianni Calogero, prp_

cedono al suo arresto.

In quell'occasione vengono pure arrestati Giovanni

Peisqua e certo Vito Di -Prisco il quale viene "indotto"

da Luciano Leggio a confessare di essere unico respon-

salale dsl reato.

La "spontanea" confessione di Di Prisco non serve

però a Leggio che viene egualmente condannato alla pe-

na di un anno e quattro mesi ai reclusione,

Dopo quella prima dura esperienza il ladro Luciano

Lercio decìde di dedicarsi ad attività più lucrosa e

WK o, rischi ose a riesce a farsi assumere 00123 campie-

re; ila! dr. Corrado Caruso, proprietario di un'azienda

avicola in contrada "Strasatto" - territorio di Coi:

Xc\,n8 e Roocamena ~» subentrando al campiere Puaza

SlrmslsQg ucciso il 29 aprile 1945 in località &3~

.U'.":do di Eoacsasna ad ox;ê à dì ignoti.
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Le indagini recentemente condotte dal Nucleo dì

Polizia Criminale su tale delitto, oggetto di altro

procedimento penala, hanno messo Èn luce gravi ele_

menti di responsabilità a carico di Luciano Leggio

ed altri o

Non. v'é dubbio„ comunque, che l'eliminazione del

Ponsò9 individuo non legato alla ranfia> consentì a

Leggio Luciano di.diventare t all'età di venti anni,

campiere di una importante e ricca azienda agricola.

lei periodo I9-Ì7/I94-S Luciano Leggìo iorsia ogget.

to di indagini dei ITuclei speciali dì Polizia^ impe-

gnati in quel periodo nella lotta contro il barici i'-a

srao ed il 18 marzo 1948 Tiene denunciato per l'omici-

c?iu di tsl Uranio Leo luca» ucciso il 7/2/1948..

Il 18/12/1949 Tiene denunaiato per l'omicidio del-

la guardia rurale Calogero Gomaiaoni, uccisa il 27

marzo I9'J.-5 (a distanza di appena sei mesi d&l giorno

in cui aveva proceduto all'arresto di Leggio) e dei

ta Placido Rizzotto,, ucciso il 12 raarao 194-3.

Liioi'-ino Lgggio si sottrae all'arresto e si da alla

Xavitanza8 che si protrae psr ben sedici ar;ni, ad ec~

oe?.ior-.? «il un breve intervallo tra il IS57 ed ?.! 1953,

in cui ritorna libaro a Corleone.
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Viene quindi denunciato per l'omicidio di Micha-

le Bavarra e Giovanni Russo, uccisi il 2 agosto 1958,

di inarco e Giovanni Marino e Pietro Keiuri, uccisi il

6 settembre 1959, di Carmelo Lo Bue ucciso il 13 ott£

bre 1958, di Vincenzo Cortiniiglia ucciso l'il febbraio

I96I8 e di Riica Paolo, ucciso il 24 luglio 1962.

La lunga-latitanza e le imprese delittuose attri^

buite a Luciano Leggio gli conferiscono un prestigio

indiscusso nel mondo della malavita, tanto da consen

tirgìi eli stare alla pari con i più autorevoli s temi-

bili esponenti della mafia provinciale.

Il ladro di grano riesca così a diventare un teom

to capomafia.

La lun^a latitanza vale anche a dimostrare quali

?nortBi profitti abbia ricavato Luciano Leggio dalle

sue imprese criminose. Ef sufficiente pensare alle

ingenti Dorarne necessari amente spese in tanti anni per

mantenersi., per spostarsi continuamente da una locali-

tà all'altra, por ricoverarsi o soggiornare in costo-

:-.\ luoghi di curac per retribuire informatori e J!Ì-;TO~

t,2ggiaiori,. per'c.aé si abbia una idea approssiraativa e

sicuraittoìt.-;; inferiore alla realtà, dei cospicui gua-
S^STJ. re£\l'J.s:-3£ti eia Luciano Leggio sfz attendo convo-
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nientemente la sua posizione di capomafia, mediante

l'estorsione praticata nelle più svariate forme, dalla

imposizione diretta alla "mediazione" negli affari,

ed all'intervento gratuito in lucrose attività comnier̂

ciali o industriali.

L'arricchimento di Leggio Luciano non può avere

altra spiegazione.

Ed è da escludere che egli possa essere state in
finanziariamente

qualche modo aiutato/dai suoi congiunti.,, parche costo-

ro cb.o non ne avrebbero comunque avuto la possibilità^

sezione depauperarsi hanno ansi notevolmente migliora-

to le loro condizioni econcmiche, dimostrando così di

aver benai'ìciato dell'arricchimento dell'imputato.

Sei giugno del 1958 Luciano Leggio riesce a sfug

g?. re ad un'imboscata tesagli nella masseria di "Piano

di ScaL?" - dove era sorta e si era sviluppata la so_

cii.ità aroierriiaia tra Leggio Leoluca, il "capitano"

Aggelo.Pi Carlo e Leggio Francesco Paolo, padra.dello

impatato -, e scompare nuovamente dalla circolcvnione.

IndipaìiasnteK-snte dalle responsabili té rioll'impù

tf\''':o in orclins a.t roati specifici attribuitigli,, si

ha nei suoi confronti „ attraverso tutte la risultan

r.e .vrocesruali a le jàe?na certszza della sua apparta-
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nenza alla mafia e della sua qualità di capomafia

di Corleohe, legato, come si è anche visto nei procê

dimenii penali contro Angelo La Barbera- + 42 e Hetro

Torretta + 120, ai maggiori esponenti della mafia pr£

vinaiale, tra i quali i famigerati Greco della borgata

"Ciaculli".

Dopo il suo arresto Luciano Leggio si è trincerato

nel più^patinato silenzio, rifiutandosi di rispondere

ai diversi interrogatori.

Questa è una riprova della sua personalità di raa

fioso arrogante e insofferente di ogni autorità, con-

vintosi probabilmente t durante i lunghi anni di latĵ

fcsrisa e per la leggenda eli fuorilegge inafferrabile

ci estasi intorno al suo nome, di essere un personag-

gio illustre» un eroe popolare, evidentemente dimenii

cc della sua vera natura di ladro ed assassino, assur.

te sol tgmpo> per un insieme di complessi fattori,

al rango dì caponafia sanguinario ed astuto che riu-

so, a. terroriszare il Corleonese,

lei lo stesso temro, però, Luciano Le .3̂.0 „ acìct-

•••ondo uà"abile tattica difensiva,, si sforz-.ì o.ì preseci

tfc-rsi cc-jie un povero invalido, meritevole di compren-^

si;.ne e considerasione, r.ngj.ustacente p^rsaguitato.
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In proposito gli accertamenti medico-legali a suo

tempo compiuti nel procedimento..penale, conclusosi

con la citata sentenza istruttoria del 20 agosto 1965,

hanno dimostrato che la malattia, di cui soffre I1 im-

putate., non fu affatto di ostacolov tranne che in qual,

.cme breve periodo, alle sue normali occupaci om e quiu

di alle sua criminosa attività.

Inaiano Leggio è indubbiamente la ligura di maggi£

re rilievo del processo, sia per il numero e la grav:L

tù. delie sue ribalderie, sia per il mito di inaf ferrea

bilit-à ornatosi intorno al suo nomec si a, infine,, per

il prestigio di cui godeva negli ambienti mafiosi, do.

vuto al suo temperamento vendicativo, apietato e. san

quinario,-

La sinistra notorietà che circonda il nomo di Lu

::i.ano Leggio costituisce,, ancora oggi, una remora ?1

le indagini compiuta sul su.o conto.

Egli non è il capomafia tradizionale, come lo

3::ano a Carie oste "5on" Calogero Lo Bue,, "don" Michtà

lo Zavorra e Nino Governale inteso "funcidua" r. c
:.a KQ

partien-3 alla nuova generazione della mafia, più spre_

giudicata e più incline ai sistemi violenti e sbriga-
UYÌ, C-osa. COJC.Q ;i fr̂ .talli Angelo e Salvatore La Barbe-
ras protagonisti della cruenta lotta scatenatasi a Pa=>
Israio ••'••ra il I36H ed il IS63 ad opera di opposta cosche

20
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LEGGIO LEOLUCA. LEGGIO SALVATORE. LEGGIO VIKCERZO.

LEGGIO FBAHCESCO PAOLO, LEGGIO FRANCESCO e LEGGIO

GIUSEPPE

Tutti costoro appartengono alla famiglia -Leggio

conosciuta col nomignolo di "Pria" per distinguerla

dai Leggio intèsi "Ficateddi",(alla quale famiglia

appartiene Luciano Leggio).

I predetti sono tra i più fedeli accoliti di Lu

ciano leggio e suoi compiici in molti delitti come

.risulta provato dalle varie fonti spaci fio He*

Esercitavano il loro dominio mafioso nella zona

di "Piano di Scala", divenuto centro dalle riunioni

della cosca di Luciano -̂ eggio psr la ripartitone dei

proventi delle azioni criminose, per la rae.cellazicne

clandestina del bestiame proveniente dai numerosi abi

geati e per la ideazione e programmazione dei piani

criminosi,

Sia per la loro personalità violenta e priva di

ûalsiasi. scrupolo„ sia per i loro noti stretti legja

ai con Luciano Leggio e erano quanto mai teoarii dai

cittadini di Cerisene, vittime per anni dei loro so-

.yrusi e delle loro angherie.



Senato della Repubblica — 307 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 61 -

RIIH& G-IAGOLIO, RUM SALVATORE e RIMA GAE'i'MQ

Sono stati i più vicini ed attivi collaboratori

di Luciano Leggio nelle maggiori attività delittuose

dei!" associazione ed in parti colare nella ccnsumazijO

ae dei diversi delitti contro la persona ed il patri-

monio .

i&ina Giacomo è Biina Salvatore possono essere

considerati come i luogotenenti di Luciano Loggia,col

compito„ 'il primo di curare i necessari rapporti con

la mafia dal capoluoi», tant'é vero che si trasferì

da Còrleone a Palermo fissando il suo drmici?,io in via

U gei alena t ed il secondo, di occuparsi degli "affari"

dell'associaaioxie sia a Corleone che a Palermo o do-

vurque sì rendesse necessario il suo intervento.

A conferma di quanto si assume nei confronta di

Kiina GÌ scorno,, è da ricordare che egli è già stato r.'.n

vièito s .;p.udiaicp insieme con Leggio Leoluca e .Lsggio

OirsejJ.VGj per .rispondere di associazione per deHaque

re nel uroccdiMer.to pacale 'Contro Angelo La .Baroara

-i- 4-2

Rj.in? Giacomo, è titolare di iti*impresa di autotra

r.pr:rt:lf nella quale s c-ertanisnte interessato Luciano
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leggio, incrementata con il frutto delle imprese

mincse commesse.

Per Biina Salvatore, oltre ciò che si desùme dal.

le specifiche imputazioni a suo carico, è da aggiunge-

re ohe trattasi di un pericoloso mafioso già condanna-

to rer oniìcidio ed implicato successivamente in 3iver~

si .-"atti di sangue.

Lo stesso Kiina Salvatore ammette di esssrsi occ|*

pato della collocazione di quelle macchinette con la

gru magnetica per la pesca delle sigarette e di altri»

ogÉ'tftti, macchinette fornite anche a Riina Giacomo„

porcile le distribuisse nei vari esercizi pubblici.

Vengono così confermate le risultanze delle inda-

gini della Polisia sulla ingerenza della "cosca" di

Luciano Leggìo nella vendita e nella distribuzione di

s:i.ta;i.li macchinette, le quali possono in un certo sen-

so paragonarsis par l'enorme margine di guadagno ri~

su::.sto al gestore, alle "slot machine" diffuse in

Ar'Ki.vica, dove sono monopolio dei gangsters.
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. _ J D O - , PROVMZAM) GIOVAMI SIMOflE. F30°

VEHZAgO SftLVATOflE e PBOYENZAWO SIMQHE«ru. »,,_!.... -

Tutti costoro appartengono allo stesso gruppo fa~

miljare, così come i Leggio "Fria".

Dai fratelli Provengano la. figura dì maggiora ri-

lievo è Pro vena ano* Bernarcioa esecutore msteriale insi£

me con Bagarella Calogero , di numerosi delitti e con

il Bagarella.suo indivisibile compagno, da acni latitan

te. Anche i fratelli di Provengano Bernardo, 3 cioè Si-

iRonet ifj orarmi e Salvatore appartengono «Ila cosca di

-Luciano Leggio, del quale sono stati tra i più fidati

gregari. Tutti inoltre sono implicati nelle sanguinose

vicende- d-sl 1958/1963,
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BAQABELIA CALOGEBO, PASQUA• GIOVATO

Entrambi fedeli accoliti di Luciano Leggio, in

particolare il secondo, legato al capomafia eia più

vecchia data.

Bagarella Calogero è un pericoloso sicario, auto

:ces in concorso con l'inseparabile Provengano Bernarào

di innumerevoli crimini,, ancora oggi latitante.

A -Bagarella Calogero era, tra l'altro, affidato

il compito di curare gli interessi di Luciano Leggio

e di .altri associati „ insieme con i quali ' era -compri}

jrieliario' di .numerosi capi di bestiame, di mantenere

i contatti tra i vari elementi della "cosca': e di vi'gi.

lare su "Luciano Leggio".allorché costui vera va a Cor-

leene o

l'arcua Giovanni è una sinistra figura ci mafioso

implicato nei più truci delitti commessi a Corlecmaj

in particolare negli omicidi della guardia campss'ire

i-p.iogerc Conia,1anni, di Calogero Castelli, di Giovanni

Og-;ib-3ne e de] sindacalista Placido Bigotto uccinx UD.t

vaàtina di anni fa.

La sua partecipazione alle imprese criminose cr-
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ganizzate da Luciano Leggio è stata sempre particolar-

mente attiva ed egli, insieme con Buffino Giuseppe (del

quale si dirà appresso), Biina Giacomo» Kiina Saltato-

re, Bagarella Calogero, Provengano Bernardo, Leggio Leo.

luca è da considerarsi imo dei più temibili elementi

dell'associazione „
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HAECOSO MARCELLO ASTOHIO. GIUSEPPE e ABTOHIBO

I fratelli Mancuso Marcelle rivestono nell'arabien

te mafioso di Cerisene„ un ruolo particolare, perché

sono riusciti a mantenersi indipendenti tra le cosche

avversarie di Luciano Leggio e di lóichele lavarra e

dei suoi successori.

lJelìl?iimQdiato dopoguerra si arricchirono rapida-

mente mediante l'acquisto di terreni, effettuato a prea-

so .Tolto conveniente.

Secondo notiaie confidenziali pervenute alla Pol^

sia :i. fratelli Liancuso Marcelle avrebbero fatto uccid£

.re nell'agosto 1944 il barone Salvatore Cangiameli,pro-

osbilriientf-ì perché cost-m non aveva voluto cedere alle

loro pressioni per indurlo a vendere il suo feudo,

Ep notorio cba i fratelli i.'anouso godono di un foie

te r^cen'l;-:nte nella mafia di Corleone e dei paesi vici-

ai •-, r,c,no circondati d,i notevole prestigio, come è ccn-

.'.V-.'j'^to dal fatto c.ae sono riusciti a lungo a maiitener-

si s-'-.^rarioi ai co.afliuti tra le cosche avversarie e a

•?.on sottostarci ali5 autori ià né di Luciano Legalo9n£ di

Siepaie Ìi?i7arra, pur saasado stati più legati a questo

•.il'éiJìO ?srl ai
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II 19 maggio J963 Mancuso Marcelle Giuseppe rima

se ferito in un attentato alla sua vita, mentre usciva

dal circolo "Buoni Amici" verso le ore 20,3Q-£0345«,

Gli autóri dell'attentato sono rimasti ignoti anche ^

perché Mancuso Marcelle Giuseppe si è ostinatamente ""

rifiutato di fornire qualsiasi indicazione utile per -*>"

1" identificazione dsi suoi avversar!.

E3 da sotip lineare che l'attentato alla vita di

Mancuso Marcella Giuseppe segue (iì pochi giorni quello

alla vita di Francesco Paolo StrevaB acerrimo nemico

di Luciano Leggio„ commesso il IO maggio 1963. Tale

coincidenza induce a ritenere che il tentato omicidio

del 13 maggio fu forse una rappresaglia par qusllo dei
devesi concludere

IO maggio ed8 in tale ipotesit/cke Mancuso -^ai-cello

Giusepra si era deciso a schierarsi dalla parta di Lu

ciano Leggio.

Come si è detto anche nella sentenza del 20/8/

ISG5 i fratelli liancuso Marcelle e in particolare Man
* «r»

ci'so Fiarcallo Giuseppe avrebbero cercato reiteratamela

te di ini:?o.r.f;i;te:csi como pacieri tra le cosche in lot-

i-.? al .fine di rcaliasare quella riconcilia^-icne neses-

s&ria psr consentire ai mafiosi di agi::e oca maggior H
berta e s.icurewa e di mantenere le lô ro posizioni pri-
vilsgiats. sensa attirare» con il ripsbersi' di eclatant!
fatti al sangue£ la molesta attenzione della Polizia.,
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BILLERI LEOLUCA. BOHA3SNO GIOVAMI, PI GSEGORIO GIHSEP-

PB^ MNC1JSO FBAICESCO, CIBINO BERMABDO e SALEHHO FRAN-

CESCO

Billeri Leoluca esercitò il mestiere di contadi-

no sino al 19 62 8 epoca in cui ottenne un posto di bi-

dello presso la Scuola Media di Corleone,

Fornito di un autovettura di sua proprietà, era

solito fare la spola tra Corleone ed i paesi Ticini o

le masserie dei dintorni, senza una plausibile ragio-

ne lecita; in realtà aveva il compito di mantenere i

corbami tra i componenti dell5associaciona.

Ciò è confermato,pure dal fatto che prima di otte-

nere il posto di bidello frequentava la masseria di
!:Iianc di Scala", mantenendo buoni rapporti .con i Leg-™

gìo "Pria" non giustificati da ragioni di lavoro o da

coir-mione di interessi o di affari.,

Secondo le indagini della Polizia trattasi di un

suhuolo e pericoloso gregario dellax "cosca" «li Lucia-

no Leggi, o.

Lo stesso è inoltre espiici talenta 'indicato. 3a

Tìf-ita Luciano coa-e l'autista dell 'associasi oro „ adibito

?J trasporto o dei cociporienti o delle vir.tinis da fare

rccm̂ r,:ci3?e CORQ Listi Vincenzo ed altri e
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Bonanno Giovanni è legato da stretti vincoli a

Buffino Giuseppe che è compare del di lui padre.

Secondo le indagini della Polisia Buffino Giusep-

pe più volte trovò rifugio nell'abitazione di Bonanno

Giovanni» il quale si adoperava par mantenere i contat-

ti tra lo stessa Ru.ffino ed altri associati.

Di Gregorio Giuseppe„ secondo i rapporti della

Polizia„ è strettamente legato a Giovanni Pasqua e a

Giucopps Buffinoe cne lo tenevano in conto.per le sue

spiccate doti fisiche, ed aveva, nell" associazione,, le

specifica pompato di mantenere i contatti tra Luciano

Leggio,, Buffino Giuseppe, Bagarella Calogero e Proven-

gano Beraardo..

I suoi legami col Buffino erano rafforaati £cu

vìncolo santimentala con la di lui figlia.,

Mariausc Francesco è indicate come UÈ o elei p:lù pe-

ricolosi o sanguinsri rs.icari della "cosca" di Luciano

I*8è£.u>. Trattasi di un mafioso spavaldo e particolar-

mc.ai.rì esi>:;rt.o nell'uso delle armi da fuoco.

He3. ùf.enMhre -Jsl 1958 -«enne denunciev-o per l'orni-

•:::lc!70 eli C-arma.lo Io Buaj -in. concorso con .-ìiir-a Salva-

i;xor?-? Luciano Isggio e Buffino Giuseppe.

Ec i: spii opto -ieri. £-j.ù g~cavi fatti di sangue (̂ .ol
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Cùrleonese ed è legato da stretti rapporti con i p;Lù

famigerati mafiosi del luogo-

Quanto a Marino Bernardo la sua appartenenza alla

associazione per delinquere è dimostrata dalla sua re-

sponsabilità in ordine all'omicidio di Streva F/sco

Paolo, Pomilla Biagio e Piraino Antonino.

La consumatone di tale reato in concorso con

Luciano Leggio, Riina Salvatore8 Bagarella Calogero e

Provengano Barnardo induce fondatamente a ritenere che

il Marino godeva la fiducia dei predetti e che pertan-

to faceva parte dellcassociazione.

IX comportamento da lui tenutor in occasione di

quel fatto di sangue» è rilevante .al fine di ritenere

che egli e:ca associato alla "cosca" capeggiata uà Lu-

ciano Leggio.

Secondo gli accertamenti compiuti dalla Polizia»

calerne Francesco appartiene alla cosca eli Luciano Leg

filo ed aveva il compito di provvedere al trasporto de-

gli ol'icienii dell'associazione che dovevano spostarsi

da una località all'altra,, compito par lui particolar-

Cj.snte agevole dato che per la sua attiTità commerciala

aveva la possibilità di aggirarsi nella zona di Corico

ne sfsn-7-a attirare l'attensione degli organi di P.S.,
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Fu Salerno Francesco ad accompagnare Marino Ber-

nardo in località "Lavanche" il giorno in. cui venne

realizzato il piano architettato per eliminare France-

sco Paolo Streva.

Sul conto di Salerno Francesco o da aggiungere

che, secondo notizie confidenziali pervenute alla Po-

lizia, egli avrebbe partecipato al sequestro ed alla

eliminazione-di Vincenzo Listi, scomparso il giorno

11 luglio 18.52 in occasione di una gita a Palermo.
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CAMKAR&TA FRANCESCO e TBOICALE FRANCESCO

Cammarata Francesco inteso "Violino" è da più fon-

ti indicato come uno dèi più influenti mafiosi della

cosca di Luciano Leggio.

Pur essendo da tempo domiciliato a Palermo» conti-

nuò a mantenere i contatti con i mafiosi di Gorleone0

è.ove si recava spesso col pretesto ài accudire ai prò-

prì interessi.

Troncale Francesco è un malfamato mafioso di Bi-

siacguino trasferitosi da tempo a Palermo , in seguito,

prò bali Imente, a contrasti avuti con la mafia del suo

ììr.ese.

Ha mantenuto stretti legami con la mafia di Cor-

Iwone e con quella di Palermo, tanto è varo che è uno

c.fsgli imputati di rilievo nei procedimenti penali con-

tro Torretta Pietro + I209 La Barbera Angelo + -Ì2 e

Leggio Luciano + 114.

La sua attività di commerciante di latticini lo

poneva in grado di recarsi spesso a Corleor.a ed a"Bi~

Oltre ad essere implicato in diverse oscure

i!.-- dalittuose '.il Tronca3.e,, chee pur mantenendosi nella
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ombra, è stato uno dei più attivi collaboratori di Lu-

ciano Leggio, è indicato come l'organizzatore della

scomparsa di Governali Antonino, inteso "funcidda" 3

Trombadore Giovanni inteso "u signuru&au", mafiosi di

Corleone, rimasti fedeli a"don" Michele Wavarra8 della

cui sorte non è stato possibile sapere nulla.
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BBIGflSEES SALVATORE. DI CABLO ANGELO. FEBRARA HffEBQ.

U&IUm ATOMO, ràAIUBI SEOTAHNI. MANGIAMELI AN'TOMKO.

VIKTALORO ANGELO

Tutti costoro sono i superstiti dellcassòciazi£

ne maliosa capeggiata da Michele Wavarra che sino al

1958 dominò incontrastata a Corleone e che negli anni

successivi venne dispersa in seguito alla lotta senza

quartiere sferratale dalla "cosca" dì Luciano Leggio,

prima gregario e poi antagonista di Michele Uavarra.

Nel periodo 1958/1963 i componenti della temuta

associsaìona capeggiata dal medico di Corleone cadde-

ro sotto i colpi implacabili dei loro avversar!„ e tra

i prilai lo stesso Michele Navarra o sparirono inisterijo

semente senza lasciare alcuna traccia. Vennero così

uccisi o comunque eliminati Marino Marco, Marino Gio-

vanni, Haiuri Pietro» Lo Bue Calogero, Cortimiglia Vin-

.-.enzo. Pomi Ha Biagio, Uranio Antonino, Strega F..SCQ

,P?.;f.'lo iatssb "Mureddu",, forse il più intrepido avver-

£T-,cio di Luciano Leggio, Governali Antonino inteso

"xunoidda"» che, per qualche tempo aveva cercato di

opTjqrsi alle violenze ed alle sopraffazioni dei segua-

ci di Leggio e di riprendere in qualche, modo il con-

trollo della situaaiona, TrombadoTe Giovanni inteso
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"u signurusEu" e Celo Giovarmi inteso "u pittarr.u".

In particolare Briganti Salvatore era stato il

braccio destro di Governali Antonino, col quale aveva

anche costituito una società armentizia, e ne prese il

posto di campiere, dopo la sua sparizione, presso la

l'attoria "Ridocco" appartenente alla vedova del barone

Paternostro.

Secondo le notizie pervenute alla Polizia, Brigan

ti Salvatore avrebbe partecipato al conflitto del 6

settembre 1958 in cui rimasero uccisi, i fratelli liàri-

no e Pietro Maiuri ed all°omicidio del capraio Sottile

Selva-còre,, informatore di Luciano^Leggi,o - 23 novem-

bre' I960.

.Di Carlo Angelo è un mafioso rimpatriato defini-

tàvanente dall'America verso il 1951, legatosi ai più

nalfaniafci esponenti della mafia palermitana - quali

Sorci AtitonJ.no„ Lìatranga Antonino, Troia Iteri sn o, fc.n

cino Rosario ~ e corleonese - quali leggio Leoluca e

i suoi ccngiunti intesi "?ria".

Fu implicato verao il 1952 in una oscura vicen5-?.

di cont.rabLardo di droga, insieme con leitalo-=artierica

r.i< Frrnk Coppola e con altri loschi eleraenti.

i:'c';io C.i J;t-ĝ .lo Leo luca nsll" azienda crmentiaia

21
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ài "Piano di Scala", venne praticamente estromesso dal-

la società e costretto a rinunciare ai suoi diritti su-

gli animali acquistati in comune.

Dati i suoi buoni rapporti con Michele Havarra,

non è da escludere che, insieme con il Vintalorot an-

che egli vittima dei soprusi dei Leggio "Fria", abbia

inciotto Ài Kavarra ad organizzare l'attentato alla Tri-

ta di Luciano Leggio nella primavera 1953, che fu la

causa determinante delle feroci rappresaglie di Leggio

contro i suoi avvarsari.

Di Puma Biag-io è da più parti indicato come un

gregario della coaca "navarriaaa", aggressivo e senza

scrupoli, capace di commettere qualsiasi azione delit-

tucsa.

Analoghe considerazioni vanno fatte per Ferrara

Pietro 8 i.'!aiurì Antonino e Mai uri Criovannij vecchi ma-

fiosi ledati strettamente a Michele Ka varrà e quindi

a Governale Antonino, .irriducibili avversar! di Leggio

I fratelli i*aiuri, in particolare, parteciparono

si sanguinoso scontro del 2 settembre 1358 Ja cui cad-

de ucciso il loro congiunto Maiuri Pietro.

li Antonino partecipò at tiramento alle
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tragiche vicende, del I9589 quale esperto tiratore dei

"navarriani".

Riuscito a mantenersi nell'ombra ed a sfuggire

alla vendetta di Luciano Leggio, nel 1963 emigrò negli

Stati Uniti di America» dove venne bene accolto dalla

locale malavita tanto è vero che all'atto del suo arre-

sto c una ingente somma venne offerta a titolo di cau~

Siena per ottenere la sua scarcerazione.

Yintaloro-Angelo è uno dei maggiorenti della co-

sca naafioca di Michele ìlavarra e per questa ragiona si

attirò l'odio di Luciano Leggio, .specialmente dopo che

lo .stesso sfuggì nella primavera del 1958 all'aggressici

ne di un gruppo- di .avversari, che per coglierlo di so£

presap si erano nascosti in un magazzino appsrtenente

al Vintaloro nella masseria di"Haaa di Scala".

Da allora Angelo Vintaloro, per timore delle rap~

prasaglie di Luciano Leggio, fu costretto a rinssrrar-

sà nella sua abitazione in paese, senza più rsoarsi in
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La responsabilità di tutti gli imputati sopra indica-

ti in ordine al reato di associazione par delinquere

loro ascritto alla lettera A è provata oltre che da- (3)

gli accertamenti compiuti dagli organi della Polizia

giudi2,iarìa e dalla partecipazione di molti di essi

a speci.fici episodi criminosi, che appresso verranno

esaminati, dalle deposizioni di numerosi testi e pre-

cisamente di Accordino Tindaro, Spinello Giuseppe, Pe-

corella Ercanuele, Franzò Giovanni,, iielita 3iagioB Ca~

lafiore Salvatore,, Soprano Gianni Albertot Angius Ba

chi si o j, QltreinoutJ. C-ino , Famulari Angelo, Maggio Nico-

lo, Cogliandro Dasietrio» tutti ufficiali ed agenti di

Polizia'Giudiziaria che operarono a Corlecne negli an

•oi 1953/1963 nonché di Lanza Biagia, Siragiisa Caloge-

ro^ Traina Pietro ? Giraulo Antonino9 f/ìanaella Salvato-

re, Traina Mariat Vallone Rosa, Traina Francescor. Tìn

uirello (UrOj Traina Anna, Lo Cascio Garrnelo, Vallone

Càu.Repne, Lo Scinto Angelo, Di Uoto Mario, Htàrrssi

Onofr:..os Strsva Gì osanna P Poaiilla Paola- 01:lveri Sosa8

Gor'iigiio Fr?nceaccf Griscione Pasquale, Lo -."acono Rosa-

lie., Gor :;imj.g.lict Giovanni ed infine Rsia Luciano r che

cnn le sue rivelazioni diede 1°avvio al?.3 ulteriori in-

dagini siila mafia di Coricane.

(3) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
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Tutti i predetti imputati devono essere pertanto

rinviati a giudizio per rispondere del reato di asso-

ciazione per delinquere aggravata e continuata loro

ascritto alla lettera A dell'epigrafe, fermi restando (4)

il loro stato di custodia preventiva ed il mandato di

cattura emesso contro Bagarella Calogero e -̂ rovenzano

Bernard o » .poiché "TÌQX il reato in esame, che prevede

una pena edittale di venti anni di reclusione nel mas-

simo, il mandato di cattura è obbligatorio.

Quanto agli altri imputati e cioè: Di Carlo I-ep_

luca. Di Puma Angelo, Gennaro Filippo, Mancuso Giovan

ni, 'Muratore Bernardo, Pomara Vincenzo e .Buffino Giu-

seppe è oa osservare quaato segue :

Pi Carlo Leoluoa è indicato come componente dall'asso-

ciazione e autore di specifici delitti soltanto dalla

guardia c.i P-S. Pecorelle Emanuéle, in modo vago ed

impreciso.

Di Puma Angela nella stessa forma è.indicato dal

m&r.llo Si P.S. Angelo Pemulari.

G-snnaro Filippo o accusato di esse:-: a :̂.i mafioso

da fraina Pietro in relazione ad una violenta privata

della qusle il Traina Sarebbe stato vittime ad opera

del Gennaro, o.i cui più Pvanti si parlerà. Inciip&nden~

(4) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
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temente dalla responsabilità o meno del Gennaro in.or-

dine alla lamentata violenza privata, l'appartenen-

za dell'imputato alla mafia di Corleone non è affatto

certa, tenuto conto anche della circostaaza che lo stes-

so la molti anni si è trasferito a Palermo.

Il r.omg di Mancuso Giovanni viene fatto unicamen-

te ria Saia Luciano, nella sua dichiarazione del 12 gen

naio I9G6; non vi sono altri elementi ad eccezione del

fatto che l'imputato è .fratello del famigerato Mancuso

Francesco,

Di Muratore Bernardo vi è un accenno nella dopo-

siz:~one del Brig. OC» Spinello Giuseppe.

Di Foma.Ta Vincenzo parìa pure lo stesso sottuffi-

cia;- e rad i e sìlfio lo coms un certo Potnara.

Gli-elementi emersi a carico dei predetti non so-

no xv3rtan&o sufficienti per giustificare il loro rin-

vio a giudi-zìo per rispondere del contestato reato di

assr.oianione per delinquare.

In conseguensa Di Csrlo Looluca, Di Puma Angelo,

Gennaro L'ili geot Mancuso Giovanni, Muratore Eamai'do e

Pon5:i.ra Vìncsnzc devono essere prosciolti per insuiìfi-

GÌ e A za rii prove.

Quanto £ Buffine Giuseppe, a lungo latitante., è
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da rilevare che il suo cadavere venne recsntemente r'ir-

7enuto abbandonato in contrada "Calvello" di Monreale,

II predetto pertanto deve essere prosciolto dal

resto di associazione per delinquere nonché da tutti

gli altri reati ascrittigli, perché estinti per morte

del reo.

Tutti gli imputati 5 poie devono assare prosciol'ù-.

dalle contravvenzioni loro ascritte alle lettere BVC

e D doli"epigrafe , perché estinti detti reati per (5)

amm stia «

(5) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
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Omicidio di Splendido Claudio

" di Gorleone - 6 febbraio 1958

In data 6 febbraio 1955 veniva ucciso in località

"Soprabalata" di Gorleone il nominato Splendido Claudio,

guardiano della ditta Guido Lambertini^ con cantiere

nalla predetta località per la costruzione della devia-

zione della strada statale 118, e pr eoi a amen te di una

galleria.

Di tale delitto è dato -carico a Leggio Luciano,, a

Suffino Giuseppe, a Leggio Vincenzo, a Leggio Lecluca8

3 Leggio -Francesco, a Leggio Giuseppe» a Ba-garella Ca-

logsro, a Biina GàacoiaGs a Caminarata Francesco, a Pa-

SCMJS Giovanni, =i Di Gregorio Giuseppe , a Bonanno Gio-

?ainif e ad altri individui rimasti sconosciuti,

E° da .prem2t,!;ere che,, in quell5Qpocaf il gruppo

ra.-5J?ioEo di c-ur. era esponente Luciano Leggi o s ancora

l:o una posiE.ion'3 subordinata rispetto ai maggi or enti

ma.?iofci di Corleone, cercava di ottenere il controllo

delle Oc.T.pagn<3 limitrofo al paese e quindi -ielle .ton-

ti di gi'.adagno connesse t lecite o illecite, e aveva

a libili v-o la propria ba-sa dì azione in un fendo ubica,

to ÌB prof33iiìD.tà della costruenda gallòria al fine di

podere fscìliiisnte accedere alla strada e potersi, in
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conseguenza,, agevolmente spostare nelle varie direzioni.

Infatti in un terreno di proprietà del Leggio Lu-

ciano,, cominciarono a tenersi delle riunioni fra i prin

cipali esponenti della banda per 1°organizzazione dei

c.vimini da commettere o per la spartizione del bottino

ricavato dalle azioni delittuose poste in essere.

Splendido Claudio,, come già detto5 guardiano del-'

la Lambertini, fin dal mese di aprile 1954 s si era ac-

corto che qualcosa di anormale stava per avvenire ed

avveniva nella sona.

Infatti, notando il movimento e l'aggirarsi nel-

la zona di oioliie persone sospette, tutte da lui cono-

sci ute,, ed affiliate alla mafia, tra cai lo stesso Leg-

gio Luciano in psrsonas in quel perìodo già latitante

perc.be. imputato dell "omicidio del sindacalista Placido

Hizzotl.Oj informava gli organi di polizia della preser-

va nella zona sia del latitante che degli altri rnalTi-

venti„

Le, battute compiute dalla Polizia nella zona met~

forano in allago Luciano Leggio e lo indulsero a sc~

&-<Qti<3za di Splandido Claudio, unico estraneo al co:r~

reato c^lls .-sua presenza in quei luoghi.

ili decìdeva la soppressione di Splendido Claudio»
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che il giorno 6 febbraio 1955, verso le ore 199 men-

tre si trovava in servizio quale guardiano presso il

cantiere della ditta Lambertini, addetta alla costru~

aione della galleria, veniva ucciso a colpi di arma da

\( fuoco.

-^ 5p" Già- autori del delitto possono essere identifica-

ti in Leggio Luciano, in Buffino Giuseppe e in Leggio

Vincerlo in base a quanto dichiarato dal Baia Luciano,

il quale specificatamente ha riferito che a valle del-

la galleria in costruzione, dove era guardiano del can

tiere lo Splendido Claudio, si trovava il terreno di

proprietà del Leggio Luciano, luogo di riunione della

banda e che ebbe a sentire Eiina Gaetano dire al Leg-

gio Vincenzo che era stato opportuno soppriaiere lo

Splendido perché costui vedeva transitare ed aggirarsi

rutti gli affiliati alla banda stessa, e a quanto .di-

chiaralo da Pranzò Giovanni, il quale ha catto testual

Eenta: "....Splendido Claudio era guardiano nell'allo-

;.-,-? eost.rueioda galleria sulla eircomvallaaione ed era

oncli3 nostro confidente; cosa pure dei Carabinieri,

-gli e'oba a riferire un giorno di avere visto, in loca

'.ita "dus Rocche" Leggio Luciano, Buffino Giuseppe e

<:ual?.b5 altro Loro compagno, Detta località era vir--i-
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al suo posto di lavoro. A seguito di tale segnalazione,

Carabinieri e .Polizia eseguirono due battute nella zo-

na, per addivenire alla cattura dei predetti allora ri-

cercati. Le battute ebbero però esito negativo. Evideri

temente, in qualche modo, il Leggio ed i suoi accoliti

o vennero a sapere della segnalazione, l'atta dallo Splen

dido ovvero la intuirono; fatto sta che a breve scaden

zap lo-Splendido•venne assassinato".

In conseguenza Leggio Luciano e Leggio Vincenzo

Bevono essere rinviati a giudizio per rispondere del-
to^-1" orni oìdio di cui trattasi. Quanto a Buffino Giuseppe,

costui deve, essere prosciolto per le ragioni sopra

esposte.•

A carico degli altri imputati e cioè di Leggio

Leolucat. Leggio Francesco, fcsggio Giuseppe,, Bagarella

Calogero, Hiina 'Giacomo, Ganiraarata Francescoc £.anqua

Giovanni, Di Grsgorio Giuseppe» Eonanno GiovanniF non

s;mo eowroi sufficienti" elementi di colpevolezza in or

nlne alla loro partecipazione all'uccisione di o;;lendi_

do Claudio.

Induiìbismente i predetti sin da quell'epoca ereno

associati a Luciano Leggio.,- ma questa .sola .circostan-
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za non basta .per affermare che furono compiici di

tutti i singoli delitti commessi o dal. Leggio o da

qualche altro componente dell'associazione.

I suddetti pertanto devono essere prosciolti per

insufficienza di prove.

... £$$̂ <!«â 3̂ ^
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Violenza privata in pregludiaio di Traina Pietro

In seguito alle dichiarazioni rese da Traina Pie_

tro si è dato carico al Gennaro Filippo del delitto di

cui agli artt.81,610 C.P. a lui ascritto come in rubrica.

Il Traina, infatti? oltre a fare un quadro parti-

colareggiato delle varie attività mafiose nel corleone^

se svfclte dagli aderenti ai due gruppif nel descrivere

i rapporti intrattenuti con il Gennaro, ha dichiarato

che fu costretto non solo a corrisponiere sempre la me

tà del guadagno che ;in ipotasi si sarebbe dovuto rica-

vare dall'attività svolta in società anche quando in

realtà,, per una cattiva annata o per altra causa giu-

stificata, non vi era stato alcun guadagno, ma altresì

a figurare„ al momento dello scioglimento della socie-

tà, addirittura come debitore del Gennsro di £.65.000,

tauto che esasperato per tale fatto e per altre anghe-

ria subite ai decise a trasferirsi a Torino con tutta

la famiglia.

Il Gennaro ha protestato la sua innocejsa anche

ia oréi?:f> a tale reato, ma quanto da lui ad ciotto a «U

.scolpa > on vale a indebolire la validità clslla accusa

p.c3cis3;. unìToches costanti a dettagliata tisi fraina
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Hetro, anche par la considerazione che, nel delitto

di violenza privata, la natura del fine propostosi dal,

l'agente ed il motivo che lo abbia determinato a cominê

tare il reato non possono valere ad escludere la respon

s abilità.

Non può sussistere pertanto alcun dubbio sulla

colpevolezza del Gennaro Filippo in ordine al delitto

di violenza pri'vata continuata a lui ascritto come in

rubrica ed in conseguenza 1"imputato deve essere rinvia

to a giudizio per rispondere del reato ascrittogli in

epigrafe alla lettera F= (6)

(6) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
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^Tentato omicidio di Leggio Luciano

località "Piano di Scala" - fine giugno primi di..Ig-

eilo 19 5B
«VŜ IH» i • I M̂ .«

Al Mangiameli Antonino., al Vinta loro Angelo ed

al Liaiuri /intonino è dato altresì carico del delitto

di cui af,li arU.IIO,II2' n.1,56,375,977 nn.3 e 48 61

n.I Ci..V. per avere, in località "Piano di Scala" ter

ritorio di Corleone in un giorno imprecifjato dogli ul

tino. d:l Giugno o della prinia decade di Luglio 1958 8

con prsrasditanione e psr motivi abietti, egendo in

concorso tra di loro e -con lavarra Michele, Barino Gi^

yanni, Marino Ldarco, Mai uri Pietro,, Stre7a F«,Paolo e

(:'ov&:cnale Antonino, successivamente rimasti uccisi e

con altri individui rimasti sconosciutis in numero ms.̂

gìore e-i cinaueP sparandogli contro dei colpi di arma

o.a .fuoco, compiute atti idonei diretti in modo non

f:nui7030 a cagiô â 'S la aorte di Leggio Luciano^ sen~

:-.a riuscire n&l lo.vo intento per circosfcanae noa di~

/onùor/là doilr loro volontà,

Ora; ancbo in ordina a tale delitto sono emerse,

a-seguito della compiuta istruzione, raffinienti prove

ai cr.lĵ '-roltẑ -.a a sarico del predetti iB.pirùati.
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Da tutti gli. accertamenti istruttori ed in parU

colare dalle deposizioni acquisite agli atti e dalle

àichiarasioni dello stesso Vinta"1 oro Angelo, è risul-

tato che verso il 1956 venne costituita in contrada

"Piano di S-cala" una società armentizia tra Leggio

Francesco , il figlio Leoluca9 Di Carlo Angelo e Leg

gio Francasco Paolo.. Quest!ultimo„ padre di Luciano

Leggiog non era in realtà che il prestanome del fi-

glio, il quale» perciò non soltanto faceva parte del-

la aocietà ma ne.era anche il membro più influente e.

doc.laOf data anche la sua viva ambizione di riuscire

con i sistemi più rapidi e senza scrupoli, a migliar^

re la propria posizione econoaica e ad accrescere il

proprio prestigio nella zona.

Di Carlo Angelo che aveva sopportato l'onere aag

gì.ore, in «ni sari; o pveva approntato quasi tutto il dena-

ro „ in nÈ'sura cospicuas occorrente per l'acquisto de-

;r;li animali s per le spese di impianto, verna ben pra_

o':;o est.ro.7jfì£i-3o dalla società, come già si è accennato,,

'j-.-j? .?aé ^Ài vwa;oe iupe^lita gualsiasi azic:'ie di con^roa.

?.o ,ì eli .ir-ilaxizs sui propr?, interess:i. ; fci beni so¥

c;,,-?.li re--:tf.-.vqno9 pertanto, padroni- inconi;r?.s';ati Ls^

r_.:\. LUCÌMO e.d il rrar devono gregario Leggrlo Leol-,uoa.
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"Piano di Scala" diventava così iì centro di opa_

iasioni della cosca di Luciano Leggio» dove venivano

organizzata furti ed abigeati e dove veniva macella-

io il bestiame rubato. ;

In contrada "Piano di Scala" Angelo Viataloro

grava acquistato 40 salme di terreno ed alcuni locai

li del grande c*aseggiato rurale, ubicatu-'riel cuore

dell'ex feudo„ già di proprietà della famiglia Caci»

ir arata-

li Vintaloro, a suo tempos aveva chiesto ai Log

g?o ".Fria" il loro benestare per l'acquisto di quoì-

I1'appaiamento „ in omaggio alle regole di f'risi.ot~

to" esistenti tra i mafiosi e nessuna obiezione gli

ara siata fatta*

oencnché, nonostante Angelo Vintaloro avesse .

sgito secondo la migliore tradizione mafiosa e nonr>

stanto fosse notoriamente legato strettamelo a Ì-&-

chale ITnvàrre, che sino a quel momento era il capo

irchlsouc.so della mafia,'di Corleone, bsn presto ebb«

ir,iaio9 ai dr.nni de', pi-edotto, una serio ili azioni

3:ì disturbo, consistsnti in furti e darinei^iscienti

ov.c.vn:e lo ìjcopo di indurrò a disinteressarsi dei sue i

he.ni % a lasciarli nella mani dai suoi ricini.
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Vintaloro Angelo fu così costretto a cedere al

la società arraentizia buona parte dei suoi terreni

a pascolo e ad occuparsi sempre meno del fondo ac-

qui stato «

"Piano di Scala" era così verso il 1397/1958

dominio incontrastato di leggio Luciano e dei Leg-

gio "Pria".

Le prepotenze e le angherie di costoro nei con

fronti di un suo amico non potevano0 evidenteraentat

lasciare indifferente Michele ftavarra,, al quale non

erano sicuramente sfuggiti gli atteggiamenti indi-

pendenti e sprezzanti assunti da colui che per quan

to aggressive^ violento e spavaldo9 non era altro,

sino a quei mercanto, che un gregario dell'associa»

zione col ruolo di sicario»

Sra perciò inevitabile che da parta di Michele

Savarrà si corresse ai ripari con I6unico rimedio

conoeoibilQ, con la eliminazione, cioè, dVll'irre-

quiet:> e insubordinato Luciano Leggio,

Probabilmente costui sarà-stato oggetto in un

pritoo teurpo di appelli e dì inviti aixincàé cbslstes,

se dalla ;JG si alone assunta e si mostrasse più sotto

ma 5i fronte alla sua ostinazione ìàicheio Ha
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varrà, i;orse malvolentieri perché esitava a ingaggia

re un conflitto aperto, sia per non compromettere la

propria posizione aia per tutte le prevedibili spia-

cevoli conseguenze, sia per timore del suo avversa-

rio s si trovò nella necessità , anche per non "per-

dere la f soci a" B di passare dagli avvertimenti e. dal,

le n> Inacce all'aaions.

Si arr̂ iva così all'attentato di "Piano di Sqa

la", a cui- Luciano Leggio , messo indubbiameabe in

.guardia dai precedenti approcci di Michele Havarra

o ilei suoi amissarì,, riesce a sfuggire-, dopo avere

fronteggiato da solo o con il concorso di Giuseppe

Buffino i numerosi aggressori, che sbucati fuori .da

uno stallone appartenente ad Angelo Vintaloro, apri-

rono il fuocc contro di lui.

BIT Isggerinente ferito, Luciano Leggio si sot~

trr.s.ie ai sìcari di Michele ila varrà e9 con l'aiuto

dì L.-;g°p.n 'Francesco e eli Muratore Bernardo» aopra,g

giwrìi dr.j.-o iba sparatoria, si allontanò dalla fat—

La sua reazione non si fece attendere perché a

diel-puMa di quasi due Diesi, il 2 agosto 1958, Uich3

le Novarrca ceclde crivellato di proiettili „ insieme
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con il dott. uiovanni Busso, suo occasionale accora^

pagnatore e vìttima innocente della vendetta di Lu-

ciano Leggio.

Nessuna denunzia venne presoritata per quell'<2

pisodio delittuoso e solo dopo 1"esplosicne della

lotta tra le ycosche avversarie, gli organi di Polii

zia Giudiziaria ne'ebbero sentore.

-•Gli accertamenti compiuti e le deposizioni di

Melita Biagio, Pecorella Emanuele, Fransò Giovanni„

Siracusa Calogero„ Ciraulo Antonino, Calafiore Sai.

7ators'9 Gutrara Pasquale, Di Noto Mario, Soprano

Glanni Albertot Angius Bachisio, Oltrementi Gino e

Familiari togslo hanno consentito la ricostruzione

dei fatti e la identificazione della causale e dsi

responsabili del delitto in esame.

Qsso fu ;vrogattato ed organizzato da Michele

ìlevarrà d'acooicào con Vintaloro Angelo, interessato

all'eli.aiQrzicne 0;>1 suo incomode vicinor e con 3o->

vena .'.i Antonino. Se anche il-Di Cerio aiìtàe a!/•;.«o

un j.»3bo nella decisione di sopprirasre il Luoir,:ao

Legp.0, -non è stato possibile chiarirà o

Gli seecutori materiali furono ì.Iar̂ iyasli Ante

nino» Maiu;:i Anto^-inc, iìiariiio Giov£-;\vù, tarino raar-
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rimasti ignoti.

In conseguenza Mangiameli t Vintaloro- Angelo e

Maiuri Antonino devono essere rinviati a giu'dìaio per

rispondere del tentato omicidio in persona di Lucia-

no Leggio,, loro ascritto alla lettera .E dell'epî râ  (7)

fé.

(7) Cfr. pagg. 250-251. (N.d.r.)
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1°) Triplice omicidio di Marino Marco9 Marino (*lovan°-
ni e Malori Pietro e ferimento di Gutrona Maria

2°) Tentato omicidio di Buffino Giuseppe e Provengano
Bernardo e ferimento di Santacoloraba Anna Maria,
Guastellajtona e Panzarella Antonina.

Gj:irlgQnê r6 ̂set teoibre 1958

.usila prijaa imputazione è dato carico a Leggio

Luciano, Buffino Giuseppe, Bagarella Calogero, -:

venaano 3ernardòB Biina Gìacomo„ Riina Salvatore,

Riina Gastano, Leggio Leoluca,, Leggio Vincenzo,

gin Francesco, Leggio F.sco Paolo, Leggio Salvatore,

Pasqua Giovanni, Mancuso Francesco, âncuso ^arcello

Antoninop Mancuso Marcelle Antonio, Mancuso I,larcel3.o

Giuseppe;, Provengano Giovanni, Provengano Siraona,

Provengano Salvatore, Oaattarata Francesco, Di Carlo

Lsoluca, leggio Giusepx«? Poraara V'incenso, Curatore

BernarlOc Gennaro Filippo e Mancuso Giovanni, cantre

Osila sconcia è dato carico ai fratelli .Uaiuri Anto-

ì:iuo e Giovanni o

I delitti ;la esaiaa furono coioiceasi a Cìorlenne

1^ ser-?. del 6 ?gtt.asbr>3 1953.nel corse di urta :fuj3Ì03f

e, prolim^&ts sparatoria tra i ccmpor.3rri,ì è^llo cosche

arie, ormai irapepnati in una lotta mortala»
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* La sparatoria, secondo le notizie raccolte da-

gli organi di Polizia» seguì ad una riunione svolta-

sì tra i "leggiani" ed i "navarriani" , riunione in

cui questi ultimi avrebbero cercato di convincere

i loro avversare a desistere dal conflitto e a rite-

nersi soddisfatti con l'uccisione di Michele Navar'ra,

cientre i primi avrebbero insistito per avere la con-

segna degli autori materiali dell'attentato alla, vita

eli Luciano L'aggio.

Non appena i due gruppi si separarono ebbe ini»

aio lo scontro ed il primo M essere colpito a morte

fu Marino Marco.

iterino Giovanni e Maiuri Hetro nel tentativo di

s^ttrarsi ai loro aggressori si diedero alla fuga por

via Faccio-, ras iurono raggiunti ed abbattuti-l'uno a

breve dipfcansà dal!'alt.ro 8 dopo avere risposto al fno-

so ci.ai loro avversar!, che oltre ad essere in numero

onpericre' si e.-rauo anche appostati per at-t--.'tyìerli al

•/arco, in una jx-'-iaione eli netta superiorità.

Di-I banticiie di Largo S.Boccor i fr£:tv..Lli i/ìaiu

;:-:. Giovar.ai a Jatonino ? forsa già inforrâ .t?. della il

n/; del IcxO ncngf'.unto toaiuxi Hetro aprirono il,fuo-

':•'.'! oj.ĉ ro 5aiffiì.o C-iasoppe e Provanapno Bernardo ck$?



Senato della Repubblica — S44 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 98 -

in quel momento, passavano per via Bentivegna* Men-

tre il Provenzano cadeva a terra ferito,, Buffino Giù

seppe riusciva a rifugiarsi nel negozio di Santacolom

ba Francesco, aa dove si allontanava approfittando

della confusione verificatasi.

'Alcuni cittadini di Corleone e precisamente Cu~

trpna Maria, ̂ antacolomba Anna Maria, Gusstella Anna

e Panzarella Antonina venivano raggiunti dai colpi-

sparati aLl"imrazzata dai mafiosi.

Dalle deposizioni di Lanza Biagia,, Traina Pie-

tro j, Giraulo Antonino, Manzella Salvatore,, Traina fóa

ria£ Vallone .Yìosa, Traina Francesco, Tinnirello Giro,

Traina Anna, lo Casc.io Carmelo9 Lo Sciuto -Angelo, Ci

loto Uario, Pj.tarresi Onofrio, Streva Giovannaj, Po«

raiila Paola e Oliveri Rosa8 dalle dichiarazioni de~

ÉT!Ì ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria pre-

aentj e Corleone in quell'epoca e eia tutoi gli accer-

tamarri compiuti, risulta provato ch-3 alla sparatoria

.parì',èo: parono da un lato Leggio Luciano „ Sul'fino Gir~

sepp&f u.lina âl'/atora, Hiina Giacomo, P.-.oTensano

BernsrdOg Bp^avella Calogero, tiancuso rr^nceeco, Pa

sc"̂  Giovarmi,. Leggio Leo luca, Leggio Sa; Datore,

L'r.̂ p.o francar.-.-o-e Leggio Vincenzo e d£l:.'altra par-
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te i fratelli Maiuri Antonino e Giovanni nonché al.

tri "navarriani" successivamente uccisi o scomparsi.

In conseguenza tutti i predetti ad eccezione

di Buffino Giuseppe, devono essere rinviati a giudi-

zio per rispondere dei delitti loro attribuiti alle

lettere O, P della epigrafe. (8)

Devono essere prosciolti Bìina Gaetario, leggio

Francesco Paolo, Provenzano Giovannit Provengano

SìPione, Frovene-ano Salvatore, Leggio Giuseppe- e Cam-

ma.tata Francesco per insufficienza di prove„ non es

sendc .tali gli indizi a loro carico da giustificarne

il rinvio a giudizio e Mancuso Marcelle AntoninoB

Monouso Marcelle Antonio, Mancuso Marcelle Giuseppe-

Di Cerio Leoluca, Poiaara Vincenzo, Muratore Ber'nardo,

Gennsro Filippo e Uancuso Giovanni par non aver com-

messo il fatto,.in mancanza di concreti elementi pr£

batoli a loro carico. Euffino Giuseppe deve essere

prosciolto par morte del reo.

(8) Cfr. pagg. 253-254. (N.d.r.)
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1°) Omicidio di Cortimiglia Vincenzo
2°) Omicidio di Provenzano Salvatore

Corleone II febbraio 1361

Di tali delitti è dato carico a Buffino Giuse£

pe, Riina Salvatore, Leggio Leoluca,, Leggio Salvato

re, Leggio Francesco„ Provenzano Simone. Provenzano

Giovanni, Provenzano Bernardo, Di Carlo Leoluca, Le,<r

gio .Luciano, Pasqua Giovanni e Salerno Francesco,

nonché a Mangiameli Antonino.

La sera.dell'11 febbraio 1961 col corso di.una

violenta sparatoria che ebbe luogo in via Pucoio al-

l'angolo di via Caroline restavano uccini i noi.ànat?.

Vincenzo Cortimiglia e Provensano Salvatore, cEicnJ.'R'.o

ma non parente dall'odierno imputato.

Cortiifiiglia Vincenzo era un mafioso ch.e si era

messo in vista dopo l'eccidio del 6 settembre 1958.

cerne avversario accanito e pericoloso di Luciano Le--:- ."

2iò indusse quest'ultimo che orinai 3ominsi2'-ra .-.

cnr.sàc*ararsi il caposaa.tia incontrastato di Gorleons

a orcìicarne la soppressione.

Dopo avere àtucLiaco i movimene^ o is ahirrad.xni

d.ella %lt.tiin£ predestinatas elementi dalia oc-oca ài

Luciano L?£gio organizzarono l'agguato dell5XI fsfc--
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"•braio. Senonché Cortimiglia Vincenzo non si fece u£

cidere passivacante, ma reagì al fuoco degli avver-

sali colpendo a morte il nominato Provenzarto Salvatore.

Con sentenza del 20 agosto 1965 furono rinviati

a giiìciiaio per rispondere di tale omicidio,, Bagarella

Calogero„ Leggio Francesco Paolo e Mancuso Francesco

Non vi è d'alibi o-, come risulta dalle indagini suc-

cessivamente svolte ed in particolare usile deposi-

zioni eli Tinnirello Giro, Lo Gascio Cari&eL:., Coniglio

Francescos Vallone Giuseppe e Cortimiglia Giovanni

oUe al delitto in esame parteciparono pure Luciano

LaggiOp che ne fu il promotore e I1 organizzatore, HU

na Salvatore e Provenaano Bernardo.rt

Dovcno ss-sore invece prosciolti EufrCino Giuseppe

per mo^'be del reo, Leggio Leoluca, 'Leggio Salvatores

Leggio I;1rsnc3sco5 Provengano Simonè». Provenzaro Gio-

vanni, Ì)i Carlo Leo luca» Pasqua Giovanni e Sale.rao

Francesco per insulficisnaa di prove 3 porcbé gi.i in'--

'.'.lai a loro oarioo r_on sono tals&ente co»si«tan1;i da

.giustii'if-are il. loro rinvio a giudia:iof; pur offe

T:". raoti.vo di .?.;•}7;orrer data la loro ^csiràcne

cosca c'i Lucia;::' Lf.ĝ o, cb.s €;ssi pa::tecipr:,ror-c; silo

Hzgx-.if.ì '-• •2o^i-.._-iie -sii :o?'gsu:-.z;saziono àe!MnoniJ.cddio.
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Quanto a Mangiameli Antonino non sono emersi

sufficienti elementi per affermare che io stesso

la sera era in; compagnia di Cortigiiglia Vincenzo e

cne aiutò costui a difendersi dagli aggressori» spa

rando contro di loro e colpendo Provenaaao Salvato-

re. L'imputato pertanto deve essere prosciolto per

insufficienza di prove dal reato ascrittogli alla

lettera I.
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Omicidio dì Biina Paolo - Gorleone 3 Luglio 19S£

Riinà Paolo gestiva una bottega di generi ali.

raentari in via Puccio, in quella via che era stata,

più volte» teatro di sparatorie e scontri.

Pur essendo Paolo Biina parente dell'imputato

Hiiiia giacomo, uno dei più temibili seguaci di lucia

no Leggio, era individuo assolutamente estraneo alla

mafia e malvolentieri, come tanti altri onesti citta

dini di GorleonQj tollerava le angherie, i soprusi,

le violanàfì dei delinquenti che opprimevano il paese.

Indubbiamente Kiina Paolo aveva assistito a qual.

che episodio delittuoso, probabilmente ali"uccisione

di Vincanao Gortìmigìia e riconosciuto alcuni degli

assassinio

Sia per il sospetto che egli potesse fare delle

rì7e]af':ionip anche per i buoni rapporti che mantene-

va con gualche elemento della P.S. o dei CC.t come

pura per infliggere una esemplare lezione a chi ave-
va osati)-rauovere .delle critiche sui misfatti dai ma-
fiosi „ Luciano Leggio decise di sopprimerlo,

E oosì ;U 3 luglio 1962 Eiina Pàoao cadde sotto
i col̂ . di Ei.Vi-a Salvatore, Bagarells Calogero e Pro-
vena può Eê na'-éo„ decisi e pronti esBOUtori degli or-
dini Sei loro oapor^i^ti i prodetti portante devono
essera :-«irr--ia,:i a gr.udizio per rispondere del delitto

loro aso/.i-'̂ o s-llz Ifttsra Q0 (9)

(9) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
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1°) Tentato omicidio di StJeva F.sco Paolo
Corlebne IO maggio 1963

2°) Onàcictio^ di Streva F.sco Paolo, Pomìlla Biagio,
Piraino Antonino»
Contrada "Pirrello" di Gorleone IO settembre
IS63

Di tali Delitti è dato carico a Provénzanc Si^

mone (tentato omicidio) ed a Salerno Francesco,, Ruf

fino Giuseppe,. Provengano Simone, Provengano Salva

tore, Biiua Castano„ Lsggio Vincenzo, Leggio l«oluca

(triplice o;iicielio).

Come già si è detto Streva F.sco Paolo era uno

o.ei superstiti della cosca mafiosa di Michele l;avariis='?

.Var'cicolarmonte temuto dai suoi avversar! per il co-

raggio, la scaltrezza 3 lo spirito vendicativo? più

••olte indiziato di aver partecipato a gravi reati

con ero la persona ed il patrimonio, in particolare-

ai sec-uestro <3ell:ing. Di Cristina commesso nel 1956

7n località Marracci di Monreale.

Pai 29 dicembre 1953, epoca in cui vc-.icne J.--roptc

tto pc:: il soggiorno cobligato, lo Streva si era d^

io alla latitanza e viveva nella campagna eli Corleons

oon i proventi di ricatti ed estorèiord, sottr
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sia alle ricerche della Polizia sia a quelle dei

suoi implacabili avversario

La notte 3el IO maggio 1963 StreTa Francesco

Paolo sfuggi >:ad una imboscata tesagli in contrada

S.Giovanni, dove vennero rinvenute, lsindoalani, trac

ce di un violento conflitto a fuoco»

l>a qualche anno 3.o Streva Francesco Paolo era

affittuario di un fondo ubicato in contrada "Lavan

che" appartenente all'imputato Marino Bemardo, da

oirca ere anni trasferitosi a Torino..

Il-Marino dal 20 agosto aveva fatto temporanea

Esnbs ritorno a Corleone per occuparsi dei suoi inis

ressi e dell'eventuale vendita del fondo "Lavanchs"

II 3 setteabrs venns nella determinazione -di ?,n

contrarsì con Francesco Paolo Streva e ne parlò con

Listi Calogero, proprietario con i fratelli di un

.-'ondo attiguo r>. Ausilo del Marino, il quals gli fe~e

presente oho, la mattina seguente, avrebbe potuto

..rodare le Streva a "Lavanche".

I-a -"iiatvdna del IO il Marino, insisms con Pale:-:

••.o ?rsnc3">oos eia luì- ̂ rugato eli aecciava£n&i'ìo con ̂ .e.

f.ua aivC-Br-b.-'.la, Q con Pisani o Antonino, pcrscrp. di

iiiciuoìa iel.lo fetreva, 31 recò n^lla predetta ùccslìi'z
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dove il Uranio; lattosi dare un cappotto nero dai

Listi, lo sistemò su una sporgenza ben Tisibile dai

dintorni, allo scopo di segnalare la loro presenza

allo Streva, secondo una intesa convenzionale certe-

mente esistente Ira i due.

Trascorsero alcune ore senza che nessuno si

facesse VÌYO ed allora il Uranio, a dorso di mulo,,

si portò in località "Pirrello", dove trovò lo Stre-

va in compagnia dei fratelli Perniila Biagio e Salva-

tore. Cosse risulta dalla dichiarazione ci quest'ul-

va mo il Uranio riferì allo Streva che i:Binno" Ma-

rino voleva parlargli in merito alle'Tlt?-rre ecLal

terragno" ed allora io Streva, seguito dallo stes-

so Hranic e dal Perniila Biagio, tutti montati su

nuli, si avviò verso i:Lavanch8".

Popò pochi minuti, i .tre, addentratisi nel

;;olto della vegetazione, furono raggi nli dai colpi

'Ji c-oloio che ;-i attendevano ed uccisi,

I Q:Ù ;/i pedono essere dubbi sul fatto che Stre-

va Frenetico Paolo ed i suci dus grsgr.ri furore F.-;"U

vsti ;la unp. imbo-scata e che i loro assassini li at~

".-ss&ro pai-i^iìtc-mants lungo il percorrso eli.:: doveveno

• :£̂ ;;ii.5 ;.i-?r - re-ami ci o 11 a casa -5i Hr.veÀlo al cae?.j-



Senato della Repubblica — 353 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-J07-

giato di Lavancheo

Sr da escludere che i tre si incontrarono ca-

sualmente con i loro avversar! perché in tal Gaso

lo Strega ed il Perniila, armati come arano di fuci-

lo o pistola, avrebbero avuto certamente il tempo di

reagire col fu.oco delle loro armi, data la sorpresa

reciproca dei due gruppi.

Inoltre quella mattina Streva Francesco Paolo

ora giunto-verso le ore IO nella casa di Perniila

Salvatore a "Pirrello" e si era là trattenuto sino

all'ora cìella colazione, senza accennare miniraamsnte

all'eventualità di recarsi a Lavancas, dove sì av-

viò solo quando sopraggiunse Piranio Antonino per

comunicargli il messaggio di "Binno" Marino. Non era

affatto previsto perciò che 3o Streva quel giorno do-

vesse rgcaxsi a "Lavanche" e percorrere il viottolo

lungo il quale èra stato teso l'agguato.

Streva Franosseo Paolo venne perciò attirato

in ur> p2guato or^snissato con pazienza e con estasi?

dal suo acerr:lc'.o nesàco, cioè da Luciano Lsggj.0, coi:

la :csttiva cculal>aras.*ione di Marino Bernardo.

Con la oj.tata sentenza òel 20 a^Dsto 1965 Ls,g

gio lae.isno, Brgavelila Calogero, Pro'/ensano Eerna::-

23
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do, «iina Salvatore e .Marino Bernardo furono rin-

viati a giudizio par rispondere tutti del triplice

omicidio del IO settembre 1963 ed i primi tre inol-

tre dal precedente attentato alla vita di Francesco

Paolo Streva.

Quanto agli odierni imputati, tutti componenti
f

della cosca di Luciano Leggio, Ti è da àuòitare for-

temente della loro partecipazione ai delitti in esa-

ae, sia.psr gli indiai affiorati sul loro conto nel

corco dai successivi accertamenti compiuti sia per

il fatto chs all'agguato dsl IO maggio ed a quello

del IO settembre 1963 parteciparono sicitfaaieats moJL

ti altri mafiosi oltre quelli rinviati a giudizio,

da individuare, indubbiamente, tra i più fedeli e

deci al gregari di Luciano Leggio.

Però tutto ciò non è sufficiente por ord.v-ìare

il rinvio a giudizio ùe.l predetti imputati, i qualif

in consr.'gû i/.a, derono essere prosciolti oar ji.usuf-

fj.cleuzt.: di proves in Kancansa di specifiche risul-

iar:-2~.e sr.l loro ionio.
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ta privata in danno di Lana a Maria a LanSa
Biagisr - Gorleone verso il mese di gennaio 1966 e

precedGnteaente

Di tale reato sono Imputati i fratelli

Vincenzo e Francesco, intesi "Fria", per avere con

violenze e minacce , in concorso non altri individui

non identificati i costretto le "due donne, a cedere

loro un appezs amento di terreno e l'uso di una "pa-

glie ra"

Contro i due temibili mafiosi, i quali anche

3al carcere dovs erano da tempo detenuti non inten-

devano rinunziare alle sopraffazioni e ai soprusi»

avvalendosi- della collaborazione di compiici non idon

tiflcati5 sono state wosse gravi a precise accuse da

parte di Lsnaa Marcia e Lanfca Biagia, la quale ha te-

stuainente dichiarato : ".....Confermo la iìonuazia px?,

serì'cata per il danneigiamento compiuto nel mio terre-

no. lloji p;L si dica nisnta. B: da sei anni che àura

questa storia. Non siamo nai i padror-i. I5?. o paure la-

sciò la tei re perché ^e godssssro i '•oj'rie"'. Qj--mdo

me niìicito, l-gi-2 T-uci^no, si recava ia oaiapagaa non

.;rr.< mr.i sicura cho le smesso av̂ 'eVoe 7?Rtto ritorno e
T Leggio 'Tric" hanno sempre ŝ dronoggrlr-'K) nsl ter-
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reno di nostra proprietà, mandandovi gii animali a

pascolare con la massima tracotanza. Dopo che presen

tai la denuncia, sono stata reiteratamente sollecita-

ta a ritirarla od a ritrattare. Alcuni sono arrivati

a dirmi: denunziando i "Fria", hai firmato la morte

elei tuoi figli Insisto nelle accuse formulate

contro i Lsggio "Pria" perché ormai giunta a questo

punto non ho paura e non mi importa nanuaeno sa devono

ammassarmi""

In conseguanoci i predetti imputati detono esse-

re rii-viati a giudizio .per rispondere del reato 'loro

ascritto alla lettera G» (io)

(10) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
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Per quanto riguarda le singole specifiche ag-.

gì avanti contestate agli imputati nei vari capi di

imputazione, è da dire, senza dubbio, che la esecu-

zione dei singoli delitti, scrupolosamente architet-

tati o studiati nei più minuti particolari, venne sen

pre indubbiamente ideata e voluta da Leggio Luciano.

Tutti gli'appartenenti alla cosca non erano chQ

gregari ed esecutori materiali dei Tari crimini.

In sono all'associazione ciaf iosa tirerò veniva

ordinato da Lsggio Luciano e secondo il suo„volere

venivano, di volta in volta, attuate le misure del

caso.

Era il Leggio Luciano a promuovere ed organiaza-

-e la coopera'sione nei reati col predisporre il piano

criminose scegliendone i mezzi di esecuzione, le per-

sone ohe dovevano attuarlo, facendo sì cì-3, mercé la

loro opera, coloro eh? intervenivano tìaterialaente

per la consumabile chi reati trovavamo quanto occor-

reva, ]>&r realizzarli.

Itic-crivo altresì l'aggravante dei mo ti il aoiet/fo

"- flit?li (&.:i.C:i n.I O.p. in relazione r..elie singole

tattir..peo;8 all'art.5"? n.4 U.P.}.

InSattA, '':.ale ag. ;ravaiite ̂ itisne, cojie la più
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grave tendenza a delinquere, alla sfera morale Q

non già a quella intellettive e volitiva, ed è co-

stituita da quella ^articolare perversità o malvagi-

tà del reo che emerga dal movente delittuoso, per

cui non v'é dubbio,, per i moventi delittuosi e par

le varie modalità di esecuzione poste in essere nel

la conPUKazione dei vari delitti dagli inprcati, che

i medesimi agendo come agirono sotto l'impulso della

vendetta, hanno mostrato una personalità vile e de-

pravata e un particolare grado di perversità, tale,

da suscitare un profondo senso di. ripugnanza.

Essendo stato poi il numero dei partecipanti

ai vari delitti superiore a cinque, come messo in

evidenza dalla dinamica dei fatti, ricorra.-senza

dubbi o 5 l'aggravante di cui ali'ari, 112 r,.j. C.P.

B:.sult,auao eviòenis, per le modalità dsj. fatti

e per .il Susseguirsi degli stessi, che il proposito

di attuare i vari delitti fu sempre presente e fermo

r .-; no".-,!5ariso dei responsabili, dal mcrier.-

ro,:u:3 a u;;cXJ.o in cû . si reelî b.. ricorre

&•"/;:;£•-=>--, l:3;̂ î vi£Q'iè calla presasditazior.e,

X-'c-r̂ hé 3u*-:d3tn, in:'attit la'premfdltaaione si

-iohi3f"-2 il ôvì:"or?.o 3:laiultaiìeo dell'slsr,eato-resolo-'



Senato della Repubblica — 359 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 113 -

gico e di quello cronologico. Il primo si realizza

quando il proponimento criminoso sia costantemente

perdurato nell'animo del reo, in modo da determi-

narlo all'apprestamento dei mezzi per tradurlo in

atto, l'altro quando l'attuazione del proposito se-

gua dopo un apprezzabile intervallo di tempo.

Il momento che occorre tenere prosante nella

valutaaione d'eli'aggravante in parola non è quello

in cui l'idea criminosa è sorta, ma quello in cui

si è radicata nell'animo dell'agente, in modo ria

persistere con permanenza e creare quella determina-

zione ferma ed irrevocabile indice di una più grave

intensità;, tixiì-kfei e ai una maggiore pericolosità

sociale »

Ora, nei singoli delitti esaminati l'elemento

psichico qualificato per la premedi tasiono è corta-

mente, ricorrente.

La presenta di tale elemento, in tutti gli ejó,

sodi, è conclamata dalle modalità di es-3cusion-3s re-

se msnii'èsts dalla intensione « che è la diiacr.ons

soggettiva dèlia volontà ~ indirizzata alla so;opr.?s~

sione delle "zìttims, soppressione che costituiva lo

obiettivo oa raggiungere.
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Concludendo tutti gli imputati, ad eccezione

di Di Carlo Ledluca, Di Puma Angelo, Mancuso Gio-

vanni, Muratore Bernardo, Poraara Vincenzo e Buffino

Giuseppe, devono essere rinviati a giudizio-davanti

alla Corte di Assise di Palermo, competente per ma-

teria e territorio per rispondere :

- tutti, ad eccezione dì Gennaro Filippo, dal reato

di associazione per delinquere loro ascritto alla

lettera A dalla epigrafe ; (11)

- Mangiameli Antonino, Vintaloro Angelo e Maiuri

Artonino del reato di tentato omicidio in psrsona

di Luciano leggio, dì cui alla lettera E ; (12)

- Gennaro Filippo : del reato di violenza privata

continuata di cui alla lettera F ; (13)

- Leggio Vincenzo e Leggio Francesco' : del reato

a?, violsnsa privata di cui alla lettera G ; (14)

- Legalo Luciano e Leggio Vincenzo : del reato eli

ciidci^io ,in persona di Splendido Claudio di cui al

la latterà H ; (15)

- I.-eg^o .Jaoiano, Rune. Salvatore e Provengano. Ber.

r?rdo dsì *eato di omicidio in persona 3i Cortioii-

i;lia.'/iri?.-.vji3o di cui al'is Reitera L ; (16)

- Le^l- LC-oiano, ftins; Saldatore, Biina Giacomo,

Bernal do» Bagsrella Calogero, Mancuso

(11) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(12) Cfr. pagg. 250-251. (N.d.r.)
(13) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(14) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(15) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(16) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
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Francesco, Pasqua Giovarmi, Leggio Leoiuca, Leggio

Saldatore i Leggio Francesco e Leggio Vincenzo :

del reato cSi omicidio in persona di Marino Marco,

Marino Giovanni e Maiuri Pietro di cui alla lette-

ra O ; (17)

- Maiuri Antonino e Maiuri Giovanni : del reato di

tentato omicidio loro ascritto alla lettera F ; (18)

- Leggio Luciano, Riina Salvatore, Bagarella Caloge

roj e 'Provengano "Bernardo : del reato di omicidio

di Hiina Paolo di cui alla lettera Q. (19)

Devcpo essere prosciolti :

- tutti gli imputati j, ad eccezione di Raffino Giu-

seppe,, dalle contravvenzioni loro ascritte alle let_

tere L»r.CtD, perché estinti tali reati par amnistia; (20)

- Buffino Giuseppe da tutti i reati ascrittigli par

che estinti per morte dei reo;

- Jji Ciarlo L3oluca, LU Puma Angelo,-. OùJìuaro Filippo,;

tóanouao Giovanni, Latratore Bernardo, Po.iara Vincenac

dal repto di associandone per delinqu.-jrs loro a?>C7.'ì'-:~

lo -slXa leti-ara A >--jr insufficienza di yrcv-3 •; (21)

- I;ì,£>p.o Lecluca, Lsgg io Francesco, Le./vvio G-iuse;̂ -

DagisreHa G^iogsrO; niina Giacomo,- Csanuaratsi ?rance-

sco., .?e-sou5, GìOTDrd".?,. Di Gregorio-Giuseppe? fonaruic-

(17) Cfr. pag. 253. (N.d.r.)
(18) Cfr. pagg. 253-254. (N.d.r.)
(19) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
(20) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(21) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
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Giovanni dal reato di omicidio in persona di Splen

dido Claudio per insufficienza di prove;

~ Monouso ìi'areello Antonino", Mancuao Marcelle Anto-

nio, fóancuso Marcelle Giuseppe, Di Carlo Leoluca9

Pomara Vincenzo, Curatore Bernardo, Gennaro Fìlip-

po e tóancuso Giovanni dal reato di omicidio in per_

sona di Mai uri Pietro,, Marino Marco e Gip7anni di

cui alla lettera O, par non aver commesso il fatto; (22)

- Faina Gaétano, Leggio Francesco Paolo, Provengano

Giovanni, Provenzale Siaone, Provenzano Salvatore,

'Leggio .Giuseppe e Caamarata Francesco dal. medésimo

reato di. cui soprar por insufficienza di provo;

- leggio Leolucat Leggio Salvatore, Leggio FrancescoP

Pro veli z suo Siraons, Provengano Giovanni, Di Carlo Le£

luca, Pasqua Giovanni e Salerno Francesco dal reato

di omicidio in persona di Cortimiglia Vincenzo e cii

cui alla lettera L per insufficienza di prova; (23)

- Msni/is.Teli\fU\torino dal reato di'omicidio in pers£

uà di Pie ,G izano Salvatore dì cui alL? Istterg; IB (24)

par insu.fiijionKa di prove;

~. Salerno Francesco, T-ccvensano Siiaona, ProT

Salvatore 4 I!iina G£.ettno9 Leggio Vincendo e Lsg

J:Qolucs
 ; ĉ,l rsato di osaicidio in persona eli Strava

(22) Cfr. pag. 253. (N.d.r.)
(23) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
(24) Cfr. pagg. 251-252. (N.d.r.)
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Francesco Paolo, PomiIla Biagio e Piranio Antonino

di cui alla lettera w, per insufficienza di prove; (25)

- Provengano Simcne dal reato di tentato omicidio

in persona di Streva Francesco Paolo di cui alla

lettera M, per insufficienza di prove; (26)

- infine, gli .sconosciuti, imputati dei r^ati di omi_

eiclio in persona fii Governali Antonino» Trombadore

Giovanni, Baia-Bernardo, Belo Giovanni e Listi Vin-

cenzo , e di soppressione di cadavere, devono asse-

re prosciolti parche rimasti ignoti.

Devono essere mantenuti fermi lo sta!;o di cu-

stodia preventiva di Leggio Luciano 9 Leggio Lsoluca,

Leggio Salvatore, Leggio Vincenzo, Leggio Francesco

Paolo, Leggio Francesco„ Eiina Giacomo„ Eiina Salva-

tore, Hiina Castano, Mancuso Francesco gGananarsta

Francesco, Di Gregorio Giuseppe8 Bon&ano Giovanni,

Billeri Leoluca, Provengano Giovanni t•Pa&nua Giovan

ai,, L'anousc Marcelle - '\ntoni no, Mancuso Marcelle Anto-

oio, ìlaucuso I/a;:ceilo G-rlusappe ,,Prov3H-':c

% Oa:-:lo 4ngslo, Hsaìgiaiaelì Antonino t V^n'.;

gtìlOj Lla'Àuri- £nSonino, ìJaiuri GiovanniF Erj.ga.nt3

Saldatore, tà ?!iraa Biagio, Ferrara Pietro, falerno

(25) Cfr. pagg. 252-253. (N.d.r.)
(26) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
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Francesco, Marino Jtsernardo, 'Troncale Francesco, Leg-

gio Giuseppe, Provengano Salvatore ed il mandato di

cattura emesso contro Bagarella Calogero e Provenza-

no Bernardo.

Quanto a Gennaro Filippo, rinviato a giudìzio

per rispondere soltanto di violenza privata aggrava-

ta, reato per/il quale la durata della custodia pre-

ventiva non può superare il periodo di sei mesi, de-

ve esserne ordinata la immediata scarcerazione se non

detenuto per altra causa j. per scadenza del termins

suddetto.

Deve essere.altresì ordinata la scarcerasione èi

Hi Puma Angelo, Muratore Bernardo, Pomaica Vincenzo,

Di Carlo Leoluca e Hancuso Giovanni, se non detenu

ti per altra causa, poiché i medesimi sono prosciol-

ti da tutti i reati loro rispettivamente ascritti.
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P.T.M.

Il Giudifrs Istruttore

applicati gli artt.374,378,384 C.P.P.; 150,151 C.P.;

art.I e segg.D.P.R. 4/6/1966 n.332

dichiarata chiusa la formalo istruzione, in parziale

difformità dalle richieste del P.M.

QRDIÌTA

il.rinvioL a,gg.udizio di :

LEGGIO ffiCIARO, 3AGAR3LLA CALOGERO, PROV3NZAJIO BEHSTAR

EO, LEGGIO LEOLUCA, LEGGIO SALVATORE, LEGGIO VIKCI53ZO,

LEGGIO F1ÌAFJ1SCO. PAOLO, LEGGIO FRANCESCO, RIIKA GIACO-

MO, RIISA SALVATORE, BIIHA GUSTANO, MAHCUSO rRAICI'SCO,

CAJfiSABATÀ FRANCESCO, Di GREGORIO GIUSEPPE, BGMNIJO

GI07AWII, BILD5RI LEOLUCA, PROVEHZANO GIOVACI, PASQUA

GIOYAMI, KANC1JSO IJAECELLO AUTOWIIO., MALUSO IvUECIiLO

AliroUIO, i^JfOUSO MARCELLO GIUSEPPE, PKOVIi^ISAÌet) SIMOME,

'DI -CARLO A1TGELO, MAIGIAM3LI A1JT01OTO, VII^PALOEO AHG33LO,

MAIUEI AKT05IKO, MàlUSI GIOVA1M, BBIGAI^I SALVATOBS,

K PUMA SI AGIO, FE3RARA PIETRO, SALERlfO FBAI3CSSCO, Ili-

Bno EESIiABIX), TEOIIC/iLE l'TtóHCESCO, .LEGGIO GIUSEPH'!,

PEOYENZHO SALVATORE p9r rispondere tutti cisl. 'reato di

er^ociazions por delinquera aggravata loro ascritto al

la lettera A dall'api grasce ; (27)

(27) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
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di GSEK3AF.Q FIL'iPH), per rispondere del reato ài vip_

lenza privata continuata ascrittogli alla Istt.F ; (28)

ed inoltre di :

- ItWIGIAKSLI AÌTTOIXIIO, VIflTALOBO AIGELO e ÌSàlDBI AN'IO

SIEO, per rispondere elei reato di tentato caicidio aggra.

vato in persona di Luciano Lsggio,loro ascritto alla

lettera I'; (29)

- LEGGIO YJMWZO-o LEGGIO FBA5TCESCO, per rispondere

del reato" di violenza privata continuata loro ascritto

alla lettera G- ; . (30)

~-LEGGIO :;UCIAi:0 3 LEGGIO VDIGE-3720, per rispondere

elei real'.o r-* o>iiciclio aggravato in persona di Splendi.

do ì'-laudio loro ascritto alla lettera lì " (31)

- LEGGIO LUCIANO, 51IM SALVATOLE e PSO'O1!?4]CO BEIJIAB

IX) ;>3r rispor-dora elei reato di omicidio ag^svato in

P?r?)ona ^'ì Cor';iaiglia Vincenao loro ascritto alla let_

t'ara L; (32)

» LEGGIO LUnj.AifO. EHM SALVAI-OES; BUM G-I4COMO, .PEO-

V ? - : ..ANO BFJOf.'UOO. HAGABELLA GALOGEEO, Ì1A1;CT20

l5A,r:-."À' iflOVi'/.M, ...LGGIO LEOLubi, LEGGIO .'jliJU

C-TO j'iìAiICF.Sao o i^GGIO VINCENZO , per rii.pD-iflere è si

rea''o d?. oniicici.-) aggravate in persona a.- tarino Inar

Jv'?r'".no Ginvar-n-. o Maturi Pietro 6 fisi ferias^éo e: Cu

(28) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(29) Cfr. pagg. 250-251. (N.d.r.)
(30) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(31) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
(32) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
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trema Maria, loro ascritto alla lettera O ; (33)

- MAFJBI AlTOmiJO e MAIUM GIOVATO, per risposare

di tentato omicidio aggravato in persona di Buffino

Giuseppe e Provenzano Bernardo, Santacoloatòa Anna Ma-

ria, GuastelJ.a- Anna e Panzarella Antonina, loro ascrrb

to alla lettera P; (34)

- LEGGIO LUCIANO, RIHA SALVATOBE, BAGARELLA CALOGEBO

e PBOTMZAEO BEBSfAJUX), per rispondere del reato di onù

ciclio aggravato in persona di Riina Paolo, loro ascrit

to alla lettera Q , (35)

fermi rsscaroco lo stato di custodia preventiva ai Leg-

gio Luciano, Leggio Leoluca, Leggio Salvatore, leggio

Vincenzo, Leggio Francesco Paolo» Leggio Francesco,

Ei.ina Gi&oofflo, Biina Salvatore, Riina Gastano, Mancuso

Francesco, Gaminaiata Francesco, K. Gregorio Giuseppe,

Eouanno Giovnnnì, Billeri Leoluca, Prorensano Giovanni,

Pasqua Giovanni » Mancuso Marcelle Antoninos Mancuso

Marcelle Antonio, Maacusc Marcello Giuseppe, Provenga-

no Sisìonc, R; Carlo Angelo, Mangiatali A-itcràno, Vinta-

loro Angelo, Maiuri Antonino, Maturi. G;.ovar<ni, Brigar-':;i

Salvatore, D.-. B:s;a Èiaé'Lo, Ferrara Pi.s;;rG? Salerao Fran

ccsco, Marino Bernardof Troncale-Frarc^s^o, Leggio Giù-

seppe e Prcv-;nK£̂ .o Salvatore e il mandato di cattura

(33) Cfr. pag. 253. (N.d.r.)
(34) Cfr. pagg. 253-254. (N.d.r.)
(35) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
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emesso contro Bagarelìa Calogero e Provengano Bernardo

DICHIARA

non doversi procedere contro

- tutti gli imputati, ad eccezione Si Buffino Giuseja

pe, in ordine alle contravvenzioni loro ascritte alle

lettere B,C f D perché estinti tali reati per amnistia; (36)

- BUFFINO GIUSEPPE in ordine a tutti i reati ascritt.1

gli in epigrafe, perché estinti per morta del reo ;

- DI cmo-LEOMCA, -DI PUMA ANGELO, G35MAEO FILIPPO,

MAUCUSQ GIOVAHNI, MDBATOHB BEBJTABBO, SOMARA VlffGEHZO

in ordine ai reato di associazione per dslinquare ag

gravata loro ascritto alla lettera A per insufficienza (37)

di pro?e:

- LEGGIO L30LUCA, LEGGIO FBAÌICESCO, LEGGIO GIUSEPPE,

BAGA3ELLA C/.LCG3BO, BUM GIACOMO, CAIMABATA- FÌ0CESGO

PASQ-JA GiOVmiI, DI GREGOBIO GIUSEPPE. BOK.4NHO GIOVAN-

?'.! in oruìne si reato ai omicidio aggravato ia persona

di SplsnUHo Claudio loro ascritte all.a lettera H per (38)

jr.gu^fr.cr-.eafca di prove:

- JlilfWJSO IH;ECELLO AKTTiNINO, MAUCUSO HABCJI= -LO A3TOBIO,

IQUCUSO MA3C3LI-0 GIUSSVPEt DI CABLO LICOLìTGA, PCi^ABA

7I¥CKT/;0} ZiUBATOBB HEE3ABDO, GENNARO FILIPPO e MftHGUSO

GIOV^II, ?.n oziine al reato di omicidio aggravato in

(36) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(37) Cfr. pag. 250. (N.d.r.)
(38) Cfr. pag. 251. (N.d.r.)
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persona di Maturi Pietro, Marino Marco e Giovanni o

del ferimento di Gutrona Maria loro ascritto alla

lettera O par non aver commesso il fatto; (39)

- BOTA GAETAIO, IEGGIO FRANCESCO PAOLO, PHOVEHZA1IO

GIOVANNI, FBOV3CT2ANO SIMC3E, PRQVMZAM) SALVATOBE,

LEGGIO GIUSEPPE e CAHMABATA FBAECESCO in ordine al

medesimo reato di'cui sopra per insufficienza di prove;

- LEGGIO LEOLUCA, -LEGGIO SALVATOBE, LEGGIO FRANCESCO,

PBOVBNmo SIMOBEv PEOVMZAKO GIOVAMI. PI CABLO LEQEJ

CA, PASQUA GIOVAMI e SALBHHO FBANCESCO in ordine -al

reato di omicidio aggravato in persona di Cm'timigìia

Vincenzo, loro ascritto alla lettera L, per insufii- (40)

cienaa di prove;

- JifiIGIAIUSLI AiìTOSiHG, in ordine al reato di omicidio

aggravato in persona di Provengano Salvatore, ascritt^

gli alla lettera I per insufficienza di prove; (41)

- SiLEJBffO FBAUGESCO, E50VESÌZA1K) SIMOKD), PBOVEEZA1IO

SAL7AaOHEf BIUTA Ct^JDl'Aira, LEGGIO VIHCSSZO «i LEGGIO KO

LUCA in ordine a,i reato rii omicidio aggravato in perso

na f-;i Strega Francesco Paolo, Potólla Bir.g:o e P?,::anio

Antonino, loro ascritto alla lettera ZT, per iDsui'xicien (42)

K.r: rii prove;

s:K013S, in ordine al reato c?i tentato orni

(39) Cfr. pag. 253. (N.d.r.)
(40) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
(41) Cfr. pagg. 251-252. (N.d.r.)
(42) Cfr. pagg. 252-253. (N.d.r.)
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oidio aggravato in persona di Streva Francesco Paolo,,,

ascrittogli alla lettera M, per insufficienza di prove; (43)

- gli IGNOTI, in ordine ai reati di omicidio aggravato

in persona di Governali Antonino, Trombadore Giovanni,

Baia Bornardo, Telo Giovanni e Listi Vincenzo e di so|»
di cui alle lettere B ed S, (44)

pressione di cadavere/perché rimasti tali.

Ordina l'immediata soarceraaione di Maiicuso Gio-

vanni, Di Carlo Leoluca, Di Puma Angelos Gennaro Filij»

pò, Poraara Vincendo e Muratore Bernardo* se non datenu

ti per altra causa.

Così deciso in Palermo il 13

IL CAHCELLIE3B IL' GIUDICE
(Dr.MoMorseìlino) (Dri Cesare Terranova)

in oancslleria. il ottobre 1957

IL C&K3ELLIERE
(Pr.M.Morsellino)

(43) Cfr. pag. 252. (N.d.r.)
(44) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
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SENTENZA DI ASSOLUZIONE PER INSUFFICIENZA DI PROVE, EMES-
SA IL 30 DICEMBRE 1952 DALLA CORTE DI ASSISE DI PALERMO NEI
CONFRONTI DI LUCIANO LEGGIO ED ALTRI, IMPUTATI DELL'OMICI-

DIO DI PLACIDO RIZZOTTO E DI ALTRI REATI

^up»?



PAGINA BIANCA
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n. I2215I Res/Gori. n. 38/5 2 Ke^.inaorz. scn taa>

CORT3 AoSZiiii 31 ilìL-iliLO-seziono 11°

_•» j__ • »
"~c "*« *

IN NOK2 JML POPOLO I^.LI.-U.'O

L'anno 1352 il giorno trenta del LIOQO di diccrubre fin Palar-;
^MwMM'vMHHHHBQMHflHMBMMBMBMHMBflHttflfiHBÌMBQSfiffij^^

ìt Corte d'assise di Palermo, se? ione 11° couposta dai

sonori:

l.r.Gionfrida Gaetàno - Prosidento

2/VBi i-^&jio 'i3nilio Giudice

3« ^ Ledioo Vincendo Giudicd Popolare

4. Concini Giovanni id/

5« Horante ViRcenr-so "

6. Zafuto Calogeri; "

7 «Calao i oc tt:» Giuaappe "

Con l' Jtorvonto del Pubblico Linlst^ro raoproso.nta to

dal sigir dr. /intonino Doll'Airn sostituto proouraJJ,ore

tibblioa o eoa l 'assiti ten^a del Cancelliere sig.

io Oro stipino ha pronun-^iato la aogaente

3 -1 M -H !7 TT •' »r, j.<l i /_ li i, „-.

nella caus ad sLatru^iona -Tomaio

C O il 2 .1 O
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1)Leggio Luciano di P.Paolo e fu Palazzo L'aria nato

a Corleone il 3»I.I925-latitante

2)Crescione Pasquale di Salvatore e fu Bertone CaloSe^

ra nato a florleone il 2.I.I9I5 dot.presente

3)0ollura Vincenzo di Vincenzo e di Quaglino Karìa na_

to a Corleone il 23.9.924 detenuto presente

4)eutropia Blagio di Giovanni e fu Di Palermo Antonina

nato a Corleone il 17.3.1896 in libertà provvisoria prò?

I M P U T A T I

I primi -tre:a) di sequestro di persona al sensi degli

art.IIO e 665 c.p.per avere in concorso tra loro prl_

vàto .della libertà personale lìizaotto Placido,

b) di omicidio più volte aggravato ai sonai de/^i art.

575,577 n-3 e 61 n.4 e 5 c.p.in persona dello stesso

per avere in concorso fra loro,con premeditazione,agen

do con crudeltà ed in circostanze tali da ostacolare Ira

pubblica e privata difesa,cagionata la aorte dello sta??

In Corleone il 10.3.1948

Con l'a./gravante di cui all'art.61 n. 6 c.p.nei riguardi

del Leggio per avere connesso i reati durante il tsia

in cui si sottrasse alla esecuzione di un ^anelato di

cottura.
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II 4° di £avorGgglanem;D personale ai oensi doll'art»

378 c.p.par avere dono che furono, corunessi i reati an_

zidetti aiutato il Leggio ad eludere le investigazioni

e sottrarsi alle ricerche dell'autorità.

In esito al pubblico dibattìnonto iniziatosi il 12.12.52

e terminato il 30..I2.952 sentite le parti civili,il P.U,

i difensori che Egli inputnti primi ed ultimi ebbero la

parola,la Corte ha rilevato quanto appresso»

Ih fatto - Hel' pomeriggio del giorno undici narao 1948

P.iawotto Carnelo denuhziò verbalnente ai carabinieri

della sta a ione di Corleono la scoraparsa del proprio fi_

glio KLacic'OjGGgr-^tario fi i quello canora deli lavoro

e recinto la sezione reduci ..£ coiabattcnti ed 11 suc__

cessivo giorno dodici dichiaì-o^che il fi,->Lio la sera

del dieci,dopo essersi trattenuto nelle via del :>aece

con i suoi amici rimici Siragusa Giuseppe e Senijno Lu__

dcv'.cOjOra ricasto EonunEz insiene con certo Crìccione

Pasquale,suo conoscente,alno ulle ore 22 e trenta circa

00330 era stato a lui riferito dallo stesso Criscione,

al -.jualo .sì era rivolto per avere notizie del f i^'llo.

Della scomparsa del Hir:sosto ebbe notizia anche l'auto^

rìtà di p . r j«ed al conuissarlo d±.C alarese che lo fece
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presentare nel suo ufficio fRlzjjotto Carnexo nel con^

fermare la denunsia precisò che il figlio all'atto iti

cui era uscito da casa indossava pantaloni bleu e giaQ_

ca chiara,cappotto c2>lor verde e berretto sri^io(f.6 (i)

olles I) Interrogato dai funzionar! di polizia il Beni_

gno confernò cho la sera del dicci si era separato da

Placido Hizzotto verso le ore ventuno e ci

yresai dell'abbeveratoio della via del S S . C s l v a ^

sciaudolo insigne con Pasquale Crisclone.Quest'ultimo

non pot'• essere interrogato essendosi reco irreperibile.

Della sconparsa del HissottL' fu infornato il Procura^

tore dalla Repubblica presso il tribunale di Paiamo

con rapporto 12 riarso 1948 del C orimi ss.ir iato di p.s.

di Corieone e con l'ono^raiana 13 detto 1:030 della co::c;a_

/•;nia Carabinieri e per la fondale i a -';r ir; ione fu. riciiio^

<?to il Giudice Ls^ruttore.

Dopo alcuni giorni il quotidiano''La V-.-ce della Sicilia"

pubblicò (n. 28 del ^1 nìtrso I04t!) un art'ioolo a firma

Pabio ?erna dal titolo"Un bilobo morente ha donunsiato

gli assassini che uccisero Placido RisaoVao noi fcucio

L.^lvello"(f. 13 alii I) si assumeva soataniinl-onte die -

oido Ria^otto sarebbe stato sequestrato da numerosi

(1) II foglio, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente sentenza.
(N.d.r.)
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yomini c::e,ad un segnale di Crlsclone Pasquale lo avreb_

boro condotto nel feudo Trivello dove un ra^zzo dodicen_

ne,tale Letizia Giuseppe rlnasto In f£':.ol feudo por sor—

vegliare un gregge del proprio padre,avrebbe visto gli

assassini connettere il delitto. Atterrito e sconvolto

per In scena terribile che si sarebbe svolta sotto 1

suoi occhi, i.% ragazzo avrebbe avuto deìcle. allucinazioni

e nonostante le cure prodigategli- in Corleone dai ccdi^

ci gbttori ITa.varra e Dell'-A ira sarebbe morto tìtpo pochi
/

giorni per causa non accertata.

In altro articolo pubblicato nel numero 29 del 26 EBI-ZO

auccos3Ìvo,oDl tit.olo"?er avvelea'monto e per traurs

psichico I1 allucina2 ione e la norts del baiiibino?"(f .31

id) il cronista riferiva che uno di coloro che avrebbe

"cacciato a forza il Riazatto nella macchina cone una

bestia sul carro del taceilaio" sarebbe stato tale Leg_

gio Luciano raafioso noto in paese fuggito la sera del

16 zaarso alla sola vista dei carabinieri.L'autorità di

p.s.prccedett-3 a;;li accertamenti opportuni in merito a

guanto riferito dal -quotidiano e con rapporto del 2?

marzo 1943 (f.8 Id) conunlcò al Pro-curatore della Re—

pubblica che il ragaazc- Letizia era deceduto per tos^_
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DejjL'Alra Ignazio',che 11 ragazzo aveva avuto delle al_

lucinasionl coordinate ed aveva narrato al predetto

sanitario che due individui l'avevano invitato a pren__

dere un coltello col quale avrebbero dovuto uccidere

due persone e, poi lui atesso ;che la macchina di cui si
/

faceva cenno negli scritti sarebbe stata una IIOO ap__

partoriente a Leggio Luc.ianojeho nusaun olonento conoro^

to era, però .enerso o. carico dogli india iati. Interrogati

dal nucleo, mobile carabinieri di Corleone e successiva^

laente dal giudico inquirente 1 congiunti del ragazzo Le

tisia enclusero che egli aveaoe narrato di avere asci_

atito /tll'uccision,j di Placido Riaaotto o riferirono che

aveva, inveco^ dichiarato, presente anche il sanitario che

lo curava, di avere visto uccidere certi Caimnarata Giù

seppe e Busislo Looluca intoso Curriauagli da due

nosciut,!. Dall'autopsia eaegultu oul cadevero del I-oti__

aia (integrat j da una perizia olinic-o-tossicolo^ica sui

hrisceri del ine de s ino ,.r -.sultò(f .25 vo^.IH alle^.) che la

Eior'.s era 3tat;ì determinata da grave intossicazione e

più precisamente (f. 57 id.) da una infezione acuta feb_

brile e ne ef al epatica, che va sotto il none di"delizio

acuto".
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Successivamente il cerando di conpagnia carabinieri dì

Corleone con verbale 3 acrile I948(f»36 ali. voi. I) , de
/

nunzio in ìstato dirfirreporibilify -quali Autori di se_

questro in persona del Ricotto i nominati Criscione

Pasci uà lo, Crisc ione Biagio, Benigno Le ol uca , Leggio Luoia_

no e Le,-ìgio GiovaflniXrif erendo quanto appresso: l)le af^__

feri..a:sioni d/L Criscione Pasquale di essere la cera del

diaci ifl.sr^o rincasato verso le ore i5 22,30 e quelle del

di crostui padre, che ai congiunti dello scomparso avrob_

be d chiarata estrorsi il fifjlio separato da Placido

H i K Z O ' f c w D varso la 21,15 oliano risultato A-ulae perché

tali 13 i I/liceli Salvatore e Riirja Giacomo avevano tìi_

chi-arato di avere vieto in istrada 11 Or ine ione verse le

ore ventitré e Crescione J^riaasorella del Pasquale,

aveva affermato che lo cteosp Pasquale erasi insolita^

mente recato presso di lei verso le oro 22,30 per infor_

narsì circa le condizioni di un bue ambiato cho era tc_

nuto noi feudo Drago in società col cognato Brigante

V'incenso;

2) i rapporti tra Criscione Pasquale ed il Rizzotto ai

erano n^li ultimai tempi inaspriti per l'attività

dal Rizzotto quale organizzatore sindacale ed-

^i del movimento do i contadini, in occasione di



Senato della Repubblica — 380 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 - J ';, (2)

sona e che delle grida sarebbero state intese all'inoro

ciò dalle vie Umberto 1° a Gulotta da Perniila

sco,TrioloG.Battista ,De Luca Giuseppe,Glorio

seOjGriaafl Leoluca;

5)circolav~ì insistente la voce che al delitto non sa

rebbero stati estranei Leggio Giovanni e Criscione

gio,fr-jtello 401 Pasquale, elementi equivoci entrambi,

uà nei cui confronti elementi specifici e concreti non

erano...eiierai dalle indagini conpiute.

Iniziato procedimento ponale contro i denunziati pel da_

litto d.i sequestro di persona fu dal Giudice lotruttore

•sf&xs emesso mandato dì cattura contro Criscione PasquBt

rososi latitante.

Gli altri imputati furono interrogati con mandato di co

e e protestarono tutti la propria innoceìi-ia

zy^anti capitano 2a;;a e cap/.Ronati ,Ten.

Chiofalc,}33resc.Acconando nel conferaiare il rapporto di

denunsia non furono in g^^ado di fornire eler.enti concre_

ii di responsabilità. .Anche i proaciiai congiunti dello

acomparso nessun elemento utile seppero o vollero,ff>i\_

nire. Jepoco Rizzotto Oarwelo(f.18-62-96^ proc.alleg.

voi.2) che Criacione ..Pasquale aveva certamehto avuto de

(3)

(2) Nel testo agli atti della Commissione manca la pagina 8. (N.d.r.)
(3) La correzione apportata a macchina, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al

documento originale. (N.d.r.)
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conpiici dei quali egli non poteva fare i nomi per

timone di rappresaglia e disse che la circostanza nota

in paese che il figlio fosse stato sequestrato da sai

individui rfitx nei pressi della Chiesa di S/Leonardo

ed introdotto con violenta in una mcchina da Leggio

Luciano,era .stata a lui confermata da persone i cui no^_

mi non potovd assolutamente fare noti,sia porche sareb__

bero state esposte per esposte,per causa sua,a grave

pericolo,sia perché era c--rto che le stesse,per non

incorrere in rappresaglie da parte dei palfa ttori,avreb_

biiro se interrogate dichiarato di ignorare ogni cosa.

Nonostante ammonito dal Giudice inquirente a non mante_

nerai reticente,non volle il Rissottc fare alcun nor:o.

Che raguoni eli attuato o di rancore potessero sussiste^

re tra Placido Riusotto e. Crisciono Pasquale fu es&luso

da Zanzara I.'ichele, aegro tarlo della sezione del B3rti__

to coauai3t;3,da Streva Bar nardo, sindaco di Corloons

da DMgnamo Princssco componente del consigliò di

anminiatrarrioGe dello localo Caiaara del laverò,da Baro^

ne Benedetto o Siragusa Giusopoo,dirigenti della cazzerà

del Lavoro(f,8,39,59,- ' '77,78 i>rj3x 38 proc.alleg.vol.2)
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Hi^zotto Luciano presidente della Cooperativa Bernardi^

no Verro dichiarò (f .60,ld. che nessuna ingerenza avo^

va spiegato il Rizzotto Placido nella procedura per la

concessione élla Cooperativa tfelle terre tenute in af__

fitto dai CrÌ3cione,i r/aali non Avevano ostacolato la

concessione stessa.Per quanto concerne l'incidente tra

studenti ccrloonesi e partigiani non risultò dalle do^

posizioni dei vari testi escussi cho all'incidente aveo

se preso parte il Criacione Pasqua-ie. Venne pertanto nd

corso dell'istruttoria revocato il nandato di cattura

emesso a- carico del detto Criscions,il ^ualo presenta^

tosi &1 mo^it-tr^tu,previa notifica di jaa.dato di con_

parizione negò di avere coismesso il f^tto contestatogli

ed affermò che la sera del dieci 1.31-1:0 I94o separatosi

dal Hizzotto verso le ore 22,15 -22,30 all'angolo di v4

via Marsala si era recato dalla /ropria sorella Haria

rincasando quindi verso lo ore 23. 3isse che krir^ dì

imboccare la via Pccilla ova abita la larla aveva inooj].

trato Di. ìlicell 3'dlvatore 3 Riir^ì Giacono,n2r,tre ngl.

rincasare si ora imbattuto nel vicino di casa iterino ":as

Looluca (f.12 9-id.) In esito alle risultanze istrutto

rio il giudice istruttore con sentenza 30.XI. 1349,su coi
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confonae requisitoria del P.Ii. prosciolse Criscio.nQ_j?a_

squalo e Benizfffr'Leoluca SSL $n por ino uff lo i e,nsa di
- - '/ ~

pror/e e gli altri imputati per non avere commosso,il

fatto,- /^

La sarà ctel trenta novenbra stesso in seguito a predl^

sposto servizio di appostanento e di battuta in varie

località, cjasnp^.stri,furono -ferriati da carabinieri del

cerando gruppo squadriglie dal C.P.R.B.in <3orleonc,Cri_

sciano Pasquale e Collura Vincendo di VincsnxiOjper^

che da fonte oltromodo nttondibile"(coTi3 3i leg^e nel

rapporto di denuncia del predotto colando ) ora s^ato

riferito cho la ,-3era dui dieci carso IS48Le3gio Lucia^_

no era stato notato ins''-OEie col Collura G quella ateo_

33 3ora,voroo lo ore 2.1 ora stato nuov?.i:onto «ototo

nei proasi del caffo /i lei ino, nell'atto in cui chiaioava

ad alta voce il Criacicac che erti insieme col Risaotto.

Contostatisx ^li e lenenti raccolsi o lor. carico test

tanto il Ci-iccionc quanto il Collura araisero dinanai

i vcrbalìnxanti,capitano Carlo /liberto dally c-issa bri,

gadiere CJ-ipi^zi e Carabiniere Ri'ooKao ci avero parteci__

pato al sequestro di Placido Hiv,sottc,ìn concorso con

liGi^io Luciano,che avrebbe poi uccioo la vittima ccn

tra colpi di pistola.
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Dichiarò In particela re, il primo che la sera del dieci

marzo trovandosi nella piazza principale del paese,ave__

va visto,il suo intino anico Elzzotto ^.r.siene con ^e^

nigno Ludùvico e con un altro individuo,che si era allo

feansto in quello stosso manente in cui ejli scherzosa^

nente fermato .con 'una bacchetta di legno dal Benigno

si era accostato al gruppo. Separatosi da quest'alt ino

verso le ore venttadue e"rane ritornat . verso il cafre A^_

la ino ed in quei pressi egli era state chiaiaato da lega

(f*io Luciano che gli aveva ingiunto di proseguire col

Eiasotto verso la Vil2.a Conu^le no straliciceli'per in__

tirilo irlo uaa postela che teneva alias: cintura eottc

12. mannello. iTallci vìa L'arcala ohe ad un cenno del Meg^

^ìo nvGvar.c ir,fDcccato,coc;1;ui li aveva ra/'/ììunti e LIÌ—

nacciando il Rirssotto con lo pis-ola ^li aveva ordinato

di seguirlo verso Li viri S.Siena all'estremità della

quale sì ara unito ad essi Collura Vincenzo,puro arrato

II Mesetto era stato posto nel -nozze tra Leggio e Col^

lura e condo to verso lu contrada 'J.lpnolito nontrc a

lui era stato ingiunto di ritornare indietro e di non

far cenno con alcuno di ouanto era avvenuto,pens lu noè

te. Si era allora,recato presso la sorella Maria per
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chiederle notizie del "bue/che sapeva essere annalato

ed il giorno successivo il Leggio nei presse di un ci^_

nona della via 3 Martino gli aveva detto; teda che lìis^

zctto,-i cascato,in un fosso G non lo può trovare nessun

attento die di quell'acqua ne potrai bere puro tu,per^

che* essa vieno a shuntare nelle tue terrò/ .Amento

a non parlare con nessuno anche se dovessi cascare in

nano-&Ha lej^e. Qualsia stessa sora rincasando aveva

notato dei carabinieri e si era allora allontanato ver__

so la contrida Drago rendendosi irreperibile o poi la^_

t ita ni? .j, sino a --.u-ando non era stato revocate .o il Eanda_

to di cattura e:.;osyo a suo carico/ .Aggiunse die per voce

popolare sapeva oh o nello laontagna del Basalo esiste

un-i buca Jn cui h--mno oviiìins dillo ac-iu^ clic attraver_

so il 30ttosuolo,afflui3cono nolle terre del Drogo.Col__

lura vino^nao confermò guanto dichiarato dal Criscione

ag^iun.'js;ii'jo che ritornato indietro il Criecione e,^li

leggìo a Ri>;zotto uopo avere attw.vorsato lo contrada

D'Ippoli-;o orano pervenuti in un terreno soniuativù,r.e 1_

ls contrada Cacalo,dove era stato A lui ingiunto di ri_

nanere ad attendere r_untre Leggio e Biscotto avevano pro^,

seguito verso Iti pendici della montagna dol Cesale?Po_

25
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chi rainuti dopo egli aveva Inteso tra ct.lpi ài pistola

e dal Le-rjgio, ritornato indietro gli era 3 ato riferito

cho aveva ncciso Rizf.otto perché questi era un trage—

diatore e che ne aveva buttato il cadavere in una ciac_

c.t. .Aveva rivisto il Leggio due giorni dopo nella PÌBS

',:•-', Garibaldi e successuvanaato nella contrada S

to o f;li ora aitato dal liodsaino raccorar.dato eli

r-ó il .^ilensio assoluto su ciò che era accaduto

Sulle*" causale del grave delitto non fornì 33.cung

Iu bC3e alle indicazioni fornito d«i fornati il coranc'c

d(;l fi-fAroo sr-Li'i "rl lio carabiniori rii Cori .-une accedette

il giorno ye i d.iocir.'brj 1349 nella localio-'^ ocala del1 Car^

dono e identificato il terreno .seninativo di cai aveva

fatto cenno il Collura rintracciò. ,d.opo alcune ore di

ricercho,tra le q-ju-ittro o cinque ciacche eoistenti nol^

la zona reccìo-a della pendici della nonta,-;na del Caca^

le, occultata da una garoto rooc iosa, una fori» dr-ill'in_

bcccatura ristretta e profonda oltre cinquanta metrijCo^

rie 3i pot ' accertare calandovi un"* groyca piotra con una

fune .di ..usila lun/jhosza (f.24) ~ue giorni dopo, con uri

a-^uisa di carrucola fu te-vinta 1' eo^lora^
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della foiba .dare nei ov i calare i^carabiniere Orlando IIo_

/
tari,!! quale scese sino alla profondità di 40-45.netri

riuscì a scorsero nel fondo,alla luce di una

eie sferica delle nasse inforni. Il successivo

tredici(f.53) con l ' intervento di un-i squadra dei vi;-;i_

li del zriraiaxa: fuoco set-io la direziono del vico corìan_

dante del corpo od in presenta del O.pit-no Colla Chie_

sa comandante il. £ruppp squadriglia del capitano Pasgui^_

nan^jeli comandante la locala cotips^nia carabinieri e del

dr£3iabino comnissario di P.3. furono, estratti dalla foi__

ba mediante duo successive calate del vice brigadiere

?L,resta Paolo e del vigile Partinico Lui.^i i recti sc^e_

loti-ici di tre e server i, non erasendo stato possibile ro^

cuporarli tot alimento; e cauaa delle vir.tret tisniue dimen^

sioni dello ingresso dellii foiba e dei cunicoli diccen_

denti le cui pareti fracta^lii.to e anfrattuose non sc__

le, iapsdi-^cono unsi di tirar au :fu± .iosi inviti e volu^

iiincsi,na rappreaeat.ino un serio pericolo por una per_

sona che deve risajbirc con ur.a er.rda di ^uiò.a intralcia^

done i nov ir.iv" nt i(relazioae f7i perizia ?»11.)

"urono altresì prelevati dai tro ca dover i Isr^bi di

indugienti e o^^tr.inutili per I1 ident if ica^ìonedoi ca
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cara daveri,tenendoli per quanto possibile,distinti par

ciascuno dei tre cadaveri,forcando tra reperti contenen__

ti ciascuno quanto appresso :1° reperto; un pezzo d

di stoffa (parte destra di una giacca con fodera) un pcr_

tafojjli .li tela ceraia grigia con la cifra 133 in nume^

ri rilevati, una c-ingrhia di cuoio "blou ,la montatura di

uno specchio rotondo di circa sei era. di d iane.tr oxyx un

lerabo eli stoffa appnrcntovierrbe appartenente ad un cól__

letto*-di giacca-, pesai di stoffa da pahtàloni,una otriscia

di goiaua piatta costituente u.n latacelo re^tiicalr;a,due

pesici «i stoffu vorda etra, altri mezzi di stoffa color

^ri'jio -oscuro, un pettine nero; ciug_scarpo:ii chiodati

CDn__j^alv3pant-3 di ferro, framnenti di un giornale, 2° re__

o: duo ^anb-ali dì cuoio, unrt fondina con una cinghia

scarponi tip_ .americano con auolc o

tacchi di tfoiruria o reati oo-^ei nell'interno, nonché* una

stilla, una Cordicella elastica legata a f

sunibiloonto usata co^ie re^idal.^a, una piatola iaod.1883

una catenella per olo^ìo apparsntsncnte d 'oro»

3^_repertof duo scarponi con suole o tacchi -di goccia,

tipo arnaricano, con resti di piede uuano,lerabi di atof^

fa p.;r putande o di stoffa posante.
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Tutti i roport.i furono portati nolla sala nortuaria del

cimitero di Corloone ed il giorno successivo quattordi^

ci dicembre il vice pretore dfett.Di Aliceli con 1 assi_

stanza di un perito wedico latale éà. in presenta del

capitano Dalla Chissà,procedette alla ricognizione sia

dei resti oclieletrici sia degli indumenti e di tutti

gli altri Dovetti ricuperati n.3lla foiba (f.1.9 voi.atti

generici) Rilevò il pretore ci.e i refert i erano costi__

tui'ìi da due 'aacc.. i uno dei quali diviso in duo settori

In uno ùi questi oltre fili ina unenti e o^ic-'jti di cui

al primo reperto furono trovati i seguenti reati schele_

tricijpurte di una teca cranica,franine nti ossei del cra_

nio,radio e ulona \n 'Inserite condizicnindi

ne,un fr-ii'tircento di iiruicola^ion.ì del radio su

, un frammento di arcata dentarii aon dieci denti,altro

frammento di arcata con 'Oinquo denti ,un piede fino alla

aìticolazior.o tibìo--poroarino ostra^alioa destra,due

frammenti ossei dall'articolazione sstra^alica entro uno

scarpone ninistru. ITol socon.'o sottore_ insier:e .con -juan^

•So -5. statò jiù doacritto cozae costituente il accendi re_

porto,o secondo 11 tcn/iine .usato noi rapporto coll'arna

il-secondo gruppo, furono trovati i seguenti resti parte
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un Tramonto di articolazione del fé no re, tìbia o fibula

al completo un frannento dell'articolazione rotulea

fra Tenenti di piedi fino all'articolazione tibia perorile^

ra àstragnlica noi duo scarponi.

Nell'altro sacco furono trovati ina ione con guanto de__

scritto com3,terzo reparto o gruppo alcuni frannonti dì

scheletro, non precisati, ed una calotta cranica "ben con_

servata noi lato posteriore fino alln base con capelli

rappresi di colorito castano, lo stesso giorno 14"óiceia_

bre 1949 i resti e ometti repertatl furono mostrati

ai familiari del Placido Elzzotto e pròeisanentc al pa__

dre ao fratelli Antonino,Bia^iaj-Arota Giovanna, Conce't_

ta,GiUoeppa , Agata ed alla matrigna dannino lìosa, i OUG_

li òìchiarDrcnD di riconoscere gli scarponi di tipo

auspicano con suole e tacchi di ^onna^contenuti nel se_

condo reperto i lembi iìl .stoffa di coler verdastro,eonte_

nuti nal priiao reperto, ed i lenbi di stoffa da iautande,

di cui al terzo reperto.

Le sorelle Siafji.i e Giuseppe dichiararono di riconosce^

re anche,la cordicella elastica legata a nordo Savoia,

M^^il^i^dlS^ •.,«,̂ ,..'.̂ w^iJ*ìk:Iè^^ •,..,....,•. .-...«.liCìtóJìei-- ,-....
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cordicella che asserirono essere stata adoperata cone

reggi-calisG non soltanto dal fratello Placido,ria anche

da una di esse o predisanente dalla Giuseppa.llannino

Itosa credette di poter riconoscere anche la calotta cra^_

nica di cui .1 secondo reporto.

Dal rinvenir tìnto dei tre cadeveri,nel fondu della prc_

fon-ila voragine del Gasale il comandò forze repressione

banditismo dieóe cor.iunicasione irrcnedista alla Procura

Generale ed alla Procura della Repubblica con segnala^

ZÌOP-C £. 53/22) in data 14 dic.£:c(f .12) riservandosi-di

comunica re l 'esigo debili accertamenti di identificazio-

ne e delle ulteriori indagini ed infatti trasmise succo?

sivrt}iunt3(f.59) il procosso verbale di rinvoninento e

ricConi'-.iona dei res'ii di Rizr:otto ed il rapporto 13 di_

ceiabre 1949 (f .20) col lual-.-» riferendo quanto sopra es^o.

esposto denunciò in istato di ir-reperibìlit^ Leggio Lu_

ciano ed in ìstatc di r.rreato Criuciun^ Pasquale o

lu.ru Vìncendo queiìi rooponsabìli di concorso in

atro di persoiri e di omicidio prone aitato in persona

di Pli.cido rassetto.' Denunciò al tra al puro in istato di

arresto, eutropia ..;io.;:io quale responsabile ci favore^

-ùo personale va:\so Leggìo L e ianu porch' accusa
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sarodalla voco pubblica di aver tenuto nascosto nella

propria abitazione il detto Leggio, fidanzato di una sua

figlia e per essere stato scoperto nell'abitazione del

medesino ben occultato sotto il paviroento, un nascondi^

~lio ricoperto da una botola.

ibccElttEsasx Procedutosi col rito formale contro i denun__

siati por i reati di cui in epigrafe Criscione,Collura,

e eutropia affar. arono di nob avere connesso .guanto IOD

contestato con irsn'dato di cattura(f.& 50-55-53)

Dichiar-irono i priiai due di non avere reso alle polizia

alcunu.confessione o di avere fdrrrato dei verbali i£jno^_

randcno il contanuto perdio sottoposto ad estenui-nti

interrogatori ed a violenta di o^ni sorta da parte dei

verbalizzanti nelle ca..:ere di sicureaKU della stazione

di ^ìsiacquino. Celerino il Criscione quanto aveva £ià

dichiarato al Pretore di Corleone(±M29Ì ali. Yol.I0)

mentre il Sollura specificò che nei giorni in cui erano

avvenuti i fatti egli si trovava noll'oà feydo lanuta

di Corda, proprietà del Cav/Proven^ano ?ebastiano ove

era ritmato fino al 17 o 15 riar-o»eutropia 2:U£io(f.58)

i-' ^f-, Ì4i - >•'' ' '-<< . ' L v- ; • ' ; - , . / ,, - ' , - - ' , -• - - ' % " ; 'i -1 • ..•,, - , ^ ' *,. , ̂ t '" -•-•''- ' -' * '( l's"iì,"t'̂ -Vfc

m$MM$màèiJiÌà^^



Senato della Repubblica — 393 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 22 -

dichiarò che da più di un anno Legalo Luciano si era

astenuto dal recarsi nella sua casa ed affermò che del

vano sottostante alla botola e&li orasi servito per oc_

cultarvi il grano quandi, vigeva l'obbligo doli'ammasso.

In data 23 gennaio, 195.0 il giudice istruttcre con lo
/

intor onto del P.Li. o l'assistenza dei periti affidici

proff«Cuceione o Luna e dr.?uroi (f.2I eegg. voi.otti

generici) procedette nel cimitero di Cerinone alla ri__

ogninione delle cose, e dei resti già riconosciuti dei

familiari del Iìi':^otto,dando atto che si trovavano in

una cassetta con la indica:z ione "lìis-.iott o "Anche questa

volta le scarna ed i pesai di stoffa coler verde furono

riconosciuti da Hi-sottc Carnaio, noz: eh o ca 3cnij;no Lu.^

dovico. I periti cui fu dal Giudice icc;uirente ciato

incarico di accertare l'etìi,la statura e possibilnonts

il sesso delle persone i cui scheletri orano stati i?i^_

trovati nella foiba nonché l'epoca dello morte conclu__

sero (f?64)ehe lo scheletro di cui facevano parto la

tibia ed il porone reperiati(2x 2° reperto) era eli indi_

viduo rpvusto,di sesso naschilo,altD ceatiiiietrì centoss

circa, giovane tra i venti e i 40 anni.
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Ritennero che la norte riàajfcisae ad un anno o due anni

e non furono in grado di stabilirne le cause. Circa

gli altri pezzi scheletrici (prino e terzo repertoà che

dal giudice latratore in sedo di ricognizione furono

trovaci in una casetta di le/ìno(f?I7 id) come appartenne.

ti a sconosciuti,ritennero i pariti eh o essi appartea__

sossero a due scheletri,os~endu alcuni di color grigio

chiaro sd altri ^ri^io scui-o e che lo scheletro chiaro

fosae di un individuo dai venti a trenta anni,alto cm.

1591160,contro l'altro fosso di un indivìduo di sesso

ria schilo, d i v tu Laorecisabilo tr.i i 20 e i 20 anni o di

statura non prccisobile.

La morte di entrambi Tu fatta risalire ad uno o due anni

priraa rientro non si ebbero elenenti per stabilirne la

oau?iu(r.37-93 id.) In sode di ispezione dei luoghi il

giudice iotruttore (f .?6 so,,3.atti goner. ) accertò che

dalla periferia dell'abitato di Ccrleone e precisamente

dall'ultino fabbricato 4olla via S.Blena percorrendo a

piedi lu traz.tera di Stlppolito denomina'ta''strada vici_

naio Punaonotto,e pòi la vicinale"Rozz:la Bane" e la

traazera S.Agata oi perviene nella proprietà Vìntaloro
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ove trovasi la foiba,superando una distanza di Kg.8.200

ed impiegando poco più di tre ore (f.26-34 atti generici)

I carabinieri che a cc oppugnarono sul posto il magistra^

io inquirente riferirono al niedesino(f• 27 retro id;"

cxsaak che l'imboccatura della foiba, all'atto in aui

era stata scoperta,ara ostruita alle estrcnitù da due

grossi Eiassi che ne riducevano l'apertura esosi rimossi

durante lò operaaioni di estrazione dei reati dei tre

cadaveri. Nel corso della istruzione, cu richiesta di

tal J.'-ancuso Giovanni, fra te 11 o del latitante Icoluca,

scomparso sin dal luglio- 1946 furono ncstròti allo stes_

so i regtti non riconosciuti dai familiari del Kizsot^

to 3 farono riconosciuti con) appartenenti allo scom_

parso le scarpe con i salva punte di metallo la cinghia

e la fondina di piatola. .Dichiarò il ì^ancuao che non era

egu-ilr^nte certo dall 'aprjai'teiienza alle rjconparoo su.o

fratello del portafogli rinvenuto,ria clie la cifra I.Ì3

applicata all'interno dal portafogli stesso ^;li faceva

che cuesto f0.333-appartenuto al Locluca,per

il jiiedesirao crestato ser^/i-iic nilit:irc,àìii'^nte la.
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guerra nel 1933° reggimento arteleria di ra rcia(f.4-

5 allog.e/,ignoti n.8990/49 P,K.).

In seguito a varie istanze presentate da Rizzotto Ccir^

melo per ottenere che fossero dalla foiba dol Casale

estratti tutti i reati dei tre cadaveri,non solo per

dare, degna aenoltura in luogo sacro Alt poveri resti,

uà anche per -favolare le indagini della giustizia cir_

ca 1' identifica a ione del ter-.o cadavere non ancora

riconosciuto,il conando dei vigili del fuoco conunicò

( f .63 a 72) che le difficoltà di accesso nella foiba,ren_

dendo jLiapossibilc I1 inpiego di inee^i dj. reopirarrioue spo^_

ci'ile autonoma non consentivano aen^a gravissimo ribollio

per la vita di prodedore ad ulteriore espieràaziono òsl_

la rofba oteaua; Gli ingognari iì.Karrjiwi e L.I-r-:.nco nc—

nin-iti periti dal giudice is-;;rutT;ore,ccnfern3rono(rcl£i—

sione ali.I) elio le anguste dimensioni dei cuniccli di_

ac'.5ndonti,f orteiaente frastaglioti, sconst^lL'ivano <3i ri_

tentare ogni esperitìenyo o giudicarono che la Liigliore

soluzione er rendere pooaioilc l'accecso nella foiba

l'ossee* quella di allagrgare 1'onbccoatura lùodianto uno

scavo in verticale da eseguirsi con opportune opero
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di sba ne a ine nt o, profila tur a delle pareti e allontana^

Aiento a rifiuto del naterialc cavato,prevista e doocrit

te in una ro Iasione e erre data di crr.;p:;.to metrico, ostina^

tivc. ^ata l'entità della spesa da sostenere, ;.rovisto——

dai periti .-indetti in lire 1.750.000 la Prcev.ra della —

/ Repubblica con nota dol 1 • agosto I95Q ritenne oppcrtu^

no infornare 'il superiore .'iniatero di Grafia e GiustiJ
i

zia (f,l. '72) perché eventualmente -:iutoriszG33Se l'eso__

i • -, • • i -cusione clo.i lavori,ru e s ora arse il parere cne la estra__

•zione de^li altri re^'ii do i tro cadaveri fòsf3O,3i f ini

processuali di inportan;-a relativa_>J familiari dello

sconparoo cocfer::arono lo precedenti loro dichiarazioni

e Hi' a otto C.ir: iole a/^.u'isa elio pur non potendo fornire

alcun sloi.:eì:to coacrctOjjù/rtìa: pian.mento convinto che r£w

spor.::abili dal delitto fossero oltre i cenun.-iati cnchc

Benigno Lecluoa ,."jioott.j Pi.jtro,l..'aiurl .4i:tonino e Huf^

fino Giujeppo.,vanii «irseoutori intnr-'.ali e La Torre Le

n.ìrdo, rl.iv^rra r.ichoìe, '.>-riO'3.oo -.-ircello o Ti Paltìivno

/intonino,appartenenti alla ::v::fia ed aaponan";i del p3rtì_

to separatista :c.uli :-::..ndanti (ff.8'3 ec,-ri;)Rizzottc / in_

tonino precioò che il defunto ouo fratello era otc.to in

ottini rapporti con Criscìonu Pasquale sino a quando
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parte dello terre dello ox feudo Drago erano state con^

cesse alla coopera tìva agricola Bernardino Verro e di^

chiaro che nei primi giorni di inarco, uscendo una sera

dalla sede della camera del lavoro insidio col fratello'

placido, con Siragusa Giuseppe e con ISarcne Benedetto,

avova notato pollo incediate vicinante di quel locale

Leggio Luciano a Criscioae Jaaquale ed avova avuto la
i .

a sensazione eh 3 .̂ li stessi fossero in a^ua^OjSeì)^
7"

bene gli avessero rivolto il saluto (f .8j r.) In iiorito ';

, . \
al ricomvociraeuto delle sca;^ ^ia offet tuato din-assi i

'" '
il 10.13 latrato, precisò elio non poneva cussi' etere cìub_bio '

alouno in lui,^erch.j aveva e^li stesso cMlaato quel

paio di scar . e ,clie essendo per lui stretto avova poi

eoe. te al frutello(f .84) I vtìrbali'-;y,antì e o nf errarono

il rapporto di denuncia ed ireiativi allì^atijiaa il

brigadiere Capici (f.I03) preci3Ò che <Q;Ìi' irvputatì
O

se ione o Collura avevano reso lo ux^e1 confenoioni dopo

che ai ne 3 e sin i erano state contestate dello prop

ni fatte da certo Pasqua Giovanni il ^uale^os

•si prilla ancora del famo dei detti input a ti, perché ri_
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cercato per provvedimento di polizia, aveva dichiarato

che Leggào Luciano gli aveva confidato cfla Placido Rlz^

zotto accompagnato alla periferia del paese da Oriselo^

ne Pasqa^le era stato da lui buttato in una buca esi_

stente nella montagna Gasale. In seguito a tale deposi__

zione 11 magistrato inquirente,non essendovi nel rap—

porto di denrfnzia cenno alcuno alla propalazione del Pa__

equa,allegata in originale ad altro procedimento pena__

le a carico del Leggio e dello stosso Pasquale,per

omicidio in persona di tale Comajanni Calogero, richie_

se copia della dichiarazione di cuintrattaai al Consn

do del gruppo Squadriglie di Corleono. Assunto come te^

ste,il Pasqua ritrattò (f.I28.) la dichiara a ione resa

alla polizia giudiziaria. Nel corso dell'istruzione Siz

zotto Carraelo con esposto 22 febbraio 1950 (f.II4) confer

mato avanti il G.I.(f.I3I) ribadì i suoi sospetti con—

tro Collura Vincenzo padre.

Riferì egli che tale Gracchione Leoluca,investito da un

automobile guidato dal figlio delCollura, odierno giu_

dicabile,si era rivolto olla Camera del Lavoro per

ottenere amichevolmente il risarcimento dei danni su
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bltl. Invitato la quell » ufi ic io 11 C oli ara si sarebbe

fatto rappresentare da certo Carrabba Giuseppe e Qua_

gì Ino Salvatore, per cui tramite avrebbe cercato di ln_

durre Placido Rizzotto,quale segretario della camera del

lavoro,a far desistere l'Orecchione dalla vertenza che.

intendeva promuovere ed a rinunziare al risarcimento

del danni.-

Richiesto di compiere ulteriori accertamenti in

to a quanto esposto dal Rizzotto Carmelo circa la

tuale responsabilità delle persone dal medesimo

nate,li Comando gruppo squadriglie di Corleone con al_
t

tro rapporto del 30 maggio 1950 (f.I98) riferì che 1

sospetti del Rizzotto, fondati 3U"personali supposizio_

ni o ou notizie diffuse da voci incontrollate non

erano avvalorati da alcun elemento concreto".

Confermò invece che la causale del delitto doveva prin_

cipalmente cercarsi nell'offesa gravissima che Placido

Rizzotto avrebbe recato al prestilo'di prepotente e di
(I '

mafioso di Leggio Lue lano,Impedendo a costui In occa_

sione del noto Incidente tra parmigiani e studenti cor_
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leene ai di dare ài primi una severa lezione. In merito

a tale incidente furono escusai Verro Vincònzo,Ian.naz__

zo Salvatore, Di Carlo Antonino, Di Carlo Giovanni,

list Salvatore, Eenigio Leoluca,na nessuno di essi con—

forno che l'intervento di Placido Riazotto in favore

dei partigiani avrebbe determinato la reazione della

mafia locale sotto la direzione del Leggio.

In merito all'investimento di Orecchione^ Leoluca,per

una eventuale causale da parte del Collura, furono srsa_

minati Orecchione,Carrabba,Quaglino,Eufeno,Collura

Vinci('f/I36,I54 a 156,170,184) e risultò che l'autovei_

colo investitore apparteneva a certo Cirrineione Dome*

nico da Roccamena, il quale per tramite di Collura Vin_

cenzo, padre, aveva offerto ali'Orecchioni-,a titolo di

transazione per i danni subiti,lire settantottonila,

che successivamente furono corrisposte all'Orecchione

lire centosettonila per l'intervento del Patronato di

Assistenza. Pur essendosi proceduto dal magistrato

agli opportuni confronti tra l'Orecchione da una parte

e il Eufcno,il Carrabba ed il Collura dall'altra (ff.

178 a 182) non si potè accertare,invece se realmente

26
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vi fosse stato un interessamento di Placido Rizzotto.

A sostegno dei rispettivi alibi furono dagli imputati
f i i ^f

t/J^ciids/fl' numerosi testimoni che vennero assunti dal

giudice inquirente e le cui deposizioni saranno in

prosieguo prese in esame.

La sezione istruttoria presso la Corte di Appello

alla quale EH gli atti processuali furono trasmessi con

la requisitoria del Procuratore Generale,che chiedeva

il rinvio di tutti gli imputati avanti quesya Corte

di Assise,in accoglimento di una istanza della difesa,

ordinò con provvedimento del 2 maggio 1951 che fosse

da un consigliere delegato,accertata la misura delle

scarpe repertate edei piedi di Rizzotto Antonino. Ri_

sultò (r.295)che la misura delle scarpe è di cm. 27 1/2

in luridezza e cm.IO in larghezza nella parte undici

della suola,e la misura dei piedi di cm. 23 in lunghezza

e di cm.8 in iilri^^ezza nella parte media della planta

In seguito a tale accertamento Rizzotto Antonino di—

chiaro (f.296 bis) che avendo concitato che quelle

scarpe erano per lui un pò grandi le aveva restituite

al fratello Placido,che gliele aveva regalate.Specifi_
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co che a quest'ultimo andavano un pò strette nella

pianta,motivo per cui soleva portarle par passeggio

e- non £a lavoro.

Contestatogli dal magistrato che in precedenza egli

, aveva deposto(f.84) che aveva ceduto il paio di scar_

l 'I/// pe al fratello perché strette e non larghe rispose elio

•' probabilmente il giudice era incorso in errore nel

verbalizzare la sua de-posiziono.

In difesa di Leggio Luciano latitante,di Criscione e di

Collura furono presentate memorie difensive nella Ss_

zione. istruttoria la quale con sentenza 25 luglio 1951

(f.340-346) ordinò il rinvio di tutti gli imputati

avanti questa Corte di Assise per rispondere dei reati

rispettivamente loro ascritt i ,mantenendo fermo lo sta_

te di custodia preventiva di Criscione e Collura ed

il mandato di cattura contro Leggio.

Il dibattimento, inizia tosi all'udienza dei dodici diceni

bre 1952 e svoltosi in diversi giorni è tonnina tu alla

udienza del trenta dicembre det to anno.

Nella prima udienza Biazotto Carnelo e le f i^i io Agata

Giuseppe,Agata Giovanna, Biagia si sono costituite par

te civile difese dagli avvocati' Purpura,Taormina,3$ari_



Senato della Repubblica — 404 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 33 - : ; : i
ni

no Torre,Basso,Assonnato. Soltanto i primi tre hanno

discussa ,non essendo gli altri due comparsi.

Bel confronti del Leggio si è proceduto In contumacia.

Kotivi della decisione' Si o ritenuto dal ?.K. e dal

difensori di parte civile che la responsabilità dei
, .'A '". _ i fi I

,,/(,-' /^- primi tre imputati sarebbe pienamente provata dalle
>

confessioni yese alla polizia giudiziaria da Criscìonc

e da Collura e dalla propalaaione,pure stragiudlaiale,

di Pasqua Giovanni,confessione e propalazione plenamen

te attendibili perché riscontrate dalla scoperta della

foiba del Casale e del rinvenimento dei miseri resti

di Plàcido Ki320tto.-

AI centrar io ,1-3 circostanze emergenti dagli atti pro_

coss.; ali,che Crisciono e Collura fornati il 29 novGn_

bre 1949 furono trasferiti nelle carceri giudiziarie

a disposizione del magistrato soltanto il 31 diconbre

1949 (ff.4-4-4-5) che 11 rapporto di denunzia del I8,;di_

cembro fu trasmesso alla Procura della Repubblica neli

detta data del 31 dicembre,come da annotazione di quel

l 'ufficio,e l'altra circostanza dai verbalizzanti ani

messi nel dibattimento,che i fermaci furono sia puro

per breve tempo,tradotti presso la stagione carabinioi
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rl di Bisacqulno,hanno dato motivo al/foifensorl degli

imputati,por sostenere apertamente che Criscione a uol^

lura,fornati fuori dei casi di flagranza non avrebbero

reso alcuna confossione,na sctt-oposti a tonanti

li e fisici,in un sotterraneo della casenaa di

no,avrebbero soltanto apposto le loro fimo noi

li redatti in propensa del carabinieri,senza ossero ro
/ ***

fS

si edotti di quanto verbalizzato e ciò non già nei &ior_

ni quattro e cinque diosnbre date apposto sui verbali

dì interrogaiorlo,na dopo che la foiba del Casale era

stata scoperta/ 31 è al riguardo dedotto elio il perfot^

to al line onon t o cl.e viresentano sul narrino cinlotro del

foglio.! verbali dattiloscritti in dato quattro o quin^

dici dicembre 194-9 contenenti rinpettlvanente la protc^

sa confessione di Ore oc ione (f. 32) o la contesto." ione

che gli sarebbe stata fatta dopo il rinvenimento del ca_

davere(f.32 ) dinostrano chiaraniente che i due verbali

furono dattiloscritti nello stesso contesto di terreo,

cosi come nonno affermato 1 dua input-siti nel dibatti^
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I* Corte dinanzi tale accusa di falsità avverte il

vere di ricordare ohettla verità delle attestazioni _

le operazioni compiute dai pubblici ufficiali non può

essere scossa che con noazi di prova singolamente gra__

vi e s ecificataonte dlsciplinati"(art.I58 c'-p.p. o ver_

bali conmÌ33.parlan.p.98).Anxhe recentemente la Supronia

Corto ha cooferrato che:'il fatto storico della confes_

sione può contestarsi solo con 1'impugna;!ione di falso"

(C.so-z.II0 21,7.950 n.I27I)/

E' vaiio,pertanto negare in mancanza di tale inpugnaaio^

ne che siano state rese ai verballssanti,nei nodi e ter_

mini riferiti noi processi verbali allagati alza rappor__

to di donunsia,le contestato dichiarazioni,le quali

però debbono essere valutate al fini di accertatine la

veridicità e l'attendibilità. Si suole in proposito

afferrare che lo confessioni rese alla polizia e succeo^

sivanento ritrattate debbono considerarsi attendibili

quando siano circostanziate e aderenti ad unar ragione

logica giuridica ma si 6 anche rilevato che òca leocesni__

va precioasione dei particolari, può dimostrare che la

confessione è stota spontanea-

II vero 6 chenon può adottarsi un criterio prestabili—

to di valutazione e. die occorre, invece, rig or osamente
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vagliare é^o per caso lo confessioni stragiudiziali

sia in se atessi sia In relazione a tutte le risultane

processuali. Ciò premesso in line generale, la Corte r

leva che la confessione stragiudizialo degli imputati

confessione e considerati in se stesse potrei

boro apparire attendibili, così come a si è rilevato da

seguimento e dalla carte civile . Certamente non è vero

simile cheil sequestro del jSlzzotto fosse stato eseguit

nel modo narrato dai due imputati ed in particolare che

i medesimi avessero partecipato al sequestro senza un

presentivo accordo col Leggio..A ne ora pia idWerosimilo a;'

pare la circostanza che fclahcfóv Rizzotto sarebbe stato cc

dotto nella località in cui "è la attraversando più

circa chilometri strada abitata e contrade, senza ci

da parta sua si fosse tentate, sia pure a rischio

della vita di sottrarsi ai propri aggressosi.ì.!a l'i^verc^

simigliane delle modalità del sequestro non o di per

sé sufficiente per escludere chogl1imputata abbiano

parteaipato al delitto,perché la vernicne dei fatti pò

trebbe non corrispondere al'reale svolgimento dei f3tt

stessi ed essere stata suggerita dalla speranza di atto_

nuare la responsabilità propria facendo apparire co_

Ale di minima inportanza l'opera prostata nell'esecu_

zione del reato.
3^ più attendibile e verosimile apparo l'ipotesi dif_

fuS3 dalla voce pubblicaUep.Sangara (#66 alleg.I0)

0 riferita a avo tempo dal mqtidiano-La Voce della

Sicilia"± che il Hiazotto sarebbe stato sequestrato
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nei pressi della sua abitazione,che avrebbe apposto ai

suoi aggressori una viva resistenza,tanto che le sue in__

vocazioni di aiuto sarebbero state percepite da coloro

che erano nei pressi dell'Incroaio delle vie Umberto 1°

S.Giovanni,Gullotta e che poi sarebbe stato trasportato

fuori dell'abitato con una macchina(depos.Rizzotto Car_

melo,f,62 voi.11 all.I0) Le confessioni stragiudizialin

di Criscione e Collura vanno quindi valutate in rela_

zione alle altre risultanze del processo. E qui non può

non rilevarsi/ il contrasto tra le deposizioni del capì^

tano Dalla Chiesa e quelle del Brigadiere Capizzi e le EH

contraddizioni che emergono dalle deposizioni rese da

quest'jiltimo in ordina alle contestazioni che sarebbero

state mosse agli imputati anzidetti e alla data della

propalazione del Pasqua .Se si tiene presente che le

conclusioni della requisitoria del Frociratore Generale

con le quali fu chiesto il proscioglimento dì Cilscione

Pasquale per insufficienza di prove,nel primo procedi^

mento di cui si è fat to cenno in narrativa,furono note

al difensore del Criscione in data 18 novembre I943(f.

140 retro,voi.I°alleg. ) o logico ritenere che il Cri^

scione,fermato dalla polizia giudiziaria 12 giorni dopo,

non avrebbe ammesso la propria partecipazione.Se egli,

nei cui confronti non erano emersi sufficienti

ti pel rinvio a giudizio r-tanto che il giudice :

tore con la sentenza,che per coincidenza porta la data

del 30 novèmbre 1949 giorno in cui il Criscione fu fer_

mato dai carabinieri del gruppo squadriglie,in confermi^

tà all'accennata requisitoria ebbe a prose toglierlo, se

egli,dilavasi,confessò di essere concorso nel nel delitto
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deve pensarsi bhe delle presaioni dovettero essere eser_

citate sul suo animo da parte dei verbalizzanti o che

gli dovettero essere contesta te, coinè appunto rifern al

magistrato inquirente il brigadiere Gapizzi,delle circo_

stanze nuove e tali da fargli conprandere che inutile

sarebbe stato ostinarsi ancora a negare.Appare quindi ai

più attendibile la doposiaion-.? resa in periodo istrut_

torio dal brig.Capizzi,che cioè Criscione e Collura

resero le concessioni stragìudiziall dupo che fu loro

contestata la propalazione di Pasqua Giovanni.Vero è

che nel dibattimento -il,detto sottufficiale,per non es_

sore in controsto col suo superiore,ha modificato la pze_

cedente deposiziona (f.35 è± verb.dib.) escludendo end

la propalazione fosse stata contestata,ma egli oltre

a non spiegare il motivo della ritrattazione,ha confer_

mato,pur esprimendosi in termini che vorrebbero dino—

strare una sua incertezza'{-credo di ricordare" )che Pa^

squa Giovanni fu interrogato prima che lo fossero Cri^

scione e Collura.E poiché l'interrogatorio del Pasqua

figura invece reso dopo quello dei due anzidetti impu__

tati perché porta la data doll'8 die »I949(f .I20)ydovreb_

be dedursi quanto si è sostenuto dai difensori o ciò '

che Crisclone e Collura confessarono nongià noi giorni

quattro o cinque dicembre na beassi, verso la metà Si di_

cemhre e comunque dopo il giorno 8,dopo che ora stata

conscguentemente scoperta la foàba del casale,risultan^

do dal rapporto che questa fu scoperta il 6 die.1949 e

che due giorni dopo i verbalizzanti, in seguito al tenta__

tivo di esplorazione fatto dal carabiniere Notari,ebbe_

ro la certezza che nel fondo della voragine fossero dei
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fiadaveri(f.24).
Il dubbio giustificato dalle rilevate contraddizioni è

avvalorato dalla circostanza ohe 1 verbalizzanti non si

fecero accompagnar» sul posto <3la2. Collura, 11 quale aven_

dopo seguito secondo le sue dichiarazioni stragludiaial^

Leggio e Eizzotto sino a metà del terreno seminativo,al

di 1$ ael quale trovasi la foiba,avrebbe potuto evitare

ai militare dell'arma di dovere per delle ore,come si

legge nel rap^ortCf.24) ricercare la foiba che era occul^

tata da un masso rocciogo,e ciò a prescindere delle de^

posizioni,che potrebbero anche apparire compiacenti,dei

testi a discolpa Saporito, Lo lacono,Ferrara;Gariffo,se__

condo le quali i carabinieri sin dai primi giorni del ne

so di novembre avrebbero compiuto delle battute nella

montagna del legale alla ricerca di grotte e di buche.

Non è poi molto convincente il motivo per cuisocondo i

ohiariman-i forniti nel dibattimento del cap.Dalla Ghie

ea(f.33 r.verb.dib) nella segnalazione fatta in data 14

dicembre 1949 dal colonnello Luca(f.I,:) al Kiniatero dal

l'interno ali'Autorità giudiziaria e ad altri enti e

comandi dell Arma circa il rinvenimo^to di tre cadaveri

nella foiba del Casale nonsi fece alcun accenno della

avvenuta identificazione dei responsabili della soppres_

sione del Bassotto.

Dalle esposte consi Aerazioni apparo evidente che ai fini

di stabilirà l'attendibilità dello confessioni stra^lu^

diziall di Crlscione e Collura 'il rinvenimento del cada_

bere di Placido Ri:izotto nella profonda voragine del Ca_

sale non può essere considerato come un riscontro obiet__

tìvo.Por la completezza del giudizio l'indagine della
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Corte va però estesa alle causali,òhe avrebbero,secondo

l'accusa pubblica e privata determinato i tre imputati

a sopprimere Rizzotto ed infine al riconoscimento di

uno dei tre cadaveri fiS^Hcj/quello del Rizzotto stesso,

perché i difensori dei prevenuti sia nelle memorie pre_

sentate in periodo istruttorie,sia nel dibattimento,

hanno dedotto che i familiari dello Scomparso,per una

speculazione politica,avrebbero simulato il riconósci^

mento o comunque sarebbero incorsi in errore sulla iden_

tità del cadavere.In ordine alla cassali la Corye ossor^_

ba che mancano elementi concreti nei confronti dei giu_

dicabili.

"Parlare di noveate/-ebbe a riferire nel guo rapporto

di denunzia in data 18 dicembre 1949 il capi.Dalla Chie^

sa (f.37) significa brancolare nel buio:" E nel rapporto

successivo del 30 maggio I950(f.202) ebbe a acrivere"XHQ

"non molto chiaro è tuttora il movente che condusse

i tre ella soppressi o no di Placido Hizsotto'1.

Tuttavia ciascuno dogli imputati avrebbe avuto secondo

le varie ipotesi prospettate da Carme lo Ribotte e dei

rapporti ai denunzia, una propria causale. Leggio Lu_
i

I ciano doveva vendicare l'offesa gravissima recala al

( suo prestigio di prepotente e giovane mafioso dal Hiz.
i <MM>

\ zotto,ll tragediatore-che gli avrebbe impedito di dare

ai partigiani una severa lezione in occasione dell'in

cidente del due 2 febbr.I943;Collura Vincenso doveva

punire Rizzotto perch ' questo determinando Orecchio

Leoluca a non accettare la transazione sarebbe stato

indirettamente 1^ car;,sa del maggior danno patrimoniale

risentito dal Collura; Criscione Pasquale era stato
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gravemente danneggiato dalla concessione alla Cooperati

va Bernardino Verro di cinquanta ettari di terreno di_

staccati dall'ax feudo Drago terreno tenuto in £53balla

dalla sua famiglia Vero è che tale concessione sarebbe

stata richiesta dal presidente della Cooperativa e non

dal Rizzotto,ma quest'ultimo avrebbe validamente contri^

bulto quale dirigente sindacale e socio della Coopera^

tiva a fare dichiarare quelle terre insufficientemente

coltivate.Non sembra alla Corte che le risultanze pro_

cossyali abbiano confer_ato la sussistenza di una seria

causale.Ed invero nei confronti del leggio ì'àffercazio.

ne contenuta nel rapporto del 30.5.I950(f.204-) in base

allo affermazioni di Carmelo Rlzzooto (f.208) che dopo

l'intervento di Placido in favore dei partigiani Seggio

"avrebbe cercato un autoveicolo per recarsi alla curva

di Scalilli ed ivi attendere 9l pasoo l'autocarro dei

partigiani,por lasciar loro un severo ricordo della gio

venti corlconese"non è assolutamente provata.nessuno

dei teoti escussi in merito all'incidente di cui tratta_

si ebbe mai a fare il nome del Leggio. Lo stesso Kla_

zotto Carmolo all'incidente tra partigiuni e studenti

aveva accennato(f.62 ali,voi.2) per trovare una causalo

a carico non del Leggio,ma di Benigno Leoluca,che in
i /

quella occasione avrebbe minacciato 11 segretario delle

canara^ del Lavoro / circostanza 4«l. aon fu accertata.

In quella prima fase Carnelo Eisaotto si era limitato

a riferire,a carico del Leggio che costui sarebbe stato

uno dei maggiori responsabili del delitto corae sarebbe

stato a lui reso noto da lettore anonime che egli avreb_



Senato della Repubblica — 413 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 42 - i'

be consegnate ai Carabinieri ma delle <juali non vi è

traccia alcuna negli atti processuali.

Egualmente non provata deve ritenersi l'esistenza di uà

una causale del^delltto per guanto rig arda Collura

Vincendo. Dalle deposizioni dei testi escussi Qrecchioa

Carrabba Quaglino.Eufanio^ollure e Vinci(ff7136,154,155

I5S;I70 134) deposizioni delle quali si u già fatto

cenno in nyrrntuvu non emerge che Collura Vincenzo padre

avesse subito un danno patrimoniale e che egli avesse

un motivo di risentimento contro Placido Riszotto per la

'intromissione di guest'ultimo a favore di Orecchione

Leol-uca. Soltanto nei confronti di Crisclone Pasquale

potrebbe l'esistenza di una causale ravvisarsi,perché

è certo che in data le novembre 1947 la commissione prò

vinciale delle torre incolte presso il Tribunale di ?a_

lem.o propose i G.S.il Prefetto la cocceasiono alla Coo_

perativa agricola Bernardino Verro di cinquanta ettari

di terreno dell'ex feudo Drago.Vero è che il presidente

della Cooperativa era Kiasotto Luciano fu Stefano ma

Placido Riszotto cone si o già accennato avrebbe dimo

strato un particolare interesse pffrché quelle terre fos

aero ritenute insufficientemente coltivate(depos.dibatt

di Sir.3gus3 f.43) Va però rilevato che non risulta che

il Criscione in conseguenza di tale concessione avesse

troncato quei rapporti di jmiciaia che secondo gli stes

si familiari lo legavano sin dalla pioventi allo seda

paroo. Che anwi lo stesso presidente della cooperativa

ebbe a dichiar-ire(f .60 all.vol.I0) che aa parte dei Cri_

se ioni non fu in alcun modo contrastata la concessione

delle terre circostanza questa-che ha trovato conferma
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nella deposizione di un amfco del Rizzotto il Benigno

Ludovico (f«5 alleg.vol»2)ohe disse"escludo in naniera

categorica ohe 11 Rizzotto,$4ÌL quale ero amico,ed appun__

to per ciò l'avrei saputo avesse avuto alcun'incidente

col Ori clone" «Del rea io lo stesso Riasotto Cautelo,pur

manifestando la sua convinzione circa la responsaviUtg

di Criscior.e Pasquale aveva dichiarato al magistrato

(f.20 ali. II) che non sapeva spiegarsi 11 motivo della

soppressione del figlio fi-lanca, quindi noi confronti dei

tra imputati anche la prova dì una. adeguala causale,cosi

come non potè esserne accertata alcuna che .presentasse

caratteri di serietà e concretezza nei confronti dello

numerose persone che Hiazotto Carmelo;nelle suo inulte^

piici dichiarazioni otragiudiirisli u £iudì3ÌaH,ha accu_

nato di concorso nel delittOjsenij.:» fornire provo cenere^

to cono nel ano rapporto dal 30 rasoio r_>5G(f .193} ebbe

a riferire il capitano 2alla erniosa ciie i sospetti del

Rlaaotto a carico del dr.Savarra direttore dell1 ospe—

dale civico di Coricano,di La Torre Leonardo,esponente

del partito separatista,dal consigliere corneale Si ?a_

lerno Antonino,di Ma no uà o I/'jarcelìo Antonino, altro

nonte dol partito separatista elei tenente cloi

rl Chiof-ìle ?iliopo,che avrebbe agevolato les

no a sottrarsi allo cattura(f.87 retro)ebbo a considera^

re" in linea di maasinu frutto di supposizioni percorsali

e di fatti raccontati e più volt:: rsnifectatl ad ueo e

consono di un padre giustamente affranto e dopresco(f..20

In merito ali 'identifica z ione del cadavere di Placido

RisaoJ;to i difensori di giudicabili hanno dedotto che

il riconoscimento delle scarpe di alcuni lo ab i di stoffa



Senato della Repubblica — 415 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

e del cordoncino .tfaSstlco a prescindere che venne

guito sen-sa osservare le formalità stabilite dal codi__

oe di rito per la ricognizione di cose;non sarebbe con^

vincente e che assurdo e fantasioso sarebbe il ricono_

scimento da oarte della madrigna Ilannino Uosa della ca

lotta cranica mancante dell'osso frontale,del tenporaile

destro e di tutto lo scheletro Tacciale e da parte del

Benigno delle scarpe "per la fon-aa impressa alle cal;5a_

ture dei piedi del Riszotto.Circa l'efficacia ferraio

del riconoscimento la Corte predette che l'omissione

dello formalità prescritto della legge non vìetftà al

giudioe di vilutate liberamente il riconosclinento eoe^

guito e di assioaerlo cone fonte legittima di convinci__

mento ove rioulti,in relaziono a tutte le risultanze

del processo pienamente attendibile.

Rio dir.si tale il rioononcinor.to effettuato dei

ri del HÌ33O"to o dal Bonii-jno? La circostanza che ^

ai il pretore di CGrleone. (f.4 atti generici) dichiarare^

no di riconoacore soltanto determinate cose tra tutte

quelle contenute nella stessa sezione di un sacce e pre_

cisnnente le scarje /la colsa o la cordicella elastica

mastre non riconobbero cone appartenente al loro EH con_

giunto i gay.bali,la piatola e la catenella,che nella

stessa seziona ai trovavano,potrebbe fare dubitare del

la bontà del riooncscinentu se fosse certo che i vigili

del fuoco foresta o Ptirtinico,Knifó.rsì3ndosi alle oppor_

tune disposizioni loro iirparrtite dal capitano Dalla Giie^

sa Avessero tenuto distinti rigorf-èjanente i resti di cia_

scuno dei tre cadaveri.

Tale cerussa però nanca del tutto ed invero a prescinde
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rexche nel rapporto di denunzta(f .25) ai precisa che i

reati ricuperati furono tenuti separati "par quanto pog^_

alblle"dlvldendoli in tre gruppiMin modo approssimati^

vo" è da rilevare che secondo le deposizioni rese nel

dibattimento dal brig. Foresta e dal vigile iBrtinico in

merito alle modalità di prelevamento del reati' schelo^

trici e dello altre cose reperiate, i gambali, raccolti

dal vigile Partinico(depos.?artinico e Porcata verb»di^_

batt.ff?52 e 53) si sarebbero dovuti rinvenire non ^ià ,

nel sacco che il brig. Foresta avrebbe prelevato dai pri_

mi dui cadaveri da lui notati uno dei quali sarebbe quel_

lo d.el Rizzotto e l'altro quello identificato per lo

scomparso Ilancuso ma nell'altro forma ,o dal vigile Par__

tinico. Occorre poro tenore presente che entrambi 1 vi^_

gili non hanno potuto esclud9re(dep.tlibutt. )ciie ,parnos_ ;

sendooi essi attenuti allo direttiva dell'ufficiale dai ,

carabinieri ciao lo operazioni dirigeva ,si fosso potuta

successivamente vcrificare una confusione parche il ma^

tergale tolto dai sacchi per essere elonèato "t^ènne da al_

tro personale ricollocato noi sacelli stessi. Il fatto per__

tanto elio i familiari del lUzaotto abbiano riconosciuto

cowe appartenenti ol congiunto sol:;anto le scarne, le

cal^e a il cordoncino elaotioon contenuti ir. una sezione

delsacco formato dal bri('5. foresta e dei brandelli eli

stoffa contenuti nell'altra seziona, non vale di per ad

a distrucj<3!3re l'efficacia ùol riconoscinento stesso oa_

rebbe stato, e orso si è dedotto dalla difesa, simulato a

fine di speculazione politicasi ma può soltanto lasciare

in un certo stato di perplessità. Si a osservato che il

ricono se imo nto delle scaroo non può considerarsi convince,)

te per i seguenti motivi:o) perché trattasi di calzature

' • " • •• • ' • ; • ' -•' "••• • • • v ^v"- '£^
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comuni di tipo americano, b)perché la dichiarazioni

Rizzotto Antonino circa la misura delle scarpe sono

te contrastanti e smentite dall'esperimento compiuto

dal consigliere delegato dalla sezione istruttoria;e)

ohe la Incertezza dimostrata nei dibattinento da Tannino

Rosa nel riconoscere tra le tre paia di scarpe ràpertate

quelle già indicate al pretoro come appartenenti al fi_

gllojd) perché i familiari dello scomparso non hanno

saputo precisare se le calzature del loro congiunto aves_

soro la "uà sciorina "o cks se questa fosse finta e su ta__

lo particolare hanno roso dichiarazioni contrastanti.

Assolutamente inconsistente sarebbe poi il riconoscimen—

to dei lenjbl di et off o di mutande e di cappotto e quel_

jLp del cordoncino elastico tubolare legato a nodo Savola

trattandosi di brandelli di s ;offs uaccrata e di un co—

mune cordoncino clastico,che sembra proveniente dal rl__

vestimento eatorno di un cordoncino elastico usato in

«rampogna dalla quasi totalità dei contadini e non appa^_

rendo verosimile che unsi giovane donna quale Riazotto

Gluaeppa usasse com3 giarrettiera una slmile cordicoIla

la quale sarebbe stata per di più usata IndIfferentemen_

to do lei e dal fratello. Si -.:• inoltre rilevato che la

certezza del riconoscimento £ stata esclusa dal f^ni^

Ilari stessi dello scomparso e dai suois compagni di

fed9,perchó in una cartolina difjtribuit* in occasione

della propaganda da: elettorale dell'anno 1951 a cura

dei partiti di sinistra,cartolina riproducete l'effigie

dello scomparso in uniforme militare si logje o tor—

go"Placido Hiszotto di Corleoae,reduce,partigiano,

tarlo della camera del lavoro.Rapito la notte del 10

27
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marzo 1948 della mafia al servizio degli agrari e _

to in una foiba. I suo resti non sono più stati trovati

ma gli assassini hanno confessate"(f.333)

fiizzotto Cannalo si è detto da uno dei difensori nella

oemoria scritta non avrebbe consentito la diffusione

del}.e cartolina se la didascalica fosse stata in centra

sto sol suo convincimento «Per quanto attiene agli accer

tamenti medico-legali la difesa ha dedotto che il giudi_

zio dei periti non può avere alcun valore al fini della

individuazione del cadavere che pertanto,sarebbe quello

di uno sconosciuto e si è sostenuto che erroneamente

essi hanno ritenuto che il perone e la tibia repertati

provengano dal cadavere di Placido Rizzotto.Che gli ac_

certameet14 generici abbiano un valore relativo non può

mettersi in dubbio.Le confessioni dei periti autorizza

no soltanto a ritenere possibile che uno dei tre cadave

ri e prticiaaisento quello cui appartenevano la tìbia ed

il perone repertati dal brigadiere ?oresta(Il°reperto)

fosse anello del Rizzotto sia per l'età sia per la sta_

tura del ne de a ini;, che dal f Otilio L#tricolare si è rile_

vato essere stata di metri 1,64 e raezzo (f.I4I) Es pur

non potendo trarsi dagli accertanenti anzidettl la con_

ferma della bontà del riconoscimento del cadavere del

Rizzotto non può la Corte non rilevare che infondato so^

no le critiche nesso da taluno dei difensori alle rela__

zioni dei periti. Dai verbali di ricognizione redatti da

pretoro e dal giudico istruttore(ff.5 e 22£tti gener}

risulta infatti in modo certo oliò la tibia od il perone

o fibuia-furono rinvenuti proprio in quel settore dal

sacco che conteneva lo acarpe riconosciute dai familia
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ri del Eizzottt e nel cui interno erano ancora delle

ossa dell'articolazione tublo-peroniera astragalica.

Cade allora, l'argomento difensivo,che non 6 possibile

che il cordoncino elastico che dovette verosininnente

trovarsi attorno alla tibia ed al perone appartenesse

al cadavere di Rizzotto,Per .quanto riguarda le altre ar__

goraentasionl difensive la Corto rileva che pur essendo

degne di consideraaiona non sono però decisive per rite_

nere che i familiari del Hlsaotto siano in nalafeede.

Ed invero se 'nella cartolina par altro stanpata *» cura

di elenenti estranei alla fani/jlia si asseriva che i

restj^ del giovane bob erano stati ancora trovati,si af__

fermava anche che il cadavere ero stato gettato in una

fobia eonfornandosi così lavvenuta identificazione.

In merito al riconoscinonto la Corte rileva che pur non

avendo- il pretore di Corloone conpilato per e#nl fani^_

liare dello scomparso separati atti di identificazione

COBO è 3s prescritto per ovvie x'agìcni di Carenala dal—

l'art.352 c.p.p.egll avrebbe tuttavia cono ha precisa^

to nel dibattiuento 11 tasta Benigno (f.33 retro vorb.

dlb.) introdotto separatamente l'uno dall'altro,i vari

familiari nella camera mortuaria del cimitero por ese_

gulre I1 identifica3ione.Se così fu e se egli ebbe « cerna

cura di evitare corte pure dispongono le nome sullo ri^

co^ni sìono di parsone e eli co3e,o;;ni conunicazione tra

1 foniliari che 1'ìdontif icanione avevrmo 5Ì6\ compiuta

e quelli che ancora dove-vani: eseguirla nessun dubbio

potrebbe sussistere sullo piena efficacia della, identi^

flcosiono dol cadavere avv nuto attrave so il ricono^

scinento di nlcunl leiabfc di stoffa tra quelli repertatl
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Ii*identificaziond del cadavere non potendo .però consl_

derarsi per quanto è stato già esposto un elemento dì si

curo riscontro non può vaàer« a completare la prova co_

stituita dalle confessioni stragiudiziali prova ohe giu__

stifica soltanto una assoluzione con formula dubitativa.

I dubbi già prospettati circa la sincerità e la sponta_

néità delle confessione stragidliziali di Criscione e

Collura fanno si che nessuna utilità potrebbe fornire

una ulteriore a compiuta esplorazionedella foiba,median__

te I1esecuzione di quei lavori di ampliamento suggeriti

dei periti tecnici nella loro relazione.

Con eguale formula dubitativa deve essere assolto lo

iapu-Khto eutropia perché l'unico'elemento a suo carico EH2

costituito della esistenza nell ,aua casa di abitazione

di un vano occultato da una botola, o di ab.iti che appar__

terrebbero al Leggio non è di par ad stesso sufficiente

per affermare che il giudicabile abbia aiutato il Leggio

a sottrarsi alle ricerche dell'autorità e ad eludere

le investigazioni di questa.

anca poi del tutto la prova che.quegli abiti fossero di

pertinenza elei leggio.

Conscguentemente va revocato il mandato di cattura nei

confronti di qua st 'ultitao imputato,mentre va ordinata

1'escarcerazione di Criscione e di Collura se non dete_

miti per altro.

P. Q. M/

La Corte di Assise visti gl'art.479 w/t/p/assolvo

Leggio Luciano^Criscione Oasquale, Collura Vincenzo e

eutropia Biagio dei reati loro ^ispettivamente ascritti
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per inj3L.ffTtg_i9nza dj. prove ed ordina, l'&searoeràzlone dei

primi due se non detenuti per altra causa.Revcoa il man^

dato di cattura nel confronti di Leggio Luciano»

Coal decìsa dalla Corte composta come in epigrafe.

Il Presidente estensore i Gionfrida

II Cancelliere -Prestipino

Depositata addi 2.4.1953 - II Cancelliere f*to Prestipino

I^Ta^ata 11 31.12.9^^ dall'ovy.Onnzoneri par Leggio,

aw.Rivolo perCollura,il 2.1.1953 dal P/M/dr.DelVAira

dall'av-v.Gullo per Criscione ea^v.Renda per Cutronia

II Ca^oallioro 'Jf.to Brtmo

Copia conforraa all'originala

Falenao, 27.6.53
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D O C U M E N T O 546

SENTENZA, EMESSA L'11 LUGLIO 1959 DALLA CORTE DI ASSISE DI
APPELLO DI PALERMO, CON LA QUALE VENIVA CONFERMATA LA
SENTENZA CON CUI LUCIANO LEGGIO ED ALTRI ERANO STATI
ASSOLTI DAL REATO DI OMICIDIO IN PERSONA DI PLACIDO RIZ-

ZOTTO, AVVENUTO A CORLEONE IL 10 MARZO 1948 (1)

(1) La sentenza è pubblicata nel testo pervenuto alla Commissione, che, a sua volta, risulta esser copia fotostatica
del documento originale: la incompletezza di talune pagine è da addebitarsi, pertanto, all'imperfetta riproduzione
all'origine del documento medesimo. (N.d.r.)
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D.A»

Oorte di Assisa di Appello di Palermo

IR NOME DEL POPOLO ITALIANO

I* 0990 mlllenovecentoclnguantanove 11 giorno 11

-- -del mese di lùglio in ? al arno,,

LA OORTE DI ASSISE DI APPALLO DI P,à£SRHO SSZ.11/

composta *ai Signori:

l.Dott. Oriacuoll Ylncehao

g.Lott» Spadaro Giacomo

S.Dott. Rlccioppo inna Iole

4«Dott. Cassasa Emanuele

S.Dott. Castelli Ofelia

e.Dott. Cardillo Isidoro

presidente

Consigliere

Gindlcl

popolari

7«Dott« Santamaria C arme la

S.Dott. Maletta Pietro

Con ^Intervento del plbblico Ulnistero rappresenta-

to dal Signor Dott. Frana Sesti e con l'assistenza

del Cancelliere Signor Lo presti Luciano ha pronuncia-

to la seguente

S E N T E N 2 A

nella causa

C O N T R O

1. Leggio Luciano di Francesco Paolo e di Palazzo
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Varia Rosa nato a Corleone 11 6 gennaio 1925

(latitante);

2* Orlsclona pasquale di Salvatore e di Birtone Ca~

logera nato il 2 gennaio 1915 a Oorleone (detenuto da]

89/11/1949 al 30/12JL952) ivi rea.te Via Bertone 14;

cont amaca ;

3< Oollara Vincenzo di Vincenzo e di Quaglino Maria

Antonia nato a Oorleone il 23 settembre 1924 (dete-

nuto dal 29/11/1949 al 30/12/1952) attualmente rea,te

a Tenaria Beale Via Andràa Venta 125;

4* eutropia Biagio di Giovanni e di Paleruio Antoni-

na nato il 17 Uarzo 1896 a Corleone (detenuto dal

18/12/1949 al 24/3/1950) ivi rea.te Via Cappucci-

ni^ 26 presente
>

APPELLANTE

dalla sentenza della Corte di asaise di Palermo

in data 30/12/952 con la quale Leggio Luciano, (2)

Crlsclone Pasquale, Collura Vincenzo e eutropia

Biagio furono assolti per insufficienza di prove

dal seguenti reati i primi,tre:a) dal delitto di

sequestro di persona in danno di Hlzzotto placido;

b) di omicidio pluriaggravato In persona del predette

Rizaotto Placido con l'aggaavante per il Leggio di

(2) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 545, è pubblicata alle pagg. 373-421. (N.d.r.)
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avere commesso 1 reati nello etato di latitanza);

Beati commessi in Oorleene 11 10/3/1948; il 4° di

favoreggiamento personale (posteriormente al 10/3/1948)

Patto

Con rapporto del 12 Marzo 1948 il Commissariato di (3)

P.S. di Coeleone dennnziava la scomparsa dal paese

di Blzzotto Placido, segretario di quella camera di

lavoro e reggente della sezione reduci e combatten-

te, e riferiva che il padre dello 3comparso,Eizzotto

Darmelo,secondo la dichiarasi ione dallo stasso resa

ai carabinieri del comando di quella stazione,aveva

appreso ohe il figlio la sera del dieci,dopo essersi

intrattenuto con gli amici S'iragusa Giuseppe e Beni-

gno Ludovico,era rimasto insieme con tale Criscione

Pasquale dal quale s'era poi separato,secondo quanto

gli aveva confermato il Medesimo Orisoione,alle ore

22*30 nella via Marsala con il proposito di recarsi

in casa del sarto Coniglio. Da quel Commissariato,

al quale il padre del Rizzotto confermava quanto ave-

va già dichiarato ai carabinieri,precisando ohe il

figliò quando era uscito di casa la sera del lo. in-

dossava pantaloni di colore bleù, giacca chiara,

cappotto oolor verde e berretto grigio (fol.6 voi.5),

(3) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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veniva Interrogato il Benigno, il quale (fol.7)

dichiarava ohe quella sera s'era separato dal Ria-

eotto verso le ore 21.50 p nel pressi dell'abbeve-

ratolo della Via 8.S. Salvatore ^lasciandolo In-

sieme con Pasquale Crlscione.

In seguito a questo rapporto,con cui al riferiva

anche che non s'era potuto procedere all'interro-

gatorio del Criscione perché resosi irreperibile,

veniva Iniziata la formale istruzione In ordine alla

denunciata scomparsa del Rlzzotto.

Dopo alcuni giorni il quotidiano" La voce della

Sicilia" pubblicava nel n.28 àel 21 Marzo uà arti-

colo a firma di Pabrlo ]?arma,dal titolo" nn bimbo

morente ha " "denunciato gli assassini che uccisero

Placido Blusotto" "nel fiutlalft Ualvello", con cui (4)

si riferiva che 11 placido Rlzzotto sarebbe stato

sequestrato da numerosi nomini che, ad un segnale

di Orlsclone Pasquale, lo avrebbero preso e condotto

nel fendo Calvello, ove un ragazzo dodicenne,tale

Letizia Giuseppe,che si trovava In quel fendo per

accudire alla sorveglianza del gregge del proprio

padre,avrebbe visto gli assassini commettere 11 de-

litto. Il ragazzo,atterrito e sconvolto per la scena

(4) La correzione apportata a macchina, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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terribile che si sarebbe svolta sotto 1 suoi occhi

\\\ avrebbe avuto,secondo quanto riferito in quall'artl-

' colo,delle allucinazioni e nonostante le cure pro-

digatogli in Corleone dai medici Navarra e {Dell'Alra,

sarebbe dopo pochi giorni morto per anda causa non

accertata* In altro articolo,pubblicato dallo stesso

giornale nel successivo n.29 del 26 Marzo,con il ti-

tolo "Per avvelenamento o per trauma psiclico fal-

lii e inazione" "e la morte del bambino? ",ll cronista

riferiva che uno di coloro che avrebbe"cacciato a

for.za il "Bizzotto nella macchina come una bestia

sul carro del macellaio" sarebbe stato tale Leggio

melano mafloso,-ec&e era fuggito dal paese la sera

del 16 appena avvistata una pattuglia di carabinie-

ri. Sul contenuto di tali articoli lo stesso C<Smmis-

sorlato di P.S. ef fe t tuava delle indagini e, con

rapporto del 22.3.1948 (f.8 Voi. 3 ),nel riferirò

che che nessun concreto elemento di responsabilità

era emerso a carico degli indiziati,faceva presente

all'autorità giudiziaria che il ragazzo,Letizia,

Giuseppe,deceduto,come da certificato di morte redatto

dal dottor Dell'eira Ignazio,per tossicosi,aveva

effettivamente avuto delle allucinazioni e avevp nel
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corso di esse narrato al predetto sanitario cne

due individui l'avevano invitato a prendere un col-

tello, con col avrebbero dovuto uccidere due perso-

ne e poi lo stesso ragazzo. Con il medesimo rapporto

al riferiva obe la macchina,di cui si faceva cenno

negli articoli del menzionato giornale,sarebbe sta-

ta una Flat.llOO appartenente a Leggio Luciano»

Interrogati dal nncllo mobile del carabinieri di

Corleone e successivamente dal Giudice la trattore

(fol.17 e seg. Voi. 1- fol.22.41. Tol.II ) 4 con-

giunti del ragazzo Letizia escludevano cbe egli

avesse narrato di avere assistito ali1 uccisione del

Rizzotto e riferivano cbe aveva invece raccontato,
cbe lo curava,

presente il sanltariò~X-"-'^^dl a'ere visto uccidere

certi Oammarata Giuseppe e Benizio Leluca,inteso

"Cnrrlquagli",da due sconosciuti. Veniva esegaita

l 'autopsia MW cadavere del Letizia e dalla perizia

cllnico tossicologica sui visceri del aie dosilo ri-

sultava (fol.25 Voi.Ili allegato) cbe la morte era

stata determinata da' grave intossicazione,e precisa-

mente (fol.57) da una infezione acuta febbrile en-

cefalepatioa,cbe va sotto il nome di "delirio acuto",

intanto,con rapporto del 3 Aprile 1948 (fol.36 Vol.8)

il comando della compagnia del carabinieri di Corleo-
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ne,'dentinalava,in istato d1 Irreperibilità,quali auto-

ri del sequestro del Riaaptto, Or le clone Pasquale,

Orisclone Blagio,Benialo Leoldca, Leggio Giovanni e

Leggio Luciano,e in ordine a}la responsabilità del

denunaiati prospettava 1 seguenti elementi*

l°)che le affermaaionl latte al padre del Rlaaotto

da Crlsolone Pasquale,il quale aveva riferito di esse-

re la sera del 10 tóarao rincasato verso le ore 22.30,

nonché quelle fatte ai familiari della scomparsa dal

padre del predetto Crisclone,il quale aveva riferito

che il figlio Pasquale s*era separato da Placido Ria-

vuto verso le ore 21.15,erano risultate lal«e,dal

momento che tali 3)1 Miceli Salvatole e Re Ina Giaco-

mo (fol.75.78.70.71 Vol.4) avevano dichiarato di ave-

re visto quella sera lo stesso Orla eIone Pasquale per

la strada verso le ore 23; e ohe d'altro canto la dl-

chiaraaione di Crieclone Maria (fol.59) sorella di

Pasqoale,la quale aveva affermato che quella sera

11 fratello s'era recato a casa sua per chiedere no-

tizie sulle condizioni di un bue ammalato che tene-

vano nel f eudo Drago,era in contrasto con quella re-

sa dalla figlia Brigante Maria (fol.68),la quale aveva

affermato che lo alo Pasquale era stata l'ultima, volta
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loro oa»a doe o tre giorni prima del giorno 11;

8)cbe i rapporti, tra lo scomparso e Orla e Ione Pasquale

s'erano negli aitimi tempi Inaspriti per l'attività

spiegata dal Blzaotto, qaale esponente del movimento

del contadini e quale organizzatore sindacale, per la

assegnazione étlla Cooperativa "Bernardino Terrò* di

Oorleone di alcpne terre del fondo "Drago", tenuta In

gabella dal Crfadone unitamente al fratello Biaglo,

attività questa che avrebbe provocato l'odio del Crl-

8clone' contro 11 Blzznto;

3) che, In occasione di un Incidente verzicatosi 11

£ febbraio 1948 In Oorleone tra un gruppo di studenti

locali è alcuni partlglanl In transito,provenienti*

da Agrlgento e diretti a Palermo, il Rlaaotto, quale pre-

sidente della locai* sezione partigianl, aveva preso le

difese di quei partiglanl.il che avrebbe provocato la

reazione di tale £4a4£8 Benizlo Leoloca,cognato del Cri-

sclone, cbe, Invece, sarebbe stato dalla parte del grup-

po di studenti»,partecipando alla rissa ed uscendone mal-

concio (f .62-63-64-65-66-677.

4)Che; secondo quanto dichiarato da Biazotto Carmelo

(fol.51), 11 quale l'avrebbe appreso dalla voce pub-

blica, Benialo Leoluoa, Leggio Luciano, Collura Vincenzo

e Ilertta Pietra, avrebbero sequestrato 11 placido

eotto e che 1 Credetti tlggio, Oollora e Benialo si
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aarehberg dati la aera stessa della scomparsa del Blu-

sotto appuntamento nel pressi del negozio di tale Zab-

bla Antonio; cbe, però, da parte del Collurra era sta-

to fornito un alibi cbe lo scagionava da ogni respon-

sabilità, mentre nel confronti del L la otta gli accerta-

menti avevano avuto esito negativo;

5}cbe circolava Insistente la voce cbe al delitto non

sarebbero stati estranei Leggio Giovanni e Crisclone

Blaglo, fratello del Pasquale, elementi di eqolvoca con

dotta e -legati dal comuni Interessi alla aopressione del

Blzzotto.

In seguito a tale rapporto veniva Iniziato procedimento

penale contro 1 denunalatl e contro Crlsclone Pasquale,

resosi latitante, veniva emesso mandato di cattura,

lutti gli altri Imputati, Interrogati con mandato di

comparizione,si proto starano Innocenti ( f.94-96-98):

non venlva> invece, Interrogato Leggio Luciano, resosi

Irreperibile.

I verbalizzanti, capitano del carabinieri Tozza,capitano

Rosati, ten.Ohlofalo, maresciallo Accomanno,brigadiere

Berganl ni (fol.36-2-5-4-73-6),por confermando 11 rap-

porto di denuncia, facevano rilevare la mancanza di con-

creti elementi di colpevolezza a carico degli Imputati,

ancbe con riferimento alle Indagini nlterlorcB nte prati-

cate.

28
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Anche jf 1 prosato* congiunti dello scomparso non arano

di grado di fornire alcun utile, elemento a carico degli

Imputati ed egualmente 1 testi esoossi(fol.94-96-98-

113-114-115-116-109-126-187-119-118-11-12-13-100-10).

Bizzotto Cannalo ( fol.18.62.96) affermava Invece ohe

Orleclone Pasquale aveva certamente avuto dei compiici,

del quali non poteva fare 1 nomi per timore di rappresa-

glia, e che la circostanza, nota in paese, che il figlio

fosse stato sequestrato da sei individui nei pressi della

chiesa di S.Leonardo ed introdotto con violenza In una

macchina da Leggio Luciano, era stata a lui confermata

da parsone, delle quali non poteva rivelare l'identità sia

per non esperie a grave pericolo e sia perché le stesse,

per non Incorrere In rappresaglie avrebbero, se interro-

gate, dichiarato di ignoraae ogni cosa. Zangara Michele,

segretario della locale sezione del Partito Comunista,

Streva Blaglo, Sindaco di Corleone, D'JJguanno Francesco,

componente del Consiglio di amministrazione della Camera

del Lavoro, Slragusa Giuseppe e Barone Benedetto,dirigen-

ti della stessa camera del lavoro escludevano che ragioni

Ai attrito potessero sussistere tra lo acomparso e Ori- aci

scione pasquale ( fol.8», 39.59.77.78.98)$ e Hlzzotto Lu-

ciano, presidente della Cooperativa "Bernardino Verro",

dichiarava che nessuna ingerenza aveva spiegato 11 Bizzotto

Placido nella pratica per l»ass agnazione alla Cooperativa

delle terre tenute in affitto dal Oriscione,! quali non
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avevano ostacolato l'assegnazione stessa. In ordine poi

all'Incidente verzicatosi tra 11 groppo di studenti

corleonesl ed 1 partigianl risaltava, attraverso le

deposizioni dei testi Tannalo Salvatore e Benigno Lu-

dovico (fol.89-l5)e attraverso gli atti delarelatlvo pr£

cesso, ohe alla rissa aveva partecipato Barilaio Leolaca

e che 11 BiBBDtoj Intervenuto per sedarla, ave va avuto un

alterco con 1 'tannasse, con il qnaleBperò,s 'era In segui-

to rappacificato , ed altresì che il Cria clone pasquale non

aaeva preso parte all'episodio. Il teste Marino teoluca

(l.lll)dlchiarava che la sera del 10 marzo, verso le ore

SS, aveva visto rincasare il Or Is alone, a Provenzano «ixa

filinone '(i. 112) ohetqnella sera, recandosi a visitare la

madre, aveva incontrato nella via S. Caterina, verso le ore

23,45,11 Placido Hlzzotto , solo, con una busta di grande

formato sotto 11 braccio. Nella corso dell'istruttoria

veniva, intanto, revocato il mandato di cattura contro 11

Cria clone, 11 quale presentatosi al magistrato inquirente,

previa notifica del mandato di comparizione, aagava

l'addebito ed affermava che la sera del lo marzo, sepa-

ratosi dal Blusotto verso le ore £2.15 o 22.30 all'ango-

lo della via Marsala s'era recato, dalla propria sorella

Marla, rincasando quindi verso le ore 23; aggiungeva anche

che prima di Imboccare la via Perniila ove abita la sorella

Varia aveva incontrato Di Miceli Salvatore e Rllna Già-
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como a nel rincasare s'era Imbattuto nel vicino di

oasa.Marl no Leolnca(fol.l29). In esito a tali risul-

tanze istruttorie il Giudice latrattore,con sentenaa del

30.11-1949, so r^nforme requisitoria del Pubblico Ulnl*

stero, proscioglieva Orla eIone Pasquale e Benlzio Leoìu-

oa per Insufficienza di prove; e gli altri Imputati Ori -

sclone Blagio, Leggio Giovanni e Leggio Luciano per non

avere commesso 11 fat to( 1.142).

Senonchè la sera del 30 novembre del 1949, lltw Comando

del gruppo squadriglie carabinieri di Corleoue,dipenden-

te dal O.PfH.D.ICooiando forza repressione banditismo) ,

procedeva al fermo di Orlsclone pasquale e Collnra Yln-

cens> , sul quali era stata concentrata l'attenzione nel

caso delle Indagini relativi alla scomparsa del Rlzzotto,

che avevano, attraverso fonte"oltremodo attendìbile",

acciarati cbe la sera del lo marzo 1948 Seggio Luciano,

11 quale era stato In compagnia del Collura,aveva verso

le ore 22»,nel pressi del caffè Alaimo, chiamato ad al-

ta voce 11 Orls clone Pasquale, che si trovava in compa-

gnia del Blzzotto.

5Panto 11 Orlsclone che 11 Collura, Interrogati 11 primo

il 4 ed il secondo 11 5 dicembre dai verbalizzanti,

capitano Alberto Della Chiesa, brigadiere Oapiszl e ca-

rabiniere Hibezzo, ammettevano di avere partecipato

sequestro di Placido Blzzotto In concorso con Leggio

Luciano, 11 quale aveva poi ucciso la vittima con tre
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colpi di pistola.

In particolare 11 Crlsclone (fol.29 voi. ali.) dichiarava

che la sera del 10 iaarBo~","T¥óvandosi nella piazza del

pae'sTfT~e precisamente nei pressi del caffè MAlalmoB .aveva
^ **- » IMIIHB I I»! III.INI. III. I II II i...

notato il suo amico Rizzotto insieme con Benigno Ludovico

ed un altro individuo; s'era allora avvicinato a quel

grappo di persone e 11 Benigno lo aveva fermato,ponendo-

gli eeheraosamente una bacchetta di legno davanti,mentre

il terzo individuo si allontanava. Insieme al Blzzotto e

al'Benigno aveva passeggiato per la via Bentlvegna sino

alle 22 circa, ora in cuia,all'aitezza del potote nuovo, il

secondo^ ch'era quasi giunto nei pressi della sua abita-

zione, 11 aveva lasciati; con 11 Blzaotto s 'era allora

diretto verso la piazza Garibaldi e nei pressi del caffè

Alalrno egli era stato chiamato da Leggio Luciano,il qua-

le, mostrandogli, per intimidirlo ,una pistola cbe teneva

alla cintura sotto il mantello , gli aveva in ingiunto di

proseguire cftt Hizzotto sino alla villa comunaleZàveva

ubbidito e nella via Marsala il Leggio,che gli aveva In

precedenza fatto cenno di imboccare quella strada, 11 ave-

va raggiunti ed aveva preso sottobraccio il Slzzotto,mi-

nacciandolo con la pistola;avevano cosi proseguito avanti

e all'estremità della via S.Siena Oollura Vincenzo,che

Ivi si trovava appostato,tirando fuor i la pistola,aveva

preso #er l'altro braccio lo a tesso Hizzotto e s'erano in

tal modo oltre incamminati dino a raggiungere la contrada
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S.Ippolito.ove il Leggio aveva ingiunto a lui di ritornare

indietro e di non fare cenno ad alcuno di quanto era avvenu-

to, pena latmnor^e. Egli s'era allora recato in casa della

sorella Maria per chiederle notizie del bue ohe sapeva tf

ammalato e il giorno successivo il Leggio,incontrato]o nei

pressi del cinema della via S.Martino, gli aveva detto;

"bada che Sizzotto è eascato in un fosse e non lo può tro-

"vare nessuno; attento che di quell'acqua ne potrai bere

"anche tu, perché essa viene a s-pontare nelle tue terre;

"attendo a non parlare con nessuno anche s« dovessi cadere

"in mano alla legge". Quella stessa sera rincasando aveva

notato dei carabinieri e s'era al Iosa allontanato verso la

contrada Drago rendendosi irreperibile e poi latitante

sino a quando non era stato revocato il mandato di cat-

tura emesso allora a sup carico. Il Criscione aggiungeva

inoltre di sapere dell'esistenza nella montagna casale di

una buca, da cui hanno origine delle acque, che attraver-

so il sottosuolo, affluiscono nello torre del fondo Drago,

da lui in parte tenute a mezzadria.

Gollura Vincenzo ( f .33) confermava soatanziaBmenteg

quanto dichiarato dal Criscione, aggiungendo che,dopo

che il Criscione era stato fatto allontanare dal Leggio,

egli, il Bizzotto ed il predettoLeggio avevano attraver-

sato la contrada S.Ippolito pervenuto in un terreno semi-
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nativo in contrada Casale; quivi il Leggio,dopo avergli

ingiunto di rimanere ad attenderlo, aveva proseguito a-

vanti con il Eizzotto verso le pendici della montagna

Casale e trascorsi alcuni minuti egli^aveva sentito tre

colpi di pistola. Il Leggio, ritornato indietro,gli ave-

va riferito di avere ucciso il Bizzotto e di averne but-
»

tato il cadavere in una "Biacca",perché l'ucciso era

un" tragediatore" ;dopo due giorni aveva rivisto lo

stesso Leggio nella piazza Garibaldi e successivamente

in contrada "Strasalto" e costui gli aveva raccomandalo

di mantenere il silenzio più assoluto su ciò che era

accaduto. I] Collura, a specifica contestazione dei ver-

balizzanti, non sapeva fornire elementi sulla causale del

delitto.

In seguito a tali dichiarazioni il colando del gruppo

squadriglie dei carabinieri accedeva il 6 dicembre 1949

nella località"scala del cardone" ed identificato il ter-

reno semina tiiso, di cui aveva parlato il Col lura, rintrac-

ciava, dopo alcune ore di ricerche, $ra le quattso o

cinque"ciacche" esistenti nella zona rocciosa delle

pendici della montagna del Casale, una friba dall'imbac-

catura ristretta e profonda ogtre cinquanta metri, come

s'era potuto accertare calandovi una grossa pietra con

una fune di quella lunghezza. Due giorni dopo, con un

sistema a guisa di carrucoja, veniva tentata l'espio-
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razione della w&ara facendovi «alare il carabiniere

Orlando Notari, il quale HEBXSB sceso sino alla profon}

dita di 40-45 metri riusciva a scorgere nel fondo» alla i

luce di una lampada elettrica,delle masse infornili,,

II successivo giorno 33, con l'intervento di una squa-

dra di vigili del fuoco, sotto la direzione del vice co-

mandante del corpo ed in presenza del capitano Della

Chiesa, del capitano Pasquinangeli e del commissario di

P.S.Qambino, venivano estratti dalla fibra, mediante due

successive calate del V.Brigadiere Foresta Paolo e

del vigile Jartinieo Luigi, i resti di tre cadaveri,

non essendo stato possibile, recuperarli per intero a

causa delle ristrettissime dimensioni dell'ingresso

della ÌMJlMLa e dei cunieoli discendenti dalle pareti fra-
F

stagliate, nonché lemba?i di indumenti ed oggetti utili

per 1'identificazione dei carabinieri,tenendoli per

guanto possibile distinti per ciascuno dei tre cadaveri

e formando in tal modo tre reperti, contenenti ciascu-

no quanto appresso;

i)reperto; un pezzo di stoffa ( parte destra di una

giacca con fodera), un portafogli di tela cerata grigia

con la cifra 133, una cingjka di caoio blen, la monta-

tura di uno specchio rotondo, un lembo di stoffa appar-

tenente ad un collettoHdi giacca, pezzi di stoffa da
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pantaloni, una striscia di gomma piatta costituente un

legaccio reggicalze, due pezzi di stcffa verdastra, altri

pezzi di stoffa di colore grigio oscuro, un pettine nero,

due scarponi chiodati con salvapunte di ferro, frammenti

di giornale; 2°referto ; due gambiali di cuoio, una fondi-

na con una cinghia per pantaloni, due scarponi di tipo

americano con stoole e tacchi di gomma e resti ossei,non-

ché una calza, una cordicèlla elastica legata a farfal la ,

presumibilmente usata come reggicalze,una pistola mod.1889,

una catenella per orologio apparentemente d'oro;

3° referto; due scarponi con suole e tacchi di gomma,tipo

americano,con resti di piede (Amano, lembi di s toffa per

mutande e di s toffa pesante.

I reperti anzidetti venivano portati nella sala mortuaria

del cimitero di Corleone ed il successivo giorno 14 il

VoPretore,con l'assistenza di un perito medico legale
7- - TJ*T***̂ MÎ *'

é̂(f°ìn presenza del capitano Della Chiesa,procedeva

alla ricognizione sia dei reati scheletrici che degli

indumenti e di tutti gli altri oggetti recuperati

(f1.1.9 atti generici). I] Pretore rilevava che i re-

perti orano costituiti da due sacchi, dei quali uno diviso

in due settori. Wn uno di questi oltre gli indumenti e

gli oggetti, di cui al primo referto, venivano trovati

i seguenti resti scheletrici : parte di una teca cranica;
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frammenti ossei del cranio, radio ed alena in discrete

condizioni di conservazione, un fnttsm frammento di

articolazione del radio sull'omero, un frammento di arca-

ta dentaria copr dieci denti, altro frammento di arcata

con cinque denti, un piede fino all'articolazione tibio-

peroniera estragolica destra entro un scarpone sinistro.

Nel secondo settore, insieme con quanto contenuto nel se-,

condo referto,venivano trovati i seguenti resti: parte

di una caletta cranica, l'articolazione ischiatica destra

un frammento di articolazione del femore, tibia e fiibx

fibula al cpmpleto, un frammento di articolazione dai

fsmKXB rotulea e frammenti di piedi fino all'articola-

zione tibia -neroniera estragalica destra nei due scarponi

Nell 'altro sacco venivano trovati,insieme con qùanw

contenuto e descritto per il terzo referto, alcuni fram-

menti di»scheletro non precisati,ed una calotta cranica

ben conservata nel lato posteriore fino alla bqse con

capelli rappresi di colore castano. Lo stesso giorno i

resti e oggetti repertati venivano mostrati KS ai fami-

liari del Hizzotto e precisamente al padre, ai fratelli

Antonino, Biagifi, Àgata, Giovanna, Concetta, Giuseppe e

alla matrigna Mannino Uosa, e costoro dichiaravano di

riconoscere gli scarponi di tipo americano con suole e
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tacchi di hpmma, contenuti ne] secondo reperto e la

calza attaccata allo scarpone destro, i lembi di stoffa

di colore verdastro, contenuti nel primo reperto, ed i

lembi di stoffa da mutande di cui al terzo reperto0 Le

sorelle Biagia e Giuseppe dichiaravano di riconoscere

anche la cordicella elastica legata a nodo di Savoia,

asserendo che essa era stata adoperata come reggicalze

non soltanto dal fratello Placido ma anche da una di

esse,e cioò dalla Giuseppa. Mannino Ttosa credeva di

potBre riconoscere pure la calotta cranica, di cui

al secondo reperto ( foglio 5 e segg, atti Generici).

l£ seguito a tali risu!Tanze, il comando del. gruppo

squadriglie dei carabinieri di Corleone, che dal rin-

venomento di quei cadaveri aveva data tempestiva comu-

nicazione alla Procura Generale e alla Procura della

Repubblica di Palermo con segnalazione n.69/92 del

14 dicembre, denunziava, con rapporto del 18.12.1949,

Grisciòne Pasquale e Collura Vincenzo, in Distato di

arresto,e Leggio Luciano, in istato di irreperibilità,

quali responsabili di concorso nel sequestro e nell'omi

cidizio aggravato in persona del Hizzotto. Con lo stes-

so rapporto ±H veniva altresì denunziato, in istato di

arresto, tale Cutrapia Biagio, quale responsabile di
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favoreggiamento personale verso Leggio Luciano, riferendo

che, attraverso la voce pubblica, era risultato che il

predetto eutropia aveva Aenutro nascosto nella propria abi-

tazione, fcve infatti i carabinieri avevano scoperta una

botola ben occultata, il Leggio, fidanzato di una sua fi-

gli?.

Iniziatosi procedimento penale con il rito formale, gli

imputati Griscione Pasquale, Collura e eutropia si prote-

stavano innocenzi . ( f og.50. 55. 58) . Ift particolare i primi

due dichiaravano di non avere resa alcuna confessione alle

polizia e di avere firmati dei verbali ignorandone il con-
' •

tenuto, dopo di essere stati ~só'ttopdsti ai estenuanti inter-

rogatori e a violenza di ogni sorta da parte dei verbaliz-

eanti. Il Criscione confermava, poi, quanto aveva già di-

chiarato al Pretore di Corleone in occasione del primo pro-

cedimento a suo carico (^f og.l 29-vol .1) , mentre il Collura

specificava che nei giorni in cui s'erano svolti i fatti,

egli si trovava nell 'ex feudo f.Ialluta di Gerda, di proprietà

del Cav o Sebasti ano Provenza, av'era rimasto sino al 17 e

18 Karzo.

entropia dichiarava (f .58) che da più di un anno Leggio

Luciano s'era astenuto dal recarsi nella sua vasa e faceva

presente che egli s'era servito del vano sottostante alla

botola per occultarvi il grano quando vigeva l 'obbligo del-

1 'ammasso.

Intanto il Giudice Istruttore, con l'intervento del Pubbli-



Senato della Repubblica — 445 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 2 - /

co Ministero e con l'assistenza dei periti prof.Guccione

e Luna e dott.Farci (fol.21 e segg.atti generici), proce-

deva nel cimitero di Corleone alla ricognizione delle co

se e dei resti già riconosciuti dai familiari del Sizzot-

to, dando atto che si trovavano in una cassetta con l'in-

dicazione "Hizzotto".

Rizzotto Carmelo sitornava^riconfermare il riconosci-

mento delle scarpe, dei frammenti di pastrano, della

calza, dei frammenti di mutande e dell'elastico usato

coùe legaccio per quelli appartenenti al figlio; Bonignp

Ludovico riconosceva le scarpe ed i frammenti di pastra-

no per quelli appartenenti al Uuzzotto Placido ( fo l . 22

itti generici). BBS incarico del Giudice Istruttore i

periti ritenevano ( fo l .64 atti generici) che i resti

scheletrici, di cui facevano parte la tibia e il perone

repertati (2°reperto), orano di individuo robusto,di ses-

so maschole, alto centimetri 165 circa, giovane tra i 20 e

ed iJ- 40 anni e che la morte dolesse farsi risalire ad

uùo o due anni prima senza che fosse possibile stabilirei

le cause della morte; che gli altri resti scheletrici

(l° e 3° reperto), contenuti in una cassetta di legno ed

indicati come appartenenti a sconosciuti, facessero parte

di due scheletri, di cui uno appartenente ad ub individuo

da 20 ai 30 anni, alto cm.157-160, e l 'altro ad un indi-

viduo di sesso maschile di et£ imprecisabile tra i 20 ed

i 40 anni e di statura imprecisabile,e che la morte,di cui
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erano accertabili le cause, dovesse farsi risalire per entram-

bi ad uno o due anni prima (f ol . 97-98 atti generuou). In sede

di ispezione dei luoghi il Giudice Istruttore assettava che

dalla periferia (fol.26atti generici) di Corleone e precisa^

mente dall'ultimo fabbricato della via S. Elena, percorrendo

a piedi la trazzera S.Ippolito, eenominata "strada vicinile

Panzana tto", e poi la vicinale "Bozzola Pane" e la trazzeaa

S. Agata, si perviene nella proprietà Vintaloro,ove trovasi la

iba, superando una» distanza di Im. 8,200 ed impiegando

poco ;più di tre ore (fol. 26-34 atti generici). I carabi-

nieri, che accompagnavano l'autorità giudiziaria in tale

ispezione riferivano che l'imboccatura dellapiba, all'atto

in cui era • stata/scoperta, era sostenuta delle estremità

da due grossi massi che ne riducevano l'apertura e che era-

no stati rimossi durante le operazioni di estrazione dei

reati dei tre cadaveri. Nel corso dell'istruzione, su ri-

chiesta di tale Mancuso Giovanni, fratello del latitante

Leoluca, scomparso sin dal luglio 1946, venivano mostrati

allo stesso i resti non riconosciuti dai familiari dei

Bizzotto e costui riconosceva come appartenenti al proprio

fratello le scarpe con i salva punte di metallo la cinghia

eia fondina di pistola. Il" Mancuso dichiarava che non era

egualmente certo dell'appartenenza al proprio fratello del

portafogli rinvenuto, ma che la cifra 133 applicata nell'in-
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teeno de] portafogli stesso gli faceva ritenere che

questo fosse appartenuto al Leoluca, per avere il mede-

simo prestato servizio militare,durante la guerra,pres-

so il 133° Seggimento artiglieria, ( f .4 al 1 .proc.cont:--.

ignoti n.8990/49 P.M.) . Hizzotttì Carmelo presentava div
n

se istanze, diretta ad ottenere che fossero estratti da] .

fribra del Casale tutti i re^ti dei tre cadaverica il

comando dei vigili del fuoco,interpellato in ordine a l i -

relative operazioni di riesumazione, comunicava che le

diff icol tà 'd i accesso nel la fiaba, rendendo impossibile

l'impiego dei mezzi di respirazione artificiale, non c~

sentivano di procedere, senza gravissimo rischio per !..

vita, ad un'ulteriore esplorazione della fiiba stessa, ':

ingegneri Narzisi e Franco, nominati periti ( f .63,72-

re l .a l l . ) del Giudice Istruttore, confermavano che 3 o

anguste dimensioni dei cunicoli discendenti, forterient

frastagliati,sconsigliavano di ritentare ogni esperinc

to e giudicavano che si rendeva indispensabile per ef-

fettuare un tale tentativo allargare l ' imboccatura de].

£tfiba mediante uno scavo con profilatura delle pareti.

Data l'entità della spesa, prevista dai periti in lir:

1.750.000, la Procura della aepuiblica informava il

j ./ Ministero di Grazia e Giustiziai f . 272 ) per un'eventisa:
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antorizzazione all'a esecuzione dei lavori, por prospettati-; .* •• • - • . ••• - • - - . . -.-- • - -.-. j ^

dosi che l'estrazione degli altri reati cadaverici fosse ; ;

d'importanza relativa.

I familiari dello scomparso confermTaano le loro precedenti

dichiarazioni e Hizzotto Carmelo aggiungeva che, pur non

potendo fornire alcun concreto elemento, era pienamente

convinto che responsàbili del delitto, fossero , oltre i

denunziatii-, anctfe Benigno Leolica, Lisotta Pietro,Saineri

Antonino e Buffino Giuseppe, quali esecutori materiali,e

La Torce Leonardo, Navarra Michele, Mancuso Marcelle e Di

Palermo Antonino, appartenenti alla mafia ed esponenti

del partito separatista, quali mandanti ( f.85 e segg,).

Bizzotto Antonino precisava che il defunto suo fratello era

statai in ottimi rapporti con Criscione Pasquale sino a

riconoscere quabdo parte delle terre dell'ex feudo"Drago"

non erano state concesse alla Cooperativa Agricola "Ber-

nardino Verro", e faceva presente che nei primi giorni di

marzo, una sera uscendo dalla sede della camera del lavoro

insieme con il fratello Placido, con Siragusa Giuseppe e e»

con Barone Benedetto, aveva notato nelle immediate vicinan-

ze di quel locale Leggio Luciano e Criscione Pasquale ed

aveva avuto la precisa sensazione che gli stessi fossero

in agguato, sebbene gli avessero rivolto il saluto(f.83)„#

In merito al riconoscimento delle scarpe, già di lui ef-
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fattuato, precisava che non poteva sussistere in lui al-

cun dubbio, in qugnto egli stesso aveva calzato quel

paio di scarpe, che aveva poi cedute al fratello, perché

gli andavano strette(f.84).

I verbalizzanti confermavano il rapporto di denunzia ed

i relativi alligati, ma il Brigadiere Capizzi ( f.103)

precisava che gli imputati Criscione e Collura avevano se.

reso le loro Confessioni dopo che agli stessi, erano sta-

te contestate delle propalazioni fatte da certo Pasqua

Giovanni, i] quale, costituitosi prima ancora del fermo

dei detti imputati in quanto ricercato per provvedimen-

ti di polizia, aveva dichiarato che Leggio Luciano gli

aveva confidato che Placido lUzzotto accompagnato alla

periferia del paese da Criscione Pasquale era stato da

lui buttato in una buca della montagna Casale. Veniva

allora richiesta copia della anzidetta dichiarazione

del Pasqua, che si trovava alligata in originale ad

altro procedimento penale a carico degli stessi Leggio e

Criscione. Assunto come teste il Pasqua (f.128) rittat-

tava quella dihhiaràzione resa alla Polizia, assumendo

che a sup tempo gli era stata estorta dai carabinieri.

Intanto, con un esposto del 22.2.1950 _[f. 114). confer-

mato poi avanti il Giudice Istruttore, Bizznto Calmelo

29
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ribadiva i suoi sospetti contro Collura Vincenzo, riferendo

che tale Orecchione Leolica, investito da un'automobile

guidata dal figlio del Collnra, s'ara rivolto alla camera

del lavoro per ottenere amichevolmente il risarcimento

dei danni subiti, e che il Collura,invitato a presentarsi

in i juel l 'uff ic io, avrebbe, tramite tali Carrubba Giuseppe

e Quaglino Salvatore, cercato di indurre 3izzotto Placido,

quale segretario della Camera del lavoro, a far desistere

l'Orecchione dal la vertenza che intendeva promuovere ed a

rinunziare al risarcimento dei danni.

Richiesto di compiere ulteriori accertamenti in merito al

contenuto di tale esposto e ai sospetti con esso elevati,

il comando gruppo squadriglie di Corleone con rapporto del

30-5-1950 ( f .198) riferiva che i sospetti del ittzzotto, fon-

dati su "personali Supposizioni o su notizie diffuse da

voci incontro!late", non erano avvalorati da alcun elemento

concreto. Con lo stesso rapporto si confermava, però, che

la causale del delitto doveva principalmente cercarsi nel-

l ' o f fesa gravissima che Placido Hizzotto avrebbe arrecato

al prestigio di prepotente e di mafioso di Leggio Luciano,

,, impedendo a costui in occasione del noto incidente tra
i!

partigiani e studenti corleoneài di dare ai primi una

severa lezione. In merito a tale incidente venivano escus-

si Verro Vincenzo, fcxsli Salvatore lannazzo, Di Carlo An-

tonino, Di Carlo Giovanni, Listi Salvatore, Benizio Leolnca,

ma nessuno di essi confermava ( f.248- 249 - 250 - 251 -
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2ò3-ì!62-)-che l'intervento del Uizzuto in favore dei parti-

giani avesse determinato la reazione della maf ia locale

sotto la direzione del Leggio. In merito ali'investimentQ è

dell'Orecchione venivano esaminati lo stesso Orecchione,

Carruba, Quagliano, Carparo, Collura e Vinci (fog.136,154

155, 356, 170, 184) e risultava che l 'autoveicolo investi-

tore apparteneva a certo Cirrincione Domenico da toccamene,

il qua3e per tràmite di Collura Vincenzo, padre, aveva of-

ferto all'Orecchione, a titolo di transazione per i danni

subiti, la somme di L.78,000 e che successivamente era sta-

ta corrisposta la somma di L.107,000 per l'intervento del

patronato di assistenza., Venivano effettuati dei confronti

(fo].178-182) ma non ^era possibile accertare se effettiva-

mente vi fosse stato un interessamento di Placido TUzzotto.

Venivano escussi i testi Leto Antonino e 3iondolillo

Francesco, addotti dal Collura, e costoro dichiaravano

che quest'ultimo s'era, in qualità di persona di fiducia

del CaVoProvenzano, intrattenuto nel fondo Malluta da] la

fine di febbraio 1948 al 19 marzo successivo, festa di

S.Giuseppe, per sovrascindere al la raccolta dei carciofi

(f.193-194). Venivano pure escussi i testi Gennaio Giovanni.

Di K'ioeli Teodoro Streva Antonino e Pasqua Vincenzo

(fol.2A]-282-283-884)< addotti dalla difesa del Leggio,e,

mentre i primi due dichiaravano che,trovandosi la sera

^recedente a quella aa in cui si sparse la notizia della

scomparsa del Sizzotto in via Cammarata ad assistere una
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giumenta affetta da colica, avevano visto transitare i]

Leggio verso la mezzanotte, gli altri due affermavano di

avere vi-sto il Leggio -dredetto, intrattenersi nei locali

del circolo degli agricoltori sino alle ore 23,30.

In seguito ad una istanza della difesa degli imputati,la

Sezionelstruttoria presso la Corte di Appello di Palermo,

accertava la misura delle scarpe repertate, riconosciute

per quelle calzate dallo scomparso, che risultava essere

di cnu 27 1/2 di lunghezza e di cm.10 di larghezza nella

parte mediana della suola, nonché la me* misura dei pie-

di di Rizzutoj|ntonino, fratello dello scomparso, che ri-

sultava essere di cm.23 di lunghezza e di cm.8 di lar-

ehozza (fol.296 bis)

Veniva allora interrogato il fredetto Hizzotto (f.296

bis) e costui dichiarava che egli, avendo constatato

che quelle scarpe gli andavano un po' grandi, le aveva

restituito al fratello Placido che gliele aveva regalate,

specificando che a quest'ultimo andavano un pò strette

nella pianta, motivo, questo per cui il fratello soleva

portarle solo a passeggio» Contestatogli, però, che egli

al Giudice Istruttore ( f.84) aveva dichiarato in pre-

cedenza che aveva cedute quelle scarpe al fratello Pla-

cido perché strette e non già larghe, il Uizzotto affer-

mava c§e probabilmente il magistrato, del quale era

stato allora interrogato, era incorsi in un errore nel

verbalizzare la sua dichiarazione.
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Ultimata l'istruzione, la anzidetta Sezione Istruttoria,

con sentenza del 25.7.1951, ordi&ava ift rinvio al giu-

dizio della Cfcrte di Assise di Palermo di tutti gli impu-

tati per rispondere dei reati loro rispettivamente ascritti

mantenendo fermo lo stato di custodia preventiva nei con-

fronti del Griscione e del Collura e il mandato di cattura

nei confronti del Leggio.

Al pubblico dibattimento avanti la Corte di-primo grado,

svoltosi nella contumacia del Leggio, gli imputati Cri-

scione e Collura 4 si riportavano agli interrogatori resi

al Giudice Istràttore, protestando la loro innocenzao

Anche i l .Col lura si riportava all'interrogatorio reso al

Giudice Istruttore. Tutti i testi ed i verbalizzanti

escussi confermavano le dichiarazioni giudiziali. lUzzotto

Carmelo non sapeva precisare il qolore degli abiti, che in-

dossava il figlio la sera del la scomparsa, e confermava

solo che il cappotto era di colore verdastro {fol.2a$ 29

verb.dib.). dannino Uosa ( fol.35-36) precisava che il

figlio indossava^quella sera giacca di colore bleu scuro

rigata e pantaloni di colore verde chiaro, ma mentre in un

primo tempo, assumeva di non riconoscere le scarpe repertatì

mostratele a l la pubbliaa udienza, in un secondo tempo di-

chiarava di riconoscerle in seguito al particolare che il

laccio di destre[ non era passato per il gancio superiore,

così come era solito fare il figlio; precisava, però,che
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1e scarpe del figlio avevano le "puntette liscie" e "non

sovrapposte", come quelle repertate. Anche Rizzotto Antonino

precisava che la giacca del fratello era di volore bleu e

Bizzotto Giuseppe affermava di avere riconosciuto l'elastico

"reggi calze, in quanto era quello stesso che esso soleva

portare (fol.39-43)-II brigadiere Capizzi ( fol.54), a modi-

fica delle precisazioni fatte al Giudice Istruttore, afferma-

va che al Criscione e al Collura non erano state contestate

le propalazioni fatte dal Pasqua, ma specificava di "Erodere"

di ricordare che quest'ultimo era stato interrogato un po'

priraa degli altri due".

Chiariva altresì (jche il Pasqua era stato interrogato a 3isac~

quino ed eguale precisazione faceva il carabiniere Hibezzo,

dn contrasto con le risultante del verbale, attestante che

tale interrogatorio s'era svolto a Corleone ( fo].57).

Il teste Ferrara, a modifica di quanto dichiarato al Giudice

t Istruttore, affermava che egli ai carabinieri, che gli aveva-

no chieste notizie dell'insistenza di Genche, ove si potesse-

ro trovare dei reati di cadaverici, aveva indicato proprio

quel la buca, da dove poi furono estratti i resti di tre ca-

daveri; e specificava di avere Jacfcuto tale circostanza al ma-

gistrato, che lo aveva allora interrogato, perché così gli

avevano raccomandato di comportarsi i carabinieri (f.8] dib.).

In esito al lo esposte risultanze processuali, la Corte di

primo grado, con sentenza del 30.12.1952,assolveva tutti gli (5)

(5) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 545, è pubblicata alle pagg. 373-421. (N.d.r.)
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imputati dai reati loro rispettivamente ascritti per in-

sufficienza di prove.

Avverso tale sentenza hanno proposto appello tutti gli

imputati, deducendo che i primi giudici avrebbero dovuto

assolverli per nim avere commessi i fatti, ed il Cutrafia

anche che comunque il fatto non costituiva reato, in quan

to il Leggio non era stato all 'epoca dei fatti in istato

di latitanza./

Ha pure proposto appello il Pubblico Ministero, lamen-

tando l 'assoluzione degli imputati e deducefcdi che i/

primi giudici avrebbero dowuto affermare la loro colpe-

volezza.

Al pubblico dibattimento avanti questa Corte di Assise

di Appello, in cui si sono costituiti parti civili i fa-

miliari del Uizzotto, gli imputati Griscione, Collura e

Leggio si sono mantenuti contumaci, mentre il eutropia,

presente al dibattimento stesso, ha confermato l'interro-

gatorio reso nel corso del giudizio di primo grado»

I difensori di parto civile hanno chiesto l'accogli-

mento dell 'appello proposto dal Pubblico Ministero, il

quale ha concluso per la riforma dell ' impugnata senten-

za nei confronti del Criscipne, del Collura e del Leg-

gio, a carico dei quali ha richiesto la condanna all'er-

gastolo, e per la conferma della sentenza medesima nei

confronti del eutropia. I difensori degli imputati han-

no, invece, chiesto 1 'ancoglimento degli appelli da co-
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storo proposti con la conseguente assoluzione per non

avere commessi i fatti.

M O T I V I

GLi appelli,proposti dal Pubblico Ministero e dagli im-

putati Criscione Pasquale, Collura Vincenzo e Leggio

Luciano, sono infondati.

In ordine al/'appello del Pubblico .Ministero, il quale

lamenta 1'assoluzione,sia pure per insufficienza di provq

pronunziata nei confronti del Criscione, del Collura e

del Leggio per i delitti di sequestro ed omicidio aggra-

vato in persona di Jìizzotto Placido, osserva la Corte che

le risultanze processuali non consentono di pervenire coi»

certezza nel convincimento che automi della scomparsa

del Bizzotto siano stati gli impuliti predetti.

L'attendibilità delle confessioni stragiudiziali del

Criscione e del Collura, giudizialmente ritrattate, che

costituiscono 1'eTemento"processuale di maggiore rile-

vanza ai fini dell 'indagine rivolta ad accertare la col-

pevolezza degli imputati, si appalesa inficiata, così coni

ebbero ad affermare i primi giudici, da gravi e-seri dub-

bi, che i rilievi e gli argomenti, prospettati con l'ap-

pello in esame, non valgono in alcun modo a fugare.

Wisprimo serio e grave dubbi) o, eh e investe la spontaneità
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delle anzidetto confessioni, scaturisce dalla circostanza

che\il Criscione ebbe ad ammettere, sia pure in folnaa

attenuata, la sua partecipazione al sequestro del Riz-

zuto in correità con il Leggio e con il Coltura il 4

dicembre 1949, dopo che era stato, con sentenza del 30 no-

vembre dello stesse anno del Giudice Istruttore di Palermo

pronunziato i? suo proscioglimento e quello del Leggio e

di altri imputati nel procedimento intentato per il me-

desimo delitto, e che eguale ammissione ai carabinieri

del nucleo del comando Forze Repressione BandiYIsmo (C,,!?.

B .Bo) da parte idei Collura seguì il giorno successivo a

quello della confessione del Criscione,e cioè^ il 5 di-

cembre.

Questa circostanza, che pone, sotto il profi lo psicolo-

gico, su un piatto di anormalità, se non addirittura di

assurdità, la confessione di un delitto da parte di chi,

come il Criscione, s'era sino a poco tempo prima in un e

procedimento per lo stesso delitto protestato innocente

ottenuto il proscioglimento istruttorio, lascia ben fon-

datamente pensare, così come l ' imputato ha poi precisato

nel ritrattarla avanti l 'autorità giudiziaria? che delle i

insistenti pressioni siano state adoperate dai verbaliz-

zanti per ottenere quella confessione nella versione ri-

costruita in correlazione con gli elementi circa R±ix
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l 'ora ed il luogo, in cui il Cziscione era rimasto solo

oon il Bizzotto la sera del 10 marzo 1948, e con i sospet-

ti relativi all'esistenza di cadaveri di persone uccise

in una foiba della montagna Casale,elementi questi che

erano già a conoscenza dei verbalizzanti;come de] pari sin-

tomatico sotto lo stesso aspetto è il rilievo che l'ade-

sione del Collure alla confessione stragiudiziale de] Cri-

scione si verificò successivamente a questa e non prima.

Né si oUietti con le argomentazion.1, prospettate dalla

difesa di parte civile al dibattimento di appello, che il

Criscione, arrestato il 30 novembre 1949, poteva non es-

sere a co'noscenza del la sentenza di proscioglimento che

porta la stessa data\ giacché nei confronti del predetto

Criscione era stato, sin dal 9.8.1948, revocaci il rela-

tivo mandato di cattura da parte del Giudice Istruttore

per mancanza di indizi sufficienti di colpevolezza ( f o l .

121-1° proc.)e sin dal 12 novembre 1949 era stata portata

a conoscenza del suo difensore la richiesta di prosciogli-

mento istruttorie del pubblico Ministero, talché è evi-

dente come l 'imputato, al l 'at to del^suo arresto da parte

dei carabinieri del C.F.3.B.,fosse di già a conoscenza

dell.'accertata insussistenza giudiziaria di elementi di

prova a suo carico in ordine al delitto addebitatogli.

I] rilievo, con cui il Pubblico Ministero eccepisco, in
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relazione all'esaminato elemento della spontaneità delle

confessioni, che il Criscione si sia potuto decidere ad

essa a seguito del "disagio in cui egli è venuto a tro-

varsi davanti all'inquirente" e a seguito"di maggiori e

più profonfle contestazioni",non annulla affat to i] valore

dello statoiidi animo,in cui il Criscione si trovava per

le ragioni esposte allorché fu interrogato dai verbaliz-

zanti, ed ammette implicitamente, attravesso le "profonde

e maggiori contestazioni, la sussistenza delle pressioni

esistenti cfoe dovettero essere esercitate, il che,peral-

tro, trova la sua conferma anche nel lasso di tempo in-

tercorso tra la data dell 'arrosto e la data della confes-

sione, data questa, che, per quello che sarà in proseguo

precisato,deve presumersi di alcuni giorni ancora suc-

cessiva a quella verbalizzata. E se si aggiunge che

tanto il Criscione che il Collura furono tradotti al le

carceri giudiziarie a disposizione dell 'autorità giu-

diziaria il 31.12.1949, a l l a distanza di un mese d~al

loro arresto ed in ogni caso dopo che erano trascorsi

oltre quindici giorni dalle operazioni di recupero dei

'resti cadaverici e di ricognizione di resti stossi

avanti al Pretore di Corleone, ancor più consistente

si manifesta la serietà e gravita del dubbio prospet-

tato, attraverso la necessità che i verbalizzanti av-

vertirono di sottoporre ad un così prolungato periodo di
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fermo i prevenuti. L'Accentramento nella persona del coman-

dante delle Forze per la repressione del banditismo del potè

re di controllo sulle indagini svolte dai nuclei dipendenti

e i conseguenti intralci burocratici potevano,così com'£

stato osservato nell'appello in esame, ritardare l'invio

! del rapporto di denunzia all 'autorità giudiziaria, a l la

I quale pervenne solo il 31.12.1949, ma non potevano né do-

'•vevano provocane il ritardo nel passare alle carceri gli

{indiziati. E' evidente, pertanto, pensare che un-ecclima-

itamento di.costoro negli ambienti delle caserme dei nuclei
i
:di Corleone e Bisacquino, destinati alla loro detenzione,

si era resa indispensabile.

'L\ L'altro ancor più grave e serio dubbio investe il valore

del riscontro alle confessioni stragiudiziali del Criscione

e de] Cpllura eia veridicità de] contenuto di esse.

Invero, com1ebbero ad osservare i primi giudici, il briga-

diere Capi zzi affermò specificatamente nei chiarimenti for-

niti al Giudice Istruttore sulle indagini, oggetto del rap-

porto di denunzia, che i predetti Criscione e Collurc rcscr

]e loro confessioni dopo che agli stessi erano state conte-

state le propalazioni fatte da certo Pasqua» Giovanni, il

quale Costituitosi ancor prima del fermo dei primi due in

quanto ricercato per provvedimenti di polizia, ateva f,a$to

presente di avere appreso da Leggio Luciano che Placido 9
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Uizzotto accompagnato a l la periieria del paese fino alla

Via S.Elena di Criscione Pasquale era stato) poi preso in

consegna dallo stesso Leggio e Buttato in una buca della

montagna Casale (fpl.103). Senonchè, richiesta dal Giudice

Istruttore copia originale delia dichiarazione del Pasqua

che era alligata ad altro procedimento penale ( fo l .120) ;

venne a risultare che questa era stata resa 1*8 dicembre

dèi 1949, alcuni giorni dopo, cioè, le date del 4 e 5 di?

cembro 1949 sotto le quali risultavano verbalizzate e resè^

le confessioni del Criscione e del Col lura , e ancor dopo

la scoperta della foiba del Casale, avvenuta il 6 dicembre

19*9. In conseguenza logica èia deduzione che le confes-

sioni stragiudiziali del Criscione e del Collura siano sta-

te rese successivamente alla data dell'8 dicembre e, per-

ciò, dopo la scoperta di quella floiba e dopo l'accer^a-

\ mento che in questa si trovavano dei resti cadaverici,ef-

fettuato a mezzo del carabiniere Notari Orlando il quale

vi si calò il giorno otto, il che viene ad inficiare sia

il valore delle affermazioni, contenute nal rapporto dei

verbalizzanti, che rapportano la scoperta di quella foiba a

alle confessioni del Criscione e del Collura, che il valore

del riscontro c^e rispetto a questa si è voluto attribuire

al rinvenimento della anzidetta foiba. E non ha certamen-

te alcuna rilevanza l 'argomento, prospettato al riguardo

dai difensori di parte civile e tratto dalla dichiarazione

resa dal brigadiere Capizzi, al quale ha negato al pubblico
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dibattimento di primo grado,in contrasto con le afferma-

zioni fatte al Giudice Istruttore,che al Griscione e al

Collura fossero state Contestate le rivelazioni del Pa-

squa, gì acche», mentre lo stesso brigadiere Capi zzi: ha a]

medesimo dibattintento precisato di "credere di ricordare"

che il Pasquaaera stato interrogato un pò'prima degli al-

tri due, il che sarebbe comunque sufficiente a legittima-
/

re la deduzione che le confessioni dei prevenuti siano ata-.'

te rese successivamente come il comportamento dibatti-

mentale del Capizzi sia stato dettato dalla comprensiìile v

esigenza di uniformarsi alla linea accusatoria mantenuta

dai suoi superiori; senza dire poi che, mentre i chiari-

menti .istruttori furono forniti dal prefletto verbaliz-

zante il 19.2.1950, alla distanza di appena due mesi del-

la verbalizzazione degli atti d'indagine di polizia giu-

diziaria, quando ancora vivo era il ricordo circa le ope-

razioni effettuate, la dichiarazione dibattimentale da

parte dello stesso verbalizzante fu resa negli ultimi

del 1952, quando quel ricordo era certamente sbiadito e 3 a

possibilità di incorrere in inesattezze alquanto f a c i l e »

Né può negarsi la rilevante importanza, agli effetti uà/.

prospettato dubbio sul valore de} richiamato riscontro,

dell'argomento posto in evidenza dai primi giudici relaii-

\varaente qlle esplorazioni effettuate nella zona della monta-

gna Basale dai carabinieri ancor prima dèi feirao del Gii-
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scione e de] Co]lura,giacché ciò sta a dimostrare come i ver-.

balizzanti fossero già da tempo in possesso d'indicazioni

su quella foiba e dei sospetti sulla esistanza in essa di

£ resti umani; ed in proposito privo di pregio ed inconsi-

stente del tutto è il rilievo, con cui il Pubblico Ministe-

ro sostiene che la prosecuzione di quelle ricerche anche

dopo i] fermo dei prevenuti ed il rinvenimento della foiba

cpn i resti cadaverici durante tale stato di fermo siano

da collegarsi con le confessioni dei prevenuti stessi

comprovandone la attendibilità, giacché, mentre per quello

che sopra s* è detto logica è da ritenersi la deduzione

che quelle confessioni siano seguite al rinvenimento della

foiba il fatto della prosecuzione delle ricerche e

del rinvenimento della foiba durante lo stato di fermo dei

prevenuti, s$a, in correlazione alle esplorazioni della

zona già da .̂empo prima effettuate, a comprovare i sospetti

che i verbalizzanti avevano già da prima contro i preve-

nuti medesimi, unitamente ai sospetti sull'esistenza di

quella foiba. E certamente sintomatica, agli effetti della

data in cui le Confessioni furono rese e della esistenza

antecedente della dichiarazione del Pasqua, è il silenzio

mantenuto nel rapporto di denunzia su questa dichiarazione,

che conteneva elementi che apparivano di rilevante valore

rispetto all'episodio delittuoso relativo alla scomparsa

del Sizzotto.
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Può in effetti giustificarsi, come si prospetta nel motivo

fli appello in esame, la circostanza che i verbalizzanti non

si fecero accompagnare dal Criscione e dal Collura nelle

esplorazioni, dirette al rinvenimento della foiba, con il

motivo che costoro tacquero sulla precisa ubicazione di

questa,come del pari si può giustificare il silenzio dei

verbalizzanti sui nomi dei confitenti nella prima segnala-

zione fatta agli organi giudiziari sul rinvenimento dei

resti cadaverici con la esigenza di segretezza,che le ulte-

riori indagini potevano aendere opportune, ma queste

circostanze, sulle quali i giudici di primo grado si sof-

fermarono nella diligente e penetrante analisi di t^tte

le risul anze processuali, possono anche ritenersi super-

f lue di fronte all'imponente valore di tutti gli-altri ele-

menti, sopra esaminaticeli effet t i della dimostrazione

del la gravita dei dubbi che inficiano il riscontro delle

confessioni stragiudiziali.

1 Ma non va trascurata in ordine a questo elemento del riscon-

tro anche la perplessità circa la certezza della individua-

zione del cadavere del Bizzotto ed in proposito ineccepibili
^_ „. , ,^ ̂  <;

e convincenti sono le ambio argomentazioni ed osservazioni (

prospettate dai primi fiudici, che questa Corte pienamente

condivide, ragione per cui è superfluo imraorare su esse

per non ripeterle. Va solo ribadito che, rientre in un

\ primo tempo, nel febbraio del 1950, Rizzotto Antonino,fra-

1 tello della vittima, aveva al Giudice Istruttore dichia-
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rati di essere certo de] riconoscimento delle scarpe di

, tipo americano rinvenute nella foiba fin quanto erano state

da lui calzate e andandogli strette le aveva regalate al

fratello, in un secondo tempo, nel maggio del 1951, dopo che

era stato accertato che la misura di quelle scarpe era più

grande di quattro centimetri e mezzo in lungHezza e di due

/ centimetri in larghezza rispetto alla misura del suo piede,

lo stesso precisava che quelle acarpe gli erano state rega-

late dal fratello, che le aveva acquistate a Palermo, e che

andandogli ìxigS larghe le aveva a quest'ultimo restituite,

affermando che il contrasto tra le sue dichiarazioni al ri-

uardo fosse da attribuirsi ad un errore di interpeetazione

del suo pensiero da parte del Giudice che aveva verbalizzato

la prima Dichiarazione -

Al dibattimento di primo grado, poi, Mannino Uosa, matrigna

della vittima, che aveva risconosciuto, quelle ricognizioni

istruttorie, quelle acarpe per quelle appartenenti allo scora

parso, dichiarava che dette scarpe, a lei mostrate alla

pubblica udienza, avendo "le puntette sovrapposte", si

differenziavanoà da quelle calzate dalla vittima , che

avevano invece le "puntette liscie".

Questo contrasto, da~cui sono caratterizzate le dichiara-

zioni relative a] riconoscimento delle scarpe dello scompar-

so, potrebbe», com'è stato sostenuto dai difensori di parte

civile, trovare una giustificazione dell'intervallo di

30
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tempo piuttiosro lungo intercorso tra le operazioni

di ricognizione istruttorie e le dichiarazioni dibatti-

mentali ed anche nel motivo addotto dal Bizzotto Anto-

nino, ma se si aggiunge il rilievo che di queste.scar-

pe di tipo americano, in dotazione alle truppe di

occupazione in Sicilia, il mercato locale ebbe a fare

largo commercio nel dopoguerra, tanto che esse diven-

nero di uso Comune nelle popolazioni dell'Isola, sopra-

tutto dei centri rurali, ben fondatamente s'è indotti

in fina certa perplessità in ordine a questo elemento

del riconoscimento di quelle scarpe,come del pari in

eguale perplessità s'6 indotti in ordine al riconosci-

mento da part« diiBizzotto Giuseppe, sorella della vit-

tima, della cordicella per filo elettrico adoperati

per reggicalze dalla donna ed usata anche per lo stes-

so fine dallo scomparso, ove si consideri, non solo i]

largo uso che di tale tipo di reggicalze si suole fare

da parte delle donne dei centri rural i ,ma anche,e so-

pratutto, la normale inadattabilità di egso per l 'uomo,

la cui parte della gamba che va a cingere è di dimen-

sioni diverse,più ridotte,di quella din cui va usata

da parte della donna.

N.è si obbietti,come si prospetta nell 'appello in esa-

me; che quelle scarpe furono pure riconosciute da Be-
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aigno Ludo vieo,amieo della vittima, giacché costui,

secondo quanto dallo stesso precisato al Bibattimen-

to di primo grado, le riconobbe dal tipo americano

di esse e dalla conformazione assunta in correlazione

con i piedi della vittima, elementi questi che si

appalesano wwviamente incerti nel loro valore.

Ed è evidente come,in correiqiione con la prospettata

perplessità, venga ad essere sminuito anche il valore

delle indicazioni generiche, derivanti dalle conclu-

\ sioni della perizia medico-legale, la quale hae attri-

buito il perone e la tibia, rinvanuti con le due

scarpe, ad un individuo di sesso maschile alto centi-

metri 165 circa e dell'età dai 20 ai 40 anni, dati

questi in cui erano compresi quelli relativi allo

scomparso, il quale misurava , secondo le risultanze

del foglio matrinolare, metro 1 e 64 oentimetri ed

aveva, all'epoca della scomparsa, 32 anni di età.-

Nè a fugare questa perplessità può invocarsi il rico-

noscimento da parte dei familiari del Eizzotto dei

lembi di stoffa di colore verdastro,appartenenti se-

condo le precisazioni di costoro al pastrano di colore

verde che indossava lo scomparso, giacché questi fram-

menti di stoffa si trovavano insieme ad altri oggetti,
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appartenenti ai resti cadaverici tttribuiti al Bizzqtto,

comprese tra detti oggetti le due scarpe di tipo america-

no. E1 pensabile che durante le esplorazioni dellHnterno

della Foiba, condotte in condizioni di gravi difficoltà

e di luce non idonea, si sia potuto verificare qualche

confusione nel prelevamento dei resti cadaverici e dei

relativi oggetti, ma questo dubbio, che come tale è lon-

tano dalla certezza, non può evidentemente distruggere

lap prospettata perplessità, che, sia pure in forma atte-

nuata, come ebbero ad affermare i primi giudici»,rtmane

in ordine al valore delle esaminate ricognizioni,,

r j Relativamente al dubbio, che investe anche la veridicità

del contenuto delle confessioni stragiudiziali del Gri-

scione e del Collura, osserva la Corte che esso scatu-

risce evidente dalla considerazione che un delitto così

grave, in ordine al quale risulta chiara la preordinata

scelta del luogo in cui la vittima designata doveva es-

sere soppressa ed il cadavere occultato, nona poteva

logicamente essere effettuato senza il preventivo concer-

to tra i correi, che invece mancò del tutto secondo

3'assunto del Griscione e del Colftura. E se a questa

considerazione si aggiunge il rilievo che il Griscione
i " •—
quella sera si accompagnò al Bizzotto unitamente ad un

amico di costui, I Benigno Ludovico,e che lo stesso Cri-
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scione ed il Itizzotto insieme si separarono da quest'ultimo,

il quale li vide insieme allontanarsi, logica è la.dedu-

zione che il Criscione, così comportandosi, avrebbe inelut-

tabilmente richiamate sulla propria persona le indagini

della polizia, come in effetti poi si verifica, quanto meno

concentrato sulla sua stessa persona le insistenze per avere

spiegazioni e particolari sulla scomparsa della vittima,

il che certamente non si appalesa aderente alla normale

accortezza del colpevole, il quale ha tutto l'interesse a

sottrarre la propria persona dall 'area dei sospetti.

Ì L'obiezione, prospettata nell 'appello in esame, che rap-

porta la versione stragiudiziale degli imputati alle

esigenze di attenuare le loro responsabilità, presentando la

prestazione della loro attività del tutto svincolata da un

preventivo coperto con il Leggio "e dal programma delittuoso

da costui predisposto, viene a profilare una semplice ipo-

tesi congetturale che,essendo legata al generico fine di-

fensivo che suole istintivamente animare il correo che

confessa, ha un valore non specifico e del I±H± tutto vago.

Comunque il dubbio che l'episodio delittuoso possa non

essersi svolto secondo l 'assunto degli imputati è suf-

fragato anche da dati processuali,che,risalundo alle pri-

me indagini del padre del Bizzotto e di Benigno Ludovico,

appaiono i più veritieri. Invero, 3izzotto Carraelo, padre
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dello scomparso, ebbe .a dichiarare ai carabinieri

due giorni dopo la scomparsa del figlio ( foglio 8-

I processo) che il padre di Criscione Pasquale, al

quale si^ era rivolt0 per avere notizie, gli riferì

che il figlio Pasquale s'era, la sera del dieci marzo

i2Sx 1948 , ritirato in casa verso» le ore 23.Sotto

la stessa da£a del 12 marzo Benigno Ludovico, interro-

gato dalla polizia ( fol.7-I°processo),ebbe a precisa-

re che nei pressi del ca f fè Alaimo egli ed il Bizzotto

furono quella sera del dieci awiiinati da Criscione

Pasquale verso le ore 21,15, rimanendo tutti insieme

sino alleore 22 airca, in cui egli all 'altezza dello

abbeveratoio della via S. Salvatore si accomiatò dai

due suoi compagni.

Ora, se sembra veritiero, alla stregua dell'esposte

dichiarazioni, che i] Criscione rincasò quella sera

verso le ore 23, è lecito fondatamente dubitare che

costui abbia potuto, nel giro di appena un'ora,dalle

ore 22, in cui si lasciò con il Benigno, alle ore 23,

ritornare con il Bizzotto in Piazza GaBIBALDI, percor-

rere la via Bentivegna, la via Marsala, le vie Mise-

ricordia e S.Elena sino alla periferia del paese e poi,

dopo avere lasciato il Rizzo con il Leggio ed il Collur?
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ritornare indietro per rincasare, come lo atesso

OrlaoIone ha precisato nella sua confessione,dal

momento ohe per effettuare quel percorso era necessa-

ria oltre un'ora.

Grave è,pertanto, 11 Subbio relativi alla veridici-

tà delle esaminato confessioni.

Ti rilievo,prospettato sia dal pubblico Ministero

che dal difensori della parte civile, secondo cai

la fede probante prlveligiata,riconosciuta alle ver-

balizjsaBionl «tee del pubblici officiali relativamen-

te alla verità storica dei fatti in esse attestati,

impedisce, in mancanza di una specifica impugnazione

di falso, di considerare non veritiere la attesta-

zioni stesse, è esatto, ma questa, principio lascia
•

salva la libertà di apprezzamento e di critica del

fatti attestati, riservata al giudice di m«Bltg,in

virtù del principio del libero convincimento, accolto

nel sistema del vigente codice di rito, al fine di

stabilire la attendibilità di essi (cass.2en.il.5.1956

in Glust. pen. aea.387)»

Pertanto, se, nell'ambito di questa libertà di apprea-
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aamento e di critica, è rllevabile,attraverso le pre-

olsazioni fornite dal verbalizzanti, un contrasto

tra le attestazioni del verbalizzanti medesimi,conte-

nò te in due distinti atti, In ordine al tempo in cai

le dichiarazioni verbalizzate sono state rese -(contra-

sto che, come sopra s'è esposto, riflette, in correla-

zione con le precisazioni giudiziarie di uno del ver-

beliszantl, il brigadiere Capissi, il tempo In cui

furono rese le confessioni del Crlscione e del Colle-

ra rispetto alle propalazioni del Pasqua), ben fonda-

tamente può da questo contrasto, specie quando esso

va ad Incidere, come nella fattispecie,sul valore di

un elemento di possibile riaeontro alle dichiarazio-

ni verbalizzate, trarsi ragione per dubitare dell'at-

tendibilità del contenuto di tali dichiarazioni.
v

J^ Anche la causale,prospettata distintamente per cia-

scuno degli Imputati In differenti motivi,poi rite-

nuti unificati dal legame di appartenenza di tu t t i

e tre gli imputati alla màfia locale,si appalesa si

quanto incerta,come del resto ebbero a riconoscerà

.gli stessi verbalizzanti nel rapporto di denuncia

(fol.27).

<U In ordine ali*episodio relativo all'assegnazione delie.
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terre dell'ex fendo Drago, tenuta la gabella dal Crl-

aclone,alla Cooperativa "Bernardino Terrò* e al ran-

core ohe lo stesso Orlaeione avrebbe nutrito, contro

il Rlzzotto per l'opera da costai spiegata per tale

assegna?ione,fatto questo in col si concreterebbe la

causale relativa al predetto Oriscione}deve subito ri-

levarsi che,mentre dalle precisàaionl al riguardo for-

nite dal teste Riz&otto Luciano (fol,61),presidente

di quelle Cooperativa,risulta cbe lo scomparso non ebbe

alcuna ingerenza nelle pratiche relative al1*assegnazio-

ne delle terre e cbe il Criscione nnlla feoe per osta-

colarla,dalle dichiarazioni degli asportanti della Ca-

mera del Lavoro di Oorleone e della locale sezione del

Partito Comunista,Zangara Michele, D'hanno Francesco,

Siragusa Giuseppe e Barone Benedetto (fol.81,39,59,77,

78,98), npn risalta cbe tra il Crisoione e lo scomparso

fossero esistite ragioni di attrito,senza dire poi ohe

Bfnigno Ludovico (fol.15),nel confermare la stessa

olrcostanza,èa ha precisato che, dati i suoi rapporti

di amicizia con il Blzzotto,oostli l'avrebbe sicura-

mente informato di eventuali ragioni di attrito con

il Orisoione qualora ve ne fossero state. In conseguen-

za il singolare fatto,posto a fondamente della causale
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per 11 Onsoione,non poò ritenersi suffragato da al-

onn «lamento prooesaaale. Non poò oertamente negare i

ohe lo scomparso,nella quallt^ di attivo sindacalista*

abbia alimentato la lotta per la diatritoalaione delle

terre -ai contadini noli*agro di Corleone e ohe tale

sua opera di propagandista,considerata con ostàiita

dalla mafia, locale {possa essere stata, come sostiene

il Pubblico Ministero,ritenata inflaente ai fini del-

l'assegnazione delle terre del!1ex f e n d o Brago,ma

ciò può solo indarre in qualche dubbio in ordine alla

sussistenza della prospettata causale ma giammai in

una certezza*

Relativamente all'incidente, verzicatosi nel Febbraio

1948 tra un gruppo di studenti oorleonesi e parti-

giani di passaggio per Palermo»,in cui si concretereb-

be la causale per il Leggio,non risulta dalla»- di-

chiarazioni dei testi che costui abbia partecipato al

detto incidente; risulta solamente dalla dichiarazione

del teste Tannalo che un diverbio ebbe luogo in quctl-

la occasione tra costui ed il Rizzotto e che i due

poi si rappacificarono»

CJ Per quanto riguarda,infine,il risentimento che 11 pa-

dre dell'imputato Collnra avrebbe avuto contro il Sia-
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zotto,ll quale avrebbe ostacolato la transazione che

11 Oollnra voleva effettuare con tale Orecchione Leoln4

oa per liquidare 11 danno derivante da un Investi-

mento automobilistico da quest'ultimo subito ad opera

del figlio del Collnrajfatto questo In cui si concre-

terebbe la causale per l'Imputato Collare, deve rile-

varsi ohe delle dichiarazioni del testi Carruba,Qua-

glino e Tinol (fol.136 e seg.) e dello atesso Orec-

chione risalta anzitutto ohe l'autoveicolo Investi-

tore si apparteneva a certo Giiinoione e costai aveva,

tramite 11 Collura padre,offerto alidore echino,a ti-

tolo di transazione per 1 danni'arrecatala somma di

L.78.000,corrispondendo poi 1 la somma maggiore di

1.107.000 per l'intervento del patronato di assisten-

za; ma non risalta però che 11 Blzzotto, In tele epi-

sodio abbia spiegato 11 suo Interessamento In favore

de11'Oreoehione.

Del tutto vaghe appaiono,pertanto,le singole caudali

attribuite agli Imputati,mentre 11 vincolo di apparte-

nenza degli Imputati stessi alla mafia locale, ohe può

Ipotizzare l'ostilità di costoro all'attività sinda-

calista del BAzzotto, o alquanto generico per potersi
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a questo vincolo attribuirò uh valore specifico in

correlazione con quelle singole causali.

E1 vero che I1Impossibilità di identificare la cau-

sale non vieta al giudice di addivenire alla forma»

1azione di un giudizio di certezza sulla colpevolez-

za dell'Imputato,;ma è anche vero che questo princi-

pio, affermato dalla giurisprudenza del Supremo Col-

legio, trova applicazione allorché tale giudizio di

certezza possa appoggiarsi §d altri elementi di sicu-

ro valore probatorio, e non già quando,come sopra

s'è visto, questi altri elementi slano inficiati dal

dubbio circa la loro forza probatoria*

£er le esposte considerazioni fondato è il dubbio

sulla attendibilità delle confessioni stragiudlzia-

11 del Crisoione e del Collnra, poi ritrattati giu-

dizialmente, talché la formula dubitativa di asso-

luzione degli imputati predetti e del Leggio,pronun-

ziata con l'impugnata sentenza,non merita oensura

alcuna.

Passando all'esame degli appelli, proposti dagli

n,\ imputati predétti 1 quali lamentano tale formula du-

bitativa di assoluzione prdnnnzlata nei loro confron-

ti,va precisato che con la prospettata oensnra si fa
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sostanzialmente riferimento agli stessi elementi pro-

cessuali sopra esaminati,che legittimano secondo il

convincimento di questa Corte e dei primi giudici il

dubbio soli'attendibilità delle confessioni stragln-

dlalali del Crleclone e del Oollura,sostenendosi one

questi elementi non inducono in tale dubbio ma bensì

nella certezza sull'inattendibilità delle anzidetto

confessioni.

A -proposito dall* ^a-n-is- dell'appello del pubblico

Ministero sono state illustrate le ragioni,delle qua-

li scaturisce ad è fondatamente suffragato il dubbio,

cbe inficia la spontaneità e veridicità delle confes-

sioni stragiQdiziali del Crisclone e del Collnra ed

in conseguenza la loro attendibilità, In correlazio-

ne sopratutto con il valore che deve attribuirsi al

rinvenimento della jEé^M&fcon i re^tl cadaverici uma-

.ni,rispetto al contenuto delle analdette confessioni,

è perciò super f luo ripetere qui cbe a queste ragioni,
I

: pur ingenerando dubbie e perplessità, non danno affat-
! . -

, to la certezza cbe quelle confessioni siano non spon-

/ tanee, non veridicbe e quindi inattendibili .

. \ Ài riguardo non va dimenticato che il Oriseione,dopo

qualche giorno dalla scomparsa del Hizaotto e quando
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le Indagini della pollala s'erano dirette verao la

ana persona, si rese,unitamente al Leggio,Ufoperl-

blle,mantenendosi poi In Istato di latitanza al pari

di qnest^ultlmojCbe fa anobe contumace nel giudizio

di primo grado; come perimenti non va dimenticato

obe,secondo le indagini svolte dai verbalizzanti,11

Oollura fu, visto la sera della scomparsa del EiBaot-

to In compagnia del Seggio, B questi elomenti,inaeren-
*••

dosi nelle ragioni di dubbio già Illustrate,contri-

buiscono certamente ad allontanare il convincimento

della Corte da quella certezza sulla Inattendibili-

tà delle esaminate confessioni,alla quale si riobla-
A*(.L

mano gli appellant^lasciando Inalterata 1 dubbi e le

perplessità,che ben legittimano la formala dubativa

di assoluzione,

né vale a scuotere 1 prospettati dubbi nel confronti

del Coliara Calibi da costui addotto nell'lntterro-
C_ ^__^_

gatorio giudiziale,giacché dalle dichiarazioni dei

tratti Leta Antonino e Bionda/lilo Francesco (fol.193.

194) risalta ohe il Collnra s*Intrattenne ad accudire

al raccolto dei carciofi in contrada ballata di Cerda,

nnll$ proprietà del cav. Sebastiano Provenzano,dai
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primi di Marzo dal 1948 sino a qualche giorno dopo

la lesta di S. Giuseppe, ma non risulta affatto che lo

atesso Celiar a sia rimasto Ininterrottamente In quella

contrada senza mal essersene allontanato durante tutto

1» anzidetto periodo di tempo, peraltro, dalla dichiara-

zione resa dal cav.frovenzano (fol.68) rie ulta, in oontr

/
sto con le 'affermazioni dei citati testi, che il Colle-

ra f fece ritorno a Oorleone qualche giorno prima della

festa di S?(riuseppe e non già qualche giorno dopo,

per il che incerte e non affatto precise vengono a

palesarsi le dichiarazioni degli anzidetti testi.

Comunque il valore di esse è oltremodo generico ed

esclusivamente indicativo, non potendosi dedurre la

certezza ohe il Collura sia rimasto in quella contra-

da Mal luta ininterrottamente.

A diversa conclusione deve, invece , pervenirsi In ordì-

ne all'appello proposi© dall"1 Imputato .'Cutrop la Blaglo,
\~f

il quale sostiene con esso che i primi giudici avreb-

bero dovuto assolverlo dal rea,to di favoreggiamento

nei confronti del Leggio per non avere commesso 11 lat-

to e non già per insufficienza di prove.

Invero, gli elementi, in base ai quali t primi giudici
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ritennero Insufficiente la prova a carico del eutropia,

sono costituiti dal rinvenimento nell'abitazione di

costai di ana botola e di alcuni oggetti di vestiario

attribuiti al Leggio,fidanzato di una delle figliole

del Catropia.Ma non sembra alla Corte che aa questi

elementi possa attribuirsi pieno valore di pròva,come

vorrebbe il'pubblico Uinlstero che sostiene con il suo

appello che i primi giudici avrebbero dovuto addirit-
tffa&X?*-- .

tura1 la colpevolezza del Cutrapla, o che d$ essi poaso^-

no dedarsi dei dubbi e perplessità,che legittimino

ana formala dubitativa di assoluzione, infatti,mentre

non o stato possibile accertare se quegli oggetti di

vestiario si appartenessero al ^eggio,del tut tf i vero-

simile si appalesa la giustificazione relativa alla

sussistenza di quella botola data dall*imputato,il

quale ha dichlarato,sÈa stragiudizlalmenje che giudi-

Blalmecte,ch'essa serviva per occultare il grano nel

periodo in cui vigeva l'obbligo dell'ammasso» Non

p u ò j perciò, da questi elementi univocamente trarsi la

prova che 11 entropia abbia dato asilo al leggio,

fidanzato della propria figliola,per agevolarlo a

eottrarsi alle ricerche della Autorità,e neanche 11

dubbio che una tale attività egli abbia esplicato.
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In conseguenza s*impone I1assoluzione dell*imputato

predetto dal reato di favoreggiamento per non avere

commesso 11 fatto,e ciò An parziale riforma dell*im-

pugnata sentenza, che va confermata in tutto il resto

con la conseguente condanna degli appellanti Criscione,

Collura e Leggio aip- pagamento in solido delle mag&i-

giorl spese ̂ processuali.

P. Q. M.

Visti gli arli.li 523.213.479. e pp. e 378 Cip. , in

parziale riforma della sentenza della Corte di Assise

di Palermo del 30 Dicembre 1952,appellata dagli knpu- ((,}

tati Criscione pasquale, Leggio Luciano,Collura Vin-

cenzo e eutropia Biaglo,nonché dal Pubblico Ministero,

assolve il entropia dal delitto di favoreggiamento

personale addebitatogli per non avere commesso 11 fatto.

Conferma nel resto l'appellata sentenza e condanna il

Or isoione,il Leggio ed il Collura al pagamento in soli-

do delle maggiori spese processuali»

Palermo 11 Luglio 1959

Ftl: Orlscnoli-Prflsidente-

II Consigliere relatore- flpadaro

II Cane eli ter e-Lo presti

(6) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 545, è pubblicata alle pagg. 373-421. (N.d.r.)

31
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Deposltata* in Cancelleria a±4Ì oggi in Palermo

30 settembre 1959-

II Gafcoelllere-Lo Presti

Notificati estratti sentenza il 13.7.1953 a Legglo-

16.7.1959 a Cria clone e Oollara-

Interposto ricorso in Cassazione dal P,Ma contro

tatti gli i^atati e dali'avv.Francesco Somma

difensore di leggio «Antonino -

30 settembre 1959 latti avvisi di coi aik'artflSl

C.P.P.-

II Oancelliere-lto:io presti

Copia conferme-

Palermo, .'fi novembre 1959

II Cancellière
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CERTIFICATO DELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI PALERMO
RELATIVO AL FURTO COMMESSO DA VITO DI PRISCO E LUCIANO

LEGGIO
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALEHMO
Ufficio Istruzione Processi Penali

SEZIONE QUINTA
II Cancelliere dell'Ufficio sudetto

Data d.'

P,M A.

TS88

C E R T I F I C A

che dalle ricerche effettuate presso gli atti di ufficio
risulta quanto segue:
Al n.I4I26/44 Reg.Gen P.M. e N.3556/44 Reg.GQn.Trlb.
è iscritto Procedimento Penale a carico di:
1) Di Prisco Vito di Francesco
2) Legfio Luciano di F.Paolo
imputati di furti aerava ti comne—1 in Corleone il
22/7/1944.
In data 30/12/1946 con sentenza N.3I7I di quesjto Tribun le
entrambi gli imputati sono stati condannati ad anno uno
di reclusione e L.I600 di multa per un furto.Pene condo=
nate ad edtrambfc.Per l'altro furto sono stati ascolti per
non avere commesso il fatto.
La sentenza è stata impugnata dal secondo in data 30/12/1946
La Corte di Appello di Palermo con sentenza in data 8/I/I948
ha confermato l'appellata sentenza condannando l'imputati
alle maggiori spese.
Con sentenza della Corte di Cassazione del 7/7/1950 la Corte
ha dichiarato inammissibile il ricorso presentato àal secondo
condannandolo alle maggiori spese.
In data 26/7/I9BI il processo risulta archiviato.

Palermo I2/7/I969
IÎ Cancelliere
VI, \ «.*• _\ .- -, *

(7)

(7) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 551, nel quindicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXin, n. 1/LX — Senato della Repubblica — Vili Legislatura), alle pagg. 96-100. (N.d.r.)
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

CONOCIAMMA Ni

Palermo II/7/I9.69

dal Pretura Cprlepne

al Dr.Terrano.ra...G..I.Saz..5*...Htt. Is.tr.Trib.Ealermo

At richiesta telefonica IO ..Libilo
niòàsi quanto segue:

. At.nome. LuQian.CL.Le.ggLQ et .Pi....?r.Ì.8.c.P....Yit.Q...r.isulta

procedimento penale per furto -aggravato commesso
"Corleone V8/I944ÌTV danno MiraTina" Rosario et

"'TèrWsà"TùòTà'''sù'"'ra^

n. 310 ..portante.. numero...268/44...^g.Ge.nPretura
. .Corleone ....trasmesso 5/8/I9M- at Pnicura Repubblica
ulteriore corso punta

Riceve....Cancelliere ..Morsellino

Trasmette ...usciere ..Spadaro

Ore /Or?..Q



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 487 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 573

SENTENZA DI ASSOLUZIONE, EMESSA IL 10 GIUGNO 1969 DALLA
CORTE DI ASSISE DI BARI, A CARICO DI LUCIANO LEGGIO, SALVA-
TORE RUNA, CALOGERO BAGARELLA ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSO-

CIAZIONE PER DELINQUERE, DI OMICIDIO E DI ALTRI REATI
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SENATO DULA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA RODUl» | Q O T {,

•SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Al Sig. Presidente
della Corte di Assise

Bar*

Ai fini dei lavori di questa Coi missione, pi-

voler trasmettere, oon cortese sollecitudine, copia

della sentenza emessa da codesta Corte di Assise in

ta 10 giugno 1969 nel procedimento penale a cari :o di

LEGGIO Luciano ed altri, imputati di numeroa*

litti.

( Aw .Francesco Catt̂ v. ,
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE
B A R I

N. POfSIOtNTt DI SUIONI

pròt.n.3/70

Data d

Pro! — D.

N.24U-

Bari, 3 gennaio 1970

Al Sig. Presidente
della commissione parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della
Mafia in Sicilia

R O M A

In esito alla richiesta datata 16/10/69,pròt.
D/2298, si rimette copia autentica della sentenza di
questa Corte di Assise, relativa al prò cedimento peiiale
a carico di Leggio Luciano + 63 coimputati,sentenza de=
positata in cancelleria il giorno 24/12/1969

Con osservanza

(D

(2)

II
!* COfiTS <i ASSISE

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 489. (N.d.r.)
(2) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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DI BASSI . •. a/aa Reg.ceo. . v. «7/0

CORTO DI AS3ISB DI BARI

REPUBBLICA ITALIA** - IH XOM3 DEL POPOLO ITAUABO

t'anno 1989 il giorno 10 dal ••«• di olugao la Bari»

LA COST» DI Assisa DX BASI, coBpoatA Osi signori*

i }• Or* VITO STBA PrMi<l«a

2)- DT. OIU55ÈPPB DAUOiaO OittdiO*

3)- PC2T3 IOC&BZXA

4)- KOOLQ C03IMO

&)- PAPPALUPORB CATERIBA

6}- CHIU.1USULO OIOVAUJJI

Giudici

Popolari

7)* LOEU3SO millO

8)- LOHU3CXO SALVAT03B

eoa l'iatervcato dal Pubblico Hlalatero

<Jal aignc* Dr. Doaeaico SAOCABIA

« con l»B33i«t«n*A dal Caocolliere dr.Arturo

ha pro&uodiato la aesuoat*

8 I H T B M Z A

bolla causa penale

C O M T a O

1 }«UUOIO Luciano di Praacosco raolo « fu ralaaxo «aria,nato a

Corleoaa il 6.i.i925-d«teauto dal 14.5.1964 aneto par altro

2)-*CFFlHO Oluaoppa di Waceaeo • di Lo Piccolo Beaedetta,ttato

a iucca Sicilia il 19.11.1917 reaid.a cosrleoae - Latitante

3)-LKBIO Laolttoa di Praacesco e di Riina Karia nato a corteo»

M il 15.2.1929 ivi reaid. - Detenuto dal 9.9.1964
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4)«8AOAft£LLA Calogero di Stivatore e di modello LtacUfMto a

cartoon» il 14 .1*1939 * Latitante

3)-PROVSHZAHO Beraardo fu Angelo • di Rigoglioso Giovanna, na

to a Corloone il 31.3.1933 ivi rosid. - Latitante

6}-axxMA Salvatore fu Giovanni « di Risso Karl* Concetta» na-

to a Corleona il 16.11.1930 ivi res.-oatenuto dal 15.12.43

7M.SG3IO Fr&oeeseo Paolo di Francesco e di Rilna Karia( nato

a Corlcono il ad.8,1938 - Dotamtto dal 18.1.1964

8)«8iin* Giocano di salvatore e fu Cuccia Fraacasea paoia,Mto

a Corloona il 10.11.1508 ves.palerao- Detenuto dal 3.9.1963

9)-MAKCUSO Mareello Giuseppe di Vinconco e di Lisotta Oluseppa

nato a Corloone il 26.2.1908 ivi re*.«Deteauto dall*1.4.64

10)-PSOVSK2/VHO Oiovaani fa Angelo e di Sigoglioco Qiovanna,aato

a Corieoaa il 28.3.1928 ivi reo.- Detenuto dallM.4.1964

ii)-LCQOio FraneeMo di Leoluca e di patti Oiuteppa»nato a Cor-

leone il 21.1.1904 ivi re*. - doteauto dal1»i.4.1964

i2)->iAHCUSO Francesco fu Giuseppe e fu Saporito Calogora,nato a

Corleone il 27.1.1937 - detenuto dal 2.4.1964

12)-LSGOio vincenae di taoluca e di Patti Giuseppa.nato a cor-

leoae il 2.11.1906 ivi re». - detenuto dal 2.4.1964

14)-PASQOA Giovanni di Kosario e di Profita Giovanna,nato a Cor

leene il 3.1.1923 ivi resid. - detenuto dal 2.4.1964

13)-»I1HA Pietro di salvatore e fu Caccia Francesoa Paola.aato

• Coricane il 14.1.1900 ivi resld.-Oetenuto dal 2.4.1964

l«)-ux»lo salvatore di Francesco e di Kiina Maria nato a Cor-

leone il 16.2.1932 ivi rea. - Detenuto dal 2.4.1964
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17)-l.EGaiO Oiuatppe di Francesco e di Xiiaa Maria,nato a Cor-

leoae il 2.1.1933 ivi residente - Ottenuto dal S.5.1963

anche per altro

ie)~BSlQANTI Salvatola fu Vlacenso « di Crisdone Karla,nato

a Corleone il 12.9.1932 ivi rea.- detenuto dal 4.2.1964

19)-IAMMAZZO Liberto Salvatore di Cattano e di Di Cicali Oio-

vanna,nato a corleono il 13.10.1933-detan.dal ì5.4.1954

Calogero fu Viocenso o di Hiina Biafa,oato a Cor«-

il 10.3.1915 ivi r«». • dotoouto dal 2*4.1904

AatoniAO fu Pietro • di Catcio CiovanDa.nato a co£

il 13.6.1918 ivi rea* - Detenuto dal 2.4.1964

3&)«3TS3VA Viaccaao di Arcangelo o di Oliveri &o«aria»Qato a

CorlooM il 3.8.1923 ivi rmid. detenuto dal 2.4.19̂ 4

23)«̂ &RKASA Pietro di Inoocaoto o di Rotolo Oiov«ana»nato a

Corlaona il 20.10.1935 ivi w». - datenuto dal 10.6.1964

24)»DX CBBQOSXO ciu««ppo di Antonino a di stabile AatGniaa,na.

to a Corleone il 18.3.1939 ivi rea.-d«teauto dal 2.4.1964

25)-SlIR* Bemardo di Vinceaco e di Di Kicoli aiuaeppavnato a

Corieeae il £7*2.1936- detenuto dallM.4.1904

8«).MAKCU30 «archilo Antonio di Vinoenao e di Liaotta Oiuaep-

pannato a corleaaa il 27.4.1913 ivi res.Deten.dal 2.4.64

27)-MAHC030 Harcallo Antonine di Viaeeaao a di tiaotta Qiua«£

j>a,n*to a corlaone il 0.1.190C - detenuto dal 2.4.1964

28)«BAOA»itLA Salvatore di Oiuaeppe e di Levante Katilde,aato

a corleona il 24.1.1906 ivi rea.-detenuto dal 19.12.1963

a9)«-RXXBA Calogero fu Giovanni e di Riaco Maria Concatta.nato
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a Coriaceo 11 5*11 «1933 ivi re», detenuto dal 26.18.19O

Bemardo fu Giuseppe • di Caruso Oiafteppa.nato « co£

leone il 10*7*1904 rat.* Verino» detenuto dall'11.9.19*3

Leoluaa fa diorami • fa Pecoraio Luela,nato a Co*»

leoae il 21.11.1910 ivi rea* * ««tenuto dal s.4.1964

32)-LX80TTA Pietro fa Bemardo • di Lo corto 8iova&na,nato •

corl«ona il ai.6.1918 tiri rosident* - detenuto dal 14.4.65

ancho per altro

93)*-3Ai.6K80 Fraeeatco di VÌMMBCO « fa Di Miceli tarla Antoni-

aavnato a corteo»» il ai.s.igaa- detenuto dal S2.3.1964

34>-FlAHDACA Filippo di Giovanni o di KocMo Qrasia,&ato a Ktsil,

muri il 13*2*1934 - ttetesoto dal 18.1.13«4 * tearearato il

18*4.1964

j5)-POHii,tA salvatore di Oiuteppa e di Mangani Oioaccaina»oato

a Coneoaa il K.9.192? ivi re«idQAta « dotoauto dallMi.9.

1583 - acarearato il 23.12.1563

WJ-I'ASIBO Francesco Paolo fa Antonino e fa D*AJBÌCO Anna*nato a

palon» il 12.8.1903-dotaa.dal ai.f.ij)S4 anche par altro

37)-LA KumA Geataao di Praaeeseo e di Ciniaa Alfoasa»aato a

?al«mo il 19.3.1920- detonato dal 21.«.i 954 anche per al*

fcro • in libarti provvisoria il 15.7.19(7

38)-soam Leoluehina fa Pietro e fa Costanza OioMppa.nato a

corleoao il 19.2*1919 ivi residente - dotenato dal 14.5.64

anche per altro

S9)-LSCaiO Maria Concetta di Leoloca e fa Patti OioMppatoata

il 27.5.1913 a Corleone ivi re»*-4etenuta dal 14.5*19<4 «a

tino pe» altro
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40)-LAOTXCBUA Giuseppe di salvatore o di Pipitene Rosa,nato a

Falerno 1*11.11.1929 ivi residente - detonato dal 9.7,1964

anche per altro

41 )*LA ROSA Antonino di Francesco o di Paco Qiuseppa»aate a Pa,

lerao il 6.7.1943 ivi residente • detenuto dal ai.6,1964

anche per altro

42)-VXMTALORO Angelo fu Francesco o fa Traabatori Haria» nato

a Corleoa» il 28.2.1698 ivi res,- detenuto dal 20.6.1964

43}-TttOHCALS Francesco fa Vincenzo o fu sapia Xgnaeia,aato a

Bisacquino il 4.2.1909 residente a Palar» «• detonato dal-

1*1.3,1964 anche per altro

44)-BOHMBfO Giovanni di baciano o di Ligotino Anna tzaria,nato

a Corleona il 26.11..1939 iv-i re».- detenuto dal 20.6.1964

49)-SPATAFOBA Francesco fu Salvatore o fu Gennaro Karia Aato-

aietta nato a Corleono il 1».2.1910- detenuto dal 9.7,1964

al 20.8.1969 - arr, il 1.7.1966

46)-SPATAFOSA Viacenso fa Salvatore o fu Gennaro Maria Anto-

aietta,nato a corloooo il 20.9.1919- detenuto dal 3.9.1969

al 20.8.1969 - arr, il 1.7,1966

47)-C2i5CXOHB Biagio di Salvatore o di Birtone Calogera,aato a

Corlooae il 26.10.1909 ivi rea.- detenuto dal 20.6.1964

48)-BAOAULU Leoluca di salvatore o di Mondano Lucia.nato a

Corioone il 3.2.1942 ivi re».- detenuto dal 20.6.1964

49)-CATALAKO Michele fu Giovanni o fu Anello Cristina, nato a

Palerao il 2,4.1906 - detenuto dal 9.9,1964
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50)*HQ3CATO Lucia fa Angelo • fa Frastaglio Maria*nata • Corleo

M il 3.12.1904 ivi residente - detenuta dai 9*9.1964

51 )-2lTO gosario fa Francesco • di Pian* cecilia» nato a Cor-

leose il 23.3.1908 ivi residente- detenuto dal 9.9.1904

52)-BlLLERl beoluca di Giuseppe a di Consonar! Arcaag«aa,nato a

Corlecaa il 31. 3.1923 ivi retld. » Astenuto dal 16.3.196»

53 I-SCISSO lAkìwvlco fu Fio « di Saziai Ka*ia,ttato a Cox-leoitt

il 25.S.1917 ivi residente • detenuto dal lfl.2.1255 al SO.

8.1363 - arr. il i. 7.1 936

S4)«C£nTXK£0 Gassavo di Viocanso o di Cannavo catariaa*nato a

Partinico il 20.3,1929 ivi ras.- detaauto dal I6«a.i563g

33)-CCTTOK* Pietro di Pietro o di Grissaffi coacatta.nato a cor

Icona il 25.7.195* - latitante

c*mo Angelo fu Vinc«nw» e fu castro Haria 8anta(oate a

Corleaaa 1*8.2.1691 rea.a Palonao» detenuto dal 16.2.19«3

Antonino di aostano e di Sabbia K&ria,aato a Cos-lao

na il 26.8.13U ivi refi. -lati tanta- arrestato il 1*. 9.1 955

98)-CAMHUiAi» Kraneeaoo di Vlaconco e di Tinnirello Karia Con-

cetta nato a corieone il 4.8.1903 ivi residente * detonato

dal 1S.4.19&» - «care. 1» 1.12.1 254

S9)-P£OV£3iZAtfO siaone fa Angelo e di Rigoglioso Giovanna nato

a corieone il 6.1.193* ivi reaid. cortile 8atera.3*

60}-WKaXAMELi Antonino fa Leolaea e di chiarello P.Paola nato

a corieone 1*8.6.1929 ivi reaid. via POZZO Baono(84

6l)~ttvzUBi Giovanni fa Pietro • fa Coscio Giovanna nato a cor-

ieone U 30.9.1911 ivi residente via fieativegna n.3*
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<a)-OX Pm Magio di teoluca • di Ziafeardi Biagia nato a Co*-

leone 11 83.3.1930 ivi residente via Carda- detenuto dal

K.2.196? -. scarc. il 23.6.1963

$3)-C£$NASO Filippo fu Kicholangelo e fu Jovtno Biagia nato »

Corleene 1*8.1 «i 892 res.a Palerao via Oceanico Di Korco»24

«4)-PROV3SZAJK> salvatore fa Angolo o di aigoglioao Giovanna no.

to a corleone il 15.3.1941 ivi residente

X H P H T A T X

A)*il PIAKEACA Filippi di favorogglanianto personal* (art. 378

C.P.) per overa aiutato leggio Francesco Paolo» latitata,a

sottraisi alle ricereho dalla ?olì&ia*

la territorio di corleona sino al 18.1.13S4

B)-il FOHILU. Salvatore* di favoragglamanto parlottalo

0*P.) per avere aiutato gli autori dell«omicidio del

lo Biagio e di streva P.aco Paolo e Piraiao Antonino ad

d«re le investigaaioni della pollala ed a aottrarai olla r£

cerche di essa. In Coricone nel natteabra 1263

C)*il BAGARSLLA Calogero - FEOVEH2ANO Bemardo del reato di cui

agli artt.36,iiO,575»976 n.1,577 n.3 C.P. per avere coapiu*

to in concorso tra di loro • con sconosciuti•sparandogli eoa.

tro colpi di ama da fuoco*atti idonei diratti in Rodo non

equivoco ad uccidere streva Pranceoco Paolo aenaa riuscire

nell'intento per circostanse non dipendenti dalla loro volon.

tà ed agendo con preoeditasione e per notivi abietti.

In territorio di corleone il 10.5.19«3

D)-41 BAOARSLLA Calogero* PIOVERZAKO Bemardo e MUIINO Bemardoi

32
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a)-dl coutraf»engtoae «1 cui all*art.«97 e.f». per «vera de-

tonato «rad aenaa «venia fatto <temmgia all*autoritaf

b)-della Qoatraffvaaaioae di etti all*art*«99 C.P. por «vani

«busivasaato portato fuori dalla propria abitaeioao armi da

fuoco «ansa licaaea doli •autorità»

Xa Corleoae «ino al 10.9*1963

BAOARSttA Calogoro, LCGOIO p.«eo Paolo • MA&C090 Franca

MEO fa OittMpp«t

a)-del delitto di od agli artt.no.iia tuli 575*577 on.3 •

4 C.P. la yolaeioao aU«art.4l C.P. p«r avare in eoacorao

tra loro • con Provotuano Salvatore, riaaato ucoiso(e eoo aj^

tri rimasti aoonosduti * pò» notivi aM«tti a eoa pjweadi*

taalono» ucciso, mediante colpi di anui da fuoco /Cwtialglia

. la CorKwn» il gloreo 11.2.19<1

ooatrawoacioatt di cai all'art.697 C.P. pav

d«t«ottto arai e oomicioai saaaa avena» fatto denoaaia alla

autoritat

c)-d«lla coatraweasioao di coi all'art.699 C.P. par av«r«

portato fuori doli* proprio aMtacioni ami da fuoco «ansa

Ueeaca <l«ll««utorlta| la Cartoon» l*ii.a.i9«l

F)-l,Baoio tueianoi a)-d«l reato di cui agli artt.56,iio,ii2,n.2

573*577 na.3 • 4 C.P. in ralaaiona all*art.6i n.i por avar«

la coacorBO eoa BagaraUa Calogaro « Provaaaano Baraardo* •

eoa altri riaasti •eoaoteiuti.eoapiuto atti ideaci diretti

la «odo aoa equivoca ad uecidare»Rodlante l*o»plo«ioae di

alcuni colpi di aram da fuoco,str«va P.KO paolo «eaca ria.
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•Ciro nall'lntento per dreostausta non dipananti dalla lo»

re volontà,agando con proaaditaaiona • por notivi abiatti,o

proauovaodo od organissando «sto Leggio la cooparaalona del

Mato o dirigendo l'attività dai comi.

la Carica» il 10.5.1963

fe)«della eontrawa&Bieaa di cui all*art.697 C.P.per aver* d»

ttìJlttCO aram^ o fiBUll >tOTit 838BA QVCFSfi fSttO 2(3Q!Sn9Ìr£t Cll'fftt"»

toritat

e)-della eontrawenaiotM di cui all*art»695 C.7. per avaro

portato fuori dalla propria abltaaiooo arai da fuoco 4 r«la*»

tivs tsurtiaiooi sanaa liceawi dell'autorità»

In corlooao sino al 10.9.1 9<J

0)-él CATALAJW Hichola a la M03CATO Luciai dol delitto di cui

all*art.37& C.P. par avara aiutato Leggio Looluoa di Franca-

•eo Paolo a eottrarai alla ricorc&a dagli organi di policia.

Sa corleona il 9.9.1964

H)«&1TO Rowurloi dalla eoatrawansioaa di cui all9art«S97 C.P..

par avara detenuto una rivoltella o relativa •unieiooi aansa

avaraa fatto denuncia all'autorità.

X)-i prini 37tad eocaaionâ di MOSCATO Lueiat dal dalitto di ass£

eiasioaa par delimittara aggravata (art.4lfi»4* • 9* eonna c.p.)

par aasarai associati allo scopo di coamattara pift delitti»

•correndo in arai la caapagaa • la pubblicità via(in auaaro di

più di diaci eoa l*aggravaata di cui all*art.6i n.6 C.P. par

laggio Luciano, Raffino Ciusappa a Laggio Laoluca par avara

coonaiso il reato duranta il toapo in cui «i sottraevano vo-
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loatariafteate all*e*ecu»lono di nudato di cattura spedito par

preeodenti reati»

In corloone 9 MI territorio dalia provincia di Palano sino

al «aggio 1964*

L)*il LEG3IO Luciano o la 308X31 Leolucainai dalia contrawan-

eio&a di cui ail*art*097 C.P, per avara detenuto arai o «so-

stireni eanaa «verno fatto deaunsia all'autorità*

In corleone oolla primavera dal 1934,

«)-lo STBCVA Aatoninoi dal delitto di associaaiona per delinqua

ra aggravata (art*4i$,4* e 5° cosso» C»P.) per asoetsi asso»

dato»al fino di coresattera più dalitti •scorrendo ia ami le

o lo pvbblicoo viefia ounero di dieci*

In corleono o noi territorio dalla provincia di morvo sino

al aa0fiio 1554.

B)-il LEOOIO Luciano, EAOARSLLA calogaro, PROVfiHZfiHO semardo,

RIIEA ealvatoro e MARIHO Bernerdof del reato di etti agli fi£

ticoli 579*577 an.3 e 4, 01 n,l,ilO,lis nn.l e 2,81 C.P. p«r

avere* in concorso fra loro o era altri individui riaasti aco

&oacitttitin eaacuaiono di «n «odeaiao disegno criainototu&*

ciso «odiante colpi di arsa da fuoco Streva P««co Paolo» PO

nilla Diagio e Piraino Antoniao*ageado in più di cinque pe£

sona,coH praneditaaioae e per notivi abiotti, eoa l*aggravan,

te par Leggio Luciano e Kiina Salvatore di «vere organista»

to la oooperaaione del delitto e diretto l'attività dai cor

rei, in territorio di corleoae il 10*9.1943

o)-LEoaio Luciano, BAOABELL* Calogero, reovEauuro &miardo,LBa
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CIO leolttca» LSOTIO salvatore, tsoaio Vincerne, LEGGIO Fran.

cosce Paolo, LSQQIO Francesco, KIIKA Giacevo, SUGA salvato

re, BUSA Usatane, HAUOTSO Francesco, CAHHWÌATA Francesco»

DI CRBJ08XO Giuseppe. BORAfiHO Giovanni, BILLERI Leoiuea,reo

VESSATO Giovanni, PASQUA Giovami» HAEOTSO Marcano Antoni-

no, MXHCUSO t&rcello Antonio, ascoso Marcelle Giuseppe,rno

VSJJZAHO sansone, DI CABLO Angolo, KMBIAK3LI Antcnino, VXtTTA

tosto Angelo, HUORI Antonino» ilMOBI Ciovarmi» BniSAirra Sa^

v&tore, PI pgm Biagio, PBSRASA Pietro, SALSBBO Fratesco,

mRXW) Darzuirdo, TSC3CALB Francesco, GEEitAKO Filippo, LEO-

CIÒ Giaseppa, PSOVOT2.\ao salvatorei del delitto di cui allo

er£*4l$ 3° e 4* cpv.c.P, per essersi asoociati fra di loro

ed in gruppi contrapposti,in numero raggiere di di ed,allo

scopo di ecssoattere più delitti contro le parsola ed il p&*

triaanio»scorrendo in arni le campagne e le pubbliche vie,

con Raggravante per il Leggi» Luciano di avere prosassero

stituito e coordinato l'associatione ed avere capeggiato ti-

no dei gruppi contrapposti»

In Corieoa9.nolle c^pagne adiacenti e noi restante territo

rio delia provincia di Paleroo dal 1955 e raeees&ivaMnte

fino al 19631

G&BHARO Filippo,per rispondere del reato di violenaa priva»

ta continuata ascrittagli alla lettera PI

?)«del delitto di cai ail«art.«l ,610 c.p. per avere,con più a-

•ioni esecutive del nodesiBO disegno crìalnoso,con violenaa

e •iaaccia,costretto Traina Pietro,suo socio e dipendente

./-
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par l*allevmaato di «Ioni bovini • par la condraione di «n

appessaaento 4i terreno,* «oarrispoadergli ed « varcargli del

lo pome di danaro scasa ci» vi fosse stato alcun guadagno

nella società « Mila coadasiona dei tdrrGQO,nonchd spedii»

catastante la soma di £.65*000 avendo fatto apparir* il Tro^

na «uo debitore al eotaanto dello selogllnsnto dalla società

par l*allevaBS*nto dei bovini*

Za Carleone,8uceessivamente al ssttertbre 1933*

ed inoltre di i

KlSQXAHSbX Antonino, VIHTALOBO Angelo 0 H&Zl&X AtttOHittO, por

rispondere dal reato di tentato coicidio aggravato in perso*

na di Luciano Leggiocloro «writto alla lettera o)»

delitto di eoi agli artt.110,112 n.1,5<5,375,577 na.3 e 4

61 n»1 C.P* per avereveon prest̂ ditaBione e per «rotivi abict-

tivageado in concorso fra loro e con Kavarra Ktch«ie,Haritto

6iovaanivKaritto t«vo9(Kaiuri Pietrof8trova F.sco Paolo e Go-

vernale Antonino* successivaneate rlaasti «cdsi e con altri

individui riessati 0conosoittti»in nonero Esaggiore di dnqao«

sparandogli centro dei colpi di ama da fuoco.coapiuto atti

idonei diretti in nodo non equivoco a cagionare la aorte di

leggio Lueiaao*seasa riuscire nel loro intinto per circoatoa

se non dipendenti dalla loto volontà*

In località »?iano scala* agro di Corleone in un giorno ia»

precisato degli ultiai di giugno o della prins decade di 13

olio 1951.

LEQOiO vinceaso • LBQOIO Prancesco» per rispondere del re*-



Senato della Repubblica — 503 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• 13 -

to 4i violea*a privata continuata loro ascritte alla latterà 8)

R)«dQi delitto di cui egli artt.tio,8i,6lo C.P. par avara, in

eoftcorao tra loro e eoa altri individui rifilasti sconosciuti»

eoa più asioai osaeutiva dal Badasi» bisogno criair«oso,co-

stretto«ectt minaccia o violonsa»I*anaa Bia0ia « Lanza Maria a

cedere loro «a appeassaeato di terreno e l*uso di una pagliara.

la Cojplcona ìa epoca anteriore o prossima al gennaio 19S6«

LEGGIO Luciano e Z.E05XO Vincontô pcr rispoacSara del reato di

oalcidio oggravato An persona <U 3 pldi&ld o Claudio loro a-

ocritto alia lotterà s)

S}-dol delitto di cui asii artt.iiO,573»57? n.3 C.P. par avcra,

ia eoocorso tra di loro a eoa altri indivìdui rlnoati s«mo-

Bciuti medianta vari colpi di ara» da Jfuoso.agewlo eoa preso

carenato la aorta di Splendido Claudio.

la CoTlecnej il 6.

Con l'aasjrisvanta par tutti di cui all»art:eii2 n.1 C.P* •

Leggio Luciano di cui all*art.H2 n.2 C.P. par avora promos-

so ed organizsato la cooparaaiona del reato a dirotto l*attJL

vita dello persona cha sono concorse noi rae<l«sino.

LEO3IO tiucianot BZIKA Salvatore a PR07SHZAKO Barnardo par r̂

epoadara del reato di omicidio aggravato ia parsola di corti

miglia Vinconao loro ascritto alla latterà T)t

delitto di cui agli «rtt.-MO.ll2 n.1, 575, 573 nn.3 a 4 C.

P. ia ralasiona all»art.«i n.1 C.P. par avara, in concorso tra

di loro o con provengano Salvatora.riaasto uceiso,coa Bagarâ

la calogarOtLoggio P. Paolo a Kaocuso Fraacasco già rinviati
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a giudizio» noachò eoa altri individui risorti sconosciuti»

cagionato là aorto,m«Sianto vari colpi di ama da fuoco, di

Coxtiaiglia Vinoeaso,agendo eoo prao6dita«ioaa,p0r motivi *

biotti ed in più di cinque personal con l'aggravante per Ltj

ciano Leggio di coi all'art.112 C,P. per avara proto»*» ed

organizsato la cooparationa nel reato « diratto I1 attiviti

dolio parsone cho seno concorse nel reato*

In Corleoaa, 1*11 febbraio 1951.

LEOQXO Luciano, BZXSA Salvatore, RUM Giacoao, P̂ ovstZAtiO

Bexnardo, 2AOAitB&t,A Calogero, M&HCUSO Fraacoaco, PASQUA Qlo

vanni, LKJ3IO Lcoluca, LES3IO Saivatoro, tscoxo Fraacasco «

LEGGIO VinceaflO,per risponderà dal reato di omicidio aggra-

vato in persona di Karlno Marco, Marino Giovanni e àtteri

Pietro • dal t«riaento di Cutroaa Maria, loro ascritto alla

Idttara U)i

delitto di cui agli artt.81,82 epv.,110.112 a.1.573.577

nn.3 a 4 C,P, in ralasiona all*art*6i n.l C.P. pa? «varo,a-

gando eoa pr«aaditasione,pw notivi abiatti ad in più di cijj

«pia parsonatia concorso tra loro • eoa altri individui riĉ

«ti sconosciuti ,in esacuBiona di «a nadosiao diaogno criai-

noso,cagioaato la morte di «arino Marco,Marino Giovanni •

Maini Pietrô wdiante amorosi colpi di arma da fuoco • fa

rito altresì datrona Maria.alla quale i*offa*a non ora di-

rotta, in corlaoaa il 0 aattaobre 1958*

Con l'aggravante di cui all»art.H2 n.2 c.F. par Leggio Lu-

ciano per avere prososto ed organiaeato la cooparasione nel
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reato a diretta 1» attività della persona ch« «ORO ca&corM

aal reato*

KAiusi Antonino • H&lG&z Giovanni,per risponda» di testato

oaieidio aggravato in persona di Raffino eiuaoppe o Pswasa-

Basi» Baznartia»Santacolaraba Anna t2seia»Cu3toìia Arma e Pausa

rolla Antonioa(loro ascritto alia latterà v)i

V)-dsl Slitto di cui agli artt.61,62 cpv.HO,Ìjó,575»WF7 tt».3

• 4 C,P» ia «relasicoa all'&rt*$t C.P» pep avertt*in ccr.corso

tra loro 9 eoa altri individui rissati 9coaa3ciuti»asca&> con

pr^o^itastiera 0 par Rotivi abiGtfti.in csocueìona dal aedo»

siso «Siàogno cyimiaoooecoespiuta atti idacal§K«3iaatQ l'espio

eioaa di ius3@roai colpi di artsa da fuoco edirotti in eodo noa

o<iuivoeo,a chiosare la etort» di auffiao Oiuacppo «s Provsv-

taao t&raardo noncnè di SantacolcaM Anna i&riatGu&stella

Aaaa e Pansareila Antcmica alla quali aitila l'oTfeaa noa

diiM3tta»nco riuacondo noli* intesto per circostano« iws» di*

peadoiti daUa loro volontà na cagiosiaado a tutti i preilffit-

ti lesioni parscoali*

Sa Ccrloona il 6 aottffiaìaro 1958.

tGGOio Luciano» EIISA Salvatora» EMSARBLLA caloguro o PRO»

VSKZAHO eemai>do»p«r rispondora.dal reato di oedLcidio aggra,

vato in pcnraona di ailna Paolofloro «ceritto alla lott.2)t

2)-^cl Delitto di cui agli artt.1lo,il3 n.1,575.577 nn.3 • 4

C.Pé in raiaaioaa all*ort.6i n«i C.P» per av«r««in concorso

I fra loro • eco altri individui rinaati aconoadutitagcBido

• /•*
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con pt queili tastone e per notivi abietti ed In più di cinque

persaao,cagionato codiante l«asplosiona di vari colpi di ar.

«a da fuoeo,la aorta di Kiina Paolo.

Za Coricane il » luglio 1553.

Con l«acgravante di cui all̂ art.na n.a c.P. per Leggio Lu-

ciano per evere prenosso «4 organissato la cooparasione dal

reato • dirotto l'attività d«Ue peraoM eh* sono OOOOOTM

reato aadoaiao»

osi. PROCESSO

la complessità degli awenioenti delittuosi che hanno for-

nata oggetto dei processi portati alla decisione di questa coj

te, la aoltepiicità dei rapporti giudisiari succedutisi in un

arco di tempo di circa dieci anni, la singolarità dello

aloni ambientali e sociali in cui i fatti delittuosi sono

turati e sono stati comassi, la personalità particolare dei

presunti protagonisti di quei fatti «non consentono che si prò

ceda ad una esposisione delle vicende processuali secondo gli

schemi tradisionali, oa impongono che aia ianansitutto deli»

aeata la caratteristica fisionomia dei fenomeni deliaquensia»

li poiché «sesta, secondo l'opinione degli organi di polisia

0iudisiaria,fatta propria dai magistrati IwptlrenU,«pieghe-

rebbe la causale, quanto meno remota ma iBaaaeate,dei f«

ai stessi attribeendo ad essi,quasi fosse un denominatore

t,un*unlca scaturlginei la •mafia**

Si afferma costante»ente,iafatti,aei rapporti inoltrati dai (3)

./..

(3) I rapporti, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.dj.)
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carabinieri « dalia autorità di pubblica •ieorecaa noeehò noi

le Santiago Istruttoria di rinvio a giudislo dagli lagnatati,

cito la "safla",Intesa cono assoelafticno di persona caratteri»,

tata da «no scopo criminoso od anti3ociale,pericolosa In mas*»

«Isso grado per lo suo capillari infiltraaloni nella vita pub-

blica od econoaica, por lo ricorrenti esplosloni di sanguino-

sa violonaa o por la soffocante oppressione, esercitata par j?i

ni di luaro,tt«i più disparati sottorl» aveva operato In mania-

ra particolarM&ta attiva o vimlontatnol poriodo dal 1945 al

1933,la Corloono» piccolo contro doli*interno dalla Sicilia ad

eccaoaia prevaleateasato agHcoianCondiftioaattdo tutto lo att£

vite comunitario*

Si afferaM altraal cbo Tino all'anno 19SB la "oafla" Cor»

I«ooo90 era »tata controllata o capeggiata da nichelo navarra,

sodico cblrurgo>direttoro dol localo O3pedalo,i9pattoro dalla

CaAsa Mutua, sodico fiduciario doll*XHAH,pro9idcnto dall'asso-

ciadono del coltivatori diretti, sanitario dolio forrovio dô

lo stato, figura veraMBto tipica di oafloso 11 qualo ora riu-

scito ad Inporro la propria autorità ottonondono 11 riconosci»

santo indiscusso da parto di tutti i mafiosi locali ad eccoal2

no di Leggio Luciano,già suo 0ro9ario,cho insofforoato di

•lasi giogo o oleato affatto disposto a sottostaro ai suoi

din! od elio suo dirottivo»aveva assunto un attoggiaaanto di

tracotanta iadipondeiUM,coa»ottoado atti di prevaricasiono in

damo di porsono notorlavonto legate da vincoli di salciaia col

Navarra nedoslao o dando vita ad una autonoma "cosca «af iosa"
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eto bea presto era venata a conflitto eoa «temila iacanto capo

al Bavarva*

Dell'insorgere 41 tal* conllitto,aveata eoa» scopo ultiao

quello di acquisirò il predominio assoluto «a tutto il terri-

torio di Corleoae,avr«bbe avuto origina la ««rio inpressionan,

to dai cruenti delitti eto solo ia parta foraano oggetto eoi

processi dsaaandatl al giudizio di questa corta*

, Tale catena delittuosa.aecoswto le rlsultanM dagli organi
j " " " -*™* -i
t
inquirenti,ovava avuto inisio eoa un attentato alla vita di

Leggio Luciano effettuato verso la 8ina dal «e*a di giugno o

i i pria! giorni del asse di luglio deli*£nno 1958 ia località

•Piano di Scala" «centro operativo della cosca laggianâ su naaA

dato di Ravarra KichslatOovornali Antonino e Vintaloro Ango-

lo e tresita l*attivit& materiale di mngiaaeli Antonlno,Ka-

iuri AatoninotHarino aiovanni«Karino Karco(Kaiuri Pietro.stra

va Francesco Paolo ed altri rimasti ignoti*

La serie di omicidi iaputati al Leggio Luciano ed ai suoi

accoliti in epoca succosaiva a quella sopra indicata e prec|,

tatuate l'oalcldio ia danno dallo atesso Havarra MLchele vo-

rifieatosi il 2 agosto 1958.U triplice oaddLdio ia danno di

Marino Marco, Marino Giovanni e Haiuri Pietro avvenuto la s£

ra del 6 «etteetoe 1933, l'oaicidio di cortiaiglia Vincento

portato a compimento 1*11 febbraio 1951, il tentato ealeidio

di Styeva Francesco Paolo avvenuto il 10 naggio 19$) e quin-

di la soppressione dello stesso 8treva»uniranente a Pooilla

Biagio e Piraiao Antonino,portata a canpiaanto il 10
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dal Leggio Luciano di catastar* la propria autorità incontro-

stata sa tutto il territorio di Corleona,ancfc* o soprattutto

nella fama dotamin&sioaa di vendicarsi par l'attentato subito»

X delitti di oaicidio in persona di splendido cia«dio,evya»

nuto il 6 febbraio ts55 ed in persona di Biina Paolo, verifica

tosi il i luglio 'issa, pur essendo da inquafirara naiî anpia Ŝ

nalit& perseguita dal Leggio Luciano di portare a coapiaanto

le proprie imprese criminose sansa contrasti di sortavesui«ìre£

boro tuttavia dalla lotta cruenta di cui si o detto: essi» in-

fatti •seconda l'opinlona espressa dagli organi di pollala si\a-

diislaria, avrebbero avuto cova unico movente quello di soppriae

re testimoni ritenuti pericolosi perché a conosceasa delle go-

sta nefande della cosca*

In qpssto agghiacciante «tuadro di delitti ai insoriscono il

tentato csaicldio in <laasu> di Buffino Giuseppe • Proveacano Ber

nardo avvenuto la stessa sera del 4 setta-aure 1938 caste

ne iomediata da parte dei fratelli Haiuri Giovanni e Kaiuri

toninotcongiunti di Maiuri Pi«tro,all*ucci9ione di Marino

co,Karino Giovanni e î aiuri Pietro.nonchò l'oaicidio di

«ano salvatore avvenuto ad opera del corti&dglia Vincenso pri«

aa che ̂aesti rimanesse a sua volta ucciso*

A tutti gli imputati, ino! tro,è fatto carico del delitto di

assooiasione per deiiaquere pluriaggravatavper essersi assocli|

ti fra di loro ed in gruppi contrapposti ,in nuaero maggiore di

dioci.allo scopo di coaaettere più delitti contro le persone ed

il patrÌBonio»scorrendo in and le ca&pagne • le pubbliche vie*
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Po* tutù i delitti «opra Indicati a pò* altri di «inoro gra.

vita,si è proceduto,»» rito formale.con due «parati processi

la eoi istruttoria è stata rlapottivaaeate definita eoo cento»»

«e del 80.8.1 9«3 • del 24.10.1967. Entrambi i proceda! tono sta,

ti riaessi dinansi a questa Corte» per legittima su&pieio

la suprema corto di Cassazione • tono stati, quindi .riuniti

evidenti ragioni di connessione soggettiva ed oggattiva.

Patto questa premesse necessario por una aiolioro

aa degli «weainenti e dolinaate«per sommi capirle eircost«nee

di fatto o lo Botivacioni psicologieha dei reati oottopoati al

giudieio di questa Corte, «i può pattare allietaste più apja-ofon,

dito od analitico di ciasctm episodio eriainoso.

OMICIDIO DZ SPLBHDIDO CLAODIO

Con rapporto dol 23 febbraio 1995 il coanissariato di p.s.

di corleono riferiva alla procura della Repubblica di Palorra»

che verso le oro 19*30 dol giorno 6 dolio stesso oaso Splendi*»

do Giuseppe o eerti Tasta salvatore o Cuti Giuseppô dipendanti

della ditta ing.Ouido Laabertini che stava eseguendo lavori di

costruadOBe di una variante alla strada statalo n.118 Corleono

Agrigento ed aveva, par tale notivo( impiantato un ewtioro in

località "Sopralabate" .avevano rinvenuto il eadavora di Splen-

dido dattdio(addotto alla sorveglianza del cantiere aedesinot

riverso sulla strada a circa 50 •• dallo sbocco,lato sud, di u-

na galloria colà esistente*

Accorsi innediotflaente sul postogli ufficiali o gli agenti
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di pollala giudicarla avevano effettuata taa battuta & vasto

raggio noi cantiere stesso e nella eoaa sontuosa circostante

&1 fino £1 aaaicware alla giuatisia gli autori d«l 0>ciitto,ms

tale battuta avava avuto esito negativo parsivi dato il tento

intarcarso fra l'uccisione Osilo spleadido cia«3io»awcnata

tra la ora 14,30 o lo oro 18,30, ed il ritrcvasaato dei cada-

varo,sli oaloidi avevano potuto agevolmente OAlcntanarsi*

Precisavano i vc-r&aliszaati che easaado Vv?ro3ioilo,p0? Ics

modalità particoiarsaaatc efferato dal delitto»!«ipotesi ciw»

gli uficiaosl «vissero agito per tKJtivi di vendetta (il

re prastntava il volto sfigurato da colpi di *-lvoltolia

ti a fior di pollo e da colpi infortì eoa un grosso sasso rln

venato in prossimità dalla testa) « avsvauo procaduto ci

di certi Addano Aatoaino o Lo Qua ̂ icholangslo eba te»p

tro orano stati denunciati dallo Splendido Claudio quali auto

ri di un furto di tavoloni psrpotrato nollo ataseo contricra <>i

lavoro noll*ottob?e 1994* onci» parclià in coiiscfcusmaa di tale

danuncia non soltanto i predotti erano atati sottoposti a pss>

cadicMBito penale roa il Lo 6uaft«ra stato iicesisiato dalla dit-

ta taabartini allo cui dipendonao lavorava con lo atossa man-

sioni poi affidato allo sploadido*

Col succitato 7apporto»poraltro»ne3»una denuncia veniva

foroulata contro eatrasbi i fornati avendo ossi fornito in so

do di interrogatorio provo della loro estranoitA al delitto,

controllato « ritenuta piezuaento liberatoria dagli organi di

polisia giadiciaria*
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Rei eorso dalla fornaio istrusione venivano «scussi,In qua-

lità di testimoni,la soglie dal!'ucciso,a none Nannina Lucia,

nonché i figli Giuseppe,Saivatore,Vincenzo,Biagia e Calogero,

i quali concordeaontg dichiaravano di noa essere in grado di

fornirà alcun contrituto par l'identificasione degli autori dal

delitto a por l'accertaacnto dalla causale di asao a Battevano

in evidenza che il rispettivo sarito a paura non nvava avuto i.

nitaiciaie di sorta ed aveva goduto dalla gaaarale estimazione»

pur avendo esercitato 1' "ingrato* maltiera di guardia campe-

stre,prioa,9 di guardiano notturno,poi»

X vorbaliseanti Leona Giovanni,Franto Giovanni,Agirlo Kico-

10* Affò Rosario,dal canto loro,dichiaravamo che la ulteriori

indagini intasa alla ifiantificaaiona degli autori doll»caici-

dio non «vovaao dato oaito positivo.

Venivano anche sentiti Addano Antonino, Castelli Giuseppe,

Cuti Giusoppo, Cavallari Laura, Piraino Teresa» Villorand Fran

cosca» Tasta Salvatore, Fontana Oiuaappa, Caaaarata Antonino,

Baglio Luigi a Cimino Giuseppe la cui daposieloni non apporta

vano alcun appressatila contributo olla finalità istruttoria

perseguita.

Pertanto i*istruttoria stassa si concludeva eoa eantan8a,ra

sa il SI agosto 195? su conformi richiesta dal pubblico ainista

ro,di non doversi procederà essendo rioastl ignoti gli autori

del reato*

In data 11 gennaio 1368 il vice questore Mangano Angelo.di-

rigente il Ruclea Regionale di Polisia Criainale della Questa»
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ra di Palermo,informava 11 procuratore della repubblica che il

detenuto Raia Luciano .nativo di Corieone,ristretto nello carco

rl giudiBlarie di Falerno perché Incitato di aasodaslone par

dolinquare aggravata • di estorsione,gli aveva fatto sapere,tra,

mite la moglie,<ìi voler fare Importanti rivelazioni in Borito

ad alcuni osleidi consumati nel territorio corleoneso «agli an

ni precedenti» A seguito di tale inforieaciona un magistrato dê

la procura procedeva ali •interrogatorio del Raia,il quale,fra

1 • altro; riferiva che verso la fine del mesa di eotteabro dal»

l*amu> is$3,etent?« al trovava nel cortile della 5* sosiocG a

"prendere aria* aveva sorpreso una eonvsrsaeione fra i detsnu-/
ti Leggio Vincendo e Biina Oaotano ed aveva sentito il Riina

riferire al Leggio clue la guardia giurata Splendido Piotro.sto-

praanorainato "tepisto*,era stata soppressa perché,a ragiona

del suo lavoro,aveva visto spesso transitare Leggio Luciano,

tuffino Giuseppe,Bagarella Calogero,rroveneano Ecrnarflo,Leggio

Leoiuca,Le0gio Salvatore,Leggio Francesco Paolo,Logjlo Vinceo-

so,Leggio Prancaaco.Riina Giaco»o,Riina €alvatoro»Rilna Gaata-

no,Gagarellà fratello di Calogero* Hancuao Francesco Paolo,:ian

cuso Qiovannl.Caaaarata Francesco,3patafora VincensotSpatafora

Francesco,Di Oregorio Oius9ppe,Bonaano Giovanni,Billeri Leolu-

oa • Proveasano Giovanni «tutti facenti parta della cosca naflo

sa leggiana la quale aveva il proprio luogo di riunione In uà

terreno di proprietà del Leggio,sito a vali* della galleria la

prossiaitA dalla quale si trovava il caatlore custodito dallo

Splendido»

33
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A seguito di tali dlchi&rasioni il giudica istnittorc ri-

prendeva le indagini prccedenaotper l'omicidio in eaama,* ca

rlco di Leggio Luciano .Leggio Viucen2O,Ruffino Giuseppe,Le0-

glo Leoluca*Leg<?io PraaGeseo,Leggio Giuseppe,Bagarella Calo-

gero, Riina Glaca&o,Casnarata Francesco,Pasqua Giovanni» Di

Gregorio Giuseppe • Bonanao Giovanni*

to stesso giudico istruttore, pur di fronte alle protesta

di ianocensa di tutti gli imputati «eoa sentenza del 13 - SA (4)

ottobre 1967* sulla base della deposizione di Rata Luciano o

del ver&aliz&aate Fansò Giovano! che,e8eus9O quale teste, aro

va riferito olio lo Splendido Claudio era stato confidente dal

l*autorita di P.s. e dei carabinieri ed aveva sagnaiato,in

particolare» la preseaaa in località "Due Rocche» di Leggio

Luciano» di Buffino Giuseppe e di qualche altro loro compa-

gno provocando due battute,rioaato sansa eslto.da parte del-

la polizia giudiziaria por addiveaiire aUa cattura dei pre-

detti a quel te$po ricercati - sicché era vcrosioile lUpota

si eha il Leggio ed i suoi accoliti fossero venuti a conoscen

sa di tali aegoalaftioai o l'avessero intuita e che fossero.

percidfanioati da spirito di vendetta - ordinava il rinvio a

giudizio di Leggio Luciano • Leggio Vincenzo «dichiarava non

doversi procedere a carico di Buffino Giuseppe per aorte dei

l*isputato e proscioglieva tutti gli altri per insufficiensa

di prove*

Bell* fase dibattimentale «ntraabi gli iaputati dichiara-

vano di essere innocenti.

(4) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370
(N.d.r.)
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XI toste Rala Luciano jrton^ poteva »??*«B1? :<??CU**P. E**???!*.*?. 8tA

to di incapacità psichica i 11 varbalizaanto Francò Giovanni »

dopo aver coaf ornato gli atti a sua f ima, precisava che allor

qusndo,depanando dinansi al giudico istruttore il 1 aarso *66,

aveva fatto iuta ricostrusione dolla causala dell •cecidio di

Splendido Claudio» facoodo caaiiOtfffa l»altro, all'eventualità

cha lo £plea£*<So avas&a fornito notizia utili par la cattura

di Leggio Luciano* avava in raalU riferito proprie óaduzioai?

aggiungeva cho lo Splendido Claudio era otato un confidante

della polieia tanto chd,p̂ 2> quoata sua quelita, il

di P«S« dall*epcea si ex»a iaterosaato per farlo assuaare

la dieta Laaboreini ct̂ o guardi «so J aBS3aCittRva(,pepaltro9cho a

lui porsonalmenta lo Splendido ntn aveva fatto coafi<5cac« «

che uoa «ra in grado di riferirò a quale a03nt« o funzionario

tali confidente aveaso fatto • qucvlo na fessa stato il conto-

nato.

XI tosta iiilillo XgìU3iovcoioanollo dei carabinieri, in re»

Iasione all'opiaodio delittuoso in ea&cm, dichiarava che il

campo coltivato dai Leggio coslùdcstt*. MKria(* si trovava ad u-

ua diotansa dai duo imbocchi dalla galleria di Coricane rl~

spottivaaettt* di circa £00*300 a. e di circa 40O-50O m.

Praciaaya cha data la «sistolica di una aoaa collinosa in-

termedia»non era possibile la visuale tra lo sbocco lato nord

dalla galleria ed il predetto fondo e dichiarava di non esse*

re in grado di affamare se anche lo sbocco a valle dalla ga|,

leria fossa o «eoo defilato alla vista riopatto alla contrada
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«Plano della Scala" i aggiungeva poro eh* la strada tra la aas

tarla alta alla predotta contrada a lo stocco a arante dalla

galleria era visibile par la maggior parta dal percorso sicché

ora possibile riconoscer» ad occhio nudo o con va blaoccio, a

seconda della distanza,la persona che su di casa transitavano.

Anche il verballscanto rerllli t'aitar deteneva sulla cenerà

ta iapoasibilità di scorgerò la località ° Piano della Scala*

dal caa tiare vigilato dallo splendido»

I paranti dalla vittima, infiaa.coaferaavaao lo precedenti

dichiaraziooi istruttorie»

Veniva disposta ed eseguita perizia balistica che esclude-

va, fra I0altro,ci:a 1« pallottole rinvenute ael cadavere dello

Splendido e riportate fossato state esplose con quaicutia dal-

la auuaroao arai sequestrate nel corso delle vaiale indagini

di polieia giudiziaria espiotate in occasione e con riferiaen

to ad altri delitti contestati agli lavatati»

Al termina dell* la trattoria dibattimentale il P«M. chiodo»

va l'ossoluaione dogli Imputati per iaaofficionaa di i>rove; 1

difensori chiedevano I*es2̂ >luzloiae con espia formila libera-

toria.

TCDTATO OMICIDIO DI LLGQXO LOCIAKO

rapporto del 1 5.9.1 S39,redatto dalla Questura di Pa-

lerao la coilaboracioae eoa la Coapaguia carabinieri di Con»

leooe,la Procura della Repubblica di ralerao veniva Inforaa-

ta»fra l'altro.cha nel corso delle indagini svolte per addi»
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venir* aUUddatifieatioae dai responsabili dal triplica coi.

oidio la persona 41 Marina Harco,Karino Giovanni o Haluri Ita

tro.coaaasao fieli «ahi tato di Corleoatt la sera dal 6 satteabro

1998,era «tato accertato che verso la fino di giugno dolio

atosso anno alcuni coopoaeati dalla cosca maliosa capaggiata

da Havarra Kic&ole avevano atteatato.in località "Pieno del-

la Scala»,olla vita di Leggio Luciano « dei suoi gregari t«£

Olo Freac«aco,tQgglo beoluca • Buffino Oiuicppa.

AS8«a«vano i vcrbaliesanti dio i prodCBi del conflitto a

fuoco risalivano al i95Seaano in cui era stata cottituita.aoi,

la pz>3ddtta caitrada.uaa società ar̂ ontizia sd opera <li Log-

Ciò F?£8£oseo,L3ggio LeoIuca.Di Carlo Angolo o leggio Froose-

eco Paolo il gusla ultiĉ ,la r«altàerapprofìcai£ava gli ictoreji

«i del figlio te0gio Luclaao.a quel tooqx> latitaato.

Era accaduto,inf atti «citò il Di Carlo Aagalo.pur avendo eoo

portato il tsacĵ lor onore noi finansiaaeato Colla occlctA,«ra

stato in concreto «atrojoaso da ossa unita%»ito a certo Ga-

gliano Salvatoroiche aveva carato i suoi intord«»i in noto al

la società annontizia,aino al punto che né l'uno né l*altro

ai erano più rosati a Piano dalla Scala»

Aggiungevano i varbaliecanti cba altra vittiaa della cric

ea delinquenziale capeggiata da Leggio Luciano ara stato l*a»

gricoltor* Vintaloro Angolo il quale aveva acquistato nella

stessa contrada «A appeesasaato di terra&o,daatando il rissa»

tiaento del Leggio che ora interessato aU «acquisto di osso

pur oca trovandosi,a quell'epoca,in condizioni econoniche ta-
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li da poter accodar» alla coapravendita*

Tuttavia,socoado l'opinione dai vestoaliesaatital Raro scopo

di disastrare il proprio assoluto predominio sulla contrada,il

leggio aveva intrapreso una «arie di onerarie noi confronti del

Vint&loro cbo,inibiate noi diceata-a 1933 eoa il dsonasgiamanto

di alcune botti di vino e la distruzione,stoOianta incendio» di

una "pagliaia",9i erano intensificata dopo che il Leggio Luci£

no aveva acquistato venti ettari di terreno dal veterinario di

Coraeono.dott.Mootelaceaa il qual«,probabilnante,ara stato co-

stretto ad eccedere alla vendita»

Dopo il predetto acquisto,i&fatti,ii Vtntaloro avsva dovuto da

re in uso alia società orsmti&ia boema porto dal proprio ter-

reno porche assestarlo al pascolo del bastione» In suo

noltrotora otato coasacasa un furto di a«tto quiatelì di

gio,di un fusilo da caccia « di tredici quintali circa di fava,

da irapatarsi Beasa cabra di dubbio ai Leggio atteso ch« il rô

to era stato eoaeMtsso dopo che costoro avevano chiuso a chiavo,

risanandone xsaici d9tcntori.il portone di ingresso al "baglio"

di Piano di scala ove si trovavano custodite le coda sottratte*

Riferivano altresì i verbaliasanti che i*ansidotta sociotà

araaatiaia bea presto si era dedicata alla BacallaTione clcnflo

stioa di aniraali provenienti da furti di Ixjstiaaw operati in

danno di diversi propriotari.eolo aloni dai quali,sacondo il

coatuae locale,avevano sporto donunsia nontre altri avevano

preferito ricorrere a persone •influenti" «1 fine di ottenere

giustisia « precisavano di aver accertato che le vittiae dogli
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abigeati ti erano rivolti a Movami Kichsle ed a Governali AJJ

tonino,noti esponenti dona raafia corlccneac.per conseguirà il

ripristino Galle situazioni patriaonieli lese o,quinto BORO,la

cotjsasiona tìai furti»

Secondo l»opiniena degli organi di pollila giudiziaria l»o-

stroadasiaaa dalla società arraontiiia «Sol Di Carlo.legato da

vincoli di parentela al ttevarra,la perpetrasicoa doi mensiono-

ti gravi soprusi in danno di Vìntalero An̂ elOnasaico dolio stea

eo KAxrarraBed i pressanti appalli rivolti dalla vittime <5egii

abigeati,ax'-̂ vano indotto il t̂ warra ed 13. Governali.aiaacciuti

sci proprio fre9tÌGta,a ritnira 1» foruo e od org<̂ i&ca?d la

sopprosaloae del leggio Luciano « la distruelcae dalla eosca

da lai ca?usgiata.

A tal fi£i9»iB un giorno c&<9 non era etato possibile precisa

re na che poteva vsrosioilacata collocarsi fra 11 23 o 11 24

giugno 193S, clnquo o sei individui,amati o eoa il viso banda,

to avevano fatto ÌT7U2iono,vcrso la oro satte, noi "baglio" di

Plano di Scala sparando nutasrosi colpi di area da fuoco in di*

roaloaa di Leggio Liiaiano.Legsto Praaco3co,teg<jio Looluca e &of

fino Giussp|>e»aoxi riuscendo noi proprio intento di ooppriraarll

giacché il leggio Luciano avava riportato soltanto una iogtjera

ferita ad una nano o gli altri erano rigasti incolual.

Con aucceaaivo rapporto del 12» 11 «1939 la Cô pagala carabinie-

ri di corleone riferiva alla etoaaa Procura della Repubblica

che da fonte confidensiale si ora appreso che al conflitto *

fuoco avevano partecipato da una parte Marino Marco .Marino Gio,
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vaani.Maluri Pietro.fcaiusd Antaniao.Forrara Pietro • Ferrara

Giovanni,facenti parta del gruppo capeggiato da ttavarra e co

vernali - i quali dovevano sicuramente asaenra considerati

mandanti del delitto unitcaanta al Vìntalo*» Angelo - e» dal

Inoltra parto» Leggio Luciano» Buffino Giuseppe» Leggio Via»

cenxo» leggio Francesco» Leggio teoluca o Eiina Giacomo ag-

erogati alla cosca capeggiata dallo stesso Leggio Luciano.

In relaziona al tentato Gelicidio in esaso oli organi di

polizia giudiziaria assttaev3ao,ia qualità di te3tiiscai»J<'«ann|,

na Giovanni» Posar a Vince&K» « Greco Antonino» V.intaloro Any£

lo» Kurator« aeraardo a tŝ gio Prancesco.

XI primo dichiarava ch@ la mattina dal yj giugno 1058,

verso lo ora aatte«era scaso dalla emtagaa ove si trovava

col proprio groggó o si era portato al caseggiato di "Piano

di Scala" per gemicare tma pecora di sua proprietà che avtrva

riportato una rarità ad una aa»apa. Giunto nona stalla «aveva

incontrato Possara Vincoaeo»uo@o di fìflyffia dei fratelli LGO-

gio.il <jualo perentoriaajeatQ gli avosya ingiunto di alleataaar

si diceiidoali teotualaoito» «vatti&na via di cà ch« i piceiot,

ti hanno fcat>Uo,dovono eafuddra a epararo*» Ag-̂ iungava il wan.

niaa che a seguito di tale iagiunaiono si era allontanato ia-

BQdiateÊ it*, ritornando aui centi dondo non aveva percepito

il rusora di alcuna sparatoria! dichiarava eh« di quwta ava-

v* paro avuto notisia dallo stasso roeara al suo ritomo a

•Haao di Scala" avvenuto dopo circa disci giorni sansa perâ

tro cba gli Fosse stato precisato coi avesse sparato,contro
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ehi fossero «tati diretti i colpi e quali coascgueneo na fo£

•aro derivata.

Il Pcaara Vincoa» pur coata3tsftOo,«acba la aada di CCBJ

froatOjle dichiarazioni dal Maanina Giovanni,asss€tt«?:i l'as»

cadimento delia sparatoria raa escludeva categorieaBajifcs di a,

ver conosciuto alcyaa dalla parsone cha avevamo partecipato

al conflitto a fuoco.

Oreco Antoair.o dichiarava cb« il Buttino tisi 27.6.1958»

verso la ore 7»SO«sc9ttr« si trovava»pì>r la s'jsa qualità di pâ

store«diaa£Bi al caseggiato «li Piauo di Scela,avsva visto VE-

scire dalla stalla apparttìixeat» a Vintaioro Angolo sui o oa£

to indivìdui «con il viso bendato o3 cenasti,cba si ersno di-*

retti vsrso "il baglio* sito all«ijatc«no dai fabbricato. Ag«

giungeva il testa cha allo scopo 4i proteggerai da

azioni aggressiva si era rifugiato noli «intorno dalla

d(mde evcsva udito usa sparatoria protrattasi psr circa cìr.

minuti i precisava cl:a detta sparatoria,secondo quanto gli era

stato possibile intuiro»ora atata diretta contro Leggio Lucia,

a» cho in guai cioceato «i trovava noli'interno dal cas&̂ gia»

toi riferiva inoltro che dopo qualcaa oiuuto dal termine del

conflitto era «opraggiunto un aatocarro guidato da Muratora

Bernardo e con a bordo leggio Pranceaco»

Vintaloro Angelo«a9su>&«va di nulla sapere in ordine al-

la predotta sparatoria non avaadovi proaansiato « aoa avmdo

sui avuto noticia oappur* siticossivameato,

t*irator« Boraardo • Leggio Francesco dichiaravano di e»
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ocra giunti ali* Classarla "Pieno di Scala* poco teapo dopo io

attentato alla vita di Leggio Luciano o di avar visto quest'î

tiao ferito ed una etano* ZI Leggio Francasi» .in particolare,rl

feriva cha il Leggìo Luciano aveva imposto a tutti gli estan-

ti di noa parlare dell'accaduto perché * avrebbe visto lui cha

cosa c'era da fare"a

A ssjaito della desunsie contenuta noi aeaaicaati rappop

ti»ii giudica iatruttore proesSwa contro Kanaieaali Antonino

Vintalo?» Angolo e futuri Antonino par il delitto di cui agli

ertt.iiQ»n2 a.l, r>S»575»377 xauS e 4, 61 n.l C,P.,par avex«

con preRĉ itasiOA'ji a por tastivi abiotti,agendo in concorao tra

loro a eoa Havarra Klcbele, tarino Giovanni, ̂ 5apiao Kaarco, HJ

iuri Pietro,streva Praac«9co Paolo e eovornali Antonino,auo-

cassivononto rimasti uccisi,0 eco altri individui aoo id-ontì»

ficati,attentato alla vita éì Leggio Luciano, Con la citata

ocntcaza del 13-r5.iO.l5S7 veniva diapoato il rinvio a gî li- (5)

Bio degli imputati raadeaiai.

Bella faao òibattiaontala costoro respinnovono ogni addo

bito*

la particolare il Mangiameli assumeva di noa ««eerflik sai

recato in contrada "Piano di Scala" a di aver conosciuto Log*

gio Luciano e Kaluri Antcnljao,p«r la prima volta.nel carc«r«

di Sari} anumteva di aver conoseiuto,aa soltanto di vista.il

Viataloro Angolo o lamentava di eaaora stato sottoposto ad i»

dagini di polizia e finanche a misura di prcvenaiona acnaa co

noscome 1« rasioni»

(5) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370
(N.d.r.)
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Vintaloaro Angolo,dopo ava* conferaato le dichiarasicni •

gli interrogatori $Hp®sedaat<H2S3te resi,escludeva ette i dannsgj

Siaaenti a suo tesjx» subiti fossero imputabili a persona cho

mal avwwjio tollerato I«aerzui9to,da parto soa,di uà temsao

coafinanta eoa i peneri dei LC£gio,eJiicreado c&a tale cassale

non era nappare ipotlssabilct giacché l'originario proprieta-

rio dell «in toro « vasto copprmuwwio mnsva posto ia vestita

ma» notevole oateasioa* di tesrano sicché chiu&qua avrofaba i»

tato cost«>s?ara*| a riprova «Sol proprio a3suat»,rt£eriva eha

gli acquiixaiti delle varie quote erano state, cisrca una cin<3U32|

(ina o cbo,do?o 61 ?.ut,altra pdrsoao avavano proeaduto ali •ac-

quisto dei yicsaaeEntl lotti.

Agoìu^eva il Vintalo**» Si avara a suo

dei-ìtaciato ed carabiniorl di corlooaa i

in suo frogiudicio col precìso scopo <U fame

ricaro e punirò gli autori «3 escludeva CAtejjoriOdfaento tìi a*

voroa fatto parala eoa il tìctt«8avarra >Hebalo chiarmdo dui

eoa «juost'ultioo avava intrattesiuto eonplici rapporti di CKSÌO

ocaouai riferiva di aver app;reso»in uà giorno d'astato,fiali,»

sparatccrla avvenuta a "Piaao di scala" ,<3a alcuni contadini da

lui «orpraji a raccogliem iveaaclM in va eaapo di fave di mia

appartasene* e di essere venuto a ccaaacfflaaa del furto parpo-

trato nella sua remeria ooltaato a seguito di ccmmicasioae

fattagliene dal protone di Corleoae elio aveva procoOuto.dopo

aletai giorni,al ouo interroctatorio in ralasiooo al conflitto

• fuoco vanificatosi nella aonaionata cootradat precisava che
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i*entit& dalle cosa sottratte era otata accertata attraverso tm

sopralluogo oparato dai carabinieri dietro sua richiesta.

Anche Maiuri Antonino cenfornava gli interrogatori resi ia

periodo istruttario,nesaMo di esoarsi «ai recato aoua ripetu-

ta contradataBS3Gtt«ado di «ver avuto con il Vintaloro rapporti

di buon vicinato ed assumendo di aver conosciuto Leggìo Lucia-

nOfp«v la prina voltarne! carcero di sari»

II Leggio Luciano,dal canto suo,nagava di ave* sabito l'atten*

tato per il quale si procedeva a carico dogli iaputati por aa»

mettendo di essersi recato alla massaia di Plano di scala noi

l'anno 19581ali*epoca dcUo tosatura delle pocecre.Q faceva ri-

levare di aoa avor alcun interessa a ssoaUra in ordina al fat-

to delittuoso di coi sarsbba stato vittifaa oiacahàteesstattttado-

lo,avr\»bba notavaiasnttì ŝ avoiata la propria dife»a in solasio

ne agli aaici<Ii»a lai contostati,eli Kavarr.ì.Oi Corti%ig;lia a

di altri (dal ̂ aaioato cba le indagini balistiche a sua teapo e*

seguite avevaso accertato che i reperti rinvestiti dai cni'ebi-

nieri nella predetta omerada a?papt.on«vaao olla atosse armi

usato per cowtEaasre gli coicidi. Il Leggio Luciano precisava

anche che nel 1954«ali'epoca del suo arresto,era stato sotto-

posto, con esito negativo,a parlala raedlca intasa ad accertare

se fossero residuato tracce delle lesioni subite a causa del*

l*attontato| n@3avatinfine(di avor avuto contrasti di alcun

gasare con Naiurl Antonino • Vintaloro Angolo ed assuoava di

non aver mai conosciuto il Mangiamoli.

X teatiaoni gi& «scusai ia periodo istruttorio rendevano
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die&arasioni pyessoeehft confami a «piallo effettuato in pre-»

eedenca»ad eeceaicoo di toggio Francesco il quale Modificava

radicateaato le dichisraeiQ&i warbaiisaato dal giudica istzut

toro il 12.7.1 965 « negavo di osaceli insontrato età il

gio Luciano o di aver da lei appreso dell'attentato aul

All'eaito doli* istruttorie dibattiaaatalG*il t».M. chicca

va l'assoluzione di tutti gli Incutati eoo forsala dubitativa»

i difensori chiedovaao iaveco l'ossoìusiooo dei ia$defiim por

«VST C38BUM80 11

CECIDIO DI fó<&XK9 m7.CO,DZ

BI B £>I &M0RX PXBTROJ PSaiMSIITO M C^JSOHA H^Z

D)-TarTATO CECIDIO 01 MFP1SO GSU3C?PS 6 PSOWBHXAIiO

QSg»A&ZM) B Pt&ZKSKTQ DI SAUFACOLOISA AlflsA «ARIApdt

GUASTS1AA ANì^ 6 DX rABSAE5T,V\ AlJTOBIlJjl.

Con rapporto dal 15.9.1938 la Questura dì Palermo e la

Compagnia dei carabinieri di Corlecn9»al temine di

svolta ii» coilaborasio»»» rlforiveno alla Procura dolla

blica di Palonso cno la sarà dal 6.5.lD^8,vars0 le oro £0«30,

nolla via Canzonieri di Corlaooe,talo tìarioo Karco e^a stato

vittiaa di colpi di arca da fuoco cha lo avevano attinto usi

{vessi «lolla sua obitasiono provacandono la corto*

vano i prodotti organi di pollala giudiaiaria cho al

prodotto dagli «pari erano itroafltataaoato accorsi Marino Ciò.

vanoiffratollo doll*uceiao»o Kaiuri Piatro.auo asdco.i quali

«tati fatti aogao.a loro volta. a tmaarosi colpi &para-
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ti 4* individui appostati lungo i* via Uaberto I«| caop«l f£

M di eottrarsi ali*asiana di fuoco,! predetti erano fuggiti

verso la via Puccio inseguiti dagli aggressori i che noi frat

t«s*po gli uccisori di Marino Marco ai erano valoctìaente al*

loatanati dal luogo dal orinine imboccando via Coraine.ma ac

cortiai della presenta del Kaiuri Pietro • dal Marino Giovati

ni,avevano ricaricato lo arai o raggiunta la vicina via Pise-

ciò avevano aperto il fuoco colpendo mortalmente sia il fóri,

no Giovanni, che si era abbattuto esanioe ali*angolo fra la

due strada predette,cha il miuri il quale era caduto all'ari

golo tra via Puccio e via Misericordia. Gli stessi varbalis-

cantl,presK3sao che il triplice ooicidio di cui sopra doveva

essere inquadrato nella cruenta lotta scatenatasi fra le op-

poste cosche maliosa che da lungo teapo imperversavano sul

territorio corleoneso dopo la uccisione di navarca Michele

ed in particolare tra gli aggregati dellnquensiali facenti

capo rispettivamente a Governali Antonino ed a Leggio Lucia-

no, indicavano in qu9st*ulUao il pronatore • l*organissatore

dall'eccidio e prospettavano usa adnusiosa ricostruzione da-

gli avvenimenti secondo la quale Eaffino Giuseppe,gregariô

fidato del Leggio ed esperto tiratore .affiancato da Provenea

no Beraardo,da Riina aiacoao o da Provengano Giovanni,si era

appostato nel cortile» Truabaduri Secondo ed aveva fatto fuo

co sul Marino Marco uccidendolo o ferendo aceidantalswato an

che la piccola Catrona Maria} il Leggio Ludano,inveee,affiaa

cato da Leggio Leoiuca,si era appostato tra gli edifici di



Senato della Repubblica — 527 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 37 -

via Uaberto I" amato di piatola per fare fuoco sul J .arino Glo

vanni o sul Haiuri Pietro,ma i colpi da lui esplosi erano acuta

ti a vuoto cicche i predetti avevano potuto «Sersi alla fuga ri,

•anendo parò vittiae dell'altro gruppo di aggressori.

Continuando nell*esposiBiona dogli ewcnioenti eeconao lo

ordine cronolczico in cui si «reno svolti veniva aityasl rif o-

rito,col Beneionato rapporto,che Malori Giovanni ed Antartico»

eli dall'ucciso Haiuri Pietro.avmdo appreso dalla voca pubbli

ca che il nipote «ra rialto vittiaa di va attentatoci

amati di fucila da caccia e di pistola o si erano

la etrada imbattendo*! nel Buffino che,ornai liberatosi <2aii°cr

•a omicida presso qualche calco compiacente «si era tetto mia

fuga lungo una gradinata flancheĝ lante largo S.Secco,nsi c-.vi

pressi era l*obita>ione dei Kaiuri» inseguito da costoro eh3 &»

vevano inieiato a sparare coatro di lui e coatro Prov3nsa.".o Le?

nardo che si era diretto verso la stossa stona; quast*ultir:o9£it-

tlnto da uà col pò,era caduto per terra a causa della ferita i,<d

portata «entra il Raffino era riuscito a sottrarsl ali»aggres-

sione rifugiandosi nel aegosio di certo Santacoloerba PraRce.vCo

in diresioae del quale i due Haiuri avevano cont/iniìato indi*

•criainatasente a sparare ferendo la ooglio del Saatacolcaba,a

none Guastella Acna,la di lui figlia Anna Maria e tale Panzorol

la Antonina*

la esito alle indagini svolte per i fatti innanzi esposti»

i verbalissanti denunciavano Leggio Luciano,Buffino Giuseppe»

Biina OiacoBO,Leggio Leocuca»Provenaano uemardo e Proventano
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Oiovanni quali responsabili del triplica omicidio di Karino

HarcOfdi Marino aiovanni e di Kaiuri Pietro,dal tettato oâ

eidio di Cutrona Rosa o delle contravvenzioni di detonalo»?

e porto abusivo di armi) denunziavano inoltra Kaiuri AntaoJL,

no e Haiuri Giovanni quali responsabili di tentato oaiddio

in persona di Euffino Giuseppe(di Provonsaao &eraardo,di Pro

voneano Giovanni «di Pansarella Antooina.di Guastali a Anna o

di Safitacoloaba Anna Moria*

Con succQsaivo rapporto dal 12.li.1259 la Compagnia dei

carabinieri di Corleona riferiva alla stessa autorità giudi*

eiaria di avor appreso,attravarao fonti coafi«3en8Ìaiitcb« ali

la cewsuBHuiona del triplice omicidio avevano attivamente p&r

tecipato anello Hangiasaii Antonino,Riina Salvatore fu Giovon

ai e Provtmaaao Salvatolo di Salvatore»

Secondo il aentionato rapporto le indagini intesa ad as

certare le cause del conflitto a fuoco avevano messo in evi*

dentea che la sera del 6»9*12$8 i groppi mafiosi facenti capo

rispottivaaeate a Governali Antonino ed a Leggio Luciano ai

orano incontrati in un locale appartenente a Vintaloro Ange-

lo per tentare una rlconciliaciona o fondarsi in un unico

gruppo avente un capo coaune. Essendo fallite le trattativa

per un insanabile disaccordo sulla scelta dal capo,il Leggio

Luciano ed i suoi greg&ri avevano deciso di passare subito

alla rappresaglia ed in attua&ione di questo disegno avevano

soppresso il Marino H&rco»il Marino Giovanni ed il Jiaiuri

Pietro»
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Seapra secondo l'opinione dai verbalis&anti,al fragore

prodotto dagli apari era occorso sul luogo del conflitto il

Governali Antonino seguito da Provoaeano salvatoli1* • da i4an-

giameli Antonino che ai erano appostati nella coaa,centra il

Sovamali si era rscato nello abitazioni di Kaiuri Giovanni

• di Kaiuri Antonino par rondarli edotti dell'uccisione del

nipote Pietro ed invitarli ad uscirò» costoro,aderendo a ta-

le aoilecitaiictto.ai arano portati,armati,culla strada e la-

battutiai in Prov-casano Bamardo e Raffino Gìusoppa avevano.

aperto il fuoco centro di ossi ferendo ooltanto il primo giac

chà il &@coado era riuscito a ripararsi, incollila »nol nô osio

del Santacoloaba0

Agj'iuagsvaBO i verbalizsssti che al termino dalla spara

toria il r.uffino.cca l»eviclaata scopo di crearsi uà alibi,,si

era preparato di prestare soccorso al Provenzsaa allontana»»

dosi però,subito dopo,dal luogo dal delitto.

Udì corso dalla indagini di pollala giudiziaria veniva-

no os£ninati cuTseroai tosti Q vraiivcmo intorrogatl i presun-

ti autori dei fatti criminosi.

Pesatila Paola,isadrtt degli acciai fìarioo Karco e Giovan-

ni,dichiarava di non av*r« sospatti in ordina agli autori ed

alla causala dal delitto ed aggiungeva eoa i suoi figli era»

no stati intiod. astici di ttaiuri Pietro*

Piraaio Giovanni • Cutrona Tosroaso daponovano sul f eri-

tn«nto della piccola Cutrona Maria vanificatosi noi corso

la sparatoria di cui ora atato vittima Marino Karco.

34
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Pipitene Francesco riferiva di «ver visto passare dinan

ci alla sua bottata,sita in via tcobardia n.6«verso la ore

ai del 6. <M 958,Leggio Leolttca,aolo,diretto vario pioasa So-

vrana»

santacoloaba Francesco dichiarava cha verso la oro 20,20

. aveva visto cader» sulla strada un giovano,attinto da un col-

po di Fucila sparato dal bastiono sovrastante la via Bentiva-

gna* ehe,rifiu£iatosi con i familiari nal retrobottega,avava

visto entrar» noi proprio negozio uà uomo alto circa n.1,70,

con baffi,raeatra divorai colpi venivano esplosi in dirosiono

del locala,por cui erano rissate farita la soglio 9 la figlia;

che lluoao non ora potuto entrare noi retrobottega aveado tì-

gli teapestivasaente chiuso la porta di accesso.

Spinello Giuaappa.carabiniere,riferiva di aver visto

Provansano Giovanni in proda alia disperazioo* mentre il fra»

tello Bomardo veniva soccorso da altro ctilitare*

Rigoglioso Giovanna,madre dai Provansano,dichiarava cfco

il giorno 6 setteabro i figli orano rientrati dalia compagna

verso i*imbrunire e Bernardo,consonata la c«ma»era uscito di

casa per priziot che,trascorsa circa Ba&s*ora,aveva parcepito

colpi d'ama da fuoco e dopo pochi «lauti»cio& dopo le ore 21 «

era stata avvertita da un ragaeso che Beraardo era stato tra-

sportato ali*ospedale! cho,part&nto,ora uscita in cerca di no

titie i*altro figlio a nome Siaone il quola.al suo ritomo,a

veva riferito che era indispensabile trasportare il ferito a

Palerà»*
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Cortiniglia Vincanso dopano** sull*intiait& di Provenga»

no 8«rnardo con t Leggio ed in particolare con Leggio Vincenzo»

Guarderà Cosino,carabiniere,riferiva cae elio oro £0,45

aveva visto il Buffino uscire dal negozio di sasitattolCEsfca»

Pennino Toaaasa,moglie di Haiuri Antonino,dichiarava che

il narito subito dopo gli spari ,avendo appreso del f «pimento

del nipote Fl«tro,era uscito di casa ritornandovi poi pes? ac-

coRpagnarla nell*abitartene del fratello Kalurì Ci?o,pr,d?a tei

l'uccisof cho a tarda notte il Barilo ora tornato da In

dirla che si sarebbe recato a Paiamo perché si osativi

cha non era in grado di chiarir* sa i'allontajv̂ snto ec-

to e dei cognati ViKcenso e Giovanni fossa stato daterai

dallo scopo di vondicaro la corto del nipote.

Parlato Oiusffippina,conv£v«ate con Kaiuri Giovannit

va cha encha qiwat»ultimo era uscito dalla propria atdt

subito dopo il fregoro degli spari avendo saputo d9li'u

aa del nipote,rientrando dopo circa eoss*ora pĉ  rilevarla od

ecconpagaarla dapprima in casa dal fratello Viiiconso o qu

in caM del fratello Ciroi aggiungeva cho dafòx quel

non aveva più visto nd il Haiuri Oiovaoni nò i di lui fratel-

li Antonino e Vlncenso»

Provenaano S inane asseriva che il fratello Bomardo era

uscito òl casa priaa che avesse avuto iniaio il conflitto a

fuoco • precisava di aver avuto notizia del suo foriaento da

uno sconosciuto neutre si trovava nel cortile Vutora.prospi-

eiente la sua abitasioae»
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Pitarresi Qnofrio, guardia rurale, riferiva di avere pr£

•tato «occorse • Provensano Bernardo unitaaente a Buffino Gii}

seppe che, sudato in viso • «porco allo spalle,era sopraggiun-

to quando egli aveva già »ol levato il ferito par deporto in «

na ««cchina di passaggio! che rincasando dopo emacerà da ta-

lo episodio, aveva notato Provengano Salvatore di salvatore af

facciate al balcone dalla propria ahitasionei cho alcuni gior

ni priaa del 6 settembre aveva appreso che il Provengano face

va parto di un gruppo mafioso.

Provsoeano Salvatore fu salvatore, padre deil*oaoni8O»di*

chiarava che verso la ore tre della notte tra il 6 ed il 7 sejj,

testare i carabinieri avevano ricercato il figlio il qualo, po-

ro, ai era reso irreperibile e tale era riaasto fino al natala

1956 «epoca in cui aveva fatto ritorno a casa riferendo di es~

sere «tato,nal frattempo «nascosto in campagna*

Mangiameli Oiu3eppina,ao<jiie di Haagiaaali Antonino,asse

riva che il giorno 6 sattaabro, verso le ore 18, il marito l'a-

veva attesa all'arrivo della corriera da Palermo accoapagnaa-

dola a casa donde, per quel giorno, non era più uscita*

Oli indiatati dei delitti in esano, interrogati dai cara»

binieri, protestavano la propria coapleta estraneità ai fatti

che venivano loro contestati»

Za particolare!

Leggio Leoluca assonava cho la sera del 6 settembre, ver*

«o le oro 20 .dopo arar passeggiato per le strade di Corleono

ove era stato notato da Vintaloro Calogero 0 dai componenti
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della /Miglia Leone,si era recato presso la sala da barba di

eerto Pipitene rrance*co ove aveva appreso(da alcune portone

che correvano,ehe era «tato ucciso Marino Hareot aggiungeva

che vicino alla Mia da barba «i trovava certo fieina Giovan-

ni e precisava di essere rincasato verso le ore 21-21,30 do-

po essersi trattenuto in piace* sopraaa.

Rrove&Baao Beraardo, interrogato nel corso della breve de

genia nell'ospedale di corl«oaa,dichiarava che uscito da ca-

sa verso le ore so per far* una passeggiata era. rissato /eri-

to ad opera di persona a lui sconosciuta* sottoposto a nuovo

interrogatorio il giorno succes9ivo,nell*ospedale di Palenso,

riferiva che la sera dal 6 setteabre,dopo aver consumato la

cena insioa* eoa la madre e con i fratelli,era uscito verso

le ore 20-20,30 per recarsi «da eoio,ad assistere ad una proi«>

siooa cinematografica quando,percorsi circa trecento metri,e-

ra stato ferito da un colpo di area da fuoco che gli aveva

provocato la perdita immediata dai sensi sicché non aveva a-

vuto neppure la possibilità di renderai conto di quanto era

accaduto*

Provantano Giovanni,dopo aver riferito di aver trascor-

so la giornata del < settembre lavorando in eaopagna unitoaca

to ai fratelli Bernardo e Sitarne fin quasi al traoonto,diehia

rava che Baraardo era uscito di casa verso le ore 19,30-20 «

che dopo circa awss'ora uà ragasso aveva recato la aotisia del

suo ferimento! escludeva la partecipazione alla sparatoria AsA

sia propria che del fratello e precisava di aver avuto la pos-
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Icone donde «gli «tesso l'aveva accompagnato * quello di Patej

BOI diehiar«vatlafinevdi non ave* chiesto al fratello né il no,

ma d«l feritore ad altri particolari*

Provengano Salvatore di 8alvatora»in contrasto con «nàan»

to aveva riferito il padre,assvneva che la sera del 6 satteo-

bra aeatro 3i trovava nel cortile Vutera,aveva udito colpi di

ara» da fuoco che lo avevano indotto a rincasare inaediateatan.

te} che avando udito altri colpirsi era affacciato al bancone

ed aveva appreso da alcuni passanti che erano state uccise va,

rio persone} che aveva trascorso la notte in casa uscendone

verso le ora 4 par recarsi in campagna a lavorare} negava di

essere stato ricercato dai carabinieri i quali non avrebbero

avuto aotivo alcuno por formarlo non avando egli partecipato

alta sparatoria e giustificava il proprio allontanamento da Cor

leene asserendo di essersi recato,in cerca di levoro.a Pireace

ove aveva prostato la propria attività di oanovala presso una

ditta iaprecisata alloggiando in un albergo di cui non ricor-

dava il noae*

Malori Giovanni dichiarava che la sera del 6 setteabre,do

pò aver ricevuto il cambio da parte della propria aaante Parla,

to Oluaepplna nel servirlo di gestione del distritrutore di car

baranti di cui era titolare,»! era recato alla propria abita»

siane ove,aentre assisteva ad un prograaoa teievisivo«aveva a»

vuto sentore dell •accorrerò di numerose personej che»portatosi

sulla strada o chieste notiate,aveva appreso che il nipoto Pia
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tro era rimasto Borito por coi «prostrato dalla notista ora rl«a

trato la casa • si ora «caso a latto non uscendo neppure l*indo

nani i che la sora d*i 7 settatóre i carabinieri eha lo avevano

ricercato presso la sua abitaaione non lo avevano rinvenuto pejp

chò si era nascosto sotto il lotto avendo appreso dai giornali

di ossero ricercato! aaaatteva di possedere un fucile da caccia

ioatiliseato da duo oasi ed una pistola Ssdth cai.32 ctasr aveva

consegnato al cognato con 1* incarico di venderla.

ZQ coda di istruzione giudisialo gli inputnti tejjgio Leo-

luca,Pr3vensano &arnardo(Prov@nsano Giovanni e Maittri Giovanni

confermavano sostanaialaente gli interrogatori procedentemente

resi. Leggio Looluca,inoltra,indicava altri testiooni a discol-

pa ed il r̂ kiori Oiovanai giustificava il fatto di non essere

pia uscito di casa « di essersi nascosto sotto il letto allor-

quando i carabinieri si orano rottati alla sua abitazione por

procedere al suo £arao,adducando di aver avuto paura di rappre

saglio da parto di oaliatensionati dato che vantava erediti per

circa due Bilioni «slcene avova ritenuto che i carabinieri fos-

sero in realtà furfanti travestiti*

t*icputato K&iurl Antonino,tratto in arresto durante la

fase istruttoria»protestava la propria iimocensa assumendo che

la sera dal 6 settembre si era trattenuto in casa fino a quan-

do si era sparsa la notizia <J<aU»awauto conflitto a fuoco»

Durante la predetta fase istruttoria venivano nuovamente

escussi i testiseli già esaminati in sede di indagini di poli-

eia noncìià quelli indicati a discarico da ciascua prevenuto.
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Provensano elisone. Provengano Giovanni • Rigoglioso Gio-

vanna ,rÌ3pettivassate fratoni « aadre di ProvensaftO Beroardo

confar&avsno che quast'ultiso era uscito di casa «oca»ora pri,

•a dai fratelli) Kaiari Ciro,padre dall'ucciso Pietro,rendeva

noto che dai suoi quattro fratelli soltanto Diagio si era re-

cato a rendergli visita di condoglianxe.aentre gli altri M no

erano astenuti evidentemente perché prosi da paurai Provansa-

no Beraardo,inteso coou» parto offesa,si riportava ai propri %

terrogatori; Pipi tono Francesco confermava di aver visto Leg-

gio Leoluca passare dinanei al suo ncgoaio dirotto verso pia£

sa Boprcnai Cortlaiglia Vincenzo ddponeva ancora una volta sui

rapporti di aaieicia tra Provontano tsernardo ed i Leggio*

Pirrono Pellegrino, Albanoso Antonio* Pirroaa Vincanao •

Vintaloro Assunta riferivano cho» sentiti gli spari,il Kaiuri

Antonino aveva loro caiesto cho cosa fosse successo • dichiara,

vano cho tutti avovano ritenuto «ho i ruaori porcoplti fossero

stati provocati da fuochi d'artificio asplosi per la ricorron-

sa religiosa cho quolla sera veniva festeggiata.

Patella Domenico dichiarava di aver visto» in ora inproci-

sata»il Leggio tooluca avvicinarsi al suo negoeio ove era riaa.

sto seduto accanto a lui fino a quando il figlio patella Giù*

Beppe,sopraggiunto di corsa,aveva narrato che vi era stata una

sparatoria nelle vicinaase della casa della sua oaestra a BOOM

Galianot rateila Giuseppe e Biondo 8ogalia,aogiie di rateila

Domenico,rendevano dichiarazioni conferai»

fiiina Giovanni dopo aver riferito di aver iaeontrato.le B£
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ra 6*1 6 settembre,!! Leggio Leoiuca la placca Vaii • di aver

•cablato eoa lui qualche parola,procisava di avor intero gli

spari nel momento la cui(allontanandosi dal taggio,aveva per»

eorso circa eeato-eentocinquanta aatrl.

Carella Haria Antonia essuaeva di aver visto lo stesso

Leggio Leoluea,la ora iaprecisata della sera suddetta,entrare

ed uscirò più volto dalla sua abitasiono • di non ava* perce-

pito gli spari.

Paleo Sebastiano • la coglie patti Marla riferivano che

verso le ore 80,30 del è setteabre avevano ricevuto la visita

nella propria abitazione,in Palerao,di aline Giocano e dei

suoi familiari e dichiaravano di ricordare esattaaeate la da,

ta perché quella stessa sera avevano lotto sul giornale "L'o

ra* la notizia dol triplice omicidio consunto In corleono.

Biccobono Qluseppo,cognato di Puleo S«bastiano,conf«mava la

eircostansa riferendo che la sera pradetta,rientrato a casa,

vi aveva trovato il Biina GiacooM che,aocoapagnato dalla ao-

gilè e da una bambina»rondeva visita al suocero Puleo salvato

re gravavate anatalato e precisava che 1* indomani aveva apprg

so dal giornale la notlsia del triplice omicidio.

Paternostro Giuseppe, Paternostro Bernarda e Picene laa-

bolla concordeeente dichiaravano di aver visto Provensano Ciò

vanni «quando erano stati esplosi i colpi di arsa da fuoco, so-

stare davanti alla sua abitaslone*

Blina Bemardo, Orissaffi Oiovanni e Provensano salvato-

re depenevaao di aver incontrato Provensano Bemardo,col qua»
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le aveva»» «cebo scambiato qualche parola,nel cortile Voterà

• precisavano che allontanatisi da lui • fatti poetai passi a,

vevano udito la sparatori* svolgentesi A circa 200 ostri di

distoosa»

Qaabiao Salvatore a Caanarata Demardo riferivamo di a-

var viato,nella via Bentivosna, Buffino Giuseppe eoa il qua-

le alavano scambiato il saluto « qualche parola «4 assumeva»

no cha.dopo pochi Binuti,avavano percopito il rooore di «pa-

ri provenienti da lontano*

Venivano ancha sentiti» in qualità di testi, i sedici

Binanti Cantalo, Biondi Luigi, Gentile Francesco» Saorto Oû

do a seiortino Ciovaaai Battista i quali didiiaravaoo cha Lu.

ciano Leggio dal 1956 era «Pretto da Barbo di Fot per cui e-

ra atato portatore di vari busti gessati i cha dopo l'applica,

«ione dol tareo buoto,aw«a»uta il muglio 195fl,egli era in

0redo di camminare con uaa corta spsditocta» che nel noveabre

1998 il Leggio si era sottoposto a duo radiografie e noa era,

in quella circoataaea,portatore di busto gessato, aicckà le

sua andatura non ora aolto spedita i che tuttavia.il oa&ita-

rio che l*aveva visitato aveva potuto notare che il Leggio g

veva portato il busto di gesso fino a poco teapo priaa*

Guastella Mma, cutroae Haria, santacoloaba Anna Maria

• Fan&arella Harianna, sottoposte a porisia oodico-lesaie,V2

nivano dichiarate guarite nel termine di un aeM da lesioni

riportate a seguito di colpi di orna da fuoco * Mitraglia*

r̂oventano Bemardo veniva dichiarato guarito jaal tersi
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M di diciassette giorni da lesione cagionata da panettone â

la testa eoa dirosione dal!1 indietro ia avanti»

Procedutosi ad autopsia dei cadaveri di Marino Karcojfctar̂

ne Giovanni e Maiuri Pietro,i periti sattori accertavano eh»

il primo era stato ucciso da un colpo di fucilo,probabiiaento

cal.i6,caricato a *luparini*,il secondo da tro colpi di luci-

le cai,14 caricati a "luparia!", esplosi a di e tante varia,«d il

terso da un colpo di fucila avente la caratteristiche «opra

oensionate e da duo o più colpi di arai corta,una della quali

di eal.35.

Sulla ecorta delle predette risultanza la Corto di AppejL

10 di Palermo - 3estone istruttoria « con senteaxa dal 14 lu-

glio issa proscioglieva tutti gli imputati.

in data i2.uigfiS il detenuto Raia Luciano rendeva le d̂

emanazioni di cui già ai è fatto cenno a proposito dell'osi-

cidio in persona di Splendido Claudio e,eoa riferiraoato egli

episodi delittuosi ia esarae,cosl testuaimeato si osprisovat

•Vincenao e Prancoaco Spatafora possono fornire notizia circa

11 triplice ocicidio di via Puccio in Corloor.e perchà gli ese,

cutori uscirono dalia loro casa proprio poco prlsa cho si ve-

rificasao il delitto*

Dico ciò anche parche mentre io «aro detenuto unitamente a rra&

casco spatafora,nella stassa cella,alle mio contestazioni lo

Spatafora in un priato tespo ai scongiuro di non parlare della

cosa e poi ai disse che se ne fosse andato di easto lui avre£

be spifferato ogni cosa. Maggiori particolari possono essere
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ì orniti dalla guardia di ?.s. Gennasio,gia in servigio a Co*»

loono • che abitava noi prassi dalla via ruccioì dalla voce

pubblica corrente ia corlaoM ho appreso cito inaodiataaente

dopo la censueaa&ione dal triplica oaicidio Vlaceneo Spatafo-

ra,dall» intorno della sua abita&ione,buttd sulla strada dello

armi, dopo cho gli esecutori Datoriali erano fuggiti attravor-

so la porta dolla aaa abitazione.

Le dichi&rasioni del naia Luciano davano ulteriore iopû

so allo Indagini eoe venivano svolto dirott&Mmte dalla froeu

ra dolla Repubblica eoa la eollaborasione del Buclso di Poli»

sia Crioiaalo di Palermo o>»alle esito di esso» il giudice istrut

toro, eoa ordlnansa del 17*6*1 935*diaponava la riapertura dal-

la fornaio istrusiono in ordina ai delitti sopra («pacificati.

si procadcva quindi, per il triplico omicidio in paracela

di Marino Karco»Harino Giovanni. ̂ îuri Pietro • per il ferì-

osato di Cutrona Maria, coatro leggio LucÌ2no,Ru?f ino Giusep-

pe, Gagarellà calogero»Provansano cernardô Kiina 6iacoaotRiina

3alvatore,Uiina Oaetano, Leggio Leoluca.Leggio VincoaaovLeQ{jio

Franc«3CO,Lotjgio Prancooco Paoio,Leggio salvatore, Pasqua Oio-

vaani(Mancti3o Francesao»Haneu9O Ĵaroello Aatoniuo.Kaacuso Mar

collo aiuooppa, Provengano Giovarmi, Proveozano 8ÌEwae,Prov«asa

no Salvatore .Gasnarata Franceaco,Di Carlo Leoluca.teggio Giù-

so Giovanni ed altri «-inasti ignoti | si procedeva, inoltra, per

il duplice tentato ooicldio in danno di Buffino Giuseppe e

Provengano Cextundo e par il ferimento di Sontacoloaba Anna
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Murla,0uaatella Anna • Pansarella Antonina .contro Maturi Gio-

vanni e Maturi Antonia» «J altri individui rigasti sconosciuti.

Rei corco «olla istruzione giudiziale tutti gli imputati

che potavano ««acre interrogati protestavano la propria inno-

canoa*

Vanivano esaminati nuasrosi testimoni fra i quali rende-

vano dcposiaiccML di particolare rilievo Lassa Blagia,Traina Pie

trOiCiraulo Antonino, K&nsalla Salvatore,Traina Kax>iavVallQne

Bosa.Traina Franeasco.Tl&nirelio Ciro.Traina Aaaa.Lo Casolo Car.

ealOiLo Soluto Angela,Di Roto Katio,Pitarre9Ì OaaFriot3treva

Otovaoni«postilla Paolo • oiivari Rosa.

tanca Diagia«Dogli« di Baia Luciano,in crdiaa al triplice

omicidio in ftMaa,rlferiva di avor sontifio diro cb« autori di

ooso erano «tati oli appart̂ soti alla banda di Leggio Luciano,

tra i quali Buffino Giu3€pj>3,Dagarolla Calogero « Provengano

Garaariloi precisava cho i calfattori«conauaato il delitto»ai o

rana in 90 primo t<sapo rifugiati in casa di spatafora Vineoaso

aa essoodoa* «tati scacciati si «raso poi diretti verso una o»

ref teoria trovando, infine .rifugio in una pro£unoria appartcnen

t« a certo 8antacoloaba,»ita di Pronto ali •oreficeria stessa*

Invitata a sottoscriver* ti verbalo di interrogatorio la toste

oi rifiutava asserendo di avor paura che gli osici dot malfat-

tori eoe si trovavano ancora la libertà uccidessero i suoi figli.

ttuovaateate interrogata dal giudice iatruttora,la Lanca Plagia

conf amava le dicbiaraaioni già reso insistendo neil» asserire

ohe quanto aveva riferito !• aveva appreso dalla voce pubblica
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• dichiarava eoa io paese inaittGntexoato venivano fatti i no

ai di Luciano Leggio,»uffino Giuseppe,gagarellà Calogero»Pro-

VQttsano Bai-nardo 0 di aditi altri quali autori eoi triplica £

micidio aggiungendo di aver appreso da colti di coloro chaj si

orano recati a porsero lo condogliaaeo alla nadro dei fratel-

li Harino,ucci9i nel conflitto,cfeo questa aveva inveito contro

faggio Luciano ed i tuoi erogavi Pianandoli assassini dei f£

Sii.

Traina Pietrosa sedo di iatruaiono Maaaria,co»ì teatuoj,

t&wte si oapriaovat "Megli «imi procedenti al tD50»la calavi-

ta do! csrlooncao era dominata dal dott»Kavarra,da Legalo J»«-

ciano,da Governali e dai fratelli Oeoaaro,dotti Spatafora dai

quali l»e3pcn«Bte principale» era Gennaro Filippo*

Por diverga»»* insorto tra il gruppo ttòvarra « Leggio Luciano»

la cosca si divisa in duo iasioni i Havarriani o Liggianit a

quaot*ultiagi ai aggregò ancha Rostnaro Filippotosatro col Hava»

ra rii»W'bowQrnalOpTrumbaturi,Strega Francesco Paolo,Koiuri

Pietro (figlio) (Briganti salvatora ed altri giovani doi qualiv

dato il tesapo trascoreo,non ricordo il wm. Al Loggio Lucia-

no ai aggro0arono,oltr« ai fratoni Gennaro»Car2Mrata Pranc®-

aco,datto "violino" »RufFino Glusappa.Bagarella Calogero.i fra,

talli Provanmano.teggio rresvreacô VincantOtQittaoppo.Pranceaco

Paolo*3alvator* od altri coaponoati dell* «tessa faaiglia doj,

ti irria*tPasqu« Oiovaami ed i fratelli Mancuso «arccllo Anto

niaOtAntonio • Giusopp«« Qaoati ultimi Intiei amici dei fratei

li Conmuro, tf«l luglio del 1558,a «exjuito dei dissapori tra il
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Mavsrra ed il Leggio ,culninati - cose ho datto - naila scisti»

ne dalla cosca in due fasioni.il Leggio subì un attentato a Pia.

ne di scala da elementi dalla banda Havajnea,tra i quali c'era-

no Kaiuri PiQtro.i fratelli Marino Marco a Giovanni,gii quali si

appostarono per dua giorni nella iwigliara di Vintaloro Angelo,

ia ettosa del Rasento opportuno psr ucdiéara Loggia Luciano»

L'attentato poro falli,&obbeae il Leggio fossa rimasto legger»

acuta ferito» L*epieodio criminoso ebbe origina ancha dal for»

to risentimento nutrito da Leggio Luciano contro Vintaloro An*

galoppar avera quest'ultimo acquistato del toxrono su cui av@*

va dalla protesa lo stesso Leggio. XI Vintalc?O|infatti»el>ba a

oubiro divorai soprusi o gravi daan̂ jgiaaaati da parto del L$g

gio o dei suoi accoliti (tra l'altro vennero sfondato la botti

dalla cantina di Vintaloro). XI prodotto Vintaloro si rivolse

al dott.Ravarra porche cooviacessd o disstiodessft il Luciano

Leggio dalla sua continua vessazioni »aa quoati rispea® al dojt

torà con frasi ĉ lto irriguardose cba.nell'asbionta mafioso,

costituiscono addirittura offese eiortali. A diatanaa di un era

•e circa dall'attestato subito dal Lejjgio,questi ed i suoi ao

coliti tesero un agguato al dott»navarra(cha ebbe pieno succo»

so. Infatti il Havarra vanne assassinato inaiane al dott.Rua-

co che si trovava nella stessa auto,ia contrada "Ubriaca*,a»

grò di Corleosaa.

XI d.9.i053,i principali esponenti delle due cosche Ba-

liose si riunirono in una paglioroia verso "santa Lena". Da u-

aa partefper il gruppo Uavarra,orano streva Francesco Paolo,co



Senato della Repubblica — 544 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-54-

veraalo Aatoninoi dall«aitra,Leggio i,ueiano,eumno,quaicho â

tro. X gregari dalle (tua bande erano scaglionati nelle vicinati

MI gli esponenti navarriaoi tentarono un accordo con Legai»

tueiano,eliceBdo che enfiai il catto era stato pareggiato» iafajt

ti l'attentato subito dal Leggio era stato da questi vendicato

eoa 1«uccisione del WavarrAjtandcnte appunto dal!'attentatogli

Leggio però disse cbe nasaun accordo era possibile se priaa

non foasoro «tati usciti tutti coloro cha avevano partecipato

al suo attentato 3,qui&di,l fratelli «arino ed il Maturi Pie»

tro non oolo,aa prima awebbaro dovuti esaoro eliaiaati tutti

i ttavarrieaU. di aslcwra feda". A cuasco pimto la riunitala ira»»

tu Intorrotta e Qtreva Ffoncesco Paolo « Coveraalo»tt3Cltiipre»

vadendo cha aar®blr« «abito scoppiato un violeato conflitto a

fuoco, invitarono la p«rson9 ch« si trovavano sulla strada ad

Gatrarsfsja ia casa* Xafatti«inmediataBantetebba inizio uaa tro,

manda sparatoria eeda quello che io ctpprosi dai mici familiari

(che abitavano nello iostediata vicinane* del luogo della spara,

toria(in via ftaluri) « da altri compaesani,rimasero uccisi i

fratelli Marino e Maturi Pietro. Ad uccidere i tre «ono stati

Biffino Olu3«pps,Riina Salvatore,ed alcuni dei Leggio» dotti

"Prilo", nel corso della sparatoria il Buffino ed «mo dei Pro

vencano,dopo aver sparato atti Marino e sul Kaiuri«verniero at-

taccati da alcuni navarriani e si diedero alla fuja.fino a rag

giungere corso Qentivegna.iooeguiti dai colpi sparati dal ba-

stione da UBO dogli «ii del Maiuri Piatro,andi»Qgli un Kaiuri

(non ne ricordo il noce) e da qualche altro navarriano* Pare
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cfce il Mirrino scappando per corso Bantivasna.afcMa Incontrato

Ausiamo dalla farsa dell«ordin«tgli abbia detto chs sparavaa»

in una certa dJLresione e cosi potè fuggirà»

XI Governale,tra io altra persona cha invitò a ritirerai»

invitò aacha aio figlio Francesco*

Dopo poco tespo stufo • intc&wito psr la oitu»&iena inso

«tenibile cba ai Creò in Corlec$ie,dov*era nratieaaeato iisposŝ

bile viver» in pace e sona» pericolo di vita,docisi «S

nami con tutta la famiglia. Aggiunse elio sia i lisciasti

nmwrrloni &i andavano riunendo in tutti gli angoli dalla vxo

del passo o ciò rapì>r<J3Gat*va tm pericolo peraananta peo? la vi

ta di tutti. InTin«,o fjû sta £VL la cosa chg naogim̂ tcsito ed co

strinse ad abbandonare il nio paâ a,av«vo fatto un patto con

Gennaro Filippo il q&ala ni diodo uà app32saoeato di terreno a

dei bovinitj*3? oodo ehs io avrai dovuto lavorar* Insieme ai oiei

figli o poi,a Sin» enno,avreosao dovuto dividerà il guadagno.3«

nofichfi.ancha quando le annata orano oagro il Gennaro,6wal0iv?o

«i dcUa sua autoritì di aafioso,ai costringeva a corrisponder

gli la «seta del guadagno che» in ipotesi ,avrflK»o dovuto ricava-

re» II fatto o cha il Gennaro sapeva benisaioo cho io m» avo»

70 ricavato nullâ aa ci avevo rimesso tutto il lavoro di un erj

no,na nonostante ciò»prete«« ed ottenne il veraaaacato dolla qua

ta da lui stosso «labilità* Quando io,non potandone più,docisi

di leutciare corleone»il Gennaro foce stinara la bestie da por»

sona di «uà fiducia e le fece vaiderei si trattò di un* vendi*»

ta «ppareatc,con lo scopo di trattener* egli solo gii anioali,
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«teatro sacrando i patti «avremo dovuto dividerà a eetA il i-tea,

rato dalla vendita. Per coluto,» conteggi fatti (naturaimento

ai trattò di coati addoaostieatl a vantaggio dal Gennaro)» io

risultai addirittura dobitoro di C.éS.OOOi esa3perato,coaa ho

dotto (rai trasferii o Torino ovo oggi vivo tranquillo o &orono

col ricavato dal alo lavoro « di quello dai oiei figli.*

LO etesso Traina Pietro,interrogato dal giudice istrutto

r«,presento il sostituto procuratore cha in precsdansa aveva

raccolto la doposiaiona sopra integraloanto riportatas,eosì

•i esprimeva t «confaroo interanento la dichlaraaiceu» resa al

sostituto procuratore dalla Repubblica,di cui ricavo lettura.

Sono p@rfattats%ito consapevolo delle proviti e della importa»»

sa dslla affmissioni cbo faccio paro in «339 insisto nolla pi£

na coscicnM di diro la verità o csgiio di riferire la verità.

In altri tenaini tutto ciò che ho dichiarato sullo vicondo de-

littuosa dal corleonoM e sullo attività di numerosi mafiosi,

dal dott.navarca a Luciano Leggio,dai fratelli Mancuso £<arc«ì

lo ai Leggio Frlia « tanti altri ancora era od è di dosiaio

pubblico a Corloono • noa vi è cittadino eho non na possa par

laro così come n« ho parlato io. si tratta infatti di episodi

• personaggi oggetto di coatcnuo convorsaftioni o corsaenti fat

ti in ogni aabiento,naturaltsanto con la dovuta cautela perché

in quei tespi chi contrava «overchia oorlositè o interessi per

<IttO9t9 vicando,rischiava la vita*

Certawsnta,s« fossi stato interrogato diversi anni fa,non

sd saroi stai sognato di dichiarar* quollo cha ho dichiarato,pex
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che avrai «rato la cortes»» di vsairo presto raggiunto dalla

nano di qualche assassino. Coricano infatti - ciò o notorio*

viveva sotto !• Incubo opprissanto dai gruppi mafiosi cho pri-

aa uniti e poi la lotta «torrorlozavano lettoralaaBta tutto il

paeaa.

Quanto al fratelli tiaaeuao Karcollo dasids?o aggiuagura quan

to seguai varso il 1964 insies» co» «Bina»" Raia (tuccasolya

Boato scosparao dalia clrcolsaiosia) e *eiccu u scarpai'»»» oro

affittuario di uà torretta la località "Darùftàsacono* apparto-

natta alla famiglia d«l Dsrona M^iaaeli (t&ui figlia è spo-

sata cai corto D0 Coartìova), X Hantjiaxali in q'jai psricdo più

O KSQO dacisaro di veeéca^a a ci passarono la praferonsa però»

dato il pro&BO»a9Ì non potassio f&ro nulla*

Si 8ecaro avanti allora i Mcacuao Marcano i q^o^i»ln di

versa ripreso «riuscirono ad acquistar* tutto il fondo} smoo^

che appana acquistarono il priiao BpesBone.ci Intinarcao di 1^

•darò libero o maglio ci intimarono di non tenera enluali.rn

questa eondiBionl »noo potoaido allovaro animali di alcua gaao»

r* io o ali altri fieno eostrotti o raglio fui costretto a ri

uaaaiQpc a quell'affitto»

Prometto eira Cicca a ecarpara aveva già preso in affitto uà al.

tro torì-fflio a Piaao di scala* In questa vicooda «i indori il

campiere dei :'̂ nglas»li»a noa» Pennino CandLno(il qoalo «frojt

tò a vantaggio suo • dol cognato itwcuao «archilo Antonio la

»itua»ione»ia danno naturalooata dei Mangiaasli"*

XI testo continuava la propria deposiciono riferendo sui rap-
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porti intercorsi con Gennaro Filippo di eoi «al fina di avita*

*a ripetizioni espositivo,sara fatto canno aliorchd ti ««por-

ranno la circostanza afferenti il delitto di violeaan privata

contestata a Gennaro Filippo in danno dal Traina ««dosino»

XI tosto Giratalo Antonino,interrogato in sodo di istrueio

a* aosaaria il 4.3«19££ in Torino,dopo «ver dichiarato di os«

•arai traafarito in «piest̂ ultiaa città da circa duo anni a new

•o o di avaro abitate in Corloooo.oiao al 1551 tcoa la mastra in

via Discola Oddo n. M.rondava la seguenti dichiarazioni i "Fri-

•a cha «mosso ialsio la catena di omicidi, ia corlaono il capo

riconosciuto ed incontrastato dallo saiavita era il dott*Kavag

ra. In seguito a disaccordi insorti tra Vintaloro Angelo a tu»

ciano Leggio* il primo venne sottoposto dal Leggio a tutta una

aoria di gravi daoaeggias&nti perché il Vlntoloro avsva acqv̂

•tato dal terreno cha avrabbo invoca voluto il Leggio «tesso*

XI Vintaloro,ateneo della vassasiani continua,si rivalsa al

dott.Navarra porche interveniva parosso il Leggio a lo convin»

cassa a lasciarlo in pace» II Loggio,pord(anzichS edoriro alle

richiesta di quello etto sino ad allora aveva riconosciuto co»

HO capo(non solo si ribollò,na risposa in nodo estrofiŝ aanta ÌP

riguardoso od offensivo. Da parta dal Bavarra a dal suo gruppo

•i deciso allora di sopprlaoro il Leggio e cosi voana organio

•ato uà attentato a Piano di 8calafattontato poro cha ondò a

vuoto o noi eorso dal quolo il Leggio risaso ieggoraanta fari-*

to. costui prosa la fama dotamlnasiona di vendicarsi od in-

fatti il dott.tlavarra vosna assassinato con il dott.Russo pò»
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ce pubblica indica quali aggrouori dal Leggio a Piano di sea,

la i fratelli Giovanni • Marco «arino, Pietro Malvai, Governai e

Briganti ed altri, tra cai Mangiaseli Antonino* Gli uosini, a

«juanto ai dieeva,riisasero due giorni in agguato nella psglie-

ra di Vintaloro Angelo, in attera del Basente prcpieio» Costa ha

detto l*csgaato non ebbe 1 «salto «parato dal Bavarra ed obbo,

cose cenaeguensa iHeaediata.l'aaaasainio di costui»

Dopo I*a33aasinlo «Sai dott.Havarra ebbi sodo di notare uà cog

tinue andirivieni dalla eaaa di Haiuri Antonino, di Erigaati

calvatore,Foailla niaaio,Mangiameii Antonino»s trova Pranceaco

Paolo,DÌ Puaa Biagio, Ferrara Pietro di xn&ocen£o,i fratelli

Marco e Giovanni inorino e Governali Antonino* svidentenonte

avevano i loro scopi» La aera del 6.9.1359 ai a vanificata tma

oparatoriA tra i due Qruppi nel corso dalla quale rimanevano

uccisi i fratelli Karino • H&iuri Pietro. Tutto il paese dico*

va che alla sparatoria avevano partecipato 3 trova Premesso» POO

lo,Di Puaa Biaglo.i'jngiameli AntoninoeCriganti Salvatore.ronii

la Biagio,Perrara Pietro di tonocenao, Governale Antonino, f Tanca

fio Prancosco,Riina Giacoeo»8agarella Calogero, tuffino Giuseppe»

Provenoano Bernartfo,Provenaaao sinona, provengano salvatore, Pro

vensane Giovanni «Leggio rranceaco.Lcojio Vincenso»Leggio Salva-

tore,leggio Leoluca ed altri» tino dei Provengano riaase ferito»

ZI giorno in cui vennero uccidi Cortisdglia Vincente ed uno dei

Proventano io ero a letto acciaiato» Anche queato grave episodio

venne attribuito ad uno «contro a fuoco tra "Ligglani* e "Mavar
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rioni-.

Circa la «comparsi di Governale »Trunbaturi,Oslo Giovan-

ni e Listi Vincenzo,posso diro che autori della loro scoapar

sa erano stati Leggio e compagni»

Circa il triplice omicidio in contrada "Pirreilo",posso

dire che la voce pubblica,concordeaaata,indicava quali auto-

ri i componenti la banda Lesele» in particolare si diceva che

vi avessero partecipato i *£riia0 ed «atri della stessa banda* •

Manta!la Salvatore,interrogato dal sagistrato inquiren-

te,in Torino,dopo aver precisato di essersi colà trasferito

dal dicembre 1353»rifariva che la sera del (J.9.i5>a si trova

va nella propria abitazione,ubicata in luogo piuttosto lenta.

no da quello in cui era stato consuaato il triplice oaicidio

dai fratelli tarino e di Maturi» dichiarava altresì di aver

appreso dalla voce pubblica che lo scontro a fuoco si era va

risicato par la lotta £ra dua gruppi mafiosi contendenti ,fa-

conti capo rispettivansnte a Leggio Luciano ed ai "successori"

del dott.Kav&rra e preeisaaenta a Governale,detto «Pttnci&la*

ed a Streva Francesco Paolo, o che erano stati indicati quali

partecipanti alla sparatoria,oltre gli uccisi,anche Kaiuri An.

tonino detto *KenèH,Bagarella Calogero .Briganti Salvatoro.iUl,

uà Salvatore•Caaouurata Francesco«Vintetoro Angelo,buffino Giu-

seppe,! Leggio "friia" ed altri di cui non ricordava i nomi.

Dinanzi al giudice istnittorc il Mantella salvatore ren-

deva deposizione dal tatto conforne.

Traina Maria,interrogata in Torino dal sostituto procura.
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tore della Repubblica o successivamente dal giudico istrutto-

ro.dopo aver precesso che sin quasi f!all*eta di quattordici an

ci aveva abitato in consona con la propria famiglia,asseriva

cha la cera del 6.9.1358,ali«imbrunirà,stava avviandosi in ccm

pagaia di alcuno coetanea verso la piasaa principale del paa-

ae ove stava por avere inizio una aanifcstasicna musicale in

onore della Kadonaa dalla Catena quando,iiaprowlsarasnto,aveva

«dito sparare sicché,colta da paura,era ritornata precipito»

sassate a casa. Riferiva ancora la testo che dopo la sparato»

ria,parlanào eoa i Familiari e eoa altra persone(nv«sva appro-

so cbo vittima di or.aa evano stati i fratelli r̂ srino e Maturi

Pietro a cho tutti avevano indicato i e esponenti del gruppo

cha aveva ucciso il dott.Havaxra <|uali autori dsgli cs*icidi,fn

cendo in particolare od insistenteaante i noni di Buffino, doi

di Ba(jaralla,tìGÌ fratelli Provensaito e di altri.

Rosa,interrogata nella città di Torino dai predot

ti nagistratitpremaaso che fino all«aoosto ISSO aveva risioau-

to in Corlecsna,nella via Haiu2>i(randeva la dichiarasioni

di seguito tostualncnt» «i riportanoi "La sera del 6.

mio figlio Francesco,ritiratosi dalla campagna,la attesa che

io preparassi la cena,si recò dal barbiere.Mentre oro intonta

a cucinare sentii numerosi spari « erodendo che si trattasse

di fuochi artificiali (era la ricorrenza della Madonna della Ca

tena) ni feci sull'uscio per guardare ma,eoa «ia sorpresa,vidi

un fuggi-fuggi generale» Chiesi cosa fosse successo e ai disse

ro che era stato ucciso Marco Marino od allora io,temendo per
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ldo figlio Francesco,gli andai incontro ed infatti lo vidi che

stava rientrando. Lo pirosi per un braccio e ni stavo dirigendo

verso casa,quando vidi Covoraale,detto «Fu!icidda*,cho correva

coma un rac&o a,non appena ai vide,ai disse» *vada,vada subito

a casa,sono coso che nea vi interessano" e prosegui. lo ai di-

ressi,con mio tiglio,v«loc«aient« a casa e raantre facavo la atra,

da e sino a quando rientrai sentii sparare molto volte. Quando

ritorno la calaa.si cominciò a parlar* dall'accaduto od appresi

cosi che erano rimasti uccisi i fratelli Karino e Maiuri Pie-

tro! seppi anche ohe a sparare erano stati Rullino Giti3oppa,B£

garalla,Riina Salvatore ad altri) seppi ancfca che era stata vi,

sta allontanarsi a tutta velocità la nanchina di Leggio Luciano0.

Traina Francesco cosi dsponovai

"La sarà del 6 sotteabre 15§8.ritornato dalla caapsgna in Cor-

leone,trovai aia aadre clia si accingeva a preparare la cens.Vi,

sto che c'era ancora tempo decisi di andare dal barbierewcicco

Paolo Cappotto* e cosi insieme al ciò aaico Ligotino Bornardo

ni avviai verso il salone. POCO prima di arrivare al salone,

cioè all'angolo di vi* Adriano Canzoneri,scorgessimo un gruppet-

to di uomini,tra i quali ricordo bene Governale,Strova,Maiuri

Pietro,Marino «arco e Giovanni,Ferrerà Pietro di Innoceazo.aa-

pendo di che gente si trattasse,lnvitai il mio aaico ad affret

tare il passo. Mi ero appena seduto dal barbiere «quando bo sen

tito un solo sparo t credetti che avessero avuto inizio i fuo-

chi artificiali in oaore dolla Madonna della Catena «a,subito

dopo,il priao colpo venne seguito da mmerosi altri che io con



Senato della Repubblica — 553 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-«3-

prosi ed attribuii a colpi di «rea da fuoco. XraaediataaGats ho

tagliato la eorda dirotto varao casa ed ho Incontrato nia sa-

tira cho tal veniva incontro por farsi rincasare. Prima di iucca

trare mia «sadr» vidi Marino Giovanni fuggirò per via rucciò in

seguito tìa usa macchina dalla qu&lo non so precisar* il tipo.

Il Marino correva in direziono di targo 8.Rocco. Biestrai a ea

sa con la rsoraaa o sentii ancora «par-are, quando ritornò la cai

ea.apprasi cha avevano aasasr-ato i fratoni Clarino ed il indu-

ri rietino. La voca pubblica Indicava quali autori Hate-viali dal̂

la uccisioni Ruffir.o Giuscp̂ .Riiaa 3alvatoreBL
;agar«lla calore

ro,e,ccsx<a partecipanti alia sparatorio»! Leggio,intesi "friia",

i fratelli Proveasano (uno di costoro rinaa« oneìia ferito) otS

altri eoi quali ne» ricordo i noni*.

Tiiiairello Ciro.cottcp̂ ato ad interrogatorio nella citta

di Torino dichiarava» "Hi sono trasferito o Torino nal setta»*

bro del 1922. &a sera dal 0 settembre 1258 mi trovavo in casa

quando ho sentito mesaroai colpi di orma da fuoco. Subito ai

rintanai in casa,pròso dalla paura,o solo quando non &£ìtii

più sparare,uscii, soppi cosS. cha erano state ucciao tre perso

ne a seguito di uno scontro tra i duo gruppi dei "Lipsiani" «

dei "Ilavarriani0. Dei due gruppi la voc« popolaro indicava qua

li facenti parto Buffino Giuseppe,i fratelli Provanaanoni Log»

gio,intesi "Priia",Governalo,inteso "Puncidda0 ed altri. Svtccoa

sivanenta,n«l I95i,vann« ucciso Cortinigiia vincendo e Proven-

gano (ncn ricordo il nona di battesimo). Anoha quaato fatto ven

n« attribuito ai Liggiani ed in parcicoiara a Bagarcila calog».
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rovina Salvatore»Ruf£iao Giuseppe. La voco pubblica ara eoa

corda aell*indicare i predetti,cosi coso ai Liggiaai VQKIW SCTI

prò attribuita la sparizione di Governala o di Tnntaturi».

Al giudico iatruttora aggiuntava» «Cuanto ho riferito e~

ra oggetto di diffusa coaversaaicni e cesatati ia paesa e.-tut

tt aarebbaro in grado di parlarla cene na bo parlato io".

Traina A&aa riferiva* "La fiora del C «isuesatx-a I2ì>8 mi

trovavo in casa A Coricete* inaiala o eia s&dra e aS altri fa»

miliari,precisamente nel wegoaietts «li esneri alimentari. Ad

un certo «casato ho seì'ìtito dogli spari: cradatti Toasaro fuo

chi artificiali e ai affacciai sulla soglia,aa alcune parsoao

cho passavano correndo davanti al esgosio mi dissero di rien-

trare subito,cosa cho io feci irc.?.3diataffi£ntcu non ho riccno-

sciuto r.oasuna tialla prê stta persoti®. Dopo io sparatoria,jwr

laa<lo in casa cc«n i miei e con altra per sena» sappi cho erano

stati uccisi i fratelli ; larino a Maiuri fiotroj seppi emeh«

che tiia Eiadra era stata invitata a rientrare da Governalo. La

voca pubblica ir,dicavft»quali autori del triplice osiciflio,Ku£

fino Giussppa,E«igar«lla,i Leggio detti "Priia" ed altri*

Di <tueati io non conosco nessuno,trotino il Raffino che

conosco di vista parche io vedovo passar», conoscevo anche di

vista il Governala che era seapro seguito da uà cane**.

La toste,in soda di fornai* istruiiona,dichiarava di non

ricordare M dalla strada qualcuno e precisamante il Governa-

le avos80 invitato lai o la oadre ed i fratelli * rientrare in

casa « a non trattenersi sulla soglia doli*ingrosso.
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Lo Casolo Cardalo,Interrogato in Boaa dal sostituto pro-

curatore inquir«ate,r«nd«va lo seguanti dichiarasiani*

•Prima <li trasferirsi in questa città,avsvo un salano in Cor»

leena, la società eoa van>no Giuseppe,sito nella via Umberto I

di CorlQOnc. XI pcseriggio del 6.9.1£>& ai trovavo nel mio sa,

loaa iatonto al lavoro,coadiuvato dal ssic» socio VaSoaa Giusog

pe. SI salassa era pieno di gente ad io ora,dato il teapo tra-

scorso.nm ricordo chi c'era» Poco tess&o PPÌHS dtillA sparato»

irla,nella vicinanê  <2al nio 6aloae so3tav.<ìn

Glcfvaani Q l̂ irleo i:irc-o»Halur-ì. Piotro8Covarnala

va Francesco Paolo o qualcha altro cìia non ricuocio Ad uà

to abbiano sentita «Uvarsi sparii io eii soao affscclato ed la

via A<Sriano Ganaoneri si BOAO visti,già tacci si ,M«iiU3PÌ rìe'cro 0

Marino tfarcoj i dao vsa»ero uccisi da Eìiffi

la Calogero « PTavsnzano Bornsurdo cha ho visto ruggir* pZ'̂ c

tosa!?Haate per via n«cio»tà dìyoaicno di kargo s.Uccce, Al

mina dalla sparatoria,ho visto passare la cadrà di laurino

eo,diretta verso l'ospadalê càia gridava perché lo avevano ucci

so i figli» Dalia vcca pubblica ho saputo cha i fsorti erario lerà

o ciod il Maiuri Pietro ed i fratelli i;ayinoi si o subito aajju

to che c»<sraao stati oncho tìai feriti,tea i quali una ragassi-

na,certa Cutrona.cha stava seduta su di una ceJia sulla soglia

di casa.

Ho sentito pura di una macchina,con a bordo alcuni tra gli

assassini,cho avovà inseguito per un tratto Marino Giovanni,fi-

no a raggiungerlo ed ucciderlo (infatti il Giovanni Marino fu
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ucciso per ultimo).

fio saputo poi «dalla voce pubbliea.eh» la sparatoria era av

venuta perché 1 duo gruppi <ttafio3t,uRO facente capo a Luciano

leggio «a l'altro ai ••successori" «Sai tir.Navarca.al eicno ritmi*

ti per tentare uà (accordo * poiché tala accordo eoa era stato

rasslur.to,la riivaiose si era conclusa con il conflitto a fuoco

«31 cui stiasio parìaMo".

00I« paese»ricors(o,si parlò Ci usi attentato eseguito dagli

affiliati al tir.invarrà rostro Luciavì? Lcggio,r,al corao dal «pjtjx

lo quest'ultln» ?ioaso ferito. A tSiatAoca di poco t©Epo vanao u-^

ciss il ̂ .Havsrra e questo omicidio vcna« ritenuto da tutti co

fia la y:«>nta vcr*..l̂ t;ta d«Jl Leggio Luciano chs pai prosegui coaa gli

altri cwicidl in £&\TÌ*O <3i "ornici11 3<>l !.'avanfa. rsariuo Giovanni

non era mio cliente,«a si serviva dei salcna <Ji certo Postilla»»

ra mortole che <?ra adiacosto al mio"»

Interrogato ĉ l giudica iatruttora il I.o CasciOB̂ po aver

confermato le dichiarazioni innanzi riportatoteS3l cccitiauavai

"Poco prìsia cho r-i verificaaas la n»'ca sparatoria notai riuniti

nell« viriaanaa dvi tato cilena in via Umberto £,i fratelli iTar»

co o Giovanni Jfarino,Pietro iViiuri,Antonino Governali»Francesc3

Paolo Otrcva e ̂ uolchA cìtì-o cho ncn riesco a ricordare. Kon e»

no la grado di precisare quanto tescpo pasuò tra il cxseaito In

cui osservai lo predette parsone « quello in cui sconti! gli sĵ i

rii coxun̂ ut» si trattò di un teepo di durata abbastanza brava.

Appena cassati gli epari - che durarono pochi Binati - s ni af-

facciai sulla parta «tei salone e vidi la via Adriano Canscnori

• /..
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( troverà* di via Uaberto) a distane* di un centinaio di metri

più e Resa,due corpi diatesi a terra privi di vita in cui ri-

conobbi Pietro Kaiuri • Marco Marino. Bel contoapo mi accorai

tìhe per via Faccio,diretti verso Largo 3.Rocco,fu0givano prò»

cipitosaasnta Giuseppe Ruffino,Calogero Gagarellà o Prcv̂ nsa-

no Beraardo* Boa vidi so oli stesai fossero aratati fi no. Popò

la sparatoria »nai giorni che sesulrosv̂ ìc paeso ai diceva issi

«tentennata « da parto pressoché di tutti,che si era trattato

di UBO scontro tra la cosca carioca capeggiata.da Lucliao Leg-

gio e quaila già capeggiata da 5UcI>ola fJavarra»ueciso circa uà

doso prina, dopo che vanaaento ai era tentato di raggiungerà un

accordo* Si diceva puro cho Giovanni liarino era stato ucciso da

individui a bordo di una macchina. Ancha in merito ali*omicidio

di Vincenzo cortisiglia tutti in paeso dicevano cho lo etoaso

era «tato affrontato da Ciuseppo Raffino (Calogero Bagarollâ Sâ

vatoro Klina,da qualcuno dei Leggio denominati Friia.nor.chà da

Provooesao salvatore ritaasto ucciso.

Era notorio in passo che i predetti erano affiliati alia cosca

di Luciano Leggio".

Lo Sciuto Angolo sia in fase* di istruslona scemarla cha

in fa»e di tstrucione formalo riferiva che la aera del € set»

teohre 1533,mentre rientrava nella propria abitazione,cv̂ va p&£

cepife colpi di arsa da fuoco che 1* avevano indotto a ripararsi

dietro ttn Rocchio di pietre di una casa in costrusiono} cha,ces

tata la sparatoria,«i era diretto verso la propria sartoria in

prossimità della quale aveva scorto per terra una persona fari.
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(«•circondata da carabinieri • da altri.cho succesaivaaonte a*

vava appreso esser* certo Provencanof che dalla voce pubblica

aveva appreso che (tuffino Giuseppe era useito,al temine dalla

sparatoria,dai nogoeio di saatacolcaba ove si ora rifugiato •

che i partecipanti al conflitto appartenevano alle cosche «afio

•e imparanti in Corleona.

Di Voto Mario riferiva che la sera del 6 settembre 1956 o»

veva appreso dalla soglie cito vi era stata una violenta sparato

ria che aveva provocato più vittime} che l' indomani aveva apprg

ao dalla voce pubblica che tali vistine erano state i fratelli

Marino e Maiuri Pietro « che il conflitto a fuoco si era veri»

ficato tra i componenti dalle due cosche eutf iose capeggiate ri

spettivaaeate da Leggio lucieao e dai euccesaori del dr.tfavar-

fta| che la stessa voce pubblica aveva indicato cene partecipar

ti al conflitto Leggio Luciano, Bagarella Calogero,Ruffino Giù*

seppe,! fratelli Proveneano.il gruppo dei Leggio detti Friia,

Pasqua Giovanni ed altri facenti parte della cosca Isgylana

nonché atreva Francesco Paolo,Cov©rnali, induri Pietro, i fratê

li incrino ed altri facenti parte (lolla cosca oavarrieaat che e

rano stati anche indicati quali corresponsabili «Riina Salvato

re,Riina Oaetano e Siina Giacomo.

Pitarrasi onofrio riferiva al sostituto procuratore della

Repubblica procedente che la sera del 4 settembre 1930»unitft-

•ente al brigadiere della polizia stradale Zappala.avova prestato

soccorso ad uno dei Provonvano che giaceva ferito, col volto ri-

coperto di aaotjue,aul tratto di strada compreso tra il negozio
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di Santacolceba • la sartoria di coarto sciato! aha,all*i8proy.

visotera sopraggiunto Raffino Giuseppe il quale aveva presta-

to «occorso al ferito allontanandosi poi subito dopo chiodo»*

do agli astanti che cosa fosse successo] eh* rientrato nella

propria abitarono wsrao lo oro 20.45-21 ,«ra stato salutato da

Provoasano salvatore che ai trovava sul balcone della sua ca-

sai che tal» condotta dal Provenaano avava dastato la sua Bora

viglia in quanto aai,pri»a di quella 8era»gli aveva rivolto il

saluto} cha più tardi avava compreso i notivi che avevano io-

dotto il Provensano a richiamare la sua attonsiona circa la

sua paraanenca ia casa parche quo»t*ultiBO avava invocato la

sua testimoniansa par coaprovara dinaa&i ai carabinieri la sua

estraneità alla aparatoriai cha egli fintarrogato dai carabinie

ri a «uà volta,avava confermato la circoatansa,precisando parò

di ave» visto il Provensaao dopo circa ua'ora dal aonaato ia

cui ara terminato il conflitto a fuocoi cha dopo il cruento •-

pisodio di cui sopra la voca popolare aveva attribuito la spa-

ratoria alla lotta iraporvarsanta tra le cosche oafiosa facenti

capo rispattivaaranto a Luciano Leggio od ai successori dal dr«

Bavarra.

Tale daposisioaa veniva &uccessivaaeate conformata dinan-

ci al giudice istrattore.

Streva Qiovanna.moglie dall*uceiso Harino fiarco.iii sede

di istrusione soanaria,rendeva le seguenti dichiarasioaii "La

sarà del 0 settembre I998«all(iabrunire,ai trovavo ali «intorno

della sda abitasione ia via cortile Trumbaturi e atavo accud«gi
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do al ciò feaabino,quando ho sentito dogli spari» Poiché or» la

festa del signora della Catena,credetti che gli apari fossero

dovuti ai fuochi di artificio* Messo il bambino a lotto.oi af-

facciai sulla via Adrisno cincona?! ed allora ai accorai,tra il

fino dogli spari ,di du* ucssinl a tcrra.uno dai quali era aio BA

rito» m resi iraaediataaesita conto cha gii spari erano colpi di

ama da fuoco o si precipitai varco aio aarito buttandoci adderà

oo a lui. Hlo marito «ra già privo di vita a poco distanta era

il corpo di uà altro uoao. Allo aie grida accorsero diverse per

sona «.con il loro aiuto, trasportai il corpo di Rio aarito in

casa* Solo dopo appresi cha i* al tra persona uccisa ora Kaiuri

Pietro* Mio marito «ra uscito di casa da pochi minuti «parche

fino a tordi arava assistito i «aratori che lavoravano a casa*

be peracne.o furono aoltÌ9sÌRe»che vennero a casa a farci visi-

ta di iutto,indicarono quali autori dell*ooicidio di mio aarito

• di mio cognato,ucciso la stessa sarà in altra strada di Cor-

leone(agachò del ivaiuri Piotro,caduto vicino a aio marito: Ruf

fino GiU3epp«,Proveasano Dernardo.Leggio Luciano,Leggio Leotuca

od altri che io non ricorda. Tra 1* altro le parsane dicevano che

poco priraa dell*uccisioaQ di aio mdrÌto,Kuffino Giuseppe e Pro-

venteno Dornardo orano stati visti scendere da via Gagliardo ver

so via Cansonari a imediataaeata topo c'erano stati gli spari*

Dato il lungo tempo trascorso e io stato di scoavolgiseato in

cui ai trcvwo non sono in condieioai di fare il non* delle pop

sono che ebbero a dire quanto ho riferito* ttoa ho aai detto pri

wt quollo che ho detto oggi perchd tcaavo per la aia vita e so-
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prattutto por la vita di alo figlio".

Peailla raoia,na<Jre di Marino Marco e Marino Giovanni,in-

terrogata nel corso fieli•istruaion» soessarla dichiarava* "Sono

la nato» di iterino Marco • forino Giovami uccisi a Corlecaa

la cara del 5,9.1953. quella sera io cero a casa mia o Marco ven

no ucciso a pochi Botri da caaa.aantre Giovanni venne ucciso in

via Puceio. Rsl corso dalle visita di lutto le p3r3one,dclle

quali non ricordo né il noe» nò la fisionomia,dicevano cho poco

priaa della sparatoria erano stati visti passare Buffino Gittsej»

pe o Proveasano Beroordo diretti al luogo ove pochi attioi dopo

avvoane la sparatoria» Zo cercai di fare doli* indagini per i-

dantificare con certezsa gli autori del misfatto,»» le persona

da oe avvicinate,sebbene tra di loro avessero parlato dei fatti

e dagli autori,non vollero «ai dirai nulla* Tra lo persone da

ne avvicinate ricordo solo la titolare di un ncjjoaio di generi

alimentari sito nel corso Umberto X,tale Trainai questa,pcrò,mi

disse di non aver visto nulla e di non aver saputo bienta* Ripe

to cho non ricordo i nasi delle persone che indicavano,quali a£

tori del triplice omicidio di quella sera,&uffino Giuseppe,Pro»

vantano Bernarfio.Leggio Luciano a Leggio Looluca. La guardia di

pubblica sicurezsa Haggio,allora in servizio a Coricane,taspo

prina della aorte dei aiei figli,ai disse die costoro si oeeospa.

enavano a persone poco raccomandabili e ai consigliò di r&ceoaan.

dare ai niei figli di abbandonare tali cattivi anici. Tra gli a-

mici frequentati da aio figlio Marco c'era Luciano Leggio che a*

veva dato a Marco un appessam«nto di terreno a aaoscadria. Sono

36
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convintissima cbe parecchi dagli abitanti di via Gagliardo ab-

biano visto • riconosciuto tatti o alami degli autori del do-

litto.taa nessuno vuoi* parlar* por paura di rappresaglie*.

Oliveri Bosa,infine,in relaziona al triplica omicidio in

esaae»riferiva cba appena avuta notitia di quanto era accaduto

era accorsa all*abitasiona dal gsnaro Marino narco,ucciso aal

corso della sparatoria.rinvoaandoio già cadavere} assumeva di

noa aver visto nulla peroonaloenta aa che la voca pubblica avo

va coacordeaonto indicato «quali autori dal triplica omicidio*

Ruff ino Giuseppa,7rovenBano Bemardo,Leggio Luciano o Leggio

Looluca*

Venivano anche raccolta la deposisioni tastiooniali dagli

ufficiali ad agenti di polizia giudieiaria cba avavano partaci,

pato alla indagini. Fra essa di particolara riliavo apparivano

la dicMaraaioni rosa da caiafiora aalvatorG«Acoordino Tindaro»

Soprano Cianai Albarto»01traMati Luigi (Cogliandro D«aatrio,0r

so 8alvatora>Angiua Bacnisio»Val«ntini romando, Kaiita Biagio,

Pacorolla saanuelo,Frans6 Giovanni «spinano oiusappa • faggio

Vicolo»

Calafiora 3alvatore»dinaasi al giudico istruttoro,oo9l da,

ponevat "Tutta lo notisio riferito da BM furono approso o da

fonte coafidensiale o da voce pubblica e non 6 stato possibile

né a oo né ad altri dalla polisia tradurl* in fonali dichiara»

sioni, a causa del vivo licore che ancora oggi, sia pure con qua!

che nigiioraaeato,regna nella sona di Corleone. personolaeate

•i consta di aver visto,con i aiei occhi, il 0 settembre 195»»
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verso la ara I7»30,riunlti nella Fiasca 9oprana,nolla clrcoatoj

co rimaritati «Mainati Governale Antonina «Marino Harco,Naiuri

Pietro,Mangiaseli Antonino a Haiuri Antonino* Inoltro io stas-

so ebbi nodo di notare personalaeata»verso il essa di «anso o

aprile 1 &S1 «il Mainato Troncale Francesco da Bisocguiao (iad̂

viduo ch« ed era ben noto,perché in passato avevo evuto occasio

ao di arrostarlo o femarlo più volta) aggirarsi noli«abitato

di Corleone* Una volta vidi lo stesso Troncala dirigersi verso

l'sbitaxiaao di Giovanni Trcrabadori* Da più fonti confidenzia-

li appresi che il Troncalo si era roltsrataaaento incontrato con

10 atesso Troobadori e eoa Governale Antonino* •

Accordino Tindaro,aaresciallo di pubblica sieureasa.coai do.

poneva dinansi al sostituto procuratore dalla Repubblica! "Pro.

sto sorviBio in Corleona dal is$l« Dalla voce pubblica a da fon.

te confidonsiolo ho appreso che il triplico ouicidio dei fratê

11 Marino i-Ureo a Giovanni « di Kaiuri W.otro,à stato provocato

da uno scontro a fuoco tra duo opposte fasiani t una faccetta ca-

po a Leggio Luciano a 1* al tra a Governale Antonino e Havarra H^

chele* Parteciparono alla sparatoria! Leggio Luciano.Buffino

Giuseppetrroveasano Bernardo (i quali,tra l'altro,furono visti

nella sona dalla sparatoria poco priea che questa si verifica*.

so),noacfaù Leggio Leoluca,Klina Salvatore,Kiina Giacomo,Marino

Karco,Mariao Giovanni,Haiuri Pietro,Govornall Antoàino,.tiangia-

mtli Antonino (ferito ad un tallone) ed altri*

Tali fatti sono a conoscenza di atolta persona na nessuno 6 di-

sposto a parlare per paura di gravi rappresaglie,essendo ancora
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latitanti tre pericolosissimi grcgari della banda leggio (Ru£

fina,Prov8nsano e Eagarella)0»

Soprano Oienni Alberto«brigadiere del carabinieri ( in re-

laftione ai delitti in es&aa,dinansi al giudico istruttora co»

si deponcrvai «subito dopo il sanguinoso scontro dolla sera dal

6 settembre 1S58 da più fonti si venna inaistontesaata taf orata,

ti che Kuffino Giuseppe ai era rifugiato noi nagosio di santa-

colomba par ripararsi dai colpi sparati coatro di lui dal ba-

stiona <3i largo 3 .Rocco, Ci venna addirittura precisato eha Bu£

fino Qiu3appa,dopo essersi rifugiato nal negoaio del Santecolog

ba»U9CÌ da una finestra esisteste nel rotro bottee*,sicché non

v&rma visto dal carabiniere oitraoronti,ii qualo fu uno di colo.

ro cb« trovò Prorencano 3alvator« ferito quasi davanti al nego

eio di Santaeoloaba* Seapr* da fonte confidttieial« si ebba no-

tista cha sul bastiona di largo S.Rocco si trovava anche Kaiu-

ri Oiovaaal,cio di Haiuri Piotro uociao.il <juala fee« fuoco con,

tro Buffino 9 Provosssano".

Oltraraoati Oiao.carablBiere.intorrogato dal giudico iatrut

toro.dopo aver precisato cha la sarà del 6 set testar* 1958 si tro

vsva in una sala da barba sita in prossimità di una piazzetta ed

avara appena terminato di radersi quando aveva sentito alcuni «pa.

ri Q precisaaente sotto od otto colpi sparati a raffica «cosi eoa

tinuava la propria deposisionoi "Mi avviai di corsa verso la di-

resiono da cui era venuto il nsaora degli apari o,giunto davanti

alla sartoria Lo Sciato mila vi* Bantivegna.vidi uà individuo

cader* por terra <o prooisaaanta sotto il aarciapiedi,colpito da
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altri che affavano «parato dal bastiona di largo 8. Rocco. Hotel

le vampate dogli spari e corcai di florprcaSore gli sparatori

che.pero.si dileguarono. Ritornai por «occorrerò il ferito a

vanni raggiunto dal brigadiere Angiua Bacbisio. XI ferito vcn

ne identificato p«r Salvatore Provansano il quale* iaaodiatane/i

te interrogato eolia ideatiti dei cuoi feritori «disse cho nca

sapeva nulla* Eoa ricordo se neutra il ferito era erbora lì o

se dopo che venne trasportato in ospedale ma ccewaqua certaraon

te cui posto 9 sella ioaodiatetsa del fatto,ii carabiniere Cus?

rara Cosino disse di avere visto uscire qualche attimo priaa

dalla bottega di Santacoloaba 11 famigerato Buffino Giuseppe il

qualQ,deter0end9si il viso eoa un fassolettotsi avviò in dire»

•ione della piassa centrale del paese. Ricordo che qualcuno dei

presenti rioproverò il Guarrera dic<mdoglii "COM Dai to lo ecì

fatto passare davanti?», il Carrara ci riaaaa raaletrendaidosi

conto di essersi fatto cogliere di sorpresa dal Ruff ino.Proci»

se pereto cnetsecondo la chiara afferaasione dal carabiniere

Ouarrara,nuffino usci dall'ingresso princlpalo della bottega

Bantacoloaba e aoa dal retro bottega, a proci sonante da «ma fi-

nestra che si apre in detto retro-bottega. Per la ccaoseoosa

che ho dai posti escludo eoo il Raffino possa essere uscito

dalla finestra del rotro-bottega,dato il dislivello esistente

rispetto «1 piano stradale» Quando giunsi davanti al nogosio £i

Saatacoloaba per soccorrere il f eritovnotai che la sarecineaca

dell'ingresso era covpletasente abbassata» POCO dopa,d*ndovi ti-

no sgoardo,BÌ occorsi che era sollevata per seta.



Senato della Repubblica — 566 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Lo vari* confidente pervenuteci sulla Identità di coloro

che parteciparono alla sparatoria dal 6 settembre 1958 erano

concordi, noi senso che la sparatoria vaniva attribuita ad un

conflitto scatenatosi tra la cosca di Luciano Leggio «di i su»

pelatiti seguaci <Si Michele Havarra.dopo una riunione «wana-

ta poco pritsa in località 8 «Lena (quartiere di Carleaca)in u»

na pagliara tra il gruppo già capeggiato dal Kavarra ed il gru£

pò di Luciano Le3gio,riuniona che avava lo scopo di por-taro a£

la pacificazione ed alla d&linisione dei reciproci contrasti»

Da qualche altra fonte si scmtl dire che tale riunione»più che

una ritsttioa«fftt teva vera e propria "rosa di conti*
1 tra le oppo

s te fazioni*

Senpra seô ido le diverse fonti confideasiali Haiuri Anto

nino e Ksiuri Giovanni iatervaaonero in un secondo toapo alla

sparatoria»ansi laiuri Giovanni sarebbe stato avvertito nostre

stava in casa a guardare la televisione* Entrambi i predetti»

subito dopo la sparatoria, rimasero per alcuni giorni irreperi-

bili* Quindi Haiuri Giovanni ai presentò alla staziono dai ca-

rabinieri protestando per quello che ora accaduto e dicendo di

essersi eclissato o soglio di essersi nascosto sotto il letto,

quando fu cercato a casa sua,per tinore avendo sentito che sui

giornali si era fatto il suo none».

Cogliaadro Dematrio.oagsiare dei carabinieri, riferiva al

giudice istruttorai •Cowmdnl la Coopagnia carabinieri di Cor-

leone dal 19.8.1353 al 1 8,10.1 958,se mal non ricordo. Ero per»

ciò ancora a Corlecne ali* epoca del triplice oaiddio di
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ri Pietro,Marino t'arco • Giovanni* Hi occupai dalla relativa

indagini da» fureuo condotto febbrilaeate,date lo Modalità

dal delitto e l'audacia dimostrata dagli autori. Ricordo che

un particolare colpi subito la nostra attenzione • cioè la

coatesiporanea pretensa Bolla sona «lolla sparatoria di divorai

tra i più pericolisi alteranti dal Corloonese» Infatti o por a,

vario accertato o por «vernai avuto sentore attraverso fonti

coafideaaiali.si vanne a sapore cha quolla sera si aggirarono

«olla cena Luciano aeggio,3alvatore Provenswno.Giuaeppe Ruffî

no,Siina Giacoao,Provengano Giovanni,Provensano Boroardo.i MJ

iuri,Leggio Looiuca* Sin da allora risultò cho il cruento SCOQ

tro ara la conseguenza dal conflitto esistente aolla Rafia di

Corlaona tra il gruppo capeggiato da Luciano Leggio • quello

capeggiato da Governali Antonino* auccessora di Kiehala Kavarra

ucciao il a agosto 1958* Ricordo cha il carabiniora Ouarrera

Cosino vide uscirà dal nenoaio di Santccoloaba il Buffino Giù*

nappo*il quale riuscì ad allontanarsi indisturbato*.

frso Salv̂ toro,brigadÌGra di pubblica 9icurasza*dichiarava

al giudica iatruttoro di aver appreso da corto spinello che Ruf

fino Salvatore era uscito da uà negozio ubicato colla cosa*

Angiua Dachiaio,interrogato dal sostituto procuratore del-

la Repubblica inqulraate.rendera la ooguaate depoaioionot "Cir-

ca il triplice omicidio dei fratelli t'arino e di Kaiuri Pietro»

posso dira che la sera dal fi eetteobre 1958»oaatre mi trovavo

in casarca,ricevetti una telefonata con la quale ai ai inforna-

va che all*ospedale*erano stati ricoverati due uoaiai feriti da
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colpi di arma da fosco, inaiane al carabiniere Caccoso ai di-

ressi verso ̂ ospedale, percorrendo eorso Baativegna aggiunto

quasi all'altosoa dei distributori di bwisina di proprietà di

Maiuri Giovanni «sentii Rumorose detonasloni provenienti dal so

vraatante largo 9 .socco. Dissi al carabiniere Cacca*» di accor

retro in soccorso di un uoao che evevo visto crollar» a terra

tra il nascalo di Santacoloaba o la sartoria Lo 8ciuto,iaentra

io mi diressi veloceaeate verso largo S .socco «risalendo la atra,

da che vi conduca partendo proprio dal luogo ove sono ubicati

i distributori dal Maiuri Qiovannl, Avevo appena icboceato la

atrada.quando to visto aopraggiuagaro «m* autovettura a tutta

voloeitÀf proveniente da largo 8 .Rocco. La vettura avsva i fari

abbaglianti accesi ed io, colto dall'Intensa iuce,non potei lê j

geme la targa «pur «sŝ idoai iastodiataso&te girato* Bea ho pò-

tuto.txac la stessa ragione*vedera il tipo e la «arca dalla Ê

china. Giunto al largo 3. fiocco vidi che c'era molta jjaate •

corcai di identificare«tra gli astaati, qualcuno dei numerosi â

fioai che conoscovo«oa sona» esito. La ascchiaa di cui ho parla

to si allontanò verso Falerno. Hai corso delle indagini Beppi

che Ruff ino Giuseppe era stato visto allontanarsi dal negoslo

di Sautacoioaba « che celi* occasione ere molto agitato « che 1

colpi aparati dal bastione erano diretti al Buffino ed al Pro-

venzanotche era il ferito soccorso da Caccoso» Rei corso degli

accertaoenti è stato ÌBputato»cose uno dei partecipanti, il Ka-

iuri Giovanni inolia cui casa io.qualcbe giorno dopo,eitìdai ad e

seguire una perquisisione con risultato negativo* della casa
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c*«ra la aogila d«l Maturi cantra questi nca sì sapeva £ova

fosso parche si era allontanato capendosi *lcin?cato. oì a ao

proso eho alla sparatoria avevano partecipato da una varta a

daU*àltra»Lucia&9 Leggio»Bagarella Calogero «sui'firK? Giuacp-

pò,i fratelli 7rovansano»l*lntero smppo dei telaio Cc':CÌ

*Priia*»Silaa Salvatore,Giocoso o Castanotrvì3cj«« cior, ,viìt

Maacuao Fraacasco i t»« fratelli isanctwo Hn̂ uallo Ar.v.s.-ìiiwe

Antonio o Giuseppe» Cartcìarata Fraacosco flotto *viol.lt'.ott o

cjualcJio altro cha non ricoMoi inoltra Governali Aatc-û »̂

Kangiastoli Antoniao.i fratelli Karìno.Haiuri Pietro c i -Altari

Giovami»! fratelli Di Pusia ed altri dai qvall ioasro 4 itesi».

Valoatini Farnsndo.caaandante dal cozzraiŝ â Lato ài 001*102

na dal 10.7*136?»riferiva cha a partirà da tcao data t-'-i si e-

raao vcrlf icati delitti di aanjaa né dolittì di cuitu:̂

ad occasiona di qualch* reato di violone» px-iv̂ ata o Ci

eionot dichiarava altresì dìo .da quaieha atmo la »it;n:;i<xio ?.o

cale ti ora aormalissata noa essendovi più o.uai clir̂ .;: ài vio-

lenza 9 di paura eh» l*avcva poat> lungo tonpo ĉ rattĉ iŝ ata.

«olita Diagio»vic« brigadiere di P.S.pintx-rrogato dal so»

stituto procuratoro dalla Repubblica,dopo &vci* tìicblc.rato chs

dagli eccortaaenti condotti in cooporaaiono con altri ansati

di policia giudieiaria»era risultato che il triplice c%ididio

•ra stato dettrsinato dal sentimento di vendetta di Leggio Ut*

ciano por 1*attentato subito noi precedente «osa di lû lio.ccft

•1 tcstualaanto continuava la propria deposizione* "Circa la

Bodalitl del delitto proso dir* quanto seguo: Provenz&no
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do.ia apparansa affiliato alla banda Navarra,di fatto apparto»

nova a «insila di Loglio per eoi* appraso efea un eonvsflao dai

aavarriaai «r* stato fissato in casa di ({arino Nareo « Giovan-

ni.sita osi coitila Truftbatari(awarti il Leggio dalla cosa •

cosi quella banda ai misa ia agguato* Boa appena i convenuti

cominciarono ad arrivaro al luogo dal convegno,la banda Leggio

apri il Cuoco. Infatti i priai ad arrivar* furono il Marino Kar

co ed il Kalurl Piotro ed i primi ad assara colpiti ed uccisi

furono loroi Marino Giovanni,«aititi i colpi,accorsa sul luogo

• vanno a sua volta abbattuto» A proposito della fine di qua*

st*ultino,precisa et» «gli stava dal barbiere in cordo UKbarto,

•otti i colpi a accorasi vida Raffino Giusappo cha avava spara,

to « si aisa al suo insoguiaaato par ucoidsrlo* II Ruffino scâ

pò por via Adriano Canson«Hl»via Caroina.attravoraÒ via Pucdo

a si nascoso ali«angolo del cortila ̂ soricordia. non appena

il «arino Giovanni,ch« lo inaoguiva,svoltò l̂ angoio.proprio nel

punto di via Misericordia dov« c*à una fontanellatvenna raggiun

to dai colpi del Buffino cha lo stava aspettando. XI Buffino

quindi scesa por via Puccio,attraverso largo s.Roocotparo insa*

guito da Kaiuri Antonino o da qualcha altro navarrlano o sbucò

sul corso Bontivesna risalendolo* Gli inseguitori continuarono

ad inseguirlo ed a sparargli addosso ad il Ruffino allora si r̂

fugiò nel ntgozio di Santaeolomba» XI Ruffino era eoa il compa-

gno di banda Provensano Bornardo il quala non foca ia teopo a

rifugiarsi nel negoalo di saatacoioajba parchò vanta raggiunto

da uà colpo di striscio al capo a caAda.par cui i suoi insogni*
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tori lo cr&lottaro morto» II Provengano Barnardo vana» ricavo,

rato all'ospedale di corloanQ,Ba tatti in un prima teopc ere»

damo cha egli fossa una vittima occasionala della sparatoria

Boatre dalla successiva indagini ai accert6toensa cobra di dub

biOtChe avava preso parto attiva ai fatti*

Kall»occasioae dai graviasioi fatti,noi oaaanto ia cui il Buf-

fino «4 il rrovctt£3no,inaa3uiti dai colpi dai navarriani,tenta,

vano di rifugiarsi nel negoaio di sontacolOBba,la taoglio di qua,

8t»ultimo o la figÀioletta riaasoro foriti in esodo non grava»

Bolla atassa occasiono risana ferito o trova Francosoo Paolo (aa*

Vdrriano«lo «tesso cho poi fu ucciso in altro agguato» Tra i

partecipanti dei due gruppi »par como fu suecossivasonto accsr-

tatovricordo i tassi di Marino Giovanni o Karco,Kaiuri Pietro

(feisasti uccisi)«strtova Frâ caaco Paolo.t̂ ngiasiali Antonimo»

rosilla Biagio • Vinconcô jGovomali Antonino (poi ucciso) «Dr̂

Canti Salvatore,K̂ ncuBO Praoco.Loggio Luciano (cha para fossa

seduto doatro una vettura in sosta in fondo a via Klooricordia)

Leggio Lcoluca,Loggio 3alvatore»&uffino oiuseppo,Paaqua Giovan,

nifFrovencano BoraartìofProvari£aao eif̂ aia (fratello di Bcrnardo)

Bagaralla Calogero,Riina Galvatorc.siiua. Oiacorao,Leggio Giuaàg

pa>eba guidava la aacchina dova si trovava tesolo lodano a

Boltl altri di cui non ricordo il norao»

Tutta la circostanae da sta riferita sono asstolutoaonta va.

ra a la ho appreso da parecchi corloonasi»aa in via del tutto

eoofidanziala. nessuno di loro è però disposto a daporra na da.

vanti olla autorità di P.S. né davanti all*oatoritA yiudisia-
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ria,parchi hanno pesar» di terribili rappresaglia. Tali acce*»

tesanti furano & suo t«apo da ne riferiti ai superiori0.

Pecorella Eraanuole»guardia di PCs.,riferìva cfea la aera

in eoi ai era vetrificato il conflitto a fuocotavaado percepi-

to il rrcaoro prodotto da un'autovettura cha a tutta velocità

ei dirigeva verso I6ospedale od avendo intuito cha qualcosa

di grava era occhiuto,ai ora a tua volta dirotto al noMcondo

giungendovi oanfcoo dua persona ferito vanivano scaricata dal-

la votturai cha,entrato nsll*ospedale»svava trovato ancona in

vita Maìtari Pietro,!! quale ad una domanda rivoltagli dal pa-

dra eho voleva sapsra ehi foaao stato a aparargli,aveva rlepo

stoi "niejjtâ iieatafgll devo far vcdaro io a questo Tot̂ icìM

toeotro si dirigeva verso il cooaiasariato dopo ovar lasciato

i'oapcdalo,aveva incastrato nuasorosa paiMtooa cha fuggivano,

fra lo quali c*era Kuffino Giuseppe cho gli avava indicato il

bastiono qualo luô o dalla sparatoriai cbo tala circoataasa

r̂a stata da lui riferita al comaiasario Spitolori e al trijja

diers Pâ ulari Angalo.da lui incontrati»COB i quali si ora poi

recato a casa del EuFfiao ova avevsno approso ctolla soglia cbo

costui si era allontanato a cavallo per ignota daatinaslonaf

che dopo circa duo ninuti dall'incontro con il Buffino,aveva

visto por tarra Provantano cernardo il quale presentava una

farita al capoi ciao tra i partecipanti alla spapatari«,a quan-

to ai diceva,si orano stati Riina saivatora,nilna Oiaco?ìo(venji

to da Palermo a bordo di un* autovettura Opel colar «orda) Han-

ffiaaeli Antoalno,ui Poaa Looluca o Di Puaa Bisgio,Pasqua Qiovan,
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alzaia Bemardo,Govemaii Antonino, miusl Gic vanni o r^i

Aotonlno»3 trova Praneasco Paolo,Brigaati

luea,Les3io Vincaa«o«Lagglo

Citt«appe,Provansano Bemard

cui non ricordava il nona «a eha sara'&ba stato in src^o c!I in

vedendoli. Precisava il teste cha tali circostssc'.a o»

stata da lui a sta» tcapa riferito al eo;vv,i3àai*io tr Iic-

iad Ciuaappa.al ta-igafliora FaaulJìri ed ella ?/j_ìrdìa K.-/;-urÀo»

Praasft ciovaainitaaroacìailo di P.s,,ln c^-din® «:t i'vipljL

ca omicidio in e»aaet riferiva al sostituto ju'C^ii'atcr-o .i: ila

Eepubblica cita alla sparatoria avovarw j>artGci^co o:; v:i

t« Leggio LueieootRuffioo Giuseppe, rzwoasar*o i^rzisr^o o

cha altrd fratello di cui non rieor&wa il

VÌncenaQ>LoggÌo salvatora a Leggio Francesco r~.aioj <--;.2l» al-»

tra parta Governali Antoalao, Dalo Giovaaoi,icd.uri Ar.tcìvlao,

naiuri riQtro»Kariao Karco, Marine» Giovaanii a--tjivaiijir^\ c:'̂ ^ nel

Groppo capeggiato da Lagglo Luciano vi era ancha Ei

torà cho ora saopra prasonto in tutto le sparatoria ca o:?a

considarato il più paricoloso fra i gregari eoi Los

Lo stesso tostlaotto»succeSBÌvacsnta intoiro^ato

dica istruttora,cosl si aspriaawu •Quanto ho riferito al oa»

Qistrato ioiuiranto d frutto di confidenaa a Ir*for!sa£ìc>^i9tut

ta riservati8siBW»£omitaci da paraona dal lucgo la quali si

avvicinavano a noi eoa la maoslaa clrcospoidcna a cautela par

tiaoste della feroci rappresaglia di Loggia Luciano a <U
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Spinello 6iuseppo,brig&2iar« dai carabinieri, rigori va cba

la «ora dal 0.9*1 953 aoatro ai rasava ia easerea pareomsaiSo

via 8«ntivegna,«S3esido «tato avvertito «3ai carabiniora Bossi

J sarino cha vi «ra stato un omicidio» aveva visto provenir® dal

bastiona colè oaistento alcuno vampate prodotto dalla esplosio»

no di colpi 41 ama da fuocot eh» avendo aacho udito 11 sibilo

dello pallottola, al era buttato a rincaso d«l bastiona par to»

l̂isrsl dalla traiettoria (Set proiettili, continuando a corea?*

in direniate doli» casomai che subito dopo aveva notato uà uo

mo il quala.carpooi.teatava di raggiungerò alcuni scalini cho

da corso uantivagna isstottovaao ad una piccola scarpata sotto»

»taato,riparata rispetto a chi sparava dal bastionai che, ecco»

statosi, avova notato che l*uooo ora ferito sicché 1 Cavava sol*

levato a soccorro) cbe Invitato a parlare • a diro U nooe dal

suoi aygr<c93ori,il farito aveva soltanto dichiarato di chiosar.

si ProvanzoGo boraardoi cha quaattultino ora stato adagiato su

ma Bacchina In transito con 1* aiuto di un carabiniora e Col

brigadiere Aagius Bachislo n«l frattoupo accorsi i che,partita

la aacchina la diresiouo d«ll*O3padale,avava visto un uorao so

stoauto da un gruppetto di peroow»,idcntif icato per Proveaaa-

no Giovanni «fratello dal foritoi cbo subito dopo si «ra porta,

to sul bastionô ov» aveva visto duo o tre individui, in un an»

golo,CQB lo scopo di raggiuntarli • foraarll.ma costoro, olla

sua vista «ai «rano allontanati di corsa por cui non aveva nep-

pure avuto la possibilità di identificarli! cto sul bastiono a.
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v«va rinvenuto due eartueca di fucilo da cacci* gi4 oaplosai

che dalla indagini «placata ara risultato cha del grappo taj,

già aravano partecipato al coaflitto.oltro lo stesso Leggio

Ltt$i&ao«fiacha Riina Salvatore,dotto 7otò,Leggio Praacosco(Lea

luca LO39Ìo(Le50io Salvator<a,LG£<jio viacenso,Kuratoro cornar*»

do,riina Oiaccrso,Proventano Barnartfo.Provencano Giovanni «Basa.

ralla Calog«ro,corto postara e Pasqua Giovanni i che.ficl gruppo

navaryiaBO avevano invoco l'atto parte Kaivori Antonino.Hiiuri

Piotro,Karino Marco, Mari no Giovan?ii,5aia EaraardotKangiam«li

Aatonino a earti TrwabacSori,Briganti a Listi»

Interrogato dal giudica iatruttore.il testa cMariva cha

i noeti di Kangieaoli Antonino a di Listi ereno stati da lei

fatti non con riferiaeato alla sparatoria del 6»9»l958»na con

rifcrlaaDto in gonera agli episodi delittuosi vorificativi noi

corlooncso duranta il periodo in cui vi avova prostato-sorvi*

BÌO a cioà dal 1953 «1 1952»

Xn esito a tali risultanza iotruttorie.cm santeniui dal

86«10,is67•venivano rinviati a jjiudisio,par risponderà dal trl (6)

plico onicidiOfLeggio Lusi&no(Riina Salvatoro,Riina ciccooo»

Provensano Bamardo(Bagarella Calogero(Hancu3o Francesco,Pasqua

Giovanni,Leggio Leoluca,Leggio Salvatore,Leggio Francesco a L«£

gio Vittcansoi o,por risponderò dei tentato omicidio in «tê rro di

Raffino Oioseppa a Provenawio Ccrnardo,<vmivano rinviati a cî -

disio Haiuri Giovanni a Haiuri Antonino.

Kolla Sasa dibattimentale tutti gli inputati prasenti prò»

tastavano la proprie innoĉ nsa»

(6) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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KB parti loae,i verbalicsanti ed i testimoni già escuta!

duronto la laboriosa fase istruttoria cooferaavaao eostansia£

aeate le dichloraaioni precedente&sate rese sansa riferire â

cuna nuova circoatansa di particolare rilievo.

Soltanto Lansa Biegla e i-ianaella salvatore ritrattavano

le precedenti da?03ieioai assuseado che esse non erano state

verballzaates sottoposti, su richiesta dal P.il.,a

pacale par falsa teotlw>aiaata,sia la Lansa Bia-

già cka il Kansoila Salvatore ritrattavano il fal5O»siccbò ve,

niva c»en0a nei loro eoafrouti aantanaa di noa punibilità ai

sensi <2oll»art.373 C.P.-

Traina Pietro, sentito par rotatoria dal protore di fori»»

no.preciaava che tutte le noti&ie che dal verbale d'interroga,

torlo risultavano casto da lui direttasionte coaosciute,craao

«tate in roalta apprese dalla voce pubblica»

Al tornine doli «istruttoria dibattiaentale il P.M* chie-

deva l'affemazione della reaponsabilitft di tutti gli inputa-

ti| i difensori no chiedavoao l'asaolusione con formula ampia.

OH1CIDIO PX C02K^aGt,tA VXHCEIÌ20

Con rapporto del 13.2.1S31 il cooaissariato di P.S. e la

Coapagala dei carabinieri di Corleceia.al temine di lunghe •

laboriose indagini svolte in collaborasione«rirerivano all'au-

torità giudiaiaria che la sera dell* 11. 2.1 901 «verso le ore 19»1S

Cortiaiglia Vlnceseo era stato affrontatali «angolo di via Puc

ciò eoa via Canaine,da Provaiaano Salvatore e Bagarella Caloge-
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ro,notorlaaante Affiliati «Ila banda di Leggio Luciano,! quali»

dopo brevo ed animata discttaflicao, avevano aparto. 11 fuoco eoa*

tro 11 cortiniglia Badasi*» chStaebbsne attinto da eleni col*

pi «aveva reagito «parando « eoa volta eoa una pistola ali* indi

risso dai propri aggressori, col pendo Bortaicuanto Provtsoean» BaJ^

vatore che al era abbattuto esanioe al suolo. I verbalias&iti,

proeedaado alla ricoatrualcae dogli avvenimenti sulla scorta

dai rilievi obbiottivl o dello dichiarazioni do! brigadicra dei

V.V.U.O. Cerrito Giovanni cho al trovava casualncnta a circa

centocinquanta oetri dal luogo della sparatoria .precisavano che

il CortÌBiglia»nono3tant9 lo gravi ferito riportate,»! era sô

tratto ai proprl aggressori fuggcadò varao la parto alta di via

Piicelo ocaaa tuttavia riuscirò a superarla porchà ali «estremità

di «SM,e prcsSclsaaeata all'angolo eoa la via Caborto I, si era»

no appostati altri crĉ ari di Leggio iuciano i <{uali,eoa uno

sbarramento di fuoso,gli avevano impedito di allontanarsi i <±a,

il ferito avava quindi tentato di rifugiarsi noll*abitazioa9 di

spatafoora Francesco, sita al civico n«44,in proosioità della qua

la,colto da emorragia polaonaro,ora caduto al suolo vcasodo ooc

coreo da uno degli agsrossorii c&o questi avendo notato l»accor

rara sul luogo dalla sparatoria dalla guardia di P«s .Gianotti

Augusto»avova abbandonato il f srito dandosi alla fuaa.nca riu-

scendo però ad impedire il proprio riconosciaento da parte del

Oiannasl che lo avova identificato por Riina salvatore.

Siferivano inoltre che il Kiina,nol darsi alla faoa,avova

abbandonato i*anu in suo possesso che era stata prontaaente r«

37
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«uperata dal Clamasi | che il Cortioiglla, trasportato al̂ ospe»

dale,ora deceduto poco dopo per le gravi ferite riportate i che

sul luogo del delitto erano stati rinvenuti una rivoltella a fi

colpi cai.44 oarca salto caricata eoa 6 cartucce di cui una so

1* G3plo3a,ua fucile da caccia cai .12 a canne aossate contanê

te due cartucce esplosa,una pistola cai.4? marca Colt,una rive*

iella cai.38 «area Saith.meaerosi tossoli.dua borre di sughero

cai.12 e nove panettoni d®fcroati, eli stessi verbolissanti a*

suttovofto che i prodromi dell'episodio delittuoso dovevano far-

ai risalire ali*uccisione di certo sottile salvatore avvenuta

il S3.11.1960, Tale osicidio, infatti «beatilo rubricato ad opera

di ignoti,era stato in raaita consesso,secondo quanto era eaer

so da fonti confidenziali,da uà affiliato alla"coaca navarria-

na° la quale aveva decretato la sorte del sottile avendo appre

so efcosS costui,nonostante fosse mesaadro di Vintaloro Angalo,<s

ra un fodale confidente di Leggio Luciano. Tale uccisione, se»

coado l'opinione dogli organi di polizia giudiziaria,avava prò

vacato la 9iaBsediata e violenta roasione del Leggio* e "lfela-

borasioaa perfeaionata da parte di queat̂ ultino di un piano di

rappresagli* « carico del responsabile da loro individuato nê

la persona di cortiraiglia Vincenzo che si era in quel periodo

dimostrato il più coraggioso ed il pia idoneo alla circostaosa".

A riprova di tale assunto si precisava nel rapporto che dalle

priae confidenze ricevute era risultato che appostati nella BO

aa del delitto orano stati visti Leggio Salvatore,inteso"Priia"

Jtagarella CalogerofBiina salvatore,Leggio luclano e Buffino Giù

• /••
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seppe 1 quali,pertanto .venivano denunciati quali responsabi-

li di omicidio pluriaggravato in persona del cortixdglia a

di detonatone e porto ebasivo di arai.

Boi corso doli» indagini gli ergasi di poliaia operan-

ti ,cvejvSo approso che al conflitto di via Puccio evevorto prò

battimento, partecipato aaijho Leggio Francesco Paolo ed i ̂ r̂

toni Postilla Piallo « Vineeaso - i quali ultisi,legaei da

vincoli di partitola eoa f&riao Rarco o Giovanai .uccisi la sa

ra del €.9»193B,sarebbero ocssi in c&apo per vesidicara la aor

ta doi congiunti - procedevano al fer̂ o di costoro.restituen-

doli dopo qualciìa glomo alla libertà non essendo one?»o a 13

ro carico ttleun eieaaito di respor.aâ illtà.

All'atto dal J?ers» tòt Leggio Franceaco Paolo»aotto?osto

a par̂ uSsisiona par sonalo eveniva travato it» possesso di uà

bornellizio contejsnto duo mila lire & tra cartucce por piato-

la cai.33.

I predatti orfani procadovano anche al fess3O,9ucces3iva-

m«ato tranutato in arresto,di Bagarolla Calogero il qxsalo.eot

topoato ad interrogatorio,negava di ovar partecipato all'ucci

sione <Ssl cortinigllai asenattova di essere atato,nel pcmerig-

QÌO dell111 febbraio,in ccxpagnla di Prcvenaaao Salvatore eoa

il quale si era recato al cinema «"Astori»" uscendone alla ore

18,30; precisava clio.uaciti dalla sala ciaanatograflca.avovaao

percorso via Bernardino Verro « elio Giunti all'angolo con via

Daberto X si orano salutati od il Proveneano aveva proseguito

verso S.Siena cestire egli aveva iaboccato via Cussaniti diri-
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gosidosi y«rso casa dove era oiunto «ilo oro 16 «35 trovandovi

alcuni parenti,tra cui due eie aaterne a nome Oiùseppa « Li*

boria,oltre la madre a quattro sorelle! aggiungeva che verso

le oro 19,15,avendo udito il rumora prodotto dalla esplosio»

ne di divarai colpi di area da fuoco, spinto da curiosità, ai

era affacciato sull'uscio (Sali«abitaiione scorgendo Pastora

Luciano e la doglia di sarto Oalliano Giovanni,suoi vicini di

casa cha,al pari di lui «erano stati attratti sulla strada por

renderai conto di quanto era accaduto | assaettava di aver cono

aciutOfioa soltanto di vÌ9ta,CortÌaigUa Visconao ed i suoi

fratelli slogando di aver «ai avuto con costoro contrasti di

alcun gauerei escludeva di essersi accompagnato con Leggio

Salvatore nel corto della preceflmte settimana pur no» disco

noscendo di aver visto quest*ultiso nella sua aacelleri* la

sarà stassa o qualche giorno prima della sparatoriai dichia«

rava,infin*,cba solitamente parcorreva via Dorgognona per ra

earsi dal barbiere ed occludeva di avar notato,in una di tali

occasionitCortitniglia Giovanni,5 fratello dall'ucciso»

Venivano anche intGrrooati,fra nuaaroai altri,Leggio Pran.

eesco Paolo e f&ncuso Francesco fu Giuseppe. Il primo dopo aver

dichiarato di non essere in srado di fornire ragguagli per l'J.,

dantificasiqae degli autori del duplice omicidio avendo trascor

so tutto il pomeriggio del giorno 11 febbraio nella propria aa-

ceiioriatgiustifieava il possesso del portasonate rinvenutogli

iado9sotassorendo di averlo casualoente trovato per terra la na£

tina di quello atesso giorno.Bwsitre transitava per via Kc«a*Huo
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vanente Interrogato il giorno suocasalvo.il Leggio Francesco

Paolo indicava quali testimoni a proprio discarica 1 parsali

che lavoravano allo sua dipenda»* e cioè Barcollino Vincav-

eo • Zannasse Xgna&io.

Maacuso Francasco fu Giuseppe dichiarava che la aera «Sai

l'H «Scissi aveva fatto ritorno a Corleone,con un»autocorri<s

ra proveniente da Paiamo .verso le ore 13 ed in compagnia tìgĵ

la sorella Claa aveva raggiunto la propria abitazione donde «i

ra uscito verso le era 19»£0 recandosi dal sarto Teopio Dcmar

do presso il quale ai era trattenuto circa quindici ainutitpre.

eisava che,uscito dalla sartoria e giunto in pro3sisdt& dall'o

opodalo,aveva visto nuaerose persona che sostarono davanti â

i»ingresso e preoccupato per la sorto di tre suoi nipotini che

egli sapeva essersi recati al cinema,soprattutto perché qualcu

no fra gli astanti aveva detto che si era verificato uà inci-

dente stradala»si era preaurata di salire al pronto soccorso

par accertarsi che nulla di noie fosse accaduto ai predetti

nipoti! asseriva cha,giunto nella sala di pronto ooccoruo.avo

va visto uà uomo gravemente ferito ed aveva appreso dal maro-

scialle di P.3. Fronsò Giovanni e da altre persone presenti

che il ferito era certo Cortinlglia da lui conosciuto soltan-

to di vista.

Acquisita agli atti una relazione di servizio della guar-

dia di P.S, Gia&nasi Augusto .dalla quaio eaergeva quanto d già

stato succintaaente riferito all*inieio dalla parte eopooiti-

va.gli organi di polizia giudiziaria procedevano allietane dei
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amerò»! testimoni*

Cerrito Giovanni,comandante dai vigili urbani di Corico-

ae,ri£<sriva che la aera dail»ll,2.i9tìl,vor3O le oro I9?20,«esj

tra percorreva via Diatro s,Leonardo diretto all'abitazione p£

torna sita in via Fuccio,giunto in prooalnità del cortile Jte-

rcndiao aveva vloto,alla distanza di circa centodnquanta aa-

fri «tra individui che rolla via Faccio si scambiavano colpi di

arma da fuoco; che non nvava notato se alla sparatoria avesse»

ro partecipato altre persone sebbsna i nunsrosi colpi pareepjL

ti potassero glustifiearo tale suppcoiBlcnej che approsainan-

dosl al luogo Avi conflitto si ora addossato al muro di sini-

stra di via l'uccio onde mettersi al riparo,rti tal che non avo

va potuto identificare i tra individui» che,cassata la spara*

torla,aveva scorto tato dai tre malfattori cadere per terra mo?

talraoate ferito,mentre 011 altri dua si orano dileguati l*uao

per via Carraina e 1* altro verso la parte nord di via Puccio,

cortialglta Giovanni«fratello dell*uccico(dichiarava che

circa tre giorni prima <!ail«oaicidio,swntre si recava alla pò

achei-la di Corieoae.era sitate seguito da due individui il cui

attesgia-aento gli era sembrato sospetto i che i predetti ereno

«tati da lui riconosciuti per certo •Kriia", proprie tarlo di u

uà nacelleria in via Roaa.a per certo Bagarella abitaste Bel-

la parte alta del paese; die qualche giorno dopo tale pedina»

Mnto mentre si recava da via Umberto X a via Borgognone ave»

va nuovanaate notato il gagarellà il «nsaie alla sua vista ève

va fatto un fischio convenslonAie ad altri individui che non
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«vova potuto distinguere! che ignorava «la chi fossa stato col»

pito il fratello ma aca potava escluderò ciia tale episodio foji

te &x porsi ia ŝ olasiono eoa X'atteggiaaeata tenuto nei tuoi

coafx-cati dal Ê aralla e «Sai «Friia",

Spatafora Francesco dichiarava che la e&pa d«ll*ii l'ebbra

io (vcrno lo oro I9o15»av3aflo intero numerosi colpi ài araa tìa

fuoco provenienti dalla strada, si era portato fin sulla portai}

di accesso alla propria abitaticela ovo aveva scorto uà indivi-

duo cha»vol0ondogli le cpallo, stava trascinando vorso l*ing?es

so «lolla casa iuu paracaa ferita; cha preoccupato per tale fô

to aveva respinto vorso la strada il soccorritorei cha in quol

preciso Istante era sopraggiunta una GWdia di P.3. la cjualo

gli avova chiesto che cosa fosse accaduto o chi fossa la pareo

na cha stava fascinando il ferito nolla sua ebitasianai ch9

dotta por9oaa(alla vista dolla (juaiNìia, aveva abbandonato il f£

rito dandosi alla fuga scasa cha egli avease avuto nocìa di iden,

tificsrJa giacchà il fuĉ itivo gli avava coatanteswsito rivolto

lo spallo*

Lo Caseio canaaio riTeriva elio allarqû ado si era verif i»

cata la sparatoria ci trovava noli a sala da barba di sua prò*

prÌ3tà,sita in via Oobarto t,n.71»Óotide avova percepito parPejt

taaojta i colpi di araa da fuoco o precisava di non easere 1-n

grado di indicare gli autori di esaa «saendoai affrettato * chiù

darà il oego&io od a rieotrara nella propria ahitasioae»

Vallone Giuseppe dichiarava che al tersine dal conflitto

a fuoco era uscito dalla propria abitazione per rendersi conto
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deil*accagt£to e(<jiunto la via Faccio.wmtsk«coarto pe* terra j|

ca persona graveaeate £erita,avova provveduto inaiate con «a»

trl volonterosi «previa autoriesaeione verbalmente concessa dal

Cianciai Augusto,a trasportala il ferito io osp&ialei asseri-

va di ignorare lo causo che avevano dctoi-ainato l'ucciaioao

del Cortldgiia.

Corsalliao Vincenzo 0 laiiaaiso Ijncisis» coRfcsraawmo che

il giorno 11 febbraio Leggio Francaaco Paolo,loro daterò di lai

voro,oon si ora allontanato dallo propria EacollCE«ia £ino a

quando non era stato feraato dai carabinieri»

Di Cigliò teoluchina « Pcsara lueisjao conftìEwavaoo di o»

ver visto Cacarella Calogero affacciarsi,in compagnia della 63

rolla Angola,sull'uscio della propria abdtasiona subito dopo

la sparatoria»

A seguito dalla predetta «Samacia veniva iniziato

nento panala a carico di leggio tuciajio.Eagarolla

^ino Giu3e?ix3.£ilna salvatore e Leggio salvatore*

Boi corno della istruaiona Giudiziaria il

mava intajraloente il contenuto del pr«ca<3«ito intorrogatorto

inalatalo noi profeatorsi icnocoita.

XI vorbaliesa&te Oiamaai Augusto.intorrogato dal Pratoro

di Corieona il I2.8.i95l«dopo aver soatansialnfmto confermato

il contenuto delia ralasion» di wrvieio,dichiarava else «sentre

insisteva eoa lo Spatafora Pranceseo par coooaeorq il aoaa dcl-

1* individuo cho sorreggeva il feritogli era veauta ia aente la

fisiononia di BUna salvatore por cui.éaalatendo dalla richiesta.
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•i era girato di colpo por catturare il Biìaa egasa tuttavia

poter raggiungerò il proprio intento essendosi costui dato al

la fugai aggiungeva che il Kiina gli era apparso con la fac-

cia &cura,con la barba £alta,coa la fronte iRjpearlata di sudo

re • eoa i capelli arruffati»

Huovraente interrogato il 31*3.1561 dal giudica istrutto,

re il 0iaanasi»<3Qjo ave? contornata le» dicfctarssioni di cui

sopra lisiitatorcente allo modalità dal etto Intervento noi COT

so della sparatoria «cosi continuava* *E>evo parò diro subito

che non mi sento di confermare di aver riconosciuto eoa ccr»

tessa nella persona eh* tratteneva il ferito per la epalle il

Riina salvatore» Al riguardo davo precisare claa io ebbi dai

sari dubbi sul riconoscinento quando vidi dia era stato ferma

to Pontina Biagio nella cui fisionomia io crctlatti ravvisar»

la persona cho tratteneva il f<srito o por la quale avevo fat

to olà la dlchiarasiono di rieonosciaento nei confronti dal

Riina. Dato il mio iobarasso non foci prosttita tale aio dub-

bio ad alcuno però insiatetti presso i superiori perché inda-

gassero in profondità nei confronti dal Postilla e noi confron,

ti di tale Leggio Francesco Paolo di Francesco che io quolla

sera avevo visto allontanarsi di corsa da via Pucclo. Tale cir

costanza relativa al tegolo Francesco io non feci presente ai

aie! superiori ,na quando seppi cbe dopo il forao lo stavano

mettendo in libertà «i rivolsi al maresciallo Fransò parche

tentasse di farlo trattenere per ulteriori accertaaenti1*»

Cortiaiglia Giovanni,interrogato dal giudice istruttore
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il lfl*3»i9<Sl»dopo «ver conversato le diehiarasioni rese alla

poiitia gìudisiaria,co3l proseguiva* "Boa sotto In grado di t or

nire alla giustisia aleva elemento probatorio a carico dal Ba

Barella Calogero e del "Priia0 di coi ho parlato ralla Risa d̂

cliiaraBione in ordina all'omicidio in parsone di aio fratello

Vincenzo* nulla ai coasta in ordina ai rapporti fra il prode*

to aio fratello « Bagarella CalO9aro,t.e$sio Luciano.SuPf ino

Oiufl<sppo,Riina Salvatore « Leggio salvatore che sono stati do

nuociati quali responsabili dell'uccisione di èlo Fratallo".*»

«Confara» cha io ho avuto l'iapresaiono di ossero «tato ps3i-

nato • sorvegliato dal Sagarella « dal "Friia0 ma non riesco a

coaprcadsre il eotìvo por cui i predetti sorvegliavano lo »ie

BOSSO. Dopo i «uccisione di aio fratello Vinceneo ho sentito d£

re da colobo che abitano in via Borgognone o d<*5 dai suoi vi»

cini di casa che Provansano Sdlvatore(ciìua Qaotono ed altri

di cui non ricordo neppure i ncai passavano spesso dalla via

Corsognont» canea Botivo alcuno e quindi io ponsò psrcbì aorva

Oliavano le BOSSO di aio fratello Vincenso ed attendevano il

«osante opportuno per sopprimerlo" •

1 teatiEsoni già escussi in sede di indagine di polizia

rendevano deposisloai dei tutto canfora!.

I vorbaliftsanti spitaleri Gluseppa.Panulari Àngolo,Aveni

Antonino e Francò Giovanni dichiaravano, soatanzialaente.clia il

Giannasi aveva avuto qualche inc«rtet»a inisialo nel rleonosĉ

sento del siina salvatore ed esternavano la propria perplessi*

ta in ordine al oooporta«ento che il Kiina aveva tenuto noi
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confronti del Cortisalglla.cxscndo contrario alla logica eh»

egli lo £ve3M soccorso dopo avorio ferito «ortalissntoipro»

spattavsna quindi l'ipotesi che il P-ìina,ansichì coccorror<*

il f«rito,r.va39e avuto in srealtà 1* intensione di occultarla

il corpo o di iapciiro al Cortiaiglia di rifugiami in casa

dello Spatafora per Botarlo finirò sulla porta dopo aver ri,

caricato l'ansai ricanoacefvar.o cfca l'orsa abbaiyJGnawa <2&l

fuggitivo era scarica. Frcnsò Giovanni»itic«ltre,ciscludava ca

t€fgoricara(jat«a« ch« il Oionnasi gli «wssss suggerito di osa-

gniro ulteriori eccertesaaati sul conto di Leggio Pvancasco

Paolo o fii prolungamo il £ermoe

X tfìatliaoni Mondano Lucxa(Todaro Giovanna,Kandollo Gi^

3C??«,HondGllo Hatteo.EagareUa Angola»:;oria ed Cmanu«lat

9trotti ccìigiuatl di Dagarolla Calogoro,ri&nohò i vicini di

casa Ai quest'ultimo Vaoearo Fra&ca$ea(Di Ciglio Looluchiria»

roraara Luci&na(D*Antcai Leoluca o Sottilo liattoo eoncordeacn

to aichias-ivano cha il Bagaralla Calogero,al B-acrvCinto della

ratori«,si trovava nella sua abitationo.

Analoga dicMarâ ioae in favaro dell»imputato Leggio

vator* veniva resa dai tosti Benigno patti concattaepatti Pi-

nello Glussppa»Cl«ò Giovanni,Giansaona Antonina,̂ saracchia Gitj

eappe a Vitale VinceneOé

L'autopsia dal cadavaro di Provoz&ano Salvatore Batteva in

«vidanea cito la vittima era stata attinta da sei proiettili o*

sploai da uà*ama corta di crosso calibro o cfao la aorta ora »ta

ta provocata da lesioni dal corvello o dal poluoae sinistro**

./•*
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L*autopsla del cadavere di Cortinigiia Vincenzo «vivandava

che costui er* stato attinto da £aa colpi di &roa corta o che

il decesso era stato provocato da ferita caràiopol»oaara prò*

dotta da proiettila di piombo nudo di stadio calibro.

La periata fcalistica disiata colla fasa dibattimentale

accerterà,poi,che il calibro «lai proiettile corniciato r<?pert<i

to ia sede di autopsia del ca-3avera di Provett&aao Salvatore

era 45 © «inolio del proiattila rcpcr-tato in seda di autopsia

del eadavana di coitimiglia Viacenao ora 381 accerterà inoltre

che «atrcabi i proiettili RC» orano stati esplosi né dalla ri-

voitaila Craith cai .44 a 6 colpi ,nà dalla pistola Colt.cal.43

»4 dalla rivoltella Smlth C'SQ eal.3& rcpertato né» infine «dal»

la pistola soith UcsBon cai.38 Baquastrata a t,Ofj{jio Luciano o

dalla pistola JLG cai.45 rinvenuta in agro di ì̂ onrealei accecr

torà ancho cha il proiettila rinvenuto noi cadali dal Caetiô

glia era aimile ai dieci proiettili trovati nella a tasca 9in£

atra dai pantaloni di Provengano Salvatore in ceda di i spazio-

nò eotarna dal cùSavsra.

Alla stregua dolio riaultanto procaasxiali eopra delinca-

te, il giudice istruttore.con oantensa dol £8.li.l96lvproscio*>

Oliava Bagarella Calogero dalla iaputatioaa di ooicidio in dan

no di Cortimiglia per non aver cosnesso il fatto « gli altri

imputati Leggio Luciano,Raffino Giusoppa.Eiina salvatore a L«̂

gio Salvatore per insufficiensa di prove*

Rol corso doil'iatrurioaa giudiziale relativa al triplice

Omicidio in persoaa di Streva Prancosco Paolo,pcrailla Diario e
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Plraino Antoaino,vcnivano nuovaaeate esaminati dal giudica i-

struttora i tastinoni corticali» Giovanni a Ciannaai Augusto,

II Cortisaiglia Giovanni»dopo aver confessato tutte la precedâ

ti depoaiRiont.eosl proseguiva* "Insisto nell» tamaro cha da

alcuni (jiorni la «3« ia cui abitava mio £rateno,aita di r«*|

te alla mia abitas5ionet«ra lott«ralneate sorvegliata dai nasai-

nati Salvatore Provenzano « Calogero Rvjarella i quali si

ravaaa da quelle parti senta alcun »otivo,portando degli

ti in cuifcoae poi saatii dix*a(tenevano nascoste lo pistole*

Dua giorni prisa dull'uccisiono di BÌO fratello e precigaaecta

giovedì torà («io fratello fu ucciso il sabatojuscii verso lo

ora 19 por recarci in piazea a faro delia sj>osa« Mi accorsi ŝ

bito di essare seguito a sci-sotto matri di diatansa da Bagarô

la Calojjei'O o da un eitro cfco non riconobbi. I dua predotti si

isiaaro a acguirai, abusando da un angolo appena giunsi no ila

piazsatta in cui sbocca la via Porgo'̂ iona. Batural)a«tte ed in»

sospetti! e continuai a ca&ninana stando in guardia» Ad un cer

to punto mi accorsi cha Eagarelia lanciò un fischio como sa vo

lesa* avvertire altre persone. Allora improwisct'?:«nt« entrai ia

casa di certo Possili a, suocero di mio fratello, ni qualo mi rive£

ai con un pretesto qualsia»!. Quindi ,<Sopo qualche istante»,uscii

dalla parto opposta o por altra vie raggiunsi la casa. Dopo la

uccisione di aio fratello sentii diro cho ali'al tossa doli •ab-

beveratoio sito in via Puccio (via che quella «ora dovevo per»

correre) vi erano appiattati degli sconosciuti. Aggiungo ancora

cho cantre quei due mi aoguivano»data la breve distane* die ci
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S8parova*li sentivo parlar» • santi! Bagarella che dicmrai«'i?oa

è lui.a BUO fratello,© 1«altro rispondava" no,o lui»..«..«Ag-

giungo ancora cho nel periodo antecedente oll'ttccioicntt di «io

francala la sua abitazioao oltre che dai nominati ua-jawilla o

Provcsuano,ora puro sscrvealiata da sca»O9ci.ut;i a borei-i di auto

nobili cito sensa una pl&roibilo raciono passavano o ripassavano

per la via Ifwrgogacwa11»

Tali dichiarasiotii il toste eonf emava noi corso di una vd

tcaricre d*jx>3i£iona resa in data 22.11,1!X>5 dinanei «Ilo stesso

giudico istruttGa^.Bpacif icando cka uao «Sai pedinatorì aveva a

scialato» *xddu è s apari ano* o l'altro aveva ribattuto HftO,noa a

lui"*

Si verbaliasonto Oiacnaai Au<|U3to»do?o av«r cciifcwnato lo

dickiarasioni roso nei corso della procadento iatrueicnva fornsa-

la.aggiungova eho già da divorai giorni prixu della s^

aveva avuto la saasaaioìve tuoi prauto ai carobba varif icato

dia Fatto di songuo 01occhà la aera.nel xittsaaaro,aveva avuto

più volto occasiono di notaro ailftonooio <li via Pucoio vm grup-

po di paracae cho discuteva aniaitamonto intoiro»ypeaJoai al suo

approasinarait proeisava elio doi o^Wpo avevano fatto sicurffafn

to parte Cortiniglia vincenK>,Provenfiaoo 3alvatojpo,2o»jar«lla Ca

logoro e Kancuso Fraocoscoi rtforiva cho aaclia la sera doli811

febbraio 1961 av«va notato» rincasaudo.ua gruppetto di poraono

fermo proprio nal punto in cui poco dopo era caduto,colpito a

8»rto,Provanaaao salvatoro od assucwva eho pur o»sartàoai eoSfcr

nato a Qoardar* il gruppo BOB aveva tuttavia potuto identifica**
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ne,data la disturna,! componenti che gli erano sembrati,parò,

Bacilli delle sere precedenti i esprimeva il convincimanto olia

lo arni rinvenuta sul luogo dal delitto fossero state getta-

ta dopo il suo intervento o da parto di persoaa tomporanea»

mesito rifugiatesi nelle adiscensa,dal Eioraaato dia dette orni

non erano stato da lui viste allorquando era accorso sul pò*

ato ed aveva affrontato l'individuo ciao sorregsava il coarto

del Cortiraiglia.

Sulla scorta di tali eaurgenae processuali il giudica î

struttoro,ccwi ordinanza dal *.'CuS.1964,disponeva la s?iapertu~

ra dsll'iGtrusioatt noi confrcn'ci di Baoê alla Calogero e p?o

cedeva no» soltanto contro quast1 aitinoBHa anche contro Letj-

Cio Francesco Paolo o Hascuso Francesco. Quindi, con sentcn»

sa del 20.8.is55»ordiaava il rinvio a giudizio tìai prodotti (7)

quali responsabili cicli*omicidio di Cortialglia0

Bel corso dalla indagini condotta dalla Procura della

Repubblica di ralernTo,ccn ìa collcboraziona dal lìucloo di T'£

lizia CriKiaala.a seguito della dichicrasioni reso da Saia

Luciano il 12.1.1356,il magistrato inquiroata prccudova al

riesame dei tostinoti! Già procal«nteaaiite escussi in rel&zìo

no all'omicidio dal Cortiroiglia. rra qwssti roRdcvano dapO3_i

eioni particolorraooto significativo Tinnirono Ciro,Lo Ca~

acio Carmelo,coniglio Francacco o Vallone Giuseppe. 11 primo

interrogato nella città di Torino ove si era trasparito,in

relazione al delitto in esaeo,co3l si eaprioavai "Suce«s9i-

vsKento,nol 1231«vennero uccisi Cortiraiglia Vincenzo • Pro»

(7) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)
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ve«zano (non ricordo il noaa di battesimo).

Anch« questo fatto venne Attribuito ai liggiani ed in partico

lare • Bagareila calogoro,£iina Salvatora,Biina Giuseppe» La

VOGO pubblica era concorda noli'indicare i predetti «cosi cosa

ai liggiani venne ssapre attribuita la eparitslona di Governa-

le o Trumbaturi".

Succwaaivfimanto interrogato aneha dai giudica istrutto*»*,

il tostioona ribadiva» "Quanto ho riferito era oggetto di dif-

fuse ccnversasioni 9 cassanti io paeaa e tutti sarebbero in

grado di porlarr.a cesie ne ho parlato io".

Lo Caseio Caratalo cosi dapoaavat "In ordine alla «aorta di

Cortiraigiia Vincenso e Provengano Salvatoro avvenuta,mi paro»

n«l febbraio 1961,lo cose si sarebbero &volto cosii il Corti-

Bìglia incontrato il ProvenEfi.no,gli cparò,uccidendolo. A sua

volta il eortireiglia venne ucciso da un gruppo di co&pagoi del

rrovoneano tra i quali c'erano Buffino Giuseppe,lìagarella calo

QOro,Hiin3 Salvatore a qualcuno dei togclo intesi "Friio".Tut-

ti questi erano della banda di Luciano Loggio"*

Tali dichiaraaioai venivano integralacntosi coafer«at<9 in

sed« di istrusiona fornaio.

Coniglio Francesco dichiarava! "La voce pubblica indica.co

nw autora dell*osiicidio del Cortiraiglia.Riiaa Dalvatoro,3agarei

la Calogero,Ruffino Giuseppe e Provensano Barnardo od altri ap-

partenenti alla atessa coscat il Provonsano salvatore sarebba

stato invece ucciso dal Cortimiglia pochi attirai prima che qvra

«ti ri»aness« ucciso a sua volta» {Altissime persona in corlao
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ne hanno visto • aanaô s* nessuno vuola parlare par paura di

grevi rappresaglia «.e,.».." Aggiogava il testimone cha accan

to al eodAvare del Provavano era stato rinvenuto «n berret-

to di cuoio e di tessuto e cha i cani-polisiotto.cui si era

fatto ricorso,dopo «vario annusato .averva'seguito la traccia

sino all'abltaeiona dal Hiiaa Salvatore. Ancha tali dicliiara

eioni venivano successi valori te confeysiata ditwsnsi al giudico

istruttora.

Vallona Giuseppe cosi si ospriHsvai "Da voce pubblica

cbe corsa insistGiitcaeate in cericene appresi cha gli spara-

tori od alcuni di loro si erano rifugiati ne2a casa di 5pata

fora Francesco* La g est e, per quasto tìalitto,focata i noni di

Raffino Giuseppe,Gagarellà Calogero,Eliaa Salvatore • qual-

cba altro".

Dinanzi al giudico istruttora il tosto reruìova doposi-

Riono dol tutto coriforaa.

Sulla base della predotte dichiaraeioni tcstieonlali o

di quanto riferito dal Giannaai Augusto • dal Cortiaiglia Ciò

vanni,il giudica iotruttora,ritenendo la sussistenza di ofhar

gonzo probatorio nuovo a carico degli altri imputati proaciô

ti eoa la sentenza dal 28.11.1§61.disposava,ccn ordinanza d«l

24,7»lS57»la riapertura dall'iatruriona ancbo noi loro con»

fronti procedendo noa soltanto contro di eaai.aa anche coa-

tro Leggio Leoluca»Leggio Francesco.Provengano siaono,Provai

sano Oiovanni,Prov«nBano Darnardo.Di Carlo Looluea,Pasqua Qi£

vanni e Saierno Francesco*

38
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Tutti gli imputati sottoposti ad interrogatorio protasta

vano la propria assoluta estraneità alla coasiisaione del De-

litto.

Con senten&a del 24.10.1957 veniva ordinato il rinvio a

giudisio di Leggio Luciano,Rita» Salvatore • Proventano aer-

nardo mentre venivano prosciolti Buffino Gius@pps?per aorta

del reo,e tutti gli altri per insufficienza di prove» Con la

atessa formula veniva prosciolto Mangiaseli Antonino nei con-

fronti del quale il giudica istruttoro aveva procaduto par lo

omicidio,coxoesso in correità con il Cortioiglia Vincenzo, in

parsona di Proveneano salvatore*

Sella fase dibattiaantale tutti gli imputati insistevano

nel protostarsi innocenti» Le porti offese dichiaravano di non

poter fornire elementi idonei per iHndividuasiOiia dei respoa

sabili e di non aver sospetti su alcuno» Soltanto Corttmiglia

Calogero,padre dell'ucciso,dichiarava che il figlio Giovanni

gli aveva riferito di aver visto Bagarella Calogero fuggire

e dirigersi verso la sua abitazione subito dopo il delitto»

Cortimiglia Giovanni,in ordine a tale dici\iara8Ìon9,pre-

cisava di aver visto uà uoso fuggirò subito dopo il delitto aa

di non avario riconosciuto e di aver appreso successivamente

in paese che la persona da lui vista fuggire era Bagareila Ca-

logero. Precisava ancora che non era esatto che egli avesse ri

conosciuto con aicuresaa il "beccaio Friia" essendosi limitato

a riferire agli agenti verbaliHanti che insieme col Gagarellà

aveva visto un uoao eoa un iaperaeabile ed un berretto.
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nl, aggiungeva che dopo la caduta per terra di ̂ roventano osi

valore noa vi orano state altra espio si cai di area da fuoco.

SI verbalizzante dannasi Aéjosto.dopo essersi richiamato al

le precedenti deposizioni ,conferaandole, contestava tale &£-

f ertnaaiona dei Garrito. X tea timoni venivano quindi messi a

confronto ed il Garrito aodì ricava pai'isialaente la precedan-

te affetisasione nel senso cha non escludeva che altri colpi

fossero stati esplosi porche dal punto in cui ai trovava non

aveva avuto la possibilità di scorgerà lo vampata prodotte

dalle armi che il Giannasi asseriva invece di aver visto.

Oli altri testimoni presenti conTarraavano sostantial-

msnte il contenuto <telle dichlaracioni rose dinanzi alla po-

lietia giudiziaria & nel corso dello fasi istruttorie. Si dava

anche lettura della tieposiciche di Tinnirono Ciro e del ca-

rabiniere Duti Silvano. Da quest'ultima emergeva che i cani-

palisiottOt^opo aver annusato il berretto rinvenuto sul luo-

go del delitto, si erano diretti lungo la atessa strada ove

giaceva il cadavere di Provengano Salvatore fer?&ndoai die-

tro la porta Chiusa «di una casa distante circa centocinquan-

tasatrif che in corrispondenza di tale casa i cani avevano età

nifestato chiari segni di agitazione «abbaiando furiosamente

e tentando di artigliare la portai che tale coaportamento i

coni tengono non soltanto quando si trovano sulla pista buia

aa ma anche per altri notivi e cioè quando siano attirati da

un odore più intenso o avvertano uà rumore o siano distratti
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da altro cause.

la esito a tali ritoltane* dibattimentali il P.H. chio-

dava I*as9olusione di tutti gli imputati con formila dubita*

tivat i difensori chiedevano invoca l'assoluzione di essi. eoa

formila piena.

OMICIDIO DI SITUA PAOLO

In data 3.7.1S5.1 certo Campisi Giuseppe, proprietario di

un appezaataanto di terroso in contrada "Caputo* doli «agro di

Corleoae rinveniva, in un fondo vicino, il cadavere di Riina

Paolo, riverso par terra sotto un albero di olivo.

X carabinieri di Cor icone, resi edotti dell* accaduto dai

parenti dolio vittima, svolgevano imaediate indagini «in colla

boraciona con il locale comai saariato di ?.S.,al fine di i-

dentificare i reaponaabilitì: doli* omicidio. Interrogavano per

tanto Lo laccato Ro9alia,sogiie dell 'iteci so, soprattutto allo

scopo di individuare il sovente del delitto e di poter, quia-

di, dare un indirizzo alle indagini, ma, la Lo Xacono dopo aver

riferito che il mattino dei predetto giorno il marito si era

recato nel fondo di sua proprietà per provvedere al traspor-

to ed alla trebbiatura delle fav*ŝ dichiarava di noa poter for

nire utili elementi per 1* identificazione dell'autore o degli

autori del delitto, escludendo la sussistenza di inioiclsie o

di rapporti economici con terzi che potessero giustificare il

crinine. nuovamente interrogata il 4. 7. 1962, la l«o lacono e*

«eludeva che il marito fesse stato testinone di qualcuno dei
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gravi fatti di sangue vetrificatisi In via Pucoio dell'abita-

to di Corlaone,sottolineando che,essendo pauroso per natura»

ogni volta cha ora accaduto qualche episodio criminoso la sua

prina preoccupasieae era stata quella di rinchiudersi in ca-

sa. Interrogata,infine,il giorno £1 dello stesso »eaa,aagiun,

geva che prina Celi1 ucci oicao del oarlto aveva visto transi-

tar* spesso per via Faccio certo Bagarella Calogero*

I aensionati organi di pollata giudiziaria,con rapporto

dal £4.7»i252,nai rassegnala l*esito dello iiidagini,esprime-

vano la certesaa che il mina Paolo,il quale avava uà nago-

BÌO di ocnari alietontarì in via Puccio,fossa stato tcstimono

volontario o involontario doli*omicidio di cortiaiglia Vin-

cenzo consuaato la sarà «JollMi.a.î Si.riccnoacondo 00101*0

eha avevano partecipato alla cruenta sparatoria a,tra questi»

Riina Salvatore e Bagareila Calogero od opinavano,quiadi,che

fO33o stato aopprosso perchi ritenuto testinoaa pericoloso*

Oli stessi verìxnlia2anti,con3eguaneialia«jite,denunciavano Leg-

gio fiusiono quale organiszator* doli*omicidio e Dagareila Ca-

logero a Riina Salvatore quali esecutori materiali di esso* A

conforto della propria opinione precisavano di avar appreso

da fonte confidonsiale "degna di feda" che da alcuni giorni

il Bagarella Calogero seguiva le orme del Riina Paolo onde

trovare il noaanto ed il luogo favorevoli al compimento del

piano criminoso,mentre il mina Salvatore non si era fatto no

tare in pubblico per timore di essere visto dalla polieia ed

aveva atteso,evidentenente amato,in un luogo preventivaaente
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concordato eoa 11 B&garallai riferivano Inoltra ctoa la stessa

fonte confldeaaiala aveva precisato cha il mattino dal 3.7.1̂ 52

il Bagaralla Calogero ora stato visto ali*assolo tra via Puc-

ciò e via Uabarto x verso la ore 6,30 a cioè alla stessa ora

in cui il slitta Paolo,a dorso di nulo,aveva lasciato la pro-

pria ebitasiona dirigendosi verso la campagna*

A seguito di tale rapporto si procedeva eoa rito formale

contro i predetti por avere»in concorso tra loro.ucciso Siina

Paolo mediante colpi di eraa da fuoco.

rial corso tìclla Istruzione giudiziale la parte lesa eosv

tersava lo pi'tJccJanti dichiarazionif 1 verbalissanti,oltre a

confermare il covante delittuoso,mattevano in evidsaaa che l*U£

eleo avava goduto farsa di persona dabbenoBuon legata & gruppi

mafiosi e non imischiata la alcuna losca vicenda»

Con sentenza del 23.3.1S53 il giudica iatruttor*,rileva-

ta la totale raancansa di prove a carico dogli i»putati,au con

forma richiesta <Jsl P.M.,disponeva il proacicglimento degli

inputati swideaiai p«r con aver cooassao il fatto*

il 12.1*1̂ 36 il detenuto Raia Luciano rendeva al aostitu

to procuratore dalla Repubblica di Palermo le ben Boto dicbis-

rasioai ed a proposito dal delitto in osama suggeriva di inter

rogare a fondo la vedova dell'ucciso la quale,a suo dir*,ora

p«rfettaa«nta a conoscenza del luogo in cui 11 marito ai era

recato il giorno In cui era stato assassinato} aggiungeva il

testa eh« «gli stesso,il giorno dal dalltto,aveva visto il nil

aa Paolo alla fiera di Biaacquino alla guida di un*autovettura
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e<3 aveva in quali 'occasiono notato Eiina Salvatore cha, scruto

su un tronco di albsro» segui va attentavate io mosse di Eiina

Paolo» A seguito dì tali éicìiiarasionlceoa ordinanza <Jol 17.6.

1SSS, veniva disposta la riapertura cteii'lstxmicaa stai eenfjpon—

ti degli inputati già prosciolti i quali ,portanto,v«3aiV3iv3 BUO

valutate sottoposti a procsdinsmto jxmala iasiema con Froveasa»

corso dalla nuova fase istruttoria il Itiina Salvatola»

il 24»3«1SS6 nella carceri giuaiaiario di

si rifiutava di ri3pscssder« a qxtalsiaaì domanda elicendo

BSntaj "qua è andato a finirà cosa gli -^breii ossi ciaip

ti c*à uà marcato di cattura. Eisponderò al preuldsnta della

Corto» i-i rifiuto &i firaare".

ancha rì<ssaainati la parto lesa e nuaarosi testi

i quali rendevano <!epoaizioai tìi particolar* rilievo

Giracusa Galosero.Acccrdino Viitdaro.Di nato tiâ io e Clamasi

La Lo lacono Rosalia»dcr*o aver conTGnsato lo dichiarasìcni

a suo tespo rase cosi proac^tivaa B;!JLo narito era un uosa ir.no>

cuo.sensa r.ezaici ,dodito alla famiglia o4 al lavoro. Ancora oggi

non riesco a comprenderà perdio sia stato uccieo. Da qxtsllo che

ho soitito rocentessoatQ scabrcrobbo cho vanno sopprimo porche

si pensava cho avessa visto gli autori dollliKXisioa« di Vince*»

co Cortiroiglia. Ha io ricorso l«mo che all*ê oca doll'ooicidio

di costui mio Borito ora con mo in bottega. Appena Matiti gli

spari iRnodiatanentc ci chiu-lcaoo « ci sorraano in casa, solo
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la mattina dopo seatiraao pariara di ciò cha era accaduto" •

airacusa Calogero «guardia caape3tra,in ordina al delitto

in eaqsa cosi depcnovai "L'uccisione di Riina Paolo paro fos-

sa dovuta al fatto che egli,par contro la sua volontà,ovG3s«

dato asilo ed alcuni eaaponeati dalla banda le03*o,tra cui

Raffino,Gagarellà e Proveatano o che vfum« eliminato perché

costoro tamarvano cha parlasse* sono stato frainteso: il Riina

avova dato ospitalità ad un esponente la banda Kavarra subi-

to dopo la sparatoria«ansi lo coso sono andata cosii il nilna

aveva un Rsgozio all'angolo tra la via Puecio ed il largo 3.

Rocco,teatro dalla sparatoria dea. 6*3*19̂ 8 « cert&maata si sa

rà affacciato ed avrà assistito alla scena riccrtoscondona an-

cha gli autori ed allora i ĉ tpoacnti dalla baada Leggio,tesai

do cba il niina parlaoaa.lo eliminarono. In pas^a questa a la

varcioaa dai fatti cho ha circolato inslstsntê onto a eha tut

ti hanno ritenuto vera**

Accordino TÌYi6aro,marosciallo di P.3.,dicVdarava «juanto

eoguat *La notizia circa la prasonsa di Riina 3alvatora,Daga-

rella Calô aro « Provenzano Uornordo nella vicinausa della

bottoga di Riina Paolo il giorno dall'omicidio ni fu comunica.

ta da fonte confidenziale» Riina Paolo,data la ubicazione dal

nego«io a della sua abitaziona,era in yrado di osservare quan

to potava vorif icarsi in paosio e lo atoaso,secondo ciò dia in

8Ì»t«ntQ3iante si diceva,era stato tasto ocularci sia di alcuni

episodi dallo scontro sanguinoso del 6.9.195-0,sia dol dupli*

ce omicidio del Raggio 1961. XI Kiina Paolo ora persona crosta»
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assolutassnt* estranea allo cosche mafioso locali a

motivi dalla tua acppressicr.e soao da Indi vie;--trai

quanto da più fonti è stato candidato, noi fatto cha CS-A in

grado di formulare lali* precisa accusa sul cc-nto di r̂ '.eì&

Bafioso. Desidero precisare c&« RÌÌHA Salvatore,Bagarens ca,

logoro o froveizano Sernardo furono notati nello eicin-jî o

della località in cui fu ucciso Paolo ni Ina o usa naii': vi»

ciaaazo della sua bettola"*

Di i/oto Kario riferiva cha la vccs pubblica avava iv.ai-

viduato il movente doll̂ ucclsioae <Ji Riiaa Paolo KOI fa-to

ch« costui »probablls«snteiaveva visto qualcosa ca <s?a stato

quindi eliminato quale testimone pericoloso*

La guardia di P.s« Ci aitasi Aajuato reridova la s'.̂ -v'ati

dichiarasiosaii "Avervo occasiona di frê uantaro sposso la tot-

toga di Paolo Biina 0 più volto avsvo cercato vaaamonta di Ì£

durlo a farai della cooFidcosQ p«rcUà oro corto cfca p̂ oio KH

na,d&tft/la positiona della sua fcottoga,era ttsto al.caiv.:>̂ Ato

testimonio doi delitti coisaassi in quello vlcLianao, ni ero

par« accorta cha Paolo Riina era intiaaaonto legato ai f r-atejt

li Crlscioaa aiagio « Pasquale,noti naTiosi di Corlecna leja-

ti alla casca di Luciano Leggio,i quali spassa si riuìììvuio

eoo Paolo Riina nella sua bottega. PC? mia convinsione escludo

cba Paolo Eiina sia stato ucciso parelio ritenuto coafìd'̂ ata

dalla P.3. o dai carabinieri «sta sono corto cito o stato ucciso

perchò qualcuno dai protaijoaiati dolio sanguinosa viccr̂ g di

Corleoae ai «ra raso conto che poteva divosxtaro un testo pò»
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ricolmo» & ciò perctó.subito dopo il duplica omicidio Provai

•ano e Corti£dgliatio sottoposi aia Paolo si Ina cha spatafora

Francesco a continue pressioni»&1 fine di indarli a rivelar»

ciò che certamente avevano visto» entrambi si sottrassero al»

le mie pressioni e mi invitarono ad occupami dei fatti miai

se volevo vivere tranquillo a Corleone. Corcai di far interro

dire prosso Paolo Kiina.il mio co-sparo Andrea Criscicnd,sa ew

che ejli ai invitò a farmi i fatti adel".

Svaia scorta di tali risultanze il giudico istruttora.coa

santaata del Ktf» 10.1957,ordinava il rinvio a giudizio dagli iw (8)

putati»

Uella fase dibattiarantale 1* iaputato foggio Luciano ai

protestava Inncesata. Si dava lettura desii intorrocatori di

fiiina Salvatore,aoseatc,a di Bâ aralla Calogero « Proventano

Bwtìerdo,contumaci perché latitanti»

La parto lesa Lo locono Rosalia,dopo aver confermato la

precedenti dichiarasioni,precisava cha 11 aarito si era reca*

to alia fiora di Bisacquino il giorno 2.7.13S2 e cioè un gior

no prina di «a sera ucci so i escludeva categoricameato ena agli

fosse stato un confidott» dalla polizia i dichiarava ch« il em

rito noa aveva mai posseduto o guidato un «autovettura «ssendo

afornito di patenta.

Biracuaa Calogero dopo aver confermato la dichiarasioni

resa noi periodo istruttorie,sottolineava che nessuno dei fat^

ti da lui riferiti gli constava porsonalacnte avendo appreso

tutte le notivi* dalla voce pubblica o dalla stampa.

(8) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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Accordino Tiivfaro assumeva di ncsi poter affaraar* cfco il

Elica P«olo foaae stata uà esofidsnta £$lla poiisia « chiari-

va cb» ttosouna .rivalaiieaa egli aveva cai fatto a lui porso-

nalssato,

Gli altri tastinomi escussi non apportavano alci» ep

eabila contributo allo risultaosa processuali. Venivano

ate iafomaaionl ei carabinieri di corloono circa la <Sat-a in

cui al era svolta la fiera nel comma di Slsacquino od i

Catti carabinieri tc»p<»stlvft3&ata comunicavano &H» dotta

ra «i era evolta la data 2. 7. T 932.

Al tcrraina dolla iatruKieaio dibattî aatala 11 P.tt« chla*

dova l'asaslusicna di tutti gli Imputati par insufficienza di

provai i difensori instavano par l'assoXusioaa con

piana,

A)«TaiTATO OMICIDIO DI STO3VA FUASOS5CO P.\OI,0

BÌ-^IPtlCS OMICIDIO DI ST3SVA FT^KJiiaCOtPO.'illi,

LA 2IACXO S PIBAIlfO AlèTOSIKO.

XI gtorao io. 0.7 233. alla ora 19»3O circa, P&niiia Salva-

torà di Cluaappa si presentava negli tifici dal cossiissariato

di Pubblica Sicuresaa di corlaono « tìonimiiava cha verso lo o-

ro 17,15 dallo «tesso giomo.truEntra dalla contrada "Plrrcllo"

Ai portava in paeso.a dorso di un mulo.avava visto su un vioj,

tolo il cadavare di un uooo col viso sfigurato, da lui ricoao-

ecittto per <{tMllo di 8 trova francatco Paolo par la aaacansa

del dito pollice della n-ano sinistra.
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Aggiungeva tósa attraverŝ ando della sterpaglia p$r riprenderò

il viottolo,a circa veatieinqtta estri dal primo ca&avare» ne

aveva ecorto uà altro cba aveva riconosciuto par quello dal

proprio fratello Diario, Cercando „ intanto, di guadagnare subi

to il viottolo par alloitanarai Cai postfatti pschi Retri,

in una buca,cweva notato il cadsvara di un altro uo&o.in cui

identi£icav£ talo Piraino Antonino.

Ricevuta la <Seaun&ia,01i orerai di palisia giudiziaria

coapetesiti si portavano in centrala "Pirrello9 èva rinvezULva

80,»sco3<ìo quanto riferito dal Panilla Salvatore»! cadaveri

delle tra persona uccise,streva rr.x̂ ì=esco P̂ oio,Pendila Cia-

gio e riraino /jitenino.

Kal corso della indagini diretto alla acoparta dsgli au

tori dol triplice omicidio,gli orĉ Mii increati v«2iivano

nati da fonte eonfidencialo cne la nattina dal I0.3.is53»certo

Marino £crnardo era stato vieto ̂Gaiema al Piraiao Antonino

nella macchina di tale salemo Fraacasco,

Costui,sottoposto ad interrcg-\toyio,conrQraava cho la

mattina del 10.9 .1953 si era portato,vwito.T.3nto al ladino Ber

nardo»in contrada °Lavancha«j aa escludeva la prasensa dsl Pi-

raino Antonino colla sua autovettura»chiarendo cha non tratta-

vasi dol Pi raino,aa di tale Listi Salvatore. LO atosso, inoltro»

dichiarava cha ai ora incontrato con il «arino nulla via rir»̂

turi ali® ore 9,301 eh» il tarino sii aveva chiesto di «ssere

aocoapagnato alla contrada *lava&ck@*| cha in quella contrada

erano giunti verso le ora io,30,e che avevano latto ritorno in
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Corleone ali» oro 16,30,

L*as*0rto del salerao vaniva,subito dopo,conforn&to ver

talmentekdal Usti Salvatore • dal di lui fratello Calogero»

ZI figlio dall'ucciso Piraino Antonino,a nomo Giovanni,

dichiarava eh® alle ore 9,30-10 del 10 6att@3bre,sentra pas-

sava dinanzi al circolo di Fiasca soprana,era stato avvicina

to da Hariso Boraardo.intoso «Bliwu" Karino,il quale presolo

la disparte,dopo essarsi separato da alcuni addici,gii avsva

detto di cosunicere al padre che lo avrebbe atteso vicino «4

la galleria,peychà intendeva parlargli*

Lo stesso aggiungeva che giunto nella propria abitosio-

n«,aveva informato il padre della richiesta dal «arino,presê

te la uadrei che il padre aveva datto che sarebbe andato au-

bito oli»api>untansato,coaa che in effetti aveva fatto dopo o£

aerai vestito, dicendo alla moglie prina di uscire di preparar

011 il paato,parche «arebba ritornato presto) che verso le £

re 19,33 la oadre,preoccupata por il mancato rientro del na-

rito,unitactente a lui ed alla sorella,si era portata noll*abi

taziona del Marino per avere notizie.e che coatui.alla donan-

do rivoltegli,aveva rispostoi "chi ci iti circanau chiù"i che

la nadre era rimasta a discuterò con il (tarino per circa &e£

**ora e che,lasciata 1*abitazione dello stesao,si erano por-

tati presso la di lui eia,sorella della nadre,dove tutti ave

vano trascorso la notte.

Zarteaa Nicheline,soglie del Piraino Antonino,conferaava

la dichiaroaiono del figlio ia ogni sua parte,aggiungendo che
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il Marino non aveva volato darlo altre spiegazioni sulla fina

del Borito.

la predetta tia uà successivo intorrogatorio, precisava che

la sera dal io settembre, allorquando si era recata noli 'abito-

eione del Marino per avere notista del Rari to, si era sentita

chiederò ee qualcuno l'avesse vista entrare cella sua caaajcho

lai, per timore che il Marino potasse farle dal mala, anziché dĵ

re di Boa ussero stata vista da alcuno,gli aveva risposto che

della visita erano a conoacenaa la propria aadre a la scrollai

cha, durante la discussione, avsva intuito chiaramente che il %

rioo sapeva dalla sorto del oarlto.o cha non aveva voiuto dar*

lo alcuna notista} cho,prioa di uscire dcaia casa, il Harino le

avova raeconandato di aia andard dalle guardie i che lei, quella

notta,era andata a dormirò uaitaaoota ai due figli in casa del

la sorella,parchà avava. avuto paura di rimanere sola nella sua

abitazione,

Raccolta tale <21cfciarasiontì,gli organi di poliaia si por-

tavano nell'abitaaiona del Marino BernarUo,al fina di condurlo

negli uffici del Conaissariato di P.s. per interrogarlo. Kcsa a

vendolo rintracciato, sottoponevano ad intorrogatorio la di lui

moglie .Governali Rosalia quale, con cooportaaoato e<mivoco,si

licitava a dire che il marito,dopo la discussione con la Zarsa

na,sl era allontanata per destinacione a lei ignota*

La prowmaa del Harino « del Salemo in località "Lavai»»

che", sita nei pressi del luogo del delitto,era stata intanto

accertata da alcuni militari del Conando Compagnia carabinieri
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di Corleone che.in data 10.9.1953,sile ora 16,30 al cosando

del tassaste doi carabinieri Carccò Luigi, eao-jui vano in qual

la ecesa uà servisio dì rastrellaselo,al fina di catturare

latitanti e rìcesrsati.

X datti Fllitaritnclltoccasìo&QtOltva a vederci transita

re a bordo dalla autovettura Fiat $03 il tifino ad il 3aler*

ao avevano ancha controllato il passaggio del figlio òsti Ma-

tale Boaaono Biasio « di Pollila salvatore,

domen-.̂  rivoltigli dal vico ferig&liora dei

carabinieri Vavricchio Alossandì-xj so avssso visto il fratel-

lo eiagio,pur avendo poco prima scoperto il cadavera dello

stesso,oraatteva di infornarne i carabinieri*

ProacguoQdo,intanto,i militari nella battuta,rjiû gsvano

in legalità "Cicio1» ««tisll'awic.UìÀÀS'ai alle casa appartenenti

* tala Fiaaza PrancaacO,notavano n distanza clua indivìdui tìho,

usciti in frettaci portavano dietro il cascogiato.Golìsaaiv.

dosi poi nella campagna»

Tostisi dl'insediato insQgiiiir.onto dei «iuta.râ gìutigavano

il priso,ifiantificato per Lorello Ga@tono,a diverse decine di

aetri dal caseggiato in mosso a due coapu'jli,Gd il cocondo,i~

deotificato por Lorello salvatore,fratello dal prirso,nell'in-

terno <3i uà pagliaio sito poco distante dalla «easaaria,nasco-

sto dietro alcuna balle di paglia*

Ssaeado i due fratoni borano soapotti quali oionuoti

•aaTiosi" di Godrono e tìato il loro equivoco coaportaoaacot8i

procedeva a forcarli ed a interrogarli.
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Eoa «asanéo coerso a loro ctóeo alcra eloaoBto 41 ro-

aponsabllitA in ordina al triplica osiicidio,allo «cadere del

f erao caavalid&to a protratto»! prodotti torello venivano »ea

ai in libarla.

Pollila Salv&tora,nu9varaent@ interrogato.dichiarava cha

la mattina del I0.9«is63,»esitre si trovava in contrada «pi*<-

r«llQ%cva esplicava lo mansioni di suardiano,v9fso la taro

10,sta stato avvicinato dallo Strava Francesco o da soo fra-

tallo Foglila ciarlo,giunti a dorso di milo,i quali io avcwa

no inforcato c'aa si sarebbstro. jPaimatì in quella località par

mangiaro. Si era allora premurato di preparare il pasto«cbd

varao le ora 13«30 circa avevano ecastsaato insieaa,senza etto

Ré il fratello né lo Streva parlassero di argomenti di poart^

colare inteross^. Vorso lo ora ì4,20,tasntre i prodotti stava.

tu» preparandosi per aadara via,ora aitato,a <5orso di Esulo,F^

ralAo AJItonino,il qual9crì\K>ltosi allo Strova Francesco Pao-

lo,gli aveva comtmicato cho il Karino inteK-Jova parlargli.Al

la richiosta dolio 3trova su qxioli arrenanti io voleaaa io-

trattcmora lo stosao Piraino aveva rispostoi "vuola discuto-

r« con lei per 11 fatto dolio terrò « dal torrag-jlo*. Dopo

tal* invito lo Strawa od il fratello Diagio,onitisi al PirajL

no,si erano avviati verso la contrada •&avanebaw*par traggita^

gcre il luogo doli*appi^tassento,procedendo avanti il Piraino

Antonino,seguito dal Perniila Biagio e»quùu!l,dallo 8trova

Francesco Paolo»

Continuando nalla etta dichioraelono,il Poailla Salvato-



Senato della Repubblica — 609 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-119.

re «jjgiuageva che «allontanati»! & tre,dopo circa un quarto

d*ora,av9va sentito dei colpi di fucilerai quali non aveva

dato ÌJ3port*nsa,pensando c&» Sosterò stati esplosi da c&o-

datori i che «dopo circa uà quarto d'ora daU*@t3plosion<9 ci eia

colpi,ovova visto uscirà dall*awall{£&nto,in cui i tre pra

detti erano spariti olla sua vista, tra esuli cha si dirigava.

no verso la contrada *Lavaacfc3B| cho,a tal* vista,prooccuptì»

to par la sorta del fratello, si era dirotto verso il luogo

in cui aveva notato i tra muli »avit£ndo di pareorrere il s«»

tieoro battuto*al fin» di vodare cosa fossa accaduto! cho»giuQ

to neli'awallam<sìto,9i «tra incontrato con Listi Salvatora,

aoca*egli accorso par ron&srai conto di ciò cho era succes-

eo| cho.rsasaiai esatreabi ad iapaBiaaara i dintorni «dopo aver

percorso circa duecento «otri«avevano rinvenuto i cadaveri

di 8treva Francesco Paolo,di PoltóLs-Diagio e di Piraino An*

tonino} cba«ritirati i Buli,osaiaaa al Listi S&̂ vatora si o»

ra dirotto verso la contrada "tavanchQn,dov<i aveva trovato il

Marino Baraardo ed il Salerco Francosco.ai quali aveva ri£o»

rito quanto av«va vistai cli3,avando discusso tutti assieng

sul da farai,avavano stabilito,giacclià i cadaveri si trova-

vano nslla sona d«l riabosschiawnto.dova «gli era guardiano,

cha avrabb* dovuto personalmente proceder* alla danuaziai cho

dopo talo accordo»mantr« il Marino Bernardo od il Salcrno Fran

osseo si orano avviati alla volt* di Corloona in autovettura

ad il Listi salvatore verso 1* sua masseria,o0li,a dorso di

un «ulo, si era pure diretto in paasaj che dopo aver percorso
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«a cMlo&atro circa,ora stato foweato dai carabinieri,t qua-

li.dopo avario identificato, gli avevano croato «a avcssa vĴ

sto il proprio fratello magio) che,a tal* dcnaada,aveva ri-

epoato nĉ jativafsaase.naaeomìesido l'accaduto nolla coavissio»

na eoo la denunaia Oovova esssre fatta al Cos&issariato o al

Cenando ctaaicaa dai carabinieri! cha,giunto in paasa.si era

portato subito nô li uffici dal Cesâ laaariato di P,3. per d«

auaaiaro i fatti*

Dichiarava Ialina il Paailla Gslvatoro cho.aaia

scarica di colpi da lui udlta«@rano seguiti,̂  breva

lo»altri atta colpì isolati; cfca il Piraiuo Antoaino,quando o

ra giucco in contrada "Pire-elio* •<&-» privo di giacca a Ci

barrotto,® cho il Francesco raoio Strofa ed il Satollo Sia»

Ciò erano artsati e al coatrario dal prloo CÌM era

cha»allcwciuando aveva rinvenuto i tro cadaveri,in

dal Lieti Salvategli avova trovati disamati»

Rintracciato in casa della succerà od interrogato,il Ĵ

riao Beroanìo dicisi arava di non avor trasportato con i «auto-

vettura dal oalento il Piraioo Antcnino,na il Listi Salvato*

rat di non esaorai recato in contrada "LavanclKZ8 por discuto

r« di quoationi di torreno con io S trova Prmicasco Paoio»ssa

oolo por controllar® i lavori di riatt&aanto dalla roto i&c£

ea*cbd venivano eseguiti noi suo foodot di aver trascorso tut

ta la gicraata <3ol 10 sott̂ steo nolia saaswia dol Listi,do-

v» aveva mangiato con tutti i fratelli Listi.

A seguito di <iuanto dicMarato dal Marino B«rnardo,cir-
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ca la possanza dol &istl Salvate»® sulla Fiat 500 del Soler»

ao Fr&seeaeojvaaivano Pennati lo o tosso Listi Salvatore od i

41 lui £ratQllieGalO39ro, Luigi ed Antonino»

II Listi Scavatore, IntcsTogato.dtchiarava che 11 raatti-

no £<& 10 aettcr&rc 1 553 si trovava in Corleaia, intendendo

sederò di tsja giornata <2i riposo, esasn^o rimasti la campaio»

gli altri suoi fi-apolli Antonino « Luigi» che era uscito di

casa verso le ero e£to,rccsn<l3si dal barbiere»dave si era fat

to tonl4as?e i cadili e raderà la barbaj che.meatre trovavasi

a<n.'i:iti la porta «lolla propria abita*, lena assicao al padre »v«£

co le C;M 5, ora eta'co awJ.clnato da ; 'arino Bcrsvxrdo»il qualo

gii avara jvopcato di acccsa?a«jaarlo in contrada "Lavaache"»

chi&rcn<.teglita r^a domanda, CÌIQ avrelibaro raggiunto la contro*

da a tordo fiali 'autovettura dal salemo Francoacoi chs, accat-

tato i » invito» si era unito al Marino e raggiusta l'abitazione

del saicraot avttvaao preso pesto -sull'autovattura di queat'ul-

tiaoj c*i£,p<jrcarr<àa<lo la strada Corlot?aa-Paierno sino al poa»

te Casale. avocano raggiimeo la contrada "Lavancho* ove il ito-

riso si era feittato a controllare i lavx?ri che venivano 6303x4

ti nel suo fondo «mentre egli ed il SA! orno si erano portati

aalli fesseria di oua proprlotà»

A spacifica domanda riferiva éi non aver udito colpi di

orna da fuoco noi corso della giornata a di ava? appresso il

none dosi! uccisi e la località dell'eccidio quando(n«lle

no ero dal giorao 11 *ette:sùre(ora stato g amato • condotto

negli uffici del Coamiiasariato di P.S.
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Dichiarava inoltra Listi salvatore cb* da circa cinque

sani Koa vodova lo fl trevo Francesco Paolo e da due oasi il

Papilla ed il pìraino» escludeva che cella giornata dal 10

eatteabro altre persona,oltro <guall« nominatoci fossero r«-

eate presso la sua masseria.

Poiché intanto il Marino aveva afisaesso la presenza dal

rìraiuo culi•autovettura del Sai amo ed esclusa quatta del

Listi Salvatore,costui,allo ecet«(stazioni mossagli.modifica-

va quanto ia precedila aveva riferito,cbiar<mdo di aver tra,

scorsa la notte dal lunedì al martedì 10 setteabre in contro,

da "Lsvòncha" « di aver reso una falsa dichioraeion* ia sa»

guito a preoaioai fattegli dal Marino,<Sopo la scoperta dalla

uccisicelo dal Firaiiio» dichiarava che,in roalti.cjli aveva v̂

sto arrivare verso lo ora 10-10,30,in contrada aLavanchs"»la

vettura dal Salerno « dalla stossa scendono,oltre al Salonso,

enelta il Jiarino od il Piraino Aatoniao) cba quo3t'ultirao,dopo

poco tc,-::po dall'arrivo,gli aveva chiesto uà cappotto,p«r segna

l&r« allo Strava Francesco Paolo la sua presenta nalia prodoj

ta contrada ed invitarlo quindi ad uscire dal suo nascondi»

gliop che,dopo circa due ore,il Piraino gli aveva chiesto un

mulo per raggiunsero lo & trova nel caseggiato della località

*Pirreiiow) che il .Marino lo aveva invitato a seguire i sovi-

casati del Piraino o degli altri «servendosi del bioccolo di sua

proprietà» cha,dopo aver sentito 1 colpi di fucile ed aver vi

sto i Euli avansaro setua alcuna persona in orô pa,il «arino

l'aveva invitato & portarsi sul posto,per controllare cosa fo«
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&Q auccetsoj eàa «gii ai ara rifiutato a colo dopo ever vi*

sto 11 POKllla salvatore avviarsi & piesìi varao ia località

dcil dolitto.si era deciso ad andagli incoatroi efes dopo il

riKveaiBHrato dai tro cafiavari,units3seotG a PcwilJa Salvato*

ro, avevano fatto ritomo alla maaaeria ,flava si era «asso di

accordo coi Karino e col Salarmi su quanto avrebbero dovuto

dichiarar» alla politî .

Spacificsada cha i tro ca<3sveri eraao stati tswati

vi di ansi da fuoco, il Listi Sal̂ atora argivatgev

tro si era soffermato ed oaaorvaro la cona ia cui. aveva

tito esploderò i colpi»con I1 ausilio fai binccolo,av«2va vi-

sto <2ua uccidi armati di fucilo allontan?jr3i dalla nona 90»

le falda dalla Bi:occa Busaasbra* .diretti varso la ecn

"Casale0! cìio aveva visto i <2ua fora alcuni p.isai di

corsa a poi scv!'̂ rai,par ripixmdera8ixx:o dopo,la corsa*

A sj>«cif?ica doaan4a»il Listi chiariva cha.por quanto g

ra st?ito poscibìla vedcro»i duo fuggitivi dovevano essala gi£

vani.clìe «trono eatrtrabi vaatiti <5i scuro,c2;a la loro statura

ora mòlla e la corporatura robusta. Il Listi specificava,pu-

re,di non aver visto altro parsons aggirarsi nella sona o al

lontanarci dal luogo del delitto*

concludeva col diro che conosceva colto bcsxe.por guanto

«olo di vista,Dajarolla Calogero o Provansano Bdrnardo,entrasi

bi di statura media (il Provengano loaserr.oate più alto dal

Bagordila) o di corporatura robusta.

La prina dichiarazione di Listi Salvatore rolttivanont»
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al viaggio oull «autovettura Fiat 50O dal Salorno.in m

stonaste venj-va eoafeteaata anelia dal 41 lui fratelli Calogero»

Luigi ed Antonino» rsa suceasaivasoat* gli eteisi modificava*

no lo loro dichiarazioni ,ceal cosa av=*va fatto il fratello»

chiarendo cha la oric^^ia VOFSÌO»« dai fatti era etata au^

gerita dal ;^rino EC* n:irdo,psssoscupato di sottrarsi ad ogni

eventuale responsabilità»

Sottoposto ad un STJOVO interrogata-rio, il Marino Bornar-

do dichiarava ch<9 in effetti il 10 setterabro 1963 si era re-

cato in contrada *i.ì:?;,uxhew eoa la «acchitta dal Salarao Pran^

cesco od in ccsnpognì^ eoi Firmino AntoiiiJioi ch« aveva prowa

dwto ad awo.̂ tira «ì-.nafc'wltino a masso <5ol figlio dallo ste»

«o»ira quanto procersc.-ite^anta il Firaino gli aveva chioato di

voler andare cesi ivi nalla dotta coatradaf eh» egli si era ra

cato in ca:;'??-3sa al scio scopo di controliard alcuni lavori

nella saa proprietà ch^»0itmti pena contrada "Larancha*,!!

Piraino»c<Q?i u.n bincr,óio,unitcv^<^itd al Listi Salvatore avova

ispaaionato i a eos« circostante} cha il riraino poi si «tra

fatto dare <ìai fratelli Listi \ia cappotto.cha aveva portato

sul po«i'o di vo-i-stfcaj ciao verso lo. ora 14 aveva chioato

atassi Listi uà milo per portarsi nalia località "Pir-

rsllo"! cho egli aveva chiesta al Piraino * suo cugino - cosa

doveas» anilaro a faro nella prodetta località»* questi gli a*

veva risposto cho intendeva incoatrarai con Predila Diagio }

dia suceessivawmte gli ora stato ri£erito(da Listi Salvato*

r« « da Salcrno Franco3co,ch« tro individui, a dorso di nulo»
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scaldavano da "Pirrollo* a eha poco e-cpOjfacatra i tr« ©resto

arrivati ia uà awaìlaaoato^sfilati alia vieta,arcavano u-.H

to del col^i di arca «la fuoco» cfca qxvss^do ti Listi Salvato-

ra ©4 il Sa2.«rao Pirancaaco avevano vi'Jto i tre mali vacanti,

11 listi Salvatora avava deciso di rasarsi sui posto por ec*

caca cosa fesso successo» cào òr-po poco il Listi saj^

era ritostato in eosnis*«aìa di Pusilla Cclvatora Gp«Ia

Ioro»av3va r.ppr«3O la aotisia cha erano stati «csiaì strova

Frstwasco raolo,Kxr,ìlia Diagìo e Piradno AntesiiiiGi -che lui

stesso aveva coaaigliato a remili» salvatoro di secami, a

epa^aro rcjolara dcauiseia doìl' accaduto 5 cha la cex-a dello

stesso cìo^sa 10 ccttcafcre.dopa essere ricaitrato in poeso eoa

il saiesrr50»quaa«So verso i« cr-a 19S30 la coglie «Jol Plraino ^

sì ora recata nella sua ataitasla-io a tìiicuoro notìslo

propizio ssaritOtRoa avava ainito il coraggio (li cosmica?»

la la variti} od L*u-iaa cbo la aera era andato a doraire in

dalla suocera*

A sojuito dello corttestasicai B3sssosli,il r«arlno

parocisava eha in effetti il 10,9.1^3 si ora roeato in

"LavaRcha* ps? incontrarsi con lo starava Francesco

loi eh» il cugino Piscino Aiitcoino sapeva di «jaoato

ed evava raaaiFostato il desiderio di volerà anSàra aache lui i

cha ovova invitato il riraioo a farai trovarti alla galleria»

allo scopo di non farsi notaro in paeso in sua compagnia | cho

aveva comprato della pasta o dalla frutta por festeggiar*»

con 3trova Frsncoaco raolof cha il Piraino Antonino.
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giunto in contrada "Lavancho*,si era fatto darò un cappotto

dai fratolìi Listi, parche cca quell'Intento intendeva, da

ua'altxss-a» segnalare allo Strema la trosa pretensa sul postai

che servfistdoai di uà binocolo avevano corcato di vadaro so

il Francesco Paolo Streva,notato il segnala, ai fosso avvia»

to dalla località •Pirrelia* in ccnty&la •Leva&cha"! cho.van?

so lo ora 34,30,12. piraino fattosi darò uà ouio dai Lieti,9Ì

era avviato a "Plrrollo* pò? invitai^ di peescna lo Strevaf

ch« la oc£v» dal 10 ell*lt aostotsfcro nee» avova dormito n-slìa

sua abitaelona.psrchà m» volava farai trovare In casa.qitaio*

ra fosse stato ricercato dalla polle-la; cho o@ntra ei ty-ova-

va la contrada "Lavs&cbe* soon aveva aej-ztlto esploderò alcun

colpo di &raa da fuoco»ad avova visto «icuao elloataaarttl dal

luogo della triplica uccisiouo.

8 trova Arcandolo, fratello tìall8uccJ.so Proiticjsco Paolo

8tr«va,as3tmto a vac-bale^dichiorava di eseora a cononeesiea

cho nel pr<JcecUBitQ rM3<a di moggio dello stesso anno il ^ratel

lo Francesco Paolo avava subito un agguato nolla contrada "3*

Giovanni" di Coricano i dìo il fratello aveva reagito a colpi

di pistola, rlusce:<li> a ferirò qualcuno dai suoi aggressori*

che al cmTlitto con il JPratello.in qucll'occasiató.evovano

proso partOpfra gli al tri.il Dagarella Calogero ed il Provaa-

saao BernardOa

Quanto ali*oeicldio del fratallo o dagli altri duo* non

era in grado di fornirà elcrsenti utili « concreti, pur preci-

sando cha non dovessero esservi dubbi sugli autori del dolit-
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to»to3Uto conto dell'attentato del aggio procedente.

Conclusa le indagini 9iX Cosìaissariato di P.9. efl il Co-

malo Compagnia carabinieri di Cea&Qona.csa rapporto n»£6so/a

P.S. - 392/4 CC.dal l8.9.1953,dcmimftiavaQO i aaai&ati Bagarel

la Calogero «51 Salvatore ,Provensssv» Bomardo fu AJisoìo.

Baraardo fu Giuoepps e PcsiUa salvatola di Giu3«ppe»i

du-a in stato di iyrepft?ibilit& «4 il tarso ud il quarto in

stato <3i arresto, quali responsabili i il E^y agalla Calcherò, il

Dernardo ed il KariQO Qcmardo di essociaaiona par

o di concorso in triplica ot&icidio aggravato in pò?

di streva Francesco Paolo, ra-iiiia Biagio e Pii\-\lno Auto*

nino, nonché il Dagarella ei il Proveasano di tentato o>EÌcidio

in persona dello stasso s trova Fr ricasco Paolo odi dotenaicmes

9 po?to abusivo di amit il Postilla salvatore di favoreggi»-

mosto perflonalo.

Tali delitti venivamo inquadrati nalla lotta cruanta por

il prodoainlo noi corleonosa.da anui ia corso tra la cosca cy*

JPicsa cap*gglc.ta da Luciano Leggio « i superstiti di

già capeggiata dal modico nichelo navarra, uccisa

del 1950*

Procedutosi con istruaione foroalo,3i dova carico agli i^

putati.con aaadato di cattura.dci reati psr cui orano stati dg

nunolati. In data 21.12.13S3 al nctailla Salvatore vaniva eoo*

CASSO il boaef icio dalla liborta provvisoria»

Marino Barnardo» sottoposto od int«rrogatorio nalla care»*

ri giudisiari« di Palers>o«ai jcotoatava iìiaocmt» G33er«ndo di
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«S367« eoBplotaaanta all*oscuro dei fatti accaduti in cortes»

n* negli ultimi anali dichiarava da il 10.9.1953 il cugino

Piralao Antonia» avova voluto rocaroi eoa lui in campagna JKH?

chù assiderava cho gli fossa ecoceata a ossaadria una parte

suo terremo | eh» Franc«sco Paolo 8trova» suo cugino» gii &

aeapr* corrisposto la quota naetadrile pattuita eoa sera

pelosa puatualitàt cito effettlvaaaat» il Piratoo Aatoal«o»giun

to in contrada nlavaneha"javovji indossato uà cappotto e si era

a scrutar*» i dintorni eoa un tìimocoloi chttidopo un certo

.il prsdotta aveva e&iesto al Listi «aa ssula dicendo eha

voleva sr«car9i in località •Pirr̂ uo" « spocificaEdoea sua do

Bjariàa.cha doveva andare a trovare Poailla Dlagioj cha ccoosce

va il 3 al orno soltanto di vista e cho nessuna aoaaa aveva CCP

risposto a quest'olticìo par i«uao doli «autovettura.

Ba0ar«lla Calogero e Provcazano Dcsniardo non potevano eji

sere interrogati porche latitanti ̂ in dal »eaa di naggio dal*

l'agio 1263»

Zarsana viicJieiina o riraiao Giovanni .vlopattiv̂ nonto KO-

Olio o figlio di firaiao Antonino,coaferaaveuto lo dichiara*

eioni raae all'autorità di P.S.j la Zareana agjjiunsQva che,

per quanto la ctsrcexnsva.noa riteasnra che il Harino aveaM

«andato a chiaaaro il marito per farlo ucciderà.

Pcwllla Giuseppe,padre di Pc&illa Biagio,asseriva di non

«ssora in {jraao di riferir» nulla sulla uccisione dol figlio.

Analoga dicfciarasiono rendeva Ftxsilla Giovaaai «fratello dal-

la vittima.
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Str<ava Antonino e Starsia Antonina,ri3p®ttivat?isnte fra»

tcllo « somlla di Utreva Francesco paolo,dichiftravano 41

con nrora oieunehà A» rtfarirs in ordino alla nos-ta di quo-

9t*ultiiao.

O trova Areaasjalo dichiarava di aver sentito dira dalla

vcea pubblica cho tutori dall'attentato cubito dal fratello

nel «ose di maggio eraao stati Risarella Ccaojjora a PTOWBV»

ceno UeraarcSo il quale,caccsctìo quanto si dicova,m^a rit&asto

jfei'-ito noi coaflitto a fuoco» aggiungova cha so. talcs noti»

eia yispo&ciwa al vero,flvava rsstivo di sospottara cì^ Possa

ro stati i suddetti ad uccisero il Frateiio,precit5sndo che

non &9ert& mai avuto l^cpportxsnltà di parlala cesi quoat'ultt

quanta yii era accaduto noi naso «31 tsaggios

dichiarava che <ss?a sua ccmrinsioRo eli® il

fosso <tei tutto e^tranoo ali»oaieidio del fi-atollo

con il quala avava oc^pra avuto Uusxi rapporti i sottolinea

V3,inifino,clia il Oagarolla ed il Provasuaao erano legati da

amicìsìa cesi il latitante Raffino Gius«ppa,ucz3> 4i fi,

di Loggia Luciano*

Vutora Looluca,Eagoroila Fra»ic«aco»0afjarolla X'inccaiso,

Leolvwa.Maadollo Hattoo,Cosiaianni Gasparo.sardigna

PiJippo.Trifanio Andraa.Coaaiaimi Rioolò» dichlarfjvono di non

0apar« nulla in ordina alla sparatoria avvenuta il 10*5,1963.

Lieti Calogwo, Listi Antcoino.Liatl Luigi a Listi Bai-

vator» confermavano lo dichiaracioni rosa in Mda di indagi-

ni di politi» siudisiaria dopo 19 contoataciewi cha a
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no erano stato aossa*

Calamo Pranceaco,t!opa aver dichiarato di oca potar con

£eraare «pianto era stato verbaiiasato dalla pollala perché

non riflettoute la verità, rifari va che il mattino del 10 se£

tenterà 1353,eoa la prozia «utovsttura,jm:<va accompagnato in

località "Lavasche» il rasano Bcma?«So e4 il Pirata» Antoni*

st»ultir*> rilevato in prossimità dalla galleria; chat

alla pretta lcealità,il !'.arino avw.j controllato il

svolto da alcuni orberai in uà suo fendo* che succiasi

vanssate ai er̂ o portati al casc-.̂ ;Tiato raral« dal fj?atollt l̂

8tl,trav3Btólovi Listi Saivator* e ,'citonioi cha nont̂ e

«swsao di aj?co«?5ati iKaxxsiti alla caapagna,avav« visto

no Antonino indossare uà cappotto « portarsi ia cî a e<

tura esposta alia vist^ cà. aveva sentito il fìarino èira cha

stava aspettands» una f>r̂ oa» di ciii n<s» aveva fatto il nooof

che»ad un certo woawnto & dopo cha il Listi Salvatole avova

ispcsìciiato la sona circostante con «a binatolo,il Pianino An

tonino ora ECOSO,a dorso c!l rsulo,verso il fondo valiQfcha da»

corso altro tê po,»! ̂ THKO sentita dello cv.?>« esplolioni eh»

avevano saacitvito in tutti viva impressionef cSw,portatosi

9ullcaltura«il Listi Salvatore avava ancô n una volta scruta-

to i luoghi con il bioccolo dicevo di aver visto duo porsoas

correre allluocita del boacoj che il Listi Salvatore si ora*

quindi recato a prendere i nuli scorti in lentaaansa ed era

poi ritornato al caseggiato rurale accompar.nato da turi certo

Potailln il quale aveva rifarito»piangen<So,chfl poco prisia il
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fratello era stato ucciso} cha,preso a bordo d

ra il Marino 8ernar£otavevaao fatto ritomo a Corleoaa

naa avara parlato eco nessuno dell* accaduto easmclo

elsa il Panilla avrebbe prowe>3uto sollGcit®«ait.G a

X verrbaliawnti Caracò Luigi» Accordino Sigaro, ; .

Diagio can£eeraavano i rapporti e gli atti assvuti»

A seguito di rapporti del Gruppo cofcerao <Soi cayati

ri o dalla Squadra mbil« in data 25 a -S febl-?.a£o lDo&9

proccdava,par il triplico omicidio ir* ®sasso»a^^n3 aed cc

ti di Leggio Luciano 9 Riiaa Salvatora.

Coa eentensa dal 20.8.l5sJ5«il giudica istratcoro rinvia (9)

va • givj^isio taggio Luciano, Harlno E^mardo.to

0G3ro«Provsnaano BiK-nardo o Rlina Sjàlvatora por

l*oaieidio aggravato di Strcva Francesco Paolotì

e Piraino Antonino»noochò gli stessi Leggio Luciano,

Calogero o Frovonzaoo 8«raàrdo par rìapoodare di tostato cxai-

eidio aggravato in persona dello 3 trova.

Dopo la deposieiona del testo Koio Lucido dol i^.i.isSS

ed atteso 1 «esito dello indagi&i cha co seguiremo ,vaniva està

sa a Provoneano sitaooe l*i^nitasioao di tentato oaicì^io ed a

Solerno Francesco Buffino Giuseppe, mwancano siexme,Frovonsa(

no 8alvatoro,Riina aaetano,Loggio Vincesse e Leggio Lcoluca

quella di concorso nel triplice ooiddio*

Venivano quindi auovaateate interrogati i tastinoli

escussi nella procedeate fase istruttoria*

(9) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)
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8trova Arcangelo riferiva che la mattina dal 10,5.12̂ 3

«esando venuto a coaosceasa cha il fratello Francesco Paolo

era stato fatto sasao a mcseroai colpi di assisa da fuoco, ai

era subito recato olla sua obitasioaa trovandolo a letto»a-

Sitato ma illeaos cita il fratello gli avsva raccontato che

poco prina,n9lle vicinanza di 3.Giovanni,un traaoro imprecisa

to di persona avava aporto il fuoco centro di lui 9 cfco a ta,

lo agoreasioaa aveva reagito a colpì (Si piatola ferendo fo?

so qualcuno) cliaPsucccs3ÌVA
>iìsnte,la voce pubblica aveva in-

dicato quali feriti dalla operatoria Bagaralla Còaogsro o

Prov<2i2&iio aiaor.ai cha la scassa voce pubblica av«va idcntl-

ficato in costoro «ruiat&à ia Loggio Uicìaao,Leggio Lealuca «

buffino Giuseppe gii autori dal triplica omicidio. Strova

Giovanni .yd-pota di Gtrova Friacejjco Paolo,riferiva cha ciglia

per I*u?ci3ioa« di ciuast'ultl-so la voca pubblica aveva liti-

cato i nomi di fiufl/ino Giuseppe,Prov«icano Beraardo,L<3$sio

Luciano o Loggio Leoluca 9 dichiarava di avsr appreso dalia

madra dio il 10.';.1̂ 33 lo ciò avava «subito uà attentato* Oli-

veri Eosa.vsoglia di Streara Arcangelo,ccaafansava le dichiara-

eioni dal aarito od aggiungeva cbo asntre si recava a fa? vi-

sita al cognato avava notato,nai pressi di viaa BorgogiionQt

quattro individui a bordo di ua»autoarottura,UKO dai quali si

lamentava ; aggiungeva di non essere in grado di indicare o di

identificar* alcuna dello parsone viste nella OAcchina.

Siracusa Calog«ro,guardia caopostra.rif eriva quanto se-

gue i "In ordine ali*attentato subito da 8trova Francesco Pao-
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lo,ap?artenoate al gruppo navarca»posso dire cbo vendono ln<H

catì,eguali autori,II L-ejgio e congni. Aacha par il triplica

omicidio di contrada "Pirrello* autori veggono indicati scappa

i componenti della baada Leggio, tra i quali porticolarraeate

uP£ino o Provengano. Teaspo prina dal fatta Marino

aveva flato a rssssadria il proprio terreno in locali

ta "Bisagna* a Sturava Francesco P«aloi paẑ  che «oa riuscendo

i icagiaai ad attirare i» uà agguato lo Streva Praacesco Pao«

lo» abbiano fatto vestirò da Torino il Marino ueŝ iardo cha ivi

ai era tpaaforito eoa la £<saislia. Uà mattino «dopo ottô iiGci

circa dal rientro del KariK9»qu33ti»ia piassa Sovrana,

un ragaasotto o subito dopo si allcttane diretto ia

» t»«i«c!<Giaatti aattina si seppe del triplice omicidio0»

Ciraulo Antcaiino dìcbiarava c'na la voco pubblica,coacogr

deoGnt<s,aveva indicato quali autori del triplica omicidio i

coraponeati la bastìa oapsggiata da Leggio Luciano • cha»in pa^

tieelara.ai evino fatti i noai del Leggio «*Friiaw.

Pitaaresi Cnoftdo riscriva cho tutti in Corleomì dicava*

no eha tarino &̂ mardo avwa mondato a chi&'soro PiraiKo Anto-

nino eoa la scusa cho dovala vc«iìara un teiTaao o die,a quan-

to parava,il Marino ed il riraino ci erano recati a piedi si-

no all*i3)bocco dolla galleria dalla circonvallQBiana ova ai

trovava ia attesa un'autovettura*

Esaurita la nuova fase istnittoria,con sontonsa del ad (io)

ottobre 136? il giudico istruttora prOBciogliova Pravenaano 31̂

aoae,dalla duplice imputasiona,nonché Salerno Prancosco.Buffi-

(10) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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no Giuseppe, Provenzano Salvatore» Uiina Castano, tsggio Vin-

• Leggio Leoluca dal contestato concorso eéi triplico

insuff iciensa di prova»

Bella f oso dibatticseatale gli iaputati Leggio Luciano

• Marino Bcemaurdo rigettavano ogni addebito. Vaniva data lot

tura dogli interrogatori resi in periodo istruttorlo da Rii-

aa Salvatara,assente,e da Bagarella Calogero e Provanaano

Beraardo,contuaiaci porche latitatiti*

II Marino Barnardo,in particolarecdopo aver eooferaato

gli interrogatori pracodenteoonto rosi e dopo avar gitutif i-

cato alcuno contraddisioai da osai esercenti adduĉ odo lo sta.

to di orgasmo in cui era stato gettato dalla descrizione dei

cadaveri fattagli da Postilla Salvatore a dalle invoatigacio»

ni cui era stato sottopoato»a«seriva cbo i suoi rapporti con

tutti i parenti delle vittiaa orano «tati ottimi anche dopo

il triplico omicidio» tanto che Toudlla salvatore gli aveva

spalmato una posata , prescrittagli dal nedico aentra si trova,

va in carcere, per lenire i dolori causatigli dalle percosse

cui era stato sottoposto dagli agenti di polisia giudisiaria

e Piraino Giuseppe era andato più volte a visitarlo mentre

si trovava ristretto nelle carceri di Eagusa e di Palermo.

Quest «ultima circostanza veniva confermata dal Piraino il qu&

le specificava di aver effettuato le visite al Marino Semar*

do parche f ernaaente convinto della sua innooensa in ordine

alla aorte dal fratello! precisava ohe anche i rapporti tra

quest*ttltiso ed il Marino erano scopre stati buoni*
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Radila Haria.soralla di Postilla Diagto,srif«riva che il

iterino era scopro stato in ottioi rapporti eoa la sua faai-

glias anche p&ailla Giovanni dichiarava che nessun isaabro

dalla fasiglla cvava mai avuto a ch« faro eoa l*iaputato.

Listi Antonino o Listi Calogero conformavano lo dichiarasi?»

ni resa in preeedensa*

listi Salvatore precisava cha(nonostante l'uso tìsl bino

eolo,n$a aveva potuto diatinguara oa la persona visto fuggi-

rà fossero stato o nono armata di fucilo aè quali indunanti

avessero indossato} aggiungeva cho anche il giudico istrutto

ro(nel corso di un aaperiseato effettuato nella stassa loca*

Ut&,av3va constatato l*itapossibilita di ricoooscora i fuggĵ

ti vi i dichiarava,ino! tre,di non ossor* earto cba costoro fon.

sarò stati giovani 0 robusti* 3ottoposto,su richiosta dal P.M.

a proc«lia«ttto penalo por falsa tostinoaiansa»il Listi Salva,

toro ritrattava lo dichiarasioni roso in dibattimento.

Salerao Praacosco confermava la dichiaraaion* di Listi

Salvatoro circa l*affettuaaiono dell*ospariaento da parto dal

giudico istruttora o l'esito nogativo di osso*

X verbalizzanti conformavano i rapporti « gli atti as-

sunti. Veniva data Iattura di un verbale di ispezione dei luo.

gai ed esperimento giudiziale eseguito il 1*.2.1964 dal giu-

dico iatruttore»dal quale risultava che dall'altura della con

trada *Lavancbe*t ispezionando i luoghi circostanti eoo lo stes,

so binacelo a suo tasipo sequestrato,era possibile soltanto

scorgerò le figuro di due militari cui era stato affidato lo
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incarico di raggiunger* il posto approssiaativo dell'agguato

e di mettersi d& lì la aoviaento(sén&a poterne vedere « rico

nosecre i connotati o altri sogni caraneristici*

Esaurita la iatrusione dibattiaental* il P.M. chiedeva

l'assoluzione degli imputati per insufficienza di prova» i

difensori chiodavano I*as9ol asiane con ampia formila libera»

tori».

TIOIEH2A PRIVATA COSTIMUATA IH

DAJJKO DI TEAIHA PI ET?. O

Itt data 4«3«196$ il sostituto procuratore delia Repub-

blica di Palermo <ìott*Gius«ppe La Barbara procedava«in Tori»

no, ali» interrogatorio di Traina Pietro in relazione ai gravi

fatti delittuosi verificatisi nel territorio di corleone nô

l'anno 1958, ZI teatintone.dopo aver tratteggiato con ricchaa

»a di particolari le varie attività criminose svolte dai due

groppi mafiosi capeggiati rispettivaneate da Leggio Luciano

« da Kavarra Michele, evldensiando lo eause che avevano fatai

mente portato all'esplodere della cruenta lotta tra le oppo-

ste fazioni, dlchiarava,fra l'altro, di essere stato costretto

ad abbandonare Corleone e a trasferirai con la propria fami-

glia nella citta di Torino BOA soltanto perché disperante

attività delinquenaiale della cosche mafioso era giunta al

punto da Battere a repentaglio la vita di ogni cittadinotma

anche e soprattutto * causa dell*atteggiaaento assento nei

tuoi confronti da Gennaro Filippo,coa il quale aveva stipula.
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to uà contratto evento ad oggetto l'affitto di uà terrò»» «

l*aìlcvaaento e lo «fruttasanto di uà cereo amaro ài bovini»

Riferivamo particolare»il Traina cita Genaaro Filippo,

awalcaadoai dalla sua autorità «Si eafioso,noa soltanto lo a»

veva costretto,aacka por lo annata di scarsa profusione,* co?

rispondergli la mata del guadagno che in ipotasi si sarebbe

dovuto ricavare» dalla coltivazione del fondo.rw eli «atto del.

10 seioglicceito del rapporto ecatrattual© aveva fatto atioaro

011 oniaali da persona di «tu fiducia »faccado quindi procedo*

re &d ma fiata vandlta di osai o trattonoisdo i* intono ricavj

to eha.Mcoado i patti»ovrcbba icvee« dovuto essera diviso

aolla aiaura dalla aotàj aogliuagova cha lo atosso Gennaro a»

vava proceduto ad effettuar* il coato finalo dalia 0>33tiona

la «sedo tale da farlo riouitaro cddirittura debito») di li»

re 35.000.-

A seguito di tali dicMaraslcai.cceif croata «Unenti al

giudica ietruttoro il 10.11.1936,ai procedeva con rito forroa-

1« contro Gonnaro Filippo per il delitto di violeasa privata.

t»imputato,sottopoato ad interrogatorio,nomava ogoi addebito}

Chiariva eha al aononto dello scioglimento del contratto al

TraiBa non ora scita attribuita alcuna quota di guadagno per-

cbà il valore degli oaloaii di sua spettanea BOB copriva nep-

pure il canoae che egli avrebbe dovuto pagare per la condusio

tte dol terreaoi conteatava di aver fatto procedere alla stima

del bestiame da persona di sua fiduciafpracioando che a tale

incuabente aveva proceduto lo atesso figlio del Traina e che»
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coatrcriaseate alle usandogli ne» aveva fatto prweasiare

alla stissa alcuna persona «5i sua £i&teia tessendosi rlnrasso

caraplotaasnte all'operato Cai pre&mog asgiuns<wa,in£iaa,

che il Traina ai era allontanato da Coricane perché oberato

Ai debiti «5 ossuaava cba tuttora egli stostso ed i suoi fi-

gli stavano pagando ima caabiale emessa dal Traina • da loro

f iraata por avallo*

All'esito tìall» istruttoria ,coa oaatcnsa dal 26*10.1967»

11 Gennaro Filippo vaniva rinviato a giudieio par rÌ>poDdor«

del delitto di cui agli artt. 61-610 C.P.

Kella faaa dibetttisâ atalo l'imputato non compariva a si

dava lettura dell'iuterrogatorio da lui procĜ oatanonto roso*

La part* Iosa Traina Piotro, escusso por rotatoria dal

pratora di Torin9*confomu£va soatansialaanto i Fatti esposti

ai oaglatrati iaquireaeif ricoaoacsva eh» oli* atto della sua

partenza da Cori eoa» era rimasto tìobitora di G. 300 .000 noi

confronti della ditta P/lli Palaiaano.psr acquisti di ceaori

ollfflfflatari»o di £.110.000 nei confronti di Paiamo Gixiseppei

riconosceva i»outcnticit& di ima lotterà da lui inviata il

33.11,1959 a Gennaro Giovanni «fratello dell°iraputato,dalla

qoalo risultava la sua esplicita aseaissiono di essere dobi«

toro verso i fratelli aeanoro»alla stragtta dol conteggio fi*

naia effettuato, di e.75.ooo di cui proasttova il paganeato

par I*e3tat«i precisava ch«a il contratto di affitto dol ter-»

cono o di soccida dai bovini era stato concluso eoa i fratel-

li Gennaro Filippo o Giovanni • cha era stato quest'ultime
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non il prie», a costringerlo a versare, eedianta il rilascio Ss

di cambiali, il canone di affitto coasornonte i* annata agr̂

ria dal 195? che ara etata scarsamente produttiva*

Vanivano aneto escussi i testimoni Campagna Antonina a

vallone Antonino, indicati a di8carico,ed entrambi .dopo ava*

precisato di ossero subentrati a Traina Piotro noi contratto

di soccida, dichiaravano che la stiaa dogli animali era stata

fatta da uà perito iadidato dallo stesso Traina « ohe la va»

lutazione ad ««ai attribuita era stata da loro accettata por

che del tutto congrua»

In esito a tali risultenae,il P.H. chiedeva l'assolaci»

ne del Gennaro Filippo per inaufficiansa di provai il difoi-

•ore chiedeva llaasoluBione con Gommala piena*

VlOLStCZA PRIVATA COffniTOATA IR

01 LAB2A BIAOIA 8 LAHZA t4\RIA

Agli inini dell* anno 196S le Bermene Lanaa Biagia e Lan

ea Maria, proprietario di un appassaaeato di terreno sito la

ag»e di Corloone e eoaf inante con un fendo appartenente a

Leggio Francesco e a Leggio Vinc<an»o,«lenunciavano alla caspa

tonte autorità di palisia giudieiaria che il proprio fondo

era stato danneggiato da animali di proprietà dei Leggio i

quali ,da lungo teapo,sl servivano del terreno come «e fosse

•tato cosa propria»facendovi pascolare le aandrie ed utili»»

«ando per le proprie esigente un locala, colà esistonte.destjL

nato a deposito di paglia • di attresai agricoli.
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?aie ACCUSA 1» Lansa Biagia conferamra dinansi al giudi,

C9 istnittorc nel eorso di una daposlsione resa il 21.7.1963,

aggiungendo cbe da sei acni i Leggio *Frlia" spadroneggiava*

no nel suo fondo eoa la naasioa tracotanti e che dopo la prò

adattazione della denuncia ora stata reitaratamente sollecita,

ta a ritirarla.

8i prccedava,quindi,contro Leggio Francesco e i/eggio Vin

esoso per il delitto di col agli artt.81-510 C.P.per avoratin

concorso • tra loro • eoa altri individui rimasti sconosciuti,

con pi& azioni esecutiva di UBO atesso disogno crimino3O,co-

stretto eoa minaccia o violenta Lansa Diagta • Lanca Karia a

eedera loro un appettamonto di torreno • l'uso di una • pa-

gliara*.

Oli imputati«sottoposti ad interrogatorio,rigettavano

ogni addebito. Con aent<maa del £6.10.1967 entraabi venivano (il)

rinviati a giuflisio per rispondere del delitto sopra indicato.

Nella fase dibattiaentalo insistevano nella protesta di

innocenza.

lanea Biagia,dopo aver conferaato il contenuto della de»

nunaia,precisava che le sogli di Leggio Francesco e Leggio Vin

eeneo le avevano offerto,traaite torce persone,il risarciaen-

to del danno a condialone che ritirasse la donunsiai aasuaeva

ehe oazsadri del suo fondo erano stati Danna Antonino,Riina

Salvatore,Alfonso Antonino e Pellegrino Rosoliao,ne9suno dei

quali aveva portato * coapistento il triennio di conduzione con

trattualmente stabilito proprio a causa del coaportanento dei

(I I) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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Leggìoj chiariva che soltanto una mata dalla "pagliera" si

apparteneva a lai ed alla sorella ,sentro 1» altra mota si a£

pas-teaava a persona di cui ignorava l'itìaatita.

Il testitjona Riina Oalvatoro dichiarava di aver eondô

to a aeseadria il fondo della Lana» aiagia par IR durata di

un solo anno a di non avar rinnovato il contratto perché trat,

t&vasi di terreno di montagna cho «gli, a cagiona doli» sua o

tà,non era in grado di coltivare ade@uatosentet asseriva di

non aver subito pressioni o ninocca di alcua gaasra per la»

«ciara il fondo.

Analoga dichiaravano rendeva il testo Capra Vito.aggiun

geiido cha duraato il pariodo della sua ccjnducione il fondo aort

era cai «tato danneggiato o abusivaacnte pascolato da animali.

All'esito dell'istruttoria <Ubattiraantale,il P»H. chio-

deva l'aaioluziona degli imputati por insufficienza di prova)

i difensori chiedevano l'assoluaiona con formala piena.

DELITTI DI PATOREGOIAKEKfO PCSSOKALB

II 10. 9. "J 933» verso lo ora 15,30, Postilla Salvator* can-

tra tornava a Consone dopo la ecoporta dei cadaveri del fra-

tello Biagiotdi s trova Francesco Paolo a di Piraino Antonino»

trucidati in contrada "Pirrello" .veniva fersaato in località

"L*vanch«* .poco dia tonte dal luogo in cui ora stato consumato

il triplice omicidio, da una pattuglia di carabinieri in servi

aio di porlua trazione. Eichiosto di fornirà notizia sul conto

dal f rateilo, cba era ricercato dallo forza dell'ordine perché
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latitiate,il Porcili* rispondeva di tuta avorio visto <Ja diver

90 tetjpo.

Poiché,« parer* dei v«rballssanti,tale oansogna aveva

intralciato lo indagini che i carabinieri avrebbero potuto

•volgerò con maggior sollecitudine ed anche con la possibi-

lità,, ove fossero stati teapastivaeente ragguagliati aull'ac-

caduto,dl rasjjiunaere ed arrestare gli autori dei delitti,il

Postilla Salvatore veniva denunciato e sottoposto a procedi*

mento penale per favoreggiamento personale.

Il 16.1*1964 agenti della polieia giudiziaria arrestava

no il latitante Leggio Francesco Paolo trovato nell'abitasio

ne di Fiandaca Filippo,in Hisiiraeri, Riferivano i verbalissan

ti che il Piand*ca,in un prieo teapo,aveva tentato di sviare

le indagini degli agenti operanti tenendo celata la preaenea

del Leggio Francesco Paolo nella sua abitazione ed aveva sue

eessivamenta giustificato la propria condotta assumendo di £

ver ignorato che il Leggio fosse ricercato dalla polìsia.Per

tanto denunciavano il Fiandaca Filippo ai sensi dall«art.378

codice penale.

11 S.ftettenbro 1965 il latitante Leggio Leoluca veniva

trovato nascosto e tratto in arresto noli*ahitasiono dei co»

niugi Catalano Michele e Moscato Lucia»sicchò anche questi ve

nivano denunciati dalla poiisia giudiaiaria per aver favorito

11 Leggio durante lo stato di latitante,assistendolo ed ospi-

tandolo nella propria abitazione per diversi giorni,allo sco-

po di aiutarlo ad eludere le ricerche dell'autorità.
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81 proco<!ava,p«rtanto,nei confronti, di tutti i predetti

per 11 delitto di Favoreggiamento personale a,all'esito del-

l'istruzione fornale,con sentenza del SO.8.is$5»venivano rin (12)

viati a giudìzio Poailla Salvatore.Fiandaca Filippo a Hosca-

to Lucia,mantro 11 Catalano Hichalo vaniva rinviato a giudi-

tic con sentenza della sezione istruttoria presso la Corte di

Appello di Palerao del 30.5.19$$. (13)

Kalia fase dibattimentale si dova lettura degli interro

gatori resi dagli idratati Piandaca»catalaao e- Moscato per-

che coatuaaci e dal!'interrogatorio di Poailla Salvatore nel

frattempo deceduto, «lindi 11 P. inchiedeva l'affernasione dej.

la responsabilità degli Imputati«oceeslon fatta por Poallla

Salvatore nei confronti del quale chiedeva che 11 delitto con

testato fosse dichiarato estinto per morte del reoi 1 difen-

sori chiedevano Invece 1* assoluzione degli imputati sodeslni.

».*t.a.•.•«•.a.o>.«.«,a

DELITTI DI PORTO AOGÎ AVATO IH DAWJO DI 02A3

OS OIOVAKHI 0 DI FALSITÀ» XB ATTO PUBBLICO.

All'atto del suo arresto,Hiina Salvatore veniva trovato

In possesso di una patente per guida di autovetture intestata

• certo Grande Giovanni,rilasciata il 10.1.1961 dalla prefet-

tura di Caltanissetta,sulla quale il Riina aveva apposto la

propria fotografie.

ZI prevenuto(aottoposto ad Interrogatorio«dichiarava di

•vere casualmente trovato il documento noi pressi dolio scalo

sarittiao ed ammetteva di aver applicato su di esso la propria

(12) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)

(13) La sentenza citata nel testo non risulta, peraltro, tra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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fotografia,in sostitusioae di quaxia dell* intestatario, «i

fine di sottrarsi ella ricerche delia pelisi* e di poter

circolare senso essere etoiestato*

ZI Grande Giovanni,sentito in serito,dichiarava die la

patente ed altri oggetti erano stati rubati ad opera di igea

ti,verso il (tese di agosto o settee&re 1962«dalla propria au

tovettura lasciata per pochi stintiti ia sosta in j&s strada

di Pai armo,precisando che i ladra,p«r cometter* il furto.è»

vevano fonato la portiera sinistra della macchina*

Alla stregua di tali risultanze si precedeva contro il

Riina Salvatore par i delitti di furto aggravato • di falsi*

ta oatariale in atto pubblico.

Con sentenza del £0.8.1963, i «imputato veniva rinviato o (14)

giudicio per rispondere dei suddetti reati*

Nella fase dibattimentale veaiva data lettura degli,, in-

tcrrosatori del siina o dalla deposisiono dalla parte lesa.

All'esito doli*istruzione,il P.M* chictlova l(affcraatio

ne della responsabilità in ordine al delitto di falso ed «

quello di ricattatone,in tali sanai dovendo modificarsi la

imputazione di furto» i difensori concludevano ia senso con,

forae chiedendo l'applicazione del ainiao della pena edittale*

•»«.•>.•.».«. M.•.•.«.•

A3SOCZAZ20HS PE2 DSLXMOUaRB

Ut dettagliata espoaisione dei fatti o della circoatan*

se che secondo gli organi di polizia giudiciaria e secondo, le

risultanse puntualissate dal giudico istruttore,Ìntegrcrebb»-

ro la fattispecie delittuosa ia eaaae,va riservata alla parte

(14) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)
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motiva dalla sentenza ai da consentire una eoatastuala anodi

sì critica efco tiglio e più ìmadiat&p.anta ne eviGensi il gra

do di rilevanza probatoria ai fini «Sol decider®.

Qui.psp evidenti ragioni di economia e tenuto conto an-

che dalla Identità della ccatcatasicna elevata a carico di

ciaseun instato noli «taso o nail* altro processo, sia pura eoa

riforiKc-nto ad un arco di tempo di diversa e8temiGae,ò suf-

ficiente richiamare tutti i rapporti di cui si & fatto cenr.o

trattando i pia gravi fatti delittuosi o segnalare che noi

eorso della fornaio latrusloru» per il triplice omicidio di

3 trova Fraìicsaco Paolo, Poaiila Biagio e PiraiiìO Antonino, a

seguito della intensificata attività Indagatorî  da parta d£

gli ortjaQÌ di polizia giudiziaria sulla inpres» dslittuoao at,

tribuito allo cosche mafioso imperanti cui torri torio, con raj>

porto dal 16.12.19S3 furono «lenuaciati «quali associati per <to

lin<iueri3(P.iina Salvatore» Bsgarolla Salvatore, Kilaa GÌCGO.TÌO,

P.iina Guatano, Biiaa Giuseppe, Leggio Francesco Paolo e Log-

flio Giusô pe) con rapporto del 8.1.1D54» Briganti sai va toro,

Di Puaa Angelo a lazuiazEO Libar io j cca rapporto dal 13.3.1SS4,

Leggio Luciano, Euf f ino Giuseppe» Leggio Leoluca, Hancuso Mar

collo GiuQoppo, Provearano Giovanni» Leggio Francesco, 2-'«anca

so Francesco» Leggio Vincenzo* Pasqua Giovanni» Gennaro Filip-

po, Riioa Pietro» t-ùiratore Daraardo, Pcoiara Vincendo» Leggio

salvatore, Ferrara lunoccnio, Forrara Calogaro» Ferrara aio-

vanni» Collura Filippo» Kaiuri Antonio, Strova Vinceaxo» For-

rara Pietro» Di Gregario Giusspp* e Riina Barnardoi eoa rap-
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porto dal £0.3*1954» Marino Leoluca, Lisotta Pietro et sca-

lisi Ciusoppoi eoa rapporto dal £2.3.1364, Solerne Giusep-

poi con rapporto del 4.4.1 £34, Cae?sarata {Francesco ed i

talli Albanese Liborio» Giuseppe, Aritoaio e Vito.

Cestro tutti costoro,ntaachè centro «ai-ino Dorfcar<2o

vensano Baraardo G Bagattella CalOQc?o,giè denunciati con rag

porta £21 tfibs»is63,e contro i fratelli «ancuao Marchilo AJJ

tonio ed Aatoni&o,si proccdeva,con rito formalo(p«r il dali£

to in caiHO cho vaniva contestato con mandati di cattura &•

messi il 23.12.1̂ 3, il ̂ 5.1,1564, il 3.2.1954 ed il 14.4.1964.

A seguito dalla cattura di Leggio Luciano,avvenuta il 14

maggio 1334 in Ccrleon* e prociaac.aìata nella casa di carta so

risi LeoXuchina(si accertava che il Leggio,uotto il folco oo

esc di centinao Oasparâ era riuscito a farsi ricoverare nello

Oapisio liarino "lirico Aib̂ ioasa" di Palar*» p&r il fattivo in

tereaaaoonto del ùoct.La iiantia Gaotaiio.

L3 indagini svolta al riguardo conducevano all'iiioriniî

uiona di Marino Francesco Paolo* La !--aatia Cantano» 5 or i ai

Leoluchina* Leggio ttiuria Concetta» L curiceli a Giuseppo a La

Rosa Autoaina avendo costoro in v̂ rio nodo - chi quale Eodi-

co di fiducia dal Leggio, chi prestando a costui assistenza

Borale o aateriala nei vari spostamenti, chi accogliendolo in

caaa coae perscsaa di riguardo o acccapagaaadolo in luoghi di

cura «ehi predicandosi par aiutarlo a sottrerai alle ricerche

della polisia - prestato aapia e continua collaboraaiona al

Leggio aodesiso.
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Cca rapporto dal 31 «7 «1364 il Cera-indo Gruppo Caterva &»

rablaìori di Palerao procedeva alla «Sonancia di cinquanta in

divìduì,quali responsabili ài. associasioae per tlol intuirà, a

seguito della risultanza dell'istruttoria espletata o dalla

ulteriori Indagini di polisia giutìisiaria.ia data 12.2.1S-S3,

su conforiso richiesta del P«n», vaniva esasso altro mandato

di cattura 6 carico éeila parsone denunciata con i diversi

rapporti e»0egaatam€nte» col rapporto dal 31.7«i 254»

Si procedeva inoltro j?er lo fttasso roato«cltre che per

quello di favorê sleoonto personale,a carico di Catalano mi-

chele,! loricato Lucia e Zito Rosario, orz-saitati iasione con il

latitante Leggio Leoluca»

Infine»a oê ito dei rapporti degli orioni di pollala

giudisisria dal £5 e 23.2.1S33, si propagava contro Qtrcnra Ast

toaiao che si sottraeva alla cattura dandosi alla latitanza.

eoa le mena tonato sentoaca istruttorie <&&l 20.8.1565 a (15)

dal 20.10.195?» veniva ordinato il rinvio a giuOiaio di Lag- (16)

0io tuciaao, Bagarolla Calĉ aro* Provansaao Usrnardo, Kiiria

Salvatore, Leggio Fraacedco Paolo, liancuao STsneesco fu Giu-

seppa. Leggio Leoluca, Eiiaa Giacoao, Leggio Francaaoo, Lag*

gio Vinconzo, Haiuri Antonino, Salcsrao Francesco, Vintaloro

Angelo, Catalano fienaio. Sorisi Lcoluchina, 3trova vinconao»

Karino Prancaaco Paolo, La Rosa Antonino, Marino Damarlo,Pro

veoxano Giovanni, Pasqua Ciovzmni, Di Oregorio Giuseppe, Han

euso Karcollo Antonio, Mancuso Marcano Antonino, tlascuso Mar;

cello Giuseppe, Leggio Salvatore, Leggio oiusopps. Brinante

(15) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)

(16) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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salvatora, Riiua Castano, Troncale Francesco, Bonanao oioraa-

ai, Allori Leolaco, Zito Rosario, Piina Pietro* laanasso t/ì-

bori», Ferrara Calogero» Ferrara Pietro, F.iina Ecrnardo, Ba-ja,

rell& salvatore, Marino beoluea, Llsotts Pietro, &a Ksatia Cast

tato. Leggio .'-larla Coucstta, laurieella Giuseppe „ ̂ patoFcra

Francesco, Spatafora vinceaeo, Criacioue Diagio, Cagarolla Leo

luca. Benigno Ludovico, Caatinao Caaparo» Cottone Pietro,̂ t̂ »

va Aatonino, Câ enarata Francesco, Provengano SiKona,Mangiamo-

li Antonino, liaiuri Giovanni,, ̂1 Paisà r4r-git>, Gennaro Filippo,

Provancano salv*torac Di Carlo Angelo, Pelila 3alvatortt o

Buffino Giuasppo.

Tutti gli impattati prtìaaiìti al dibattlracato proteat&vsr.o

la propria inaoconsa*

All'esito della intruzior.a clibatti'.-cataie.ii P.J3. chie-io

va l'asaolusicoa per iKsufficiê sa di pr-ova di Catalano :&cbs

la, Coatiiioo Gaeparo, ĉ iaciona Di agio, Di Gragorio Giusep|x$P

Di Pu»a Biajio, Pensra Calogero, Forrara Pietro, Cesnaro Fi-

lippo» Xanî zso Libello* tiaiuri Giovanni» Marino L&oluca, nra

vendano Salvatore, r̂ ovenaa&o sìmoaa, Kiina Metro, SpataTora

Vincoaso, 3patafora Francesco, Streva Armonico, Troncala Fran

casco « Rito Rosario; chiedeva l'off ematica* di responsabi-

lità per tutti gli altri inputati. i difensori chiodavano in-

voca l'assolutone di tutti gli imputati con ampia farsola

liberatoria»
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«CKVX DSUA DSGXSSCÌJ3

I»a Corte» priaa di tsaponrtì esaìtt!eu.".ssnfc« t sstivi tìoìla

tìe-cìeioae risaaxdanti ciascuno tfsi capì ci Ì!sputau..ì«iQ»aotto-

pcneMa a vs<j3.io critico le relativo risultanza pi-scssausli»

ritieaia utila enuaeì£i'e,,$ia puro cca la cti'ingate^sa ch« è

connaturala &3 uà» pi-orivsacia giuii>::iariaei criteri <jen«rali

cui rltiimo do:ssS2io?,o ispirarsi ps? la vsiutasioaa della va«

aia a talvolta iatriti.ua matsria cffcyta al suo OÌUUÌKÌO « jvs

la foraasiona «Jsl prozio ccsivl:»ciifaaatoj ciò nca» solt-sato per

rsgicssl aetcdalojlcfco»sa essicìis Q ssprattutto p^r c^tay« inu-

tili sipoti cloni di concetti»

Una pyisia cansltl^asicsia sì iwpoaot il proaa

è stato da più parti i&Cicato co-sa processa dalla

flrìJ.Eior»8 C&Q ha tratto origino o giusti Jic:^zioae dal £atto

che sìa gli organi <3i pslisia giu5islsria che hanno

alte ia^iagini sìa i Registrati iu<iuii?i2atieliaiiae>

ir.qaa&rato tutti 1 più gravi delitti contestati agli Caputati

noli 'ambienta raafioso di corlsor^o concat^isiidoli Iti vci unico

ewpio diaegito crimiooso aveate coso Eotivc-sione e caaa finali

tà ultima il prsjjoainio, assoluto &3. inecntraatato, Calla "coaca

ssafiosa" f ccottta capo a Leggio Lizclano su quella 0iA capeggi^

ta da nichelo «avarra Q»<ìopo l'ucciaicsia <3Ì qvut»t'ulti)ao»(!ai

suoi successori.

La Corto con può cha prandcris atto £ell*o3iot€usa dalla

mafia riconoscendone l*&ntigiuri<2icit& degli scopi cho,pur ne^

le fluttuanti o talvolta coatra&Uttoria opinioni esprasM da
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coloro che per varia ragicai h&uao esaminato ed approfondito

il problasa sociale,d^au:cian9 insistenza di va, £azmeao si,

Cttsananta «kjtofiorapps-esno di irzldvscibiia asocialità a di

vioicisa eletta a sistema di oppressione dogli altrui dirit-

ti | di uà fcuc-moaiOtperalcro.RCJi faeilsscta individxabila riel^

lo propria c.-vr-atteariatìeba fisionwaiche o strutturali a cali-

ga della ooiteniieità ed oscuriti della sue azioni.talvolta

ccncrat&atesi in efferato e trucrolentì c^uifcatasioai daiin»

quoniiiali,taloitra in attiviti implicasti»ia vario codo,rap-

porti di aati-jaiisaao o addirittura di apparente colSabsrasia

ad eoa le strutture stesse dello steto o dalla scsìetà aici-

1Ì3&&; di uw fciioufii;5,cs,T.uaquei,scopre presenta»coa la polie-

dricità dalla proprio tnaaifestatica! antlucx:iali,aal5,o «voi»

gei-si dalla vita collettiva attraverso lo iaflusnsa esercit^

te cui co3ttì-<3,sulla ciaiura,sulla attiviti eccnonieha ed an

ch3 sulle SVZ-ZQ i>oli<:icha della Sicilia.

La Corte,cìaa<ìua,pr«eyio cosvtc^&a dol feucaeno eiaTia ssu^

ca owiaaanto vsrificaraa l'esistessa sul piano storico - 3£

clologico,siscci-»à uoa ^«arifica siffatta siiX'bb* evideateaea-

to csorbitantd riadatto ai «uoi colpiti «e non può e};a valu-

taiT.a gli effetti 9 la implicazioni nei liciti o nc-lla aisiv

ra in cui la qualità EiaTìosa dei criiaiai a di coloro che na

aoiiO atati laicati co,<& protasonisti n?si soltanto trovi con

forto di prova negli atti dal procasso»ma appaia coofarento

rispetto al deciderà,sansa cedisro alla £<icil« suggestiona di
X

autar« il processo dalla oafia in uà processo ella safia.
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Questa Corta ritieaeBia£atti,e&o noa la av&o

siaao lo S33Ì in cui devono csaaro rlosrcate le causa

o3 i Rotivi receati tìol £erus«?rio e}a£loso9se non altro psi-cìiò

tala ricerca sar-abba dal tutto sterile ©saesido destinata a ri

G8&&T9 fisi® a sa Etcaaa e assaa ceasenucaaa alasaa pea1 la ca-

reasa di coni poterò ad elisisiaufa lo C3suaa, aò tsias» lo sc-Oi

in cui tìab'oan» essere apprestati i rL-aedi di natva?a «xtr,2pyo»

ccaauala a aalvaoisardia Sella soeietà,,giacché tali doveri »rien

t?aado fra i capiti dello etato nell'abito fiolla politica

cslaiaalQ psrsagwACapatteEgaoa ewWesxcossiW c-2 altvi

Cctsjrdto della Corta KOEI può cha esser» quollo di

o assolvoya gli imputati a seconda dio i fatti «Jtelittuoai lo-

ro contestati risultino o mesto provati,Bei riopotto contenta

limiti edi car?,ttos>a forre^la e sostanziale» Imposti dalla

aXl°es<sis«isio dal dovera-potera di giudicarsi una trsv»

«2i tali ll'niti potrebba talvolta.in aj>t>2sr^za,co?i-

tx-ibuiro ella yisoìusioaa di uà problcssa sociolo,ma ns craa-

rcbbe,sa BisteE»atic.-iS3eat« opsrfata,Ba altro di bea più vasto

ed allarganti proporsioni poiché privsrcbbe I cittadini tut-

ti»isolani e non isolani,della più eleaontar* e»tt<sllo etcaso

tcspo.più ijaportantQ garaniia eoatitusloaalo» quolla,cioòecàa

proacrivo innanzitutto l'eguaglianza dai cittadini di Pronto

olla logge»

Su questa direttrice di poaaioro è agevolo ccoprcndera c£

oa l«oqwasion« nafia usuala associasiono par deiisquor®» Si&

quale hanno cocX a lungo insistito gli organi di polizia
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•larla • culla quale 3Ì. è esercitata la capacità dialettica

del registrato istnittorc, aia priva di appressatili eonse»

gul piano processuale e l'alternativa sitila recepibi

0 non recepibilità dalla predetta eqttaciene,s3 pud In-

teressare dal punto di vista pwaaeate «ieratico,si dimostra

del tutto irrilevante al fini del asolderò.

Ed inratti se il tersine mafioso vie&e assunto coae ai

aonfcno di associato par deliequsre si potrà indagare sa eia,

sc'-ss imputato possa esssre qualificato co.r.a nafio30»rifiut&n

do p6ròtper lo ragioni ensidettattìi csutuara.tiuasi per pura

ed insite ricettività,tale qualificarono da qualsiaai altra

fonte, essendo e ospito esclusivo ed lrrinu;iciatdl« di questa

Corto procedere all*ac?ertaaento dalla sua esistala in «ea-

so giuridico> &&t invece, si nega la sinonimia e si accoglie

la tosi,peraltro autorcvoliaente Gf/ercjatn anche in pronunci©

,sacaado cui non sussiste identità siuritìica tra

ed ttascoìaaiono per dalinquore,non si potrà attribuire

alla qualifica nafioso se non il valore di sesplica qualità

personale »rivelatrica di una spiccata potenzialità criain&lo

na non ancora produttiva di offotti penalmente ricavanti,e si

dovrà indagare sulla sv̂ sslstenza o O&LO dilla qualità di as-

sociato per dclinqusre»

01 conprcnde,quindi,coesa la problosiatica giuridica,»o-

st&nftiale e processuale,noa subisca «utanGnti di corta nel*

l*uà caso o nsll»altro, risolvendosi la pretesa alternativa

in un problesa di pura tewainologi*,privo di contenuto*
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Questa Corto ritioaa «acha éi dov-a? rQflpinseratporchè eoa

traria all'oyaiaaacato siuri<Sico9ogai iatansa intesa ad intro-

durrà nel processo,in vista osila «otivaaioBO cafiosa dei De-

litti e della peculiarità dell'alleate ia cai 2. tìalitti stea»

si seao saturatiecritci
%i di valusisione delle pravo divarai da

quelli iapoati «Sai colico di rito ch«,j>ur nel rispetto «3ei li-

bero convinciusftto del giudice,!ia disciplinato il fiiatasa pro-

batorio eoa na2ffi9 pyeslao.avcaati aocha carattere di

liti,ondo ffivitan» cha il princìpio eu<2dst$S si triisuti ia

traria ed ingiustificata valtttssioaa fiê li elaaatti di fatta

offerti allBC3ar3o del giudicante.

Hai rapporti di polizia si a sottolineato c&a al

della raafia si accorapafjaa aister̂ atieaaenta quello <3aii«

t&ntcoosi3tcnto ia un attaggia-:ento di «rustica rosìccaan

ounto da tutti coloro cbâ corao p@eraona appesa o tea timoni, ei

trovirio iapiicati ia j?rcx:a98i per? reati su%£iosi; o stato sasso

in ovidonsa cha un r̂ ro di impcnstrabils silenaioei;atto di p̂ u

ra o di eotmiv&n£a»si cppooa sisteaaticaracnta allo indagini di

polizia giuajLsioria spesso vaniricai«lole» è stato ovid&uti&to

coso ì*OR€rtà sia tino «lei più coi idi pilastri della nafia.cca-

»i8t«ido la forsa taaggiora Sdì Balioso proprio nella connapaw

losca cha lo sud vittiaa non oaaraaao denunciarlo o cha oli. e*

vcntuali spettatori dalla sua usfaadeeBe non riveleranno nulla

di ciò cha haano visto o a«atito « n«Ba«ino di tutto quanto po3~

•a avara il più lontano riferimento con la vicenda.

La Corte ha avuto modo di constatare direttaneate»nel cor-
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so della lussa istruttoria dtbattltfeatala.l'oatFasa cautela

eoa la ^uala quasi tutti £ t^istiaoiit chiamati a esporrà faaj

RO raso le propria dic&iarasicai o l-^ costaste preoccupasi»

no di «s»ua» <3£ nca riferirà fatti clyj in <ju-.ii£&a

tessero essara erxuidarati cc23pxt£V3t.t;as;ti dii'

ao al ^ito da r;o;;ar® aacUo circost '̂.iì^i priva t2i ogal rilie-

vo ai £.iai jireccs^w^ll»

già si o accaìMafìt^enaa pafi eiio tessera co»

:-.r̂ o 11 pr/aicipio ù.l KOO coin^ro la

to dall0coarta travalicando i iiMi

ti 4alleon?iaaia«;iit» prassssuald.

Tale jfigorosa osaarv.xa£a dallfi u':-rsia di rito • eìt« «oa

imo esscì-a OTasi&ì.'yata di cos^attara fOiWalocr^a di

sostancìalo porci,--i cu di ci^a riposa la garcswia doli8 Le

to tìi avaro uà giusto proceasa — ncn vi^la owi;<asinto éisccevo

3<i«i?e cU-3 processi coesa quello in o-raus »ichledarw una parti-

colare iu-AA,r;ina critica ed una attenda o aiRuxiosai tìiasnina

Sei fatticeli 3.a pifoioaieeio noll'csibico dalla ^rova fii ogni

olesKr.to o di ceni, circoatcfit-a avetii'3 una olà fuj1 adnisja s%

toaaticità probatoria o ccn la prosp-jsttasicaa globala 6al faj

ti movicaiai si <U eviterà i.1 paricelo efcft ojp?.'j

isolatja;isn£a,peixt-a i tratti fiaioac^lci altart?eit®

tivi tìi agallo «Si tina catena dialittBcssa.vesieada a baiflf icia-

ro ascella deil'cci^iisa cmsiciorasioeui 01 PINSVS t^argonti alivc^

doj intesile aolt.vito afjPemsro cbo eiisiu» in precessi concer-

nenti la B3tf ia devono essera rispettati i principi sanciti

• / »»
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l'articolo 349 C.P.P. ascondo crai wt tastigli asa C:.v;no da-

porre auil* voci correnti noi pubblico iato-nò e.4 f̂ ti £i cui

al tratta nel prosasse* o ascondo cui «*il giv.iìc« ne- 1 puà et»

bligaro gli u££iciali «3 asaati dì pollata riuSisìar-ira a »ly£

lare 1 ncai dello payscno cho hanno ad essi fallito ; .•; c.i2lo o

no» può rlc«wcpa, a p«B« di nulli'ciedagli u£i:ìclaii e 4 r̂ csst:!

predetti «notizia avuta da parasse i cui natd essi Jt.:.--̂  ì

KU> di tìovar«

alla legga pjxscaasuaia ed all8Gtica d?.-l

pi che coosiaquo coasentaao di svpcr^fo il cojaats «ììvieta le-

gislativo contenuto nal soiieiona^o articolo 249 e CÀ contrai;-

bandara jws? altro verso, itali «ambito dalla pìx

ccmaidsrazloni «opinioni cha,in q«anta tallttr.c3

ra fucrì.

B p^taato al rapporti di.pollsia sii

attribuirà l'efficacia probatoria loro pro^s-ia.valorl'ìEanfio 2,0

circoat&riBa dircttaaaato accertate f iaa a ritenerla f^i^apa-^a»

bili j?«r quanto i vcrbalicaanti hacno aascr-ito es3cx.;-a avverato

o ossero atAto dotto olla loro prcsjmea taa n\sgaado or;ai rile«

vania alla nero affana^icai che nca trovino riscesic^o ofebict-

tlvo cegli Atti del processo • nan reaiatiaio al vaglia (lolla

critica*

Por lo stesso aotivo noa ritioao di poter accoglierà

ttoxiooa dal concetto di "notorietà9 tale da conica tira

grosso n«ll*aabito della prova.cen vaate dì
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&SOKOO desii iwpttt&tlfdefinisioni equivoci a sfu-sate qualo a

queilajcoeolttt nella naatensa di rinvio a giudizio ;

cui la notorietà è "la eoaoaccsiBa (jent>raia di d

ti tratti dalla osscwaaieaQ fii infinito maaiTeataaioni o «al

riscontro di episodi swassuti satto gli occhi ài tutsi*.

Invero e la cerase-esca dal Tatto cosvìtalac» la stoìési

logica e ragionata di infinita rsaaifeotaaioai «Urettasseata

percepito ed iti taì c .̂3O d ov-idanta cha aca si potrà parlala

«2i aotofflotà ma di eoaoaceaKa Óiyotta t'«l fattoj o la cono-

fjctìnsa noa ha le pr-o^stto earattcsristieha ed ellora 9i rlsol

va pur sespra in urta opiaio??.n eho,j3a£» quanto eaSoaa.aa» può

ees-to jFos^ara oggetto di una prcjetuaaia jjiudisialoe

Ritiesa,iav«H;o,la Corta eha uà fatto possa cosaiderarai

notorio sole» «ioanda t\».tti lo ccsioscaao o éovj^ifcb'.ìrci conoww

lo par noaiaai ed osperions» proprio^cc^^arnanao «vsao la roa^

tà fisica t'alio coaa oppuro l»c»*dln8Eria attività Barala e TÌV»

Kicxiala dGii*uomos in tal caso»inf attilla aetot-ie^à equivale

afl evidenza in quanto il fatto si presenta isme-'lataacnta fil

1* latoli igeiaa <3el oiudic« ecn caratteri «li aeseiutttzsa e di

accessit a «sicché boa pud essala prsaa a £on£aaer,.to di un gin

disio*

Precisati i critori ganorali ispiratori delia valutasi»

no dal vastissimo oatoriale probatorio coarto digli atti dal

procasso, si pad passsrd alla osposieicsia dai Botivi cha etan

no a feadasaato delle singolo dooisioni*
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rispoadora <3s!i«<r;ic:ì<2ie ia ps^aaaa di Splendido Cica

auto in lecraità "seyralefcato*1 di co£"leo:>3ts«?o ptati

a giadisio Leggio tu-aiaso e t,cx«io Vìncensa»7aie ì.*is|

vio a Eiudisio.aecsrjù» queste? eri^g-a dalla filatessa dsl giu-

dica istruttoria utato Scalato esclusivaaoatQ sa uaa pr£-:;as«

sajcoaeèr^ciate la elisalo <S«X delitto-eQ eull« éìcposislcjii te>

sttcsaeiail di Eala Lusieno o dlol vsy'rxtiiseaato

tìS, la <jiai4»a parc-t^ <Sal pressato £WS!tìst?afco,a

Uto la id:srstiflea2S.aìo cana degli automi dal delitto.

81 legga, lavasti t cella predetta s^ateasa cha

del criisir/a 11 grun?» mafioso di cui cs?a esponeata Leggio tu-

Cv»2'ia la usa posisic îa subordiaata rispetto ei isa^sio-

tsaifìosì tìi Ceriecna»eo!rcava <Si ottc-aero il coaftroìlo clol,

css^agno lliaitro^Q al paeaa o quiitói Coli© foatti di

s^fflccitcr o llleGltOjfedi avs«ra stabilito la

basa «Ji r-si&ru» in uà £osiS0 tòlcato in j^osaimità dalla co»

otnvsnda salS.cria,al £iaa *3i posero fesiloenta accelera alla

e di poterai agevolscato spost«sNa aollo varia

dia n^l fontìo p^od^stto 1 principali esponenti dalla

avevano coainolato a ttmora fregucwtl rlunicsd par

KioitQ dei criiaini da ccKsaettere e pssr la apartiEicna del

so ricavato dallo amicai delittuosa posta la OSSGTQI che lo

CplendidOscruardiano dal cantiere dalla ditta Libertini fin

dal nsao di aprilo. 1 954 1 avendo notato il sovineato • l'cggi-

rarai nella contrada di salta persona sospettosa lui note cesa
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affiliate ^illa mafia, tira cui lo atosso Leggio Luciano « & qual

tes'jftò latitsuta porche tastato doll'osiciòio del siaàaealista

Plsci-53 Biscotto - aveva infermato gli crrjdal di nc«iisia giù»

disiarla della presela nalla ec;ia d®l latitante e degli al«

tri malviventi,provocando dua I-attuta jpir.ì&at:a senta c-aito dia

avcvai-,0 posto in allar-sa il Lej3io,iiiduc^nvioio a sospattare

ÓGl guardiasìo,unica pfc^sona ea'cr<iRe<» al cc-s-'savte della sua PJNJ

aerisi in quei luoghi e a tlecrataraa la soppr-essiona»

Ja relfe^ìofìa a taia cawaals cai delitto i>2^»s>»attata noi»

la citata s.ar.toa»a,o&£ewa la Carote cha uayii atti dal

so t:ci;i a enai'sa prova alcuna cha «JirattJtic-nto o

dai v-Jt-balisi^iti ed accDlta dal 'jiu-^ico j

2i rilwva»iimaa&itutto,cha la ricosti'urr.io&a dalla causa-

le <3oX fSclìttiiffatta non già sulla scorta eoi rapporto inoitr^

to dsl Comnissariato ói P«3, di Cprlooaa iicsil'itsaodiatez&a del

r;»i255) tisft sulla scolta di CK^geaza px'osossuali

a notevole cìiatau^a iti t<rapo (la deposiiKicao dal

teste lìaia Luciaa» o d^i gconaio I255)t&'^i poteva tcm casaro

influ-sn^ata 63-71 i awffjii'-tasti veri.ficatiaì in o?eea successi-

va nel territorio coriecttasa i fiU3Zi,ss*coi;ào l'opisiooa degli

orc'ani di polisia slu5isiaria,ob^sro il loro centro propulso-

re in contrada «Piano dilla Scala". Talo inPiuanaa,cho ha por

tato ad una identificazione ox poat del rcovoata delitt\i89Oe3i

può cojliare agnvolnjer.to sol cha si conaidari cha,ull*epoca

del fatto,il Leggio Luciano non aveva ancora acquistato,par in
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tsrposta persona,i SO «ttasri di tarreao dal vetoriaevio issate»

leoaa e dia non ora Està ancora costituita ia società aratati-

eia tra i Leggio o &i Carlo Angelo (tala società veana costi-

tuita aail^aaao 1:33)» sicché d da escluderò elio la prsbatta

castrala tfosse il ceatro operativo cibila baafia»

si vxsiè53-3 ritenej-e per c&i?ta telo cirùoot«y-is

a^Eij^s e*a disostyvvpa che lo spi^ìditìa avesse notato is. Dsvisc

to dì p-ursone sospette iafostsaadcsaa la policìs giu3ist;u*ia o

cào éi ciò foasc ^snoto a csrtaaecnaa foggio Eiucìano*

Gr'ben© la topografia «ìai Iu5rjvifseccsido quanto 6

da una v-<^ìBia &Ì. parto nssi contestata dm alcur,o od

agli atti o,soj>svì£r4tte»»C2lìo deposialoai del colcosciio dai

carafciriiosi Kiiiiio Xgnaaio e «Jol wvbaliseaate» Perini V

è talo Ca proflpo£tar-a oggsttivaaent'.1» una concltisioaa sana

in orbino alla cancrata poissibiiltà dcsllo Spiendid» di

¥9 leu:£irivien>. <I4 SMsrsojìfa.ssspottQjCSOGnÓo risultato cha 4&X.

caatler« KJW» èva pasaibiZa la visuase <2al f eaSo la quc^tioaa a

causa dell'esiatosisa di ima eoaa collinosa in'cerraatta,

KGH o dato rc-;i<iEri]re,Coltre,in uesauno dalla migliaia fii

atti cixa coap^ìgoao il voluminoso pr-oceaso«una sola d.iposisio»

uà o una sola circostanza cho coaunqua autorisBi a ritenere cha

leggio Cuciano grassa avuto notisia della corU'idansa fatta dal

lo splendido agli organi di polirla circa la sua presenza noi*

la sona, citò» anzi» non sussista neppure la prova cho tale con

6idensa vi aia stata.

5* risultato,infatti,attraverso i cMarituaiti forniti dal
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baUasaato Pjranzd 6i«vaaai usila £a$a dibattiemtal®,eha la r£

eostrmicne «iella causala dall'csdcidio fatta dal tosto o £s-

d«X»2£ta recapita dal eiudic® istrutto?® ed ia partìcslayo la

ventilata possibilità «Sia lo splendido avossa l'orbito accinta

uttii par la cattura <Ii Lajjsio l-ucisjao,craao state frutto <3i

p«»a-3itali do&sicwi cai tasto S'3-*isaia».

Tala chiari^^ato sa da uà canto 2'lba^isco in saoscortaat» iii«»

fiu:sn2a,ai cui si è fatto ceos^o^dogli awsKlsaati

su iv,-"lli cm.t--2».ìOQPÌ,cIill*alt3io cvl4saRla Se-, cajsurabiia

rassa eoa citi «i è prce$3uto alla daauacìaepos1 ealoldìd

ólit3it;o9<Si uà folto gs^?^o di pascasi solto tialle <iì?,aii ia

to f'si C«t«asAcsìe«

Quaata ccrta.fiopo aurato o stato precisato nella prisa

parto della notivasicnaensa ha bisogno di ajKaifiespe paiolo par

la assoluta Asrilov:?,n«Ba della rtorposisàcsìe testi-

del Fraaaò Gicvanai C!;Q baìi« awr'oslx» fatto a<5

Si ùal fornjulora eongstUire o,q,ucùito K^ì:>?a eMa

t« già ia pctpìodo iat?:uttopio il proprio ^.xsxsiejfo ca il r

significato colla parodio «JleMcrasioai»

Quanto ella dspoiiaieao dol testo r.-aia ^ucìsco l<i Coi-to»

coi>aidtìronao cho le aìchiaraaicai «li qu-ssta -aitino

noi soltanto i «omicidio ia eisasQjraa tutti i più oravi

contestati egli iajKJtcti,escluso l*«pÌ3OOio erimiuoso relati-

vo alla acciaiano di Cortindglia Viac îso 9 di rrovcnsano 3 si,

vatora.ritiejio oppartono esprimere fin dcora IA pro|>ria ooi-

oioaa circa la attcmìibliitA dol taate ia r«la*io«9 ali* iato»
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ra cai tenuto dslla dcspoatsifeasi stessa» ia modo da evitare iau-

tiii cc^isloni. Va su&ìto affamato cho 41 Giudizio dalla

c^rta ivi oi'-ùiae a tala atter.aibilità <S <3el tutto «agativo»

L*i.-;--U3iaa ìr&tesa ed eccitassi «a il Rala Lu-sioao aariti

o Kcno Ci ossero c^aduto n-sa r^ pre«noiViàax>e»iREar*altuttoftaa

usa v^ut^wicae celia peaftscgialiftA <2o3. Eeatiaoaa eia sotto il

pr<é'i2,o po>icd-f£fiic:a sia so*co il profilo isoralo» dal

c?w» il Kfiiaeil qixri« ha s^r-lta cai p^ccosso il nsolo di

no dy:4i»v-^crjsìa,Fi\-;.:jcàita cat^fCcristieba parocaali cha

r,o u;s G^^IÌ del tutto paytic-oiora ed e^j

stato iK^^ìbila iuterse^jara il tostlnc-ao perdila ia atato fii

JUjc-5y;:*.lwì ói intc^es**» la <2^aan«S9 ci23 gli vaaiuauo rivolta

e *lì rcriìis1® adc^uaco s-ispsata»

LS C^ta»al*.o scopo <2i cecartoro in naaiey

[io so tr.^o iacsp^'^cù £ooss &a attrita! r® od uso otato

jjios raslo tloi so^^tto o cv3 «sa calotta oiaalatjf-ica ed elio

jjco;;o ui &ta*tìilir^«altr9al,sj-3 il Saia &!!• opaca 1» cui aveva

r^so 3 o propria w%'>Cì3icioiìi ei naglst^ati inquiresiti (amiso

i^S5) f'.-.^aa stato ia ccsiillsioai psieiììcha tali <5a asia^lsx^ o '(

la capacità di Intcsidare & di voiare,ha_diapa3ta pò» ;
i

sul teatiisone aUfidandeae i»Gr»plotoscntd ,
i

/^5ssae(;iii3Qppa Ar>-Jrea Dusicaina a Aatcsaio

tsiiìi'i i quali haana rasaognata la sagranti

°L« attillo stata r--"ìco»fisico dal tckstisma Baia Lociaoo ù i

£l4lQ elxnSca-.aita ia u:ui rorna ài roacioae psico^caui (da i

./ •*
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cauHnioaa isoz&osa essaoraa raoroatansaseate la

capacità di itjtendsra e di valore» Kol ises^epoea in cui

ebtxa & renàc-TQ la deposiaioai tostteoaialitil Baia era la coj

£is£<aai jr3icvci«lH» pz'atìttja'seato nomali(ia quanto I«ip9rsnotji

vitti car-;;tt>2r.i9tica Colla sua peràooaiità <Si baso non poteva

allora azmuilajr^ o (senosaara la ssa capaciti di i»-

o di volore",

soccmflo i periti il naia»alloy«lilk fa interrogato

sostituto ly^osus-atoro dalla Ropabbltca « 4al giudica t»

i» «rado fli valutare 1« p?o?ria dichisurasiati*

dj*12.»iada«ìRQ storico-cllnica off attuata «Sai collegio

5 risiiitato &ÌISÌIQ cìie il Raia fu ricoverato naii'o-

di Firsnzo il 1?.6;1941 ovs yiaaso fiao al

poi «ii «a porioOo <U llcansa di coavaleseéb-

ca «ixs1 c^ssiiità «Si rasata « noto acvrooicha awoatuata»

rr.ibi!l «iu;b3 <Ja eriai e-^Kwalsiva' cui il Saia soiSav

è risultato tòa Reat?e epa <S«taauto,pe?e!tò ÌE?utato di estor-

sione etnthìuaiia ed fissocìasioao per tìsiin^ua^e, sella carceri

5Ì»*JÌsiari9 «li TWEWisai i!aare8»»v®ia« ricov^ato il 14»9»1S57

voi naaicGssio 0iu3isiarJo di fìarcQllona p«r «ftrwjwmti crisi

epiiettlcltò"; età» leO3isaa neurcicgieo effettuato nai j«r«dettO

taonieomio esvlrì^asift "issa lieve o psriodioa instabilità moti-

va e volitiva** j cha difesso dal carcero il la.a.K-SSefu «Otto

poato a cdsura di aicuro&Ba con l*obbli@o di pveftoatarsl pò*

riodicastefttQ al cocdissariato di Corlooaai ch« il 10.2.1969

eoa si prcamtò per il prescritto controllo porcbè,a d«tta
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la raogìi9»»oa la ce&tUsieal <Si deambular» pai» asvraot:cciia cca !

stato £1 agitasionoi càa il 24.2.1 <3S9,dietì«o sa0geriK3ato dal

addico croraato dstt.Di Carlo veano rlcovai-ato nella c^sa <S1

cwa «La r-sateajUxa* avo riaase fina al 16,3 Bt 559 cesa dl

ói Bsintcraatoxc5ia osaesaiva eoa stato tossico confusi

ia scrgstto depresso1»! cOio.a éiz« dalia laojfiie.aa

teat* tìi ispicci?ai tìuranta il sas-viEto aiiitass». Tutti «gua-

sti elCFsoati non jsoasasao aoa «epopro» omento rwBio.p^s- t»;-ia

sa c&£3cltà 4si saia di valutar*» crlticasonta o jf

esnte la propria astoni. Yosa K^nctriBa di normale SS:;GO

co e <Jl coa^«aì!aeó
e altra parta0st cosile agicvaa^ai

<JiehiJù?Azioftl I'̂ SQ dal saia Lucì.eìK> in periodo t»

. SRVQTO cestro «al corso <2ell« interrogatoci o> roso

al sostituto psv^y^atora eolici nepu.bbiiea,ns2lo caseori

di Paiertiujjia data 12.1.15-55,11 fcaia avova

nci sa c.ocu5EO centro ia bearsda 'te^glo dichioraado,or.ra ci è

detto, Ci avar ascoltato tócune ccsivcrsaaicg»! ccsif idrati.! alt noi

^aaidfco dalla carceri o di avoro ia tal mo^o appreso càa la

baada stessa si era rasa rospoasabilo di gravisaisi eri nini,

dinanzi al jjì^ica istruttora CÌKS lo interrojd il 13«D,1.0S5,

« cica a distanza <?i oppsna quattro ciasì.il tL>st« a£'5r?»ò ia-

naaaitutto di nai ricordar© la data di nascita perché a££ctto

da Sra*i3a confusioaa n«satal« ed ascoyl»inoltyo9di nca ricorda»

r« quanto già dieìliaratoi soltanto di frssita alle contestaoio-

ni <2eS giudica iatruttore aowiaa di avare parlato dalia convw

«aziono svoltasi tra Leggio Vincaaso o Riina caatano nca corso
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dona quale i duo awavano fatto ri£c?ioento alla

di J5tì«ava,For,ilia « Pirainoi asaiso anche 41 evasa parlato do!

la uaclsiose óoila guardia ciucata splendido Claudio a dall'o

di Kiina Paolo, airorsjaado però iSBGSiatajseatQ dopoi*dl

discorso nca ai ricordo" | py^scisò cho la dic&iayaziosi

r<?-j3 il I2oioil?'>(5 gli c-raaa stata suo'yeritQ da Marino Demordo

e, ws nolcsf-riC, r.î -.csscc.' e:.a ev&u? c^x lui la c^ll& e,alla flaa,

ò di nsn sa^ar*» »;;ix?TTa la sus ^Iraa perché avava diisas»

ct<3a si flxrsava,

Fvar quieto sv^pra e-fip^3tot3l può rasissiavoinoata affamar»

ci':t; n-.̂ i del cutro in5*t'Sti£'lcat« eppaios» la perplessità cb«

iK-ic^oao cuii-s att'^a:2i.t.llit4 della tcatiniKiianza y?oa rtal ì?aia

sotto 11 pz-e£ilo della c,-r'3;C4.t& psichtca»

~- T.IIÌ perplessità ,r;3. G2;?z*vaijo allorché si passa a valuta-

re Za personalità dal t<?stre sotto l»ao?stto morale, si o

fic'cto oha il r-c-,l.i,allorq;i2ndo resa *o didtJlarasioiJi ia c

si trc-vava dcienuto sotto la «J^HV^ ascuaa <ii oatorsionc coati-

»ivcsta oc! ass^iaslaso per dàlìn^-icroi o risultato inoltra noi

corso dol dilvittvissuto,att?av«rso la éeposisiosia dal tS3ta f»l

Cau-^i Agostino,e^a ejìi ccn $cio era uà 030.003anale,«a e^a «a

ve^xj e proprio «iap^avato (il ti Causi ha tastoalaenta rifox1!-

to» Bìo»cl«» r-^o I*» praticato tanti usatili,^0330 dire cfca un

depravato cosa lui*ln cr/s?a aa3aualo«noa lfho mai ccncsciuto")

siccijù o del tutto lo^ittlna là cc^clusicsto cha il naia sia

privo di uà patrlisoaio corale talo da ladurio a manlf ostare

ali8autorità inq-oireato i ^atti di cui era venuto a conosce»»
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*a»ia adenpincato e sotto l'wgensa del dovera civico di aiw

taro il corso tìclia giuatiaia. guaio altro iEpyaso, quindi,

spinse il Baia a ronderò quatto dichiarasìoni? t'intsrrogat̂

vo »oa pud rìa-snsre cerasa risposta aneto perchà le risultan-

te processuali offrono \ia& apiegasiono alla coadotta del Raia.

!>a nso01i« <Ji costui fLim»a Diaaia»nel corso della deposi-

zione rasa in «Jifcatt Inerito, ha dichiarato cha il vica qusstoro

Stangano Angelo non soltanto la avsva proaasso di. aiutar® il

marito allora detenuto satto I*iny>utasion3 di cui si d fatto

cenno ,?sa si era addirittura prestato a redigerà una demanda

di libertà provvisoria roaandoai fin nella sua abitaslona per

fargliela sottostrrivcre; ha aggiunto che, in quolla stasssa cir,

eoatansatil predetto ftmsionario aveva promosso il proprio in

toress&aeato per farlo ottonerò gli assegni dovati ai figli

dai detenuti*

II dott.iiongntto Andalo, a«apr<5 nel corso della fasa dibâ

tiaeataie.ha estt«aso qu(ì;3t9ttltinia clrcost̂ nsa chi«sr£jnao cba ti

suo iQtor&ssonĉ to «ra stato rivolto non soltanto al RdLa»co«

nosciuto fin dal i^63f»a ancha a diversa altra persona od avo

va avuto com3 cccpo quollo di guadagnarsi la fiducia del Saia

il qualo,Ì4a effetti, per rieaobiara le sue cortosio e par et-

tenema altre»avova ecwiaciato a fargli della confideasa cb«

avevano portata alla cattura di alcuni latitanti i ha oggiuato

il ì'&iaaiiQ che egli stesao aveva d&uiaziato il Rain por estog

Siena coatiouata od aô ociaciona per dolin-iuora « cho durante

il periodo di dctaaaiona coasê ucnsiold a tilo denuncia la Lan
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za Siagia l*avava indomato dia il Bari co desiderava parlargli.

Al colloquio avuto dal Kaajano co» il Baia seguitcoaa è DO

to«la daposielcao rada al costituto procuratore dalla Repubbli-

ca il 1 a chinato 1565.

Sulla scorta di tali risultanze o «Sci pregrassi rapporti

il Raia e gli organi di polisia.può ragionevolmente ccssclu»

i cha il tasta £ti inetto a disporrà dal ceovinciae»te»tvs3

inSagara sa rollato o infosidatOf di poto? agevolare la

propria posiziono casi grovoneato eoajproaaaaa»

?alo £inaiità psrcsyuita dal saia oca può ne» rlTlattorsi

sulla attendibilità dallo diehiorasioai rs9«,osseafio legittimo

quanto mano il sospetto cha eoli abbia s-iforito pii di quanto

eira a sua casaaea&Ba o abbia attribuito agli ignari intorloca-

tori Leggio Vincenzo a irii&a Gaotaoo fatti 9 circô tonsa;

so da altro foati o addirittura dalla voce pubblica»

Traspira dagli atti va altro aotiva cha potrebbe «ver

corso a datcrrninare la coadotta del Saio: quello,ciê ,di

cara la secŷ parsa dol casino naia Doroordo da lui attribuita

gli accoliti éi Leggio Luoiam>,eonia risulta

dalla deposisicna più volto esasionata*

K* agevole iixt@ndQre*pcrò»cì3a encha usa siffatta

psicologica della coadotta lungi dall'cccroditara

lità del te3tiasmo,contribuirofob« a pittótificaro uitearftori ri-

servo du éi casa «poiché il seatiraonto dall'odio o dalla, .vsìtelat

ta.lndueeiido stati d'aniao altssonta passionali,nan costituì»

oca corto paranoia £i obiettività.
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ra la riprova oha il Baia ha riferito cireostansa da lui

ignorat«,«aerga ia saniara adatanta dall'esame» critico «al

eoateauto «allo suo dicMaraaioai*

Rilevato«ianaacitutto,cl» o già in eo scossa iavaroaiai-

lo la eirooatanoa ctxo il Uaia abbia potuto sorprenderà uà col-

loquio tra il Leggio «4 il Biina»data l«os?e ® la topografia del

luogo che readewaao parlottaaento vioibilo la prese&za di uà

torco oatraaoo e data la particolare atteasicao cha ccaosa dub

tdo i prodottioioSicati coaa eafiosi a perciò adusati alla

eirco3i>a*lc«ie»avreì>baro posto par assicurarsi cha altra parso

no eoa percepissero !• ccaf idantM aitaoeata coa^reoettonti cha

erano sul puato di farsi» osserva la Corto cha il Baia Luciano»

affetto da gracilità osatala aia para di modica «ntita.doponen

do a distaaea di oltra dua anni dal oiorno ia cai avrabba udi*

to il colloquio di coi sopra (fina aott«abro 1963) «o stato ia

cr&So (li foroulara uà oleaco.coeiplato di noaa a cogaooo o,par

alcuai,ascila di proTesaimo « di rapporti di parlatola o di d^

versa natura esloteati fra loro,tìi òsn veatidoo persona cbo lo

ìdo Claudio avrebba visto spesso tranattara dal suo can»

di lavoro* Ora so o possibile per taluno farà isaa eleoe^

•ima <5i tal Gcsioro quaoóo si tratti di conoscauta propria e

diretta dei protagonisti di una corta vicenda,è assolutamente

iape?i2abllcfp*3xNriiè aov-archiaat» aocha la più spiccata capacita

fzi<5KoiiieA,cliO ed ossa poasa procedersi riferendo il coatanuto

di una coaversaaioMi svoltasi fra altri.

Risulta inoltra,dal verbale di iat9yrosatorio,clio il testa •'
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riferendosi al trìplice oeieldio

»i eajaxìsisss» «posso &?feraara eha autori nateriall dal

co onieidio di citi Lo primi p&rlato, sotìo a tati i Leggio Lucia

aiila «pialo Essada»ta,Riiaa Caatoao.Eiia* SalVatcra,»

i,ec<iisca»Ruej?iao Giuseppe, Dagarena Barnarda e Prov*»»

sano calossro»* Frosci&deado &ai*evldsnta confusicelo del t&

attpìbtsire al Sagarciia il asao acsl Provensaao 0 vl^

e.ECi subito evidsoto ciao di franta ad uaa dichiara»

ccaì p^reatoj-ìa a cosi £cwiara di rìvolooioni da luajjo

vaftaaeat* inseguito.azieise 41 più epzwveduto dei sosti.

ti'.ti procuratori falla Repubblica (e tolo eoa era corto il dr.

Giuaoppe La Barbera)» «vrebbo chiesto al testimone di sjtecif^

coro i notivi «i fatti, 1<» circo3taaa« cb« stavano a fondamento

ualla dichiaraaioaQ steosa. Di tutto ciò non v*à traccia alcu

na ael vsrfcolo aicchà <3«sva ritcàorsi dia in realtà il Raia,9Ol

tacitato a roraire cìiiaria^ati.nco abbia saputo offrirà elo&si

to alcuno ì?3r suffrayara la asserita conoscenza degli autori

c'el trlplicy oaicitìio, LO atessa tostinone, ia0itra(viQ&d col*

to ia «vi-^oato ttffl*3«cio quaMo,ri£eraado lo circostonaa a lui

nota reiativassnte all'omicidio di Rii$a Paolo»non soltanto

fa coinciaor>-»,ccatrarieaasittì al vero, il oiorao dol dalìtto con

ciucilo in crai si tema la fiora «tal bastiona nel casaro di B^

sacauino»Ka assaartaco tìi avar visto iti quast'ultiaa località

11 Riina Paolo alla culda di un «autovettura aggluQsoaclo.ailo

evi4eato scopo di reitdora incppusaabila l^idcntificasiona del

suo interlocutore «di aver «cambiato eco lui qualcba parola. O*
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bene dalla dichia»asionft di Lo lacoao £oaa£ia(oogli« del Riina,

è risultato provato In maniera carta ed iaconfutabile.cha «juo- j
i

8teultisK) non aveva wai né pcsaaduto né guidato un'autovettura
i

o non avova mai conseguito la patente di guida,sicché dova e» i

ecl«aeroi,Eensa possibilità di dubbi;la circostanza affamata

dal Raia con assoluta certonsa»

B ancora una volta il testimone evidenzia la propria tota,

Is ignoranza dai fatti sui quali dapoasva allorché,alla fine

dol suo racconto,asserisca cha Vincenzo e Francesco Spatafora

potavano fornirà notisia circa il triplica omicidio di via Puc

ciò in Coriocaaa porche gli esecutori materiali orano usciti

dalla loro ebitaaicaa poco prlaa dia ai vorificasse il delitto

e perché Spatafora Vinc<s\ao,call«interna della propria caaa,ava

va gettato sulla strada daUo arai ix&iodiatasanta dopo la COTI-

ffsaazioaa dal crimina. Risulta» infatti» pacificamaata da tutti

gli atti dal processo cha la presenta dal colo Opai:afora Fran-

caaco sul luogo dal delitto riguarda non gi\ il triplice cmdcl

dio in parsona doi fratelli ferino a di i saturi Pietro avverato

il 6.3»1953»K3 l«Offlicitìio di certiaiglia Vinconso coaauaato in

Cttrloono il giorno n«2,1951.

Di fronte» a telo ccagoria di aacroscopicha falsità e di

gravi od ingiustificabili Ìnes3tt3asa,la corta non può cha san

sioaara con il marchio dalia assoluta inattendibilità 1*intero

ccatemto tìalla deposiziona dal P.aia Luciano al quale dol tut-

to iaaftritataoonte è stata attribuita la qualifica di •super

teatiaoBOV Un ultimo esiliavo oarita la ssntonaa di rinvio a
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giudizio aon potendo sottacersi chs il giudica iotruttora sei

«ojsanto stosso in coi vaicrieaava la aopoaisioaa d$l Saia ita-

ciano par Indltricluara i responsabili doll'oaicidio.avrebbs do

vuto par logica cmaegugE&ialità c^sciudaro la partecipaaioaa

di Loojio Vinccìu%3» costwi»iaf attica stato indicato dal to-

ste co^t il dedicatario dallo ccesfideaae &tsl Eiina Castano»

cioè ec-.a<B colui aì «jaaia verdiano r.l£«2tite,ovid®itcKt.cnca por-

c&à lo ifjaorava,la causala e lo tscdslità doll*uccisices« di

Sple-fcUdo Claudio. PertKito,a<l cvitxr« una costtroddiciono lo-

gica ói chiara cvióe«JMi,l9i«putaBilc^o di omicidio avrabl» do-

vuto osseara elevata a Cinico del Kiiaa a IKSÌ corto a carico

d«l Lejyio Viacooso cba &*lla deposìrlcao d^l E aia veniva ccjj

Tutti i Ertivi icns^ai ©sposti S<BK» convcrgcati nell'i»»

dicara la coaplota sd assoluta maacansa di p.̂ ova circa la pacr

tecip^ioae degli input^ti alla ccwrniaaiona del delitto loro

contestato* Va quindi er^ssa nei loro confronti ees&nsa di a^

eoluciona pes» noa &ver cccsiaaso il fatto,

risj>O5ii2era di tentato os?ici>3io pluriaggravato in

sema di Leggio S-uciano, SQÌIO stati rinviati a giudiaio Mangia-

seli Antonino« Vìataloro Angelo o Maixtri Antonino*

Poiché leinaa<;iixa cc&csr&anta l'esistala del fatto eri*

fàinoso o logic&n^ita pregiudicialo all'accorcaaonto dolla ve-

opcoaabiJ.ità di coloro c&a no aoao stati indicati cmo aatori»
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occorro itmaaaitutto stabilirà se 2, 'attentato olla vita di Lejj

gio Luciano risulti aterìcsaanto, provato dallo eaergeusa prò-

cdMuall* Tale iiì&&giae,JioJ, caso Si specie »à nccaaaitata dallo

atteggioaaato della etessa parta lasa efce ha pervicawEasnta n£

gato 1 «episodio 6caitt\so:^paéaaeea<ìo fiaancìia ragioni

secondo il suo |?u?ito di vista* a disastrare la totale

di iat3k?esM a &c0ard l'atcontato & la 6ns&iat€nsa»aneitdi oa

intaresaa cootrcrio.

Oaaarva la c&2?ta età eli «lessati probatori raccolti

0U er^aoi di polizia glua.U'J.aria noi corso dolio indagini

te la occasiona usi duplica craiciùio r:avapr&^?.u3so o tìol

co omicidio di cui riffu^ro vittiv-a i fratoni Hariao o f-'aiuri

ia aaniora uaivcci a di^.ost^nra cho erTottiva.'aeato la mattina

del £7*3*1338 alcuni malfattori tcntaroao di u^cidoro Leggio

Luciano*

Le dichiarasicai te.'jirirr.aaiali ?-^o in proposito da tonni-

na Giovanni .Fotóara Vincc-.̂ ::/.-), Greco totc;oÌao,i'U?atora Baruardo 9

Loggio Fs>aac«isco»gia ripc^-tasa nella parta CEpo3Ìtiva,noi con»

dubbi di corta sulla oaisteusa dal fatto criainoso po^

tutti i precotti, sia pvtro eoo qualche cont^addieiona con-

cernento lo codallti di eseeufiiona 4^1 delitto o altra circo»

ataaeo dal tutto "Eayginalitìiaano cancordcaeatcs «annaso la pr«-

oonea del Leggio Luciano alla aasneria di «Piano di Scala" al*

la data predetta od hasma csplidtsraeate riccaoaciuto dia ia

eonsegucnsa di xna nutrica sparatoria il Leggio rimase ferito
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alla tano sinistra*

Detta sparatoria» inoltre, è stata oggottivaaenta ccaprov*

ta dai rilievi tecnici effettuati dalla polizia (jiudisiaria a

«Sai riave8i&€Bito»naila predetta localita»di alerai bossoli di

vario calibro.

Ali «assunto dalla parta offoaa aoa può giovare la relazio

na peritalo esegui ta sulla sua persola il 2!).7»l964,e cioò a

distaaaa Ci oltre sei anni dal £atto»poichd la lieva entità

della ferita riportata od il luacjo decorso del tropo boa pos»

soao spieŝ ŝ  il oaneato rinvQainentQ di eaiti eicatrisiali

sulla «san? colpita»

A quanto puato ooras spontarioo I*iator?ogativotp9rcitd Ltj

claao Leggio calsa di dscuaoiaro alio coespataiti autorità lo

atter.tato di cui era stato vittima?

A tala iatorrogativo la polieia giudisiaria od i aagistra.

ti inquirenti baaao dato una ricpoata poventoria noi ŝ ato cbo

il Leggio, avteida cfcisrĉ sata iiiilviduato i propri aggraasorit

concepì î icdìataaeato»in coarensa eoa la oua poraonaiità di

capo na£ioso,<Si. farai giustiaia da od* A riprova della esattea

ca di tale convinoiacnto,! predotti organi banao posto ia par*

ticolara ovidsnea la dichiarasionQ rosa da Loggio

la giwlo subito dopo l'attutato il Leggio avcwm intima»

to agli astanti di non riferire a nessuno quanto ora accaduto

perchò "avrcfcba visto lui che cosa e*«ra da far«*»ed hanno so»

prattutto posto l*acc&xto sulla dolorosa e tragica realtà co»

atituit* dalla catena di omicidi varificatial « brava distanza
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ói tczipo dall'attestato eJ Instabili elcura&ssta al Leggio @à

al aiaoi jjrcnarl parehSi intiaaseat® tjoar.ossi alìa.£rtcsorabìle

etSroaziems òsi placo di vendetta & sost fccrsps» £onaalato»

Guasta Corta RS» ritiro di potè? cos^ f̂iic-.-̂  l'cpisicna

inasnsi esisosfea © rileva dia casa riposa eaeluaiva^oata sur do»

fusioni fii carattere pa?alogico o»csBja t:&Li(ttcsa utilicaabili

i'e3ì>ì-<ìS3itfaft ul uà giudislo di ctìi-tesKa» Xr»vo?-a

dodusic^Q possa essera coasìéorata logica ce:raiai

«i £itii dalla valida fo^iasicao Cel caavin«imontx»»è

cassarlo eìva saatus"ioca da fatti corti ĵ oì-cìtè»!» «sacsasa tìì

taia requisito,»»» si può parias-a di lo^idio 5<Ji5ui;ic3aLÌ,aa fii

semplici ccjagstturoe aperta ad alt«2ntati.vo egualEixita possìbi-

li a quia^i aon idOKao ad easot-s ccmsid7jfat« faiti di prova.

Ba tìisc<2?tóla cha usar poto? accoglierò l«opinic?io esjircasa

<Sagli orgarii aiessoiiKic^sti ocscrarirerol^Q £.v3x»a iws^asitutto la

certcaaa cha Leggio Luciano ebbìa itìentif icèito»in maaicra re^

10 o aacha colo putativa,! propri aggressori ciacc'uè solo

i*GC<iHÌsieiana di tal» eertesaa patrabba reoforo logica la do

d^sioaa cha egli ei sia asteeuito dallo sporgoro d-^suacia GV?^

do Divisato di farsi giustizia ila o£» s4 agevole coràp£«n5cix?0

infatti,coso sia inficiato da vìaio logica il rasiesaaento elio

pratcsada di Oesuasjra riai £atti la prova d^i novc^ito Qenciio

stesso terapo.dal movcato la pronra dai fatti. ?£lo o stato 1» ,̂

t@r logico seguito cii vorbaliesaati e Gai aagiatrati istxut-»

tori i quali da uà canto haano attribuito a Leggio Luciano i

delitti vanificatisi ia epoca succassiva all'attentato
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esoda la causalo &>lla vendatt» a,claii»altrofrhanno assunto la

causalo dalla vesulatta dalla raaltil egjj«ttiva costituita dal»

la catena dot daiitti.

01 osserva» oacoratClis la risposta forbita dai verbalis-

tantì « (.tagli cibarii fliu&lsiari aìl*iat<anKX»ativo noa ha noj»

poro il carattere della rììovaato prcfcabilitS»uon essendo l'u

nica ra<jioaevolRcata ipotizzatilo» Per spiegare l'oscatìa de-

mmcia <3ol reato eia parte eoi Leggio sussisto»inf atti »una oo£

teplicità di actìvi ogualmcsìtQ et)pi'v>saabili. m proposito sa-

x>à efficiente cfiasitlararat ci» il Lcggio>in un passato rocen

tOievcva giA ctv«to conti da regolar® eoa la giuatlsin ts33on<2o

etato 6ei°»vy*ei&to p^r la scpprossic^d <Jcl oin^acaliats Placido

Rieoostc; Gite lo atato Si latitala sofferto in ccswossiona

eoo tala denuncia,poi risxiltata infc-adata,o la tredtsiorialo

sfiducia vaofflo i poteri dcilo stato,non pr«di3;Kmavano certo

alla ricalcata cSi intervento degli organi di ^lisia nei prò»

pri affarii cha la lievità della ferita riportata non r<3&8GU|

va iepGrioaafflanta la purvixloao dai colpevoli per il danno pa-

titoi cSìd ooa 4 risultato affatto prox'ato dia l'aggreasìco»

non sia stata,in roalt&»ua conflitto a fuoco,dovsado en^i ri-

tenerci, sulla scorta dei rilievi effettuati dai carabinieri,

di conflitto si sia trattatOsBlccIiò ora ipotisBAfcilo enei»

la vittima la ewsitualita di una incriminazione.

i notivi sopra specificati cha potyebbaro,in ipot£

la ccst-iotta dol Leggio nca trovano valido contra-

sto nella doposisioaa del r^jgio F^ancasco data la aanifosta

* / • •
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dalla I raso che, a suo diro, il Leggio Luciano «vrob

ba s>roawsciato»noa oesojido ravvisatile in essa noppuro una si,

ertela implicita • potcaida i'intiraasioiw rivolta agli astanti

di noa far trapalale l'accaduto ossero stata suggerita dal prò

p33ito,poi attuato, di non provocala l»inttìjfvaato degli orgaai

di elisia.

Uè poascTiO trarai argeeseati a favore dalla tosi contraria

circostanza che ii Leggio abbia poi negato l'episodio da

e* cvìdonta fl infatti »ch« taia poaisiona negativa etvrc

potuto avcrd valore sintotsatico soltanto aa fodse stata ao~

o oaaifeatata p̂ -lma dalla attribuziona allo atosso Log-

aio dsgli altri delitti varificatiai nei territorio di Corico

noa <3opo,q«andci cioè egli ornai sapeva che il ooventa

vcaidetta ora stato assunto dagli orciai di poliaia o dai

B.ag latrati inqvdlrcati cxao causalo degli ooicidi cossaaai in

di Kavarra e Russo od in daaao dei fratelli larino e di

Pietro. Infatti la tal casotcho è quoiio cha devo osso»

ro pi-ssao in cciiaideratio-ia oaaccdo pacifico dio il Leggio yen

na interrogato soltanto al stotwmto dolla sua eatttira (anno

I3̂ ),la condotta del Leggio non {nid esaera oicuraoenta vaio-

tata la rapporto al proposito di attuare poraonaloento la voi

detta contro i propri a«gs«8aoapi ,oaaondo condiaionata dalla £

ei';,enea,di gran Iwtga più isperioaa.di non convalidare il mo*

vesta dei delitti contestatigli.

Fatta questa preaeaaa su cui la Corta ha ritenuto ĉ portu

no soffemarsi sia perchd i critcri emuaciati sarviriinno aiicha

./.*



Senato detta Repubblica — 666 — ._ Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

*» 17« *

da guida per la ricerca dogli elesenti di colpevolassa «van-

tuausente esistenti a carico dogli imputati,SÌA porche l'in-

tera vicanda processuale,in relaziono ai più gravi delitti

attribuiti al Leggio Luciano,è paraaat* dalla pretesa volon-

tà di quest* aitino di giustiziare tutti coloro che avevano o

esito attentare alla sua vita,o passando ad oaaaiaaro la ro-

sponsabiliti dal Kangianali Antonino,dei Vintaloro Angolo e

del Maturi Antonino.osserva la Corte cbo tutta l'impalcatura

accusatoria appara fondata su alcuni presupposti di fatto che,

pes? dirla eoa i varbalìzsaati,costituirebbero i prodromi del

(ìesUtto,a sullaassorita appartenensa dai prodatti alla cosca*

capeggiata dal Kavarra.

quanto attiene ai prodromi,è noto che,in sintesi,!s»

rctbero consistiti,a parerà degli organi di polisia giudi ti a

ria e dai nâ istrati iiiquiranti ,r.ex seguenti fatti» n@li*'a-

streaìaaiono dalla società arseatiaia di Di Carlo Angélò,Ctt-

gino di Havirra JJichelej nella porpatragiona di gravi sopru-

si in donno di Vintaloro Angolo,amico dolio stesso Kavarrai

nei pressanti appalli rivolti al rivorrà dallo vittima degli

abigeati p«r far cessare i furti in loro danno ed ottener*

Ctustisia»

Questi fatti,eoa» gii si è avuto modo di accennare,a vreb

b̂ ro indotto il ftavarra ad il Governala Antonino.aiaacciati

nel proprio prestigio,a riunire lo forsa « ad organizsare la

eoppressiona dal Leggio Luciano ritenuto,uaitanento ai suoi

gregari, raapoasabila dei fatti
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Qui torna acconcio rlcìiiaaaro i principi inaansi enun-

ciati, infatti pre:*<: Iridando per ora, dal problĉ sa so l*eccer

taisaato (lolla causale di uà reato possa,in aasicanza di O{jni

altra eaergoaga prcĵ atoria,c-jstituirc «Si par so valido o sis?

ficieata elemento por l'attrlt-ozione dalla responsabilità in

ordina al rasato rse3<2siiao,ison può non rilevarci eho di frcu-

ta ad una corooza probatoria assoluta dt natura subiattlva

od oggattiva,a»s9Ì3fca quanto raoao la inóerogabila eaige«ca

che la causale sia ccseta ed adeguata gi<v»2hà,in maacanea tìi

telo raquisito,O;jni illazicsaa cliveata possibile. PartaRto,a£

che a voley concadewi ai fatti in caasag il requisito dalla a

de0uatez5.a,rco£a pur scapre da indâ ora so essi corricpĉ cla-

no ad uiìa situazlccQ realo o ad una aitû eiona soltanto sup-

evitiate che»in questo ocicaado casolai dovrà

ns-garo quaisiasi riiavaaca giuridica al prò»

«Jetlattivo operato dai varbaliseanti od allo coiclu

«ioni cui essi sono pervenuti»

Va subito dotto che tela indagine» »vigoroaansente effettua

ta alla iitrê ua dalla yisultanca processuali,o risultata dal

tutto negativa.

Per quanto attica» ai rapporti intorcoroi tra il LGjgio

Luciano CKÌ il Bi cario Angelo «osserva la Corto cha nesaxma

prova è stato poaciblla rinvenire negli atti dal proeagao che

consenta cosun̂ a di af̂ tm̂ ara cho il 01 Carlo aia stato co-

stretto dagli altri soci a recederà dalla società armentisiae

Raaaua testiaona ha dcpoato su talo circoatenEa a ncppura da^
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1* interrogatorio roso dal Di Carlo la data t .4.1253 al so-

stituto procuratore della Repubblica esserle uà solo accen-

no a pratese eoaaioni taoralit«3S33dosi il Di Carlo linita-

te && asserire di «ver conosciuto il Legalo «jualo conspaeaa

no. Dal predetto interrogatorio ŝarge,iiavcca,cha il flava»

ra noa era cugino dal Di Carlo, cose baano erroncaraenfte ri-

ferito i varbaaiBaantI,ma «cugino lontano" sicché il rappor

to di paratela esistente fra i duo non ora eaato stretto

da sutorictara la illusione fatta dagli organi di polizia

giuSiaiaria in via purinaate presuntiva.

Circa i rapporti tstcrcorsi fra il Leggio Luciano ed

il Viataloro Andalo, la corta non può oaattOTQ di rilGvaifa

cho il metodo di valutnsioiio de* "atti adottato dagli ore*;

ai Si politi» giudi alar ia rivela caratteri varamente

lori quando giwiSQ a concludere che i rapporti pr̂ dettfc

no diventati di iaialcìEia da quando il Vlvitaloro a

quisttìto uà appttssaaeeto di terro.'v.o confinante cosi quello-

dei Z.octjio "Priia* *dan<3o atto,coiitQ3ttìalraffli-ttù»cha il teg-

gio Cuciano oca si trovava, a qucil' epoca ,ii\ condiaicni; oco"

nomicha por eccederà ali* acquiti to òsi forgio» « poiché non;

poteva sfuggire ai verfcalisaanti la gracilità d«ll»crgoaen

tasiona,,aott si & esitato ad asserirò che tuttavia il laq'gìo:»

al solo scopo dì dimostrare 11 proprio assoluto dominio fui,

la coati •ada,̂ ra«&a a eoapiere atti di violenza ccatro l»incau

to acquirente «daBaaggiandaaa le botti di vino,inc«ndiahfion»

i locali destinati a deposito di paglia e di attrozBi agri-
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coìi»costrir»3<sad«lo a ceder* in tiao alla sociatA areanti-

eia buona parte del proprio terreno pey farvi pascolerò il

bostiaaa o ecsarsettesifio.o dan£o mandato di coasiott«re»£i-

n:v;:?h3 uà l'urto di barrata alimentari o eli altri ojjgatti

£n pr^gittiiniai dai vicino. Tutto ciò o stato anaatito dal

viVùilcso aoa soltanto dopo la sita Incrisiittagioa» per il

tc.ttstoQ3ici<3ìo»f&a oncia» in periodo nasi ssspetto,

ciò;- vanno interrogato la vesto ói soiaplica

coatanteaente affermato di non av«r mai

alcuno suoli autori dei Gaiiaeggiaaenti

in suo danno ed lia poaeo In evidenza cha per ta-

Si <l.uK3ggii,'icati era stata a suo teapo inoltrata tesi?e*t^

va denuncia ai cayabwiteri in te sa, por 1* appunto, alla indiyi

La pavticslara rìlovanca di taia conpojr-taaeato »oa

s?«:.'3ira alj,eattenaics3a dalla Corto poiché, mal conciliando

ai «310 eoa le tradlni&aali «owsa di ccadotta attritraita ai

nT.?,ricjsi»ir/.J>j.;« adi esclu-jora.piuttosto eha a ri tonare, che il

Vintalcro abbia raai attribuito ai Leggio la rasponaabilità

dei fatti dannosi subiti.

la circostanza concarr.'iata la j-retoaa ceasioao

di ur.a parto dsl fondo allo società arrsentieia non

ha travato conforaa alcuna nagli atti» Risulta, anzi» dalla

dcpssisiona di Leggio Kraneasco di Leoluca.rasa il 9.9,1 558

ê li organi di pollala giudiBlaria»cba il Vintaloro.dopo a»

ver seminato par te anni consecutivi il fondo, lo concesse in»
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affitto alla società erae&tlzia»?8r uso di pascolo,in vi-

sta di quella Rostxale rotazione di coltura che rientra nei

le buona resola agricole « nei comuni criteri di sfrutta*

dol suolo,percopando uà canone in natura maggiore di

corrisposto ad altri concedenti! risulta,aitasi»

che allorquando il Vintalcro.dopo uà anao,aanifestò l'in-

tenaiona «U riprmdore la conduzione dal terreno ceduto ai

la scoiata Ausata ricercò pascoli al trova, trovandoli in con

trada "Satticane* di proprietà di certo Valenti Antonino*

boi pari a tìiisostraeione della tensione dei rapporti

esistente tra il Leggio Luciano ed il Vintaloro ncn giova

richi&Ti&'a 1*07!sodio del furto di derrate • di altri ogge£

ti eccesso nella masseria di quest'ultimo,poiché il Vin~

taloro ha dichiarato di osscrra venuto a conosconea del fur

to caisitraato in suo danno soltanto dopo l'attentato alla

vita dì Leggio Luciano e tale dichiarasione non ha trovato

alcuna identità in altre risultansa del processo» si O3&3T

va,infino,ch« nessun argomento a carico del Vintaloro può

trarsi ùal fatto che i salvìventi furono visti uscire arma-

ti dalla stalla di sua pro»riota,essendo encrso attraverso

le dicMarasioni dai testimoni Cascia Giuseppe e Leggio

Francesco di Leoluca che gli accessi al "baglio" di Piano

di Scola ed alla persiane <!i caseggiato di proprietà del Vin

taloro erano cootenteaento aperti,sicché chiunque avrebbe

avuto la possibilità di entrar* nella stalla senea bisogno

di alcuna collaborazione da parte del proprietario.
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In ordino 0311 abigeati che sarebbero stati cosatasi dal

Leggio Luciano o <5agli altri eoapoaenti della società arsenti

sia o cha avrebìjsro suscitato il riseatinaato dalia parti of-

fesa a £ol Kavax^it^osserva la Corta, ancora una volta,che le

coac&isloai prospettata di.oli organi di pollaio giudisiaria

non £i?vVTojo aìcja adóenteliato traila realtà processuale»

Va ^.levato» in proposito, cha i predetti organi .pur avea««

do £-jr;7erruta EGÌ pensionato rapporto dal 19 «9.1 253 di aver ae

esitata eh* le vittima doi farti di bestiame ai ca-seo rivolta

el Governali es,» ai lìavaxra psr ottea^awa giustizia »zton ÌJGUJW

af£&tto Indicato la q.ual r.Gda ed attraverso quali tfoati siano

parveììuti a tale ficcar talento «sicclvù la Corte.noa eaaandoia

stata offerta la possibilità di effettuare la doverosa verifi-

ca sulla attendibilità oss^ttlva della provo raccolte, non può

teserà isi alcun ccato il preteso accortaaeato, Rilava

cha «Sai predotto rapporto Rial risulta nappìjra privata

ateiisa dogli abigeati. In e =20, infatti, è stato raensioaato un

solo £afto di sai bovini subito il 7»5»125S <Sa certo Gradisi

4n ordiiia al quala i varbaliEzaati.p^^^sso cha il delitto ara

stato attribuito a persona i'isiasta IgnotQ.haano affermato sic

ot sl"j?lieltep eh* i sei bovini, ia rcaltà.erano andati a fini-

rà a Tìano di scala1* ove erano stati «ocellati

te. A ccc^orto di talo afformasions hanno citato la

ao di talo Borsellino Vineeaso o taoais. .tonato 1* avvenuto

otro di materiale idoneo olla outcellasiona. Orbano dalla attesi

ta e scrupolosa lettura della deposizione reca dal predetto Bar
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sellino in data 13.9.1353 non a risultato un eolo eiaaanto

che dia conforto ali'opiaioae Ani. vtapfceli**anti. Il testo,

iiif atti,esso aver rimarito di aver lavorata per circa quat

tordiei ansi noUa macellarla di corto Di Carlo Salvatore,

ha precisato eha dopo la partaisa por l'Araarica <2i quast'wl

tiao,awsnuta il £?.5<,i95ó,l« aacalleria ora stata rileva-

ta dai ti.Mt.wiAi L ti c;;j io tintosi "Fràia",! quali l'avevano as-

sunto allo propria cUpantìaassa ed hA assisaso eha pap conto

di coatcro aveva,An più ripre««ì,m«callato cinqus vitelli,

Óizs 30i quali prelevati dalla maaseria di Coaaaro Giovanni,

e óoa vcicclioj ha «lese-ritto il colora dai manti dei bovini

uccisi G uà ha prerifiato appsrosairaativ&siaat* l'etàa Da tala

Q pud Crarai agavolmsata la prova dalla

clandestina degli animali,nca pud trorsi eie»

jtaato alcuno dia eoayrovi !• assunto dsi varbaliBKaati reia-

tivamejitG all'identità dei ladri» Rilevato,innanaituttOnChQ

la siaceli c^ion® sar&bba avvanata a distaasa di circa <!u« R»

ei dal furco subito fial Crnpiai o rilevato altresì che nel

rapporto ncaa aoio stata affatto descritto le carattoriaticho

diagli animali rwbati,sics:bà ancora una volta è etata oottrat

ta alla corto la possibilità di eapriraera un meditato pare*

re,si osserva che la raacellaziaao cland«3tina dagli animali

potrebbe nvoro quolcho valore indicisnca in ordino alla Ì1H

calta dalla prownioasa dolio bastia «scollate,soltanto so

praticata da persona non dedite all«^levasi«nto dal bastian»

giacché,ia caso contrario.nessuna dadueioae potrebbe farsi in



Senato della Repubblica — 673 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• 163 -

proposito non osasado ragionevole escluderà,apriOBissieanca-

to,ch3 gli «minali fossore di proprietà «Si coloro che hanno

proceduto alla aacallaaicna.

la yalaaicaa a tutti i fatti prospettati dai v<?rlvaUs«

santi cestì confluenti ft óatoroiacv'a la caunr-ìe «lai editto

va itufina oscervato cha difetta iti ranicra assoluta la ^

va che di ossi sicao sta'ci inforcati il B&vasra od il

aali: pertanto dal tatto ftrbitrfiria appor® la illaziei^e cb«

stati costoro ad orgaJiiBsara s<J a dirigala I• attentata»

Fatta tali £?ucisaEi&ni,no» occorra dil^iagapfli oltra per

strayo cha r,oa sussista alcun cl<SJtQQtotnfip|>ura tJl carat-

t<sra iMiaiario,clie consenta di abitare gii Riputati Mancia-

Boli &atoaiaorVJUìt&loro /xn-jaio « i-^ìvsrl Aatoiiino cose autori

dell*a^t;c3itato alla vita di Lucido Leggio» ftesauno fisi aus^a-

posi tastinosi escussi o stato in Grado di idaattficarts i nal

fatteci.,! quali «giretto con il viso coperto da un fassclettOe

o di foraipe siotizio ccwxsnqu» utili all'aecczteawnto dalla ro

Bpoasabilita attyibi^.ta agii imputati nella ser.tensa di rinvio

& Siuàtsio. 1

ti Cavati dal3,8i^.putsiion0 aoltaat» porchò ritesuti affilia-

ti alla» cosca KaPiosa ctpsggiata <Ja ffavarra» ai 6 già

to che r.oa v»è prcsva cha l'attentato sia attribuibile a

siechì-,a fort lori .diventa superfluo indagara 30 il

e-4 il fiaiuri appaTteaosssro cffcttiv&mento alla co

»ee e SQ l'esistaasa di tale asaoclaaicna a carattora r.

possa eaaoro la coaerato riconosciuta»
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XI Vintalero è stato eravate dalia stossa inputasicna»

quale mandante «porche nea soltanto associato alia ccsŝ a, sa

&ncaa perché ritenuto autore della soiiocitasioai rivolta

«1 KavasTa affinchè /ossa i»soéito al Leggio Luciano <2i cesi

Cattività vessatoria int?-A?rs«a ia suo danno* A -"soai

d&li*acc:usa,vals3«o tutte lo ragiĉ i inaanai essate»

.i4 uifatto e svoluto i5i aX®a&ati pronatori «va

oseasa nei coafroati degli iisputcti senteasa aa salutari a per

non aver cosmosao il fatto»

I; OMICIDIO ia P^SSC-JA DS *&sn:o HASCO,DI

a e m miuRi ?^BTÌÌO« pr

UT2CKA ÌU3IA

PS B

RZA,DI GUASTELLA AITà'A B DI TAK2AESLLA

easeva 'jii'àic&ti wi relasicria al triplica omicidio

ia parson.» di Kaviuo S-'ATCO s; lar ino Gi&'/esnai e Jiaiuri Pi otre

al £eri?4cnto di Cutrcsa .'-JariaeSOBO atsti xdaviati a

Leggio LxsciaBO.Eiina Salvate?^?» siia^ ai&aoaot Pro

vcataco Dsniardo» Bagarella caioscrs>e J-^ancuso Pyatwesteo» Pa

Giovanni, Leggio Lcoluca, Leggio 3 cl^*ato«s, Leggio Prca

e Leggio V'incenso»

La Corta, n&llcs pa?to cspositiva dalla vicar.de prascssua

li ,ha ritenuto opportuno riferirà eoa aotevoio arapieeaa le

s'iauasxlantt il grava episodio criminoso -
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esitando « riporfcaw into2ralss.ni;3 1$ tìe^oaisieni pia ril<|

vanti rosa dai teatlacai «31 accusa ® dagli r^fieioli ed fi-

ssati di poli sia giudicarla c&o c".ii"Qttc"A,:rit3 parteciparo-

no alla oparasìcai investigativa ~ elio e^ops di eviiJcasla

ra in ssodo ebiai-o,preciso &d inrv.>7^ual;is,'n-4:ia «luaiitA del-

ie fonti <Si prova utili'jr;j5ta ns'la seBte.ni-«.\ istruttoria p«?

disporre l'espc-rìraeato fì?X elutìi.t-'.ao a car'co dagli imputati,

si da inpcaflo eoa ÌB8a*s51atOE»a «s «r?«asi c^ .̂ plastica cvidcn»

aa al vaglio evitico escila atte::dil>iìUà ccrfotttva c,<;uittiU,

della uttlirsabilitA at fini dc?.5..̂  fowisnìcns del CGQVÌHCÌ*

conto*

Ad evitava e-iuivocho iateri>i-otasiofii chs n;»i

rispc?id£ati el pansisrc? roala <5c-u& Co-rt.^sC.i'^vA c

bito c&a, le osssrvaaictji cha scjuxso ue& S;^t«n.iono,ìa linea

di nassiiaa»Bett;era in f<2a--£<ì la c;.'̂ lbilJ.'c.^ r^i'sottìv

balissanti.giAccKà questa Corto^vir rlFvn'jcriuO dalia

na quasi feticistica della aaac-iuta atto;ic;ìbiiit.4 <!c-jlì uf-

ficiali ed agenti verbalìasaatif^oa ha»ec.i rifenr-isicnto al CA

M» di s?ecieftteusua coiiorsto reotìxro I.-OJT tUU?;-.tara libila loro -

lealtà rispetto al fise di giu^t:iE.ìa psi^ouitoj i;ites«los«>

poro afforaajtCpCOfl rigoroso ossequio al r.rinaipio io0islati-

vosejitc sancito »0il«art.349 C,p.w.,eha lo ottcatcìsioiii reso

dai vorbaliEBoati awi possono e^r.ey« pros?» in ccsis.idcraciffij'S

rispetto alla G££ettiv£& verità dai fatti ri£<jriti,ostandovi

la natura dalla fonti dì infornaritai»

L'attonto o5 analitico esa?.a dalla si.tusaione
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rtcoircate a

va uAi£orait£6cha le retiti di inTonnasjiona utillfc

la iiUicaaiosa «feti colpevoli coso atatQ esclusiva»

tristo i eoztt'j coati sacrati, le pai'usaa ch« ne» dasictsrAvaao

e-;^€?5 BGCSÌK. -ito ft IG vo-ai ccsYiafci. r/ai pubblico »aseatea QCMJ

sa o di nessuna riàevansa prot»atoH.a scao stata le

l'a discv:»v.a eh® l'isciagiso iute»» a«i assortirà la

c-a «lali a Corto nca può tósa essere d&l tutto neg

r^ quatti-o attioc'i! olla fm<;i ccwf idsa?iali,j>j!?sci3a»»

G:t--i l*evs>lur:'.iuia stos'icjs d«l iiiritto evava rifugiato In

r-<-; r.!̂ r̂e j>iu netta il valore dalla <3-apO3isi«»a iiiiiî se

J.M Ow-vìa cffi'ìcìC-JvaBlcno che il tix-.tlaoaa es"U£3o»dojw>eiì«lo su

m r.-ifcto da catari psrc^-ito(nca soitoato aai assiemava la £•<>•

£?---:,.v-bili«ìi c'i5, c-uaato tt^ersava^sa si oottracva al vaglio òsi

li c,'i^itilìt-> icsr^attivaeosattrvrt la Cm-te elio è craai n&rsia

cciificata c',;.o io aotlul-a dai fiai~,xj£i confXcìfsJti o dolio

!;-̂ -.'j idiota e ir^wiiiiibiiA eoa debbano insorìrai» sotto

Ci nullità ,u-o:il Coabito d^l processo neptcìtrs tradite la VOGO

<I1 u*i pubblico ufficialo. Calo prAKcipio.casja già ai 6

txita titilla pivcu ìntrcuuttiva dalla i»otivasioae,ha vsi at«>

d-1-.r.sto Gtico~f;iuridico ciao aoa co^^cnto eccezioni o

e^^Jtìri ptsarcai sarebbe contrario ^11 «etica fiol giudicalo ed ai

ix!ù «iieaeatKi.--i diritti tìi difesa c'ol cittadino awa^ttera una

jtt/o«s sottratta al 3ìnOcicato dal giudice ©»ad uà t«srtxj§ai ccai-
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trono &a§li altri soggetti processuali.

Lo stesso o?t«349 C.!>.P.,CCM o ootOtfa divieto P! teat£

di decorre sulla voci correnti wel pubblico intorno ai

ti cui 3i tratta noi processo,o&cchà ruicbo allo testi-

ìC3» di tal geaera nsa può esses-a attribuita rileverà» di

sorta* ta ratio dal divieto legislativo ncu ha bisesto tìi e»»

esffo p«?tisolft2usato illustrata essendo di cessai» co^aiìjioaa

che io vjsoi correnti in pubblico ciìatituiso^ìo la tfoasi di co

aosccaisa forse £ift insidiosa pevchà apportatyìoi di

« fli GT3fC!ritfratto «Solla iRsvitabìltn progressiva

4ai rotti nel corso «Solla jsropalasiona dall'est» all*altra j«5»

scovi»

Sus5i9t«»pc£>tantoiil pfalisiigsre óovssra tìi purs^-o lo é§

fOair..lo:ii tcatirj^niali «2a tutta lo att33ta«lcai ch« al rivel^

oo itt ct^traato eoa i prìncipi Óall»aff<Ua*ae*fco giuridico 5^

aiuclC3n<loa« o vaiorisea^o soltanto i fatti Q 1« ci£

£0 sui qv.3\i i testi^ceii baiino riferito per conosccssaa

«Siratta.

Tdla iadagino critica ìa&uce cubito alla cooclusìcóia cho

gli imputati ctliia salvatora» filine Giacomo» 2^tacuso Fraacenco,

Pasqua Giovanni, Leggio Leoiiraa» Ceraio Salvatore» l^-jìo Pran

ccsco e Leggio Vinceneo oono «tati rinviati a giudizio essjsa un

solo elencato Ci prova»ftacho di natura Bcya .̂er-to iadìsioria,«

dulia sola connìd«ra*io^9 dalla loro presunta apparteneaaa al»

la cosca eaffiosa capogoiata da Leggio Luciano,ciacche noppora

la loro pr«sonca flaicn aul luogo doi delitti è stata provata
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attravarao le indagini eli {toltela Sisaodiacsaienta a volto o et

traverso d«posisioa« teatiaonialì diratte tìtquindi,recepiti-

li n$ll(aafcitò «Sai processo,

XI problema <Seii°cr.ist<8n«a dalle prettc-tta cosca ariosa

» <jiK3llo eoansssso 4«9ila isdivi(Sii,-.t-lcn9 dei cuoi ecapsccnti,^

raar.3 «Sa qasata corta prasi 1» ce-xsisjerasicna i» essici'*» ape-

cinica allor«T--«»i««» «wà trattato il italitto di aasc^lasiosa

<?e3.in<i[uet%Ss8«abrancf^ quella la se^a pti'i idosaea par1 l'ap-

<Sirì22d»a di v-ill problemi « na\ «svendo la saltalo

ats <5i osai alc-oa caratt&r-a di preaiu^isiaiit.^ rispetto illa

dacistona del casa ia esaao.

Infatti q-i-3iid*ancliO si volesatìto sltt'AoyQ coesa prcjvate

l^oaìstonza cella cosca laggrlasa e l°apparta:i^iRa ad essa «So-

gli ir-n-atati scyra sensìoaati.non per questa GuasisteiMfbbe la

prova c&lla loto «•«apona-'ibiiità i>ì ordina aixo sp«sìrioo epi-

aodio e?Asiaca,a Reno ch« non'si veglia glissar» cui ipotizza

ra t?na npocio «i assurda imputabilità <3al «ì'uitto alla cosca

costa antiCA a sd atanto o ima ccascjusnsiula imputabilità mo-

rale dol fatto a tutti i suoi componenti,a ccof-ìgus>«j'«,cioà»

uaa sixscia <2i ojgettiva rs5?oaaabiiit& collettiva cVi« accrdi-

Bsrebba i principi fonda-arsitali d<>Si«orfiiaadonto giujll!?ico i>«

salo i quali p&atuiuao la personal i asasion® della r

lità ancìia nel caso di csscorsa» éì r^ persona nel

ìia waa siffatta absr^aata coTiCCRioao <£o»la

ta pej^lo aoa pud trovavo ingresso nell^CK^tóistrasìCi^ della

giustizia «,per la veritA^noa 9<3^bra esaa^^ stata accolta
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pure nolla scntenKa di rinvio a giudi&io dal mcswsato cha con

essa,aia pura con scarsa coer<msa rispetto alla <widant« oc»

cattaaicna nall'aabito probatorio di qualsia*! Tonta di in»

fomasicaotò stato disposto il proscioglimento dì, altri

rosi imputati (Riina Gaatano»Lo0gio Francesco Paoì

no Giovannit Provengano sisono. Leggio Giusoppo« Caamar&ta

Francesco) bor«cuè rosasi.x> gravati dalla stossa quiiificacio.

no di affiliati alla cosca raafioaa di Lcjjjio.CanvO che i lo»

ro ttoai flQ-urano tra qualii chiedati a rispoadaro del reato

di a33oeiaEicr.a par £@iiaquaroo

Allo scopo di dinostrar« l'assoluta t̂ aocanea di provo in

crdiee alla part<BCipacione,ao«to qualsiasi foroa»dei predetti

imputati al triplica caieiflio,non ai ritieaa doveroso ripor'cn

ro diffxiaasrriijite la éichiararicrii roso dai vorbalissonti Q dai

testimoni,poiché ciò £3orebbo contrario ail*econoraìa della e-

sporbiciono e costituirebbe una inutile» ripotieionos qui basti

il richiamo a quanto giù detto nella parta narrativa aottoii»

neaado cha,sansa Gcccr.ionQ alcuna»tutti i verbaliszanti od i

testimoni cba si sono avventurati nalla individuosioaa dei cô

pevoli hanno dovuto o->3sattare eha taia individuasiono ora da

rapportarsi o a fonti confidenziali ovvero a voci correnti

nel pubblico*

Una oensiono particolare neritaao le dspoaicioni tcatlEO-

nioli resa da Lanea ciaĝ a,̂ n̂̂ Qlla Salvatore a Traina Pietro

giacchà por i primi due si d giunti.nella fas« dlbattiowntalo,

financha ad una incriminasione por falsa taotiocniaaaa moatro
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la «tejbaieioao resa dal Traina,ctcuaao per rogatovi* dal pr*~

torà dì Torino,iia formato oggetto di una pracisosioae cho &•

ha evuotato ias^ui^Gcabilffieiata 1» intera rilevanza probatoria

in relaziona ali*episodio in oaaae.

Lo suaccennate vicenda processuali potrebb«to9infatti»i^

•Sxare ell*erroasa coaelusìona cha lo teatirsoaiantta medeais»

scaccio.» sarò elcaaritl di prova di «ìaeioxvo e aotevole riiìavo

3 cfc« i® s\«ee9siv?ì modifiche a preci sasioai siano stato fruj

to di quoiia involusioae probatoria cho è aolitsm^nto riscsaa»

i» processi del gen-sra coaa ultsrior« manifestanioae

qualità Bia?iosa dei crimini « dai protagonisti*

in rosità nss3\«a iavolusione è tìato soatenslalaaito ri»

scontrare nalla condotta dai tcstistooi poiché la Lansa Biagi*

ed il ì:aì'is:sll« Salvatore già in periodo iatruttorio a\'evauo

in EKdo incquivoeo chiarito caa le notizia da «sai riferito

er«no stato appresa dalla voce pubblica e l»incriminaalona por

falsa tcotiioniauxa no» ha Sratto origine da modifieha appor-

tato alla qualità Colla fonte conoscitiva dei fatti,oa dalla

Rsgaziace totala e radicalo cho le dichiarazioni atosso,coao

risaltavano v«rfcalissate»fos-3ero atato effettivaiaonta rese*

rartanto la successiva ritrattaaioa« operata da entrambi gli

n'Xi 8?iej.-\?v5o incifeana alcuna sulla qualità dello

fornito,nc?n pud gicvaro alla tesi accuaatoria giaccbA

lascia iru&tsrata la aggettiva irricevibilita delle depoaisio

ni m«dasi^0.

quanto attlnio alla tostioonianea di Traina Pietro.la
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Corta non pud non rilavare cha qu&ad'aneììa il tasticene oca

OVO33O chiarito in cantera appressa la reale portata dosa di

chisraaiosi rese,9asataid« peeentorisacnta di aves1 riferito

fatti e eircoatansft conosciuti per soicuasa propria e preci-

sando di avo? cppresa tutta lo aotisio casàxisivancnte dalie

voci correati la pubblioojQjjual.'uaatd si sarobb* dovuto gitsn

Cero a tale ecrssiasioa'3 pciefcù la lotterà aall

dei fraina riatra riv«sXava,prÌ!aa £acic,la natura (Sella

di co3O3C®ina. £ssa,ixi£atti,€ci;-2^giava p<s.lÌ3ssquasisata la ri^

cogtrusiono dolio eaviaa ixaoto o prossima dai delitti già da

altri toatitacni indicato o recepito dai varbaliRsaatii con»

cerneva,quasi pasaandoli la rcaee^ia.tutti i gravi fatti di

easgad fino a quel terspo avvenuti lndicaìi<2o,in relasiosaa al~

I8cpiscdio 3?caî ico òsi triplica «aaicidioeciyco3taaca tìio il

tcstinaao RCCI Datava DÌcuraaontd cosMiacera,coeso q^->ella che rA

fGriva»qiiosi pxsitualiK^rsadotta la parole,lo £x<asi che il Leg-

gio tuciaao fxvrciba psrotferito n<*i corso doll'incoatro o»

affiliati alla cosca avversaria ed il cui laUinmto o-

poi provocato 1* eccidio,fraid ch& txoa soitrj\to forni-

vano il covcnta dal delitto ia oaom9,Ba penavano addirittura

lo preaSBso pop spiegare tutti gli oaiclùi successivi ed an-

cho il triplico omicidio ia danno di 8 tre va Francesco Paolo»

Fondila Diario e Pir^lno Antonino avvenuto a diutcrtsa di boa

cìnqua assait tioa può sfuggirà a Ea33uno,iiì£atti,l9ls?llc«Url-

f orisento ancha a tale delitto col soaeato in cui il Traina

Pietro asseriva che nel corso di quali*incontro il Leggio avo
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va reclamato la testa aoa soltanto dai fratelli Marino e di

Kaiuri Pio%ro,poi i&aadiata&mta uccisi ,ma andi© di tutti i

navarri&ii di sicura fedo tra i quali doveva e~punto ine

d«r»i,sec!«ido l*ot>ìnioaa roiteratarsosita espressa dai

lia«aatl»io atreva Francesco Paolo.

fi* agevola iateadare cfca una deposittiosa siffatto eoa*»

nova ia so stessa la prova &rtla inattendibilità sia por 1««

cerasa quantità doila notizia fornite sia per l'&aaoluta ed o

Elettiva impossibilità chea SI teatirsana na .av&uaa avuto cono

por parcesicaa diretta.

i PWtivi igaianai esposti,i quali reati'teo superflua

ultorìora con3i<S0raBio.na circa la rilevanza dalle ds?o-

alsicai tostiacaaiaai prodotta a discarioa da gualcano degli

imputati sia dalla prima £asa dal prostssso,Bii»a Salvatore,

Siina Giftsoao, Kancuso Francesco, Pasqua Giovargli, Leggio L̂

l«s?a, L̂ ĵ io Salvatore, Lesolo Praacosco « Leggio Vincenso,

4cvo«o essera assolti dal delitto loro ascritto par nasi AVCT

cceas3«930 il fatto ia ossequio al priaeipio sancito dall*art.

479»2» ĉ Ka,G.P.P. secondo cui tale formula ao-olutofib «?.®-

va escare adottata sia quando sussista la prova cha-l'inpata

to oca ha ccraseaso il fattoria quando mancM dal tutto la

prova cho l'iraputato lo abbia cctsaocso.

A non divaorfta eooclusicma si dove pgrveod.ro p«r la ispu»

t&siona elevata a carico di Loggio Luciano»

XI giudica istruttora,naiia seatenaa di rinvio a giudi-

zio cba ha liquidato ia poco più di tre tacciato dattiloscrî

• / ••
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te sia l'epicedio ia cs-^a che il duplice tentato craicidio

attribuito a siluri Gicv.-ìini e»3 a i&iuri Autoniao.ha coaal-

dsrafco cesia e.rl~i&'3fiR£o Covata la ^storialo partecipazione

del T,cs0ìo alla e-:nsv;r*3?4os« Col triplice &-sicidio,cone&-

etatóo asti ciì*i3tpatc:t:o di css^-sa stato il proootona o

c5roff5«sv.Ào prò-pria J,e Ipotesi prc3|x>ttata dagli

asi fd. poi i i; La yxu,:iril;^ia assconJ» cui,cessa & noto,la ep*

ratoria dal 6»:v» "58 «'ov.wa issso^a ritenuta co®» il eruait»

epilogo ói una riimìe-1'3 r^sltaal tea *legsitiai* 9

ni* nal corso tfijixa ^u::i.-* n«gì3ti ultisd avysbtnairo

gii cwarsai?! & dssiiisejrs dal conflitto od a eoa»

scKluiciratti età l'uccisicna di KìcJidle Hav-i

tr« i prisi ftv^-'/-.&apo ir.^latito j'rr? svara la coasogaa

autori &3ll*atv. aitato alla vita Cai Leggio eodesimoo A cos*-

forto tfal pror-^io eor*vlii^52ato il ffiydico istrattoa?® fca g«-

nericaseato ric^lasiatOsS'Tcìsa alce-%* speciTicasicaMi «lei loro

contenuto e ec^aa eslci^a -Ànsìagias» ci^itica.AO testiassaiaasa

diCi'.ìarasicró. fisi verMliczanti o l'esito do&li a£

svolti dalle* paiiaia cludiaiaria.

2neoabc,pcrtar,tofraiia Corto l'obbligo eli indagar®

oitutto i?a lo c'sivjwssa frc^oasuail nutorlscino a

eha la riunita precotta r.la effcttivattento avvenuta a so

aiata la prova,tjuaatcnaad di natura logica,cha essa abbia avu

to essa testa la rlconcìliaatcae t^a la oppcsto edscbe safios»

o ccr.-.a epilogo la tragica sparatoria di cui rimasero vittiiM i

fratelli clarino a raiuri Pietro.
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Per quanto attime alla riuniane.oasorva ancora una voi

ta la Corto che le risultaneo dal procea3OvBQntre hanno offe*

to eoa la consueta abbosdansa notisie attinte da fonti con-

fidaasioli o dalla voca pubblica,uan haraao fornito alcuna

prova diretta che ccsseata di affamare che e*sa si sia real

rasata vci-'ìf icaea.

Si o (ila più volta precisato <paale eia il valore attri-

buibile ali© predette fonti di inforausioni e saral&e un ina

file dissidio di teapo tornare sttÛ orcscjanto ribadendo gli

stessi ecaeetti. Qui basti sottolineare,ad ulteriore disastra

£ìGaa di quaato opportunasiante il legislatore ne abbia vietti

to la riccviliilita ncll'oabito del proce33O,gli insanabili

centrasti esistenti fra gii stssai vwrbaliczanti in relacio»

ao alla cause ad Sto svolgersi degli aw«iiaenti,

seatra nel rapporto dai carabinieri del 12 no*

l'JOS o stato Indicato coste luogo di riunione uà locale

a Vlntaloro Angolo e come scopo di essa a stata

dedotta la fusione tra i groppi contrapposti eoa la nosina di

un capo cc».TC£9,as3u&:m(3oai infine,q«ale causa della rottura

dolio truttativo,il disaccordo sulla scolta del capo,nal cor

so delle iud̂ -jini successive gli cr<jani di polieia non eoltan,

to sono porvonuti a conclusioni diverse circa lo scopo • la

causa della cottura delle trattative (fra 1 «altro il carabi-

niere Oltremasti Oloo ha dichiarato che alcune fonti confi-

denciali avevano riferito che si era trattato di una vera o
Breaa dei conti0 tra le opposte Iasioni),eia talvolta

• /••
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ancha ad usa divoro» localiBEaaioaa delia riunione o ad usa

divora* ricoatruftione croaoiooica (togli awaniaeati* invero

11 vica brigwliara di P.3. Kalita Blagio.intarrogato dal so

stituto procuratore) Soli» Ec?pj,bbllca,non ha esitato ad aP-

fsraara eh<s la sarà dal 6.9*1956 Provengano B«rrtSiVio,in ap-

parenaa affiliato alla banda csvarriana.&a in realtà grega-

rio fidato di Leggio Luciano, avando appi-oso caa €^a stato fisi

sato uà coiiv^gno di soli •navarrìaai*' in casa di iterino Kar»

<» « OiovajiT3i,avava av^srtito il Leggio cho»ai>postatoai con

la sua baa<2at aveva epsyto il fu-^co unitauanta ai suoi eccoli,

ti con appsia gli aw^rsari «vcvano cominciato a oiungcra sul

luogo dal convegno.

La Corta ai renda perrettaiiant.* cceito cba ttna dapossielo-

no t®3tir5onisl<3 pud csaore errata 0 cha tala co^atataaion^

non potsrebfea di per sé « colla Q^dralità dai casi inficiare

una ipotesi pop altro varao prosata» Hai caso in e^amospord,

non soltanto aoa risulta accertata aliusids i* ipotesi prospet-

tata nella scntenea di rinvio a QiudiBio o srwmtita dal verb£

liczaat* lolita Diaglo.aa il contrasto riscootrabìlo ictu coi

li nella dopoaisioni «Sei varbaliszanti ribadisca

par ca no fossa biao^to.la qualità della fonti di

infornaticeli.

Ka lo conclusioni divontano ancor più aleatorie,fino ad

attingerà la sfera dalla vara a propria supposizioni priva di

ogni ancoraggio alla rsalta processuali» f quando si passa ad «£

cartara lo scopo d«lla rivnioaa a la causa dalla rottura della
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trattative* la questa indaginotowissente di natura cong«ttu»

rato 4ata la totale mimcansa di prove dirette>ogni ipotosi pò

trebbe presentare un earto grado di ragionavo!* fondamento ad

occasione di quella prospettata nella seatonsa di rinvio a gij»

diaiOtpostulaado questa la acquisisiona dall'assoluta certos-

M sia in ordino alla iaputabilita dal tentato omicidio ia pa*

sona di Leggio Indiano agli apparteaoaati alla eosca navarria»

natsia in ordino alla individuasiono dei responsabili «d alla

agghiacciante proposito di Leggio Luciano di giuatisiara i prò

pri attentatori una volta ottenutane la consegna siâ infino,

in ordino ali* imputabilità allo stesso Leggio &&!• omicidio di

ftavarra Mietalo*

Ui Corta ha gi& avuto occasiono di illustrar* i notivi par

i quali non possono riteaorsi provati nò i propositi di vondat

ta dol Leggio nd la responsabilità dei cosiddetti "navarriani*

in rala&ioaa al tentato oaicidio da questo subito o pertanto

si limita a richia»ara quei Botivi sensta nulla aagiungora.ctr»

ca l'oaiciCio in danno dal Wavarra non può eho dovarosanonto

vilevaro cha il relativo procadtsanto pooala a carico dal Log»

gio Luciaao è tutt'ora pond̂ ito in gracJo di appello e cho l*î

putato ha il diritto,costitueionaloonte riconosciutot(art.£7

dalla Costitueione dalla Repubblica Italiana) ,di easore consi-

derato innocente fineìtà non sia stata emessa aoatanaa dofinitĵ

va di condanna» Tale diritto non pud essere disconosciuto al

Leggio Luciano il quaie(anei •avrebbe boa ragiona di dolersi del,

la sua violazione avendo conseguito*in prino



Senato della Repubblica — 687 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 197 -

ne dalla coatestaaioa* no»aaalif*ia pura eoa foravia dubi*

Utiva.

Vi a ancora da rilevare,oull'argonento del pretaso con*

vegnOfCha le unieha dapositioni dirette riscontrabili nel

processo inducono ad escluderne l*aweraneato. Tali dichlâ .

rasioai sono state rese da Rigoglioso Oiovanna.Badre di Pro

vencaoo Beraardo 0 da Streva Giovanna ,nogiie dail«ueoiso MJ,

riso JJarco.sulltt coi attendibilità non sono stato avansata

riserve da alcuna parta.

La prioa ha dichiarato che il figlio Beraardo,dopo essera *£

tornato dalla campagna ove si era trattenuto fino all*inbru*

nire,ora rimasto in casa uscendone,dopo aver consumato la cj

na,circa oes9*ora priaa che ai verif icassa la sparatoria} la

asconda ha riferito che il Borito era uscito di casa pochi

minuti priaa di essere ucciso,avendo sorvegliato fino a tar-

di il lavoro svolto neli*abiteslone stessa da alcuni nitratori.

Orbene la partecipazione olla riunione del Provensano Beraar-

do a dal tarino Marco,evidGnteaento da escludere alla stregua

delle predette tustioonian&e,è stata invece data per certa dai

vwrballssanti sulla scorta delle segreta confidensa a delle

voci correnti nel pubbiico,la qual cosa convalida la erronei»

tà della inforaasioni ricevute»

Ua*ultiaa oscesrvaiione deve essera fatta circa il novan-

ta delittuoso attribuito al Leggio Luciano. Di contro alla rid,

da di supposisioni e di notisia confidensiali»sussiste una so

la deposiaiona diretta proveniente da una fonte insospettabile

• /..
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o cioft da rooilla Paola»Badra di Marino Karco • di Marino Ciò

vasai,la quale indurrebbe categoricamente ad escludere che ÌX

Leggio Luciano nutrisse sentimenti di vendetta o anche di aej

plico rancore nei confronti dei raonsianati fratelli» La Po-

tailla»ic.£ atti,nel corso dell'intrusione soraaaria»ebbe a di*

cliiarero cUa tra oli osici frequentati dal figliolo Marco c'g

ra Leggio Luciano il quale avovi concesso allo stesso Marco

uà appezeafteato di fcorroao a raaasadria»

Boa essendo stata raggiunta la prova della riunione tra

10 cosche naf ioso.na discenda c£e nco può da essa, argomentar

si la proseasa sui luoghi dei delitti,o quanto meno in Coi—

Log0io Luciano. Occwra.pcrtanto,indagare se tale

risulti in altro sodo comprovata»

A tal riguardo rileva la corte che avendo 1* imputato da
: 5 • ."».-" -

dotto di 63aero affatto da aorbo di Pott o di esaerai trova»

to,ali*epoca <loi fatti,nella materiale irô oasitdlita di dcâ

a caiwa di t«lo malattia,a necessario innanci tutto e
•R ~',"

la fondatezza di tali circostanza essendo osse di in,

tìissutibila rìl«vanea ai fini dGll'accartepaonto dalla writà»

Si o gi& accennato,in altra parte dalla notivasiaw,alla

parlala r.adico-legaia cui il Leggio Luciano vaaate sottocosto

11 r9.7.1354 «dopo la sua cattura. I pariti proff.Del Carpio,

Ffìaasjklion e P.oeine,cui era atato affidato l'incarico di ao»

contare cincha la natura della malattia da cui l'inputato era

affotto.dancriveadGno tutto le manifestasioni e le consegue»»

p,3 specioluente alla dsanbulncicno ed in genere alla possibi-

^^^ ..;.:,:':ĵ ...̂ L̂fc.,
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lita di B&oversi(riopondendo « tal* quesite,cosl ei sono e-

spressii "Sulla base doli* cognlaioni di patologia della co

Iosa» vertebrale «i può ritener» eh* il processo spondilitjL

co possa avere «rato tallio fra 8 • io ami or «ano. B* da

prospettare l'ipotesi die inlBialaente il processo tubarcela

re abbia interessato l'apparato resplratorio,sia che ai vo-

glia ritenere prisitiva l*affazione pleurica aia che ai ri-

tenga questa contemporanea al processo specifico polmonare

che»eone risulta dal reperto rodlostratigraflco«ò stato dif»

fuso e di una certa gravita e dorata pur BOB dovendosi dora

par neceasaria,durante il periodo di malattia,la degensa a

lotto e la imobilitft assoluta» con molta verosiaiglianea il

processo spoadiiltico può essere stato eoateaporanao al prò»

cesso paraichlmale o iraaediataja3Bte succesaivo.li che porta

a ritenero che già nel 1952 il leggio potesse presentare lo»

caliseaeioni ossee che però hanno dato luogo a «ani*estasio»

ni a carico della statica e della deanbulaslone solo tardiva,

«ente e cioè allorquando nel 1557 venne consigliato dal dott»

Binasti di sottoporsi a visita e cura da parte del prof.seorto*.

In particolare.?*» quanto attiene alla possibilità di flaag

bulasione durante il corso della suOattia(la portela così con,

tinoat *La aalattia tubercolare del soggetto deve farsi ria»»

lire all'epoca della fama di pleurite che.secoado le dichiara,

Bioni dal Leggio e la cartella cllnica dell'ospizio Harino(r£

salirebbe al 1992* Oli unici dati a nostra disposinone sono

le deposlBioni d«i sigg.dott.caraeio Dineati (10.11.1959).prof.
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Luigi Biondi (10.11.1339),dott.Cloven Battista Sciattino (15

noverato* 1559),da cui risulta cha nel 1957 U Leggio noto di£

Ricolta alla sta&ioaa «d alla doarabalasioaa e fu sottoposto a

t«rapla inaobiliasante eoa applicazione di corsetto gessato

dal 12.10.1957 al luglio 1958,epoca la cui fu applicato un cor

setto aabulatorio preludente all'applicazione di un tutore or-

topedico* 89 si può ritenere che nel periodo Ira l'applicaeio»

n« óol prirao corsetto o quella del t«rao e cioè 4̂ 11 • ottobre

199? ai primi di luglio 1958,il soggetto dovesse presentare no

tevaio difficolta a muoversi,dopo tale epoca la possibilità di

dc&mtJttlas'e dol Leggio o da presuaoro cbe potasse casaro più a*

g«volo°.

Precisano più oltre gii stessi periti} "Dopo il 1958,epo-

ca di applicatone del corsetto ambulatorio, ad oggi il Leggio»

può avor avuto oia dei periodi di obbligatorietà a lGtto,aia

dei periodi di quiescea&a della diutouatoìogia dolorosa che

gli consentivano una deambulasioue oaoha sa ateatata...,..,.0,

Siungondo quindi alla conclusione che *i portatori di lesio&i

osseo di statura tubercolare a carico della colonna vartebralo,

salvo il periodo di irsaobilitaasicna assoluta che noi caso in

eaasva si sarabbe protratto dal 12.10.1957 ai prini di luglio

193&»proseatauo periodi di acuzie e periodi di r«ai3SÌaae,du-

ranfco i quali aoao in gr&do di accudire alle normali occupa*

•ioni e di deambulare più o meno asevoloonte**

Le considerasioni di satura tecnica in&aoei riferite noa

possono non indurre nel ragionevole convincioeato cita all'epoca
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4*1 tripli<» eaieidio il Lsggio Ludano.ptur potando noa tra-

varai in coadielons di escoluta ia£t3i>iiiBBaBÌa3a»foeso pero

•icorsssate affatto da difficoltà doaabulatorie di entità non

trascur:&li6»ccs>*» pud asevoliaaate disusarsi dalia gravita dê

la aaitt~tia,dal p.'-ogresso poriodo «li totale i&aobilia&a&ione

protrattoci par bea nova essi • dal fatto cita «gli era pus-

«aspre portatola «li uà casotto «sbulatoslo» Pertanto o Sa

riteaersi lajprcfcaìjile al masaiao gsfado che «gli abbia parto»

cibato ella ia.itcalalo etasuaasioaa dai dalittl*svolgasilo il

molo attritsuito;;!! dagli orfani di poliaia giudiziaria

originsri rapp?v:;£i di dx-:si-î ia,aapoa4o di avare di froata

eoroai ew*»sari oreiati e<a ospanaadoai al rìschio di

vittioa della rê ?.caiet££rilsaatfli pi'ovodibile,dogli aggrediti»

non averlo la pcâ ìbiliiÀ di oottrarsi ad essa eoa la fuga o

eaemmqua eoa rabidi cpost-cv̂ iti del corpo.

Talo cstzeiA i£iprobabìlit& eha il Leggio avesse potuto

partaci! aro tSixc'cts'aaito olla sparatoria non potova sfuggire

agli orjaiii di r:,'it£ia giudiziaria che collaborarooo nel

eoa il registrato inqulrcnta dopo la riapertura delle

e mentre nsi r£T>;-o?ti dei 15.3.1958 o del 13.1 l»i 939 era stata

attribuita al Leggio uaa precisa collocazioae tra oli edifici

di via t&bsrto X e3 osa spscifica attività Bateriale»l*oaito

della succossivfi attività in£agatoria ha evidcaaiatOtper la

prima volta(la pr̂ scstea di vaa aacchina che avrebbe inseguito

il Marino Giovarci per via Puccio eoa a bordo,v«ro9iailacntâ

Leggio Luciano ed altri affiliati alla banda i quali» foceado
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fuoco dall'intorno della v*ttura,avrebbero colpito il Murino

uccidendolo*

Stalla praaoasa di tale macchina cui luogo dal delitto

hanno dcposto,infatti«il verbaltzeanta Angius Daehisio» par

scienza diretta,cd i testinosi Valicala Rosa» Traina Franco»

sco, Lo Casolo Caratalo ed il verbalìseante Melila Biagio (il

quale Uà finanche precisato che l'autovettura(Secondo quanto

ai era appresoci trovava fama in fondo • via Kisericordia

ed e?a guidata da Leggio Giuseppo) per notisia avutane dalle

voci correnti* Nessuno dei tostiBonl,perdtè stato in grado di

descriverà neppure somariaoente la macchina o di individuar*

Da gli occupanti sicché la circostanza «già di per sé altoaon»

te 803pQtta,»p?3ra del tutto ininfluaate per l'accertaRonto

della respoasabìlitù del Leggio*

Talo ininnusasa o statatd*altra parte»ioplicitaBente r̂

tenuta nella stessa sentenza di rinvio a giudioio poiché il

giudica istrutto?* non ha ©sitato a prosciogliere il Leggio

pur easeutìo stato costui in£icato,cone ai o detto»dal

Dìagio qualo guidatore dell*autovettura»

Di va ultimo oienento è stato fatto carico al Leggiotquê

lo»c£oè,concernente il rinveaiaento lungo la via Onberto X di

due proiettili cai .43 deformati «che secondo i vorbalizeanti

sarebbero etati esplosi dalla pistola appartenente all*iapu*

tato e sarebbero identici a quelli rinvenuti in località "Pia,

no di scala* nel corso di un sopraluogo effettuato dai carab̂

nieri il 10.9*1938 a seguito dell'eccidio di Havarra Hicbele
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o Russo Giovanni, ta Cort«,prcscindan<So dal rilievo cho il

rinvaaioi&to dei proiettili (Si cui sopra lungo la via ttsbsr

to I contrasta eoa l'ipotesi chs il L&gjjio Luciano abbia pò

tuto espic&ara i colf-i dall'intorno della vettura iaseguon-

do il Marino Giovanni per via Piaccio o prescindendo ancba

dal rilievo eh» non ricolta affatto provato che il Leggio

Luciano abbia esploso colpi di arsa da fuoco in occasi eco

dall'attentato subito a "Piano di Scala",osserva eh» aacha

il predetto eieoonto probatorio dedotto dalla Pubblica Aceti

oa coatro 1«imputato o naufragato nel corso dal dibattissa-

to. Infatti la perisia balistica eseguita dal prc£*Lui0i Aaj

brosi e dall'awvFr&scosco Csrdiaala ha catogoricaô tta e»

aduso elio i bossoli col .45 rcpartati a "Piano di Scala8 ed

il proiettile calo45 ropertato in sodo di autopsia dal cad£

vera di Sìaiuri Pietro siano stati esplòsi da alcu&a dello p̂

stole 9<3T»33tfato noi corso dello varia operazioni investi*

gativoeEaeiifcro p«r i proiettili cai ,43 deToraati ha «osso in

evidenza la pratica impossibilita di procederò nd isaa valu-

taziooe comparativa non essendo «tato poa sibilo appreezaro

né E3acro$copicaDtottto nò aieroscopicasanto la inproata dti

pieni elicoidali o altri «issanti utili* £• opportuno CORISV

qua rilevare ci» l'uaica pistola »icuraa«at« appartenuta a

Leggio Luciano è la Snitb uoason cai.38 gaquestratagli al sx>

sento <Soll«arreato e eha gli atdssi periti hanno anche eccor.

tato cbe nessuno dei bossoli cai «38 riportati sui luoghi dei

vari dalitti o risultato «sploso con la prodotta pistola»
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Quali seno, dunquo, oli elooenti in base «i quali si do

webbe infliggerà al Leggio Luciano la poaa dell •ergastolo

richiesta dal rappresentante della Pubblica Accasa? Scabra tì

la corto, sulla scorta dalla conaiderasioni che precedono(Che

non soltanto non sussistano provi tonto corte da giustificare

l*inflÌ8iono della maasiaa pena detentiva prevista dal nostro

eodic#voa che non sia appuro giustificato il dubbio sulla r«

aponsabilita dall*inputato giacchi questo involgo»p«r sua at««

sa dcfinicio33,la cootcjìsporaaea osìatenaa di drcostanso

torio favorevoli o afavorevoli,tali cioè da aeeasaitora uà

dieio di incertacsa per la ojjgattiva iapossibilitA Oi oparara

uaa scelta. Koi caso in esaoa noasun olonanto.oltra lo accusa

provenienti da confidenti segreti o dalle voci correnti noi

pubblico,ailita contro il Leggio Luciano il quale,ccns0gtt*ft»

mialoent«»àevo csaora assolto con formila piooa»

Passando ora all'esaaa dalla po&itiona proceaìjuala degli

imputati Proveasano Scrnardo o Dagarella Calogoro(rileva su-

bito la corto ch« costoro hanno,nello svolgimmto dei fatti di

sanguu varificatisi la sera dal C.9,)958tujria situasioaa parti»

colare rispetto a quella di tutti gli altri iaputati rinviati

a giudizio giacché la prosanea dal Provenzano sui luoghi dai

delitti è risultata pacifica(es9csodo stato egli stosao fatto

sedilo ad un colpo di arsa da fuoco eh» lo attinse al capota la

preseaaa dal Qasarella,oltr« cha dol Raffino Giuseppe,è stata

asserita dal teste lo Cascio Carmolo il quale««nico fra tutti

i testimoni escussi «ha dichiarato sensa tcsitennamenti che Ma»
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turi Pietro • Marino Marco erano stati acciai da Buffino 01$

seppa.Bagarella Calogero e Provengano Beroardo da lui visti

fucgira preeipltoaaMata por via Puccio in dirasloa* di Lar-

go S. socco. In ordina a tale deposlaione teatijsaniale,cna ha

costituito li fulcro di tutta la argoaentaslonl eccusatorio,

•1 impone un iBROdiato rilievo Intaso a chiarir* 11 preciso

significato • la reale portata dona dicniarasioal do! Lo câ

ado. C4esti,evl3entea0nte,<iuaado ha asserito che 11 Malori

ed il rovino erano stati uccisi dagli loputati»fea riferito £

na pî opria opinione frutto di una peraoaala dadasloaa polche»

COBO risulta chictr&Mato dali»iatero contoato della deposl&lo

na»egiì non ride il Ruffiiio.il Bagarella «d 11 Proventano

l*atto di uceldora 1 primi ,isa soltanto aeil*atto di fuggire

precipitoaaoente.

Pertanto,» parte le considerazioni che si è per fare

la attendibilità so&aettiva ed oggettiva del t«3tlaone(sl do»

vr̂  pur sempre stabilire se la proserasa degli Inputatl sul

go del delitto 0 la loro fuga laeQdlataaenta dopo la consum»

clone dal triplico omicidio coaprovinotin naniera

le(la loro responsabilità o oe Invece ulano da considerare ••

leaioati incerti e privi di efficacia probatoria decisiva «d

assoluta»

por quanto attiene alla credibilità dei toste osserva

inns&situtto la Cartotia via generala, che le anpie dichiara»

aloni rese dal Lo casdo,a dlstansa di circa otto anni dallo

accadlemto del fatti «con tengono frequenti rlferiaentl alla vt»
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ca pubblica <|ualo Fccita di coaosconaa ancha la relaaiaa* a

circostar.sa di notevole rilievo,quali il oueaero dalla vit-

timo,lo nasalità di esecusicao dai criBini.il aoveata da-

Httuoso»sicchè non è agevole Feapiacccra il sospatto eh»

la iaf&rascioni fomite per scienza diretta siano atate,Ìa

realta,ar'?2̂ s« dalla voci comati o da questo la varia ni*

su?a IrJluanaat* o coaaieioaate. Una indagina di carattere

più Ep€ci£ic3,iaoltra,tìvidccisia nella dicbiara&ieai steasw

alcuna rjFiermaeiaii eh* sono oss«ttivaaant« inatteadibili.

La prtca riguarda la coocrata poasibilità dal testa di

re viaivsfficata i tragici fatti chs oi svolgevano in via

p.onsri "affacciandosi0,coso ĉ ii ha ripatutaaaato assorito(

alla porta tìeila propria sala da barba. E» risult&to,infatti»

tlalla ploaiastria doi Iwô ii redatta dai carabiniari di Cor-

lc«a«,ch3 dotta sala da barbosità sta corso Umbarto I,ha 1*%

0resee distanta circa nova cetri dalla li&aa mediana di via

Cansoacri siccM il Lo Caacio per accrgsre i cadaveri di Ka*

ria» Marco e J'«aiuri Pietro giacenti,a cxio dira,sulla prodotta

©trada,Gvrs3bbj» doluto Eecassarìasenta uscirà dal proprio netjo

ciò « parcorrero la diatansa sopra precisata*

S«j«3ranao,tuttavia,tal0 rilievo con l'accattaro l§«9pr«i

eian€ »ar̂ acciarsi alla porta" non n«l auo significato lette-

ral9 a» in senso figurato o ritoiando nitidi eoo il testisene

ni<snt« affatto intia&rito dalla aparatcria o nio»t« affatto

pensoso dslla propria incoluaità ponwwale.si aia inpavidaâ

to recato sino all'angolo di via Can&oaaritci ai imbatta in £
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BA seconda affen&asioae che non pud esser* assolutasela ac-

cettata eoa* veritiera perché contrastata* in iao3o cjueata vo£

t« iaauperabiie»dai rilievi obiettivi empiuti daUa poiicia

giadiaiaria noli»iagtediatasaa dei fatti»

XI Lo CasciOfittverotua riferito cha affacciatosi sulla

via Canzona** vids,già uccisi,Maiuri Pietro e Mirino Marco.

Tal* afferaaaiono o sicuramente errata poiehd risulta dal rag

porto redatto dai carabinieri di Corleone in collaborazione

con la Questura di Falerno il 15.9»i933,cbe Kaiuri Piotro ead.

d«»eolpito a «orto» "quasi all'asgolo di via Pucdo eoa via

Canoino1*,cioè in un punto totalaaato defilato alla peresaione

visiva dal testo esaanto via Puccio una paranoia di via Can-

nonar! a via dal Cornino una atrada cha proodo iaiaio proprio

dalla iatorseeaeione tra via Puccio o via Misericordia «costi-»

tuflRdo la Bateriale coatiuuaeio&e di quaat*ultima«

seabra tuttavia alla Corte che questi rilievi «pur indù-

ce&do ed una dovsrosa cautela nella valutaciond della attoa-

dibilitù del t«stinone,nca incidano ou di questa «ino al pun-

to da travolgere e far ripudiare i* intero coattmuto della de-

poftisioae la qualo»nonoctaata le oasorvaaioni fattetpuò eguoi

oante essere coaaiderata voritiera nel punto in cui ha proce-

duto alla individua&ione dei fuggitivi »por un duplice ordine

di ragionit sia porche tale individuazione era in concreto,se

non probabiielalBeno possibile! sia perché il riconoscimento

dei fuggitivi ha trovato cimenti di riaoontrotnai riguardi di

Xuffino eiuseppe « Pjrttveneaao Demordo, in altre fonti di prova
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di sicura attendibilità,aicefeà può raglonavolmcnta ritenerti

««atto encha in relaziono al cacarella.

La Corta non rltiaaa.tuttavia.c&o l'aceastata praasata

di quatt»uitl'w> o dal Provengano Damar*» sui luoghi dei «£

•ini o la loro fusa subito dopo la sparatoria cfeo sponjKS.-la

vita dei fratelli Karànot « di Maiuri Piatre,slano eìrcostan,

es di par sa sufficienti a diaostrara la conpevoloasa dagli

ieputati»

r«r quanto attiene alla prtea circostanxa,8i osserva

e!» la preseo&a dcU*iaputato sul luogo del reato so può ao»

quisìra una pastìcoiare oignific&aior.o ai fini probatori al-

lor̂ uaido aia priva di ô ni ragionatola giustificaBiteia.eoaa

nal caso in cui il delitto sia stato constato in località ap-

partata o solitària,lontana dall'aditasiona e dalla sfora di

interassi dal soggetto attivo del reatocba iitvoca un signifi-

cato quaiito raafto equivoco quando appaia giustificata o giustî

f icabilo con altri notivi che non alano quolli di comottera

il delitto. Kal caso in eaaao non può non considararai cha co»

so Uaborto i o una dalla principali strado di Coricano 9 cha

la sor* del 6.9.1358 si cvolgavano i fosteggiaaanti tu cacare

della Madonna dalla catena sicché col tissine persona erano co£

fluito alla predetta strada per la tradiBionalo passeggiata e

par assisterà alla manifestazioni aolltanento coanesso alla f£

•tivit& raligiose» Partaato s«abra alla Corte cha la circoatan

•a in osa«« non autoriezi sicura od inŝ uivocba deduaioai a ĉ

rico degli inoratati non potando escludersi,in via assoluta,ctis



Senato della Repubblica — 699 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• 209 -

anche conterò si fossero colà recati per i notivi suddetti/*

Ancbo l'eiaseato della fuga si presta ed analoghe considera.

slattit

E* risultato ceromante provato,attraverso lo deposisig

ni dai tsatismi escussi,che la sparatoria provocò la fuga

Irsaadlafca di auaaroaisaiae parsoa» giuata&onte preoccupata

ps* la pjxpria inclusiti personale ed ansioso di allontana?

zi al più presto possibile tìaSa sona in cui si svolgeva l*a»

di fuoso* La decotta circostanza,quindi,BOB pud avara

csxj decisivo porche,al pari dalla prloa,aperta all'a^

cha il P^oronaano «ed il Bftgaralla fossero stati

Sii astori dagli erborati crimini oworo fossero stati casviaj^

risate prosanti sul luogo della sparatoria «fl ava89e!ro,coma

tratti ci* altri .corcato sc&Tipo stalla rn;.i,

A questo ponto non può sottacersi cho nei rapporti dol

^>3 o dal 1H.11.1D39 il uomo di Dagaralla caloaaro naa

vM Sfatto fra i donunciati a n&^ura tra lo parsone

d?.ll9 vai'ia fonti confidenziali, coso implicato noi

ca omicidio e c5v»,car9a csarga dalla depoaisiona dal

ìtolita aiagio,tutti gli «santi operiUiti ritan*

nero,in un prioo tcapo,cho il Proveaaano Cemardo fo^so età»

to vittima ijocolpavoio ed occasionala dsila sparatoria.

Si co!np7«ndQ,in tal mo^o.il empcrtasanto altrimenti %

o gravosusata ccnsurabilo dalle fona di polizia

che non ooltanto eoa procedettero ali'arrosto £3

codiato ficl prorwEtnaao,cba pur giaceva forito nellfo»padalot
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ea oaisaro dì effettuar gtaalslaai. lodagli» tecnica,quale la

prova col gimto di para?fiaa,chtì,aa teapcstivaaaau «segui-

ta, awebba potuto fornire uà dato obiattivareeat* certo por

«afforcare eho il Proveaseno.nellQ circostnnse di tampo a di

lue-nò saddO3eritte,e»eva fatto uao di un'arca da fuoco*

Altro eie-sesto di equivoco valora probatorio 6 quello

CvataarsMat» il contestato possesso di arni da parto dogli Ijj

put-ssi B*l tassato In cui furono visti futjgiw. in proposito

si c;73astva c!.Ji il teatiroaa Lo Coscio,a specifica écraan^a del

gitvlica istruttoii'Q.toa asserito di non ava* visto so i fuggitj^

vi i'oa^ero amasi opjnrro no. Tala dlchlarasiaaa giova agli ig

pis7J:*i poechà e'jsendo stato ao2£3?tato»attr«V3a?9O l'esala auto

ptleo,,cha tutto la vittir» furono attinta da colpi di £udla,

dova esclamarsi cha 10 a^rd possano eaaara atate nascosto tra

gli in&saaatl e Ca^o ccifelatlva'KSjtQ ylt«wrai probatsllo che»

data la tìiasa^loal.aartìtfcaro stato riatta dal tosto aa 1 fuggi-

tivi no fossero senti in |x>3seaao. riìr ti Provenaano.inoltyo,

va s.-j Dittato clì<a rassatre asìcora infiis-tawa la sparatoria a qua»»

da ta» colpi» olla testa,caddo ferito aa via Bcmti

Iccwc&atamata soecorao dal telgadior» Spiaollo

Giv;'.;cp?esdal trjrinadiara M>.< îu9 Bachioio « dal carabiniere Cac

caTio i eguali R:S» s-AttvminiH^» euSdoaso al ferito o In prosfitfidta

luogo in cui quaati ora caduto alcuna ama da fuoco» Tut»

si è aecesatato»ìl gl«air-io concarnonte la effica-

cia proMtoria di tali rilievi nat &AÒ cha easoro di mora prò

patcodo esciiiiìerai in naniara assoluta cho il to
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Cencio «fòia potuto non scorcerò la arai impugnata dal Pro*

veaaaao a dal Uagarolla a causa dalle coadizioni noa carter

eccellenti Ci vl3ibilita,della brevità del tempo di psrce-

eiOi&td*i aavìosoti asesasarieraesìts scomposti dai fuggitivi

a doll'attenaicesa rivolta essaasìalBenta ea istlntivaaaato

della loro ifieatità piuttosto c&a ella in»

de-jli casotti «vsatxvilKoato in loro

Hcsa può onot torsi di csa3Ìdar£r9eifK>ltro0cli3 encrsztbl

issatati ebbsro in ccac-i*oto la possibili ti di disfarsi dolo-

Io sr^si calcici dopo a'tferaa £*atto uaoa £1 Provim&ai-ìQ percìtj

ca*25a ferito <Sspo circa qoittdici«v2sìti eOsniti dalla sparato-

ria C-IKS accisa i fratoni Karino ed 11 iMurit il

perc'.tS potè ollcntan&rai del ratto indisturbato*

GÌ rilava taf ina eto eoa possoao trarai univoci

ti c3i accusa uà dal JFofinanto doi Proveic-ai-io né dal

delittuoso*

II repp?33€ateatct dal P.M. ha dedotto eUa il fazlneato

del ProvmBiaao dava easos^ cauaairaaat« rc-ppeartato GlXa reaaig

03 isr^ìdiata da parto dei cccgiuati dal iaiuri Pietro por la

ucciaicna di ^est'ultiiao • da tale rlfcrlnaato cattalo ha

trateo.eoow logica coaaeguasaBa.Gleaonti di prova tndirotta a

carico del iTovcnaano n^dasliso» La corta nca può

totolaaato talo opioicoa noo eaaortJo foiiaatQ su

di fatto nocossariaaoato conciudoati nel aonao propugnato

dalla Pubblica Accusa. Infatti il ProvcKzaao vanne raggiuato

da uà solo colpo di fucila a non susiitta prova certa cb« aia
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stato bersaglio di tata rftiteracioaa di colpi andati a vo>>

tOiftiecbè tua puà escluderai,io via aasoiuta.che (mettagli

aia «tato una vittima occasionalo al pari di Saatacolosba

Anna Karia,Gtta9toila Anna e ranearella Antonina* Inoltra

apparo iridato da vi«io logico il rajjionaaoftto cho prò»

tondo di trarrò tei feriswnto del rrovetuano la prova dal-

la ro3po33abilità di quaat»aitino in relaziono al triplico

omicidio 9»nallo stesso tcrapo«da questo la prova della

sala «fol f ©rinOTito.

Par guanto attieaa al eovoato,inflae,ti rlcUioeaiu

contestarne la vaildita,tutta le oasfjrvaiiooi fatto eoa rj^

fcriaeiito al L^jjìo Luciano ed agli altri inputati.

Poiché 19 circoatanEQ oopra analiBEats.ps» la loro intrln»

eaca equivocità,nca consentono di espriniare nei confronti

dogli inputati un giudizio di c«rtassa ia eeaoo positivo o

'iciezaa la corte elio debba casar* promzaciata con»

assolutoria con formula dubitativa*

Passando ora &A esaoinara l'iaputasioaa <2i tentato craj^

cidio Giovata a carico di Kàiuri Giovanni « di i'-iiuri Aato»

nino,Plc»iiaaiat« tutt« 1« considerasloni fin qui fatto circa

la iwicevibilitì noli» ambito probatorio delle «otisio ecn-

fidanelali • dolio voci correliti noi pubblico clia,anclì-J in

relaziona a talo e?isodio»t23«srgono copiosaoante dallo dopo»

sisioni testijaoniali,osserva la Corto cbo la circostanza pia

iadi&ionto prooptìttata a carico dogli imputati dalla

0iudisiaria «d accolta osila aeotffloaa di rinxrio a
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costituita dal rapporto di parentela esistette tra i prede£

ti e : saturi Pietro» nipote ex fratre,ucciso unitaraanto ai

fratelli ! Barino nella prima fase della sparatoria* Talo rag

porto di pareotela,infatti,secondo l'opinione dei eanKioaa-

ti organi ,cosDproverGbbo il «ovante del crimitta ircdicaliesan

«Solo nel proposito,isaodiatarasnta attuatoci vendicare la

isorta dal congiunto.

A conforto ulteriore» fella colpovolosea di tsstrapibi gli

imputati a stato anche posto in evî cnsa,can il rapporto del

15.S*i95Csil «wpeytasiento da essi tesato non srjpeaa ap?re-

aero la notista dal ferimento óal Ripoto.esser/io risultato

provato attraverso la depoaicioai di r*eflnìao

di Maiur-ì /intonino,o di Parlato GiuscppinattO;ivlveQtQ

uxorio eoa r̂ iuri Giovanni eefea essi uscirono iiŝ sdiat

dallo rispettiva abitazioni «nonché il coasporta-nanto tesato

dopo la conclu9ionì9 dalla tragica sparatoria £>oiehà eatranbi

si resero irreperibili.

Ini'ina a carico dol tiaixari Giovanni o tìtata dedotta la

circostanza,di carattore obblattivo.dal rinvcataento sul

stioae di Largo 3 .".socco di due bossoli di cartucce

a quelle rinvenute nolla tasche di Haiuri riatro e nella ca-

sa dolio atesso naturi Oiov<iiini.

Sffi.ibra alla Corte che eli elosanti prcbatori innanzi de

lineati »ioa siano idonei por la formulasiona di un giudizio

di responsabilità*

Zn ordino al oovente dal delitto si
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ta,ci;o la reazione attribuita egli iaputati appare oggetti*»,

mento apropoì-cionata rispetto ella causa, non doveado oaatter

si di considererà che la notizia da essi appresa non concer-

rtova la morte fisi nipote Haìuri Pietro, aa il suo feriseato»-

Tai« circostanza può cesuscorsi noa soltanto dal rapporto co-

pra aeasionatOtoa aocha osila depo9&&ioae di Pannino Tccsaaaa

sulla cui fìtf£n<3ibilit& nca posaoao sorgere dubbi anche per-

ché tale deposiziono è stata, par altro verso,valoriKZ&ea dai

vsrbsiissaiìti d Sai giurie® la trattore» Si rilava, altresì, ci»

da fsessua atto del processo è etato possibile dasunera eha i

affettivi tra sii imputati ed il nipote Pietro fos-
jpoco

dal %v&&& di parentela di per sòvsigaiflca

»£i taia profondai inteasità da giustificare l'iniìorgara

di uà ssatinsuto di vctytótta taata violento ed incoercibile

da non tolie?cvrs indugi o raaore a da rontleora gli issatati

del tutto óir.i^tichi eolia propria incolumità parsoiialQ,aon

pot;:;.do disconoscerai che costoro nel assento in cui ci ec-

cingevano, es^l alle aarsi,* ricercare i feritori del nipote

per coapìer© sc&aaria «-U3tisia»i5,>.pav*no di dover aPfrontara

awersari ei\raati o temibili per il numero o par la sanguina-

rla ferocia già dimostrata. S ai bùdi che ogmtno di O3»i,»o-

le esveryease processuali, si sarebbe accinto da solo ad

awersari di tal generi ..essendo pacifico che eia*

cibilo appreso la notizia neutre ai trovava nella propria abj^

t«aioaa « uon suaaiatendo prova alcuna che l*uno abbia pre-

conosciuto 1* intensione dell'altro. Tale
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ta,che postula doti certamente non cosimi di coraggio e di

impavida doteraiassione,sembra gl& di per so incoacili^bi-

le soprattutto eca la perooaalita di Haiuri Giovaani tìeaerit,

to dai maresciallo Fransò,ael corso della depoaisioae :«?sa in

<5ibattÌKer.to,CGrn9 persona tr3aquill«8Q;cluciva;3^at8 debita al

lavoro e dai tutto aliena dal frequentare co:r,pa£ttie anche

solo «sospette,

8uporacdo,ec3unqtte,t£li considoraBioai che proiettano OTJ

br® di jjrava perplcsaitik ralla adcgjìateszft del sovente delit-

tuoso e p?«j£cindsn<2o aaeho dalla cccosicauilità dalla contempo

renea iascr^aazis la «Sua perscata lontana tra loro del aeatiaen

to di vertrtatta e dal proposito <li insadiata attuaaiona di 03-

E0,rasta pur sem^x-is d«. risolverà IHn^uietaBta qwgsit

acato la individ&tsicn* dei responsabili verso cui 1*an

vendicativa avrebbo dovuto essere indiricaata,a3fieado logice»-

mente ÌRContestafcilQ che talo iaiivlfiuasiona dovesse prQ2;ed«i«-

ra l*asìone modociRa. S poieiiè aeasua tcatiKOi;^ ha rilcr-ito

che i fratelli r:aiurl vennero non soltanto infor«ati del ferì

sento del nipote raa anche dell'identità degli aggressoric<2&-

ve necea&ariaaanta concludersi o nel senso cha gli imputati

intuirono subito,per ragioni che non seno atata lumeggiato daj^

le risultanze proca39U«li,chc autori dal ferieisnto del nipote

fossero stati Proventano,Biffino e &a<jorella ovveoro col senso

che sia stato l'atteggiamento stesso di costoro a eitmifica-

re l'insornere nsll*anieo degli imputati di tale convincL-aaoto.

L« priaa altoniativa.ccne «i è accennato,non trova
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tellati noli* risultante dal processo e quindi pud «ssere

formulata soltanto in via di ipotesi* eoa* tal* non può cer

to fornire garansia alcuna di «orlata i la seconda alterna-

tiva devo essere,invece»sicurasento esclusa essendo pacifi-

co che il Raffino ed il Prcvsnsano noi «omcata in cui.sscgn

do la ricostrusioae dell'episodio fatta dai varbaliazanti,

divennero bersaglio dei colpi esplosi al lerò iadiriczo dal

bastione di largo 3.Socco,orano disarmati,sicchà non pote-

vano obbtettivaacate apparirò come protagonisti- della prcce

dente sparatoria» fid poteva deporre in tal senso il fatto

che essi stessero correndo giacché .cose si a detto »aolte a:i

tre porsoaa si erano dato alla fuga par sottrarsi al perlco

lo di essere colpite.

A4 escluderà la responsabilità dejjli inputati contribuì

sce in naoiera rilevante anche l'apprcsBaaento della brevi-

tà del tsrapo intercorso tra la prina e la seconda sparatoria»

Secondo i rapporti della poUeia giudiziaria e secondo le nu.

cerose tostioooicnze escu35«*tra la prima e la seconda azio-

ne di fuoco intei-corse tìn lasso di tcnpo di circa quindici o

al taasaioo venti minuti. Orbane por attribuire ai fratelli Ite

turi la responsabilità di questa aecooda azione si dovrebbe

ritenere che,nel breve intervallo iwinnii precisato,costoro,

le cui abitaeioui ai trovavano rispettivamente in via Denti- '

vegna 53 ed i« piassa Vittorio Eccmusle,abbiano avuto separa

tastante notisia dall'accaduto,abbiano concepito 11 proposito

di procedere ad una insediata azione di rappresaglia armando
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•i o recandosi .ciascuno per proprio conto» eoi luoghi la cui

si era svolta la prima sparatoria o,individuati gli autori

di questa»»* abbiano seguito i ooviiaoati sccgliaado poi il

luogo più acconcio per portare a ccnpioento lo scopo <!i von

<S«ttaessendo assurdo penserà cho essi si siano por puro ea

ao appostati sul bastione di largo s.Hocco a che anche p«r

puro caso il Buffino ed il rrovoneano siano transitati a t̂

ro dtfi loro fucili*

S&sbra alla corte estrsaasonte improbabile cho tutto

ciò pssaa essare avvenuto noi giro di un quarto d'ora o po-

co più,cosi coma improbabile appare che tutte le circostan-

se sopra delineata abbier.9 potuto sieiultaneaswnte concorro-

re alla dotcureinasicne «Sai fatto criminoso.

Ad ulterioj-o conforto d@lla innocenza dĉ li imputati

deve accora comsìdorarsi cho secondo la depoaisione diretta

del vt,-rbaliscante Spinelli Giuseppe gli individui appostati

sul bastione e visti fuggirò dal tostinone non furono sicu-

ramente due»ma tìue o tre» La circostanca non è di scarso r£

lievo giacché la presenza di uà terzo individuo,so vara • e

non è risultato cha tale non aia - iucidorebbe in paauiora de

cisiva sulla individuazione del movente dal delitto o quindi

anche Ci riflesso sulla inOividuasione dei responsabili,es-

sendo stata questa sicuramente condieionata e pressoché ne*

cessitata dal movente$ in?atti«non potendo ragioaevolnente

pomparsi ad uà concorso in tentalo omicidio da parte del

terso par pura cortesia o non potendo »d* al tra parte»attri~
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buirsi a costui la causale della vondstta,na risulterebbe

scardinata ab irai» !• ipotesi prospettata dai verbalizsan-

ti ed eccolta noila sentenza di rinvio a giudisio*

Di contro a tutti quasti elementi di fatto od ali*

coasiabrasioni logicha cha da essi possono trarsi,appaiono

dai tutto irrilevanti sia la condotta dogli inputati sia il

rinverdwcmto dei bossoli ài cartucce sul bastiona di lasero

s.Socco.

PC? quanto attien» alla condotta,osserva la Corto cfca

il mì&ri Giovanni ed il Kiiuri Antonino boa potrebbero es-

s«ro usciti dallo rispettivo abitazioni in cerca di noticie

più «̂ tagliate e precisa in ordina allo Ferito riportata

dal nipote od a nulla rileva ch« ia epoca successiva abbia»

no negato di ossero usciti di caaa.poìchò nel moaento in cui

furoo-.o sottoposti ad interrogatorio essi gi& sapevano che ta

la circostanaa era stata interpretata dai verbalicsanti cesio

iaJit'.io icaquivoco o sicuro dalla loro responsabilità,sicché

sussisteva la neĉ sità difensiva di fiisccaioscsr̂  la circo*

stanza n̂ -Jeaina* Dc-l pari non sambra che possano trarsi ar-

gomenti a loro carico dal Tatto elio entraabi si rosero irra

psribili subito dopo i*episodio delittuoso non potendo oaciu

dersi chs essi si siano proveativaaenta prospettata lo con-

cluaioai cui lo forse di polisia giudiziaria in effetti per

vennero &4 abbiano quindi Ucciso di allontanarsi per evi ta-

ro di essare in̂ iuataswnta sottoposti al fereso o all*arre9to.

B&K può aacludoroi cfut abbiano teauto di potar riaaner* vit-

timo della stessa furia oaicida che avova sponto la vita del



Senato della Repubblica — 709 «— Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

* 219 -

nipote Pietro.

(Juest'ttltiaa ipotasi appar<3eanai,molto veroaicdia poichìr A

conforto di essa vi A la cìrco3taazapquanto Bai significa»

ti va «riferita dalla testo Tarlato Giuaeppina secondo cui non

soltanto Haiuri Giovanni o Kaiuri Antonino ai raserò irrepa

ribili,,ma anche il fratello Vincamw» a carico fisi «piale aos

•uà sospetto potava sorgerò presso gli organi di polizia gi<à

dittiaria che,infatti,non hanno mai neppura ventilato la po3

sibiliti di una partacijxjsioae di <iU33t»«lti!«> all'episodio

crioinoso.

Kos è aoecssaPio,infine,3pcsK3<5a*a raolto parole per <ìisno

straro 1* assoluta irrilcvùâ a probatoria dai riavaaincnto

dello cartxjcca. lavoro la possibilità par chiunque di avent-a

il poas<ìS3O di cartaceo simili • quslio rancolte sul bratto

ne di ia?go 3.ROCCO a stata Eiaaaa in evidensa dagli stesasi

verbalisttanti cliorqttaodo lianno riferito cha ancho nello tri

nch« di i'̂ iuri Pietro «orano stato rinvenute cartacea dolio

stesso tipo. E« di tutta evidenza che non la iCamtitA fra la

cartucca può costituirà eleaento ©ggattivo di prova, pò tonato

tale efficacia riconoscersi soltanto alla individuaziô a del

l'oraia cha la cartucce abbia evcntualP.onte esploso,individuai

eiona da farsi attraverso una perizia balistica cha ofPra tut

to le garanzie «li serietà in veiasiona agli occortaattnti e di

esatteeoa in rolasione silo conclusioni»

Alla stregua dalle conslderaaicni che precedono vitier*

la Corte cba gli irtputati dsbbaao cascaro assolti con an
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fama liberatoria,non essendo eaerso alcun eicnmto che auto»

rissi la certesaa o anche solo il dubbio dui casi siano stati

autori dal delitto loro contestato*

"•»§••«•*••«•*•»•*»••*•«•

OiaCJOIO DI CCETXHICLIA VIBCeirZO

Por rispondere «teli* omicidio pluriaggravato in persona

di Cortiraiglia Vineaaso sono etati rinviati a @iu£isio*can sen.

tenaa del £0.8.i255,oagarella Calogero,Leggio Francesco Paolo, (17)

Hancoso Francesco fu Giuseppi» ««con sentonea del E6»10»1D67» (18)

Leggio Lwoiano,Siiii3 salvatoaro e Provtìuxajfto Bonnardo.

Z motivi addotti nella succitato ccatanse psr giustifica,

ro l̂ osperiaaato del giudieio rivalsa» ancora una volta,ccn 2

vidaiaa più occantuata dal torseetato itor Ì3truttorio»ch9 p«r

10 finalità accuaatoria oono stati valoriazati clesi«ntì o assg
v .̂ i

lutamantd irrilevaiiti par loro intrinseca natura o isoàritev»»

11 di ojjìii coaaiderasiona per la qualità dallo f caiSi di iùf or-

raaaion* costituite,coma di ccasuato.da scorato confid«nsa o da

voci correnti noi pubblico*

Si d(S3usja,in particoiarg,dalla santeoaa dal S0.8.i265»cha (19)

il giudico istruttore»dopo aver inquadrato aneli® l*onicidio in

esaaa nella lotta spiatala da tonpo in corso tra opposti grup-

pi mafiosi» pur da&do atto* in evidaata contrasto con la prese»,

sa»cìM la lunga 9 capillare istruzione compiuta non aveva con*

sentito di accertare se 1 «omicidio del cortinigiia fosse stato
-•^-•r••}.-. •

originato da contrasti sorti "per ragioni rimaste oscure* tra

Baliosi appartenenti alla stessa fa»io»cj,owero fosse etato

(17) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.dx.)

(18) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.dx.)

(19) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.dx.)
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eoasuraato In esecratone 61 uà plano preordinato alla elioina-

sicno di colui chs veniva considerato un temibile avversario

• pur dando atto della impossibilità di parvenir* ad una «juaj,

siaci attendibile» conclusione relativamente al movente del <3e

litto - ha tuttavia ritenuto sufficientemente» provata la ré-

spousabilitA degli imputati Sagarella Calogero,Leggio France-

sco Paolo o f-sancuso Francesco in basa alle sola deeosisioai

reso dai testimoni Cortimigiia Giovanni a Gian»asi Augusto.

Con la successiva oeitô Ea del £6.10.1£57 lo stesso giù- (20)

dieta istnittorc,superata oj?ni perplessità in ordina alXfappa?

tcsiÈsuKa «Sol Cortìaiglla alla "cosca amvatrirjia" ed in ordina

alla Cuuaale fisi et'iRiao,ha ritenuto provatfì,al di là Si o$jai

pOB&iUìlo dubbioela jsateriale partecìpazlontì alia cocsuaazio»

n» <fsl reato di Leggio L«cìanotindicato coste astrganiacstore 9

pror:fjtoro dall»cecidio,nonché di Biina Salvatore o di rroven

seno r:m7ardo,Bttlla scorta dalle depasiisioni tostinoniali di

Tinr.ix-£ilo Ciro,Lo Casolo Caraclo,Coniglio Fratesco a Vallo-

ne Giuseppe.

FÒT <juaato attìeia al covante del delitto,il cui accerta

asRto acquista una rilevansa prossoshà decisiva allcrnuando si

pratcìida di isaputara a taluao la paternità di uà fatto crini-

neso non eia sulla base di circostansa obblottiva o di

ganao tcatijsoniali dij,-ett3,raa unicaaaate sulla baso <3i

eicr.i Xcfjicho.oas'jrva la Corto cha l'ipotesi formulata dagli

orgsa\i di polisla ciudiaioria - secando cui Leggio Luciano A-

veva decretato la aorta del Cortimiglia parchi autore

(20) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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oìdio di certo sottilo 3«lvatorafapparentea«nte affiliato a^

la eosca navarriana»5na in realtà fedele gregario « confidar

te dello stesso Le^io « non noritorebba uà solo esano di oen

sioae sa non rilavassi»,In ci/mera che non si esita a defini*

re allcì-5Anto,tl travaglio i&iasatorlo di ricercare ed ogni

costo a di offrirò in tutti i casi uà lesgaaa che,avvincendo

i vari episodi crii-vinosi in uà unico disagno.uà <;uali?icass9

la natura "migiosl* © na cctwentissOtCarssejjuaasialtssatOtla in

eSi3cris.in.ata iapatabiltta a f^nHi cii« erano ritenuti i più

c-ii espoaaati a-slla cp::oa lossiasw od al laro cftpo.

luiler® la validità ilail»ipotasi prospettata in

tenaiai c.U cartesea nal rapporto di deauacia a roco?ita,in «3,2

£i»itiva,u3ila 8<»nt«reRa <5i rinvio a siudis-io del CS.10*1967'Ì (21)

blateri ccttsiderara cha il sua &cco;jli».uito presupporrebbe »eV

utibilfaenta acqxiiaita all'anbito dona verità pr-ocss

&y^3iat<£Rss della cascha mafioso cont

dal Cortili glia Vinccstzo alla cosca

sa dal Sottila Galv^tor® app&renteaianta alla stessa

so,In realtà,a qualla awiiraìsria «24 ialino !• imputabili

ti <il i>ri?ia dall'omicidio del 3scondo»ia contrasto con «aa

sonteaza istruttoria di iapìXicc'iibllita «2QlllaziQ£i« panalo»

por oaaer-a rigasti icnoti l*£uto?0 o gli autori dal reato che,

allo stato,non ha avito alcun ulteriore sviluppo processuale;

Preseiud<3adofpor ora»dal problesa della sussistenza dalle co-

sche aa£iO£d,si rileva che «Si tutti gli altri presupposti so-

elencati non sussista prova di alcun gaaora,dovendo anche1

(21) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)

_ . , , , . . , .

lî BÉ^^ÌM^<;̂ ì&Ì;K^^ ....... .̂ £#3M£x~ ..... _
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considerarsi ch$ ascondo la stessa fcuti eoafideaciali riehln

nata dal vorbaliaanti la acpfn?essios« dol Cottilo era avvenu-

ta ga parto di uà aHiliato.aca iaaatiirìeat0salla b;sAOa. a&var

riai^a,sicché la successiva iBdìvidwasiona él tals

nel Cortisidia Viaseaso è fi* ritemprai flutto dì una

tus-a fcaaatrt su di ima infara&sicna 0ià di por Ré irricevibiio

JWST la sita provenien&a,

Di frcate alla accertata ìapossibilivà di dot^xaina^a la

causala del Colitso nel senso eccolto dalla citata sr.-ntensa

di rinvio e ciuiìcio ed alla cc-aci-^sassuta i: possibili ti di t£.i-£

re da essa lodici argc-vx-nti di i'.rova a coi-lco tìc;;li

no» r-sata chs so*topors.-« ad GSW-^ critico li contt^r.to

dej.'Cijisiffiii rasa dai testirasai al T|na eli ttcortar-a ca,

in C2fia,stJk-'ìo raparibili Glossanti rii z-ospiasabilità.

La tesi cccuaaterla ha avuto il prov-.^lo fulcro afilla óo»

posistcsi Zi ccirtiaiglia Giovanni «fratello ^olleuc-ciao,a di

CiaiìBsni A«r-'.^.to,agantc di P.3.»5ÌE«3cliè lo dichiaz'aKi.oni di

Sinrdrdllo Ciro*Lo Cascto Casroaloe Coniglio Fresacescc» o Vallo»

n* Giuseppe e-iràci tcsti^-nl citati nella «:c-nttì«»a di rinvio a

giudizio «Sol 25<,io.iS$7tGoa «vyvfe«x*o meritato nspi^re di ea« (22)

sera offerte alla valutàsicae di questa corto dal rsa-isnto cha

in 02se i tcntir.oai ai licitavano esclusivaasnta a riferire

voci correnti nel pubblico, si riticae opportuno speatìera

qualche parola soltanto per sottolinoare il coaportafsento dal

testo Lo Cascio caro&lo il quale,daponon>io r.ftl corso della i»

ha esitato a duocrivare co:t acarua eia

(22) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 544, pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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efficaci parole lo svolgimento dal tragico incontro tra Co*

tiaiglia o Provengano • ad inaicara poi gli uccisori <201 coj

tiaiglia Eedaaiao quasi eha l'apisodio «i fosse svolto aocto

11 suo sguardo,diraenticsndo che al primo esploderà dei colpi

si era jsrudsmteiaate jriaaerrato nella propria sala da barba

a che agli organi di poiisia giudiziaria cho 1*avevano intqr

rogato nell'i'SBsdiateaxa del fatti avova riferito di non oa-

nsra ia grado di fornirà alcuna notleia sugli autori rtolla

sparatoria. S ncn può sottacersi eJi<3 il Lo Cciscio è quello

staaso O:-» la swa dal 6.9.TD3Stnetitra ancora infuriava la

sparatoria di cui rimasero vittiraa i fratelli Tarino e liiitt-

ri Piatrd«ùiacntico»<iue3ta voltaci opni prxnJc-:is,afu3ci iatr»

pi«2asto:tt3 dal proprio nogoaio «,j»or reofìorei eoato di Ausato

atava acosdando, si portò sino allfl.r.bocco della vicina via

Canaoaetfi divoaci*do,unico fra tutti .tostinsone oculare fli <iu«i

le circoatsnzo cbo già sono state jftaitvulia»ate in altra par-

ta della motivazione!

Por <iuoato attiene alle dichiarasioni di cortiaiyila Oi£

vasmi.la corte non può asattax-a di riicr»*ar«,iti^3iiBÌttttto, il

processo di lievitasiono cldarimcnta rìscoatr^t>iia noi la sue

caasiono della d»?03iz.ioai. Co3tuiBi-ir3ttl,neila socoada To*-

se intruttoria Uà ssapra più arricchito la propria dicM&ra>»

sioni con particolari inediti o di chiara sdgnìricaaicao p«ap

gli scopi probatori paraesultii a così,iatarrogato dal dote»

Cosare Terranova il 9.5»ir54»riferinc9 cha la co*a del fratei

lo già da alcuni giorni prima dell*suicidio ora

&£.̂ £^> ,̂::̂ .̂̂ J,̂ :.:̂ L>:. :,,;::,,,.:-, ..:..-̂ M;̂ ;...,...,<*..:. ....,.,....̂ .;:.':.:..-..w..
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sorvegliata da Provensano Salvatola • da Bagordila Calogero!

eggiunge età costoro portavano in nano degli involti in cui

tenevano nascoste la pistol«,quasi eh* i duo camnlnasaero

•pò.? la strada privi di infunanti in cui riporr» 1* armif co*

lorisee l'episodio del pedinamento subito non soltanto con dejt

te;jli di poco conto,»» addirittura ponendo sulla bocca dai due

inseguì tori parole rivsiatrlci <folla loro prava intenzione*pr«

cìoiiK'o che il BagareHa aveva detto* "non o lui,è suo frata^

lo* c<2 il suo accowpacBàtora aveva replicatoi *no,è lui"i •

polsH-i tale intensione noa sembrava aufficient«»a&t« iUumina-

ta nella tr.'.s^ finalità pcsafsojjuita.cKXK» che il testa,<!eponea<!o

diacnrl allo stesso giudica istrutto*1* il 22»11»966»

satc «li induci cha,«vi<Sentalentat»ioo « «lual BO»

mrjn-to i Cavavano attanagliato irapsdcndogii di dlr« tutta la v«

riti e procisa,a chiarimento itaiiscutibilo dolio scopo omici-

da Czl pQ4in^£flnto(cbo uno <loi t!ua inseguitore aveva eoclama^

tot °1*2* ò,«pariaa»",seatr« l*altro aveva ribattuto! "NOjntìtt

S lui".

11 Cortitfiglia Oicvautti»però,nai *oa«nto in cui rendeva

le predétte dichiarazioni,£ orsa sotto il conprensibìlo irapul-

so òi ÌBChicc°a7ro allo proprie responsabilità coloro cha la vo

oc pxibblicc aveva indicato cono autori dell'uccisione del fra,

te-ilo,dine^.ticava ehs éeponendo il 16.3.15G1 dinanzi al giudi,

ce istruttore dott.Oìno Augi,avava riferito di non casaro in

grisdo di foir.tre alla giustiela alcun «l<sr*cnto probatorio a

carico del L'agarella Gaiog«»ro « «Sol Leggio "Prlia* ed aveva
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ordine al pcdinaaento(di aver avuto soltanto

1* intossicale di «saere stata seguito dai due • di "non s£

persi spiegare la ragione por la quale costoro sorvegliala.

no lo sua mossa",

Sersbra «Ila corte cfca non possano sussistere dubbi su£

la massioro attendibilità delle prime dicuiarasioni resa,Q9

sen<ìo tjutsjjte.noiia generalità dai casi, le più genuine e le

pia rispondenti ad usa situazione non ancora inquinatafnoi

suoi tcrnini reali. da tutta la coniarla degli awsnintasiti

2UCCO33ÌVÌ»

nsosun elcsaeato probatorio di qualche rilevâ

dalle deposi&ioai dal cortimiglia,neppur«

quello concara&ste il preteso podiaameato che boa pud esse*

re stata soltanto frutto di una supposi cione del testinone,

Dal pari GOÌ pud essere appressata Bell'ambito della

prova la circostaasa riferita dal toste circa la preaeasa

di sconosciuti c;-.-3 a bordo di automobili avrebbero percor-

so la via Eorgcr̂ ìcne senza alcun plausibile ootivo,giacchò

l'appi-nasaraanto di una circostanza siffatta costituirebbe

offesa al buonsenso,

Par quanto attiene alla deposi&ioae della guardia di P.

3, Girjuiaai Au«!uatofla Corto,richiaaando quanto ha già offer,

mato in altra parto della motivasioae circa la ritenuta «a

atteuJibìlità soggattiva dai vorbaliczanti «chiarisce che l*e

spreasioao "in liasa di massima* allora usata e che licitava

il jjiû tio di valore sulla predetta attendibilita»obbe ri-

* / -
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guardo etsentialaonte alle dichiar&Bioni del predetto testì̂

aoaa 11 cui coHportaseato non pud sfuggirà a ceastira sopra£

tutto a causa dalla sua apparteasni* al corpo della pollala

giudialarla.

Osserva la Corto che è stata lo stesso dannasi a netta

re o nudo lo caratteristiche più negativa Sella sua psraona-

llt& aHorqu3nsJo,depoa<2a<lo dinanzi al giudico Istruttore dott.

Augi Ciao il 3u3.istìi,ebbe a riconoscerò cha por avendo nu-

trito issaediatceaante ceri <Subbl circa l̂ léeatltflcaaioaa dal

alida Salvatore»si aatcaaa tuttavia dal rê osne e-Jotti i

propri eiretti superiori perché "i-Bbaraasato11 dalle dlcbia-

rasicsi già reso» Tale cmdotta cvitìcnsia eìas p«r il Giaona,

•i il pronto o leale riccsosctóeato di un errore ccr-siasso

non costituisca uà Itsporattvo categorico (Sella coscicasa e

del eovere primario»eon303do alla «ma qualità di ecesìe« di

P.s.rdi salvajjttardaro la libertà dal cittadino e r.cn fii at-

tentara ad essa In aastìera consapevole e per notivi assolutâ

eeato privi di ojjnl plausibile gluotifleasictte. Questa essai

do la !̂ «rsonalità del tcstinone.à agevole cixsprcdere perché

la Certe noa abbia ritenuto di accreditargli quella preaun-

sicae di dittinterease e di rettitudine che sta a fcrnSatacnto

dell*alto grato di credibilità coagottiva solitamente rico-

nosciuta ai verbaliteanti.

Si rlleva»eoau&quefche ancho prescindendo da tali riser

ve culla attendibilità del tostiaono,le circostanee di fatto

esteroaati dalle sue dichiarazioni sono di assoluta ed
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tiva irrilevansa rispetto all*aceerta»ento teli* responsabi-

UU degli imputati, sarebbe assttrdo,infatti,attribuira una

guaisiasi aignifieaeione probatoria alla sosta* in via Faccio,

di quel gruppo di persona più volta notato dal testisene raaa

tra rincasava « dal quale facevano sicuramente parto,a datta

del Oiemusi,FrovensAno Salvatore,Bagarella Calogero,Hancuso

Francato» • lo atasso CortUdglia Vitteenso,giaeehd sa una ra.

giosavola delusione può farai A tal* circostanza a quella cha

ancha il Cortioiglia facassa parta dalla stasaa combriccola.

Invero è eoopletamanta al di fuori dalla realtà procassoala

lUpotasi asaardata nella santeosa di rinvio a giudisio sa»

oondo coi non aarabba da escluderà che nel corso delle anima-

ta discussioni avvenuta fra i componenti del gruppo suddetto,

il Cortiadgila fosse stato sollecitato ad abbandonare la co»

sca navarriona di cui faceva parte per unirai agli awersari

e che il rifiuto di accogliere tale proposta avesse indotto

gli altri a sopprimerlo.

BOB può omettersi di rilevare, in ordine alla presenta

in via Puccio del Bensionato gruppo di persone ed in ordine

allo discussioni cha fra queste si sarebbero svolte,che il

testinone ha riferito per la priaa volta tali circo8taue,poi

valoriasate in maniera decisiva per disporre il rinvio a fliu.

disio degli inputati,soltanto nel eorso doU'interrogatorio

reso dinansl al giudice iatruttore dott.cesare Terranova il

10*0*1964,anch*egli captato,evidenteaeate,da quel processo

di lievitazione di cui si A già fatto cenno»
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Ulcwata la scarsa Attendibilità dei tatticoni • la 03-

Cattiva ininfiuonua dei fatti • della circostanza m cui gli

•tessi hanno deposto,ai osserva che la altra risultato* pro-

cessuali aon soltanto eoa h-antto fornito la prova cfce al con-

flitto a fuoco abbiano partecipato numerosi • ma identifica

ti ««pensati dillo cosche rivali,età hanno accertato,in i&a-

niera positiva,clt& alla sparatoria presero parta soltanto tra

persona e cioà le <5»o vittine «4 un torco che a parerà dalla

Corto potrebbe esser* identificato, sia pura non in tersini di

indubitabile cextesea,in Cacarella Calogero*

fca successione cronologica a la concrete modalità degli

avvenlBcnti.lnfnttl,risultano in maniera liapida o lineare

dalla dsposicioiiQ diratta dol testiasao Garrito Giovanni,co»

oandanto dei vigili «rtani di coricane il q>tale,coBta e noto,

interrogato dagli organi di pollala giudi»tari*,ebbe a dicnl&

rara cha trovandosi in via Pucdo por rocarsi alla casa pate£

na aveva visto,£5 una distanza di circa ceatocinquanta Botri,

tra individui cho si acâ blavano colpi di arsa da fuoco proci

sondo cha.cessata la *poratoria,uno di questi (rrovensano 8â

vatoro} era caduto per terra,nantro gli altri duo si erano d£

legttati in <3irer.ionl diverso,l«v«o per via Caraine,l*altro

(Cortiniglia Vincenzo) vci*3O la parte nord di via Puocio.

Sulla scorta di tali insquivocha dichiaraeioni deve evi-

danteaoito escludersi la presonca,all* angolo di via Oiaborto Z»

di altri malfat&ori che,secondo la ricoatrusione effettuata dai

verbalizzanti,avrebbero creato dinanzi al Cortiaiglia una co**»
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tina di fuoco Impedendogli di allontanarti da via Puccio,dal

Bcsseato che il testisene Garrito ha fatto esplicitamente cola,

cidera la cessazione dogli spari eco la caduta dal Frovenca»

no o coi 1» allontanamento degli altri duo partecipanti al con,

flitto,ritadcndo tale coincidane anche noi corso della fase

dilwtt issatalo. A nulla rilava ebo di fronte alla res4ioae

dal Giacnasi cha ai vedeva ancora una volta smentito, il Gar-

rito Giovami abbia dichiarato di non poter escluder* che al

tri colpi fossero stati esplosi parche il punto in cui si tro

vava r.cm gli consentiva di vedere la vasspato cho il Oiannasi

asseriva inveca di aver visto. dal tramonto eira 1* arai da fuo»

co ci tra cho volpato producono ancho ruaor* o guasto sarebba

ata'ca indubbi alante percepito dal testinone so «ffettivaaente

altri colpi fessuro stati esplosi.

La deposizione del Ccrrito.incltre, induco ad eselu4«re

ch« l*indivicluo Borproso dal Giannaai noli* atto di soccorro»

re o t!i trascinavo il Cortimiglia noll*abitacione di Spatafo

ra Francesco fosse il terso sparatore giacchà questo, coma ha

riferito il tosto, si era dato alla fû a per via carraine e non

era corto tornato sul propri passi per recare soccorso al cor

titslgila o por accertarne là aorte»

£.a pr«3cn?,a di questo quarto personaggio ha per lungo

torspo tormentato la neate dogli indagatori non essendo sfug-

gita neppure ad essi, per le sue oacroacopicha distensioni *la

illogicità della coadotta attribuita a colui che era stato i

dentificato per Eiiaa 8alvatore,o,co!5unquo,pQr uà axarsario
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dal Cortimiglia* Si è già dotto che i varbalSsanti»p<sr scio*

gllera il nodo logico eh* gli aweaiaonti proponevano in

niera prosaochè infOìubile,hanno dato la atura alla più

cattatoli coagattura.prospattando finanche la ipotesi che il

predetto individuo non avass* inteso soccorrerà il Cortiai-

glia,aa finirlo dopo aver ricaricato l'arsa.

Prascindando dal rilievo eh* non ai conprendono i moti-

vi p«r i quali l*attuaaioao di tale raccapricciante disegno

avrebbe richiesto di trascinar* il Cortiaiglia,0ià Boreot«9

in un luogo cMuso.aantre avrabbo potuto oaaero agavoiâ ata

portata a coapiooato noi puato «tosso in cui il corticiglia

ora caduto,osserva la Corte eh* i varbali&ftanti vennero fuor.

viati proprio dal taatiaoaa Oianna»i il quale riferì,mala

propria relaBione di s«rvicio,ciie l'individuo,da lui identici

cato per Riina salvatore,nall*abbandoaar« il ferito « nal dar

ai alla fuga aveva lasciato cadara par terra una piatola sca»

rica,sicchà era inevitabile la cottclusion* cho anch'agli aves

ce partecipato al conflitto*

Seaonchò nel coreo ddll*int«rroaatorio roso il 10.0.1964

il Giaanaai.aodificaado il cont(muto della prsàotta relaziono

di •ervisio o dello preeeddttti dichiarazioni,ha riferito cho

appena uscito di ca3a,richiaaato dal rumore prodotto dagli apa.

ri«av«va affrontato 1*individuo che sorreggeva il corpo dol

Cortiaiglia o,pur Gasandosi guardato intorno,non aveva visto

por terra alcuna armai che del pari non aveva notato arai vi»

cino al corpo del Provontauo quando gli era passato accanto}
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che aveva quindi inseguito lo sconosciuto il quale ali* sua

vista si «ra dato alla fugai che tornato indietro dopo pochi

ainuti,aveva trovato por t«nra due pistoie,una accanto al ca.

bavero di Provoncano ed uaa accanto a quollo dal cortiaigliai

che,più tardi ancora,eli agenti intervenuti avevano trovato

uà fucila a canoa «oisate ed una piatola in prossinita di uà

negozio aito di fronte al posto ia cui èva caduto cortloiglia*

8 poiché lo piatole reportata sono stato tra ia tutto,dava

per logica ccniaguonsialità escluderai cho lo aconosciuto eoo

corritore già stato visto dal dannasi nell'atto di disfarsi

della pistola prioa di darai alla fuga»

Chiariti ia tal modo 011 awtmÌB«ftti,ò agevolo iatando-

re che 1* individua non idontiricato «ra varamento un soccorri,

torà dba ritoaao tuttavia opportuno sottrarsi al riconouclmen

to e darai Alla fuga per il timore di trovarsi*suo Belgrado,

implicato nella grava vioooda criminosa.

La O9stjrva*icnl ch« precedono coafortano,qulnditil cco-

vinciw«nto cho gli sparatori alano stati soltanto tra»

La partecipaoiona al conflitto di altri individui rima-

sti sconosciuti non pud essara neppure argomentata dal rinvo

ninsnto sul luogo dei delitti di arai tìn3,caae ha dimostrato

la porisla balistica disposta nella fase dibattl»&r.tale,noa

furono aicuransnta quella da cui vennero esplosi i colpi che

uccisero il Provensaco ed il Cortlmiglia,

Invero dai chiarimenti forniti dal Ciannasi disceode,co-

ve corollario*cha le errai rinvenute ia sede di aopr&llttogo non
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potemmo esser* «tata abbandonata da parsane dateci alla fuga

prina dell'attivo del testiamo eoi lua$ii cba orano «tati

teatro dalla sparatoria»

A chi dunque ̂'appartenevano le arai rinvenuto? Chi «i»

noitfe,sottrasse la attai «ho arano servita per ccomsttere l»o

nticidio dal Cortiaiglla a qusllo del Provoasano?

A tali interrogativi,che ai iwponpcno all'attuasione «tê

la Corta ncn potendo «Subitarsl che quaitr.mo abbia prowoSuto»

dopo la sparatoria e mentre la Cardia (Mrumasi ci &iva olla

inutile inseguito dolio sconosciuto coccórvltorcia far scaspa

rira le arni ooiddo ed a lasciare sul rô to altra ormi.iKm 6

possitdle dare una risposta cha n«\ ocĉ ini nel campo

te coogatturale delle ipotesi, lieo va Fft-^> «StRĉ ticato

na ®nor0o dalla d«pO3Ì2Ìoae r&3a dal eSaveissi il 12,2.1

nansi al pretore di corloone»&llorqua)Qdt> la guardia di P.S.

giunse sul luogo dei crialni nctd la prcucnea «U un centinaio

di persone appoggiate ai muri dalle caso lungo i lati di via

Puccio.siechà è del tutto probabile che gii autori o 1*autore

della «ostitusioae delle arai siano da rlcarcaro ̂ ra gli aat̂

ti«mGtttre è aoaolutasaate iapoaaibila i'omularo alcuna ragio-

nevole ipotesi circa 1"identità di essi.

BOA reata»quiitdi »che da esaminare il probleraa relativo

alla identi£ica>ioae del terao individuo che aieuroaonta par-

tecipò alla sparatoria*

Alla stregua di tutte le considerazioni sin qui fatte»

seabra alla Corte* che nessun sospetto possa essere fondataasg
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t« evaaaato nei confronti di Leggio tuciano(Biina Salvatore*

Preveazano Bai-cardo • Kaacuso Francesco perche A loro carico

la rlsuitanse processuali non hanno offerto alcun elencato di

prova anche solo di carattere indiziario.

si ritiene cha pure noi confronti di Leggio Praacosao

Paolo 1-3 emergense dal processo non aatoritaiao alcun aoapet

fco»«vendo il Ccrttr.igiia Giovanni chiarito in dibattimento

che e'jii noa avsva i<2snttfIcato affatto il Leggio *rriia" in

colui cha l'eveva pedinato iasione con il Bagarellaf essendo

circcstaasa del tutto irrilevante il ritrovamento delle tre

cartucce cal.3S iadasso all'inputato « noa potendo dorsi,iuf£

Ra,̂ 3tnui credito alia dichiarazione dal Giannasi circa la pra

tesa fû a <2el Leggio Francesco Paolo dal luogo dai delitti su

bito <*opo la sparatoria,giacché tale <!ìchiaras&iono 6 «tata non

ooltanto tardiva»ran smentita noi suo contemuto accuaatorio dal

raaregcJniio rransò Giovanni il quale ita categoricoatente esci*»

so che il ciaanasi.nei corno delle priaa indagini di polizia,

jii eversa suggerito di coopiere ulteriori accortaoenti sul

ctmto deil'lraputato o di prol vagarne il fanno.

Ritiene invece la Corte che le risultanze del processo in.

dichinu,quale probabile correo nella eonsuautslone del delitto»

il Bagarino Caltxjoro.

E» risultato pacìfico,infatti,che il Sagarella trascoree

il pomeriggio daii«ii.2.i95i con il Provonaano salvatore del

era intinto «unico» Tale circostanea appare altamente si*

giustifica il dubbio che egli ai trovasse ancora
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in compagnia d«l Prove&tano noi aooeato dal tragico Incontro

eoa Ù Cortioiglia Salvatore a gli abbia dato naaforta. Lo

deposizioni dai nuaaroai testinoni a suo teopo escussi dai

verbaliRsaati a controllo dell'alibi prospettato dal Bagarcj.

la»Boa valgono a scioglierà il dubbio Incoabcata sullo sràa

responsabilità pareli i rapporti di stratta parentela o di

aaicieia esiateati con l'inpatato potrobboro avw indotto i

testimoni a travisar® la verità.

Per i motivi chs precê onotteggio Lucianoileggio FrarvĈ

sco PaolOfitaucuso ?raac*oco fu Giuseppe, Riiija sclvatora o Pro

vendano Dcmardo devono eBae?® assolti dal dolitto di calci-

dio aggravato ia dasao di Cortiniciia Vinceneo p«r no» &VOT

cowaosso 11 fatto,r.ì«iatro il Bajaralia Calogero deva

assolto eoa foxeiula dubitativa»

OMICIDIO DI RIXIU PAOLO

risponder» dall •omicidio di Riina Paolo eoao

rinviati a giudieio Leggio Lxiciano, Riina Solvatoro,

Calogero & rrovsflsjtno Bar nardo.

la Corte, allo scopo di dimostrare nella t^niora più co»»

vinceato la assoluta inconsistenza doli «accusa, ritiene cp?or-

tvaio.ia r-clasiiott« oli* episodio in ùa&tQ, riportare intograluag

te la rsotivaaiaw della scntcnm» di rinvio a giudinio dal 26

ottobre I9^7.cho ia ima facciata ed in vwitiquattro rigto dat

tllo3critte ha trattato 1* intera vicenda in fatto «d in diritto*

ZI giudica Ì3truttore, premesso clia siina Paolo avova g«-
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atito uà negoaio di gestori alis&ntari in via Faccio e che»

pur essendo parente di Biiaa Oiacoao,temibile seguace di

Leggio buciono»era stato individuo assoluteaante estranea

alla mafia ed intollerante delle angherie e dalle violense

cassasse dai delinquenti che opprimevano il paesa,cosl ha

•otivatoi "indubbieaanto Biina Paolo aveva assistito a qvul

che episodio delittuoso,probabilaente all*uccisione di Vin-

cenzo cortiBigiia,e riconosciuto alcuni degli asso99ini«Sia

per il sospetto cha egli potesse fare delle riveiaaioni,an-

che per i buoni rapporti che nanteneva con qualche alenante

della P.8. o dei carabinieri,co»a pure por infliggere una e

secolare lesiona a chi aveva osato muovere della critiche

sui misfatti dai nafiosi,Luciano Leggio decisa di sopprimer

lo* B cosi il 3.7»l9Sa siina Paolo cadde sotto i colpi di

Biina Salvatcre,Dagarclla Calogero e Provaneano Bemardo«de

(tisi e pronti esecutori degli ordini del loro capo* Tutti i

predetti pertanto devono essere rinviati a giudisio per ri-

spondare del delitto loro ascritto alla latterà Q*«

La Corto,pur rendsadosi conto che nella strutturatone

ganorale delle complesse e gravi vicenda dol processo l'oâ

cidio di Biina Paolo dovette apparire al magistrato latrut-

tora cosa un episodio di scarso rilievo o pressoché margina

le,noa può omettere di rilevare che la inconsueta totale ne&

causa di ROtivasione in reiasione ad un delitto di omicidio

plurtaggravoto,coaportanta la icszediata privasione dalla li»

berta personale degli imputati,data 1*obbligatorietà del

./..
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flato di cattura • punibile,co*l cose coatestato,con la pena

tiell*eraa»tolo,aoa può non evidensiere UBA scbeaatissaslona

cottale dalla valutasioae dal natariaie probatorio che tra*

scendaado «mal la effettiva rilevanxa dogli eloasnti acqû

aiti • amarante osai eonsideraBiona sulla Ie0ittiaita del

loro appreezaneato noll'aobito dal proca$so,portava <iuasi

I atalaante alla rlcaroa ad alla ittdividuaaloaa di uno o più

novoati delittuosi cho eoaaantiasarotaneh« ia difetto di

si ancoraggio alla verità procoasual*,di intrawedo»

ro a prospattare oaa rosponsutbiiitA di Leggio Luoiaao • di

coloro cha venivano g«n«ralaaata indicati coma suoi pia fi-

di grogari,

Boa al trinasti può spiegarsi «ma dacisiona di rinvio a

giudisio assolutamente priva di y tal siasi foadaneato(aopra£

tutto considerando cha i»«piaodio in «saata ara già stato qj>

portunananta concluso dalla aantensa istruttoria dal 33 nar

eo 1D«3 cba,rifugs«ndo da ogni forma di esasperata valutario

no degli «leganti prospottati dagli organi indagatori od ae»

cogitando integralaanta la richiesta dal P.M*tavova proscioĵ

to gli imputati L«<jgio LuciaBo,Riina Salvatora « Qâ arolla

Calogero dall*oaicidio ia persona di niina Paolo pò- non a-

ver COMOSSO il fatto»

Fatta questa preoaasa.cba o apparsa doverosa asadarando

alla Corte che la valutatone della personalità daU'itaputa.

to no» debba ia nessun caso incider* sul dovere di giudica»

re ia conformità dei precetti legislativi e ani diritto
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cario dal cittadino,cliiua<j\te esao aia,di vedere osservato,

da cai na ha l»obbligo,il principio costituzionale della o

guaglianga di tutti «Siaanei alla 10930,1*indagine della Ccr

te eoa può cha liaitarsi ad evidesusiaro.coa trovi osaorva-

cicalila assoluta od irrijaadiabile caranaa probatoria in O£

dina alla responsabilità attribuita agli ioputati*

Sono già stato illustrato,in altra parto dalla aotivaxioao

con riferimento oll*aaiciilio di Splendido

ragioni eh® impediscono di attribuire alla dopo*

si siona dal tostisene saia Luciano qualaiaai attendibilità

di carattoro soggettiva ed O0gcttivo,data la paraoialita

psico-fisica o morale dal testa o dato lo numeroso ed ingî

ctìficabili Rcnaotjna elargenti dallo predetta «teposigiona

cncrìe in relasiono ali «episodio in esano*

Qui basti il richiamo di quelle ragioni noa cassaio vo-

tila alcuna ulteriore consideraciono*

Davo escluderai einoltr<»,dulla scorta di tutte la dichij*

rosicai resa da Lo locano Rosalia,che il Riina Paolo sia ota

to voramento testimone ocularo c&i gravi fatti di sangue oc~

caiSu&i in via Cuocio e devo altraal nagarfli,in baso alle di-

chiarasioni di Giomuisi Augusto ed ai chiariaenti forniti dal

nnresciallo Accordino 1 indoro nella faso dibattiasitale, ch«

il Biiaa sia stato un confidaste della polisia giudiziaria*

Por caliere l^nosoluta infondatela,aneto cui piano lo

Cico,doll»ipotesi formulata dai vsrbaliesaati - anch*e0si o*

vittitsa della stessa schscatissazicna di cui si



Senato della Repubblica — 729 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 839 -

è fatto ocnaoofla» al piato d* osseo* stati indotti ad uti-

litsare.pnr riferir* episodi criminosi divarii,rapporti let

teraloeat* idratici nello lunghe precesse,quasi fossero no»

dui! già predisposti (eoa parti fisa* ad ionodificabìli «d

altro variabili soeoBdo 1« circostante - tasterà considera*

ro cha sia 11 triplico oaieidlo dai fratoni Marino e di m

turi Piotro ebo al duplico omicidio di Corticrtglia V'incenso

• Proventano aalvmtore.prasensiaroao centinaia di persona

•iccfed so il Leggio Luciano avesse voluto elisdnaro tutti i

possibili teatiaoai dolio suo ncFondacse,avrebbe dovuto prò»

cedere ed una deeiaasieae doli*intera popoia»iooa corloonosd»

A chi,iavecet*ol093« individuar» il novaato del delitto

Mila finalità perseguita dal Lĉ sio di impartirò una loaio-

IM a chi aveva osato isvjowra criticbo sui misfatti fisi aafio

si.saiNsbbo fecilQ obi«ttar««pre9eittdando da ogni problema di

carattere probatorio sull'effettività di tali critic&>,che(9«>

«sondo quanto emerso costantomnta dai rapporti della polieia

giudiziaria,tiOi misfatti costituivano oggetto di colanti e

di sfavorevoli considerazioni da porto di tutti i cittadini

di corieooe»

Ed iafiaetcirea i tuoni rapporti etto il Riina Paolo a-

vrebb» avuto con alcuni elenenti della P.S. o dai carabinie-

ri .osserva la Corte* che se tutti i gestori di negozio del

predotto corone avessero ritenuto di swttera addirittura «

repentaglio la propria vita nel noraento in cui accettavano»

cose clienti «ufficiali o agenti dolio forco deH«onJlna,que-
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iti «vrebboro dovuto farà i propri acquisti noa già noi co

auBi viciniori, poiché il problema ai sarebbe riproposto

por quei na0O9Ìanti,na in località colto più lontane.

Per i notivi lunatici esposti, gli imputati dovano essa

r* assolti dal delitto loro ascritto par non aver commesso

il fatto»

A)-T£SJTATO OMICIDIO DZ 57KBVA FKABC3SCO APOLO

B)~?RIPI,XC;Ì OMICIDIO DI STRSVA fEAUCBSCO PAOLO,

POHSLLA filAOIO B 11RAIBO /Ji?OMIHO.

AncJia tali delitti caao stati inquadrati, dagli

di pollala giudiziaria civa espletarono 10 reltstiv*

ni, osila lotta eruttata per conseguir® il predoaloio sul tcor

ritorio di Coricar.» da ansi in corso tra la cosca oafiosa

da leggio Luciano ed i superstiti éi quolia già

dal dott.Hichùla Kavarra»uccioo nel! «agosto 1958»

Partendo da Ansata prencasa forsiUata dai vorbaliseenti noi,

la con aliata parta introóuttiva dal rapporto od apodittica*

«ente accolta n^lla sentcìtsa di rinvio a giudisio.!! giudi»

c« istruttoro ha ritenuto di poter indivitiuaro in Loglio Lu^

ciana* Bag&rclla Calogero e Trovenc&ito BematNlo coloro che

il 10. 5.^953, in contrada s. Giovanni, atteitarouo alla vita

dolio Strerva e nei predetti, nonché in Marino Demarco o KU

na Solvatcr«,coloro che il io*9*lC£3»nallfattua3ione dello

stendo disegno criminoso non portato a cospiisanto alcuni M

•i prioa, uccisolo lo Strova noncltà il Poailla ed il riraino
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cfca eoa lui «i trovava»»

A conforto di tal» preneaaa.il cui accertamento rima-

sto notevole ImjsortaniMk par la focalissatone dal «avente

delittuoso • quindi pe* la individuaslone dei possibili au

tori cibi crimini, a stata sottolineata «nella aentsasa di

rinvio /» oiudissio dal 20,6.1953,la personalità delle vitti (23)

uà « soprattutto dolio Strerva Francesco Faolotuno degli u£

timi tupcrfiititi dalla cosca eaTioaa già facwito capo al Ka,

6rarra»do3critto co;<io autorevole membro dalla malavita ore»,

nisMt,;»,particolarmente tesuto dagli aw<w»ari per la •oalt

tr-cEnâ e-r il coraggio e por lo spirito vendicativo dina*

strati la occasiono dei nurasroai fatti di «amoue accaduti

ia COì'leoaa»

La Corte, in orùiae al probleaa dall'accertoswnto dal-

la causala <3aiittao3a,non può che richiamare, tutte le o»»

soz-vasicni fin qui fatte trattando degli altri episodi cari

minosi attribuiti ftyli input Atri,rilavando soltanto che,nê

i»cccii'-::iia dalle pi%»ve,l*ii»iividuaaioa« del movente se può

servire a iadiriaaar» le indagini o a qualificare,dal pun-

to di viàta p3icalô iao,la coadotta dall'autore del fatto

delittuoso,inserendosi ,per tale via,nollo ocbeaa struttura,

le del reato,non può invoce costituire di per so prova tm̂

ea e decisiva dslla cosaiasione del delitto,soprattutto

quando ei pretenda di identificare una pluralità di perso»

ne concorrenti nel delitto sedeaiao* Infatti eacluaa,per

le radicai più volte <munciate«la rilevansa sotto

(23) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)
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ci appotfco delle voci coerenti Ì& pubblico e dalla notieic

eco? i*.-! «maiali, ia basa a quali «ledenti si potrebb» ragionai

volacnto affamar* cn» yli autori «Sell* attentato alla vita

di Sti-ev» Francesco Paolo siano stati il Lejjgio,il Bagarc^

Ja o.t il rrovw\sano,e non piuttonto nitri eoraponanti «Iella

eo-jca ;?.££ iosa tò.e e1* stessi veebalisaanti indicano in nu»

mero li -.j/recisato ma coauiv^iw» molto elavato? Ed in baso a

«juali ^;;Cti»conc:-Qti « Rr=n soltcrito opinati, ai potrebbe of

?.r.i.;cjir-a di cxrut elcrtr.r^to di prova cl»ca la raa«

c-ciyiis-iona «ì--:i toggic» !.uci«tzio alla consunaziona

<Iclicto,ch'j i gre3csi'itse fou? non identificati, abbiado ^

por riandato del Legalo a noa piuttosto di propria

Gono interrogativi chfj non i.-cjas'jjio risaaiiere stnca ri-

ta e cita t.aiaiiivccotrc3t«pobbQro sa vcavisao condiviso

l*c.rir.ntà!.ic2Kto logico seguito dal giu<Jic« istnittorc nella

ocii awciii-«nti o nella iecntìficaaiona «Sol

. t-d verità è cLa la predetta soatcnsa dal 29

agosto 19S5 ̂ ttic-e eli* a foafiasji-.to Colla decisiojio di

rii»\io « giucl^io dfjii imputati sono stato posta la noti^

ciò attinto J-3 ccrirete cc^fideatte o dalla voco pubblica o

cbo I»i0cati£'icar.ìona,oa2i la sc«lt-a rtoi "grecari", quali

v» stata eo«disionata dalla Taru di ferocia o ài £•*

ti al 8CK*aiÌ2io criminoso di cai oodov^no oa^srella Ca«

2ccero,rpoveup,ajio Qernardo o Riiua Salvatore i cvii nosii ri-

corrano ia tutti i più gravi fatti di «angus con una inai-
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stoica tale da creare «ma situartene psicologica e suggestiva

cui non era certo agavole sottrarsi. nolo cosi«infatti,può

spiegarsi il rinvio a giudizio dei predatti e non cache, od

esoapio.dl leggio Leoluca o di Leggio Vincenzo o di Rilna

Gaetano elio pure erano stati indiatati «Salla voco pubblica

eco» carrcsponsabili «Sai fatti in esasie.

la consideraaìoai che prceodono valgono por eatraaba la

ijwte&i criminose catastato,identlclie easaado le eswseaze

processuali cha le riguardano.

sd ìnvero,in yoiasloae ai triplico craicidio.noacun a>»

pi'orcabila »>l(2scnto <5ì prova dirotta F^^ defluaorsi a carico

dagli toltati Px-ovunssano o Bagarclia dalla «Sepoaicioao,pri-

ma mvmtìta e poi coufcrnata.del tosto Listi Salvatore esse»

60 di tutta evidsnr-a crho le suo tìichifirccioni circa i ccsino-

tati dello poi'aona visto fwasiix! subito «topo la conavroneioaa

del delitto Q circa il posseggo di fucili da parte di esse,noa

jseritavano ima Incriuiiaaziona per falsa tcutimoràansa per dua

ordini «31 ragioni: irnwazitutto porcivi il testinone diceva <&•

vidantencnt*!» il vero quando asetsriva di tx>n aver potuto pca>.

cepire,<3ata la distanza ® ncstostante l'uso del binacelo,! con

notati o altri segni carattot-latici dei fuggitivi,dal cscmnto

ch« la inpnaaibilità di tale percoaicao fu constatata in sode

di espsrinento giudiaiale e consacrata a vorìxtlr; dotilo stoaso

giudice istruttoraj fji zecoiido luogo perché il contenuto del»

la deposialone era ogcettlvjìjniinte irrilovanta at fini doll»a£

dalla reBpaaanbiiità del ixxgarella o dol Prov<maa-
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no,giacché nessuna Cort* avrebba potato prondoro la «aria

conaidoraaion* la indicaeioni <lal testìsoao por ideati*ica

ro,sulla scorta di elene&ti assolutaoento senarlci ed incoa

pleti,gli autori dalla sparatoria»

j* dicMoraaioul dal Itati salvatore ssabrano invoca ol.

la Cort* rilavanti sotto va altro riguardo • cioè per l»ao-

ĉ rta>s«Qto dol numero della parsone che parteciparono al tri

plico omioidio. coaa d noto il testinolo ha sampr® sostenuto

cUo sii individui <!a lui visti fuggire furono soltanto duo.

Tale ciffC03to&aa»non eaaatita da alcun atto «tei procoaao e

confortata,ansi,dalla dichiarazioni dallo altro porsono prò»

«enti BVll'aieura dalla contrada «Lavaaehe" in qvwl tragico

giorno,mal ai concilia eoa 1*ipotosi ch<$ il dsiitto sia

ccBv̂ caao £à Leggio Luciano o dalla sua banda» Roa va

c%to, infatti «cita lo ? trova Francesco paolo era boa noto & tut

ti por il suo intrepido coraggio • per l»iiuPallibilit4 della

mira nail'uso dolio arai .uà va dimenticato ch« «ra xiacito dal

tutto iadô aia da un attentato alla vita cui,secondo i verba*

liSHanti,avevano partecipato madrosi aggr̂ aaori.riuacBndo da

solo a f erima addirittura alcuni, s* ̂ uosto era l*uoao e ao

quaati erano i fatti pragoaoi ,dov» riteoorsi «atronaneato io-

probabile cho dx» «oli componenti della banda di Lobato lucijj

no ai siano ewantarati noila rischiosa imprasa di ucoidoro lo

Strcva sapendolo costoatemeata araato o &ip«adolo apalloijgiato

dal fed«le aaico Foailla Biagio*

la consideraaicni ch« precedono sarebbero cufficienti por



Senato della Repubblica — 735 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
- 1 - . — —

- 845 •

oachtt la rcspoaaabilita di Marino Bcmardot«aaendo

iivlissolubilrainto legata a qualla do! Leggio Luciano

Q doi suoi gregari. e* x>ocifico(infatti,cha il Marino non

j^artoolpò tsatorialnreata olla sparatoria oicchft la «uà respon

eabilita è stata confiGurata a titolo di concorso aerala nel

£alicto pes* aver contribuito, in maniera detemiaanta,* fa» ca,

<5^r^a io streva ©d i cuoi occfialoaali acconpagnatori noll*ag-

C^ito tosojli da Lo^jio Luciano ed altri»

Da ciò S3fr^a che una volta e<*clu£a,p$rchò asaolutaasnt* non

provata,!* responsabilità di coatocro(d€ve neco4»ariaaattt« «-

asoha la rsspesuabilltà dal Marino p«r difetto del

ito logico t!ijii»i£»puta3ioaa. ìia la posieiona procaa-

del tarino me^itv^ uà aagoior approroudimaato saralsrando

Corte rispca4anto ad tm dov^r« di glustlsia rìabilitaro

c?t tutto la figura Minala di questo inputato,fatalm«ato. ps^j

tf noi vortice di o.weales«iti cjio hanno sconvolto, fora* irrt

a sua vita e quella della sua famiglia, procl^

la l^oquivocabile ad assoluta Inaocoita,

Lo fctc-jao giudica istrutto^ ha ncano in rilievo cfco il

ferino non cvova personali motivi «Si rlscntiaento nei cooFrc^

ti dolio C trova ed ha tuttavia ritenuto la sussistenza dalla

prova dsl suo concorso noi fatto delittuoso accampando i lo*

che 1* univano olla cosca avversaria dello s trova. Katdi

ZI :'srli;o,con la propria ^miglia, da oltra tre anni ei

era trasferito a Toriuo dovo viveva tran<iuiilawwto eoa la rea
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dite cho gli provsaivaao dalle sa» proprietà terriere sicché

non può dubitarsi che egli noa avesso rapporti attuali con

le asscciasioni taafìose di Corieone e neppure cho no avesse

avuto la passato dal caosaato cita guasta circostaaaa non è

stata «a dedotta u-5 provata. Tutte lo risultasse processuali»

sa pacatsaante e eriticasenta e»asinate,gi4 postulavano la

sua pernotta buoaai?e2o o la assoluta incaaaapevoleasa dei tra,

glci r,w.:miaenti cha stavano per accanarci l»appmtaaento con

il Plraisoi Antonina fissato tramite il figlio ói.<iua8t»ultifflO,

erba v^r-iva cosi j^rccoatitttito come implacabile testlaoae fii ac

cu»ai l«&c<ìuisto dalla derrata aliaaatari da offrire allo stre,

va Francesco Paolo; l'avar cccafintito elio atesso Piralno,suo

cugii:ofr,ei ccsiprcati del qualo ma aveva alcun nsotivo di raa»

^acarai prSi-soeaala^ata in località "Piswollo* p«» chia,

lo atr«va,crcs»o tutti elevati ccrvvargenti a diaoatrar*

cha il Clarino ora &soto fttTteaowto incGr«sapcvrole dell* altrui

volontà omicida o vittiaa incolpatolo dalla fatalità*

La ccadotta temuta dall» imputato,éopo «ver appreso la no£

to dc-ìlo strova e <2si suoi ccffl?a^ii»noa pud evidantoatìate nea-

CK»O acalfire la chiara ai^siricasioaa probatoria dalle sudda^

ta circo5tanse,i>oichà il infitto si prospettò subito le coaclu-

sioai cui sarebbero pervenuti gli orciai di pollala siudisia-

rU fòl ebba paura delle conasguffliae cha avrebbe potuto subire

o cba la effetti ha subito. Si s?i«canoiquiadi,le reticenti

dichiai'caicaii,!*!!!»!» tentativo di dissociare la propria coa-

dotta da quali* Coi responsabili,accanilo di essersi recato in
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campagna col Piraino.e 1* allega tazumont o dalla propria abitaci»

ne per recarsi a dorair» in quella della suocera* e i spiega ajj

cfto«temito cento della personalità dal i Barino - cho. interroga»

to in dibattimeatOfUon d riuscito a trattenere lo laoriae al

solo ricordo dei tragici «waninsnti « il cooportastento da lui

tenuto nel confronti della cucina Zarcana Hcholina alla quale.

nca ebbe evideatentcnt® il coraggio di riferir* la cruda verità»

pur facendogliela chiaramente intuire eoa la frasai "chi ci iti

clreanno chiù8»

6* «juaato sai sigalficQtivo.d'ttlts-a parte, cl̂  la ionoĉ -v-

ea dol (̂ Hjia.priaa ancora c&o da questa Carte» sìa stata intuì,

ta e nonifeatata in termini di certozca da parta di tutti i COQ

uccisi ch9 contin«ai«ono,ancha dopo il delitto* ad

la propria acdcisia»

«satto è il rilievo dol giudice 4strattc*a secondo cui

il Hariao era stato l*unico Ad esaare a conoscane* dal prò-get-

tato incontro con lo Strova»porchà risulta dagli atti ctes or»-

cho Dalemo FrsncoDco.nai cĉ JTooitl dal qual« o stata eaecsa

acnccnea iatruttoria di proscictiliiaento.wpava di talo intanerò.

Alla stregua dello ccnsid&raBioni dia preccdcootla Corta

ritian* dia tutti gli imputati debbano essera «assolti dai do*

litti loro rispottivassent* ascritti per non avo? consesso il

fatto.

VJOt.EI.-7A PEIVATA CORTICATA 18 DAUHO DI TKAXRA PIETRO

Par risponderò del delitto di violenca privata in danno di
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Traina Pietro,* stata rinviato « giudizio l'imputato Gennaro

Filippo cai è stato fatto carico,nol capo di inputaaiens,0di

aver» eoa violensa • minaccia costretto Traina Pietro,suo so

ciò • dipesidento por l'allavostanto di alami bovini • por la

coaàuaioaa di un appezaaasnto di tariamo,a corrispondergli

stata» di denaro sansa cita vi Posso stato alcun guadagno nella

società o nalla conciuzioBO del torreno,nancbA apacificatasonte

la soaaa di liro 65 «ooo avendo fatto apparir* il Traina como

suo debitore al aoraento dolio scioglieioato dalla società per

l'allovasento d«i bovini"*

fiilova la Corte eh* la stessa foraulasiona del capo d»e£

euaa wstte càlarffi*3ntg in ovidaasa cha ua'affemasloao di ro»

aponsabilltà a carico dell'Imputato involgttrobbe«innanaitutto»

la soluaiciio di miaaroaa «tuo3tic«ai di natura civilistica! lega

to alla indlvidttaBicei« dol rapporto contrattualo posto in os-

sero tra lo parti ed alla gestionjs dell'attività 0ocialof83sa}

do evidente,ad eseapio,cha noa potrebba essolttt&^mto parla»

si»coa riferiaento ella scarsa produsioao del terrono,di in

bita richiesta del paa^aaato dol canaio,dal raoRoato cb

do «juanto è risultato dallo concordi dichiaracionl dai

ti.il fondo ora stato concesso in affìtto.sicehi il canono sa»

rebbo stato dovuto in ogni caso ed iodijxaadantcsaente dalla ra»

aunorail*ifecdel raccolto»

Biti<mo(tuttavia,la Corto cbo talo indagina Barabba del

tutto superflua essendo risultato paeifico.attravarso i chia*

rimeati forniti dallo stosso Traina dinansi al pnstoro di
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no,eì;<3 non il eoanaro Pilippo,«a il fratello Giovanni prete**

ed otteme il rilascio di eaabiali a garansia dal pagoaeuto

delia Avvita di guadagno spattante al concedente, sicché non ¥*è

dubbio cha mutato debba essere assolto per non aver «an-

nesso il fatto,nan potendo porsi a sto carico neppure la ciiw

coatosza relativa alla pretesa altora&ione,a danno del Traina»

del cesto finalia di caaticna, giacché costui Ha «splicitamant»

6 docur:!3ntalrK-ato rico3io3ciuto,ln nimira addirittura «aaggior»,

il ccbitd accaotato a nuo carico.obblioandosi al pagao«ato»

I:CRI può non sottoliii9orsi(ia favoro dQll*iapatatotchtt ta,

lo i'iĉ ii03ci:â ro di debito a awsnuto quando il Traina Pi«-

tro si trovava già a Torioo,eioa lontano dall'aabioita mafio-

so di Ccrleona o dalla sr@ra d*inf luensa attribuita al Canna-

ro Filippo» aiceìià non può dubitarsi della spontaneità di osao

o eolia otta corri spande&sa ad una situaeiORO di realtà « di Vj*

ritA Torso trcbpo saspltclflticaacnta disconosciuta in periodo .

istruttorio,

VIDLSJ72A P21VA7A COSTUMATA IR DAKHO PI WM

ZA BXAOXA S IwMJSA KM5IA.

per ridpaa<tera del delitto di violenza privata continuata

in drillo di Lsiisa Biâ ia a Lansa Karia»sono stati rinviati a

ffiuaiaio Leggio Francesco 0 Leggio Vinceneo»

la ordino a tale contestazione va innanzitutto osservato

che la riaultan&e processuali non hanno offerto prova alcuna»

neppuro attraverso le dolosi ciani dalle parti offeso»che gli
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inputati,al fina di coaaoauire la cessione del torrono appar»

ttsnenta allo geraana Lansa Biella o «aria o l*uso esclusivo

dalia cosiddetta "pagliera8,abbiano posto in ossero atti di

violenza fisica o Borale, intosrorulo va» elemento che nella pre

viciaia legislativa ha efficacia costitutiva dal reato»

Di fresato s tale caronsa probatoria di carattere «paci-

fico e scabra alla Corto cha il Giudica i&truttor* abbia inqua

dvato il co n-cirtatiGZito attribuito agli imputati nella più jjra

vo fattispecie giurìclica in csa-^anaicchó in quella,più eoo-

Tarrta alla natura ed all'estita <2di fatti daiuaciatl.diacipli»

all'ai-t.C.^S C.Po spilla sola conaitlaraslono cho la pors£

vA mofior>a degli imputati o la fama di violenta di cui e»

dcvar»3 nolln r-'-̂ lic.1» oj»inioaa evoasaro assunto,rispetto alla

tJdieiT.iaasìcna causativa fielieevento,valova di «ainaccia

cita»

Dava f.erò l'ilovarsi cha sa o veto cho non è affetto

co-ic-srio cV.a la violoiisa moralcs fc-xrji sacptxs oggetto di

sa HcsiirastRsìoaa,potando casa aociio doamaorsi da attoogitax»i

ti dia iacjuivocabilK&^to rivelino propositi coearcitori.à po-

ro p;u? oeai^ra inciispen'jabila cha tali jropositi si ricolle-ah^

co uà ima condotta del soggetto attivo dal raato,parcik> in d^

rotto di o;;.ni monifoatasiwia esteriore la minaccia stessa non

potrc-bba Cv7,:^idararoi implicita,oa presunta.

isal c^3o ia csa-TOffixsr l*fi?pxnto,sembra alla Corto che la

coasiosio serrale sia stata configurata in via «oraraenta praawj

ti va a cica su una ISASQ cha.ss accolta»co)titolrebbo una pa-

. .

dH î̂ ^ î̂ ^^ „
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tento violosioaa dei principi Generali che vagolano la rasposa

•abilità IMI caapo dal diritto penai*.

Si O8sarva,inoltro,cho il Giudica istruttoro,allo scopo

di pervenire ad una più incisiva tipiszasiona Baliosa dal da-

litto,ha dedotto Balla contast&ziono una circostanza consuma-

Uva dal reato ci» non sussisto nalia sua oggottiva aaterialita.

Infatti secondo l*&sunto accusatorio la parti offesa sa-

atsta costretta non già a tollerare occasionali «
'alii'

tua:rt/arbitrari posti ia ossero dai violai, «a ad un eoasporta-

di contenuto positivo a pjreeissaoato alla cosslona del

fcsndo o dell*uso dalla •pagliera'».

Crbaac, attraverso le spacificb* â iissioal «Scila stessa

Lanca Blagla.dava escludersi ch& una cessloaa dal fondo sia

Bai stata operata ia favore di teselo Francesco a Leggio Vin-

cenzo glacchò o stato pacificcmcnta acquisito alle risultoofia

del procasso cita il Tondo pred3tto«p«r tutto il periodo di tt

pò preso in consideraKiona dal capo di eceusa,vcr.no condotto

a Bcssadria da Danna Antonino.Riina Eaivstore.Alfonao Antoai-

no. Pellegrino Rosolino e Copra Vito. Alcuni di costoro.ansi,

sentiti cono testinosi a diocarico, hanno riferito di non cvar

subito aolestia alcuna da parto dai violai o di avar lialtato

il rapporto measadrlla ad una sola annata agraria a causa del

la scarsa produttività dal fondo a dal notevole dispondio di

lavoro cba la natura dol terreno richiedeva*

Par quanto attieno all»uso della •pagli«ra*,iafina(si r̂

leva dia è risultato piattonante provato cha la sorella Lansa
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•raso proprietario soltanto dalla oeta di e33avs>eatre l'al-

tra netà •• apparteneva al Leggio, conseguensialoeate non pud

contestarsi il diritto di costoro al godimento dalla cosa

nai Uniti corrispondenti ali* astensione dol proprio dirit-

to di proprietà »iseatre non pud affamarsi che essi abbiano

arbitrariaatante cateto il potar* sulla cosa impedendo, con a£

ti violenti tallo altro coaproprietarie di esercitare il loro

corrispondente diritto, perché di ciò non e atata offerta \à

prova di alcun genere.

Alla stregua di tali considerazioni ( Leggio Francesco o

Leggio V'incenso devono ossere assolti perché il fatto oca

musiate*

DELITTO DI FAVOaaCQIAÌJùStO P3H3

Per rispondere del dalitto di £ avoreggiaaonto personale

disciplinate dall'art.378 c.P»»aaao stati rinviati a giudisio

Pooilla Salvatore» Fiandaca Filippo» Moscato Lucia e Catalano

Michele.

Ritiene la corte che le risultasse processuali abbiano

pienamente provato la reapoasabilitA di FiaTidaca Filippo per

avere aiutato il latitante Leggio Francesco Paolo a uottrar-

ei alle ricerche degli organi di polizia giudi aiaria, essendo

risultato pacifico che egli dette ospitalità nella propria a

bitasione al Leggio •edesino e dogando escluder»! che tale o

apitalita sia stata offerta o concessa nell*isnoransa cne il

Leggio fosse ricercato dalla policla.giacchà quest'ultico era
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bea conosciuto dal Flaadaca la cui ccgaata.Gianaona catari-

ns,era fidanzata con un fratello del latitante»

Inoltro deve rilevarsi cha se 11 Fiaadasa avesse cffet

tivaaente Ignorato la coadì?.ioae di latitala del Leggio P.

Paolo,non avrebbe testato di calarne la fresca sa alla sitar»

dl« di P.S. recatesi nella s\ia abitasìoaa.

Del pari nessun dubbio pud sussisterò in ordine alla

responsabilità «Sci coniugi Catalano r:ichaie o !̂ scato Lucia»

esa«n4o risultato aspiaaenta provatoeattraverso'le «pccifi-

cha oanlssioal deoli stessi imputaticela essi accolsero

la propria abitasicno 11 lalitaata L-yĵ lo ksoiuc

espia as3ist@nca ed aiutandolo a saantc-icrai la contatto eoa

i suoi coagiunti,cÌ2'co3tacEa,que3t<i.'ltir.a,c.'io e-vìdsasla la

coaaapevoleeaa negli laputati dallo atnto (Sì latitansa dal

Leggio L«oluca,qualif icaado l'elcssesta ooggattìvo dal reato.

Per il delitto in esana la corto sitiena cha debba esse»

re Inflitta a ciascjua imputato la pciia di &rj'.l duo di reclu-

sione. Detta pena deve essera interagiate csn̂ onata al sonai

del D.P. 4.6.196$ n.332fnon ostando s.lla. conĉ sìoae del bo-

Doficio i requisiti soggettivi degli ìnrutati»

Costoro,inoltra,devono essere ccdannati«col vincolo di

solidarietà tra Catalane Michele e Moscato Lucia,al pagssiento

delle spese processuali cocc&racnti 11 delitto a ciascuno ai-

scritte.

Per quante attiene « Foglila Salvatore,EÌ osserva che 11

reato a lui addebitato deve essere dichiarato cattato per aor
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te del reo.ai «oasi dell*art.1SO. C.P.

DBbXTTX DX PUaTO AGGRAVATO I» DAHXO DX OKA1DI

OIOYAim B DI FALSITÀ» KfVTSStXAUS IH ATTO FOT«

8LXCO.

Per risponderò d«l delitto di furto aggravato in danno di

Grand» Giovanni • di falsità Bateriale in atto pubblico,è sta*

to rinviato a giudizio Riina salvatore»

Osserva la corto che la sussistensa del reato previsto

dali'art.48* C.p.,in rei&aiona all»art̂ 475 O.?.»è risaltata

provata eoa assolata cortesia attraverso lo esplicito acnissio

ni duello stosso ioputato il qoalo, interrogato ali» atto dal soo

arresto, giustificò il possesso delia patente intestata a Oran-

do Giovanni asserendo di aver casualmente trovato il documento

o di aver proceduto alla sostitusicne della fotografia dello

intestatario con quella proprla»allo scopo di eludere le ri-

cerche della pollala e di poter circolaro liberamente.

Il fatto empiuto dal Siina indubbiaaente integra l'ipo-

tesi delittuosa contestata, avendo egli, procedendo alla sosti-

tuitone di cui sopra, alterato un pubblico documento quale e,

appoato,la pateat» di guida*

Per il delitto in osaste ritiene la Corte di dover inflig

gore la pesa di un anno di reclusione»

In ordino al delitto di furto aggravato addebitato allo

•tesso Elina Salvatore, si osserva che non sono eaerse dalia

compiuta istruttoria sufficienti alesanti per affermare che



Senato della Repubblica — 745 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

« 855-

1* imputato sia statai autore del furto denunciato da Orando

Giovanni*

•• risultata però eerto che egli» al fitte di procurarsi

uà vantaggio,ricavette la patente di guida di cui fu trova-

to la possesso e di cui non ignorava sicuramente la prove-

niensa furtiva tessendo del tutto inattendibile la giustifi-

cagiona da lui fornita di aver rinvenuto casualmente il do*

cuseato noi pressi dallo scalo marittimo.

Pertanto va affermata la sua responsabilità in ordine

al delitto di cui all*art**48 C.?., in tali sensi modificando

l(originaria imputazione.

Per <iuest*ultiao reato si ritiene di dover determinare

la pena in mesi sei di reclusione e fi. 80. eoo di multa.

XI Rilna 8alvatora,easendo stato riconosciuto colpevole,

deve essere condannato al pagamento delle spese processuali

afferenti i delitti sopra indicati.

CORTRAWEBZI03X DZ DST&KZ10VB C POSTO ABUSIVO DZ AEJH

Rei corso delle varie indagini coapiute dagli organi di

poliBia giudiziaria in relazione ai delitti fin qui esamina*

ti, gli agenti operanti denuaciavano,per deteazione e porto a

busivo di araitBagarella Caiogerot Provengano Bernardo, Marino

Bernardo»l<eggio Luciano» Zito Rosario, sorisi Looluchina,to£

gio Prancesco Paolo e Kancuso Francesco fu Giuseppe,! quali

venivano rinviati a giudizio por rispondere delle relative

contrawensioni .
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Za cardia* a tal* coatestaslona,oss*rva la Corte eh»

trattandosi di reati eoatravveasloaali commessi anterior

ment* al 31*1 «1966» deve essera* dichiarata l'ettlnsione

ia lorsa dal provvedimento di aaaistia di cui al ».P. 4

giugno I9tf« a. 332»

ASSOCIAZIOHS PK1 DCUHQUBSS

La trattasione del delitto di associasion* par delia-

quere,contestato a quasi tutti gli imputati,non involge ne

cessariaaeat* l'indagine sulla esistoaaa del fenomeno "ma-

fia" e dell* "cosche mafioso* ia cui il fenomeno stesso si

articola nella sua componente associativi

laverò la mafia aoa costituisce un*espariensa social*

oh* possa inciderò,quale antecedente materiale * logico,sû ,

la conosceasa del delitto di associaaione per delinquara sul

quale la corte o stata chiamata a pronunciarsi «sicché eoa

piena legittimità a eoa piena aderensa ai propri compiti i-

stitusionali«ia Corte ben potrebbe limitar* la propria indii

già* all'accertaaaato della confarsita o meno al paradigma

legale di cai ail*art«4l6 c.P. delle azioni attribuite a eia.

acua imputato,prescindendo del tutto da ogni ulteriore e di-

versa qualificasione delle azioni m*desima,ia quanto elea»

to estrinseco alla fattispecie giuridica oggetto della prò*

aunsia.

Tuttavia poiché i* vicende processuali sono stato,sansa

esclusione alcuoa,noa soltanto inquadrata nel fenomeno aafi£

• /••
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so,na quasi vivificate dalla qualificaste!!* oafiosa dai soo»

gotti attivi dai cingoli episodi delinquenziali e dell*aablea.

te la cui tali episodi §1 sono naturati«sembra opportuno •*£

Binare alcuni dei problemi connessi al denunciato /«nomano,

non già allo scopo di indagamo l*esistenca sul plano stori-

co-sociologico - giacché,cooe si è già dotto nello considera,

cloni di carattere generale»tale indagine sarebbe ultronea -

ma allo scopo di puntualissare i rapporti esistenti tra esso

ed il delitto di associazione per delinquere,di evidenziare

o escludere le reciprochi implicazioni sul piano giuridico

sostanziale e processuale e di delimitare 1* «abito in cui via.

scun f suonano devo considerarsi operante eoa pieneaea di ef-

fetti.

In proposito va innanzitutto rilevato che l*osistansa

della "Rafia" cera* maaifestasione patologica di una parte de£

la società della Sicilia occidentale coatituisce,or«al.vm da*

to storicaaente certo ed indiscutibile dal omento che essa

non soltanto ha formato oggetto di positive indagini da parte

di privati cittadini,interessati al fenoaano per notivi let-

tarar! o di strudi criainologici.e da parte di coaaissioni Par.

laaontari di lachiQata.ma ha ricevuto.per cosi dire.il crisaa

della ufficialità attraverso una legge dello stato che si in*

titola,cppuato, «Diaposiaioni contro la aafia* (Legg.3L5.l9«3

n.575).-

Kassun dubbio può sussistere anche in relazione alla na-

tura dal fenoacao poichà,<tuparata la indeterainatesca spesso
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confusa dalla conclusioni cui era pervenuta certa letterato»

ra doli*600 e dai priai decorni dal 300 e separati gli atteg

giacenti pervasi di tristo sentiKsntalisao.non seapre disiato.

r33sato,di coloro che consideravano il fenoacno sasplicewn-

te como uà fatto di costumo,da guardare quasi con indulgente

cosprensiono,l'indagine pia recente,condotta con criteri ri-

gorosi « pressoché scientifici,ha dimostrato inaquivocabil-

eh* la safia a etseanialsaate volontà di afr«auito pre-

rion rifugga dal ricorso alla violenta,ancho nal-

lo sua foraa più gravi ed eclatautl,al fina di conseguire,al

di fuori e contro la legga ed ogni principio «orala,lo afnrt

tarato dello varie attività ecoaoaiche offerte dall*abbiente*

ttoa potrebbe «quindi, seriamente contestarsi, sansa perde-

re eli vista la palpitante realtà che il f«nomano Manifesta

eoa ftllaraaata fr8queaea,cae le associasioni maliose parse-

guano finalità criminosa cba,ia quanto taiitaono insuscetti-

bili di collocarsi nall'aabito sociale cooe moaenti Giuridi-

ci a che,ansi,pongono la misura e l*affenaaaione dalla pro-

pria (isistê ia caclusivaaonta in termini di antigiuridicità»

ZA definitiva tutte le indagini compiute sono state con.

volenti noi disastraro cca le acsociasiooi mafiose nuli •al-

tro scao se non associacioni per dalinquore.

O* al tra parte seabra alla Corte che 1* identità di stru£

tura a di finalità tra i eraasionati aggregati associativi sia

implicita noi dettato legislativo poiché la legge 31.5.19<J5»

H.$75.dopo avere indicato a»ll»art.l i destinatari della nor-
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ma,iadìviduaadoli la coloro che «lano "indlciati* 41 apparta

nere ad ossociasioni mafioso,ha oaesso di definirà tali a*»

sodasioni. 9 poiché non può pensarsi eoe il legislatore ab-

bia purwseute • senpiicenaate demandato all'organo giucìizia-

rio.chicaato « darà pratica epplicasioae allo norae.il eoapi

Co di definir» il concetto di associasi»» oafiosa - eoa po-

tando disconoscerai che.se cosi fosse,sarebbe esposta al pa-

ricelo di violazione la libertà del cittadino trovando que-

sta la propria goransia nella oggettività e nella precisasi»

ne dai liciti altro cui ancho il magistrato devo agire por con

sconfinare nell'arbitrio - dev« ritenersi che aia implicito

il rinvio,qual* ponto di rifaria«ato,al concetto giuridico di

as0ociafiic«;« p«r delinqucre,coa« rivela(d«l reato,la atessa

tarninologia usata* Bon v&rrebbo obbiettar« in contrario,su

una conaideragiona esegetica taeraaonto oateriora e forciaio,

eh* avendo il legislatore usato la locueiona "associazioni

mafioso" abbia intoso riferirsi ad un fenoaono diverso dalle

"aaaociazioni per delinqudre** «essendo evidente che la diver-

sità della espressione serviva lo scopo di evidenziare la p*i

culiarità del fencraeno.di daliaitarc.anck» dal punto di vi-

sta topografico,l'ambito di applicabilità della legge a di

agire in maniera più efficace,dal punto di vista psicologico»

sui destinatari di essa*

La Corte,quindi,condivida pienamente li pensiero di colo

ro che sostengono l'identità fra le predette aaaoeiaxioni e

riteva che il rapporto tra i due fencooni,più che di identità»
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è di continanM,uel senso che il fenomeno •mafia",avendo una

spirala colto più aapia,ò soopre anche espressione di aodol̂

aio dellaquanslale.

Quali lo conseguente che dovano troni da tale rappor-

to? C* noi risponderò a tale quesito che occorre guardarsi

dal pericolo di confonderà l'ambito in cui acquista rilevan-

M il feaoaeno associativi» nafioso con quello in cui acqui*

ata riléva&ca il feuooano associativo disdpliu&to dall'artî

colo 416 cod«pea.

ZI giudica istnittorc,nella «uà seatoasa di rinvio a 9%

dÌBÌo*dopo aver dedotto la fondateaca dell*aquaaiaae mafia u-

guaio ad ossocia&iona per doiinqu<re»ne ha tratto la logica

conclusione che chiunque eia «tato riconosciuto mafioso dova

essere riconosciuto coae associato per doiinqu&re» La dedu*

stona o ledubbiaseuta esatta poickò discenda cose corollario

o eoa vincolo di coascgusazialita.daila pretrassa. &• nocassa,

rio però intendersi sulle condizioni che davo&o sussistore

porche la qualifica di mafioso possa esplicare i propri ef-

fetti nel caapo del diritto penale.

Koa va <U!=eaticato»JUifatti,cha la legga 31.3.1555,0.575 lia.co

età suoi dastinatAri(i aesaplici "indisiatl" di appartenero ad

associazioni Baliosa; ciò si spiega causiderando che la lag*

ga»ancha aa coacieno alcune disposizioni di carattere squiŝ

talenta penale, per altro incidenti soltanto sulla entità del-

la pena,disclplina cssensialmente l*applicasione di «iaure

di prevenzioni,di ctisure(ciod»che attangono alla pericolositA
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•odale eh* boa pud desumersi da circostanza o <3a fatti dì n*

tura indiftiaria • dallo più svariato fcr.ti di inf creazioni.

Da ciò soguo cho aacko il provvedimento definitivi» con il qm

lo taluno sia stato sottoposto a misura «Si provvisiono a corsia

dalla leggo predottâ aaaeado stato adottato sulla baso di se-i

piici indiai,non può spiegaro effetto alcuao noi ciucialo pa-

nalo porcile quando si passa ad aaaniaaro l'apparteaeasa al fa

noaano associatilo nel ceapo più congenialo o più tecnico

sdnistero penalo,cioè dalla peoa»dol pubblico caslìfj-

•eataosa cha passa in giudicato incidendo ca marchio

vo od iadelebilo sulla personalità aoralca dell«i

ci si può più accoatontaro di isaa indagino gaaerica o di ca«

rattero neranonto indieiariotoa occorraao prova csrta ed in»

discutibili.

lalo natta doliaitasiono rispondo «d'altra pâ ta.aaclia ra

I«eaig0naa di osservaro il procstto contenuto ncil«a£tt.i C.p.

socoado cui nascono può ossoro punito pev un fatto dia noa sia

osprossasonto praveduto eoa* issato dalia Itiggo, E» evidsaeo,

infattiiCho so si accettasao il principio «lolla ricettività

noi giudiaio penalo dalia qualità di •mafioso* - scartata

in altra seda o noil̂ esereiBio di un poterò divario, por cant̂

nuto o finalità,da <tueiio dol giudica ordinario -3 si «quìpa-

rasso puraâ ito • sô plicomonto talo qualità a quolla di ASSO

eiato por daiinquaro.ai f inircbba non soltanto col violare il

principio della coopotanoa fun2ionalotna ancha ed in pratica

con 1* introdurrò indirottavonto noi canpo panale uua figura di
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ni mafioso", non espressavcnto strutturato nel suoi alenanti

costitutivi o sottratto allo regolo probatoria casual ad ogni

altra fattispecie dolittuosa.

Re discende elsa la prodotta oquasioae può accattarsi!,

R9l casr?f> giuridico panala, soltanto a consistono che ossa

sia il risultato di ima indagine condotta dal magistrato pò»

nala,neU*a.3blto della eonpeteasa istituxionalaranto attribuì

tagli • eoa il rispetto dolio nomo processuali che devono

ad ogni eccortasento doi fatti costttueati roato*

con riguardo a talo inspreseindibila esigenza procoa*

sualo ai avvertiva, aalla prlaa parto dalla iaotivaeiooo,oh«

la probleaatiea giuridica, sostanziai e • procassaalo,noa pud

subirò EUtarsittti sia cha il i Gaoaeno assoeiativo sia quaim

ceto coao "Radioso* sia ebo venga toenicaeoato qualificato

C--S3 essociaslono per tlelin<ixter̂ , risolvendosi il tutto,per

aspotti c:̂ a conc«raoao il procosso panalo»itt uà problcaa di

pura torr.lnolojia»

t»o constdarazier/1 cb« precedono consentono quindi di a£

ferKaro, scatta iocorrara in contraddi t ione logica,cba taluno

può ossero qualificato coesa "oofioso* ai sonai o par gli ef-

fetti previsti nolla leggo speciale più volto aoazieaata od

esaera tuttavia riconosciuto noa rospoasabiio di associazio-

ne per delinquoro ai sensi o pnr gli effetti dalla noma go«

neralo pestalo*

ad ose2tija&ro(alla lisca doi principi ionaasi prs
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cisati»la poslsione processuale del singoli imputati »o*acnrai

la Corte che 011 elementi di giudizio addotti dai vorbaliesan.

ti o owrsi durante la laboriosa istruzione dai precessi, a ea,

rico di Leggio Luciano» gagarellà Calogero» Prcveasano Berna*

do» Biina Salvatore» Leggio Francesco Paolo» Mancuso Franca-

eeo fa Giuseppe» Leggio Leoluca» Riina Giaeoao» Leggio Fran-

cesco» Leggio Vincenzo, Kaiuri Antonino» Salemo Francesco»

Vintaloro Angelo» Catalano tticheia» Sorisi Leolucliiaa, 3 tro-

va Vincendo» Marino Froncasco Paolo a La sona Antonino.noo

conasatono di poter Gf£«?aare,con assoluta cortessa»cae co»

a toro ai alano associati per l'attuaelose di un cocuna prò-

grassa delittuoso ossendo detti olenenti di tale iatrlnsoca

equivocità da imporre i* assoluzione dogli imputati por insù.?

£ icienoa di provea.-

XI dubbio investe innanzitutto lo scopo delinqucasiale

attribuito egli iapatati e di risolvo, in definitiva»in gra-

vi perplessità sull»03Ì3teata ataasa dell* associazione esse)

do agevole intendere dia nel delitto in esaae 1» decanto u-

nano associa t ivo acquista significato in funaioao delle fin̂

iità crlninoso perseguito* Lo scopo di daliflquera»ln£atti,ò

l*eleaeato cho caratterisaa il reato aia sotto il profilo del

dolo che sotto quello della estasianti, trattandosi di reato

di pericolo.

alleva la corte cho bancba i*attuasione dei óalitti prò

grftnsiati non sia affatto necessaria per la ccnflguirabilita

della fattispecie criraiaosa.ó poro di tutta evidenza che 1*20

48
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certamente dell* avvenuta oseeusione,in tatto o Ut parte.dol

program 4elifique&KÌalefcostituisca solitwente 11 dato ob-

bi«ttlvo da coi può desoeersi la prova certa • convincente

dell*accordo delittuoso, vai caso la cui,invece,il program»

non abbia ovato neppure un principio di attuaticene ovvero poi

caso in cui Manchi dal tatto la prova su tal* punto(l*esi9ten

ea dell*accordo criminoso,non essendo logicanento dormitilo

dai delitti già comessi»deve foraare oggetto di specifica

indagine intesa alla ricerca ed alla individua&ioaa di altri

«latenti che la coaprovino»

Tale indagine appare indispensabile nel caso in esame

dal moaento che,por tutte le consideraeioni che sosto state

fatte in reiasione ai singoli episodi delittuosi ,6 stato e*»

scluso che gli imputati siano stati autori dei naseroti ai-

sfatti loro attribuiti,ad eccezione dei delitti di falsità

in atto pubblico e di rleettasione addebitati ai niina Sal-

vatore e dei delitto di favoreggiaaento personale ascritto a

Piandaca Filippo» a Catalano Michele ed a Moscato Lucia,eh»

nessuna incidenea possono avere,dal punto di vista probato-

rio, sulla fattispecie in esaraa trattandosi,evidantes&eate,di

delitti noa iaquadrabili nel programma assoclativo criair.ogo,

Ciò presessOfSi osserva,in via ccmorale.cho nei rappor,

ti della poli&ia giudisiaria e nelle sontense istruttorie di

rinvio a giudisio,si è fatto ricbiaao a reati tipici delle

cosche tva£iose»quali estorsioni (Violente private «danneggia»

menti,oltra che ai più gravi delitti contro la persoaa,sa le
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laboriose indagini .svolto col alassimo iapagno dalla stessa

poilsia • coaplotate in iunior* capillare dai aagistrati i&

«piirca ti,hanno consentito di deaanflnre al giudizio di que-

sta corte soltanto do* casi di violenta privata in relazio-

na ai quolifpdraltrOtlo atasso rappresentante dalla Pubbli-

ca Accusa ha dovuto chieder* l»assoluaione dogli inputati,

sia para con la consueta foratila dubitativa,aontre la Corta

non ha potuto cha oonstatar« la insussistenza dal delitto

laasoatato da Lansa Biagia ad oaettero aapia pronuncia asso»

lutorla in relaziono al delitto lamentato da Traina Piotro.

E» stato fatto riferi«aato«negli atossi rapportivad in.

nvaorcvoil abigeati conno3*i nel territorio di Corleone in

un orco di tacpo ioprecisato ad è «tata prospettata l'ipot<|

si cbs tali abigeati o la connossa Baeallaaiono clandestina

degli anioali costitoissoro lo scopo delittuoso perseguito

da coloro che facevano porte della società armentisia cost£

tuita a "Piano di Scala» nell'anno 1955. «a,a parte il rilie

vo cha uso scopo di tal gcaare non giustificherebbe la parte,

cipaciona all'ossociaelct-ao di un numero cosi elevato di per»

8oao,qu3ia è quello degli imputati rinviati a giudiBio»si os,

serva die nei prodotti rapporti,in definitiva** stata fatta

«cnsiono di un solo furto di bovini in danno di certo Crapi-

si per il qualo,lnoitra,noa risulta che alcuno degli imputa-

ti elibia subito condanna*

lJò,erldentoaente.lf«330cia»iano per delinquere può rav*

nella oocellaciozio clandestina degli animi i» unico
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roato induhi taMlnnnte acaert£to,trattaadosi di ipotesi eoa-

1 1 ' JTVflHtìlOTIBl e»

Esclusa. Inox tre. la po*»iblliU di trarr* utili «lenenti

di prova dalla lunga catena di omicidi • di tastati calciai

contestati ad alami imputati .avendo la cort* ritornato eh»

la risultile processuali «stante il difetto assoluto di prò}

ve,aoa consentissero l*af/eraaziono dalla responsabilità in

relasioaa ad alcun episodio crlainoso.noa resta che •ftymii»»-

re lo circostanze pantualiesata nei rapporti « noli* saaten-

ao di rinvio a jiudislo a diraostraaioaa dalla partedLpasion*

di ciascun imputato ali* associamone par d«linquor«,ond«

certar* so la circostante twdaaiaa siano rilavanti

to proba torio procaaauala sino al punto da legittimare uà pò

attivo 0iudlaio di c&rtQEu o s«(iaveeo»8iano tali da giustî

£icare soltanto un Giudizio di dubbio o da conclamare. infine»

una pronuncia picnaiaante liberatoria»

Erasrja dai aeualoaati rapporti o dalle sontense istrut-

toria di rinvio a gìudisioì

A carico di Leggio Luciaaoi eh*. appartenete ad uadle

faaiglia di contadini di Corl«oneie procisaaee&te ai Leggio

doprann̂ ninati "Picatoidu9 por distinguerli dai Leggio iute»

si "Priia", aveva iniziato la sua attività criminosa coste la-

dro di covoni di grano, nell'agosto 1944 «subendo una condanna

alla pena di uà anno e quattro «esi di reclusioaoi ohe dopo

tal* prima esperienza oiudi2iaria«av«ndo deciso di dedicarsi

ad attiviti più lucrative e rama risc&iose.era riuscito a far.

* / • •
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si MMMT« eoo* "caspio*** dal dott.Corrado Caruso,propri<»

tarlo di una asicada agricola in contrada •strasaceo*, su-

tontrando al eaapiera Puaso 3t&nialao,ucciso il S9.4.1943

in località G«lardo di Roccaaiena.ad opera di ignoti f cha la

indagini condotta dal Uuclco di Polizia Crieinalo su tala da

litto,oggetto di altro procedimento penalo»avevano cesso ia

luca grevi elementi di rasponsabilita a carico dèi Leggio il

quale aveva iadubbiaaonte tratto vantaggio dalla aorte dal

Puaaoi CAO noi periodo dal 1947 al 1949 ora stato sottoposto

ad indagini dei flucloi speciali di Polizia,ìapagnati n«lla

lotta castra il banditiaao,ed 11 18,3.19̂ 8 ora stato danunzî

to pw l»oaicidio di tal Piraaio Laoluca,ucciso il 7.!?.1S4G|

dui il 18*12.1543 era stato demmsiato per l*eaicidio dalla

gu&rdia rurale Calogero Cot&iaani «ucciso a distanza di appo»

aa sol oasi dal giorno in cui avova procaduto «il*arresto dal

Leggio p*r il furto di cui si è dotto,o por l'oaicidio del

sindacalista Placido Rizrotto,ucciso il i?»3*1248) che a se-

guito di tali d&mmsia il Leggio.por sottraisi all*arr«sto*

ai ara dato ella latitanza protrattosi poi por ben sodici cn

ni,ad occasione di un brava intervallo tra il 1957 ed il 1535

durante il quale era ritornato libaro a Corioonai che era sta

to,quindi,denunciato j>ar gli oaicidi di ttLehoio Kavarra o ntw

so Giovanni,<ii iiarino !!arcofMarino Giovanni e Kaiuri Piotro,

di Carawio Lo Dao,di Vincenzo Cortlaiglia,di Riina Paolo • di

Btreva Francesco Paolo,Postilla Ciajio a PlraSno Antontnoiche

la lunga latitanza • le impreso dolittuoao attribuite al leg-
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glo»gli avevano eonfarito «a prestigio indiscusso IMI Mondo

dalla Balavita,taato da consentirgli di star* atta, pari con

i più autorevoli • tasdbUi aspettarti doli* Màfia provincia,

la quali i foaifforati croco dalla borgata eiaculili cha lo

fcapreaa eriainosa commossa gii «varano procurato auoiwi prò

fitti «COMO potava daauaarsi dallo ingrati soma ««cassarla*

aaat« spaito in tanti acni di latitanza par aliaaatarsi* per

spostarsi continuamanta da una località «ai*altra(p«i* rieo»

vararsi o soggioamara in costosi luoghi di cura,p«r ratiibui

r» infornatori a favoreggiatori i cha ara da aaolu<tera eh* £

gli foaaa «tato aiutato fiaanaiariaaeata dai suoi congiunti

porcfeft costorotanaichà depauperarsi»avevà&o Botovolraenta ai

gliovato la propria condìaioni ecoaomiciM)! eàa lfleputato &

v«va dato usa riprova della «uà personalità di Balioso anno

gauta ad insoffaranta di ogni autorità allor«iuando,dopo il

atto arrosto,ai ara trincerato noi più ostinato til<mcio,ri*

fiutaodoai di risponderà ai diversi iaterrogatorif cho inda»

giai «volta dalla POlisia Tributaria avevano prospettato la

possibilità dia il Leggio.oltro a far porto dalla società

arneatitiA costituita nall'anao 19̂ S con Leggio Leoluca a M

Carlo Aagalo»di cui il padra Legalo Francesco Paolo «ra aa-

trato a far parto cono asaplica praataaxzss,foste sodo di ̂

aa iripraaa di trasporti con Riioa oiacoao.coa Marino Leolu*

ca a eoa i fratoni Albaaaaat coapropriotario con Riina Sal-

vatora«Qaaartaia Calogero» Provansano Derrnrdo,Leggio

ca a fiagarailA salvatore di amorosi capi di baatiaa«t
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proprietario di un'officlaa « di uà autotreno ad infine »o»

cio,con Di Carlo Angolo « Sorci Antonino,di un»agensa di

prestiti denominata I.s.B.P.

In ordina «i predetti «Issanti evidenziati a carico dal

Leggio fcueionorla corto rilava che sa da un canto essi indub

biadante otÌ£aati»aanotcoa incisiva significasioae,l& perso»

naiita dell»iaputato costa pregia di poricolosita sociale,dal

l*altro non consentono di affarsare eoa «asolata cortesia eoe

il Leggio aia «tato il prenoterà di uaa associaaione avente

ccaa programma la caaaisoiona òi delitti,essendo evidente che

la lunga scria di doauaaia contro di lui premontate noa ha,di

par sè,alcuaa rilavarla probatoria soprattutto quando,COM nel

caso in asaao*la de&uasio «tossa non siano sfociate in un gi£

dizio di rospoaaabilita aa»al coatrorio*in un giodialo,definii

tiva o aacora sub iuaica,di innocvaua.

Del pari noa sratraao decisive le ccosiderazioai conteoij

te c>>llo saiteose di rinvio a si&Jisio circa la pozione eco»

noaica d«l Leĵ io sìa parcaà la indagini svolta dalla Polizia

Tributaria ìiaaoo soltanto prospettato ia via ipotetica la par

tttcipasicao i«l Lascio alle ixprase ccaaerciali innansi preci,

sato,ni* pcrcitò la partccipazicne a tali iajrc3a,so vara,indi

cl*2̂ el*ba l'eaiittiittà di Tonti di guadagno legittima e Torni»

rabba,quinci,adeguata giuatificasioaa alla pretesa ricchesza

£cl Legala«sia percbì le spese cui i*imputato dovette andare

incontro duraste il periodo iella latitanza noa possono consĵ

der&mi tò̂ to riloviati da icdtxrre incvitabllaente od oggettî
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vamente alla conclusione ohe il leggio le abbia potuto af-

frontare soltanto con i proventi di iaprese«peraltro gene»

riessente indicato o niente affatto provato.

8i osserva,infin«,che anche il contegno tenuto dallU»

putato dopo la eoa cattura,se può «««era preso in coastde»

radono al solo tcopo di oolorirm» la personalita,non può

corto costituirà elemento di prova della sua respontabllità

in ordino al delitto di associa*iooe per delinquere giacché,

pr2seiR<2;?a<So dal rilievo che 4 diritto dell*imputato non rt

opoadere eli* int OTTONA torio quando ritenga» in tal «odo» di

poter esodilo ealvaguardare i propri ifitereaai difensivi,non

può omettersi di cernat£orvire clja il numero e la gravita del»

lo tffiputftEtonl contestate erano tali da sscossentaro chiunque*

A carico di Gagà-rana CfllO{Tero,BagareUa Salvatoro e Ba

Barella J.eoiwca» cba i predatti orano fodali tjregori di LetT"

pio Luciano ed esecutori scruroloai dello aaioni dollttuoM

t!a costai volute| che 11 gagarellà Calogero,la particolarê

ra stato Inpiicato In tutto la cruente vicende «wanute in

G'orleome ̂ 5̂. 1?$8 al 19<3.unitamente al nuo inseparabile eoa

pagno Prcw«zj«o Bemardoi che tutti avovano avuto il conpi-

to di curare 014 interessai degli associati e,9ognataawnte,di

Burlano e di Elina Salvatore,insieme con 1 <guali erano

di nuaerosi capi di bestiâ  rdl aantimere i con-

tatti tra i diversi componenti della »eosca««di vigilare sû

la vita tìl Luciano Leggio <nu»ndo coatui ai recava a Corieo-

no> che l'esiatenea del vincolo associativo dê li imputati
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con loggia Luctftno,Bitna 8alvatore»HaPfÌno Giuseppe,Beroardo

PMVQttsano ed il Leggio intasi «Priia",«ra daauaibilo dalle

depoaiftioni teatiaoniali di Strani Arcaagelo,Liatì Calogero,

Brina Giovani a zarcana nichelio»»

la ordine «i prodotti elevanti,valoriBsati dal giudica

iatrottore quale prora dalla aatociaaiona crisino9a,la corta

non può che rlchìaoare la osMrvacioni fatto circa la assoli}

ta irrilevansa probatoria dalla denuaaio aporto contro gli

issateti i Mttolinftara la totale careoaa probatoria in rola»

«ione ell*attivitÀ»ad essi attribuita,di aver aantenuto i

contatti tra i cospcnanti dalla*eosca*a di eaaara stati guar.

dia dal corpo di Leggio Luciano! rialfernaro la irricavibili

ta ncdl'aablto probatorio della dsposiaioni teatiffioeaisli di

Streva Arcang«lotBrina Giovanni « zorsana Hichelina perrchà

iapirata da voci correnti nel pubblico! dichiarare,infina,la

Irrilevanaa della dopoaisicna di Listi Calogero il qual«,ia*

tarrogato in data 25.5.1364 dal giudica istruttore.ui liaitò

« riferirà cho molti anni priaa»<juando insieme con i fratel-

li ci recava in contrada *DÌ9asna"»ova poasodovano ima noav̂

ria,pcr eaeguirvi i lavori agricoli indispensabili,evavano £

vitato qualsia*! diaeaticbnzea o acidirittura quaiaiaai incon

tro eoa gli individui dia,a quel tcapo,ei vedovano speaao con

Francesco paolo Streva.e cioè Leggio Luciano,! cotaponoati la

Bastiglia Bagaralla(affittaari di torroni aiti nelle vidnan-

«e»?rovenaaao Eornardo.Ruffino Ciu3oppe,i Leggio inteaî Prila"

e4 altri di cui non ricordava i nomi»
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Pertanto Bagordi* salvatore e Bagarella Leoluca devono

ossero «Molti tfol delitto loro ascritto con fornuia piana»

•sntjps Bagarella Calogero davo essere aandato assolto con Sor

•ala dubitativa soprattutto considerando eh» dubbia è rimi»

tata la sua partecipasi one agli ooicidi in persona di corti*

•iglia Vincenzo, Marino Marco* Marino Qiovenni o Haiuri Pietro.

A carico di provensano BornardOtProveasano Giovanni,Pro

transatto salvatore o Provonsano Sisoaes che tutti facevano pai»

M della cosca maf iosa capeggiata da Leggio Utciaao,col eoa»

pito di «seguirò i crioini deliberati dall*associartene| che,

proprio par l*osplstaaanto di tale attività dolinqu«nsial«,«,

reno stati ioplicatl nelle sanguinose vicende veri!icatesi

dal 1998 al 15631 che tra loro frat@llo,a noma salvatore,era

stato ucciso 1*11.2.1961 in un conflitto a fuoco con corti»

•iglia Vincenzo} cne,in partioolaretnrovenaano Giovanni «pur

•ssendo stato assegnato al soggiorno obbligato dal settembre

19S3tavova continuato a mantenersi in contatto eoa gli altri

neabri dell'asoociasionef eoe dalla citata deposisione di L̂

Stl Calogero erano risultati provati gli stretti legasi osi»

stenti tra Provaneano Sernardo e gli altri eoabri della co»

sca maliosa»

Osserva la corte che anche î eaaaa critico delle circo»

stame eopra precisato non può che evidonaiaro l'assoluto d£

f etto di prova in relaziono ai compiti che sarebbero stati

svolti dagli imputati naii*ajBbito doll*attivita erisinosa a§

sociativai la eguale earensa probatoria in ordine ai contatti
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che il Prcvsnaano Giovanni evrabbe continuato a nonteaera

eoa 011 filtri affiliati all*a3saciaBicne • la già rileva»

ta ininflucnaa .dalia tìèpoaisioaa di Listi Calogero*

Pertcuito tutti oli imputati dovoao OSSOMI assolti eoo

ampia fomxtta libcrAtoria.ad occasiona di Provancono 8erna£

do noi corifrQQti Sei quale va adottata la formila assoluto

ria dubitativa soprattutto in ccnsiderasioae dalla sua ia-

corta partccipaffiiĉ i1} al triplico oaicidio dal tf»9»l998«

A carico di Leggio Pranĉ sco.teggio Vinconto» Loggio

toolaca» Leggio F̂ caaeo» Paolo» leggio Solvatoro o I*eo0io

GiU8«ppet cJaa anc>,o costoro fapì>arteaenti alla atossa f «ai-

Olla «oprciiaQiainâ a "FriiaB per distinguerla da quella cui

appartoaova il Legfjìo Luciano,orano tra i più fedaii accoî

ti di quQ3t*ultÌE> c3 oTovaao esercitato il loro dooinlo oa

fioao ooiia contrada "Piano di Ecala",boa praato divonuta

seda dolio riuoicai della "cosca* cho in qnalla località

procodvva alla rì̂ artieiona dei proventi dallo aaioni d»li,t

tuosa come3ao,alla Bacollozicaa cloadoatina dol boatiaaa

provenienta dai nur r̂osi abî aati consumati od alla idoazlo

n* od opconiscasicoa dei piaoi delinqueasiali i cho nella prò

detta località i Leggio avsva.no iapiaatato una società aroen

tibia eoa Di Carlo An̂ olo,̂ oila quala in un secondo teapo e»

ra entrato a Sor ;;a?te onclaa Leggio Luciano fornalaante rap-

presentato dal pad«jegestendola ed meslaiotrandola eoa siste

ni Baliosi di cui era stato vittiaa lo stesso Di Carlo il qu£

le,iafatti,&on soltanto non aveva nai ricovato la poraione di
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otili apattantisli*isa tuo aveva Mi «rato «a rendiconto del»

ÌM attività sociale «d era stato tenuto finanche all*oscuro

doli» ó«stinaaioae degli aainali di sua proprietà, subendo a»

aa perdita che poteva farai ascendere a circa cinque Bilioni

di coi si erano ilieeitaaeata locupletati Leggio Luciano •

Leggio Lsoittcà*ffia£inistratori della società acdertaat cfce>

probabilnmte.i contrasti insorti tra il Di Carlo ed i suoi

soci per le ragioni sopra indicate,erano stata all*origina

dei sasguiaosi ovanti verificatisi nell*esat« del I93|,0iao»

che il Di Carlo era inttaanoate legato al dott. Michele, ifŵ

raj cho,iafiBa»i.e<j<jio Pranceaco • Leggio 8alvatOffe,bencbd

sottoposti alla eorvegiiaBsa speciale con l'obbligo del,, *OQ»,

giorno in taa coirne lontano da Corlooaetfivatraao

tinusto a eumtonero stretti contatti eoa gli altri,

Za ordine alla predette circostasusa puntwU t»Mte. daJU yog

balicsenti • dal giudice Ì9truttorevrileva ancora una ypl̂ ta

la corte che Boi rapporti giudieiari e Rollo sentenze .di rin-

vio a gìudiaio si da per dioostratotossu&ondolo cose el̂ ga*

to a carico degli iB$atati,ciò cfae invece doveva «ssaare diro

strato,easaodo evidente etto costituisce una pura tautologia

asaoriro eoa i Leggio "Priia8 erano indubPiaaaate associati

per deiinqoare parche aggregati alla "cosca* aaf iosa

giata da Leggio Lusiaao»

Circa la manconsa assolata di prova in ordine alla

nasioao della raosaoria di aPiano di scala* a «entro o?ar,ajti*p

della bandavsi ricMasano tutte le coasiderasioai già fétte in
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altra parta dell» •otivaaioae,non «««brando utile ripetere qua,

10 »ÌA in proposito il pensiero dalla Corta*

Per quanto attiene Ai rapporti tra i Leggio « Di Carlo An

gelo»rr<aesao che la coatitusiona dalla cosiddetta società ar-

«entisla costituisca un contratto la coi piena liceità o rico-

nosciuta dal codiea civile che espressaoenta disciplina contra£

ti di tal natura negli artt.2170 o seguenti « pveoeaso etto non

ai comprende in baso a quali argoaoataaloni logiche gli «veatua,

11 inadoapiaenti dalla obbliganioni nascenti dal contratto da

part« di uno o più soci nei confronti di uà altrofpo3*ano a»»

ttrgora a prova di una agaooiaziona par delia«iuaro,rilava la

Corto,ed ogni bucai fiacche il Di Carlotdapoaaido dinansi al

giudice istruttora il sfi.s. 1964,riferl testualmntot "Sino al-

la primavera dal 1958 ccntinuai a recami pariodicanenta a 'Pia

no di scala** Seaonchò un giorno vomi a 8aparo(tteatrQ ero a

PaleraOtCna noi caseggiato di •Piano di scola* era etato con-

netto un attentato alla vita di Luciano Leggio» Da allora ni

attenni dal recarmi a "Piano di Scala* perdio non volerò etto*

re coinvolto in quei contratti ed in quelle sparatorie, ni ri-

servavo in autunno di faro i conti con Leggio Leoluca senoncbò

gli ulteriori episodi delittuosi ed il ruolo assunto da Leggio

Looluca ne lo hanno iapsdito* Da allora non feci più ritomo

ne a Corleone nd a "Piano di Scala* e non so nulla della asica

da costituita* Hon no più avuto un rendiconto nò in varitft ho

cercato di averlo* Rei 1959 a causa della tale condizioni di s£

Iute ai recai a Biaini dove risasi par circa due anni in una
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«ita In località acuita A<iuillna,appartenente ad ima eoo

•arativa pannina» Rientrato a Palano BOB ai covai più dai

•lai affavi in Coriec£a,pcr quanto ai riservi ancora oggi di

chiedere conto della asainistrastiona a leggio Leoluca non a&

pana avrò la possibilità di incontrarlo"*

Seabra alla corta che la predetta dichiarasi»! non con.

aeat&no affatto l'intarpretaaiono cha di osa* a «tata data dal

giudice iatruttore eoa evidente travisaaento dal significato

letterale a logico dalla eircoataase rappresentate dal Di Car

lo,ai8co&a quodt*ultiao,langi dal Soaaatara asiani prevoriea-

tvici da parta di Leggio Leoluca o di altri,*! liaitd a apio-»

gare i atotivi che l*avavono indotto a diaintoraasarai doll*aa

Bdnlstratioaa dalla soci«ta«>ottolinttattdo»paraltrotche non r̂

teneva affatto coapro»easi o definiti i rapporti sociali ,ea»

oendodi riservato di chimere il roudiconto della eestiona

non appena ne avesse avuto l*opportuuitlu Tali coneideramio»

ai ribadiscono l'infondateaaa dall'ipotesi foramiAta dallo

atosso giudice istrattore in ralasione al movente cha avreb-

be dotorainato i gravi fatti di aansua verlTlcatiai noli «e-

state doH(anno 1D58.

Per quanto attiene, inf Inaiai rapporti che sarebbero sta-

ti mantenuti, con gli altri affiliati alla "cosca*, da Leggio

Francesco e da Leggio salvatore durante il loro soggiorno ob-

bligato in un ca&une lontano da corleona,non può ebe rilavar,

ai l'assoluto difetto di prova sulla concreta esistenza dalla

drco9tansa«evidentcaeato dedotta per coprire i •intoro arco di
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teopo precitato nel capo di inputasiona*

Pw i ootivi icnansi esposti Iitìggìo a al va top» • leggio

Giuseppe devono essere assolti per non «ver ecameaao il fat

to*noa essendo «morso a loro carico alcun «lessato anche so

lo di caratton» indiziario,ac.̂ tre Leggio Francesco Paolo,Lt̂ [

gio Lsoluca,Leccio Francesco « faggio Vincenzo devono esso»

re assolti con formala dubitativa aulla sola considera?iena

dalla oasgiore intimità di rapporti con Leggio Luciano.

A carico di fciiaa Salvatore, Ciina ciaecsto, Riina Pio»

tio» Siiua Oaetatio o I-iina Hàrnardo: che dovevano crouaidaror

si i più, vicini collaboratori £1 Luciano Loglio nello staggî

ri iopresa dall'assocJUUblono tìolÌnqvj-inaiaiQ,in. aano alla qua,

10 il £iiua Giaooao ed il Eiiaa salvatora avevano svolto il

ruolo di Iuo0oc«uê ti dal Leggio eoa il cospito,il primardi

curare i nectìdsari rapporti con la H£££iaK paloraltaaated

11 «QGOQ'lo 4L occuparsi degli "affari* d011*ss3ociaziono sia

a Corlttone cha a ralorno o tlovuaqtt* si rendesse necetaario il

suo intervento; dio a eocferaa di quanto assunto noi confrqg

ti di Siina Giacouo stava la circostamsa che egli ora stato

rinviato a uiudiaio,instane con Lesgio L«oiuc» o Leggio Giv>-

risponderà di cssociaBioao i>q(r doiiuquara noi prò»

penalo coatro Angolo T,a DArbam <&d altrit cho Rii*

uà Giaccio ora titolara di un'inprcaa di autotrasporti nella

quola era certâ eato Intercalato Loggto Luciano,incrê ontata

con il frutto delio iaprê e crlmino3<t concioaŝ i eh* lo sto»»

so niioa Giacca» ora da ccaiid«rar« il tipico copioso gonfio
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di bearla « pieao dalla «uà iaportasoa tanto che»c<HM ora ri-

sultato dalla d̂ posisioas di Lo laccalo Bosalia, vedova di Rî

na ra3lo,avava disdegnato di avaro rapporti di diaestichecta

eoa quest'ultima nonostante fossero parantii ciw dalla dopo»

sia iena di eerto Caverà»» Antonio ora risultato che,aacho dal

ru&ré, làica Giocoso era riuscito ad estorcere dcnaro>tanto

il sawsaaa era stato costretto, in duo ripreaG.ad inviar-

gli cinquantamila lire raccolta tra alami dipeadariti dal pia.

gtificio di proprietà di tal Giacalcaai cita il Kilna salvato,

re si &?a occupato della collocasiaaa prasso vari osercitti

pubblici «avvalendosi anche della cooporaaioca di siina Qiactj

B0,di "EaccMjoettfi0 fornito di gru magnetici» par la pesca di

8is.rLX»tta « di &l£ri oggetti | che dall'iatorrogatorio di Ri^

na Sai va toro ttretno risultati provati i suoi stretti legasti

con Leggio Giuseppe, Leggio Francesco, Proveaeano Bornardo,

Bagaiclla Caloooro a Bagarolla salvatore Cantre dalla depoŝ

sicnio delia testo Piala ĉ iilA poteva dcsuaorsi la dlaoatra,

.o Uol vincolo associatlvo cha univa lo stesso niina Sai-

tor\3 a Le00ic> Sudano; cha,inflr.<j»r.lina Pietro a Riina B«p

vl'j òsvavano co&sidorarsi» secondo 1 rapporti dalla poli&ia*

tra i più decisi Q tcsdLbiU esecutori {materiali della iopr«-

s« eriainoso attuate dalla •cosea" capeggiata da Leggio Lu-

la ralasireio 05!! ialcsenti irtnar.si pyeci3ati,dedotti dal

giudica iatrattora per giusti* icaro il rinvio a giudisio do»

gli irspatati.la Corte richiama quanto ha giA avuto occasiona
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di affamar» in ordini alla rilavanaa probatoria dei rappor-

ti dalla polizia giudiziaria • ribadisca cha tala rilevanza

non può OSMON» ritornata quando noa siano o tata affatto indi*

eato la fonti Ci infortaaaloni o quando noo sia «tata off srta

ali* organo giudicante la cenerata possibilità di vagliare Xa

fcadatCEta a la veridicità dalia noticia fornita» Pertanto

non possono esecro recapito nall'&nbito probatorio del prò»

cosso ita la opinioni esprea-w dai predetti verbalizzanti cir

ca i cespiti evolti dal uiina Oiacoao a dal Silna Salvatore

in sono alla pretaaa aasociofeiona criminosa nà i giudici ,del

tutto «aggottivi, espressi in ordino alla attiviti svolta da

Bilna Piotro o Riina Bernardo»

Ciò premasso, osserva la Corto cha o inamis»ibile, nal

canpo giuridico panala» tratto argonoati di prova a carico di

un instato per il solo fatto che egli aia gii stato rinviato

a gludi&io per risponderà dolio stasso delitto in altro proca

diffidato panala, dal Bonetto ehe,ccna è noto,uo??ure il foraar—

ai del giudicato in roinolona ad un determinato delitto pad

assoro assunto, sia puro cosa «emplica indisiorneli*antito di

un proeodiaento panala in cai si diacuta di un fatto orinino

so dal tatto autonono o diverso, potendo i prendenti panali

o giudi&iali ossora presi in eonsiderakiono ai «oli Tini dê

l»eŝ rci*io del potora discrationala affaronta all'entità

dalla p«na,ai sonai doll*art*i33 C.P.

sembra alla corta ianaritavola di cowncuto l'nssnrslona

•acondo eoi il Eìlna Diacono avrebbe rivaiato la j«̂ pria por-
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sonalita mafloM anche attraverso il coaportaaento •alteaed

00" temiti nei confronti del cugino Riina Paolo.

Per quanto attiene alla pretesa estorsione di cui il

Stiina Diacono si sarebbe reso colpevole in donno di Ravenna

Antonio,proscindendo dal rilievo che il giudice istnittorc

avrebbe dovuto coerenteaente «d in adempimento di un preciso

dovere inerente al proprio ufficio darne inforoaaiona al Pro

curatore dell» Repubblica a noraa d«ll*art.5?99 C.P.P.,3Ì 03-

aerva ebe dalla deposialone resa dal Ravenna Antonio il 18

giugno 1964 risulta inequivocabilmente che la soma di lire

cinquantamila fu inviata al Riina Oiacoao.ia duo ripraae, a

pagamento di un telone da lui lasciato in uso al proprietà*

rio del pastificio dopo la cassatone del rapporto di lavoro

ed a titolo di spontanea e volontaria «jiarjisiana per soppe-

rire alle precarie condizioni oconoaicha in cui il Riina Già

coso versava a canta dèlio stato .di carcoraaiune suo a del-

la «soglie.

Anche l'attività svolta da Riina Salvatore e Riina

coso in relazione alla fornitura di macchine con gru

tica ad alcuni eserci&i pubblici «non può,a parere dalla Cor

te,costituirà prova soria e convincente dalia responsabilità

degli imputati perchà,prescindendo da ogni canaidaraaione cir

ca la liceità o i*iiliceita della inatallasiono delle predet

te macchine»ai osserva che 1*attiviti otedesiaa né potrebbe di

per sa integrare la fattispecie giuridica disciplinata dallo

art.4i« C»P.,<idto il numero dei soggetti « la natura contrev
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vaasionaìe del reato eventualaente coafigurabile,n6 potreb»

De inquadrarsi,con efficacia probatoria quantoateno sin toma»

tiea»naila più vasta ipotesi di assosiaaiena per delinquere

contestata agli imputati.

Per quanto attiene,fciPino,ei legnai che sarebbsro ia»

torcerai,in particolare*tra Riina Salvatore e Castano e Lag

gio Giuss|>pe»t«J3<jio Francesco» Provanseao Bemardo» Bagarel̂

ia Calogero» DagaroUa Salvatore e Leggio t*uoiano,non può

non rilevarsi cba essi potrebbero acquisire rilcvansa proba,

toria soltanto co risultasse diaostratataliuftdd,la apparto»

di questi ultimi ad un aggregato crininoao»

Le cocsidcapaaioni iananci esposte oooportano ltaasoiu»

cesi foraula piena di Eiina Gaotana(&iina Pietro e Rî ,

na Bsraardo e l»aa9Oiusiona con foroula dubitativa di ftiiaa

Salvatore e Bilna Giacomo a carico dei quali sussiste un

aaggio? nuaero di circostsose indizianti*

A carico di Pasqua oiovaonii che era stato demmsiate

per l'coicidio daUa guardia giurata coaaianni Calogero e

di corto Palaosolo aiovanai e "fortcraonte indizioto* per l'o

oicidio di Castoni Calogero ed Ognibone Giovanni,trucidati

nel 1947 in prossimità di "Piano di scala*i che era stato

per lungo teapo campiere dal feudo "sabina* ed era riuscito

ad ottonare la fornitura dalle vettovaglie all'erodale di

Corlcoao,afruttando sicuraaonte la sua influenea di tcauto B§

fioso; che,pur easaodo stato per lunghi periodi di tenpo set»

toposto a misuro di prevenzione o doteauto»aveva tuttavia at*

./-
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tiv&sante partecipato alle iaprese criainose organizsate da£

l*&3socia&ione) ehe,infino,la ma fasta di Mafioso arava var-

cato i caolini dal t«rritori« di carlona» eoa» era risulta-

to dalla deposizione dal tosta cortiaiglia Giovatati il quale,

trovandosi a Verona • poi in Q«raaolatora stato incaricato da

tra oafioai di Bagheria di portare i loro saluti al Pasqua

Giovanni,

In ordina alla posiziono processuale dal prodotto iapu»

tato,la Corto si liaita ad ossorvaro che costituisce seapl*«

ea iìlaiiona,acEi suffragata da alcuna rlsultaosa processuai«f

l*opiniono osireasa dal giudico istnittorc circa la fornitura

dolio vattovagUe all*oa?edalo di Corlaono* Boa ai comprando

inoltro coae,ln cosacroto»il Paŝ aafeottoposto a ndaura di prj

vacsicao o detenuto per va lungo periodo di t̂ po«abbia potj

to partecipa» attivamente alle iapr̂ se eriainose associati»

ve di cui •parai tr9tnon a stata fornita indicazione di sorta*

InTiuo»por quanto attiona alla deposisioae di cortiaiglia Gi£

vasai,non può non rilevarsi, lattanti tu tto.cho non è risultato

affatto provato cho i tre individui di Bagheria che inviaro-

no i propri saluti al Pasqua fossero Baliosi e cne»ia ogni c§

so, si attingerebbero libiti di assurdità se si introducessero

nel cdapo processuale pcsaala.con valore di prova,circostanse

cose qualla offerta alla cognisione della Corte* Per le brevi

considarasioni che precadono,il Pasqua Giovanni deve essere

assolto per non aver coamaaso il fatto*

A carico di Kaneuso Karcello Antonio,Hancuso Karccllo Giù,
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a$ppe a Monouso Marchilo Antonino* che i predetti fratelli 33

davano di un forte ascandente nella &af ia di Corloona e dai

paesi vicini ed «rana circondati da notevole prestigiosa»»

to che erano riusciti «4 assutaere «a ruolo dal tutto parti*

coloro Bastonandosi indipendenti rispetto allo due «cosch»»

avversario più volto pensionate • ma sottostando od all'au-

torità di boggio Luciano nò a quella di Michele eavarra»noi

confronti dai quali avrebbero «volto opera di «aodiasiona al

fino di realittearo waa rlcmciliasicao cno «vesso consentito

allo assoelasioni di agiro con auggior libertà o sicuroEsta

o di Bastonerò le posisioai di privilegio acquisito «ansa â

tiraroicoa il ripetersi di eclatant! fatti di oanguo»la aoî

sta attcneiono della polieiai cao oeìl*inm)di&to dopo guerra

ai orano arricchiti ropidassnta «edianto l'acquisto di terre

ni effettuato a presso molto conveniente! che secondo notili»

confidenziali pervenute alla policia.i fratelli Kancuso Kar-

eeilo avrebbero fatto uccidere nell'agosto 1944 il barone SaJL,

vatore Kangianeli tprobabilmaate perché non aveva voluto code,

re alle pressioni su di lui esercitate per indurlo a vendere

il proprio feudo» che il 19.5»t96j Hancuao Marcano Giuseppe

era rimasto ferito in uà attentato alla vita proditoriaraonte

effettuato*aentro usciva dal circolo "Buoni amici",da perso»

ne ohe erano rimaste ignote anche per l'attoggiaaanto del Kan,

cuso che si era ostinatattente rifiutato di fornire qualsiasi

indieasione utile per l'idaatificaaione degli attentatori i

che tale delitto poteva ritenersi eoo» una rappresaglia al
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tentato addalo di, rraneesoo Paolo streva consonato pochi

giorni prina • cioè il ioo«l9*J»la <jualcosa avrebbe diao»

strato eh» Mancuso Marcelle Giuseppe ai era dedito a achio,

rami dell* parto di Lodano leggio*

Osserva la corto che i notivi addotti dal giudico i»

•trotterò por giustificare il rinvio a giudizio dogli irapjj

tati sono veranaate singolari poiché egli, dopo arar dato a&

to eh» i fratelli Haacuso orano dal tutto indipendenti dal»

lo eoacbo aaFioso aworaario non riconoscendo l'autoritA dai

prowati capi di asM,ha tuttavia ritonato provato la loro

rospoaaabilità ia rolasiono al delitto coatoatato sansa eht

sia dato eompreodaro so essi avessero adorito allvuna o al»

l*altra astocia&iono aafiosa o no avoasaro costituita taui

torsa par conto proprio»

L*avor collegato il tentato omicidio subito da Kaacuso

Karoalio oiuseppa a «ptallo di Francaaco paolo strova o l'aver

da tale colleowsaato tratto puraaanta o saaplicaasnto la eoa,

olttaioBo che il ̂ n̂cu*o si fosso deciso a schierarsi dalla

parto di Luciano teggio»coBtitulsca oa ulteriore esampio di

quel natodo congetturale ed acritico più volte rilevato dal-

ia Corte e ohe ha perseato di sé buona parto dello conelusio

ni enunciate dal giudice istruttoro aalle sentenso che hanno

chiuao la fase istruttoria dei procassi*

Del tutto irrecepibilo ft la circostaasa concernente la

pretesa responsabilità doi fratelli Haacuso nell*ucclsioae dei

barone salvatore Kanoiaaell.ia relasioae alla «piale la corte
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si linita ad osserverà d» aappar» in una sentenza di rinvio

a giudizio è lecitrr-o formulare un sospetto di tonta (pravità

sansa ad&isre uà solo olensato di prova • vitaneodo di col-»

nare tela «Saficiesza coi richiaa» di notisi* eonfidonsiali

ĵ arvaauta alla polirla.

Per «jiuato atti ciao al rapido arriccàioanto derivato ai*

fratelli J-'.mcuao dxll'acquiato di terreni,ai osserva cito ss»

culasioaft «31 tal galero rientrano nel noraalo ambito doli* 2

peraiioai ccrcaoaitò-3 di cui mltiasi&o parson«.«aacbo fra lo

più in vi3Ca,si jic-̂ o awant̂ gjUta ia Sicilia od altrovo.

Pertanto gii ir-vutati dowao ossero assolti dal delitto

lerò ascritto pĉ  t:on aver consesso il fatto*

A carico ài Biliari Looìusas che aveva osercitato il Ba

atiero di eoatciizio £lno ell*d£mo t502,ej>oca in cui avova

ottaxuto uà posto eli bidello presso la Scuola Kedia di COP»

loaaoi ehat£Qr&lu> di uà*autovettura di sua proprietà,«ra a£

lito faro la spola tra Corlocsna ed i passi vicini o io Bassa

rio dai d'interni o soosa una plausibile ragiono eavia realtà*

con il colpito ai Ĥ t«aiora i contratti tra i esponenti dâ

la asscciosioetat cha datta attività era comprovata dal fatto

tìva prioa di ottcn̂ -o il posto di bidello ora solito froquea

taro la tsasseria di "Piano di Scala* coltivando buoni raj>po£

ti con i tcggio "Priia** non giustificati da ragiono di lavoro

o da ccrauaioae di iutorossi o di affarii che il Billeri ora

etato indicato da £aia Luciano cono i*autista doll*as«ocia»io

A0»adibito al trasporto o dai conponaati o dello vittime da
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faro ftcooparire COMI Listi Vlncenso ed altri»

la ordino alla predette circostanze, la Corte ti trova

nelle ricorrenti» necessita di dover ulterioraente sottoli-

neare la irrlcevibilita del netodo congetturale sposato da£

la sentenza di rinvio a giudisio nella ricerca degli elosen.

ti di responsabilità a carico degli imputati • non pud oaat

di rilavoro che elencati di accasa tanto gravi «come

concernenti la correità nella soppressione di un aa»

acoro iopreei&ato di i&dividoitavrebbaro aoritato ben altro

fcccSsnaito CÌIQ la deposizione di Pala Luciano • avrebbero

dovuto suggerirò la decisa ripalsa di una genericità che rj,

vela di per ad i* assoluta oancan&a di prove concrete*

partente cache il Billeri teoluca deve essere assolto

eoa foratila piena»

A carico di Bonaono Giovanni t che faceva parte della

cosca capeggiata da Luciano Leggio, secondo quanto era risuX

tato dai rapporti della pollsia,e4 era legato da strotti vin,

coli a Buffino Giuseppe, coopare fio! di lui padrei che.sevpre

ficcando le indagini della polisia*il Buffino aveva più voi»

te trovato rifugio nell* abitazione di Bonarmo giovanni è che

costui si era édoprato por •antenero i contatti tra il

no medesiao od altri associati.

La Corto ̂ avendo gii più volte chiarito il proprio

siero circa la rilevanza delle opinioni espresse dai varba-

liczaati nei propri rapporti »non può che limitarsi a richia»

aare quelle considerazioni ribadendone i concetti*
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ConsegueasialBanté,stante il difetto assoluto di prova

circa 1* attività associatila crialnosa dal 8onannotritieaa

eh* anche costui debba «star* assolto con formula piana.

A carico di Di Gregario Giuseppe> ehe(seooado i rappor

ti della poiiiia,«ra strettamente legato a Giovanni Pasqua

ed a Giuseppe tuffino i quali lo tenevano ia conto par le

suo apiccata doti fiaichei che i lesasi col «uffino erano

stati rafforzati dal vincolo sentiaentale tra il Di Orego»

rio • la di lui figliai eoo avara aell*associasian<» il eoa-

pito di contenere i contatti tra Leggio Luciano,Buffino Siu-

6eppa,Bagarella Calogero • Provengano Bernardo.

Rileva la Corto che la ventura»capitata al Di Qregorio,

di possedere doti fisiche che avevano destato l*attensioao

di Buffino Giuseppe,oltre che dalla fislia,noa scabra notivo

•ufficiente por irrogare anni di carcere*

Anche il Di Gr0gorlo,quindi,deve essere assolto per non

aver coscteaso il fatto»

A carico di Kaneuso Francesco! che veniva conuaaaento

ritenuto uno fra i più pericolosi • sanguinar! sicari della

cosca legglana,essendo particolarmente esperto nell'uso del*

le arai da fuoco i che nel dicembre del 1938 era stato denun-

ciato per l*oaicidio di Caroelo LO Bue»in concorso con Riina

aalvatoretLuciaBo Leggio • Buffino Giuseppe} che era stato i$

plicato nei più gravi fatti di «angue accadati in corleonei

che ia un fondo di sua propriota,tito ia contrada Gelso di

Honrealeterano stati rinvenuti,il 19.9.1944,un fucile sdtra.
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filatore •iten*,dei fucili da c*ceia,\ma carabiaa,una pitto»

la od un discreto quantitativo di iRunisioni.

l»a Corte,richiaaate le osaervasioni fatta circa la irr̂

levansa probatoria dell* opinioni espresse dai verbaliBeanti

BOA corroborate da eoaoreti elencati e circa l'iainfluenoa

delle denunsie sporte contro l*i«ptttatotosserva che nessuna

responsabilità e stata accertata a carico dal Kancuso prence

sco in reiasione ai fatti che hanno fonato oggetto del prò»

eesse in osane*sicché deve coerenteeante escludersi la poss£

bilita di trarre da essi argooenti di prova nei confronti dê

l'imputato»

Per quanto attiene al rinvenimento delle arai sopra in-

dicate nel fondo della contrada "colso",precesso che tale ria.

venioento si verifica quando il Kancuso era già detenuto da

alcuni esosi.si rileva che non pud escludersi ia aaniora oaso

iuta che altre persone si siano servite del poeoo esistente

nel fondo «tedeaiao per nascondervi le and*e3sendo risultatOt

attraverso le infomasioni fornite dai carabinieri di Corteo

ne(che i • accesso ad esso o agevole per chiunctuâ essendo co»

staggiato dalla strada e privo di qualsiasi recinsione* Tale

drco8taasattuttaviatpud giustificare l*assolu»ione doli «im-

putato con la forame dubitativa.

A carico di Marino Bemardoi che l*appartenensa all'asso

eiasione per delinquere risultava disostrata dalla sua respon.

sabilita ia relasione all'oeicidio di streva Franoesco Paolo,

foeilia Biagio e Piraino Antonino»
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Rilava la Corta che la prematela assolutoria emessa in

favo*» dal Marino samardo in ordina al triplica omicidio

•addano postula.per logica eonsaguanslalita,l*assoiusione

dan*iaputato,coa la stasta formala acciamente llbaratoria,

aacha dal dalitto in esaae,noa assando stato dadotto a suo

carico aletta altro eleaento di accasa.

A carico di Salano Francesco* che sacondo gli accerta

Mati compiuti dalla polisia apparteneva alla cosca loggia»

aa ad aveva il coapito di provvedere al trasporto dagli eia

meati dall'assoeiazioaa cha dovevano spostarsi da ma loca*

lita all*altra,cooe ara dimostrato dal fatto cha ara stato

lui ad accompagnare con la propria autovettura Kariao Berna*.

do in locanti "Lavancha" il giorno in cui vanne realiscato

il piano architettato par allainare Francesco Paolo fitrevai
e-

che,seAcondo notisia confiden&iali pervenute alla pollila,

agli aveva partecipato al sequestro ad alla eliainasione di

Listi Vincenso* scomparso in data 11.7*1962 in occasione di

una gita a Palano i che» subito dopo il triplica omicidio con,

Suaato in località *Pirrollo*,si ara allontanato da Corteo»

aa»trasfereadosi priaa a Palermo a poi in località Aspra di

Bagheriatabbandonando»sansa una plausibile ragione,l'attivi-

ti di co«aerciante di stoffe svolta fino a quel momento a

Corlaone e nei paesi vicini.

A tali aleaanti(evidensiati nella sentenza di rinvio a

gittdi*io(deva aggiungerai cha A risultato provato, attraverso

l'istruttoria dibattiaaatale,che fu il Salamo a compilare un
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•lance di turni, di penane ritenute maliose poi consegnato da

saia Luciano al sostituto procuratore della Repubblica di Fa.

lerà»,

Ritiene tuttavia la corte che i*ioputato non sia state

raggiunto da cireostanse probatoria che univocamente concia,

nino la sua responsabilità quale associato per delinquere»

dal euxaento che io stesso giudice istruttore prosciolse il

Salerao da ogni addebito in reiasione al sanzionato triplice

omicidio e dal aoaaato cha il suo allontanamento da Corlftone

potrebbe ossero giustificato da una eoitepliclta di notivi,

tutti egualmente validi o legittimi.

Anche la cospiiaaicas del suddetto elenco non può costĵ

taira valido «lomento di prova percìià,semai,potrebbe essere

eircoataasa indislante a carico della persone elencata,»» non

• carico del compilatore. Tuttavia» tenuto eonta della equivo»

o* porsonalita dsll'iaputato e dell*anbiguo coaportaaento prò

cassuala da lui tenuto, si ritiene che egli debba essere assô

to con formila dubitativa*

A carico di Cazesarata Francesco i che era stato indicato

da pio fonti coaa uno dei pia influiti «afiosi della cosca

leggiana e che,pur essendo da tempo domiciliato a Palermo,ave

va continuato a mantenere i contatti con la predetta associa»

«ioaatraeandosi spesso in Corleoae col pretesto di accudire

ai proppi interessi.

Osserva la Corte che la semplice indlcasione dei motivi

addotti a carico dell'imputato ne rlvela,prloa face,l'assoluta
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tafondatessa porche del tatto caronti di prova.

Pertanto il Caaaarata deve essere assolto per non arar

consesso il fatto.

A carico di Troncalo Francescoi dia era uà noto mafioso

di Blaacquino,trasferitosi * Palerete probabilmente por coatra

sti avuti eoa la «afta del suo paeset che l'accertata esistô

M nella aua abitatioiia di uà nascondiglio costruito in un» a-

poca ia cui non aveva ragiono di preoccuparsi per ca iminen-

te arresto,denotava che «gli, temeva per la propria incolumità

al punto da cautelarsi per una eventuale irrusiona dei suoi ed

ateriosi neaici nella propria abitftslonei che risultava lega-

to nca soltanto con la mafia di Corleone &a anche con quella

di Palermo,caae poteva desumersi dal fatto che era stato rin-

viato a giudizio per rispondere di associazione por dslinqus-

re nel procedimento penale contro Angelo La Barbera ed altri

ed in quello contro Torretta Pietro ed altrii che secondo le

indagini della polirla il Troncale,pur mantenendosi nell'om-

bra, era stato uno dei pia attivi collaboratori di Leggio Lu-

ciano ed era stato più volte implicato in oscure vicende de-

littuose ed ia particolare nella scoaparsa di Governali Anto-

nino e TroBbadore Giovanni «da lui persuasi a recarsi ad un a£

puntamento da cui non fecero più ritorno.

te eonsideraaioni fia qui fatte esigono dal procedere

ad un osane critico delle predette circostanze che condurreb

be(inevitabiliBeate»ed inutili e superflue ripetisioni.

Si sottolinea soltanto che il none di Troncale Francesco
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non è aai «tato fatto neppuro dalla fanti eonf idansiali la ro

lasiono ad alcune dai delitti efca kaaao tornato oggetto dal

prOOOBSO.

Fortuito oaeha il Troncala dava oM«ra assolto pw non

«ver «smosso il fatto»

A carico di Briganti Salvatore, Di posa Biagio, Ferrara

Pi«tro,Haiuri Aatcoino,Kaiurl Giovanni ( Mangiatoli Antonino a

Yintalogo Angolo* cbo dovevano considerarsi superstiti dalla

assoeiasioao maliosa capeggiata da Mietalo tfavarra ciao al

1958| chAfin partieolare(Briganti salvatalo ara, stato il

traccio destro di Govareali Antonino, con il quala «vwa oaeba

costituito «ma sociatA araantisia»prandandon« il posto di cas

piare prasso la fattoria •Ridoecc* dopo la oparisioaa dal 0£

vernali nododioo} et», secondo notisio coaf idansiali pavvon̂

to caia polisiategli avrabba partacipato al conflitto a fuo-

co del 6*9.1990 in od erano rimasti uccisi i fratelli Mari-

no a Pietro J'aiuri ad all'omicidio dal capraio fiottila Salva

torà avvenuto il 23.11. 195O| cha il Di Puoa Biagio ora stato

indicato da più parti coso oa gregario della cosca navazria-

naraggr«ssivo « sansa scrupoli teapaca di qualsiasi asiano da

iittuosat eba analogtia considaracioni andavano fatto sul eoa.

to di rorrara Piatro, Malori Aatoaiao o Haiuri Giovanni «voecni

Baliosi strattaaento locati a Mickala Mvarra o quindi a Oo-

varnali Aatoaiaoi ebs i fratoni Haiari avovaao partecipato

al sanguinoso scontro dal 6.9.1938 in cui ara «tato ucciso

il loro congiunto Maiuri Tiotroi cno Nangiaaali Antonino
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va atùvamonte partecipato ali* tragiche vicenda dei 1935 qua,

la ««porto tiratore dai n&varrianl, eoi grande poi,nell*anno

1 933,Bcgli Stati Calti d»Aaarica ava era «tato tene accolto

dalla calavita locala che,all*atto dal DUO arresto««veva of-

£«rto un'ingente aoaaa a titolo di caugione par ottenerne la

acarcarasionei cho Vintaloro Angelo doveva considerarsi uno

dei Bàggioronti dalla cosca aaf iosa navarriana «tpar questa

eoa queliti, *i ara attirato l'odio di Luciano L«ggio aoprat-

tatto dopa I1 attentato del giugno 1928»

La Carte,occ\ìpaado»i dei pia gravi delitti contro la p*£

sona avvenuta in Corloona dal 1955 al 1263 .ha già avuto occa-

siona di evidaneiaro la eaacania di prova in ordina alla cau-

sala che in relaiiooa ai delitti aedoaiol è stata costanteasa

to addotta dai verbali*«anti ed accolta dal giudica istrutto-

r«» Casreatemaato con lo ccnsitl«ra«ioni a auo teapo aapoato

con può, quindi, ritonara provata la partecipaxicmo dagli impu-

tati alla coaoa oafiosa che si aasuae eaaar stata capeggiata

dal dotta;Hch«l* Uavarra fino all'anno I9$fl«ancha perché non

ba potuto pienanoate valuterò la reale personalità di questo

ultioo trattandosi di indagine estranea alla materia proces-

suale.

Oli clamanti specifici di provai addotti a carico di da,

acua inputato.trovando fondamento soltanto nelle inforaasioni

coafldonziali o nelle voci correnti nel pubblico, non possono

cvideateadnta essere prese ia alcuna considerasiona soprattuj

to nei coofronti dagli iaputati Briganti Salvatore, Di PURM
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Biagio, Ferrara Pietro, Mangiaseli Antonino • Malori Giovan-

ni,il quale ultiao è stato descritto dagli «tesai verbalis-

aaati COBO paesana assolutaaento pacifica e dedita al lavoro*

X predetti,pertanto,davano 0930*9 assolti par non av*r

cossaesso il fatto* Ritiene invece la corte che Maiuri Antonî

no a viataloro Angelo debbano essere assolti eott f ornila dub̂

tativa perché le risultante processuali hanno offerto a loro

carico più significativi eleaenti di carattere indisiario*

A carico di Xannaseo Ciborio; che era ritenuto elencato

mafioso notoriamente legato alla coaca navarriaaa ed in par*

tieoiare a Eriganti salvatore,gii indiziato quale autore di

gravi delitti.

si rileva,in ralacicne all'unico aotivo addotto dal ffijj

Cica iatruttcra per il rinvio a gìudisio dell'imjutato.che il

calcetto di notorietà accolto dai predetto magistrato non può

essi-ro condiviso da quasta corte la quale,già nella parte in*

troduttiva della BOtivazione,ha precisato die un fatto pud

corvjitìararal "notorio" soltanto qu£mdo,conccmendo osso la

realtà fisica dalle cose oppure l'ordinaria attività «orale

e ragionala dQii*uoao,Bi presenti Inaediataaente all'inteU4

garisa dal giudice con caratteri di assolutasi* e di necessità*

S poiché nel caso in esose tali caratteri sicuraatante

non ricorrono,l'imputato deve essere aasolto per non aver

coanoeso il fatto addebitatogli.

A carico di Ferrara Calogero e streva Vincensoi eoe ea»

trâ ibi erano considerati appartenenti alla eosca navarriaaa ed
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avevano partecipato attivamente eli* lepre»» erinìnoae del

gruppo ricavandone Vantaggi 9 benefici! che Ferrara Caloga

ro,unitaaente al fratello Piotro.era «tato iaplicato nei

fatti accaduti U 8 agosto ed il 6.9.1938| cbo Strova Via*

c<&8O,nlpote di Strsva Francesco Paolo,era stato indiziato

*uale autore di efferati delitti ed in particolara dell'eoi,

cidio di Cassaarata Salvatore,ucciso il 27 »t «19591 chetnono»

atante l'aasagziaaioaa al soggiorno obbligato,lo otrera avo-

va continuato a mantcmarsi in stretto contatto con l'asso-

ciaeion* «af io3a,ri»anon<lone uno degli elaaoati più in vi-

sta.

Scabra alla Corte ch« le risultasse ai cui sopra iapwx

jaiao l'assoluzione dal . «rrara Calogero con formila aopia»

per l'assoluta irrilevaiiaa del motivo contro di lui addotto

a tìlnoatraricoa della sua responsabilità,ed inpongano altre

si l'assoluzione dello streva VincoaBO por insufficienza di

prove essendo lagittirto il dubbio sulla sua partecipazione

ad una assooiocione a carattere tfelinquenaiale,soprattutto

cousidarando gli intimi rapporti di parentela con Francesco

Paolo streva*

A carico di Marino Leoluca e Lisotta Pietroi che il pri

«o,cognito di leggio Luciano,si era avvalso del prestigio de

riva togli dal legafte di affinità col tesato aafioso,per ia-

porfli nell'ambiente dei coaoMrcianti di grano di Coroleone,

esorcltaedo in questo caopo un dooinio incontrastato e rea-

ingenti profitti sia p«r si che per il cognato} che

50
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il Usotta Pietro era noteriaaente «mo dai più pericola»! e-

lessati, deu*associaBÌone e godeva,easeado particoiarBsnte

lavato a Leggio Luciano,di uà forte ascendente tra i Baliosi

locali,incutendo soggoKione e tiraore agli onesti cittadini di

Coricane.

91 rilava ohe il Marino L«omca,in defiaitlva,è stato

rinviato a giudiaio soltanto a eausa del rapporto di affini»

tà che lo ioga a leggio Lttciano,sicche noa v*é dubbio che e»

pii debte essere assolto con foratola ampia,son essendo stato

in alcun modo provato che per ioporsi nel caapo doli «attivi-

tà coaBerclalo abbia compiuto a&iaai penalmente illecite.

Per Ausato attiene a Usotta Pietrosi richiamano le os»

sorvasioni già fatte intorno al concetto di notorietà. Anche

nei suoi confronti «quindi, va eaassa senteaaa assolutoria cesa

f Gnaula piena*

A carico di tarino Francesco Paolo, sorisi Leoiuchina,

Leggio Maria Concetta,tauricella Giuseppe, La Rosa Antonino

e La Kaatia Oaetanoi che la responsabilità di costoro in or*

dine al reato di associasioaa per delinquora era stata accar

tata in occasione dall'arresto di Leggio Luciano eseguito,in

data I4«3.i954,nella abitasione della sorisi i che tale respô

«abilita era stata evidensiata dal fatto ehe tutti si erano

adoprati per dare aasistenca aaterlale e aorale al latitante

L«g0io luciaao,che a quel testpo ai spacciava per Qaspare Cen

tinoo,chi ospitandolo nella propria abitazione per diversi

Oiorni,ehi Interessandosi per farlo ricoverare presso l*osp£
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sio Marino •Enrico Albanese*,ehi rendendogli frequenti visi*

te duraste il periodo di degen»a(cki apprestandogli euro m*»

dichei cho,inoltro,dai rapporti dalla polizia giudicarla a*

ra risultato,in particolare,cae Marino Francesco Paolo,con»

cardante di mobili,»! ora inesplicabilmente arricchito noi

giro di pochi oasi Acquietando dal 1548 al 1557 CAse,Rwgase£

ni • terreni par un vaierà di centinaia di milionii che a r£

prova d<3ll*appart@nenM dal ferino ali«associazione aafiosa

lejgiana stava l'acquisto di uà foado.di proprietà di corto

Oa Btefaai Giuseppa(p«r il proaso di lir« 44.coo.000,«rfat-

tuato in circo»tans« d*l tutto singolari poiché il Do Stefa-

ni «ra stato sequestrato noli8«uno 1D52 «(restituito itcattdiâ

tannata alla libertà Mnaa pagar» al<nm ritcatto,avova mosso

in v«rulita il terreno di citi sopra saaaa cha,paa? la durata di

tot (amo, si praseat&dse alcua aequlrente.fin quaaào aveva fat

to la propria offerta il î sriao il quala avova aoquiatato il

fondo ad uà preczo ootovoî eito toforioro al euo valore*

Rilava la Covta che lo circoatonaa euccintameato enuncî

to a carico degli issatati .nentra potrebbaro fornire validi

argoaoati por la caafisurabllitA dol delitto di favoragglaiMBj,

to perscmale * per il quale gli imputati aadaaioi sono stati

pia giudicati dal Tribunale di Falerno con scnteaaa del 23 (24)

febbraio 1969 « cesi possono costituire prova corta della loro

adesione ad un prograasa associativo dollnquanaiale per due

ordini di ragioni t innanzitutto per 1* intrinseca equivocità

delle loro condotta,potando le asiani da loro compiuto integra.

(24) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 263, è pubblicata alle pagg. 91-156. (N.d.r.)
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ira iadifferentenante l*eleneato Bateriala dell'una e deli'â

tra fattispecie criainosat in secondo luogo porche gli aio»

Mati di accusa foraulati a loro carico tono strattonante 15

0ati soltanto all'attività delittuosa attribuita al Leggio

Luciano nella qualità di capo doli * associaa ione aaf iosa,acca,

aioa fatta par Marino Francesco Paolo par il quale seno sta»

ta addotta altra o diverse circostanza accusatorio»sicchè «

coaseguansiala dia l'assolusione dal Leggio Luciano»oia pura

eoa forcola di ificerta»safdabba involgara aocfea quaila dei

prodotti iapatati.

Si aggiungo,par qoaato attlcm« a «arino Francesco Paolo;

cita lo circostanga concernenti I1 inesplicabile arrioehis&ito

a l'acquisto dal foado già appartenento al Oa Stefanî ioa poj

sono eridonteaenta avô re valora probatorio decisivo poiché

Inattività coaBOTClala ospiotata dal Marino potrebbe di par

aè giustificare la posisiona econoeiica da costui raggiunta

mentre costituisca pura cong«ttura,complotffiBent9 sfornita di

provala violenta privata,pr«caduta da sequestro di persona»

cba secondo il giudica istruttora sansbba stata coasuaata ia

daaao dello «tesso Da Stofani al fina di indurlo a vendeva

il fonda ia questiona*

pertanto Leggio Maria Concatta,Lauricella Giosoppa a La

Mantia ooetano devono assoro assolti par non «ver consesso il

fatto,nentre Marino Francesco Paolo,sorisi Looiuehina a La 8£

sa Antonino devono e*sera assolti con foratila dubitativa par»

che l'attività da assi spiegata ia favore del Leggio presenta
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caratteri iadisiari di maggior rilevansa od incisività ia re

luiena «i «slitta contestato.

A carico di Catalano Mietale e Zito Boaarioì cho entra*

bi appartenevano alla cosca Baliosa Icgglaaa.coae ora dtiao-

•trato dal fatto che leggio Leoluca.copo uà luogo perìodo di

iatitan«a,ora «tato arrostato il 9»9.1954 noli*abitazione del

Catalano e che,nalle stesso circostaneo di tempo,un individuo

sconosciuto ora stato visto darsi alla fuga dalla vicina abi-

tasiono di Zito Rosario! che i progetti,seecado i rapporti d<£

la polinio,avevano avato ia ««no all*associasioao il «̂ rapito

di riscuoterò la sooaa di danaro che divorai propvietari dal

la sena erano costretti a pagare eotto Binacela di rappresa*

elio.
Osserva la Corte che il rinvenimento del latitante Leggio

leoluea aoll»abitazione di Catalano nichelo fornisce inequivo»

cabUsente la prova della responéabilità di qu$st*nltimo in re,

iasione al delitto di favoreggianonto personala(del quale si è

già parlato ia altra parto della ootivasiono.aa non fornisco

la prova certa ed univoca dalla partecipasione dello stosso

catalano ad tma associazione dolinquensialo di cui «per le con-

siderazioni già fatto»noa o noppur certo eho facesse parto lo

•tosso leggio Leoluca»

Anche il Catalanovquinditdove easoro assolto con formila

dubitativa*

Per quanto attiene a zito Rosario,si rileva che noi suoi

confronti non sarebbe giustificato neppure un gludisio di dub»
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feio BOA essendo risultato certo che egli abbia ospitato una

persona latitante e non emendo «tata suffragata da prova â

cuna inattività crialnosa attribuita sia a lui che a Catala-

no nichelo dalla poliaia giudisioria* Pertanto io aito dave

essere assolto per non aver coonesto il fatto»

A carico di Centineo 8aspare»Cri9Cione Biagio.Cottoa» Pia,

tro»8treva A&tonino,spatafora Franeeseo,8patafor& Vincenso*

Benigno Ludovico e Gennaro Pilippoi dia il Centineo apparte,

nova notorianante alla Mafia di Partinlco, secondo quanto o-

ra risultato dai rapporti della policia siudisiariai che la

esistensa dal vincolo associativo eoa Leggio Luciano era di**

nastrato dal fatto eae quest'ultimo aveva aasanto(durante il

periodo della sua latitanaa*!* identità dal priaot eoe Crtadd

no Biagio proveniva da una f̂ aiglia di noti «afiosittra i qv»

li il faaigerato Crisciooe Pa«quale»iraplicato nelllucci3tcxMi

del sindacalista Uccido Riesotti ed era stato iatimi amico di

Eiina Paolotucciso il 3.7*1 D̂ 2| che cottone Piotro,secondo il

rapporto di denuncia tcontrollava il cooaareio di cereali noi

territorio di Caricane e godeva di una ogiatecca non giustif̂

cata da una corrispondente attività di lovoroi che «treva Aa-

tonino era da considerare «so dei naggiori esponenti della oa,

fia di corieone*pur essendo riuscito "sino oll*ultijno a else»

fissarsi e a passare inosservato* t che dai rapporti degli or»

gaai di poliaia giudisiaria era risultato che io atreva aveva

raggiunto una discreta posisione eeononica(sfruttando le

•ione di empiere occupata presso diversi proprietari del
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00 • eh* era particolarmente legato a Pasqua Giovanni,a Han,

caso Francesco,*! leggio denoninati "FriiaSa disotta Pie-

tro,a Raffino Giuseppe,a Provengano Bernard* ed a Bagaraila

Calogero,dei quali ultiai veniva indicato corna uno dai più

attivi favoreggiatori} eh* i fratelli Spatafora Francesco a

Vincenso risultavano implicati ned sanguinosi fatti dell* 11

febbraio issi in occasiona dai quali avevano tanuto «a coapor

talento aablguo,soprattutto Spatafora Francesco il quale avo.

va eicoraaoate riconosciuto la persona ch« sorreggeva il co*

pò di Ccrtiaiglia Vlneaaoo già aorentai che Benigno Ludovico

sacondo i rapporti di polizia,faceva porto dalla cosca loggia,

na in quanto nipote di sorisi Laolucaina ad aveva probabil-

Mato,essan4o stato impiegato presso il Cowune di coriacea s|̂

no all*aano 1560, procurato al Leggio la carta d'identità in*

testata falsamente a Centlnao Gasparei cho Gennaro Filippo e»

ra stato indicato cosa mafioso da Traina Pietro in danno del

quale si era reso responsabile anche di violensa privata*

Bileva la Cortei che non sussiste prova alcuna che il Cea-

tinoo Gaspara avesse autorizzato il Leggio Luciano ad assiemare

la sua identità o na fosse ccenmqu* consapevolei che l*appor»

tenensa del crisciote Biagio ad una fataiglia di noti «afioal

non iaplica naeassariamoata che anca*egli rivastisae la «tossa

qualitai cha la attente e scrupolose indagini degli organi di

polisia fliudisiarla avrebbero oicuraaente evidenslato !• attivĵ

ta daliaquensial* di a trova Antonino sa tale attiviti fosse

•tata eoaoretaMBte i espletata! eh* non sussisto prova di alcun
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S«n«r* che spatafora Francesco • viacenco abbiano «volte un

qualsia»! ruolo la seno alla pratosa associasione,noa poten

do tarsi carico a apatafera Francesco di esser* stato reti»

cento ia occasione dell*omicidio di Vincenzo Cortiaiglia dal

aumento che anche la guardia di P.9, Giannasi Augusto BOB fu

in grado di riconoscere 1* individuo che sorreggeva il corpo

d«U*uccisot che il rapporto di parentela esistente tra Be-

nigno ittdovlco e Scrisi teoluchlna BOB pu$, evidentemente,es

sere dedotto cofese circostanza comprovante l'adesione dello

imputato alla cosca ieggiana,aoa sussistendo prova alcuna»

inoltretche il Benigno abbia approfittato della sua qualità

di impiegato presso il Comma di Corlecoe per fornire al lag*»

gio la carta d'identità poi falsificata) cbe.infine, a carico

dal Gennaro Filippo sussiste il solo delitto di violenta pri-

vata in danno del Traina dal quale e stato assolto da questa

Corte con ampia foratala liberatoria*

Pertanto tutti gli iaputati predetti devono essere as-

solti dal delitto di associazione per delinquere aggravata

loro ascritto per con aver comesso il fatto.

Osserva,inoltro,la Corte che non essendo stata ewusa

pronuncia di condanna nei confronti di Bagarella Calogero,

Provengano Demardo e Cottone Pietro, devono essere revocati

i sandali di cattura contro di loro enessi ia reiasione ai éa

litti che hanno forcato oggetto del presente giudisio.

Deve,inttne,es3«tr* ordinata la isaiedlata scarcerasione,

se non detenuti per altra causa, di caanarata Francesco, Di
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Gregario Giuseppe, Leggio Francesco di Leoluca, Leggio Fran,

cosco Paolo, Leggio Leoluca, Leggio Luciano, Leggio Salvato

re, Leggio Vincono, Maiuri Antonino, Haiuri Giovanni, Han-

cuso Francesco, Mancuso Marcano Antonio» Kancuso Karcollo

Giuseppe, Mangiameli Antonino, Marino Berhardo, Pasqua Gio-

vanni, Riina Beraardo, Riina Saettano, Riina Giacoao, elina

Salvatore, Strova Yincenso a Vintaloro Angelo, tratti a giù,

disio in stato di date&sione preventiva»

ns QUESTI WPIVI

LA COSTS

Visti gli articoli 483,488 C.P.P., 648,483,476,378 C.P.t

dichiara Biioa Salvatore colpevole del delitto di fal-

siti in atto pubblico « lui contestato noncaò del delitto di

ricettazione,cosi Codificata l*iaputaalone ascrittagli di fu£

to aggravato in danno di Grandi Giovanni ,e io condanna alla pe

aa complessiva di anni uno e aesi sei di reclusione e lire ot

tantaaila di analtai

dichiara fiandaca Filippo colpevole del contestato deli£

to di favoreggiamento personale nei confronti di Leggio Fran-

cesco Paolo • lo condanna alla pena di anni due di reclusione|

dichiara catalano Michele • Moscato Lucia colpevoli del

«elitto di favoreggiaaento personale loro ascritto e li con*

danna alla pena di anni due di reclusione per ciascuno}

condanna Riina Salvatore, Fiandaca Filippo e Catalano Hi*

chele in solido con Moscato Lucia,al pagamento delle spese prò

eessuali afferenti rispettivamente ai delitti sopra indicatiI
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Vitto il D.P. 4.6.196* a.332,dichiara iateresnate condottate*

*• pone inf litte a Fiandaca Filippo,» Catalano michele «4 a

Moscato Lueiai

Dichiara non doverli procedere a carico di Di Carlo An

gaio» Poaiiia salvatore o Ruttino Giuseppe ia ordino ai rot-

ti a ciascuno rispattivasente ascritti» porchò estinti par

•orto degli imputati.

Vitto il D.p. 4.S.19SS n.332,dichlara aoa doversi procodaro

a carico di Bagarella Calogero» Prowwano Bornardo» Marino

Bornardo, Leggio Luciano, Zito Rosario, Sorisi Leolwchina,

Loglio P.&co Paolo o cancaso Prancaaco fa Qiuacppo ia ordino

allo coatravvensioai di dateasion* o porto abusivo d'arai lo

ro riipottivaaeato ascritto parche astiato por atanistia.

Vi» l»art. 479 C.P.p.f

assolvo Ocaaaro Filippo dal delitto di violenza privata

in danno di Traina Pietro per aoa aver congresso il fattoi

assolva X.eggio Viacenso o -Leggio Francesco dal delitto

di violenza privata in danno di Lansa iiiagia e Lansa Maria

perché il fatto non sussistei

assolve Leggio Luciano e Leggio Viaooaso dal delitto di

omicidio aggravato ia danno di Splendido Claudio per BOB A»

ver cosaesso il fattoi

assolve Hangiaoali Antonino, Vintaloro Angelo • Maiuri

Antonino dal delitto di tentato ooicidio aggravato ia danno di

Leggio Luciano per aoa aver coooesso il fattoi

assolve Leggio Luciano, Riiaa Salvatore, Bagarella Caloge



Senato della Repubblica — 795 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ro • Provengano Bernardi» dal delitto di omicidio aggravato

la danno di Ellna Paolo par non aver comesso 11 fattoi

assolva gagarellà Calogero dal delitto di omicidio agi

gravato la danno di Cortiaiglia Vincenoo por insufficienea

di prove e Leggio Francesco Paolo» Monouso Francesco fu Già

teppe, Rliaa Salvatore, Proveasano Bernard» e Leggio Lucia-

no dallo «tasso delitto per non aver connesso il fattoi

assolve Bagarelia ealogaro_js Provensano Bemardo dal

delitto di Genicidio aggravato la danno di Marino Marco,Ma~

riao Giovanni e Malori Pietro e di lesioni la danno di cè-

trera Maria per iasuff icieasa di prove ed assolve Leggio Lu

dano,Riina Giacoao,Biina Salvatore, Leggio Leoluca, Leggio

Vincente, Leggio Francesco, leggio Salvatore» Pasqua Giova»»

al e Mancuso Francesco dagli stessi delitti per non aver eoa

•esso 11 fatto»

assolve Kaiuri Giovanni e ttaiuri Antonino dal delitto

di tentato omicidio aggravato in persona di Buffino Giuseppe,

Provengano Bernardo noncbi dalle lesioni la danno di Sante»

colomba Anna Moria, Guastella Anna e Pansarella Antonia per

BOB aver contesso il fattoi

assolve Leggio Luciano, Bagarella Calogero e Froveasano

ftemardo dal delitto di tentato omicidio aggravato la perso»

aa di Streva Francesco Paolo per non aver contesso il fattoi

assolve Leggio Luciano, Bagarella Calogero, Proveasaao

Bernardo, Riina Salvatore • «arino Bernardo dal delitto di o

•Iddio aggravato la persona di Streva Francesco Paolo,
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alila Biagio, Plraino Antonino por non aver consesso il fattoi

assolvi Leggio Luciano, Bagarella Calogero» Provensano

Box-nardo, Kiina Salvatore, leggio Francesco Paolo, Hancuso

Francesco fu Giuseppe, Leggio Leoluca, Kiina Giaccoo, Leggio

Francesco, Leggio Vincente, Maiurl Antonino, Salerno France-

sco, Vintaloro Angelo, Catalano Michele, sorisi Leoluchina,

Btreva Vincenzo, Marino Francasco Paolo, La Cosa Antonino dai

delitti di associaslone per delinquere loro risp«ttivaaente

ascritti per insufficiensa di prove i

assolva Marino Bernardo, Provensano Giovanni, Pasqua Oio

vanni, Di Cregorio Giuseppe, Maocuso Karcello Antonio, Haneu-

so Marcelle Antonino, Kancuso Karcello Giuseppe, Leggio Salva.

tore, Leggio Giuseppe, Sriganti salvatore, Hiiaa Gaotano,Trô

cale Francesco, Bonanno Giovanni, Billeri Leoluca, Zito Rosa-

rio, Biina Pietro, Zannasse Li torio, Ferrara Calogero, Ferra-

ra Pietro, Riina Bernardo, Bagarella Salvatore, Marino Leolu-

ca, Lisotta Pietro, La Mantia Gaetano, Leggio Maria Concetta,

tauricalla Giuseppe, spatafora Francesco, Spatafora Vincenco,

Criscioae Biagio, Bagarella Leoluca, Benigno Ludovico, Centi-

neo Gaspare, Cottone Pietro, Streva Antonino, Caastarata Fran-

cesco, Proveneano Bimone, Hangiaaeli Antonio, Kaiuri Giovanni,

Di Puaa Biagio, Gennaro Filippo e Provenaano Salvatore dai de

litti di associasione per delinquere loro rispettiv&aente a-

scrittl per non aver coaaesso il fattoi

revoca i «andati di cattura esessi nei confronti di Ba-

garella Calogero, Provensano Bernardo e cottone Pietro, per i
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reati di cui » quoti procediaenti penali.

Ordina l*oscarcerasione, so non tettarti per.altra cau.

M, «51 Camarata Francesco, Di Gregorio Giuseppe, Leggio fren,

eesco di Leoluca, Leggio Francesco Paolo, Leggio Leoluca,Le£

0io Luciano, Leggio Salvatore, Leggio Vincenzo, Haiuri Aatô >

nino, Kaiuri Giovanni, Ma&cuso Francesco, Kancuso Marcella

Antonio, Hancaso Narcollo Giuseppe, Mangiameli Autonino, Ha»

lino Bemardo, Pasqua Giovanni, Rlina Bernardo, Biina Caeta*

no, Riina Giacoao, Eilna Salvatore, streva Vincemmo e Vinta-

loro Angelo»

Bari, 10 giugno
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D O C U M E N T O 586

FASCICOLI, ALLEGATI ALLA PROPOSTA PER L'APPLICAZIONE DEL-
LA SORVEGLIANZA SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA CON OBBLI-
GO DI SOGGIORNO, A CARICO DI LUCIANO LEGGIO E SALVATORE
RUNA, TRASMESSI IL 7 FEBBRAIO 1970 DAL TRIBUNALE DI

PALERMO

'̂ ^
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TELECàHAF» DELLO STATO

SPAZIO

Quali Se* DBSrmAZJONF

i
per cartellini dì

TELEGRAMMA

il ..
ore

MtoD.ZS-Etì*.
Circuito

j;*_

PROVENIENZA NUHEPO PAKOLB OBB Vij..altra indica-
zioni di

I ,'5|if. 9
A V V E R T E N Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE"£T

__.5RSSIp.?NT8.. PRIMA...SSZIQNE. ..?ENALE..TRIBgNALE.

(Vedi a»U i a tuta) PALERMO

PREGO TRASMETTERE CON TUTTA URGENZA XjOPIA INTEGRALE
PAScicOLI RELATIVI MISURE PREVENZIONE PROPOSTE GIUGNO

-1969 DA QUESTORE PALERMO AT CARICO .NOHINATI LEGGIO

LUCIANO ET RIINA SALVATORE PUNTO RINGRAZIO PUNTO

CATTANEI PRESIDENTE COMMISSIONE ANTIMAFIA

Indicazioni obbligatoti*, od uso f affido, che vtngono tramesti uHo a ridùtsta dtt nàtttntt:
COGNOME, NOME, DOSUCTLIO DEL MITTENTE _

51
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BTOJCA7ION1

] .+Ĵ ff '°ENTE COMM?s7|ONE '

.ANTIMAFIA ROMA -

Moo. 30 - Edii. 19.0

Pel circuito N. ^

Qualifica DESTINAZIONE

68 ROMA PALERMO 1433 37 7 1330

RIFERIMENTO TELEGRAMMA IERI COMUNICO CHE COPIE INTEGRALI FASCICOLI (1)

"RELATIVI MISURE PREVENZIONE PROPOSTE AT CARICO LEGGIO LUcTANO ET

RUNA SALVATORE SONO STATE SPEDITE DATA ODIERNA PUNTO LA FERLITA

PRESIDENTE PRIMA SEZIONE PENALE TRIBUNALE PALERMO - -+.+«+.., '

(1) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 801. (N.d-r.)
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T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E DI PALERMO

SEZIONE.......!!- ...r PENALE

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE SOCIALMENTE PERICOLOSE

Reg. Mio.

A T T I

--,> C^?**^

RELATIVI ALLA PROPOSTA Di MISURE DI PREVENZIONE

C O N T R O

LEGGIO Luciano di Pr?nce_scoJPa.olo e djMPalaaso Mai

il 6.1.1925,ivi residente via Ls.naa n.2.-

a Gorleona

I?ropos ta J_R r la soryefj.ian_zr._ •credale _della _P.3._con obtlifrò M

COS RICHIESTA DI CHSISANZA DI CUSTODIA. PI

D«u N A T U R A D E L L ' A T T O A N N O T A Z I O N I

I.70

Troc. 'della Itepublllca ai
Bapporto del QS*tottC Palermo

Citaaione per Intervento del denunciato

sensi arfc.nO C.P.P.
Ora. custodia prèc«|tziona1e

Verbale di udteau C«m«r«Ie

Decreto d«l Trlbonal»

Comunicasibne •! Procuratore Generale

n » i della Rep.

fc » Qaettore

» • airtnteresMto

Decreto di reiòca dell* mimi»

MIStBA ADOTTATA:

per .

DECORRENZA!

SCADÈNZA:

COVONE 01 SOCGrORNOi

DOJ. d«lla

ricetto Utrtta revoca
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^PROCURA DELLA^REPUBBLICA PI PALERMO

PROPOSTA DI APPLICAZIONE DELLA MISUI» DI PREVENZIONE DELLA SORVEa

GLIANZA SPECIALE DELLA P.S. CON OBBLIGO DI SOGGIORNO IN UH DETERMINATO,

COMUNE A SENSI ART.1-2 LEGGE 31/5/1965 n.575.
— JT-

-,r \V'r'1 A1 Presidente del Tribunale Penale

Vi PALERMO

II Procuratore della Repubblica di Palermo;

Letti gli atti;

Letto il rapporto della Questura di Palermo in data 11/6/1969 nei (2)

confronti di Leggio Luciano di F.Paolo e di Palazzo Maria Rosa,nato

a Corleone il 6/1/1925 ivi res. Via Lanza n.2.

V/to il certificato penale dello staffici da cui risultano i seguenti (3)

precedenti :

8/1/1946 - C.App.Palermo recl.anno uno mesi 4 multa L.1.600,per furto

agg.to - pena condonata;

11/7/1959 - C.Ass.App.Palermo assolve per insufficienza di prove per

sequestro persona omicidio volontario;

14/7/1960 - Sez.Istruttoria Palermo N.D.P. insufficienza prove per

triplice omicidio, furto agg.ed evas.IGE;N.D.P.per amnistia per porto

arma,macellai.clandestina e omessa presentai.carne;

28/11/1961 - a.I.Palermo N.D.P.per omicidio,assoc.delinquere,porto

armi;

12/2/1967 - C.ASS.APP.Bari assgluz.insuff.prove per omicidio;

6/4/1967 - C.Cassaz. estinto per amnistia oltraggio a P.O.

8/11/1968 - C.Cassaz. estinto amnistia per falsa dichiarai.identità

personale,detenzione e porto armi.

V/ti gli artt.3,4J6 legge 27/12/1956 n.1423 •xjuxttxcxufg.e i e 2

e segg. legge 31/5/1965 n.575;

OSSERVA:
In esito al processo celebratosi davanti alla Corte di Assise di Bari,

il Leggio con sentenza 9/6/1969 è stato assolto per insufficienza di (4)

prove_ancora una volta dal delitto di associazione per delinquere.

Le prove raccolte in detto processo,pur essendo state, a giudi=

sio di quella Corte,insufficienti per affermare la responsabilità

del prev«m»to An or «line al reato come sopra ascrittogli, sono, tutta*

via,tali da potere affermare con -tutta coscienza,in tjuest-i sp>rV>,

(2) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 815-816. (N.d.r.)
(3) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
(4) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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che costui è,ben a ragione, ritenuto "l'elemento di maggior presti*

gio e di maggior pericolo della delinquenza organizzata di tutta la
Sicilia Occidentale".

Le innumerevoli assoluzioni per insufficienza di prove riporta»

te dal Leggio bastano da sole a dare la chiara dimostrazione della

sua pericolosità criminale e ilei Verrore (•;,«•- incute,grazia a cui è

sempre riuscito a "cucire" le bocche di chi sa, rendendo vane ogni
sforzo diretto ad assicurarlo alla giustizia.

Il fatto che egli, mantenendosi latitante, sia riuscito per

ben 16 anni ad eludere le ricerche della P.s. e dei CC. che, in for-

za,gli davano la caccia, costituisce la riprova della grande auto»

rità e prestigio di cui è circondato nel mondo della malavita; auto»

rità e prestigio che gli assicuravano una infinita rete di favoreggia*

tori, grazia ai quali,come egli stessa impudentemente e con iattanza

ha dichiarato nelle interviste rese a Bari all'indomani della sua

escarcerazione,poteva senza pericolo circolare per la Provincia di

Palermo e curare gli affari del proprio commercio, non avendo nemme»

no la preoccupazione di travisarsi.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davan»

ti alla Corte di Assise,non potrà però,non essere tenuto nel dovuto

conto dal Tribunale:
Da quando,per effetto della tenacia azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati Luciano Leggio ed i suoi tristi gregari ed awer=

sari,un periodo di serenità si è avuto in Corleone; sono cessati,

almeno, gli omicidi a catena.
E' più che giustificato,pertanto, il timore di chi teme che,

con il ritorno del Leggio nella nostra Provincia debbano nuovamente

scatenarsi le lotte per il regolamento di conti tra le cosche maffio»

se.
Ritenuto in conseguenza che il suddetto Leggio, oltre che

persona socialmente pericolosa risulta indiziato di appartenere ad

associazionemaffiose e di svolgere attività maffiose.onde la compe=

tenza di questo ufficio ai sensi degli artt.1,2 L.31/5/1965 n.575

a proporre l'applicazione della misura di prevenzione di cui allo

art.3 e 4 legge 27/12/1956 n.1423
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P. Q. M.

Bhiede che il Tribunale penale di Palermo voglia procedere alla

applicazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale

di P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Comune,nei con=

fronti di Leggio Luciano di F.Paolo.nato a Corieoa» il 6/1/1925, dispo-

nendosi previamente, da parte del Presidente, la^ custodia_j>ggcauzio=

na^edello stesso, o quanto meno, in via provvisoria a sensi dello

art.3 legge 31/vT96-5̂ n̂ 575 il suo soggiorno obbligato in un Comune

diverso da quello di residenza.

Palermo, li 18 giugno 1969

IL SOST.PROCURATORE DELLA REP/CA
Dr.Pietrpjpiammanco
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PROCURA DELLA|REPUBBLICA D^ PALERMO

PROPOSTA DI APPLICAZIONE DELLA MISUM DI PREVENZIONE DELLA SORVE=

GLIANZA SPECIALE DELLA P.S. CON OBBLIGO DI SOGGIORNO IN UN DETERMINATO

COMUNE A SENSI ART.1-2 LEGGE 31/5/1965 n.575.

Al Presidente del Tribunale Penale

PALERMO

II Procuratore della Repubblica di Palermo;

Letti gli atti;

Letto il rapj>flr_tpdella Questura di Palermo in jìatai 1/6/1 qfiQ nei (5)

confronti di Leggio Luciano di F.Paolo e di Palazzo Maria Rosa,nato

a Corleone il 6/1/1925 ivi res. Via Lanza n.2.

V/to il certificato penale dello stdftjpjda cui risultano i seguenti (6)

precedenti:

8/1/1948 - C.App.Palermo recl.anno uno mesi 4 multa L.1.600,per furto

agg.to - pena condonata;

11/7/1959 - C.Ass.App.Palermo assolve per insufficienza di prove per

sequestro persona omicidio volontario;

14/7/1960 - Sez.Istruttoria Palermo N.D.P. insufficienza prove per

triplice omicidio, furto agg.ed evas.IGE;N.D.P.per amnistia per porto

arma,macellaz.clandestina e omessa presentaz.carne;

28/11/1961 - G.I.Palermo N.D.P.per omicidio,assoc.delinquere,porto

armi;
12/2/1967 - C.Ass.App.Bari assoluz.insuff.prove per omicidio;
6/4/1967 - C.Cassaz. estinto per amnis?la~~oTtraggio a P.U.

8/11/1968 - C.Cassaz. estinto amnistia per falsa dichiaraz.identità

personale,detenzione e porto armi.
V/ti gli artt.3,4;6 legge 27/12/1956 n.1423 «ontyy»x»xCTgg.e 1 e 2

e segg. legge 31/5/1965 n.575;

OSSERVA:
In esito al processo celebratosi davanti alla Corte di Assise di Bari,

il Leggio con sentenza 9/6/1969 è stato assolto per insufficienza di (7)

prove ancora una volta dal delitto di associazione per delinquere.

Le prove raccolte in detto processo,pur essendo state, a giudi=

zio di quella Corte insufficienti per affermare la responsAbill it A

<le.i prevenuto in OO<IÌJKÌ al reato come sopra ascrittogli,sono,tutta»
via,tali da potere affermare cnn tutta coscienza, in quesi-a '-.(«ir»,

(5) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 815-816. (N.d.r.)
(6) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
(7) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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che costui è,ben a ragione, ritenuto "l'elemento di maggior presti-

gio e di maggior pericolo della delinquenza organizzata di tutta la
Sicilia Occidentale".

Le innumerevoli assoluzioni per insufficienza di prove riporta»

te dal Leggio bastano da sole a dare la chiara dimostrazione della

sua pericolosità criminale e JeT. terrore <.->i* incute, grazia a cui è

sempre riuscito a "cucire" le bocche di chi sa, rendendo vane ogni
sforzo diretto ad assicurarlo alla giustizia.

Il fatto che egli, mantenendosi latitante, sia riuscito per

ben 16 anni ad eludere le ricerche della P.S. e dei CC. che, in for-

za, gli davano la caccia, costituisce la riprova della grande auto=

rità e prestigio di cui è circondato nel mondo della malavita; auto-

rità e prestigio che gli assicuravano una infinita rete di favoreggia»

tori, grazia ai quali,come egli stessi impudentemente e con iattanza

ha dichiarato nelle interviste rese a Bari all'indomani della sua

escarcerazione,poteva senza pericolo circolare per la Provincia di

Palermo e curare gli affari del proprio commercio, non avendo nemme-

no la preoccupazione di travisarsi.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davan-

ti alla Corte di Assise,non potrà però,non essere tenuto nel dovuto

conto dal Tribunale:
Da quando,per effetto della tenacfe azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati Luciano Leggio ed i suoi tristi gregari ed awer»

sari,un periodo di serenità si è avuto in Corleone; sono cessati,

almeno, gli omicidi a catena.
E1 più che giustificato,pertanto, il timore di chi teme che,

con il ritorno del Leggio nella nostra Provincia debbano nuovamente

scatenarsi le lotte per il regolamento di conti tra le cosche maffio»

se.

Ritenuto in conseguenza che il suddetto Leggio, oltre che

persona socialmente pericolosa risulta indiziato di appartenere ad

associaziono^maffiose e di svolgere attività maffiose.onde la compe*

tenza di questo ufficio ai sensi degli artt.1,2 L.31/5/1965 n.575

a proporre l'applicazione della misura di prevenzione di cui allo

art.3 e 4 legge 27/12/1956 n.1423

-fpVfc

- ( K.-.1
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P. Q. M.

Chiede che il Tribunale penale di Palermo voglia procedere alla

applicazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale

di P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Comune,nei con=

fronti di Leggio Luciano di F.Paolo,nato a Corico»» il 6/1/1925, dispo=

nendosi previamente, da parte del Presidente, la custodia precauxio=

naie dello stesso, o quanto meno, in via provvisoria a sensi dello

art.3 legge 31/5/1965 n.575 il suo soggiorno obbligato in un Comune

diverso da quello di residenza.

Palermo, 11 18 giugno 1969

IL SOST.PROCURATORE DELLA REP/CA
Dr.Pietrp JGiammanco

..&*-/
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_PRPCUBA DELLA_REPUBBLICA DI^PALERMQ^

PROPOSTA DI APPLICAZIONE DELLA MISUMt DI PREVENZIONE DELLA SORVE»

GLIANZA SPECIALE DELLA P.S. CON OBBLIGO DI SOGGIORNO IN UH DETERMINATO

COMUNE A SENSI ART.1-2 LEGGE 31/5/1965 n.575.

Al Presidente del Tribunale Penale

PALERMO

Il Procuratore della Repubblica di Palermo;

Letti gli atti;

Letto il rapporto della Questura di Palermo in data 11/6/1969 nei (8)

confronti di Leggio Luciano di F.Paolo e di Palazzo Maria Rosa,nato

a Corleone il 6/1/1925 ivi res. Via Lanza n.2.

V/to il certificato penale dello statato!da cui risultano i seguenti (9)

precedenti :

8/1/1946 - C.App.Palermo ree1.anno uno mesi 4 multa L. 1.600,per furto

agg.to - pena condonata;

11/7/1959 - C.Ass.App.Palermo assolve per insufficienza di prove per

sequestro persona omicidio volontario;

14/7/1960 - Sez.Istruttoria Palermo N.D.P. insufficienza prove per

triplice omicidio, furto agg.ed evas.IGE;N.D.P.per amnistia per porto

arma,macellaz.clandestina e omessa presentaz.carne;

28/11/1961 - 3.I.Palermo N.D.P.per omicidio,assoc.delinquere,porto

armi;

12/2/1967- C-AS3>Aj)pjjari as5oluz_.ÌTi3uff_.j>rove per^omàcidio;

6/4/1967 - C.Cassaz. estinto per amnistia oltraggio a P.U.

8/11/1968 - C.Cassaz. estinto amnistia per falsa dichiarai.identità

personale,detenzione e porto armi.

V/ti gli artt.3,4;6 legge 27/12/1956 n.1423 •x«YTynf«xwgf.e 1 e 2

e segg. legge 31/5/1965 n.575;

OSSERVA:

in esito al processo celebratosi davanti alla Corte di Assise di Bari,

il Leggio con sentenza 9/6/1969 è stato assolto per insufficienza di (10)

prove ancora una volta dal delitto di associazione per delinquere.

Le prove raccolte in detto processo,pur essendo state, a giudi=

zio di quella Corte insufficienti per affermare la responsabilità

dex prevenuto tti or<liut? al reato come sopra ascrittogli,sono,tutta»
via,tali da potere affermare con tutta coscienza,in questa sivv,

-. i e.

(8) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 815-816. (N.d.r.)
(9) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
(10) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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che costui è,ben a ragione, ritenuto "l'elemento di maggior presti^

gio e di maggior pericolo della delinquenza organizzata di tutta la
Sicilia Occidentale".

Le innumerevoli assoluzioni per insufficienza di prove riporta=

te dal Leggio bastano da sole a dare la chiara dimostrazione della

sua pericolosità criminale e ilfl Veri-or»3 <.-V-> incute,grazia a cui è

sempre riuscito a "cucire" le bocche di chi sa, rendendo vane ogni
sforzo diretto ad assicurarlo alla giustizia.

Il fatto che egli, mantenendosi latitante, sia riuscito per

ben 16 anni ad eludere le ricerche della P.S. e dei CC. che, in for-

za, gli davano la caccia, costituisce la riprova della grande auto=

rità e prestigio di cui è circondato nel mondo della malavita; auto»

rità e prestigio che gli assicuravano una infinita rete di favoreggia»

tori, grazia ai quali,come egli stesso impudentemente e con iattanza

ha dichiarato nelle interviste rese a Bari all'indomani della sua

escarcerazione,poteva senza pericolo circolare per la Provincia di

Palermo e curare gli affari del proprio commercio, non avendo nemme-

no la preoccupazione di travisarsi.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davan=

ti alla Corte di Assise,non potrà però,non essere tenuto nel dovuto

conto dal Tribunale:
Da quando,per effetto della tenacfe azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati Luciano Leggio ed i suoi tristi gregari ed awer=
sari,un periodo di serenità si è avuto in Corleone; sono cessati,

almeno, gli omicidi a catena.
E1 più che giustificato,pertanto, il timore di chi teme che,

con il ritorno del Leggio nella nostra Provincia debbano nuovamente
scatenarsi le lotte per il regolamento di conti tra le cosche maffio»

se.
Ritenuto in conseguenza che il suddetto Leggio, oltre che

persona socialmente pericolosa risulta indiziato di appartenere ad
associazionemaffiose e di svolgere attività maffiose.onde la compe=

tenza di questo ufficio ai sensi degli artt.1,2 L.31/5/1965 n.575

a proporre l'applicazione della misura di prevenzione di cui allo

art.3 e 4 legge 27/12/1956 n.1423
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P. 0. M.

Chiede che il Tribunale penale di Palermo voglia procedere alla

applicazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale

di P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Comune,nei con»

fronti di Leggio Luciano di F.Paolo,nato a Corleoaa il 6/1/1925, dispo=»

nendosi previamente, da parte del Presidente, la custodia precauzio=

naie dello stesso, o quanto meno, in via provvisoria a sensi dello

art.3 legge 31/5/1965 n.575 il suo soggiorno obbligato in un Comune

diverso da quello di residenza.

Palermo, lì 18 giugno 1969

IL SOST.PROCURATORE DELLA RBP/CA
Dr.PietrojGiammanco
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Cip/

QUESTURA DI PALERMO
N 90/1704 ,. 11 giugno 1969

Rif. N.. . del . "

OGGETTO: LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e di Palazzo Maria Rosa
nato a Corleone il 6.1.1925, ivi residente Via Lanca nr.2.
Proposta per l'adozione della misura della prevenzione dell
la sorveglianza speciale della P.S. con l'obbligo del so£
giorno in un determinato comune, ai sensi dell'art.2 del-
la legge 31.5.1965 nr.575.
Richiesta di ordine di custodia precauzionale.- •

SIO. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI

P A L E R M O »
e,per conoscenza:

ALLA PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE DI APPELLO

P A L E H M O «

II ritorno a Corleone di LEGGIO Luciano,notissimo ed
indiscusso ivnj^» ^fllff Bflftfl *1 tutta la zona di Oorleone..in
collusione con quella americana, oltre che a destare Én vi-
visslJBO allarme nella popolazione di Corleone, rappresenta
una grave minaccia per la sicurezza pubblica.

E1 necessario, quindi, ohe ne venga immediatamente ajL
lontanato per evitare ohe la zona diventi movimentata tea-
tro di sanguinose falda1.

LEGGIO Inalano, o Iji^jrimula^dir-Oerlejtnej, come è sta
to difinito dalla staapa, non tarderà a colpire inesorabil-
mente coloro oh* ai «ano, comunque, frapposti al suo cammi-
no.

Egli» rientrando a Corleone, rinsalderà lo fila del-
la sua oosOa maflosa ohe, peraltro, ha continuato a manovrare
anche dal carcere e ritornerà, con maggior prestigio, ad es_
sere il * re di Corleone ". ~"
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Per il passato, quanto LEGGIO Luciano si trovava dete-
nuto • quindi nella impossibilità pratica di nuocere,il so-
lo nome di costui faceva ermeticamente chiudere la bocca a
tutti indistintamente 1 cittadini,è,quindi, facilmente pre-
vedibile ohe cosa accadrà se LEGGIO Luciano non fosse allon
tanato dalla zona.

La "lupara" che da tempo nel Oorleonese non fa più sen
tire le sue e spiosioni di morte, presto ricomincerebbe a
" cantare" perche 1*occhio di Luciano LEGGIO è sempre rima-
sto visibile attraverso i suoi accoliti i quali non hanno
operato in attesa del loro capo.

Le capacità di costui non hanno limiti tanto da -ben me
ritare 1(appellativo di "Primula".

Egli, infatti, cambia nome e sembianze, si ammala e
^uarisoe, si Bpgstajga^ un_junto ali*altro~òon^la^rapidit&
dT^uST^fùlmine e, qjua^i^aves8eildoao--delll ubiquità, riesce
a d^j^o1àtr«re~Btt--w^ir~6reàrere dlessere in un posto, mentre,
in effetti, si trova materialmente in un altro e, precisameli
te, la dove le vittime sono falciate dalla lupara.

Se le prove non sono state sufficienti ad affermare la
responsabilità di LEGGIO Luciano e della sua cosca-i cui no
mi sono ben tristemente noti per essere qui riportati~in or
dine all'associazione a delinquere, ciò non significa che
il rinculimi soeieris tra questi mafiosi non esista e ciò è
più che bastevole per l'adozione della misura di prevenzio
ne della sorveglianza speciale della P.S. con 1*obbligo del
soggiorno in un determinato comune.

L'ordine di custodia precauzionale si rende necessario
sia per la estrama pericolosita del soggetto, sia per evita
re ohe il LEGGIO, avuto settóre della proposta in corso, si
renda irreperibile.-

IL QUESTO:
(Dott.P.Zam;
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QUESTURA DI PALERMO
N. 90/1704 Palermo, li I4/6/I9G9

Rif. N ------ ... del . . _ . .

OGGETTO: LEGGIO Luciano di Francesco Paolo, nato a Gorleone il
6/I/I925 —

"""AL SIG. PROCUHATORE DELLA REPUBBLICA di feALgRKO

e per conoscenza
ALLA PROCURA GENERALE PRESSO LA
CORTE DI APPELLO di FALKKI.O

Di seguito alla segnalazione di etuale numero dell'11 corren (11)

te trascriveva qui di seguito, la vicende giudiziarie del nomina-

to in oggetto:

2/8/1944 - denunziato in stato di arresto dal Corpo di Tolizia
rurale di Corleone.siccome responsabile di t'utto ag-
gravato;

4/IO/IS44 - escarcerato per libertà provvisoria;

J/4/iy48 - denunziato dalla Coiapagnia OU. di Corleone in stato
di irreperibilità perché ritenuto responsabile di se_
questro di persona del sindacalista Rizzotto riacido
di Carmelo;

21/11/154$- proposto per il confino di Polizia dal Commissariato
di P.S. di Gorleone e dalla Compagnia OC.di Corleone;

12/12/I94&- fermato dalCìmmiseariato di J-.S. di Corleona e notifi^
oato l'invito a presentarsi davanti la Commissione Pr£
vinciale per il Confino di Hblizia nella seduta del 15
dicembre 1948;

20/12/I94S- denunciato dal Comando Forze Impressione banditismo)
per l'omicidio del sindacalista Placido Hizzotto; /

31/12/1949- denunziato dal Cimando Fòrze Repressione banditismo
per 1'omicidio in persona di Canajanni Calogero;

7/I/I950 - Giudice letruttore Tribunale Palermo-mandato di cattu
ra suocessivanente revocate per l'oriicidio di Kizzotto
Placido;

(11) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 815-816. (N.d.r.)

52
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I7/I/I95U - Giudice letrutt. Tribunale Palermo, mandato di cattura
per l'omicidio di Camajanni Calogero;

IS/5/I952 - sentenza Giudice Istruttore Tribunale Palermo-non do-
'" ' versi procedere per insufficienza di prove per 1* omicidi ol

di_Gamajanni Calogero, rievoca mandato di cattura per ta-
1 é"de 1 i t t o ;

30/12/1952- Cgr^a di ^ p R i n g di 't'alo mo assolve per insufficienza di
P£pve_pe r l^oiaic i djLo in persona di Hi za otto Pleòèdo e
revoca mandatemi" cattura ;

20/2/1954 - Sezione Istruttoria Corte di Anpello ,di Palermo, e. -nette
nuovo mandato di- cattura per l 'omicidio in persona di
Camajanni Calogero;

13/10/955 - Corte Assise di Palermo assolve per insuf f icienza di
prove per _
e revoca mandato di cattura;

22/10/1958- Tribunale di Falermo-nuuidato di cattura per duplice orni
oidio in persona di N<1V.4H}ÌJ} T.'ichele e li'JSSO Giovanni,
triplice omiciilio in persona di MUSINO ì-'arco e Giovanni
e IIAIUHI Pietro, per abigeato e vari furti aggravati, non
che per associazione per deliuquere ;

5/IO/I959 - Sezione Istruttoria Corta di Appello, mandato di cattura
per omicidio in persona fi i Lo Bue Carcnelo;

1Ò/2/IS6I- denunciato dai Carabinieri e dal Corir-iosariato di I.S.di
Corleone per concorso in omicìdio in persomi di Provenz£
no Salvatore e Cortigiglia Vincenzo ed associazione per
del inique re ;

I/J/I96I - Giudice Istruttore Tribunale Palermo, emetto mandato di
cattura per i suddetti d9litti(successivamente revocato;

I5/6/Irj6j - Giudice Istruttore Palermo-mandato di cattura n. 147/63
R.M.O. n°557/6j Il.G. e n. 459/63 P.K. ;

I3/8/I963 - Giudice Istruttore Tribunale di Palermo, mandalo di cattu-
ra n°fl03/63 R.M.C.n°828/63 H.G., perché imputato di asso-
ciazione per dalinquere ed altro;

I/4/I964 - Giudice Istruttore Tribunale Palermo-mandato di cattura
n°65/64 R.M.C, e n. 961/63 R. GÌ, perché imputato di 88sooi£
zione per delìnquere ed altro;

28/2/1964 - Giudice letruttore Palermo, mandalo di cattura n. 93/64 R.
M.C. e n. 557/63 R.G., perché imputato di associazione per
denùnquere ed altro:
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I3/4/I964 - Giudice Istrutt.Palermo, mandato di cattura n.72/64 K.K.C.
e n.838/63 R.G. perch£ imputato di associazione per de-
linquere ed altro;

20/6/1964 - Giudice Istruttore Palermo, mandato di cattura n.72/IO/
1963 P.M.,perché imputato di concorso in omicidio in
danno di Streva Paolo,e concorso in omicidio in danno
di Streva Francesco, Palagonia Biagio e Piraino Antonino;

4/8/1964 - Procura Repubblica Palermo-ordine oatt.n°87 C.C. e n.65/
8/64 P.II.,perché imputato di violenza all'Agente di Cu-
stodia GU?HRA Giorgio e oltraggio all'AA.CC. Poti Fran-
cesco nelle Carceri Giudiziarie di Palermo il 22/7/964;

21/1/I96J»-- Tribunale Palermo-anni 1, mesi 4 reclusione-riparata il
2/2/1966 Corte di Appello Palermo, riduce la pena a mesi
7 reclusione ;

I5/2/I965 - Giudice latruttore Palermo- mandato catt.n.42/65 R.K.C.
e n.961/63 R.G.,per i reati di cui all'art.416 C.P.;

3/5/1965 - Giudice Istruttore Palermo-mand.cattura n.82/65 R.:,T.C.e
n96I/63 R.G.,perché imputato di Irifclice omicidio in per
sona di Streva Fr.Paolo, Pomilia Biagio e Piraino Anto-
nino;

I4/3/I966 - Squadra Mobile Palermo-denunzia.4o in stato di detenuto
per altro,allo Procura della Repubblica di Palermo,perché
responsabile assieme;ad altri 18 di associazione per de-
linquere aggravata;

I7/3/I966 - Dr.Barbera-Procura della Repubblica-ordine catt.n.16/66
R.O.C, e n.1693/66 R.G.,perché imputato dei reati di cui
agli artt.416-3° e 4° cpv.C?P.e n.697 C.O. art.699-I°cpv.
C.P.;

Corte di Appello FaJsrmo M mesi 8 recluslpna a me a i 9 di
aixftflìp per i reati di false_ dichiarazioni sulla propria
identità personale (art.496 C.P) e d.e-t.eazipoa.,.a i>pr,.to
abusivo di arma aggravati (art.697-6̂ 9-61 n.6 C.F.);

I/7/I966 - Giudice Istruttore Dr.Terraiiova-mandato di cattura num.
1093/66 P*M. R.G. e 496/66 R.I. per omicidio in danno di
Slendido Claudio e omicidio in danno di Vincenzo Cortina
glia ed altfo;

21/1/1967 - Giudice Istrttore Palermo-mand.cattura n.14/67 K.IT.C. e
n.364/66 G.I.e n°I8I4/66P.r.T. ,perché imputato di associ£
zione per delinquere aggravata, violenza privata aggrava^
ta ed altro;
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22/12/1268- Corte
di assooiazioneper delinqùer^S

La imputazione

21/12/I96Q—Corte di A88Ì8e_jil^Bari_-assolve dalla imputazione
ci i ~a ss tJC~±a~aTóne pe r delinquere, perché ilffatto non
sussiste ;

IO/6/I969_-Cor^e Assise di Bari - assolve per non avere commesso
II—latto "fl»iiS~~infttrtazìoni di omicidio e, pgr insuffi-
cienza di prove, da quella di associazione per delin-
quere; revoca i mandati di cattura.

IL
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C a s e l l a r i o G i u d i z i a l e

CERTIFICATO GENERALE
REPUBBLICA 1W PALERMO

(.li o

n a t l i ....

Provincia di Palliino

Uilam-iulo in carta libera

in Monito a richiesta del

Si accerta che in questo Casellario Giudiziale risulta :

I - lì!1* 3...i2or tu...£.p.p4 ...... E
L.I:';CC por Farto a^^rav.ito Pena condonata

11=7=1539 Corte ESS; app; Palornio Assolve Insuff prove per

o persona oialciaio volontario

:;i--7-I<-iC aes; istruttoria Falerno Kon procedersi per

ìnauff; provo o-r triplice ouìciclio,

ii'to a^sro-Vuto od av^sione IG3. II on procsdorsi per

••. ujiirtia. per porto nrci-.i, uacolla^ioneclaric'l'sstlna, omessa

:n'::r.-.v/_t'ioionG corna

if = I I= IvóI 'i-. I. Palermo: l'on doversi procedere Insuff; prove

per omicidio, E.3soci.-;^io4e^ dellnquere porto arma



Senato della Repubblica — 822 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

18=2=1975 C nss app «nri assolve insuff prove omicidio

o=i|.=l9by e. cassazione estinto per aunistia per oltraggio

a pubblico ufficiale

18=11=1968 C Cassazione estinto per amnistia per false

dichiarazioni id ntlta1 personale attenzione e port* arma



Senato della Repubblica — 823 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
COMPAGNIA DI CORLEONE

N.747/39 di prot/llo "P". 90034 Corleone,lì 16 giugno 1969

CfiGc'TTCt-Segnalazione relativa alla pfecicaLosiiè_^o£Ìàle di LIGGIO
Luciano fu Francesco e fu PALAZZO Maria,nato a Corleone
il 6 gennaio 1925,ivi residente,Via Lanza n.2,contadino.

ALLA l'ROCURA DELLA REPUBBLICA DI

P A L E R M O

LI5GIO Luciano, in oggetto generalizzato, testé assolto dalla

Corte di Assise di Bari, dalle imputazioni di nove omicidi aggrava^

ti, un tentato omicidio, associazione a delinpjiere e altri reati ini^

nori/e~~f i tenuto l 'e-lomon^ro^oTi maggior prestigio e di maggior peri^

colo della delinquenza organizzata dell'intera Sicilia Occidente»

le.

Piglio di modesta famiglia di agricoltori, per effetto della

sua spregiudicatezza giovanile, si avviava subito al contrabbando

per passare poi, sotto la protezione del Dott.NAVABRA Michele, al™

l'epoca capo mafia incontrastato di Corleone, all'abigeato, quindi

ai deli t t i di sangue.

I suoi servigi resi al detto Navarra furono preziosi per la

cosca, tanto è vero che il Liggio non -tardò a porsi in vista nella

scala gerarchica della cosca stessa, assumendo - in breve — ruoli

e funzioni di rilievo.

la posizione di secondo, però, non ebbe a soddisfare il gio«=

vane non meno intelligente che delinquente e, ben' pre sto, cercò" di

rendersi autonomo, reclutando altri elementi senza scrupoli, forman

dosi così una posizione di maggior prestigio ed in condizioni di

realizzare completamente il dominio economico della zona.

L'atteggiamento del Liggio non passò inosservato al dott.

Navarca clv=., temendo di essere detronizzato, ideò e concertò l'eli =

m:.nazioae del Liggio, senza riuscire ali 'intento, probabilmente pei?

che il Liggio stesso da tempo temeva tale reazione.

':./•
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L'attentato voluto dal Navarra,d'altra parte era congeniale

3! sisteaa mafioso,non potendo ammettere che un gregario si ribel,

lasse ai voleri del capo e per di più intralciasse gli affari del

•lavarra in tutti i settori produttivi della vita associata del Cor.

leonese.

L'azione criminosa e gli interessi divergenti dei due non p_o

levane avere altro epilogo se non l'eliminazione a vicenda.

In tale previsione e conseguente attuazione,ha il soprewen

to la cosca Liggiana,sia perché fondata $ty elementi più giovani e

sia perché passata subito all'azione senza indugi o perplessità.

l'equilibrio era così rotto e le cosche si affrontarono,tan

to e vero che in pochi anni gli ominidi furono numerosi e l'arricchi«

mento del Liggio,ancorché agli atti ufficiali figuri nullatenente,

aall vertiginosamente.

E1 senza scrupoli,di basso sentire morale e concepisce la vi

la coite una lotta continua tra uomo ed uomo fino all'estreme» conse_

£uenze.E' un rullo;calpesta ogni dignità umana ed ogni dirittojan»

che tra i suoi gr&gari non aumeVte perplessità o defezionijpunta

diriTTò^iTToscopo,eliminando chiunque te^ti di arrestare la sua

ascesa.Diventa il ve nd jjjgjLgr e implacabile ; coarta le volontà e chiù

de la bocca a chiunque tenti minimamente di accusarlo.Nei suoi ae»

dici anni circa di latitante,le forze-dell'ordine non riuscirono

mai ad attingere notizie sulla sua presenza nella zona e tutti si

trincerarono nel più assoluto mutismo,proprio per l'istinto di con

servazione,in quanto ad una parola od una indicazione avrebbe ri=

sposto la lupara del Liggio.

Dopo il BEO attentato,verificatosi nel giugno del 1958 ad op£

ra degli uomini del dr.Navarra,le reazioni non tardarono tanto che

nei pricd giorni dell'agosto successivo in località " RAIA " , agro

di Palazzo Adriano,fu ucciso a bordo di autovettura detto dr. Navar.

ra unitamente al dr. Rusao.

Segui tutta una serie di delitti e di attentati,in cui furono

uccisi i Clarino Karco,Jùarino Giovanni e Maiuri Pietro,già affiliati

al gruppo Navarra,i quali erano sospettati di aver partecipato allo

attentato ordito nei confronti del Liggio.Vennero quindi uccisi il

Navarriano Lo Bue Curmelcp^d il mafioso Cammarata Salvatore.
^ !-, -iv'

V;

( ' "

»v OV
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Nell'atmosfera di reciproca eliminazione tra i componenti

dei gruppi mafiosi in contrasto, furono quindi uccisi, con mato

di e sistemi mafiosi,Sottile Salvatore,Cortimiglia Vincenzo e

Provenzano Salvatore. Questi ultimi pare che siano stati uccisi

in occasione di conflitto tra le bande rivali.

& carico del Liggio:

- 6. 4.194I:-Con R.G.n.45 dell'Arma di Corleone - denunciato a
piede libero per "Usurpazione" (Art.63I C.P.),per
aver spostato arbitrariamente i limiti per appro-
priarsi illecitamente di porzioni di terreno di
Paternostro Giovanni.Non è noto l'esito del rela=
tivo procedimento;

-16.6 .I944:-Pretore Corleone - reclusione gg.I5 e multa L.300
per porto abusivo di arma da fuoco;

-29.IO.I947«-Con p.v.n.I02 del Nucleo Interprovinciale Carabinie.
ri fermato per indagini di P.G.,perché sospettato
unitamente a Roffino Giuseppe di aver assassinato
tali Passalqequa Angelo e Canale Giuseppe;

- 8. I.I948:-Corte Appello Palermo anni I,mesi quattro di recl.
e L.I.600 di multa per furto aggravato.Pena condo=
nata ai sensi del D.L. 1946;

-18. 3.I948:-Con p.v.n.247 del Commissariato di P.G. di Corle£
ne Denunciato in stato di irreperibilità per orni»
oidio aggravato;

-27. 8.I948:-Con processo verbale n.33 del Nucleo Interprovin=
ciale di P.G.,perché sospettato autore dell'ornici
dio di RIZZOTTO Placido;

-I8.12.1949:-Con R.G. n.8/95 del Corpo Forze Repressione Bandi*
tismo denunciato - in stato di irreperibilità per
" concorso nell'omicidio" di Placido Rizzotto;

-2I.II.I948:-Proposto per l'assegnazione al confino di polizia;

-19. I.I950:-ColJ>ito da mandato di cattura emesso dal G.l. Trib.
Palermo,perché imputato di "omicidio aggravato" in
persona di CCMAIANNI Calogero;

- 7. I.I950:-Colpito da mandato di cattura emesso dal G.l. Trib.
Palermo,parche imputato di "sequestro di persona e
omicidio più volte aggravato", in persona di RiszoJ^
to Placido;

-19. 5.I952:-Tribunale Palermo - assolto per insufficienza di
prove dal delitto di omicidio in persona di Comaian
ni Calogero;

-30.I2.I952:-Corte Assise Palermo •)• assolto per insufficienza di
prove dal delitto di omicidio in persona di Rizzot=
to Placido;
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-30. 2.I954i-Colpito da mandato di cottura n.31/53 Reg.Hand.
Catt.,emesso dalla Corte di Appello di Palermo,
perché imputato di omicidio in persona di Comaian
ni Calogero} ~"

-21. 3.I957t-Diffidato ai sensi dell'art.I legge 27.12.1956,
n.1423.-(Provvedimento non notificato perché lo
interessato era latitante);-

-17. 9.I958:-Con H.O.n.628/6 della Compagnia CO. di Corleone
denunciato-in stato di irreperibilità- per "orni
cidio aggravato" - "porto abusivo di arma" e
"associazione per delinquere";

-22.IO.IS56:-Colpito da mandato di cattura n.193/55 Heg.i.and.
Catt.,4measo dal G.I. Tribunale Palermo,perché
imputato di "omicidio aggravato - porto abusivo
di arma • associazione per delinquera";

-II. 7.I959:-Corte Assise Palermo - assoluzione per inouffl
oienza di prove - per " sequestro di persona e
omicidio volontario";

-14. 7.I960:-Seaione Istruttoria Palermo - N.D.P. per insu£
ficiuza di prove - per "triplice omicidio e
tentato omicidio - porto abusivo di armi - fur.
to aggravato - macellazione clandestina - ome£
sa presentazione carni visita sanitaria ea èva
sione I.G.E.":

-18. 2.I96l:-Con P.V. n.140/6 della Compagnia Cu. di Corle£
ne denunciato - in stato di irreperibilità -
per "concorso in omicidio aggravato - porto e
detenzione abusiva di arma e munizioni e ass£
eiezione per delinquere";

-20.II.I96IJ-G.I. Tribunale Palermo - N.B.?. per insuffi=
cienza di prove - per "omicidio aggravato e
associazione per delinquere";

-24. 7.I962:-Con R.G.n.26 dell'Arma di Corleone.denunciato
in stato di irreperibilità - per "omieidjo o&
gravato e associazione per delinquere";

-29. 5.I963«-Con R.G. del Nucleo P.G. Carabinieri di Paler
mo - denunciato in stato di irreperibilità -
per " associazione per delinquere aggravata";

-15. 6.I'j63t-Colpito da mandato di cattura n.147/63 3eg.
Mand. Catt.,emesso dal G.I. Tribunale Palermo,
perché imputato di "associazione per delinque
re";

-13. B.lSC»3i-Colpito da mandato di cattura n.203/63 tì.tó.C.,
emesso dal G.I. Tribunale Palermo,perché irapu
tato di "asaociazione per delinquere aggrava^
ta" unitamente a Torretta Pietro da Palermo-^-
50;
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-2£. 2.1i>64:-Colpito da mandato di cattura 11.33/64 864;.
Mgnd.Catt.,emesso da G.I. Tribunale Palermo
perché imputato di "associazione per deiin=
quere aggravata", unitamente a La Berbera An
gelo da Palermo + 385 ~"

-1°. 4.I964:-Colpito da mandato di cattura n.65/64 <<«&.
Mand.Catt.,emesbo dal G.I. Tribunale Paler_
mo,perché imputato di "associazione per de
linquere aggravata", unitauienta a Bagarella
Calogero + 53;

-13. 4.I964:-Colpito da mandato di cattura n.72/64 Heg.
Jland.Catt.,emesso dal G.I. tribunale ?alar_
mo,perché imputato di "associazione per d£
linqueee aggravata", unitamente a Torretta
Pietro da Palermo -i- 120;

-14. 5.I964:-Arrestato-da quest'Arma.perché colpito dai
mandati di cattura dii cui sopra;

-30. 6.I964:-Con H.G. n.2776/7 HPP del Comando Gruppo
Esterno Carabinieri Palermo - denunciato -
in stato di detenzio$e per "associazione
per delinquère aggravata",unitamente a Uà
rino Pasquale + 12;

-12. b.I964:-Con R.G. n.5108/2 del Commissariato di ?.S.
"Politeama" di Palermo - denunciato - in
stato di detenizione - per "detenizione ed
occultamento di armi e munizioni da guerra
e di esplosivà^tritolo).

Si soggiunge altresì il Liggio rimesso in libertà

per effetto della sentenza di Bari,ha creato stati di pe£

plessità e di timore in tutti gli ambienti sani di Corle£

ne,rafforzando l'omertà ed annullando ogni incipiente pr£

posito di collaborazione con la Giustizia.

In luogo,infatti,non manca ohi teme che col ritorno

del Liggio si possa riaccendere la lotta fra la delinquen

za organizzata a tutto danno di quei stati di tranquilli*

tà che in questi anni di detènzione dell'ex bandito si era,

no creati in luogo.

I proprietari terrieri paventano altresì che in con

seguenza della presenza nella zona del pericoloso Liggio,

essi saranno nuovamente indotti a pagare tangenti di ri=

lievo per poter continuare a coltivare i poderi e produr

re e per non essere costretti a vendere a vii prezzo i be,

ni rustici.
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Di fronte a tale situazione di pericolo,nel pubi

blico interesse ai segnala il caso a Codeata Autorità

Giudiziaria nella eventualità che voglia proporre il Li£

gio per l'adozione della sorveglianza speciale con l'ob*

bligo del soggiorno in lontano comune della penisola in

virtìi della legge 31.5.1965,n.575.

Si fa presente che ove la segnalazione in esame

fosse presa in considerazione ed il Leggio assegnato

al soggiorno, lo stesbo non è abbisognevole di susaudik,

siccome benestante.-

IL CAPITANO

CQÌÌNPANTE DELLA COMPAGNIA
»• &v " ̂ *: tA r*d go IPagl i ot t o )
>
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Mod I

T R I B U N A L E CIVILE E P E N A L E - P A L E R M O
S E Z I O N E

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

ORDINANZA DI CUSTODIA PRECAUZIONALE

dì persona proposta per la misura dell'obbligo di soggiorno in un determinalo Comune (ari. O Lcg"e

27 - 12 - 1956 n. 1423).

IL PRESIDENTE

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in uà determinato Comune nei confronti di

LEGGIO Luciano .di F/sco Paolo e. di Palazzo Liaria Rosa,nato a Corleone il
6.1. 1925, ivi residente. Via Lonza . n.2. . .

(12)

Ritenuto che la particolare pericolosiU del soggetto fa fondatamente temere che rgli li poi»a dare

alla fuga nella pendenea del procedimento e 'che, pertanto, ricorrono giusti motivi per disporre che

!l . .. LEGGIO LllClanO sia tenuto milo custodia nel carcere

ffiudùiarìo dì Palermo fino a quando non sia direnata esecutiva la misuro di prevenzione, ovvero non aia

dichiarato non farsi luogo «Ila stessa.

Letto l'ari. 6 della Legge 27 - 12 - 1956 n. 1423

O R D I N A

che LEGGIO Luciano, dt. F/3CO Paolo . , a carico del <|uali- ai procede per

l'applicaEÌone della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorni) in un determinato Comune, sia tenuto

sotto custodia nel carcere giuditiario di Palermo fino a quando non sia divenula esecutiva la suddetta mi-

sura ovvero non sia dichiarato non farsi luogo alla stessa.

Richiede^ .il Questore e 11 Com/te. del Gruppo CO.di Palermo». .
per l'esecutione della presente. '' ~ • •

PoJermo, li J_8 GIUGNO 1969.. „ .

IL CANCELLIERE

Copia conforme all'originale

Palermo ....... l

\

IL CANCELLIERE

(12) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA REPUBBLICA
T A R A N T O

9

Risposta alla nota M ............................. . ................... N. ........................... .......... AUeg. ....... 23

OGGETTO: L....S....O-....G....I....Q ........ Lugi^g....dl_.Prn]ageso.o...Ps.olo.. ..e _fu
Palazzo i ieri a, nato B Corleone 6.1.1925 - Se=

TìE DELIA I^EFU13BLIGAAL 3IG.

P A 1 li lì M O

Invio,per quanto di più diretta ooi,ipeten=

7,afi.'.li uniti atti relativi al nominato in og=

;';ctt o, scarcerato il 10 o.m. dalla Gorte di As=

sìae di Bari,avvinto con ordine di rimpatrio

a Gorloone,ricoverato in questo ospedale oivi=

lo da]. 19 coi-rente. -

03)

(13) Gli atti citati nel testo sono pubblicati alla pag. 831 e segg. (N.d.r.)
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74100 Tarante a.. 20/6/1969.-

QUESTURA DI TARANTO

Kit fotta a mata

OGGETTO: Segnalazione.-

Allttati N..

ALLA PROCURA BULLA REPUBBLICA

T A H A N T O

Alle ore 17,30 del 18 corrente,LEGGIO Luoiai. ..i Francesco

PaòìS « TU PulUliau fldfla.nato a~~Corleone il £ I92D,ivi resi-*

dente,mentre,con auto,era in viaggio per il .o paese di origi»

ne essendo stato rimpatriato con foglio di ria obbligatorio,

dalla Questura di Bari,si ricoverava presso il locale Ospedale,

ove è tutt'ora degente,per:"idro-pronefrosi sinistro con insuf»

' ficienza renale in soggetto nefrectomizzatc"ncome dall'unito re«*

ferto.-

II LEGGIO è stato escarcerato il IO corrente_a seguito di

sentenza dalla Corte di Assise di Bari di assoluzione per insuf=*

ficienza di prove dal reato di associazione per delinquere e con

formula piena da noue omicidi aggravati.-

Atteaa la pericolosità del soggetto che intanto aveva preso

alloggio nen»HpJeJ^aiiflYa_dLJitonto»il Questore di Bari, con or-

finanza del 17 corrente ,ne disponeva il rimpatrio j^ e oricene cog

"ingiunzione di presentarsi a ̂quell'ufficio diJP.G. entro il 19 an=

dante e di non fare ritorno nel suindicato Comune per .anni TRE seti

zar il preventivo-, a^aenso dell'Autorità di !"«Ŝ - _

II provvedimelo di rimpatrio adottato nei confronti del

gio ai sondi degli artt.I e 2 della legr.e 27/12/1956, nr.I423, come

(14)

(14) II referto citato nel testo è pubblicato alla pag. 835. (N.d.r.)
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74100 Tarante 11,

QUESTURA DI TARANTO

Dirisunu N. dì frot..

Rttpcìu a nota

OGGEITO:

2

; M.

ha qui comunicato la Questura di Bari,contiene la seguente

motivazione:"""...... che è pregiudicato per gravissimi rea»

ti contro il patrimonio e la persona e la cui pericolosità

si desume anche dalla recente sentenza della Corte di Assise

di Bari in data IO/6/1969 di assoluzione per insufficienza (15)

di prove dal reato di associazione a delinque.ro,sentenza che è

stata impugnata dal P.H.Jche in Bitonto non ha motivi di lavo-

ro,né la residenza anagrafica ed altro motivo valido per sog»

giornare;che per la sua condotta è da considerarsi persona pe«

ricorsa per la sicurezza pubblica""".-

Tanto ai riferisce per ogni effetto di legge e si unisce

copia fotostatica del certificato penale del Leggio.- (16)

-ol /7
II Conwì/Batrao Capo,di P.3.. ..
Dirigente Aa Squadra Mobile
'-- -A'

(15) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(16) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alla pag. 834. (N.d.r.)
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O -"' _Keg. Q. I9_^ f f X "*

PROCURA DELLA REPUBBLICA

RICHIESTA DI CERTIFICATO

Al nome di (Cognome e nome!

nit-o. ll_

St^to) dicircondarlo (o

il richiede il ccititlcato fgtntralt. petali o M capacità

per uio di ginitizli.

Bari. _r._

Alii Procura deli

Quilili

Firn

O E R TI FJ G A T O
FBOCOBi DELLA BEPDBBLICA PBES80 IL TBIBDNALE DI

Si itteiti che iu^ijttlp^lJitcQ.Mu^.Tf jl ? ir

8.I.1948 - Corte App.palermo^reol

-_..
lpi^iy^ /

l anni>uno e mesi 4 e
L.I600 multa per furto aggravato.' Péna condonata

r.I959 - Corte~Assige-Apprpalermo, assolve
di-prove-p«r_seque6tro dl-persona-in conporao,
vojontarlodili ooncorsg~^ ~~~~ " " ^
14.7.1950 - SezTone^lstruttotia Corte App.palermo,
pir insuff._dl"prove ^ér"trlplloe

N.D7P.
aKKi'avatù Iti '^

concorsô  tè7>tatò̂ )ml̂ djLô _aggr̂ ô-4jr̂ oncorsOrpor-to
bflìiaivQ̂ di armip"furtQ aggravato ln_congQrapt macellazione
clandestina In concorso, omessa presentazioni carni ed èva»
sione I.O.E?
28VTI.T96I - Oludlce IstruttOTTe-ratermoj-iJ.P^^ger-tnauff.
cil_-grove_per_oraloidla- aggravato^assaciazlpne per^dgl}Aaue^
re ..e porto abusivo dt~àMlu.

o_l8.2.I967 - Corte Assise App.Barl^ assolve per_insuffj_dl_
~proye ÈST omicidio aggravato in concorso.
6.4.1967 - Corte Cassazione, ànnuila~senia rinvio la sentenz
za 2.2.1966 Corte App.palermo, perche reato estinto
amnistia per oltraggio a pubblico ufficiale.

MW-



Senato della Repubblica — 835 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

OSPEDALE CIVILE "SS. ANNUNZlATA
Jf

T A R A N T O

U F F I C I O S A N I T A R I O

IL DIRETTORE SANITARIO

certifica che ...... \ ...... Sig. --

nato a ...Car..lQflRQ..(Pey... ............... ii .£/2/1925

è stai. ft. .ricoverai .O.. .in questo Ospedale Civile dal

'• seguente infermità

ynt%f\l«a In OQJTZOQt/9*

Si rilascia il presente per gli usi consentiti dalla legge ed a richiesta del

Tarante, 19/6/6$.

MRKTTOBB 8ANITAKIO

ti -UH
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DA PROCURA ^EPUjTBLICA TA3AHTO

AT POSTO PIS30 POLIZIA OSPEDALE CIVILE
' " T 'A'"R ATT

Prego richiedere Direzione codesto Hòsooomio
i • . .

e~. fami tenere, naasiria lorgenza cartella cli=
nica LEGGIO LUCIANO di Francesco ^olo nato
Corleone- 6,1.1925 ricoverato 18 corrente nese

Procuratore Repuliblica Dr. SPAGNA ;

Trasmette: Brg. P.S. LOTUSSO
i " ore 1330

Riceve lApp, » » OANBLK
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Da Poeto Polizia Oepedate at Procura Repubblica Tarante
n.232 at nota s.n. del 21.6,1969 - punto Si trasmette in (17)
allegato copia della cartella clin&aa relativa al' nominato (18)
Leggio Luciano ricoverato in quieto ospedale civile punto
P/to Brifi.Tranielìo .

(17) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 836. (N.d.r.)
(18) La cartella clinica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 839-844. (N.d.r.)
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OSPEDALE CIVILE "SS. ANNUNZ1ATA..
T A R A N T O

Div. Taranto, «...21/6/69
urFigo Sanitario tetcìono: 23422
N. fl J J di prol.

Risp. al lo«lio d«l N Ujv

ti N.

OGGETTO: LIGGIO Luciano di Francesco Paolo
Copia di cartella cllnica.

- Alla Procura della Repubblica

Taranto

i In riferimento alla rostra richiesta

o
•5

del 21/6/69 si trasmette copia de Uà cartel- (19)
la cllnica del nominato in oggetto. (20)

IV Direttore Sanitario

(Dr Luigi

(19) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 838. (N.d.r.)
(20) La cartella cllnica citata nel testò è pubblicata alle pagg. 839-844. (N.d-r.)
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•CBKDA N. s
OSPEDALE CIVILE "SS. ANNUNZI ATA „ - TARANTO

DIVISIONE DI MALATTIE INFETTIVE
Primario Prof. A. IPPOtlTO

BIZIONB LETTO N. STORIA ;

CARTELLA CLINICA di...

Luogo di nascita .̂̂ .̂  Data . : . . " . . . . . .

Stato Civile ,...̂ **̂  Profeasione

Provenienza é?."̂ .**/. Domicilio

Data di entrata !5.~ &.".($. Data di uscita

Esito

D I A G N O S I

A N A M N E S I

.;,. AITI ...i*/; JTT ;.,,... T.X-. ......... — ............ .. . ........ .. — »—..........x —i--i- — ---i

ro-*vt«> «lfcCA*Md*> «*L T> t *w tv*>" -̂n,-"" '••<_• V*^^ C*«*4-r i****JW t-v

C
"TV --•----»-..--»-

1-itrUL

Jrt.

'

^ 1W i £L/« '_tr-^*~3"« k

<^

^_ b^.x»

'.f.--̂ --

A 5 J U ^ , ' , <7u
Ui.i. , ., ̂  A*IX -j

_ n

i ...... J" ........................ I
~ ' ' 1 < " ~.f^:y....~....i^?r?''1< " ~ « *r^ui'.uIT f^?~**^ * (1 -

«- CnRPTT :̂- ..^.s-.
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A N A M N E S I j , j j » -H
...̂ ..Y .̂1-.̂ .".̂ ....:''V*'«

.SL ŝS^ZX

6 - - U -

Vi I on i'» r - , ' K i > r - ^ f r . « .
I -1UJ ll ' l i i . ' J* '

II cu> - unii." i^y 1 '-.

I.K

R E F E R T O N .

,/r.. . - •
ir : I /( «XM » '

i " ' j
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DATA

WU)

D I A R I O GLINICO
ti A

9\ i lì' 4

-1* -f. 1 f - - ./ s j
C— "-* f U_tJ-*"t\LJ Uh»*4>W

. <ÌMrf - ^

•J?o.

1,0

j.f.lKTOr.-IT I' "min- '-

;! : u U i ' t r t - i i V-/; v.".
, ' •-.••!!,o Ti t ì""f. _..::.-.

Taratilo, .19

Mod. S«a. 50.000 • IO-2-I069

!>*»

IL DIRETTORJE

,^,/)^t : Jw

Ti
"PT fl I

Li^rly... *~r ̂ .....̂  j {
AoJJAi*/ «• i»y l*.-̂  «^« /W>w
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SPEDALE CIVILE «SS. A N N U N Z I A T A » •

BCOTTAZIONE P*TOOENZA t .< r~ ?

P R O N T O S O C C O R S O

N. REO. O. COGNOME E NOME

( >
•ani

Figlio di

e di

Nato il

a Prov..

Professione

Coniugo

Indirizzo

llntomatologia soggettiva o riferita dai congiunti .

feame obiettivo a carico dell'organo che giustifica l'accettatone d'urgenza.

tA- Temperatura Polso.

(•ventilale terapia praticata al P. S

prescrizione terapeutica da praticarsi in Reparto in assenza dei Medici di Sala

IL MEDICO DI GUARDIA

fc«y

<* «« !•
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(Homo: /5-C-c;
R T. 4 8 11 11 IO 1 16 10 4 8 11 16 10 14 4 8 il 16 10 14 4 8 11 16 IO 14 4 I 11 16] lo

40°

39°

38°

37»

36°

'Alvo

[ uA3—

-
yU' %1 UAOfc

— x
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Condizioni generali.

Sensorio .

Decubito

Cute e mucose

Pannicolo adiposo

u
•

E S A M E O B I E T T I V O

Apparato muscolare... *'-4ri. u.

Apparato linfoghiandolare

Apparato oateo ̂ articolare

I

C A P O

Cechi

Cavo orale

Zt'eUyL- 6*>\4.U.ttiL'

fu.

APPARATO RESPIRATORIO

Ispezione

Palpazione F\tr

Percussione

Ascoltazione. "K. :t
APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO

Ispezione

Palpazione

Percussione ...

Ascoltazione .

ADDOME 7
l/r>v « t̂ulfuu t̂tx

ORGANI IPQCONDRIACI

#^

' ' ~ V '
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DA PROCURA REPUBBLICA TARANTO
A POSTO FISSO POLIZIA OSPEDALE CIVILE TARANTO

Facendol seguito a mio fonogramma 21 corrente prego richiedere "^ (21)

Direzione codesto Nosocomio et farmi tenere ùassima urgenza copia

esito accertamenti clinici relativi ricoverato LEGGIO LUCIANO di

Francesco Paolo nato Corleone 6.1.1925 Punto

Accertamenti predetti debbono fiferissi at condizioni fisiche

predetto Leggio alla data odierna punto

Procuratore Repubblica Spagna

Tr. Segretario Padovani

Re. -ìrig. De Rosa ore 13.50

24.6,1969

(21) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 836. (N.d.r.)
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Tarante 24.6.1969.-

OGGBTTOi Invio cartello clinico ricoveratoi
Luciano insto Còrleone C.1.9*?5«

ALLA PHOCUB/i DELLA IJLTUDT&ICA 21

TACITO

In riferimento al fono odierno (li codesto
Tjrccurotsi treeraette copio delle cartello cli=
nico del ricoverato Le^io Luciano in
indicato.-

P.R.
IL IffiirrADIEHEDÌ P.

Giuseppe )

(22)
(23)

o AT

(22) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 845. (N.dj.)
(23) La cartella clinica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 848-854. (N.d.r.)

-Vv. •
Ô ltì'ì
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Tarante 24.6.1969.-

OGGETTO: Inyio cartella cllnica ricoverato»
LBGGIO Lucianojnato Oorleone 6.1.925.

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI

TARANTO

In riferimento al fono odierno di codesta
Procuro,ei trasmette copia della cartella cli=
nicn del ricoverato Leggio Luciano in oggetto
indicato.-,

ILjBRIGADIERE DI P.S.
(liaroeft Giuseppe)

(24)
(25)

(24) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 845. (N.d.r.)
(25) La cartella clinica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 848-854. (N.d.r.)
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••ÒSPÈ'.ALE CIVILE "SS. ,,.-JNJNZIATA,, - TAFANI

Ol V. SI O NE DI M A L A T T I E I N F . - T T . V E
P r i m a r i o P r o f . A . I P P O I I T O

SEZIONE..

CARTELLA CI.'. NIC A di..
Luogo di nascita .V.<VSil

Stato Civ

Ì.ETTO M..

L

STOIIT.1. -M.../J' ;. '

Lu^j-(c.t

. Onta..
C<\ Professione ÀM-^'k-^ fx^iU

Provc.-.'cnza .<r .̂'̂ r?^M-v-r.''' Domicilio

Dato».-, u,. .ita :T?.~.C..~. • Data di uscita.

Esito

I A & N O ti I

A :: .. — N E s i

^..... -_

u «..•««.., -^.«^ r »'"jV ^ uj ^ -
"

fc.. . - U.

..'.....\̂ .'.:.'. „ ìii"

U- «-w^ >VviL r>^~x
-- .......

1 .L'v^ ..̂ t.
j

,-s... ti

. r: . - —

'-<x~ - V^^A'"^^' h^"2-
"

_

- " c :

=*• .̂ .r.'.T.. -

& Duterr
(tfsrt.
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A N A M N E S I , 1 - • ^ -

fìcdiaìoni:

ItLUio sinusolo Oo/m'.
ÌVi2.

onclunionc ntrio-vontricolaro o morrolocia doll'ona
P ni limiti della norr.n.

di sofferenza dol miocardlio ventricolare.

OSPEDALE "SS. ANNUNZIATA..

TARANTO
ISllTtTO DI RADIOLOGIA
Pfimar/c.. Piai. M. MELE

LIGEIO LUCIANO
iJPKT'ìI 50 69-13253

RX TORACE: oiaidiaframi.'d più sollevati cho di normn con
oriz:.ontalizza2iono del cuore; questo è apparso lioveme te
incrundito noi diametro longitudinale.Aorto di calibro ai limiti
auponori della norma.Kacro nodulo fitro calcifico nella regione
aoltoolavoaro doatra.

Ii'Q.,arflU dol ricfjinonto corvicolo del rachide ha mostrato una
riducono doli: lordodi fisiolocica e sogni di' spondilo

ortroai.Apparo lecito aoopettare una taalformasiono
a livollo dol3n oornioru o.cip.to cervicale e ai coneiclia
uno utudio di do-U«clio di questa regione."

L'oiomo del roohlflo dormalo ha diooatrato seGni di collasso
n carico del corpo di D9 con oonaocuanto oifoai piuttosto
ovidonto, ad ai.-̂ olo. «4

O. DIRETTOK SA^4|TAm

54
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L'esame del tratto lombare hn dimostrato segni di alterazioni a
carico di L2-L3 contrassegnato' da riduzione di ampiezza dello
spazio intersomutioo interessato con ihregolarità dei margini
e scoliosi sinistro convessa >
Si consiglio un esame stratigrafico dello regioni interessate*

6 69 prof .

>
R E P E R T O N . .

Taratilo,

Mini. San. 'rfi.(iio - lo-2.|Wi!t

i-

.'9..

Vùlo: IL DIRBTTOBK

A '*;/

IL DIRETTORE
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Condizioni generali

E S A M E O B I E T T I V O

ta*-

Sensorio..

Decubilo

Cute e mucoso

Pannicolo adiposo.

i—

ìX'

C A P O

Occhi

Cavo orale.

tf

Apparato muscolare.

Apparato linfoghiandolore...

Apparato ostoo ̂ articolare

r
APPARATO RESPIRATORIO

Ispezione

Fi'TPalpazione

Percussione ;.-..

Ascoltazione.

•j ; 9
i,^]oA—<,.. C*'ou*.' t^U.

.*» • .>WO^.VC _

APPARATO CARDIO • CIRCOLATORIO

Ispezione

Palpazione , \.

Percussione V™

Ascoltazione .'..?f.̂

ADDOME y ^4- • *. '.a^v -̂' i •A*.

ORGANI IPOCONDRIACI

APPARATO URO - GENITALE ...̂  .

-y-i-^^/-------^!^- '....•̂ ....̂ -.̂ .,...:K?̂ ./. :.̂ . *#.....,..
U_i- u, ̂ .̂Jij. \

SISTEMA NERVOSO.

^^, OA*OELUG«^

& OUtKI io»:1 t"'<'7-ARMI
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O"

••*/•-"."&r

fi 11 "

. -I

. /•

fì(

Toranfo

•/r;-v-
I.. . ..'

.1 .. . •.*'..:.',!
V

IL DIRETTORE

Mail. S«n. M.OW •



Senato della Repubblica — 853 — Camera dei Deputati

DATA

r? : i;

(S-U)

•il -C ft

Sl-Ul
-v^-^}

•SK-fi

£/,-£•<?
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D I A R I O C L I N I C O t f ^
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TRIBUNALE DI PALERMO

3 ISIOIiii MISUBB
Risposta a nota del

N.prot 185/69

Allegati N.

Palermo,. . 196?

OGGETTO : LiìU- ; IO Luciuno di F/sco Paolo.-

i
5

ALLA QVJióTURA. DI

,\L 00 AiiDO GRUPPO CC.DI

far conoscere l'esito del*
l'ordinanza di custodia precauzionale
emessa da onesto Tribunale in data 18,
G.iy69 noi confronti del nominato in

(26)

(26) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 829. (N.d.r.)
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LEGIONE TRRniTOWIALE CARABINIERI DI PALERMO
GRUPPO M PALERMO

M«I60I9/32-I di rr»t "P"

Rif .f.n.185/69 del IO.IO.1969.
OGGETTO:-LEGGIO Luoian* 41 Pranoeeoo Pa*l«.-

Paler»»,ll 16 dicembre 1969.

9 rr-

-Sez:
AL TRBUNALT? DI

Misure di Preven^ioni-
P A L E R M O

(27)

L'«rdin*nza di custodia precauzionale,emessa da codeete

Tribunale in data 18.6.1969 nei confronti del nominato in 6ge»t-
t«,non risulta essere pervenuta a questo Comando.-

(28)

:.Ì:>P5N. COLONNELLO
GRUPPO

(27) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 855. (N.d.r.)
(28) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 829. (N.d.r.)
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SEZIONE MISURE PIlhTSNZIONE

16/12/1969 n.I60I9/32-I-
I85/69 9 gennaio 1970

I-

LEGGIO Luciano di F/sco Paolo.-

* \ --\v,^
AL oo: ì/amo GEDPPO

W.7.:^TO

In relazione alla nota sopradistinta, (29)
si traraette copia dell'orilnanza di cu- (30)
stodia precauzionale emessa in data 18.6.
1969 nei confronti del nominato In oggetto.-

IL CA1TCELÌIEHB CAPO

(29) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 856. (N.d.r.)
(30) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 829. (N.d.r.)
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Cip/

QUESTURA DI PALERMO

N.. 90/516

Rif. N. del

li 16 gennaio 1970

OGGETTO: LEGGIO Luciano di Francesco Paolo~
e di Palazzo Maria Rosa,nati a Cor

-leone il 6.1.1925,ivi residente
Via Lanza nr.2,-

All.nr.2

£L TEIHJNALE
Sezione Misure di Prevenzioni

PALEELIO =

-In esito agli accordi verbale,si tra
smette il verl>ale di vane ncercne del no_
minato in oggetto,redatto dal Commissaria^
to di P.S. di Corleone ed.il certificato
di residenza del LEGGIO,rilasciato da qael
Comune,dal quale rilevasi che egli ancora
risiede anagraficamente in Co

(31)

(32)

eone'.-

P. n

(31) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 860. (N.dj.)
(32) II certificato di residenza citato nel testo è pubblicato alla pag. 859. (N.d.r.)
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COMUNE DI CORLEONE
P R O V I N C I A DI PALERMO

S I N D A C O

vitto

corta degli atti dell'Ufficio e per auunte informasioni ;

'art. 68, n. 10 del P. L. P. Reg.le 29 ottobre 1955, n. 6;

che

nato a

C E R T I F I C A

o
è domiciliatole residente in questo Comune, Via .̂ CtA Î̂ 3flSi — ftL

Si rilascia il presente in carta ...A
a j.

per .Ml̂ 3̂Ì*!!!Z*̂

L'Impiegato reaponaahile IL SINDACO
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COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA

C O R L f t O N T

L'anno mlll«n»v«»c'»nt»8psaantan«v« addi jj d«l a» a*
I)iC"mbr*. n» 11 'Ufficio di P.3. di
Noi eottoacritti Ufficiali «d ag«nti di P.O. apparte-
nuti al audd«tto co •aisaariat* riferiamo a ohi di do-
v«r« oh" van'- aono riuscito 1« rio*»rch« praticate p»r
nddlvnir» al rintraccio «4 al f«rrao ini nominato
LffGfìiO Luciano fu Francesco Ppolo * di Palazzo Maria
Hoan, nato n Corl«on» il 6/1/1923, ivi r«aldqnt« in
Via Lunzn n* 2, colpito da ordinanza di ouatodia pr«-
cHUBlonal* ^m^aan dnl Tribuna!^ di Palermo 3<>Biono 1*
P«nal« in dato 18 giugno 196(3t perché irr<°ip<«ribil« al
proprio domicilio «d in q cibato centro abitato, ...
Di qunnto aopra abbiamo redatto il pr«a<»jitn v»rbal<> di
Yan^ ric«rch- eh rimettiamo ai nostri Sifeg. aup<>rio.
ri p-r il di pii a pratioarai. - - - - - - - - - - .
L«ttof conformato q aottoaoritto. - - - - - - - --

(33)

fa£\

(33) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 829. (N.d.r.)
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TRIBUNALE: DI PALERMO

Il Presidente del 1 ribunale dì Palei «no.

Proc. della Kepubbl. tacfcsfci
Letto il rapporto delfc (JsgHG» di Palermo in data 1B GÌUgT10 1 969 (34)

n. . S»N. con la quale propose cke nei confronti di LEGGIO TiUCianO di FraHC.

Paolo e di Palazzo Maria Rosa,nato a Corleone il 6.1.1995 ivi res.Via Lanza

. *!•£—. . . . . . venga applicata l a misura d » sorveglianza

speciale della P.iS. con obbligo di soggiorno in un detcrminato Comune.

Visto il vertale di vane ricercke in data 3L1?.1969 del CommÌSSaTÌar4iatO di P.S. di (35)

Corleone-

ritenuto la impossibilità della no rii tea de) decicto e degli atti succeuivi alla persona interessata alla mnura

di prevenzione percn^ irreperibile.

Visi» r.rt. 1/0 C.P.P.

O R D I N A

ene la notifica del decreto di citaxione nonché degli at t i successivi occorrenti in seguito siano eseguite

mediante deposito in Cancelleria di questo Tribunale.

Palermo. 17 Gennaio 1970.

IL P

(34) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
(35) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 860. (N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO
MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

N... . 185/69 B. C. Mi.. Prev.

CITAZIONE PER INTERVENTO

della persona ieteressata alla mlinra di prevenzione (art. 4 • comma 2 • Legge 27 - 12 • 1956

n. 1423, e art. 2 -Legge 31 - 5 • 1965 n. 575, in relax, ari. 636 e segg. C. P. P.)

IL P R E S I D E N T E _ _ ,, _ ...
Proc. della Repubblica

Vista la proposta in data 18 Giugno 1969 del tJUSOXl di Palermo, con

la ({naie ti chiede l'applicazione della misura di prevenzione del la SOlTegliansa Speciale
della P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Coaiune-

a carico di LEGGIO Luciano di Frane.vaolo e di Palazzo i-laria Rosa,nato
a Co.rl.eone il 6.1.1925 ivi residente Via Lanza n.2-ln atto irreperibile-

SI NOTIFICHI AI SENSI DELL'AHT.170 C.P.P*.
a norma dell'ari. 3 in relazione all'ari. 1 Legge 27 - 12 • 1956, n. 1423.

Ritenuto che il . JjEvKJlO . . . non ha nominato difensore di fiducia e

che, pertanto, dev'essere nominato un difensore d'ufficio.

Letto l'ari. 4 della Legge 27 - 12 - 1956, n. 1423

I N V I T A

il detto LEGGIO Luciano di Frane.Paolo „ coin(,.,irc, ove io
voglia, innanzi questo Tribunale, Sezione 1 Penale, Piazza V. E. Orlando, alle ore 9

del giorno .3.. FWBPJPftiQ 1.7.70 per fare le dichiarazioni che riterrà opportune nel suo

interesse, avvertendolo che potrà farsi assistere da un avvocato o un procuratore.

Nomina difensore d'Ufficio del._ Leggi O LuCÌaIH>

l'Avv. Cosmo ACWtpOra del Foro di Palermo avvertendo il medesimo^

che ha facoltà di prendere visione e di esaminare gli atti del fascicolo, in Cancelleria.

Palermo, 17 Gennaio 1970

IL CA

(36)

opìe iCopie conforma all'originile.

Palermo,

IL CANCELLIERE

(36) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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I

a è»

Procura Generale presso la Corte di Appello di Palermo
Uff.I-A.P. ~~~

w. 274/69 ai Protocollo N. ..?•%*.•„. a» PO»WO»«
HitpoiU • nou del N.

Seguito • nou 4*1 N.

OGGETTO i ProoedimantoxgUHftKoontro LEGGIO Luciano di France-
sco Paolo.

N. P.ieimo 28 gonna1.?. 19 7.0 .

U R O EH T E

Alla CANCELLERIA PENALE

del TRIBUNALE - Sez.Misurei Prevenzione

PALERMO

Prego farmi tenere gli atti del procedimento !*•'••!*» in oggetto ,

y jn i^J»i«MfYe«n<M«i» «ntfffw^4i »iimh«n « di cui alla proposta del Pro (37)

curatore della Repubblioa in data ,1?..

PROCURATORE GENERALE

C. Cufici • Pctorma • e. 1000 . 1 • ti

(37) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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3ì,4.~*. .28.
e. A p. eoioo

JL
Oy^70

PRESSO u COÌTE DI APPEUO DI PALEDMO ALLA ..CAN.C3LL.EinA
AFFARI PENALI

..214/69 R,.!!,..?,.
r f * a i < o

Sez.ne l 'i sur e Prevenzioni

PAL3RMO

O G G E T T O = LSGr.G-IC.Jiàaiàno di;i.Pi-amcescQ...Pao.l.Q.,.-

, POSIZIONI

Si restituisce l'unito fascicolo di misu

ra di prevenzioni, riguardante il nominato in

oggetto, richiesto con nota pari numero in d£

ta odierna.

C IL PROCURATORE G3NSRAL3

(38)

(38) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 863. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI PALERMO
SEZIONE MISURE DI PREVENZIONE

N.185/69
AVVISO AI DIFENSORI

Il sottoscritto Cancelliere avverte ai termini dell'art. 410 C. P. P.

11 sig. Avvocato Cosmo Acamppra del^Fwo di Palermo.

che è stata fissata per il giorno .3.....«.bbraip avanti la !.._ Sezione

Penale (Misure di Prevenzione) la trattazione della proposta avanzata dal

sig. .Proc.. dalla.Repubblicadi...Palermo. _ (39)

in data 18.6.1969 nei confronti di_.^.g&iP...toUnpJBato

a Cprlcpne il 6.1.1925 ivi rea.Via Lanza n.2-IN ATTO

IRTIEPERIBILE. -
per la sottoposizione di costui alla sorveglianza speciale della P. S.'con

obbligo di soggiorno in un determinato Comune e che durante il termine

assegnato per comparire nella Cancelleria Sezione Misure di Prevenitene

•i .trovano gli atti e documenti del detto provvedimento.

• • • •
, H 17 Gennai o 1!97

LLIERE

Notifica copia al Sig. Avv.to.

mediante consegna a mani

Palermo, li..
L'Agente di P. S.

17S • (ini. H.ceo,li. . e. 10» . Il - ti

(39) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)

55
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I
presso Corte di Appello - Palermo

»l Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

« mani..

Palermo c. .*/. w

N CfOn B/5
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO
MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

/». 105/69 H. G. Mu

CITAZIONE PER INTERVENTO

della persona ieteressata alla misura di prevenzione (art. 4 - comma 2 - Legge 27 - 12 - 1956

n. 1423, e art. 2 - Legge 31 - 5 - 1965 n. 575, in relaz. art. 636 e segg. C. P. P.)

I L P R E S I D E N T E
18 1969

proc. Hepubblica
Vista la proposta in data U6DO ...... de, ^ffffjf di paiern)Ot con

la quale si chiede l'applicazione della misura di prevenzione del 1* Sorveglianza Speciale
della P.S. con obbligo di so&'J.orno in un determinato Coaune-

. carico di IBGGIO Luciano di Franc.Jfcolo e di Palazzo Diaria Hoaa.nato
a Corleone il 6.1.19.5 ivi residente Via Lr nza n.2-In atto irreperibile-

SI NOTIFICHI AI .iflJSI BBLL'Àlff.JTÒ C.P.P.
• norma dell'ari. 3 in relazione all'ari. 1 Legge 27 - 12 - 1956, n. 1423.

Ritenuto che il ..... USlJulU ..... non |,a nomjnat0 difensore di fiducia e

che, pertanto, dev'essere nominato un difensore d'ufficio.

Letto l'art. 4 della Legge 27 - 12 - 1956, n. 1423

I N V I T A

n detto IiBGOlO Luciano di Frane. Paolo a comparire ovc lo
<•

TOglia, innanzi questo Tribunale, Sezione... '. Penale, Piazza V. E. Orlando, alle ore 9

del giorno. . X. . *r?~r~W _ '•'.'u . per fare le dichiarazioni che riterrà opportune nel tuo

interesse, avvertendolo che potrà farsi assistere da un avvocato o un procuratore.

Nomina difensore d'Ufficio del. !•»£?. LUCiall?

l'Aw. Cparap Acampora del Foro di Pai**™) avvenendo il medesimo

che ha facoltà di prendere visione e di esaminare gli atti del fascicolo, in Cancelleria.

Pa^o, 17. Gennaio 1970
IL PRESIDENTE

IL CANCELLIERE P/to J

F/to Zagara

(40)

Copia conforme all'originale-

o, 17. Gennaio 1970

- Cr-r t^.rt.rlt» • P» - t. 1000 -

IL C A N C E L I E R E

(40) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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L'anno

del mese di.

R E L A Z I O N E D I N O T I F I C A
(ari. 645 C. P. P.)

il giorno. C ..V

. in .

fftt*»» «IH''-. \i. UH.Io tottoecntto ., ^ .....„..,
inloo nodi. *****

•ddetto •

Presidente delfrfbunale di Palermo ho notificato il retroscritto

ndone copia autentica a mani di

(41)

. -ciche è Irreperibile il :*c.w\^ In u
J-»crei*-*i'irMperiblhiu «IIIORSO d .1 v ;
So notiicoio a dolo copta d..l suasi^so <-jtlo
culaio, codiante deposito nello
dc'n « mani dfel Siq. Cancs-lli''

iU; a! rumo di servizio B ciò in conlorpiilà d
J. I?" 3. P. P.

*WT—

C'' "

"'"

(41) L'atto citato nel testo è pubblicato alla pag. 867. (N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO
MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

H
CITAZIONE PER INTERVENTO

delti persona ieteregsata alii misura di prevenzione (art. 4 • comma 2 - Legge 27 • 12 • 1956

n. 1423, e art. 2 • Legga 31 - 5 - 1965 n. 575, In' relaz. àrt 636 e «egg. C. P. P.)

IL P R E S I D E N T E ^ ^ ^bulica
Vi.t. 1. propo,u in data 18 GÌU6«> 19W ..... de, $£fiH?.di p.|ertDOi eon

la quale si chiede l'applicatone della mi.ura di prevenzione del ** SOITeglian.* Special»

della P.3. con obbligo di Bo#',iorno in un determinato Co mne-

a earico di ^4° î8"0 & ft««.»'Golo e di Palazzo -aria i:osa,nato
a Corleone il 6.1.19<5 ÌYÌ residente Via i* nza n.^-Ia atte irreperibile»

SI HOTIFlC>rI AI .ÌKUSI MLL'A.fl'.ltO C.P.P.

(42)

a norma dell'ari. 3 in relazione all'ari. 1 Legge 27 - 12 - 1956, n. 1423.

Ritenuto che il ....... U4Wf*U ................ non hg „„„,{„„„ difen§ore d

ohe, pertanto, dev'essere nominato un difensore d'ufficio.

Letto l'ari. 4 della Legge 27 - 12 - 1956, n. 1423

I N V I T A
„ delto LEGGIO ùiciono di ft anc.Paolo g ̂ ^^ ^ IQ

1*voglia, innanzi questo Tribunale, Sezione.. . .Penale, Pinna V. E. Orlando, alle ore 9

del giorno. ~. ... . . ^T™. _ . ... ....... per fare le dichiarazioni che riterrà opportune nel »uo

interesse, avvertendolo che potrà farsi assistere da un avvocato o un procuratore.

Nomina difensore d'Ufficio deL_ !*& l0 LUCÌQl*
,.AVT. _Cq8no Aca-apora del Korp di l'aleno ..... avyenendo .,
che ha facoltà di prendere visione e di esaminare gli atti del fascicolo. In Cancelleria.

Palermo, 17 Gennaio 1970

IL CANCELLIERE

F/to Zagara

IL PRESIDENTE

F/to La Ferlita

Copia conforme all'originile.

Palermo, 17 Gennaio 1970

61 . i-.nf ';..,

-;; IL CANKfiLLIERt
"

(42) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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R E L A Z I O N E D I N O T I F I C A
(«rl. 645 C. È». P.)

L'anno. ..

del mete di in..

gorno ...

Io sottoscritto. .AlUt Ufi. Gfad. «44«tto
11 ileo nodi. jn«Btt> C«4»

J A
dell'Ulano Sig. PresidenU^del Tribunale di Palermo ho notificato il

addetto a

sulla richiesta dell'iU^fo 5ig. Fresident^del Tribunale di Palermo ho notificato il retroscritto

atto. ir^ /̂IOt*.****» (43)

ff *snel (f... congegnandone copia autentica a mani di

• -olch* è irroporiblle 11 .-«CUPI io in
'«ere)* d'irr«peribllila •messo dal.Sij.-

So nottMcaJo • dolo copia c?el suestwBo allo
culaio, mediante deposito nella CincMon"
dol« « mani d»l Slq. Cancelliere
addetto al roano di s«rrizio • dò In conii

1. 17«C.P.P.

(43) L'atto citato nel testo è pubblicato alla pag. 869. (N.d.r.)
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Hod. 4I '
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO

SEZIONE _I*Penalg
MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

(Legge 27 dicembre 1956 n. 1423)

VERBALE DI UDIENZA CAMERALE (art 4 comma 2. Legge clt.)

L'anno _ I97a _ U giorno J del mese di _ - -

alle ore /lj[n Y J nella sede di questo Tribunale, innanri il collegio composto dal seguenti Signori Magistrati:

u Dott.»loola La Ferlita
ffl --"-• -Salvatore Agnello --
3> " - Giuseppe Gebbla - -

con l'intervento del P. M. rappresentato dal Dott. _

Procuratore della Repubblica e con l'assistenza del Cancelliere Sig.

. è proBante: LI;'.-.-;:, i-v.-

Soet.

Icterrogato sulle generalità risponde: sono

VLDichiara, preliminarmente di voler farsi assistere dall'aw., .

U Presidente ordina che sia data lettura del rapporto col quale il Questore in data *. '3 ' '' -

ha proposto nei di lui confronti l'applicazione della misura di prevenzione del \^ SOrTOgliaUiSa SOBOicllo

--iT,a£r:icmo i:i i.n dote
Indi lo invita a dichiarare quanto ritenga utile per la sua difesa.

os&L-ii
mm3T<L

(44)

(44) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
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«Ah

Esibisce i seguenti documenti:

A seguito dLche il P. M>-pronurfÌìa la sua ret/uisitorip.e conclude chiedoni

Successivamente il difensore <

team, e chiede:

espone la «un di-

.IL
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11 tribunale A riserva di deliberare ed il Presidente avverte l'accusato che riceverà notifica del provvedimento

ohe sarà adottato nel di lui confronti e ohe egli potrà proporre ricorso in appello entro dieci giorni dalla cc~

munioadone.

Del ohe si è redatto il presente processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Cancelliere.

, CANCELLIERE

C
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LBGIOHS TSHHI'i'OHIALB CARABIUI3HI DI PALBRHO
COMPAGNIA DI OCRIflONB

dal P.V. Oùrlaone,li 24Gennaio 1970.-

PhQCBSSO V3RBjfe;-di ricaroha ihfruttuoae aul conto di:- - - -

e fu

Jo~p

L3GUIG Luciano_fu_l; lranca3cp
Ha'rià Hòsn ,na to a CorìaonèTil 6/1/1 ,̂ ivi re=
sidente, Via Latice n. 2, contadino ,oeliu9 , colpito
da 'rdiiie di Custodia i-'recauzion-jla ,ene'jso dal
Tribunale di Pt

A'L WUBUKJLH (JIV1B3
3e2.I" Paavla

ALL'ILL/HO ^IG".:Oh

PIL^LS DI
di l}rev.

DI

x : x : x : x : x : x : >. : x : x : x s x :> :>: : x : x : x : x : x : : - : i: : x : i: : r :>:>: : x : x : x : s :>•;•;:>-.: y i x i
L'anno mill^nL)Vecentoaatl;?.nta,addi 24- del nane di. G-9aiiaio nell'Uffle
ciò dal Uucleo Operativo "arabinieri di Corlaona '.'Ila ore I4 t30«- -

sottoacritti uf3?iciali ad adenti di P.
ter, comandante interinala dal Nuda o Operativo, agr;ioti to dnll'iìpp.
IHEJ3I Antonino del llucleo Conando e dal ^rabiniere • OJJ.'i Filippo
del Uuclao aadio Mobile di Corlcone , in relazione all 'orùinin-ja di
Custodia Precauzionale n. nana-AjanissrTi dal Tribunale Civile e ^anal»
Dazione -^rima fanale- Misure di Prevenzione di Aalermo,in data I8/6/
I969t<liii pervenuto tramite il Nucleo Investigativo in data 24/I/I971

alle ore I2,45,aul conto di LBGOIO Luciano, in rubrica meglio ^anera=
lizzato, siccome proposto par la misura dell'ubbli^o dal yo^.jiorno in
din determinato comune, d-ille ore 13 allo ora I3»30 del 24/I/Ii'TO, lo
abbiamo ricercato nella di lui abitazione, cit?. in Via iiun:;n n.2,n:3
con esito negativo.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
I familiari preoenti nell'abitasione hanno riferito ui nconoacere
ove il congiunto possa troverai.- - - - - - - - - - - - - - - - - -
Perché consti, abbiamo redatto il presenta pruce;ì-"C' verb.-'.lo iti più
copie per rimetterne una ciascuna all 'autorità in incirij^o 9 con=
ssrvare le altre agli atti dei nostri uffici.- - - - - — _-- --- .
Pqtto, latto e chiuso e sottoscritto in data e luo^o di cui aopra.- -

C/re

(45)

(45) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 829. (N.d.r.)
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!,«-

V.JIf

- TRIBUNALE CIVILE E. PENALE.-DI FALJ.SJ-.0-_

SEZIONE I-RII'A PENALE

G. BIS4. FREV.

MSURE DI FR' V NZION NEI CONFRONTI DI pf-.RSONE PERICOLOSE

DECRETO DI SOTTOPOSIZIONE

alla misura della sorveglic-.nza speciale della pubblica Sicurezza con

obbligo di soggiorno in un determinato Comune(artt.4,5 della legge

27.12.1956 n.1423' ed art.2 della legge 31.5.1965 nSfil); ~ "

~ " IL TRIBUNALE """" " """

— -composto dai sigg.ri-magistrati: - •-

— - I)Nicola La Ferlita,Presidente

2)Salvatore Agnello,giudice .

3)Giuseppe Gebbia,giudice estensore

riunito in Cambra di Consiglio;

Letta la prppetfia in data 18 giugno 1969 del Procuratore della Repub- (46)

blica presso questo Tribunale,con la quale si chiede l'applicazione

aella"misura di prevenzione della sorveglianza speciale "dèlla~Pub"bri-

ca"Sicurezza"con~obbl3go di soggiorno in un detcrminato Comune nei •

confronti di Luciano Leggio di Francesco Paolo e di Palazzo t-,aria—

Rosa,nato il 6.I.1925 in Corleone ed ivi residente in via Lanza N.2;

Sentito il difensore d'ufficio nello stato di irrcp.ribilità del de-

nunciato Leggio* Luciano;

Sentito il Pubblico ! inistero che ha concluso per l'accoglimento del-

la proposta;

- OSSERVA

~ Con" licitata" proposta", il,Procuratore della Repubblica ha "richiamato, (47)

ai fini- di sostenere e dimostrare la pericolosità sociale del denunciato

ieggio-Luciano,quale indiziato di-appartenere-ad associazioni mafiose -

e_ di svolgere attività nafiose nell'agro di .Palermo _ed in particolare _

nella zona di Corleone,! precedenti penali e giudiziari del denunciato

iredesin-o.

Risulta infatti dal e rtificato penale che la prima condanna risale (48)

all'8.1.1948,epoca in cui la locale Corte d'A,ppello ha inflitto al

leggio la pena di anno uno,mési quattro di reclusióne e lire 1.600

~~ di multa siccome colpevole del reato di furto aggravato,preceduta da

(46) (47) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
(48) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
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- altra condannala quale non risulta- trascritta^ sul-certificato-citato, ~ (49)

ma è riportata sul rapporto rii informazioni dei-CMbfcàBéeri--di- Cerleo- (50)

__. n*s>) infiltragli dal Pretore di Corlcone con sentenza del 16.6.1944 -nel-

la misura di giorni quindici di reclusione e lire trocento.di mul^a .per.

il reato di porto abusivo di arma da fuoco.

Si evince poi dailo stesr.o certificato penale che dal 1947 al 1964 (51)

si sono succedute,quasi per"ogni anno,una serie di denunce.in forza

della quali sono state promosse a suo carico altrettante azioni penali

~ per i più gravi delitti contro la persona e"l'ordine"pùbBlic"ó~"clie^sonó

— stati -commes'i nell'agro di Corlcone-e Comuni viciniorl(omicidi—ed-as»8"

— sociazioni per d-linquere)archa in concorso con i più noti mafiosi a

banditi che scorrevano in armi le prerette .zone,ma. che_talLp_rQ_cedi.-

monti sono stati definiti,o in sedo istruttoria o in dibattimento,

per insuf f ici'nza -;i prove in contumacia dc-1 denunciato, ess-ndo il

Leggio rimasto latitante per circa quattórdici anni.

Di rec.ntc.il Loggio i stato assolto con sentenza del IO.6.1969, (52)

emessa dalla Corte di Assise di Bari ed attualmente~~al>pellata dal

Pubblico Kinisfro.da altri gravi delitti contro la per sona (orni cidi")

per non aver commesso il fatto e da altro delitto contro l'ordine

pubblico(associazione per dclinquere) per insufficienza di prove, L

._ ottenendo la immediata scarcerazione,*»Vrisultaééfc. emesso aftro- - (53)

provvedimento di co rcizione personale, . . ._

Il Procuratore della Repubblica ha anche richiamato-sempre a sostegno

della pericolosità sociale del Leggio- le informazioni fornite dalla

Questura di Palermo e dal Comando -".ella Compagnia dèi CanJ^inierijii (54)

Corleone.

Da esse risulta,in sintesi, tutta l'attività delittuosa che con le

predette denunce è stata attribuita al Leggio dal 1944 ad oggi e più

particolarmente sono rilevanti gli episodi di rivalità tra la sua cosca

" mafiosa e quella di Kichele Navarra.che-ài sono conclusi con l'uccisione T"

di quest'ultimo e con lo sterminio degli altri rivali. " - ~ '

E da questo momento in poi il Leggio -sempre secondo le predette-in •—

formazioni-acquistò il più alto prestigio che mafioso o bandito .abbia

_ mai raggiuntp dal dopoguerra a tutt'oggi nella malavita organizzata di

tutta la Sicilia sia quale persona ricca di esperienza delittuosa sia

(49) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
(50) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 823-828. (N.d.r.)
(51) II certificato penale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 821-822. (N.d.r.)
(52) La sentenza, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(53) Così nell'originale. (N.d.r.)
(54) Cfr., rispettivamente, pagg. 815-820 e 823-828. (N.d.r.)
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et-

quale persona non facilmente raggiungibile dai rigori della legge per

l'oi.'crtà.di cui sa circondarsi,per i collegamenti che sa ben tent-re

con i favoreggiatori e per gli incrementi finanziari di cui disporreb-

be core profitti tratti dalla sua attività delittuosa.

Pertanto,il Procuratore della Repubblica richiedeva con la proposta (55)

di'soggiorno obbligato l'ordine di custodia:precauzionale in considera-

zione "ci pericolo di fuga dc:l Lrggio.

Nella stessa data d^lla proposta prò'otta,veniva emanato dal Fresi-

ti-nte di questo Tr'bunale l'ordine richiesto.il quale vt niva consegnato (56)

-da parte d; 1 Cancelliere competente ,in -parar d&tâ iìd uH tuffìdAl<e.'. di'-.ia—

polizia giudiziaria iJ-.~JJ.a Iosa!»?--Questura per l'esecuzione,rimanendo

questo procvdin.ento di pr vvnzione in attesa di fissazione '̂ ella discus-

sione sino alla comunicazione dell'esito dui predetto ordine di custodia (57)

pr> cauzionale jiHXxxEHrjfxrsi da parte d'-iia poìiziai cìii era: Sfiata af- (58)

fidata l'esecuzione.

'Senonché.pur risultando dagli atti che il Leggio in data 18.6.1969 (59)

—era stato ricoverato d'urgenza,durante il suo viaggio di ritorno in

_ Dorinone disposto dal Questore di Bari con foglio di via obbligatorio -

_._emesso a sensi "ell'art.I e 2 della legge n.I423 del I956,nell'0spe-.

dal' civico di Taranto.ove. rimase sino al 24.6.1969,come si evince

dalla cartella cllnica allegata in atti,il Commissariato di Pubblica (60)

Sicurezza di Corleone, tuttavia .trasmetteva a questo Tribunale.,̂  date

16 gennaio.1970,verbale ci vane ricerche del 31.12.1969 eseguite per (61)

"la cattura del Leggio resosi irrrp-Cibile.

Emesso il d.rc>'eto di irrep ribilità con la relativa nomina del di- (62)

—fensore d'ufficio,il Leggio veniva citato per l'int rvento nel pre-

_.sente giudizio di prevenzione con il rc-lativo rito degli irr^p-ribili,

candoj(i»nanche avviso al .'if- nsore già nominato d'ufficio.

All'udienza ci Canora di Consiglio.il difc-nsore d'ufficio ecc-piva

in via preliminare la nullità del decreto di irr peribilità,giacché

risultava dagli atti che il L' ggio dimorava a Bitonto,prima,ed a Ta-

rantò.poi.irancandoJ in tal modo il presupposto del citato d crete che

-richiede appunto la mancanza di notizie circa il luogo in cui la per-

- sona,chiamata per intervenire in giudizio sia pure coattivamente,si

—trovi ed una-vana ricerca in detti luoghi noti

(55) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
(56) (57) Cfr. pag. 829. (N.d.r.)
(58) Così nell'originale. (N.d.r.)
(59) Cfr. pag. 835. (N.d.r.)
(60) La cartella clinica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 839-844. (N.d.r.)
(61) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 860. (N.d.r.)
(62) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 861. (N.d.r.)
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In altri termini,il difensore d'ufficia\rilevava che in costanza-di -

emissione dr li'ore ine di custodia precauzionale il Leggio non si è dato.

irreperibile,coire risulta dalla EHKSKgnardela di consegna dell'ordine (63)

predetto alla polizia e dai tompi(riportati nella cartella clinica)in (64)

cui egli e rimasto iBll'^spedale di Taj anto.trasfcrtndosi anche in una

nota cl3nHndi Roma in epoca successiva;sicché,tale ritardo od omissione

dell', secuzione Oc-li 'ordine di custodia precauzionale non può ritorcersi

a danno del Leggio,il quale,dopo la eura;era libero nella scelta'dpiaa-

sua ;'imora,non essendogli stato notificato tempestivamente il predetto -—

-— or "ine. _ . . - . _..

Tale eccezione non ha però pregio giuridico.

Infatti,le vane ricerche si riferiscono al momento dell'esecuzione

dell'ordine di custodia pr--cauzionale ed il ritardo o l'omissione di

imme iata esecuzione dell'ordine predetto,BMVt̂ ttfeMŜ ê WÊ ^̂ KSHMM (65)

sgdfiMpégMMMB̂ tBMGbWB» a nulla rileva ai fini dell'eccezione come so-

pra proposta,giacché risulta e-"to che al momento in cui 1"*creine 'è'"'

stato messo in esecuzione il Lrggio non è stato reperìto~in -alcun

— luogo e-tale condizione di irreperibilità è- stata volontaria-in quanto

il Leggio non ha raggiunto il Coir.une di Corloone.come era obbligato

a fare in forza d--l decreto di rimpatrio e anato e notifi catogli_dal

_ Questore di Bari.

Ciò posto,si passa all'esairc rei merito dr-lla proposta,rilevandosi che

il difensore in proposito nulla ha assurgala dedotto.

Ora,il Lrggio,pur non av^n'o riportato condanne penali <1al"r948"in

poi .tuttavia', con i suoi pr e <' nti giudiziari consistenti 'nel le "nume-

— rossisime assoluzioni per insuffici nza di prove da reati gravissimi

(tra l'altro da sei omicidi) rivela»* la sua personalità di spiccata

tendenza a delinquere e,con la sua condotta di vita,quale risulta dal-

__ le informazioni dèlia Questura e dei Carabinieri,ha rivolato,non solo (66)

abilità n'-llo sfuggire alla legge,ira anche la sua trista iHEsmhK auto

rità nei luoghi di residenza,ove,si ritii-ne,che abbia operato in armi

e continui ad op< rare con sist<:mi di intimidazioni e di rappresaglie

atti ad imporre il silenzio, l'orre tà,la paura ed a trarre illeciti

rrezzi di sussistrnza,tenuto conto del lungo periodo di latitanza-

dello stato

(63) Così nell'originale. (N.d.r.)
(64) La cartella cllnica citata nel testo è pubblicata alle pagg. 839-844. (N.d.r.)
(65) Così nell'originale. (N.d.r.)
(66) Cfr., rispettivamente, pagg. 815-820 e 823-828. (N.d.r.)
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-Trattasi quindi di persona socialmente pericolosa,la quale va sotto-..

posta,oltr- che ad una particolare sorveglianza,anche ad un temporaneo

allontanamento dall'ambiente in cui sino ad ora è vissuto al fine di

evitare che,in tale ambiente,la di lui palese inclinazione al malfare

e la pervicacia nel non boler cambiare tonore di vita,continuino a

trovar il terreno favorevole per lo sviluppo p l'attuazione di altre

gravi ir.anifostazioni in danno <^. Ila società.

"Ricorrendo tutte le condizioni proviste dall'art.3 in relazione-al

l'art.I della legge 27.12.1956 n.I423 e dall'art.I-della legge 31.5.

1965 n.575,va applicata la misura di prevenzione.della sorveglianza_

speciale eli Pubblica Sicurez a con l'obbligo di soggiorno in un deter-

ir.inatoyper la durata che si ritiene di fissare in anni cinque a ca-

rico del prodetto Leggio.

Sor.bra infine opportuno pr. scrivere che il Leggio nel COirune in

cui viene assegnato,non si allontani dall'abitazione scelta senza

preventivo avviso all'autorità proposta alla sorveglianza e si~pre- - -

-senti a questa,nei giorni e nelle ore cfte la stessa indicherà,ad ogni

-chiamata di-essa e tutto ciò in aggiunta alle normali prescrizioni-

^di vivere onestamente,rispettare le leggi,non dare ragioni a sospetti',

n̂onjis soci arsi abitualrrente a persone che hanno subito condanne col

divieto assoluto di frequentare persone sottoposte a sorveglianza

speciale o a misure di sicurcz a,non rincasare la sera più tradi

delle ore 20 e non uscire la mattina più presto delle ore settea^

e,comunque,senza averne dato t mpestivo avviso all'autorità di poli-

zia;non detenere e-non poetare armi*,non trattenersi abitualmente

nelle osterie,battole o case òi riunione e non partecipare a pu-

bbliche riunioni;

P.Q.K.

Visti gli artt.I e segg. delle citate leggi;

DSCSETA

di applicarsi nei confronti di Leggio Luciano di Francesco Paolo e

di alazzo Karia Rosa,nato il 6.1.1925 a Corleoné^ ed ivi residente

"ih via ̂ anza n.2,la irisura O i prevenzione dtìlla sorveglianza speciale"

di Pubblica Sicurezza con obbligo di soggiorno nel Comune di-Novi ---

-Ligure(Prov.Alessandria) e con le prescrizioni sopra elencate e per.-

la durata di anni cinque;
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Ordina .

•che il pr: S'-nte provvedimento venga comunicato a cura della Cancelleria

coh'prtrnte al Procuratore oneralo presso qnextBxSx la Corte di Appello

di ralrr: o,al rrocuratore rìrlla ̂ opubbluca presso questo Tribunale,al

Questore di Falerivo per I1 esecuzione,n.mché all'interessato.

Cosi deciso in Cair.era di Consiglio.a-Ml 3 febbraio 1970

(67)

(67) Così nell'originale. (N.d.r.)
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T R I B U N A L E C I V I L E V P E N A L E DI PALERMO

SEZIONE., t/ . PENALE

MISURE DI PREVeNZIQNE NETCONFBgNTl. DELLE. PSB8Om* SOCIALMENTE FSB 1OOLOW

Keg. Mi», prev..

A T T I

RELATIVI AlLA PROPOSTA DI MISURE DI PREVENZIONE

C O N T R O

.di...GioYfinni. e .diJìizzo

».$-

16.11.t930 ivi .residente Via Rua delJPiano xu.t3te

per. la eorreglianza Bpaciale..della i>ts.

jMJj-p un deterttinatp Comyne-, . . _______

.", C<*_richiesta. 41 ..otdinwu» . di_ custodia precauzltmale?.

: I-

Rapporto del

Citàziona per intervento del denunciato

Ord. custodia precauciobale x

Verbale di udie/iu Camerale

Decreto del Tribunale

Comunichilo»» al Procnnlor* Generale

n » » della Rep.

K » Questore

» • all'interetlato

Decreto di reroca della mitun

» mod. dell, mixira
_

. » rigetto UUn*»-r« tot* > f'••.!- f ' \ u'

A N N O T A Z I O N I

DECOHBENZA:

SCADENZA:

et/*
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QUESTURA DI PALERMO
90/18468 li 16/6/1969

Rif. N. del

OGGETTO: RUNA Salvatore fu Giovanni e di Rizzo Maria Concettavate
a Corléone il 16/11/1930 ivi rosicante Via Rua del Piano 13,
celibe .-

= Proposta per l'adozione della misura di prevenzione della Sor
veglianaa Speciale della P.S. con I1obbligo del soggiorno in
un determinato comune -
RICHIESTA ORDINE CUSTODIA PRECAUZIONALE -

e.p.c.

JLL/m» Sig. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA -

ALLA PROCURA OEH/L'; DELLA REPUBBLICA -PALBRLIQ -

In seguito alla efficace lotta tenacemente condotta dalle Por

ze di Polizia ,che con la denunzia alla Auto. ita Giudiziaria ed arre

sto di tutti gli esponenti avova debellato le v rio coodwmafiose

esistenti nel corleoncse .si era qui raggiunto uno stato di tranquil^

lità e la popolazione, erata agli Organi dello Stato, con riacquistata

serenità ha pacificamente potuto attendere alle sue occupazioni abi»

tuali portandosi sui poeti di lavoro e nelle campagne por la coltiva

alone dei terreni senza preoccupazione alcuna0-

Infatti le condizioni della sicurezza pubblica erano più che sod

disfacenti e dal 1963 non DÌ sono più verificati delitti di eangue ed

altri gravi reati contro la persona ed il patrimonio .-

La sentenza in data 10/6/1969 .iella Corto .di Assise -di-Bari, con

imputati chel'assoluzione e conseguente escare erazione di tutti

tuttora, dalla voce pubblica, sono additati quali responsabili dei non

pochi omicidi ed altri gravi fatti delittuosi degli anni passati, ha

suscitato vivisaimo allarme nella parte sana» della popolazione che

teme il ripetersi, in un clima più acceso dai sentimenti di vendetta

(68)

(68) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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che non può non covare nell'intimo dagli scarcerati,dai gravissimi

fatti 'di sangue,rappresaglie,estorsioni ed altro che durante la lo= )

ro detenzione,come sopra detto,non si sono più verificati.- /

In particolare,dalla popolazione viene temuto il RUNA Salvatore

il quale è considerato uno dei principali esponenti della cosca mafi£

sa facente capo al noto Luciano LEGGI0.-

II RIINA,pregiudicato per omicidio,furto aggravato,associazione

per delinquere,contraffazione ed uso dietm documento alterato,e per»

sona scaltra,prepotente e sanguinaria,capace di ideare,organizzare e

consumare qualsiasi crimine al fine di consolidare il prestigio di

cui ha sempre coduto nell'ambito della malavita locale • -

A suo carico presso il Casellario Giudiziale risulta quanto apprei»

so t

5/3/1954 - Corte Assise Appello Palenno-recl. anni 12 e mesi 4 multa

£ 12.000 per omicidio preterintenzionale,rissa,detenzione

abusiva arma da guerra e porto Musivo ama da guerra.-

Condonati anni 3 recl.no e l'intera multa-libertà vigila

ta - Interdizione dai pubblici uffici ed interdizione le«=

gale durante la pena -assolto per altro omicidio per in=

sufficienza di prove )

27/9/1958- Giud. Sorv» Palermo revoca libertà vigilata ;

28/11/961- Giud. Istnittorc Trib. Palermo W.D.P. per insufficienza

di prove per omioidio,associazione per delinquere e por=

to abusivo di arma .—

Bagli atti di questo Ufficio si rileva anche ohe il RUNA,appena

scontato il periodo della misura di sicurezza della libertà vigilata

si allontanò da Corleone per ignota destinazione,tanto che non fu pos_

sibilo,ali'epowa,notificargli il provvedimento di diffida ai sensi del (69)

lo art. 1 della legge 27/12/1956 n. 1423 e per cui l'ordinanza fu af»

fissa all'albo pretorio del Comune di Corleone a norma di legge,per o£

me rilevasi dall'allegata copia .- , ..v,/Tìi-
1 -̂ (70)

. G^ *' lr•/• . _ .
, .••-' \L '••'•-

(69) II provvedimento citato nel testo è pubblicato alla pag. 888. (N.d.r.)
(70) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 889. (N.d.r.)
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Nel settembre del 1959 venne denunziato in stato di irreperibiL

lità per concorse dell'omicidio di LO BUE Carmelo .-

Rei febbraio del 1961 sempre in stato di irreperibilità,fu de=

nunziato per concorse nel duplice omicidio di COHTIMIGLIA Vincenzo

e PROVENGANO Salvatore e,infine,nel luglio 1962 denunziato per con_

corso nell'omicidio di HIINA Paolo,dai quali gravissimi reati veni=

va prosciolto con formula varie .-

Nel periodo della sua irreperibilità,come risulta da questi at«

ti,si dedicò ad attività commerciali illecite,tra cui la speculazi£

ne abbastanza redditizia delle gru elettriche e jukebox .-

Rimase irreperibile per aei a_mi e,si trasformò fisicamente ne^

la fallace speranza di non farsi riconoscere dagli organi di Polizia

ed avere la possibilità di svolgere nell'ombra la sua attività ori»

minosa • -

Infatti,ali1atto del suo arresto avvenute il 15/12/1963,fu tro-

vato in possesso di patente di guida con la sua fotografia,ma inte=

stata a tale GRANDE Giovanni da Caltànissetta • -

Per queste sue apfccèaì* qualità delinquenziali divenne l'uomo di

assoluta fiducia di LEGGIO Luciano che,ultimamente,lo nomina su»"Bel

fin»" .-

Rimesso in libertà, infatti, HI IN A Salvatore n«n abbandona il suo

capo anzi lo se^xie,come ombra,ovunque .-

Egli,infatti,ora si trova,con Luciano LEGGIO,in un albergo di

una cittadina nella provincia di Bari,nella impaziente attesa di ini

aiare la falda che inesorabilmente raggiungerà chi gli fu avversario.-

Pertant«,al fine di ortitare che nuovi lutti e nuevi dolori colp^

scono i corleonesi e ohe le attuali soddisfacenti condizioni della si^

curezza pubblica vengono turbate,è indispensabile che RIINA Salvatô

re venga sottoposte alla Sorveglianza Speciale della P.S0 con l'obblî

go del soggiorno In un comune lontane dalla Sicilia .-
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Data la estrema pericolieità sociale del soggebto che,avuto san

tore del provvedimento in corso,potrebbe rendersi irreperibile,si

rende necessario emettere ordine di custodia precauzionale ,-

Si alloga copia del provvedimento di diffida .- (71)

I L Q U E S T O R E

/ ( Dr P. Zamparelli)

(71) Cfr. pag. 888. (N.d.r.)
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IL QUESTORE DELLA PROVINCIA

d i P A L E R M O

VISTI OLI AITI Ul UPVICIOl

a carico Salvatore fu Giovatati » di i-iurta, nato a

Cor.Loono 11 16.11.1930,ivi abit-tntc Via Jtua del r'iuòo

dal quale risulta che il medesimo r'I'c-rju'--' "" & Slitti contro la

libero vigilato, è fortcnKtite ine: i zi '.ito nel gravi l'atti di

e'J inasto C.a.sa/i,t;uc vcri/ic: .tioi l:i Cor? tonv ? . e l ' .aj i di K^si-'J ;;ia<!

aer la «c-iuouta eci il tenaro t^i vil ';,tj du i-ito^.'.rc w;r uia proclive a

dell liquore;
Visto l«art.l della legge 27/12/1956 n-lU-23:

D I F F I D A

RUMA Salvatore fu (ìiovarmi _ a cambiare condottarci in parti-

colare:

1)- a vivere onestamente;

2)- a rispettare la persona e la proprietà;

3)" ad osservare le leggi ed i regolamenti;

*O"° a non dar luogo a sospetti con la sua condotta in genere;

5)~ a darsi a stabile lavoro nel termine di giorni quindici;

6)- a fissare stabilmente la propria dimora, qualora non vi abbia sino-
ra provveduto}

?)• a non associarsi a persone pregiudicate; a non favorire ricercati
per reati e a non prestarsi ad occultare cose provenienti da reatof

8)- a non «trattenersi abitualmente nelle osterie, bettole o in case
di prostituzione;

II R 1 I N A vlone avvertito che in cn.so di tra-

egresslone alle prescrizioni suddette verrà denunziato al Slg. .Presi-

dente del Tribunale por l'applicazione di una misura di prevenzione

ai sensi degli artt.3 e ̂  della legge summenzionata.

La presente ordinanza viene trasmessa alypj.i-^^sarlatQ (li P.S.di

per la notifica all'interessato.

Palermo ai
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COMUNE DI CORLEONE

II Sottoscritto Segretario Capo del Comune ;

Su (ionforme attestazione del messo Comunale in=

caricato per la tenuta dell'Albo Pretorio ;

C E R T I F I C A

CJie la presente ordinanza di diffida è stata affissa

a|ll*Albo di questo Comune per 20 gg. consecutivi e

tfioè dal 23 febbraio 1961 al 14 marzo 1961 .

(72)

Corleone 15/3/1961

IL SEGRETARIO COMUNALE

illeggibile

bollo

£• • O • « O * • • •

Palermo,16/6/1969

II PUN2^0NAIÌIO DI P.S.
^y^e^t

(72) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 888. (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE CAHABINI3RI UI FALERNO
JI CORLEONE I

57/20 di prot.llo."P".- 90034 Corleons.li I6/6/1969.

SMO:-Segnalazione relativa alìs^pericolosità' sociale ili 31 INA
Salvatore fu Giovanni e di HIZÌ50. llaria Concetta,nato a
Corleone il I6/II/I930,ivi residente,Via Rua del Piano
n.13,agricoltore.

ALLA PROCURA ^SLLA RSgUBBLICA JJI

9CIOC ? A L £ Ti i.: O

R1INA Salvatore, 111 oggetto generalizzato,latitante dal.

la fine del 1959 al 14 dicembre del IS63,epoca in cui fu arre=

stato,era il luogotenente del bandito Licgio Luciano,a fianco

del q'uale ai rese responsabile <\i numerosi omicidi ed altri rea_

ti canori.

Lo stesso prima ancora che ultimasse il periodo di anni

tre di libertà vigilata (I4/9/I958) ai allontanava per ignota de_

stinazione,tanto da rendere impossibile la notifica del èecreto

di revoca della misura di sicure^ca e della successiva diffida ai

sensi dell 'art.I del la leg^e ^7/li/1956,n.I42J.

Il Riina,.condannato a sei tinni rti reclusione,per omicidio,

nel oettenbre del 1955 veniva escarceratoy epoca ili cui prendeva

i priini contatti con la cosctt? uiafiosa capeggiata r"al Liggio.Lu==

ciano a cui ai univa non app/sna ultxmava i vincoli della msaura

u;nriiiniotrtitiva di aicureEza»-

Con il Liccio, W*i eL'li passò subito al l 'anione e nel 1959

fa imputato per l'omici'3io,|in concorso,di LC DUE Caraelo, quindi

nel febbraio del 1961 per H duplice oiaici'Uo ÌJi y or sona GOK'i'ir.'J =

OLIA Vincenzo e tRCVEL^ZAi'-C' Salvatore,oltre che per l'óaici'Uo in

persona di Hiina Paolo.

ìlonoatante assolto da tale imputazione,e^li continuò a

mantenersi irreperibile, sjopratutto perché in tale posizione gli

oarù stato più comodo favorire alcuni componenti dell 'aauociaaio

ne colpiti da altri prov/vectimenti
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in sono alla cosca li£giana e<2li fu prezioso in quanto apportò,

iior.oyia.-ite ^iovanissiao, tutta la sua esperienza atì^isita iti car_

cere, oltre al fratto della sua inteìictir.^a e della sua temerarie

'sà.rar il Lig^io, e^li cojjsti'cuì la pimóa 'li aia tante, non enti l'idea,

tore e 1" orgaui2:;atore 'li vendette u O anno della cosca rivaio.

, ju filici e, per qualche fceupo, l 'amiriniotratore dell 'ae.jociazione

a .leliii ^uere, ufficialmente presentata sotto la denominazione di

docietò. economica di fatto, corni quella arnienvj.;o_'t ^i-oj. <;>:, -, liur.u

"'jil.. -ui-la.Sj: '. • > • ; : .va - .'K.-Ì vi e dubbio - di aiti vita a coper_

tura di quella illecita,diretta a regolare tu t t a le attività eco=

no ai eh e, commerciali della zona.I^ breve ( il iiouiinato Riina riuscì

ad acquistare fiducia e gtiaa 'lei Li^io, proprio per le sue ecce_

rionali qu.alit,"'. ùeliiiquoiiaiali, contituenùo cos;ì , aysiene al capo,

uri connubio valì.ìo e potente, capace '.ìi of i-uro chl'Aiique si aveo=

se ac! apporre ai lóro ainistri r.rocot ìi.f

L 'aziono del lìi Ina, inb o ributta con Duella '.!el Li^ijio, continuò

fino all 'epoca del suo arresto , tanto è vero che nel dicembre 1963

egli idi denunciato per triplice onici? io in ^ rr.no 3 i dtreva F. Paolo,

Pomilla iìia^io e Pira-ino Antonio, oltre che per 3330 ciarlone a ùeìin_

quere.

Sempre ponderato nei piani criminosi,^! va con avvedutesi:» ed

eccezionalo ipreciudica tezza , ou pisani prcce^eiiteLiente elaborati in

piena identità di vedute con il Lj ,j^io ed architettati in modo ta=

le da ottonare successo ssnua lasciare tracce utili ai fini della

loro identificazione. Cinico e f reddo nelle sue detenuinazioni|fin

da giovane si ribellò al destino di continuare a svolgere vita no=

desta di piccolo agricoltore e sull ' esetipio del Lig_;io non parate'

ad imboccare la via del delit to, sia per sfogo ai suoi istinti e sia

per realizzare - in concreto - cospicue risorse economiche. Infìtti

pur risultando nullatenente, e jli dispone di svariate milioni ,

a dispetto di coloro che hanno condotto Vita onesta e laboriosa.

A carico del medesimo risulta:

-24/ 5/I949:-Con v.n.67 (tellocale Ooiaii.iuaar Lato di P. ò.dcnuiuiato
perché responsabile di or.iiciVio aeravate in persona
di Di iilatteo -Domenico e di tentato omicidio in danno
LABBlj-'A Giuseppe e porto abusivo ed omeacia denuncia
di pistola automatica militare;

-I3/ 9/1955 :-escarcerato dal Carcere di lùilazKo dono aver scontato
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per il reato 'li cui sopra anni 6 e mesi 4 di
reclusione;

- 6. 3«I954:-Corte Assise Appello Palermo reclusione anni
12,mesi 4 e inulta L.12.000 per omicidio pre=
terintenzionale,rissa,detensiona abusiva ar=
ma da guerra e porto abusivo arma da guerra,
libertà vigilata: revocata: interdizione per
petua dai pubblici uffici e legale durante Ta
pena. Assoluzione per insufficienza di prove
per il tentato omicidio;

- 2,I2.I95S:-Denunciato ia stato di irreperibilità perche
responsabile di omicidio ed altro.

- I. 3.I96I:-Etaesso cioncato di cattura;

~I4.II.I96I:-Hevocato mandato di cattura;

-23.II.I96I:-G.I. Tribunale Falerno N.J.P. por insufficien
za prove per omicidio in concorso,associazione
a deldnquere e porto abusivo arma;

-24. T.ISóS^-Uenunciato in stato di irreperibilità per con_
corso in omicidio in persona di Biina Paolo,
porto abusivo d'arma e munizioni,ed aasocla=
Eione per delinquere;

-I8.12.1963:-0on R.G. n.757/12 RPF denunciato per triplice
omicidio aggravato in persona di Streva Fran=
cesco Paolo,Perniila Biagio e Piranio Antonio;
associazione per delincjuere;furto aggravato e
contraffazione ed uso di documento alterato.

Si soggiunge altresì che il Riina rimesso in libertà

Jjper effetto della sentenza di Barila creato stati di perplessi
// ' = = - - ~ -~ - ;-•-""
II tà e di timore in tutti sii ambienti eani di Corèeòne (raf=

! forzando l'omertà ed annullando ogni incipiente propositp

di collaboraz^ione con la Giustizia.

In luogo,infatti,non manca chi teme che col ritorno

del Riina si possa riaccendere la lotta fra la delinquenza

organizzata a tutto danno di tjuei stati di tranquillità che

in questi anni di detenzione del Riina ai erano creati nel

corleonese.

I proprietari terrieri paventano altresì che in conce_

guenza della presenza nella'zona del pericoloso Riina,essi

sananno Nuovamente indotti a pagare tangenti di rilievo per

poter_continuare a coltivare i poderi e produrre e per non

essere costretti a vendere a vii prezzo i beni ruatitici.~

i
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3i fronte a tale situazione di pericolo,nel pubblico in=

tere3sè,si segnala il caso a Codesta Satorità Giudiziaria nel=

l'eventualità voglia proporre il Riina per l'adizione della

Sorveglianza speciale con l'obbligo del soggiorno in lontano

e o inune della penisola in virtù della leg^e 3I/5/I965,H. 575.

Si fa presente che ove la segnalazione in esame fose pre=

sa in considerazione ed il Riina asjegnato al soggiorno,lo stea=

so non è abbisognevole di sussidio,siccome benestante.-
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_PROCU|A_DELLA_REPyBBLICA_DI_PALERMO_

PROPOSTA DI APPLICAZIONE DELLA MISURA DI PREVENZIONE DELLA SORVEGLIANZA

SPECIALE DELLA P.S. CON OBBLIGO FI SOGGIO_RNO IN UN DETERMINATO COMUNE

ASSENSI DEGLI ARTT.1-1 LEGGE 31/5/1965 n.575.

Al Sig.Presidente del Tribunale Penale

Il Procuratore della Repubblica di Palermo;

Letti gli atti;

Letto il rapporto della Questura di Palermo in data 16/6/1969 nei (73)

confronti di Riina Salvatore di Giovanni e di Rizzo M.Concetta,nato

in Corleone il 16/11/1930;

V:to il certificato penale dello stesso da cui risultano i seguenti (74)

precedenti:

5/3/1954 C.Assise App.Palermo recl.anni 12 mesi 4 e L.12.000 multa

Condonati anni 3 e la multa per omicidio preterintenzionale,rissa,

detenzione e porto abusivo arma da guerra- libertà vigilata - interdiz.

pp.uu. e legale durante la pena - revocata lib.vig.

28/11/1961 - G.I. Trib?Palermo assolve insuff.prove per omicidio

aggravato in concorso associaz.delinquere e porto abusivo arma.

V/ti gli artt.3,4,6 legge 27/12/1956 n.1423 e 1 e 2 e segg.

legge 31/5/1965. n.575;

OSSERVA:

In esito al processo celebratosi davanti alla Corte di Assise

di Bari il Riina con sentenza 9/6/1969 è stato assolto per insufficien= (75)

za di prove dal delitto di associazione per delinquere.

Le prove raccolte in detto processo, pur essendo state, a giudizio

di quella Corte, insufficienti per affermare la responsabilità del

prevenuto in ordine al reato come sopra ascrittogli, sono, tuttavia,

tali da potere affermare con tutta coscienza in questa sede che co= .

stui, ben a ragione è ritenuto persona prepotente e sanguinaria capace

di ideare,organizzare e consumare qualsiasi crimine ed uno dei prin=

cipali esponenti dellâ _cosca maffiosa facente capo a Luciano Leggio.

L'assoluzione per insufficienza di prove del Riina,è un preciso
A - — -•

indice del.terrore che egli incute e grazia a cui è riuscito a cuci*

re la boccagli chi sa. rendendo vano ogn.i\.sforzo diretto ad assicurarlô

(73) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-887. (N.d.r.)
(74) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 900. (N.d.r.)
(75) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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alla giustizia.

Il fatto che egli,mantenendosi^latitante per sei anni sia riuscito

alludere le ricerche della P.S. e dei CC. che, in forza, gli davano

la caccia,costituisce la riprova della grande autorità e prestigio

da cui è circondato nel mondo della malavita; autorità e prestigio

che gli assicuravano una infinita rete di favoreggiatori, grazia ai

quali potè continuare a dedicarsi impunemente ai suoi affari.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davanti

alla Corte di Assi se,non potrà però non essere tenuto nel dovuto con=

to dal Tribunale:

Da quando, per effetto della tenacia azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati i componenti della cosca facente capo a Luciano>_..—.

Leggio tra cui il Riina, nonché i loro awersari, un periodo di sere=

nità di è avuto in Corleone; sono cessati almeno gli omicidi a catana.

E1 più che giustificato,pertanto, il timore di chi teme che con

il ritorno del Riina nella nostra Provincia debbano nuovamente scate=

narsi le lotte per il regolamer.to di conti tra le cosche maffiose.

Ritenuto in conseguenza che il suddetto Riina,oltre che persona so=

cialmente pericolosa,risulta indiziato di appartenere é& associazione

maffiosa e di svolgere attività maffiosa,onde la competenza di questo

ufficio ai sensi degli artt.1,2 legge 31/5/1965 n.575 a proporre la

applicazione della misura di prevenzione di cui all'art.3 e 4 legge

27/12/1956 n.1423.

P.Q.M.

Chiede che il Tribunale penale di Palermo,voglia procedere all'appli=

cazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale della

P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Colune.nei confronti

RUNA Salvatore di Giovanni, (76)

nato il 16/2/183B in Corleone,disponendosi previamente da parte del

Presidente,la custodia precauzionale dello stesso,o quanto meno

in via provvisoria a sensi dell'art.3 L.31/5/1965 n.575 il suo sog=

giorno obbligato in un Comune diverso da quello di residenza.

Palermo, 18/6/1869
IL SOST.PROCURATtoRE DELLA REP.CA

Dr.Pietro Jaiammanco

„ • • V\
'

(76) Così nell'originale. (N.d.r.)
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gSPyf ELICA, DI

PEOPOriA DI APPIICAZIOKE DELLA KISCEA DI PKEVEMZIOHE DELIA SOtVEGLIAOTA

f-PEClALS I-EILA P.S. CON OEEÌIGC TI SOSGIOKKO IH VM DETEKKIMATC COCTMB

A SESSI 3ESU AETT.1-2 ^EGCE 31/5/1965 a. 575.

Al fi e. Fresi dente del Trii un al e Penale

II Procuratore della Repubblica di Palermo;
ffli atti;

l*tto il rapporto delia testura «li Palermo in data 16/6/1969 nei (77)
confronti di ti ina Salvatore di Gì orarmi e di Kizzo P.. Concetta, nato
in Coricane il 16/11/1330:
Vite» il certificato penale dello stesso da cui risaltano i seguenti (78)
precedentii

5/3/19** C.Assise App.Palermo recl.aani 12 mesi 4 e i.12.000 mata
Condonati anni 3 e la «ulta per omicidio preterintenzionale.rissa,
detensione e porto abusivo arma da guerra- libertà vigilata - interdiz.
pp.uu. e legale durante la pena - revocata lib.vjg.
SE/11/1961 - e.I. Trib?Palermo assolve insuff.prove per omicidio
aggravato in concorso associas.delinquere e porto tbusive arma.

V/ti gli artt.3.4,6 legge ^7/it/T?56 n. i423 e •• e ? e segj.
legge 31/5/1965 n.575;
OfSEEVA:

la esito al processo celebratosi davanti alla corte di Assise
di Bari il Eiina con sentenza 9/6/i3€& e stato assolto per insuff idea* (79)
sa di prove dal delitto di associazione per delinquere.

L* prove raccolte la detto processo, pur essendo state, a giudizio
di quella Corte, insufficienti per affermare la responsabilità del
prevenuto in ordine al reato come sopra ascrittogli, sono, tuttavia,
tali da poter* affermare eoe tutta coscienza in questa sede che co-
stui, ben a ragione è ritenuto persona prepotente e sanguinaria capace
di ideare.organizsare e consumar* qualsia*! crimine ed uno dei prin-
cipali esponenti della cosca maffiosa facente capo a Luciano Leggio.

l'assoluzione per insufficienza di prove del Eiina.è uà preciso
indice del terrore che egli incute e grazia a cui è riuscito a cucle
re la becca 41 cai aa, reaòeadon«mDÌ\sai •forse diretto ad assicoertè

(77) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-887. (N.d.r.)
(78) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 900. (N.d.r.)
(79) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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alla giustizia. '

II fatto che egli,mantenendosi latitante per sei anni sia riuscite

a deludere le ricerche della P.S. e dei CC. che, in forza, gli davano

la caccia,costituisce la riprova della grande autorità e prestigio

da cui è circondato nel mondo della malavita; autorità e prestigio

che gli assicuravano una infinita rete di favoreggiatori, grazia ai

quali potè continuare a dedicarsi iapunemente ai suoi affari.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davanti

alla Corte di Assise,non potrà però non essere tenuto nel dovuto con*

to dal Tribunalet

Da quando, per effetto della tenacia azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati i componenti della cosca facente capo a Luciano

Leggio tra cui il Kiina. nonché 1 loro avversar!, un periodo di sere»

nità di è avuto in Corleone; sono cessati almeno gli omicidi a catena.

B1 pia che giustificato,pertanto, il timore di chi teme che con

il ritorno del Kiina nella nostra Provincia debbano nuovamente scate-

narsi le lotte per 11 regolamento di conti tra le cosche maffiose.

Ritenuto in conseguenza che il suddetto Elina,oltre che persona so-

cialmente pericolosa,risulta indiziato di appartenere 44 associazione

maffiosa e di svolgere attività maffiosa.onde la competenza di questo

ufficio ai sensi degli artt.1,2 legge 31/5/1965 n.575 a proporre la

applicazione della misura di prevenzione di cui all'art.3 e 4 legge

27/12/1956 n.1423.
P.Q.M.

Chiede che il Tribunale penale di Palermo.voglia procedere all'appi!*
eazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale della
P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato colane,nei confronti
iiiyH|HsmiiMm«mmmMeiieMmms:mammmHimw KIINA Salvatore di Giovanni,

nato 11 16/2/1130 In Corleone,disponendosi previamente da parte del
Presidente.la custodia precauzionale dello stesso,o quanto meno
in via provvisoria a sensi dell'art.3 L.31/5/1965 n.575 11 suo sog-
giorno obbligato in un Comune diverso da quello di residenza.
Palermo. 18/6/1169

IL SOn.PKOCORATpB* DILLA BBP.CA
Dr.Pietro

(80)

(80) Così nell'originale. (N.d.r.)
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PROCURA DELIA REPUBBLICA DI PALERMO

PROPOSTA PI APPLICAZIONE DELLA MI3QRA DI PREVENZIONE DELLA SORVEGLIAI»»

SPECIALI; PSÌ.LA p.s. con OBBLIGO FI SOGGIORNO IM un OSTBRMIMATO COMPNB
A S'SMSI DSOLI ARTT.1-a LESGE 31/5/1365 n.375.

Al Sig.Presidente del Tribunale Penale

PALEHMO

II Procuratore della Repubblica di Palermo;

Letti gli atti;

Letto il rapporto della Questura di Palermo in data 16/6/1969 nei (81)

confronti di Rilna Salvatore di Giovanni e di Rizzo M.Concetta,nato

in corleone il 16/11/1330;

Vtto il certificato penale dello stesso da cui risultano i seguenti (82)

precedenti!
3/3/1954 C.Assise App.Palermo rad.anni 12 mesi 4 e L. 12.000 molts.

Condonati anni 3 e la multa per omicidio preterintenzionale,rissa,

detrazione e porto abusivo arma da guerra- libertà vigilata - interdlt.

pp.uu. e legale durante la pana - revocata lib.vlg.

28/11/1961 - Q.I. Trib?Palermo assolve insuff.prove per omicidio

aggravato In concorso associaz.delinquere e porto abusivo arma.

V/ti gli artt.3,1,6 legge 27/l"/l95G n.v,23 a i e 2 e segg.

legge 31/5/1965 n.575;
OSCBKVA:

In esito al processo celebratasi devanti alla Corte di Assise

di Bari 11 Kiina con sentenza 3/6/1369 è stato assolto per lnsuffici*n» (83)

za di prove dal delitto di associazione per delinquere.

Le prove raccolte in detto processo, pur essendo state, a giudiaio

di quella Corte, insufficienti per affermare la responsabilità del

prevenuto In ordine al reato come sopra ascrittogli, sono, tuttavia,

tali da potere affermare con tutta coscienza in questa sede che eoa

stui, bea a ragione è ritenuto persona prepotente e sanguinaria capace

di ideare,organizzare e consumare qualsia*! crimine ed uno dei pria*

cipali esponenti della cosca maffiosa facente capo a Luciano Leggio.

L'assoluzione per insufficienza di prove del Riina.è un preciso

indice d*X terrore che egli incute e grazia a cui è riuscito * cuci*

ve) la bocca di chi **. readenao v*no ,090! uorso diretto «4

(81) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-887. (N.d.r.)
(82) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 900. (N.d.r.)
(83) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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alla giustizia.

Il fatto che egli.Mantenendosi latitante per sei anni sia riuscito

a deludere le ricerche della P.S. e dei CC. che, in forza, gli davano

la caccia,costituisce la riprova della grande autorità e prestigio

da cui è circondato nel mondo della malavita; autorità e prestigio

che gli assicuravano una infinita rete di favoreggiatori, grazia ai

quali potè continuare a dedicarsi impunemente ai suoi affari.

Un argomento che certo non poteva valutarsi come prova davanti

alla Corte di Assise,non potrà però non essere tenuto nel dovuto eoa*

to dal Tribunale:

Uà quando, per effetto aella tenacia azione degli Organi di Polizia

vennero arrestati i componenti della cosca facente capo a Luciano

Leggio tra cui il Riina, nonché i loro avversar!, un periodo di sere»

aita di è avuto in Coricane; sono cessati almeno gli omicidi a catena.

E1 pia che giustificato.pertanto, il timore di chi tene che con

il ritorno del Riina nella nostra Provincia debbano nuovamente scate-

narsi le lotte per il regolamento di conti tra le cosche mafflose.

Ritenuto in conseguenza che il suddetto Riina,oltre che persona so*

cialnente pericolosa,risulta indiziato di appartenere il associasioae

maffiosa e di svolgere attività maffiosa,onde la competenza di questo

ufficio ai sensi degli artt.i.a legge 31/5/1965 n.5?5 a proporre la

applicazione della misura di prevenzione di cui all'art.3 e 4 legge

27/12/1956 n.1423.

P.O.M.

Chiede che il Tribunale penale di Palermo,voglia procedere all'applii
cazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale della

P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato colune,nei confronti

T! 1 H lrgBB*MKilll>*111'*""**, PmWfm^¥lpn*w1tumt' RUNA Salvatore di Giovanni, (84)

nato il 16/2/1»3B in Corleone,disponendosi previamente da parte del
Presidente,la custodia precauzionale dello stesso,o quanto aeno

in via provvisoria a sensi dell'art.3 L.31/5/1965 n.575 il suo sog-
giorno obbligato la un Comune diverso da quello di residenza.
Palermo, l8/6/1e*9

IL flOST.PBOCOXATOke OSILA RfiP.CA
Dr.Pietro Glaomanco

(84) Così nell'originale. (N.d.r.)
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C a s e l l a r i o Giudi zi al e

CERTIFICATO GENERALE
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO

Al nome di J5?* S)LLTOQBE

(di o fo) W..9YAM e (di o fu)

nat._ il „ I6=I!«?I9.3Q in .CQBLBOÌE-

PrOTinda di Palermo.

Rilasciato in carta libera per uso ,a

P/M/in seguito a richiesta del .„„. »_—

Si accerta che in questo Casellario Giudiziale risultai

5e.3=I954 C assise app; Palermp racibusione. anni J2 mesi 4
«ulta L.12000 Condonati anni 3 e la Multa POP onio^^io
preterintenzionqle , rissa detenzione. « porto abusivo
arma da guerra Hlbèrta1

legale durante-pena Revocata libertà1 yig; __
,_ 1961 G I Trib Palermo Assolve insùff prove per
T^omioidio aggravato in concorso assooiaz, dellnquerj} o

orto abusivo arma
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T R I B U N A L E CIVILE E P E N A L E - P A L E R M O \\
S E Z I o N E _1 * Penale .

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

ORDINANZA DI CUSTODIA PRECAUZIONALE

di persona proposta prr la misura dell'obbligo di soggiorno iu un determinalo Comane (ari. 6 Legge

27 - 12 - 1956 n. 1423).

I L P R E S I D E N T E
•ifi p<»orm iQfiq ,Proc. della Repubblica

Viltà la propoeta in data IO IrlUgpO I?O^ deWJSXDO: di Palermo con la quale al chiede

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comane nei confronti di

HlINi Salvatore di Giovanni e di Rizzo M.Concetta,nato a Corlepne il

16.11.1930 ivi residente Via Bua del Piano n.13- ............

(85)

Ritenuto che la particolare pericolosita del soggetto fa {ondatamente temere che egli si possa dare

•IU fuga nella pendenza del procedimento e -che, pertanto, ricorrono giusti motivi per disporre che

i) BILNA Salvatore di. Giovanni ........ ,;„ tenut0 sotto custodi, nei carcere
giudiziario di Palermo fino a quando non sia divenuta esecutiva la misura di prevenzione, ovvero non sia

dichiarato non farsi luogo «Ila stessa.

Letto l'ari. 6 della Legge 27 • 12 - 1956 n. 1423

O R D I N A

che RUM Salvatore di CriOVannl . . , a carico del quale si procede per

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comune, sia tenuto

sotto custodia nel carcere giudiziario dì Palermo fino a quando non sia divenuta esecutiva la suddetta mi-

tura ovvero non sia dichiarato non farsi luogo alla stessa.

Richiede II J&ejtorejd U..C.o/te del Gruppo CO. di jJBrmo ____ _____
per l'esecuzione dalla presente.

Palermo. «„ 18 .Giugno. 1969 .

IL PRESI

Copia conforme all'originale

Palermo,._ _

IL CANCELLIERE

(85) La proposta citata nel testo — del 18 anziché del 16 giugno 1969 — è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 902 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

238lU,Wb9

QUESTURA DI PALERMO
Palermo, H. 21 giugno ..1JE-6.9.N..90/18468/2AI,I.P.

fof. N.... del

OGGETTO: RII HA Jcilvntoro fu Giovanni e di Risso Maria,nato a Corleone il,

16.11 .1930,ivi residente in Vi" Ru=. dal Piino n.t3.-

GOLPITO DA ORDINANZA DI COoTIDlA PRKCAUZIOITALB.-

RAGOCbL'iNDATA

Ali. n.2 - AL TRIBUL'ALj, - Bézione I.liaure di Brevensione -

P A L E R M O - :

Si restituisce 1'ordinanza di custodia prccauzionale,encsca (86)

àa'codento Tribunale in data 1 8.6.1969,nei confronti del nominato

in-, ometto,cui è stata notificata e consegnata copia.-

Si allega, altresì, il relativo verbale di f ermo, significanti o (87)

che il Riina è stato associato nelle locali Carceri giudiziarie a

disposizione di codesto Tribunale.-

(86) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 901. (N.d.r.)
(87) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 903. (N.d.r.)

u '--Vfì^J^ì^&f^ì^.^-^- —
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C O M M I S S A R I A T O D I P . S . C O R L E O N E

Prot N

Risposta a nota N „ del

OGGETTO: -

Coricane,

L'anno mi Innova oentos* ssentanove il giorno vanti del meo* di giugno,

nei loculi del Commissariato di P.S.dl Cerinone,alla «r« ventitre • cin-
quanta.- - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Hoi sottoscritti Ufficiali ed Agenti di P.G.(appartenenti al suddetto

Ufficio,riferiamo a ehi di dovere quanto appresso! - • - - -

Oggi 20 corrente alle »re 23,5^ in eaeouziione dell»»rdÌAanau di custodia (88)

precauzionale e m osa il 16.6.1969 dalla Sezione delle Misure di prevenzioao

preaeo il Tribunale di Pa le rao,t»e alone 1* pena le, abbiamo proceduto al f«r*

•o di RUNA Salvatore fu Giovanni e di Rina* Uaria C (incetta, nato a Cori*»»

IM il 16. li. 1930, ivi residenti in via Rua del Pian» n°13»al quale e a tato

notificato,oMdiant« conaegna di una copia,11 prowedinanto suddetto.- - -

Di quanto «opra abbiala* redatto il presente processo verbale di farà» ohe,

unitamente al fermato,rimettiamo ai nostri Signori Superiori per il di

pia a praticarsi.- --
Patto, li tto,confermato e sottoscritto.- - - - _ .

(88) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 901. (N.d.r.)
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Mod. I

TRIBUNALE CIVILE E PENALE - PALERMO I

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

ORDINANZA DI CUSTODIA PRECAUZIONALE

di persona proposta per la misura dell'obbligo di soggiorno in un determinalo Comane (ari. 6 Legge

27 - 12 - 1956 n. 1423).

IL PRESIDENTE
16 Glucno 1969 l f t„ ™w . .fTf ......... def̂ ****e

deUa
Vista, la proposta in data „ ™w . .fTf ......... def̂ ****e di Palermo con I* quale si chiede

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comane nei confronti d{

MINA Saltatore di Oiomnni e di Hiaao «.CooBctta.nato a Coitane U
16.11.1950 iti rendente Via dita dol Piano n.13- /
""." * ..... 1 // ..........

(89)

Ritenuto che la particolare pericolosità del soggetto fa fondatamente temere che egli si possa dare

alla fuga nella pendenza del procedimento e -eh*, pertanto, ricorrono giusti motivi per disporre che

il .. .. .. .„ .. T*~ .̂ *T*T. .** . "TrT^T*. . . . sia tenuto sotto custodia nel carcere

(indiziario di Palermo fino a quando non aia divenuta esecutiva la misura di prevenzione, ovvero non sia

dichiarato non farsi luogo alla stessa.

Letto l'art 6 della Legge 27 • 12 - 1956 n. 1423

O R D I N A

che ^im Saltato*1* di GiOVanni , a carico del quale si procede per

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comune, «la tettato

M>(to custodia nel carcere giudiziario di Palermo fino a quando non sia divenuta esecutiva la suddetta mi-

tura ovvero non sia dichiarato non farsi luogo alla stessa.
Richiede 11 <ta^*«fjji i* aa/te del Owppo CC. di Ptfcroo

per l'esecuzione della presente.

«O
Palermo, li. !**...

IL CANCELLlEttE

•V io Ntùa

PRESIDENTE

la

VsiVyi;
Copia conforma all'originai*

IL CNCELLIERE

(89) La proposta citata nel testo — del 18 anziché del 16 giugno 1969 — è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
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N O T I F I C A Z I O N E

L'anno Blll,nov*C*JltOW»88«rtan«V»» il giorno.,

del mese di giugno in COrl«On«

io sottoscritto Coamiosario Cupe di P»S.Dr.Frano*soo Paole Piacente,Diri«*nt»

la retroscritta ordinanza a -Ri~inft- Salva-tOT4)-~fU

Giovanni « di Rise» Maria Concattarato, a Ceriiom il 16.1X.193P.ivl
, , .t ..._.... méuTanle consegna TJI copia a mani proprie, ponendolo in miri rem pò IDt* ià via Bua d*l Plano 6 F F H F p F
i«tato di custodia e redigendo all'ufficio separato, -«etfcale^tìfee viene rimesso insieme al presente atto,

' '" -

all'antoriti matadante.

(90)

(91)

's-

(90) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 906. (N.d.r.)
(91) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 903. (N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO
SEZIONE. . . " !* Penale

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

CITAZIONE PER INTERVENTO

della persona interessata alla misura di prevenzione (articolo 4 comma 2 Legge 27 • 12 • 1956

o. 1423 in rei. art. 636 e segg. C. P. C.)

I L P R E S I D E N T E

Vista la proposta in data. . 18»6.1969
Proo. della

Ai Palermo- con (92)

la qnale si chiede l'applicazione della misura di prevenzione della SOrVeglianZa Speciale

della P.S. con obbligo di soggiorno in un determinato Comune

a carico di RIHA Salvatore di Giovanni e di Rizzo M.Conoe*ta,nato a
Corleone il 16.11.1930 ivi res.Via Hua del Piano n.13-

In atto detenuto sotto custodia precauzionale

« norma dell'ari. 3 in relazione all'ari. 1 della Legge 27-12-1956 n. 1423. Ritorto eli fl.

Letto, l'art. 4 della legge medesima**?lTa..^P.r.9ia I»«OBÌBUOdilmo»dilUndt • d»pertutto to-«i

I N V I T A

il detto RIINA Salvatore di Giovanni , comparire, óve io
voglia, innanzi questo Tribunale, - Piazza V. E. Orlando • alle ore 9 del giorno .5 IWglÌO 1969

per fare le dichiarazioni che riterrà opportune nel suo interesse, avvertendolo che potrà farsi

assistere da un avvocato o un procuratore. Nomini difiosw» d'Ufficio del RlÌn£t. S._alVa_tpr6

.25 Giugno .. 19 69 fA" Giuseppe Napoli

IL PJI1.1 L x't iw.«7x-^om r\
IL

Copia conforme all'originale-

Palermo, _.,_ .̂_-.̂  .̂...̂  19..... dlspos
IL CAN(

dazióne
RE

(92) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI PALERMO r
SEZIONE MISURE DI PREVENZIONE i>

AVVISO AI DIFENSORI

II sottoscritto Cancelliere avverti» ai termini dell'ari. 410 C. P. P.

li sig. Avvocato Giuseppe Napoli del FOTO_.di. Palermo

che è etata fissata per il giorno 5..liUglìO. 969 avanti Ia_1.*._.. Sezione

Penale (Misure di Prevenzione) la trattazione della propoeta avanzata dal

sig. .Ques. tore ..di ..Palermo __ -.-._

in data. 18.6.196$ nei confronti diJ5HINàSaldatore!.....<&

Giovarmi,nato a Cprleone il 16.11.1930- In atto detenu-

to sotto custodia precauzionaler
per la sottoposizione di costui alla sorveglianza speciale della P. S. con

obbligo di soggiorno in un determinato Comune e che duraifte\il termine

assegnato per comparire nella Cancelleria Sezione Misure /di r^-evenzione

si trovano gli atti e documenti del detto provvedimento.

(93)

Palermo, li 25 GlggHO_. 1969

Notifica copia al Sig. Avv.U>...._. _

mediante consegna a mani ..! ^. i ,...•

IL CAN

Palermo, ti..
L'Agente di P. S.

(93) La proposta citata nel testo — del 16 anziché del 18 giugno 1969 — è pubblicata alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I
presse Corte di Appello - Palermo

Palermo,

N Cron

OE CtW
!*»

L'Aiut Uff Gradiz.

(94)

(94) L'avviso citato nel testo è pubblicato alla pag. 912. (N.d.r.)
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O
SEZIONE MISURE DI PREVENZIONE

OGGETTO: ^TT^ Sai^ntore di ^»lo'pnrinitT
1n^ft p

il 16.11.1930-
Notifica cedola d'intervento.

N. 164/69 R. M. P. Alligati N. due

BACCQMANDATA Palermo, li 25 Giugno 1969-

Per la notifica all'interessato, od a un suo congiunto convivente,

si trasmette, in duplice copia, l'acclusa citazione per intervento, con (95)

preghiera di restituirne una debitamente notificata entro e non

oltre ii 30 Giugno 1969 - -^

In caso d'irreperibilità accertata, prego inviare entro la data di

cui sopra, il relativo verbale di vane ricerche e il oertificato di

Tmesidenza. , --^ /\ '
, IL CANCELLIERE CAPO

»S» - C.iml 11.erudii. Fa- e 2 .900-t-Mi

(95) La citazione citta nel testo è pubblicata alla pag. 912. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
Palermo , U. . .196.SL.-

Rif. N del_

OGGETTO: HI INA Salvatore fu Giovarmi e eli Rizzo ivlaria Concetta,nato a Cor-

leone il 16.11^1930,ivi residente.-

In atto detenuto sotto custodia precauzionale.-

3AÓC.qf.lANDATA

AlT.n.1 - AL' T ^ - Jez. ' l'icure di Prevenzione. -

P A L H R K O

Notificata ali* interessato, cui è a tata conaecJia-ta copia, si resti-

'tiit'sce la citazione per intervento emessa da co^o3^0 Tribunale nei con- (96)

fronti del nominato ^n oggetto.-

p. IL'

(96) La citazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 912. (N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALERMO

S E Z I O N E . . ! * Penale £,

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

CITAZIONE PER INTERVENTO

della persona interessai' alla misura di prevenzione (articolo 4 comma 2 Legge 27 - 12 • 1956

n. 1423 in rei. ari. 636 e segg. C. P. C.)

I L P R E S I D E N T E
Proo. della JfepoboUoia»

Vista la proposta in data 18*Q.al9v9. . . . . .- 40QODBDB di Palermo coti (97)

la quale «1 chiede l'applicazione della misura di prevenzione del 1&

della P.S. con obbligo di soggiorno in un determinate Coma»
. carico d, R1IHA Saltatore di Giormni e di Risso M.Conootta,nato a
Corleone il 16,11,1930 ivi reo.Via Hua del Piano n.1>-

TM nttA Aatwmin «ntin CUBindia M«iifHMtl anala

* norma dell'ari. 3 in relazione all'ari. 1 della Legge 27-12-1956 n. 1423. Rimato d» fi.__JBlIRà

Lello l'ari. 4 della legge mede8lma^^^*'^Mto™"to^«l^tìDll^«^l»^toWM«l-ì««

I N V I T A
ii detto HIIHA Saltatore di Giotanni . „ comparire, ove io
voglia, innanzi questo Tribunale, • Piazza V. E. Orlando - alle ore 9 dfef giorno 5 lUgliP

per fare le dichiarazioni che riterrà opportune nel suo interesse, avvertendolo che potrà farsi

assistere da un avvocato o un procuratore. Nomili difanre d'Ufficili ità Bf *****

Palermo, addi „.. &. MV&* JV 69 fAn. GiUÉePP* HàpOli

^ IL PRESIDENTE

IL CANCELLIERE

Riela

Copio conforme all'originale.

Palermo,

IL CAN ll/IERE

6S • r.raf: KivooiUli .Ve - r. 4400- ll->6»

(97) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
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UFFICIO MATRICOLA
R E L A Z I O N E D I N O T I F I C A

(irt. 645 C. P. P.)

L'anno >^lleTOvecento8easantanp.ye u giorno ..ventiBÉtte

del mese di., giugno _ in...Palermo _.

Io sottoscritto Brig/re Bpnincpntro Attilio addetto al-

l'Ufficio Matricola delle Carceri Giudiziarie di Palermo

sulla richiesta dell'Ili.mo Sig. Presidente del Tribunale di Palermo ho notificato il retroscritto

tttoaRiina Salvatore fu Giovanni nato a Corlepne il16/11/1930 (93)

nel..._, „ il. _ :x congegnandone copia aatentica a mani di

II ricevente

^

(98) L'atto citato nel testo è pubblicato alla pag. 912. (N.d.r.)

58
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MODUUUIO
Àmm. OfTt.-l»

14

di
. _

( . . *'

ESTRATTO DEL REGISTRO

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il ....??_?..$.•?.?$.? ........... .
ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene --------

Alla CANCELLERIA DEL TRIBUNALE SEZIONE IH 3. PREVENZIONI

PALBRMO
Generalità del detenuto MINA ...Salvatore :_ di ^..Otoyannl
Posizione giuridica A?.1 .̂?**1'0 ?9«f •. 1 ?69 PropoBto per il

soggiorno Obbligato. Ordinanza ni. a. emessa lì i 8, $.
dal Tribunaie

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico : .., , _
Nomino .mio difê
gnone del foro di Bai ermo.

Il detenuto
f .to' Hiina Salvatore '

Richieste o dichiarazioni diverse: _

Attestazioni :

(731*967) BOKU, 19«a - I». MlfT. Culo F.V.
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PALER
SEZIONE ....

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

(Legge 27 dicembro 1966 n. 1423)

VERBALE DI UDIENZA CAMERALE (art. 4 comma 2. Legge cit.)

L'anno . .. J969 ........... - u giom° - 5 • _ del meae di.j *\ r~ ' fc _______ *
alle o». __ ' / " ' nella sede di questo Tribunale, innanzi il collegio composto dal seguenti Signori Magistrati:

« DotUMoola la Ferllta
e _ ». SalTatera Arseli»
» .« Glusepp» Debbia

con l'interrento del P. M. rappresentato dal Doti. . .

Proouratora della Repubblica e Don l'assistenza dal Cancelliere Big.

____ __..__ ______ è presenta: .RIDIA Salvatore

QiudiCT

*\9ĵ ! Q. ____ _/X8ost

~*r^t_2/

Interrogato ralle generalità risponde: sono HIIHA. . Salvatore..

preliminarmente di voler farsi assistere daU'avv.

Presente. f

[Presidente ordina che sia data lettura del rapporto col quale ll^jjgfJBCin data ____ 18.6.1969 .- .

ha proposto nei di lui confronti l'applicazione dell» misura di prevenzione del ja gnT*veglÌan7.a Speciale

della. JP..S* _co.n .obbligo, di .soggiorno. .in_un. deter.mi.nato._CQraune .......... _.
Indi lo Invita a dlcjiiarare quanto ritenga utile por la sua difesa.

. . risponde:

JtS

(99)

(ioo)

(99) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 894-895. (N.d.r.)

(100) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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n tribunale el riaorra di deliberare ed il Presidente avverte l'acouaato ohe riceverà notifica del provvedimento

cbo «are adottato nel di Ini confronti a ohe egli potrà proporre ricorso in appallo entro dieci giorni dalla co-

Del ohe al o redatto il presento processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Cancelliere.

, CANCELLIERE IL PRESIDENTE
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Q U E S T U R A D I B A R I

L'anno 1969 _» addì JE7 ___ dol .moao di

4 £

IL QUESTORE D3LLA PROVINCIA DI BAItt
Visti gii atti d 'uf f ic io da cui risulta cho RUNA Stivatore ffc Oip_

vanni1 e di Ri^tso Maria fJonoott,H,nnto R Corleone il I6.II.I930, ivi- re
Bidente In Via Ravenna n°I4,« : Indiislrttj • per tfroviBoimi reati eon_
tfo 13 patrimonio e In porponn o lo cui pericoloaltà • ai desuma an_
ohn dalla raoentfì sentenzia d -T)i\ Corto di Asnine di Bari in data IO/
6/1969, di naBoluaiohn jjor1 in!7Uff ioJ nnr.n di provo dal resto di asaa^
olaaione p«J|;flè1tÌi(jaero,a»»Y\'ti«5ntf;K cho o ntnta irapu^rxHtft dal P»M»}
OonoiderAto oh» il Riinn in Bitonto non ha ragioni di ,lnvoro,né .la
ronirtànzà ha^^rafiCB od ulti'o motivo valido p«r B0geiornarvi|

(101)

Ritenuto ohe ̂  ^JLJNA J.'n]yTitojî e ______ _ por la .oun

tQ è rtn coneidorarsi perdona poric.'.'loa,-i por la oiourazaa pubbHoa

Visti gli artt.1 o 2 dalla log^o Ni. 1423 dui 27.12.1956

o n u i u A
-. ̂  JUIIIA. Seliraiora. - ______ aia rimpatriato al luo^o di
redidenaa con foglio Hi via oboi latori 'i e d i f f ida to ,1 non ri

JII5CDNTO ~ "" ""
tornare per anni tra nel Conune di 'iSftfe. o frazioni, dft^JffffilMftfr

£^&\^k?Qt#w*<'^m*;«^^
tìehzo la outor izznzinne de l l 'Autor i t à di P.S., con l'rivvertcnza

ohe, in cado di tmagreasinne, eurà dnfcrit)_ all 'Autorità Giù

diaiario.-

Ciepono ohe lo presento ordinansn sia notificata nll 'into
reaaatg, ed oaeguìta dal Mrji^ontn^ VUffJ-oj.o^ (li J".jl._ di_Bi1jQnto»

O/ iis '

(102)

(101) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(102) Così nell'originale. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI P.S. DI SMONTO

L'anno 19691 addì diciassette del mese di giugno,alle ore 15,30 in
BitontOjHoetl NUOTO.-
Innanzi a noi Commissario di P,?. Amoroso dr.Raffaello,Dirigente
il Commissariato di P.S.di Bitonto o presente RIINA Salvatore fa
Giovanni e di Rizzo Maria Concetta,nato a Corleone (Palermo) il
16.11.1930,ivi residente Via Rua del *iano n.l3,ai quale Tiene
notificata la retroscritta ordinanza emessa dal Signor Queetère
di. Bari con la quale dispone il «uo rimpatrio obbligatorio al

luogo di residenza,-
• Jj « C • S »•«

(103)

.* ex

(103) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 918. (N.d.r.)
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w. GIUSEPPE SAVAGNONE
Patrocinante In Canaifone

la Villafranca, 40 - Tei. 210024
P A L E R M O

fc_ fì>/J^ A

(104)

(104) II provvedimento citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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/^l^ (105)

7

V /Vz'y

' -e

'/^u

è a*
[/ L-^_;*V>Vfr?W'<r-'iI^^s;j5?stó.

(105) L'istanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 920. (N.d.r.)
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?y
C---

r ^ v • • '

MODULARIO
C. C. - •. e. 192 Mod. 414

i

REPUBBLICA ITALIANA

Direziona dette Carceri Giudiziarie di

Uff loto «li JVf otricolo

di

os iuridica

d'anni V../'Li. ZL. nato a

di professione ./Tf^t {̂.f?..'*£. . arrestato il
V ài (~~ /0£ti

fato in carcere il ....?£ '..'...-..Q....L./̂ .&/... . a disposizione di

Mt
i)

(106)

Ori 40499 - 8-3-45 - Barn*. Tip. lUoUBnt* (e. 150.000)

(106) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 901. (N.d.r.)

wt1^1' 's

fiÙkti;i%i.;.*-J£fcfe^
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE PALERMO
S E Z I O N E t'~.

N. . Reg. MI». Prer.

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

Vt

DECRETO DI SOTTOPOSIZIONE

• Ha m i aura della sorveglianza • pedale della P. S. con obbligo di soggiorno in un determinato

Comane (arti. 4 e 5 Legge 27-12-1956 n. 1423)

IL T R I B U N A L E

composto dai Sig. Magistrati:

— . Presidente

2) ..(f. ^ffiltì^in*CI ft^.ete ., . Giudice

3) . . f , ._ JL?i'Mî 3£!&-t.. '. /C-dip-C^— . . . . Giudice

riunito in camera di consiglio;

Vista la proposta in data . <!/7 I./ ."/9f./- „ . del fl il ' - •" Palermo con la quale

si chiedo l'applicazione della misura di prereniione della soiregliania speciale della P. S. con

obbligo di soggiorno in un determinato Comune, nei confronti di

A'JVv^^.r 77-.
iT ' x

(107)

Sentito il denunciato ed il suo difensore

er . C

e:

Sentito il P. M. che ha concluso per . C 4. 6.^

della proposta.

*
J

MIM.

(107) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
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(108)

(109)

Ritenuto che trattali di «oggetto socialmente pericoloso il quale necessita oltre che di una

I>arttcolaris0ima Borvegliansa, anche di un temporaneo allontanamento dall'ambiente in cui vive

onde evitare che, in tale ambiente, la di Ini palese inclinazione a mal fare e la peritetela nel

non voler cambiare tenore di vita, continuino a trovare il terreno favorevole per lo «viluppo

ed attuazione di ben piA gravi manifestazioni In danno della società.

(108) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è
pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)

(109) Cfr., rispettivamente, pagg. 884-889 e 890-893. (N.d.r.)
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Ritenuto che, pertanto, ricorro DO tutte le condizioni previste dall'ari. 3 in relazione all'ari. 1

della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 per l'applicazione della misura di prevenzione della

sorveglianza speciale della C^JS. con obbHgo di soggiorno In un determinato Comune, per la

durata di anni . 4&AftMfc/^~^/arico del .&t

Ritenuto che sembra opportuno prescrìvere che egli, nel comune coi viene assegnato, non

vada lontano dall'abitazione scelta senza preventivo avviso all 'autorità preposta alla sorveglianza

e si presenti a questa nei giorni e nelle ore che la stessa indicherà ad ogni chiamata di

essa; e ciò in aggiunta alle normali prescrizioni di vivere onestamente; rispettare le leggi; non

dar ragione a sospetti; non associarti abitualmente a persone che hanno subito condanne o

sono sottoposte a misure di prevenzione e di sicurezza; non rincasare la aera più tardi delle

ore._..^J? „ ___ e non uscire la mattina più presto delle ore _ ~^£— ..... senza com-

provata necessità e, comunque, senza averne data tempestiva notizia all'autorità preposta alla

sorveglianza; non detenere e non portare armi; non trattenersi abitualmente nelle osterie*

bettole o case di riunione e non partecipare a pubbliche riunioni.

(HO)

P. Q. M.

Visti gli art. 1 e segg. della citata legge

D E C R E T A

è applicata la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della P. S., con l'obbligo di

soggiorno nel Comune di vt\t{_. '\ì à-l'J^ttt'C* i.^\.f£A,'>-ii<'4f-. /.$£>£ ^*^} c<-<s_ )

e con le prescrizioni su elencate e per la durata di anni

Ordina la comunicazione del presente decreto a S. E. il Procuratore Generale presso la

Corta di Appello, al Sig. Procuratore della Repubblica presso questo Tribunale, al Sig. Questore

di Palermo, per l'esecuzione, nonché all'Interessato.

Palermo,

IL CAN&LIERE

/•rr

(111)

(112)

(110) (111) (112) Così nell'originale. (N.d.r.)
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MODULARIO
Ama. Corr.-U ..V i* fc Mo». 1* (HOOK)

CARCERI GIUDIZIARIE di...:... ::

ESTRATTO DEL REGISTRO
delle dichiarazioni fatte dai detenuti il 7/7/1969 *.."!!±̂ :̂ /
ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene _

ALLA ..CANCTL^^IA___pEI___TRKOTALE SEZ.MI3.HtEy38.N2.*....EALBRMO
N. d'ordine del registro : ,T..T~ _
Generalità del detenuto : ?.?.?.^...MLYATO]Efflì..^ .GIOVANNI

Posizione giuridica : De.Cjr.e.t.P.....di 80*tOJJ!OaÌZLÌQae...II*1.84/69

ne .di .Palerme»cpn il ...Alialeapplica .anni .4 di ndiwira di
prèvenzi^ej^^L^jj^^^^^ftz^^i^^Cg^ft^^cpn I1.obbligo di
soggiorno nel Comane di San Giovanni in Peraicetoj[Bologni

i. Richieste o dichiarazione di carattere giaridicoj
Dichiarò dì volere""impugnarei ilsuddétto decreto "riser-
vandomi di far presentare i ^ ^ m ^ medi

e termìnOtiT "l'e^jP^ dal^ mi: o difensore"""d'i Tìducìa T1 a v-
vocato GToieppe oèmTnaralJei Tòro di Pai erme.-

Il detenuto
Pvto" "Siine Salvatore

7/7/1969 „
- -a- '**>^

io Delegato . ' f IL .1
</? ./-:fA» • » .-ftyi

OHE

(113)

(7212967) RODI*. 19*8 . I». Pollgr. SUU f.V.

(113) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925.(N.d.r.)



Senato della Repubblica — 927 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO
DIVISIONE POLIZIA CRIMINALE

N°90/18468/2*M.P. Palermo,lì 22 luglio 1969

OGGETTO:- R I I N A Salvatore di Giovanni e di Exzzo Maria concetta,na-

to a Corleone (PA) il 16.11.1930,ivi residente in Via Rua del

Piano n.13 - Soggiornante obbl.Comune S.Giovanni in Pereiceto

(Bologna).- v,> ;

ALL.I AL TRIBUNALE -Sez.Misure di Prevenzione

di: = ^PALERMO = - -

Si restituisce il decreto èmeseò da codesto Tribunale

nei confronti del nominato in oggetto,in data 7 luglio 1969»

debitamente notificato all'interessato,cui è stata consegnata

copia.

(114)

U • • ; . p. IL

(114) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE PALERMO
S E Z . O N E Itetele

N... 184/69. R.g. Mi.. Pre».

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

DECRETO DI SOTTOPOSTONE

alla mirara defla Bonregnania ipeciale della P. S. eoa obbligo di «aggiorno Ut 1m determinato

Comune (arti. 4 e S Legge 21-12- 1956 n. 1423)

IL T R I B U N A L E

compoito dai Sig. Magistrali:

i) Dott. Nicola La Ferlita
2)_ ._" . . Salvatore Agnello . — ciudi»
3).___" . Giuseppe Gebbia . . ____ Giudice

ritmilo in camera di consiglio :
TQ a roto Procuratore della Republlica

Viltà la proposta in data _. -tP«°« i?D-'. . dcle^BMa di Palermo con la qnale

li chiede l'applicaiione della miinra di perenzione della •orvegli«ni« ipeciale della P. S. eoo

obbligo di aggiorno in un determinato Comune, nei confronti di_ HIIHA. Salvatore. dì GÌOT8)

ni, nato in Corleone il 16.11.1930.. . ....... ______

Sentito il denunciato ed il suo difensore ;

Sentito il P. M. che ha concimo per l'aCCOglìmentp

della propoita.
Attesoceli*. RIHA Salvai ore risulta condannato,nel 1954,per omicidio

preterintenzionale,rissa,detenzione e porto abusivo di arua da guerra,ed
prosciolto per insufficienza, di prove.nel 1961,per omicidio aggravato in
concorso,a33oqiaeipne per delinquere e porto abusivo di ama.Considerato
che,coiiie risulta,dalla proposta,in esito al processo,celebratosi davanti ali
la Corte d'Assise di Barii,il Hiina o stato aŝ oJL̂ p̂ r̂ Ĵ f̂̂ icienza di pro-
ve, dal delitto di aasooiazione per delinquere,con sentenza del 9.6.I969;talfc (116)
assoluzione con formula dubitativa fornisce sicura conferma del fatto che
egli o ritenuto persona prepotente e sanguinaria e che è uno dei, principali

(115) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
(116) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è

pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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della cosca manosa capeggiata da Luciano Leggio .nonché del terrore
che incute, per cui è riuscito a chiudere la bocca dell 'omertà; il fat-
to,poi, che, rendendosi latitante per ben sei annl.sia riuscito ad elude-
re le ricerche della P.S.e dei C.C., costituisce la riprova' del grande
ascendente che gli assicurava una fitta rete di favoreggiatori, del re-
sto da quando furono arrestati i componenti la cosca del Leggio, tra cui*
il Riina, e i loro avversar! ,àn periodo di tranquillità si è avuto a
Corleone.ove sono cessati gli omicidi a catena,mentre,col ritorno del
Riina, si ha fondato timore che ai scatenino nuovamente le lotte tra
cosche mafioso. Ritenuto che la proposta del Magistrato si fonda sulle- (117)
indagini e sulle dettagliate e con̂ xrdi_informazipni del 16. 6. 1969 sia (118)
del^aQuestura di Palermo che della Compagnia Carabinieri di Corleone,
da cui emerge, in modo chiaro e circostanziato, il grave e concreto peri-
colo" del rientro in Corleone del Riina e degli altri .asso Iti dalla Cor-
te d'Assise di Bari, per la popolazióne di quel centro 6 della intera
zÒMuRitenuto.pertahto.chè sussistono molteplici, gravi e concreti indi-
ziai uria '"'particolare pericolosità del proposto per la sicurezza pubblica»

Ritenuto che traimi di soggetto lociolmente pericolo» il quale necettila oltre che di ODI

partìcolaritiima •orvegliaua, anche di un temporaneo allontanamento dall'ambiente in cai vive

onde «ritiro che, la tale ambiente, li di lai piine iacllnulone « mal fare e 1* perticarla nel

non voler cambiare tenore di »it«, continnino • trovare il terreno favorevole per lo (Allappo

ed aUnoloM di ben pia gravi tt»BÌ(e*ta*i<>ni In danno della «olirli.

(117) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
(118) Cfr., rispettivamente, pagg. 884-889 e 890-893. (N.d.r.)
(119) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Ritenuto che, pertanto, ricorrono tutte le condizioni previste dall'ari. 3 in relatione all'ari. 1

della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 per l'applicazione della misura di prevenzione della

sorveglianza speciale della P. S. con obbligo di soggiorno in un determinato Comune, per la

durata di anni .QUATTRI , a carico del . HJINA_Salv.atQre-

Ritenuto che sembra opportuno prescrivere che egli, nel comune cui Tiene assegnato, non

vada lontano dall'abitazione scelta senza preventivo avviso all 'autorità preposta alla sorveglianza

e ei presenti a questa nei giorni e nelle ore che la etessa indicherà ad ogni chiamata di

essa; e ciò in aggiunta alle normali prescrizioni di vivere onestamente; rispettare le leggi; non

dar ragione a sospetti; non associarsi abitualmente a persone che hanno subito condanne o

sono sottoposte • misure dì p re vene io ne e di sicureeta; non rincasare la sera più tardi delle

ore. 19, e non uscire la mattina più presto delle ore _. ! . eenu com-

provata necessità e, comunque, eco* a averne data tempestiva notizia all'antorilà preposta alla

sorvegliati.»; non detenere e non portare armi; non trattenersi abitualmente nelle osterìe»

bettole o case di riamano e non partecipare a pubbliche riunioni.

P. Q. M.

Visti gli art. 1 e s*gg. della citata legge

D E C R E T A

. _RIINA Salvatore

è applicata la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della P. S., con l'obbligo di

•oggiomo nei Comune di San Giovanni in Persiceto (Bologna) _ • . . , . .
e con le prescrizioni au elencate e per la durata di anni QUATTRO— ___ _

Ordina la comunicazione del predente decreto a S. E. Il Procuratore Generale presao la

Con* di Appello, al Sig. Procuratore della Repubblica presso questo Tribunale, al Sig. Questore

di Palermo, per l'esecu>ione, nonché all'interessato.

Palermo, 7 ItlgllO 1969 ,96

IL CANCELLIERE

F/to Micciché

IL PRESIDENTE

F/to La Ferlita
Agnello

" Gebbia

DEPOSITATO IN CANCELLERIA OGGI 7 LUGLIO 1969 IL CANCELLIERE F/TO falCCICHE1
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Copia conforme all'originale.

Palermo,

RELAZIONE DI COMUNICAZIONE

L'anno
del mese di. ........ Io sottoscritto

•«"etto. a 2i*ufirìc±D- «Scile ae • Bà-viotowe «oli» QO«O$UJ» di 2?fil€sra>«
Sulla richiesta del cancelliere della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di

Palermo ho comunicato il su esteso atto a :

1) S. E. il Procuratore Generale presso la Corte di^Appello^ dì Palermo, mediante

consegna di copia conforme a mani del Segretario Capo u.ft.-..,-..**,-. <• , .,»_ - - .
V&iUM t^uòfi'é^iai*1"»

2) Al Sig. Procuratore dalla Repubblica, di Palermo mediante cons^&nal/di fqnia cin-
/' / /7 /-^ -, "O luu 1QR1

forme al Segr. Capo Sig.(i=.(#^lA'r^ fh^&wV*"?.._....? u"..1 lau

. 3) Al Sig. Ouestoie di Palermo mediante consegna di cppia a
i' ' e x »/v « ,i ^D 1/1 ti i f l f e r / P . J5 n •

4) All'interessato __

mediante consegna di copia a mani.

. . . . . . . . . .

fU

OttgPI? IX
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CORTE DI APPELLO DI PALERMO
C A N C E L L E R I A

Risposta a noia del . n.

O G G E T T O RICORSO IN APPELLO

Palermo,

Alla

SEZIONE MISURE di PREVENZIONE

del TRIBUNALE

P A L E R M O

Poiché è stato proposto ricorso in appello avverso il decreto di (120)

codesto Tribunale in data "tP ' *~ - & 7

• f •,. R •emesso nei confronti di 4 Aw^-x»-». i>^ ?

prego voler trasmettere alla Sezione Misure di Prevenzione di questa Coite

gli ani relativi.

LNCELLIERE

•

Mod. 64 - G. Ganci Palermo . e. 2.0CO - 4 • 69

(120) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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ai trasBttt*

AL SIQ. CANCELLIER3 CAPO O ELIA COBTB DI APPELLO

per l'ulteriore corso.*

Palermo,lì 26.7.*969

, IL CAMJIHttlEHE CAPO
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CORTE DI APPELLO DI PALERMO

S E Z I O N E >

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE SOCIALMENTE PERICOLOSE
[L.gge 27 - 12 - 1957, n U23 )

\30V

N.̂ '̂W/ig.TReg. Ricorsi Misure di prevenzione. I PBOCUflft GENfcriALC PALERMO^

PROCEDIMENTO CONTRO

IH

del r. * £ * • - avverso il decreto del
interessato

—, /Q y_ _
data

R I C O R S O

Tribunale

con il quale venne (2)

.

(121)

Cala N A T U R A D E L L ' A T T O A N N O T A Z I O N E

Darà della ricezione degli alti in Corte di
Appello.

Citazione per intervento del denuncialo

Ordine accompagnamento coattivo

Ordine custodia precauzionale

Verbale di udienza Camerale

Decreto della Corte di Appello

Comunicazione del decreto al Procuratore Gen

> > » all'interessato

Dichiarazione di ricorso per cassazione

Restituzione degli atti al Tribunale

PROVVEDIMENTO ADOTTA'O

9) OuvilM, *rlk o pro(M*eM, ̂ OBKJH* potWoni
(2) tfKifluzItow MI* mUut«"i>pK«rt.

DtCORRENZA •

SCADENZA t

COMUNE DI SOGdOKNO

-a - £?« rc

(121) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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INDICE DEGH AITI DELLA CORTE DI APPELLO

Dichiarazione di ricorso

Certificato dell'Ufficio Anagrafe del Comune di Bitondo - 6

Foglio di via obbligatorio ------------------------ 7

Ricorso avverso l'ordinanza di rimpatrio con f.v. o. -- 8-11

Istanza al Questore di Bari fatta dal dr.pr oc. Donato Mitolo-12-H

Missiva -------------------- --------- ------- ------------ 15

Richieste del P.M. ------------------------------------ 16

Decreto notifica citazione ------------------- 17

Nota della Questora di Palermo -------------------------- 18

Verbale di vano ricerche del Comr/to di P.S. di Corleone — 19
Avviso al difensore ------------------------------- 20-22

Avviso di convacazione in Ca&era di Consiglio -- 23-24

Avviso ai difensori ----------------------------- 25-26

Processo verbale in Camera di Consiglio -------------- 27

Eccezione di incostituzionalità del1 'Aw. G.Savagnone -- 28

Decreto Pres.per notifica di decreto per depos.in Cancell. 29

Decreto di rigetto del ricorso proposto da Riina Salva tore-30-31

Awisè* al difensore ------------------------------------- 32~33
Copia decreto di rigetto -------------------------------- 34-35

Copia decreto di rigetto- -- - _ _ _ _ _ _ _ . . _ _ _ _ _ -36-37

Nota della Questura di Palermo ---------------------------- 38

Verbale notifica all'Autorità --------------------------- 39

Verbale di vane ricerche del Comia/to di P.S. di Corleone— 40

Nota restituzione atti- -- --- _ - _ _ - _ -- -- -- _41

Copia ricevuta rilasciata alla Corte di Appello in data 7.2.970- 42
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R T E D I A P P E L L O D i P A L E R M O

SEZIONE MISURE DI PREVENZIONE

D I C H I A R A Z I O N E DI R I C O R S O IN A P P E L L O

(ari. 4 legge 27 dicembre 1956, n.° 1423)

L'anno 1969 e questo di .8 del mese di Luglio

nella Cancelleria della Corte di Appello di Palermo avanti il sottoscritto cancelliere

è personalmente comparso flIINA Salvatore fu Giovanni, nato a Corleone 11...

16/11/1 930, ivi tj i tynte in Via Bua del Piano nr.lMidentificato a mezzo

C. I. nr. 14533061 rii. dal Comune di Corleone il 27A1/196I)

il quale dichiara di proporre ricorso in appello avverso il decreto del Tribunale

di Palermo in data 5 Luglio 1969 con il

quale gli venne applicata la sorveglianza speciale della Pubblica Sicnresza per la

durata di anni quattro ..............

as ^ ffii ; Comune di San. Giovanni in Fersicèto (Bologna)
°° _ - -Hcon obbligo

ina
l

che il presente

(122)

Nomina quale suo difensore l'aw. Giuseppe S^v agnone,che delega a ..rappresentarle
sia "or la *vesentazlone dei motivi sia "er la trattazione del ricorso in a«-

*&.. * '•"•

Mod. » . C. «mei Pilimo • e. "00 • «O

(122) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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MOTIVI

del ricorso in appello, proposto da Ritma Salvatore di Giovan»

n^L, avverso il decreto di eottoposizione ad anni quattro dt sog« (123)

giorno obbligato, emesso dal Tribunale di Palermo il 7.VII.1969.

nei confronti del Hiima sudetto.

- I -

La Iegge27 dicembre I9S6i n. 1423 ohe, a garanzia dei oittadi.

ni della Repubblica, ha tramutato in regolare procedimento giù»

rlsdizionale, l'Ibrido procedimento amministrativo di oui agli

art. 164 a 189 del T.U. dell* leggi di P.S. I8..VI.I9H n. 773,

al L° opVrt dell'art. 4, dispone che il Tribunale provvede: "con

decreto motivato"

Questa tassativa disposizione è stata patentemente violata

nei confronti del Riina Salvatore. Infatti "motdvare" su di una.

asserta acausa,Caia tale accusa determinata come «peolfloa imputa,

zione, o sia indeterminata come generica affermazione di perioo*

loaità) significa dimostrare la fondatezza della asserzione.

Di conseguenza scrivere che l'assoluzione con formula dubitati»

va dalla imputazione di associazione a delinquere "fornisce siou»

ra conferma" (.testuale!..) che egli (Riina) "è ritenuto persona

prepotente e sanguinaria" (.testuale!..) e "che è uno dei pginci=

pali componenti della cosca mafiosa capeggiata da luciano Leggio"

(testuale!..) "nonché del terrore che incute, per cui è riuscito

a chiudere la bocca dell'omertà" (testuale!..) eco. eco.,è tut=)lft

ta una serie di affermazioni, non soltanto assolutamente arbitra^

rie, ma, senz'nitro, inconciliabilmente contrastanti con la pre=

messa della avvenuta assoluzione, sia pure con formula dubitatiti

va., filotivare, ovviamente, non significa, né potrà mai significa»

re, riempire una o più pagine di incontrollate, arbitrarle ed i»=

fondate affermazioni, cosi come mai e poi mai, delle semplici

ingiurie, da qualsiasi autorevole fonte provengano, potranno aa=

surgere a dignità di prove del contenuto ingiurioso di esse mede*

sime. 1&f% Del pari non potrà contrabbandarsi per motivazione

l'asserire che i numerosi arresti operati a suo tempo nel Cnrleo0£

nese (centinaia di persone, fra le quali anche il Pìina) porta»

rono ad urna diminuzione degli omicidi a catena, in quanto la con»

(123) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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stataazione, se pur possa essere storicamente esatta, riguardamelo

una quasi totalità della popolazione mascolina del paese, no»

autorizza per mulia a ipotetiohe quanto arbitrarie formulazioni.

di criminalità di singoli- individui.

In conclusione,la presunta motivazione delE^^^É££ÌÌ| decreto (124)

del Tribunale col quale sSvorrebbe giustificare l'erogazione di

quattro anni di soggiorno obbligato al Riina Salvatore, non è al»

tro che la parafrasi di una proposta, ispirata da un rapporto del

Questore e tradotta in una richiesta del Procuratore della Reputo»

blica, che, però, a tutto voler concedere, si compendiano ±n af=

fermazionl vaghe e generiche, se pur formulate in termini gravamene

te lesivi.ricchi di apprezzamenti su una presunta criminalità che

fldnda su una autorevole sentenza di assoluzione pnomumciata da

un regolare Collegio Giudiziario, con formula assolutoria piena

riguardante un triplice omicidio • per insufficienza di prove in

ondine ad imputazione di associazione per delinquere.

Tutto ciò, si tenga ben presente, nei confronti di un individuo

che, per tali insussistenti addebiti, ha scontati ben cinque anni

e sei mesi di dura carcerazione preventiva.

La totale mancanza di motivazione del provvedimento del Tribu=

naie nei confronti del Riina Salvatore, rende radicalmente nullo

il provvedimento atesso mentre, nel contempo, viene a frustrare

lo scopo della garanzia di legittimità giurisdizionale, che si è

voluta concedere al cittadino con la L. 27.XII. L956 n. 1423.

Nel menitao, poi, delle arbitrarie accuse contro il Riina

Salvatore, resta soltanto il fatto, che più propriamente si potreb=

be definire "la sventura" che lo colpì all'età di 18 anni e mezzo.

Egli si trovava in un giucco di bocce di Corleone e nel corso di

una partita, per una banale contestazione, certo Di Matteo, ii lui

più adulto e tipo violento ed impulsivo, gli esplose contro un ool=

pò di pistola che lo attinse ad una coscia. Il Riima che,in quegli

anni dello immediato dopo-guerra era anche lui armato come qualsia»

si contadino, trasse, a sua volta la pistola e ne esplose un col»

pò contro il Di Matteo, uccidendolo. ^Venne, per ciò, processato

(124) Così nell'originale. (N.d.r.)
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h
e condannato per omicidio preterintenzionale, rissa e porto tbu=

sivo di arma da guerra. Scontò regolamento la pena (sia pur* b«=

inficiando di alcuni anni di condono) e nel settembre 1935 venne

escarcerato e riprese la sua attività agricola che, sin da b&mbix

no, aveva esercitata aiutando 11 proprio padre. Nel 1958, avendo

appreso di essere ricercato quale presunto autore di omicidio,

si diede alla latitanza, sapendosi innocente e non volendo sotto8=

tare ad una ingiusta carcerazione preventiva. Nel 1958, infatti,

egli venne prosciolto in sede istruttoria. Questi e soltanto quee=

ti gli effettivi precedenti giudiziari del Riina.

Il 15 dicembre I9&3. il Ritna venne nuovamente tratto in arrese

to per imputazione di triplice omicidio e associazione' per delinque*

re, vale a dire per il processo conclusosi alla Corte di Assise di

Bari il IO giugno 1969 con la di lui assoluzione*, con la oonsegu«n= (125)

te scarcerazione, dopo 5 anni e mezzo, di dura, crudele ed ingiusta

carcerazione sofferta.

A proposito del pericoloso e crudele sanguinario che, seaon=

do i rapporti, sarebbe il Riina, è di chiara smentita il fatto che,

al momento del suo improvviso arresta avvenuto nel 1963, era perfet*

tamente inerme, senza che avesse addosso neppure un semplice tempe=

rino.

Il Riima Salvatore, dopo soli quattro giorni dalla sua ultima

scarcerazione avvenuta a Bari il IO giugno 1969, non volendo più

» rientrare in Corleone, ed a/vendo chiesto ed_attjnuto 1* 1 agarico

i di commesso mello studio tei dott.^Dagajtg Minole (Via Repubblica

Italiana n. 43- Bitorto ) fece fontale richiesta all'Ufficio Anagr»=

fé di Bitonto per trasferimento di residenza. Malgrado ciò,egli

il giorno 17 successivo, ricevette ingiunzione da quell'Ufficio di

P.S. di rimpatrio e divieto di far ritorno nel Comune di Bitonto

per tre anni, in quanto indiziato di gravissimi reati (,??!) e pezt

ohe privo di lavoro e di residenza in quel Comune (??!.)

A comprova di quanto sopra si alligano:

1°) Certificato dell'Ufficio Anagrafe di Bitonto (fotocopia) (126)

2») Fotocopia di foglio di via obbligatorio del 17.5.1969 da Bi- (127)

tonto per Corleone.
3»)Fotooopia del ricorro iaidat* daffili»» Salvatore al;sig.. Pref«t« (128)

(125) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(126) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 941.(N.d.r.)
(127) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 942. (N.d.r.)
(128) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 943-946. (N.d.r.)
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to di Bari, avverso l'ordinanza di rimpatrio di cui eopra.

4°) Fotocopia dell'esposto inviato dal dott. Procuratore L«ga=

la Donato Hit o lo al Sig. Questore di Bari ed al sig. Procuratore

Generale di quella Corte di Appello.

Im conclusione: Se nel dicembre 1963, quando il Rita* venne

tratto in arresto per il processo di Bari, fosse stato sottoposto

a misura di prevenzione e gli fosse stato inflitto il massimo del

soggiorno obbligato (\3 anni) egli già da circa un anno, avrbbe

scontata la -intera Misura, dopo aver trascorsi cinque anni, non

in un duro ed ossessivo carcere, ma in un qualsiasi paese del tera

ritorio della Repubblica, in comunità di cittadini di ambo i ses=

si, lavorando e forse, procurandosi una stabile onesta occupazio-

ne.

Oggi, anche a voler ammettere che il Bilna, nel'suo passato,

abbia potuto commettere delle sciocohezze, non è lecito afferma»

re che, per ciò soltanto, egli sia un individuo perverso e perico-

losa. Cinque anni e mezzo di carcerazione, possono radicalmente

mutare un ragazzo sconsiderato in un uomo pensoso e responsabile

e se pua quel Rilna di allora ebbe a peccare, ha, comunque, dura=

mente espiato oltremisura e ««sou/no ha il diritto di qualificar»

lo ancora, senza alcuna larva di prova, individue peniooloso an-

che se vero sia ohe egli un giorno lo fosse stato.

L^JIM^

fcè^
-LIEHK It feÀ. *1 -^

(129)

(129) L'esposto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 947-949. (N.d.r.)
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/>-x | - - i - k
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ni

70032 Bitonto, li 19.

L 'UFF IC IALE D'ANAGRAFE

Vis t i gli otti es ìs tent i in questo Uf f ico

C E R T I F I C A

\ I) Rxk che i! Signor Rl INA So lvo to re fu Gio-

vanni nato in Corleone il 16-novembre-l 930,

ha presentato e questo Uf f icòp di enagrefe in

dota 14.6.1969 d ich ia raz ione di i ir.mi grazi one

dal Comune di Cor leone per res idenza in Bi tonto;

*** 2) che la relat iva pratica di trasferimento è at-

tualmente in corso di def in iz ione;

3) eh e 5 I d etto Signor R t l n a Saldatore n e l l a

compi laz ione degl i apposi t i mode l l i ha d ichìe~
^ • ™ ' ~ ' ~ ' ~ -

Cato di eserci tare l ' a t t i v i tà di commesso in

s tu d 5 o L eg a_l_e ._

Si ri lasc ia in carta sempl ice a r ich iesta di

parte per uso competente.

Bitonto lì 18.6.1969

/v£ÌS>.. L'UFFICILE D'ANAGRAFE^ \--\ / "
''f? ,-T.rV-:-V^ (Dr.Giovl./Ibbate»<ru'67fo
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PROVINCIA

*..J3AEU._

COMUNE

CONTRASSEGNI

Età
Statura ......... _

(.affili

Sopracciglia

Ciglia

lì' M

fiata

Vita

Calatilo _ ......

Corporatura

Candltiani __ .

Segni particolari

HIIHA DEI LATORE

. 8..
(Art. 311 dol 1U«. HI P.S)

II PFIIfì PSSPIIfi filiiiUuiSL LLLLii i UbiiLlUl uSiLìiL

FCSll9DiV!AO[]OLm!lIO ( 1

II nominato ...f..

nato a KX&C6£?£t<.. provincia di .£&&&&#?folio

- f,-"- • - " *ÌM$&•&&*&&&£&) residente
o lL..é&Jt£t&t.<(r<-> ... provincia di .,.

ha ordine di trasferirsi n _

- , provincia di.

f>as<;uudo />er „ „ „ o di presentarsi

cui rfourd rimr.tinri il presenta.

A termino della leggo so il latore sì scosta dall'itinerario
sopra designato, o nel termino prefisso non si presenta
all'Autorità mi fu diretto, sarà tradotto innanzi all'Auto*
rìtù giudiziaria por il prcacritto procedimento.

OniHtntnmì» ch« i) latore ei trovi sprovveduto elei ne-
CfiRBnri tncxzi di sussistenza lungo il viaggio, o che abbisogni
per il BUO stato fisico di mezzi di trasporto, sì invitano le
Ammintritrazioni comunali dei luoghi pet quali deve transi-
tare, a somministrarglieli a mente dello vigenti deposizioni.

Il Comune di

In rompflton»;! (li L. ,.^t,n^ _ _____ .......

indennità dì viaggio dol detto Comune a quello

di _______ ...........

in ragione di L. ___________ ., per chilometro e eoa)

per chilometri N. __________________________ .......

Lo provvederli Inoltro di mozzo di trasporto

con curro nd altro »imtt» volcnlo imo al dotto

Comune, riportando dal conduttore ricevuta do!

prnxo pagato.

/
7 " "

Il'Comune di

anticiperà e,

la competenza di L.

indennità dì viaggio dal detto Comnae a quello

di
in ragiono di L. ' per chilometro e cori

per chilometri N.-_-itjn-ii--jT

Lo proYvcderù boltro di metro di trasporto

Con carro od altro tlmUe vtlculo tino al detti*

Connina, riportando dal conduttore ricevuta de!

prezio pagato.
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A_S.E._IL_SIGNOR PREPETTO DI..

B A H I

jRICORSO.AVVERSO L'ORDINANZA DI RIMPATRIO CON FOGLIO- (130)

'. DI _ VI A. OBBLIGATORIO E DIFFIDA A NON RITORNARE PER TRE

ÌAMHI NEL COMUNE DI BITONTO.EMEòSQ DAL SIG.. QUESTORE ...
i
JDI BARI IL GIORNO 17 GIUGNO 1669» ----- _ . ...

ISono.Riina Salvatore,uno dei 64 imputati del proces-

sc_recentemente celebrato dinanzi, alla Eco.ma Corte .. — --•

jdi_Aesiee. di Bari e conclusosi con sentenza del 10... . .. - (131)

giugno 1969. ...

'Ero imputato di quattro omicidi e di associazione per

!<àelinqû re,ma già il Signor Pubblico Ministero requi-

sente
•rente richiese per me la assoluzione per ineufficien-

. za di prove.dagli omicidi e la affermazione di respon-

'eabilità per il reato di associazione per-delinquere. -

La Corte mi, ha.assolto dai. più gravi.delitti di ean- -

gue per_non_ aver commesso il fatto e dal reato, dì ae- -

sociazione per delinquere per insufficianza di prove.

la sentenza in parola è stata impugnata dal Pubblico
i

Miniateti e da me., . . . .
i
Scarcerato,avevo deciso,per.motivi.che è inutile qui

I i
elencare,di non-tornare-in Sicilia e cercarmi-un-la-t

voro ed-una-sistemazione decorosa in questa Provincia.

.Avevo espresso tale mio. intendimento al,mio-difensore

jiiifiducia aw. Donato Hitolo al quale avevo altresì.

(130) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 942. (N.d.r.)
(131) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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richiesto,conscio del suo spiccato senso di-umanità,
i
.di.aiutarmi nella realizzazione del mio desiderio..

l'avv.. Mitelo mi .ofrl di. lavorare alle._sue .dipenden-

z.e_ quale, commesso di studio in Bitonto.ed .io_fui_fe-_ _

lice di accettare e di trasferirmi,quindi,in.quella

.località.In data 14.giugno 1969 provvidi a presenta-.

... re.presso l'ufficio anagrafe del Comune di Bitonto

domanda di immigrazione. . . __

II giorno 17 dello stesso mese,però,il Signor.Questo-

re di Bari ha emesso nei miei confronti il suddetto

provvedimento dì diffida nel quale ei legge che seno .... (132)

da considerare persona pericolosa per la sicurezza

pubblica in quanto:

...sono indiziato di gravitimi reati contro la persona

ed il patrimonio,

non ho motivi di lavoro né la residenza nel Comune di

. Bitonto, ..

. _.E» di lapalissiana evidenza,Signor Prefette,ohe tale

provvedimento,per la sua stessa motivazione,è assolu-

tamente illegittimo ed arbitrario.- Infatti:

. . |1)I1.Signor Questore, nell'emettere il provvedimento
i
in parola poteva e doveva prendere in.considerazione

Isolo ili-periodo di tempo che va dal giorno 11 al gior-

—Ino-17 giugno,e cioè dalla mia ..carcerazione alla emie-

. _.. -jnione del provvedimento,epocaj dèlia mia pernanenza in

w\ ti »

(132) II provvedimento citato nel testo è pubblicato alla pag. 942. (N.d.r.)
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—.Biio«toré<l—af£-erroare-che in trle periodo il mio

mento -in-Bitonto era stato tale ^a far ritenere che io- •

_j_fos3i_person2. socialmente pericolosa. . . . . _ - - - -

__Ed_Q_superfluo_.dire che. in questi pochi, giorni mi sono-..

..[comportato-come.Ir più corretta delle persone e le.

..... ^Autorità-_di P.S. .di quel Comune, dalle quali ero con- -

:.tinu£_Tiente- sorvegliato, lo posco confermare. . . . .

. 2)Anche..a (talee prescindere da telo pregàTidisiale con-

_Lsiderazione e_voler-ammettere-che il Signor Questore

i.potesse, e_ciò-non è nel modo più assoluto,nell1 emettere

.il_provvedimento in esame,prendere in conaid-razione

.„- ila_mia vita pregressa,è da rilevare! che:

per-qunto.riguarda gli "indizi" a min carico è suffi-

. . Iciente. richiamare, la Sua corteoa attenzione eiillp,

. . : sentenza pronunziata dalla Corte di Assise di Bari.

__.;Già per la nostra legge penale il cittadino o aseisti-

Sto. da unajpresunsione di innocenza fino a quando una

. • sentenza-definitiva non affermi il contrario.Ma,nel

_. Imio caso,la sentenza ha sanzionato in maniera chiara

; ed inequivoca che io sono assolutamente innocente.

. . .jCiò nonostante,secondo il suddetto provvedimento,io -
i
! sarei'una. person^socia.lmente pericolosa,e,ciò che-è

'.più-assurdo, la mieAiericolosità la-si dovrebbe desurae-
i
|r.e_proprio_da. quella sentenza di asr.oluzione. !

!Ma ,!LdLllegittimltà ad infondatezza fde
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impugnato-la si coglie, ancor più chiaramente,nella par-
i

— — te in cui si legge che io non ho motivi di lavoro né

-- - ~ - IrJresidenza nel Comune di Bitonto,perché, come ho già

riferito innrnzl e come risulta dalle allegata certifi-
I

- casione,non-so]o ho già inoltrato domanda eli immigra-

eione ma ho anche un lavoro. — — -— .
I

__ _. —Tanto premesso,poiché per la nostra legge io ho il ea-

. erogante diritto eli risiedere nella località .dello -

I
- •-- Stato nellaquale ritengo più opportuno sistemarmi e

--- - - non ricorre alcuno dei motivi dalla legge stessa richies-

ti,per poter essere dalla stessa allontanato,CHIEDO

i
-— che S.E.ILL.MA voglia dichiarare infondato ed -illegit-

timo il- surripetuto provvedimento del Signor Questore

— di Bari, annullare il foglio di via obbligr.torio per-
i
.Corleone e consentirmi di ritornare-in Bitonto. -

„ - Allego-in copia i seguenti documenti:I)Ordin^nzf? del

Signor Questore diffiiri d 1 I7.6.69,2)Poglio di .via .

obbligatorio, 3)Certificato rilasciato dal Comune di

— Bitonto,4)Copia dell'esposto già inoltrato dal nio -

difensore al Signo Questore di Bari ed-a S.E.IL F?.0-
ii

--- qORATOR?;-COVRALE presso.la Corte-di-Appello-di Bari.

Con devota Osservanza ;Bari-I9 giugno- 1969

(133)

(134)

(135)

(136)

(137)

(133) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 942. (N.d.r.)
(134) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 918. (N.d.r.)
(135) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 942. (N.d.r.)
(136) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 941. (N.d.r.)
(137) L'esposto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 947-949. (N.d.r.)
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• Al SIGNOR QUE. TORE DI

B A R I

; A S.E. Il PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE DI A

: APPELLO DI

.: ._ . B A R I

tII giorno 17 giugno 1969 a Riina Salvatore è stata

notificata un'ordinanza,a firma del Sig. Questore di (138)

: Bari con la quale lo ai diffida a non tornare a Biton-

,to per tre anni,in'quanto indiziato di gravisrimi r

', reati contro il patrimonio e la persona e la cui per-

I serialità la si desume anche dalla recente sentenza

..-della Corte di Assise di Bari in data 10.6.1969. (139)

H« letto e riletto gli art.li 1 e 2 della leĝ e 27

dicembre 1956 n. 1423 e fra i casi in essa elencati

.non vi ho trovato alcuno che possa riferirsi a Riina

• Salvatore.

! ti deve,infatti,nell'emettere il provvedimento,pren-

! dere in esame il comportamento .tenuto dal soggetto

••passivo/ nel .periodo di tempo che va dal giorno della -
i
i sua scarcerazione e della permanenza in Bitonto a
i
\ quello .della notifica: del provvedimento o _ . ... .
I
| Ed esaminando tale periodo non vi o neppure, una sola . .

i leggerezza, commessa, dal Blina. . . . . .

Ua-lanphe. ae ai. prende .in considerazione, .il .periodo i. ... . ~

di vita precedente il rifmlt;vtm <ì<*n

(138) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 918. (N.d.r.)
(139) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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le stesso e la riprova di ciò & data proprio dalla

sentenza dell Corte di Assise di Bari con la quale

il Riina è stato ascolto per non avere commesse il

fatto da tuttti i gravi fatti di dangue che gli era-

no stati addebitati e per insufficienza di prove dal

reato di associazione per delinquere(è bene precisa-

re che per il Riina vi era stata una richiesta di

assoluzione per insufficienza di prove per gli omi-

cidi da parte dello stesso P.M. requirente e che la

.sentenza è stata impugnata oltre che dal F.i-ì. anche

dall'imputato.

A me preme, però, soprattutto richiamare la Eua corte-

se attenzione su. due circostanze che evidentemente

erano ignorate nel momento in cui veniva enesro il

provvedimento di cui innanzi, e càoèt

1) II Riina in Bitinte ha ragioni di lavoro,

^ Riina ha già presentato all'ufficio ana

di Bitonto dichiarazione di immigrazione.
^ ___ -- • - - -- - ----- ^__^
Tanto risulta d ali 1al3^harta^certificazionT~ffeX' Conni- (140)

ne di Bitonto.

Non può porgere dubbio, quindi, sulla scorta di quanto

sopra detto, e soprattutto dei due .fatti nuèvi da ul-

_ timo indicati, che il provvedimento in questione.. è

assolutamente illegittimo e pertanto dell* ataaeo si

(140) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 941. (N.d.r.)
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C0n oeervanza..

Bari 18.6,1969
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N. Reg. Gen. misure di prev/ne

Visto si trasmettono gli atti

Ali'ILI/MO SIGNOR PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA

S E D E

per le sue richieste, comunicando che la discussione del gravame

è stata fissata per l'udienza de*! 3 011. 1969

avanti la Sezione promiscua di questa Corte.

Palermo, li

5- *^\D'ordine dal Pre»l/ent«

CANCEJ
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IL P. M.

Letti gli atti ;
/)

JL

! \5
Ritenuto che l'impugnazione proposta dal L... 4. Ai

. ... . ........................................................................ non risulta sufficientemente motivata;

Poiché dai suoi precedenti penali e dagli accertamenti di polizia relativi alla

sua condotta, risulta che il medesimo è persona proclive a delinquere ;

V l'art. 4 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423

C H I E D E

che la Corte d'Appello, in camera di consiglio, voglia rigettare il ricorso dell'interessato (141)

e confermare la misura di .prevenzione nei suoi confronti disposta dal Tribunale

in data ...... %) " f - [ jVf . (142)

Palermo, - £ SO, 196

IL PROCURATORE GENERALE

C Coita Palermo . T*l H3 949

(141) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(142) Cfr. pagg. 923-925. (N.d.r.)
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N. ...246/^èlP Udie«« Se». .

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

Decreto Presidenziale per notifica di decreto per deposito in Cancellerìa

0«

II Presidente della ° Sci. della suddetta Corte.

Poiché dagli itti protegttili! e dalle notifiche di atti precedentemente eseguite, risulta che

il soggiornante ottligsto "UNA 3-lvytore fu Qio.vannl è .

/ come da verbale di V'.-no ricerche del 13/9/G9
Irreperibile' e che non è stato possibile eseguire la notifica nei modi stabiliti dall'articolo 169 C. P. P.

Poiché pon si ravvisa necessario disporre nuove ricerche.

Vilto l'art. 170 C. P. P.

D E C R E T A

ohe la notifica della citailone per comparire all'udlenta della Corte di Appello e quelle che occorreranno

far» In seguito, per tutù la durata del procedimento, liano eseguite mediante deposito nella Cancellerìa

penale di questa Corte di Appello.^ ̂ -^^^ QJL ' Uw^

••tMMHMf l'Aw. Giusepi)e~~S'.-V3gnone

(143)

24/9/1969.-

II Presidente.

Ma*. 16 • O. OSMI tOtnnt. ,. 1,000 •

(143) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 954. (N.d.r.)
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N 90/18458.-

Rif. .M

QUESTURA DI PALERMO
v DIVISIONE POLIZIA CRIMINALE

Palermo, ti 22 settembre 1969.-

del

OGGETTO: R I I N A Salvatore fu Giovanni e di Rizzo Maria,nato a Corleone
il 16.II.1930,ivi residente.- In atto irreperibile-

- Soggiornante obbligato nel Comune di S.Giovanni in Persiceto
(Bologna)-

_RACCQMNDATA

ALL.n°3.- ALLA CORTE DI APPELLO -Sezftdisure di Prevenzione

di: = PALERMO =

Si restituisce t in duplice copia fi "avviso di convocazione

in camera di consiglio emesso da codesta Corte di Appello nei confronti

del nominato in oggetto, significando che non è stato possibile notificarlo

all'interessato in quanto questi ,in atto(è irreperibile.

Si allega copia del verbale di vane ricerche.

(144)

,
p. IL QUESTORE

(145)

(144) L'avviso citato nel testo è pubblicato alla pag. 959. (N.d.r.)
(145) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 954. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA
C O R L - g O N S

L'anno millenovecentosessantanove addì tredici del mese di
settembre, nell 'Ufficiodi P.S. in Corleone. -
Noi sottoscritti Uff ic ia l i ed agenti di P.G. appartenenti
al suddetto Commissariato r iferiamo a chi di dovere che
vane sono riuscite le ricerche praticate p^r addivenire
-.il rintraccio di RIITIA Salvatore fu Giovanni e di Rizzo
Maria, nato a Corleone il 16/11/1930 sia presso la di
lugi abitazione sita in Rua del Piano n° 13 che nel centro
abitato di Corleone, per notificare allo steaso lTavviso (146)
di convocazione in Camera di Consiglio per la discussione
del ricorso all 'udienza del giorno 13 ottobre 1969 «messo
in data 5/9/1969 dalla Corte di appello di Palermo, perché
irreperibile»* 4- + - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II Riina Salvatore dal giorno in cui si è allontanato da
Corleone per raggiungere la sede di soggiorno assegnatagli
non è stato più visto in questo centro abitato. - - - - -
Di quanto sopra abbiamo redatto il presente verbale di va-
ne ricerche che rimettiamo ai nostri Sigg. supriori per il
di più a praticarsi. - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Patto, letto, confermato e sottoscritto.- - - - - - - - -

(146) L'avviso citato nel testo è pubblicato alla pag. 954. (N.d.r.)
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24.6/69.̂ . G.

ni I 'CMIIÌ O
CORTE DI APPELLO DI PALERMO

Avviso al difensore ai sensi dell'ari. 170 C. P. P.

II Cancelliere della Corte di Appello di Palermo

Visto il decreto d'ell'ULmo Sig. Presidente della

D« avviso all'avvocato .GiUS.Cppe

Se*. (147)

che è stato depositato in Cancelleria, ai sensi dell'ari. 170 Cod. proc. pen.; il

decreto di citazione relativo al Soggiornante Obbligato B.

Salvatore fu Giovanni

(148)

la cui causa è nasata, per la discussione all'udienza del 1<J OttODre

...avanti. la..Sezipnestó.sure Prevenzione di questa Corte

Palermo,

IL CA LICRE

(147) (148) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 959. (N.d.r.)
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P^C.: JCA

, 1969
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I
presso Corte di Appello • Palermo

N Cron B/5

(149)

(149) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 959. (N.d.r.)
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?.$

V° All'Ufficiale Giudiziario in
S E D E

per ftè notifica all'itreperitile Mina Salvatore,aisensi

dell'ari.170 C.P.P..-

Palermo,lì £5/9/1969.

IL

(J
TtlER^ CAPO

W
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OR! GIN Al E

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

r<^-- ' ..i '' ''.LO C1

_,_, . . . . t . : • ì u " M I B U I O d i revi-uzionì

Misure di Prevenzione nei confronti delle persone Socialmente Pericolose

N. 246/69R$PR,C-
Misure di Prevenzione

Avviso di Convocazione in Camera di Consiglio
(«ti. t logge 27-12-1956, n. 1123 e urt. 636 e •-cgi;. C. P. P. )

3*II Presidente della Corte di Appello di Palermo, Sezione Penale ;

Letto il ricono presentato da RUBA Salvatore fu Giovanni,nato a Corleone
il 16/11/1930 -abitante in quella Via Bua del Piano nr.13-

avverso il decreto del Tribunale di Palermo in data 5/7/1969

con il quale venne applicata la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza

per la durata di anni 4 con obbligo di soggiorno nel Comune di S.Giovanni

in Peraiceto(Bologna)-

(150)

(151)

Vi»to l'ari. 4 della legge 27 dicembre 1956, nt 1423, e l'ani 6^6 e segg. C. P. P. ;

\r a '
F I S S

j O r. 7 Y •; !^,« -
per la discussione del ricorso l'udicnia del giorno . I J *' ' •' • ' J . . alle ore 9

che sarà tenuta nella Camera di Consiglio di questa Corte di Appello, Sezione 3 penale e dispone

che il presente provvedimento sia, a norma di legge, comunicato al Pubblico Ministero e notificalo all'in-

teressato per comparire, ove lo voglia, per fare le dichiarazioni che ritiene opportune nel suo interesse.

avvertendolo che ha facoltà dì presentare memorie e di farsi assistere da un avvocato o procuratore.
La Cancelleria dia avviso al difensore di fiducia, aw.gi^seppe Savagnone,

Palermo. 5/9/1969

IL CAMOp iJJEKE

(150) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(151) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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A'iui. i IR <7m<<. *Me>fo nli'Ulticio unico n <:

domicilio • ninni:

-''--i

«otchè è lrr«p«riblle 11 ̂ capito In «^Md^««a« *tj
reio d'Irreperibiiilcr em-jKsc ^.-,: .- • fì%£<jfo£:

no;;f!ccn.:'e dn»o copia <.•?»! * • • • • i--j-/ .-rtto a detto ta-

-• , - . . ' : v :. ;. i : -j.' :..; 0/-
ui . .i..c •. •. a-i. i\ * u ciò in co.ilonnilà ed
I7n C. P. P.

ruma.-.' Ciu-./i
(J. 6'j.'l.»;:i /o Litui'

SPECÌFICA
T«b
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o

CORTE DI APPELLO DI PALERMO ,

CO.".1? ~"-'- ' : ; - - - - '-'' H'-W-'MO
>feioi>o i.l 'IVu-.i''; . 'i".-'. le ".'."Uui<S Ui rovuDiionj

Misure di Prevenzione nei confronti delle persone Socialmente Pericolose

N.
Minare di PreTcniionc

Avviso di Convocazione in Camera di Consiglio
(ari. « legge 27-12.1956, n. 1123 e .rt. 636 e segg. C. P. P. )

3*
.. . .._ _. ..rr „. ._.„. , Penale ;

Letto il ricorso presentato da HI IN A Salvatore fu Giovanni,nato a Coricane (152)
il 16/11/1930 -abitante in quella Via F.ua del Piano nr.'l}-

avverso il decreto del Tribunale di PalCmo in data 5/7/1^69 (153)

con il quale venne applicata la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza

per la durala 41 unni 4 con obbligo di 30jgiorno nel Comune .di. S.Giovanni

i n Peraiceto(Bologna)- . . . . . .

Visto l'ari. 4 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e l'alt 636 e eegg. C. P. P. ;

F I S S A

per la discussione del ricorso l'udienza del giorno *i *, »» 1" \ u ì i - , alle ore £

che sari tenuta nella Camera di Congiglio di questa Corte di Appello, Seilone J" penale e dispone

che il presente provvedimento sia, a norma di legge, comunicato al Pubblico Ministero e notificato all'in-

tercisalo per comparire, ove lo voglia, per fare le dichiarazioni che ritiene opportune nel suo interesse,

avvertendolo che ha facoltà di pretentare memorie e di farti assistere da un avvocato o procuratore.

la Cancelleria dia avviso ni difensore di fiducia,aw.ftiusejipe 3

Palermo, 5/DA369

IL PRESIDENTE \ IL CANCELLIERE

f«toi ?*rr«ttl i ;f»to Bonanno

•C\...C...
r CAPO

Med. 99 . G G*nri Pilermo e 7000 - 4

(152) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(153) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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A»-». '.'9. Gii-d. »ci*^tro *ìV'J{}icie unte*

-•' '.y<? domicilio a meni»

> Irreporlbli- <] ;

a e.* i?» e. f . p.

a dotte

. - j

'/>
W*.

ì\$?Wl\m 1Sftla x / -^ t)B w > u » JàU M

2 6 SET, 1969
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C O R T E D I A P P E L L O D I P A L E R M O
e-

»-
SEZIONE MISURE DI PREVENZIONE

nr.246/69

AVVISO Al DIFENSORI

II sottoscrìtto Cancelliere avverte ai termini dell'ari. 410 C. P. P

il Sig. Aw. Sia seppe Savagnone(di fiducia)

che è stata nasata per il giorno

avanti la Sezione Misure di Prevenzione di questa Corte la trattazione

del ricorso in appello relativo a ***£? . Salvat0re (154)

prodotto dal.lo.st.6aap avverso

il decreto del Tribunale di PaleiaO in data 5/7/69

e che durante il termine assegnato per comparire nella Cancelleria

della Corte di Appello Sezione Misure di Prevenzione si trovano gli

atti e i documenti del detto provvedimento.

Palermo, li .

C. Ginci - Palermo - e. 2.000 - 7 -68

(155)

(154) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(155) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N
presso Corte di Appello - Palermo

Notificata co

al Slg.

rilasciandola nel silo domicilio

mani M \Q)

Palermo, - 7 \ " \
L'Alùt UfMfluìDz
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C O R T E DI A P P E L L O DI P A L E R M O

SEZIONE MISURE PREVENZIONE

Processo Verbale in Camera di Consiglio

L'anno nulienovetffilof^ *

del mese di

il Sforno

2JL.

Davanti la Corte d'Appello di Palermo, S'itone Uisry« Pievenzionf, compieta dai Signori:/ / "y- — —
xA£r&^H*_

di Coniiti

Presidente

Consigliere

riunirà neUa Camera d* Contieltbj toa l'intervento del P. M. rappi esentato dal Sostituto Procuratore Generate

della Repubblica dott.

e coll'aswtenxa del Cancelliere sottoscritto.

Chiamato daWliffidale gittjtTìiario di novizio Sianoq j

/j^t-ny/^j^è comparso l'interessato Signor

il quale è astistito dal difensore Avv.

ed interrogato sulle generalità risponde chiamarti :

Sentita la relazione fatta dal Consigliere dott.

Interrogato l'interessato in merito «i fatti ometto dell'odierno procedi mento, risponde

/

(156) Cfr. pag. 967. (N.d.r.)

(156)
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IL P. M. CONCLUDE eQ êS**

"( '
•0*̂

IL DIFENSORE CONCLUDE

Dof>o di che ritiratesi le parti, il Cancelliere ed ogni altra persona estranea, il Collegio si riserva

Del che .« è redatto il presente verbale che viene firmato come appresso.

IL PRESIDENTE -' r\ ' Vi CANCELLIERE
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v. GIUSEPPE SAVAGNONE

Patrocinante in Gestazione
•a Vìllalrenca, 40 - Tei. 210.024

P A L E R M O

ECCEZIONE

dii INCOSTITUZIONALITÀ' dell'art. 4, corani 2°, 5°,
6°,7° e 8° della Lefa;e 27.XII.1956 n. 1423. in ri=
ferimento ali» art. 24 della COSTITUZIONE della RB=
FUBBIICA. sallevata a norma delle art. I della L_..
Costituzionale 9.2.1948 n. I dalla difesa di Hiina
Salvatore.

L'art. 24 della Costituzione della Repubblica, statuisce: "La dife=
sa è diritta inviolabile in ogni grado e stato del recedimento."

L'art. 4 delle L. 21.XII.1956 n. 1423, vìcla totalmente ed irrepara=
bilmente questo fondamentale iiritt* che, come ha $&£&&&*&&£&&&&& illustrar
t» la sentenza N. 53 del 9-29 maggi» 1968 della Corte Costituzionale, è
^articolarmente legato a]1a rilevanza costituzionale che, ligli art. 13 e
*1 I" c^mna dell 'art.-. Ili della Costituzione, conferiscono alla libertà
personale del cittadino e, conseguentemente, a tutti i procedimenti di.
qualsiasi natura, che alla libertà si riferiscono.

Le garanzie al diritto inviolabile iella difesa, sono fissate nel
nostro Codice di Procedura Penale, in termini precisi ed inequivocabili
carne, ad esempio, agli arto 125) 185 n. 3, 192, ultimo comma, 304, 304
bis, ter, quater, 393, $$j£ 396 n. 2 e via dicendo.

L'art. 4 della Legge sulle misure di prevenzione, ai commi 2°,5°,
6°, 7° e 8°, ignora radicalmente l'osservanza di queste disposizioni
cosicché, anche in riferimento alle norme stabilite per la difesa analo=
gicamente alle norme per la difesa nella istruzione sommaria, (.secondo
le estensioni operate in proposito dalla giurisprudenza della Corte
Costituzionale) non essendo state osservate nel giudizio di primo grado
per Riina Salvatore, specialmente in riferimento all'art. 396 n. 2 C.P.P.
producono una totale nullità di quel giudicato, per disconoscimento del=
l'ebblig» inalienabile del diritto di difesa sancito dall'art. 24 della
Oostituzione della Repubblica.

P a l e r

&</
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,-a

N 246/69 ^dienti. . . . . . , (\v. ; ,.-/\O Sei. ..
Mia.Prev.

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

Decreto Presidenziale per notifica di decreto per deposito in Cancelleria

II Prendente della 3 Sci. della suddetta Corte.

Poiché dagli atti processuali e dalle dotifiche di atti precedentemente eseguite, risulta che

il soggiornante obbligato RUNA Salvatore fu Giovanni, nato a

Pai-Icone il 16.11.1930,0

come da verbale di vane ricerche del 6.12.69 del Coma.to Coricane
irreperibil*/ e che non è stalo possibile eseguire la notifica nei modi stabiliti dall 'articolo 169 C. P. P.

Poiché non ai ravvisi necessario disporre nuove ricerche.

Vi«to l'art. 170 C. P. P.

1) E C H E 1 A

decreto del 13 Ottobre 69
che la notifica dell<TjrilBlkDUC2pXKXOI]qpHtiCTCJdKKdiHXX/3ella Cotte di \ppel lu e quelle che occorreranno ,

r*re in seguito, per tutta la durata del procedimento, siano eseguite mudiamo deposito uella Caucellrria

penale di questa Corte di Appello.
Si da avviso al difensore di fiducia Avv.Giuseppe Savagnone.-

(157)

(158)

Palermo 2 Gennaio 1970-

II Cancelliere

Ita*. M • S. C«ui ritorno • C. 1.000 • 7-é7

(157) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 985. (N.d.r.)
(158) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 969-971. (N.d.r.)

•'$•;.'-..„• • .•^ .̂'ì̂ ' '4' ••' • -''
-1 JrtifiS'* J' ' ^J'A -
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N..
misure di prerenzióne

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

S E Z I O N E .3* Penale ',-' n

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE SOCIALMENTE PERICOLOSE

La Corte di Appello di Palermo, Sezione . «3 . penile, composta dai Signori :

1) doti. GIWTA Salvatore Precidente

2) „ PARACI Vincenzo - Consigli,™
3) » • • ALBEGGIMI.Giovanni . ..
4 ) » LANERANCA Antonio - . . . - "
5) , 1IILONE Salvatore

riuniti nella Camera di Consiglio, ha emeiio il seguente

D E C R E T O

nel PROCEDIMENTO PER MISURA DI PREVENZIONE

C O N T R O

RIINA Salvatore fu Giovanni nato il 16.11.1930 a Corleone Ivi resld.
In atto soggiornante obbligato nel Comune di S.Giovanni In Perslceto
(Bologna).-

Ricorrente 1'Ìm(tpreS3ato avverso il decreto del Tribunale di Palermo (159)

in data 5.7,1969 col quale fu applicata al predetto Biina Salvatore

la misura della prevenzione di sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza

per la dnrau di anni quattro
con obbligo di soggiorno nei Comuoe di San Giovanni in .Persiceto. (Bologna)

Sentita U relazione In ordine al ricorso fatto dal Consigliere Albeggi ani

Sentito il p. M. che ha chiesto il rigetto del 'gravame proposto dall'interessato
nonché l'interessato ed il suo difensore che hanno eccepito preliminarmente l'Illegit-
timità costituzionale, della...!..27.12.1956 n°1423 e nel merito hanno chie-
sto l'annullamento del provvedimento impugnato-

e fattisi i medesimi, col cancelliere, ritirare ;

Con Decreto del 5 Luglio 1969 11 Tribunale di Palermo, accogliendo (160)
la proposta del Questore applicò a BIINA Salvatore, meglio generalizzato (161)
in eP§3P8Ie?*la misura di preve-nzlone della sorveglianza speciale della
P.S., per la durata di anni quattro, facendogli, obbligo di soggiornare
per tutto li periodo anzidetto nel comune di San Giovanni in Persiceto.
Avverso il Decreto di sottoposizlone ricorre in appello l'interessato ohe
ha preliminarmente eccepito- l'illegittimità costituzionale dell'art.4
commi 2. 5, 6, 7 ed 8 Legge 27.12.1956 n°1423 in riferimento all'art.24
della Costituzione della Repubblica. Si è dedotto infatti dql ricorrente
che l'articolo citato della legge viòla le gaTehzleral diritto Inviolabile

(1) L'intenuaw o II t. M. - - • V. '. -. VI ^ *- I \ ../...

(159) (160) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
(161) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
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della difesa fissate dal C.P.P. in termini precisi ed Inequivocabili; in
particolare con riferimento all'art.396 n°2 C.P.P.

L'illegittimità costituzionale del comma secondo dell'art.4 della tef-
ge citata per la parte che richiama gli artt.636 e 637 C.P.P. è stata eli
dichiarata dalla Corte Costituzionale con la sentenza n°53 del 9-29 Mag-
gio 1968 ed il Giudice .adeguandosi al nuovo orientamento con cui si è an-
dato giurisdizionalizzando il procedimento di prevenzione ha applicato le
norme del codice di rito concernenti 1 procedimenti penali, in quanto appi!
cabli! e non in contrasto con altri principi di diritto al quali non si
rebbe potuto derogare senza l'Intervento del Legislatore. Non può quindi
sorgere più problema di illegittimità costituzionale del cannato secondo
comma; trattasi invece di vedere se il disposto dell'invocato art.396 n°2
C.P.P. sia applicabile al procedimento.di prevenzione ed in quale ambito.
Così posta la questione si osserva che l'art.396 n°2 C.P.P. che stabilisce
in sostanza il principio che la richiesta del decreto di citazione a giudi-
zio, debba contenere la contestazione dell'accusa nella forma dell'enuncia-
zione del fatto, del titolo del reato, delle circostanze aggravanti e di
quelle che possono Importare l'applicazione di misure di sicurezza, non è
nei termini di cui sopra applicabile al procedimento di prevenzione; esso
infatti ha contenuto ben diverso del processo penale. In quest'ultimo si
giudicano fatti costituenti reato ed attribuiti all'imputato e ben si spie-
ga ed armonizza col principio di difesa la necessità della precisa conte-
stazione e il divieto di decampare In qualsiasi modo da essa. Nel procedi-
mento di prevenzione oggetto di esame invede è la personalità del prevenu-
to' nelle sue molteplici manifestazioni considerate in se stesse e nello
ambiente in cui essa op-era;
Non v'ha dubbio che tutta l'attività ed 11 carattere di un soggetto e lo
ambiente in cui esso ha operato non possono condensarsi nello schema sche-

IL CANCELLIERE

C. G.ncl • P.l««o , e. MOO.- I i

(162)
letrlco della rubricazione della imputazione. Per il procedimento di pre-
venzione che si sustanzla in un giudizio di probabilità che una persona
per l'ambiente in cui vive e per le sue qualità commetta illeciti si da
costituire un pericolo per la sicurezza e per la moialità uJHnraìranra (163)
pubblica, è necessario e sufficiente, e sopperisce alla contestazione,
il rapporto della autorità proponente del quale l'interessato ed il suo
difensore vengono a conoscenza in tempo utile ad apprestare la difesa es-
sendo esso richiamato nell'invito a comparire; esso viene anche depositato
In Cancelleria, con diritto per l'interessato ed il suo difensore di pren-
daiMift tninpqp-H yflpiantp TisJLfltlfi/ . . /
»* •vrmna'TWr ior qULBtu uecfuro Ira TlaCa^nmianicazioue/ a norma di legge, ali interessato, al Procuratore

Generale 'presso questa Corte di Appello, ed al Questore per l'esecuzione.

Cosi deciso nella Camera di Consiglio come sopr/ in data.

Depositato in Cancellerìa addi f _

/

(164)
e±

(162) (163) (164) Così nell'originale. (N.d.r.)
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HNon si verifica quindi quel pregiudizio per la difesa che importa' '
la nullità del procedimento.

Gli altri commi in ordine ai quali il difensore del Rlina ha sol-
levato l'ecceziobe di illegittimità costituzionale non hanno refluen
za nel presente procedimento e quindi non è d'uopo occuparsene. ~"

Nel merito si osserva che il ricorrente si duole che il Tribunale
con aperta violazione de11'obbligo della motivazione avrebbe mutuato
e posto a fondamento del proprio convincimento di pericolosità del
prevenuto le proposizioni dell'Autorità proponente senza sottoporle
ad alcun vaglio critico, senza rilevarne la genericità ed incontrol-
labilità; dedmce ohe i precedenti gravi procedimenti cui venne sotto-
posto non avrebbero dovuto essere ritenuti indiziati di una pericolo-
sità quanto meno in atto-

Anche nel merito l'appello è infondato»
E' da rilevare che nei confronti del Hiina la proposta per la ap-

plicazione nei confronti del medesimo della misura del soggiorno ob-
bligato proviene da duplice fonte: infatti il Questore di Palermo prò
poneva il prevenuto per la cennata misura di prevenzione con rapportò" (165)
del 16.6.1969 mentre alla stessa data il Comandante la Compagnia dei
Carabinieri di Corleone lo segnalava al irocuratore della Repubblica (166)
di Palermo. Le informazioni contenute nella proposta e nella segnala-
zione concordano in modo impressionante; da esse risulta che il pre-
detto già diffidato nel 1958 e sottoposto a libertà vigilata, condan-
nato nel 1954 a dodici anni di reclusione, per omicidio, prosciolto
nel 1961 per insufficienza di prove da altro omicidio ed assolto per
insufficienza di prove dal delitto di associazione a delinquere dalla
Corte di Assise di Bari dimostra per ciò solo una pericolosità che
impóne il suo allontanamento dall'ambiente in cui opera e che fu tea-
tro della lotta cruenta tra organizzazioni mafiose dei Llgiani e Na-
vairiani, avendo egli fatto parte della prima/

A tali argomentazioni nessun valido elemento contrappone il ricor-
rente e pertanto il proposto gravame deve essere rigettato.

A t <

La Corte 7° l'art.640 C.P.K
Rigetta il ricorso proposto da RUNA Salvatore avverso 11 Decreto (167)
del Tribunale di Palermo emesso il 5.7.1969 nei suoi confronti in (168)
procedimento per misura di prevenzione.

Dispone che il presente Decreto censura del Questore venga comu-
nicato al Procuratore Generale di questa Corte d'Appello ed all'lnte
ressato.

Palermo,li 13 Ottobre 1969
seguono le firme f
Depositato in Cancelleria il 10.11.1969 - F/to Caiicelllere C.Bonanno
copia conforme /
Palermo, 27 Novembre 1969

IL CANCELLILE CAIO

(165) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
(166) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 890-893. (N.d.r.)
(167) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(168) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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246/69 M* G.

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

Avviso al difensore ai sensi dell'art. 170 C. P. P.

Il Cancelliere della Corte di Appello di Palermo

Visto il decreto d'ell'lll.mo Sig. Presidente della terza Sez-

Ja avviso all'avvocato Giuseppe Savagnone del Foro di Palermo

che è stato depositato in Cancelleria, ai sensi dell'ari. 170 Cod. pijoc. pen. ; il

decreto dijgJtìfflBefc«ìei«3d& aottopOBizione all'obbligo di sog- (169

gi0xtlo relativo a RUNA Salvatore fu Giovanni,da Corleo-
n e . : . . - ' . . . .

M5ftBtrf!lk (171

*. • *~* ^-

Palermo, . *ì > ! L t ' - . t ';•> / J i

e ... ;• '• \K/-.L , , \ . .
X-T-X ««- CANdEL^LliERE

Mod. 140 • G. Ganci • Palermo • e. 1000 • 3 68

(169) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 969-971. (N.d.r.)
(170) Così nell'originale. (N.d.r.)

%, --' -£ • " ' i - j • - , , ' - . 'ut,', -ly-
;i>w.^,-.-M
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iuo domicilio'.*•" •

'QjO^a i^i-m

io»U.G. j ~;*

SPrC'FìCA

:»:,. «C. L
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- 9 6EM, 1970

ALL'UFFICIALE GIUDIDUHIO IN SEDE

per la notifica all'irreperibile Hiina Salvatore fu Giovanni,

ai sensi dell'art. 170 C.P.P..-

Palermojlì 5 Gennaio 199O*-

, - -O X'-'TrVx -. }7 " ^ CANCELLIERE CAPO
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N. R,g. Rie.
misure di preTeruione

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

S E Z I O N E . V f:.?n-l?

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE SOCIALMENTE PERICOLOSE '
s i

La Corte dì Appello di Palermo, Sezione ... penale, composta dai Signori:

l)do,t. GIIM'A i'alyatorc Presidente

2) . ÌUJACI '/InCOiiaO . . Consigliere

3) „- aTa;".{?:ji. :;i aio-
4) . .. *'xI*-viìWA /.utonio
5) „ J..II/MJ G.ì

rìanita nella Camera di Consiglio, ha emeno il seguente

D E C R E T O

nel PROCEDIMENTO PER MISURA DI PREVENZIONE

C O N T R O

.HINA oaltatore fu •jlov-.-niii n^ta il _J._ ; . . i«cO a oorletxw Ivi reaid.
in atto soggiornante obbligato n?.l ilo.srns òl J-VJloy-.nrii lii versloeto
(Bologna). ......

fluii.* j

Ricorrente l*Hl(lfcr.Q3£Ui'i,0 avyerso il decreto del Tribunale di i'i'lcZTiO (171)

in data Ì».7t1.vuf; ..... col quale fu applicata al predetto £liCi* . :J

la misura della prevenzione di lorveglianca speciale della Pubblica Sicareua

p« i» d»™« di jinni quattro
con obbligo di soggiorno nel Comune di £yn 'lil'Vr.lini 3 tt l eVOjCj to- (!\ilo,

Sentita la relazione in ordine al ricorto fatto dal Consigliere ili ]:O'-"-'

Sentito il P. M. che ha chiesto il rlgtltto del ^ri'TaEC

nonché l'interessato ed il suo difensore ohe h^ntiO eOOCplto prcliI.'.la-;U"!aen»C l

- limita costìtu?,iottale. della..L.£7é.l^iOijo .n°14i:'3 s nel morito lianao cldo-
sto. 1'annuH.tiaanto ilei ijrpvvadituonto inpi.'snato

e fattisi i medesimi, col cancelliere, ritirare ; . . . . . . .....

.. .Uwi .forato. ..del iL.I^lio....U}yì>..il 'ìrilimKtle ùi ira.Ior^o, :-icco;j?riendo (172)
la ì'Jigji^^6! -Mentore applicò a KlIIJ.i oalvdtora. Lie^lio rìoncrall!1 auto (173)
in tiiftJfc&lìT'Ta Viìàiurà di pfeve-nzione della sorvo^llanza cpeclale della
i.J., i/tìi' la durata di anni quattro, fae^ndo^li obbligo di soggiornare
jjer tuito il porlodp analdottp noi conutie di San Glov^nnl In ieraicoto.
Avverso 11 Decreto di sottopoaizlone risorre in appello l'interessato ohe
ha .prcllMlnarinente àCtìòpltO 1*111 c^ittlMltà oostltxizionulo do-ll'art.4
carnai 2, 5, 6. 7 ed O Logge £7. J.2. i9GG n°14£3 in.rllerl:::enio all':irt.24
della Costituzione della lie^utbllpa. si è dedotto Infatti dal ricorrente
che l'artiooiò oliato della legge Tibia le-garanaie i al Mrltto inTloìàblle

(171) (172) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
(173) La proposta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
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della difesa fissate dal C.?.!*. In termini precisi ed lnequl7ocaM.ll; In
particolare con riferimento all'art.396 h°2 C.JP.P.

f'illesittlmltiVcostltuzionale del corona secondo dell'ari. 4 della tet-
ge citata per lv parte che richiuda gli artt.636 o 637 C.?.*. è stata già
fiirthlartìta dalla Corte Soctituzionjlo non la sòntanza tv"53 del & - ?.$ Mag-
gio i96b ed 11 Giudice- -adeguandosi al nuovo orientamento con cui al é-ao-
(luto ijluriadizionallBzando 11 procedimento di prevenzione ha api»lic.jto le
norme del codice di rito concernenti 1 procedimenti penali, in* quanto appll
cabill e non in contrasto con altri principi di diritto al c;uall non ai S
rullo potuto derogare senza l'intervento del T colatore. l'Ipn ;,iiò quindi
sorgere più probi orna di i]lo~ittirilt^ coati tuzlonnle Oc? connato secondo
comma; tratt.-oì invece di veùcrc s^ I1, diapoato c'olì' Invocato ;?.rt.3% r<°2
G.i'.i-. sia applicabile al procedimento, òi prevenzione, eè in. quale utsblto.
Così posta .T-2 questione si osserva che l'art.396 n°2 C. i'.*, che stabilivo")
in sostanza il principio che la richiesta dal decreto di citazione a giur-
alo debba contener»» la contestazione dell'accusa nella f orr^ dell * anuncla-
zione eoi fatto, (ìol titolo dei rec.to, ^clle circoatanse jj.^rjvantl e di
quelle che possono luport-ro l'aiJj.lic^Elons ci udoiire ùl vicurez^a, non è-
nei terni ni di cui sopra op/'l.ic.fcilc al procedimento di ;jr-jvanaione; esso
infatti La contonuto con diverso del processo Cenale. In queat 'ultimo si
giudicano fatti costituenti recto ed attribuiti al". 'Irritato e ben si spie-
ga ed anioni zze col principio di dlfosu la necessità, òella precisa conte- '
stazione e il divieto di Ueoa^parc in ijualcltml uodo da 033:1. !ìcl procedi-
mento di prevenaione ometto, fi., essile invoto i« la persona li tu del prerenu-
to nelle sue cioltopliol-iiianlfoctazlorii con!»* Oèrate in JQ cteyje e nello
ambiente in cui eoea op-era;
Ron v'ha dubbio che tutta l'attiviti ed i1, carattere <3i ini sedotto e lo
ambiente In cui ejoo ha operato non MOSSOLO oouCcnc.isl nello schcioa sche-

C. COKI . f.l.r»o . c.fJXO .

(174) (175) (176) Così nell'originale. (N.d.r.)

(174)
letrieo della rubricazione Usila immutazione, i or il proo,eóic:enlo di pro-
vatizione ohe el Distanzia in un giudizio ili iTjfcnbil.ltl che vru ; crsom
per l'anbiente In cui vivo e per lo oue qualitì*. chinotti l^lc-illì ci Ja
costituire un pericolo per 1;} siourenii-j e ì>or ly colali i-'* s,:jfìa£/ii«.»3mBii (175)
i-i:bì:1ica, e noccu.'r^io e yuiliclente, e i.'t>j.ipeJ'i;Jue alla co'itujt.ntìotio,
il. rapporto dello uutoritù proponente del 'pale l'i-ituroac,;to u-ci il sua
difensore vendono y conoscenza in teupo utile tu! a^jrcst..re la òli'ega es-
sendo fìsso richiaruto nel!'lavilo a ooaparire; os^o viouu ano Uè dei-ocltuto.
in Oupcellarla, con diritto per l'intcregcLÙo ed il suu diffusore di i-ran-
der9fé^nte*èpe1è'WVSlaéH'W0yfet6WW4lIlnic"'oue/a nornla di '«gge, aU'intere«s«to, al Procuratore
Generale presso questa Corte di Appello, ed al Questore per l'esecuzione.

Cosi deciso nella Camera di Consiglio come sopra/ in data.

Depositato in Cancelleria addi '

«Y-'^AAAAAA/CAAA ( 176)

IL CANCELLIERE

i
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Hon si verifica quindi quel pregiudizio per la difesa che isporta
la nullità del procedimento.

Gli altri commi in ordine ai quali 11 difensore del Rilna ha sol-
levato l'eccezioke di illegittimità costituzionale non hanno reflueja
za nel presente procedimento e quindi non è d'uopo occuparsene. ~"

Nel merito si osserva che 11 ricorrente si duole che il Tribunale
oon aperta violazione dell'obbligo della motivazione avrebbe mutuato
e posto a fondamento del proprio convincimonto di periooloaità del
prevenuto le proposieloftì dell'Autorità propeneota senza aottoporle
ad alcun vaglio critico* senza rilevarne la genericità ed Incontrol-
labilità; deduce ohe 1? pTaOeftenti gravi procedimenti cui venne sotto-
posto non avrebbero denoto•essere ritenuti indiziati di una pericolo-
sita quanto meno In atto»

Anche nel inerito l'«fi*el]».é infondato.
E' du rilevare ohe nei confronti del Bilna la proposta per la ap-

plicazione nei confronti del medesimo della misura del soggiorno ob-
bligato proviene da duplice fonte: 1 rifatti il 'ueatoro di i al ermo prò
poneva il prevenuto per la cennatu misura di prevenzione con rapportò" (177)
del i6.fa.j.Sòy mentre alla e tesa a da .a il ooiadtidante la Compagnia del
Carabinieri di Corleone lo scanalava al i-rocuratorc della :topufcullca (178)
rii Palermo. I« Ini or ma ai o ni contenute nella proposta a nella segnala-
zione concordano In modo itupresaionaute; da esse risulta che il pre-
detto gii diffidato nel. j.958 e sottoposto a libertà vigilata, condan-
nato nel 1904 a dodici anni fli reclusione, per onicidio, prosciolto
nel L9G1 ^er insufficienza di prove da altro oalcidio ed assolto per
Insufficienza Gì prove dui delitto fli associazions a delln^nere dalla
Corte di .':oslce di Bari dimostra por ciò solo nn;i r-erlcolosltà ohe
Inpène il euo allontanamento dall'ambiente In cui opera e che fu tea-
tro della lotta cruenta tra orfanizzjzlonl mafioso dei JIgi-ini e Na-
vairlani, -vendo e^-ll fa t to parte «.iella prima/

A tali argomentazioni nessun vslicio elemento controppone il ricor-
rente e pertanto 11 pro-oato ".-r^vame deve essere ricettato.

La Corte V° l'art.640 C.i.i. ' i
Rigetta il ricorso proposto da tìlINii Salvatore avverso il Decreto I (1/9)
tìeì Tribunale di Palermo emesso 11 5.7.i%y nei suoi confronti in I (180)
procedlucnto per misura al i-revenzlone. )

Dispone ohe il presente Decreto oensura del '.ìuestore vanga comu-,
nlcato al *rocuratore Generale di questa Corte d'Appello ed all'intj
resa.ito.

Pulerr.0,11 13 Ottobre 1969
seguono le firne
Depositato in Cancelleria 11 10.11.1969 - F/to Cancelliere C.Bonanno
copia conforme
Palermoi 27 Moteobre i960

. IL CANCJSlAlliaB CAfO

(177) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
(178) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 890-893. (N.d.r.)
(179) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(180) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923.925. (N.d.r.)
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•
domicilio * minii —

» A- '

u - c l ' " i»

olul
10%

Tot

_

.I/O



Senato della Repubblica — 979 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

N....<:««* TOHeg. me.
miinre di prereuione

CORTE DI APPELLO DI PALERMO

8 E Z I O • E .... ?". ..?. «ttJ.le

MISURE DI PREVENZIONE NB CONFRONTI DELLE PERSONE SOCIALMENTE PERICOLOSE

,3»
i» Corte di Appello di Palermo, Serione. V .... perule, composU dai Signori i

1) doti. . yII£!M. -f»lVaW<?_. , -Pro.ider.te

2) . . ì"«ic:(Ji YinceusJo ... comigli*™
3) . . .lU^SUl.V;

4 ) » . . . .?'A«Tv.,*!y.A
5) , "I W? i?.: ...y.j'T va t or o ,

rimila nella Camera di Couiglio, ha emetto il tegnente

D E C R E T O

Bel PROCEDIMENTO PER MISURA DI PREVENZIONE

O O • T R O

..HI12A Salystoro fn...CHo.vun»l rr,4o 11 .0.^.:.ii;W a «orItone ivi reaid.
lq atto gqgslorrtunto. obliiate noi. Corsuao.Cl ^.Ulov-joal In Peralooto.

CI t-uu.̂ 1. . B >. M.

Ricorrente 1 *ihfli>Kì8S4ltG • arreno il decreto del Tribunale di

in data '.i,7+l-G£ col quale fu applicata al predetto iìlJ.tVi) t>>7->"xvt3ire>

la ml.nra della preveuione di torregliarua .peoiale della Pubblica Slcnrena . ... ..

per la durata tLl HfHii WuttrO

eon obbligo di toggiorno nel Comane di 'uM ,'^oVcrtni Iti i«V3ÌCet0- (!;'{)] 0£Ha)

Sentita li reiasione in ordine al ricono fatto dal Conigliera ji^VcO'lùfli • •• • -

Sentito u K M. che ha ehie.to il vifitìtto éel ^raVatio i,'roi»Otft'j «1; ll*l»rtereaauio
nonché l'interettato ed il tuo difensore cjhg haHOO 60C6pÌtO lj3fPli'ilirt(-)ÌfC*)tltP l'illtìfjlt—

tlrnitè costituEioaale della V^*i^*l2i'^ n'-'vti»i* » noi acrlto hanno oliio-

U.oa..JDsCJ:c.tQ...del 5.1*1-110.120» il 'ìrituoale di .falerno» accagliando (182)
?.ci i-rjjfeg^taj^el Questore a^lloà a iilIWA 3^ilvrjtiwet negllo ^onoralixaato (183)
in el^Fst^^là Yiiaiira di jpràf è~hziohe della oorTo^Hanea crccicile della
V»Si , rcr la tjurata di anni tjttattrof facendogli otbllcp di co^omare
per U«tto.!.ll>eviodo .ancidetto nel conuno .di.San Giovanni.ir. icrslocto.
Avverso il Decreto di aottopouiziono ricorre in alveilo iMnteretpato ohe
Ufi "|>f èlliàlnàìCDénté iacooiiltò 1* illesi ititi! tu o osil'tùziòhole tic! T'ari • 4
oonal ;.r-5, C, 7 eù Q Ijogge ;,.7«iUi35C n?i4;;« in riferisieuto all'-irt.'A
dalla Coftituziotie della he^utlUpa, Si 4 dedotlP inatti d§l ricorrente

T*a»tìiOOÌo oliato Mìa legge noia h» gareiuie al diritto intiolabll»

(181) (182) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
(183) La proposta citata nel testo è pubblicato alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
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della dileao fissate dal O.*.?, in termini precisi ed Inequivooabilll In
particolare óòh riferimento ali 'art.396 n«2 G.t.l*.

'•*->,) legittimità costituzionale del cooma secondo dell'art.4 della tegi
gè citata per la parte che richiama gli artt.636 e 607 C.P.f. è stata gli
dichiarata dalla Corto Oootltuzlohale cori la"sentori«! n°53 del 9 - C3 liaS-
=£0 19&J ed il Giudico adeguandosi al. nnoso orientamento con cui al è an-'
dato £iurÌ8<Ji2iou3liaeando 11 procedimento di prevenzione ha applicato le •
norme del codice di rito conoèrnonti i prooedinentl penali. In quanto aprii
cabli! e non in contrasto con altri principi di diritto el quali non si gei
rcbto potuto derogare senza l'intcrvonto dsl Io<jlslatoro. ìlon può quindi
sorgere pi& problema di illofiittlaità costitallonalo ite! connato oeoondo
comma; trattasi .invece di vedere ae 11 disposto dell'invocato art.£36 iy>2
C.*»v. sia applicatile, al procqdiuionto.di prevenzione ed in quale subito,
Couì posta la questione si ousarva ohe l'art.ooi ì\°S G^i.i. che stablliaff
In sostanza il principio che lo richiesta del decreto di citazione a giudi-
zio delta contenere la contestazione dell'accusa nella ionua dell'uauncltt-
cione del fatto, C,cl titolo del re^to, c^llc circootanse ó-j.-;ravantl e di
quello che possono lruportai'c.llùi.i>lio-»v;iono ili uloure di cicurczzu. non è
noi temini di otti sopra appilcalller al proeotliwjnto di provonzionei eaao
infatti hu contauuto ben diverso uel processo penale* In queat'uXtióo ai
Cludloano fatti costituenti reato ed attribuiti all'incitato e ben si spie-
go ed armonizza còl prliwiplo di dlfena la nooesaltà della precisa.conte»
stagione e 11 divieto di decaeipare In qualsia»! :ioùo da-caàa* Ile] procedi»
mento di prevenzione oggetto 01 oaaue invede è la personalità del prevenu-
to nelle sue molteplici uumiiootsaloni considerate in so stesse e nello
ambiente in cui essa op-era; . .
Hon v'ha dubbio che tutta l'attività ed 11 carattere di vn sedotto e lo
ambiente in cui euso ha operato aioai possono condonsorjl no1}o ocheoa aoh«-

luuX

C. C«>cl - FOtmo • e. ÌJXO . l-«9

(184)
letrico della rubricazione della itaputa^iono* *ar 11 procedinento di pro-
vet;zione che si sustansia In u» giudizio di probabilità che unj persona
por l'ambiente in cui vivo e per lo oue qualità c«ci.:ottu l>.ì,nclii sì du
sostituire vni porioolo pof la jicuraisaa o i-or lu Loialità c,qiLij:::la.as«BEB (185)
pubblicai o nc'C333)U'io e auffloiante, u uopperiace alla oo;itocta-/ione,
il rapporto della autoriti proponente dal quale l'intv-rujaato ed il suo
tfifenaore vengono t> conoecouza in teiapo utile ud a^prcatare .Tu Oifca^ co-
sondo esao rloldamato nell'invito a ooiiparire; oaao viene anche depositato
in Oanoelleria. oon diritto per l'interessato ed il suo difensore di pren-
dOrTriftahCe'fitS^nmÉHtV V4s40nVian'car'oue,/>' norma di legge, aU'interexato, al Procuratore

Generale preuo questa Corte di Appello, ed al Oueitore/per l'eiecurione.
Coil decito nella Camera di Consiglio come «opr^in dau.

Depositato in Cancelleria addi

' "' ^mm d86)
IL CANCELLIERE ' ., " ,' I. \ «,/*.. i ' '

(184) (185) (186) Così nell'originale. (N.d.r.)
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llon si verifica quindi <>uel pregiudizio por la difesa ohe importa
la nullità del procedimento.

dli altri conml in ordine al quali il dlfeneorè'ifel Riina ha sol-
levato Vccceziohe di lllogittlraitù costituzionale non hanno reflue]}
7,0 nel predente proeodlriento e quindi noa 6 d'uopo occuparcene. ~"

Nel nerito si osserva che il ricorrente 3! .d^ple ohe 11 Tribunale
con aporta violazione dell'obbligo della motivazione avrebbe mutuato
o posto a fondamento del proprio convincimento di perioolosltà del
prevenuto le proposizioni dell'Autorità proponente senza sottoporle
ai] jlcun vaglio critico, senza rilevarne la gohc*Icit*.'»d«-lacontrol-
labilltà; dednsce che 1 precedenti gravi procedimenti^e«(- vanno sotto-
posto non uvrebbero dovuto essere ritenuti indiziati da uno perloolo-
sito quanto meno In atto* .

,»nche nel. merito.4'/AP^ellq 6 infondato.
ii1 da rilevare che "nel confronti dei Hilnà la propesa per la ap-

plicazione nei confronti ilol medesltto della nlsurj ief soggiorno ob-
bligato irovlono Uà duplice fonte: Infatt i 11 "Hiastor'c Si Palermo prò
poneva il prevenuto ^or In connata nddura di j-vevenzione con rapporti (187)
del . 6.5. ..D'ì'j ncntre -iHa atossa dota il Jouantkmte la Compagnia del (188)
Carabinieri di UorIcone lo segnalava al irocuratoro della uepubblioa
di Valerio, lo informasloni coutemite ncll^ propoutc e nella segnala-
zione concordano in modo in.^resuionante; da cocic risulta che 11 pre-
detto ftlj uii'fidato nel i9&3 a sottoposto a libertà vigilata, condan-
nato nel :9u4 a dodici anni Ci reclusione, per onicidlo, prosciolto
noi 1%1 per Itisufflcienr.a di prove da altro oidcldlo ed assolto per
insufficienza di i'rove fol delitto di ascoolcizlone a delinnuere dalla
Corte di Assise di Bari dl-nostra por ciò solo una periooloalt^ ohe
inpène 11 suo allontanamento dall'aubientc in cui o^-ora e che fu tea-
tro della lotta cruenta tra orcpnizzazioni mafioso elei Urlimi e fla-
vairlani, avendo e^ll fa t to parte della ^rioa/

A tali argomentazioni nessun valido elemorito contrappone il ricor-
rente o pertanto il proposto gravame deve ossero ricettato.

i. :.« e.
Fa Uorte V- Tart.640 O.i.i.
i;i;--etta 13 ricorso proposto Ca ìiHNn salvatore avverso i! "Decreto (189)
del Tribunale di i'alermo omesso il u.7.i%y nel suoi confronti in (190)
proocdliaento per misura di prevenzione.

Dispone ohe il presente fcc/eto ceriaura del ''ucatore ven<Tj comu-
nicato al trocuratoro Generale di questa Corte d'Appello ed all'lnte
restato.

Pai ermo, li 13 Ottobre i'J69
seguono le firme
Depositato in Cancelleria il 10.11.1969 - F/to Cancelliere C.Donanno
copia conforme ,
i'alerrao, Zi Hotembre 19G9 '

IT, CAIICiì JirUlE CAI

(187) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 884-888. (N.d.r.)
(188) La segnalazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 890-893. (N.d.r.)
(189) II ricorso citato nel testo è pubblicato alle pagg. 937-940. (N.d.r.)
(190) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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Mèntto Aìut. lift. Giud. #Msi?o •H'Uf(id»yfii£Cji

ello di ?£Ì<i-ns i Wt

«•I lue domicilio • menti

4 tmpcribfltt U re<x-p*fc fa'
c aa\*>^o Adi SS'wX'

» do.tu copio c'.<>l .';v,'.-i.-y«t« «!̂ % 0

tH, Ì370
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a manl.-

i.6

cron£r0grKT cui copia

' c

QUESTURA DÌ PALERMO

N...9.Q/18»*68 talexmo,li 18.12.1969

Rif. N del.

OGGETTO:. HI INA Salvaàore fu (Jl o vanni, nato a Cor-

leone il 16.11.1930,ivi residente.

Soggiornante obbligato in Persicate.-

Racc/ta
Alleg.2 ALLA CORTE "DI APPELLO DI

-Sez.Misure Prevenzione-

PALERI^lO

Notificato solo alle Autorità, si restituisce
l'unito decreto emesso da oodesta Corte di Appello
in data 13 ottobre 1969, nei confronti del nominato
in oggetto, significando che j^on è stato possjj^le. X
no^tif icario lRiina, pere h è ^ s o i rréperi bile.. -/

(191)

(192)

p.IL QUESTORE

V „

«*••

(191) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 969-971. (N.d.r.)
(192) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 985. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALJ3HHO
(Relaziono di comunicazione)

L'anno 196,5 _ il giorno M del mese di I) tCX

Io BOtto3crittoN^^(KtAA^/fttj^P.S.addetto all'ufficia predetto.—
Sulla richiesta del 'tJandjbllfiere della Corte di Appello -di .Palermo
Sezione liLsure di Prevenzione, ho comunicato l'accluso decreto—can- (193)

1°) S.E.il Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Pa-
lermo mediant^ consegna di copia conferme a inani del Segreta-
rio Capo Sig.Tc*pft/vC CAA&S£/>)>£.' ..

2°) Al Si£. Questore i.diuPelermo,mediante conaegna di) copia confor-
me a mani di I t'il <^ "VK PA Qtii^^vi'^tOO' t'IivcUfcAL-

^"* ^"™ *^ ^"" 1̂ *UV «^4 ^** ttr ^^ "~* "™~ *** ^"^ •""" "^ ^"~ *^~ ^^" ^^^ ^"™ *^" ^™

3°) All'interessato mediante consegna di copia
a mani.- ,*A

(193) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 969-971. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA

L'anno millr»novec«ntosessantanove addi 6 del mese di Dicem-
bre, noll»Dfficio di P.S. in Corleone.
Noi sottoscritti Ufficial i od Agenti di P.O. appartenenti
al suddetto Coraraiasariato riferiamo a chi di dovere che vane
sono riuscite le ricerche praticati per addivenire al rintrao-
cio di RIIN.i Salvatore fu Giovanni e di Rizzo Maria, nato a
Gerirono il 16/11/19 jO, sia prnaoo la di lui abitazione sita
in Viu Rua del Piano n° 13 eh* n~l centro abitato di Corleon»,
per notificare allo stesso il decreto dollu Corto di ^ppell»
di Pdlnrmo emesso il 13/10/1^69 con qual" ha rigettato il ri- (194)
corso proposto dal suddetto Riina avverso il decreto dal Tri- (195)
bunale di Fulprmo Uni 5/7/1'J6 9 in procedimento por misura di
prevenzione perché irreporibil». - - - - - - - - - - - - -
II Riinu Salvjtor» dal giorno in cui si 6 allontanato da Cor-
l"On<- por raggiungere la sed" di soggiorno assegnatagli non è
stato più visto in questo centro abitato. - - - - - - - - -
Di quanto sopra abbiamo redatto il pr^sent" vrbal" di van^
ricerch« che rimettiamo ai nostri Sigg. supriori per il di
più a praticarsi. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Fatto, l^tto, confermato e sottoscrittoj- - - - - - - - - -

•i' ' t i

(194) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 969-971. (N.d.r.)
(195) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 923-925. (N.d.r.)
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CORTE DI APPELLO DI PALERM
C A N C E L L E R I A P E N A L E

Risposta a nota del ... n
^ _ restituzione atti processuali Rim Saivatore
OGGETTO.-

pr.346/69

Alligali n.

s
ci

"5!

Palermo, 7.2,1.970.

Alla Sezione Misure di Prevenzione

Tribunale

S E D E

Definito il gravameli restituiscono gli
atti in oggetto indicati.

G. Ganci Palermo • e. 2.000 -11-48
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COSTE 01 /ftP'ELI.^ 01

CORTE DI ̂ l'i1^
SEZIONE11:.?? ,

Elenco.de|j>rocessi che si rimettono alla Cancelleria del Tribunale di.

o
•e
E
Z

1

'

POfiNIOAAF F KIOAAF

degl'imputati

BIIHA Salvatore

~ */
. , - • ' " ' / 7 \

Vi V

•- " ' vv \>\̂ i\

•» /O /tO^/N

NUM

del Registro
Generale

delle cause

246/69

^
I

t

E R O

della
sentenza

> r̂

Numero
dei

volumi

2

r>^

Osservazioni

Pa/«rM.o, /.' '96

jiqhiara di avere ricevuto i pr
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D O C U M E N T O 624

ATTI DEL PROCEDIMENTO PER L'APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI
PREVENZIONE A CARICO DI LUCIANO LEGGIO (1)

(1) II documento 624 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito - secondo la decisione adottata
nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato dì selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio
1976 — di rendere pubblico esclusivamente il decreto di archiviazione, emesso dal Pretore di Novi Ligure il 18 aprile
1970, nel procedimento penale contro Luciano Leggio per inosservanza dell'art. 5 della legge 31 maggio 1965 n. 575,
avendo solo tale atto, a giudizio del relatore Presidente Carraro, una specìfica concludenza rispetto agli argomenti
trattati nella relazione conclusiva. (N.d.r.)



Senato della Repubblica 990 Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIH — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PRETURA DI NOVI LIGURE

Rispetta al foglio N.

dil

Allegati N.

Noti Liguri, li 1.4/.1Q/.7..Q

AI la S eg r et e ria de1la Gpm -

missione Antimafia - Camera
dei Deputati

OGGETTO: : E....Q.....M.... A

Proc. pen. contro
LEGGIO Luciano.

Trasmetto in visione gli atti relativi
all'oggetto in ottemperanza a quanto richie-
sto da Godesta Segreteria a mezzo telefono
in data odierna.

Prego cenno di rico/vuta.
Con ossequio.

200TT.V470

«llJLS
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PRETURA DI NOVI LIGURE

Eìipta» al f<%fù N. .

M

OGGETTO:

(o •T.i""l
» — *— •

Upm, K 18/4/1970

,.

Letti ~li atti,ri1r.vr:
a servito di p»-or>ep'i'"onto svoltosi ir stn*é

l Tribunale Hi Palpi-no^ sezione J" npr
del 8.2./s .8 .TQ70 gjììggggg^i Tt^i

prevenzione del1» ^or^p'Tli'<rra «Jiecirlé ro
Comune ^i yovi T.jn~»-p ^er anpi "• .

Tate Towfdi'-op.'to verì'^n, "otifi<"atn p,i

ir-p"er'i»)i1it;ì •VTTV'lnteres»
«r«»v«"»«H«in»Tito f^ fl'TTP '-1?*-

-^ T.v.rì'aro e.lla «ÌW.PB "rti
ì"o altresì <1p] so^"iomo nel

ii 'fvt.T""1 agl'interessato

'-t."5 T,o^"e 3T/R/TPfi5 n.ST-'S poi-
ch^ il Ti""io ror. P/VPVH, f i f e p. tr?.e <'&+••«. r<\""-1"T>to la sua neHe ^t so^^iomo ob-

art nn è c.onpentitpTrresto

liceva onesto Pretore c^e 1lart.. t^ « I p i i n T,«irrrP «jo^r- oitat" j contenente Dispo-
sizioni contro lf. Tfi-1 j'-ecitnt "t,1 ali or.tar.
oHb limatori o * Crinito ron
anche fnori Hi casi l'i

Palla •'.i-'ioro «'"I t»>r*.o Hi lft«"*e rìsnltp o'-iarp'-entp ^Vie^aff irc^^ il so2
on11 1 i "f.t o -10"?» co'T'pt+.pr" -ì '•pat- ir q".estiorp j?1 necessario c^e pjli abbia

in > i—pnto
in'Hs'iensa'^'»1p r^ato In

fanos in^a+tij'ror ni" «•< r-s'4 "(Tf'̂ '̂a ~-V^s'oTv>"''Nr pssa
Ico"o3se in q"el T"0"o essa nor « ~p.i stn.t?

"pi ,r-el «"«.ppato rr.'T^'i

«i
anche- a

-tR i*a or «lato

l'ai
ob*<li."ytorioaTin rea*" ai

r»isnre di
T'O dele or. r, -g - r" n< 3 "es1 "-^ T p.^^o 1? "propria notto^os* •* p,11 '

•riomo ir TTI »'e*<prmi~"'to co^'Tre o^e cor4 ""wi^re aT^e relative
Infatti,!" l'otte nresc'"Ì7;-'ori -?ro «uè11" 'qe1irpp,tp rei1 'a»~t.-c»i?er.n1t.'ìO, del-

la T-p""e «-.tessa ^r.or> ar.dare lon+.^n*» •'p.ll Ia'?itP7''o*'e pcelt.p, son7.a previo avviso
rirp"Oot'' pila vi "•ilan7aj"rp7Prt'""r!'i al 1 '•»n+o»*itB ^i T1.1!. nei 7'iorni
a'f i ,ptc .^ ; +."+.+ -i ob^i i "hi 3"0"'p
1 ' •»T>te*"essp.to a^v>''^ r^^^i'^^to i1. C

!ìor>7ort""o «n" ^r°ve \acun» lo^ìslp.tiva (ma

necessu—

(2)

(3)

(2) II provvedimento citato nel testo, è pubblicato,nel contesto del documento 586, alle pagg. 875-880. (N.d.r.)
(3) Vedi nota (1) a pag. 989. (N.d.r.)
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anche se così fosse potrebh- rimediarvi sol" il legislatore,mentre non potrebbe
rimediarvi il ^indice con la crpazior»o3in vir di analo£ia5di nna nnorn finirà
dj reato in violazione de1 rn-jn^ipio «*ì s+r"tta località *t!\ diritto'nenPle sanci-
to Am.iiiiiri.tl dall'".rt.2f> Host..). Contro if^^t .

t'ft lacuna in realtà non esi^te^o non » "osi ^rp.vejip qnarto Mr^condarinato .dhe
onetta di spontaneamente trasferirai nel co"T>ne rii so?»^ orno obbligatorio, la
autorità di P.S. pn5 omettere in nrovvodìntonto di -TOT!io dj via ob*i littorio,
la cni violazione copt.it"isce roato ->i «ersi dell 'ai-t.TpS l'.n. dì P.S..

yattiraXmpnt" anche 1 ' oierftt.ivìtp ^i nr> talo f.v.o. nr^s^p^ore cbe esso sia
notificato ali ' intero spatole n"indi t r> l» riopdio non pfaefficnce in cnso di''Irre—
peribi1it? dj q'Test'iil.tìno.

T'a ciò (c joò la m^ncat" operptivi+S del f.v.o.non notificato all'interessato)
lon rnripresertR ^Tnn l^c^na ^e^la I"^^e3"a "inttost-o nnp carenza,non inporfca se

Finnoconte o colp^volp,derri i o'-^anj della ^nbbljca anr'inistraTioreje in- TtaTtlEiv-
•p d<?lla forza n1^1!1 i^a , incpri oa+i di rppTi*-e la ^nrsorn sottoposta a misura

Stanto l'interesse e rn^.i la"consr'oi'ìonon che il caso T, i f r<r jo ha suscitato nel-
l'opinione jaV)licn ,n,r>pare fornc oppi-t-^no procìsarp che 1'interpretazione della
lezZc popra esposta,e rio,5' "he "il r«»r>,to corìtr».v--«"r.zinr.nle ir. ^nestiqne ha per
sno presupposto ^luri^ico c^e 1-, "i snr" -''i prevf>r."io-o ^j^. r.tota non solo i£ros;fi.te.
na Hlie * ' i ?+.ruTi or:e "M osca sia str,^.- •'l^-;-'inJ-,pt"t * scndirisa dr.ll<> smesso Procu-
ratore d c i i ~ nc>t)'.'b'ili-". s* "lo". ~""''" i a a ini i1 "re*orojpri'"n ''i provvedere in
ordir.c a11^ '"or.vr.cJi t'i -vi r>.l pr'>c"''?"orto,pro-.~'-ì'1c " trecret.terp in .visione '-£li
atti.

gjtaifcK "tr\nto nvaato •'opra r"" r>~to>n«>l fat-1^ |r1c^".rf"i"'.^o rli.i7a "neiturr. di
Mes^nndria non si rav-riprxno ^;1 s 7 -+"^—j -^ Oiovi rpo/o.o il relativo fascicolo
vr. ""in'Ji p.rrtl^ 1 *ri ̂ -tn.

T» n M

in fn.t-, °" .^ .T0*7" ''ci1- '̂'.e.-3+.'.ir". dj

i T Ìf"J.f O lì T O / t / T 0 7 r

(4) Vedi nota (1) a pag. 989. (N.d.r.)
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DOCUMENTO 676

SENTENZA, EMESSA IL 23 DICEMBRE 1970 DALLA CORTE DI ASSISE
DI APPELLO DI BARI, NEL PROCEDIMENTO PENALE CONTRO LUCIA-
NO LEGGIO ED ALTRI, CON LA QUALE LEGGIO FU CONDANNATO
ALL'ERGASTOLO PERCHÉ RITENUTO RESPONSABILE DEL DUPLICE
OMICIDIO IN PERSONA DI MICHELE NAVARRA E GIOVANNI RUSSO.
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•otmont \

TOTALI ... L.

TELEGRAFI DELLO STATO
SPAZIO

TELEGRAMMA

anoc.tt-Ediz.i97:
C*d.cMm

CSicuito ^

fliESJ&

maOLC) DATA

3-0
A T V E B T E K Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO

DESTIKAT/miO
C INDIRIZZO

(Vidi

AS^I^E APPELLO
.BABJL

I _UY.GIOLJÌ:
LlaFIA P|)gCjGI^_._JH^^j:;i;JJljffl..apPIA^

Vai-jfil'RE DICEi;/Ì&E 3CGH6G CONI'HC II^-uIO
Tuin^To~*ir'rAr:'ir"'srT'òp~

4=sv^Mimricm •tttìfozorje, od «o faceto, ckt
CocKonot Non, Doioouo BB. Mrrmm :

traaotm ni» o ridUMa 4d •fttmft;
-!.V-_ V ... "- • ,-1^=? ^Tri ^i
'o
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i CORTE DI APPELLO DI BARI

UFFICIO DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO

J)0t

N. .19/66...R. G. Ritpotta a Nota ...

OGGETTO i Proc» pen. o/ EEQSIO Luciano + 46_
unoAlligati Bari, li..

ONOREVOLE

si3!rs ANSIMATI;.
presso la Camera dei Deputati

E O M A

(1)

^ .. . 1 2 G È N . \Ì!\Date d, crr . r fc ~l

In riferimento alla richiesta telegrafica

su ricordata, trasmetto un estratto della sentenza

emessa il 23 dicembre 1970 da questa Corte nel pro-

cedimento penale Indicato in oggetto»

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 995. (N.d.r.)
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C O R T E D ! A P P E L L O D ì B A R I
Corte di Assise di Appoilo di Bari

REPUBBLICA ITALIANA - IN NOME DEL . Gr>OLO ITALIANO

L'anno millenovecentoiwoaot» settanta il giorno Y£

del mese di di,ce.rabre .. jn Bari.

LA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

composta dei Signori:

1) Dott. ..Pesare .DE GIACOMO Presidente

21 Dott._*y?.?p*?. -CA±:.UBI^99. -..?ste.naore...r Consigliere

3) Ins. Raffaellp...tIASULLl

4 oig, Ifi. che le 1«'<JKAG>IA

Giudici
Popolari

N. .....4f/.(SL_.. SENTENZA

N. 19/66 n^e.,,.

N. 21/70 Reg.Gen.

Depolita in cancelleria 11

ì. ..

11 Cancelliere

04«I l

.4 </</•_

notificato ectratto ccntumaqlole

6)?rp.f._ssa..01imj>ia .LATBHZA
Àiliìì

prodotto ricorio

/t J, . «8; Ins.:..Gi_useppe... SIu.OKE -..:--

In esito a pubblico dibattimento tenutosi con l'intervento del

blico Ministero, rappresentato dal Dr .Hugfiero. .SÈHIIANO..-
I

_*rT.r===r=r=T=.?.™==.==.?.. .r Sostituto Procuratore Generale della '

Repubblica presso la Corte di Appello e con l'assistenza del Cancel-

liere ...ra£..Giuseppe...JuAIpfìAI>^ . . ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z A

nella causa in grado di appello

C O N T R O

1) LEGGIO Luciano ci Francesco -C&OJLO e fu Palazzo Ila-
ria Rosa, nato a Corleone il b.1.1925, ivi
re-nidente-v±a"ijanza"n. 2, eletti vanente àom. 1jo
Ltt..J?M'Ì....Pr.eji.so lo., stuci o..de.l.l.'.ayy...Au.rèli,o._.Gij-fatto icheda
ronda e del lir.Prcc.Donato titolo,via Futi- j

Non vi è^f^ata impugnazione

II Cancelliere

Addi

«tratto etecuUvo a

Addì

ContuEace........libero .(.arr,..14,.5...1.964.;. i.n
dal 4.8.1964 al 4.fa.1966; scarc.10.6.1969)-
£ifewtii—fiducia" 'àasll -Avv/tr •Aurc-'li'O'-Glror

...d.a...dc..5ajci....e....I)ijxo_.Cana.Qneri...da P.alermo..

C. P.

IL CANCELLIERE
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2) ROTEINO Giuseppe di Vincenzo e di Lopicoolo Benedetta,
nato a Lucea Sicula (AG) il 15.11.1917)

deceduto - Dif.di uff.dall'avv.A.Gironda da Bari-

3) LEGGIO Giuseppe di Francesco e di RLina Maria, nato a
Corloone il 3.1.1935» ivi rea. via Lombardia,4,
attualmente al-soggiorno obbligato in Gastei S.
Pietro Tenne, via Vi ara n. 9560

assente - libero (fermato 14.9*1958; acaro. 14»
12.1962; arr. 2.5.1963; in lib.provv.29.1.1969)
difeso di fiducia dagli Avv.ti Lombardo PiJolà
Achille e Russo Trattasi Karl o entrambi da Bari

4) LEGGIO Francesco fu Leoluca e fu Patti Giuseppe, nato a
Corleone il 21.1.1904, ivi res. via Lombardia,?,
attualmente al soggiorno obbligato in Carnago (
Varese) via Garibaldi, trattoria Stella

contumace - libero (fermato 7.9.1958; scarcer.
3.8.1960; arr. 1.4.1964; ecarc. 10.6.1969) -
difeso di fiducia dagli Avv.ti Achille Lombardo
Pijolà e Mario Russo Trattasi entrambi da Bari

5) LEGGIO Leoluca fu Francesco e di Riina Maria, nato a Cor-
'leone il 15.2.1928, ivi res. via Lombardia n.4,
attualmente al soggiorno obbligato in Castel Se
Pietro Torme, via Viara n.9560

contumace - libero (fermato 7.9.1958; scarcer.
3.8.1960; arr. 9.9.1964; interr. dal 9.9 al 19.9.
1964» scaro. 10.6.1969)
- difeso di fiducia dagli Avv.ti Achille Lombardo
Pi jolà e lóario Russo Trattasi entrambi da Bari

6) FERRARA Innocenze fu Pietro e fu Slragusa Lucia, nato a
Corleone il 18.4.1911, ivi ros. via Candelora,2'

contumace - libero (arr.10. 6.1960; scarc.10.9.
1964) -
difeso di ufficio dall'avv.Piero Papadia da Bari

7) FERRARA Giovanni fu Pietro e fu Siragusa Lucia, nato a
Corleone il 10.4*1916, ivi res. via Carcere,n.9

contumace * libero (arr. 2.7.1960; scarc.2.10.
1963) -
difeso di ufficio dall'avv.Piero Papadia da Bari

8) RAIA Innocenze fu Biagio e fu Siragusa Palma, nato a Cor-
leone il 6.1.1919, ivi res. via S.lfe::tino n. 14/15
assente - detenuto per altra causa (per questa

causa fermato 8.9.1958; scarc. 8.12.1962) -
difeso di ufficio dall'avv.Piero Papadia da Bar!
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9) FERRARA Pietro di Innocenze e di Rotolo Giovanna, nato
a Corleone il 20.10.1935, attualmente residente
in Cavagnolo via C.Colombo n.178 (oppure in Ve-
naria viale Buridoni, ora via-D'Annunzio, n.38)

contumace - libero (fermato 10.9.1958; acaroer.
18.3.1959) -
difeso di ufficio dall'avv.Piero Papadla da Bari

10) BJLGARBLLA Calogero di Salvatore e di Monde 11 o Lucia, nato
a Corleone 11 14.1.1935, ivi rea. via Scorzone,24

contumace - libero (arr. 11.2.1961; interr. per
mesi 3 e giorni 15; acaro. 31.10.1961) -
difeso di fiducia dall'avv.Emanuele Quarta da Ba-
ri

11) PROVENZANO Bernard© fu Angelo e di Rigoglioso Giovanna,
nato a Corleone il 31.1.1933, ivi res. via Col-
letti n,26 - dichiarato Irreperibile con decre-
to 30 ottobre 1970 del Presidente di questa Cor-
te - contumace - libero -
difeso di fiducia dall'avv. Filippo Piotino da
Bari

12) RUNA Salvatore fu Giovanni e di Rizzo Maria Concetta,
nato a Corleone il 16.11.1930, ivi res. via Ra-
venna n. 14, elettiv.te -dota, to in Bari presso lo
studio dell'avv.Aurelio Gironda e del Dr.Proo.
Donato tutolo, via Putignani n. 136

contumace - libero (arr. 15.12.-1963; scarc. 10.
6.1969) -
difeso di fiducia dall»avv.Aurelio Gironda da
Bari

13) LEGGIO Francesco Paolo di Francesco e di Riina Ilari a, na-
to a Corleone 11 28.8.1938, attualmente residente
a Broscia, via Campo Marte n.6

contumace - libero (arr. 11.2.1961; scarc.17.2.
1961; arr. 18.1.1964; scaro. 10.6.1969) -
difeso di fiducia dagli Avv. ti Achille Lombardo
Pijolà e Marlo Russo Frattasi entrambi da Bari

14) RUNA Giacomo fu Salvatore e fu Cuccia Frane esca Paola,
nato a Corleone il 10.11.1908, attualmente resid.
in Budrio via S.Severino Sud n.3, elettiv.te do-
miciliato presso lo studio dell'avv.Dino Canzone-
ri da Palermo

contumace - libero (arr. 2.5.63; scaro.10.6.69)-
difeso di fiducia dali'avv.Mario Busso Frattasi
da Bari
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15) MANCUSO Mareelio Giuseppe fu Vincenzo e fu Lisotta Giu-
seppa, nato a Corleone il 26.2.1908, ivi resici,
via Caduti di Guerra n.76, attualmente al sog-
giorno obbligato in Castelmorrone

contumace - libero (arr. 1.4.1964; interr. dal
2.3.196$ al 2.6.1965; scaro. 10.6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv.Aureli o Gironda da
Bari

16) PHOVENZANO Giovanni fu Angelo e di Rigogli uso Giovanna,
nato a Corleone il 28.5.1928, ivi res. via Bor-
gognone n.26, attualmente al soggiorno obbliga-
to in Sava-(TA) via D'Aosta n.28

contumace - libero (arr. 1.4.1964; in lib. prov-
visoria 10.2.1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Aureli o Gironda da Ba-
ri

17) MANCUSO Francesco fu Giuseppe e fu Saporito Calogera,na-
to a Corleone il 27.1.1937, già ivi rasid. via
Bottonaro n.53» ma attualmente all'estero - di-
chiarato irreperibile con decreto 27.10.1970 del
Presidente di questa Corte

contumace - libare (arr. 2.4.1964; acaro. 10.6.
1969) -
difeso di fiducia iall't-vv. Mi chele De Pascale
da Bari

18) LEGGIO Vincenzo fu Leoluca e fu Patti Giuseppa,nato &
Corleone il 2.11.1906, ivi resid. vicolo Genna-
ro n.4, attualmente al soggiorno obbligate in
Castel S.Pietro Termo, via Viara n.9560

contumace - libero (arr. 2.4.1964; e care. 10.6.
1969) -
difeso di fiducia dagli Avv.ti Achille Lombardo
Pi jolà e Mario Russo Frattasi entrambi da Bari

19; PASQUA Giovanni fa Rosario e di Profita Pìagia, nat^ a
Corleone il 3.1.1925, attualmente rosid. in Ve-
naria (TO? via Saccarelli n.15

contumace - libero (arr. 2.4.1964; scarc. '0.6.
1969) -
difeso di fiducia dall'avv.Piero Papadia da Bari

20) LEGGIO Salvatore di Francesco e di Riina Maria, nato a
Corleone il 16.2.1932, ivi res. via Lombardia,
n.4, attualmente al soggiorno obbligato in Castel
S.Pietro Tenne, via Viara n.9560
contumace - libero (arr. 1.4.64; scarc. 10.6.69) -

difeso di fiducia dagli Avv.ti Achille Lombardo
PiJolà • Marlo Russo Frattasi entrambi da Bari
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21) MATURI Antonino fu Pietro e fu Cascio Giovanna, nato
a Corleone il 13.6.1918, ivi rea. Piazza Vitt.
Emanuelo n.6
assente - detenuto per altra causa (per questa

causa arr. 2.4.1964; acaro. 10.6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Achille Lombardo
Pi jolà da Bari

22) STREVA Vincenzo di Arcangelo e di Olivieri Rosariatna-
to a Corleone il 3.8.1923, ivi reaid. via fio rt ai o
n.25, attualmente el soggiorno obbligato in Pero-
sa -Argentina
assente - libero (arr.2.4.64; scarc.10.6.69) -

difeso di ufficio dall'avv. Achille Lombardo Pijo-
la da Bari

23) RIIKA Ber nardo di Vincenzo e di IMI Miceli Giuseppa, na-
to a Corleone il 27.2.1928, ivi res. via iéacaiuso
n.10, attualmente al soggiorno obbligato in Lenola
assente - libero (arr. 1.4.64; scarc. 10.6.69) -

difeso di fiducia dall'avv. Aureli o Ci ronda Ba Ba-
ri

24) MANCUSO Marcelle Antonio fu Vincenzo e di Lisotta Giu-
seppa, nato a Corleone il 27.4.1913, ivi resid.
via Carmine n.20, attualmente al soggiorno obbli-
gato in Eelforte del Chienti

contumace - libero (arr. 2.4.1964; acaro. 10.6.
1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Aurelio Ci ronda da Ba-
ri

25) MANCUSO Marcelle Antonino fu Vincenzo e di Lisotta Giu-
seppa, nato a Corleone I;11.1.1906, ivi reaidante
via Caduti di Guerra n.76

contumace - libero (arr. 2.4.1964; in lib.provv.
20.5.1969) -
difese di fiducia dall'avv.Aurelio Gironde. dò ~i-
ri

26) BAGARELLA Salvatore di Giuseppe e di Levante Matilde,
nato a Corleone il 24.1.1906, ivi reaid. via Scor-
zone n. 24, attualmente al soggiorno, obbligato in
Cittareale (Rieti)

contumace - libero (arr. 15-^2.1963; ir. libertà
provvisoria 19.12.1968) -
difeso di fiducia dall'avv.Enanuele Quarta da Ba-
ri
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27) RUNA Gaetano fu Giovanni e dì Rizzo Maria Concetta,
nato a Corleone il 5.11*1933, Ivi resid. via
Ravenna n.14, attualmente al soggiorno obbli-
gato in Carpegna (Pesare)

contumace - lìbero (arr. 26.12.1963; scarcer*
10.6.1969) -
difeso di fiducia dallee evv. Aurelio Gironda
da Bari

28) LISOTTA Pietro fu Bernardo e dì Lo Corto Giovanna, na-
to a Corleone 1*8.3*1917, ivi res. via Borgogn£
ne n.21, attualmente-al soggiorno obbligato in
Portorecanati (S.Maria in Potenza presso Mar-
rierl)

contumace - libero (arr* 14*4.1965; in libertà
provv. 3.10.1967) -
difeso di officio dall'avv.Aureli o Gironda da
Bari

29) SALERNO Francesco di Vincenzo e fu Iti Miceli Marla An-
tonia, nato a Corleone il 21.3*1922, attualmen-
te residente a Piombino, via Galilei n. 14

contumace - libero (arr. 22.3.1964; in libertà
provvisoria 29.1.1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Achille Lombardo
Pi i olà da Bari

30) MARINO Francesco Paolo fu Antonino e fu D'Amico Anna,
nato a Palermo il 12.8.1909, attualmente resid.
in Gavardo vìa G. Quarena n.29 (dipendente ditta
Mobilificio Manenti)

contumace - libero (arr. 30.4.1964; interr.dal
30.4.1964 al 30.6.1966; in lib.provv.26.4.1968) «
difeso di fiducia dall'avv.Gino Zaccaria da

Bari

31) LA MANTI A Gaetano dì Francesco e di Ci mina Alfonsa,
nato a Palermo il 19*3.1920, ivi resid. Via Ma-
riar.o Stabile, n. 16

contumace - libero (arr. 21.6.1964; in libertà
provv. 15.7*1967) -
difeso di fiducia dall'avv.Gino Zacoarla da Ba-
ri

32) SORISI Leoluchlna fu Pietro e fu Costanza Giuseppa,na-
ta a Corleone il 19.2.1919, ivi resid. via Gior
dano Orsini n. 6, attualmente in Palermo vìa No-
tai-bartolo n. 12 presso Varvaro Enrico, elett.te
dom.to in Palermo via Dante,44 presso l'avv.Ce-
sare Barbera - Contumace - libera (arr.14.5.64;
in lib. provv. 2.10.1967) - difesa di fiducia
dall'avv.Aurelio Gironda da Bari

iy^
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33) LEGGIO Maria Conceljta di Leoluca e fu Patti Giuseppe,
nata a Corleone il 27.5*1913, attualmente ree.
in Budrio via Cocchi n. 1

contumace - libera (arr. 14*5.1964; in lit.
provv, 2.9.1967) -
difesa-di fiducia dall'avv. Mari o Russo Fratta-

si da Bari

34) LAURI CELLA Giuseppe di Salvatore e di Pipitene Rosa»
nato a Palermo 1*11.11.19299 ivi resid. 'via ir-
la! mo da Lentini n.26

contumace •* libero (arr. 9.7.1964; in Mbertà
provv. 20.11,1960) -
difeso di fiducia dall'avv. Mari o Russo Frettasi
da Bari

35) LA ROSA Antonino di Francesco e di Pace Giuseppa, na-
to a Palermo il 6.7.1943, ivi resid. via Cia-
culli n.208, attualmente al soggiorno obbligato
in Torino via Giambrone n.5, presso Grasso

contumace - libero (arr. 21.6.1964; in libertà
provvisoria 30.9.1967) -
difeso di fiducia dall'avv.Aurelio Glronda da
Bari

36) VINTALORO Angelo fu Francesco e fu Trumbatore Maria
Celestina, nato a Corleone il 28.2.1898, ivi
resid. corso dei Mille n.13, attualmente al sog-
giorno obbligato in Cassano Jonio

contumace - libero (arr. 20.6.1964; scarc. 10.
6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv.prof.Armando Regina
da Bari

37) BAGARELLA Leoluca di Salvatore e di Mondello Luci a,na-
to a Corleone il 3.2.1942, ivi resid. via Scor-
sone n. 24
contumace - libero (arr. 20.6.1964; in libertà

provvisoria 19.12.1968) -
difeso di fiducia dall'avv.Emanuele Quarta da
Bari

38) CATALANO Michele fu Giovanni e fu Anello Cristina,na-
to a Palermo il 2.4.1906, resid. in Corleone
via Candelora,9, elott.te dom.to in Bari presso
lo studio dell 'avv. lui chele De Pascale,via Egna-
zia n.11 - Contumace - libero (arr.9.9.1964;
in lib.provv.19.12.1968) - difeso di fiducia
dall'avv.Michele De Pascale da Bari
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39) ZITO Rosario fu Franca300 e dì Piazza Cecilia, nato
a Corleone il 23.5.1908, ivi resid. via Orsini»
n.20, attualmente al soggiorno obbligato in
Plenza
assente - libero (arr. 9*9*1964; in lib. prow.

10.2.1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Aurelio Gì ronda da
Bari

40) BILLSEI Leoluca di Giuseppe e dì Canzoneri Arcangela,
nato a Corleone il 31.3.1926, attualmente rea.
in Venaria via C.Battisti n.12 oppure 10

contumace - libero (arr. 16.2.1965; in liber.
provv. 29.1.1969) -
difeso di fiducia dall'avv.AcniIle Lombardo Pijo-
la da Bari

41) B3NIGNO Ludovico fu Pio e di Sorisi Maxia, nato a Cor-
leone il 25.«.1917, ivi reaid. via S3.Salvatore
n.7, elettlv.te dora.to ir. Bari presso lo studio
dell'avv.Michele De Pascale,vie Egnazia n. 15

contumace - libero (arr. 16.2.1965; scarcerato
20.8.1965; arr. 1.7.1966; in lib.provv. 19.12.6£> -
difese di fiducia dall'avv. MI chele De Pascala
da Bari

42) COTTOEB Pietro di Pietro e di Grizzaffi Concetta, nato
a Corleone il 25.7*1938, attualmente resid. in
Venaria, via Saccarelli n.22

contumace - libero (arr. 18.2.1959; scarcerato
27.1.1962) -
difeso di ufficio dall'avv.Aure 11 o Gironda da
Bari

43) CAMKARATA Francesco fu Vincenzo e fu Tinnlrello Maria
Concetta, nato a Corleone il 4.6.1903, attual-
mente resid. in Ci ni se Ilo Balsamo, via XXV Apri-
le n. 147

contumace - libero (arr. 15.4.1964; scarcerato
1.12.1964; arr. ????; scaro. 10.6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv.Aurelio Gironda da
Bari

44) LANCIAMELI Antonino fu Leoluca e di Chiarelli P.Paola,
nato a Corleone 1*8.8.1929, attualmente resid.
in Roma via G«Zibordi s.n. (loc. Salcotta)

contumace - libero (arr. 25*3*1966; scarcerato
10.6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv.Achille Lombardo Pigo-
la da Bari
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45) MAIUBI Giovanni fu Pietro e fu Casolo Giovanna, nato
a Corleone il 30.9.1911, ivi resici, via Paesil-
la n.2, attualmente al soggiorno obbligato in
Sarti rana Lomellina via Palestre n.8

contumace - libero (arr. 17<>3.1966; scarcerato
10.6.1969) -
difeso di fiducia dall'avv. Achille Lombardo
PIJolà da Bari

46) MARINO Leoluca fu Giovanni e fu Pecorari Lucia, nato
a Corleone il 21.11.1910, ivi resia. via Berto-
ne n. 16, attualmente al soggiorno obbligato in
Sarzana

contumace - libero (arr. 1.4.1964; in libertà
provv. 19.12.1968) -
difeso di fiducia dall'aw.Aurelio Sironda da
Bari

47) IdOSCATO Lucia fu Angelo e fu Putaggio Maria, nata e
Corleone il 3.12.1904, ivi resid. via Madonna
delle Grazie n.36

contumace - libera (arr. 9.9.1964; scarcerata
20.8^1965) -
difesa di fiducia dall'avv.Menale De Pascale
da Bari

A V V E R S O

le sentenze 23 Ottobre 1962 della Corte di Assise di Paler-
mo e 10 giugno 1969 della Corte di Assise di Bari,; con le (2)
quali »•

VENIVANO CONDANNATI

luci ano (1°) , ROFFJNO Giuseppe (2°), LEGGIO Giusep-"
pe (3°;, LSGQIO Francesco $"4° J. LEGGIO- ^óv luca (5°) ,
RARA Innocenze (6°), FERRARA Giovanni (7°), RAIA Innocenze (8«,-

per il reato di associazione per delinquere (art. 416 C.P. ),
commesso in territorio di Corleone dal 1957 al 15.9.1958
(contestato nel proc. pen, definito con sentenza 23.10.1962 (3)
della Corte di Assise di Palermo)

il 1° e 2_° alla pena di anni cinque di reclusione
gli altri' alla pena di anni quattro e mesi tre di reclusione

(2) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 259 e 573, sono pubblicate, rispettivamente, alle
pagg. 9-88 e 491-797. (N.d.r.)

(3) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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CATALANO Michele (38°) e MOSCATO Lucia (47°)
per il reato di favoreggiamento personale nei confronti di
Leggio Leoluca (art. 378 C.P.), commesso in Corleone il 9
settembre 1964» alla pena di en^ due di reclusione ciascu-
no (interamente condonata nei confronti di entrambi per il
D.P. 4.6.1966 n.332)

RIINA Salvatore (12°) per i reati di:
- ricettazione, cosi modificata la originaria imputazione

di furto aggravato in danno di Grandi Giovanni,-commessa
in Palermo in un giorno ioprecisato del settembre 1962

- falso in atto pubblico (art. 482 in relazione ali'art.476
C.P.), accertato in Corleone il 15/12/1963

alla pena complessiva di anni uno e mesi sei di reclusione
e L.80.000= di multa

LEGGIO Luciano (1°), ROPFINO Giuseppe (24), LEGGIO Giusep-
pe (3°).LEGGIO Francesco (4°). LEGGIO Leoluca (5°). FERRA-
RA Innocenze (6°), FERRARA Giovanni (7°̂  e RAIA Innocenze (8)
in solido, al pagamento delle spese processuali relati y£ al
procedimento penale definito con sentenza 23. 10.196*2 "delll'à
Corte di Assise di Palermo, alla interdizione dai pubblici
uffici per ampi cinqup e alla interdizione legale durante
la espiazióne della pena

LEGGIO Giuseppe (3°)} LEGGIO Francesco (4°), LKGGIO Leolu-
ca (5°), FERRARA Innocenze (6«), FERRARA Giovanni (7a) e
RAIA Innocenze (8°), ciascuno, al pagamento delle spese re-
lative al proprio-mantenimento in carcere durante la custo-
dia preventiva

RIINA Salvatore (12°), CATALANO Michele (3fie), MOSCATO Lu-
cia (47°) ed altro coimputato non appellante avverato la sen-
tenza 10.6.1969 della Corte di Assise di Bari,ai pag.toLBÓLic, .'
delle spese processuali afferenti ai delitti par cui sono
stati condannati

VENIVANO ASSOLTI

ROFFINO Giuseppe (2°), FERRARA Innocenze (6°), FERRARA Gio-
vanni (7°). RAIA Innocenze (8°) e FERRARA Pietro (9°0 per
insufficienza di prove dal reato di omicidio aggravalo in
persona di Collura Vincenzo fu Vincenzo (artt. 110, 112 n. 1t
575, 577 n.3 C.P.), commesso in Corleone alle ore 20,30 *3l
24.2.1957 in via S.Agostino

LEGGIO Luciano (1°) e, LEGGIO Giuseppe (3°) per insufficien-
za di prove dai reati di:

• - •
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- omicidio aggravato in persona di Navarra Michele (artt.
110, 112 n.1, 575, 577 n.3 C.P.)

- omicidio aggravato in persona di Russo Giovanni (artt.
110, 112 n. 1, 575, 577 B.3 C.P.)

commessi in contrada Hai a, località S.ìsidoro, agro di Fa-
lazzo Adriano alle ore 13,30 circa del 2.8.1958

BAGARELLA Calogero (10°) per insufficienza di prove dal rea-
to di omicidio aggravato in persona di Cortindglia Vincenzo
(artt. 110, 112 n. 1, 575, 577 n.3 e 4 in relaziono al 61 C.
P.), commesso in Corleonq 1*11.2.1961

LEGGIO Luciano (1°), LEGGIO Leoluca (5°), BAGASKLLA Caloge-
ro (10°), PROYENZANO Bernardo (11°). RIINA Salvatore (12°),
LEGGIO- Francesco Paolo (13°), RIINA Giacomo (14°). LEGGIO
Francesco (4°). MANCUÌO Francesco (17°). LEGGIO- Vincenzo (ltì«),
MAIURI Antoni ao (21°), STRSVA Vincenzo (2?°). SA1ERNO Fran-
cesco (29°), MARINO- Francesco Paolo (30°), • SOR! SI Leoluchi-
na (32°). -LA ROSA Antonino (35°), VINTALORO Angelo (36°) e
CATALANO Michele (38°)
per insuffici'enza di -prove, mentre

KANCUSO Marcelle Giuseppe (15°), PROYENZANO Giovanni (16°),
PASQUA Giovanili 119°), LEGGIO- Salvatore (20°) t LEGGIO Giu-
seppe (3°), RIINA Bernardo (23°), MANCUSO Marcelle Antonio (24°\
MANCUSO Marcelle Antonino (25°), BAGARELLA Salvatore (26°),
RIiNA Gaetano (27°), LI S OTTA Pietro (28°), LA MANTI A Gaeta-
no_(3l°)i LEGGIO Maria Concetta (33°), LAURI CELLA Giusep-
£e (34°), BAGARELLA Leoluca (37°), ZITO Rosario (39°), BIL-
LERI Leoluca (40°). BENIGNO Ludovico (41°). COTTONE Pietro (42C*,
e MARINO Leoluca
per non aver commesso il fatto
dal reato di associazione per delinquere aggravata (art. 416
conma 4° e 5° C.P. , con l'ulteriore aggravante per LEGGIO
Luciano (1°) e LEGGIO Leoluca (5°) prevista dall'art. 61
n.6 C.P. ),- commesso in Corleone e nel territorio della pro-
vincia di Palermo sino al maggio 1964 (capo -I- della sen-
tenza 10.6.1969 della Corte di Assise di Bari) (4)

LEGGIO Luciano (1°) , LEGGIO Leoluca (5°), BAGARELLA Caloge-
ro (10°), PROVSNZANO Eernardo (11°) , RIINA Salvatore (12°),
LEGGIO- Francesco Paolo (13°), RUNA Giacomo (14°), LEGGIO
Francesco (4°), MANCUSO Francesco (17°). LEGGIO- Vincenzo (18°),
MATURI Antonino (21°), SALERNO Francesco (29°) e VINTALORO
Angelo (36«)
per insufficienza di prove, mentre

MANCUSO Marcello Giuseppe (15°), PROVENZANO Giovanni (16°),
PASQUA Giovanni (19°) .REGGIO- Salvatore (20»), LEGGIO

(4) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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seppe (3°), MANOUSO Marceli o Antonio (24°), MANCUSO liaroel-
10 Antonino (25°), RIINA Gaetano (27°), BILLERI Leoluca (40°),
CAL3CARATA Francesco (43°), MANGIAMELI Antonino (44°) e MATU-
RI Giovanni (45°)
per non aver commesso il fatto
dal reato di associazione per delinquere aggravata (art.416
cpv. 3° e 4° C.P., con l'ulteriore circostanza prevista dal-
l'art.'416 comma 1° C.P. per LEGGIO Luciano (1°), commesso
in Corleene nelle-campagne adiacenti e nel restante territo-
rio della provincia di Palermo dal 1955 e fino al 1963. (ca-
po -O- della sentenza 10.6.1969 della Corte di Assise di
Bari) (5)

LEGGIO Luciano (1°) per non aver commesso il fatto
BAGAR3LLA Calogero (10°) e PROVENZANO Bernard© (11°) per
insufficienza di prove'
dal reato di omicidio aggravato in persona di Marine Marco,
Marino Giovanni e Mai uri Pietro, con lesioni in danno di Cu-
trone Maria (artt. 81, 82 cpv., 110, 112 n.1, 575, 577 n.3
e 4 in relazione al 61 n.1 C.P.) con l'ulteriore aggravante
di cui all'art. 112 n.2 C.P. per LEGGIO Luciano (1°), com-
messo in Corleone il 6.9.1958

MAIUHI Antonino (21°) e MAIURI Giovanni (45°) per non aver
comnesso il fatto dal reato di tentato omicidio aggravato
in persona di Beffino Giuseppe e Provenzano Bernard©, con
lesioni in danno di Santacolomba Anna Maria, Custella Anna
e Panzarella Antonina (artt. 81, 82 cpv., 110, 56, 575,577
n.3 e 4 in relazione al 61 n.1 C.F.), commesso in Corleone
11 6.9.1958

INOLTRE

LEGGIO Luciano (1°), ROFFINO Giuseppe (20K LSGGIO Giusep-
£0, (3°), LEGGIO Francesco (4°) , LSGGIO Leoluca (5°), FERRA-
RA Innocenze (6«) , FSRHAJU Giovanni (7°)» FJJA Icnoca-,gt (&*',
venivano sottoposti alla misure di sicurezza della libertà
vigilata per durata non inferiore ad anni tre.

Era disposta la confisca delle cose sequestrate per 11 pro-
cedimento penale definito con sentenza 23.10.1962 della Cor- (6)
te di Assise di Palermo.

Inteso il Pubblico Ministero nelle sue richieste.

Intesi i difensori degli imputati nelle proposte istanze.

(5) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(6) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con sentenza del 10 giugno 1969, la Corte di (7)

Assise di Bari cosi disponeva:

a)- condannava SLina Salvatore alla pena com-

plessiva di anni uno e mesi sei di reclusione e L.SOtaL-

la di multa per i reati di falsità in atto pubblico e

di ricettazione, così modificata per questa ultima ipo-

tesi l'originaria imputazione di furto aggravato in dan

no di Grande Giovanni;

b)- condannava Fiandaca Filippo alla pena di

anni due di reclusione per il raato di favoreggiamento

personale nei confronti di Leggio Francesco Paolo;

e)- condannava Catalano Michele e Moscato lu-

cia alla pena di anni due di reclusione ciascuno per il

reato di favoreggiamento personale nei confronti di Leg-

gio Leoluca;

d)- assolveva Gennaro Filippo dal delitto di

violenza privata in danno di Traina Pietro per non aver

commesso il fatto;

e)- assolveva Leggio Vincenzo e Leggio France-

sco dal delitto di violenza privata in danno di Lanza

Biagia e di L&nza Maria perché il fatte no:, sussista;

f)- assolveva Leggio Luciano e Leggio Vincen-

zo dal reato di omicidio aggravato in danno di Splendido

Claudio per non aver commesso il fatto;

g)- assolveva Mangiameli Antonino, Vintaloro

L Angelo e Maiuri Antonino dal reato di tentato omicidio

in danno di Leggio Luciano per non aver commesso il fat-

(7) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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h)- assolveva Leggio Luciano, Riina Salvatore,

Bagarella Calogero e Provenzano Bernardo dal reato di o-

ndcidio aggravato in danno di Paolo Riina per non aver

commesso il fatto;

i)- assolveva Leggio Luciano, Leggio Francesco

Paolo, Riina Salvatore, Provenzano Bernardo e Kancuso

Francesco fu Giuseppe dal reato di omicidio aggravato

in danno di CortimLglia Vincenzo per non aver commesso

il fatto e Bagarella Calogero dalla stessa imputazione

per insufficienza di prove;

1)- assolveva Bagar.ella Calogero e Provenzano

Bernardo dal reato di omicidio aggravato in danno di Ma-

rino Marco, Marino Giovanni e Mai uri Pietro e dalle le-

sioni in danno di Cutrone Rosa per insufficienza di pro-

ve e Leggio Luciano, Leggio Leoluca, Leggio Salvatore,

Leggio Vincenzo, Leggio Francesco, Riina Giacomo, Riina

Salvatore, Pasqua Giovanni e Mancuso Francesco dalle

stesse imputazioni per non aver commesso il fatto;

m)--assolveva Maiuri Giovanni e Maiuri Antoni-

no dal reato di tentato omicidio aggravato in danno di

Roffino Giuseppe e di Provenzano Bernardo, nonché dalle

lesioni in danno di Santacolomba Anna Maria, Panzarella

Antonia e Guastella Anna per non aver commesso il fatto;

n)- assolveva Leggio Luciano, Bagarella Calo-

gero e Provenzano Bernardo dal reato di tentato omicidio

aggravato in persona di Streva Francesco Paolo per non

aver commesso il fatto;

o)- assolveva Leggio Luciano, Provenzano Ber-

nardo, Bagarella Calogero, Riina Salvatore e Iterino Ber-

••'-1
\
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nardo dal reato di conoidi o aggravato in danno di Stre—

va F.Paolo, Ponilla Bragie e Piraino Antonino per non

aver commesso il fattp;

p)- assolveva Leggio Luciano, Provenzano Ber-

nard o, Bagarella Calogero, Riina Salvatore, Wancuso Fran

cesco, Leggio Francesco Paolo, Leggio Leoluca, Leggio

Francesco, Leggio Vincenzo, Riina Giacomo, Maiuri Anto-

nino, Salerno Francespo, Vintaloro Angelo, Catalano Mi-

chele, Sorisi Leoluchina, Streva Vincenzo, Marino Fran-

cesco Paolo e La Rosa Antonino dai delitti di associa-

zione per delinquere loro rispettivamente ascritti per

insufficienza di prove;

q.)- assolveva Marino Bernardo, Pasqua Giovan-

ni, Provenzano Giovanni, Di Gregorio Giuseppe, Mancuso

Marcelle Giuseppe, Mancuso Marcelle Antonio, Mancuso Mar

cello Antonino, Briganti Salvatore, Riina Salvatore, Zi-

to Rosario, Troncale Francesco, Leggio Salvatore, Leggio

Giuseppe, Riina Gaetano, Bonarmo Giovanni, Billeri Leo-

luca, Riina Pietro, lannazzo Liborio, Ferrara Calogero,

Riina Bernardo, Ferrara Pietro, Bagarella Salvatore, Ma

rino Leoluca, Lisotta Pietro, La Manti a Gaetano, Lauri-

cella Giuseppe, Leggio Maria Concetta, Spatafora France-

sco, Spatafora Vincenzo, Criscione Biagio, Bagarella Le£

luca, Centineo Gaspare, Benigno Ludovico, Cottone Pietro,

Cammarata Francesco, Provenzano Si mone, Mangiameli Anto-

nino, Maiuri Giovanni, Di Puma Biagio, Gennaro Filippo

e Provenzano Salvatore dai delitti di associazione per

delinquere loro rispettivamente ascritti per non aver

commesso il fatto;

r)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Bagarella Calogero, Provenzano Bernardo, Zito

X

r
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Rosario, leggio Luciano, Marino Bernardo, Sorisi Leciu-

chi na, Leggio Francesco Paolo e Mane uso Francesco fu Gija

seppe in ordine alle contestate contravvenzioni di deten_

zione e porto abusivo di armi essendo le stesse estinte

per sopravvenuta amnistia;

s)- dichiarava non doversi procederò nei con-

fronti di Perniila Salvatore, Di Carlo Angelo e Roffino

Giuseppe in ordine ai reati loro rispettivamente ascrit-

ti per sopravvenuta morte degli imputati.-

I fatti enunciati nelle statuizioni adottate

dall'Assise di Bari erano stati registrati nal territo-

rio di Cericene sin dal 1955 e le indagini massicciamen-

te condotte in un ambiente soggiogato da ferrea omertà

avevano indicato nella mafia la sicura scaturigine dei

segnalati episodi.

Ricordato infatti che il triste fenomeno delin

quenziale aveva trovato nella caotica situazione del do-

poguerra la condizione più favorevole per risorgere con

rinnovata potenza, i responsabili dell'inchiesta afferma

vano che la mafia aveva dominato in Corleone con parti C£

lare virulenza e che tutte le attività comunitarie del

piccolo centro erano state condizionate dal dilagante

strapotere di aggregati mafiosi che per fine di lucro o-

peravano nel settore agricolo con prevaricazioni di ogni

genere.

La capillare infiltrazione della nafia nella

vita pubblica ed economica del paese e lo ricorrenti e-

splosioni di sanguinose violenze avevano accentuato la

pericolosità del fenomeno e lo spiegato dominio della

""onorata società"" aveva trovato motivo di ulteriore
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consolidamento noli'avvilente impotenza degli organi del-

lo Stato e nel rassegnato silenzio di quanti non osavano

parlare per timore di gravi rappresaglie.

Nel ventennio 1944-1963, la sinistra vampata

della lupara aveva spento nel sangue la vita di decine

e decine di persone e la impressionante sequela di omi-

cidi, rimasti spesso impuniti, aveva suscitato un clima

di terrore che pesante gravava sul piccolo centro, dive-

nuto stupefatto testimone di gesto che un'accolita di

delinquenti compiva senza scrupolo alcuno sotto l'auto-

revole guida di Michele Navarra, medico chirurgo, diret-

tore del localo ospedale civile, ispettore della Cassa

Kutua, medico fiduciario dell 'I.N.A.K» , sanitario delle

ferrovie statali, presidente dell'associazione dei col-

tivatori diretti.,

Nel testo dei rapporti, che numerosi erano sta,

ti inoltrati sui fatti in esame, gli inquirenti avevano

indicato nel Navarra l'uono che fino al 1958 aveva con-

trollato la mafia operante in Corleone.

Manovandro con abilità e con astuzia nei dif-

ficili meandri degli ambienti mafiosi, il Navarra era

riuscito ad assurgere "ben presto a capo riconosciuto del^

la mafia corleonese e tale posizione era stata a lungo

mantenute per l'ascendente che il sanitario aveva sui

suoi affiliati, per la protezione di cui godeva in ogni

settore e per le influenza che gli derivava dalla sua

attività professionale.

La prestigiosa ascesa del Navarra veniva però

intaccata dalla sfrenata ambizione di un giovane grega-

rio, Leggio Luciano, e questi, insofferente di qualsiesi
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giogo e per nulla disposto a sottostare alle direttive

del capo, aveva espresso un atteggiamento di tracotan-

te indipendenza commettendo atti di prevaricazione in

danno di persone legata al temibile ""boss"" e dando vj^

ta ad una cosca mafiosa che non tardò a misurarsi con

quella diretta dall'avversario»

Dal!'insorgere di tale conflitto, avente come

scopo ultimo quello di acquisire il predominio su tutto

il territorio di Corleone, avrebbe avuto origine la se-

rie impressionante dei delitti in parola e secondo le

risultanze recepite dagli organi di polizia la catena

criminosa aveva avuto inizio con un attentato che nel

giugno del 1958 era stato portato alla vita di Leggio

Luciano su mandato di Navarra IH chele, Governale Antoni,

no e Vintaloro Aggelo e tramite la materiale attività

di Bangianeli Antonino, Kaiuri Antonino, Maiuri Giovan-

ni, teaiuri Pietro, Marino Karco, Marino Giovanni e Stre.

va Francesco Paolo.

Secondo l'opinione espressa dagli inquirenti,

il grave episodio aveva scatenato la immediata reazion*

del Leggio e questi, e per vendicarsi dell'attentato e

per rafforzare la propria autorità, aveva dato vita ad

una serio di delitti che venivano così elencati:

a)- il 2 agosto del 1958, il Navarra, unita-

mente a Russo Giovanni, suo occasionale accompagnatore,

veniva ucciso a colpi d'arma da fuoco in località "Mb»ia

ca"""" di Palazzo Adriano;

b)- il 6 settembre del 1958, LIarino Marco, Ma-

rino Giovanni e Kaiuri Pietro venivano uccisi nel corso

di un conflitto a fuoco che violento esplodeva nelle vie

centrali <?i Corleona;
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c)- 1*11 febbraio del 1961, il giovane Corti-

ndglia Vincenzo veniva abbattuto sul selciato di via Pu£

ciò;

d)- il 10 maggio del 1963, veniva tentata la

soppressione di Francesco Paolo Streva;

e)- il 10 settembre del 1963, il su nominato

Streva, unitamente a Piraino Antonino e a Perniila Bia-

gio, veniva massacrato in località "Pirrello";

f)- nell'arco dei periodi sopra indicati spa-

ri vano da Corleone Governale Antonino, Trumbaturi Giovan

ni, Baia Bernardo, Belo Giovanni e Listi Vincenzo, noto-

riamente affiliati allo cosca navarriona.

In questo agghiacciante quadro di delitti, gli

organi inquirenti inserivano:

a)- l'omicidio in danno di Splendido Claudio,

avvenuto nei pressi di Corleone il 6 febbraio del 1955;

b)- il tentato omicidio in danno di Roffino

Giuseppe e di Provengano Berr.ardo, avvenuto la stessa

sera del 6 settembre 195tì, come immediata rca-ione dei

fratelli Maiuri Giovanni e iiaiuri Antonino all'uccisio-

ne del nipote Maiuri Pietro;

e)- l'omicidio di Provenzano Salvatore avvenni

to l'11 febbraio del 1961 ad opera di Vincenzo Cortimi-

glia e prima che questi rimanesse a sua volta ucciso;

d)- l'omicidio in danno di Riina Paolo, avve-

nuto nei pressi di Corleone il 3 luglio del 1962.

Cosi elencati nella loro drammatica crudezza

i delitti che terrificanti si succedevano nel piccolo

centro e cosi delineato nelle sue profonde implicazioni

l'ambiente in cui detti fatti ebbero a maturarsi, appa-

re ora opportuno passare ad un più dettagliato esame del
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le circostanze che ebbero a caratterizzare la causale

e la dinamica dei singoli episodi.

Omicidio di Splendido Claudio =

Nella tarda serata del 5 febbraio 1955, Splen-

dido Giuseppe, Testa Salvatore e Cuti Giuseppe si presen

tavano negli uffici del Commissariato di Corleone e rife.

rivano che poco pritaa, in contrada "Sopralabate", aveva-

no rinvenuto il cadavere di Splendido Claudio, da tempo

addetto alla sorveglianza di un cantiere che la ditta

Lambertini aveva installato per la costruzione di una

variante alla statale 118.

A seguito di tale drammatica segnalazione, i

responsabili dell'Ufficio si portavano sul posto del de-

litto e constatavano che il cadavere, giacente a 50 me-

tri dallo sbocco di una galleria, presentava il volto

orrendamente sfigurato da colpi di pistola.

La particolare «fferatezza del delitto induce-

va gli inquirenti a ritenere che gli assassini avessero

agito per motivi di vendetta e le indagini venivano quin

di orientate su Addario Antonino e Lo Bue Michele, che

tempo addietro erano stati denunciati dallo Splendido

per un furto perpetrato nel cantiere Lambertini.

Gli alibi subito forniti dagli indiziati annui

lavano la validità della ipotesi prospettata dagli orga-

ni di polizia e il fallimento dei tentativi in seguito o-

perati per la identificazione degli omicidi autorizzava

il Giudice Istruttore di Palermo a dichiarare la impreca,

dibilità dell'azione penale essendo rimasti ignoti gli
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autori del reato.

L'11 gennaio d,el 1966, il vice questore Angelo

Vangano, dirigente il nucleo regionale di polizia e rimi -

Ccrleot.* e ristretto ne+ie 'Jarcfen 01 1-b.i.erfLC £tr

sione, gli aveva fatto capere, tramite la moglie, di vo-

ler 'are importanti rivelazioni in merito ad alcuni omi-

cidi consumati in Corlecne negli ar_ni precedenti.

A seguito di tale comunicazione, un magistrato

della Procura procedeva all'interrogatorio del Baia e que_

ati, tra l'altro, riferiva che verso la fine del settem-

bre 1963, mentre si trovava a ""prendere aria"" nel corti

le della 5* sezione, aveva sorpreso una conversazione fra

i detenuti Leggio Vincenzo e Riina Gaetano.

Ne^ corso di tale colloquio, il Riina rivelava

al Leggio che lo Splendido era stato soppresso porche a

causa del suo lavoro aveva visto spesso transitare per

la zona del cantiere Bagarella Calogero, Roffino Giusep-

pe, Provengano Bernard©, Leggio Leoluca, Leggio Salvato-

re, Leggio Francesco Paplo, Leggio Vincenzo, Leggio Fran

cesco, Mancuso Giovanni, liancuso Francesco Paolo, Riina

Gaetano, Riina Giacomo, Riina Salvatore, Cacimarata Fran-

cesco, Spatafora Vincenzo, Spatafora Francesco, Di Grego-

rie Giuseppe, Bonanno Giovanni, Billeri Leoluca e Proven-

zano Giovanni.

A conclusione di siffatta elencazione, il Raia

assumeva che le persone da lui nominate facevano parte

della cosca capeggiata da Leggio Luciano e ricordava che

questi aveva fissato il luogo di riunione in un fabbri-

cato sito a valle della galleria e non lontano dalla zo-

na in cui era stato installato il cantiere custodito dal-
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lo Splendido.

A seguito di tale clamorosa rivelazione, il giù

dice istruttore riprendeva le indagini e procedeva a ca-

rico di Leggio Linciano, Leggio Vincenzo, Rof fi no Giusep-

pe, Leggio Leoluca, Leggio Francesco, Leggio Giuseppe ,Ba

gare 11 a Calogero, Riina Giacomo, Cammarata Francesco, Pji

sq.ua Giovanni, Di Gregorio Giuseppe e Bonanno Giovanni»

L'istruttoria così rinnovata registrava la pro-

testa d'innocenza di quanti erano stati coinvolti e com-

pletata l'inchiesta nella direzione indicata dal Rala,il

magistrato dichiarava chiusa la formale istrusione e con

sentenza emessa il 13 ottobre del 1967 così disponeva in (8)

ordine all'omicidio ora in esame:

a)- dichiarava non doversi procederà nei con-

fronti di RofSino Giuseppe per morte dell'imputato;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Leggio Leoluca, Leggio Francesco, Leggio Giu-

seppe, Bagarella Calogero, Riina Giacomo, Cammarata Fran

cesco, Pasqua Giovanni, Pi Gregorio Giuseppe e Bonanno

Giovanni per insufficienza di prove;

e)- ordinava il rinvio a giudizio di Leggio Lu-

ciano e Leggio Vincenzo.

Nel dibattimento svoltosi ir* prime cure si re-

gistravano i seguenti eventi:

a)- il teste Raia non poteva essers escusso per

che affetto da anomalie interessanti la sfera psichica;

b)- gli inquirenti ridimensionavano l'attività

che lo Splendido avrebbe apiagate come confidente della

polizia;

v^j e)- gli accertamenti condotti sulle caratteri-

• etiche presentate dalla località interessata dal delitto

(8) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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ponevano in evidenza la impossibilità di scorgere dal can

tiare dello Splendido il fabbricato presuntivamente scel-

to dal le^io a luo$o di rlusiojx»;

d)- la perizia balistica esperita sulle pallot-

tole rinvenute in sede autoptica escludeva che le stesse

fossero state esplose con qualeuna delle armi in seque-

stro.

Tentato omicidio in danno di Leggio Luciano =

Nel corso delle indagini condotta in Corleone

per l'eccidio del 6 settembre 1958, gli organi di polizia

apprendevano che alcuni componenti della cosca navarria-

na avevano attentato alla vita di Leggio Luciano con un

agguato teso a fine giugno in località ""Piano della Sca

la"".

La evidente rilevanza di siffatto episodio in-

duceva gli inquirenti ad allargare l'area dell'inchiesta

e dalle prime indagini si accertava che i prodromi della

impresa risalivano al 1956, epoca in cui era stata costi-

tuita una società armentizia fra Leggio Francesco, Leggio

Leoluca, Di Carlo Angelo e Leggio Francesco Paolo, il qua

le ultimo, in realtà, rappresentava gli interessi del fi-

glio Luciano, a quel tempo latitante.

Era accaduto, infatti, che il Di Carlo, legato

al Navarrà da vincoli di parentela, era stato estromesso

dalla società pur avendo sopportato il maggior onere fi-

nanziario e tale situazione era stata chiaramente denun-

ciata dal fatto che il socio, oltre a trascurare i propri

interessi, ncn aveva più frequentato la masseria di Piano
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della Scala.

Altra vittima degli associati era stato un ami-

co del Navarra, l'agricoltore Angelo Vintaloro, il quale

aveva destato il risentimento di Leggio Luciano per l'ope-

rato acquisto di un terreno al cui possesso era da tempo

interessato il giovane mafioso.

Secondo l'opinione dei verbalizzanti, il Leggio,

al fine di consolidare il predominio già esercitato sulla

zona, aveva intrapreso nei confronti del Vintaloro una

serie di pressanti angherie e queste, iniziate nel 1953

con il danneggi amento di alcune botti e di un pagliaio,

si erano intensificate dopo che il Leggio aveva compera-

to venti ettari di terreno dal dr. Honteleone.

A seguito di tale acquisto, infatti, il Vinta-

loro aveva do/rato cedere buona parte dei propri appezza-

rne n ti a pascolo dei bestiame tenuto in allevamento dalla

società armentizia e i soprusi perpetrati dal sodalizio

si concludevano con un furto che l'agricoltore subiva per

dendo un fucile da caccia, 7 quintali di formaggio e 13

quintali di fave.

A conclusione dei segnalati riferinenti, gli

organi preposti all'inchiesta asserivano che la società

si era ben presto dedicata alla macellazione clandestina

di animali sottratti nella zona e riferivano che la mag-

gior parte dei derubati aveva preferito ricorrere alla

notoria "influenza" di Michele Navarra e di Antonino Go-

vernale per conseguire il recupero dei propri beni.

Così inquadrato lo stato di tensione che sulla

zona gravava per le denunciate prevaricazioni, gli inqui-

renti affermavano che gli appelli rivolti dalle vittime

e i soprusi subiti dal Di Carlo e dal Vintaloro avevano
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scatenato la reazione del Navarra e del Governale e que-

sti, anche per stornare la minaccia che veniva seriamen-

te portata al loro prestigio, organizzavano le loro for-

ze per sopprimere il Leggio e per distruggere la cosca

da lui capeggiata.

In esecuzione d} siffatto programma, cinque o

sei individui, armati e con il volto bendato, avevano

fatto irruzione nel baglio di Piano della Scala verso le

7 del 23 o 24 giugno e avevano sparato numerosi colpi di

arma da fuoco in direziono di Leggio Luciano e dei suoi

accoliti senza però riuscire nell'intento giacché scie

il Leggio rimaneva ferito ad una mano.

I fatti come sopra enunciati e il risultato de]L

l'inchiesta in merito esperita venivano condensati nei

rapporti redatfti il 15 settembre del 1950 e il 12 novem-

bre del 1959 e a conclusione di tali documenti gli inqui- (9)

renti assumevano:

a)- che il sopralluogo effettuato al caseggia-

to di Piano della Scala aveva posto in evidenza le trac-

ce di un massiccio conflitto a fuoco;

b)- che sul posto dell'attentato erano stati

rinvenuti due bossoli di pistola, contraddistinti con la

siglia W. R.A. Co. 45 A. C. e identici per le caratteristi-

che di percussione a quelli rinvenuti il 2 agosto sul lup_

go ove venne soppresso il Navarra;

e)- che al conflitto avevano preso parte;

per i navarrian}.:

Marino Marco, Marino Giovanni, Maiuri Pietro, Mai uri An-

tonino, Ferrara Giovanni i» Ferrara Pietro, per mandato

di Navarra Michele, Governali Antonino e Vintaloro Angelo;

(9) I rapporti, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, unit i alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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per i leggiani:

Leggio Luciano, Roffino Giuseppe, Leggio Francesco, Leg-

gio Vincenzo, Leggio Leoluca e RLina Giacomo.

Iniziato procedimento, l'azione penale veniva

proposta:

nei confronti di:

Governale Antonino, Maiuri Antonino e Ferrara Pietro per

il tentato omicidio in danno di Leggio Luciano;

nei confronti di:

Leggio Luciano, Eoffino Giuseppe, Muratore Bernardo, Leg-

gio Francesco, Leggio Vincenzo, Leggio Leoluca, Provenza-

no Bernardo e Leggio Salvatore per il furto aggravato in

danno di Vintaloro Angelo, per il furto di bestiame in

danno di Capri a Salvatore e per le contravvenzioni rela-

tive alla macellazione clandestina.

L'inchiesta giudiziaria veniva condotta con il

rito formale e nel corso di tale fase non venivano regi-

strate posizioni difformi da quelle annotate nella fase

preliminare.

Completata ogni altra indagine, la istruzione

veniva dichiarata chiuse^ con sentenza del 14 agosto 1960 ,

e con la stessa decisione il giudice istruttore così di- /

sponeva in ordine agli episodi ora in esame:

a)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Governale Antonino, Ferrara Pietro e Maiuri An

tonino in ordine al contestato delitto di tentato omici-

dio per insufficienza di prove;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Leggio Luciano, Roffino Giuseppe, Muratore Ber

nardo, Leggio Francesco, Leggio Vincenzo, Leggio Leoluca,
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Pomara Vincenzo, Provenzano Bernarfio e leggìo Salvatore:

- dal furto in danno di Angelo Vintaloro per insufficien

za di prove;

- dal contestato furto di bestiame per non aver commesso •

in fatto;

- dalle contravvenzioni ascritte in ordine alla macella-

zione clandestina essendo le stesse estinte per sopray_

venuta amnistia.

Le indagini sollecitate dallo rivelazioni del

Hai a imponevano il riesame di guanto accaduto a "Piano

della Scala" e noi corso della rinnovata inchiesta gli

inquirenti procedevano ali'acqui si Eione di ulteriori eie-

denti.

I testi escussi in tale fase cosi precisavano

i loro interventi:

Mannina Giovanni, pastore operante nella zona,

riferiva che nella mattinata del 27 giugno 1958 si era

portato al caseggiato di Piano della Scala per medicare

una pecora e ricordava che in tale occasiono era stato

allontanato dalle sollecitazioni di Vincenzo Pomara che

gli prospettava i pericoli di una prevedibile sparatoria.

A conclusione della sua testimonianza, il pasto_

re asseriva che lo svolgimento del conflitto gli era sta-

to in seguito confermato dallo stesso Pomara, che nulla

di particolare aveva però riferito sulle modalità dello

scontro.

Pomara Vincenzo, fiduciario dei fratelli Leggio,

negava quanto dichiarato dal Mannina e pur ammettendo lo

decadimento della sparatoria escludeva di aver riconosci^

to i partecipanti al conflitto.

Greco Antonino, pastore operante nella zona,

riferiva che gli aggressori erano usciti dalla stalla ap-
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partenente al Vintaloro e precisava che l'entità della

sparatoria lo aveva indotto a rifugiarsi in un locale

del caseggiato.

A conclusione del suo racconto, il teste assu-

meva che la sparatoria era stata probabilmente diretta

contro il Leggio Luciano, che in quel momento si trovava

nell'interno della masseria.

Muratore Bemardo, dopo aver ricordato che a

Piano della Scala era giunto poco dopo l'attentato in

compagnia di Leggio Francesco, riferiva di aver notato

che il Leggio era lievemente ferito ad una mano.

Leggio Francesco, dopo aver confermato quanto

deposto dal Muratore, assumeva che il Leggio Luciano ave-

va imposto a tutti gli astanti ci non parlare dell'acca-

duto perché Avrebbe visto lui che cosa c'era da fare.

Completata 1'indagine con l'audizione dei ver-

balizzanti, la formale istruzione si chiudeva con senten

za del 13 ottobre 1967 e con la stessa decisione veniva (10)

disposto il rinvio a giudizio di Mangiameli Antonino,

jLaiuri Antonino e Vintaloro Angelo per aver questi atten

tato alla vita di Leggio Luciano operando in concorso con

Navarra IO. che le, Marino Marco, Marino Giovanni, Streva

Francesco Paolo e Governale Antonino, in seguito scompar-

si o uccisi nel corso di ulteriori conflitti.

Nel dibattimento svoltosi in prime cure, gli

imputati confermavano la protesta d'innocenza già eleva-

ta in fase istruttoria e il Leggio, pur ammettendo la

sua presenza nel caseggiato di Piano della Scala, negava

di aver subito la denunciata aggressione.

a)- Triplice onicidio in danno di Karlno Marco,

(10) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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Marino Giovanni e Llaiuri Pietro e tentato omicidio nella

persona di Cutrone Rosa =

b)- Tentato omicidio in danno di Roffino Giusep-

pe, Provengano Bernardo, Santacolomba Anna Maria» Guastel-

la Anna e Panzarella Antonia =

Con rapporto de}. 15 settembre 1958, la Questu-

ra di Palermo e la Compagnia dei Carabinieri di stanza in

Corleone segnalavano all'autorità giudiziaria che un gra-

ve conflitto a fuoco era esploso improvviso la sera del

6 settembre nelle strade del piccolo centro.

Le indagini prontamente esperite sul clamoroso

episodio consentivano di stabilire quanto segue,-

Alle 20,30 del 6 settembre 1958, nella via Can-

zoneri di Corleone, il 33enne Marino liarco veniva abbat-

tuto a colpi d'arma da fuoco nei pressi della sua abita-

zione e nel corso di tale evento rimaneva accidentalmen-

te ferita la ducnne Cutrono Rosa.

Richiamati dal rumore prodotto dagli spari, ac-

correvano sul posto Maiuri Pietro e Marino Giovanni, fra-

tello quest'ultimo dell'ucciso, ma i due soccorritori ve-

nivano subito fatti segno a colpi sparati da individui

che si trovavano appostati lungo via Umberto I0.-

Per sottrarsi a tale intervento, gli aggrediti

fuggivano per via Puccio, ma gli uccisori del giovane,no-

tata la presenza del Marino e del Maiuri, aprivano il fu£

co e abbattevano 11 primo all'angolo di via Puccio con

via Carmine e il secondo all'angolo di via Puccio con via

la seri cordi a.

Decorso un breve lasso di tempo, Maiuri Giovan-

ni e Kaiuri Antonino, zii dell'ucciso Maiuri Pietro, ap-

prendevano che il nipote era rimasto vittima di un atten-

<
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tato e portatisi sulla strada facevano fuoco su Roffino

Giuseppe e Provengano Bemardo che erano fuggiti lungo

una gradinata fiancheggiente Largo SanRocco.

A seguito di t$p.e azione offensiva rimaneva f£

rito il solo Provenzano, mentre del tutto incolume resta

va il Roffino che trovava scampo nel negozio di Francesco

Santacolombaf in direziono del quale gli aggressori con-

tinuavano a sparare ferendo Santacolomba Anna Maria» Gua-

atella Anna e Panzarella Antonia.

Inquadrato l'episodio nell'ambito della lotta

che sanguinosa era esplosa dopo la uccisione del Navarra

fra la cosca capeggiata da Governale Antonino e quella

diretta da Leggio Luciano, gli inquirenti indicavano in

quest'ultimo il promotore e l'organizzatore dell'eccidio

e sulla scorta di indicazioni del tutto confidenziali i

responsabili dell'inchiesta segnalavano fra i protagoni-

sti dell'avvenimento Roffino Giuseppe, Leggio Leoluca,

Provengano Bernardo, Riina Giacomo e Provensano GiovarjiL.

Così concluse le prime indagini, gli indiziati

sopra nominati venivano denunciati unitamente ai fratel-

li Liai uri, ma con successivo rapporto del 12 novembre

1959 la rosa dei prevenuti veniva completata con l'inse-

rimento di Governale Antonino, Provenzano Salvatore di

Salvatore e Riina Salvatore fu Giovanni.

La integrazione operata dai verbalizzanti era

stata suggerita dall'ulteriore approfondimento delle in-

dagini e la rinnovata azione investigativa aveva così

chiarite le cause del sanguinoso conflitto.

La sera del 6 settembre 1958, i gruppi mafiosi

facenti rispettivamente capo a Governale Antonino e a Leg-

gio Luciano si erano incontrati in un locale appartenente
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ad Angelo Vintaloro per tentare una riconciliazione e fon

dersi così in un unico gruppo.

Sorto però contrasto sulla scelta del capo, lo

incontro si concludeva con esito negativo e per definire

ogni rapporto il Leggio decideva di passare subito alla

rappresaglia sopprimendo con i suoi gregari Mai uri Pie-

tro e i fratelli Marino.

Richiamati dal fragore degli spari, accorreva-

no sul posto Provenzano Salvatore, Mangiameli Antonino e

Governale Antonino e quest'ultimo, resosi conto dell'ac-

caduto, si premurava di avvicinare i fratelli Mai uri per

renderli edotti della uccisione del nipote.

Delineato in tali sensi il quadro del drammati-

co evento, gli inquirenti così registravano le posizioni

assunte da quanti all'episodio erano stati interessati.

Pomilla Paola, madre dei fratelli Marino, di-

chiarava di non aver sospetti in ordine agli autori e al-

la causale del delitto e aggiungeva che i figli erano le-

gati da profonda amicizia al defunto Mai uri.

Rigoglioso Giovanna, madre dei fratelli Proverà

zane, assumeva che i figli erano usciti di casa poco tem

pò prima della sparatoria.

Pennino Tommasa, moglie di Maiuri Antonino,di-

chiarava che il marito, subito dopo gli spari, era usci-

to di casa e che appreso del ferimento del nipote l'ave-

va accompagnata dal fratello Mai uri Ciro, padre dell'uc-

ciso.

La teste, inoltre, ricordava che il marito le

aveva riferito che si sarebbe recato a Palermo perché si

sentiva male e aggiungeva che non era in grado di dare

ulteriori chiarimenti sull'allontanamento del consorte.
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Parlato Giuseppina, convivente di Giovanni Maiu-

ri, riferiva che anche quest'ultimo si era recato in casa

del fratello Ciro dopo aver appreso la notizia dell'atten-

tato subito dal giovane nipote.

Santacolomba Francesco, titolare del negozio in-

vestito dalle raffiche esplose contro il Roffino, riferi-

va di aver notato che un giovane era stato attinto da un

colpo di fucile sparato dal bastione sovrastante via Sen-

ti vegna e che altro giovane si era rifugiato nel negozio

per sottrarrsi all'aggressione.

Spinello Giuseppe, carabiniere, riferiva di a-

ver visto Provengano Giovanni in preda alla disperazione

per quanto accaduto al fratello ?ernerdo.

Guerrera Cosi co, carabiniere, corJ.'orbava che

il Roffino era uscito dal negozio di Santacolomba e fis-

sava tale evento alle 20,45 circa.

Pitarresi Onofrio, guardia rurale, riferiva di

aver prestato soccorso a Provengano Bernardo uni tacente

a Roffino Giuseppe, che sudato e sporco alle spalle era

sopraggiunto quando egli aveva già sollevato il ferito

per deporlo su di una macchina di passaggio.

Leggio Leoluca, indiziato per il grave delitto,

negava ojni sua partecipazione all'eccidio e a conforto

di tale protesta d ' innocenza sollecitava la testimonian-

za di alcuni cittadini.

Provengano Bernardo, interrogato nel corso del-

la sua degenza negli ospedali rii Corleone e di Palermo,

assumeva di essere stato forito da persona sconosciuta

mentre passeggiava per via Sentivegna.

Provengano Giovanni, fratello di Bernardo, re-

spingeva ogni sua partecipazione ai tragici eventi del 6

1 settembre.
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Provengano Salvatore, resosi latitante immedia-

tamente dopo la sparatoria, protostava la propria inno-

cenza e giustificava l'allontanamento da Corleone assu-

mendo che si era recato a Firenze in cerca di lavoro.

Mai uri Giovanni, in contrasto con quanto rife-

rito dalla moglie, asseriva di aver appreso la notizia

del ferimento subito dal nipote mentre assisteva ad uno

spettacolo televisivo e Aggiungeva che l 'evento lo aveva

prostrato a tal punto da indurlo a co'ricarsi.

L'indiziato, infine, affermava che dai giorna-

li pubblicati il giorno successivo aveva appreso di esse-

re ricercato e cho al fermo dei Carabinieri era riuscito

a sfuggire nascondendosi sotto il letto.

Iniziato procedimento penale, la istruzione del-

lo stesso veniva condotta con rito forcale e nel corso
<

di tale fase i risultati della indagine preliminare veni-

vano cosi integrati*

tlaiuri Antonino, tratto in arresto durante la

fase istruttoria, negava ogni sua partecipazione agli e-

venti in parola, e assumeva di essere rimasto in casa fi-

no a quando si era sparsa la notizia dell'avvenuto con-

flitto.

Maiuri Ciro, padre dell'ucciso Mai uri Pietro,

assumeva che solo il fratello Biagio si era da lui reca-

to in visita di cordoglio.

Cortimiglia Vincenzo, uniformandosi a quanto

già esposto, poneva in luce i rapporti di amicizia inter

correnti fra i Leggio e Provenzano Bernardo.

Pirrone Pellegrino, Albanese Antonio, Pirrone

Vincenzo e Vintaloro Assunta riferivano che il Maiuri,

uditi gli spari, avava loro chiesto cosa fosse successo
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in istrada.»

Riina Bernardo, Grizzaffi Giovanni e Provenza-

no Salvatore asserivano che la aera del conflitto aveva-

no scambiato il saluto con Provenzano Bernardo qualche

attimo prima della sparatoria.

Gambino Salvatore e Caramarata Bernardo assicu-

ravano di aver incontrato il Roffino Giuseppe nella sera-

ta elei 6 settembre e di averlo salutato nel momento in

cui esplodeva il conflitto.

Cosi puntuali zzate talune delle posizioni più

salienti, l 'inchiesta giudiziaria veniva compiotata con

i seguenti accertamenti:

- Guastella Anna, Cutrone Rosa, Panzarella An-

tonia e Santacolomba Anna Maria venivano dichiarate gua-

rite nel tercnine di giorni trenta dallo lesioni riporta-

te in occasione degli eventi in discorso;

- Provenzano Bernardo veniva dichiarato guari-

to nel termine di giorni 17 dalle lesioni che gli erano

state cagionate dal colpo di fucile esplosogli contro con

direziono dall ' indietro all'avanti;

- Marino Inarco risultava ucciso da un colpo di

fucile caricato a luparini e di probabile cai. 16;

- Karino Giovanni risultava colpito da tre col-

pi di fucile di caratteristiche uguali a quelli indiriz-

zati contro il fratello;

- kaiuri Pietro risultava attinto da un colpo

di fucile analogo a quelli precedentemente indicati e da

due o più colpi di arr4a a canna corta;

- noi corso della ispezione compiuta sui luoghi

del conflitto erano stati reperiti:

a)— 5 tasselli di cartone per cartucce da cac-

cia cai. 12 e 6 pallini di piombo nei pressi del negozio
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di Santacolomba;

b)- 3 bossoli di cartuccia da caccia cai.12,

si marca "Hocchi", all'angolo della balaustra che recin

gè il bastione prospiciente via Bentivegna;

e)- 2 bossoli di cartuccia da caccia cai. 12,

di narca "Leon Beaux", in via Carmino, a circa 12 metri

dall'angolo di via Faccio;

d)~ 1 bossolo cai. 45 A.C. WB. A. Co. per arma

automatica in via Canzoneri, a metri 24 dall'angolo di

via Umberto 1°;

e)- 2 borre di feltro e 3 tasselli di cartone

per cartuccia da caccia cai. 12 in via Canzoneri, a me-

tri 5 dall'angolo <ìi via Umberto 1°;

f)- 6 bossoli cai. 7,65 per arma automatica al-

l'angolo sinistro di via Canzoneri con via Umberto 1°;

g)- 6 bossoli cai. 38 per arma a ripetizione

all'angolo destro di via Canzoneri con via Umberto 1°;

h)- 2 proiettili cai, 45 di piombo in prossimi-

tà del muricciolo costeggiente via Umberto 1°;

i)- 3 bossoli cai. 45 A.C. WR.A.Co., sparsi lun

go il lato destro di via Umberto 1°, nel tratto compreso

fra il Cortile Virgadamo e il Cortile Badarne;

- la perizia condotta sulla direzione dei proiet^

tili esplosi contro il negozio di Santacolomba accertava

che i colpi ebbero tre punti di tiro, di cui due dal ba-

stione di Largo San Rocco e l'altro da via Bentivegna, a

circa metri 19 dal negozio;

- i modici Binenti Carmelo, Biondi Luigi, Gen-

tile Francesco, Smorto Guido e Sciortino Giovanni dichia-

ravano:

a)- che Leggio Luciano era portatore di busti
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gessati essendo affetto da "morbo di Pott" sin dal 1956;

b)- cho dopo l'applicazione del terzo busto ge_a

sato, avvenuta il 1° luglio del 1958, il Leggio cammina-

va con una certa speditezza;

e)- che sottoposto a due radiografie nel novem-

bre del 195tì, il Leggio si era presentato senza busto e

notevolmente impacciato nella deambulazione;

d)- cho in tale occasione il sanitario aveva

comunque accertato che il Leggio aveva portato il busto

sino a poco tempo prima.

Completata in tale senso la delicata indagine,

la Sezione Istruttoria della Corte di Appello di Palermo

così disponeva con sentenza emessa il 14 agosto del 1960:

a)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Leggio Luciano e di Roffino Giuseppe in ordine

al triplice 'omicidio di Marino Llarco, Uarino Giovanni e

Hai ari Pietro e al tentato omicidio di Cutrone Rosa per

insufficienza di prove;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Riiua Giacomo, Leggio Leoluca, Provenzano Ber-

nardo e Provensano Giovanni in oruine al reato già indi-

cato sub a) per non aver commesso il fatto;

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti ài ilaiuri Antonino e di LIaiuri Giovanni in ordine

al tentato omicidio di Roffino Giuseppe, Provenzano Ber-

nardo, Panzarella Antonia, Guastella Anna e Santacolomba

Anna ilaria per insufficienza di prove.

Il 12 gennaio del 1966, il detenuto Raia Lucia-

no rendeva lo dichiarazioni di cui già si è fatto cenno

e con riferimento agli episodi delittuosi del 6 settembre

1958 il teste assumeva che Spatafora Francesco e Spatafo-

ra Vincenzo potevano fornire notizie sul triplice onici-
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dio perché gli esecutori erano usciti dalla loro casa po-

co prima che si verificasse il sanguinoso episodio.

Le dichiarazioni del Raia davano quindi impul-

so a nuova indagine e il risultato delle, stesse^ induceva

il giudice istruttore a riaprire l'inchiesta.

Nel corso di tale fase venivano registrate le

seguenti testimonianze.

Lanza Biagia, moglie di Raia Luciano, riferiva

di aver sentito dire che autori dell'eccidio erano stati

i componenti della cosca capeggiata da Leggio Luciano e

fra i protagonisti dell'impresa criminosa indicava Roffi-

no Giuseppe, Bagarella Calogero e Provengano Bernardo.

La teste, inoltre, ricordava che i malfattori,

consumato il delitto, si erano rifugiati nel negozio di

Santacolomba e chiariva che a tanto erano stati indotti
t

perché respinti dalla casa di Spatafora Vincenzo, ove in-

vano avevano tentato di trovare immediato riparo.

Traina Pietro, trasferitosi in Torino con tut-

ta la famiglia, affermava che negli anni precedenti al

1958 la malavita di Corleone era dominata da liichele Na-

varra, da Leggio Luciano, da Governale Antonino e dai

fratelli Gennaro.

Per divergenze insorte fra il ITavarra e il Leg-

gio, la cosca si era divisa in due fazioni e mentre tra

i navarriani si schieravano Trumbaturi Giovanni, Brigan-

ti Salvatore, Streva Francesco Paolo, Hai uri Pietro e G£

vernale Antonino, tra i leggi ani si aggregavano i fratel-

li Gennaro, i fratelli Provengano, Cammarata Francesco,

Leggio Francesco, Bagarella Calogero, Leggio Vincenzo,

Leggio Giuseppe, Leggio Francesco Paolo, Leggio Salvato-

re, Pasqua Giovanni e i germani Giuseppe, Antonio e Anto-

nino Eancuso Karcello.
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Così delineati i due opposti schieramenti, il

Traina ricordava che l'insorta situazione conflittuale e

le angherie subite dal Vintaloro avevano indotto il Na-

varra ad eliminare il Leggio, ma l'attentato, condotto

dai fratelli Marino e dal Malori Pietro, si era concluso

con il superficiale ferimento del temibile avversario.

La prevedibile vendetta del Leggio non si face-

va attendere e a distanza di circa un mese dal fallito

attentato il Navarra veniva assassinato unitamente al Dr.

Giovanni Russo.

Proseguendo nella sua drammatica esposizione,

il teste assumeva che i principali esponenti delle due

cosche si erano riuniti la sera del 6 settembre 1958 per

tentare un accordo e aggiungeva che in tale occasione il

Leggio aveva affermato che ogni possibilità di concilia-

zione era condrizionata alla eliminazione di quanti ebbe-

ro a partecipare al noto attentato.

Il deciso atteggiamento del leggio portava al-

lo scioglimento della riunione e mentre lo Streva e il

Governale invitavano i passanti a rincasare, violenta e

sanguinosa si delincava la reazione dei leggiani.

A conclusione della sua deposiziono, il Traina

assumeva che quanto da lui dichiarato era di dominio pub-

blico e non v'era cittadino in Corleone che non potesse

fare analoghi riferimenti trattandosi di episodi e di per

sonaggi oggetto di diffuse conversazioni.

Vallone Rosa, moglie del Traina, ricordava che

allarmata dal fragore dello esplosizioni era uscita di

casa per richiamare il figlio Francesco e assumeva che

nell'occasione aveva incontrato il Governale che procede-

va di corsa invitando tutti a rientrare.

^ La donna, a conclusione della sua testimonianza,

r
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asseriva che dcpo 1'accadute si diceva che la macchina

di Leggio Luciano si era velocemente allontanata dal po-

sto del delitto e che all'eccidio avevano proso parte

Roffino Giuseppe, Riina Salvatore e tale Bagarella.

Traina Karia, figlia di Pietro Traina, riferi-

va che dopo la sparatoria del 6 settembre molti segnala-

vano come autori dell'eccidio Roffino Giuseppe, i frate^L

li Provenzano, i Leggio detti Pria e un certo B&garella.

Traina Francesco, figlio del nominato Traina,

confermava le indicazioni rese dalla madre e aggiungeva

che recatosi dal barbiere aveva notato che all'angolo di

via Canzoneri sostava un gruppo formato da Governale,

Streva, Haiurl Pietro, Marino Giovanni, Marino Marco e

Ferrara Pietro.

Puntualizzata tale circostanza, il teste rife-

riva che l'inXensità della sparatoria lo aveva indotto

a rincasare e che prima d'incontrare la madre aveva nota-

to una macchina nell'atto in cui inseguiva il Marino che

di corsa fuggiva per via Puccio in direzione di Largo S.

Rocco.

A conclusione della sua deposizione, il teste

assumeva che la voce pubblica indicava quali autori mate-

riali dell'eccidio Roffino Giuseppe, Bagarella Calogero,

Riina Salvatore, i Leggio detti Fria e i fratelli Proven

zano'.

Ciraulo Antonino, interrogato a Torino, ove da

tecpo si era trasferito, confermava le indicazioni già

segnalate dal Traina sull'attività delle cosche imperan-

ti in Corleone e dopo aver parlato dell'influenza eserci-

! tata in ogni settore dal Navarra, indicava in Leggio Lu-

ciano il suo più acceso antagonista.

Richiamati i motivi del dissenso e gli episodi

di Piano della Scala e di Palazzo Adriano, il teste rife-
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riva su quanto accaduto il 6 settsabre del 1958 e aggiun-

geva che tutto il paese affermava che alla sparatoria a-

vevano partecipato Streva Francesco Paolo, Mangiameli An

tonino, Di Puma Biagio, Briganti Salvatore, Governale An

tonino, Ferrara Pietro, Mancuso Francesco, RLina Giacomo,

Beffino Giuseppe, Bagarella Calogero, Provensano Bernar-

do, Provenzano Giovanni, Provenzano Salvatorej Provenza-

no Simone, Leggio Francesco, Leggio Salvatore, Leggio Vin

cenzo, Leggio Leoluca ed altri.

Kanzella Salvatore, trasferitosi in Torino sin

dal 1959, assumeva che l'eccidio del 6 settembre era sta

to inquadrato dalla voce pubblica nell'ambito della lot-

ta che violenta era esplosa fra i seguaci di Leggio e i

successori del Navarra e asseriva che tutti indicavano

fra i partecipanti alla sparatoria Kaiuri Antonino, Baga-

rella Calogero, Briganti Salvatore, KLina Salvatore.Cao-

xarata Francesco, Vintalorc Angelo, Roffino Giuseppe e

i Leggio detti Fria.

Tinnirono Ciro, interrogato in Torino, confer

mava che il conflitto si era verificato fra la cosca leg-

giana e quella navarriana e dopo aver rivelato che tale

indicazione proveniva dalla voce pubblica riferiva che

dalla stessa fonte aveva appreso che allo scontro aveva-

no preso parte Roffino Giuseppe, Governale Antonino, i

fratelli Provenzano e i Leggio detti Fria.

Locascio Carmelo, gestore di una sala da barba

sita in via Umberto 1°, assumeva che nel pomeriggio del

6 settembre 1958 aveva notato che Marino k'arco, lóarino

Giovanni, Mai uri Pietro, Governale Antonino, Streva Fran.

cesco Paolo sostavano nelle vicinanze del salone.

•La D°P° aver precisato che siffatta situazione era
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stata da lui constatata poco tempo prima del conflitto,

il teste aggiungeva che all'atto della sparatoria si era

affacciato sulla porta dell'esercizio e precisava che in

tale occasione aveva notato fuggire lungo via Puccio Rojf

fino Giuseppe, Pro vena ano Bernard o e Bagarella Calogero.

mentre sul selciato di via Canzoneri si scorgevano i ca-

daveri di Marino Marco e di Kaiuri Pietro.

A conclusione della sua testimonianza, il Loca

scio assumeva che dalla voce pubblica aveva appreso:

- che Marino Giovanni .era stato ucciso da alcu-

ni individui che lo avevano inseguito a bordo di un'auto-

vettura;

- che il conflitto era insorto fra la cosca

leggiana e quella navarriana a seguito di un fallito tori

tativo di accordo;

- cho il sanguinoso episodio andava inquadrato

nel piano di vendetta che il Leggio stava attuando dopo

l'attentato subito a Piano della Scala.

Losciuto Angelo, sarto con laboratorio in-via

Bentivegna, riferiva che dalla voce pubblica aveva appre-

so che il Beffino si era rifugiato nel negozio di Santa-

colomba e che al conflitto avevano partecipato le cosche

imperanti nel piccolo centro di Corleone.

Di Noto Idario, richiamandosi a quanto si dice-

va il giorno successivo, assumeva che all'episodio aveva

no preso parte Leggio Luciano, Bagarella Calogero, Hoffi^

no Giuseppe, i fratelli Provensano, i Leggio detti Pria,

Pasqua Giovanni, Streva Francesco Paolo, Governale Anto-

nino, Biina Giacomo, Riina Salvatore, Riina Gaetano, Ma-

ri r. o Marco, Marino Giovanni e Maiuri Pietro.

Pitarresi Onofrio, nel confermare quanto già
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era stato segnalato in ordine alla individuazione delle

cosche impegnate nel conflitto, riferiva che la sera

dello scontro aveva prestato soccorso al Provenzano e

che in tale frangente era stato aiutato dal Roffino.

Streva Giovanna» moglie di Marco iterino, assu-

meva che il marito era stato ucciso a breve distanza dal
da ~

la propria abitazione e che/questa il consorte si era

allontanato pochi minuti prima dell'inizio del conflitto.

A conclusione della sua testimonianza, la don-

na ricordava di aver ricevuto numerose visite di cordo-

glio e assumeva che nell'occasione tutti indicavano qua-

li autori del triplice omicidio Roffino Giuseppe, Proven

zano Bernardo, Leggio Luciano e Leggio Leoluca.

Pomilla Paola, madre dei fratelli Karino, si

rammaricava per l'atteggiamento di reticenza assunto da

quanti avevano sicuramente assistito alla tragedia e

concludeva la sua deposizione annoverando Leggio Lucia-

no fra gli amici del figlio Inarco.

Olivieri Rosa, suocera di karco Marino, affer-

mava che la voce pubblica indicava gli autori dell'ecci-

dio nelle persone di Roffino Giuseppe, Leggio Luciano,

Leggio Leoluca e Provenzano Bernarào.

Velia Arturo, funzionario presso l 'ufficio im-

poste di Corleone, riferiva che la sera del 6 settembre

aveva compiuto una passeggiata in compagnia della moglie

e che giunto nei pressi dell'ospedale aveva notato un

carabiniere intento ad agevolare il ricovero di alcuni
ormai

feriti che giacevano/moribondi nell'interno di un'auto-

vettura.

Il teste, inoltre, ricordava che dopo aver ap-

preso della sparatoria avvenuta in paese si era portato

r
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presso la macelleria di Giovanni Scrima e precisava che

qui si era attardato a commentare l'accaduto sino a che

non si vide costretto a trovare riparo nel laboratorio

di Angelo Loaciuto per alcuni colpi d'arma da fuoco che

con impressionante reiterazione, erano stati esplosi dal

bastione di Largo San Rocco.

Proseguendo nella sua versione, il Velia ag-

giungeva che in tale frangente aveva notato un giovane

che a terra strisciava come in cerca di protezione e un

uomo che in maniche di camicia e con la giacca sul bra£

ciò si rifugiava di corsa nel vicino negozio di Santa-

colomba*

A conclusione della sua deposizione, il teste

assuneva (li e.ver in seguito appreso ohe le persone da

lui notate erano state identificate per Provenzano Ber-
/

nardo e Roffino Giuseppe e che la sparatoria si inseri-

va nel quadro del conflitto che da tempo era esploso

fra le cosche imperanti nella zona.

Colafiore Salvatore, agente di polizia, rife-

riva che il clima di terrore gravante sul paese aveva

impedito di tradurre in formali dichiarazioni quanto gli

inquirenti apprendevano dalla voce pubblica e da fonti

confidenziali e a conclusione del suo intervento il ver-

balizzante ricordava che nel tardo poneri^io del 6 set-

tembre 1568 aveva notato che in Piazza Sovrana staziona-

va un gruppo composto da Governale Antonino, Marino Mar-

co, Maiuri Pietro, Kaiuri Antonino e Mangiameli Antonino.

Soprano Gianni Alberto, brigadiere dei Carabi-

nieri, riferiva taluni particolari interessanti la posi-

zione del Roffino e assumeva che da fonte confidenziale

L aveva appreso che fra quanti sparavano dal bastione di

C*
v
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Largo San Rocco vi era anche Kaiuri Giovanni.

Accordino Tindaro, maresciallo di P.S., nel

confermare quanto già era stato segnalato dai testi e-

scussi dal magistrato, assumeva che nello acontro era

stato ferito anche il tiangi ameli e concludeva i suoi rl_

ferimenti affermando che la reticenza opposta dai citta,

'l'i r t] C I V 4 V O i-T" ' \ ' l ^ r i 1 *«O'j Mi <;', 7> "-tr<c> 'Vi t,Q cj >•,•) nof-'i ^fl7"? '1JL —

rette.

Oltrementi Gino, carabiniere in servizio alla

epoca del delitto, forniva indicazioni generiche sul fe_

rimento del Provenzano e sul comportamento del Roffino

e a conclusione della sua testimonianza segnalava quan-

to da fonte confidenziale aveva appreso sui tragici even

ti.

Angius Bachisio, agente di polizia, ricordava

che mentre ai' recava in ospedale per controllare la si-

tuazione dei foriti, aveva percepito numerose detonazi£

ni provenienti da Largo San Rocco.

Invitato il carabiniere Caccamp ad accorrere

in aiuto di un- uomo che aveva visto crollare in via Ben

tivegna, il verbalizzante si portava verso il bastione

di Largo San Rocco e qui incrociava un'autovettura che

a tutta velocità e con i fari abbaglianti si allontana-

va in direzione di Palermo.

A conclusione della sua versione, l'agente as-

sumeva Oi aver appreso che alla sparatoria avevano par-

tecipato Leggio Luciano, Roff ino Giuseppe, Bagarella Ca-

logero, i fratelli Provenzano, i Leggio detti Pria, Pa-

squa Giovanni, Riina Salvatore, Riina Giacomo, Riina Gae-

tano, ìaancuso Francesco, Mancuso liarcello Francesco, Idan

caso Marcelle Antonino, Cammarata Francesco, Governale
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Antonino, Marino Marco, Marino Giovanni, Maiuri Pietro,

Haiuri Giovanni, Mangiameli Antonino e i fratelli KL Pu-

ma..

Valentini Fernando, dirigente il Commissariato

di Corleone dal luglio del 1965, assumeva che da tale e-

poca non si erano più verificati né delitti di sangue,

né delitti di natura mafiosa.

Melita Biagio, vioe brigadiere di P.S., si sco-

stava dallo schema già delineato dalle precedenti testi-

moni aiize e dopo aver rilevalo la posiziono ambiguamente

assunta da Provensano Bernardo nell'ambito dello opposte

fazioni, affermava che costui aveva segnalato al Leggio

che nella casa dei fratelli Marino era stato fissato un

convegno di navarriani.

Così puntualizzato l'intervento operato dallo
f

infido Provenzano, il verbalizzante aggiungeva che i com

ponenti del clan leggiano si erano appostati nel cortile

Trumbaturi e riferiva che da tale località era stato «p«r

to il fuoco sugli elomenti della cosca avversaria.

I primi a cadere erano stati Marino Marco e

J£aiuri Pietro e richiamato dal fragore delle esplosioni

era subito accorso Giovanni Marino che non tardava ad

inseguire Roffino Giuseppe da lui notato nell'atto di

sparare.

L'omicida, vistosi tallonato dall'avversario,

fuggiva, per via Canzoneri e attraversata via Puccio rag-

giungeva l'angolo di via Misericordia, ove si appostava

per abbattere il sopraggiungente Marino.

Accompagnato dal Provenzano, il Beffino scen-

deva per via Puccio e attraversato Largo San Rocco sfo-

ciava su via Bentivegna, inseguito questa volta da liaiu-

66
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ri Antonino e da altri navarriani.
Per sottrarai al fuoco degli avversai!, il Rof_

fino si rifugiava nel negozio di Santacolomba, ma tanto

non riusciva al Provenzano cho al suolo crollava per un

colpo che lo attingeva alla regione occipitale.

Dopo aver precisato che quanto da lui riferito

era stato appreso in via del tutto confidenziale, il lie-

lita assumeva:

- che al conflitto avevano partecipato Llarino

Giovanni, Marino LIarco, Hai uri Pietro, Streva Francesco

Paolo, Mangiameli Antonino, Perniila Biagio, Pomilla Vin-

cenzo, Governale Antonino, Briganti Salvatore, Mancuso

Francesco, Leggio Luciano, Leggio Leoluca, Leggio Salva-

tore, Roffino Giuseppe, Pasqua Giovanni, Provenzano Ber-

nardo, Provenzano Sioone, Bagarella Calogero, Riina Sal-

vatore, Riina Giacomo e Leggio Giuseppe;

- che nel corso dello scontro era rimasto fe-

rito anche Streva Francesco Paolo;

- che Leggio Luciano si trovava seduto nello

interno di un'autovettura parcheggiata in fondo a via

ili seri cordia;

- che alla guida del suddetto veicolo trovava-

si Leggio Giuseppe.

Pecorella Emanuelo, guardia di P.S., riferiva

che la aera dell'omicidio si era recato all'ospedale per

rendersi conto dell'accaduto e aggiungeva che il Mai uri,

ancora in vita, aveva così risposto al padre che ansioso

gli rivolgeva domande per qonoscere il nome degli aggres-

sori: ""Niente, niente 11!. Gli devo far vedere io a que-

sto Totòl!."".

Proseguendo nella, sua deposizione, il Pecorel-

la ricordava:
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- che il Roffino, immediatamente dopo la spa-

ratoria, era stato vanamente ricercato da quanti venne-

ro impegnati nell'inchiesta;

- che la voce pubblica indicava i partecipan-

ti al conflitto nelle persone di Riina Salvatore, Riina

Giacomo, Mangiameli Antonino, Di Puma Biagio, Pasqua Gî o

vanni, Raia Bernardo, Governale Antonino, Briganti Sal-

vatore, Mai uri Giovanni, Mai uri Antonino, Streva France-r-

sco Paolo, leggio Leoluca, Leggio Salvatore, Leggio Vin-

cenzo, làancuao Francesco, Provensano Bernardo, Bagarella

Calogero e Roffino Giuseppe;

- che Riina Giacomo era giunto da Palermo a

bordo di un'Opel di colore verde.

Franzò Giovanni, maresciallo di P.S., segnala-

va le difficoltà incontrate dagli organi di polizia nelf
vano superamento dell'opposta omertà e nel ribadire le

indicazioni già fornite sulle, composizione dei gruppi in

contrasto, il verbalizzante integrava la proposta elen-

cazione con il none di Belo Giovanni.

Spinello Giuseppe, vice brigadiere dei Carabi-

nieri, riferiva sugli interventi spiegati nel corso del-

la sparatoria e nel confermare i nominativi di quanti a-

vevano partecipato al conflitto indicava, anche quelli di

Trumbadori Giovanni, di Muratore Bernardo e di Listi Vin-

cenzo.

Conclusa ogni altra indagine e registrata la

protesta d'innocenza formulata da tutti gli imputati ar-

restati, la istruzione formale veniva chiusa con senten-

za del 13 ottobre 1967 e con la stessa decisione il Giù- (11)

dice Istruttore del Tribunale di Palermo così disponeva:

a)- dichiarava non doversi procedere nei con-
fronti di Kancuso ilarcello Antonin9, Mancuso Marcelle An-

(11) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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toni o, Jklancuso Uarcello Giuseppe, Di Carlo Leoluca,

ra Vincenzo, lùuratore Bernardo, Gennaro Filippo e

so Giovanni in ordino al triplice omicidio in danno di

Maiuri Pietro, liarino Giovanni e Marino Marco e del ten-

tato omicidio in danno di Cutrone Rosa per non aver com-

messo il fatto;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Riina Gaetano, Leggio Francesco Paolo, Proven

zano Giovanni, Provenzano Simone, Provensano Salvatore,

Leggio Giuseppe e Cammarata Francesco in ordine al reato

già indicato sub a) per insufficienza di prove;

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Roffino Giuseppe in ordina alla imputazione a

scrittagli per morte del reo;

d)- ordinava il rinvio a giudizio di Leggio Lu

ciano, Riina Salvatore, Riina Giacomo, Provensano Bernar

do, Bagarella Calogero, Kancuao Francesco, Pasqua Giovan

ni, Leggio Leoluca, Leggio Salvatore, Leggio Vincenzo,

Leggio Francesco per rispondere del reato meglio specifi-

cato al capo a) della presente elencazione;

e)- ordinava il rinvio a giudizio di Kaiuri An

tonino e di Kaiuri Giovanni per il reato di tentato omi-

cidio in danno di Roffino Giuseppe, Provenzano Bernardo,

Santacolomba Anna Maria, Guastella Anna e Panzarella An-
tonina.

Nel corso della fase dibattimentale, si registra

vano i seguenti eventi:

- Lanza Biagia ritrattava le deposizioni resa

in precedenza e arrestata per falja testimonianza confer-

mava le dichiarazioni rose in istruttoria;

- Hanzella Salvatore assumeva che quanto di-
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chiarate agli inquirenti non era stato fedelmente verba-

lizzato e il teste, arrostato per falca testiconianza,

confermava q/iŝ to in precedenza 2?5va detesto;

- C3.rau.Io Ar.tcr.ino, nei cui ccnfrcr.ti per.de

procedimento per falsa testimonianza, calunnia e altro,

ritrattava quanto deposto in precedenza e assumeva che

le dichiarazioni registrate a verbale erano state solle-

citate dal vice questore tengano, presente all'interro-

gatorio che il magistrato aveva espletato in Torino;

- Traina Pietro, sentito per rogatoria, preci-

sava che tutte le notizie che nel verbale d'interrogato-

rio risultavano come da lui Dirottamente conosciute era-

no state in realtà apprese dalla voce pubblica.

Omicidio di Cortimiglia Vincenzo =

Con rapporto del 18 febbraio 1961, gli organi

<U polizia operanti in Corleone segnalavano che nel tar-

do pomeriggio dell111 febbraio era esploso in via Puccio

un conflitto a fuoco e cosi riferivano all'autorità giu-

diziaria quanto era emerso dalle prime indagini.

Bagarella Calogero e Provenzano Salvatore di

Salvatore, notoriamente affiliati alla banda di Leggio

Luciano, si incontravano con Vincenzo Cortimiglia allo

angolo di via Puccio con via Carmino.

Dopo una breve ed animata discussione, i due

leggiani aprivano il fuoco sul loro avversario e questi,

sebbene ferito, reagiva colpendo a morte il giovane Pro-

venzano.

Superata tale fase, il Cortimiglia raggiungeva

la parte alta di via Puccio, ma ogni possibilità di fuga
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gli veniva ostacolata da uno sbarramento di fuoco che

altro gruppo operava stando appostato all'incrocio di

via Umberto I0.-

Per sottrarsi a tale nuovo intervento, il Cor

timiglia tentava di rifugiarsi in casa di Spatafora Fran

cesco, ma a tanto non riusciva per l'estrema gravita dell

le ferite che aveva riportato nel corso della duplice

aggressione.

Stramazzato al suolo, il Cortina gli a veniva,

soccorso da uno degli aggressori, ma questi non tardava

ad allontanarsi avendo notato il sopraggiungere dell'a-

gente Giannasi Augusto, che nel soccorritore riconosce-

va il già noto Mina Salvatore.

Così inquadrato il drammatico episodio, gli in_

quirenti assumevano che i prodromi dell'accaduto risali-
f

vano alla uccisione di tale Sottile Salvatore, avvenuta

il 23 novembre del 1960.

Da fonte confidenziale, infatti, si apprendeva

che la soppressione del Sottile era stata decretata dal-

la cosca navarriana per i rapporti che il defunto mante-

neva con Leggio Luciano e dallq stessa fonte si appurava

che la successiva eliminazione del Cortimiglia rappresen-

tava la immediata risposta di Leggio Luciano, che nella

vittima aveva individuato L'assassino del fidato gregario.

Puntuali zzata in tali sensi la motivazione del-

lo scontro e integrata l'indagine con l'audizione di quan

ti erano stati interessati dal sanguinoso episodio, gli

inquirenti cosi concludevano il rapporto redatto ad in-

chiesta ultimata:

- il Cortimiglla, trasportato in ospedale, era

poco dopo deceduto per l'estrema gravita delle ferite;
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- il risultato delle indagini consentiva la

denuncia dei seguenti indiziati: Leggio Luciano, Rof-

flno Giuseppe, Bagarella Calogero, ELina Salvatore e

Leggio Salvatore;

- sul luogo del delitto erano stati rinvenu-

ti:

a)- un fucile da caocia cai* 12 a canne mozzate, con-

tenente due cartucce esplose;

b)- una rivoltella SmLth e, 6 colpi e cai. 44, carica-

ta con sei cartucce, di cui una sola esplosa;

e)- una pistola Colt cai. 45;

d)- una rivoltella Smith cai. 38;

e)- numerosi "bossoli e nove panettoni deformati.

Iniziato procedimento penale, lo stesso veni-

va istruito coji rito formale e nel corso di tale fase

le posizioni assunte dal testimoni venivano così indica

te:

Corrito Giovanni, comandante dei vigili urbani,

ricordava che mentre si accingeva a rincasare aveva no-"

tato che tre individui si scambiavano colpi d'arma da fuo

co in via Fuccio e dopo aver manifestato le proprie per-

plessità in ordine al numero delle persone effettivamen-

te impegnate nel conflitto, il teste assumeva che dopo

l'abbattimento del Provenzano 1 superstiti si erano al-

lontanati l'uno per via Puccio e l'altro per via Carmina.

Giannasi Augusto, guardia di P.S., modificava

la relazione di servizio da lui redatta in occasione del^

l'accaduto e denunciava le proprie incertezze in ordine

al riconoscimento del KLina.

A giustifioaziona di tale atteggiamento, il

- verbalizzante assumeya che lo stato di perplessità era
i
\
V/l
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affiorato in occasiono (lei fermo operato in danno di Po-

milla Biagio, la cui fisionomia richiamava quella della

persona accorsa in aiuto del Cortimiglia.

Cortimiglia Giovanni, dopo aver segnalato che

nessuna indicazione poteva fornire in ordine ai rappor-

ti che intercorrevano fra gli indiziati e il defunto fra

tello, asseriva che alcuni giorni prima del delitto era

stato pedinato da Bagarella Calogero e da certo Pria e

che in occasione di altro incontro il Bagarella aveva

emesso al suo passaggio un fischio del tutto convenzio-

nale.

Spatafora Francesco, abitante al n.41 di via

Puccio, assumeva che la sera dell'11 febbraio 1961 si e-

ra fatto sull'uscio della propria abitazione per render-

si conto di quanto stava accadendo e ricordava che in

tale occasione aveva scorto un individuo impegnato a tra

scinare un ferito verso l'ingresso della casa.

Percepito l'intento dello sconosciuto, lo Spa-

tafora respingeva il soccorritore e tale gesto egli com-

piva nel momento in cui sopraggiungeva la guardia Gian-

nasi.

Bagarella Calogero, indiziato quale autore del

grave delitto, respingeva l'addebito che gli veniva con-

testato e ricordava che nel pomeriggio dell'11 febbraio

era stato in compagnia, del Provengano, con il qual.3 ai

era intrattenuto sino ^lle 18,45.-

Ad integrazione del suo racconto, il Bagarella

affermava di essere subito rincasato ed aggiungeva che

alle 19,15, richiamato dal fragore delle esplosioni, si

era fatto sull'uscio per rendersi conto di quanto

accadendo.

r*
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A sostegno di tale suo ultimo asserto, il gio-

vane indiziato invocava la testimonianza di Luciano Po-

cara a di De Giglio Leoluchina.

Cosi puntuali zzate le posizioni affiorate nel

corso cell'inchiesta, il diadice Istruttore raccoglieva

tosti soniacze a favore dell'alibi proposto dal Bagar el-

la e con sentenza del 28 novembre 1961 così disponeva

in orùine all'omicidio in parola:

a)- dichiarava chiusa la formale istruzione;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Leggio Luciano, Roffino Giuseppe, Leggio Sal-

vatore • Riina Salvatore per insufficienza di prove;

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Bagarella Calogero per non aver commesso il

fatto.

Nel corso delle indagini svolte in occasione

di altri efferati delitti, il Giudice Istruttore rlesa-

nlr.j.va tor.to il Corti mi gli a Giovanni che il Gi annasi Au

gosto • cer.tre il primo ribadiva il precedente assunto

fornendo riferimenti più dettagliati in ordine al pedi-

namento condotto dal Bagarella, il secondo assumeva che

noi giorni precedenti al delitto aveva sposso notato di_

sessioni animate fra il Cortimiglia e Provenzano Salva

torà, Rincaso Francesco e Bagarella Calogero.

Sulla scorta di tali emergenze processuali e

a »«£'iito delle indicazioni già fornite dal Giannasi su

ar.a rrobabilo correità di Leggio Francesco Paolo, il

Sij-ice Istruttore disponeva la riapertura della istru-

rioto » con sentenza del 20 agosto 1965 veniva ordinato (12)

il rinvio a giudizio di ioancuso Francesco, Baearalla €*»

(** Io£«ro e Leggio Francesco Paolo.

(12) Probabilmente si tratta della sentenza, costituente l'oggetto del documento 543, pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)
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teriore intervento iel Sì iliace Istnittorc e la rir^cTa-

zione dell'inchiesta, sollecitata dalle rivelazioni di

Baia Luciano, si articolava nel riesame delle persone

già ascoltate nella fase precedente.

Dalle testimonianze così escusse venivano tra,t

ti elementi che consentivano le riapertura della istru-

zione nei confronti di Roffino Giuseppe, Riina Salvato-

re, Leggio Luciano, Leggio Leoluca, Leggio Salvatore,

Leggio Francesco, Provenzano Simone, Provenzano Giovan-

ni, Provenzano Bernardo, Di Carlo Leoluca, Salerno Fran

cesco, Pasqua Giovanni e Mangiameli Antonino e con sen-

tenza del 13 ottobre 1967 il giudice istruttore cosi di- (13)

sponeva anche in ordine all'omicidio di Provenzano Sal-

vatore:

a)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Roffino Giuseppe per morte dell'imputato;

b)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Leggio Leoluca, Leggio Salvatore, Leggio Fran

cesco, Provenzano Si none, Pro veri-ano Giovanni, Pasqua

Giovami, Di Carlo Leoluca e Salerno Francesco in ordi-

ne al reato di omicidio in danno di Vincenzo Cortimiglia

per insufficienza di prove;

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di iuangiameli Antonino per il reato di ocrLcidio

aggravato in danno di'Provenzano Salvatore per insuffi-

cienza di prove;

d)- ordinava il rinvio a Giudizio di Leggio

Luciano, Riina Salvatore e Provanzano Bernardo per ri-

spondere del reato di omicidio aeravate in danno di Vin

cenzo Cortimiglia.

(13) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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Nel corso della fase àibatti mentalo, gli impu-

tati reiteravano la protesta d•innocenza già formulata

in precedenza e a chiarimento di quanto affermato dal pa_

are, il Cortimiglie Giovanni asseriva che dopo il delit-

to aveva visto fuggire up uomo che altri e non lui aveva

identificato per Bagarella Calogero.

L'inchiesta dibattimentale veniva opportunamen

te integrata da una perizia balistica e siffatto accerta,

nento poneva in evidenza i seguenti riscontri:

- il proiettile camiciate reperito in sede au-
i

toptica sul cadavere di Provengano Salvatore era di ca-

libro 45;

- il proiettile repertato nel corso dell'auto-

psia eseguita sul cadavere di Cortimiglia Vincenzo risu^

tava di calibro 38;
e

- entrambi i proiettili repertati non erano

stati esplosi né dalla rivoltella Smith cai. 44, né dal,

la pistola Colt cai. 45, né dalla rivoltella Smith cali,

bro 38, rinvenute tutte sul luogo del delitto, né anco-

ra dalla pistola Smith Wesson cai. 38 sequestrata a Leg-

gio Luciano e da quella cai. 45 rinvenuta nell'agro di

Konreale;

- il proièttile rinvenuto nel cadavere di Cor

timiglia Vincenzo era simile ai 10 proiettili che gli

inquirenti avevano trovato negli abiti del defunto Pro-

vanzano.

Omicidio di Riina Paolo =

II 3 luglio del 1962, tale Campisi Giuseppe

rinveniva il cadavere di Paolo Riina che giaceva river-
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so in un appezzamento di terreno sito in contrada "Capii

to" di Corleone.

Segnalato l'accaduto agli organi di polizia,

gli inquirenti procedevano alle indagini del caso e nel

corso delle stesse si profilava l'ipotesi che il Riina

fosse stato eliminato dalla cosca laggiana per sopprime^

re un pericoloso testimone.

11 Riina, infatti, gestiva un negozio di ge-

neri alimentari in via Faccio e tale sua posizione gli

aveva certo consentito di assistere all'omicidio perpe-

trato in danno di Vincenzo Cortimiglia.

La tesi affiorata dalle prime indagini veniva

convalidata da "vooi" che segnalavano il costante pedi-

namento del RLina da parte del Bagarella Calogero e a

conclusione dei disposti accertacenti i responsabili del^

l'inchiesta denunciavano all'autorità giudiziaria Riina

Salvatore e Bagarella Calogero quali autori materiali

del delitto e Leggio Luciano quale organizzatore del cri^

mine.

Iniziato procedimento penalo, lo stesso veniva

istruito con rito formale e con sentenza del 23 marzo

1963 il Giudice Istruttore proscioglieva tutù gli impu-

tati con la più ampia delle formule assolutorie.

Le deposizioni rese da Baia Lucido il 12 gen-

naio del 1966 imponevano la riapertura della istruzione

anche nei confronti di Provenzano Bernardo e il risulta

to dell'inchiesta cosi rinnovata non convalidava quanto

rivelato dal predetto testimone.

L'indagine veniva quindi sppstata sui testi

già esaminati nella fase precedente e tale operato face

va Registrare lo voci ohe in paese correvano e sulle mo
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tivazioni del delitto e sugli autori dello atesso.

Ultimata la fase istruttoria, il magistrato

la dichiarava chiusa con sentenza del 13 ottobre 1967 (14)

e con la stessa decisione veniva ordinato il rinvio a

giudizio di Leggio Luciano, RLina Salvatore, Provenza-

ao Bernard© e Bagaralla Calogero*

Nel dibattimento svoltosi in prime cure, gli

imputati presenti protestavano la propria innocenza e

le testimonianze escusse non apportavano sostanziala con

tributo alle risultanze del processo.

a)- Tentato omicidio in danno di Streva Fran-

cesco Paolo;

'b)- Triplice omicidio in danno di Streva Fran-

cesco Paolo, Pomilla Bia/ùo e Piraino Antonino.

Nel tardo pomeriggio del 10 settembre 1963, P£

milla Salvatore si presentava nogli uffici del Commissa-

riato di Corleone e denunciava che mentre rientrava dal-

la contrada "Pirrello" aveva scoperto il cadavere del

fratello Biagio che giaceva nella sterpaglia accanto ai

corpi di Streva Francesco Paolo e di Piraino Antonino.

Portatisi nella località indicata dal iónun-

ciante, gli inquirenti constatavano la validità di quan

to era stato segnalato e da fonte confidenziale si ap-

prendeva che nella mattinata il Piraino era stato nota-

to viaggiare in compagnia di Marino Bernardo sulla mac-

china di Saiorno Francesco.

Fecalizzato su tale indicazione il punto di

(14) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1054 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 58 -

partenza delle indagini, l'inchiesta veniva prontamente

avviata e a conclusione della fase Investigativa si ac-

certava quanto segue.

Streva Francesco Paolo, notoriamente affilia-

to alla cosca navarriana, era temuto dagli avversar! pel*

la sua scaltrezza e per il suo coraggio.

Proposto per il soggiorno obbligato, la Streva

si era dato alla latitanza e viveva nelle campagne an-

che per sottrarsi alle ricerche dei suoi implacabili av-

versari.

Tale situazione di disagio non impediva però

allo Streva di condurre un fondo sito in contrada MLa-

vanche" e ta-le appezzamento, tratto in locazione da

alcuni anni, gli era stato affidato da Marino Bernardo,

che dal 1960 si era trasferito in Torino.f
II 10 agosto dol 1963, il Marino tornava in

Corleone per occuparsi dei suoi interessi e nel program

ma era stato. inserito anche un incontro con lo Streva,

che il proprietario realizzava il 10 settembre recandosi

in contrada "Lavanche" con la macchina di Francesco Sa-

lerno e in compagnia di Piraino Antonino.

Giunto sul fondo di Calogero Listi, il Earino

segnalava allo Streva la sua presenza con la convenzio-

nale ostentazione di un cappotto, ma rimasta vana ogri

attesa il Piraino si portava in località "Pirrello", do

ve trovava lo Streva in compagnia dei fratelli Biagio e

Salvatore Perniila.

A giustificazione del suo intervento, il Pi-

raino riferiva allo Streva che il Marino gli voleva par

lare in merito "alle terre e al tari'agsLo" e a fronte

di tale richiesta il fittuario si avviava verso la con-

<*
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trada "Lavanche", seguito dal Piraino e dal Pendila Bia-

gio.

Raggiunto il fondo della vallata, i tre indivi,

dui venivano improvvisamente aggrediti e la loro vita ve_

niva selvaggiamente spenta a colpi d'arma da fuoco.

Così inquadrato l'episodio nei suoi termini e£

senaiali, i responsabili dell'inchiesta procedevano al

completamento delle indagini e le contraddizioni manife-

state dal Marino, in uno alle modalità dell'agguato, in-

ducevano gli inquirenti a individuare gli autori del mas,

sacro in alcuni componenti della cosca leggiana.

Ricordati i rapporti che legavano il Marino al

Leggio e considerata l'ostilità da questi sempre opposta

allo Streva, gli organi di polizia assumevano che il Leg-

gio aveva organizzato l'agguato utilizzando la presenza

in Gorleone del Marino e aggiungevano che l'impresa, ar-

chitettata con sinistra abilità, si era positivamente

conclusa per la precisa esecuzione ài Bagarella Calogero,

Riina Salvatore e Provenzano Bernardo.

Indicate, le fonti che avevano consentito la

individuazione dei responsabili, i verbalizzanti insiste^

vano nella prospettata ricostruzione e per rafforzare la

validità di quanto segnalato ricordavano che lo Streva

era miracolosamente sfuggito ad un altro agguato, che per

riferimenti confidenziali gli era stato teso il 10 mag-

gio del 1963 da Leggio Luciano, Provenzano Bernardo e Ba-

garella Calogero.

Iniziato procedimento penale, la istruzione

dello stesso veniva condotta con il rito formale e nel

corso di tale fase venivano riprodotte lo posizioni re-

gistrate in sede di acce.rtamenti--preliminari.

r
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Con sentenza del 14 agosto 1965f il Giudice (15)

Istnittorc del Tribunale di Palermo dichiarava chiusa

la istruzione e cosi disponeva:

a)- ordinava il rinvio a giudizio di Leggio

Luciano, liarino Bernardo, Bagarella Calogero, Proven-

zano Bernardo e RLina Salvatore per rispondere del tri

plice omicidio in danno di Streva Francesco Paolo, Pi-

raino Antonino e PomiIla Biagio;

b)- ordinava il rinvio a "giudìzio di Leggio

Luciano, Bagarella Calogero e Provenzano Bernardo per

rispondere del reato di tentato omicidio in danno di

Streva Francesco Paolo.

Le deposizioni rese dal Raia nella seduta i-

struttoria elei 12 gennaio 1966 tir-tercri.n2.vano la riaper

tura della istruzione e in esito alle indagini che ne

seguirono 3a imputazione di tentato omicidio venne oste_

sa a Provengano Si mone, mentre quella di concorso nel

triplice omicidio venne estesa a Roffino Giuseppe, Sa-

lerno Francesco, Provenaano Si mone, Provenzano Salvato

ro, Mina Gaetano, Leggio Vincenzo e Leggio Leoluca.

Completata l'inchiesta processuale, il Giudi-

ce Istruttore dichiarava chiusa la rinnovata istruzio-

ne e con sentenza del 13 ottobre 1967 così disponeva, (16)

farci restazidj i prcvvedir.sr.ti adottati con la preceder

te decisione:

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Provenzano Simone per le duplice imputazione

a lui contestata per insufficienza di prove;

b)- di chiarava non doversi procedere nei con-

"S fronti di Salerno Francesco, Provenzano Simone, Proven-

sano Salvatore, RLina Gaetano, Leggio Vincenzo e Leggio

(15) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
(16) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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Leoluca per il triplice omicidio loro addebitato per in

sufficienza di prove;

e)- dichiarava non doversi procedere nei con-

fronti di Roffino Giuseppe per morte dell'imputato.

Nel dibattimento svoltosi in prime cure, gli

imputati presenti protestavano la loro innocenza e la

audizione dei testi escussi nelle fasi precedenti non

faceva registrare situazioni difformi da quelle acquisi,

te.

Violenza privata in danno di Traina Pietro =

II Traina, interrogato a Torino in relazione

ai noti episodi delinquenziali, dichiarava che nel 1959

era stato costretto ad abbandonare Corleone per le an-

gherie subite ed opera di Gennaro Filippo, con il quale

aveva stipulato un contratte avente ad oggetto l'affit-

to di un terreno e l'allevamento di un certo numero di

bovini.

Riferiva infatti il Traina che il Gennaro, av-

valendosi della sua autorità di mafioso, lo aveva costret^

to a corrispondere canoni superiori al dovuto e ricorda-

to che a fine contratto non gli era stata corrisposta la

metà di quanto incassato per la vendita degli ammali,

concludeva la sua esposizione assumendo che il Gennaro

aveva compilato il rendiconto in modo tale da farlo ri-

sultare debitore di 65.000= lire.

Iniziato procedimento penale per il delitto di

violenza privata, l'imputato protastava la propria inno-

cenza e dopo aver chiarito la posizione del Traina nel-

67
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I1ambito del contratto, assumeva che costui si era al-

lontanato da Corleone per sfuggire alle pressioni dei

creditori.

Completata ogni altra indagine, il Gennaro ve,

niva rinviato a giudizio con sentenza del 13 ottobre (17)

1967 e nel corso della fase dibattimentale affioravano

elenenti che portavano apprezzabile contributo alla p£

sizione assunta dall'imputato.

Violenza privata in canno di lanza Biagia e

Lonza Ilari a »

All'inizio del 1966, le germane Lanza Biagia

e Lanza iiaria denunciavano agli organi ói polizia che

il loro fond*b veniva spesso danneggiato dagli animali

appartenenti a Leggio Francesco e a Leggio Vincenzo.

A chiarimento di tale accusa, le denuncienti

asserivano che i Leggio si servivano del terreno e di

un locale come se fosse cosa propria ed aggiungevano che

la tracotanza dei vicini era giunta a tal punto da sol-

lecitare il ritiro dell'esposto.

Iniziato procedimento penale, la istruzione

dello stesso veniva condotta con il rito formale e a con

clusions dell'inchiesta processuale gli itcpatati v è ̂ va-

no rinviati a giudizio con sentenza del 13 ottobre 1967. (18)

Nel corso dell'esperito dibattimento, il leg-

gio Francesco e il Leggio Vincenzo confermavano la pro-

testa d'innocenza già formulata nello fasi precedenti e

l'audizione dei testi confermava la validità della tesi

opposta dagli imputati.

(17) (18) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370.
(N.d.r.)
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Delitti di favoreggiamento personale =

1«)- Nel pomeriggio del 10 settembre 1963f P£

mille Salvatore si accingeva a rientrare in paese dopo

la macabra scoperta dei cadaveri rinvenuti in contrada

"Lavanche".

Prima di giungere in Corleone, il Pomilla ve-

niva avvicinato de una pattuglia di Carabinieri e richi£

sto di fornire notizie pul conto del fratello Biagio,

da tempo latitante, il giovane rispondeva di non averlo

visto da molto tempo.

A fronte dell'accertata menzogna, i verbaliz-

zanti ritenevano che l'atteggiamento del Pomilla fosse

stato diretto ad intralciare le indagini per il triplice

omicidio e siffatta ipotesi induceva gli inquirenti a

denunciare l'indiziato per il reato di favoreggiamento

personale.

A conclusione dell'esperita indagine istrutto-

ria, il Pomilla veniva rinviato a giudizio con sentenza

emessa il 14 agosto del 1965. (19)

2°)- II 16 gennaio del 1964, agenti della poli,

zia giudiziaria procedevano all'arresto del latitante

leggio Francesco Paolo e l'operazione si concludeva nel-

l'abitazione di Filippo Elandt.ca, che in un prico tejipo

aveva tentato cìi sviare le ricerche negando la presenza

del Leggio nella propria dimora.

L'atteggiamento assunto dal Jlandaca imponeva

la denuncia dello stesso per il reato di favoreggiacento

personale e a conclusione dell'esperita indagine Istrut-

toria il prevenuto veniva rinviato a giudizio con san-

(19) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
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tenza emessa dal Giudice Iptruttore il 14 agosto (20)

del 1965.
3°)- II 9 settembre del 1964, il latitan

te Leggio Leoluca veniva tratto in arresto presso

l'abitazione dei coniugi Catalano Michele e Mosca-

to Luigia e anche detti imputati venivano denuncia

ti per aver favorito il Leggio durante lo stato di

latitanza*

La Moscato, a seguito della compiuta for

male istruzione, veniva rinviata a giudi-zio con sen

tenza del 14 agosto 1965 e analogo provvedimento v<j (21)

niva adottato a carico del Catalano con sentenza fi-

messa il 26 aprilo del 1966 dalla Sezione Istrutto-

ria della Corte di Appello di Palermo.

a)- Furto aggravato in danno di Grande Gio-

vanni =

b)- Falsità in atto pubblico =

All'atto del suo arresto, Riina Salvatore

veniva trovato in possesso di una patente intestata

a Grande Giovanni e su tale documento si trovava ap-

posta la fotografia del ricercato.

Sottoposto ad interrogatorio, il prevenu-

to dichiarava di aver trovalo la patente nei prassi

del porto e in ordine alla sostituzione della foto-

grafia assumeva che a tanto era stato indotto per

sfuggire allo ricerche della polizia.

L'indagine istruttoria veniva completata

^ con l'audizione del Grande e questi asseriva che la

patente, unitamente ad altri oggetti, gli era stata

CT

(20) (21) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244.
(N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1061 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 65 -

sottratta ad opera di ignoti, cho nell'agosto del
1962 avevano perpetrato un furto nella macchina da

lui parcheggiata in una via di Palermo.

Alla stregua di tali risultanze, il gio-

vane SLina veniva denunciato per i reati sopra emar
ginati e ad istruttoria ultimata veniva-rinviato a

giudizio con la nota sentenza del 14 agosto 1965. (22)

Associazione per delinquere =

Nel corso delle inda.Gi.nJL espletate per gli
episodi dianzi evocati, sii organi di polizia acqui-

sivano elementi per inquadrare l'agghiacciante cate-

na di delitti nella lotta che cruenta era esplosa

per il predominio in Corleone e sulla scorta della

esperita inchiesta non fu certo difficile individua

re i gruppi contendenti nelle "cosche" rispettiva-
mente capeggiate da Leggio Luciano e da Navarra liti-
chele.

Puntualizzato il programma criminoso dei

sodalizi imperanti nella zona e fecalizzata la loro

organizzazione, che capillare s'inseriva nei più di-
sparati settori, i responsabili dell'inchiesta de-
nunciavano gli affiliati alle cosche quali associa-
ti per deiinquere e per gli esponenti più autorevo-
li segnalavano le seguenti indicazioni.

- Leggio Luciano

Leggio Luciano, nato da umile famiglia,vc_

riva considerato il capo irfliscusso della cocca che

da lui ebbe a prendere il nome.

Cominciando a delinquere in ancor giovane

(22) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1062 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 66 -

età, il Leggio crebbe sotto la malefica influenza

di Michele Navarrà sino ^ quando se ne staccò per

appagare scodati desideri di predominio e di vende£

ta.

Dopo la sua prima esperienza giudiziaria
(venne condannato nel 1944- Per lul furto di covoni

di grano), il giovane Leggio decideva ài dedicarsi

ad attività meno rischiose e più lucrative e riuscì

a farsi assumere come campiere nell'azienda Caruso

in sostituzione di Punzi Stanislao, che era stato

assassinato il 29 aprile del 1945.

Le indagini condotta su tale delitto ave-

vano posto in evidenza gravi elocenti di accusa a

carico del Leggio, ma siffatti riscontri non veniva

no ritenuti sufficienti per un'affermazione di re-

sponsabilità, cosi come non venivano considerati va

lidi gli elementi che a suo carico erano emersi nel

le procedure in seguito instaurata per gli omicidi

di Piraino Leoluca, di Calogero Colai anni e di Pla-

cido KLzzotto.

Conquistato in breve tempo lo scettro del

comando e sfuggito con abilità ai mandati- di cattu-

ra che numerosi venivano spiccati per reati di ornici

dio e di associazione per delinquere, il Leggio con

seguiva una notevole posizione economica e tale con

dizione gli permetteva di vivere in latitanza per

lunghi anni e di farsi assistere in costosi luoghi

di cura.

Unitamente ai suoi accoliti più fidati,11

Leggio riusciva infatti ad acquistare per intorpo-

., sta persona vasti appez^amenti di terreno in centra
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da "Piano della Scala" e Q.UÌ, oltre ad impiantare

una prosperosa azienda agricola, dava vita ad una
società armentizia di rilevante entità.

Il Leggio, inoltre, realizzava in Paler-

mo una società di autotrasporti assieme a Riina Già

como e a Marino Leoluca e diveniva infine socio del,

l'agenzia I.S.E.P., con sede in Palermo al n.46 di

via Mariano Stabile.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenze emesse il H agosto 1965 e il 13 oJ5 (23)

tobre 1967.

- Leggio Leoluca
f

- Leggio Francesco

- Leggio Vincenzo

- Leggio Salvatore

- Leggio Giuseppe

- Leggio Francesco Paolo

Le persone dianzi emarginate appartengono

al clan dei Leggio detti "Fria".

Avvalendosi del rapporto di profonda ami-

cizia che a Leggio Luciano li univa, i Fria avevano

dominato in "Piano della Scala", che fu teatro di

sanguinose battaglie e sede principale dello riunio

ni tenute dalla cosca per la ripartizione dei pro-

venti criminosi e per la macellazione clandestina de

gli animali rubati nella zona.

A "Piano della Scala", inoltre, i Fria co-

(23) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,
alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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stitulvano una società armentizia con il "capitano"

Angelo Di Carlo e nei confronti di costui usavano

soverchierie tali da indurlo a disinteressarsi del-

Se... vf» '.'/re T '•!'.-

ne infine sottoposti alla acrve^li&iza sj.6ci6.ie cor:

l'ocbiigo di soggiornare lontano da Corìeone, sia ta

le condizione non impediva a^ii stessi di mantene-

re i contatti con gli altri associati.

Gli imputati, a conclusione della esperi-

ta indagine istruttoria, vanivano rinviati a giudi-

zio con sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13 (24)

ottobre 1967.

- Gagarellà Calogero

- Bagarella Salvatore

- Bagarella Leoluca

I fratelli Bagarella venivano indicati co_

me fedeli accoliti di Leggio Luciano e scrupolosi e

secutori delle azioni criminose decretate dal "capo".

Richiamata la partecipazione di Bagarella

Calogero ai crimini più efferati, i responsabili del

l'inchiesta assumevano che Bp.^arella Leoluca e Baga-

rella Salvatore avevano il compito di curare gli in-

teressi degli associati, di mantenere i contatti

con gli affiliati e di vigilare su Leggio Luciano

quando questi veniva in Corìeone.

Gli imputati, a conclusione della esperi-

ta indagine istruttoria, venivano rinviati a giudi-

zio con le seguenti decisioni:

(24) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,
alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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- Bagarella Calogero con le sentenze emasse il 14 (25)

agosto 1965 e il 13 ottobre 1967;

- Bagarella Salvatone e Bagarella Leoluca con la

sentenza emessa il 14 agosto 1965* (26)

- Provenzano Bernardo

- Provenzano Giovanni

I fratelli Provenzano venivano indicati

come affiliati alla cosca leggiana. -

Nell'ambito di detto aggregato, i fratel_

li in parola hanno eseguito i delitti voluti dal

capo e numerose sono le segnalazioni che indicano

la partecipazione del Provenzano Bernardo ad epis£

di di sangue.

'il Provenzano Giovanni, inoltre, veniva

assegnato al soggiorno obbligato nel settembre del

1963, ma tale condizione non ostacolava la di lui

partecipazione alla vita associativa.

Gli imputati, a conclusione della esperi-

ta indagine istruttoria, venivano rinviati a giudi-

zio con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il

13 ottobre 1967. (27)

- RLina Giacomo

- Riina Salvatore

- RLina Gaetano

- Riina Bernardo

I Riina sopra emarginati appartengono tujt

ti allo stesso clan familiare e dagli organi inqui-

(25) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,
alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)

(26) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
(27) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,

alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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renti venivano segnalati come i più vicini collabo-

ratori di Leggio Luciano nelle maggiori attività cr^

manose e nell'amministrazione della società di auto-

trasporti.

I responsabili dell'inchiesta, inoltre,

riferivano:

- che Riina Giacomo curava i necessari rapporti con

la mafia palermitana;

- che Riina Salvatore curava gli affari dell'asso-

ciazione ovunque si rendesse utile il suo inter-

vento;

- che Riina Bernard© manteneva i contatti con gli

associati, pur vivendo lontano da Corleone, da lui

abbandonata nel luglio del 1963.

Gli imputati, a conclusione della esperi-

ta indagine istruttoria, venivano rinviati a giudi-

zio con le seguenti decisioni:

- Riina Bernardo con la sentenza emessa il 14 ago- (28)

sto 1965;

- Riina Salvatore, RLina Gaetano e Riina Giacomo con

la sentenze emesse il H agosto 1965 e il 13 otto-

bre 1967. (29)

- Pasqua Giovanni

Già campiere del fondo "Rubino", il noto

esponente della mafia locale si faceva notare per

il suo carattere violento e sanguinario.
•'U1 A Pasqua erano stati infatti addebitati

numerosi omicidi, e la sua particolare intelligenza

(28) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
(29) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,

alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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aveva indotto il Leggio ad assegnargli il compito

di reclutare nuove leve.

Avvalendosi della sua autorità di mafioso,

il Pasqua riusciva ad ottenere la fornitura del ve£

tovagliamento all'ospedale di Corleone e pur non

svolgendo altra attività lavorativa ostentava un te_

nere di vita di molto superiore agli introiti che

modesti percepiva per la fornitura sopra indicata. X

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13 ot

tobre 1967. (30)

- ll^ncuao LJaroello Giuseppe

- Mancuso Marcelle Antonino

- Kancuso Luarcello Antonio

Gli organi di polizia segnalavano che il

clan dei loancuso Ilare e 11 o, già esponenti della co-

sca navarriana, erano passati al gruppo leggiano às

sumendo funzioni di spiccato rilievo.

Dotati di straordinaria abilità e di sot-

tile astuzia, i fratelli sopra menzionati riusciva-

no a conseguire ona discreta posizione economica fc

ad essi veniva fra l'altro assegnato il compito di

organizzare ogni sorta di delitto.

Il 19 maggio del 1963, il Mancuso Marcel-

Io Giuseppe veniva forlto nel corso di un'imboscata

e tale evento ebbe a seguire di pochi giorni la spa-

ratoria diretta alla eliminazione di Streva Franco-

(30) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,
alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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sco Paolo, noto esponente della cosca havarriana.

Gli inquirenti, infine, asserivano che

il ttancuso ttarcello Giuseppe si era più volte in-

tromesso per riconciliare le cosche in contrasto.

Gli imputati, a conclusione della esperi.

ta indagine istruttoria, venivano rinviati a giudi,

zio con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il

13 ottobre 1967. (31)

- Mancuso Francesco

II Kancuso viene segnalato dagli inquireii

ti come uno dei più pericolosi e sanguinar! sicari

della cosca leggiana.

Particolarmente legato a Pasqua Giovanni,

il ilancuso assumeva un ruolo di spiccato rilievo e

tanto veniva peraltro confermato dal ritrovamento

di un grosso quantitativo di armi e di munizioni,

che gli organi di polizia rinvenivano il 19 settem-

bre del 1964 in un fondo che l'indiziato possedeva

nella contrada "Gelso" di Monreale.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con ìe sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il '3 rt

tobre 1967. (32)

- Mai uri Antonino

4 Aggregato alla cosca navarriana, il Maiu

ri è indicato dagli inquirenti come uno degli espo

(31) (32) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamen-
te, alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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nentl di primo piano.

L'attività delinquenziale condotta dallo

anziano mafioso assicurava allo stesso una posizio-

ne economioa di assoluta tranquillità e notevole rl.

sultave agli organi di polizia l'impegno che il Maiii

ri poneva al potenziamento della vecchia associazip_

ne.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13 ot_

tobre 1967. (33)

- Streva Vincenzo

Componente della cosca navarriana, lo Stre_

va si mostrava particolarmente feroce nella esecu-

zione del delitti.

Pur assegnato fuori di Corleone in esecu-

zione di misure di prevenzione, il temibile mafioso

manteneva frequenti contatti con i componenti della

cosca*

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio con

la sentenza ecassa il 14 agosto 1965. (34)

- Salerno Francesco

II Salerno veniva elencato dagli inquiren

ti fra i gregari del gruppo leggano e allo stesso

veniva attribuito ij. compato di provvedere al tra-

(33) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,
alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)

(34) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)



Senato detta Repubblica — 1070 — Camera dei Deputati

-LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 74 -

sporto degli affiliati.

Dopo l'eccidio di contrada "Lavanche",

il Salerno si allontanava da Corleone e abbandona

va l'attività di commerciante in stoffe, che sino

a quel momento aveva esercitato nel suo paese di

origine.

L'inputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato e giudizio

con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13 •-. : ••

tobre 1967. (35)

- Vintaloro Angelo

II Vintaloro. veniva inserito dai respon-

sabili dell inchiesta tra gli esponenti della cosca

navarriana e ricordate! il ruolo da questi ricoper-

to in occasione dell'attentato condotto in "Piano

della Scala", gli inquirenti attribuivano al noto

mafioso una posizione estremamente rilevante.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13

ottobre 1967. (36)

- Catalano tj.chele

- Zito Rosario

Le persone dianzi menzionate apparteneva-

no alla cosca leggiana e tale posizione veniva con-

s validata dagli organi di polizia ricordando l'aiuto
•

(35) (36) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamen-
te, alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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che il Catalano e lo Zito avevano assicurato a ma-

fiosi latitanti.

I responsabili dell'inchiesta, inoltre,

segnalavano che i due indiziati operavano nell'am

bito della cosca con l'incarico di riscuotere lo

scotto che ai proprietari della zona veniva imposto

sotto minaccia di più duro rappresaglie.

Gli icputati, a conclusione della esperi-

ta indagine istruttorie, venivano rinviati a giudi-

zio con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il

13 ottobre 1967. (37)

- Billeri Leoluca

II Billeri, bidello presso la scuola me-
f

dia di Corleone, veniva indicato dagli organi di p£

lizia quale affiliato del gruppo leggiano e tale

sua posizione veniva segnalata per i rapporti man-

tenuti con i Pria e por i viaggi che frequenti cpm

piva a bordo della propria autovettura nella zona

controllata dalla mafia.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenza 'emesse il 14 agosto 1965 e il 13

o-tobre 1967. (38)

- Benigno Ludovico

Gravemente indiziato per l'ooicicio del

sindacalista Rizzotti, il Benigno veniva segnalato

(37) (38) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamen-
te, alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)
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come uno dei dirigenti la cosca leggiana.

Nipote di Sorisi Leoluchina, nella cui a-

bitazione trovò asilo il Leggio, il Benigno si era

sempre adoperato per una più efficace strutturazio-

ne del gruppo e denso di significato apparve agli

inquirenti un viaggio che l'indiziato ebbe a compie_

re negli Stati Uniti poco tempo prima della cattura

del Leggio.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con la sentenza emessa il H agosto 1365. (39)

- Cottone Pietro

Aggregato al gruppo capeggiato da Leggio

Luciano, il Cottone risultava inserito nell'ambien

te che controllava in Corleone il commercio dei ce_

reali.

Secondo quanto acquisito dagli esperiti

accertaaenti," il Cottone manteneva i contatti tra

i diversi affiliati e godeva di un'agiatezza non

corrispondente alla sua attività lavorativa.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con la sentenza emessa il 14 agosto 1965. (40)

v

- Caomarata Francesco

Affiliato alle, cosca leggiana, il Camma-

rata era incaricato di mantenere i contatti con la

(39) (40) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244
(N.d.r.)
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delinquenza organizzata in Palermo.
Pur non esplicando alcuna attività lavo-

rativat il Cammarata conduceva un agiato tenore di

vitai sicuramente frutto di proventi criminosi.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con la sentenza emossa il 14 agosto 1965* (41)

- Mangiameli Antonino

Gli organi di polizia collocavano il tian-

giameli nel gruppo navarrlano e lo qualificavano e-

sperto nel maneggio delle armi.

Dotato di un carattere prepotente e san-

guinario, il noto esponente si sottraeva alla lot-

ta organizzata dalle forze dell'ordine contro la ma

fia e nell'agosto del 1963 emigrava negli Stati li-

ni ti d'America, da dove veniva poi estradato nono-

stante l'offerta cauzionale di una rilevante somma
di danaro.

L'imputato, a conclusione della esperita«
indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con le sentenze emesse il 14 agosto 1965 e il 13 (42)

ottobre 1967.

- Lisotta Pietro

Secondo l'opinione manifestata dagli inqui_

renti, il Li sotta apparteneva alla cosca leggiana e

sulla scorta di quanto acquisito si assumeva che il

(41) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
(42) Le sentenze citate nel testo, costituenti l'oggetto dei documenti 543 e 544, sono pubblicate, rispettivamente,

alle pagg. 189-244 e 247-370. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1074 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 78 ~

ruolo ricoperto dali'indiziato aveva posto costui

in una condizione di estremo rilievo.

L'imputato, a conclusione della esperita

indagine istruttoria, veniva rinviato a giudizio

con la sentenza emessa il 14 agosto 1965* (43)

- Barino Francesco Paolo

- La Hautia Gaetano

- Sorisi Leoluchina

-. Leggio Maria Concetta

- Lauri cella Giuseppe

- La Rosa Antonino

II 14 maggio del 1964, le forze dell'or-

dine pervenivano alla cattura di Leggio Luciano e

l'operazione veniva eseguita in Corleone nell'abi-

tazione di Sorisi Leoluchina.

In seguito a tale arresto, si apprendeva

che il noto fuorilegge era riuscito, sotto il fal-

so nome di Gaspare Centineo, a farsi ricoverare nel^

l*0apizio Marino per il fattivo interessamento del

dr. La Ivlantia Gaetano e, le indagini svolte al riguar

do accertavano che in tale occasiono il latitante a

ve va beneficiato dell'assistenza che ampia e conti-

nua era stata prestata da Joarino Francesco Paolo,Lau

ricella Giuseppe, La Rosa Antonino e Leggio Mario

Concetta*

Le risultanze dell'inchiesta portavano

quindi alla incriminazione degli indiziati e rinvia

ti al giudizio del Tribunale di Palermo per rispon-

(43) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r )
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aere dei reati di favoreggiamento personale e di

associazione per delinquere, gli imputati venivano

condannati solo per il primo dei delitti in parola.

La sentenza, emessa il 23 febbraio del (44)

1965, veniva impugnata in ogni sua statuizione e

con ordinanza del 1° aprile 1966 la Corte di Appe^

lo di Palermo rinviava il procedimento relativo al,

la imputazione di associazione per delinquere sino

a quando non fosse stato definito il giudizio che

in fase istruttoria e per analoga imputazione si e-

ra conclusa nei confronti degli stessi imputati con

la nota sentenza del 14 agosto 1965. (45)

Così puntualizzata la situazione proces-

suale interessante gli imputati sopra emarginati,

va ora segnalata la posizione nella quale ciascuno

degli imputati è stato inquadrato a conclusione de-

gli esperiti accertamenti.

a)- Sorisi leoluchina

La.Sorisi è qtata indiziata dagli inqui-

renti quale componente della cosca leggiana e a giji

stificazione di tale asserto i responsabili della

inchiesta ricordavano l'assistenza prostata dalla

donna al noto latitante e il ritrovamento di quan-

to in arcai e munizioni venne sequestrato nella sua

abitazione il 2 agosto del 1964.

b)- Uarino Francesco Paolo

II Marino, facoltoso commerciante in mobi^

li, veniva segnalato dagli organi di polizia come

persona strettamente legata agli ambienti mafiosi

di Palermo.

(44) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 263, è pubblicata alle pagg. 91-156. (N.d.r.)
(45) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
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II crescente arricchimento del mercante

veniva infatti attribuito a siffatta relazione e a

fondamento di quanto proposto i responsabiir della

inchiesta cosi ricordavano le circostanze nelle qua

li il Kart no ebbe a concludere un affare di vaste

proporzioni*

De Stefano Giuseppe, proprietario di un

grosso feudo, veniva sequestrato ad opera di ignoti

nel lontano 1952.

Riconquistata la libertà senza pagare ri-

scatto alcuno, il De Stefano decideva di vendere lo

immobile e la sua proposta, andata deserta per ol-

tre un anno, veniva infine accolta dal Llarino, che

acquistava il terreno a condizioni estremamente van

A conclusione di tali indicazioni, gli in

quirenti spiegavano l'operato del De Stefano come

conseguenza di una imposizione e ritenuto l'episo-

dio del sequestro collegato a quello d'eli 'acquisto,

rafforzavano i teroini della denuncia proposta nei

confronti del Latrino ricordando:

- l'ospitalità offerta al Leccio nella

propria abitazione;

- l 'interessacene spiegato per il rico-

vero in ospedale del noto fuoi-ilegce;

- l'assiduita delle visito compiute allo

infermo durante la sua decenza;

- lo presure adottate per assicurare al

Leggio le curo termali.

o) La Manti a Gaetano
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II La UantiQ veniva considerato come per-

sona legata alla cosca leggi aria e tale condizione

gli inquirenti denunciavano per l'assistenza presta

ta al leggio e per i rapporti cho il sanitario in-

tratteneva con persone notoriamente mafioso.

d)- Leggio Maria Concetta

La persona aopra «marginata è moglie di

Mina Giacomo e a giudizio degli inquirenti l'appar

tenenza della indiziata alla cosca leggiana era di-

mostrata dalla parentela dianzi segnalata e dalle

visite che le. donna di frequente effettuava al Leg-

gio noi corso della sua degenza.

e)- Lauri cella Giuseppe

Segnalate lo circostanze che portavano a

qualificare il Lauricella come esponente mafioso,

£li inquirenti consideravano lo visite compiute al

Leggio in clinica come la prova irrefutabile del

vincolo associatiyo esistente fra i duo soggetti.

f)- La fiosa Antonino

Gli inquirenti, pur ritenendo il La Rosa

legato alla cosca capeggiata dai Greco, considera-

vano l'imputato come uno degli intimi di Leggio Lu-

ciano e ritenevano dimostrata la sua adesione alla

cosca leggiana per il nascondiglio che 1 'indisiato

aveva apprastato nella sua abitazione a favore del

temuto ricercato.

Con le sentenze istruttorie più volte ri-

cordate e per rispondere dello stesso reato di ae-
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sociazione per delinquere venivano rinviati a giu-

dizio anche i seguenti indiziati:

Haiuri Giovanni , lannazzo Liborio, Riina

Pietro, Briganti Salvatore, Gennaro Filippo, ^erra-

ra Calogero, Ferrara Pietro, Di Gregorio Giuseppe,

lóarino Bernardo, Troncale Francesco, Pomilla Salva-

tore, Bonanno Giovanni, Spatafora Francesco, Spata-

fora Vincenzo, Criscione Biagio, Centineo Gaspare,

Di Carlo Angelo, Streva Antonino, Provenzano Si mono,

Di Puma Biagio e Provenzano Salvatore.

A conclusione di tale esposizione va infi-

ne precisato che le imputazioni addebitate ai pre-

venuti in parola sono state così formulate:

a)- nella sentenza istruttoria del 14 ago, (46)

sto 1965» ""de3, delitto di associazione per delinque_

re aggravata per essersi associati allo scopo di eoo

mettere più delitti, scorrendo in armi le campagne

e le pubbliche vie in numero di più di dieci e con

l'aggravante di cui all'art. 61 n. 6 del C.P. per Leg

gio Luciano, Leggio Leoluca e Roffino Giuseppe per

aver questi commesso il fatto durante il tempo in

cui si sottraevano volontariamente all'esecuzione

del mandato eli cattura spedito por precedenti reati»

In Corleor.e e nal territorio della provincia di Pa-

lermo, sino al maggio del 1964"".

b)- nella sentenza istruttoria del 13 ot- (47)

tobre 1967* ""del delitto di cui all'art. 416 n.3 e

4 cpv. C.P. , per essersi associati fra di loro e in

gruppi contrapposti, in numero maggiore di dieci,

allo scopo di commettere più delitti contro le per-

(46) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
(47) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
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sono ed il patrimonio i scorrendo in armi le campa-

gne e le pubbliche vie, cpn l'aggravante per il Leg-

gio Luciano di aver promosso, costituito e coordi-

nato l'associazione ed aver capeggiato uno dei grup-

pi contrapposti.

In Corleone, nelle campagne adiacenti e nel restan-

te territorio della provincia di Palermo: dal 1955

e successivamente sino al 1963"".

Motivi della impugnazione a

Cosi esposti gli avvenimenti delittuosi

che hanno formato oggetto del voluminoso procedim^'

to, va ora segnalato che nel corso della laboriosa

inchiesta vennero comunicati .i decessi di Roffino

Giuseppe, di Perniila Salvatore e di Angelo Di Carlo.

A seguito di ordinanza emessa dalla Corte

Suprema a norma dell'art. 55 del C.P.P., il procedi-

mento veniva rimesso per legittima suspicione alla

Corte d'Assise di Bari e nel corso della fase dibat-

timentale veniva fra l'altro espletata una duplice

indagine peritale:

- la prima, condotta sui reperti balisti^

ci, non forniva elomenti idonei a rafforzare la po-

sizione eccusatoria assunta nei confronti degli im-

putati;

- la seconda, condotta sulle condizioni

mentali di Baia Luciano, poneva in evidenza:
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- che lo stato psicofisico del teste i così come ac-

certato all'epoca del dibattimento, andava clini-

camente inquadrato in una forma di reazione psico,

gena (da spavento);

- che il Hai a, all'epoca delle sue rivelazioni, si

trovava in condizioni psichi che del tutto normali,

in quanto la iperemotività riscontrata nel sogge£

to non poteva annullare o menomare la sua capacità

d'intenderò e di volere.

Il dibattimento si concludeva all'udienza

del 10 giugno 1969 e con sentenza dello stesso gior

no la Corte di Assise di Bari disponeva nei termini

già indicati.

Avverso tale decisione proponevano grava-

me: il P.M, e gli imputati Leggio Francesco Paolo,

Leggio Francesco, Leggio Leoluca, KLina Salvatore,

Marino Francesco Paolo, tiancuso Francesco, La Rosa

Antonino, Catalano M chele, Leccato Lucia, Hiina Già

como, Provensano Bernardo, Vintaloro Angelo, Saler--

no Francesco", Streva Vincenzo, KLina Salvatore, Ba-

garella Calogero, Sorisi Leoluchina, Leggio Luciano

e Marino Leoluca.

Le motivazioni addotte a giustificazione

delle opposte impugnazioni venivano così enunciate:

Pubblico Kinistoro =

a)- La sentenza emessa dal primo giudice

è nulla nella parte relativa all'episodio del tri-

plice ohicidio del 6 settembre 1958, in quanto l'As

sise di Bari, in aperta violazione del principio

dettato dall'art,477 del C.P.P., ha modificato in
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lesioni l'imputazione di tentato omicidio in danno

di Cutrone Rosa, Santaoolomba Anna Maria, Guaste11a

Anna e Fanzarella Antonina;

b)- la sentenza emessa dal Giudice di pri-

mo grado è altresì nulla nella parte relativa alle

statuizioni adottate per il delitto di associazione-

per delinquere, essendo incompleto il dispositivo nei

suoi elementi essenziali a causa della mancata indi-

cazione delle imputazioni contestate ai singoli impu

tati;

e)- il primo giudice aveva errato nel valu

tare la prova emersa dall'indagine condotta per il

triplice omicidio del 6 settembre 1958 ed una più cor

retta applicazione del concetto di notorietà avrebbe
f

dovuto portare alla formulazione di un giudizio di

reità nei confronti di Leggio Luciano, Bagarella Ca-

logero, Provenzano Bernardo, Kaiuri Giovanni e lóaiu-

ri Antonino;

d)- il primo giudice aveva valutato in mo-

do errato ed insufficiente la prova che chiara ed e-

vidente era emersa per il contestato reato di asso-

ciazione per delinquere nei confronti di: Leggio Lu-

ciano, Bagarella Calogero, ?roveni.ano Bernardo, Kaiu

ri Antonino, Bagarella Salvatore, RLina Salvatore,

Salerno Francesco, Kancuso Francesco, Leggio France-

sco Paolo, Vintaloro Angelo, Catalano la chele, Sori-

si Leoluchina, Streva Vincenzo, La Rosa Antonino,Pro

venzano Giovanni, Pasqua Giovanni, luancuso Harcello

Giuseppe, lìancuso iàrcello Antonino, Mancuso liarcel-
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lo Antonio, Leggio Salvatore, Lauricella Giuseppe,

Leggio Giuseppe, Riina Gaetano, Billeri Leoluca, Zi_

to Rosario, Riina Bernardo, Lisotta Pietro, La lian-

tia Gaetano, Leggio luaria Concetta, Bagarella Leolu

ca, Benigno Ludovico, Cottone Pietro, Caamarata Pran

cesco e Kangiameli Antonino.

Francesco Paolo. Leggio Vincenzo,

Leggio Leoluca e Leggio Francesco =

a)- il giudice di primo grado aveva errato

nel ritenere insufficiente la prova enerva a carico

degli appellanti, laddove l'indagine istruttoria non

aveva offerto un solo elemento che potesse convalidai

re la sussistenza della ipotizzata associazione per

cielinquere;

b)- l'Assise di Mari, a fronte dell'assolti

ta mancanza di prove in ordine alla partecipazione

de^li imputati al contestato delitto di associazione

per delinquore, avrebbe dovuto adottare la più ampia

delle formule assolutorie.

RLina Salvatore =

a)- l'Assise di Bari aveva erroneamente ne-

gato la concessione delle at tenuanti generiche, che

all'imputato sicuramente spettavano per la lealtà ma-

nifestata in sede processuale;

b)- il giudice di primo grado, nel determi-

nare l'entità della pena, si ora ispirato a criteri
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di estrema rigora;

e)- il primo giudice aveva ritenuto incer-

ta la partecipazione dell'imputato al contestato de-

litto di associazione per delinquere, ma l'espresso

giudizio appariva viziato per la erronea utilizzazi£

no di elementi che per la loro natura indiziaria non

erano nemmeno sufficienti a legittimare l'adozione

della formula ora impugnata.

Rilna Giacomo =

- l'Assise di Bari aveva errato noli'adot-

tare la formula dubitativa e a fronte del difetto di

prova riscontrato sia per la sussistenza della conte-
r

stata associazione per delinquere che per la presun-

ta partecipai-ionu dell 'appellante, il giudice avreb-

be dovuto definire il giudizio con una forcula asso-

lutoria ben diversa da quella erroneamente espressa.

Maneuso Francesco =

- l'Assise di Bari aveva errato nell'adot-

tare la formula dubitativa per il contestato delitto

di associazione per dolinquere, in quanto ben diver-

sa fon.iula doveva imporre la manifesta carenza di na-

teriale probatorio,

tloacato Lucia=

a)- l'Assise di primo £rado aveva inesatta-

mente affermato la colpevolezza della Moscato in ordi

» V
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ne al contestato delitto di favoreggiamento persona-

le?

b)- l'Assise di Bari aveva erroneamente njs

gato all'appellante la concessione delle attenuanti

generiche*

Catalano IH chelo =

a)- il giudice di primo grado, in violazio_

ne dei criteri suggeriti dall'art. 133 del C.P., ave_

va onessc di applicare l'attenuante di cui all'art.62

bis del C.P. -sulla pena a lui inflitta por il conte-

stato reato di favoreggiamento personale;

b)- l'Assise di Bari, pur riconoscendo la

assoluta cancanza di una prova certa e concreta sul-

la partecipazione dell'appellante all'addebitata aa-

aociaaione per delinquere, aveva erroneamente espres_

so un giudizio di dubbio.

Provengano Bernardo =

a)- l'Assise di Bari aveva assolto l'appe]L

lante dai triplice omiciuìo del 6 settembre 1958 per

insufficienza di prove e tale decisione aveva adotta-

to sulle scorta di elementi assolutamente privi di

efficacia probatoria;

b)- il giudice di primo grado aveva commes-

so analogo orrore d ' i Dipo stazione nel procedere alla

valutasicne di quanto era cuerao a carico dell'appel

lar.te per il contestato delitto di associasione per

delinquere.

Yintaloro Angelo =

\
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- il giudice di primo grado aveva valutato

la posizione dell'imputato sulla scorta di indizi

quanto mai fragili, ond'é che del tutto inadeguata

appariva l'assoluzione che per il reato di associa-

sione per delinquere era stata adottata con formula

dubitativa.

Salerno Francesco =

- l'Assise di Bari, a fronte dell'assoluto

difetto di prove certe e concrete, avrebbe dovuto aj3

solvere l'imputato con forwula piena.

Streva Vincenzo =

- il primo giudice aveva erroneamente valo-

rizzato le risultanze affiorate nei confronti dello

imputato e la evidente povertà degli indizi presi in

esame avrebbe dovuto imporre il proscioglimento del-

l'appellante con la più ampia delle formule assoluto^

rie.

Iiaiuri Antonino =

- l'Assise eli Bari, nel valutare la posizi£

ne dell'imputato rispetto al contestato delitto eli as_

sociazione per dolinquare, aveva valorizzato circo-

stanze indizianti e talo operato inficiava la formu-

la dubitativa cho era stata erroneamente adottata a

conclusione dell'impugnato giudizio.

Idarino Francesco Paolo e La Rosa Antonino a

- il pudice di primo grado aveva errato
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nel valutare le tavole processuali interessanti la

posizione degli imputati e le congetturo proposte da

gli organi di polizia non potevano legittimare l'ad£

zione della formula dubitativa.

Bagarella Calogero =

a)- l'Assise di Bori, in ordine all'omici-

dio consumato in danno di Vincenzo Cortimiglia, ave-

va superato gli elibi proposti dall'appellante con

argomentazioni quanto mai irrilevanti e del tutto in

giuctilUcato appariva il ^iucizio espresso in prime

cure non essendo legittima la formulazione di dubbi

e di perplessità su elementi privi di ogni significa.

zione;
f

b)- il giudice di primo grado, in relazio-

ne al triplice omicidio del 6 settembre 1958, aveva

valorizzato circostanze indizianti e tale erroneo o-

perato non poteva autorizzare l 'adozione della for-

mula dubitativa";

e)- l'Assise di Bari aveva persistito in

siffatta impostazione anche in ordine alle risultan

ze emerse per il contestato delitto di associazione

per delinquere, ond 'é che 1'assoluta carenza di una

prova certa e concreta avrebbe dovuto imporre l'ass£

luzione con formula piena.

Leggio Luciano ̂

- l'Assise di Bari, pur dando atto della

scarsa validità probatoria degli elementi emersi a

i
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carico dell'icputato, aveva assolto costui per insuf-

ficienza di prove, laddove la mancanza di una prova

cd.-lj.iect2 avrebbe dovute imporre l'adozione di ban

diversa formula.

So:

- l'Assise ùi Bari aveva assolte l'i sputa-

ta dal delitto di associazione per delinquere per in

sufficienza di prove, ma l'adozione di tale foreula

appariva inadeguata a fronte della scarsa convergen-

za degli indizi affiorati nel corso della indagine.

Marino Le o luca «=

- il Llarino,- assolto con formula ampia,non

motivava l'impugnazione erroneamente proposta.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO HIUKITO

A seguito degli opposti gravami, gli impu-

tati venivano rinviati davanti a questa Corte per il

riesame del primo giudizio e nel corso de^li atti pre_

liminari veniva disposta la riunione del presente prò

cedimento con quello che in primo grado era stato de-

finito dalla Corte di Assise di Palermo con sentenza

del 23 ottobre 1962. (48)

Con tale decisione si disponeva quanto se-

gue t

(48) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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a)- Beffino Giuseppe, Eaia Innocenze, Fer-

rara Innocenze, Ferrara, Giovanni e Ferrara Pietro ve^

nlvano assolti per insufficienza di prove dal delit-

to di omicidio premeditato in danno di Collura Vincen

zo;

b)- Leggio Luciano e Leggio Giuseppe veni-

vano assolti per insufficienza di prove dal delitto

di omicidio premeditato in danno di Navarra Michele

e Russo Giovanni;

e)- Leggio Luciano, Roffino Giuseppe, Leg-

gio Leoluca, Leggio Francesco, Leggio Giuseppe, Fer-

rara Giovanni, Ferrara Innocenze e Hai a Innocenze ve_

nivano dichiarati colpevoli del contestato delitto di

associazione per delinquere e nei loro confronti ve-

nivano comminate <le seguenti sanzioni:

- Leggio Luciano e Roffino Giuseppe *

anni 5 di reclusione;

interdizione dai pubblici uffici per anni 5;

interdizione legale durante l'espiazione della pena;

libertà vigilata per un tempo non inferiore ad anni 3»

- Leggio Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio

Leoluca, Ferrara Innocenze, Ferrara Giovanni e Baia

Innocenze:

anni 4 e mesi 3 ài reclusione;

interdizione dai pubblici uffici por anni 5;

interdizione legale durante l'espiazione «iella pena;

libertà vigilata per un tempo non inferiore ad anni3.

Gli episodi enunciati nelle statuizioni a-

dottate dall'Assise di Palermo erano state segnalate

I
\
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all'autorità giudiziaria a conclusione dell'inchiesta

che gli organi di polizia avevano condotto all'epoca

del conflitto che sanguinoso era esploso per le via

di Sorleone la sera del 6 settembre 1958.

La estrema gravita dell'accaduto, infatti,

aveva indotto gli inquirenti ad allargare l'ambito

delle indagini e riscontrato nell'episodio la incon-

fondibile impronta della mafia imperante nella zona,

i responsabili dell'inchiesta collegavano l'eccidio

all'omicidio, che poco tempo prima era stato consuma-

to in danno di la. che le Kavarra.

Le indagini cosi orientate portavano alla

luce l'attentato perpetrato a "Piano della Scala"

contro Leggio Luciano e la scoperta di tale evento

permetteva agli inquirenti di individuare i prodromi

dei fatti che tanto stupore e tanta indignazione ave_

vano suscitato nella pubblica opinione.

La concatenazione riscontrata fra i vari

episodi criminosi consentivo, la denuncia di quanti

a giudizio degli inquirenti risultavano coinvolti e

allargate le indagini anche all'omicidio che nel feb

braio del 1957 era stato commesso in danno di Collu-

ra Vincenzo, i responsabili dell'inchiesta conclude-

vano la delicata operazione segnalando i presunti re_

sponsabili del crimine che ancora una volta aveva in

triso di sangue il macabro selciato di Corleone.

Così puntualizzati gli episodi trattati nelL

la procedura in esame, è ora opportuno scendere alla

dettagliata ricostruzione degli omicidi esaminati

nella impugnata decisione e ciò non senza ricordare
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che l'attentato di "Piano della Scala" e il triplice

omicidio elei 6 settembre non giunsero alla cognizio-

ne dell'Assise di Palermo per il proscioglimento che

in favore degli indiziati venne adottato in fase i-

strattoria.

Orni oidio in danno di Collura Vincenzo =

Alle 20,30 del 24 febbraio "1957, il 55enne

Collura Vincenzo veniva abbattuto a colpi d'arma da

fuoco in via S.Agostino e l'estrema gravita delle fe-

rite rendeva vano il soccorso che incediate veniva

portato da un agente di passaggio.

L'episodio veniva subito segnalato al Com-

missariato di Coff-leone e nella prima fase dell'inchi£

sta ai apprendeva che all'evento aveva casualmente

assistito la 53enne Orsola Reitano.

Sottoposta ad interrogatorio, la donna con

fermava la circostanza e dopo aver affermato che il

fragore delle e.-.ylosioni 1 'eveva indotta a l'uggire,

ricordava che sul Collura aveva fatto fuoco un uomo

che a lui si acconpagnava.

La generica indicazione della toste non a-

gavolava il compito de^li inquirenti e l'ulteriore

corso delle indagini non forniva elementi che potes-

sero far luce sul misterioso accaduto.

Il risultato dell'incldcata veniva quindi

condensato nel rapporto redatto il 29 aprile del 1957

e a conclusione eli tale documento oi segnalava quan-

to segue:

- il Collura, noto esponente della mafia
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locale, era rimpratiato nell'i miao diate dopoguerra con

seguendo in breve tenpo e in modo poco, chiaro una so-

lida posiziono economica;

- il Collura era, stato attinto da dieci col.

pi d'arnia da fuoco, sparaci da armi diverse e da non

meno di due aggressori;

- sul posto del delitto era stato rinvenu-

to un proiettile di pistola cai. 44 ed altri due proiet,

ti li di calibro diversi erano stati repertati tra gli

abiti della, vittima.

Iniziato procedi inerito penale, la istruzio-

ne dello stesso veniva, condotta con il rito formale

e nel corso di tale fase veniva confermato il risul-

tato acquisito in sede preliminare.

A fr9nte di sì negative emergenze, il Giu-

dice Istruttore del Tribunale di Palermo concludeva

la sua attività e con sentenza del 20 dicembre 1957

dichiarava la improcedibilità dell'azione penale es-

sendo rimasti ignoti gli autori dell'omicidio in pa-

rola.

Nel corso dello indagini in seguito esperi,

te per gli omicidi commessi in Cericene il 2 agosto

e il 6 settembre del 1958, gli organi di polizia sof-

fermavano la loro attenzione anchs sulla uccisione

del Collura e tale atteggiancnto giustificavano per

aver riesaminato talune indicazioni che ai Carabinie.

ri erano state fornite dal 57enne LIaiuri Vincenzo,

cognato del Collura e campiere presso l'azienda ge-

ctita in contrada "GiardinoIlo" da tale Guglielmo In

glese.
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li 22 maggio del 1957f infatti, i Carabinie.

ri di Campofiorlto segnalavano al Comando di Compagnia

che il Maiuri si era presentato a Duella Stazione con

il proposito di rivelare cose importanti sull'omicidio

del cognato e a fronte di tale comunicazione, il capi-

tano Cogliandro si recava subito in Campofiorito per

registrare la versione che il liaiuri cosi rendeva in

uno stato di profonda agitazione.

La sera del 24 febbraio 1957, il Llaiuri era

transitato per via S.Agostino e noi pressi di piazza

lùunicipio aveva notato Marino làureo, Ferrara Pietro,

Ferrara Innocenze, Ferrara Giovanni, Roffino Giuseppe

e Raia Innocenze cho suddivisi in due gruppi parlotta

vano fra di loro.

RaGgiunte. piazza San Nicolo, il Hai uri per-

cepiva l'esplosione di alcuni colpi d'arma da fuoco e

ritornato sui suoi passi non trovava sul posto dello

ooioidio le persone da lui notate in precedenza.

Tale constatazione induceva il Maiuri a ri-

tenere i predetti individui quali autori dell'uccisi £

ne del Collura e la validità dell'insorto sospetto ve_

niva ribadita dal controllo che gli indiziati avevano

preso a condurre sui movimenti dell'incomodo testimo-

ne.

Riscontrata siffatta situazione e temendo

di essere ucciso, il Icaiuri decideva di non recarsi

più in località "Giarciinello", ma tale atteggiamento

non sfuggiva ai presunti assassini, alcuni dei quali

lo sollecitavano a riprendere il suo posto di lavoro.

Spinto da tali pressioni, il Kaiuri decide-

va di aderire all'invito che per ultimo gli era stato

x
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rivolto dai Roffino e la aat~ina iel 22. nagò*0 ±~± c^s,

piere si portava in contrada "Giardinello" facendosi

prudenzlalmente accompagnare da una giovane figlia»

Raggiunta l'azienda, il Maiuri veniva avvi-

cinato dal pastore Vento Salvatore e questi lo infor-

mava che il dipendente Giacomo Pecoraro aveva poco

prima notato la presenza di tre individui, che armati

di fucile si aggiravano con faro sospetto nei pressi

della casa di solito occupata dal campiere.

Il riferimento del pastore confermava la

validità di quanto temuto e superato ogni indugio, il

liaiuri raggiungeva la caserma di Campofiorito per por_

re termine al suo stato di angosciosa apprensione.

Dopo aver riferito che in una lettera ano-

nima gli erano stati segnalati come mandanti del de-

litto Navarra Michele, Governale Antonino e Gennaro

Filippo, noti esponenti della mafia corleonese, il

Hai uri concludeva la sua rivelazione assumendo che

la causale dell'omicidio andava ricercata nel rifiu-

to che il Collura aveva opposto al matrimonio che Pie.

tro Ferrara intendeva contrarre con Navigato Cateri-

na, parente dell'ucciso.

La modesta posizione del Ferrara, infatti,

era considerata dal Collura condizione preclusiva al

l'inserimento del giovane nel suo clan familiare e

siffatto atteggiamento, percepito como intollerabile

affronto, aveva sollecitato la sanguinosa reazione

dei Ferrara, che non tardavano a vendicarsi con la

fattiva collaborazione di altri elementi mafiosi.

Cosi registrata la versione del Kaiuri, i

responsabili dell'inchiesta ne veri fi cavano la vali-
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dita e il controllo operato nella prima fase ai con-

cludeva con le indicazioni che il Pecoraro e il Ven-

to fornivano in conformità di quanto era stato rive-

lato.

L'ambito della indagine veniva quindi aliar

gato nella direziono segnalata in denuncia, ma l'azi£

ne de^li inquirenti veniva improvvisamente interrotta

da un evento quanto mai clamoroso.

Il 25 maggio del 1957, infatti, il Iiiaiuri

si presentava in caserma e in preda a incontenibile

eccitazione richiedeva la restituzione dei verbale da

lui sottoscritto.

La inopinata situazione sollecitava l'inter

vento dei modici Torre e La Venuta e questi, riscon-

trata nel liaiuri una psicomania da probabile Ischemia

cerebrale, ne ordinavano l'immediato ricovero in ospe-

dale psichiatrico.

L'adozione di siffatto provvedimento porta-

va alla sospensione dell'inchiesta e l'indagine, ri-"

presa nel settembre del 1958, puntualizzava le seguen

ti circostanze:

- Navigato Caterina, fidanzata di Pietro

Ferrara, assumeva di aver intrecciato la relazione

amorosa con il giovane pastore un anno dopo la morte

del Collura;

- La Venuta Giuseppe, medico curante della

famiglia XJaiuri, assumeva che il iilaiuri Vincenzo ave-

va manifestato disturbi interessanti la sfera psichi-

ca solo in occasione dell'episodio accaduto il 25 mag-

gio del 1957;
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- Haiuri Vincenzo, a ritrattazione di quan-

to deposto il 22 maggio, asseriva di non ricordare

di aver fatto propalazipni a carico di quanti erano

stati indiziati per la uccisione del Collura.

Completata ogni altra indagine, gli inqui-

renti ne condensavano il risultato nel rapporto rsdalt

to il 15 settembre del 1958 e a conclusione di tale

documento veniva segnalato quanto segue:

a)- Roffino Giuseppe, Raia Innocenze, Fer-

rara Giovanni, Ferrara Innocenze, Ferrara Pietro e

karino lùarco, in seguito deceduto, dovevano essere

considerati gli autori materiali dell'omicidio;

b)- Gennaro Filippo, Governale Antonino e

Havarra lui chele, in seguito deceduto, dovevano esse-

re considerati i mandanti del delitto;

e)- ferma restando la causale del crimine

nella motivazione già indicata dal ilaiuri, la correi-

tà del lìavarra era giustificata dal risentimento che

costui nutriva per le ambizioni manifestate dal Col-

lura nell'ambito della cosca mafiosa;

d)- la malattia mentale del tiaiuri era sta-^.

ta da costui simulata su evidente suggerimento del Na

varrà e del Governale, che a tale accorgimento affi-

darono la loro speranza eli salvezza.

Iniziato procedi monto penale, la istruzio-

ne dello stesso veniva condotta dalla Sezione Istrut-

toria della Corte di Appello di Palermo e nel corso

di tale fase le posizioni degli imputati e dei testi

venivano cosi registrate:

\
\



Senato della Repubblica — 1096 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 100 -

- gli indiziati si dichiaravano estranei

all'episodio e integravano !J.a formulata protesta di

innocenza con la proposizione di alibi e di altre

circostanze difensive}

- il liaiuri confermava la posizione già

assunta nel corso della rinnovata inchiesta e ass£

riva di non ricordare i termini della versione da

lui resa il 22 maggio del 1957;

- la moglie del lóaiuri, Quagliano Biagia,

ricordava che dopo la morte del Collura il marito

non si era più.recato in campagna e assumeva che il

consorte preferiva starsene a letto pur/accusando ma

lesseri di sorta;

- la figlia del Mai uri, a nome Biagia, con-

fermava di aver «Accompagnato il padre in campagna e

ricordava che il genitore si era recato nella caaer-

| ma di Canpofiorito dopo un colloquio avuto in "Siar-

dinello" con i dipendenti Vento, Pecoraro e Nicolosi;

- Coletti Lucìa, a conferma di guanto flopo-

sto dai Haiuri, asseriva che gli stessi erano suoi o-

spiti allorché improvvisa giunse la notizia dell'om^

cidio commesso in danno del Collura;

- Guglielmo Inglese, proprietario della te-

nuta sita in contrada "Giardinelle", confermava le

assenze del ìdaiuri e assumeva che a fronte delle sue

lamentele il dipendente aveva così risposto: "Non si

deve seccare!!! rer ora non posso venire";

- il capitano Cogliandro, rcsponsabilo del-

l'inchiesta, giustificava la nanceta trasmissione del

verbale redatto in Campofiprito assumendo che l'alie-

\
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nazione manifestata dal iCaiuri lo aveva indotto a so-

spendere le indagini in attesa che fosse accertata la

effettiva entità dei disturbi ai cui il teste appari-

va portatore.

A completamento della inchiesta, il Giudice

Istruttoro sottoponeva il Kaiuri a perizia psichiatri,

ca e a conclusione della disposta indagine si accerta

va che nel giorno delle propalazioni il teste non pr£

sentava disturbi che potessero compromettere le sue

facoltà mentali*

Con sentenza del H luelio 1960, la Sezione

Istruttoria della Corte di Appello di Palermo cosi

disponeva:

a)- dichiarava chiusa la formale istruzione;

b)- dichiarava non doversi procedere nei

confronti c'.i Gennaro Filippo in ordine al contestato

delitto di omicidio per non aver OOQCOSSO il fatto;

e)- dichiarava non doversi procedere nei

confronti cii Governale Antonino in ordine al contesta

to reato di omicidio per insufficienza di prove;

d)- dichiarava non doversi procedere nei

confronti di P.offino Giuseppe, Raia Innocenze, Ferra

ra Giovanni, Ferrara Innooer.Ko e Ferrara Pietro in

ordine alle contestate contravvenzioni ùi cìetenzione

e porto abusivo eli armi essendo le stosse estinte per

sopravvenute, acni stia;

e)- ordinava il rinvio a giudizio di Roffi-

no Giuseppe, Raia Innocenze, Ferrara Giovanni, Ferra-

ra Innocenze e Ferrara Pietro per rispondere del rea-

to di omicidio premeditato in danno di Vincenzo Col-
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lar a.

Negli atti preliminari al giudizio, il Maiu-

ri veniva sottoposto a indagine psichiatrica per con-

to della difesa e a conclusione degli esperiti accer-

tamenti il consulente tecnico affermava che il sogget,

to presentava uno stato depressivo con note dismoseti^

che e assumeva che tale condizione era legata a fatti

di involuzione arteriosclerotica cerebrale e a fatti

di alcoolismo cronico, per cui non era da escluderà

che le dichiarazioni reee dal Maiuri in Canpofiorito

fossaro espressione di uno stato confueiorals e df. >'-

disordina percettive-ideativo.

Omicidio di Havarra Michele e di Russo Gio-

vanni =

Alle 10,30 del 2 agosto 1958, Michele Kevar

ra lasciava Corleone in compagnia del collega Russo

Giovanni e con la "1100" di costui raggiungeva Lerca-"

ra Priddi per ispezionare la mutua dei coltivatori dj^

retti.

Espletata la missione-* i due medici ripren-

devano la via del ritorno, ma il loro viaggio veniva

tri^i carnente ìntorrotto ria un ac-uato che oor mas £?>«••

eia azione di fuoco veniva teso ad opera ci ignoti

nei pressi di Palazzo Adriano.

La segnalazione del grave episodio perveni-

va ai Carabinieri nelle priiiic ore del pomeriggio e le

indagini subito avviate facevano registrare le seguen

ti annotazioni:
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a)- l'autovettura del Russo veniva rinvenu-

ta in una scarpata sottostante la statale n.116;

b)- la carrozzeria del veicolo, seriamente

ammaccata nella parte anteriore di destra, presentava

numerose sforacchisture;

e)- i due cadaveri, crivellati di colpi, gie.

covano nell'interno dell'autovettura e mentre quello

del Russo si trovava ancora al posto di guida, quello

del Navarra veniva rinvenuto rannicchiato sulla peda-

na antistante il sedile anteriore;

d)- nei pressi della vettura e sulla sede

stradale venivano reperiti:

1°)- 9 bossoli di calibro diverso, dei qua-

li 6 simili a quelli rinvenuti a "Piano della Scala";

2°)- una pistola Smith cai. 38, dotata anco

ra di 6 cartucce;

3°)- numerosi frammenti di vetro rosso e bian

co.

Cosi puntuali zzato l'esito delle prime inda-

gini, gli inquirenti procedevano ad ulteriori accerta-

menti e dall'inchiesta necroscopica si apprendeva:

- che il Russo era stato attinto da otto col,

pi d'arma da fuoco, esplosi da tre armi diverse e tut-

te ci grosso calibro;

- che il Navarra era stato attinto da sette

colpi d'arma da fuoco, esplosi da una pistola di gro£

so calibro e da un fucile da caccia carico con palli-

ni a mitraglia.

Completata siffatta indagine con riscontri

di natura autoptica, l'attenzione degli inquirenti si
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spostava sull'ammaccatura riscontrata nella parte an-

teriore del veicolo e sui frammenti di vetro rosso rin

venuti sulla sede stradale.

Ottenuta la collaborazione tecnica dell'ing.

Sacca, i responsabili dell'inchiesta apprendevano che

i frammenti si appartenevano ad un catarifrangente mon

tato in esclusiva sulla parte posteriore delle vetture

Alfa Romeo 1900 Super- e sulla scorta di tale indi caci o_

ne si desumeva che la narcia del Russo era stata osta-

colata da una collisione artatamente provocata con vei^

colo appartenente alla serio dianzi precisata.

Ampliato l'ambito ùe_lc indagini, jli inqui-

renti accertavano che un'autovettura del genere era

posseduta dal 23ennc Leccio Gitisele, ma il giovane,

sottoposto ad interrogatorio, segnalava che il veico-
f

lo in parola gli era stato sottratto in Palermo, ove

da tempo vivi ve. i/ cp.&a rie] le r.io lo. ina Gj noor.o.

Dopo aver fissato l'epoca del furto nella

terza decade di luglio, il Legjio assumeva di non a-

ver sporto denunaia per evitare reazioni familiari e

tanto giactificava asserendo che l'acquisto del vei-

colo era stato da lui concluso all'insaputa dello zio.

Invitato a precisare i mo vi uè n ti compiuti

nella giornata del 2 agosto, il Le-^io ricoi-dava di

aver lavorato nell'autorimessa dolio zio sino alle

17 e di aver poi assistito alla proiezione ci un film

programmato nelle, sala del cinema "L'azionalo".

Contestato all'indiziato che nei giorni pro-

cedenti al delitto gli era stata contestata una con-

travvenzione per infrazione commessa alla guida del

veicolo in parola, il giovane amméttova la circostan-
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za e la faceva risalire ad epoca di poco precedente

al furto.

L'accertata chiusura del cinema "Nazionale11

e i contrasti affiorati nelle indicazioni fornite dal

Leggio confermavano la validità dei sospetti che già

erano insorti negli inquirenti e rilevato che l'indi-

siato era figlio di Leggio Francesco e fratello di

Leggio Leolnca, entrambi interessati all'azienda di

"Piano della Scala", i responsabili dell'inchiesta

inquadravano l'episodio nell'ambito della lotta che

sanguinosa era esplosa fra le cosche imperanti nella,

zona e collocavano la selvaggia soppressione del Na-

varra all'attentato chr di recente era stato portato

alla vita di Leggio Luciano.

Le indagini venivano quindi orientate in

siffatta direziono e a conclusione delle stesse si

procedeva alla denuncia di Leggio Luciano, Leggio Giù

seppe, Leggio Francesco, Leggio Vincenzo, Leggio Leo-

luca, Liuratore Berpardo, Hiina Giacomo e Roffino Giu-

seppe.

Iniziato procedimento penale, la istruzione

dello stesco veniva condotta con rito formale e nel

corso di tale fase gli imputati tratti in arresto con-

formavano la protesta d'innocenza già formulata in s£

de preliminare.

Completata l'inchiesta processuale con l'au-

dizione dei familiari delle vittime e di quanti aveva-

no cooperato nell'espletamento cello indagini, £li in.

quircntì apprendevano che tale Spola Giuseppe aveva

rinvenuto in località "ilartogna" di Trapani un libret-

to di circolazione e due targhe per auto, che con la
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sigla "PA" erano contrassegnate con il n. 31500.-

II ritrovamento, avvenuto il 5 settembre

nel corso di una partita di caccia, veniva subito in

serito nell'ambito del materiale probatorio già rac-

colto e la significazione attribuita a siffatto even

to era suggerita da un duplice riscontro:

1°)- le indagini esperite sulla provenienza

degli oggetti in parola accertavano ohe le targhe e

il libretto di circolazione si riferivano all'autove;b

tura Alfa Romeo 1900 Super, acquistata dal Leggio nejL

l'estate del 1958;

2°)- nel libretto di circolazione si reperì.

va una quietanza di L. 1.000=», che il 1° agosto del
1958 era stata rilasciata in favore di'Leggio QLusppe

per oblazione ad un'infrazione che alle 21,45 era sta

ta rilevata da agenti della polstrada in località

"Acqua dei Corsari" di Palermo.

A fronte di quanto sopra accertato, il Leg-

gio modificava la versione resa in precedenza e dopo

aver confermato l'epijiodio relativo alla contravven-

zione, ricordava, che la sera del 1° agosto era parti-

to per Marsala a bordo di un autotreno e che solo il

3 agosto aveva potuto constatare la sparizione della

Alfa, da lui parcheggiata nella parte retrostante la

abitazione dello zio.

Esaurita ogni altra indagine, la Sezione I-

struttoria della Corte di Appello di Palermo dichia-

rava chiusa la formale istruzione e con sentenza del

14 luglio 1960 ooal disponeva in ordine al duplice o

od oidi o.
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a)- dichiarava non doversi procedere nei con

fronti di Roffino Giuseppe, Leggio Francesco, Leggio

Vincenzo, Leggio Leoluca e Muratore Bernardo per insù*

ficienza di prove}

b)- dichiarava non doversi procedere nei con

fronti di Biina Giacomo per non aver commesso il fatto;

o)- ordinava il rinvio a giudizio di Leggio

Luciano e Leggio Giuseppe*

Nel^e morta della fissazione del giudizio, la

difesa degli imputati nominava un consulente tecnico

nella persona del dr. Corsaro e questi chiedeva di e-

saminare l'autovettura del Russo <) quanto re portato

sul luogo del delitto*

L'avvenuta vendita del veicolo limitava lo

accoglimento della richiesta avanzata dal consulente

e all'esperto venivano quindi mostrati solo i reperti

ohe contrassegnati con i n. 23541 e 23565 contenevano

i seguenti oggetti:

- reperto n. 23541

n. 4 frammenti di vetro rosso;

- reperto n.-23565

frammenti di vetro rosso scuro;

frammenti di cristallo bianco opaco;

frammen-i di vetro bianco;

frammenti di targhetta metallica da "1100".

Il consulente, dopo aver fatto rilevare che

sul reperto n, 23565 vi era la leggenda: "contiene ca-

tarifrangente di Alfa 1900 in pezzi", redigeva rela-

zione tecnica e a conclusione di tale documento rite-

neva del tutto inaccettabile il parere espresso dalle
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Ingegnere Sacca non senza far rilevare che i frammen-

ti di vetro rosso scuro, rinvenuti nel reperto numero

23565, si apparta, ne vanp al coperchio del fanalino po-

steriore che di norma viene montato su auto "Bianchi-

na".

Il relativo dibattimento veniva celebrato

davanti alla Corte di Assise di Palermo e in tale fa-

se si registravano i seguenti eventi:

a)- Leggio Giuseppe modificava la versione

resa in precedenza 0 asseriva che il film da lui vi-

sionato, "Quattro ragazze e quattro marinai", era sta

to proiettato in un locale sito nei pressi del Poli-

teama;

b)- le indagini in merito esperite confer-

mavano cheli film "Quattro donne aspettano" era sta-

to programmato nei primi tre giorni di agosto rei ci-

nema "Imperia" funzionante nella zona del Politeama;

o)- l'ing. Sacca, invitato a riscontrare i

reperti da lui visionati, riconosceva per quelli esa-

minati solo i frammenti di vetro rosso contenuti nel

reperto n.23541, mentre del tutto estranei all'indagi-

ne gli risultavano i frammenti di vetro rosso scuro

inseriti nel reperto n.23565;

d)- il capitano Cogliandro, a suo tempo in-

caricato di raccogliere i frammenti per mostrarli al-

l'ing. Sacca, asseriva di non aver mai visto i fram-

B«ati di vetro rosso scuro che gli venivano esibiti;

e)- il brigadiere Buggero, giunto sul posto

d«l delitto per i rilievi di natura tecnica, conferma-

va la versione dell'ufficiale e assumeva di vedere per
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la prima volta i frammenti contenuti nel reperto con-

trassegnato con il n.23585;

f)- il nucleo 41 Polizia Giudiziaria dei Ca

rabinieri di Palermo, nel riferire notizie relative

alla commissione di un basto ortopedico, che il Leggio

Luciano aveva, fatto confezionare presso l'Istituto Si.

ciliano dei Mutilati di San Lorenzo Colli, assumeva

ohe il committente aveva dichiarato di abitare presso

Giacomo Eiina, al n. 30 di via Ugdulena.

Associazione per delinquere °

A conclusiono del rapporto redatto il 15 eelk

tembre del 1958, i responsabili dell'inchiesta riferi-

vano che l'esito delle indagini aveva consentito di

stabilire che la delinquenza operante in Corleone fa-

ceva capo al Navarra e al Governale e dopo aver segna

lato la pericolosità dei due soggetti, gli inquirenti

indicavano nella parte bassa del paese la zona sotto-

posta all'influenza della cosca navarriana e nella par

te alta quella controllata dal gruppo Governale.

Le due formazioni operavano quindi in perfejt

to accordo, ma siffatta armonia veniva in seguito in-

crinata dalle ribellioni i che di frequente esplodeva-

no ad opera di gregari desiderosi di autonomia, di

prestigio e di potere.

La lotta per il predoninio portava così al-

la costituzione di due gruppi contrapposti e mentre

l'uno rimaneva sotto la guida del Navarra e del Gover-

7 O
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naie, l'altro veniva diretto da Leggio Luciano, che

sui gregari ribelli si era facilmente imposto per la

sua intelligenza e per la sua tracotanza.

La resistenza reciprocamente opposta alla

ascesa dell'avversario accentuava l'intensità dei cori

trasti e la lotta, condotta senza quartiere e senza

esclusione di colpi, dava luogo ad una cruenta catena

di delitti, che rimanevano spesso impuniti per la dil?

ficile scoperta elei colpevoli, sempre protetti da un

impenetrabile muro di silenzio e di omertà.

Così inquadrate, la situazione che pesante»

gravava sul piccolo centro, gli organi di polizia o-

peranti in Corleone denunciavano per associazione a

delinquere i seguenti indiziati:

Leggio Luciano, Roffino Giuseppe, Governale Antonino,

Muratore Bernardo, Leggio Giuseppe, RLina Bemardo,

RLina Giacomo, Leggio Francesco, Leggio Vincenzo, Leg-

gio Leoluca, Leggio Salvatore, Provenzano Giovanni,

Collura Filippo, Provenzano Bernardo, Raia Innocenze,

Ferrara Giovanni, Ferrara Calogero, Ferrara Pietro di

Innocenze, Ferrara Innocenze, Hai uri Giovanni, Genna-

ro Filippo, Ferrara Pietro fu Vincenzo, Maiuri Antoni^

no, RLina Salvatore., Pomara Vincenzo.

Iniziatosi procedimento penale, agli imputa

ti veniva contestato il fatto eli essersi associati dal

1957 al 15 settembre 1958 per conmettere delitti e a

fronte di tale imputazione i prevenuti protestavano

i la loro innocenza*

Completata l'inchiesta processuale con 1-au-

,. dizione di quanti ave vane operato nel corso delle in-
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daglni, la Seziona Istruttoria della Corto di Appello

di Palermo dichiarava chiusa la formale istruzione con

sentenza del 14 luglio 1960 e con la stessa decisione

cosi disponeva:

a)- dichiarava non doversi .procedere nei con

fronti di Governale Antonino e Ferrara Pietro di Inno-

cenze per insufficienza di prove;

t)- dichiarava non doversi procedere nei con

fronti di Muratore Bernardo, RLina Giacomo, Leggio Vin

cenzo, Leggio Salvatore, Provenzano Giovanni, Proven-

zano Bernardo, Collura Filippo, Maiuri Antonino, Kaiu-

ri Giovanni, Ferrara Pietro fu Vincenzo, Ferrara Calo

gero, Riina Salvatore di Pietro, Gennaro Filippo, Po-

mara Vincenzo per non aver commesso il fatto;

e)- ordinava il rinvio a giudizio di Leggio

Luciano, Beffino Giuseppe, Leggio Giuseppe, Leggio

Francesco, Leggio Leoluca, Ferrara Innocenze, Ferrara

Giovanni e Raia Innocenze.

Motivi delle impugnazioni »

Portati alla cognizione della Corte di Assi-

se di Palermo, gli episodi sopra enunciati venivano

definiti con la sentenza già ricordata e le statuizi£

ni adottate in prime cure venivano tempestivacente io

pugnate dalle parti che così esponevano le ragioni del

l'opposto gravame:

Pubblico Ministero =

- l'Assise di Palermo aveva erroneaaente vji

lutato quanto era emergo dalla istruttoria coadotta

il duplice omicidio. Russo - Navarrà e con motiva-
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alone estremamente oontraddittoria aveva ritenuto in-

sufficienti elementi che per la loro significativa con

cludenza apparivano invece, [idonei a comprovare la re-

sponsabilità degli imputati Leggio Luciano e Leggio

Giuseppe*

Leggio Luciano *•

a)- l'Assise di Palermo, in ordine al dupli-

ce omicidio, aveva erroneamente adottato la formula

dubitativa, laddove l'assoluta mancanza di concreti e_

le mentì di prova avrebbe dovuto imporre la più ampia

delle formule assolutorie?

b)- il giudice di primo grado, in ordine al

contestato delitto di associazione per delinquere, a-

veva espresso il formulato giudizio di reità attri-

buendo efficacia probatoria a indizi assolutamente

privi di apprezzabile consistenza.

Leggio Francesco e Leggio Leoluca a

-'l'Assise di Palermo aveva fondato il giu-

dizio di reità-, così come espresso per il delitto di

associazione per delinquere, su riscontri quanto mai

fragili e in aperta violazione di quanto dettato dal

l*art. 34-9 del C.P.P.-

Roffino Giuseppe e Raia Innocenze B

a)- il giudice di primo grado, in ordine al

contestato delitto di associazione a delinquere, ave-

1 va condannato gli appellanti valorizzando elementi

tratti dalle voci correnti in pubblico;

i b')- l'Assise d.i primo grado, in ordine allo

coi cidi o commesso in danno di Vincenzo Collura, aveva

I\



Senato della Repubblica — 1109 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 113 -

erroneamente valorizzato le deposizioni accufatorie

del Maiuri, la cui parola andava invece disattesa

per lo condizioni mentali del teste e per la scarsa

validità dell'opposta causale*

Leggio Giuseppe =

a)- il giudice di primo grado, in ordine al

duplice omicidio Russo - Navarra, aveva negato rilie-

vo alle argomentazioni espresse dal consulente tecni-

co sulla natura dei frammenti e sulla dinamica della

collisione e tale erronea impostazione aveva suscita-

to dubbi e perplessità che andavano fugati ridimonsic)

nando le conclusioni espresse dal perito e valutando

con maggior serenità l'atteggiamento processuale del-

l'appellante;

b)- l'Assise di Palermo, in ordine al doli;t

to di associazione per delingjiere, aveva fondato il

proprio convincimepto sulla responsabilità dell'impu-

tato utilizzando elementi dotati di scarsa signifi-

cazione probatoria,

Ferrara Pietro di Innocenze =

- l'Assise di Palermo aveva erroneamente du-

bitato della colpevolezza dell'imputato, nei cui con-

fronti l'indagine istruttoria non aveva proposto che

gli inattendibili riferimenti di un malato di mente.

Ferrara Innocenze =

a)- il giudice di primo grado, in ordine ai-

l'episòdio Collura, aveva adottato la formula dubita-»

tiva con un'erronea valutaziono dello indicazioni foj_

ni te dal Haiuri, al cui racconto non poteva essere at

tribuito credito alcuno per le anomalie riscontrate
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nella sfera psichica del teste;

b)- l'Assise di Palermo, in ordine al conte-

stato delitto di associazione per delinquere, aveva

fondato l'espresso giudizio di reità su indizi e con-

getture, e la difettosa impostazione della fonte acou

satoria avrebbe dovuto imporre l'adozione di una for-

mula assolutoria;

e)- il giudice di primo grado, nel determi-

nare l'entità della pena, si era immotivatamente ispi,

rato a criteri di estremo rigore.

Ferrara &i o var.ni =

a)- l'Assise di prima istanza, in ordine al

l'omicidio Collura, aveva manifestato incertezze e

perplessità, laddove la fragilità dell'accusa e lo

stesso comportamento dei verbalizzanti imponevano il

doveroso superamento delle indicazioni fornite da un

soggetto psichicamente disturbato;

b)- l'Assise di Palermo, per il contestato

delitto di associazione per delinquere, aveva espres-

so il formulato giudizio di reità sulla scorta di e-

lementi desunti dalle voci correnti in pubblico e sen

za considerare che al di là di tali inaccettabili ri-

ferimenti non v'era alcun riscontro che potesse conva.

lìàare una sì fragile accusa;

e)- l'Assise di Palermo aveva erroneamente

negato all'appellante la concessione delle attenuanti

generiche;

d)- il giudice di prima istanza aveva dete£

mi nato.l'entità della pena con criteri di ingiustifi-

cato rigore.
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A seguito degli opposti gravami, gli imputa-

ti venivano rinviati davanti alla Corte di Assise di

Appello di Palermo per il riesame del primo giudizio

e il relativo dibattimento si concludeva all'udienza

del 29 narzo 1965 con un'ordinanza che fra l'altro di-

sponeva:

a)- l'allegazione agli atti di una relazio-

ne peritale| che, redatta da un collegio di sanitari

sulle condizioni di salute di Leggio Luciano, era sta-

ta depositata 11 31 luglio del 1964- nel corso di ai-

uro procediménto penale;

b)- l'esperimento di una perizia balistica

per accertare:

- se i proiettili rinvenuti sul luogo del

duplice omicidio Russo - Navarra e in sede autoptioa

fossero stati esplosi con qualcuna delle armi seque-

strate nel corso dei procedimenti che molteplici ven

nero instaurati nei confronti del Leggio Luciano;

- se i due bossoli, contraddistinti nel fori

dello con la sigila W.R.A. Co 45 A.C. f rinvenuti nel-

la fattoria di "Piano della Scala" nel sopralluogo e-

seguito il 10 settembre 1958, fossero identici,anche

per caratteristiche di percussione, a quelli rlnvenu

ti sul luogo del .duplice omicidio.

La nuova indagine veniva quindi demandata

al Giudice Istruttoro del Tribunale di Palermo e lo

incarico peritale, affidato agli esperti Adolfo Busce_ '

mi, Carmelo Bonifacio e Francesco Consiglio, si con-

cludeva con le seguenti annotazioni:

a)- le armi impiegate nel duplice omicidio
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andavano così individuate:
- pistola automatica Colt 45, tnod. 1911;

- rivoltella a tamburo cai. 44;

- pistola au-tccati ca Stejr c&l. 9;

- fucile da caccia cai. 12;

b)- nessuna delle armi in sequestro poteva

aver relazione con il delitto in parola;

e)- i bossoli rinvenuti nella fattoria di

"Piano della Scala" e quelli rinvenuti aul luogo del

duplice omicidio erano stati esplosi con la medesica

arma e cioè con una Oolt 45 mod. 1911f che non si tr£

vava però compresa fra quelle in giudiziale sequestro.

In esecuzione dell'ordinanza pronunciata in

fase dibattimentale, la cancelleria curava inoltre la

allegazione agii atti della perizia redatta sul conto

del Leggio e in tale documento gli esperti avevano co_

si puntualizzato il risultato della loro indagine:

a)- Leggio Luciano, all'atto della visita,

risultava affetto da postumi di una forma tubercolare

che aveva interessato non solo l'apparato respirato-

rio, ma anche quello scheletrico e renale;

b)- il soggetto, portatore all'epoca della

visita di un processo morboso non ancora spento a ca

rico della 7*, 8", S" e 10* vertebra dorsale, era in

grado di muoversi solo con l'appoggio bilaterale e lo

uso del busto ortopedico;

e)- la malattia, scatenata da una forma
/]

pleuropolaonare, era probabilmente insorta nel 1952;

V d)- L'indagine peritale non poneva in evi-
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denza elementi che negassero l'insorgenza delle pri-

me difficoltà deambulatorio nel 1957;

e)- i portatori di lesioni ossee di natura

tubercolare a carico della colonna vertebrale, salvo

il periodo di immobilizzazione assoluta, che nel ca-

so in esame si sarebbe protratto dal 12 ottobre 1957

ai primi di luglio 1958, presentano periodi di acuzie

e periodi di remissione, durante i quali sono in gra

do di accudire alle normali occupazioni e di deambu-

lare più o meno agevolmente}

f)- sul fianco sinistro del Leggio e sulla

natica dello stesso lato venivano rinvenute cicatrici

di non chiara origine.

Svasa in ogni sua parte l'ordinanza emessa

in sede di rinnovazione dibattimentale, il procedimeli

to veniva rimesso per legittima suspicione al giudi-

zio della Corte di Assise di Appello di Bari e slffat

to provvedimento veniva adottato dalla Corte di Cas-

sazione con ordinanza del 1° aprile 1966.

In esecuzione di tale provvedimento, gli im

putati venivano rinviati davanti a questa Corte il 16

ottobre del 1967» ma il relativo giudizio veniva so-

speso sino a quando non fosse stato definito il pro-

cedimento relativo all'omicidio tentato in danno di

leggio Luciano & Piano della Scala e che per la disp£

sta riapertura dell'inchiesta risultava ancora p end eri

te presso l'Ufficio Istruzione del Tribunale di Paler

/• mo
' i

Su tale episodio interveniva la ormai nota

decisione della Corte di Assise di Bari e risolta co-
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si la condizione sospensiva in precedenza rilevata

il giudizio riprende ora con l'abbinato riesame di

quanto statuito dai primi giudici sui punti segnala

ti dai proposti gravami.

KOTIVI D^LLA DECISIONE

1°)- Questioni preliminari.=

a)- Violazione dell'art. 477 fiel C.P.P.-

llella indicazione dei motivi proposti in

via preliminare, il Pubblico Ministero ha segnalato

la nullità dell'impugnata sentenza per la modifica

apportata alla Imputazione avente per oggetto i san

guinosi episodi del 6 settembre 1958.

A chiarimento di quanto lamentato, il rap-

presentante della pubblica accusa ha ricordato che

la disciplina imposta dal capoverso dell'art. B2 del

C.P. aveva conglobato nel contestato reato di omici-

dio anche il ferimento dello persone che erano state

erroneamente colpite nel corso della tragica sparato

ria e rilevato che l'Assise di Bari aveva qualifica-

to detto evento cose delitto di lesioni >, l'appellan-

te ha ravvisato in siffatto operato un'aperta viola-

zione del principio contenuto nell'art.477 del C.P.P.

Così delineato il fondamento della solle-

vata eccezione, il Collegio de"e subito rilevare che

la doglianza proposta dal Pubblico tiinistero appare

quanto mai superflua*
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L'obbligo della corrispondenza tra senten-

za e accusa è infatti finalizzato alla tutela dei di,

ritti dell'imputato e poiché esso vieta che l'accusa

to possa essera condannato per un fatto diverso da

quello contestato, è di tutta evidenza la inutilità

dell'intervento spiegato nel caso in esame, ove il

fondamentale diritto di difesa non risulta vulnerato

essendo stati assolti quanti furono incriminati per

i fatti in parola*

Scendendo ora nel merito della questione,

il Collegio osserva ohe le critiche mosse dal Pubbli^.

co Ministero vanno disattese e tale annotazione tro-

va riscontro nel rilievo che sarebbe veramente opera

vana reperire nel documento in esame un mutamento del

fatto originariamente contestato.

Incordato infatti che il divieto d 'immuta-

zione dell'accusa riguarda il fatto che costituisce

la sostanza dell'imputazione, la Corte rileva che le

rubriche interessate dal gravame sono rimaste del

tutto immutate, anche se il giudice ha ritenuto di

ricorrere alla censurata locuzione per qualificare

l'offesa recata a persona diversa.

Considerata quindi la formulazione espres-

sa nella parte dispositiva, il Collegio osserva che

la disciplina strutturata nell'art. 82 del C«.P* è sta

ta conunque mantenuta dal giudice di prima istanza e

tale constatazione autorizza il rigetto della propo-

sta eccezione*

b)- Violazione dell 'art. 475 n. 4 del C.P.P.-

Nel tratteggiare quanto motivato a censura



Senato della Repubblica — 1116 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 120 - ,y

delle statuizioni adottate dalla Corte di Assise di

Bari sul reato di associazione per delinquere, il Pub_

blico linistero ha lamentato la violazione dell'art.

475 n. 4 del C.P.P. e tale questione ha sollevato as-

suaendo che il primo giudice avrebbe dovuto dare una

più esauriente specificazione agli addebiti contesta-

ti ai singoli imputati.

Riassunto in tale senso il motivo dell'op-

posto rilievo, il Collegio osserva che la corretta

impostazione del dispositivo denuncia la manifesta

frasilità delle critiche in esame.

Ricordato infatti che la contestazione del

reato di associazione por dclinquere venne estesa a

quasi tutti gli imputati nella duplicità della sua

formulazione, va osservato che alcuna omissione può

essere addebitata al giudice di primo grado avendo

questi assolto gli accusati "" dai delitti di

associazione' per delinquere loro rispettivamente a—

scritti"".

La specificazione espressa dall'Assise di

Bari, per quanto succinta, è sicuramente idonea a sod^

disfare ogni esigenza di chiarezza e quanto rilevato

esclude che il dispositivo in parola presenti tali

lacune da renderà l'atto incompleto nei suoi elemen-

ti essenziali.

e)- Violazione dell'art. 201 del C.P.P. ri-

spetto alla impugnazione proposta dal

Pubblico Ministero in ordine al delit-

to di associazione per delinquoro.

La difesa di Calogero Bagarella ha richie—
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del gravame nella condizione di esercitare il proprio

sindacato sulla denunciata pronuncia.

La motivazione espressa dall'appellante ha

quincii adempiuto alla sua funzione processuale e a so_

luzione difforme non si può essere tratti per la man-

cata specificazione dei motivi inerenti a ciascun im-

putato, in quanto è di tutta evidenza che il riesame

delle singole posizioni va operato nel quadro delle

critiche che il Pubblico fcanistero ha diffusamente s£

gnalato.

d)- Violazione dell'art. 201 del o.P.P. ri-

spetto alla impugnazione proposta dal

Pubblico Ministero condro la statuizio-

ne adottata dall'Assise di Palermo per

' l'omicidio consuoato in danno di Russo

Giovanni e di Invarrà tiichele.

La difesa di Leggio Luciano Ila richiesto

la inaouissibilità del gravane a margine specificato

e a sostegno di quanto lamentato ha rilevato che la

sottoscrizione dei motivi era stata redatta con cara;t

teri assolutamente indecifrabili.

Goal delineato l'ambito della denunciata e_c

cesione, il Collegio osserva che le motivazioni difen

sivo rivelano un'esasperata interpretazione delle nor_

me dettate in materia d'i ripugnaci ono e assolutamente

inaccettabile appare il rigore che si vuole assegnare

alla disciplina imposta dall'art. 201 del G.P.P.-

Promesao infatti che la norma in parola

prescrive la presentazione dei motivi con atto sotto-
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scritto da chi propose l'impugnazione, va osservato

che la inammissibilità del gravame per omessa sotto-

scrizione può essere dichiarata solo quando vi sia

la prova che i motivi non sono stati sottoscritti da

chi propose l'impugnazione.

Il semplice dubbio culla persona dell'appel^

lante per firma non chiaramente decifrabile non può

quindi giustificare l'afformasione relativa alla giu-

ridica insussistenza dei motivi, ma impone al giudice

l'obbligo di accertare se la sottoscrizione provenga

effettivacante da colui che l 'impugnazione ebbe a pr£

porre.

Valutata dunque la questione in esame alla

luce dei premessi criteri, il Collegio osserva che la

sottoscrizione apposta sulla dichiarazione d'appello

presenta caratteristiche grafiche del tutto analoghe

a quella siglata in calce alla enunciazione dei moti-

vi e tale insuperabile riscontro consente di afferma-

re che la firma in contestazione venne redatta dalla

stessa persona che propose 1'impugnazione.

Il risultato dell 'operata verifica rende

superfluo l'esperimento eli ulteriori controlli e quan

to sopra rilevato autorizzerebbe senz'altro la reie-

zione delle istanze difensive, so la estrema delica-

tezza della questione non inducesse il Collegio a ri-

proporre taluni degli insegnamenti che in materia so-

no eli norma seguiti anche per l'autorevole adesione

della Corte Suprema.

'• Richiamata la disciplina dettata per l'im-

pugnazione, è stato infatti osservato che al cancel-

r li e re è imposto soj.o l'obbligo di apporre la indica-
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zione del giorno in cui riceve i notivi e la propria

sottoscrizione e siffatte limitazione, tassativamente

imposta dall'art. 201 del C.P.P., esclude che il fun-

zionario abbia il dovere di svolgere ulteriori adempi_

menti.

La validità della enunciata annotazione è

di tutta evidenza e considerato che il cancelliere ha

sempre l'obbligo di rilevare eventuali irregolarità,

deve ritenersi, in assenza di particolari attestazio-

ni, che la presentazione sia stata effettuata da chi

ha sottoscritto i dotivi o da persona da lui autoriz-

zata.

Quando sopra esposto conferma la regolarità

dell'atto in questione a la validità del documento è

infine rafforzata /lai rilievo che i criteri suggeriti

dal ricordato insegnamento acquistano maggiore consi-

stenza quando si'tratti di motivi presentati dal Pub-

blico lanistero, perché, provenendo essi da un pubbli_

co ufficio, danno al cancelliere la possibilità di u-

na verifica quanto mai semplice e immediata sulla ef-

fettiva provenienza dell'atto.

La indiscutibile fondatezza di quanto esser

vato e le conseguenze che potrebbero scaturire da una

irrazionale e bizantina applicazione di una norma tan

to fondamentale inducono questa Corte a respingere o-

gni contrario atteggiamento e a ribadire la innegabi-

le efficacia della proposta impugnazione.

2°)- Associazione per delinquere.-

a)- Valutazioni di carattere generale.

«i
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Valutata l'area processuale nell'ambito dei

proposti gravami, il Collegio osserva che evidenti ra

gioni di ordine logico impongono il preliminare riosa

me delle statuizioni adottato in materia di associazi<>

ne per delinquere e tale impostazione, oltre a risol-

vere i contrasti affiorati nelle impugnate decisioni

sui criteri seguiti nella valutazione del materiale

probatorio, porterà alla preventiva chiarificazione

dei problemi che la difesa ha posto sul dibattuto ar-

gomento della identità giuridica fra cosca mafiesa e

associazione per uelinquere.

Richiamate dunque le tesi che gli appellan-

ti hanno prospettato a censura di quanto in prime cu-

re è stato operato, il Collegio osserva che il riesa-

me del duplice «giudizio va preceduto da una organica

enunciazione dei concetti che sul piano storico e so-

ciale hanno definito la mafia attuale non più come un

esagerato concetto della propria forza e una esaspe-

rata insofferenza della superiorità altrui, ma come

un fenomeno sicuramente deteriore, pregno coca1 è di ir_

riducibile asocialità e di violenza elevata a sistema

di oppressione e di persecuzione.

Hicordato a questo punto quanto è stato cor

rottamente rilevato dai priuii giudici sulla pericolo-

sita di siffatta consorteria, la Corte osserva che la

esistenza della mafia, come manifestazione patologica

di una parte della società della Sicilia Occidentale,

rappresenta ormai un fenomeno storicamente certo e non

v'é motivo che possa svalutare tale condizione dal mo-
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mento che il triste aspetto, positivaaente individua-

to con inchieste condotte ad ogni livello, ha ricevu-

to il crisma della ufficialità attraverso una

che lo Stato ha opportunamente predisposto per

re e contenere i malefici effetti di una piaga tanto

cancrenosa ("3isposizioni contro la mafia" - legge 31

maggio 1965 n.575).

Nessuna perplessità può essere quindi pro-

spettata sulla effettiva consistenza del fenomeno e

ritenuto ormai superati taluni atteggiamenti, ohe per_

vasi di vieto sentimentalismo erano spesso camuffati

sotto il comodo pretesto della difesa dei valori mora

li e spirituali della Sicilia, va subito osservato cho

quanto è emerso da una mostruosa realtà porta a quali-

ficare la mafia'còme un sistema di delinquenza, che

con omicidi, ricatti, rapine e violenze di ogni gene-

re ha instaurato dentro lo Stato un organismo antigiu-

ridico, ledente la società degli onesti con lo scopo

unico dell'illecito arricchimento.

Josì delineata l'intima essenza del triste

fenomeno, non è certo difficile ravvisare nel mafioso

un ribelle che delinque con la coscienza di esercita-

re un diritto fondato sulle proprie caratteristiche di

forza.

Il criterio della sufficienza dell'individuo,

il concetto dell'autogiustizia, l'istinto di predomi-

nio sopra i deboli, l'audace ribellione agli organi co_

stituiti, le manifestazioni di prepotenza individuano

i mafiosi coae delinquenti impegnati in un programma

di sfruttamento e di persecusione e il loro aggregarsi
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non può che dar vita ad un aodali zio criminoso, che

nella eccezionale fioritura di stragi e di delitti o-

pera quasi indisturbata, consapevole della propria

forza, ricca di protezione, sicura dell'immunità (Confr.

G.Loschiavo in Giust. Pen. 1952-1963).

Fatta tale premessa e proiettata la indica-

ta fenomenologia nell'ambito topografico e cronologi-

co delle vicende in esame, il Collegio ricorda che lo

intervento della mafia allora operante si svolgeva nel

settore delle attività agricole, con il pieno control-

lo delle proprietà altrui.

La "mafia rurale" manifestava infatti la sua.

opprimente presenza con l'imporre ai proprietari guar-

diani, campieri, soprastanti e siffatta prevaricazione

condizionava gli interessi f.ello vittime cho erano

spesso costrette a subire le angherie più vessatorie

per evitare la punizione, che perentoria veniva decre-

tata ogni qualvolta si mancasse di ossequio a imposi-

zioni di marca mafiosa.

L'abigeato, il furto, la rapina allargavano

l'area delinquenziale della cosca e non era certo ra-

ro il caso del derubato che agli esponenti della mafia

si rivolgeva per ottenere il pronto recupero dei beni

a costo di onerosi riscatti.

Quanto segnalato specifica dunque la crimi-

nosa attuazione del programma mafioso e ricordato che

lo sfruttamento veniva spesso operato in un clima pro-

fondamente turbato da lotte che sanguinose esplodeve-

1 no per il prevalere dei gruppi in contrasto, il Colle-

gio osserva che il quadro offerto da sì mostruoso fé-
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nooeno non può che rafforzare l'affermato ri cono sci 20 r:

to della giuridica identità fra cosca mafiosa e asso-

ciazione per delinquere.

Il reato previsto dall'art. 416 del C.P. si

concreta infatti in un accordo, che posto con caratte-

re generale e continuativo fra almeno tre parsone, è

particolarmente teso all'attuazione di una serie inde-

terminata di reati e rapportati i su esposti crlteri

alla struttura della cosca appare di tutta evidenza

l'efficacia della richiamata equazione, la cui validi-

tà è infino ribadita dal rilievo che tanto l'assoeia-

ziono per delinquere quanto 1'aggregato mafioso rappr£

sentano un immanente pericolo per l'ordine pubblico,

produttivi come sono di allarme e di turbamento per

l'intera collettività.

Superate in tale senso le critiche che la

difesa ha proposto per affievolire la portata GÌ sif-

fatto giudizio, il Collegio deve ora scenderò alla va

lutazione dei motivi che il Pubblico ùii ni stero ha pr£

posto a censura di quanto statuito dall'Assise di Bari.

Dopo aver esattamente ricordato che l'equa-

zione mafia = associazione per delinquere porta alla

identificazione ciel mafioso come delinquente associa-

to, il giudice di priiao grado ha diffusamente tratta-

to il problema relativo all'accertamento della quali-

fica ài tnafioso e richiaaati i più elementari princi-

pi di garenzia costituzionale e i limiti fissati dal-

l'ordinamento processuale in materia di prova, ha co-

sì fissato i criteri cui ha ritenuto doveroso ispirar

si nella valutazione degli elementi che il processo

i

C.
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ha offerto in relazione all'addebito in parola:

- la qualifica di mafioso, per gli effetti

che essa esplica nel caapo penale, deve essere accer-

tata nell'ambito del processo con prove rigorosaaonte

acquisite e tale imprescindibile esigenza ostacola la

ricettività nel giudizio penale della qualifica ci na

fioso, quando questa sia sta-a indiziariamente accer-

tata in altra sede per 1'applicazione delle nioure prò

viste dalla legge 31 macelo 1965 n.575;

- la motivazione mafiosa dei delitti in esa-1

me e la peculiarità dell'ambiento in cui detti episodi

ebbero a naturarsi non consentono l'adozione di crìtc-

ri difforrd. da quelli inpocti dal codice di rito nolla

valutaziono della prova, essendo inconcepibile il tra-

valicaaento dei limiti che l'ordinamento ha fissato a

garanzia dei diritti riconosciuti ad ogni imputato;

- l'ossequio dovuto alla logge processuale

e all'etica dol giudicare non perdette il superamento

dei divieti imposti dall'art. 349 del e.P.P. e che van

no in ogni caso rispettati, non potendosi peraltro di-

latare il concetto di "notorietà" sino a consentire

l'ingresso delle voci correnti in pubblico nell'aiabito

del materiale probatorio.

Così elencati i eri tori che l'Assise di £a-

ri ha seguito nella valutazionc ùcllc. prova, il Colle

gio osserva che la validità cogli enunciati principi

è di tale evidenza da precludere ogni contestazione e

non occorre corto spendere incito parole per dimostra-

re come la violazione di canoni tanto elementari pò-
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trebbe costituire un'arbitraria sopraffazione della

tutela che il nostro ordinamento assicura al diritto

di difesa.
L'adesione così prestata al metodo dianzi

segnalato non va intesa però come integrale accetta-

ai one ài quanto in prime cure è stato operato e le ra

gioni dell'opposto dissenso vanno ricercate nella in

completezza di quell'analisi che l'Assise di Bari a-

vrebbe dovuto invece approfondire esaltando con criti_

ca penetrante tutte le emergenze di chiara significa-

zione e valorizzando con armonica coordinazione tut"ui

quegli elementi che fossero comunque dotati di una

certa attitudine dimostrativa.

L'impugnata decisione va quindi riesaminata

alla luce d'i siffatta impostazione e in merito va su-

bito osservato che un'analisi così condotta sarebbe

comunque lacunosa se si omettesse di considerare il

fenomeno dell'omertà in tutte lo sue allarmanti impli_

cazioni.
E1 noto infatti che al fenomeno della mafia

si accompagna sistematicamente quello dell'omertà ed

esso consiste in un atteggiamento di ermetica reticen

za che viene di norma assunto da quanti, come testi o

persone offese, si trovano coinvolti in vicende di ma

ca mafiosa.

Un muro impenetrabile di silenzio, pregno

di paura e di connivenza, si oppone costantemente al~

la indagine giudiziaria e l 'efficacia dell'ostacolo,

ampiamente documentata dalle formule dubitative che

di frequente ricorrono nei processi insularii, è valsa,

a qualificare l'omertà come uno dei pilastri più sol;.,

di della "onorata società".

La forza maggiore del mafioso consiste dun-

Vv
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que nella certezza che la vittima non oserà denunziar-
lo e che il teste non rivelerà nulla di ciò che ha vi-

sto e la validità di siffatta indicazione ha trovato

ciaaorosa confernia in quanto è stato diffusamente se-

gnalato dai rapporti di polizia e daeli atti dell'in-

chiesta.

La innegabile presenza del fenomeno nei pr£

cessi in esame rivela la natura mafiosa degli episodi

e l'operato riscontro deve ovviamente suggerire quei

criteri che nel pieno rispetto del nostro ordinamento

possano Qeglio assicurare il superamento delle lacune

provocate dall'omertà.

A fronte di tali annotazioni non occorre cer_

to attardarsi a dimostrare quanto sia ardua la ricer-

ca della prova sulla sussistenza doli'abrogato e sul-
t

l'appartenenza allo stesso dell'indiziato e considera-

te le difficoltà che di norma si oppongono ali'acqui-

sizione di elementi circostanziati, la Corte osserva

che la individuazione della cosca e la qualifica di

mafioso, ove non siano eccezionalmente denunciati da

fatti notori, deve essere necessariamente ricavata dal

la. critica valutazione de^li incizi acquisiti e la cui

portata va soppesata in o^ni sfumatura con criteri di

logica coordinazione e di armonica convergenza.

La forza prosante degli indizi deriva infat_

ti dal nes_-o logico che li unisce e tale concetto non

è certo sfuggito alla difesa, che con argomentazioni

del tutto artificiose ha spesso tentato di demolire

la struttura accusatoria con una frazionata valutazi£

ne delle circostanze indizianti.
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Gli indizi vanito quinui e3i.j—u;X cc_ iarc

complesso e con l'accorta eliminazione di quai.io «i

possa infirmare e a tale strumento ài v?.lutaziui.« In

Corte non potrà non associare quello della :•.e ;•..•:•' <• = »

che consiste nelle: generale conoscenza eli sir._cL_ ""-

cadimenti, che, rivelatisi in forca particolare e eir

coscritta, fanno parte del patrinonio culturale di u-

na determinata cerchia sociale.

Josi delineato il uetoòo oiie i:: questa sede

sarà seguito nella valutazior.e delle tavole processua-

li, l'ÌLii/ojno uel Joliegio va ora portato sulla indi-

viduazione dello cosche che gli orbava di polizia han

no acciaiato ODIMI operanti iti Jorleone e in laorilo va

subito osservato cho sarebbe varamente opera vana di-

sattenoere U£ siffatto riferimento, non potendosi ne-

gare che il piccolo centro, profondamente inquinato

dalla mafia, fu spaurito testimone delle lotte che fe_

roci erano esplose fra i gruppi in contrasto.

La difesa degli imputati ha ovviamente ten-

tato di scolorire le indicazioni accufatorie ponendo

ir. evidenza la estrema genericità tìoi riscontri, ma a

dimostrare la inefficacia dell'opposto atteggiamento

appare sufficiente riproporre quanto plasticamente eb

«o a motivare I1Assise tìi Palermo nella impugnata de-

cisione:

""""Quando g34 organi ui polizia riferisco-

no sulla esistenza del gruppo delinquenziale Kavarra-

Governale-Leggio; quandp riferiscono sulla scissione

del gruppo originario in due gruppi distinti, eserci-

tanti la loro influenza in due diverse zone del centro
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abitato di Corleone, dei quali uno facente capo al Na-

varra e l'altro a Leggio Luciano; quando i fatti stes-

si parlano il loro tragico, ma. eloquente linguaggio in

ordine alla lotta fra i due gruppi e alla reciproca e.

li mi nazione, non si può dire che le affermazioni sono

dovute a presunzioni incontrollate e incontrollabili,

a deduzioni infondate e inconsistenti. E1 vero che non

si può fondare un convincimento di verità sui "si di-

ce" e sulle propalazioni anonime, ma quando vi sono d£

cine e decine di morti invendicati, quando vi sono de-

cine è decine eli individui alle, cui vita si è attenta-

to, ma che non parlano o per paura o porche già ferma

in essi la decisione della vendetta, quando la lunga

catena dei delitti non accenna a chiudersi perché ogni

nuovo anello ch« vi si acci unge prepara già il terre-

no a nuovi delitti, allora, in questi casi, si è auto-

rizzati a pensare e a credere che una così lunga serie

di crioini, rimasti impuniti, non può essere opera di

singoli individui, ma c;i una ben organizzata società

che si pasce del sangue umano e su di esso fonda le

basi di un sempre crescente prestigio, di una sempre

più tragica potenza!""""

La stringata compiutezza del pensiero esprejs

so dal oriao ^iuàico merita la innsgabile adesione di

questa Corto e la validità cii quanto segnalato trova

riscontro in talune circostanze che clamorose ebbero

a verifi carsi in epoca successiva alle statuizioni a-

dottate dall'Assise di Palermo.
^

I riferimenti relativi alla tracotante asce-

sa di Leggio Luciano, alla dramme.tica scissione del
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gruppo delinquenziale, alla reiterata esplosione di

sanguinaria violenza furono ina ubiti amente superiti

agli organi ài polizia dalle indagini che nassicce

vennero condotte in un ambiente pervaso da terrore,

oa la consistenza dei risultati conseguiti su base

prevalentemente confidenziale si è" rivelata in tutta

la sua concretezza solo quando l'impulso dato alla

nuova inchiesta portò alla cattura di quanti erano

stati indiziati come associati allo cosche in parola»

Iis. progressiva e li m nazione di esponenti di-

i-i Li a ve g i", clamoroso aryócto ,-!el note fuori-ìagge

attenuarono il dina di o-igoscia che pesante gravava

su Corleone e il cittadino, parzialmente liberato dal

la paura che lo attanagliava, allentò le maglie della

sua irriducibile reticenza prospettando noni e situa-

zioni che ricalcavano quanto giù era stato delineato

nei rapporti ài polizia.

Le testimonianze raccolte nei voluoi IX°/G-

e XVI°/H (Siragusa - Pitarresi - Kavarra - Cutrcra -

Dinoto - Grizzaffi - Traina - iJanzella - Velia - Tiri

nirello - Locascio - Criso-ione) sono più che sufficien

ti a fornire elementi per una esatta qualificazione

del ruolo ricoperto da Leggio Luciano e da Kavarra liL—

ck.«L& nel quadre degli aggregati operanti in Corifene

e la veeaenza elei conflitto che spietato esplose per

il predominio traspare a chiare note dalla parola di

coloro che furono muti spettatori di eventi tanto dram

matici e che con macabro alternarsi ebbero ad interes-

sare or l'uno, or l'altro dei gruppi contrapposti.
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"""""Era notorio che la mafia locale, capeg-

giata per un tempo soltanto da luichele Navarra, si e-

ra scissa in due correnti, delle quali una capeggiata

da Leggio Luciano, divenuto avversario del Kavarra.w"n

(f.21 del volume XVI°/H).

""""Quanto affermo in proposito è a Gorleone

di dominio pubblico e qualsiasi cittadino sarebbe in

grado di confermarlo."""" (f. 27 retro del vol.2CVI°/H).

""""A Corleone tutti affermano, anche se non
hanno il coraggio di dichiararlo apertamente, che gli

episodi elicanosi si veri Ricavano nel quadro della lot-

ta che spietata esplose fra lo opposte cosche mafioso,

facenti capo l'una a Leggio Luciano e l'altra ai segua

ci di LiLchele Kavarra."""" (f. 13 del volume XVI°/H).

n n n n ^ Corleone, era notorio che un gruppo di

mafiosi faceva capo al Dr. Là chele l.avarra e dopo la

sua uccisione a Kino Governale e Francesco Paolo Stre-

va, mentre l'altro gruppo era capeggiato da Leggio Lu-

ciano."""" (f.110 del volume XVI°/H).

""""A Gorleone, e ciò è notorio, si viveva

sotto l'incubo opprimente dei gruppi mafiosi, che, pri_

ma uniti, e poi in lotta, terrori zzavano letteralmente

tutto il paese."""" (f .94 retro del volume XYI°/H).

""""Tutto ciò che ho dichiarato sulle vicer.

de delittuose di Oorleone e sulla attività di numerosi

mafiosi, dal ìi'avarra a Le^io Luciano, dai fratelli

Llancuso Idarcello ai Leggio Fri a e tanti altri ancoraf

era ed è di dominio pubblico e non vi è cittadino che

non ne possa parlare come ne ho parlato io."""11 (f.94-

del volume XVI «/H).
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Le espressioni cooì rievocate nella loro si-

gnificativa coralità confermano quella realtà storica

che gli organi di polizia avevano denunciato e raffron

tato siffatte indicazioni con quant'altro venno propo-

sto dall'inchiesta testimoniale, la Corte osserva che

non occorre corto spendere molte parole per dimostra-

re l'efficacia probatoria di riferimenti che traggono

la loro origine da una cognizione che rientrava nel pa

trimonio conoscitivo di quanti avevano partecipato ai

tristi momenti della vita corleonese.

La imponenza doi risconti-i cosi acquisiti

sulla individuazione dello cosche e dei rispettivi ca

pi autorizza la Corte ad abbandonare quel senso di dif_

fidensa che ancora aleggia sulla "notorietà" come sur-

rogato de3/la prova e considerato che i fatti denuncia-

ti sono l'innegabile risultato di un'esperienza criti-

camente vissuta nell'ambiente, va rilevato che la se-

rietà di quanto segnalato è altresì collegata alla .par-

ticolare ristrettezza del mondo corleonese e alla ec-

cezionale gravita delle ricorrenti manifestazioni»

La forza probante delle indicazioni in paro-

la ha incotto la difesa a scalfirne la efficacia per

la denunciata violazione dei limiti imposti dall'arti-

colo 349 del U.P.P., ma ricordalo che le testimonian-

ze in esame hanno riferito non voci correnti in pubbli^

co, ma fatti di pubblica notorietà (Cass.19 giugno 1963-

Como ed altri), il Collegio osserva che ogni altra cri^

tica difensiva può essere annullata dalla sintomatica

convergenza dì riscontri quanto mai significativi.

, Ad integrazione del riesame condotto per la
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individuazione dei gruppi in conflitto, la Corto non

può infatti negare rilievo al contenuto dell'ordine

del giorno, che il 26 maggio del 1964 venne presenta-

to dalla maggioranza ciel Consiglio Comunale sedente

in Corleone.

Il documento, redatto con particolare rife-

rinento ""al fenomeno mafioso"", rivola la condizione

di fiducia e eli sicurezza che il deciso intervento de-

gli organi costituiti aveva riportato in un centro co-

sì profondamente sconvolto e sarebbe veramente opera

vana lutare il riài(':ienGÌon£ir.::.:J;o 3 :-111 episcàio che

ha trovato in seguito conferma nella constatazione che

nessun óeìitto di marca aafiosa venne più registrato

a Corleone in epoca successiva ai noti arrosti (confr.

Valentini a f. 11^ del volume :CVJ°/H - Lilillo a f. 200

del volume II°/3 - Virrò a f.198 del volume II°/E).

Quanto b-opra esposto giustifica l'adesione

della Corto alle critiche mosse dal l-'ubblico iiniste-

ro per i dubbi espressi dall'Assise eli .Bari e cosi con

fermata la strutturata presenza delle cosche operanti

nel corleonese, il Collegio osserva che alcun rilievo

possono avere le assoluzioni adottate dai priui giudi-

ci per le contestate imputazioni, in quanto l'associa-

zione per delincherò rappresenta un pericolo per l'or-

dine pubblico per il solo fatto della sua esistenza,

disancorata com'é dall'esecuzione dei raati oggetto del

programma criminoso.

Concluso in tale senso l'esame portato sul

primo punto della indagine 9 rilevato che la mancata
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registrazione dei tipici interventi mafiosi è sicura-

mente collegata all'omertà che di norma spegneva ogni

velleità di denuncia, il Collegio deve ora scendere

alla valutazione degli atti per accertare l'inserimcn

to dei singoli imputati nei sodalizi in parola.

Dalle testimonianze escusse in occasiono del^

la rinnovata inchiesta (volumi IX°/G e XVI°/H) si è

appreso infatti che ai noti episodi di sangue avevano

preso parte elementi già segnalati dagli organi di po-

lizia come esponenti della mafia corleonese, ma la ri-

scontrata concordanza, non accompagnata da elementi

circostanziati, rivela una forza probante che va oppor

tunamente controllata.

Ricordato che il ricorrente riferimento al-

la voce pubblica riguarda solo la partecipazione dei
*

soggetti ai singoli fatti di sangue, va osservato che

del tutto svincolata da tale fonte appare la segnala-

zione di coloro cho vengono indicati come affiliati ali

le cosche in contrasto, ma la incompletezza del ri-

scontro attenua l'efficacia probatoria di riferimenti

che pur s'impongono per la loro significativa reitera-

zione. *

La Corte non ignora .infatti cho il mafioso

è spesso conosciuto cialla collotti vita per una serie

ai ini'ììiLto ciani f o stazioni, tari c;u talo rilievo non può

essere certo fondato un jiudizio ùi reità difettando

nello esanrlnate deposizioni quel contenuto ui certez-

za che la notorietà ha invece assicurato nella iridivi_

ùuazione delle cosche in contrasto.

La incidenza dalle indicazioni proposte dai

<
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testi è comunque innegabile e se è vero che la incom-

pletezza rilevata nelle deposizioni preclude l'impie-

go delle testimonianze come decisivo elemento di pro-

va, è pur vero che le operate segnalazioni acquisterai!

no attitudine dimostrativa quando saranno efficacemen-

te confortate da indizi dotati di sufficiente conclu-

denza.

Nel quadro di tale premossa e alla luce dei

proposti gravami vanno ora esaminate le posizioni dei

singoli imputati.

t)- Valutazioni di carattere individuale.

Leggio Luciano =

Condannato dall'Assise di Palermo, Leggio

Luciano è stato assolto dall'Assise di Bari per insuf

ficiensa di prove e le statuizioni in parola sono sta

te impugnate dall'imputato e dal rappresentante della

pubblica accusa.

Riesaminate lo tavole processuali alla luce

di quanto lamentato nei rispettivi gravami, va subito

rilevata la estrema validità delle censure mosse dal

Pubblico Lini stero e taìo giudizio trova insuperabile

riscontro nei rilievi che questa Corte ha già propo-

sto in sede di valutaaione generale.

La sinistra personalità del Leggio è infat-

ti denunciata a chiare note tiallo emergenze del pro-

cesso e la qualifica di capo-mafia a lui attribuita

con corale indicazione emerge come un fatto assoluta-

mente indiscutibile per la sua diffusa notorietà.
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II nome del famigerato "boss" affiora sulla

bocca ài tutti i testimoni con significativa reitera-

zione (confr. volumi I°/B - III'/B - IX°/G - XVI°/H)

e la figura del giovane bandito campeggia massiccia

sulle vicende del corleonese, ove ogni attività venne

condizionata dallo strapotere dell'ambizioso greg%-

rio, che non tardò a concluderò la frenetica ascesa

ai vertici del comando imponendo la sua tracotante aii

torità sul gruppo che aveva tentato di ostacolare in-

vano l'incalzante progressione del temibile esponente.

Denunciato quale presunto autore di gravis-

simi episodi, il Leggio era inoltre riuscito a elude-

re con estrema abilità i rigori della legge e tale con

dizione, oltre a rafforzare la raggiunta posiziono di

prestigio, è servita a dimostrare l'entità del conse-

guito arriechimento.

La latitanza, che per lunghi anni ui protras_

se indisturbata, fu rosa certo possibile solo in vir-

tù ui un dispendio ili mezzi che ponderoso venne spie-

gato per assicurare un'assistenza sanitaria di primo

ordine e per alimentare una vasta rete di fidati infor_

matori e le capacità econouiche così .denunciate rive-

lano quali profitti fosse, riuscito a trarre dalle im-

prese mafioso colui cho nel lontano 1944 aveva tenta-

to di superare la sua umile condizione di contadino

con furti di carattere campestre ("Era un giovane con-

tadino, senza beni e senza risorse". - Streva a f.42

del volume III°/B)«

La notorietà acquisita nella zona e la vi-

stosa disponibilità di mezzi confermano la solidità

s
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della inpostazione accuaatoria e l'incidenza dei rilie_

vi in parola non poteva certo sfuggire all'imputato che

ha ovviamente tentato di r i dimensionar e la significati-

va portata degli affiorati riscontri.

Dopo aver ricordato che l'azione svolta nel-

l'ambito del "mercato nero" gli aveva procurato guada-

gni di considerevole entità, il Leggio ha precisato che

la notorietà era frutto di una persecuzione che nei suoi

confronti era stata condotta per ragioni politiche e

per l'astioso atteggiamento di taluni l'unzionari di po-

lizia, ai quali aveva negato favori che gli erano stati

sollecitati per interventi di natura economica e sessuji

le (confr. ff. 94 e segg. degli atti dibattimentali).

Rapportata siffatta posizione difensiva nel-

l'ambito del, materiale probatorio, il Collegio osserva

che le giustificazioni in esame appaiono destituite di

ogni fondamento e tale conaiùerazione è ampiamente mo-

tivata non solo dalla manifesta banalità (ielle opposte

indicazioni, ma anche dalla assoluta mancanza di ele-

menti che possano validamente riscontrare gli addebiti

che il Leggio ha evidentemente formulato al solo sco-

po di gettare manciate di fan^o su quanti erano stati

impegnati nella faticosa repressione del fenomeno ma-,

fioso.

±jQ considerazioni dianzi esposte rivelano

quindi la insussistenza della denunciata persecuzione

e considerato che nel lamentato clima di ostilità po-

liziesca non sarebbe stato difficile colpire il Leggio

per fatti di contrabbando, il Collegio osserva che il

mancato reperimento di precedenti in materia qualifica
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mendace la indicazione del "uercato nero" come fonte

di guadagno.

La fragilità delle deduzioni difensive è

dunque inidonea a incrinare il fondamento ùi un'accu-

sa che trova clamorosa conferma nel significativo at-

tentato di "Piano della Scala" e rilevato che quanto

sopra esposto consente il superamento delle perplessi,

tà manifestate dall'Assise di Bari e dei gravami pro-

posti dall'imputato, il Collegio rileva che le statui-

zioni che questa Corte adotterà nei confronti del Leg-

gio per l'omicidio Navarra serviranno a fugare ogni re.

siduo dubbio sul ruolo che il noto esppnente ebbe a

svolgere nella costituzione e organizzazione della co-

sca da lui capeggiata.

,A conclusione dell'operato riesame e fatto

salvo quanto sarà stabilito al punto e) del presente (49)

capo, là Corte deve:

- riformare la sentenza emessa il 10 giugno (50)

1^óS dalla Corte di Assise di Bari ed affermare la" re-

sponsabilità di Leggio Luciano;

- confermare la sontenza emessa il 23 otto- (51)

bre 1962 dalla Corte di Assise di Palermo;

- rigettare ^li appelli proposti dall'impu-

tato contro le decisioni sopra ricordate;

- condannare il Leggio al pagamento delle

spese processuali e di quelle relative al mantenimen-

to in carcore.

Bagarella Calogero =

II Bagarella è stato assolto dalla i caputasi e.

(49) Cfr. pag. 1178 e segg. (N.d.r.)
(50) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(51) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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ne di associazione per delimjuore ì-sr •_:.-.:?.-:,,

di prove e contrp tale decisione sono inscrr. v^--v

l'imputato quantp il rappresentante della vui/uii-a

accusa.

Rapportate la opposte censure noli'?,.;... •••

del materiale probatorio, il Collegio osserva che le

critiche mosse dal Pubblico lanistero appaiono quan-

to mai fondate e tale conclusione è ampiamente moti-

vata dal rilievo che del tutto ingiustificate vanno

qualificate le perplessità che l'Assise di Bari ha na

nifostato sull'appartenenza del Bagarella alla cosca

capeggiata da leggio Luciano.

L'accusa ha infatti segnalato l'icaputato

corno uno degli uomini più fidati del noto sodalizio

e siffatta*indiDazione appare sufficientemente integra

ta da quanto è stato registrato nelle testimonianze

raccolto nei voluta più volte ricordati.

Richiamato quanto già si è dedotto in sede

di valutazione generale e ricordato che i riferimenti

alla voce pubblica riguardano solo la partecipazione

dell'indiziato ai noti episodi criminosi, il Collegio

osserva che le reiterate segnalazioni del Bagarella

tra gli elementi del gruppo leggiano costituisce una

ir.ùicaziona quanto nai efficace per la forza probarte

che essa acquista in correlazione ad altri elementi

indizi ari.

Da Streva Arcangelo, invero, si apprende

che Bp.garolla Calogero o Provengano Bernardo erano

molto legati al latitante Koi'i'ino Giuseppe, uomo di

fiducia di Leggio Luciano (f.19 del volume I°/B) e
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sarebbe veramente assurdo attribuire scarsa significa-

zione a una testimonianza tanto sintomatica e che tro-

va indiretta conferma necli apprezzamenti che sul con-

to dei prevenuti ebbero a formulare Calogero Listi (f.

172 del volume I°/B) e Giovanni Boncore (f.166 del vo-

lume II.O/B).

I rilievi dianzi espressi, armonicadente coor

dinati nella illuminante convergenza degli indizi ora

esaminati, denunciano l'appartenenza del BacareIla al-

la cosca leggiana e ogni dubbio va in merito fugato'

non appena ai consideri quanto Coniglio Francesco eb-

be a testimoniare nella seduta istruttoria dal 18 feb-

braio del 1966:

"""lecitissimo persone in Gorleone hanno vi-

sto e sanno, ma nessuno vuoi parlare per paura di gra.

vi rappresaglie, anche perché sono ancora latitanti

tre pericolosisaioi componenti della banda leggiàna

e cioè Roffino Giuseppe, Bagarella Calogero e Provon-

zano Bernardo.""" (f.17 del volume IX°/G).

Quanto sopra esposto squalifica l'operato

elei prirni Ciucici e svaluta le doglianze espresse dal.

l ' immutato e fatto salvo quanto sarà disposto nel sue

cessivo punto e), la Corte dove:

- ril'orc'.are le uentdnx.a, emessa il 10 giugno (52)

1969 dalla 'Jorte ùi Assise di Bari e affermare la ro-

sponsabilità del Gagarellà;

- rigettare l'appello proposto dall'imputato;

- condannare l'appellante al solidale paga-

mento delle spe.se processuali del doppio grado di giu-

dizio.

(52) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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Provenzano Bernardo =

La formula assolutoria adottata dall'Assise

di Bari nei confronti (lai prevenuto a marcine indica-

to è stata impugnata dal ciovane imputato e dal rap-

presentante della pubblica accusa.

Riesaminate lo tavole processuali alla luce

di quanto è stato lamentato, va subito rilevato che

la posiziono del Provenzano è del tutto analoga a quel^

la del lia^srella e rilevata la identità uejli elenenti

cii rincontro, alla Jorta non resta che richiamare q.uar.

to già è stato osservato por collocare il Provenzano

fra gli acgre^ati della cosca lerrgiana.

Le considerazioni dianzi espresse autorizza-

no la riforma della impugnata statuizione nel senso

indicato dal ì-'ubblico Lini stero e la validità di tale

giudizio è infine rafforzata non solo dalla significa^

zione desumibile dal ferimento subito dall'imputato

nella nota sparatoria del 6 settembre 1958, ma anche

dalla deposiziono ohe il teste Pitarresi rese nella

seduta istruttoria ael 21 maggio 1966:

"""La liberazione di Provenzano Bernardo do-

po il suo piantonamento in ospedale determinò in tut-

ti ^li onesti di Oorleone un vivo senso di sfiducia

nell'Autorità e anche di ti moro, perché il cittadino

si accorgeva che un individuo corue Bernardo Provenza-

no poteva cosi facilmente riacqui stare la propria li-

bertà.""" (f. 14 del volume XVI°/H).-

A conclusione dell'operato riesame e fatto

salvo quanto in seguito sarà disposto al punto e), la (52-bis)

(52-bis) Cfr. pag. 1178 e segg. (N.d.r.)
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Corte deve:

- riformare la sentenza emessa il 10 giugno (53)

1969 dalla Corte di Assise di Bari e affermare la re-

sponsabilità di Prqvenzano Bernardo;

- rigettepre l'appello presentato dall'impu-

tato;

- condannare l'appellante al solidale paga-

mento delle spese del doppio giudizio.

Leggio Francesco =

i'rancesco, condannato dall'Assise ài

Palermo, è stato invoco assolto dall'Assise di Bari

per insufficienza ed provo o contro tali decisioni so

no insorti tanto l'imputato, quanto il rappresentante

delia pubblica accusa.

Valutate le tavolo processuali neìl'aobito

dei proposti gravaiai, va subito osservato che l'impu-

gnazione del Pubblico ìuinistero si appalesa fondata

in ogni oua parte.

Le perplessità nanifestate dal primo giudi-

co sull'adesione dell'imputato alla cosca lejgiana s£

no state invero motivate con riferimento alla estrema

genericità delle indicazioni proposte dall'accusa e

il giudizio così formulato va disatteso perché vizia-

to da una valutazione probatoria quanto mai fraziona-

ta.

Ricordato infatti che gli organi di -polizia

hanno costantemente segnalato il Leggio PrancescD co-

(53) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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giano, il Collegio osserva che siffatta indicazione

ha trovato sicuro riscontro nei riferimenti testimonia

li più volte richiamati e la rilevata concordanza non

può che rafforzare una struttura accusatoria che repe-

risce motivi di ulteriore consolidamento negli stretti

rapporti di amicizia e <1± interessi che legavano Leg-

gio Francesco al noto fuori-legge.

La società armentizia realizzata nel 1S56 a

Piano eli Scala costituisce la prova di siffatti lega-

ai e la validità del riscontro non £.uò essere certe

inficiata dalla dedotta estraneità del Leggio Luciano,

la cui personale partecipazione è stata invece confer_

mata non solo dalla testi moni anza resa dai pastori del_

l'azienda (confr, 1° volume del processo Kavarra), ma

anche da quanto è stato indirettamente rivelato da co

lui che ebbe a prestare il proprio nome nella gestio-

ne associativa (confr. Leggio Francesco Paolo a f.70

del volume I*/B).

Quanto sopra esposto denuncia la fragilità

delle argomentazioni proposte dal primo giudice a so-

stegno delle affiorate perplessità e considerato che

Leggio Luciano "abitava stabilmente a Piano di Scala"

(confr. Vintaloro a f, 108 aol volume I0/iB), non occor

re certo spendere molte parole per individuare in del;

ta località il quartiere generale del noto aggregato.

La logica convergenza degli elementi sopra

esaminati conferma la collocazione di Leggio France-

sco nella cosca capeggiata da Leggio Luciano e tale

giudizio, pienamente conforme a quello espresso dalla
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Assise di Palermo, legittima il rigetto dei gravami

opposti dall'imputato, le cui deboli censure appaio-

no del tutto superate dalle considerazioni dianzi e.-

sposte.

A conclusione dell'operato riesame e fatto

salvo quanto sarà specificato al successivo punto e), (54)

la Corte deve:

- riformare la sentenza Odessa il 10 giugno (55)

1969 dalla Corte di Assise di Bari e affermare la re-

sponsabilità di Leggio Francesco;

- confermare la sentenza emeasa il 23 c'ito- (56)

bre 1962 dalla Corte di Assise di Palermo;

- rigettare gli appelli proposti dall'impu-

tato contro le predette decisioni;

- condannare l'appellante al solidale paga-

mento delle spese processuali e di quelle relative al

mantenimento in carcere.

Leggio leoluca =

La posizione occupata dall'imputato nell'a-

rsa del processo è elei tutto analoga a quella ùi Leg-

gio iVanceoco e lo osservazioni formulate in relazio-

, ne a detto appellante vanno qui richiamate per l'iden

tità dei riscontri che la Corte ha valorizzato nel

coordinato riesame delle tavole processuali.

Il giudizio espresso dall'Assise di Bari v&

quindi riformato nel senso indicato dal Pubblico liLni-

stero e ritenute ingiustificate le incertezze nanife-

CT state in prime cure, il Collegio osserva che ben diver

(54) Cfr. pag. 1178 e segg. (N.d.r.)
(55) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(56) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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sa significazione doveva essere attribuita a episodi

non del tutto marginali.

Gli organi ài polizia hanno invero sostenu-

to chr, la prepotenza dei Le^io si era particolarmen-

te inanifestata nei confronti di Angelo Vintaloro e di

Angelo Di Carlo, ma siffatta segnalazione è stata sva-

lutata dall'Assise di Bari per l'assoluto difetto di

elementi di riscontro.

Riesaminata la denunciata situazione alla

luce delle note condizioni ambientali, la Corte osser

va che sarebba stato invero ingenuo attendersi dal Via

taloro e dal Di Carlo la conferma dello subite anghe-

rie e così giustificata la reticenza opposta dagli in-

teressati, va subito rilevato che la fondatezza dei

riferimenti in esame trova insuperabile riscontro nel

definitivo alìontanar.icr_to dol Vint&loro da Piano di

Scala e noi disinteresse cho il Li Carlo manifestò per

le sorti della sua posizione associativa.

Quanto sopra esposto convalida il giudizio

forL-.ulato dall'Assise di Paìcrr.o e ritenuto quandi su-

perati i motivi segnalati dall'imputato nella opposta

impugnazione, la Corte deve:

- riformare la sentenza emessa il 10 giugno (57)

1969 dalla oorte di Assise ui Bari e affermare la re-

sponsabilità di Le^-io Leoluca;

- confermare la sentenza emessa il 23 otto- (58)

bre 1962 dalla Corte di Assi ne dì Palermo;

- ricettare rii appelli proposti dail'iapu-

tato contro le predette decisioni;

- condannare l'appellante al solidale pi

(57) La sentenza citata nel testo, costituente L'oggetto dèi documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(58) La sentenza citata nel'testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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" ^
mento delle spese processuali dei giudizi e di quelle

relative al suo mantenimento in carcere.

RLina Salvatore =

Eiina Salvatore o stato assolto dalla impu-

tazione di associazione per delinquere con formula du-

bitativa e siffatto giudizio è stato impugnato sia dal

l'imputato che dal rappresentante della pubblica accu-

sa*

Proiettate le opposte censure nel globale

riesame delle tavole processuali, la *Jori;e osserva che

la gravata decisione va riformata nel senso indicato

dal Pubblico Linistero.

La formula assolutoria adottata dall'Assise

di Bari è stata invero giustificata dalla eccepita fra.

gilità degli elementi ai prova e a fronte di tale ri-

liovo la Corto si trova nella ricorrente necessità di

ri olii amare quanto già è stato osservato in sede di va-

ìutazione generalo per denunciare la erroneità del me-

todo seguito in primo cure.

Dai rapporti di polizia si apprende che il

Hiina era considerato il luogotenente di Leggio Lucia

no e tale indicazione ha trovato sostanziale conferma

nei noti riferimenti testimoniali, ove l'imputato è

stato collocato fra gli esponenti della cosca con si-

gnificativa insistenza.

La reiterata segnalazione del Riina alimen-

ta dunque la serietà dell'accusa formulata dagli inqui.

renti e a proscindere dell'affiorata concordanza il -
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Collegio osserva che ogni dubbio va defini ti vamento

fugato per la sintomatica convergenza di circostanze

indizianti.

Delle deposizioni di Plaia Carni Ila si rile-

va infatti che il Riina aveva visitato Leggio Luciano

nel corso della sua lunge. decenza nell'Ospizio Iiari.no

di Palermo (f.5 del volume IX°/A e f.89 del volume III0/

B) e inquadrato siffatto riferimento nella globali tà

dei riscontri non può certo sfuggire la estrema rile-

vanza di una indicazione che può ben essere utilizza-

ta per dimostrare como l'impalato si ponusse in ccn:a£

to con il capo per assicurare la continuazione della

vita associativa.

Le considerazioni dianzi esposte giustifica-

no la coll'ocazione del Riina nell'ambito dell'aggrega-

to mafioso e tale posizione trova motivo di ulteriore

rafforzamento nei rapporti che l'imputato ha intensa-

mente mantenuto con Povenzano Bernardo e Bagarella Ca-

logero (confr. volume V°/A) .

Rapportato quanto sopra esposto alla perso-

nalità del soggetto e alle speculazioni da questi rea

lizzate con denaro di dubbia provenienza (confr. rap-

porti e allegati nel volume V°/A e nota del Banco di

Sicilia a f. 151 del volume Vili0/!») , il Collegio os-

serva che la logica correlazione degli indizi ha for-

nito elementi dotati di sufficiente forza probante,

ond'é che dubbio alcuno può sussistere sulla responsa-

bilità del giovane imputato.

A fronte ùi siffatta conclusione appare del

tutto superflua la valutazione dello censure mosse dal

Hiina in sede di gravame e cosi ultimato il riesame
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imposto da quanto lamentato, la Corte deve:

- riformare la sentenza emessa il 10 giugno (59)

1969 dalla Corte eli Assise di Bari e affermare la re-

sponsabilità del Mina Salvatore;

- rigettare l'appello proposto dall'imputa-

to;

- condannare l'appellante al solidale paga-

mento delle spese processuali del doppio giudizio e

di quelle relative al suo mantenimento in carcere.

Riina Giacomo =

La formula dubitativa adottata dall'Assise

di Bari noi confronti di Giacomo Hiina è stata impu-

gnata dall'imputato e dal rappresentante della pubbli^

ca accusa, v-,

Scendendo alla preliminare valutazione del

gravame proposto dal Pubblico liLni stero, il Collegio

osserva che l'operato dei primi pudici è stato censii

rato per la difettosa valutazione del materiale proba.

torio e in merito va subito rilevato che la fondatez-

za ài quanto lamentato trova adeguato riscontro nel

significativo concorso di circostanze indizianti.

Richiamato quanto dalla Corte è stato già

dedotto nel riesame della posiziono di Riina Salvato-

re, il Collegio osserva che i ri fé rimonti proposti

dall'accusa hanno trovato sostanziale conferma nelle

tavole processuali e tale constatazione rende inaccel;

tabile lo stato di perplessità che l'Assise di Bari

ha manifestato a conclusione di una critica quanto mai

(59) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1148 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

franine ntarl a.

Nel denunciare il Riina quale esponente del-

la cosca le££iana, £li organi di polizia hanno ricor-

dato che costui risiedeva in Palermo con l'evidente

scopo di mantenere i necessari contatti con I1 atabien-

te mafioso elei capoluogo e le indicazioni cosi propo-

ste risultano convalidate dalla convergenza di riscon

trl estremamente precisi.

Dalle i Tifo reazioni redatte dal 1-ucleo <Ii P£

lizia Giudiziaria dei Jarabinieri di Paleruo si è in-

fanti appreso che per la confezione di un busto orto-

pedico il Le^jio aveva foi'idto il proprio recapito

presso l'abitazione del Hiina (f.115 del volume XVI0)

e tale circostanza, di per sé significativa, acquista

ca£jior consistenza ove si consideri quanto ebbe a

deporre Jiancio Santi nella testiconianza resa il 20

luglio del 1965 (f.205 del volume II°/3).

In tale occasione, il testo ha infatti rive-

lato che il aiiina manteneva frequenti contatti con il

Jr. la Llantia e ricordata l'assistenza da questi pre-

stata in i'avore oel Leccio, appare elei tutto superfluo

attardarsi a dimostrare qu,-ilo stretto rapporto di fi-

uucia esistesse fra - ' imputato e il noto fuori-ie^e

e quali letami il riina coltivasse per assicurare i

necessari contatti.

L'inserimento dell'anziano mafioso nello

schieramento leéiiiiano è quindi giustificato dai pre-

uessi rilievi e la validità di siffatta circostanza

è ialine denunciata dalla constatazione che il Leggio

venne visitato in clinica non solo da Le££io iu
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Concetta, moglie dell ' immutato, ma anche da Lauriceì-

la Giuseppe, che, denuneiato al paia elei Riina como

associato per de34neuàre, funge da suo prezioso teste

a discarico in una nota vicenda giudiziaria (vedi f.335

del volume V°. —)«

Quanto sopra esposto convalida la struttura

accusatoria profilata nei confronti del provenuto e a

prescindere dai discussi riferimenti di Loiacono Rosa-

lia (f.125 retro del volume I°/B) e di Ravenna Antonio

(f.1b4 del volume I°/3), va osservato che dense di si-

gnificazione appaiono le indicazioni proposte da colo-

ro che hanno collocato il Riina nel gruppo controllato

da Leggio Luciano (confr. volume IX°/G e XVI°/H).

La logica coordinazione degli esaminati ele-

menti consente il superamento delle incertczzz affio-

rate nell'animo dei primi giudici e la conseguente ri-

forma della impugnata decisione rende van<a la valuta-

zio no del gravame proposto dall'imputato, le cui cen-

sure trovano insuperabile ostacolo nella innegabile

efficacia degl'i elementi di accusa»

A conclusione dell'operato riesame e fatto

salvo quanto sarà disposto nel successivo punto e),la (60)

Corte deve:

- riformare la sentenza emessa il 10 ̂ iu^no (61)

1S6S dalla Corte ai Assise ai Hari e ai'ferrare la re-

sponsabilità di Riina Giacomo;

- rigettare l'appello proposto dall'imputa-

to;

- condannare l'appellante al solidale paga-

mento delle spose processuali del doppio grado di giu-

dizio e di quelle relative al suo mantenimento in car—

(60) Cfr. pag. 1178 e segg. (N.d.r.)
(61) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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cere.

Leggio Giuseppe »

Condannato dalla Corte di Assise di Palermo,

il Covane componente del gruppo Pria è stato assolto

con foruula aapia dalla Corte ùi Assise (li 'Bari e con-

tro tali decisioni o stata proposta impugnazione dallo

iniputato e cai Pubblico Ifiinistero.

Valutate le censure mosse dagli appellanti

nel quadro della duplice motivazione, la Corte osser-

va che il riesame delle tavole processuali ha proiet-

tato sulla posizione del Leggio ombre di sì grave per-

plessità da precludere un giudizio di certezza sulla

appartenenza o meno dell'imputato allo schieramento

mafioso.

Il giudizio di reità espresso dall'Assise

di Palermo è stato invero motivato 6alia icponen&a dei

riscontri che quella Corte aveva rilevato a carico del

Pria per l'omicidio di Li chele lìavarra, ma il ridimen-

sionamento che in merito sarà operato sulla partecipa-

zione dell'imputato al clamoroso episodio affievoli-

sce la struttura accusatoria culla q-u^le era stata fon

data la responsabilità del giovane Leggio.

La deficiente concludenze, delle Tavole pro-

cessuali impone quinci la riforrr.a della impugnata sta-

tuizione e le censure mosse dall'appellante per otte-

nere la più atipia delle formulo assolutorie trovano

insuperabile ostacolo nello denunciate perplessità e

nei rapporti che legavano l'imputato a Leggio France-

sco, Leggio Leol-ooa^a,, Riina Giacomo.
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Le considerazioni dianzi espresse, rapporta-

te alle indicazioni debolmente proiettate dalle note

testimonianze, impongono il proscioglimento dell'impio-

tato che con formala dubitativa va assolto da tutte

le imputazioni di <AS so ci azione per delinquere che a

lui sono state contestate nel corso delle procedure

in esame.

Pasqua Giovanni »

Pasqua Giovanni è stato pienamente assolto

dalla imputazione di associazione per delinquere e co£

tro tale decisione è insorto il Pubblico Ministero.

L'operato dei primi giudici è stato infatti

censurato per la erronea valutazione della prova e

riesaminate 1% tavole processuali-va-subito osservato

che le critiche dell'appallante non appaiono del tut-

to fondate.

Gli organi di polizia hanno infatti qualifi-

cato il Pasqua come uno dei più validi esponenti della

mafia corleonese, ma le indicazioni proposte dagli in

quaranti, per quanto massicce, non consentono la for-

mulazione di un giudizio di penale reità.

L'accusa mossa nei confronti dell'imputato

non ha trovato elementi di sufficiente riscontro e ai

fini eli una globale valutaziono non può essere trascu-

rato quanto la difesa ha opposto ricordando i periodi

di libertà che l'indiziato ha limitatamente goduto nel

corso della sua avventurosa esistenza.

Le considerazioni dianzi espresse non consen

tono quindi l'accoglimento del proposto gravame, ma
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tale giudizio non postula la conferma della impugnata

decisione essendo apparsa quanto mai incerta la posi-

zione assunta dall'imputato nell'ambito degli schiera

nienti mafiosi»

La costante reiterazione dell'accusa e le

indicazioni fornito da taluno dei testi escussi nel

1966 determinano una situazione di dubbio invincibile

e rilevato che le affiorate incertezze sono ulterior-

mente aliuentato òallo strano conferimento dell'appal

to relativo al vettovagliamento dell'ospedale, sicu-

ramente incompatibile con i precedenti elei soggetto,

il Collegio osserva che la impugnata decisione va ri-

formata con l'assoluzione dell'imputato per insuffi-

cienza di prove.

La Mantia Gaetano •

La decisione assolutoria adottata dall'Assi,

se di Bari in favore del La Manti a è stata impugnata

dal Pubblico lui ni stero e in proposito va subito esser

vato che le doglianze espresse dall'appellante non

appaiono meritevoli di integrale accoglimento.

L'assistenza massicciamente prestata dal sa

nitario in favore del noto fuori-legge è stata già in

quadrata nei termini ^ecuati aall'art.378 del C.!?, a

rilevato che per tale ipotesi delittuosa è già inter-

venuta sentenza irrevocabile di condanna, il compito

del Collegio è ora liLiitato ad accertare se noi ruolo

svolto dall'imputato possa ravvisarsi un'adesione al-

la cosca leggiana.

.Rilevato in linea preliminare che l'assi sten

za prestata nell'interesse eli un associato per delin-

"i
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/
quera non può Gì per sé rivelare la jjal'tocipazione del

favoreggiatore all'ascre>ato delinquenziale, il Colle-

gio osserva che dalle tavole processuali non sono eaer_

si elementi cho possano suffieientec.onte confortare

la tesi proposta dall'appellante.

Il più cenai stente de^li eleuenti ùi accusa

è inoubbiai-ento costituito (lai riferimenti proposti da

Jiaticio Santi, ma i libati di siffatta testi aio ni ansa

non consentono la formazione di un convin-ciaento di

certesza.

I contatti avuti dal sanitarie con cittadi-

ni c.i Jorleono potrebbero essere certo utilizzati a

suo carico se focse stata fornita la prova della loro

appartenenza a acciaiisi mafiosi, ma in difetto di un

siojile rincontro la circostc.u".a, per quanto significa-

tiva, non è certo idonea e. comprovare la fondatezza

dell'acantiT;O in parola.

Analoga situazione d' incertezza la vJorte de-

ve infine rilevare nei contatti avuti dall 'imputato

con G-iacouo Kiina od in proposito non si può esclude-

re elio tale rapporto sia stato realizzato ùal fedele

jrcj'-.rio clic il La lentia • •*••. oaceva cono professioni-

sta non alieno cai prestare la propria opera a favore

òi 3o^£;eòfci ponaiiaenve per^o^uiti.

L'esalai nata situazione, vc.lutr.ta anche in

rapporto alla specializsa:.,ione di cui era dotato il

.•> La i-antia, si appalesa pregna di perplessità e rileva

to ciia la fornula assolutoria adottata in priue cure

: contrasta con l'affiorato stnto a'incertezza, il Jol-

le^jio osserva che la deficiente concludenza delle ta-

vole processuali impone la riforma della gravata sen-

73
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tenza con 1*adozione della formula dubitativa.

Lauri cella Giuseppe »

II Lauricella è stato assolto con formula

ampia dalla imputazione ci i associazione per delinque

re e contro tale Decisione o insorto il rapprosentan

te della puublica accusa.

L'operato ael ^riao giudice è stato infatti

cer.surc.to per la erronea valutazione del datoriale

probatorio, oa le critiche nosse uall1appellante non

appaiono oel t u t t o fondate.

Bichiamato cuanto ^ià è stato osservato in

linea generale suìj.a posizione del La Lanti a, il Col-

legio psserva che l'opera svolta cali'imputato in fa-

vore di Le,j<yLo Luciano non è ai por sé rilevante ai

j.'iià cJel giudizio in esame a tale constatazione potreo_

"oe senz1 altro autorizzare la conferma della iupugnata

uccisione se a tanto non ostassero i rapporti JLnter-

corsi fra il Lauri e e Ila e Giacomo ?d.ina.

La sussistenza oi tale rciasioiie, valutata

nella globali~cà uella esai-ànata situazione, è indub-

bianente causa di giustificate perplessitii e rilevato

che tale ^t^to a'incer'cc^i'.a è alimentato uai rapporti

che l'i ^utato ha nia.itoi.uto con altri ambienti ciaf io-

si (f. 27 dej. voluiac 1X°/ A), il Joj.leijio osserva che

la for.aula assolutoria aaottata in prime cure è incotn

patibile eoa i dubbi ciassicciaaente affiorati nel cor_

co dell'operato riesame.

L'atibigua posizione cell'iaputato impone

cjuincìi la riforma-de-1'iuir.u^natn. decisione con la coti
ì
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seguente adozione della fornala dubitativa.

Mangiameli Antonino •

II iiangiameli i stato assolto con foruula

ampia dalla imputazione a lui contestata, e la deci-

sione così adottata dall'Assise di Bari è stata im-

pugnata dal Pubblico Lini stero,

Hiesaniinate lo «avole processuali alla luce

eli quanto è stato lamentato e ui quanto è stato osser

vato in sede di valutazione generale, il Collegio ri-

leva che il materiale probatorio oi'ft-rto del processo

non concento l'accoglimento del gravame in parolai co-

si come non permette la conferma della impugnata sta-

tuizione.

Gli organi di polizia hanno invero colloca-

to l'imputato nello schieramento del gruppo navarria-

no, ma siffatta indicazione è stata riscontrata solo

dalla deposizione resa dall'appuntato Calafiore, che

qualche ora prima della nota sparatoria di via Puccio

vide il lanciameli in compagnia di noti esponenti dell

la co3ca allora capc^^iata dai successori usi Invarrà

(f. lo del volume IX°/G o f.5 del volume XVi°/H).

Tale riferire rito, nou yufficicnte^cr.tc inte-

grato dalle note teatimoniar-ae col Vjóù, 1.011 ù Ci ;;er

sé idoneo a confermare l'iusariiaento celi 'i.a^utaxo

nell'acjre^ato navarriano, aa l'ambigua sioniì'icazi£

ne dei riscontri e la ingiustificata enìcra^ione del

r:o£:;etto non possono non iiiQenerare uuo stato di ir.sii

perabile incertezza.
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La insufficiente concludenza delle tavole

processuali è certanento di ostacolo ali'accoglimen-

to del gravame in parola e rilevata la inadeguatezza

della forràula adottata dall'Assise di liuri, il Colle

<jio osserva che la impugnata decisione va riformata

con l'assoluziope del Piangiamoli per insufficienza di

prove.

Streva. Vincer.no »

L'Assise di Bari ha ritenuto insufficiente

la prova eaersa nei coni'ronci cicli'iaput.ito a ciarline

inuicato e centro tale decisione sono insorti tanto

lo Jtreva quanto il i-uoblico Linietero.

Scendendo alla proliuinare vaiutasiono cii,

quanto è stato lamentato dal prevenuto, il Collegio

osserva che le censur-e uèj.1 'appellante non possono es

sere disattese.

L'Assai se ai ilari ha invero motivato la denun

ciate incertesse ricordando il rapporto di parentela

che legava l'iuputato al dei'unto Streva Francesco Pao-

lo, ma tale riferimento, nell'assoluto difetto di ul-

teriori elonenti ui riscontro, non può essere valoris

zato nel senso propoato dai priiai .iudici.

I precessi rilievi, rapportati alla generi-

ci tìi dell 'accucn e al lunyo poriod o trascorco dallo

Strcva in soc;:jlorno obblirr.to, Denotano l'assoluta cci

rcn;-a ùi una prova corta •? concreta e a fronte di' sif_

fatto riliovo doverose, s'itone l 'coo^iono cella più

aspia dello formule assolutorie.
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Quanto sopra esposto rende superflua la va-
lutassi one de), gravame proposto dal Pubblico Ministero.

Hai uri Antonino o

II Mai uri è stato assolto per insuffli. =. o-

za di prove dall'imputazione di associazione per et—

linquere e tale formula va confermata non potendo es.

sere superata dalle critiche ohe in sede di gravame

sono state formulate dall'imputato e dal Pubblico Mi

nistero.

Gli organi di polizia hanno invero qualifi_

cato il Malori come un esponente della cosca navar-

ri ana, ma le indicazioni fornite dagli inquirenti non

sono state suffragate da riscontri che possano auto-

rizzare un giudizio di penale reità*

Quanto sopra esposto preclude l'accoglimela

to del gravame proposto dal Pubblico Ittnistero e ri-

levato che tale conclusione non può essere inficiata

dalla testimonianza del Uolafiore, che vide il ttaiu-

ri in compagnia di noti navarriani qualche ora prima

del clamoroso conflitto di via Puccio, il Collegio

osserva che il richiamato riferimento, in mancanza

di sufficienti elementi di riscontro» non può che va

lere come circostanza indiziante»

L'appello proposto dal rappresentante del-

la pubblica accusa va quindi rigettato ed analoga

sorte va riservata alla impugnazione presentata dal

Mai uri a fronte della deficiente concludenza delle

tavole processuali»

I rilievi dianzi espressi f rapportati alle

perplessità proiettate dalle testimonianze escusse
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nel 1966 e alle incertezze che questa Corte prospet-

terà eoi ruolo svolto dall'imputato nell'episodio del

6 settembre 1958, ostacolano l'adozione della formu-

la assolutoria pienamente richiesta dal Hai uri e. a

conclusione dellVoperato riesame a questa Corte non

resta che confermare la impugnata decisione.

Il rigetto dell'appello proposto dall.'impu-

tato impone la di lui condanna al pagamento dello ap£

se processuali»

Leggio Francesco Paolo «

Leggio Vincenzo «

I due componenti del gruppo iW.a sono sta-

ti assolti con formula dubitativa dalla imputazione

di associazione per delinquere e contro tale decisi^

ne hanno proposto gravame 11 Pubblico Ministero ed

entrambi gli imputati.

Valutate le opposte censure nell'ambito del,

le tavole processuali, il Collegio osserva che quan-

to è stato lamentato dalle parti interessate non con

sente il superamento dei dubbi affiorati in prime cci

re.

L'accusa mossa nei confronti degli imputa-

ti non appare infatti suffragata da sufficienti ele-

menti di prova e la scarsa incisività delle indica-

zioni proposte nei rapporti di polizia potrebbe cer-

to autorizzare un completo proscioglimento dei preve_

nuti, se il loro marginale interessamento alla condu

zione degli affari di Piano della Scala e le segnala

zioni espresse dalle testimonianze raccolte nel 1966

non convalidassero la sussistenza di quello stato di
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perplessità ohe il primo giudice ha correttamente ma-

nifestato.

Le considerazioni dianzi annotate conferma-

no la insufficienza probatoria dei riscontri in esa-

me e rilevata la validità della formula adottata dal-

l'Assise di Bari, alla Corte non resta che confermare

la impugnata statuizione.

Quanto sopra esposto impone il rigetto de-

gli opposti gravami con la conseguente condanna degli

imputati al pagamento delle epese processuali di que-

sto giudizio»

Leggio Salvatore »

La formula assolutoria pienamente adottata

nei confronti dell'imputato a margine segnalato è sta

ta impugnata dal Pubblico iiinistero, ma in merito va

subito rilevato che le e e ns tire mosse dall'appellante

appaiono destituite di ogni fondamento.

L'accusa mossa nei confronti del giovane

Leggio non è stata infatti suffragata da idonei ele-

menti di riscontri e la genericità delle indicazioni

registrate nei rapporti ai polizia giustifica la for

mula assolutoria che l'Assise di Bari ha esattamente

adottato a conclusione di una corretta ralutazione

degli atti.

Quanto sopra annotato impone il rigetto del

gravame in esame e la conferma della impugnata deci-

sione.

Maneuso Francesco *

11 giudizio portato sulla posizione di ?ran
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ceaco Maneuèo si è concluso in prime cure con l'ado-

zione della formula dubitativa e contro tale decisi£

ne hanno proposto gravame l'imputato e il Pubblico

Ministero.

Scendendo alla preliminare valutatone di

quanto è stato lamentato dal rappresentante della pub

bllca accusaf il Collegio osserva che le censure del-

l'appellante, non possono inorinare l'operato dei pri-

mi giudici e tale giudizio trova riscontro nella scar

sa rilevanza del materiale probatorio.

Gli organi di polizia hanno collocato il

Maneuào nello schieramento leggiano, ma la generici-

tà dei riferimenti accusatori non è stata validamen-

te integrata da riscontri dotati di attitudine dimo-

strativa*

La Corte invero non ignora che il nome d;,él
i'1 • fi'l ~

l'imputato è stato più volte segnalato in occasione

degli eventi che turbarono la vita di Corleone,, ma,

tale circostanza, per quanto significativa, non è di

per sé sufficiente a giustificare un'affermazione ai

responsabilità.

Quanto sopra esposto denuncia la fondate,z-

za delle perplessità manifestate in prime cure e ri-

levato che le affiorate incertezze sono state alimen,. •- • •?—
tate da quanto in armi e monizioni venne sequestrato

in contrada "Uelso", il collegio osserva che la defi-

ciente concludenza delle tavolo processuali conferma

la validità di quanto è stato operato dall'Assise di

Bari.

Scendendo ora aila valutazione del gravame

proposto dall'imputato, il collegio osserva che le

premesse annotazioni rendono superfluo l'esame dei
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motivi espressi dall'appellante e sifl'atta constata-

zione impone 11 rigetto del gravame con la condanna

del Mancuso al pagamento delle spese processuali del

presente giudizio*

Marceli lo Giuseppe «•

Hancuso Marcelle Antonio «=

Mancuso Marcelle Antonino «

I fratelli Mancuso Marcelle sono stati as-

solti con formula piena dalla imputazione loro cont£

stata e tale decisione va confermata per la manifesta

fragilità delle oensure opposte dal Pubblico Ministe-

ro.

L'Assise di Bari ha invero escluso la respon

sabilità dei prevenuti con una corretta valutasione

delle tavole processuali e la insufficienza delle cri_

ti che mosse dall'appellante non consente il superamen

to di quanto o stato operato in prime cure»

Dall'accusa proposta nei confronti degli i m

putati si apprende che i Mane uà o erano del tutto indi_

pendenti dalle cosche in contrasto e tale segnalazio-

ne è di per sé sufficiente a dimostrare la estraneità

dei soggetti incriminati ai sodalizi indicati nei ca-

pi d'imputazione.

1 premessi rilievi pongono gli imputati al

di fuori degli aggregati considerati nell'ambito del

presente giudizio e rilevata l'incertezza affiorata

sugli autori e sulla motivazione dell'attentato subi-

to da Mancuso Marcelle Giuseppe (f.173 del volume I0/

B e f.171 del volume VII10/D), il Collegio osserva

che sarebbe veramente opera vana il reperire negli
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atti un solo elemento che possa sufficientemente com-

provare la fondatezza degli addebiti In esame.

Le considerazioni dianzi esposte, opportu-

namente integrate da quanto 1*Assise di Bari ha cri-

ticamente annotato sulla insonsistenza dei riferimen-

ti accusatori^ impongono il rigetto del proposto gra-

vame e la conferma della impugnata statuizione.

Marino Francesco Paolo =•

Contro I1assoluzione adottata nei confron-

ti del Marino con formula dubitativa sono insorti lo

imputato e il Pubblico Ministero e riesaminate le e-

mergenze del processo alla luce di quanto è stato la

meritato, il Collegio rileva che le opposte motivazi£

ni non consentono la riforma della impugnata decisi£

ne.

Ricordato infatti che l'assistenza massic-

ciamente prestata in favore del Leggio è quanto mal

indicativa di un rapporto di estrema fiducia, la Cor-

te osserva che il riscontro, per quanto rilevante,

non è di per sé sufficiente a individuare nel mercan

te palermitano un associato della cosca leggiana.

L'indagine istruttoria, condotta con note-

vole impegno, non ha peraltro fornito elementi atti

a integrare la indicazioni prospettate dagli inquiren

ti sulla scorta della richiamata circostanza e l'in-

certezza proiettata da siffatta situazione è infine

rafforzata dal rilievo che quanto è stato segnalato

sui legami del Marino con gli ambienti mafiosi di Pa-

lermo non può escludere che l'imputato si sia limita-

to a prestara 11 suo intervento nel quadro di quella



Senato della Repubblica — 1163 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEG^-E E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 167 -

mutua assistenza che vige fra cosche arrot_caa*t\»

operanti In settori di diversa qtzalificas^au.

Quanto sopra asposto conferma la louit~s^

za della formula espressa del primo giudice e la va

lidita del giudizio in esame non può essere certo in
"" /

fidata dal progressivo arricchimento del Mari no, non

sussistendo in atti prove sufficienti a collegare la

fortuna commerciale dell'imputato con operazioni con

trollate dalla mafia.

Le censure opposte dagli appellanti non con

sentono dunque il superamento delle affiorate perples_

sita e confermata la formula assolutoria che l'Assi-

se di Bari ha delibato a conclusione di una rigorosa

e puntuale valutasione del materiale probatorio, il

Collegio deve respìngere 1 gravami in esame e condan-

nare il Marino al pagamento delle spese processuali

di questo giudizio,

Saiorno Francesco =

II Pubblico Ministero ha cenaorato l'opera-

to dei primi giudici nella parte relativa al proscio-

glimento disposto nei confronti del Salerno e la for-

mula dubitativa adottata dall'Assise di Bari è stata

altresì criticata dallo stesso imputato.

Riesaminate le tavole processuali nell'am-

bito di quanto è stato rispettivamente lamentato, il

Collegio osserva che le doglianze mosse dagli appel-

lanti vanno disattese e tale giudizio trova la sua mo

tivazione nel rilievo che nulla è stato validamente

segnalato per attenuare qualia condizione d'incertez-

za che il primo giudice aveva correttamente denuncia-

to*

'S
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Prescindendo invero dai riflessi che il

drammatico episodio di contrada "Lavanche" aveva

gettato sulla posizione dell'imputato, il Collegio

osserva che l'ambiguità rivelata dal Saiarno nella

fase istruttoria (f,186 del volume VIII°/D) preclu-

de una sua decisa esclusione dallo schieramento leg

giano e 1 dubbi provocati da una siffatta situazio-

ne sono ulteriormente accentuati dalle incertezze

che il soggetto ha manifestato in ordine alla miste,

riosa stesura dell'elenco esibito dal Haia (f.2 bis

del volume IX°/(J) e all'ingiustificato abbandono di

Corlaone.

La incerta significazione del riscontri in

esame e la mancata, proposizione di elementi che pos-

sano squalificare le indicazioni segnalate dagli in-

quirenti rendono insuperabile la perplessità denun-

ciata in prime cure e così confermato l'impugnato giù

di zio, la Corte deve rigettare i gravami in esame e

condannare il Salerno al pagamento delle spese pro-

cessuali del presente grado.

Vintaloro Angelo «*

La difesa dell'anziano Vintaloro ha ritenu-

to infondate le incertezze manifestate dall'Assise di

Bari e in proposito va subito osservato che le criti-

che mosse dall'appellante non possono intaccare il

giudizio che in prime cure è stato formulato a con-

clusione di una rigorosa valutazione degli atti.

Le tavole processuali hanno indicato il Vin

taloro come una vittima delle angherie perpetrate dal

**
-i

O*
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la cosca legglana, ma siffatta condizione non è suf-

ficiente a escludere la sua adesione al gruppo navar

riano non potendo essere attenuati i riflessi che sa

tale punto sono stati proiettati dai rapporti che lo

imputato ha sicuramente mantenuto con l'autorevole e_

sponente della mafia corleonese.

Il globale riesame di quanto è stato segna

lato in sede d'inchiesta non ha peraltro offerto ele_

menti che possano smantellare l'impalcatura accusato

ria e la validità di tale constatazione conferma quel^

10 stato d'incertezza ohe già in primo grado era af-

fiorato per la insufficiente significazione dei ri-

scontri in esame*

Le considerazioni dianzi espresse impongo-

no la conferma della impugnata statuizione e a fron-

te di siffatto giudizio appare superflua la valuta-

zione del gravame ohe con diversa finalità''è stato

proposto dal Pubblico Ministero»

Le critiche mosse dal rappresentante della

pubblica accusa sono apparse infatti prive di effica

eia persuasiva e la scarsa incisività delle censure

non può essere certo annullata dai riferimenti che

Giovanni Corti od. gli a ebbe a proporre nei confronti

dell'imputato con manifesto rancore e con insufficien

te obiettività (f.120 del volume I°/B).

A conclusione dell'operato riesame, la Cor-

te deve rigettare gli opposti gravami e condannare

11 Vintaloro al pagamento delle spese processuali di

questo grado di giudizio.

Catalano Michele «

C*
\
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L'Assise di Bari ha ritenuto dubbia la par-
tecipazione del Catalano al sodalizio capeggiato dal
Leggio e le perplessità affiorate in prime cure non
possono essere svalutate dalle critiche che il Pubbli.
co Ministero ha proposto nella impugnazione in esane.

L'adozione di favoreggiamento compiuta dal-
l'indiziato nei confronti di Leggio Leoluca è indub-

biamente sintomatica e la significazione dell'evento
acquista maggiore consistenza se si considera la per-
sonalità del ricercato e la particolare delicatezza
del momento.

Tali rilievi, in mancanza di adeguati ele-
menti di riscontro, non appaiono però sufficienti pw
un'affermazione di responsabilità e considerato che
analoga situazione d'incertezza va prospettata sulle
indicazioni segnalate dagli organi di polizia, il
Collegio osserva che l'ambigua posizione del Catala-
no giustifica la formula assolutoria che il primo giù
dice ha proposto sulla scorta di una vai ut azione pro-
cessuale quanto m^ rigorosa e puntuale.

La deficiente concludenza del materiale
probatorio conferma la validità dell'impugnato giu-
dizio e a fronte di siffatta conclusione appare inu-
tile attardarsi nella valutazione del gravame che dal
Catalano è stato proposto con censure estremamente

fragili e comunque inidonee a modificare quello sta-
to di perplessità che l'operato riesame ha indubbia-
mente rafforzato.

Il rigetto dell'appello in parola impone
la condanna del Catalano al pagamento delle spese
processuali di questo grado.
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Sorisi Le oli» bina »

La decisione assolutoria adottata con for-

mula dubitativa nei confronti di Sorisi Leoluchina è

stata impugnata dall'imputata e dal Pubblico MLniste_

ro e in merito va subito osservato che le e e ns tire mofj

se dagli appellanti vanno disattese per la loro mani,

festa inconsistenza»

L'assistenza largamente prestata a favore

del noto capo-mafia e il rinvenimento delle armi in

sequestro realizzano circostanze di rilevante signi-

ficszionei ma simili riscontri, in difetto di ulteri£

ri elementi, non possono autorizzare a ritenere la

Sorisi quale sicura componente della cosca leggiana.

La Corte non ignora certo che la estrema

delicatezze delle condizioni in cui Leggio versava

richiedeva l'intervento di persona particolarmente

fidata, ma siffatta considerazione non appare decisi

va non potendosi escludere che il ricercato abbia

opportunamente scelto l'abitazione della donna rite-

nendola non compromessa nell'ambiente mafioso e come

tale al di fuori di ogni possibile sospetto.

Le premesse annotazioni rendono dubbia la

posizione della Sorisi e l'affiorato stato di per-

plessità non può essere certo annullato dal rinveni-

mento delle armi,non essendo stata accertata la pro-

venienza e l'appartenenza di quanto venne sequestra-

to in sede di perquisizione domiciliare.

Quanto eopra esposto consolida la validità

della formula adottata in prime cure e considerato

che le motivazioni oppoatf nel gravame dell'imputata
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trovano insuperabile ostacolo nelle considerazioni

sin qui illustrate, la Corte deve respingere le im

pagnazioni e condannare la Sorisi al pagamento del_

le spese processuali del presente grado di giudizio.

La Rosa Antonino °

La Corte di Assise di ilari ha prosciolto

il La Rosa con formula dubitativa e contro tale de-

cisione sono insorti tanto l'imputato quanto il Pub

oli e o Ministero.

Scendendo alla preliminare vai ut azione del

le censure mosse dal rappresentante della pubblica

accusa, il Collegio osserva che lo critiche dell'ap-

pellante non consentono la riforma della gravata sta

tuizione e tale giudizio è imposto dal riesame che

sulle tavole processuali è stato condotto con crite-

ri di estremo rigore.

L'azione di favoreggiamento compiuta dallo

imputato in favore del Leggio e" indubbiamente signi-

ficativa, ma l'assenza di ulteriori elementi di veri_

fica rivela la insufficienza del riscontro che non

può essere certo integrato da quanto è stato dedotto

sul nascondiglio reperito nell'abitazione paterna del

La Rosa*

La scarsa rilevanza dell'indizio non permei^

te il superamento delle prospettate perplessità e rl_

cordati i legami che l'imputato avrebbe mantenuto con

gli ambienti mafiosi di Gì acuì li, il Collegio osser-

va che la equivoca posizione del prevenuto conferma

la validità della formula assolutoria in esame.

Scendendo ora alla valutazione del gravame

proposto dal giovanissimo La Rosa, la Corte rileva
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che la generica motivazione dell'appello lascia del

tutto inalterata la esaminata situazione e siffatto

riscontro impone il rigetto della impugnazione in pa

rola e la condanna dell'Imputato al pagamento delle

spese processuali del presente grado di giudizio»

Provenzano Giovanni =

L'inserimento di Giovanni Provenzano nel-

l'aggregato mafioso di Leggio Luciano è stato escili

so dall'Assise di Bari e contro siffatta decisione

è insorto il rappresentante della pubblica accusa.

Riesaminate le tavole processuali alla lu

ce delle esposte doglianze, il Collegio osserva che

le critiche dell'appellante vanno disattese per la

loro manifesta infondatezza.

L'accusa mossa nei confronti dell'imputato

è stata invero basata su elementi quanto mai generi-

ci e rilevato che l'inchiesta giudiziaria non ha for_

nito riscontri sufficientemente idonei a suffragare

le indicazioni fornite dagli organi di polizia, la

Corte osserva che l'assoluta carenza di una prova ce£

ta e concreta preclude l'accoglimento delle critiche

in esame.

Quanto sopra esposto, rapportato alla irri_

levanza del rapporto di parentela che legava l'impu-

tato a Bernardo Provenzale, impone la conferma della

impugnata decisione.

Eiina Bernardo «

Hiina Gaetano «

Contro l'assoluzione adottata in favore di
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Elina Bernardo e di RLina Gaetano è stata proposta

impugnazione dal Pubblico Ministero, ma in merito va

subito osservato che le censure in esame non consen

tono la riforma della gravata decisione.

Dopo aver ricordato che gli imputati erano

stati segnalati dall'accusa come temibili esecutori

materiali delle imprese programmate dalla cosca leg-

gi ana, l'Assise di Bari ha osservato che alcuna riljB

vanza poteva essere attribuita a riferimenti ohe ap-

parivano privi dei più elementari riscontri*

Verificata la validità di siffatto rilie-

vo, la Corte osserva che la denunciata lacuna giu-

stifica ampiamente la formula assolutoria ora impu-

gnata e rilevata la inconsistenza della motivazione

opposta dal Pubblico Ministero, il Collegio deve con

eludere l'operato riesame con la conferma della gra-

vata statuizione,

.Billeri Leoluca »

La Corte di Assise di Bari ha motivato la

assoluzione pienamente adattata in favore del Bilie,

ri ponendo in luce la manifesta fragilità della im-

palcatura accusatori a e i il riesame condotto in que-

sta sede conferma la validità òell'impugnato giudi-

zio.

Le censure mosse dal Pubblico Kinistaro

trovano infatti ostacolo nella estrema genericità

di un1accusa che affonda lo sue radici nell'infido

terreno delle mere congetture.

Quanto sopra esposto rende inaccoglibile

il gravame in esame e la manifesta correttezza di
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di quanto in prime cure è stato osservato impone la

conferma della gravata decisione.

Zito fio sari o =

La irrilevanza probatoria degli indizi e-

mersi a carico dello Zito ha giustificato la più am

pia delle formule assolutorie e il giudizio espresso

in prime cure non risulta per nulla incrinato dalle

censure che 11 Pubblico Ministero ha indicato a so-

stegno dell'opposta impugnazione.

Ricordato infatti che l'appartenenza dello

imputato alla cosca leggiana non ha trovato un solo

riscontro nelle tavole processuali, il Collegio os-

serva che i sospetti formulati su una presunta atti-

vità mafiesa del soggetto si sono rilevati quanto

maJ vaghi, ond'é che del tutto illegittima sarebbe

apparsa una formula diversa da quella che è stata

correttamente indicata nella impugnata sentenza*

I premessi rilievi conclamano la manife-

sta fragilità delle censure in parola e 1'.operato

riesame va quindi cpncluso con il rigetto dell'opp£

sta impugnazione»

Bagarella Salvatore «

Bagarella Leoluca =

II Pubblico Ministero ha manifestato il pro_

prio dissenso per l'assoluzione pienamente adottata

in favore degli imputati a margine indicati e in pr£

posito va subito rilevato che le censure dell'appel-

lante appaiono prive di ogni consistenza.

Rilevata infatti la scarsa rilevanza dello
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isolato apprezzamento di Calogero Listi (vedi f.172

del volume I°/B) ? la Corte di Assise di Bari ha os-

servato che quanto è stato proposto dall'accusa sul

la presunta attività mafiosa dei soggetti è rimasto

sfornito dei più elementari riscontri e l'assoluto

difetto di una prova certa e concreta non poteva che

imporre l'adozione del^a formula ora impugnata*

Quanto sopra esposto conferma la validità

della gravata statuizione*

Lieotta Pietro »>

La statuizione adottata dalla Corte di As-

sise di Bari a favore del prevenuto in parola è sta-

ta impugnata dal Pubblico Ministero che ha ritenuto

erroneo l'operato dei primi giudici, ma in proposito

va osservato che la formula assolutoria espressa nei

confronti del Lisetta è pienamente giustificata dal-

la estrema povertà degli indizi che l'accusa ha vana

mente proposto per collocare l'imputato nellVambito

dello schieramento mafioso*

La inconsistenza delle censure in esame è

quindi denunciata dalla carenza di prove concludenti

e siffatta constatazione impone la conferma dell'im-

pugnato giudizio.

Leggio Maria Concetta **

L'Assise di Bari ha prosciolto l'imputata

con la più ampia delle formule assolutorie e contro

tale decisione è insorto il rappresentante della pulb

blica accusa*
Hiesaminate le tavole processuali alla lu-
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oe di quanto lamentato, il Collegio osserva ohe il

dissenso manifestato dall'appellante non può essere

condiviso e tale giudizio trova la sua motivazione

nel rilievo che sarebbe veramente opera vana reperì

re elementi atti a suffragare la impostazione accu-

satori a*

Alcuna rilevanza probatoria può essere in

fatti accordata alle attenzioni che l'imputata prestò

a Leggio su indubbia sollecitazione del marito Giaco_

mo Kiina e ricordata la posizione che alla donna vie.

ne di norma assegnata nell'ambiente insulano, è da

escludere che la condotta dell'imputata sia stata fi.

nalizzata al mantenimento dei rapporti fra l'infermo

e la cosca da questi capeggiata.

Quanto sopra esposto, rapportato al rilie-

vo che siffatti collegamenti erano comunque assicura

ti aa Mina Salvatore, rende manifesta la fragilità

dello critiche in esame e tale riscontro impone la

conferma dell'impugnato giudizio*

Benigno Ludovico =

La formula assolutoria pienamente adottata

in favore di Benigno Ludovico è stata cenaorata dal

Pubblico kd.nl stero, ma le ori ti ohe mosse dall'appel-

lante vanno disattese per la estrema povertà degli

elementi offerti dall'inchiesta giudiziaria*

Gli organi di polizia hanno qualificato il

Benigno come un esponente di rilievo della cosca leg-

gi ana, ma tale indicazione non ha trovato adeguata

conferma per la estrema, genericità dei riferimenti

accusatori.
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Premesso infatti che alcuna validità può

essere riconosciuta alle congetture proposte in or-

dine alla presunta partecipazione del Benigno allo

omicidio di Placido Mzzotto, il Collegio osserva

che l'assenza di elementi di contrasto rende inaupjs

rabile la giustificazione che l'imputato ha fornito

sul viaggio effettuato negli Stati Uniti d'America

e che l'accusa aveva esaltato come prova di quanto

l'indiziato aveva svolto per assicurare l'espatrio

del noto fuori-legge.

Le considerazioni dianzi esposte, valuta-

te in relazione alla scarsa rilevanza del rapporto

di parentela che univa il .benigno alla Sorisi Leolu

china (confr. f. 161 del volume II°/.tì), pone in luoe

l'assoluta mancanza di elementi pronatori e a fronte

di tale constatazione non può ritenersi invalido qoan

to in prime cure è stato correttamente osservato»

L'impugnazione in esame va quindi rigetta-

ta.

Cottone Pietro =

La formula assolutoria adottata in favore

dell'imputato sopra emarginato e stata impugnata dal

Pubblico Ministero, ma le critiche mosse dall'appel-

lante vanno disattese per la manifesta fragilità del

le argomentazioni poste a sostegno del gravame in e-
s ama.

La estrema genericità dei riferimenti pro-

posti dall'accusa nei confronti del Cottone ha piena

mente giustificato quanto dai primi giudici è stato

deciso e l'assoluto difetto di elementi idonei a oom
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provare la presunta partecipazione dell'imputato al

sodalizio mafioso è dì ostacolo all'accoglimento de]L

le richieste avanzate dal rappresentante della pub-

blica accusa.
Quanto sopra esposto impone quindi la con-

ferma dell'impugnato giudizio e il rigetto del grava-

me in esaffla*

Cammarata Francesco »

La impugnazione proposta nei confronti del

Cammarata va respinta per la scarsa rilevanza dei no

tivi addotti dal Pubblico Ministero.

l'Assise di Bari ha invero escluso l'appar

tenenza del Cammarata al sodalizio mafioso di Leggio

Luciano e siffatto giudizio va pienamente condiviso

in quanto sarebbe veramente opera vana reperire nel-

le tavole processuali un solo elemento che possa raf

forzare il contenuto delle indicazioni che l'accusa

ha vanamente proposto nei confronti dell'anziano im-

putato.

L'assoluta carenza di riscontri probatori

autorizza la conferma della formula impugnata e la

validità del giudizio espresso in prime cure non può

essere certo annullato dalla segnalazione che debole

e isolata è stata fatta registrare dalle testimonial!

ze del 1966.

Baia Innocenze =

Ferrara Innocenze =

Ferrara Giovanni =

Gli imputati a margine specificati hanno
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oensurato 1*operette della Corte dì Assise dì Palermo

nella parte relativa alla responsabilità affermata

nei loro confronti per il contestato reato di associa

zione per dellnquere e riesaminate le tavole proces-

suali alla luca di quanto è stato lamentato» il Col-

legio osserva ohe le critiche mosse dagli appellanti

vanno disattese per la loro manifesta fragilità.

Il giudizio espresso in prime cure risulta

invero fondato su. considerazioni dettate da un rigo-

roso riscontro e a prescìndere da quanto è stato ef-

ficacemente annotato sulle implicazioni del fenomeno

mafioso, il Collegio osserva che la responsabilità

dei prevenuti è stata motivata con espresso riferi-

mento alle indicazioni segnalate da Vincenzo Malori.

La difesa ha ovviamente tentato dì attenua

re l'efficacia probatoria della richiamata testimo-

nianza» ma a parte quanto in seguito si dirà sulla

normalità mentale del Maiuri, va osservato che il

rapporto di affinità esistente fra il teste e il de-

funto Collura aveva posto il primo nelle condizioni

dì conoscere meglio di ogni altro i contrasti che

con toni drammatici erano esplosi nell'aggregato del

quale il cognato faceva notoriamente parte come esp£

nente di rilievo.

Il collocamento degli imputati a fianco del

Hoffino, che le tavole processuali hanno massiccia-

mente indicato come il braccio destro del Navarra,

prima e del Leggio dopo, toglie ogni dubbio sull'a-

desione dei prevenuti al gruppo allora capeggiato

dal noto sanitario e ooal puntuali zzata la validità

dell'impugnato giudìzio al deve concludere l'operato

s

\
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riesame rilevando che sarebbe veramente assurdo di-

sattendere una testimonianza che ha finalmente rot-

to quel muro di silenzio che costantemente si è op-

posto all'accertamento della verità.

Le considerazioni dianzi espresse, opportu

namente integrate da quanto già è stato osservato in

sede di valutazione generale, denunciano la manife-

sta irrllevanza delle critiche in esame e cosi rigel;

tati i proposti gravami, la Corte osserva che analo-

ga sorte va riservata alle doglianze che Ferrara Gi<>

vanni e Ferrara Innocenze hanno elevato per lamenta-

re il rigore seguito nella determinazione della pena.

Il criterio denunciato dagli appellanti è

infatti giustificato dalla estrema gravita del reato

e la severità applicata dai primi giudici trova ulte_

riore motivo nella influenza che l'azione asaociati-

va esercitava nell'ambiente corleonese.

La pena inflitta in prime cure appare quin

di adeguata ai oriteri suggeriti dall'art, 133 del C.-

P. e la motivazione dianzi esposta va qui richiamata

per negare la concessione delle attenuanti generlohe,

che Ferrara Giovanni ha invocato in linea del tutto

subordinata*

A conclusione di quanto sopra annotato, il

Collegio deve confermare la impugnata decisione in

ogni sua parte e condannare gli appellanti al solida-

le pagamento delle spese processuali»

Marino Leoluca »

Marino Leoluca è stato assolto con formula

ampia dall'imputazione a lui contestata e tale deci-

->

;



Senato della Repubblica — 1178 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 182 -

sione è stata erroneamente impugnata dallo stesso im

putato.
La carenza del diritto d'impugnazione è di

tutta evidenza nel caso in esame e a fronte di tale

riscontro non può che dichiararsi la inammissibilità

del gravame in esame con la conseguente condanna del

Marino al pagamento delle spese processuali»

Beffino Giuseppe «*

Balla documentazione in atti allegata si

evince che il Beffino è deceduto In Monreale il 26

agosto del 1967 e tale evento impone l'adozione del

la formula imposta dalUart. 150 del C.P.-

La impugnata decisione va quindi riforma-

ta e l'azione penale va dichiarata improcedibile e£

sendo 11 reato estinto per morte dell'imputato.

o)- Specificazione del reato e determinasi^

ne della pena*

La disposta riunione dei tre procedimenti

in esame importa la necessaria unificazione delle im

putazioni di associazione per delinquere, che nelle

impugnate sentenze sono state specificate con indica

zioni parzialmente difformi.

Gli imputati riconosciuti colpevoli dello

addebito in parola dovranno oulndi rispondere di un

solo fatto e nella fusione della triplice rubrica la

struttura della imputazione va così definita:

- la consumazione del reato va dichiarata

cessata nel 1964 e siffatta indicazione cronologica
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coincide con la ultimazione delle indagini condotte

sui noti eventi;

- le osservazioni espresse in sede di vaia

tazione generale e la lumeggiata personalità di Leg-

gio Luciano consentono la di lui collocazione nello

ambito associativo con un ruolo di estrema preminen-

za, lale posizione, coralmente scaturita da un com-

plesso di insuperabili indicazioni, autorizza a rite_

nere il noto fuori-legge come promotore, organizza-

tore e oapo della cosca da lui diretta;

- l'accertato stato di latitanza, nel qua-

le versavano Leggio Luciano e Leggio Leoluca, confer

ma la validità dell'aggravante che ai due imputati è

stata ritualmente contestata a sensi del n.6 dello

art. 61 del C.P.j

- la modesta entità numerica degli imputa-

ti ritenuti colpevoli non può certo imporre la elimi_

nazione dell'aggravante contestata in relazione al

numero delle persone (416 - 5° comma del C.P.), in

quanto, a prescindere dàlie segnalazioni cho massic-

oe sono emerse dalla lunga inchiesta, va osservato

che tale giudizio trova la aua motivazione nel rilijì

vo che la innegabile complessità del programma deliri

quenziale e la capillare penetrazione del sodalizio

nei più disparati settori della vita sociale erano

realizzabili solo con una larga partecipazione di as_

sodati;

- dalla imputazione così delineata va infi_

ne eliminata l'aggravante della scorreria in armi,la

cai sussistenza è confiCarabile solo quando gli ass£

ciati scorrano le campagne e le pubbliche vie indi-

pendentemente dalla esecuzione di ogni progettata im

presa criminosa. Un indirizzo costantecente seguito

| dalla più recente giurisprudenza ha infatti insegna-

, to che per realizzare l'aggravante in parola è indi-
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epenaabìle che l'attività si concreti nella ripeti-

zione del passaggio degli associati per la generica

attuazione del programma delittuoso, sì da produrre

quel più grave turbamento e quel maggior allarme sp_

ciale, in cui risiede la ragione dell'aggravante in

discorso. Rapportati siffatti oriteri ella fattispe_

eie in esame» è di tutta evidenza la illegittimità

dell'operata contestazione, essendo rimasto provato,

nei casi concretamente accertati^ che le armi vennero

portate per la esecuzione di un premeditato delitto*

Così puntualizzati i limiti della defini-

tiva imputazione, la Corte deve ora scendere alla de

terminazione della pena, la cui entità viene fissa-

ta in relazione ai criteri suggeriti dall'art. 133 del

C.P.:

Leggio Luciano »

- art. 416 - 1° conca U..F. » anni 5 ai reclusione +

art. 4Ì6 - 5° comma C.P. = anni 6 •»• art. 61 n.6 C.

P. » anni 7 di reclusione;

Le olaoa »

- art. 416 - 2° comma, C.P. = anni 4 e mesi 6 di reclu

sione + art. 416 - t>° comma C.P. = anm 5 •»• art. 61

n.6 C.P* « anni 5 e mesi 6 di reclusione;

Provengano ibernardo «

Bagarella Calogero =

Rii ne Giacomo =

Riina Salvatore «

Leggio Francesco =

- art. 416 -2» comma C.P. « anni 4 e mesi 6 di reclu

alone + art, 416 - 5° comma C.P. » anni 5 di reclu

sione.-
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Gli imputati sopra indicati vanne altresì

condannati alla interdizione perpetua dai pubblici

uffici e e quella legale durante l'espiazione della

pena.

L'art. 4-17 del C.F. impone l'applicazione

della misura di sicurezza della libertà vigilata,che

per tutti gli imputati va fissata per un tempo non

superiore ad anni uno*

3°) - Omicidio aggravato in danno di Russo

Giovanni e di ìli chele Navarra.-

a)- Valutazione della posizione di Leggio

Luciano.

Con sentenza emessa dalla Corte di Assise

di Palermo il 23 ottobre del 1962, Leggio Luciano e (62)

Leggio Giuseppe sono stati assolti per insufficienza

di prove dal reato a margine specificato e contro ta_

le decisione sono insorti tanto gli imputati quanto

il Pubblico Ministero.

Considerato l'ambito dei motivi che lo par

ti hanno segnalato nelle rispettive impugnazioni ,il

Collegio osserva che evidenti ragioni di ordine logi^

co impongono la coordinata valutazione dei gravami e

in merito va rilevato che mentre gli imputati hanno

censurato l'operato dei primi giudici per l'erronea

valutazione della prova, il rappresentante della pub

blica accusa ha criticato l'impugnato giudizio per

la sua contraddittori a motivazione.

Dopo aver apprezzato la impostazione che

(62) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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in prime cure era stata, seguita nella esaltazione de-

gli elomenti di accusa, il Pubblico Ministero ha rite_

nuto inconciliabile il giudizio espresso sulla insuf-

ficienza dei rilevati riscontri e a fronte di tale cen

sura la difesa degli imputati ha invece eccepito che

la estrema povertà del materiale probatorio avrebbe

dovuto imporre una formula assolutoria ben diversa

da quella erroneamente adottata.

Così puntuallzzato il tema fondamentale del

manifestato dissenso, il Collegio deve ora scendere

alla valutazione degli atti, il cui riesame va armo-

nicamente condotto con un organico raffronto delle

opposte cenaore.

Nella tarda mattinata del 2 agosto 1958,Na

varrà Michele e Busso Giovanni cadevano in un aggua-

to teso sulla strada che tortuosa si snodava per la

squallida contrada di Palazzo Adriano e la loro vita

veniva selvaggiamente spenta con inaudita ferocia.

L'azione di fuoco massicciamente spiegata

nel vile attentato rivelava una determinazione ornici^

da guanto mai agghiacciante e la spietata soppressio

ne delle vittime denunciava una palese motivazione di

vendetta.

Tali annotazioni e l'autorevole inserimen-

to del ftavarra nella malavita organizzata di Corleo-

ne segnalavano nell'episodio un'impronta di chiara

marca mafiosa e la validità del riscontro trovava s£

lare confermai

• nella accertata estraneità del Russo agli

ambienti comunque collegati ali' "onorata società";
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- nella conscguente individuazione del Na-

varrà come unica vittima designata;

- nella mostruosa efferatezza del crimine

compiuto ad ogni costo e con l'assurdo sacrificio di

un innocente;

- nel comportamento serbato dai familiari

delle vittime, che nel rispetto della più ferrea o-

mertà si erano astenuti da ogni forma di collabora-

zione, rimanendo persino indifferenti al corso ohe

la giustizia aveva intrapreso sull'infido terreno del^

la reticenza.

Così definite le indicazioni rivelate dal-

le componenti del tragico evento, il Collegio osser-

va che quanto segnalato deve orientare la ricerca dei

colpevoli nei meandri dell'ambiente mafioso e ricor-

dato che le angherie del Navarra avevano sicuramente

tessuto una fitta rete di oppositóri, va tuttavia ri-

levato che la eccezionale gravita dell'episodio e la

massiciia partecipazione di sicari impongono la limi-

tazione dell'indagine a quei gruppi, che, validamen-

te organizzati, erano già entrati in serio contrasto

con il noto capo-mafia*

Rapportati siffatti eri tori alla situazio-

ne conflittuale che la tracotante ascesa ai Leggio

Luciano aveva notoriamente scatenato nell'ambito na-

varriano, il Collegio osserva che la mancata indica-

zione di possibili alternative deve restringere l'a-

zione investigativa al gruppo leggiano e la validità

della operata selezione trova clamorosa conferma nel-

l'attentato che l'insofferente gregario ebbe a subire

a Piano di Scala*
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Cosi profilata la causale del duplice omi-

cidio e ricordate le formule assolutorie già adotta-

te a favore di quanti vennero incriminati per 11 fai

11 to attentato, la Corte deve ora procedere ad un'ac,

curata verifica della ipotesi e l'indagine, prelimi-

narmente condotta sull'effettivo accadimento dell'e-

pisodio, va infine estesa alla individuazione di co-

lui che ebbe a decretare la eliminazione del perico-

loso rivale.

Il preventivo riesame di quanto riflette

l'avvenimento è ovviamente imposto dal diniego che

il Leggio ha serbato in ordine al subito attentato

e in proposito va osservato che la interessata ver-

sione dell'imputato è stata superata dalle annotazi<>

ni che il primo giudice ha correttamente indicato

nella impugnata decisione*

Le testimonianze rese con corale uniformi-

tà dat

-i Leggio Francesco • ff. $5, 75 del 1° volume e 31,64

del volume IV°;

- Pomara Vincenzo * ff. 71, 77 del volume 1° e 23,73

del V° volume;

- Lanza Mercurio » ff.52 del 1° volume e 21, 57 del

V° volume;

- Pannina Giovanni « ff.55 del 1° volume e 17, 55 del

V° volume;

- Cascio Giuseppe » ff.57, 7& del 1° volume e 56 del

V° volume;

- Greco Antonino « ff.73 del 1° volume e 22 del V»

volarne;

hanno pienamente confermato l'aggressione condotta



Senato della Repubblica — 1185 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 169 -

al danni di Leggio Luciano e la mancata constatazio-

ne della ferita segnalata dai testi non può certo

smentire i riferimenti in esane essendo impossibile

reperire a distanza di anni tracce sufficientemente

apprezzabili di una lesione quanto mai superficiale

(vedi relazione peritale del 31 luglio 1964 a ff. 266

e segg. del volume HX°).

Cosi svalutata la posizione difensiva che

l'imputato ha tenacemente assunto in fase dibattimen

tale, il Collegio osserva che l'esaminato atteggia-

mento rivela un'estrema ambiguità e la rilevante si-

gnificazione del riscontro non può essere oerto of-

fuscata dalle osservazioni che l'Assise di Bari ha

proposto a giustificazione del mantenuto diniego (f«

170 della sentenza 1O giugno 1969). (63)

Constatato lo scarso fondamento che le op-

poste considerazioni hanno rivelato sul piano della

logica, il Collegio osserva che la Corte di Bari av£

va comunque escluso ogni collegamento fra i due epi-

sodi ritenendo che "la lievità della ferita non recla

mava imperiosamente la punizione dei colpevoli", ma

siffatta annotazione va subito respinta essendo essa

contrastata dai più elementari canoni del costume ma
fioso. «""«i mafiosi agivano a Corleone con la più

assoluta tracotanza, senza rispetto per niente e per

nessuno, sparando ed uccidendo per capriccio, ira nor

male sentire dopo l'omicidio che la vittima era sta-

ta uccise per niente. Bastava un gesto, una parola

per provocare il risentimento e l'odio mortale di un

malioso, il quale, alla prima occasione, si vendica-

va con il sangue."""" (Pietro Scalisi a f . 162 del vo-

(63) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797.

75
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lume II
Il quadro profilato da sì eloquente testi-

monianza è quanto mai idoneo a travolgere la censura

ta annotazione e a prescindere dal rilievo che le prò

porzioni dell'attentato denunciavano con drammatica

evidenza la finalità dell* aggressione, va osservato

che la capacità reattiva scatenata dall'episodio è

clamore saliente denunciate dallo steeeo imputato:""!!

questo nessuno deve sapereil -Vedrò io che cosa c'è

da fare."" (f. 31 del 1° volume).

E' questa, infatti, la raccomandazione che

Leggio rivolge ai presenti nella immediatezza dello

accaduto e non occorre certo spendere molte parole

per interpretare il significativo linguaggio di una

espressione, che, per quanto scarna, rivelava un chiei

ro intento ai vendetta.

La reazione del Leggio si profila quindi

con innegabile evidenza e la tardiva scoperta del fai

lito attentato sta indubbiamente a dimostrare come

l'imposizione del silenzio venne rispettata da quan-

ti furono muti spettatori di un episodio che segnava

una svolta decisiva nella stona della mafia corleo-

nese.

L'affiorata causale non può essere quindi

annullata dalla negativa assunta dal Leggio sull'at-

tentato e a conclusione dell'operato riesame va osser

vato che la ingiustificata persisteva di un atteggia-

mento quanto mai inutile si risolve in un rilievo de-

cisamente contrario agli interessi dello stesso impu-

tato.

Cosi demolita la struttura difensiva ambi-



Senato della Repubblica — 1187 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 191 -

guarnente sostenuta dal prevenuto, l'indagine del Co],

legio va ora spostata sulla provenienza del noto at-

tentato.

Gli organi di polizia hanno indicato nel

Navarra il mandante della fallita aggressione e il

riferimento accusatorio appare sufficientemente con-

fermato da un complesso di riscontri che l'inchiesta

ha diffusamente segnalato.

Richiamato quanto già è stato osservato in

sede di valutazione generale, il Collegio ricorda che

la frenetica ascesa del Leggio aveva creato profonde

fratture nello schieramento navarriano e la scissio-

ne operata nel gruppo originario trova sicura confai;

ma nella presenza di Giuseppe Roffino a Piano di Sca.

la (vedi già citate testimonianze di Mercurio - Vin

taloro - Cascio - Lanza).

Tale riscontro, rapportato al raffreddamen

to delle relazioni prima mantenute con Antonino Go-

vernale (Vintaloro a f.62 del 1° volume), denuncia

una situazione di insanabile contrasto e proiettata

siffatta condizione nel clima arroventato dell'am-

biente corleonese non occorre certo indugiare oltre

per individuare nel Navarra l'unica persona che a-

vesse interesse alla soppressione del Leggio per con

servare quella posizione di prestigio che l'insurbo-

dinato gregario aveva seriamente intaccato.

La difesa ha ovviamente tentato di attenua

re i riflessi provocati dalla riscontrata situazione

e dopo aver ricordato che la condotta imputata al

Leggio aveva certamente creato un vasto fronte di o-

*-i stilità, non ha esitato a prospettare l'ipotesi ohe
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l'attentato avesse origini ben diverse da quelle in-

dicate nei rapporti di polizia.

Rilevata la manifesta genericità della prò

posizione in esame, la Corte osserva ohe il materia-

le probatorio offerto dal processo non consente di

valorizzare l'ipotesi ora profilata e la mancata se-

gnalazione di altre cosche in contrasto conferma la

validità della struttura accusatorla, la cui imposta

zione è infine rafforzata dal rilievo che la presen-

za di più aggressori rivela l'inserimento dei sicari

in un gruppo delinquenziale di vaste proporzioni.

Le indicazioni scaturite dal coordinato rie^

same dei riscontri appaiono quanto mai saffipienti

per un giudìzio di certezza e la decisiva concluden-

za dei rilievi renderebbe superflua ogni ulteriore

annotazione, se la estrema delicatezza della questi£

ne non inducesse la Corte a considerare altresì quan

to gli inquirenti ebbero a segnalare sulle pressioni

che Angelo Yintaloro e Angelo Di Carlo avrebbero,e^

sercitato sul Navarra per ottenere la cessazione del

le angherie praticate dal gruppo leggiano.

La difesa dell'imputato non si è certo a-

stenuta dall'arginare l'efficacia delle prospettate

sollecitazioni, ma il tentativo così operato si è in

franto contro la sintomatica convergenza di episodi

quanto mai significativi.

I patroni del Leggio hanno invero tentato

di scalfire la portata di siffatte indicazioni ecce-

pendo l'assoluta carenza di elementi probatori, ma

in proposito va subito osservato che sarebbe ver.ame.n



Senato della Repubblica — 1189 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 193 -

te ingenuo attendersi dal Vintaloro e dal Di Carlo

un'ammissione, che oltre a essere contraria alla re

gola dell'ambiente, avrebbe gravemente compromesso

la posizione del due imprenditori*

Così giustificata sul piano logico la de-

nunciata lacuna, la Corte osserva che quanto sopra

rilevato attenua la portata dei riscontri difensivi

e la inconsistenza della tesi in esame è infine de-

nunciata dal comportamento che le vittime hanno stra

namente serbato nel drammatico frangente.

Nonostante gli interessi che legavano i due

imprenditori a Piano di Scala, il Di Carlo e il Vin-

taloro abbandonavano la sede dei loro affari e mentre

il primo rinunciava ad ogni rendiconto con una perdi_

ta di 5 milioni (f.57 del volume III°/B), il secondo

rifiutava ogni contatto con la masseria,sino al pun-

to da eseguire la "prezzatura" degli animali in pie-

no centro abitato (f.63 del 1° volume).

Tale comportamento, non sufficientemente

giustificato ("""Non ci andavo, perché non ci anda-

vol """ - Di Carlo a f.173 retro del V° volume »

""" per la grave situazione determinatasi ne]L

le campagne.""" - Vintaloro a f. 108 del volume I°/4»
.̂

è stato sicuramente dettato da motivi prudenziali,

che nei soggetti impellenti affiorano/ dopo la clamo-

rosa reazione del Navarra: la inefficienza degli or-

gani costituiti e il sistema vigente in ambiente ma-

fioso rendono infatti verosimile che il Vintaloro e

11 Di Carlo siano ricorsi alla influenza del noto

capo-mafia per contenere i lamentati soprusi e la va-

lidità di tale indicazione è confermata dai rapporti
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che sul plano dell'amicizia e della parentela vivifi-

cavano le relazioni del Di Carlo con l'autorevole sa

nitario ("""Quanto all'ambiente di Corleone, l'unico

contatto con esso era costituito da mio cugino MLche-

Io Navarra""" - Di Carlo a f.126 del volume II«/B »

"""Di Carlo e Navarra erano molto amici.""" - Proven

zane a f.142 del V° volume).

Quanto aopra esposto denuncia la fragilità

delle critiche mosse dalla difesa e/concretezza dei

riferimenti accusatori va infine confermata ricordan-

do:

- che Leggio Luciano era attivamente inte-

ressato agli affari di Piano della Scala (vedi già

citate deposizioni di Lenza - Casolo - Fomara - Vln

taloro);

- che dopo l'attentato si provvide alla

chiusura del baglio, senza fornire le chiavi delle

nuove serrature al Vintaloro e al Di Carlo;

- che nessuna annotazione venne registrata

sui libri contabili tenuti da Leggio Leoluca;

- che il Vintaloro aveva ammesso di essere

stato vittima dei mafiosi e di aver subito furti e

danneggiamenti sino al 1958 (ff . 68 del volume II°/B

e 108 del volume I°/B).

La innegabile convergenza delle esaminate

circostanze denuncia nel Navarra il mandante del fai

lito attentato e siffatta constatazione non può che

confermare la responsabilità del Leggio, la cui par-

tecipazione al duplice omicidio ha trovato ulteriore

riscontro nella identità accertata fra i bossoli rln

venuti a Piano di Scala e quelli reperiti incontrai-
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da "Ubriaca" (vedi relazione dì perizia balistica in

volume XIX0).

Alla difesa non è ovviamente sfuggita la

decisiva concludenza del rilievo balistico e denun-

ciate talune inesattezze che evidenti sono affiora-

ti nella registrazione dell'inchiesta, i patroni del

l'imputato hanno infine tentato di annullare la for-

za probante del riscontro in esame.

Il primo dei rilievi difensivi è stato cen

trato sulla errata indicazione numerica dei bossoli

rinvenuti a Piano di Scala, ma in proposito va subi-

to osservato che se è vero che nel verbale redatto

il 15 settembre 1958 risulta segnalata la presenza

di un solo bossolo 45 A.C. WRAco (f.59 del volume VI»),

è pur vero che la inesattezza di tale registrazione

è superata con estrema chiarezza:

- dalla specificazione indicata nel grafi-

co compilato dallo stesso verbalizzante (f.61 del V£

lume VI*);

- dal riferimento segnalato nel rapporto

redatto il 15 settembre 1958 (f.18 del 1° volume);

- dagli oggetti elencati dal collegio peri,

tale nella indicazione di quanto risultava contenuto

nel reperto n.2 (f.50 della relazione peritale in vo

lume XIX0).

I rilievi dianzi espressi confermano la prt^

senza di due bossoli 45 A. C. WriAco a tiano di Scala

e cosi rettificata la prima delle inesattezze rileva-

te dalla difesa, il Collegio deve ora valutare il se_

condo dei contrasti che i patroni del Leggio hanno

ravvisato nella comparazione dei verbali redatti in

occasione del sopralluogp eseguito in contrada "ICbria,
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Prima di procedere a siffatta valutazione,

la Corte intende ricordare che la eccezionale QY&VÌ-

tà dell'episodio aveva provocato il massiccio inter-

vento delle forze dell'prdine e il posto del delitto

venne così raggiunto in rapida successione dal Preto-

re di Prizai, degji organi di polizia operanti in Cor,

leone e Palazzo Adrìano* dal nucleo di polizìa giudi-

ziaria dei Carabinieri di Palermo.

Procedutosi alla ispezione dei luoghi 9l'o-

perazione venne registrata con separato verbale dal

Pretore di frizzi e dai componenti del Nucleo e men-

tre nel primo documento si da atto che gli oggetti

rinvenuti venivano consegnati per la necessaria reper

tazione al comandante do, Ila Stazione dei Carabinieri

di Palazzo Adriano, nel secondo verbale si da atto

che gli stessi oggetti venivano affidati per analogo

motivo al comando della Compagnia dei Carabinieri di

uorleone (ff. 39, 42 del volume VII» e ff. 22 e 27

del volume VI0).

Così puntualizzato il contrasto denunciato

dalla difesa, il Collegio osserva che alcuna ìncìden

za può essere attribuita alle rilevate difformità

per i chiarimenti che in merito sono stati forniti

da:

- Cogliendo Dece trio & comandante della Con

p agni a dei Carabinieri ai Corleone a f. 144 del volu-

me H?°;

- Lorenzano Pietro « comandante della Sta-

zione dei Carabinieri di Palazzo Adriano a f. 146 del
volume XIV»}
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- Ruggieri Ferdinand o « componente del Nu

eleo dei Carabinieri di Palermo a f. 148 del volume

Dalle indicazioni diffusamente proposte dai

suddetti operatori è rimasto infatti accertato:

- che al Comando della Compagnia dei Cara-

binieri di Corleone erano stati affidati tutti gli

oggetti ritenuti utili per la identificazione dei coi

pevoli;

- che al Comando della Stazione dei Carabi-

nieri di Palazzo Adriano erano stati consegnati tut-

ti gli oggetti rinvenuti sui cadaveri e comunque non

rilevanti ai fini dell'inchiesta.

L'operato dei verbalizzanti va quindi rico-

struito nei termini sopra indicati e così superati

gli affiorati contrasti, il Collegio osserva che i

chiarimenti in esame hanno trovato definitiva confer

ma:

- nell'elenco dei reperti trasmessi dal C£

mando della Staziono dei Carabinieri di Palazzo Ad ria

no (f. 90 e segg. del volume VII0);

- nella indicazione dei reperti trasmessi

dal Comando della compagnia dei Carabinieri di Corle£

ne (f.33 del 1° volume);

- nel rilievo che l'inchiesta venne effet-

tivamente condotta dalla compagnia dei Carabinieri

di Corleone (ff. 1, 33 del 1° volume).

Tutto ciò premesso, il Collegio deve ora

entrare nel vivo della questione proposta in linea

principale e in merito va osservato che la difesa.,^o

pò aver rilevato che nel verbale redatto dal magi s tra
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to era stato dato atto del reperimento di 5 bossoli

di 45 A. C. WRAco, ha ricordato che nel verbale redat,

to dai Carabinieri era etato dato atto del rinveni-

mento di 6 bossoli 45 dj. cui 5 A. C. WRA-co e 1 G.F.

1952.

Segnalato in tali sensi il contrasto denun

ciato dai due documenti, la difesa ha valorizzato le

rilevate difformità per dimostrare:

- che alla ispeziono del magistrato erano

sfuggiti i 3 bossoli già raccolti dai Carabinieri nel

pressi dell'autovettura;

- cne alla ispezione dei Carabinieri erano

sfuggiti i 2 bossoli già reperiti dal magistrato nei

pressi dello stesso veicolo;

- che il numero complessivo dei bossoli rin

venuti ammontava pertanto a O e non a 6.-

Così delineata la impostazione difensiva,

il Collegio osserva che l'operata ricostruzione è prp_

fondamente viziata aa un errore di caxcolo, in q,uan-

to la difesa, per coerenza, non deveva dimenticare

che analoga situazione avrebbe dovuto prospettare an

che per i 3 bossoli rinvenuti sul ciglio della stra-

da.

Il numero dei bossoli raccolti dai due ope_

ratori doveva essere quindi elevato % 11 e tale con-

siderazione è di per sé sufficiente a denunciare la

manifesta inconsistenza di un rilievo che la difesa

ha tentato di valorizzare per insinuare che degli O

bossoli rinvenuti in contrada "libri aca", 2 erano sta

ti poi utilizzati per collegare l'episodio di Piano

di Scala con il duplice pmiciòio.

A prescindere dal rilievo che l'addebitata
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frode processuale avrebbe dovuto indurre gli organi

di polizia a utilizzare i bossoli "eccedenti" anche

per l'eccidio del 6 settembre 1958, il Collegio os-

serva che l'avvilente insinuazione della difesa va

decisamente respinta sulla scorta di dati quanto mai

inoppugnabili.

Dalla relazione balistica si apprende in-

fatti che 11 collegio peritale ritenne superfluo con

trassegnare i bossoli reperiti a Piano di Scala e ta

le conciotta fu giustificata dal rilievo che gli ele-

menti in esame presentavano, per il pessimo stato di

conservazione, un aspetto del tutto diverso da quel-

lo dei bossoli reperiti sul luogo del duplice omici-

dio (vedi f. 53 della relazione peritale in volume

La significazione del riscontro è di tutta

evidenza e la validità del rilievo trova incisiva con

ferma nel fatto che i bossoli in parola apparivano

coperti da verderame alla stessa stregua di quant'al'

tro venne tardivamente recuperato a Piano di Scala

(ff. 49 e 50 della relazione in volume XIX0).

Quanto sopra esposto travolge la tesi assur

riamente proposta a alia difesa e rilevato che la net-

ta distinzione riscontrata nell'aspetto dei bossoli

in parola conferma che degli otto elementi repertati,

due vennero reperiti a Piano della Scala e sei in con

trada "Ubriaca", il Collegio osserva che la inesattez

za affiorata nei verbali d'ispezione non può che es-

sere addebitata alla complessità della indagine e al-

la negligenza degli operatori che avrebbero dovuto

1, procedere alla verifica di quanto era stato rispetti-



Senato della Repubblica — 1196 — Camera da.i Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 200 -

vomente registrato con sfasatura di tempi e senza li-

na preventiva coordinazione.

L'azione, de moli tori a intrapresa dai difen-

sori è stata infine centrata sull'assenza del verba-

le attestante il rinvenimento e la ubicazione degli

elementi balistici recuperati a Piano di Scala e in

merito va subito osservato che l'efficacia probante

dei reperti in esame non può essere attenuata dalla

denunciata anomalia*

II rinvenimento dei reperti e la loro col-

locazione nell'interno del baglio sono infatti confer

mati:

- dal riferimento segnalato nel verbale r£

datto dal brigadiere tìuggieri (f.59 del volume VI0);

- dalle indicazioni registrate nel grafico

compilato dal suddetto operatore (f.61 del volume VI0);

- dal richiamo contenuto nel rapporto sot-

toscritto, fra gli altri, dal capitano Cogliandrò (f.

Iti del 1° volume).

La consistenza degli indicati riferimenti

è indubbiamente idonea a, colmare la rilevata lacuna

e ogni perplessità sulla correttezza dell'operazione

va infine fugata:

- dalla testimonianza che Gascio Giuseppe

ebbe casualmente a rendere sul rinvenimento dei re-

perti in parola (f.70 del 1° volume);

- dal rilievo che gli aggressori, armati

di fucile, ave vario svolto l'aziono di fuoco sparando

in direzione della porta del baglio (ff.52 del volu-

me II°/£ - 71, 7V del volume 1>J - 22 del Sol urne V°);

- dal possesso delle pistole che Leggio e
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compagni spesso ostentavano dorante il soggiorno in

masseria (ff. 52, 55, 57 del volume 1° - 17, 21 del

volume V°).

Quanto sopra esposto rende quindi superflua

la integrazione accusatoria che la difesa ha richie-

sto nella esibita memoria e il coordinato riesame de]L

le tavole processuali consente di stabilire:

- che i reperti balistici inerenti ad arma

a canna corta non possono riguardare gli aggressori

di Piano di Scala» che erano armati solo di fucile;

- che l'aggressione venne prontamente re-

^-Ata cor: li- pioxoie di cui Leggio e compagni erano

sempre aotati;

- che l'uso di dette armi e la identità ri_

scontrata negli elementi balistici reperiti sui luo-

ghi del duplice attentato collocano il Leggio nella

macaora spedizione ai Palazzo Adriano;

- che quanto premesso porta aa escludere

l'ipotesi che i aue esponenti mafiosi siano stati vi£

tima di uno stesso gruppo delinquenziale.

La logica considerazione degli elementi in

esame fissa con carattere di certezza la partecipa-

zione del giovane leader al duplice omicidio e la ma

nifesta concludenza delie affiorate indicazioni ren-

derebbe superflua ogni altra valutasi ene, ss il stè-

sicelo intervento difensivo non avesse posto ì'accen

to sul morbo che da tempo limitava le capacità deam-

bulatorio del ao.to fuori-legge.

Premesso che la personalità dell'imputato

e il ruolo da questi ricoparto noi quadro della inte_

^ ra vicenda consentono dì attribuire al Leggio la qua
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lifica ed mandante e rilevato che la i noi vi dilazione

di un siffatto tipo di concorso non costituirebbe

violazione del principio sancito dall'art. 477 del

C.P.P. per i termini ampiamente segnati dal capo di

imputazione, il Collegio osserva che la consistenza

delle argomentazioni difensive è comunque annullata

non solo da quanto a Piano cii Scala venne constata-

to sulle capacità fisiche del "capo", ma anche dal

rilievo che il clan delinquenziale giunse sul posto

della decretata esecuzione a bordo di un'autovettu-

ra ài grossa cilindrata.

*j. richiamo a siffatto veicolo apre ora il

discorso su uno degli argomenti più dibattuti dalla

difesa e ragioni di evidente ordine logico impongono

alla Corte la preliminare valutazione del problema

posto da quei frammenti di vetro,che l'indagine peri_

tale ha indicato come appartenenti al lampeggiatore

posteriore di un'Alfa Romeo lyOO Super £ff.6tt e segg.

oella relazione in volume Vii0).

Dagli atti del processo si apprende che il

reperto n.23565 conteneva frammenti diversi da quel-

li esaminati dall'esperto e custoditi nel reperto nu

mero 23541 (f.13 del volume XIII0) e tale sorprenden

te riscontro ha indotto la difesa a incrinare lo con

clusioni raggiunte dal perito e a denunciare le ano-

malie affiorate in sede di ropertazione.

Richiamato a questo punto quanto già è sta

to osservato sull'affidamento dei reperti, il Colle-

gio rileva che le indicazioni fornite dal capitano

Cogliandro non consentono dubbi sulla correttezza de-

gli inquirenti (f.26 retro del volume VII* e 144 del
y^

volume 21 V°) e tala insuperabile conclusione rende
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superfluo l'esame del procedimento instaurato per la

manomissione del reperto, la cui valutazione è peral

tro ostacolata da quanto sancito nell'art.466 del C.

P.P. (vedi memoria difensiva del 18 dicembre 1970).

Le insinuazioni velatamente mosse sull'af-

fidamento al perito di frammenti diversi da quelli

repertatt. si appalesa estremamente assurda e a pre-

scindere da ogni altra considerazione, è da osserva

re che una frode processuale poteva essere ideata a£

lo nel caso in cui gli inquirenti avessero immedia-

tamente accertato nel Leggio la possibile disponibi-

lità di un'Alfa fiomeo 1900 Super.

Una siffatta ipotesi è stata invece esclu-

sa dalle tavole processuali e rilevato che l'indagi-

ne diretta alla individuazione del veicolo ebbe ini-

zio solo dopo il deposito della relazione peritale

(vedi riscontro nel rapporto 15 settembre 1958 in V£

lume 1°), va osservato che le critiche mosse dalla

difesa appaiono destituite di ogni fondamento, doven^

dosi peraltro escludere che all'ideatore di si dia-

bolica falsificazione fosse sfuggita, l'opportunità

della integrale sostituzione del reperto che pur si

trovava nella sua piena disponibilità.

Le considerazioni dianzi espresse e gli ui

teriori sviluppi della inchiesta non lasciano dubbio

alcuno sulla provenienza dell'operata manomissione

e quanto in merito è stato eccepito dalla difesa nel.

la ricordata memoria va respinto sulla considerazio-

ne :

*• che pe.r ingenerare uno stato di grave per,

plessità era sufficiente, manomettere il solo reperto
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n.23565;
- ohe nel reparto in questione si trovava-

no custoditi frammenti che per la loro grossezza non

potevano sfuggire all'attenzione del perito, avendo

questi prescelto fra i cocdL quelli ohe per un certo

volume potevano consentire una più agevole verifica;

- che le testimonianze rese dal capitano

Cogliandrò, dall'ingegnere Sacca e dal brigadiere Rog-

gi eri avevano escluso ogni identità fra i reperti

raccolti in contrada "Mbriaca" e quelli rinvenuti nel

plico manomesso (f.144 e segg. del volume XIV0);

« che l'etichetta sol reperto in parola

venne apposta solo all'atto della confezione del pli-

co (19 settembre 1958) e cioè quando il risultato

della perizia Sacca era stato già comunicato agli or

gani di polizia per la ricerca del veicolo.

Quanto sopra annotato, opportunamente inte_

grato dai rilievi che l'Assise di Palermo ha in me-

rito motivato cop estrema correttezza, rivela che la

"1100" del Russo entrò in collisione con un'Alfa Ro-

meo 1900 Super e tale Constatazione trova insupera-

bile riscontro n«i segni dell'impatto che il perito

rilevò reperendo l'impronta della parte superiore del^

la sede portante il vetro del lampeggiatore sulla par

te frontale del cofano ricoprente la Hat 1100 (f.?4

del volume VII0).

La identità del livello riscontrato fra il

punto d'impatto e l'altezza del lampeggiatore rende

indiscutibile la significazione denunciata dal rilie-

vo peritale e pur aderendo ai chiarimenti che l'inge-

gnere Sacca ha diffusamente reso in dibattimento a
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fronte delle osservazioni proposte dal consulente

tecnico, il Collegio osserva che il mancato raffron

to dei veicoli preclude una precisa giustificazione

su quant'altro riscontrato e ciò non senza rilevare

cho il dibattuto problema delle macchie di nero fu-

mo non sarebbe certamente sorto. se gli esperti aves_

aero esaminato la documentazione fotografica, dalla

quale si apprende che ie macchie in parola risultano

solo sul parafango fotografato in caserma, ove il vei.

colo era stato trainato per le constatazioni del ca-

so (vedi fotografie a f.32 del volume VI0 e a f.82

del volume VII0).

Le, elementare rilevazione sta indubbiamen-

te a dimostrare como la imponderabile dinamica della

collisione e le conseguenze dell'operato rimorchio

possano provocare errori di valutazione e ogni ulte-

riore approfondimento va ritenuto comunque superfluo

a fronte della ingiustificata sparizione dell'Alfa

Romeo 1900 Super, che di recente era stata acquista-

ta da Leggio Giuseppe, figlio di Leggio Francesco,

fratello di Leggio Leoluca, nipote convivente di Riî

na Giacomo.

La indicazione dei segnalati rapporti di

parentela conferma la validità dell'orientamento im

prssao alla indagini e rilevato che le menzogne del

Leggio Giuseppe furono tutte finalizzate a escludere

la disponibilità del veicolo nel giorno dell'omici-

dio, il Collegio osserva che siffatto atteggiamento

rafforza la solidità della struttura accusatoria in

esame.

La estrema puerilità della motivazione op-

J posta per giustificare la omessa denunzia del furto,

s:
76
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la sicura disponibilità del veicolo alla data del 2

agosto, l'artificioso ritrovamento delle targhe con

sentono di affermare:

- che l'autovettura del Leggio Giuseppe si

identifica con il veicolo usato nel corso della spe-

dizione;

- che il rapporto di associazione che lega

va Leggio Luciano ai parenti di Leggio Giuseppe age-

volò l'affidamento dell'autovettura;

- che le ammaccature vistosamente riporta

te nella collisione indussero il olan delinquenziale

alla prudente eliminazione di un elemento quanto mal

compromettente.

La somma degli indizi in esame e la loro

evidente concordanza autorizzano la formulazione di

un giudizio di reità nei confronti dell'imputato,che

va dichiarato colpevole di omicidio pluriaggravato

continuato, essendo evidente che la duplice azione

delittuosa venne compiuta nell'esecuzione di un med£

almo disegno criminoso.

Così unificati i due capi d'imputazione,!!

Collegio deve quindi confermare le aggravanti previ-

ste dagli artt. 112 n.1 e 577 n.3 e rilevato che la

prima delle contestate circostanze trova giustifica

zione nel numero delle arai azionate (f.97 della re_

lazione peritale in volume XIX0) e nella presenza

del conducente, va osservato che la seconda aggra-

vante è legittimata dal rilievo che la ideazione de]L

la vendetta, la progettazione dell'attentato, l'at-

tuazione dell'agguato e la ricerca dei mezzi dimostra

no come il proposito omicida sia perdurato fermo e
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costante per il lungo lasso di tempo trascoreo fra
l'insorgenza del proponimento delittuoso e l'attua-

zione del crimine*

In relazione alla profilata ipotesi delijt

tuosa, il Leggio Luciano va condannato all'ergasto-

lo e a siffatta pena vanno aggiunte le seguenti san

ziord:

- isolamento diurno per mesi sei;

- interdizione perpetua dai pubblici uffici;

- interdizione legale;

- perdita delle capacità civili previste dal 1° cap£

verse dell'art.32 del U.P.;

- pubblicazione della sentenza di condanna mediante

affissione nei comuni di Bari, Palazzo Adriano e

Corleonej

- pubblicazione della sentenza di condanna per estra£

to e per una sola volta sui quotidiani "La Gazzet-

ta del Kezzogiorno" e "11 Giornale di Sicilia";

- pagamento delle spese processuali relative al dop-

pio grado di giudizio.

La impugnata decisione va quindi riformata

nei termini sopra specificati e l'adottata statuizio^

ne impone il conseguente rigetto dell'appello propo-

sto da Leggio Luciano*

b)- Valutazione della posizione di Leggio

Giuseppe.

Scendendo ora alla valutasione del gravame

i proposto dal Pubblico Ministero nei confronti di leg-

gio Giuseppe, il Collegio osserva che la impugnazione
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in esame va disattesa per la sua manifesta infondate^

za.

Il giovane Leggio è stato assolto dal dupli_

ce omicidio per insufficienza di prove e la scarsa ri_

levanza del materiale probatorio non consente il supe_

ramento della formula adottata in prime cure.

Il Pubblico Ministero ha invero ritenuto

che l'appartenenza all'imputato del veicolo usato nel

corso dell'impresa criminosa costituisse una prova

quanto mai idonea per la formulazione di un giudizio

di reità, ma valutate le emergenze del processo nel-

la loro globalità, il Collegio osserva che siffatta

proposizione accusatoria non può essere condivisa

per la sua insufficiente consistenza.

La circostanza segnalata dall'appellante

rivela un contenuto ai indubbia significazione, ma

tale riscontro, non eylimentato da ulteriori indica-

zioni, è di per sé insufficiente a collocare il Leg-

gio sul luogo del delitto.

La scrupolosa valutazione delle tavole pr£

cessuali non ha infatti fornito un solo elemento che

possa dimostrare la sicura partecipazione del giova-

ne alla impresa delittuosa e considerata l'entità dei

legami che univano l'imputato a persone seriamente

impegnate nel clan leggiano non si può escludere che

il Leggio abbia potuto prestare il proprio veicolo

agli operatori dell'attentato e che tale cessione ab

bia potuto effettuare senza conoscere lo finalità

della richiesta.

L'ipotesi avanzata dal Collegio è ovviamen

te suggerita da riscontri quanto mai significativi e
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ricordato lo stato di dipendenza dell'imputato nei

confronti dello aio Giacomo Riina, va subito rile-

vato che tale rapporto poteva sicuramente facilita

re una cessione, che il giovane non avrebbe certo

contrastato per l'intervento probabilmente spiega-

to dal parente nell'acquisto del veicolo.

Dagli atti del processo si apprende infal;

ti che l'imputato non godeva di uno stipendio ( f . b l

del 1° volume) e ricordata l'entità del prezzo cor-

risposto per l'affare, appare evidente che l'acqui-

sto venne realizzato con il massiccio contributo di

Giacomo Mina.

Il rilievo dianzi esposto rende quindi po£

sibilo un "distacco" dell'imputato dal veicolo in pa

rola e la probabilità di una siffatta situazione tro_

va conferma nell'assenza di motivi che potessero ri-

chiedere l'inserimento del Leggio nel plotone d'ese-

cuzione*

II giovane imputato è apparso invero in-

censurato e dalle tavole processuali non sono affi£

rati elementi che lo possano sicuramente collocare

in un aggregato mafioso e valutati siffatti riscon-

tri in rapporto alla giovanissima età del soggetto,

il Collegio osserva che tutto ciò rende estremamente

improbabile che Leggio Luciano abbia potuto richie-

dere per un'operazione tanto delicata l'intervento

di una persona assolutamente priva della necessaria

esperienza.

Le considerazioni dianzi esposte attenuano

l'efficacia del rilievo proposto dal Pubblico Mini-

stero e l'affiorato stato di perplessità non può es-
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sere superato dall'atteggiamento che l'imputato ha

serbato nell'intero arco della fase processuale.

Nel quadro della ipotizzata situazione,va

infatti rilevato che la mancata restituzione del

veicolo portò ad una necessaria rivelazione dell'a£

caduto e il mendacio costantemente riscontrato nel-

le versioni dell'imputato non può risolversi a suo

danno.

Le incertezze clamorosamente rivelate ne^

la indicazione degli alibi, le menzogne apertamente

proposte sulla indisponibilità del veicolo, il sor-

prendente reperimento della bolletta di pagamento di_

mostrano una preparazione difensiva quanto mai af-

frettata e convulsa e così scolorita l'incidenza dei

riflessi provocati dall'atteggiamento dell'imputato,

va osservato che collocato siffatto comportamento ne],

l'ambiente della vicenda, non è certo difficile spi£

gare il silenzio che sulla verità il Leggio ha mante_

nuto per non esporre quelle persone che doveva ormai

tutelare anche a costo della propria libertà.

L'operato riesame ha quindi mostrato la

deficiente concludenza delle risultanze istruttorie

e rilevato che l'elemento valorizzato cia.il1 appellali

te non consente il superamento delle denunciate per

plessità, il Collegio osserva che nella specie s'im

pone doverosa la conferma dell'adottata statuizione.

Così respinto l'appello proposto dal Pub-

blico Ministero, il Collegio osserva che il giudizio

già espresso sulla posizione del Leggio rende super

flua la valutazione dei motivi che l'imputato ha in

dicato a sostegno della propria impugnazione e rile_
"*
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vato che quanto l'appellante ha lamentato è stato già

considerato nel condotto riesame, il collegio deve re_

spingere il gravame del Leggio e condannarlo al paga-

mento delle spese processuali del presente giudizio*

4°)- Triplice omicidio di Iterino Merco, tJa

rino Giovanni e Maiuri Pietro e feri-

mento di Uutrone Ilari a;

- Tentato omicidio di Hoffino Giuseppe

e Provenzano Bernardo e ferimento di

Guastella Anna, Santacolomba Anna La-

ria e Panzanella Antonia»

a)- Valutazione della posizione di Leggio

Luciano.

Il giudizio espresso dall'Assise di Bari

sugli avvenimenti del 6 settembre 195& è stato imp£

gnato dal Pubblico IcLnistero e dagli imputati Baga-

rella Calogero e Provensano Bernardo e mentre questi

ultimi hanno criticato la gravata decisione per la

formula dubitativa adottata nei loro confronti, il

rappresentante della puobiica accusa ha censurato le

statuizioni assolutorie che in prime cure sono state

formulate non solo per i predetti appellanti,aa anche

per Leggio Luciano, Maiuri Giovanni e ilaiuri Antoni-

no, che dai reati loro rispettivamente ascritti sono

stati assolti con formula ampia.

Così fissati i lini ti del sollecitato rie-

same, il Collegio osserva che il contenuto delle in-

dicate Impugnazioni suggerisce la preliminare valuta
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zione del gravame proposto dai Pubblico Ministero e

in merito va subito rilevato che le doglianze esprcs_

se dall'appellante non consentono una sostanziale ri_

forma della impugnata decisione.

Riesaminate le tavole processuali nell'am-

bito di quanto è stato lamentato, il Collegio osser-

va che gli episodi a margine specificati vennero in-

quadrati dagli organi di polizia nel piano di vende£

ta che Leggio Luciano aveva programmato contro i "na

varriani" a seguito del falli "co attentato di Piano

della Scala e rilevato che in questa sede è stata già

sanzionata la responsabilità del Leggio per l'omici-

dio del suo acerrimo nemico, va osservato che non oc_

corre spendere molte parole per dimostrare quale in-

fluenza possa esercitare sulla valutazione in esame

l'adottata stataizion« di condanna.

La delicatezza della indagine demandata a

questa Corte è quindi evidente e ricordato quanto fa

ticoso fu il cammino percorso dallo inchieste che si

sono succedute sui tragici eventi, appare superfluo

rilevare a quanto rigore e a quanta cautela deve es-

sere ispirato il riesame del primo giudizio.

L'attenziono della Corte ai Assise di Bari

è stata opportunamente centrata in linea preliminare

sulla ipotesi che gli organi ui polizia hanno pro-

spettato nella ricostruzione della sanguinosa vicen

da e in proposito va ricordato che la sparatoria del

6 settembre venne ritenuta come il cruento epilogo

ai una riunione svoltasi tra "legeiani" e "r.a vai-ria

ni" e nel corso della quale questi ultimi avrebbero

cercato di convincerò gli avversari a desistere dal
i
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conflitto ed a considerarsi soddisfatti con l'ucci-

sione di tei chele Navarra, raantre i primi avrebbero

insistito per avere la consegna di quanti avevano

partecipato al fallito attentato. -

Così delineato nei suoi termini essenziali

il presupposto dell'efferato eccidio, va subito os-

servato che sarebbe veramente opera vana il reperire

nelle tavole processuali elementi che possano suffi-

cientemente comprovare la validità delle indicazioni

proposte nei rapporti di polizia e tale giudizio si

allinea perfettamente a quello che l'Assise di Bari

ha espresso con annotazioni estremamente corrette.

La impostazione che il primo giudice ha s£

guito nella valutazione degli atti va pienamente con

divisa e sottolineata la logica consistenza della

proposta motivazione, il Collegio osserva che le cri_

tiche mosse dal Pubblico Ministero sono troppo fragi.

li per consentire il superamento del giudizio in e-

same.

L'ipotesi della riunione indetta fra "leg-

glani" e "navarriani" è stata prospettata dagli orga

ni di polizia sulla scorta di riferimenti costante-

mente tratti da voce pubblica e confidenziale e a pre_

scindere dal rilievo che tali fonti vanno decisamen-

te bandite dal novero delie prove, il Collegio osser

va che la inconsistenza della profilata ipotesi è c£

munque denunciata dai contrasti che insanabili sono

affiorati fra gli stessi verbalizzanti in relazione

alle cause e allo svolgersi degli avvenimenti.

Raffrontato invaro quanto è stato dedotto

nei rapporti iniziali con le indicazioni fornite dal

l'ulteriore corso delle indagini, la Corte rileva
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che l'inchiesta ha fatto registrare conclusioni diver_

se sullo scopo delle trattative e sulle cause del fai

lito componimento è inquadrato siffatto contrasto nel^

la ipotesi prospettata dal brigadiere Melita con in-

novata impostazione (f.15 del volume IX°/G), va osser

vato che lo stato d'incertezza provocato da sì diffO£

mi annotazioni non consente di porre a presupposto

del cruento episodio la rottura delle trattative in-

tercorse fra i gruppi in contrasto.

La struttura accusatoria è quindi incrina-

ta da siffatta conclusione e la validità del rilievo

trova ulteriore motivo di riscontro nelle testimonian

ze che Giovanna Rigoglioso, madre di Provenzano Ber-

nardo, e Giovanna Streva, moglie di Marino Marco, eb-

bero a rendere nella immediatezza dell'evento.

Le due donne hanno infatti affermato che i

congiunti avevano lasciato le rispettive abitazioni

poco prima della esplosione del conflitto e rilevato

che tale attendibile indicazione esclude la parteci-

pazione dei due esponenti al dedotto convegno, è da

osservare che ogni riferimento all'avvenuta riunione

è infine smentito dalle deposizioni di Traina Franco^

sco e di Locaselo Carmelo, che poco prima della spa-

ratoria ebbero a notare nei pressi di via Canzoneri

la presenza di Marino Marco, Mai uri Pietro, Marino

Giovanni, Streva Francesco Paolo e Governale Antoni-

no.

Tale testimpnianza, rapportata alla parti-

colare composizione del gruppo, rende estremamente

improbabile l'avvenimento della segnalata riunione

e ciò non senza osservare che l'atteggiamento del clan
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sarebbe stato ben diverso se il supposto convegno si

fosse concluso con la determinazione che il Leggio a

vrebbe drammaticamente rivelato condizionando la com

posizione dei contrasti alla soppressione di quanti

avevano partecipato al noto attentato.

Quanto sopra esposto svaluta la causa sca-.

tonante del conflitto così come ricostruita dagli in

quirenti sulla scorta di indicazioni sicuramente de-

formate, ma ae è vero che tale constatazione porta

all'annullamento di quel nesso che era stato posto

fra la rottura delle trattative e la immediatezza del.

la reazione, è pur vero che il conflitto sanguinosa-

mente esploso per le vie di Corleone recava un'impron

ta di chiara marca mafiosa.

La violenta soppressione di Marino Marco,

Marino Giovanni, Maiuri Pietro, notoriamente legati

alla cosca allora capeggiata da Antonino Governale e

l'attentato in seguito portato alla vita di Eoffino

Giuseppe e Provenzano Bernardo forniscono indicazio-

ni quanto maj utili per qualificare l'episodio come

il tragico epilogo di uno scontro avvenuto fra "leg-

giani" e "navarriani" e la validità del rilievo tro-

va infine la sua logica concatenazione noi contrasti,

che vivacemente insorti dopo la scissione del gruppo

originario, erano sanguinosamente culminati nella brii

tale soppressione di Michele Navarra.

Così definita nella sua genesi la situazi£

ne conflittuale che insanabile era insorta fra le co

sche imperanti nella zona, il Collegio deve ora scen

dere alla valutazione del ruolo ricoperto da Leggio

"L^ Luciano nel corso del drammatico episodio e a tal pr£
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posìto va ricordato che all'imputato è stato conto-

stato non solo la materiale partecipazione al tri-

plice ornicidio i ma anche il fatto di aver promosso,

organizzato e diretto l'attività delle persone che

erano concorse nel reato.

ì'atta tale premessa, il Collegio osserva

che nella immediatezza dell'accaduto si era afferma

to che il Leggio si trovava appostato in prossimità

dell'angolo di via Oanzoneri con corso Umberto 1°,

ma la indicazione contenuta nei primi rapporti è

stata poi modificata dall'inchiesta del 1966, che

ha collocato l'imputato a bordo di un'autovettura.

Il contrasto che stridente è apparso nel-

la duplice versione non può non affievolire la strut

tura accusatoria proposta nei confronti dell'indizia

to e rilevato che le indicazioni di Afusamente rese

dal brigadiere Uachisio sulla presenza del veicolo

contrastano con il silenzio inizialmente mantenuto

sulla circostanza (ff.91 del volume IX°/U - 112 del

volume XV10/H - 155 del volume V°) , il Collegio os-

serva che la mutata impostazione potrebbe trarre la

sua logica spiegazione da quanto l'indagine perita-

le del 1964 aveva segnalato sulle difficoltà deambu

latorie del noto fuori-legge.

Valutati gli esaminati contrasti anche in

rapporto alla assenza di identità x'ra i bossoli 45

A.C. WEAco rinvenuti a Oorleone e quelli reperiti a

Piano di Scala (vedi ff.tì e 15 delle relazione peri-

talo in volumi E) e G/r, il Collegio osserva che la

affiorata situazione denuncia uno stato di così pro-

fonda perplessità da precludere non solo 1'accogli-

v' mento del gravame in esame, ma anche la conferma del
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l'assoluzione pienamente adottata nei confronti del

Leggio.

La formula decretata dall'Assise di Bari

trova indubbio riscontro nella impostazione che il

primo giudice ha costantemente seguito riconoscendo

scarsa validità a quanto veniva dedotto sui rappor-

ti Leggio - Navarra e sulla individuazione dello c£

sche in contrasto, ma siffatta giustificazione deve

intendersi ormai superata per le statuizioni che in

questa sede sono state adottate sulla identificazi£

ne dei gruppi e sulla rivalità dei capi.

Il ruolo ricoperto da Leggio nell'ambito

della cosca e la reaziono già espressa nei confron-

ti del Navarra costituiscono quindi elamenti che po_

trebbero validamente indicare 1'imputato come il

promotore e l'organizzatore dell'attacco sferrato

ai "navarriani " nell'agghiacciante quadro di una

lotta senza quartiere, ma rilevato che nulla può e-

scludere che il conflitto sia stato invece scatena-

to per autonoma iniziativa di taluni gregari, il

Collegio osserva che l'insufficiente apporto di ri-

scontri adeguati non consente di valorizzare con la

dovuta compiutezza la signi l'i e azione degli elementi

sopra ricordati.

Le considerazioni dianzi esposte denun-

ciano la deficiente concludenza delle emergenze prò

cessuali e rilevato che l'affiorato stato d'incer-
/

tozza non consente possibilità di scelta fra la sta-

tuizione adottata dall'Assise di Bari e la richie-

sta proposta dal Pubblico inanistero, il Collegio fle_

ve concludere l'operato riesame assolvendo l'imputa.

to per insufficienza di prove»
H
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In tali sensi va pertanto riformata la im

pugnata decisione.

b)- Valutazione della posizione di £agarel_

la Calogero e Provenzano Bernardo.

Scendendo ora alla valutazione del grava-

me proposto nei confronti di Bagarella Calogero e

di Provenzano Bernardo, il Collegio osserva che le

critiche mosse dal Pubblico Ministero non consento-

no la riforma della impugnata decisione e tale giu-

dizio è imposto dalla solidità dei motivi che l'As-

sise di Bari ha correttamente indicato a giustifica

zione del proprio operato.

La valutazione del materiale probatorio è

stata infatti condotta con una impostazione critica

quanto mai rigorosa e nessuna verifica è stata mai

trascurata dal primo giudice nel delicato coordina-

mento degli elementi ui accusa.

Fatta tale premessa, il Collegio osserva

che il riesame della gravata statuizione va ovvia-

mente centrato sulla testimonianza resa da Locascio

Carmelo e in proposito va ricordato che il giovane

teste ebbe a notare che Hoffino Giuseppe, Bagarella

Calogero e Provenzano Bernardo si allontanavano di

corsa dal luogo della sparatoria.

Il riferimento testimoniale è stato valo-

rizzato dal Pubblico Ministero con un esasperato ri

chiamo di riscontri non sempre dotati ói sufficien-

te attitudine dimostrativa e a fronte degli opposti

rilievi va osservato:

- che la presenza degli imputati sul luo-

j go del delitto non riveste carattere decisivo non

s
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potendosi escludere che i tre anici si trovassero

nella zona per assistere alle manifestazioni inde£

te in onore della Madonna della Catena;

- che la fuga dei prevenuti acquista una

significazione quanto mai equivoca riproducendo es_

sa un atteggiamento conforme a quello seguito nel-

l'occasione da numerosi passanti;

- che la mancata percezione di armi nelle

mani degli indiziati rende perplessi sulla loro par_

tecipazione alla sparatoria ai via car.soneri;

- che il ferimento del Provenzano e l'at-

tentato portato al Roffino possono essere stati at-

tuati a prescindere dalla loro partecipazione al

conflit-co e solo come i nai seri minata reazione nei

confronti di elementi leggianij

- che la qualifica di leggiano riconoscili

ta agli imputati non può di per sé coinvolgere la

loro responsabilità;

- che la massiccia indicazione della "v£

ce pubblica" non può consentire sbocchi nella "noto

rietà", avendo la fonte d'informazione segnalato la

partecipazione di un largo schieramento ai lecgiani

e ai navarriani con riferimenti contrastanti sui no

mi degli antagonisti, sulle cedalità del conflitto,

sui numero dei feriti.

Quanto sopra esposto giustifica ampiamen-

te lo stato ai perplessità cenunciato ualì'Assise

di Bari e rilevato che lo censure ueii'appellante

non consentono il superamento uelle affiorate incer

tezze, il Collegio osserva che nella specie si impc_

ne la conferma della impugnata aecisiono.
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II gravame proposto dal Pubblico MLniBte-
ro va dunque rigettato ed analoga sorte va riserva-
ta alle Impugnazioni aocse da Ba^arella Calogero e
da Provenzano Bernardo.

Tale decisione è infatti suggerita dalle

osservazioni già esppste nella precedente valutazi£

ne e il giudizio espresso a conclusione dell'opera-

to riesame non può essere travolto dalle riserva che

la difesa ha formulato sull'attendibilità del teste

Locaselo.

Rilevato che appare del tutto superfluo

alimentare la polemica scaturita ual termine "affa£

alarsi" e considerato che la errata indicazione sul

numero dei corpi giacenti in via Canzoneri può esse-

re frutto di un ricordo impreciso, il Collegio os-

serva che le anomalie riscontrate nella deposizione

in esame non possono coinvolgere la globalità dei

riferimenti proposti dal giovane testimone.

La versione resa dal Locaselo sulla preseli

za dei tre legglani è dunque meritevole di credito

e l'attendibilità di siffatta indicazione è confer-

mata dai seguenti riscontri:

- le capacità reattive dell'ambiente mafi£

so rendono estremamente improbabile la segnalazione

di riferimenti calunniosi e 11 coraggioso superameli

to del muro opposto dall'omertà conferisce valore

alla testimonianza che il Locaselo ha reso nella con

sapevolezza della sua rilevanza;

- le mancate contestazioni della difesa

contribuiscono ad alimentare la forza probante del-

la versione, che il teste ha confermato in sede di-

\i\ "battimentals senza il minimo contrasto;

\
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fino Giuseppe e di Provenzano Bernardo conferma la

validità della indicazione testimoniale;

- la ricordata latitanza del iiasarella non

può attenuare l'efficacia della testimonianza,perché

dallo tavola processuali è stato clamorosamente di-

mostrato come tale condizione non precluda al mafio-

so una certa libertà di movimento;

- le incerte condizioni di luce non pote-

vano impedire al Locaselo il riconoscimento dei tre

noti fuggitivi, uno dei quali, il Uagarella, era pe_

raltro suo cliente (£.63 del volume VII0/A);

— la versione resa dal Locaselo su altro

punto della testimonianza (presenza dei tre uccisi

nei pressi della sala da barba) trova puntuale ri-

scontro nelle deposizioni di Paola Pomilla (f. 113

del 1° volume) e di Traina Francesco (f. 50 del volju

me IXÒ/G e f.108 del volume XVIe/H).

Verificata in tale senso la consistenza

della deposizione in parola e valutata la presenza

dei prevenuti nella loro condizione di "leggiani",

il Collegio osserva che ogrà altra critica va disat

tesa dovendosi assegnare scarsa rilevanza:

- alla mancata reiterazione di colpi nei

confronti del Provenzano, potendo l'evento essere

giustificato dall'immediato atterramento della vit-

tima;

- al mancato possesso di armi nel Proven-

zano, non potendosi escludere che l'imputato se ne

sia disfatto nel tempo intercorso fra le due spara-

torie (20 minuti);

- alla mancata indicazione del Gagarellà
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fra coloro che vennero sabito indiziati per il delit

to, non potendosi utilizzare a discarico una lacuna

investigativa.

Le considerazioni che precedono, armonica

mente proiettate nella globale valutazione delle ta

vole processuali, confermano la validità della impu

gnata decisione.

o)- Valutazione della posizione dì Maiuri

Antonino e di Mai uri Giovanni.

Il riesame dell'impugnato giudizio si con

elude ora con la valutazione dell'appello che il Pub

blico Ministero ha esteso anche nei confronti di Maiu

ri Antonino e Malori Giovanni, imputati entrambi de^

l'omicidio tentato in danno di Roffino Giuseppe e di

Provengano Bernardo.

L'assoluzione pienamente formulata nei con

fronti dei Haiuri è stata diffusamente consurata dal

rappresentante della pubblica accusa, ma le critiche

mosse a sostegno del manifestato dissenso non consen

tono la sostanziale riforma della decisione, che va

modificata solo in relazione alle ombre di grave per

plessi tà che l'operato riesame ha proiettato sulla

posizione degli imputati.

Scendendo ora alla dettagliata valutazio-

ne del caso in esame, va subito osservato che l'ac-

cusa ha ravvisato la causale del delitto in una ven

detta familiare, ma siffatta indicazione appare scar

samante decisiva non ricorrendo nella specie elemen-

ti che sul piano logico ed umano possano spiegare u-

na reazione tanto sproporzionata da parte di persone
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legate alla vittima da un rapporto di parentela di

significazione veramente limitata.

La concretezza di siffatto rilievo è sta-

ta criticata dal Pubblico Ministero con un duplice

ordine di considerazione e in merito va rispettiva-

monte osservato:

- che il richiamo alla..esaltazione insula-

na dei sentimenti familiari non è di per sé suffi-

ciente a superare il denunciato stato d'incertezza

non essendo affiorati legami tali da giustificare

una reazione tanto imponente;

- che la natura mafiosa dell'intervento

non è sufficientemente rivelata dagli atti, perché,

a parte l'acquiescenza prestata dallo stesso Pubbli^

co JSinistero alla statuizione assolutoria adottata

in prime cure nei confronti dì Mai uri Giovanni per

il contestato delitto di associazione per delinque-

re, va osservato che il Liaiuri Antonino è stato in

questa sede assolto da analoga imputazione per in-,

sufficienza di prove.

Le argomentazioni dianzi esposte denuncia

no la scarsa consistenza della struttura accusatoria

e rilevato che la manifesta fragilità del riscontro

balistico rende superfluo ogni indugio sulla rileva-

ta identità delle cartucce rinvenute sul bastione

S.Rocco e in casa del Maiurì Giovanni, il Collegio

osserva che le affiorate perplessità sono ulterior-

mente alimentate dalla mancanza di elementi che pos-

sano sufficientemente spiegare come nello spazio di

venti minuti si siano potuti realizzare -i seguenti

eventi:

- la tempestiva notificazione ai fratelli
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Maiuri dell'attentato subito dal nipote;

«• la identificazione dei presunti autori

dell'aggressione;

- la contemporanea insorgenza di analoga

reazione in soggetti che abitavano in diverse loca-

lità;

- la realizzazione di un'intesa che dove-

va essere necessariamente raggiunta per coordinare

il piano di vendetta;

- la ricerca dei presunti colpevoli per

l'attuazione del proposito criminoso.

Quanto sopra annotato esclude che l'impu-

gnata decisione possa essere riformata nel senso in

dicato dal Pubblico Ministero e considerato che la

statuizione adottata in prime cure non appare peral.

tro conforme al contenuto dei riscontri in esame,il

Collegio osserva che i dubbi prospettati dalla valu

tazione delle tavole processuali sono infine raffor

zati dal comportamento che gli imputati hanno stra-

namente mantenuto dopo la conclusione del tragico e_

vento.

La Corte non intende certo assegnare alla

latitanza un contenuto di concreta rilevanza, ma ri_

cordato che i Mai uri scomparvero dalle rispettive

abitazioni nella immediatezza dell'episodio e quin-

di molto prima che l'aziono investigativa si orien-

tasse nei loro confronti, il Collegio rileva ohe ta

le ingiustificato atteggiamento è cosi denso di si-

gnificazione che basterebbe da solo a giustificare

uno stato di estrema indecisione.

In tale dimensione va quindi valorizzata
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la denunciata condotta e rapportato siffatto rlscon

tro nell'arabito della esaminata situazione, la Cor-

te osserva che a conclusione dell'operato riesame si

impone la riforma della impugnata sentenza con l'a-

dozione della formula dubitativa.

5°)- Omicidio in danno di Collura Vincenzo.

Con i motivi proposti a censura della gra-

vata decisione Beffino Giuseppe, Baia Innocenze,Fer-

rara Giovanni, Ferrara Pietro e Ferrara Innocenze

hanno ritenuto erroneo il giudizio dubitativo espres_

so dall'Assise di Palermo e a sostegno di quanto la-

mentato gli imputati hanno eccepito la estrema fra-

gilità della fonte di accusa.

Così fissati i termini del manifestato di£

senso, la Corte osserva che le critiche in esame van

no respinte per la loro inconsistenza e tale giudi-

zio trova la sua motivazione nella efficacia delle

argomentazioni che ìj. primo giudice ha tratto da u-

na corretta valutazione delle emergenze processuali.

Ragioni di evidente ordine logico inducono

questa Corte a verificare in linea preliminare le

condizioni mentali di cui il Mai uri Vincenzo era por

tatore al momento delle note propalazioni e l'attri^

buita precedenza trova la sua giustificazione nel ri_

lieve che un eventuale riscontro negativo rendereb-

be superflua ogni ulteriore indagine per la conseguen

te svalutazione dell'unica fonte di accusa.

Valutato quindi nella sua globalità l'in-

tervento spiegato dal prof. Marguglio (vedi relazio_
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ne peritele a f.421 del 1° volume), il Collegio os-

serva che in epoca precedente e successiva al 25 mag

gio 1957 il Maiuri non fu mai affetto da disturbi di

natura mentale e la validità del giudizio peritale

trova sicuro riscontro nella serietà della indagine

che l'esperto ha condotto con una valutazione quanto

mai scrupolosa*

La Corte non ha quindi motivo per scostar-

si dal parere dianzi segnalato e a integrazione di

quanto esposto ve osservato che le conclusioni peri-

tali non possono essere inficiate dalla disposta o-

spedalizzazione (f.37 del 1° volume), in quanto det^

ta misura, applicata il 25 maggio del 1957, venne

adottata per la sindrome oepressiva-ansionsa-reatti_

va, che il soggetto aveva presentato a fronte di av

venimentì particolarmente conturbanti la sua sfera

emotiva.

Tali anomalie, pertanto, non potevano in-

taccare le capacità del teste al momento delle sue

propalazioni e a prescindere dal rilievo che lo stes_

90 perito ha escluso cho il Maiuri fosse in tale e-

poca portatore di disturbi che potessero compromet-

tere le sue facoltà di discernimento, di consapevo-

lezza, di memoria, va osservato che l'orgasmo emozi£

naie presentato il 22 marzo del 1957 era sicuramen-

te collegato al turbamento provocato dalle rivelazi£

ni del Pecoraro (vedi: Maiuri a f.34 del 1° volune).

Il giudizio peritale ha quindi confermato

la integrità psichica del soggetto e siffatta conclu

sione non può essere certo incrinata dalle deduzioni

genericamente proposte ual consulente tecnico, il



Senato della Repubblica — 1223 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 227 - .^7

cui parerà diagnostico è peraltro contrastato dalle

informazioni che sul piano clini co sono state forni^

te dal Dr. Lavenuta, che da oltre un ventennio essi,

ateva la famiglia del Maiuri (ff.44 del volume 1° e

38, 90 del volume V°).

Il sanitario, pur dando atto dello stato

di eccitazione riscontrato nel cliente il 25 maggio

del 1957» ha infatti escluso che costui fosse stato

mai disturbato da alterazioni psichi che e tale segna,

lazione ha infine confermato assicurando che in epo-

ca successiva alla dimissione dal manicomio il Maiu-

ri gli era sempre apparso dotato di un perfetto equi_

libilo mentale.

Il giudizio espresso dal medico di famiglia

coincide quindi con quello manifestato dal perito e

tale constatazione, peraltro avvalorata dalle indica,

zioni che i familiari hanno costantemente riferito

sulla normalità del congiunto, travolge ed annulla

la posizione assunta dal consulente, che ha qualifi-

cato la testimonianza del soggetto come l'espressio-

ne di uno stato confusionale, sicuramente legato a

fatti di involuzione arteriosclerotica cerebrale (ve_

di consulenza a f•47 del volume XIII0).

Il riesame della questione conferma l'e-

sattezza di quanto operato in prime cure e così su-

perato il punto su cui la difesa aveva strutturato

i motivi dell'opposto dissenso, il Collegio deve o-

ra valutare la posizione che il Mai uri ha singolar-

mente assunto nell'ambito della nota vicenda.

Le propalazioni registrate nella caserma

di Campofiorito vennero rese dal Haiuri in uno sta-
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to di profonda emozione e a giustificazione del ri-

velato orgasmo il soggetto assumeva che l'episodio

riferito dai pastori lo aveva indotto a liberarsi

dal senso di terrore che angoscioso lo attanaglia-

va sin dall'omicidio di Vincenzo Collare.

Sollecitato a specificare le cause di sif

fatta tensione, il Hai uri segnalava quanto da lui

notato in occasione del sanguinoso episodio e chia-

rito l'intervento intimidatorio velatamente spiega-

to dai presunti assassini, assumeva che da tale epo

ca si era rintanato nella propria abitazione per

sottrarsi al piano che gli indiziati avevano certa-

mente ideato per sopprimere il pericoloso testimone.

Così delineata nei suoi ternani essenzia-

li la posizione assunta dal teste, il Collegio esser

va che la condizione denunciata dal Mai uri è stata

pienamente confermata dai congiunti e le indicazio-

ni riferite alle giornate trascorse a letto senza

un plausibile motivo e al definitivo abbandono del

posto di lavoro dimostrano a quale livello fosse giun

ta la tensione emozionale del soggetto.

Le espressioni formulate dal datore di la-

voro ribadiscono con evidente significazione la va-

lidità della verifica dianzi operata (f.95 del volu-

me V°) e la globale valutasione delle tavole proces-

suali consente quindi di affermare:

- che il Maiuri versava effettivamente in

una condizione emotiva particolarmente angosciosa;

- che tale stato di profonda tensione era

insorto in occasione, dell'omicidio Collura;

- che in mancanza di altra utile indicazio



Senato della Repubblica — 1225 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 229 -

ne, non s± può escludere che l'invincibile senso di

paura, di cui il Mai uri appariva portatore, era sta-

to scatenato da chi temeva un intervento testimonia-

le.

Tali rilievi conferiscono forza probante

ai riferimenti in esame e a tal proposito va osser-

vato che sarebbe veramente assurdo disattendere una

testimonianza resa nel sorprendente superamento dei

canoni, che ferrei disciplinano il fenomeno dell'o-

mertà.

L'inderogabile esigenza di liberarsi dal-

l'intollerabile stato di angoscioso terrore ha sicu-

ramente indotto il Mai uri alle note rivelazioni,ma

la protezione da lui invocata a nulla valsa se a di_

stanza di soli tre giorni si vide costretto a simu-

lare un'improvvise pazzia su probabile richiesta di

chi aveva interesse a spegnere i pericolosi rifles-

si di una deposizione quanto mai compromettente.

La logica concatenazione dei riscontri in

esame si oppone all'accoglimento delle critiche moj3

se dagli appellanti e sarebbe veramente opera vana

reperire negli opposti gravami una motivazione che

possa seriamente intaccare l'armonica struttura del

giudizio espresso in prime cure.

La difesa ha ovviamente tentato di annul-

lare l'incidenza dei noti riferimenti eccependo un

difetto di causale, ma in merito va subito rilevato

f che la posdatazione del fidanzamento Ferrara - Navi_

gati alla morte del Collura si ritorce contro gli

stessi imputati per le seguenti considerazioni:

- il Maiuri, non dotato di capacità divi-

natorie, non poteva riferire nel maggio del 1957 una
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situazione che si è poi maturata nel 1958;

— la sussistenza della denunciata opposi-

zione può essere dimostrata dal rilievo che il con-

trastato fidanzamento è stato realizzato solo dopo

la morte del Collura.

Tali rilievi, valutati anche in rapporto

alla considerazione che il iiaiuri conosceva a fondo

le situazioni personali del cognato, contribuiscono

a rafforzare la validità del movente segnalato dal

teste e del tutto vano è apparso il tentativo che

la difesa ha operato per affievolire l'adeguateaza

della causale in parola.

La triste vicenda in esame si è infatti

maturata nello squallido ambiente della mafia corleo

nese e ciò serve a considerare come estremamente prò

babile non solo la tracotante opposizione del Collu-

ra, classica manifestazione di un esponente di rilie

vo, quale egli era, ma anche la tipica reazione del

gruppo Roffino-Ferrara, notoriamente legato al Kavar

ra, all'epoca seriamente preoccupato delle ambizioni

palesate da "iiister Vincent".

I rilievi che precedono, opportunamente

integrati da quanto il primo giudice ha correttamen-

te osservato nella sua diffusa motivazione, confer-

mano lo stato di perplessità denunciato in prime cu-

re e tale condizione non può essere certo superata:

- dalla puerile e interessata ritrattazio-

• ne del Maiuri;

- dalle compiacenti testimonianze di quan-

ti hanno tentato di collocare il teste lontano dal

luogo del delitto;
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- dalla tardiva presentazione di alibi quan

to mai imperfetti.

L'operato riesame impone quindi la confer-

ma della impugnata decisione, eccezion fatta per Giti

seppe Beffino, nei confronti del quale l'azione pena

le va dichiarata improcedibile essendo il reato e-

stinto per morte del reo.

Al rigetto dei gravami in esame segue l'o-

nere del pagamento delle spese processuali che in via

solidale va posto a carico di Ferrara Wetro, Ferra-

ra Innocenze, Ferrara Giovanni e Raia Innocenze.

•

6°)- Omicidio in danno di v'incenso Corti-

miglia.

Le perplessità manifestata dai primi giu-

dici sulla partecipazione del Bagarella all'omicidio

di Vincenzo uortimigiia sono state aiffusanente cen-

surate dal giovane imputato e le doglianze in merito

proposte appaiono centrate sul rilievo che l'assolu-

to difetto di prove concludenti avrebbe dovuto iapor

re una formula assolutoria ben Diversa da quella er-

roneamente adottata.

Così puntualizzato il motivo fondamentale

dell'opposto gravame, il Collegio osserva che il ri-

goroso riesame delle tavole processuali non consente

la riforma cella impugnata decisione.

L'indagine istruttoria condotta dagli in-

quirenti ha infatti dimostrato che il Bagarella si

era accompagnato al Provengano Salvatore per la in-

tera giornata dell* 11 febbraio ed esito non del tot
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to positivo hanno avuto gli sforzi che l'indiziato

ha compiuto per provare la sua assenza al momento

dell'insorto conflitto.

La testimonianza resa da Giovanni Cerrito

ha infatti segnalato che ben tre persone si trovava-

no impegnate nello scontro ohe violento era esploso

all'angolo di via Puccio e siffatta indicazione,rap-

portata ai legami che univano i due giovani, non

può certo escludere che la terza persona fosse pro-

prio il Bagarella, che con il Provenzano aveva tra-

scorso la intera giornata»

Sottoposto quanto sopra al vaglio di una

critica quanto mai scrupolosa, il Collegio osserva

che la denunciata situazione rende estremamente dif_

ficoltoso l'orientamento che pur va scelto nel gio-

co delle opposte tendenze e lo stato d'incertezza

così affiorato trova infine motivo dì ulteriore con

solidamente nelle indicazioni accusatori e-che Gio-

vanni Cortimiglia ha proposto nei confronti del gio

vane imputato.

La testimonianza resa dal fratello della

vittima è stata ovviamente screditata dalla difesa

che non ha esitato a qualificare falso quanto depo-

sto, ma in proposito va subi-co rilevato che le cri-

tiche massicciamente rivolte alla fonte accuaatoria

vanno ridimensionate dal rilievo che sarebbe vera-

mente opera vana trovare una motivazione che possa

sufficientemente spiegare un intervento calunnioso

del Cortimiglia.

La peculiarità dell'ambiente in cui la vi-
i

cenda si è tristemente maturata e la qualificazione
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mafiosa dei soggetti impegnati nello scontro renuo-

no estremamente improbabile che il teste abbia pota

to proporre una falsa incolpazione e tale riscontro,

rapportato alle indicazioni che il CortinrLglia ha

reiterato con progressiva determinazione, attenua

l'efficacia di quantp la difesa ha censorato e la-

scia inalterato quello stato di perplessità che ir-

riducibile è scaturito dai rilievi in parola.

Quanto sopra esposto conferma la validità

del giudizio espresso in prime cure e il contrasto

sorto fra le opposte tesi non può essere certo risol_

to dall'alibi che l'imputato ha proposto nella imme-

diatezza del suo arresto.

Ricordato infatti che la torza persona si

allontanò di corsa per via Caroline non appena a ter

ra stramazzò il povero Provenzano, non si può esclu-

dere che il Bagarella abbia raggiunto in tempo la

non lontana abitazione (metri 292) per farsi notare

da due o tre vicini e la probabilità di una siffat-

ta ipotesi, che rispecchia una tecnica ormai abitua-

le nell'ambiente, incrina l'efficacia della circo-

stanza che la difesa ha vanacente tentato di riscon-

trare con una testimonianza resa da una vasta rete

di parenti e di amici,

Trascurate invero le illazioni che si po-

trebbero trarre dall'intervento testimoniale dei pa-

renti, che numerosi affollavano quella sera la casa

del Bagarella, il Collegio osserva che analogo so-

spetto di compiacenza va formulato rispetto alle al-

tre deposizioni, in quanto non è dato di spiegare
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come la insignificante presenza dell'imputato si foja

ae imposta all'attenzione dei testi, impegnati come

erano a conoscere le cause e le conseguenze di una

sparatoria, che ancora una volta aveva suscitato stu

pore e terrore negli attoniti abitanti del piccolo

centro.

A conclusione del condotto riesame, il Col^

legio osserva che la globale valutaaioae delle tavo-

le processuali non consente il superamento delle ar-

gomentazioni addotte dal primo giudica a giustifica-

zione delle affiorate incertease e tale rilievo va

sottolineato per confermare la impugnata decisione.

Il gravame proposto dal Gagarellà va quin-

di respinto e l'appellante va condannato al pagamen-

to dello spese processuali del presenta giudizio.

7°)- Ricettazione in danno di Grande Gio-

vanni e falsità materiale in atto pub

blico.

Il giudizio espresso in prime cure è stato

impugnato da RLina Salvatore per la mancata conces-

sione delle attenuanti generiche e in morato a quan-

to lamentato va subito osservato che le censure pro-

poste dall'appellante vanno disattesa per la loro ma

nifesta infondatezza.

Premesso invero cho la confessione resa

dall'imputato non acquista alcuna rilevanza sul pia-

no della richiesta indulgenza essendo stata determi-

nata dall'ingiustificàbile possesso della patente e

dalla evidente falsificazione del documento, il Col-

legio osserva che la personalità del prevenuto e i
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suoi pessimi precedenti penali sono di ostacolo al-

la concessione dell'invocato beneficio.

Scendendo ora alla valatazione dei motivi

proposti per il rigore seguito dai primi giudici nel^

la determinazione della pena, la Corta osserva che

l'entità della sanziona inflitta al Rtina è quanto

mai adeguata ai criteri suggeriti dall'art. 133 del

C.P. e richiamate le considerazioni già espresse per

negare la concessione delle attenuanti generiche,il

Collegio rileva che anche su tale punto va pienamen-

te confermata la statuizione adottata dalla Corte di

Assise di Bari.

Quanto sopra esposto impone il rigetto del

gravame in esame e la condanna del Riina al pagamen-

to dello spese processuali di questo grado ai giudi-

zio.

8°)- Favoreggiamento personale negli appe^

li proposti da Moscato Lucia e da Ca-

talano liLchele.

Con il primo dei motivi addotti a sostegno

dell'opposto gravame, la Moscato ha censurato la im-

pugnata decisione nella parte relativa alla resporsa

bilità riconosciuta per il contestato reato di favo-

reggiamento personale e riesaminata le tavole proce3_

suali alla luce di quanto lamentato va subito osser-

vato che le critiche dell'appellante vanno disattese

per la loro manifesta inconsistenza.

L'imputata ha infatti sostenuto che la sua

qualifica di moglie non le consentiva di contrastare
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quanto operato dal marito a favore del noto latitan-

te» ma siffatta argomentazione non può essere certo

condivisa non avendo la Moscato provato di essere

stata costretta a oonmettere il fatto che le è sta-

to addebitato.

L'assoluto difetto della condizione segna-

lata dall'art. 45 del C.P. pone in evidenza l'adesi£

ne che la donna prestò all'azione del marito e la

collaborazione utilmente spiegata per la realizzazi£

ne del piano criminoso conferma la validità dell'im

pugnato giudizio, in quanto la partecipazione di per

sone al reato postula il concorso causale di atteg-

giamenti che sul piano morale e materiale siano con-

sapevolmente diretti alla produzione dell'evento.

fuori delle ipotesi espressamente previste

dal capoverso dell'art.4-0 del C.P., eono infatti ir-

rilevanti solo la inerzia di fronte all'operato de-

littuoso o la mera conoscenza del disegno criminoso,

per cui è di tutta evidenza che costituisce concorso

ogni rafforzamento della volontà criminosa dell'a-

gente e ogni comportamento che in adesione al pro-

gramma delittuoso sia consapevolmonte diretto alla

consumazione del reato.

I concetti diansi esposti, convalidati da

un costante insegnamento £iii.riapruàenziale, dimostra

no la fragilità delle censure in esaae, ond'é che

dubbio alcuno può sussistere sulla validità dell'im-

pugnato giudizio.

Scendendo ora alla valutazione dei motivi

congiuntamente proposti dal Catalano e dalla Moscato,

la Corte osserva che le critiche mosse per la manca-
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ta concessione delle attenuanti generiche vanno di-

sattese per l'evidente difetto delle condizioni/al

la cui sussistenza è subordinata l'applicazione del

beneficio in parola.

» II reato addebitato agli imputati è stato

infatti commesso in un momento particolarmente deli-

bato per le operazioni che si stavano conducendo con

tro la malavita organizzata e l'azione degli accusa-

ti, diretta a frustrare e a fuorviare l'impegno ge-

nerosamente posto dalle forze dell'ordine nella re-

pressione del triste fenomeno, riveste tale caratte-

re di gravita da rendere inopportuna la concessione

della invocata attenuazione.
Il giudizio espresso in prime cure va quin

di confermato e i gravami in esame vanno conseguen-

temente respinti con la solidale condanna degli ap-

pellanti al pagamento delle spese processuali di qtte

sto grado di giudizio.

P. Q. M.

L A C O R T E

Letti gli artti 207 - 209 - 523 - 213 C.P.P. e 150

del C.P., in parziale riforma della sentenza 23 ot- (64)

tobre 1962 della Corte di Assise di Palermo appella-

: ta dal Pubblico Ministero nei confronti di LEGGIO

. Luciano e LEGGIO Giuseppe, nonché dai predetti impu-

tati e da ROFFINO Giuseppe, LEGGIO Francesco, LEGGIO

Leoluca, FERRARA Innocenze, FERRARA Giovanni, RAIA

Innocenze, FERRARA Pietro, ed altrtlt'della sentenza ' (65)

10 giugno 1969 della Corte di Assise di Bari appel-

lata dal Procuratore della Repubblica presso il Tri-

(64) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
(65) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)

78
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banale di Bari e dal Procuratore Generale della Re-

pubblica presso la Corte di Appello di Bari nei con

fronti di LEGGIO Luciano, LEGGIO Leoluca, BAGARSLLA

Calogero, PEOVENZANO Bernardo, EEINA Salvatore, LEG-

GIO Francesco Paolo, MINA Giacomo, MANCUSO HARCELLO

Giuseppe, PROVENZANO Giovanni, LEGGIO Francesco, KAN

CUSO Francesco, LEGGIO Vincenzo, PASQUA Giovanni,

LEGGIO Salvatore, LEGGIO Giuseppe, KAIURI Antonino,

STREVA Vincenzo, RI1NA Bernardo, KANCUSO tARCiiLLO

Antonio, KAKUU30 MARCELLO Antonino, BAGARELLA Salva-

tore, RIINA Gaetano, LISQ'i'TA Pietro, SALBRNO France-

sco, KAPJENO Francesco Paolo, LA EAIvIXA Gaetano, SOHÎ

SI Leoluchina, LEGGIO Maria Concetta» LAURICSLLA Giù

seppe, LA ROSA Antonino, VIwi'ALOHO Angelo, BAGARiiLA

Leoluca, CATALANO Michele, ZITO Rosario, BILLERI Leo-

luca, BENIGNO Ludovico, COTTONE Pietro, C'AMMARATA

Francesco, MANGIAMOTI Antonino e BAIURI Giovanni,

nonché dagli imputati LEGGIO Luciano, LEGGIO Leoluc-

ca, BAGARELLA Calogero, PROVEN2ANO Bernardo, RIIlfA

Salvatore, LEGGIO Francesco Paolo, HIINA GÌacomo4

LEGGIO Francesco, MANCUSO Francesco, LEGGIO Vincenzo,

MAIURI Antonino, STREVA Vincenzo, SAIERNO Francesco,

MARINO Francesco Paolo, SORISI Leoluchina, LA ROSA

Antonino, VIK2ALORO Angelo, CATALANO Michele, KAHIKO

Leoluca e MOSCATO Lucia dichiara LEGGIO Luciano col-

pevole di omicidio premeditato aggravato e continua-

to in persona di Navarra liLchele e Russo Giovanni,

così unificata la rubrica relativa alle due imputa-

zioni di omicidio in danno dei suddetti; dichiara

lo stesso LEGGIO Luciano, nonché LEGGIO Leoluca, LEG-

GIO Francesco, BAGARELLA Calogero, PKOVENZANO Bernar-

do, RIINA Salvatore e RIINA Giacomo, modificate per
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quanto occorra ed unificate le imputazioni di aajo-

ciazione per delinquere di cui alla sentenza 23 o*- (66)

tobre 1962 della Corte di Assise di Palermo ed ai

capi I eà O della sentenza 10 giugno 1969 della Cor (67)

te di Assise di Bari, colpevoli: LEGGIO Luciano del

reato di cui al 1° e 3° comma dell'art.416 del C.P.

e gli altri del reato di cui al 2° comma dello stee.

so articolo, delitti commessi sino all'anno 1964,

con esclusione dell'aggravante di cui al successivo

40 comma, e con l'aggravante per tutti di cui al 5°

comma e per LEGGIO Luciano e LEGGIO Leoluca altresì

di quella prevista dall'art.61 n.9 del C.P. e oondan

na LEGGIO Luciano per il duplice omicidio alla pena

dell'ergastolo e per il reato di associazione per de.

linquere alla pena di anni sette di reclusione, es-

sorbita quest'ultima nell'anzidetta pena perpetua,

con l'isolamento diurno per mesi sei; condanna LEG-

GIO Leoluca alla pena di anni cinque e mesi sei di

reclusione e LEGGIO Francesco, BAGAHELLA Calogero,

PROVENZAKO Bernardo, HIINA Salvatore e RIINA Giacomo

alla pena di anni cinque di reclusione ^applicando

nei confronti di tutti, eccezion fatta per LEGGIO Lu

ciano, la misura di sicurezza della libertà vigila-

ta per un tempo non inferiore ad un anno*-. Condanna

inoltre LEGGIO Luciano alla interdizione perpetua

dai pubblici uffici, alla interdizione legale, alla

perdita delle capacità civili previste dal 1° capo-

verso dell'art.32 del C.P. e alla pubblicasiono del-

la presente sentenza mediante affissione nei comuni

di Bari, Palazzo Adrian© e di Uorleone e mediante

pubblicazione per estratto per una sola volta nei

(66) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
(67) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
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quotidiani "il Giornale di Sicilia" e la "Gazzetta
del Mezzogiorno".

Condanna inoltre LEGGIO Leoluca, LEGGIO
Francesco, BAGAEELLA Calogero, PROVENZAKO Bernardo,

HIIHA Salvatore e BIINA Giacomo alla interdizione
perpetua dai pubblici uffici e a quella legale duran
te l'espiazione della pena*

Assolve LEGGIO Giuseppe da tutte le impu-
tazioni di associazioni per de lingue re per insuffi-

«

oLenza di prove; assolve LEGGIO Luciano dal delitto
di omicidio di Ilari no Marco, Marino Giovanni e ìlaiu-
ri Pietro e ferimento della Cutrone per insufficien-
za di prove; assolve MAI URI Giovanni e MAI UHI Anto-
nino dal delitto di tentato omicidio loro ascritto
per insufficienza di prove; assolve STREVA Vincenzo
dall'imputazione di associazione per delinquere a lui
contestata per non aver commesso il fatto; assolve
PASQUA Giovanni, LA biANTIA Gaetano, LAURI CELLA Giu-
seppe e MANGIAMELI Antonino dalle imputazioni di as-
sociazioni per delinquere loro contestate per insuf-

ficienza di prove; dichiara non doversi procedere
contro ROFFINO Giuseppe in ordine ai reati a lui con
testati nella sentenza della Corte di Appello di Pa-
lermo per essere detti reati estinti per morte del
reo; dichiara i natimi 1 a sibila l'appello proposte d&
MARINO Leoluca perché carente del relativo diritto.

Condanna LEGGIO Luciano, LEGGIO Leoluca»
LEGGIO Francesco, BAGARELLA Calogero, PHOVENZANO Ber
nardo, HIINA Salvatore e RUNA Giacomo alle spese
processuali relative ad entrambi i gradi del giudi-
zio e a quelle del loro mantenimento in carcere,per
chi di ragione, durante la custodia preventiva; con
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danna inoltre FERRARA Innocenze, i'ERKARA Giovanni,

JIAIA Innocenze, FERRARA Pietro, LEGGIO Giuseppe,CA

TALANO Michele, MOSCATO Lucia, LEGGIO Francesco Pa£

lo, MANUUSO Francesco, LEGGIO Vincenzo, MAIUHI Anto

nino, SALEBNO Francesco, SOR!SI Leoluchina, MARINO

Francesco Paolo, LA ROSA Antonino VINTALORO Angelo

e MARINO Leoluca alle spese del presente grado di

giudizio riguardanti le rispettive imputazioni*

Conferma nel resto le impugnate sentenze.

Bari, lì 23 dicembre 1970

IL CONSIGLIERE ESTENSORE IL PRESIDENTE

'W

IL. O' -•
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D O C U M E N T O 683(1)

FASCICOLO RIGUARDANTE L'APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI
PREVENZIONE A CARICO DI LUCIANO LEGGIO

(1) II documento 683 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976 — di pubblicare soltanto i seguenti atti in esso raggnippati:

— il decreto del 25 gennaio 1971 della Corte di Cassazione sul ricorso proposto da Luciano Leggio;
— l'ordinanza di custodia precauzionale emessa a carico di Luciano Leggio, il 21 marzo 1971, dal Tribunale di

Palermo, (N.d.r.)
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Udienza in ttamera di Consiglio del 25

REPUBBLICA IIALIANA
IN IJOHE DEL POPOLO IIALIAKO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
- Sezione l'I Penale -

Composta degli Hi/ai Signori!
/ /

Dott.FUMD Giacomo Presidente / /•

" Giuseppe SOHIFALA.CQJIA Consigliere

" Carlo ITOBCTTI "
y

" Francesco DOHATO *
n Harcollino MAZ2A n

rt Gennaro PASA1II "

" Giuseppe RU3ETO "

Riunita in Camera di Connielio
Ha pronunciato lì nerjueni-e

Q E C 3 2 2 O
oul ricorso proposto eia

Luciano L E G G I O

avverso il decreto 23.7.1970, col quale la Corte di Appello di Palermo

dichiarava inamraiasibile il ricorso in appallo proposto dal difensore

di ufficio del prevenuto aworco il decreto 3.2.1970 del Tribunale di

Palermo, che applicava al LEGGIO la misura di prevenzione della sor-

veglianza speciale di P.S. por acni 5 con obbligo di soggiorno nel Co-

mune di Novi Ligure;

Visti gli atti, il provvedimento denunciato ed il ricorso;

Letta la requisitoria del Sostituto Procuratore Generale della Repuo-

blioa, Dott.BRACCI, che ha concluso per l'accoglimento del ricorso;

udita in Camera di Consiglio la relazione del Consigliere Dott.MAZZA}

O S S E R V A

Con decreto 3.2.1970. 11 Tribunale di Palermo applicava, nel con-

fronti di Luciano LEGGIO irreperibile, la misura di prevenzione della

sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno nel Comane di Novi Li-

gure per la durata di «boi cinque.-

•A.

(2)

(3)

(4)

(2) Vedi nota (1) a pag. 1239. (N.d.r.)
(3) (4) II decreto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 586, alle pagg. 875-880. (N.d.r.)
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II difensore ufficioso proponeva ricorso in appello/ deducendo
la nullità del decreto di irreperibilità e oMedendo//tók*'la^rdinet

la riforma dell'impugnata pronuncio.-
[// VP v̂ s*/"v

Con decreto 23-3.1970, la Corte di Appello di P̂ lérnû dfàiiarava (5)
inammissibile 1»impugnazione sul riflesso ohe il difensore, non co-

ptituito procuratore speciale, non era legittimato a proporla.-

Eicorre per Cassazione il medesimo difensore ufficioso.-

Col pricio motivo di ricorso si insta per la legittimasene di es-

oo ricorrente ad impugnare ± decreti in materia di misure di preven-
zione.-

La censura è fondata, in guanto questa Corte Suprema ha già,più.

volte, ritenuto che la norma del comma 3° dell'art.192 C.P.P. sulla
legittimazione del difensore dell^lmputato a proporre impugnazione

è" ostensibile anello al procedimento attinente alle misure di prevenzio-

ne, posto che tale norma è coerente non solo ad una generale ed av-

vartita esigenza di tutela per chi possa subire limitazioni della li-

bertà, ma ai correla più atre Sbadente col diritto costituzionale del

cittadino ad un'effot i; iva ed integrale difesa in quei procedimenti

che, como quelli di sicurezza, di prevenzione ed esecuzione, possa-

no oonunquo involgere il bene della libertà personale (C.Cost.20.5.

1370, n°76; Coat., 9.5.1968, n°5l).-

In baso allo espresso considerazioni, il ?rqHiflenta presente ri-

corso al pari di quello proposto in appello, si deve ritenere ammis-
sibile.-

Ciò posto, è da rilevare ohe gi è proceduto in primo grado, sul-

la mera scorta di un verbale di vane ricerche del Leggio per esegui-

re nei suoi confronti ordinanza di custodia precauzionale, a notifica-

re la citazione jber l'intervento di esso prevenuto nel processo per

la misura di prevenzione, ai sensi dell'art.170 C.P.P., senza previa-

mente ottemperare alle ricerche imposte da tale norma di legge.- Né"

vale in contrario richiamarsi - come ha ritenuto il tribunale - al

. •/ • »

(5) Vedi nota (1) a pag.1239. (N.d.r.)
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fatto ohe il Leggio fosse già in ottemperante a procreaco ordino

di rimpatrio» posto ohe questo rilievo non-dispenaava dalla rigoro-

sa osservanza delle formalità stabilite dal richiamato art.170 per

lo ratifiche agli irreperibili.-
In tale situazione deve concluderai ohe, risultando violata una

norma attinente all'intervento del prevenuto (art.185, n°3, C.P.P.),
si è verificata una nullità insanabile di ordine generale rllevabile

anche d'ufficio in osnl atato e grado del procedimento, con la con-

seguenza che, annullandosi l'impugnato decreto di appello, gli atti

dovoao essere restituiti al Tribunale di Palermo per nuova delibera-
zione.-

Po Q. M.

la Corte Suprema di °asnnzione annulla l'impugnato *creto con rin-

vio clo^li atti al Tribunale di Palermo per nuova deliberaziono.-

Coc-i deciso il 25 ninnalo del 1971

IL CASI
?Ao I)r.'Inviano n!L PRESIDENTE

//to Illeggibile

E' copia conformo all'originale

Palemo,li 13 LIarzo 1971.

S' CAPO
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ff ì
M~d 1

T R I B U N A L E C/VILE E PENALE - PALERMO
IPI85/69 S E Z I O N E .j-pgn .̂.

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE

ORDINANZA DI CUSTODIA PRECAUZIONALE

di persona proposta per la misura dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comane (art. 6 Legge

27 - 12 - 1956 n. 1423).

IL PRESIDENTE

Vinta la proposta in data. JQ giugfM) 1969 ....... Ae *§$$$&'& i ^aler^'coVia^aale si chiede (6)

l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in un determinato Comune nei confronti di

LS5GJO Luciano di P/sco Paolo o di Palazzo M-?.ria Rosa,nrito a Cqrleqne 11
6. I. 1925, ivi residente Via Lansa n.2,-(ultimo recapito Roma-
Visto il decreto della Corte di Cassazione del 25.I.IS7I che annulla il de- (7)
croto "folla' Corte d» Appello di "Palermo" in data" 23,3. 1970 è •Siepone"-!! .rinvio (8)

atti 'al Tribunale dî Palerno-irer nuora •dalibaraslonQ*- ----------------
Ritenuto che la particolare pericolosità del soggetto fa (ondatamente temere che egli si possa dare

alla fuga nella pendenza del procedimento e che, pertanto, ricorrono giunti motivi per disporre che
11 Le^gÌO I>UOÌanO di- -/SCO PaOlO sia tenuto sotto custodia nel carcere

giudiziario di Palermo fino a quando non sìa diveuuta esecutiva la misura di prevenzione, 'ovvero non sia

dichiarato non farsi luogo alla stessa.

Letto l'arL 6 della Legge 27 . 12 - 1956 n. 1423

O R D I N A

che Leccio Luciano di P/aco Pnolo • a carico rtel iuale 8i Procede ^
l'applicazione della misura di prevenzione dell'obbligo di soggiorno in IID determinato Comune, sia tenuto

sotto custodia nel carcere giudiziario di Palermo tino a quando non sia divenuta esecutiva la suddetta mi-

sura ovvero non sia dichiarato non farsi luogo alla »'e98°-AutorÌKSa l'eSeCUldOne anche ÌH

po dMch3tertte,eJLn caaa dlabitaaioiie*-,, „ ,. _ , .........., il Austere o .il Coa.ta il Gruppo CO, di i-alormo
per 1 esecuzione deJln presente.

Falera, li. 2Q fflÉTZO 1971

I L C A C E t E R E

F/to Militello

IL PRESIDENTE

_., ._F/to Cesare Terranova

Copia conforme all'originale

NCELLIERE

(6) La proposta citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 586, alle pagg. 806-808. (N.d.r.)
(7) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1241-1243. (N.d.r.)
(8) Vedi nota (1) a pag.1239. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 689(1)

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE PER L'ACCERTAMENTO DI
EVENTUALI RESPONSABILITÀ DEL PROCURATORE DELLA REPUB-
BLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO, DOTTOR PIETRO SCA-
GLIONE, E DEL PRESIDENTE DI SEZIONE DEL TRIBUNALE DI PA-
LERMO, DOTTOR NICOLA LA FERLITA, IN ORDINE ALLA CUSTODIA

PRECAUZIONALE DI LUCIANO LEGGIO.

(1) II documento 689 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del relatore Presidente
Carraro, hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— la richiesta di impromovibilità dell'azione penale nei confronti del dottor Pietro Scaglione e del dottor Nicola

La Ferlita, formulata il 30 gennaio 1971 dal Procuratore della Repubblica di Firenze;
— il decreto con cui si dichiara l'impromovibilità dell'azione penale nei confronti del dottor Pietro Scaglione e

del dottor Nicola La Ferlita, emesso il 16 febbraio 1971 dal Giudice istnittorc presso il Tribunale di Firenze. (N.d.r.)
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CÀMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELIA REPUBBLICA
COM.MISS'O'.E PARLAMEMTARE D INCHIESTA

S^L ~E'-.CVE^G DELLA VA = IA IN 5IOL-A

•_ --"RESIDENTE

Rcma' .26 HMK.13/1

Proto V 3 3 O 7 J

ESPRESSO

Al Signor
Presidente del Eribunale di

FIRENZE

Ai fini ùci. lavori «li questa Commissione, prego

voler trannettere con cortese urgenza il fascicolo prooes' i *•*
aucle relativo cJ. nroccdiaento penale ino-£aurato a ueguito

degli avvenimenti connessi alla fuga di Luciano LEGGIO e

conclusosi con acereto di archiviazione da parte del Giu-

dico f.stru t Lor e •

(Aw. Francesco Cattane!)
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UFFICIO DEL P R E S I D E N T E

Prot N. . 348. V.2.7 Firenze. II. .. 3.P..m.girzO..I97J. ................

m.po.t. .1 fogno dei...26/3/i97i n°p/3.3p7

OGGETTO. .. Atti del .prpcedimentq .penale n... 3601/70 RG.PM.....e.JAgp/7.1..C...del .....
RG. Uff .Istr. Tribunale di Firenze, relativo alla fuga di Luciano
LICCIO.

(2)

RACCOMANDATA

APR.
.1.1

971

Ali/vari

Al Signor Presidente della COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

presso il SENATO DELLA REPUBBLICA

R O M A

In esito alla nota sopra richiamata trasmetto gli atti rela-
tivi all'accertamento di eventuali responsabilità in ordine alla custod
precauzionale di Liggio Luci ano, conclusosi con decreto 'ai sensi art. 54
2° cpv.C.P.P. in data 16 febbraio 1971 del Consigliere istruttore pres-
so questo Tribunale, con i relativi allegati che si elencano qui di se-
guito:
1) copia tfotostatica fascicolo misure di prevenzione contro Leggio

Luciano;
2) Fascicolo contenente missiva della Commissione Parlamentare Ant.imafi

alla Procura Generale presso la Corte di appello di Roma con allega
3) Copia relazione della Commissione Parlamentare Ar.ticnaKa ,z:

colini allegati;
4) Busta contenente copia degli atti assunti dal Consiglio Superiore <K-

la Magistratura;
5) Copia del giornale "L'ORA" del 4.11 .19a-' ,,

Gradirò un cenno di ricevuta.

(3)
(4)

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag.-1247. (N.d.r.)
(3) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1259-1268. (N.d.r.)
(4) Vedi nota (1) a pag. 1245. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI FIRENZE 3&OI/70 R .G .

Il P°.M°. osserva : (i f

Con sentenza in data 9 giugno 1969 la Corte di Assise di Bari, alla qua= (5)

le il processo era stato rimesso per legittima suspicione, assolveva da

una serie di delitti, con altri imputati, Luciano Leggio (detto Liggio)

e Salvatore Riina, entrambi da Corleone.

I due predetti individui, scarcerati il giorno successivo, si recavano a

Bitonto, mentre la Questura di Palermo, con rapporto dell1 II giugno, se= (6)

gnalava alla Procura della Repubblica di quella città la opportunità di

proporre, nei confronti del Leggio, la misura di prevenzione della sorve=

glianza speciale della P.S. con 1' obbligo del soggiorno in un determina^

to comune, ai sensi dell' art.2 della Legge 31 maggio 1965, n.575: previa

emissione di ordine di custodia precauzionale. Analoga segnalazione veni= (7)

va inoltrata, in data 16 giugno, nei confronti del Riina.

II Procuratore della Repubblica, dottor Pietro Scaglione, dopo alcuni col=^

loqui,svoltisi tra il 12 ed il 16 giugno, col Questore dottor Paolo Zampar

relli, con i vice=questori dottor Alfio Arcuri e dottor Emanuele De France-

sco e col commissario capo dottor Salvatore Scandariato (dei quali si par=

lerà in seguito) incaricava, il 17 giugno, il suo collaboratore ciosLjtuto

dottor Pietro Giammanco di esaminare immediatamente le pratiche relatjve

e di predisporre le eventuali proposte di applicazione delle misure di pre=

vensionc richieste dalla Autorità di P.S..

Contemporaneamente =proprio nello stesso giorno 17 giugno= la Questura di

Bari muniva di foglio di via obbligatorio per Corleone sia il Leggio che

il Riina, con la ingiunzione di presentarsi ali1 ufficio di P.S. di quella

città entro il termine di due giorni. Mentre essi erano in viaggio, nella

mattina del 18 giugno, il sostituto Giaramanco presentava personalmente a\

dottor Nicola La Ferlita, presidente della Prima Sezione Penale del Tribu^

nale di Palermo =incaricata anche delle applicazioni delle misure di pre=

venzione= le sue motivate proposte, regolarmente vistate dal Procuratore

Scaglione, nei confronti del Leggio e del SSSS Riina. Con esse il requi=

rente, oltre'a chiedere la applicazione della sorveglianza speciale con

obbligo di soggiorno in un determinato comune, sollecitava che venisse di=

sposta "previamente, da parte del Presidente, la custodia precauzionale

o, quanto meno, in via provvisoria, ai sensi dell' art.3 della Legge J>I

maggio 1965, n.575, il soggiorno obbligato in un comune diverso da quello

di residenza"

(5) La sentenza citata nel testo — del 10 anziché del 9 giugno 1969 — costituente l'oggetto del documento 573, è
pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)

(6) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 586, alle pagg. 815-816. (N.d.r.)
(7) La segnalazione citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 586, alle pagg. 884-889. (N.d.r.)
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= DUE = na
II dottar La Ferlita, riconosciuta la opportunità di provvedere con la

maggior segretezza e con assoluta urgenza, sospendeva la udienza penale

da lui presieduta e dava incarico al cancelliere addetto al servizio, Vin=

cenzo Riela, di predisporre subito le ordinanze di custodia precauzionale

che egli, poco dopo, firmava, disponendo da un lato il più rigoroso se=

greto sui provvedimenti emessi e dall' altro la immediata consegna degli

stessi al commissario di P.S. dottor Francesco Cipolla ali1 uopo convoca=

to nel Tribunale.

Due giorni dopo, il 20 giugno, il Riina BÌ presentava al Commissariato di

P.S. di Corleone in ottemperanza alle prescrizioni contenute nel foglio

di via : fermato veniva tradotto nelle carceri giudiziarie di Palermo. Con

decretò del 'y luglio successivo della Prima Sezione Penale, presieduta

sempre dal dottor La Ferlita, veniva applicata al Riina la misura della

sorveglianza speciale di P.S. per la durata di quattro anni, con obbligo

di soggiorno nel comune di San Giovanni in Persiceto : ma il Riina, dopo

la scarcerazione, anziché raggiungere la sede assegnatagli, si rendeva la=;

titante.

Il Leggio, invece, il 18 giugno, interrompeva il viaggio a Tarante, dove

si ricoverava nell' ospedale civile per infezione alle vie urinarie con

insufficienza renale ed idropionefrosi sinistra. La Questura locale, dopo

aver disposta la sua vigilanza, emetteva il 25 giugno ordinanza di rimpa= (8)

trio, con 1" ingiunzione di presentarsi al Commissariato di P.S. di Cor=

leone entro tre giorni dalla data delle sue dimissioni dall' ospedale.

D' altra parte la Questura di Palermo faceva iscrivere il nome del Leggio

sul Bollettino delle ricerche n.78 del 7 luglio, con le seguenti indica=

zioni :"capomafia di Corleone, particolarmente versato in ogni genere di

speculazioni. Legato alla malavita internazionale. Rintraccio, continua

vigilanza, segnalandone ogni spostamento e contatti avuti".

Nel pomeriggio del 28 settembre il Leggio lasciava Tarante, ma anziché

raggiungere Corleone si portava a Roma, ricoverandosi nella clinica "Vil=

la Margherita" : la notizia veniva comunicata alla Questura della capitar-

le, che interessava della debita vigilanza, oltre la Squadra Mobile, il

Commissariato di P.S. "Porta Pia".

Frattanto, con nota del IO ottobre 1969, il presidente La Ferlita richie= (9)

deva alla Questura ed al Comando Gruppo dei Carabinieri di Palermo l'esito

della ordinanza di custodia precauzionale emessa nei confronti del Leggio.

Mentre il Commissario dottor Scandariato si recava a conferire col presi=

dente (e quest" ultimo riferirà in seguito di esser stato assicurato in

ordine ali' arresto del Leggio) i Carabinieri con nota del 16 dicembre ri= (10)

ferivano che la ordinanza non era pervenuta al loro comando. ,';

(8) L'ordinanza citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(9) La nota citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 586, alla pag. 855. (N.d.r.)
(10) La nota citata nel testo è pubblicata, nel contesto .del documento 586, alla pag. 856. (N.d.r.)
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= TRE =

Ccì
II 18 ottobre il Leggio veniva sottoposto ad un intervento chirurgico

per colo=cistoplastica. Gli agenti di P.S. del Commissariato "Porta Pia"

apprendevano, il 13 novembre, che la degenza del malato si sarebbe pro=

tratta ancora per otto giorni. Invece il Leggio veniva dimesso due giorni

prima, il 19 novembre, e si dava alla latitanza.

La Questura di Palermo il IO gennaio 1970 diramava-una circolare per il

fermo del Leggio, il cui nome veniva nuovamente pubblicato sul Bollettino

delle ricerche, nonché su quello dell' Interpol, con la menzione del prov =

vedimento restrittivo della libertà personale.

Il procedimento di prevenzione veniva fissato per la discussione in came-

ra di consiglio dal presidente La Ferlita per il giorno 3 febbraio 1970 :

al Leggio veniva applicata la misura di sorveglianza speciale per la durata

di cinque anni con obbligo di soggiorno nel comune di Novi Ligure. (H)

La Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia in Si=

cilia svolgeva approfondite indagini in merito alle vicende connesse alla

irreperibilità del Leggio : acquisiva documenti, assumeva informazioni,a=

scoltava le giustificazioni e le spiegazioni dei protagonisti della vi=

cenda. Nella sua relazione conclusiva =trasmess£ anche, "per le iniziati:;

ve ed i provvedimenti di competenza", al Procuratore Generale della Re =

pubblica presso la Corte di Appello di Roma, che la inviava, con gli atti

allegati, al collega di Palermo nel cui ambite si erano esauriti i fatti=

rilevava che il comportamento di taluni magistrati e dei funzionar! di

P.S. implicati nei fatti appariva"sconcertante e meritevole di una più

approfondita indagine" e che essa era "unanime nel giudicare arbitraria

ed intollerabile" la mancata ottemperanza ali1 ordine di custodia precau=

zionale.

Il Procuratore Generale di Palermo, ritenendo necessario il compimento di

indagini istruttorie preliminari ai sensi degli art.232 e 2.J>k cod.proc.

pen. "per accertare se i fatti fossero o meno penalmente rilevanti", poi=

che ricorreva 1' applicabilità dell' art.60 cod. proc. pen. , con nota del

1° aprile 1970, formulava istanza di rimessione.

Con ordinanza del 24 luglio decorso anno la Corte Suprema di Cassazione, (14)

sulle conformi conclusioni del P°.M°., rimetteva il procedimento al Tri=

bunale di questa città.

Questo ufficio, dopo avere acquisito le dichiarazioni rese dinanzi alla

Commissione Referente del Consiglio Superiore della Magistratura, procede=

va in Palermo ali' esame di alcuni protagonisti ed allegava la copia del

fascicolo riguardante il procedimento contro il Leggio.

(11) Cfr. pagg. 875-880. (N.d.r.)
(12) Si tratta della relazione sulla indagine svolta in merito alle vicende connesse alla irreperibilità di Luciano

Leggio, licenziata dalla Commissione nel corso della V Legislatura (Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — V
Legislatura). (N.d.r.)

(13) (14) Vedi nota (1) a pag. 1245. (N.d.r.)
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= QUATTRO =

II

I)= Gli atti assunti, con così esauriente ed approfondita indagine, dalla

Commissione Parlamentare e quelli successivamente acquisiti =dei quali si è

esposto un obiettivo riassunto nella parte che preceder autorizzano, ed anzi

impongono, un primo rilievo, di carattere generale, in questa sede nella qua=

le si deve soltanto accertare la sussistenza, o meno, di elementi idonei ad

ipotizzare una responsabilità penale : rilievo che attiene alla attività svol=

ta dalla Autorità di P.S. e dai magistrati interessati nella vicenda Leggio

nel periodo che corre dalla data di scarcerazione del predetto individuo a

quella della emissione della ordinanza di custodia precauzionale (IO =18

giugno 1969). Ora, appare evidente che tale attività deve essere considerata

diligente e corretta ed in netto contrasto con quella che avrebbe potuto svol=

gere chiunque avesse avuto la deliberata intenzione di non far eseguire l'or=

dine di custodia precauzionale. E1 sufficiente ricordare i rapporti II e Ik

giugno della Questura, quello del 16 giugno dei Carabinieri, i ripetuti in-=

contri dei funzionar! di P.S. col Procuratore della Repubblica tra il 12 ed

il 16 giugno, 1' incarico dato al sostituto Giammanco il I? giugno, la predi=

sposizione della proposta del 18 giugno e la emissione in pari data del prov=

vediraento presidenziale con la immediata consegna per la esecuzione, oltre al=

la sollecitazione per il rilascio del foglio di via obbligatorio da parte del-

la Questura di Bari : tutta una complessa attività svolta nel più rigoroso se=

greto, studiata nei più piccoli particolari, volta sicuramente a realizzare

i fini superiori6 della giustizia.

Né la validità di questa valutazione può essere tnessa in dubbio da alcune con=

trastanti versioni date nel corso della inchiesta, dopo che il caso Leggio era

apparso, in modo clamoroso, alla pubblica opinione. E1 opportuno riferirsj su=

bito ai colloqui tra il Procuratore della Repubblica Scaglione ed i quattro

funzionar! della Questura di Palermo, per affermare che ad essife, contraria=

mente ali" assunto del Questore Zamparelli, non ha mai partecipato il presi-

dente La Ferlita. La diversa affermazione del Questore potrebbe esser frutto

di un erroneo ricordo o di una sovrapposizione dei colloqui del giugno 1969

con quello del ly gennaio 1970 allorché, dopo la fuga del Leggio dalla casa di

cura romana, i funzionar! di P.S. si erano incontrati col procuratore Scaglio=

ne e con lo stesso presidente La Ferlita, ed avevano insieme parlato della

sollecita fissazione del procedimento per la applicazione della misura di pre=

venzione. La versione dello Zamparelli, oltre ad essere stata recisamente

smentita dallo Scaglione e dal La Ferlita (la cui deposizione ha trovato pun=

tuale riscontro nelle dichiarazioni del sostituto Giammanco) non è stata nem-

meno convalidata dai vice questori Arcuri e De Francesco e dal commissario
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= CUNQUE =

Scandariato, i quali hanno confermato che ai colloqui che avevano preceduto

la proposta della misura di prevenzione era presente soltanto il procuratore

capo. D' altra parte la circostanza che il P°.M°. aveva alternativamente pro=

posto la "custodia precauzionale" ed il "soggiorno obbligato in via provviso=

ria" aafdimostra chiaramente che il presidente non era "intervenuto ai colloqui

di cui si parla, nei quali era stata concordata la linea da seguire.

2°) = Quanto poi al controverso contenuto dei colloqui, è pacifico che la que=

stione della "competenza" ha formato ometto di essi, e che è stata prospet=

tata e concordata la opportunità che il Leggio venisse "fermato" al suo arri-

vo a Corleone ; arrivo che doveva esser considerato come scontato in seguito

alla certa notizia che egli sarebbe stato munito di foglio di via obbligato=

rio da parte della Questura di Bari. Tale valutazione appariva pienamente lo=

gica e fondata, giacché nessuno dei presenti poteva in quel momento prevedere

che il viaggio iniziato a Bitonto avrebbe avuto termine a Tarante e che il

Leggio si sarebbe ricoverato nell' ospedale di questa città. Una conferma del

preciso convincimento che la vicenda si sarebbe svolta secondo il piano pre=

stabilito è offerta da diversi elementi accertati in sede di inchiesta : la

assoluta urgenza della proposta (va ricordato che il sostituto Giaramanco ebbo

1' incarico il giorno 17 giugno, cioè proprio il giorno nel quale il Leggio

veniva munito del foglio di via) ; 1' impegno di tenere segreto per qualche

giorno il provvedimento presidenziale ; le modalità della consegna della

stessa ordinanza di custodia alt Commissario di P.S., omettendosi anche l'inaio

di una copia ai Carabinieri, che pure apparivano destinatari nel dociameuto.

Alla luce di questi elementi è agevole epiegare 1' equivoco nel quale sono

caduta i funzionari di P.S., i quali hanno sempre sostenuto che il procura=

tore Scaglione aveva consigliato e suggerito (e quindi, sostanzialmente, or=

dinato) di eseguire il provvedimento soltanto a Corleone in qualsiasi tempo.

A parte il rilievo che, nel momento dell' accordo, a nessuno dei presenti, po-

teva venire in mente di ipotizzare 1' assurda eventualità che il Leggio po-

tesse giungere a Corleone a distanza di qualche settimana o anche di mesi, è

di tutta evidenza che lo Scaglione =che non si era mai incontrato col presi=

dente prima della emissione della ordinanza e che non aveva mai parlato con

lui del caso Leggio= non poteva nemmeno prevedere se e quale, tra le due pro=

poste alternative formulate dal sostituto Giammanco, sarebbe stata accolta ;

che egli ben sapeva che 1' attività del suo ufficio, esaurita con la propo=

sta, sarebbe ripresa quando il presidente avesse comunicato la data di di=

scussione del procedimento in camera di consiglio ; che egli era sicuro che

della esecuzione del provvedimento 1' Autorità di P.S. avrebbe data giusti=

ficazione alla Autorità che lo aveva emesso. Deve escludersi, infine, che egli

ÌO\
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potesse pensare di sottoporre a qualsiasi condizione un provvedimento

oizione personale, eseguibile in tutto il territorio dello Stato, emesso per

giunta da altra autorità.

Piena attendibilità deve perciò esser data alla versione del procuratore allor=

che ha affermato che, nella convineiÈme che il Leggio sarebbe giunto a Corleo=

ne nel termine di qualche giorno, aveva consigliato di procedere al suo arre=

sto in tale località, appena il presidente avesse emesso la relativa ordinanza.

L' arresto a Corleone, in cui il Leggio aveva la residenza, o dimora abituale,

avrebbe oltre tutto frustrato qualsiasi eccezione sulla competenza per terri=

torio del Tribunale di Palermo.

3°)= II mancato arrivo del Leggio nel giorno previsto avrebbe dovuto consi=

gliare la richiesta ali1 Autorità giudiziaria, anche per iscritto", precise di=

sposizioni per la esecuzione della ordinanza di cui si parla. Ma si era frat=

tanto verificato un nuovo fatto (il rilascio di un secondo foglio dì via ob=

bligatorio da parte, questa volta, della Questura di Tarante in data 25 giu=

gno) che valse certamente a rafforzare nella Autorità di P.S. 6&& il convinci=

mento che il Leggio sarebbe comunque giunto presto a Corleone, anche se non

poteva esser prevista la data, giacché nell' ordine dì rimpatrio era stato di=

sposto che egli avrebbe dovuto raggiungere la sua residenza entro tre giorni

da quello delle sue dimissioni dall' ospedale.

°̂)= Si giunse così a quel IO ottobre, quando il presidente La Ferlita solle=

citò 1' esecuzione dell' ordinanza, scrivendo anche ai Carabinieri ai quali,

come si è detto, il provvedimento non era stato inviato a suo tempo proprio

nella considerazione che 1' imminente arrivo del Leggio ne rendeva inutile la

trasmissione. Il Commissario Scandariato, secondo 1' assunto del La Ferlita,

dopo aver riferito che il ricercato era ricoverato in ospedale, assicurò che

lo "avrebbero preso" al più presto : ciò che indusse il presidente a non ri=

chiedere una risposta scritta. Tale versione si ravvisa pienamente attendibi=

le, sia perché di fatto il Leggio era in procinto di sottoporsi ali1 inter=

vento chirurgico del 18 ottobre, sia perché tutte le dichiarazioni del La Fer=

lita hanno trovato piena conferma negli atti della inchiesta. "Piuttosto sfu=

mata", come è stata definita nella relazione della Commissione Parlamentare,

e non convincente,appare invece la deposizione dello Scandariato, secondo la

quale egli avrebbe fatto presente che il provvedimento doveva rimanere segre=

to e non era opportuno farne oggetto di una nota : evidentemente non ricorda=

va che la notizia dell' arresto del Riina era da tempo di dominio pubblico

onde veniva meno qualsiasi motivo di riserbo.

5°)= Quello che è avvenuto in seguito riguarda unicamente I1 attività degli

organi preposti alla esecuzione del provvedimento i quali, ne va dato atto,

avevano disposto anche a Roma la continua vigilanza del Leggio, ricoverato
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nella casa di cura e sottoposto ad intervento chirurgico. Una diligejVirtf' 8or=

veglianza, soprattutto eseguita con rigore ed efficienza dopo I1 intervcn;n

operatorio e nella imminenza delle sue dimissioni, non avrebbe consentilo La

fuga del.Leggio. tte'Jale comportamento emissivo. potrebbe essere attribuito

soltanto a negligenza/ra». non può essere valutato alla .stregua dell1 art.328

cod.pen., autorizzando una opportuna considerazione sotto il profilo di un

illecito disciplinare.

Poiché, per le esposte considerazioni, I1 episodio in esame non presenta al=

cun fatto penalmente apprezzabile, idoneo a configurare una qualsiasi ipotesi

di reato, sia nei confronti dei magistrati che nei confronti dei funzionari

di P.S.

C H I E D E

al Signor Consigliere Istruttore in sede di dichiarare con decreto, a norma

dell'art.y't cod.proc .pen. , la impromovibilità della azione penalo.

Firenze 30 gennaio I9?I.

'•//(Nicol? SERRA)

Procuratore della Repubblica.
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Con ordinanza del 24 luglio 1970fla Suprema Corte di Cassa- (15)

rimetteva al Tribunale di Firenze, su richiesta del Pro-

curatore Generale di Palermo, gli atti* relativi al procedimento

penale a carico del dr. Pietro Scaglione e del dr. Nicola La

Feriita rispettivamente Procuratore della Repubblica a Presi-

dente di Sezione preaao il Tribunale, di Palermo,"ritenendo ne-

cessario il compimento di indagini istruttorie preliminari ai

sensi degli artt.232 e 234 e.p.p. onde accertare eventuali re-

sponsabilità penalmente rilevanti" in merito alla mancata ese-

cuzione di un ordine di- custodia prevepzionale disposto nei co;;,

fronti di Luciano Leggio o Liggio.

II. Procuratore della Repubblica di Firénzp disponeva tali io.

dagini e procedeva all'esame dei due magistrati.Agli atti pro-

cessuali era allegata la relazione della Commissione Parlarne^ ,£ (16)

re di inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, sulle in-

dagini svolte in merito alle vicende connasse all'irreperibili-

tà di Luciano Leggio e vi erano unite le dichiarazioni rese dal,

le persone interrogate sull'argomento in aede d'inchiesta.

Il P.M. aveva anche disposto l'acquisizione di copia dclld

deposizioni rese da coloro che erano etati esaminati dall>2 .:

sezione referente del Consiglio Superiore della Magistru'ùiJT-a..

nel corso di indagini aventi lo stesso oggetto.

Infine, in data 30 gennaio 1971| con sua dettagliata richi« (17)
'.itti

sta,domandava che questo consigliere istruttore dichiarasse non

promovibile l'azione penale ai sensi dell'art.74 c.p.p.-

La richiesta del P.M. è da accogliersi.

Facendo J.a cronistoria dei fatti che hanno dato origine &1

procedimento, sulla traccia della chiara e fotografica esponi

zione del P.K., si osserva che la Corte di Assise di Bari, csv...

erano stati rimessi gli atti7per legittima suspicione^ a carico

di vari mafiosi imputati di gravi reati, con sentenza del 1,C

(15) Vedi nota (1) a pag. 1245. (N.d.r.)
(16) Vedi nota (12) a pag. 1253 (N.d.r.)
(17) Cfr. pagg. 1251-1257. (N.d.r.)
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giugno 1969 assolveva Luciano leggio detto Liggio e Riina Sai- (18)

vatore da Corleone, ed i due, scarcerati, ai recavano a Bitonto.

Tale fatto aveva destato particolare allarme negli organi di

polizia in considerazione che si trattava di clementi pericolo-

si, in particolare il Leggio che in precedenza era riuscito a

sfuggire a vari mandati di cattura rendendosi irreperibile e la_

titante per diversi anni.

Proprio in conseguenza di ciò, il Questore di Palermo dr.Zam-

parelli, inviava al Procuratore della Repubblica di quella città

dr.icaglione, due dettagliati rapporti-rispettivamente in data (19)

11 e 16 giugno 1969-sui precedenti del Leggio e del àiinà, sul-

la personalità "di costoro onde segnalare l'opportunità che fos-

se adottata, nei loro confronti, ai sensi dell'art.2 legge 31

maggio 1965 n.576, la misura di prevenzione della sorveglianza

speciale,della P.S., con obbligo del soggiorno in determinato

comune, naturalmente previa^emissione delìordine di custodia

precauzionale•

Tra l'11 e il 16 giugno,il Procuratore della Repubblica dr.

Pietro Scaglione ed il Questore dr.Paolo Zamparelli ebbero vari

colloqui sull'argomento: il Leggio del resto era ben conosciuto

per i suoi precedenti anche dal dr.Scaglione il quale, anche in

altre occasioni, aveva richiesto provvedimenti restrittivi dal-

la libertà a carico dello stesso in diversi procedimenti penali.

A tali colloqui partecipavano^ volte(i vice questori .-!-„< : ••-

curi, dr.Enanuele De Francesco ed il Oommisaario Capo Scandaria

to. Infine il dr.Scaglione affidava l'incarico al Sostituto dr.

Giaramanoo Pietrô , di inoltrare la proposta di applicazione della

misura di prevenzione che era stata prospettata dalla P.S.- II

dr. Giammanco predisponeva personalmente, Bulla base dei rappor

ti ricevuti, le sue proposte a carico dai due in data 1? giugr.o

e, secondo le direttive avute, chiedeva 1 "applicazione della .T,Ì

sura di prevenzione delle sorveglianza speciale di P.S. con ob-

bligo di soggiorno in un determinato comune^provvedendosi, in

•conformità dell'art.6 legge 27 dicembre 1956 n.H23 in relazione

(18) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 676, è pubblicata alle pagg. 997-1237. (N.d.r.)
(19) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 586, rispettivamente alle pagg. 815-816 e

817-820. (N.d.r.)
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all'art.3 della legge 31 maggio 1965 n.575ialla custodia pre-

cauzionale dei due o,quanto meno in via provvisoria, al loro

soggiorno obbligato in un comune diverso da quello di residenza.

Frattanto lo stesso giorno 17 giugno il Leggio ed il Riina

erano muniti -di foglio di via obbligatorio dalla Questura di

Bari, da Bitonto per Corleone. La mattina del 18 giugno il dr.

Giammanco portava di persona le sue richieste al Presidente La

Feriita che stava tenendo udienza penale in un grave processo.

Allo stesso prospettava la necessità di provvedere con la

massima urgenza e riservatezza. Il Presidente, rendendosi con-

to della dolicatszza del caso, invitava il cancelliere Riela 0.

predisporre le ordinanza di custodia precauzionale, raccoman-

dando la massima riservatezza e oelerità, dato che l'ordine do-

veva essere consegnato ad un funzionario di polizia che si sa-

rebbe presentato per ritirarlo. I due provvedimenti furono pre

paraci ed il cancelliere Riela. dopo averli fatti firmare al

dr.La Ferlita, li consegnò in busta chiusa al dr.Cipolla, fur;«

fiionario di polizia inviato al Palazzo di Giustizia a tale scopo

Tanto il Leggio che il Riina partivano da Bitonto il 18 £i»-

gno ma, mentre il primo interrpmpendo il viaggio si fermava a

Tarante e si faceva ricoverare nell'Ospedale Civile per un'in-

fezione delle vie urinarie,. con insufficienza renale ed itìrc--

pionefrosi sinistra, il Riina^viceversa, raggiungeva Corleone

il 20 giugno,secondo l'intimazione avuta con il foglio di via

obbligatorio;e qui veniva arrossa™. Tradotto al Carcere di i-i-

lermo, il 5 luglio^ gli veniva applicata dalla 1A Sezione di

quel Tribunale, la misura della sorveglianza speciale con sog-

giorno obbligato nel Comune di San Giovanni in Persiceto per

quattro anni. Peraltro, munito di foglio di via obbligatorio

per tale località, dopo essere etato scarcerato, non raggiun-

geva quel comune e si rendeva irreperibile.

Il Questore di Tarante, ove si era fermato il Leggio, si do-

cumentava sulle condizioni di salute di costui, ne disponeva l.z.

vigilanza ed infine,lì 25 giugno,ometteva ordinanza di rimpatric
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per Corleone eptro tre giorni dalla sua dimissione dall'Ospeda-

le di Tarando, con la ingiunzione a presentarsi al Commissariato

di P.S. di sua residenza.

La Questura di Palermo, che già fino dalla sentenza di assolu-

zione del Leggio, aveva segnalato a tutte le Questure della Re-

pubblica l'esito di tale processo raccomandando vigilanza, in-

formata di quanto era accaduto,richiedeva la pubblicazione sul

bollettino delle ricerche n.78 del 7 luglio 1969 la seguente se-

gnalazione relativa al Leggio;"Capomafia di Corleone, partico-

larmente vergato in ogni genere di speculazioni. Legato alla ma-

lavita internazionale? Rintraccio continua vigilanza, segnalan-

done ogni spostamento e contatti avuti*'. Dopo, oltre cento giorni

di degenza nelli(J§pedale di Tarante, il Leggio, il giorno 28 set-

tembre, lo abbandonava e, recatosi a Roma, si ricoverava nella

cllnica privata Villa Margherita: di ciò il suo avvocato dava co_

municazione alle Questure di Bari, Tarante e Palermo,per giusti-

ficare l'inosoervanza al foglio di via obbligatorioj si assumeva

dal legale che il suo cliente aveva ancora necessità di cure, ae-

sendo affetto da grave infermità e dovendo anche sottoporsi e.d

intervento chirurgico che 'poi sarà effettuato il 18 ottobre 1969

ad opera del prof. Bràcci.

La Questura di Roma, che già era a conoscenza delle segnala-

z^oni sul Leggio, veniva informata telefonicamente del suo spo-

stamento nella capitale perché si esercitasse la debita sorvo-

glianza: del fatto «* erano stati informati la squadra mobile &c

il CommiHsariato di Porta Pia,nella cui giurisdizione si trovava

la casa di cura Villa Margherita.

Come sopra detto.il 18 ottobre il Leggio s/So»e\ sottoposto ad

intervento chirurgico per colo-cistoplaetica e da informazioni as_

sunte da agenti di P.S. il 13 novembre 1969, si apprende/'che 3

yèa^dimesso il 22 novembre e cioè dopo 8 giorni: viceversa costui

lasciarla olinica il 19 novembre e si rende\/ìrreperibile.

Intanto il 10 ottobre il Presidente La Ferlita a cui da suoi

dipendenti vtotva reso noto che l'ordinanza a carico del Leggio
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non èPBtata ancora eseguita, fa^lnviare una nota alla Questura

ed al Cerando di Gruppo dei CC con cui si chiede!» t'esito del proy_

vedimento di custodia precauzionale.

La Questura invia-^lper riferire, il Commissario dr.Scandariato

con il quale il Presidente flte un colloquio, mentre i carabinieri

rispondotiib^olo il 16 dicembre e r-omunicaft^Ti non aver avuto cp_

pia del provvedimento per. l'esecuzione.

Solo il 10 gennaio 1970 v£tì*Lexpubblicato sul bollettino delle

ricerche e su quello dell'Interpol il nome del Leggio,con l'indi-

cazione dell'emissione del provvedimento restrittivo delle liter

tà personale.

11 3 febbraio la 1* Sezione presieduta dal dr.La ]?erlita appli^

cauS Leggio, in sua contumacia, la sorveglianza epeciale per 5 a£

ni con il soggiorno obbligato nel Comune di Novi Ligure.

La fuga del Leggio aveva avuto una vasta risonanza non solo in

Sicilia na in tutta Italia suscitando critiche e polemiche.

La Commissione Parlamentare antimafia, già investita per accer

tementi sullo sconcertante fenomeno, interveniva disponendo itvùa-

gini, ascoltando le dichiarazioni di magistrati e funzionar! eli pò

lizia ed altre persone interessate nella vicenda^richiedendo spie-

gazioni e giustificazioni. Veniva redatta poi una relazione con- (20)

elusiva che veniva trasmessa al Procuratore Generale della Re v. ': •

blica di Roma: questua sua voltala inviava-al Procuratore Gf-r.s

rale della Repubblica di Palermo che, come si è detto ali 'ir;:'.-. :

ne investiva la Suprema Corte.

'In tale relazione si affermava che dai fatti oggetto di iriciagi_

ne il comportamento di taluni magistrati e funzionar! di P.S. im-

plicati nei fatti, appariva sconcertante e meritevole di una più

approfondita indagine e giudicava "arbitraria ed intollerabile"

la mancata ottenperenza all'ordine di custodia precauzionale.

Come rileva il P.H. nelle sue precise argomentazioni, nulla

(20) Vedi nota (12) a pag.1253. (N.d.r.)
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vi è da eccepire sull'operato dei magistrati e dei funzionar.!

P.S. nei giorni che intercorrono tra il 10 ed il 18 giugno V>'.

precisamente dalla scarcerazióne del Leggio e del Riina a quar.

fu emessa l'ordinanza di custodia precauzionale. Corretta e .lì:

gente è l'attività svolta per fare in modo che i due mafiosi ne;

si rendessero irreperibili e per predisporre la loro cattura. -

provano i rapporti della Questura dell'11 e 14 giugno 1965; £!••• (21)

contri intercorsi tra il Procuratore della Repubblica dr.Scagl:

ed il Questore dr.Zamparelli; l'incarico dato dal dr-Scaglion •

suo sostituto dr.Qiarnmanco di preparare riservatamente le prc;>

ste di soggiorno obbligato il 1? giugno; la presentazione, la :.

na del 18 giugno, da parte del Giammanco al Presidente dr.lt: ;'-.

lita di tale proposta con raccomandazione di provvedervi di ur;

za e segretamente; «taìla immediata emissione dell'ordinanza} co.

la stessa data e con la consegna da parte del cancelliere Hio.l-

al funzionario inviato appositamente dalla Questura per il riti)-

àaila sollecitazione accolta dal Questore di Bari che municos ..

foglio di via obbligatorio il leggio ed il Riina per Cericene.

E' ben vero che vi è contrasto tra le dichiarazioni rcaé u

zionari polizia e quelle dei due magistrati, ma a riguardo v^:,

le seguenti considerazioni : in primo luogo e sicuramente il I..

dente La Periita non fu presente ai colloqui del dr.Scaglione- ..

il dr.Zampargli! come questi, viceversa, sostiene. Tale E££-;Ì:''•'•

xa è recisamente smentita dal dr.La Ferii ta§ dal dr.Scaglio.is

(̂ Ŝ Ù °̂̂ ì̂aM̂ 8̂̂ S-S8Ŝ imì̂  dagli- al^ri la. ,.. -

ri e cioè dai j/icequestori dr.Arcuri, dr.De Francesco e dal Co-

sario Scandariato, i quali hanno concordemente confermato la px-

senza ai col-loqui del solo Procuratore della Repubblica.
- cA*-

La versione del dr.Zamparelli non può giustificarsi eoa i i .

nere che la memoria possa averlo tradito, nel ricordo dei fr.Im-

portandolo ad equivocare tra l'incontro del 16 giugno 1969 or.:

lo che si ebbe poi il 17 gennaio 1970, quando, nell'ufficio ••_

Scagliono, in presenza del Questore, intervenne anche il Pr<?.- i

La Ferlita^ per stabilire la data in cui doveva svolgersi co;;

lecitudine il procedimento della misura di prevenzione a cari

(21) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 586, rispettivamente allepagg. 815-816 e
•820. (N.d.r.l817-820. (N.d.r.)
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Leggio dopo la sua fuga. Coma pone in rilievo il P.H., che i i ?re_

Bidente La Peìlita non fosse presente e non fosse stata pr-veu-

tivamente concordata una linea da seguire,, lo si desume dal fatto

ohe il sostituto dr.Giammanco, nel formulare le sue proposte dì

misura di prevenzione, aveva chiesto la"oustodia. precauzionale11

alternativamente al "soggiorno obbligato".

Fon vi è dubbio ohe noi corso dei colloqui con il Procur.-:tore

della Repubblica si sia parlato della competenza circa l'autori-

tà giudiziaria ohe doveva emettere il provvedimento di provcnaiona:
in considerazione che la.legge fa riferimento alla dimora della

persona da eottoporsl al provvedimento e che il Liggio, primi; la-

titante e poi detenuto, rifmltava-come il Riina-avere la

za anagrafioa a Corleone, seppure dopo il processo di priaio

si fossero entrambi fermati a Bitonto*

E1 perimenti certo che era stato concordato di procedere allo

arresto dei due al loro arrivo a Corleone,poiché per questa loca-

lità erano stati muniti di foglio dì via obbligatorio, il '? giu-

gno, e la prova che tutto si dovesse svolgere secondo quanto ora

stato concertato* si evince dal fatto che il dr.Giamrr.anco. su-otc

la stessa data, T»**1!.'incarico di preparare urgentemnnte la pr(»po_

sta con la massima riservatezza e segretezza, sia nella coi.vpiia-

zione del provvedimento, sia nella trasmissione degli atti, omet-

tendosi per alcuni giorni l'annotazione sul registri del 3?.'.'... ;-.

del Tribunale ed omettendosi anche l'invio della copia par l'ar,".-

cuzione ai OC ohe per oonsuetudine erano sempre anche loro, ~̂ j.

il Questore, i destinatari.

Questo dimostra che tutto si doveva svolgere secondo quanto

era stato cpncertato, tanto è vero che il Riina giungeva Corlaone

e v£*<i«r'*ìarreBtato. Allora non si poteva sicuramente prevei^-c che

il Leggio, interrpmpendo il suo viaggio, si facesse ricovmv.ro

nell'Ospedale di Tarante.

Addirittura assurda l'intorpretazìone che viene data ó±: run-

zionari di P.8. alle disposizioni del Procuratore della ;.••<>-iL-alift1

secondo la quale il dr.Scaglione aveva consigliato e-quindi LO-

stanzialnente ordinato di eseguire il provvedimento di ai-̂ -e;,to

80
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solo a Corleone, in qualslasi tempo. Come si sarebbe potuto pen-

sare che proprio in quei giorni, quando fu richiesto il provvedi-

mento, «t»a» il Liggio avrebbe ritardato di tanto tempo la sua pre-

«entazione? Poiché è pacifico che il dr.Scaglione non parlò del

caso Leggio con il Presidente La Feriita altro che il 17 gennaio

1970, non si spiega come avrebbe potuto porre delle limitazioni

alla esecuzione dell'ordinanza,quando il 17 giugno il suo sosti-

tuto dr.Giammanoo aveva presentato le proposte richiedendo alter-

nativamente la custodia preventiva o il soggiorno obbligato e scr.

poteva quindi conoscere quale delle due proposte fosse accolta.

D'altronde la sua attività di requirente cessava al momento •1?; •

la presentazione delle proposte e non sarebbe ripresa altro che il

giorno fissato per il procedimento. Né a lui si doveva riferire

su di un provvedimento che non era stato da lui emesso e sull'esê

cuzione del quale l'autorità di P.S. doveva render conto solo al-

l'autorità giudiziaria che l'aveva emanato,

Non è quindi da ritenersi ammissibile cbe il Procuratore, della

Repubblica dr.Scaglione abbia potuto limitare l'e-secuzione di un

provvedimento che aveva solo sollecitato ma di cui non era l'sa-

tore e che doveva avere esecuzione in tutto il territorio della

Repubblica. Eevasi quindi dare pieno credito alla versione dei fat-

ti data dal suddetto magistrato ohe, consigliando l'arresto de-1

Leggio entro i pochi giorni noi quali si era sicuri dovesse gì-.;:

gere a Corleone, si sarebbe evitato qualsiasi problema su even-

tuali eccezioni di incompetenza.

Logico sarebbe stato ohe l'autorità di P.S., a seguito dell'ar-

resto de? Riinn a Corleone,del ricovero del Liggio in luogo di cu

ra di Tarante e poi di Roma, avesse richiesto precise istruzioni

per iscritto sulle modalità della esecuzione dell'ordinanza, essen.

do oramai palese che ogni riservatezza doveva considerarsi cupe-

rata in quanto, dopo quanto era accaduto al Hiina, il Leggio po;t8_

va ragionevolmente sospettare circa l'esistenza di un provvedimen.

to restrittivo della libertà personale nei suoi confronti. Questo

anche se si poteva ritenere che il Leggio avrebbe raggiunto ,Corleo_

ne in forza del secondo foglio di via obbligatorio con cui gli si
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ingiungeva di raggiungere quel paese entro tre giorni dalla sua

dimissione dall'Ospedale di Taranto.

Nulla da eccepire sulla condotta e sull'operato del Presidente

La Periita che, si ripete, sollecitò il 1.0 ottobre l'esecuzione

dell'ordinanza anche ai CO ed a cui era stata inviata nella fretta

e nella considerazione dell'imminente arrivo ed arresto del leg-

gio a Covisene.

Il magistrato infatti riferisce che al suo sollecito, sì pre-

sentò nel suo ufficio il Oonnissario Soandariato assicurandolo

ohe, essendo il Leggio ricoverato in Ospedale, lo avrebbe cattu-

rato presto; pertanto egli rinunziò ad una risposta scritta.

Nessun credito è da attribuirsi a guanto viceversa affermato

dal Coramisaario Soandariato, la cui dichiarazione è definita nella

relazione della Commissione Parlamentare "piuttosto efumata" -i (22)

che giustifica la mancata risposta scritta a ragione di riserva-

tezza. Egli non tiene conto,evidentemente, che a seguito dell'ar-

re sto e successiva fuga del Riina per non aver ottemperato al'ob-

bligo del saggiorno obbligato, la notizia era oramai di pubblico

dominio e non poteva quindi giustificare di non dare risposta

scritta adduoendo 'motivi di segretezza che pia non esistevano.

Questo conforta ancor pib 1'-assunto del dr.Scaglione perché.

in considerazione dell'ihterpretazione data dal Questore Ztr̂ a

relli e dagli altri funzionar}, di P.S, sulle limitazioni all'ese-

cuzione dell'ordinanza, era proprio quello il momento,a seguito

del sollecito, di chiedere istruzioni scritte.

In merito poi all'attività svolta dagli organi di polizia do-

po il trasferimento del Liggio da Tarante a Roma, si osserva che

le segnalazioni erano state tempestive e la vigilanza era stata

richiesta. Questa però doveva essere particolarmente rigorosa ed

efficiente perché si era appreso che il Leggio era stato sotto-

posto ad intervento chirurgico e sarebbe stato dimesso dalla casa

di cura entro 8 giorni: ove queste misure fossero state attuate,

(22) Vedi nota (12) a pag. 1253. (N.dj.)
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il Leggio non avrebbe potuto prendere la fuga, rendendosi irre-

peribile .

Tale condotta emissiva configurerebbe il reato di omissione

di atti di ufficio ai sensi dell'art.328 o.p., cui fa anche cen-

no la relazione parlamentare; ma manca del tutto la prova otte

fu una linea di condotta tenuta deliberatamente, volontariamén;

te. Poiché vi fu sicuramente una omissione colposa; non si ver^-

sa quindi un illeoito penale, ma tale comportamento potrà in al

tra sede essere valutato sotto il profilo disciplinare.

Queste considerazioni portano quindi ad accogliere la richie_

sta di impronovibilità dell'azione penale come dedotto dal P:,M;- '

P.Q.M.

visto l'art.74, 11° capoverao C.P.P., su conforme richiesta del

P.M. dichiara*» non promovibile l'azione penale.

FI; tCi

li co;:$;r,:![RE
f a»r,
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D O C U M E N T O 840

ATTO NOTARILE, REDATTO IL 10 DICEMBRE 1969 IN ROMA, CON IL
QUALE LUCIANO LEGGIO NOMINA SUA PROCURATRICE GENERALE

MARIA ANTONIETTA LEGGIO
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! REPERTORIO HACCfìLTA

PBQCIffiAJÌENERALE

.REPUBBLICA _ IXA&IAHA __________

idei mese .di JJicemfeEe.

! In Roma alla Jti.a JBartoerini_nJ._2a..

i Avanti a me__Ayv.__Arnaldo_ yigQa_*Tagl±antif Cpadiutor^
! i

j.giusta delibera del C_onsÌ£llo_NotarileLdi Rpma_in_ _
i

data 19 Settembre 1969;,del dottor-Salvatore Albano,'
; 7' ~ •- !
•Notaio alla sede di Vàlmpntoue,,iscritto nel Ruolo J1 " """ " ~ " " r
'del Collegio Notarile deiJDistretti_Riuniti d

; \felletri e Civitavecchia,,alla_pre8enza dejL testimoni

jSignori:

-CORSO GIUSEPPEjagricpltprejnatp^a Partinico (Paler-
ì
mo) il dieci Maggio^Jl90pyenti8ette^ e_'domiciliato a^
i

Ppmezia n_el_ Viale Marino n.6;i * " " ~ " .— - . . -

-LATINI UMBERTOfmanovale^nato a Jipmajil trenta Marzo

J1900d^iciotto ed ivi domic^liatpjneInviale _de 11 "Atle-

ta n.18;

testimoni a me personalmente noti e che asstunp anche

quali fidefacienti I

E' COIffARSO il Signor:. -

-LEGGIO LUCIANO, agricoltore coltivatore dlrett$,natp

a Corleone (Palermo) il sei Gennaio 1900venticinquej
r .....

ed ivi domiciliato nella Via~Lanza n.2.
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petto comparente.delia cui_identità.personale mi |
i

fanno certo__i__suddetti,. JwtJL^idef aeiejtvti,mi /a ri-

aata perché riceva il presente _att_o_in f orza_del ;

quale dichiara di nominare .per come in effetti nomif~ ' "" "" " 1

na e costituisce,a sua procuratrice generale la Si-j

gnpra LEGGIO MARIA ANTONINAlnjata a Corleone il 3 j
;

Febbraio 1910 ed ivi domiciliata nella Via Lanza n.$,

affinchè,in nome e per conto di lui,faccia tutti gli

atti tanto di amministrazione quanto di disposizio-i

ne che possano occorrere nell'interesse di esso man-f

dante;

all'uopo la procuratrice cosi nominata potrà: !

-amministrare tutti i beni presenti e futuri del
-- - • . , • -- —- -|

mandante,nel modo che crederà più opportuno,stipu- i
- - - -V ;- - - |

lando anche locazioni,mezzadrie e soccide e riscuo-j__.. j

tendone i fitti ed i canoni; j.- . . . _ . j

. -acquistare,vendere,permutare beni,crediti,diritti,j
I ' ' <• •• '•• !
'azioni e ragioni;convenirne il prezzo ed esigerlo i

i
rilasciando quietanza{accordare termini per il pa- i

gamento;convenire tutti i patti .relativi;rinunciare1

all'ipoteca legale; !

-procedere a divisioni amichevoli o giudiziarie sia;
._ ... .. _. - j

per attribuzione di quote che per«estrazione a eor-'ì
i

te,con o senza conguaglio;

-contrarre mutui,pegni ed anticresi;assumere altre i
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,obbligazioni ed acconsentire alle relative operazioni

1 ipotecarie ; obbligarsi e renderai fideiussore per al-|
i

'tri; !
I

Tfare impieghi ed_inyegtimenti_ dilfeapitali stabilen-J
i

1done tutte le mpdalità^fàre_npvaÉioni e compensazio-[_
i

ni ; accettare delegazioni di pagamento e consentire i

;a tutte le relative operazioni ipotecarie; '... . .. ._. - ... _|.

,-costituire rendite di qualaiasi specie,comunioni, '.._ . „ - - - - . - . _ - - -j.
i

usufrutti,usi .costituire ojSk-8!?®?*-8-4*:-86?™-*̂ »̂ " '

francare canoni; concedere immobili in enfiteusi e j

ricevere le relative ricognizioni;,
i
-prendere in locazione terreni e fabbricati;costitui-

re e sciogliere società;accettare di farne parte edj.. _. . .. . - - j

intervenire nelle relative assemblee ; j
j i
i-esigere somme di qualsiasi provenienza rilasciando j

i
quietanze ed acconsentendo alle relative operazioni-i

; ipotecarie{ritirare somme,valori,titoli e rendite '

delle pubbliche finanze;ritirare, e depositare somme!

i presso la Cassa Depositi e Prestiti;fare comodati ed

i assicurazioni di ogni genere ; J

'-fare ed accettare offerte reali;procedere ad inven-i-

tari e cHedere la rimozione e la apposizione di si-

!gilli;fare transazioni e.concordati;

i -accettare,con 02 senza beneficio d1inventario,ere-j

i dita e legati;rinunciarvi e procedere ai dipendenti'
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atti..di conservazione e liquidagione;

t:
•prestara consensi_ dJLqualBiyoglia genere ; intervenire

jin q\Jualsiaai_Bpecie_di_atti .dello._Stato_ Civile;

1-sottoBcrivereiayallarejgirare^accettare e protesta-]
I - - -
jre cambiali_edLaltri_effetti_di^ commercio; . _ _ ;
i
pare ricorsi,domande,denuncie e rappresentare il manj-

dante presso qualsiasi AutoritàLAmministrativa e pres^ _ - . - - . . - - - ^
' i
;so qualsiasi grado di giudizio senza alcuna limita- •, . . -. ;

zione,compresa quella ̂ i nominare difensori ed arbi-|

itrijfare conciliazioni,eseguirê  sentenze e procedere1

t
jad atti esecutivi;

1-fare qualsiàsi operazione presso gli uffici postali
I ;

9 le relative Cjasse di Risparmio e gli Uffici ferro-:

viari,doganali e marittimi,ritirando e sottoscriven-

do registri per raccomandate ed assicurate; [
\ -- "
sostituire a sé altri mandatari con i poteri di cui,

Ln questa procura o più limitati.

Cn breve la mandataria,ai fini del presente mandato,

viene investita di ogni necessaria facoltà in modo

;he,in nessun caso e per qualsiasi/ atto anche se qui
i
}ion specificatamente indicatoci si possa opporre
i
mancanza o imprecisione di poteri,dovendo ella esse-

re considerata come "aitar ego" del*mandante stesso,!

\

Iil quale promette,sin da ora,di avere per rato e va-

lido sotto gli obblighi di legge l'operato di lei.
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I
i

^Richiesto iQ_Nptaio^hp_rioeYutp_i3u presente, atto _che

ho letto alla continua presenza dei tesj;i al Compa-

rente, il quale da^jne interpellatqjsempre presenti i j

testi,lo riconosce conforme alla sua volontà e lo aj
i
'prova.

Dattiloscritto con na3tro_ regolamentare ai^ ̂ ensjL_di

I Legge da persona di mia fiducia, consta il presente

;attp di due fogli in bollo di cui occupa quattro fari'

;ciate per intero e quanto della presente quinta fac-i...... .....
:ciata fin qui.
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D O C U M E N T O 1084

RELAZIONE PERITALE, TRASMESSA IL 20 MAGGIO 1974 DAL PRESI-
DENTE DELLA CORTE DI APPELLO DI BARI, SULLE CONDIZIONI

FISICHE DI LUCIANO LEGGIO
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S E N A T O DUU REPUBBL ICA • C À M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D- INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Roma, 16 maggio 1974

Prot. n.

Illustre Signor Presidente,

facendo seguito alla mia telefonata in data odierna.
Le rinnovo la preghiera perche Ella cortesemente si compiac=
eia di disporre che sia consegnata al latore della presente,
Tenente CC. Giuseppe DE BONIS, la relazione sanitaria esegui
ta su Luciano LEGGIO al momento della sua cattura, per inca=
rico del Giudice Istruttore di Palermo, allegata agli atti
del procedimento a carico del medesimo Luciano LEGGIO ed al=
tri definito da codesta Corte ed archiviato presso la stessa.
Di tale relazione la Commissione che mi onoro di presiedere
ha urgente bisogno di prendere visione,

Nel ringraziarla vivamente per la Sua cortese colla
borazione, sono lieto di esprimerLe, Signor Presidente, i sen
si della mia più alta considerazione.

(1)

(Sen. Prof. Avv. Luigi Carraro)

111.mo
Signor Primo Presidente
della Corte di Appello di

- B A R I -

(1) II Tenente Giuseppe De Bonis era, all'epoca, uno dei componenti dell'«organismo tecnico» della Commissione
(ctr. Relazione conclusiva — Doc. XXJJI, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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PSlcITALE SULLE CONDIZIONI FISICHE

•;T II. .5^0 I/JCIAKO.
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RELAZIONE PERITALE SULLE CONDIZIONI FISICHE DI

LEUGIO LUCIANO.

I sottoscritti Prof.ri Ideale Del Car-

pio, iùiiirtad Paaar£il--li£4r, Aldo Hecint, nominala. Pe-

riti fluii'111,a? Sig. Dr. Cesare Terranova, Giudice

Istruttore della V Seaione del Tribunale di Palermo,

rassejnann nella presente -Delazione i dati raccolti

clai cn]3n;.;:'i, (lali'eseue obiettivo, dall1 esa.,ie df^I j

acti e .Vo ' loduL^ioni cije .-:e ne possono trarrò in ra....or-

to ai c;ue8iti ]n

Veniva chiesto ai Periti di accertare

la. i-jat; ra della jialactia da cui in -tto e a~'i'erto

l ' immutato le^io Luciano, uè seri vendo ne tv.tte le ^a-

nii'e':J;..^ioni e le onnf ie juer i je ^

^ì-f ^lla 'i." •; sibili ';f'tito alla àeaab.ila7,i-':v ''O in

- /^ ^ * '

81
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di muoverei. Di accertare l'epoca anohe approssimativa

dell'insorgere della malattia e dei primi sintomi. Di

stabilire nel periodo intercorso dall'inizio del male

fino ad oggi le varie fasi di sviluppo del male, sempre

con riguardo alle possibilità che aveva l'imputato di

muoversi ed agire. Di procedere a visita completa del-

l'imputato r°r accertare l'eventuale presenza di cica-

trici attribuibili ad intervento operatorio od a ferite

da ariaa uà fuoco o da taglio o da os'g^to contundente

ed in caso affermativo di stabilire la natura e l'epoca

degli interventi e delle ferite.

Iniziarne con i dati anaiane.-.tici ^'

dal Leggio. Nato da parto eutocico il 3 gen:iaic 1925,

ne^-a roalattie dell ' infanzia.

Padi-e vive-.ite e sano di anni 84, .:adre

deceduta all'età di 42 anni dopo un parto, non sa pre-
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cìsare di quale malattia, ma pensa possa essersi

trattato di tubercolosi.

Ha quattro fratelli viventi di cui due

maschi (uno dei quali minorato psichico) e due

femmine, altri sei fratelli sono ciorti, due in te-

neridsina età, tre di i'orr.ia influenzale (spa

ed ur.o •--& ca isa i -precisata.

-// : t
All'età di 27 anni eobe pleurite. Da

tale epoca afferma di tvere notato disturbi nella

deaiabulaf.ione tanto eia dver "bisogno dell lap:''"-.:-j-o a

bastr-no. TTel 1956 tali o.istjrbi si accentuarono 'c^nto

che per ornsi£;lio di un sanitario fu fatto visitare

dal Pro i'. Smorto che lo curò per neuray ;ite cnn liuii-

tazi ne della motilità degli arti inferiori. Nel 1957-

1958 subì applicazione di corsetti gessati di cui il
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terzo precedette l'applicazione di un tutore metalli-

co. Dopo l'applicazione di quest'ultimo poteva muo-

versi, ma sempre limitatamente e solo nell'interno

della abitazione ed al più usciva per recarsi da

gualche sanitario.

Nel 1960 verso la fine dell'anno presen-

tò una ematuria che venne ritenuta dovuta a processo

tonsillare jer cui venne sottoposto a tonsillectomia.

Perdurando la sintomatologia urinaria ed i ri<Wzi

teruici (±'f ihbric~la più alta nel poneri^io), venne

sottoposto ad P vanii cistoscopici e riconosciuto affet-

to da lesione specifica del rene destro per cui nei

primi uesi del 1961 (set te nesi dopo la tonsillecto-

mia), venne sottoposto ad intervento di nefrectomia.

La feri ta operatoria non si chiuse per prima e per o ir-,

ca un anno si risero >iecessarie medicasicni persistendo
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una breccia ed in seguito una fìstola. Durante que-

sto periodo il Leggio dice che poteva muoversi, ma

poco in quanto essendovi la ferita non rimarginata

non poteva usare il tutore. Verificatasi la cicatrizza-

zione, circa un anno dopo l'intervento, cominciò ad

alzarsi, ma, essendosi disabituato al porto del busto

non utilizzò il tutore e dopo circa quattro mesi notò

un peggioramento della statica per cui si sottopose

a visita e gli venne consigliato il tutore di cuoio e

metallo ohe tatt 'Oogi utilizza. Poiché n<i] grado il tu-

tore le condizioni andavano aggravandosi -canto da non

essere in condizioni di stare ali'impiedi e da non po-

ter compiere movimenti di innalzamento degli arti dal

piano del letto, si ricovero' presso l'Ospizio Marino

"E. Albanese".

/

All'ingresso non vennero eseguiti esami ra-

diografici in quanto il soggetto portava con sé radio-
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grafie eseguite alcuni giorni prima.

Dopo qualche tempo essendo comparsa sui

giornali la notizia che egli era ricoverato in una

clinica cittadina, ritenne prudente allontanarsi dal-

l'Ospizio Marino, e, con la scusa di recarsi a visita-

re la madre armalata asci1 senza che venissero pratica-

ti accertamenti radiografici di controllo. In tale epo-

ca era portatore di busto ;£§gessato intero che pnrto '

per altri 5 mesi.

In tale periodo ebbe un episodio di ritetiai

ne urinaria che attribuisce a .:atti prostatici, della

aurata di un aese circa e durante il quale si resero

necessari cateterismi uretrali.

l:'oichè il busto in óesso dava fastidio

provvide a tagliarlo e per alzarsi riprese l'uso del
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tutore in cuoio e metallo che usa tutt'ora.

La metà posteriore del corsetto Ingessato

è ancora utilizzato durante il decubito in letto.

Nega di aver mai riportato ferite da

arma da fuoco, da taglio o da corpo contundente.

l'esame obiettivo permette di rilevare»

Soggetto in buone condizioni generali, con notevole

sviluppo dell'adipe in corrispondenza dell'addome,

buono sviluppo muscolare degli arti sia superiori che

inferiori. Nulla a carico dell'apparato circolatorio.

Respiro aspro specie a destra, iponobilità delle basi.

Premito vocale tattile rinforzato specie a destra.

Mobilità sia attiva che passiva nei limiti

della norma sia agli arti superiori che inferiori.,/Nor-

mali i riflessi superficiali e profondi .salvo il rifles,

so addominale superiore di destra che risulta assente

x'"

~.^ìjy&f'
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(11 che o attribuitoli* alla eBlatenza di ut* vasta

cicatrice alla regione lombare corrispondente),

La misurazione dei perimetri degli arti inferiori

mostra una differenza in meno di circa due centimetri

a tutti i livelli per l'arto sinistro in confronto al

destro. Alla colonna vertebrale si nota una diminuzio-

ne della lordosi lombare ed un aumento della cifosi

toracica ove tra la settima e l'ottava vertebra si

nota accenno a globo. La palpazione delle masse musco-

lari paravertebrali non rivela nulla di anormale mentre

la pressione digitale lungo la serie delle apofisi spi-

nose provoca lieve risentimento doloroso sulla settima

ottova e nona toracica. La stazione assisa è possibile,

ma i movimenti di flesso-estensione, lateralità e rota-

zione del tronco risultano notevolmente ridotti. Il

soggetto mantiene iiosizione eretta con l'ausilio di

appoggio bilaterale, nell'.nsieme presenta sindrome di

tf
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insufficienza del rachide. La deambulazione avviene

anch'essa con cautela e con richiesta di ausilio;

la stazione eretta viene mantenuta ampliando l'appo-

ggio mediante adduzione bilaterale degli arti.

Sulla natica sinistra si nota la presenza

di una cicatrice o va] are lievemente introflessa con

diametri di cm 2 x 1 j^sta a eia. 10 dal solco inter-

gluteo; sul Da to destro 12 ca. al disopra della cresta

iliaca altra e catri.ce ovalare con asse maggiore orit

Àzontale e <:isurante cm. 2 x 1 . Infine sul fianco

destro cicatrice chirirgica da nefrectomia ùella ]• .nghez-

za di ci.:. 20 ccn uargini netti nei due terzi anter_ori

corae da guarigione per prima intensione mentre nel ter-

zo posteriore appare irregolare ;introflessa enne per jua-

I
rigione per seconda intenzione. Sugli arti inferiori varie /

piccole cicatrici di scarso rilievo e comunque non attri-

? '



Senato della Repubblica — 1290 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 10 -

100

buibili ad esiti di ferite da arma da fuoco o da pun-

ta e taglio.

L'esame elettrodiagnostico dei muscoli

e nervi degli arti inferiori noti mette in evidenza

se^ni di s o f f e r e n z a non risultando modificazioni agli

s t imo1i•

Il soggetto è stato quindi sottoposto ad

accertamenti radiografici del torace e della colonna

vertebrale con i scienti risultati:

ToKj'.CE ; la radiografia standard del torace evidenzia

reliquati ^ibrotici (a r--crie e nodulari), da pre0re^sa

tubercolosi polmonare bilaterale, con maggior interessa-

mento del po lmone destro, dove, in corrispondenza de]la

base, si ha l 'aspetto di un fibrotorace ad Affe t to res-

trittivo parenchimale, aggravato da esiti di pleurite

sotto forma di spianamento dell'eraidiaframma e parziale

si
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le.

L'esame stratigrafico, eseguito a cm.

5 - 7 - 9 - 1 1 - 1 3 dal piano dorsale, mette in evi-

denza a destra in sede basale la presenza di un fibro-

torace con areole di iperchiarezza da interpretarsi

coae bolle enfisematose e noduli fibrocalcifici in

sede sopra e sottoclaveare; a sinistra esiti i'ibrotici

e nodulari soprattutto in regione basale, parailare e

sottoclaveare alcuni dei quali calcificati.

Non si rilevan^ segni radiologici di pro-

cessi tuo^rcnlari in attività. Gli esarai radiologici

eseguiti in posizione laterale, destra-sinistra e

sinistra-destra non consentono di rilevare ulteriori

alterazioni bronco-pleuro-parenchimali, oltre quelle
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COLONNA VERTEBRALE i L'esame radiografico della colonna

in proiezione antere-posteriore e laterale inette in evi-

Q

denza, nel segmento toracicot una sp<->ndilite fra la 2

o

e la 3 vertebra in fase di quiescienza Con fusione dei

due corpi interessati. Altro processo sp^ndilitico del

segmento toracico si rilava a carico della 6 - 7 - 8

r, et

9 - 10 vertebra con se-jni di osteolisi da carie tubar-

n fi.

crlare interessanti ..^ecialmente la 6 e la 7 ; distru-

zione parziale e deformità cuneiforme del c0rpo della

8 la cui ;,arte p~sseriore è convessa e preì>rude nel ca-

nale midollare. Altro piccolo frammento nella Darete an-

teriore di cìuest 'ultima vertebra è dislocato verso il

Q

marcine antere-inferiore del corpo della 7 . .altre so ne

di osteolisi uà earie tubercolare interessano l'angolo

Q

antero-superlore del corpo della 9 • De-ite aone di osteo-

lisi sembrano in fase ancora attiva. Non si notano né
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in antere-posteriore né in laterale segni radiografici

di raccolte ossifluenti.

Nel segmento lombare altro processo spondili-

<r\ Q

tico interessante la 2 e 3 lombare guarito con fusione

dei còrpi vertebrali e con lieve disassiamento dei corpi

stessi. Anche qui non si apprezzano segni di raccolte

nssifl uenti.

E1 stato ese^.iito un esane di uri ne che ha da-

to i seguenti risultati:

Colore . -

Peso spccixico -

A! bui una -

Acetone —

Glucosio -

Pigmenti biliari

Cloruri -

Nel sediiaentr

e o ;• da

1022

tracce minime

assente

assente

acsenti

10 ̂ 0

alcuni globuli rossi e rari leucociti

bene conservati.
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Dall'esame del sangue eseguito per conto delle Carce-

ri e di cui ci è stata data notizia, risulta una azo-

temia pari a gr. 0,38 #0.

Sulla base dei dati raccolti riteniamo di

potere rispondere ai quesiti formulatici.

1. NATURA JgJLIA LIALA'JTIA DA CUI IN ATTI E1 AFFETTO

LEGGIO LUCIANO.

Come risulta evidente dagli esami clinici e

x-adicclra L Ì C Ì , ci troviamo di fronte ad un s ^getto che,

dopo aver ^-resentato 'ina forma specifica pleuro-polmo-

nare, è andato incontro ad una locali:.zazione multipla

a carico delle vertebre (morbo di Pott) , e successiva-

mente del rene destro.

Tale processo Morboso ha interessato vari

tratti della colonna vertebrale dorsale e lombare ed

/ >
7 <

A-*7 '"/ • -' '- r* &•• w
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attualmente risulta guarito per il tratto toracico

rt f\

alto (2 e 3 vertebra dorsale), e nel tratto lom-

bare (2 e 3 vertebra lombare), mentre a carico

della 7 - 8 - 9 ''dorsale, i l processo spondilitico

è da considerarsi ancora in fase scarsamente attiva.

Quest'ultirio processo è responsabile attualmente del-

l'insufficienza rachidea lamentata dal paziente e quin-

di giustifica la difficoltà che egli prova sia nella

stazione eretta, che nella deambulazione.

Si può dire che, malgrado l'entità della

localisaazione del processo tubercolare, non vi è in

atto una lesione midollare come comprovano sia la man-

canza di disturbi a carico degli sfinteri che la refi etti-

vita e l'eccitabilità elettrica che risultano nei limiti

della norma. Non si può però escludere che in passato

nei periodi di acuzie, specie per quanto riguarda la •

**
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a7 - 8 - 9 Horacioa, non ai possano essere veri-

ficatì fatti infiamma tori di vicinanza della dura,

il che spiegherebbe i disturbi della deambulazione

a suo tempo riscontrati dai neurologi. Si sarebbe

potuto accertare l'esistenza di processi a carico

del midollo e delle meningi mediante mielografia, ma,

tenuto conto delle condizioni della Colonna vertebra-

le e dell'esistenza di ematuria microscopica, si è

ritenuto opportuno non procedere ad un siffatto ac-

cyertamento che avrebbe potuto dar luogo a conseguen-

ze di una certa gravita.

La presenza negli esami di urina di un'ema-

turia microscopica può far ritenere che in atto sussista

un processo a carico della vescica o del rene super-

stite.

Non abbiano potuto stabilire l'origine



Senato detta Repubblica — 1297 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 17 -

l'ematuria in quanto ciò avrebbe redo necessari accer-

tamenti esperibili solo in reparti specializzati.

2° - ACCERTATO L'EPOCA APPROSSIMATIVA DELL'INSORGENZA

USI-LA laiATTTA O DEI PRIKI STTTTQMI,

di insorgenza della malattia

non abbiamo dati precisi, ma solo le notizie fornite

dal Leggio. Sulla base delle cognizioni di patologia

della colonna vertebrale si può ritenere che il processo

spondilitico possa avere avuto inizio fra 8 e 10 anni

or sono. B1 da prospettare l'ipotesi che inizialmente

il processo tubercolare abbia interessato l'apparato

respiratorio, sia che si voglia ritenere primitiva l'af-

fezione pleurica sia che si ritenga questa contemporanea

al processo specifico polmonare, che, come risulta rtal

reperto radiostratigrafico, e stato diffuso e di una

certa gravita e durata pur non dovendosi dare per tieces-

X

82
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saria durante il periodo di malattia la degenza a

letto e la immobilità assoluta.

Con molta verosimiglianza il processo spon-

dilitico può essere stato contemporaneo al processo

parenchimale o immediatamente successivo, il che por-

ta a ritenere che già nel 1952 il Leggio potesse pre-

sentare localizzazioni ossee che però hanno dato luo-

go a r.iani.Te;-;tazioni a carico della statica e della de-

ambulazione solo tardivamente e ciò? allorquando, per

quanto ci risulta, nel 1957 venne, consigliato dal

Dr. "Binenti lì'5 ̂ ottoporsi a visita e cura da parte del

Prof. Smorto. Poiché sappiamo che solitamente i processi

osteitici Oà osteomielitici specifici hanno un periodo

di latenza asindrodica o con sintomatologia lieve, tal«-_

da nnn richiamare l'attenzione del paziente, sino ad fin

massimo di due - tre anni (cfr. C. Marino-Zuco e Pietro-



Senato della Repubblica — 1299 — .Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 19 -

grande "ortopedia e Traumatologia",. Soo. Ed. Universo,

Roma, 1959, pagg» 826), è da ritenere verosimile ohe

il processo spondilitico sia insorto successivamente

al processo parenchimale. Allorquando il Leggio lamen-

tò i disturbi della deambulazione che lo indussero a

sottoposi a visita neurologica, il processo spondili-

tico doveva essere già da tempo in fase evolutiva.

3» - PERIODO INTERCORSO DALL'INIZIO DEL MALE AD OGGI.

Come abbiamo detto, la malattia tubercolare

del soggetto deve .c'arsi risalire all'epoca della forma

di pleurite ohe, secondo le dichiarazio.ni del Leggio e

la cartella clinica dell'Ospizio Marino, risalirebbe al

1952. Gli unici dati a nostra disposizione sono le de-

posizioni dei Sig.ri Dr. Carmelo Binenti (10 nov. 1959) p.

Pr0f. Luigi Biondi (10 nov. 1959), Br. Gi0van Battista

Sciortino (16 nov. 1959), 'da cui risulta che nel 1957 i}/

Leggio notò diificoltà alla stazione ed alla deambulazione

%
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e fu sottoposto a terapia imnobilizzanta con applica-

zione di corsetto gessato dal 12 ottobre 1957 al luglio

1958, epoca in cui fu applicato un corsetto detto ambu-

latorio preludente all'applicazione di un tutore orto-

pedico.

Se si può ritenere che nel periodo fra l'appli-

cazione del primo corsetto e quella del terzo e cioè dal-

l 'ottobre 19'J»? ai primi di luglio del 1958, il soggetto

dovesse ^esentare notevole difficoltà a muoverai, dopo

tale epoca la j/nssibilità di deaabulare del Leggio 8 da

pres'iaere che potesse essere più agevole. ./''
,-

Interviene poi il processo a carico del rene

destro che avrebbe dato le prime manifestazioni sotto

forgia di ematuria verso la fine del 1960. Fu dapprima ''vi

ritenuto che si trattasse di una nefrite da foci

lari per cui il soggetto sarebbe stato sottoposto a ton-

sillectociia, che però non determinò miglioramento alcuno
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della sintomatologia. Indagini oiatosoopioh» avrebbero

permesso di individuare la causa dell'ematuria in un

processo specifico a carico del rene destro per cui nei

primi mesi del 1961 il Leggio afferma di essere stato

sottoposto a nefrectomia. L'esame della cicatrice non

consente di stabilire la data reale in cui detto inter-

vento venne praticato. Secondo quanto riferisce il sogget-

to la ferita operatoria non andò incontro ad un normale

processo riparativo (il che avviene con una certa frequen-

za specie nelle nefrectomie per fatti tubercolari), e

per circa un anno il Leggio sarebbe stato portatore di

una piaga secernente che richiedeva medicazioni.

Non avendo documentazione non siamo in gra-

do di poter dire se in realtà durante tale periodo ±1

Leggio fosse costretto a letto o meno» sappiamo però

che soggetti sottoposti ad interventi del genere p«ssonot

malgrado l'esistenza di fistole, accudire alle normali ocou-
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pazìonl.

4
' C h e all'epoca dell'insorgenza della

forma morbosa a carico della colonna vertebrale ad

oggi vi siano stati periodi in cui il Leggio dovesse

restare immobilizzatot come abbiamo detto» è pacifico.

D'altra parte l'esame obiettivo praticato conferma che

sussiste una difficoltà deambulatoria legata all'affe-

zione sp«ndilitica in parte ancora in atto. Possiamo

dire die durante lo sviluppo della forma pleurs-polno-

nare ed il periodo iniziale della forua spnndilitica e

cioè circa dal 1952 (epoca indicata dal Leggio come ini-

zio della pleurite), al 1957 (epoca in cui, almeno in

base ai dati a nostra disposizione,•si ebbero le più

intense manifestazioni a carico degli arti inferiori),

il soggetto poteva considerarsi in grado di muoversi

i
agire se non continuativamente almeno saltuariamente.

v.-- \
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Nei periodi successivi e cioè dopo il

1958, epoca di applicazione del corsetto ambulatorio

ad oggi il Leggio può avere avuto sia dei periodi di

obbligatorietà a letto, «ia dei periodi di quieselenza

della sintomatologia dolorosa che gli consentivano una

deambulazione anche se stentata, naturalmente per il

periodo '-elativo all'intervento operatorio per nefrec-

tomia è pacifico che egli è dovuto restare a letto.

Circa l'xiltimo quesito cioè della presenza

di eventuali cicatrici da esito di lesioni determinate

da ama uà fuoco, da corpo contundente o da arma da

taglio doobdamo dire che le due cicatrici ovalari po-

trebbero far pensare sia ad esiti di ferite d'arma da

fuoco, che rappresentare il residuato di processi infiam-

matoti locali (foruncoli). La cicatrice lineare esistente.

/'
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nella regione lombare deatra, rappresenta l'esito

dell'intervento per nefrectomia; le altre piccole

cicatrici sugli arti inferiori non presentano ca-

ratteri tali da poter determinare il mezzo che ha

prodotto le lesioni.

CONCLUSIONI

LEùGIO LUCIANO E1 AFFETTO HA POSTUiil DI

JiaiHCoLÀKE CHI; HA INTERESSATO L'APPALTO

TORIO, yUZLLO SCHELETRICO E DUELLO ..":;ALE.

DI ,'ALE iOlUA LiORBC'SA A I1 TU ALANTE SUSSISTE UN Pi'.O-

Oà-^SSO i<OH «NCORA SPANTO A CARICO JELLA 1& - 8& -

STATO ATTUALE IL LEGGIO E1 IN G?J030

DI LIUOV..RSI SOLO CON L'APPOGGIO BILA^ùì-uiLE E L'USC

DXL BUSTO ORTOPEDICO.

^ . - - .

^*
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LA MALATTIA POTREBBE ESSERE INSORTA NEL 1952

COLIE J-OTJUÀ PLEUROPOLMONARE/E SUCCESSIVAMENTE AVERE

INTERESSATO L'APPARATO SCHELETRICO.

NULLA CONTRASTA CON IL DATO,CHE LE PRIME MA-

NIFESTAZIONI ESPORTANTI A CARICO DI2GLI AKTI INFERIORI

SI HIAKO V.D::IFICATE NEL 1957.

I PO-'TATORI DI LISIONI OSSEE DI NATURA i'UBPJR-

COLAKE A CA..ICO DELLA COLONNA Vj£R TARALE-vi ALVO IL PERI-

ODO DI i;:..o3iLizzAZioirj2 ASSOLUTA, C-IE ir.L CASO IN rsAi.i:

SI SA-fr.BBE PROTRATTO DAL 12 OTTOBRE 1957 A! PnILI DI

LUGLIO 1958,- P?j33aN'J?Al-.:0 P'^:iIODI DI ACUZIE o PL-.IODI DI

•.'JBl'ilSSljHE^aJUaANTE I ^UALI SONO IN GRADO DI ACCUDIRE AL-

LE i,0,-:l<IALI OCCUPAZIONI E DI DEAMBULARE PIÙ' O LIENO AGE-

VOM.LÌNTE.

Si.IL CORPO DEL LEGGIO ESISTE ;fHA VASTA CICAI'RjiCE

CHIRURGICA DA loJFRiiCTOi.lA 12 VA.i(IE PICCOLE GÌCAVRICI DI
\
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NON CHIARA ORIGINE. DUE DI wUESTE POSTE, UNA SULLA

NAilCA SINISTRA E L'ALTRA POCO PIÙ1 SOPRA, SUL FIANCO,

POTHHJ3SJRO ANCHE RAPPRESENTARE L'ESITO DI IVRAUI DI

Li.TFA'.'A DI PROIBITILI CoiiE PURE L'BSITO DI FQRidE

i:ì?B,iji'roRis LOCALI.

lì 29 luglio 1964
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RAC.HMO. 23 luglio
POllCLfMtCO - TRL. ••OS»* - ••!••!

I S T I T U T O DI R A D I O L O G I A Cognome e Nome LEWJIOJUJCIUfQ N. Pro!. 161&3
QUIA UNIVCISIIÀ DI CALUMO

Dlr.ttor. e Pro). P Cigitollnl

AMBULATORIO

La zgrafia standard del torace eseguita in ortostatismo ed in
clinostatiamo con e senza griglia ed integrata dai radiogrammi nelle
due proiezioni laterali e dall'esame stratigrafico dei due campi pol-
monari non dimostra lesioni infiltrative parenchimali aventi carattere
di attività.
A destra vi sono minime aderenze al seno costofrenico; il cardiofre_
nico è ottuso.
In regione sottoclaveare ed al campo inferiore alcuni noduli rotondeg-
gianti di alta densità di tipo sclerocalcifico circondate da piccole
aree di ipertrasparenza da riferire a zone di enfisema circoscritto
(corolla di fiore di Cignolini).
Ti sono alcune circoscritte opacità configurate a stria o a placca,
riferibile talune a circoscritti ispessimenti interlobari di modico
spessore ed estensione; altre ad esiti sclerotici di atelectasia la-
mellari
A sinistra, al terzo superiore, qualche raro micronodulo sclerocalcifi
co. ~"
Seno costogrenico parzialmente obliterato.
Le ombre ilari sono addensate e deformate.
Bilateralmente accentuazione della trama vascolobronchiale specie alle
basi ove si apprezza qualche area di ipertrasparenza.
La trachea è attratta verso destra.
P. C.V. di normale volumetria; vi è prevalenza ventricolare sinistra.
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I S T I T U T O DI R A D I O L O G I A Cognome e Nom« 515510.. 1WJ3UJIP N. Pro». 16183
BUIA imivusnA DI matto

CHr.lto'»t Fraf. P Clflnolinl

AMtULATOBIO

L1indagine radiografica del rachide dorsale e lombare eseguita
nelle due proiezioni ortogonali ed integrata dall1esame stratigragico
del rachide dorsale in proiezione laterale dimostra fusione dei corpi
2 - 3 D. - Si apprezza alterazione strutturale a tipo addensante in
corrispondenza delle superfici articolari.
Il corpo di 8 D, parzialmente Bistratto, è notevolmente deformato a
cuneo per schiacciamento e presenta marcate alterazioni della struttu-
ra a tipo addensante. Il margine posteriore protfiflde verso il canale
midollare e presenta contorno convesso.
In questa sede si ha formazione di gibbo.
I corpi di 6 - 7 e 9 D presentano «Iterazioni strutturali di tipo mi-
sto, con delle aree rotondeggianti di tipo osteolitico, specie di
D 6 e D 7.
Vi è irregolarità morfologica dei rispettivi piatti cartilaginei .
Scoliosi sinistro-convessa del segmento lombare fulcrata su 2 - 3 L.
Questi due corpi vertebrali presentano alterazioni strutturali di ti-
po addensante e rarefacente.
I piatti cartilaginei contigui presentano irregolarità e discontinui-
tà della lamina terminale. Lo spazio intersomatiicA è scomparso per
parziale fusione dei due corpi.
Concludendo! Localizzazioni multiple di processo spondilitico, in
diverso stadio evolutivo in attività al tratto dorsale caudale in
quiescenza il focolaio dorsale alto ed il lombare.

Corte & \ ./'•-, di! Appello di Btaf

- ^
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D O C U M E N T O 1096(1)

APPUNTO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE DI LUCIANO LEGGIO
E NOTE INFORMATIVE SUL CONTO DI LUCIANO LEGGIO E DI GA-
SPARE CENTINEO, TRASMESSI IL 10 E IL 16 LUGLIO 1974 DAL

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

(1) II documento 1096 contiene anche appunti e notizie diversi da quelli indicati nell'intitolazione, che, non
essendo stati all'origine classificati secondo criteri rigorosamente sistematici, sono stati successivamente fatti confluire
nel contesto del documento medesimo. (N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI /I
COMMISSIONE PARLAM&NTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

F O N O G R A M M A

DA COMANDO GENERALE GUARDIA DI FINANZA - 11° REPARTO - ROMA

A COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA

IN SICILIA

Roma, 16 maggio 1974

T E S T O

W""A PRELIMINARE NOTIZIA COMUNICO CHE QUESTA MATTINA MILITARI

DEL NUCLEO REGIONtLE DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI

FINANZA DI MILANO, NEL QUADRO DI LABORIOSE INDAGINI CONDOTTE,

IN ADERENZA ANCHE ALLE DIRETTIVE DI CODESTA COMMISSIONE PARLA-

MENTARE, PER FAR LUCE SULL'IMPIEGO DI CAPITALI PROVENIENTI DA

ATTIVITÀ' DI STAMPO MAFIOSO, HANNO TRATTO IN ARRESTO LUCIANO

LEGGIO DETTO LIGGIO ASSIEME A GIUSEPPE E IGNAZIO PULLERA' ALT.

d'ordine COLONNELLO t.S.G,

F L O R I O

Trasmette: App. TEVERINI

Riceve : M.M. VIVINO

Ore: 17,10
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31
RISERVATISSIMO

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA
I I R E P A R T O

N. di prot. ROMA. M&6. 1974

OGGETTO: Arresto di Luciano LEGGIO ed altri - Trasmissione

di atti.

ATjIrft COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

R O M A

Seguito fonogramma del 16 maggio 1974.

Con riferimento all'arresto del noto LEGGIO Lucia

no, detto "LIGGIO" , e di tali Giuseppe ed IgrmzioJTOLAgA.' .

si trasmettono, in simplo, le copie fotostatiche delle sclie_

de segnaletiche redatte nei confronti dei predetti da parte

del Comando Nucleo Regionale pt della Guardia di Finanza di

Milano.

(2)

(3)

d'ordine
IL CAPO REPARTO

(Col.t.SG Salvatore Florio)

L,

, RISERVATISSIMO

(2) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 1311. (N.d.r.)
(3) Le schede citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 1313-1314,1315-1316 e 1317-1318. (N.d.r.)
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1
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..Jb.ĵ 4...rb.
^j a

firma tftllm ptrfbna

•

j*?1" i-i
fc

', • :- -, •• i'i
"»>!. • '• '*•'•(•/.• '•(•,'/«(

''̂ V

—T^Éfès



Senato della Repubblica — 1315 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SEHIE N - Moo. 80

| N. M del Uodol. C. Fio.
FASCICOLO H.
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CONNOTATI SALIENTI
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FASCICOLO H.
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CONNOTATI SALIENTI
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RISERVAT1SSIMO

*.4

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA
I I R E P A R T O

N. di prot. ROMA li 10 LUG.1974

OGGETTO: Arresto di Luciano LEGGIO ed altri - Trasmis

sione di atti.

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

R O M A

1974.

Seguito foglio n. 12265/S.I. del 22 maggio

Si trasmettono, in allegato, le note infor=

mative sul conto di:

- LEGGIO Luciano;

- CENTINEO Gaspare.

(4)

RISERVATISSIMO

d'ordiiVe
IL CAJ>0 REPARTO

(Col.t.SG Salvati/!/ Florio)

(4) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 1312. (N.d.r.)
(5) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 1320-1324 e 1325. (N.d.r.)
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Nota informativa su :

LEGGIO Luciano, detto "LIGGIO", nato il 6 gennaio 1925 a
Corleone (PA) da Francesco Paolo e da
Palazzo Maria Rosa.

(v. pag. 123, n. 1135 - II Volume - ELen
co delle persone indiziate di appartene
re ad associazioni mafiose).

Denunciato per la prima volta il 1° giugno 1944 per por=
to abusivo di armi da fuoco, due mesi dopo, il 2 agosto
1944, venne arrestato da due guardie campestri, in colla
borazione con la guardia giurata COMAIANNI Calogero,e d_e
nunziato per furto di covoni di grano. Nel successivo ot_
tobre ottenne la libertà provvisoria;

denunziato dal comando forze repressive banditismo il 31
dicembre 1949 come autore dell'omicidio per vendetta del
la succitata guardia giurata COMAIANNI Calogero, venne
assolto, sei anni dopo, per insufficienza di prove dalla
Corte di Assise di Palermo con sentenza 13 ottobre 1955,
confermata il 18 febbraio 1967 dalla Corte di Assise di (6)
Appello di Bari, alla quale il procedimento era stato ri_
messo dalla Corte di Cassazione in seguito ali1 appello
proposto dal pubblico ministero contro la sentenza di I
grado;

denunziato il 18 marzo 1948 dal commissariato di P. S. di
Corleone, con rapporto n. 247 diretto alla Procura della
Repubblica di Palermo, quale autore dell'omicidio di ta=
le Leoluca PIRAINO dì Giovanni, venne prosciolto con for
mula piena con sentenza del 21 giugno 1950 del giudice
istruttore di Palermo;

è stato luogotenente del dottor Michele NAVARRA - già di
rettore dell'ospedale civile di Palermo - al quale face=
va capo la cosca mafie sa che organizzava sequestri di per
sone a scopo di estorsione, delitti contro la persona e
delitti di ogni genere suscettibili di recar danno o inti_
midazione.

Attraverso la stessa cosca passavano i controlli per l 'a_s
sunzione della manodopera bracciantile ed operaia, i ver=
samenti in denaro per protezione ai campi, alle messi, ai
lavori ed alle abitazioni;

(6) Le sentenze citate nel testo sono pubblicate, nel contesto del documento 551, rispettivamente, alle pagg. 724-745
e 1097 del quindicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/IX - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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• denunziato in stato di irreperibilità dal Comando Com
pagnia Carabinieri di Corleone, con rapporto del 3
aprile 1948, quale autore del sequestro di persona di
Hacido RIZZOTTO, segretario della Camera del Lavoro
di Corleone, scomparso il 10 marzo 1948 ed i cui resti
furono rinvenuti il 6 dicembre 1949 in una foiba di Sca
la del Corleone, fu prosciolto dal giudice istruttore
di Palermo con sentenza del 30 novembre 1949;

• successivamente indicato da tali CEISCIONE Pasquale e
COHURA Vincenzo come responsabile, in concorso con i
predetti, dell'omicidio del RIZZOTTO, fu processato
dalla Corte di Assise di Palermo che, con sentenza del
30 dicembre 1952, lo prosciolse per insufficienza di
prove.

In seguito all'appello proposto dal pubblico ministero
contro la suddetta decisione, fu assolto dalla Corte
di Assise di Appello di Palermo con sentenza dell ' 11 (7)
luglio 1 959.

n ricorso proposto dal pubblico ministero alla Cassa=
zione avverso tale sentenza venne rigettato in data 20
maggio 1961;

in seguito al grave episodio della scomparsa del RIZZOT
TO, su proposta delle autorità di P. S. , fu convocato
per il 15 novembre 1948 davanti alla Commissione provin
ciale per il confino, alla' .quale mai si presentò, rimanendo
così da quella data irreperibile per ben 16 anni;

il 14 maggio 1964 venne tratto in arresto ad'opera dei
carabinieri e della polizia;

nel 1966, in seguito a dichiarazioni di un detenuto di
Corleone ristretto nelle carceri di Palermo, tale RAIA
Luciano, venne rinviato a giudizio per rispondere del =
l'omicidio del guardiano SPLENDIDO Claudio, addetto al_
la sorveglianza del cantiere stradale "LAMBERTINI",suT
la statale Corieone-Agrigento , avvenuto nel febbraio
del 1955;

nel giugno 1958, a causa dei suoi atteggiamenti di tra=
cotanza e di indipendenza assunti anche nei confronti
del dottore NAVARRA, che era stato il suo capo, subì un
attentato, organizzato da quest'ultimo, -durante il qua=
le riportò una leggera ferita ad una mano;

(7) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 546, è pubblicata alle pagg. 425-485. (N.d.r.)
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nell'agosto del 1958, per vendicarsi nei confronti del
NAVARRA, organizzò un agguato nel corso del quale que =
st'ultimo fu ucciso, unitamente al dottor Giovanna RUS
SO;

dopo l'omicidio del dottor NAVARRA, conquistò il pred£
minio assoluto nel corleonese ed estese la sua sfera
d'azione anche a Palermo, dove si associò con i noti ma
fiosi LA BARBERA Angelo, BUSCETTA Tommaso, MANCINO Ro =
sario, GRECO Salvatore detto " CIASCHITEDDU1', GRECO Sai
vatore detto "L'INGEGNERE", RIMI Vincenzo e RIMI Filip=
pò. Dal 1963 allargò ulteriormente la sua sfera d'in=
fluenza associandosi anche con i famigerati PANZECA Giù
seppe, CAVATAIO Michele, TORRETTA Pietro, BONTADE Fran=
cesco Paolo, DI PERI Giovanni, rispetto ai quali si po=
se come capo dell'associazione;

rinviato a giudizio per l'uccisione del NAVARRA, unita=
mente a LEGGIO Giuseppe, la Corte di Assise di Palermo,
con sentenza in data 23 ottobre 1962,mentre lo assolse (8)
per insufficienza di prove_ dal suddetto reato, lo con=
dannò ad anni 5 di reclusione per associazione per de=
linquere.

In seguito all'appello proposto dal pubblico ministero,
la Corte di Cassazione assegnò il giudizio di secondo
grado alla Corte di Assise di Appello di Bari, che, con
sentenza in data 23 dicembre 1970, comminò a LEGGIO Lu= (9)
ciano le seguenti pene:

. l'ergastolo per il duplice omicidio di NAVARRA e RUS=
SO;

. la reclusione di anni 5 per il reato di associazione
per delinquere;

. altre pene per reati minori;

tra il 1958 ed il 1963 organizzò imboscate, attentati,
assassini ai danni dei superstiti del gruppo NAVARRA,dan
do luogo a diversi provvedimenti penali a suo carico.

In particolare, con sentenza del 14 agosto 1965 del giu= (10)
dice istruttore di Palermo, fu rinviato a giudizio perché
ritenuto responsabile:

. del tentato omicidio di tale STREVA Francesco Paolo,in
concorso con tali BAGARELLA Calogero e PROVENZANO Ber=
nardo ;

(8) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
(9) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 676, è pubblicata alle pagg. 997-1237. (N.d.r.)
(10) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 543, è pubblicata alle pagg. 189-244. (N.d.r.)
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. degli omicidi di STREVA Francesco Paolo, POMILLA
Eiagio e PIRAINO Antonino, in concorso con BAGA=
RELLA Calogero, PROVEEZANO Bernardo, RIINA Salva
tore e MARINO Bernardo.

Successivamente, con sentenza del 13 ottobre 1967 del (11)
giudice istruttore di Palermo, fu rinviato a giudi =
zio perché ritenuto responsabile anche:

. dell'omicidio di SPLENDIDO Claudio, in concorso con
LEGGIO Vincenzo;

. degli omicidi di MARINO Marco, MARINO Giovanni e
MAIURI Pietro, in concorso con RIINA Salvatore, HE INA
Giacomo, PROVENZANO Bernardo, BAGARELLA Calogero,
MANCUSO Francesco, PASQUA Giovanni, LEGGIO Leoluca,
LEGGIO Salvatore, LEGGIO Francesco e LEGGIO Vincenzo;

. dell'omicidio di CORTIMIGLIA Vincenzo, in concorso
con RUNA Salvatore e PROVENZANO Bernardo;

. dell'omicidio di RIINA Paolo, in concorso con RUNA
Salvatore, BAGARELLA Calogero e PROVENZANO Bernardo.

IL procedimento penale celebrato per i fatti costituen
ti oggetto delle due citate decisioni di rinvio a giu=
dizio si concluse con la sentenza del 10 giugno 1969 (12)
con la quale il LEGGIO Luciano e gli altri presunti re_
sponsabili vennero assolti per insufficienza di prove
dal reato di associazione per delinquere e, per non aver
commesso il fatto, dagli omicidi di SPLENDIDO Claudio,
CORTIMIGLIA Vincenzo, RIINA Paolo, MARINO Marco,MARINO
Giovanni, MAIURI Pietro, STREVA Francesco Paolo, POMIL
LO Biagio e PIRAINO Antonino.

IL 17 giugno 1969» subito dopo la scarcerazione, il
LEGGIO si stabilì in un albergo di Bitonto da dove fu
allontanato con foglio di via obbligatorio della P. S.
per Corleone. Tale località non fu mai raggiunta in
quanto il 18 giugno 1969 il predetto fu ricoverato pri_
ma all'ospedale "SS. ANNUNZIATA" di Tarante e, successi^
vamente, presso la clinica "VILLA MARGHERITA" di Roma,
dalla quale si allontanò, rendendosi irreperibile.

Successivamente, la Corte di Assise di Appello di Bari,
che aveva unificato i procedimenti di secondo grado in=
staurati a seguito della impugnazione delle sentenze
del 23 ottobre 1962 della Corte di Assise di Palermo e (13)

(11) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 544, è pubblicata alle pagg. 247-370. (N.d.r.)
(12) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(13) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 259, è pubblicata alle pagg. 9-88. (N.d.r.)
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del 10 giugno 1969 della Corte di Assise di Bari, con (14)
sentenza del 23 dicembre 1970, mentre condannò il LEG
GIO alla pena dell'ergastolo perché responsabile del= (15)
l'omicidio di NAVARRÀ Michele e RUSSO Giovanni e di
associazione per delinquere, lo assolse per insuffi=
cienza di' prove dal triplice omicidio nei confronti
MARINO Marco, MARINO Giovanni e MAIURI Pietro.

Sottoposto dal Tribunale di Palermo, in data 3 febbraio (16)
1970, mentre era ancora latitante, alla sorveglianza
speciale per anni 5 con soggiorno obbligato nel comune
di Novi Ligure, ricorse avverso il provvedimento in Ca_s
sazione che lo annullò per vizio di forma e rimise gli
atti al Tribunale di Palermo il quale dispose nuovamen=
te in data 17 marzo 1971 a carico del LEGGIO la misura
della sorveglianza speciale per la durata di anni 5 e
l'invio del predetto al soggiorno obbligato nel comune
di Albino (Bergamo);

- in data 28 ottobre 1971, unitamente ad altre 113 pers£
ne, fu colpito da mandato di cattura emesso dal giudi=
ce istruttore del Tribunale di Palermo perché imputato
del delitto di associazione per delinquere per la per=
petrazione di delitti contro la persona ed il patrimo =
nio, nonché di contrabbando di t.l.e. e di stupefacenti;

- nei suoi confronti è stato emesso ordine di carcerazio=
ne dalla Corte di Assise di Appello di Bari per espiare
l'ergastolo per omicidio continuato premeditato, giusta
sentenza del 23 dicembre 1970, divenuta irrevocabile il (17)
28 aprile 1972 (v. Bollettino delle Ricerche n. 61 del
19 -"20 maggio 1972 del Ministero dell'Interno - DI-TP.=
zione Generale di P. S. ) ;

- in data 16 maggio 1974, dopo una lunga latitanza, è sta
to tratto in arresto a Milano, presso la sua abitazione
sita in via Ripamonti n. 166, da militari-del Nucleo Re
gionale pt della Gvardia di Finanza di quella città.

(14) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 573, è pubblicata alle pagg. 491-797. (N.d.r.)
(15) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 676, è pubblicata alle pagg. 997-1237. (N.d.r.)
(16) II decreto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 586, alle pagg. 875-880. (N.d.r.)
(17) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 676, è pubblicata alle pagg. 997-1237. (N.d.r.)
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Nota informativa su:

CENTIMEO Gaspare, detto "DON GASPARINO", di Vincenzo e
di Cannavo Caterina, nato a Partini=
co (Palermo) il 20 marzo 1925 ed ivi
residente, via Hecce Homo n.63 - com
merciante e commissionario di frutta
e verdura (v.pag. 45, n. 407 - I Vo=
lume dell'Elenco delle persone indi =
ziate di appartenere ad associazioni
mafiose):

incluso nell'elenco dei presunti mafiosi compilato dal_
la Questura di Palermo, risulta collegato al noto boss
Frank COPPOLA;

sarebbe amico del mobiliere palermitano MARINO Prance=
sco Paolo, arrestato per associazione per delinquere e
favoreggiamento nei confronti di Luciano LEGGIO;

sembra abbia prestato il proprio nome a quest'ultimo
allorché, nell'estate del 1963, il boss corleonese si
ricoverò nella clinica "E. ALBANESE" di Palermo;

in data 31 luglio 1965 è stato condannato dal Tribuna^
le di Palermo al pagamento dell'ammenda di £. 10.000
per detenzione abusiva di arma;

unitamente a BACCHI Domenico,nato a Partinico (Palermo)
il 26 febbraio 1906, ed a LO MEDICO Salvatore, nato a
Partinico (Palermo) il 21 maggio 1935, si è interessa=
to alla gestione di giochi elettrici denominati " GRU
MAGNETICHE", importati dagli U.S.A. ed installate in al_
cuni esercizi pubblici del suo paese natio.
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APPUNTO INFORMATIVO sulla si tua zi
ciano e de

trimoniale di LEGGIO Lu=
fé a lui collegato.

_^ Ligglo)lclfVraneesco Paolo e di Palazzo Ma/
a RosaJ nato * Corleofte(l i(PA) il -6.1.1925:

^Adfo:

risulta ;

risulta;

no: non risulta inte

ata odierjfaHfannO|riAjSKto n.34 delle 69 Banche in=
per\il figoueatro «l'somme di dfttg.ro, titoli, ogget=

ti e doctfcentiny^Ian^ailtl^/depositat^nj^lonti correnti o in
qualsiasAaltr* formf o >«8todito in e»ise/&e*VU sicurezza: ne
gativo. ^ f\ È

FERRUGGIA An-|/oAiJ^/via Ripamonti n. 166 ̂ Milanof( nominativo sot=
\^jfò il quale il Leggio era conos«»uto al momento

dell 'arresto):

. Anagrafe Comune di Milano: non risulta;

. Uff. Ripartizione Comune di Milano: non risulta;

. Uf f . Distrettuale II.DD. di Milano: non risulta;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: non risulta inte_
statario di beni immobili;

. Banche: come sopra: negativo;

RAFARACI Antonine, nato il 13.2.1934 a Malvagna (ME) e residente
a Mescali, via Michele Cangemi n.1 (nominativo a
cui era intestata una patente di guida cat.B tro=
vata in possesso di Leggio Luciano):

. Anagrafe Comune di Milano: non risulta;

. Uff . Ripartizione Trib. Comune di Milano: non risulta;

. Uf f . Distrettuale II.DD. di Milano: non risulta;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: non risulta inte_
statario di beni immobili;

Banche: come sopra: negativo.

• A
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ROMANO Antonio, nato 1' 1.5.1925 a Palermo (nominativo a cui è
intestato un passaporto troteato in possesso di
Leggio Luciano):

. Anagrafe Comune di Milano: non risulta;

. Uff. Ripartizione Tributi Comune di Milano: non risulta;

. Uff. Distrettuale II. DD. di Milano: non risulta;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: non risulta in
testatari© di beni immobili;

. Banche: come sopra: è stato sequestrato presso la Banca Popjs
lare di Novara un certificato azionario n.Ol2299/A per un'a=
zione del valore nominale di £.500 intestato a "Romano Anto=
nio di iennaro", emesso il 7 marzo 1955 dalla Banca Popolare
di Milano. Sul titolo sequestrato non è indicata la data di
nascita dell'intestatario, per cui non è possibile stabilire
con certezza se trattasi dello stesso Romano.

DI TERLIZ2I Michele, nato il 12.8.1925 a Ruvo di Puglia e ^
dente a Milano, via Tabacchi n.14 (nominativo a
cui è intestata una carta d'identità e una pa=
tento cat.C trovate in possesso di Leggio Lu=
ciano) :

. Anagrafe Comune di Milano: Di Terlizzi Michele, nato il 12
agosto 1925 a Ruvo di Puglia e residente a Milano, via Lamar
mora n.21, coniugato con Chiari Rita, nata a Milane il l8mag
gio 1920.- figlio: Marco, nato il 3-7.1961 a Milanof-

II vero Di Terlizzi Michele in data 9.2.1974 ha presentato djs
nuncia di furto al Commissariato di P.S. di Milano, via C.Po=
ma.

Il 20.5.1974 lo stesso produceva un'istanza al Giudice Istrut
tore dr.Turone nella quale chiedeva lo svincolo del c/c seque
strato n. 2868/1 acceso presso la Banca Commercio e Industria
di Milano, via Borgogna n.2/4, lamentando che ignoti abbiane
utilizzato il suo nome desumendolo dal passaporto rubatogli il
10.2.1971.

Il Giudice Istruttore a seguito di tale istanza e vista la co
pia della denunzia per furto esibita dal Di Terlizzi ha ordi=
nato la revoca del sequestro del e/e suddetto.

Il Di Terlizzi è mediatore di immobili, terreni, case; risul=
ta socio con le moglie della "Teodosio Cento Immobiliare Sas
di Michele Terliazi & C.", socio della Immobiliare "Paradiso
di Cesarea Sas." di Luce & C. con sede in Milano.
La moglie è compreprietaria di n.22 appartamenti e n.6 negozi
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situati a Milano, piazza Guardi n.1.

Risulta tassato, ai fini dall'imposta di famiglia, relativa al.
l'anno 1973, su un imponibile di £.7.400.000.

Uff. Distrettuale II.DD. di Milano:
- D.U. 1970 R.M. 2.000.000 (concordato)

I.C. 6.000.000 "
_

-

-

-

D.

D.

D.

D.

U.

U.

U.

U.

1971

1972

1973
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R
I

R
I

R
I

R
I

.M.

.C.

.M.

.C.

.M.

.C.

.M.

.C.

2.
6.

2.
6.

2..
6.

1.
3.

000.
000.

000.
000.

000.
000.

000.
790.

000
000

000
000

000
000

000
730
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M

tt

n

ti

fi

(dichiarato)
tt

PARBNZAN Lucia di Luigi e di Rachella Giuseppa, nata a Piume il
MI< ,,,— ̂ 1 -fi-13^2 e residente a Milano, via Ripamonti n.

166 (convivente del Leggio Luciano):

. Anagrafe Comune di Milano: come aopra -t- figlio: Parenzan Pao=
lo, nato a Milano il 9.7.1972;

. Uff. Ripartizione Tributi Comune di Milano: dalla dichiarazio
ne presentata dal padre della suddetta, Parenzan Luigi, risuJ)
ta che la stessa è immigsta a Milano il 13.12.1947, provenien
te da Fiume; lavorava presso la SIP di Milano e dal 6.11.1972
è assente per permesso post-parto; disponeva di un'autovettu=
ra BMW targata MI N52773; tale autovettura è stata venduta in
data 4.1.1972 al signor ARENA Antonio, domiciliato a Limbiate,
via Buozzi n.8, come risulta dalle dichiarazioni rilasciate al^
l'Ufficio Tributi sia dalla Parenzan, sia dall'Arena;

. Uff. Distrettuale II.DD. di Milano: non risulta;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: risultano le se_
guenti trascrizioni a favore:

- trasor. n.90991 del 6.12.1972: atto di compravendita del 29
novembre 1^72 a rogito del notaio Serpi di Bollate n.8494/866
di rep., registrato a Milano 1'1.12.1972 al n.7541 serie G,
con il quale Moecarda Renato, nato a Luesinpiccolo il 23.2.11
e domiciliato a Milano, via Cremosano n.4, vende a Parenzan
Lucia, che ha acquistato per il prezzo in atti dichiarato di
£.5.000.000 (già pagati), l'unità immobiliare sita nella ca=
sa di Milano, via Marco Cremosano n.4, costituita da un appar
tamento posto al 2° piano, composto di 3 locali e servizi,con
annesso vano cantina al sotterraneo;
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- trascr. n.13982 del 2.4.1973: atto n.10383/958 del 2.4.1°73
a rogito notaio O.Serpi di Bollate, con il quale Carzaniga
Bruno, nato il 5.1.1924 a Ruginello e Guizzi Fausta in Car=
zaniga, nata il 21.4.1924 a Sarezzo, vendono a Parenzan Lu=
eia, che ha acquistato per il prezzo in atti dichiarato di
£.20.000.000 (già pagati), l'unità immobiliare sita nella
casa in Milano, via Ripamonti n.166, costituita da un appar
tamento posto al 6° piano, composto da n.4 locali, cucina,
doppi servizi, ripostiglio, terrazzo al 7° piano, cantina e
box al seminterrato;

. Banche: come sopra: presso la Banca Popolare di filano sono
stati sequestrati i seguenti titoli: n.52 azioni "STET - Secie^
tà Finanziaria Telefonica" del valore nominale di £.2.000 ca=
dauna, intestate alla suddetta e con cedola in corso n.18;
presso l'Agenzia n.24 dello stesso istituto, sita in via Ripa_
monti n.114, risultava acceso il c/c bancario n.20147 intesta_
to alla Parenzan Làcia, con un saldo attivo in linea capitale
al 21.5.1974 di £.720.000. Per detto conto il Magistrato inqui^
rente, 3-jn proprio provvedimento del 21.5.1974, ha disposto la revoca
del sequestro.

PAPENZAN Paolo, nato a Milane il 9.7.1972 - figlio di Parenzan
Lucia :

. Uff. Ripartizione Tributi Comune di Mi]ano, Uffi Distrettuale
1I.DD. di Milano,Sonservatoria Registri Immobiliari di Milano:
negativo.

PARENZAN Luigi, nato il 25.7.1905 a Fiume (YU)

RACHELLA Giuseppa, nata il 31.7.1911 a Fiume (YU)

(genitori della PARENZAN Lucia)

. Anagrafe Comune di Milano: Parenzan Luigi, nato il 25.7.1905 a Fiume
e residente a Milano, via Castelvetro n.13 - coniugato con Ra=
chella Giuseppe, nata il 31.7.1911 a Fiume;

. Uff. Ripartizione Tributi Comune di Milano: la famiglia Parenzan
Luigi è stata esentata definitivamente dall'imposta di famiglia
in quanto il capo famiglia è pensionato e non possiede immobili;

. Uff. Distrettuale II.DD. di Milano: non risultano;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: non risultano inte_
statari di beni immobili.

•pTTTj.au*» rn.i..«rr«_ r«-t-^ ix- 1°.7.1926 a S.Giuseppe Jato (FA);

PRISTINA Lina, nata il 25.5.1926 a Vogherà;

PULLARA' Anna Maria, nata il 22.1.1959 a Milano:

. Anagrafe Comune di Milano: Pullarà Giuseppe di Giovanni Batti e

84
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ài Di Benedetto Calogera, nato 1*1.7.1926 a S.Giuseppe Jato a
residente in Milano, via Cavezzali F. n.10/B - capo famiglia;
Cristina Lina di Giuseppe e di Balsamo Angela, nata il 25.5.26
a Vogherà e residente in Milano, via Cavezzali F. n.10/B - mo

gii»;
Pullarà Anna Maria di Giuseppe e di Cristina Lina, nata il 22
gennaio 1959 a Milano ed ivi residente in via Cavezzali n.10/B
figlia;

Uff. Ripartizione Tributi Comune di Milano: titolare di un e=
sercizi© di vini e liquori ubicato in Milano, via Cavezzali nu
mero 2. La moglie è titolare di un esercizi» di vini, olio e
liquori ubicato in Milano, via Cavezzali n.8/B. La moglie è a^
tresì titolare di un bar sito in Filano, via Giambellino n.56.
Risulta proprietario di un appartamento di 4 locali più servizi,
sito in Milano, via Cavezzali n. 10/B. Dall'anno 1967 all'anno
973 risulta tassato, ai fini dell'imposta di famiglia, su un im
ponibile di £.900.000;

Uff. Distrettuale II. DD. di Milano: la situazione fiscale della
famiglia Pullarà dal 1967 è la seguente:

- D.U. 1967 presentata in data 30.3.67 (Pullarà)

DICHIARATO DEFINITO

Imposta di R.Ifl.

. Ricavi (provvigioni) £. 2.873.938 2.795.000

. Costi (spese generali) " 1.835.504 1.495.000

. Reddito tassabile " 1.038.434 1.300.000
(al lordo quota esente) =========

Imposta Complementare

. Reddito proprio £. 794.434 1.300.000

. Reddito della moglie " 275.150 600.000

totale " 1.069.584 1.900.000

REDDITO TASSATO £.1.410,000
==:s ======

- D.U. 1968 presentata in data 30.3.68

Imposta di R.M. (Pullarà)

. Ricavi (provvigioni) £. 4.049.299 4.409.299

. Costi (spese generali) " 1.570.000 1.570.000

Reddito tassabile " 2.479.299 2.479.299
(al lordo quota esente) ======== ========«
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Imposta di R.M. (Cristina Lina)

. Ricavi (vendite) £. 7.250.000 8.500.000

. Costi: Rimanenze iniz. " 600.000 .
Acquisti " 4.950.000

totale " 5.550.000

Rimanenze finali " 600.000

Costo del venduto " 4.950.000

Spese generali " 1.894.000

Totale costi " 6.844.000

. REDDITO TASSABILE £. 406.000 900.000

Imposta Complementare

. Reddito proprio £. 2.223.229 2.479.299

. Reddito della moglie " 406.000 900.000

totale " 5.600.000

Rimanenze finali " 550.000

Costo del venduta " 5.050.000

Spese generali " 1.910.000

totale " 2.629.229 3.379.299

REDDITO TASSATO £. 2.639.000
e===e=:=:s =

D.n. 1969 presentata in data 31.3.1969

Imposta di R.M. (Pullarà)

. Ricavi (provvigioni) £. 4.669.000 4.669.000

. Costi (spese generali) " 2.129.000 2.129.000

. REDDITO TASSABILE " 2.540.000 2.540.000
(al lorda quota esente) ========= =========

Imposta di R.M. (Cristina Lina)

. Ricavi (vendite) £. 7.700.000 9.500.000

. Costi: Rimanenze iniz. " 600.000
Acquisti " 5.000.000

Totale costi " 6.960.000

REDDITO TASSABILE £. 740.000 1.000.000
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Impasta Complementare

. Reddito propria £. 2.300.000 2.300.000

. Reddito della moglie " 740.000 1.000.000

totale " 5.?50.000 -

rimanenze finali " 500.000

costo del venduto " 5.250.000

spese generali " 1.890.000

totale " 3.040.000 3.300.000

REDDITO TASSATO £. 2_.700iOOO

D.U. 1970 presentata in data 31.3.1970

Imposta di R.M. (Pullarà)

. Ricavi (provvigioni) £. 5.200.000 6.424.454

. Costi (spese generali) " 2.500.000 3.184.454

. REDDITO TASSABILE £. 2.700.000 3.240.000
(al lordo quota esente) ========= =========

Imposta di R.M. (Cristina Lina)

. Ricavi (vendite) £. 8.000.000 10.000.000

. Costi: rimanenze iniz. " 550.000
acquisti " 5.200.000

totale costi " 7.140.000

RBDDITO TASSABILE £. 860.000 I.OOO.'OOO

Imposta Complementare

. Reddito proprio £. 2.700.000 3.240.00.0

. Reddito della moglie " 860.000 1.000.000

totale " 3.560.000 4.240.000

REDDITO TASSATO £. 2̂ 736̂ 000

D.U. 1971 presentata in data 23.3.1971, per l'attività con=
nassa di rappresentante ed esercizio di vendita vini e liquo
ri della moglie Cristina Lina
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Imposta di R.M. - rappresentante

. Ricavi (provvigioni) £. 5.350.000 5.350.000

. Costi (spese generali) " 2.550.000 2.550.000

. REDDITO TASSABILE " 2.800.000 2.800.000
(al l»rd* quota esente) ========= =========

Imposta di R.M. - Cristina Lina - vendita vini e liquori

. Ricavi (vendite) £. 8.040.000 10.000.000

. Costi: Rimanenze iniziali " 500.000
acquisti " 5.300.000

totale " 5.800.000 -
rimanenze finali " 560.000

costo del venduto " 5.240.000

spese generali " 1.940.000

totale costi " 7.180.000

. REDDITO TASSABILE £. 860.000 1.240.000
(al lordo quota esente) ========= =========

Imposta Comptementare

. Reddito prepri» £. 2.800.000 2.800.000

. Reddito della moglie " 860.000 1.240.000

totale " 3.660.000 4.040.000

REDDITO TASSATO £. 2.760.000
srz==r2= = =E

D.U. presentata in data 30.3.1971

= Impesta di R.M. - rappresentante

. Ricatoi (provvigioni) £. 1.500.000 1.500.000

. Costi (spese generali) " 1.100.000 740.000

. REDDITO TASSABILE £. 400.000 760.000
(al lord» quota esente) ========= =========

Impesta di R.M. - Cristina Lina - vendita vini e liquori

. Ricavi (vendite) £, 1.900.000 1.900.000

. Costi: rimanenze iniziali " 500.000
acquisti " 500.000

totale " 1.000.000
rimanenza finali " = = =

costo del venduto " 1.000.000
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spese generali £. 540.000

totale cesti " 1.540.000

. REDDITO TASSABILE £. 360.000 "360.000
(al lorda quota esente)

Ha cessata l'attività di vendita vini e liquori in data
31 marzo 1971.

VINICOLA BORRONI di GIUSEPPE PULLARA* ft C. Sas., via Cavezzali
n. 8/Ar

- l'Uffici» è in possesso della dichiarazione di inizi» e oes=
sazione di attività perché inviatagli dal notai» Zanuao;

- dalla documentazione finora controllata non è etato passibi*=
le accertare se ha effettivamente svolto alcuna attività;

- non è stata presentata alcuna D.U. relativa all'attività svol
ta dalla società.

DITTA INDIVIDUALE "PULLARA' GIUSEPPE", viale Umbria n.50

- ha presentato la D.U. relativa all'anno 1971 (inizio attivi=
tà 21 luglio 1971) con la seguente situazione:

. RICAVI £. 6.500.000

. RIMANENZE FINALI .... " 500.000

- ha presentato la D.U. relativa all'anno 1972 con la seguente
situazione:

. RICAVI £. 11.000.000

. RIMANENZE FINALI .... " 650.000

- ha presentato domanda di condono per l'anno 1972;

Conservatoria Registri Immobiliari di Milana: a nome di PULLA=
RA» Giuseppe risultano le seguenti trascrizioni:

- trasor. a favore n.50086 del 14.8.1969:
scrittura privata autenticata dal notaio Nicola RUSSO in da=
ta 16.7.1969 n.27329, registata « Milana il 28.7.1969 «1 nu=
mero U669-71/M serie P, con la quale la "SETYL ITALIANA Spa"
di Milano cedeva, vendeva e trasferiva al sig. PULLARA» Giu=
seppe, accettante, per il prezzo di £.6.800.000 di cui lire
3.600.000 per accolla mutue e lire 3.200.000 per contanti, un
appartamento, al piano 7°, di n.4 locali, servizi, cantina,
solaio, nella casa sita in Milano, via Cavezzali n. 10/B;

- trascr. cantre n.48051 del 19.7.1971:
nota di trascrizione dell'atto di pignoramento per il eredita

•A
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di £.525.000, notificato in data 16.7.1971 sul seguente im
mobile: appartamento posto al 7° piano ad uso abitazione,
composto da 4 locali più servizi con annessa cantina e so=
laio, sito in Milano, via Cavezzali n.10/B, a favore di PE
DELI Luigi, nato il 3.1.1912 a Milano ed ivi residente in
viale n.32.

Conservatoria dei Registri Immobiliari di Vogherà: a nome di
CRESTINA Lina risultano le seguenti trascrizioni:

- trascrizione a favore n.1414/132 del 4.8.1969:
Ufficio del Registro di Vogherà trascrizione contro l'eredi^
tà di Cristina Giuseppe nato a Vogherà il 6.6.1894 e deceda
to a Vogherà il 13.5.1969 a favore delle figkie Cristina Ma-
ria Luisa nata il 3.8.1923 e Cristina Lina nata il 25.5.1926
e usufrutto di 1/3 al coniugo/ BADSaMO Angela dei seguenti
beni immobili: 1) partita 742 N.C.E.U. Comune di Vogherà,
intere ragioni, F.15 n.238/2, via Maestra 24 (PT-PI-S1) Cat.
A/4 cl.1 vani 8,5 ren. £ 1.139. 2) partita 10005 Catasto Ter
reni Comune di Vogherà,ragioni di 1/2, P.IV n.240/d 241/b,
are 1.84 RD £ 4,50 RA £ 1,55. 3) partita 10004 Cataste Terr£
ni Comune Vogherà,ragioni di 2/3, P.XV n.324/a 241/g,are 1.14
senza redditi. 4) partita 10001 Catasto Terreni Comune Voghe
ra, intere ragioni, F.XV n.11/a 240/a 240/c 241/a.

- trascrizione contro n.275 volume 650 dell'11.11.1971 :
nota di iscrizione di ipoteca giudiziale a favore del Banco
di Roma - Filiale di Milano, contro CRISTINA Lina, CRISTINA
Madia Luisa, BALSAMO Angela, sui beni descritti nella tra»
scrizione precedente, per una somma di £.1d.000.000 oltre
le spese giudiziali.

- trascrizione contro n.187 volume 650 del 3.8.1971:
nota di trascrizione di ipoteca giudiziale a favore della
Banca Agricola Milanese S.p.A., contro CRISTINA Lina nata
il 25-5.19, sui beni ereditati dal padre coma risulta dalla
trascrizione n. 1414/132 del 4.8.1969, per un debito com-
plessivo di £.24.841.616.

PULLARA ' Ignazio, nato il 13.4.1946 a San Giuseppe Jato (PA) e
residente anagraficamente in Milano, viale
Umbria n. 50 (di fatto abita in Milano, via
Giambellino n.57/A):

. anagrafe Comune di Milano: Pul.lgrà Ignazio di Santo e di
mento Francesca, nato il 13.4.1946 a San Giuseppe Jato e rasi_
dente a Milano, viale Umbria n. 50;

. Uff. Ripartizione Utomb. Comune di Milano: non risulta;

. Uff .Distrettuale II. DD. di Milano: non risulta;

. Conservatoria Registri Immobiliari di Milano: non risulta in-
statario di beni immobili.
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P* 11

LEGGIO Maria Antonina

In merito all'acquisto di un fondo di 100 ettari da parte del=
la sorella di Leggio Luciano, si riportano le notizie acquisite
a data odierna dalle indagini ancora in corso:

. il 18.4.1973 con atto pubblico notaio Margiotta da Palermo,
formalità n.15415/18563 i coniugi Puccio - Governali hanno
venduto a Leggio Maria Antonina, nata a Gorleone (PA) il 3
febbraio 1918, il fondo "Piano della Scala", in territorio di
Corleone (PA), dell'estensione di ettari 101,0370 con entrostan
te fabbricato rurale composto da 3 vani al piano terra e n. 5
,vani al piano rialzato ed- una stalla. Il tutto al prezzo dichiei
rato di lire 35.800.000.

Accanto al suddetto fondo la Leggio L'aria Antonina possedeva
già altro terreno dell'estensione di circa venti ettari.

Proprietaria del fondo -"Piano della Scala" era certa Castro
Luisa, vedova del mafioso Di Carlo Angelo, la quale lo aveva
venduto in tre volte, nel periodo 1970 - 71, a Pensato Franc£
sca Paola, coniugata con Perrino Giuseppe, preside della Scuo
la Media di Corleone.

La Pensato,!! 30.8.1972,vendeva il terreno ai coniugi Puccio -
Governali i quali, a loro volta, lo vendevano,il 18.4.1973t
alla Leggio Maria Antonina per lo stesso prezzo di acquisto
(lire 35.500.000).

Il pagamento del prezzo veniva effettuato nel giro di 15 gior=
ni: lire 10.000.000 in biglietti di banca alla fine del marzo
1973» altri 10.000.000 in biglietti di banca nella prima deca=
de di aprile ed i restanti 15.500.000 verso il 15 di aprile
1973» sempre in biglietti di banca;

/
. la Leggio Maria Antonina risulta pensionata quale coltivatri=
ce diretta e percepisce la pensione bimestrale di lire 50.000.

In merito alla somma pagata per l'acquisto del fondo, la predet_
ta asserisce trattarsi del frutto di risparmi accumulati in mol
ti anni e custoditi nella propria abitazione.
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^^ua-te/ea- eM \_tfltntnattxct Roma, lì

Ili/mo Signor Presidente,

.-, //;/"

9f-/-'fl?i> '

come da richiesta della S.V. Ili/ma tra=

smetto -un appunto con notizie riguardanti il noto

LEGGIO Luciano detto LIGGIO.

Le indagini e le informazioni sono state

sviluppate dal Nucleo Regionale di Polizia Tributa

ria di Milano che le ha passate a me.

(18)

Con molti ossequi.

s'essa)

già Comandante del Nucleo Regionale
Polizia Tributaria G.di P. - Milano

Sen.Aw.Prof. Luigi CARRARO
Presidente della Commissione
Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia
Senato della Repubblica
R O M A

(18) II Colonnello Sessa fa riferimento alla richiesta che gli fu rivolta nel corso della sua audizione da parte della
Commissione, che ebbe luogo a Milano il 15 luglio 1974 (Cfr. Doc. XXIII, n. 1 — Senato della Repubblica — VII
Legislatura, pagg. 413-439).
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A P P U N T O

1. Sulla base delle indagini e degli accertamenti svolti
non è stato possibile ricostruire i movimenti, in Ita
lia ed all'estero, di Luciano LEGGIO dopo il suo allon
tanamento dalla nota clinica di Roma.

Sembra comunque che il predetto personaggio abbia sog
giornate prevalentemente in Milano e Lombardia.

I competenti Nuclei pt di Palermo e Perugia-hanno ri=
ferito negativamente su una eventuale permanenza del
LEGGIO a Palermo ed Assisi nel periodo intorno alla Pa
scua del 1974.

Ponte confidenziale la cui attendibilità non è state
possibile controllare, ha fatto conoscere, al di fuori
delle indagini effettuate dal Nucleo di Milano, che r.el
l'arco di tempo intercorrente tra il giugno 1973 e l'a=
prile 1974 il Luciano LEGGIO è stato in Calabria.

II LEGGIO si sarebbe recato ad Africo (RC) ospite di
un certo "don STILO" presso la cui abitazione avrebbe
alloggiato e consumato i pasti.

Omissis ... (19)

(19) Secondo la decisione adottata nella seduta del 10 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione
medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in
cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1339 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Sugli allegati fogli notizie sono trascritte le possiden (20)
ze mobiliari ed immobiliari rilevate in tutto il territ£
rio nazionale sul conto dei nuclei familiari, di cui a]L
l'unito elenco, implicati nel procedimento relativo ai (21)
sequestri di persona a scopo di estorsione. Ciascun fo=
glio notizie è stato contraddistinto con il numero d'or=
dine corrispondente al nucleo familiare indicato nel c_i
tato elenco.

3. Sull'attività dell'impresa edile di Francesco GUZZAEDI
il Nucleo Regionale pt di Milano ha in corso una appro=
fondita indagine al termine della quale potranno aversi
elementi precisi e controllati.

(20) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1345-1389. (N.d.r.)
(21) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1340-1344. (N.d.r.)
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1 NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA DI
-* Gruppo Sezioni Speciali -

1) - cf. GUZZARDI MICHELE, di Antonio e di Z ING
i I" i a Mascali il

mg. FERRI GIANCARLA, di Agostino e di MISITI Caterina,
nata a Vigevano il 23.7.1954

fg. GUZZAR3I MARCO, nato a Vigevano il 20.10.1973

2) - cf. FERRI AGOSTINO, di Pasquale e di SALA Carolina, na
to a Vigevano il 25.5.1931

mg. MISITI CATERINA, di Nicodemo e di GHINDANO Caterina,
nata a Laureane di Borrello 1' 1

-x dicembre 1932

' cf* GUZZARDI CALOGERO, di Antonino e di ZINCALE Giuseppe,
— --- — -risto a Cesarò il 18.9.1937

,N' mg. SORGA TO RQBEhTA. di Francesco e di PIÓHELLA Virginia,
nata a Boaro Pisani il 30.4.1941

fg. GUZZARDI FABIO, nato a Vigevano il 31.12.1963

fg. GUZZARDI ROSALIA, nate a Vigevano il 6.11.1968

' L ~ - - fg. GUZZARDI CARLO, nato a Vigevano il 25.5.1971

4) - cf. GUZZARDI FRANCESCO, di Antonino e di ZINGALE Giuseppe,
- ' --- . -- oxato a Giarre (CT) il 2.6.1934

mg. LIPARI MARIA ANTONIA, di Vito e di D'AGOSTINO Maria,
•"""""••""Bata a Palermo il 24.11.1937

fg. GUZZARDI GIUSEPPA. nata a Palermo il 2.12.1955

fg. GUZZARDI ANTONINO, nato a Palermo il 18.4.1957

fg. GUZZARDI MARIA ASSUNTA, nata a Palermo il 6.6.1959

fg. GUZZARDI ROSALIA MARIA, nata a Palermo il 30.10.1961

5) - cf. UGONE SALVATORE, di Giuseppe e di CALTAGIRONE Vincen
"^a , nato a Kontelepre (PA) il 2 gen

naio 1932

mg. BADALAMENTI GIUCEPPA . di Salvatore e di DI GREGORIO
Scolastica, nata a Montelepre il
3.10.1934

fg. UGONE GIUSEPPE, nato a Montelepre il 21.3.1956

fg. UGONE GIOVANNI, nato a Palermo il 10.3.1960

fg. UGONE VINCENZA. nata a Palermo il 2.10,1969
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6) - cf. TA GEMINA FRANCESCO. fu Girolamo e di LOBjCCQ' Anna Ì^Vj
-••— " 'bianca, nato a Palermi' .'•' '

gio 1942

mg. DI TRAPANI GIOVANNA, fu Salvatore e di CUS i
"-• Btif lr im, nata a Palermo il 21.8.

1946

fg. TA ORKIN.fi GIROLAMA. nata a Pal/cr;eo I1: .6.196?

fg. TAORIHNA ANNABIANCA MARIA, nata a Palermo il 27.5.967

fg. TA ORDINA SALVATORE, nato a Palermo 1' 11. 7. 1971

fg. TAORMINA GIACOMO, nato a Treviglio il 12.9.1972

7) - cf. lAOMj^A GIUSEPPE, fu Girolamo e di LOSICCO Anna-
*am^ • •'"•Tbianca, nato a Palermo il 13 mag

gio 1946

mg. FARAONE CONCETTA GIUSEPPA. di Salvatore e di VASSAL
r nata a Palermo il_

18.3.1951

fg. TAQRMINA ANNABIANCA. nata a Palermo il 12.2.1971

fg. TAORMINA GIROLAMO. nato a Palermo l'1 1.6. 1962

8) - cf. LO SICCO BIANCA, ved; TAORMINA Girolamo, nata a Pa
' lermo il 25.11.1916

fg. SPRONA GIOVANNI, fu Girolamo e di LO SICCO Bianca,
nato a Palermo il 2.7.1949

fg. TAORMINA VINCENZO, nato a Palermo il 2.7.1936

fg. TAORMINAIKRIAn |GIpVANNA^.. j iata a Palermo il 12.2.944
* - f • '-̂ ^Sĵ y**** 1 1 1T n •" T ""• ?* imin i • j-_-*ĵ jt, ̂J3̂  — - -*^

9) - cf. UGONE GIUSEPPE, di Giuseppe e di CALTAGIRONE Vincen
«— * n ...... "ll1 • •'•""' za, nato a Montelepre (PA) il 6

ottobre 1939

mg. SORRENTINO TERESA, di Vincenzo e di FIUMEPREDDO Co-
-.-._., ----- _ — — • "•"" -Stanza, nata a Palermo il 17.12.943

fg. UGONE PATRIZIA, nata a Torino il 2.9.1962

fg. UGQNE PIETRO, nato a Torino il 20.6.1966

10) - cf . TAORMINA GIACOMO, fu Girolamo e di LO SICCO Anna-
1 " ••••••••. <* 'bianca, nato a Palermo il 25 gen

naio 1933

mg. BELLOLI FAUSTA GIACOBINA, di Mario e fu TOKASINI
ama Angela, nata a Treviglio il

14.4.1948
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fg. TAORLINA GEROLAL^O. nato a Treviglio S/;d2'v'7/'. 1̂ 7.̂ )

fg. TAORi,INA VINCENZO, nato a Treviglio i*'"-" -1<i'J'^-i/-v'

11) - cf. PARAONES/.LVATORE. fu Rosalino e
=* ' ' n a t o a Palermo il 10.3.1920

mg. VASSALLO PROVVIDENZA, di Antonio e di LO PICCOLO GÌ
_ ___ — . I ^ - f - H o * T a m a , nata a Palermo il 9.1.1920

fg. FARAONE ROSALINQ, nato a Palermo il 4.4.1953

fg. FARAONE GIROLAMA, nata a Palermo il 26.8.1955

fg. FARAONE ANTONINO, nato a Palermo il 20.4.1959

12) - cf. GIULLA GIUSEPPE, di Pietro e di SALUTE Gaetana, na
-- '— .. M «'" to a Palermo il 28.2.1937

mg. BILLECI FRANCESCA. di Giovanni e di SCALICI Rosalia,
nata a Palermo il 15.7.1939

fg. GIULLA GAETANA, nata a Palermo il 12.5.1957

fg. GIULLA PIETRO, nato a Palermo il 25.2.1961

fg. GIULLA ROSALBA, nata ad Opera il 12.12.1966

fg. GIULLA GIOVANNI, nato a Kilano il 5.1.1970

13) - cf. GIULLA ANTONINO, di Pietro e di SALUTE Gaetana, nato
" • . — a Palermo il 10.9.1947

mg. BUCCHERI CATERINA, di Ciro e di EVOLA faaria, nata a
Palermo il 3.11.1950

fg. GIULLA PIETRO, nato a Palermo il 21.6.1968

fg. GIULLA ENZA RITA, nata a Palermo il 23-10.1969

fg. GIULLA SALVATORE, nato a Milano il 31.5.1971

14) - cf. GIULLA SALVATORE, di Pietro e di SALUTE Vincenza,
-~-»^^.^ "'• •• nato a Palermo il 4 .1.1946

mg. GAMBINO BRIGITA, di Giovanni e di CARAVELLO Bruna,
nata a Palermo il 10.6.1950

fg. GIULLA VINCENZA, nata a Palermo il 20.1.1971

15) - cf. SAITTA ANGELO, fu Giusto e di LANZERONI Domenica,
~*ri i-" •• .» nato a Palermo il 18.3.1953

fr. SAITTA GIUSEPPE, fu Giusto e di LANZERONI Domenica,
nato a Palermo il 10.5.195'5
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16) - cf. PACILEO ANTONIO, da, Giuseppe.di BONFA'
To a E a mo ( R C ) il ifà&tfé&à^è^

mg. FIGINI LUIGIA, di Giuseppe e di i ̂-î  *•-•_•:,•.• ̂..̂ 1

i" nata a Cirimido

fg. PACILEO FABRIZIO, nato a Galliate (NO)
- -- ~" ^ -

17) - cf. MISITI KICHELE, di Niccodemo e di GHINDANO Caterina,
f* i MMMMMM nato a Laurana di Borrello (RC) il

28.9.1925

mg. RICCARDI GALLIANA. di Armando e di BAGNOLI Vanda, na.
ta a Terracina (LT) il 17.3.1933

fg. MISITI ELISABETTA, nata a Vigevano (PV) il 14.10.955

fg. ESITI CATERINA, nata a Vigevano il 21.5-1957

fg. USITI VANDA, nata a Vigevano il 16.8.1959

fg. MISITI AURORA, nata a Vigevano il 14.6.1962

fg. MISITI NICCODEKO. nato a Vigevano il 14-6.1964

fg. KISITI_PALM/i, nata a Vigava.no il 6 ,3-1967

fg. MISITI rANII.LA, nata a Vigevano il 6.3.1967

18) - cf. BAYSLAK GIORGIA di Pietro e di SANNA Lucia, nato a
"•**"• ."'•• ' Guspini (CA) il 3,6.1948

mg. SPEZZITA FRANCF&CA; di Pietro e di BITTI Salvatorica,
n&ta L C-23-tclGai'do (SS) il 6.6.1949

fg. MySLAK__FABRIZ_IO, nato ad'Abbiategrasso (l'il) il 10 n^
vettore Ì97":

vedova ZAPPALA', di Francesco e di
^PAPPALARDO Ignazia, nata ad Adrano
il 17.. 1.191?

20) - cf. CARLES5I GIUSEPPE, fu Angaleo e BERETTA Maria, nato
Cologno al Serio (BG) il 9 ago-

sto 192-1

mg. SANG6LLI EARTA ANNA, fu Antonio e di FORNISCO Agosti
na, nata a Cologno al Serio il 24
giugno 1928

fg. CAHLE5SI ANGELO MARIO, nato a Cologno al Serio il 19
l'ugl so 1950
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<~ ;".-r.F̂ Nx

21) - BAYSLAK P I E T R O c f . ) fu Luigi e fu PES
ARBUS ( C A ) il

mg. SANNA LUCIANA. di Giuseppe e di
.—I"'"" ....... ""•"• uw ta a Guspini il 25.8.

22) -

23) -

192

fg. BAYSLAK LUIGI GIANFRANCO, nato a Guspini il 26.3.947

fg. BAYSLAK GIORGIO, nato a Guspini il 3.6.1946

fg. BAYSLAK W:RI» PAOLA, nata a Guspini il 20.9.1949

fg. BAYSLAK WANPA ANNA, nata a Castelsardo il 6.1.1954

fg. BAYSLAK ANTONIO GIUSEPPE, nato a Castelsardo il 20
gennaio 1959

cf. PULLARA' IGKAZIQ, djl^Santo e di CASAMENTO Francesca,
-"" i " ' TidTo a S.Giuseppe Jato il 13.4,946

cf. PULLARA ' r.TTìKIRPPJ m ..fi i Giovanni Batti e di BENEDETTO
,,.̂ « t̂«z"w*. Calogera, nato a S.Giuseppe Jato

1M.7.1926

mg. PRISTINA LINA, di Giuseppe e di BALSAMO Angela, nata
,--—- a Vogherà il 25.5.1926

fg. PULLARA' ANNA Mt.t.IA. nata a Milano il 22,1.1959

24) - cf. PARENZAN LUCIA Ldi Luigi e di RACHELLA Giuseppe, nata
— - a Fiume il 31.8'.-1932

fg. PARENZAN PAOLO. n c J to a Llilano il 9.7.1972

25) - cf. LEGGIO LUCIANO (det to Liggio), di Francesco Paolo e
_ ^ di PALAZZO Maria Rosa,' nato a Cor

leone (PA) il 6.1.1925
26)- LEGGIO Maria Antonina,nata a Corleone (PA) il 3.2.1910

L e g e n d a

cf. = capo famiglia
mg. = moglie
fg. = figlio o figlia
fr. = fratello



Senato della Repubblica 1345 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

NR. 1

GUZZARDI Michele

Possiede i seguenti automezzi:

.. Alfa Romeo Giulia TI - targata PV 112165

85
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NR. 2

FERRI Agostino

Negativo.-
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GUZZARCI CALOGERO

Con atto in data 26 febbraio 1970 a rogito notaio Tornarne
Pietro di Vigevano, ha acquistato da Colombo Giovanni, n£
to a Vigevano il 6.8.1928 ee ivi residente, un appezzamen
to di terreno di are 33.28, sito in Vigevano, regione Pr£
sciatta, all'interno di via Vecchia per Gambolò, iscritte
al C.T. di Vigevano a pagina 7747 al foglio LXX particene:

nr.59 - are 15.15 - R.D. £ 51,51 - R.A. £ 30.30;
nr.61 - are 18.13 - R.D. £ 50.76 - R.A. £ 14,30.

Valore dichiarato in atte, complessivamente £ 400.000.

Su detto terreno - licenza edilizia nr.265/70 prot.ufficio
Tecnico e nr.11875/70/pr*t. generale rilasciata in data
11.5.1970 dal Comune di Vigevano - ha costruite una- casa
di civile abitazione composta,complessivamente da 5 vani
più bagno, corridoio, cantina e garage.
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NR. 4

GUZZARDI FRANCESCO

. Con atto in datt-, 18..10.1970 a rogito notai
Vigevano, ha acquistato dai coniugi Licalzi
Emanuele Maria Rosa, nati rispettivamente a Sperlinga"
14.5.1913 ed il 3.9.1927, residenti a Cassolnuovo, i seguen
ti immobili,siti in Cassolnuovo, alla Regione Cerro: ~

i. fabbricato rurale costituito da avamportico, stalla e fienile,
due pollai, ripostiglio e latrina, da quattro vani terreni
con i relativi superiori, con annesso piccolo sedime di co£
te, distinti in Catasto al foglio Xll nr.184 - are 0.3.90,
senza redditi;

.. terreno seminativo di are 0.7.03, distinto in Catasto al
foglio XII nr.188 - reddito dominicale £ 65,03 - R.A. £ 24,60;

.. porzione di terreno seminativo di are 14.61, distinto in Ca
tasto al foglio XII nr. 182 - R.D. £ 73,05 - R.A. £ 36,52;

.. terreno adibito a strada campestre ed a fosso irriguo di
are 01.81, distinto in Catasto al foglio XII nr.190 -
R.D. £ 16,74 - R.A. £ 6,33.

Valore dichiarato in atto £ 1.500.000 complessivamente;

. Con atto in data 11.10.1972 a rogito notaio Rodolfo Parigi di
Milano, ha acquistato dalla SpA."Zincone Iniziative Fondiarie",
con sede in Milano, via Borromei n.5, un lotto di terreno di
Ha 0.07.00, sito nel Comune di Trezzano sul Naviglio, che an-
drà a contraddistinguersi in C.T. di detto Comune come segue:
foglio 7, mappale 17/ba.

Valore dichiarato in atto £ 4.000.000.

.. su detto terreno - licenza edilizia nr.134/72 rilasciata
dal Comune di Trezzano sul Naviglio - ha costruito una
casa di civile abitazione, composta di complessivi vani 9»
più 2 bagni e servizio igienico - volume me. 660

. Con atto in data 13.12.1972 a rogito notaio Rodolfo Parigi di
Milano, ha acquistato dai signori Perocco della Meduna Franco,
Alberto, nati a Piacenza, rispettivamente il 4.1.1939 e
25.8.1941, domiciliati a Carbonera, un lotto di terreno di
Ha 0.06.60, sito nel Comune di Trezzano sul Naviglio - iscr̂ t
to nel C.T. di detto Comune al foglio VII, pappale 18/CN. ~~

Valore dichiarato'in atto £ 3.600.000.

..su detto terreno - licenza edilizia nr. 6/73 rilasciata dal
Comune di Trezzano sul Naviglio - ha costruito una casa di
civile abitazione bifamiliare, composta di complessivi 18
vani, più 6 bagni.

• A
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NR. 4

LIPARI Maria Antonia

con ,atto in data 22.11."1973 a rogito notaio Olivares di Mi
lano, ha acquistato dalla " FEPMA - S.a.s. - di Aldo Mastro
serio & C. "di Milano i seguenti Immobili sisti nel Comune
Zibito San Giacomo:

.. appezzamento di terreno di ettari 0.15.50 - iscritto al
foglio 9 - nr.221/d del N.C.T.;

.. appezzamento di terreno di ettari 0.16.20 - iscritto al
foglio 9 - nr.l85/a - nr.45/a del N.C.T..

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.8.100.000

Con atto in data 24.2.1972 a rogito notaio G.SerpyÒi Lodi,
ha acquistato da Sartorio Cristina, nata a Milano il 3.6.1946
un appartamento - tipo A - composto di due locali, più servi
zi e cantina, sito all'ottavo piano del quartiere "Zingone"
del Comune di Trezzano sul Naviglio, via Brunelleschi n. 41.
Detta unità non risulta censita nel N.C.E.U. di Trezzano sul
Naviglio e dovrà essere identificata in base al tipo di fra-).
zionamento come segue: foglio 6 - mappale 41/V sub 35.
L'unità è stata dichiarata al N.C.E.U. di Trezzano sul Navi-
glio con scheda serie M 1323074 presentata il 5.10.1965 e
registrata al n. 8914k

Valore dichiarato in atto lire 3.500.000.

Con atto preliminare in data 3.11.1971, ha promesso di acqui-
stare dall'impresa "La Vecchia Giuseppe - Costruzioni Antisi.
smiche" di Palermo, via S.Lorenzo Colli nr.293, rappresentata
in atto dal procuratore generale Loverde Emanuele, un apparta^
mento di 5 vani, più saletta d'ingresso, antisaletta, cucina,
corridoio, ripostiglio e doppi servizi, sito in Palermo, via
S.Lorenzo.

Valore dichiarato in atto £ 21.000.000.-

anticipo corrisposto alla firma del contratto £ 6.500.000.-

Possiede i seguenti automezzi:

.. Fiat 500- - targata BG 168970
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UGONE SALVATORE

Con atto in data 15.3-1963 a rogito notaio DI VITA
ha acquistato, unitamente a BADALAMENTI Giuseppe, nato a Mon
telepre il 3.10.1934 e domiciliato a Palermo, da BUSCEUI Calta
no, nato a Palermo il 5.1.1913 ed ivi domiciliato, un apparta-
mento composto da 3 stanze oltre gli accessori, sito in Paler-
mo, via Asmara nr.38 - secondo piano - non ancora censito nel
N.C.E.U.

Valore dichiarato in atto, complessivamente £ 3.000.000.

Con atto in data 12.7.1972 a rogito notaio R.Parigi di Milano,
ha acquistato dai coniugi MILANESI Umberto, nato a Greco Mila
nese il 20.1.1922 e da PASTOSE Angela, nata a Milano il 5.1.T930,
domiciliati a Milano, via V.Poppa 16/A, un lotto di terreno di
ha 0.10.10, sito in Trezzano sul Naviglio - Sezione Loriano -
Quartiere Zingone - contraddistinto in C.T. di detto Comune al
foglio 7, mappale 17/0.

Valore dichiarato in atto £. 4.000.000.-
.. Su detto terreno, .-- licenza edilizia n. 99/72/RC del

20.7.1973 rilasciata dal Comune di Trezzano sul Naviglio,-
ha costruito una casa di civile abitazione, composta di
complessivi vani 16, tripli servizi e cantina, di me. comples
si 1.184,892 ,
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NE. 5

BADALAMENTI Giuàeppa pA§y&fcwte^Vv
. Dall'elenco inviato in data 13*7.1974 dalla sede
Automobile Club Italia di Roma, risulta intestatarii
seguenti automezzi:

.. Autobianchi A/112 - targata MI-S57814
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TAORMINA FRANCESCO

Con atto in data 29.5.1972 a rogito notaio SQUILLACI Marcelle
di Tre viglio, ha acquistato i seguenti beni immobili, siti in
Comune di Treviglio:

.. dal signor COLLEONI Dante, una porzione di fabbricato rurale
denominato "Cascina Bornaghi" di are 1.40, consistente in
stalla e stallino al piano terra, soprastante fienile, cuci-
na e piccolo vano al pian terreno, portico prospiciente a
detti locali e porzione di loggia al primo piano - distinte
in Catasto terreni dal Comune alla partita n. 3*984, mappale
2807 sub B; senza reddito;

.. dai signori COLLEONI Dante, Adele «JEster altra porzione del
medesimo fabbricato rurale di are 5.95, consistente in un
cortile - distinto in Catasto Terreni alla partita 5.041,
mappale 2.807 sub A - senza redditi;

. . dalle signore COLLEONI Adele eifEster, un'altra porzione del
medesimo fabbricato rurale di are 2.00, consistente in una
stanza al piano terra e tre stale al pian terreno ed annessa
aia e seperato portico - distinto al Catasto Terreni alla
partita 2.985, mappale 2.807/C - .

Valore dichiarato in atto, complessivamente lire 2.400.000.

, Con atto in data 6.3.1973 a rogito notaio Marcelle Squillace
di Treviglio, ha acquistato dai signori LODI Edmaele e BOZZONI
Maria, entrambi da Treviglio (BG), via Canonica n. 37, un ap-
pezzamento di terreno agricolo denominato "CAMPO SQUADRONE" dì
are 0.39*00, sito nel Comune di Treviglio - censito nel Catasto
rustico di detto Comune alla partita 421 6, mappale 4902? - R.D.
lire 202,50, R.A. lire 144,30.

Valore dichiarato in atto lire 800.000

Con atto in data 8.3.1973 a rogito notaio Marcelle SQUILLACE di
Treviglio, ha acquistato dalla signora BOZZONI Agostina, da
Treviglio, via Case Operaie n.2, un appezzamento^i terreno agri
colo denominato "CAMPO SQUADRONE" di are 0.38.00, sito nel Comu
ne di Treviglio - censito nel Catasto Rustico di detto Comune con
il mappale 4906 - R.D. lire 285,00, R.A. lire 140,60.

Valore dichiarato in atto lire 870:000.

Con atto preliminare del 10.7.1973, àa promesso di acquistare da
tale ROSSONI Stefano un appezzamento di terreno agricolo di èttari
7.34.50, sito in agro del Comune di Farà Gera d'Adda (BG).

Prezzo pattuito in atto lire 29*500.000, già pagato: lire 2 milioni
in contanti e lire 27*500.000 in assegni circolari.
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segue NR. 6
TAORMINB FRANCESCO

. Con atto preliminare in data 7.1.1974, ha promesso di
stare da TREZZI Alberto da Para Gera d'Adda (BG), una cascina
denominata "CASCINA PIACEZZI" e mq. 7.000 circa di terreno a-
rativo, siti nel Comune di Farà Gera d'Adda.

Prezzo pattuito lire 35.000.000.
Anticipo corrisposto lire 5.000.000.

.Possiede le seguenti autovetture:

.. Henault 177/TL - targata BG 356503
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NE. 6

DI TRAPANI Giovanna

Con atto in data 18.6.1955 a rogito notaio Salvatore Stella
di Palermo, ha acquistato, unitamente ai fratelli Giovanni,
Rosalia e Giuseppe fu Salvatore, domiciliati a Paler-mo, da
Maggio aw. Nicolo fu Lorenzo di Palermo, un lotto di terre,
no di are 20 e centiare 6V, sito in Palermo, contrada Cardil
lo ai Colli - partita 21̂ -26 del C.T. di Palermo - foglio di
mappa n. 16.

Valore dichiarato in atto lire 200.000.-
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NH.7

TAORMINA Giuseppe

Possiede le seguenti autovetture:

.. Fiat 500 - targata BG 351457
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NE.

FARAONE CONCETTA GIUSEPPA

. Possiede le seguenti autovetture:

.. BMW tipo 2002 TI - targata BG 343l4ÒX;V,':/',-rÀ'>
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NR.8

IAORMINA Maria Giovanna \J''"̂  "&J:̂?'' A'

Ŝfê
Con atto in data 9.11.1971 a rogito notaio Cuccione Vincen
zo da Corleone (Palermo), ha acquistato da DI MAIO Salvato
re, Antonio, Pietro e Giovanni, da GENOVA Rosario, TAGEMINA
Giuseppe e da FERRANTE Àndrea, tutti da Palermo, la quota
indivisa pari a 140/1000 loro spettante sul fabbricato rura
le, sito in Palermo, fondo Amari, località Cardila - parti
ta nr.42327 del C.T. di Palermo - foglio di mappa 16 - par-
ticelle 161 e 163.

Valore dichiarato in atto £ 400.000.-
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NR. 8

LO SIOCO Bianca

Con atto in data 25.3.1955 a rogito notaio Castellini Miche
le di Palermo, ha acquistato da GRAZIANO Francesco fu Gaspa
re, domiciliato a Palermo, Borgata Tommaso Natale, la quota
indivisa nella misura di 18/63 sopra i seguenti immobili!

.. casa terrena composta di due vani, sita in Palermo, via
Tommaso Natale n.83 - isoritta in Catasto alla partita
n.38059 - mappale 25687. Imponibile di £.320;

.. fabbricato composto da due vani terreni e cucina, da
due vani e cucina al primo piano e da un vano, cucina
e terrazzino al secondo piano, sito in Palermo, via Tom
maso Natale ai nn.67 e 69 — non ancora cenaito al N.C.
E.U. ;

.. casa di 1° piano composta da 3 vani, sita in Palermo,
via Tommaso Natale n.53, iscritta in Catasto alla parti
ta n.38059, mappale 22353. Imponibile di £.218,41. ~"

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.600.000.-
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SORRENTINO Teresa

Con atto in data 28.3.1973 a rogito notaio Re Gianfranco,
lia acquistato da CHIAMALE Teresa ved. RAMELLA, residente
a Moealieri, corso Roma nr. 14, un appezzamento di .terreno
di mq.6.159» con entrostante fabbricato rurale composto di
due camere al piano terreno, più stalla, t inaggio e canti-
na; di sei vani al primo piano. L'immobile è sito in Monchi
lieri (TO) , stada Maiole.

E1 iscritto alla partita 8006 C.T. - foglio 17 nr.68, fab-
bricato rurale di are 9«95 senza redditi; nr,,ì 18 seminati-
vo classe III di are 5.64 R.D. £.32,43» R.A. £.11,00; nume_
ro 120 prato arborato classi III di. are 4.77 R.D.27»43 -
R.A. £.12,40; nr.121 prato arborato di classe III di are
41.23 R.D. £237,07, R.A. £.107,20.

Valore dichiarato in atto £.6.000.000;

Possiede i seguenti automezzi:

.. Fiat 500/L - targata TO ? 87489
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KB.10

TAORMIRA Giacomo

. Possiede le seguenti autovetture:

.. Fiat 600/D - targata BG 87595
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HE. 10

BELLOLI FAUSTA

Con atto in data 30.12.1972 a rogito notaio Giuseppe BASCIANO
di Bergamo, ha acquistato dal signor GERELLI Giuseppe, domic_i
liato a Treviglio (BG), via Gasmiga n. 10, un appezzamento di
terreno di_!;.a, 8.50, distinto in Catasto rustico del predetto
Comune con il mappale n. 1.198/AG - seminativo arborato irri-
guo - R.D. lire 65,75, R.A. lire 31,45*

Valore dichiarato in atto lire 2.630.000.

Con atto in data 11.12.1972 a rogito notaio Augusto ZANCONTI
di Treviglio, ha acquistato dai signori VAVASSORI Angela, A-
gnese e BOSCHI Angela vedova VAVASSORI, tutti residente a
Treviglio (BG), via Gasnida n. 10, una porzione di fabbricato,
consistente in un appartamento al piano secondo, costituito
da tre vani, più servizi e cantinino nel seminterrato, un box
nel seminterrato, sito in Treviglio, via Gasnida n. 10, distin
to in catasto con il mappale n. 4*434*

Valore dichiarato in atto lire 3.650.000.

Possiede le seguenti autovetture:

.. Fiat 850 - targata BG 298486

86
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NR.11

FARAONE Salvatore

Con atto in data 16,2.1960 a rogito notaio Guccione Sal-
vatore di Palermo, ha venduto a TAORMINA Girolamo, nato
a Palermo il 7.12.1904 ed ivi domiciliato, un appezzamen
to di terreno di are 26.73, sito in Palermo ex fondo Ama
ri nella contrada Cardillo - iscritto al N.C.T. alla parti
ta n.36350 di Palermo, foglio 16, particella 376/A. ~"

Valore dichiarato in atto £.1.500.000.-

Con att"o in data 16.2.1960 a rogito notaio Guccione Sal-
vatore di Palermo, ha venduto a TAORMINA Girolamo, sopra
specificato, un appezzamento di terreno di are 26.73» sjL
to in Palermo, ex fondo Amari nella contrada Cardillo -
iscritto al N.C.T. di Palermo alla partita 36350, foglio
16,particella 76/A.

Valore dichiarato in atto £.1.500.000.-

Ha ereditato dalla madre, TUMMINELLO Concetta,deceduta in
data 30.5.1932 in Palermo, unitamente ai fratelli Gioac-
chino e Antonio, col carico dell'usufrutto al marito FARAC)
NE Rosolino, i seguenti beni Immobili:

..la settima parte di una oasa terrana costituita da un
vano, sita in Palermo, via San Lorenzo nr.197 - iscrit-
ta al N.C.E.U. di Palermo all'articolo 30866;

.. una casa solerata costituita di un vano, sita in Paler
mo, via San lorenzo nr.197 - iscritta al N.C.E.U. di Pa
lermo all'art. 30867.

Imponibile di £.133»

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.600.

Denunzia di successione nr.33» volume nr.1051» certificato
del 7.10.1942.

Ha acquistato in data 29.7.1953» come da atto a rogito no-
taio Guccione di Palermo, dalla S. A. "SICULA INDUSTRIALE"
eon sede a Padova, duo «piazzamenti di terreno della super
ficie complessiva di ettari 2.05.00, siti in Palermo, fon-
do Amari, contrada Cardillo - contrassegnati al foglio di
mappa 16, particelle 168/M, 192, 168/D e 193/C - reddito
dominicale £.3.790,37.

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.6.765.000.-
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SEGUE NR. 11 - FARAONE Salvatore

. con atto in data 28.11.1959 a rogito notaio Guccione Salvatore
di Palermo, ha venduto a GIOE» Antonina, nata a Palermo il 10
luglio 1905 ed ivi domiciliata, un fondo di are 49.62, sito in
Palermo, ex fondo Amari, contrada Cardino - iscritto ana.par
tita nr.36350 del N.C.T. di Palermo, foglio 16, particene 279»
376/A e 376/B.

Valore dichiarato in atto £.800.000.

. con atto in data 28.11.1959 a rogito notaio Guccione Salvatore
di Palermo, ha venduto a CINA1 Prancesca, nata a Palermo il 23
luglio 1912 ed ivi domiciliata, un appezzamento di terreno di
are 58.93, sito in Palermo, ex fondo:Amari, contrada Cardine-
iscritto alla partita nr.36350 del N.C.T. di Palermo, foglio
16, particene 396 e 376/B.

Valore dichiarato in atto £.1.000.000.

. con atto in data 16.2.1960 a rogito notaio Guccione Salvatore
di Palermo, ha venduto a TAORMINA Girolamo, nato a Palermo il
7.12.1904 ed ivi domiciliato, un appezzamento di terreno di
are 26.73, sito in Palermo, ex fondo Amari, contrada Cardino
- iscritto alla partita nr.36350 del N.C.T. di Palermo, fo-
glio 16, particella 376/A.

Valore dichiarato in atto £.1.500.000.

. con atto in data 16.2.1960 a rogito noatio Guccione Salvatore
di Palermo, ha venduto a TAOREINA Girolamo, nato a Palermo il
7.12.1904 ed ivi domic-iliato, un appezzamento di terreno di
are 26.73, sito in Palermo, ex fondo Amari, contrada Cardino-
iscritto alla partita 36350 del N.C.T. di Palermo, foglio 16
particene 376/A.

Valore dichiarato in atto £.1.500.000.
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NE. 11

VASSALLO Provvidenza

ha ereditata© dal padre Antonio, deceduto in Palermo il 2
marzo 1957» unitamente ai fratelli Giuseppe, Giovanni, e
Pasquale, una casa rurale con spazio di terreno di m̂ .60,
sita in Palermo, composta da una stanza - iscritta a!3a
particella 86 foglio di mappa 14 del Catasto.

Valore dichiarato in atto £.600,
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NR. 12

GIULLA Giuseppe

T \
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. Con atto in data 15.1.1963 a rogito notaio Giganti Arturo di
Palermo, ha acquistato da Caruso Salvatore, nato a Palermo
il 18.11.1903 ed ivi domiciliato, un pianterreno di vani uti-
li 3f sito in Palermo, cortile Casilini nr.12 - iscritto alla
partita 6942 del N.C.E.U. di Palermo, foglio 40, particella
463/1.

Rendita catastale £ 531.

Valore dichiarato in atto £ 200.000.

. Con atto in data 13.12.1969 a rogito notaio Sambo Ernesto di
Palermo, ha venduto l'immobile di cui sopra a Giulla Pietro,
nato a Palermo il 6.7.1912 ed ivi domiciliato.

Valore dichiarato in atto £ 200.000.

. Con atto in data 16.3.1972 a rogito notaio R.Parigi di Milano,
ha acquistato dalla SpA."Zincone Iniziative Fondiarie", con
sede in Milano, via Borromei nr.5f un lotto di terreno di Ha
0.08.00, sito nel Comune di Trezzano S/N, che andrà a conttacl
distinguersi nel C.T. di detto Comune come segue: foglio 7,
mappale 17/BR.

Valore dichiarato in atto £ 4.500.000.

..Su detto terreno - licenza edilizia nr.1/72/RC rilasciata
dal Comune di Trezzano sul Naviglio in data 7.5.1972 - ha
costruito una casa di civile abitazione composta di 17 vani
complessivi, pari ad un volume di complessivi me.975.

. Dall'elenco inviato in data 13*7.1974 dalla sede centrale Auto
mobile Club d'Italia - Roma - risulta intestatario dei seguen
ti automezzi:

.. Opel Kadett 1100

.. Fiat 1100 12

.. Opel Kadett

- targata MI-A09236
- targata MI-M11788
- targata KLT-906245
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NR. 12

BILLECI PRANCESCA

Con atto in data 4.7.1972 a rogito notaio Giuseppe De Carli,
ha acquistato dalla Cooperativa edilizia Edera Sri. - con
sede in Milano, un negozio posto al piano terreno dell'edifi^
ciò n. 6, costituito da due locali oltre i servizi, con an-
nesso vano cantina, sito nell'immobile posto in Corsico, via
Molinetto da Lorenteggio 39/41 - distinto nel Catasto Terreni
di detto Comune al foglio 5, mappali Nn. 73 - 81 - 82 e 83.

Valore dichiarato in atto lire 11.000.000.

Dall'elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede centrale
Automòbile Club d'Italia - Roma risulta intestataria dei
seguenti automezzi:

.. BMV 3000 - targata MI-N52773

.. Renault R5 - " MI-S67935

.. Fiat/600 T " MI-809881
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NE. 13

G I U L L A Antonino

Dall'elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede ce
Automobile Club - Italia - Roma -risulta intestatario dei
seguenti automezzi:

.. Innocenti IM3 - targata MI-817368

.. Fiat/1 100D - " MI-983405

.. Fiat/1500 - " MI-A09833

.. Opel Zadett 1100 - " MI-B08409
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NR. 14

GIULLA Salvatore

Negative.-
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NE. 15
S A I T T A Anse1o

Dall'elenvo inviato indata 13.7.1974 dalla sede
Automobile Club d'Italia - Roma - risulta intestatario
seguenti automezzi:

.. Fiat/238 - targata MI-K19667
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NR. 16

FISINI Luigia

Ha ereditato dal padre una quota, pari a 2/19, di terr£
no, sito nel Comune di Cirimido CjComo) di complessiva
are 83.90, mappa li 878 - 419 - 87,5/2 - 1599 - 796 - 867 -
1627 - 1630 - .1631 e 1633.

Atto di successione registrato il 10.7.1958 al n.4502/4151.

Con atto in data 15.6.1967 a rogito notaio Aldo Giocosa
di Comazzo, ha ceduto la suddetta quota al fratello Alfon
so ed al nipote Pigini Rino Angelo.



Senato della Repubblica — 1371 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

NR. 16

PACILEO Antonio

ha ereditato dalla madre, BONFA* Caterina deceduta in
Samo (RC) 1'8.12.1962, unitamente ai fratelli Marian-
na, Placido, Antonio, Giovanna Agata e Domenico, non-
ché al padre PACILEO Giuseppe, i seguenti beni immobi
li:

.. appezzamento di terreno di are 82.70, sito in Samo,
località " Vuttà " in Agro di S. Agata, iscritto al
Catasto alla partita nr.962, foglio 19» particella
19;

.. appezzamento di terreno di are 25.60, sito in Samo,
località Prato in Agro di Samo, iscritto in Catasto
alla partita nr.1115, foglio 26, particella 29;

Ha acquistato, in data 18.11.1963 da CEPPA Maria Antonietta

e CASTANO Gianbattista, entrambi residenti a Novara, via
Gambaro nr.10, un appartamento composto da 4 vani, servizi,
cantina e garage, sito in Novara, corso XXII Marzo, angolo
via Gaggiani, in condominio " Ginepro " - non ancpra cen-
sito al N.C.E.U..

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.2.085.000.

Possiede le seguenti autovetture:

.. Fiat 124 Coupé - targata NO 206286
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NR. 17

MISITI Michele

Negativo.-
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BAYSLAK Giorgio

Dall'elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede cè
Automobile Club d'Italia di Roma, risulta intestatal
seguenti automezzi:

.. Piat/500D - targata MI-860394

.. Piat/500DG - " MI-925715

.. Alfaromeo 1300 GTJ - " BI-S82824
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NR. 19

SUZZARCI Carmela

con atto in data 16.12,1963 a rogito notaio Badalla Pier
Candito di Vigevano, ha acquistato da OTTONE Paolo, nato
a Buones Ayres il 5.1.1917 e residente a Vigevano, corpo
di fabbricato con annesso cortile, di vani tre, sito in
Cilavegna, frazione case Nuove - iscritto in Catasto al
foglio XV nr.44 nr.168 - categoria A/6 ci. 1" - reddito
£.282.

Valore dichiarato in atto £.150.000
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NR.20

CAREESgl Giuseppe

. Dall'elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede centrale
Automobile Club d'Italia - Roma - risulta intestatario dei
seguenti automezzi.:

.. NSU Prinz 600 - targata MI-P58882
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&\ ••'>'"/u&> •..>>'-'•;>BAYSLAK Pietre

Con atto in data 24.10.1960 a rogito notaio Masala SaivéWcriré
di Sassari, ha acquistato da Corso Martino, nato il 2.6.1902 a
Casteléardo ed ivi domiciliato, un tratto di area edificabile
della superficie di are 1.43f sita alla periferia di Castel-
sardo, regione "Lu Pozzu", iscritta al foglio 2, mappale 38
sub. C) del C.T.

Prezzo dichiarato in atto £ 70.000.

Con atto in data 7.11.1973 a rogito notaio Chialdi di Sassari,
ha acquistato dai Germani Corso Lidia, Iole e Giuseppe, nati
a Castelsardo, rispettivamente il 17.12.1915, 5.1.1909 e il
25.8.1913, una porzione di terreno di Ha 0.40, sita in Agro
di Castélsardo, regione "Multeddu", iscritta al foglio 2, map_
pale 51 sub D.) definitivo 118.

Valore dichiarato in atto £ 2.001.000.

Con atto in data 11.2.1961 a rogito notaio Chialdi di Sassari,
ha venduto ai coniugi Mattu Bua Salvatore, nato ad Ovodda il
13.3.1902 ed a Serra Porcheddu Filomena, nata a Castelsardo
il 16.8.1917, entrambi residenti in Castelsardo, la casetta si^
$a in Castelsardo, via Cagliari, composta di nr.2 vani terreni
e nr.4 superiori, nonché dell'annesso cortile, distinta nel
N.C.E.U. al mappale 512, foglio 2.

Valore dichiarato in atto £ 600.000.

Con atto in data 30.7.1968 a rogito notaio E.Fermi di Milano,
ha acquistato, unitamente alla moglie Sanna Luciana, un appe_z
zamento di terreno edificabilc, posto in Trezzano sul Naviglio,
facente parte della residenza'" La Bocchetta", iscritto nel
C.T. di detto Comune al foglio nr.6, mappale 266/v, seminativo
irriguo di Ha 0.08.30; 219/f, terreno di nuova formazione di
Ha 0.00.30.

Valore dichiarato in atto £ 2.150.000.

Con atto in data 2.10.1970 a rogito notaio E.Fermi di Milano,
ha acquistato unitamente alla moglie Sanna Luciana, un appezza_
mento di terreno edificabile, sito nel Comune di Trezzano sul
Naviglio, in fregio' a via Galilei, facente parte della residen
za "La Bocchetta", iscritto nel vigente C.T. di detto Comune
al foglio nr.6, mappale 266/u, seminativo irriguo di Ha 0.04.80;
foglio 6, mappale 219/c, terreno di nuova formazione Ha 0.00.20

Valore dichiarato in atto £ 1.250.000.

.. su detto terreno - licenza edilizia nr.102/70 rilasciata dal
Comune di Trezzano sul Naviglio - ha costruito una casa di

• A
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segue nr.21 - BAYSLAK Pietro

civile abitazione, composta di complessivi vani
2 bagni.

Volume me. 950.-

. Con atto in data 21.7.1972 a rogito notaio Rodolfo Parigi di
Milano, ha venduto, unitamente alla moglie Sanna luciana, i
seguenti beni immobili, siti nel Comune di Trezzano sul Na-
viglio:

.. casetta di civile abitazione, composta da piano seminter
rato adibito a garag e cantina, piano rialzato e primo pia_
no per un complessivo di 5 vani, più cucina abitabile e ~"
doppi servizi, eretta sul lotto di terreno contraddistinto
in catasto come segue: foglio 6, mappale 500 di Ha 0.04.80
e mappale 663 di Ha 0.00.20, iscritta alle schede serie
T/38516 e T/106691, registrate il 17.7.1972, rispettivamen
te ai nn.6043 e 6044; ~"

.. striscia di terreno di Ha. 0.01. 30, adiacente al lotto pre-
cedente, contraddistinta in forza di approvato tipo di fra_
zionamento foglio 6, mappale 501/b.

Valore dichiarato in atto £ 15.000.000 complessivamente.

. Con atto in data 9.7.1973 a rogito notaio dr.Piccaluga France
sco Lodovico di Cassolnuovo, ha venduto, unitamente alla mo-
glie Sanna Luciana, una casetta di abitazione sita in Trezz£
no sul Naviglio, via Galileo Galilei n.6, composta di 2 piani
e di 8 locali complessivi, più servizi e box, costruita recen
temente su terreno distinto in mappa come segue: foglio 6,
mappale 501/a di HaO.07.30, in corso di accertamento nel N.C.
E.U. in base alle schede :n. 1421799, registrata !'8.2.1971 al
nr.1384 per i locali, nr. 1421799, registrata !'8.2.1971 al
nr. 1385 per i box.

Valore dichiarato in atto £ 18.000. 000.

. Con atto in data 20.3.1973 a rogito notaio Luciano Zavanella
di Kilano, ha avuto '-i'n assegnazione dalla Cooperativa edili-
zia Edera - Sri. - con sede legale in Milano, rappresentata
in atto da Guidi Guglielmo, nato a Milano il 2.9.1914 ed ivi
domiciliato, in via Brera n.21, una porzione del complesso
immobiliare, non di lusso, posto in Corsica, via IV Novembre
53, costituita da un appartamento csmposto da 2 locali, più
servizi e cantina, posto ài IV piano del suddetto complesso
immobiliare.

Valore dichiarato in atto £ 3.000.000.

87
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. Con atto in data 8.3.1974 a rogito notaio MALBERTI,
Pietro, rappresentato in atto dal Rag. MARELLI
il 22.3.1934 a Cantu e residente a Milano, ha venduto a CAR-
RARA Antonio, nato il 15.11.1943 a Farini d'Olmo (PC) e domi^
ciliato a Corsico, via IV Novembre51, un appartamento costi-
tuito da due locali più servizi e cantina posto al IV Piano
dell'immobile, non di lusso, contraddistinto dai numeri civici
53/a, 53/b, 53/c e 53/d di via IV Novembre di Corsico.

Valore dichiarato in atto lire 6.500.000.
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NR. 21

S A N N A Luciana

. Ha ereditato dal padre, Sanna Giuseppino, decedDt£oiJLrì-flata
7.4.1970, una ottova parte dei seguenti immobili:

.. 1/2 fabbricato composto di 4 vani, sito nel Comune di
Guspini (Cagliari), vico Primo Castaidi, distinto in
Catasto al foglio 15, mappale 247 - 988;

.. 1/5 di frutteto, agro, nel Comune di Guspini, distinto
in Cataste al foglio 20, mappale 226, are 18,15.

Valore dichiarato in atto complessivamente £ 257.000.

Nota trascrizione n.13368 del 15.10.1970.

. Con atto in data 30.7.1968 a rogito notaio E.Fermi di Mila
no, ha acquistato, unitamente al marito Bayslak Pietro, un
appezzamento di terreno edificabile, posto in Trezzano sul
Naviglio, facente parte della residenza "La Rocchetta" -
iscritto nel C.T. di detto Comune al foglio nr.6, mappale
266/v, seminativo irriguo di Ha 0.08.30; foglio 219/f, ter
reno di nuova formazione di Ha 0.00.30.

Valore dichiarato in atto £ 2.150.000.

. Con atto in data 2.10.1970 a rogito notaio E. Fermi di Mila_
no, ha acquistato, unitamente al marito Bayslak Pietro, un
appezzamento di terreno edificabile, sito nel Comune di Tre£
zane sul Naviglio, in fregio a via Galilei, facente.parte
della resisenza "La Rocchetta" - iscritto nel vigente C.T.
di detto Comune al foglio 6, mappale 266/u, seminativo irrî
guo di Ha 0.04.80; foglio 6, mappale 219/c, terreno di nuova
formazione di Ha 0.00.20.

Valore dichiarato in atto £ 1.250.000.

.. su detto terreno - licenza edilizia n.102/70 rilasciata
dal Comune di Trezzano sul Naviglio - ha costruito una ca_
sa di civile abitazione, composta di complessivi vani 12,
più 2 bagni. Volume me. 950.

. Con atto in data 21.7.1972 a rogito notaio Rodolfo Parigi
di Milano, ha venduto, unitamente al marito Bayslak Pietre,
i seguenti beni immobili, siti nel Comune di Trezzano sul
Naviglio:

.. casetta di civile abitazione composta da piano seminterr£
to adibito a garag e cantina, piano rialzato e primo piano
per un complessivo di vani 5, più cucina abitabile e doppi
servizi, eretta su.', lotto di terreno contraddistinto in
Catasto come segue: foglio 6, mappale 500 di Ha 0.04.80 e
mappale 663 di Ha 0.00.20, iscritta alle schede serie T/
38516 e T/106691, registrate il 17.7.1972, rispettivamente
ai numeri 6043 e 6044;

.. striscia di terreno di Ha.0.01.30, adiacente al letto pre
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cedente, contraddistinta in forza di approvato
frazionamento: foglio 6 - mappale 501/b.

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.15.000.000.

. Con atto in data 9.7.1973 a rogito notaio dr. Piccaluga Fran
cesco Lodovico di Cassolnuovo, ha venduto, unitamente al ~~
marito BAISLAK Pietro, una casetta di abitazione, sita' in
Trezzano sul Naviglio, via G. Galilei n. 6, composta di due
piani e di otto locali complessivi, più servizi e box -
costruita recentemente su terreno distinto in mappa come
segue: foglio 6, mappali 501/a di ha 0.07.30, in corso di
accertamento nel N.C.E.D. in base alle schede n. 1421798,
registrata l'8.2.1971 al n. 1384 per i locali, n. 1421799,

registrata !• 8. 2. 1971 al n. 1385 per i box.

Valore dichiarato in atto lire 18.000. 000.
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NR. 22

PULLARA* Ignazio

Negativo.-
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PULLARA* Giuseppe

, Con atto in data 16.7.1969 a rogito notaio Nicola Russo,
ha acquistato dalla S.p.a. "SETYL ITALIANA" di Milano,un
appartamento costituito da 4 locali, più servizi, cantina
e solaio, sito in Milano, via Cavezzali nr.10/B - piano VII'

Valore dichiarato in atto £. 6.800.000.-

Dall'elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede centrale
Automobile Club d'Italia - Roma - risulta intestatario dei
seguenti automezzi:

.. Alfla-romeo 1600 SU - targata BI-M83873

.. BMV 2500 _ » MI-S88502

.. Alfaremoo P12 - " MI-L69860

.. Piaggio Ape 600 - " MI-512923
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PRISTINA Lina

ha ereditato dal padre, CRISTINA Giuseppe deceduto a Vo-
gherà il 13.5.1969» unitamente alla sorella filaria Luisa,
i seguenti immobili:

.. un fabbricato di vani 8,5, sito in Vogherà, via Maestra
nr.2"4, iscritto alla partita 742, foglio 15 nr.238/2
del N.C.E.U. - reddito £.1.139;

.. are 1.84 di terreno, sito nel Comune di Vogherà, iscrit
to alla partita 10005, foglio IV nr.240/d - 241/b del"
Catasto terreni di Vogherà - ragioni di 1/2 - R.A. lire
1,55;

.. are 1.14 di terreno sito nel Comune di Vogherà, iscrit
to alla partita 10004, foglio XV nr.234/a - 241/g del
C.T. di Vogherà - ragioni di 2/3 - senza redditi;

.. ettari 5.64.35 di terreno sito nel Comune di Vogherà,
iscritto alla partita 10001, foglio XV nr.11/a - 240/a -
240/c - 241/a - 4/d - 11/b - 234/b - 238 - 240/b - 24/c-
24/f - 4/e - 341/d - 341/f - 376 - 183/a e 185/a; foglio
XXIII nr.73/a - 73/b; foglio Vili nr.164 - 33/b - 33/a -
E.D. £.3.870,74 - E.A. £.1.593,08.

Dalla documentazione non è stato possibile rilevare il vaio
re dei suddetti immobili.
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PARENZAN Lucia

Con atto in data 29.11.1972 a rogito notaio Serpi di ,
ha acquistato da MOSCARDA Renato, nato, a Lussinpiccolo il 23
febbraio 1911 e domiciliato a Milano, via Cremosano nr.4, un
appartamento composto di 3 locali, più servizi, con annesso va
no cantina al sotterraneo, sito in Milano, via Cremoasano 4 -~"
piano 2° -

Valore dichiarato in atto £ 5.000.000.-

Con atto in data 2.4.1973 a rogito notaio G.Serpi di Bollate,
ha acquistato da CARZANIGA Bruno, nato il 5.1.1924 a Ruginello
e da GUIZZI Fausta in Garzaniga, nata il 21.4.1924 a Sarezzo,
un appartamento composto da 4 locali, cucina, doppi servizi, ri
postiglio, terrazzo al VII piano, cantina e box al seminterrati,
sito in Milano, via Ripamonti nr.166 - piano VI.

Valore dichiarato in atto, complessivamente £ 20.000.000.-

Dall1 elenco inviato in data 13.7.1974 dalla sede centrale
Automobile Club d*Italia - Roma - risulta intestataria dei
seguenti automezzi:

.. Citroen 1000GS - targata MI-R29621

Presso la Banca Popolare di Milano, ha deppsitato n.52 azioni
"STEI-Società Finanziaria Telefonica", del valore nominale di
lire 2.000 cadauna.
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NR. 25

LEGGIO Luciano

• ha ereditato dalla madre, PALAZZO Maria Rosa deceduta a Corlec»
ne il 18.8.1934, unitamente ai fratelli Maria Antonia, Girola-
mo, Carmela, Carmelo e Bernerdina, i seguenti immobili, siti
in Corleone:

•• 1/2 di un vano terrano, sito in via Langa nr. 6. Catastato
all'art.l3115/bis, mappa 2102/1. Valore dichiarato in atto
£.1.500;

41
.. are 66 circa di terreno, sito nella contrada Foira. Cata-

stato all'art.7323, foglio 8, particene 412, 415 e 416 -
imponibile di £.44,54. Valore dichiarato in atto £.3.000;

*. are 20 circa di terreno, sito nella contrada Piano di Cor-
te, diviso in due appczzamenti: uno di are 16 circa e l'ai,
tro di'are 4 circa. Catastati all'art.11370, fogli 29 e
69, particene 291 e 317 - imponibile complessivo £.28,86.

Valore dichiarato in atto £.1.000;

.. are 20 circa di terreno, sito in contrada Hubinia, diviso
in due appezzamenti: uno di are 12 circa e l'altro di «re
8 circa. Catastati all'art.12756, foglio 15, particella
17/G - imponibile 9/9 di £.13,61.

Valore dichiarto in atto £.1.200;

.. are 16 circa di terreno, sito nella contrada Fratina cioè
1/2 dell'intero. Catastato all'art.5250, foglio 27, particê
la 100 - imponibile di 1/2 £.24,42.

Valore dichiarato in atto £.800.

. con atto in data 16.9.1948 a rogito notaio Di Giovanni Anto--
nio di Corleone, ha acquistato da MILONE Maria fu Pasquale d£
miciliata a Corleone, un immobile composto dai .piano terra,
primo piano e secondo piano - con ingresso anche dal Vicolo
Ruota nr.26 - sito in Corleone, via S. Nicolo ai nn,rr. 17 «
19. Catastato ali'art.17395, fogli di mappa 3 e 4, particene
1, 2 e 2461/sub 1.

Valore dichiarato in atto £.40.000y

. ha ereditato dal padre, LEGGIO Francesco Paolo deceduto a
Corleone l'11.9.1967, unitamente ai fratoni Maria Antonia,
e Carmelo, i seguenti immobili siti in Corleone:
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.. 1/2 di are 30.53 di terreno, sito nella contrada Fraì_
Catastato alla partita 5250, foglio 27, particella 100/A -
R. D. di £.137,39;

.. are 1.92 di terreno sito in via Magazzini Palazzo. Cata-
stato allfart.5249, mappa urbana 2152 - reddito di £.6,83;

..un fabbricato composto di un vano terreno, sito in via Ma-
gazzini Palazzo. Catastato all'art.1711, mappa urbana 2152-
reddito catastale £.274;

..un fabbricato costituito di cinque stanze tra piano terra
e primo piano, sito in via Laaza. Catastato alllart.5249
mappa urbana 2102/2}

. con atto in data 5.5.1949 a rogito notaio Morello Filippo di
Corleone, ha venduto a CANNALIATO Giuseppe - sacerdote - e
CANNALIATO Maria Antonia fu Andrea domiciliati a Corleone,
una casa, sita in Corleone, via San Nicolo ai nnrr.17 e 19 e
con ingresso anche dal vicolo Ruota nr.26. Catastata all'art.
17395, fogli,; di mappa 3 e 4, particene 1, 2 e 2461/1.

Valore dichiarato in atto £.40.000;

. con decreto di occupazione definitiva nr.112983, div. IV eme£
so dalla Prefettura di Palermo in data 23.1.1961, ha ceduto,
unitamente a LEGGIO Francesco fu Girolamo e ai fratelli Girô -
lamo, Carmelo, Beraardina, Carmela e Maria Antonia, nonché al
tre ditte omesse, mq.47 di terreno iscritto in Catasto del Co
mune di Corleone ali«art.5250, foglio 27, partioella 100. ""

Indennità concordata £.2.405;

. ha ereditato dallo zio, PALAZZO Carmelo fu Sigismondo deceda
to in Corleone l'8.6.1939, unitamente a PALAZZO Maria, LEOLUC
CHINA, Salvatore, Sigismondo e Paolo fu Carmelo per 6/7 e a ~"
LIGGIO Carmelo, Carmela, Girolamo e Maria Antonia di Francesco
Paolo per 1/7, i seguenti immobili siti in Corleone:

.. are 6.87 di terreno, sito in Piano di Corte - catastato al-
1»art.7270, foglio 29, partioella 169. Imponibile 8,93;

Valore dichiarato in atto £.450;

«. are 9.35 di terreno, sito in Piano di Corte - catastato al
l'art.7270, foglio 32, particella 182. Imponibile £.12,157

Valore dichiarato in atto £«450;
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NR. 26

IO Maria Antonina,nata a
3 f ebbra:

• ha ereditato dalla madre, PALAZZO Maria Rosa deceduta a Cor
leone il 18.8.1934, unitamente ai fratelli Girolamo, Lucia-
no, Carmela, Carmelo e Bernardina, i seguenti immobili, ai-
ti in Corleone:

•• 1/2 di un vano;terrano, sito in via Lanza nr.6. Catastato
all'art.l3H5/bis, mappa 2102/1.

Valore dichiarato in atto £.1.500;

.. are 66 circa di terreno, sito nella contrada Poiura. Ca.
tastato all»art.7323, foglio 8, particene 412, 415 e""
416 - imponibile di £.44,54.

Valore dichiarato in atto £.3.000;

.. are 20 circa di terreno, sito nella contrada Piano di Cor
te, diviso in due appezamenti: uno di are 16 circa e l'altro
diaa-e 4 circa. Catastati all'art.11370, fogli 29 e 69, pa-
ticelle 291 e 317 - imponibile complessivo £.28,86.

Valore dichiarato in atto £.1.000;

.. are 20 circa di terreno, sito in contrada Eubinia, diviso
in due appezzamenti: uno di are 12 circa e l'altro di are
8 circa. Catastati ali1art.12756, foglio 15, particella
17/G - imponibile 9/9 di £.13,61.

Valore dichiarato in atto £.1.200;

.. are 16 circa di terreno, sito nella contrada Fratina cioè
1/2 dell'intero. Catastato all'art.5250, foglio 27, parti
cella 100 - imponibile di 1/2 £.24,42.

Valore dichiarato in atto £.800;

, ha ereditato dal. nonno.materno, Palazzo Carmelo, deceduto a
Corleone 1*8.6.1939, i seguenti immobili siti in Corleone} per
un settimo:
.. are 6.87 di terreno sito nella contrada Pianò di Corte,

catastato all'art.7270, foglio 23 - particella 169 • "Impo-
nibile £.8,93;

.. are 9*35 di terreno sito nella contrada Piano di Corte. Ca-
stato alllart.7270, foglio 32 - particella 182. Imponibile
£.450
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NR.26 - segue Leggio Maria Antonina p.2

• ha ereditato dal padre, Leggìo Francesco Paolo, dece
lf11.9»196?» unitamente ai fratelli Luciano e Carme!
immobili siti in Corleone:
.•un mezzo di are 30*53 di terreno, sito nella centra

Catastato alla partita 5250, foglio 27, perticoIla
reddito domi. £,137,39?

• • are 1.92 di terreno sito in Via Magazzini Palazzo. Catatstto
all'art.5249» mappa urbana 2152 - reddito di £.6,83» """"—

.. un fabbricato costituito di un vano terrano, sito in Via Magaz
zini Palazzo, Catastato all'art.1711 , mappa urbana 2152 - recl
dito catastale 274;

..un fabbricato costituito da n.5 stanze tra piano terra e primo
piano, sito in Via Lenza. Catania.o all*art.5249, mappa urbana
2102/2?

. con decreto di occupazione definitiva n.112983» div.IV, emesso
dalla Prefettura di Palermo in data 23*1*61, ha ceduto, unitamente
a Leggio Francesco fu Girolamo ed ai fratelli Girolamo, darmelo,
Be mar dina, Darmela e Luciano, nonché ad altre ditte omesse, metri
quadri 47 di terreno iscritto in cataàsto del comune di Corleone
all»art.5250, foglio 27, particella 100.

Indennità concordata £.2.405?

. con atto in data 1.12.1954 a rògito notaio Mirto Enrico di Corleone,
ha acquistato da Montelione Salvatore fu Antonino di Corleone, un
appezzamento di terreno di ettassi 19*13*24, sito nella contrada
Piano di Scala, località omonima di Corleone. Catastato all'art.
17227, foglio 68, parte delle particene 127, 164 e 165 *•

Fanno parte della presente vendita i seguenti vani rurali:

.. due vani che costituiscono la casa del cantiere;

.. il vano stalla, detto comunemente stallotta;

..la randa con annesso il vano terrsano comunemente detto del
peeoraro;

.. una porzione del già esistente del vano pagliera, pari a metà
dell'intero, meno mq. 15 a conpensazione del passaggio sotto
la tettoia*

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.650.000;

• con atto-Jutrdata 28.11.1966 a rogito notaio Crescimanno Giuseppe
di Palermo, ha acquistato da Leggio Francesco e Vincenzo, nati
rispettivamente il 21.1.1904 e il 2.11.190$£ a Corleone, un fon-
do rustico di ettari 4*83.29, con casamento rurale in parte
dirujto - iscritto in catasto alla partita-18723, foglio §2, par-
tieella 246? ettari 1.57.70 R.D. £.397,02$ ^̂
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NR. 26 - SEGUE LEGGIO Maria Antonina p.

part.359 are 75,23 R.D. £.90,28; part.360 are 30,45 R
£.106,58; part. 361 are 18.75 R.D. £.84,37; part.362 are
22.00 R.D. £.103,40; part.453 are 53,20 R.D. 260,68; fo-
glio nr.91, particella 24, are 39.64, R.D. 134,78; parti
cella 28, are 43.19, R.D. 198,67; part.30, are 47,57, R»
D. £.109,41; part,207, fabbricato rurale, are 1.58.

I suddetti immobili sono siti in Corleone, contrada Colla
e Raviolo.

Valore dichiarato in atto, complessivamente £.1.000.000;

con atto in data 11.4.1973 a rogito notaio Margiotta Miche
le di Palermo, ha acquistato dai coniugi PUCCIO leoluca e
GOVERNALI Anna, nati, rispettivamente, a Corleone il 1° mar
zo 1916 e il 22.6.1929 ed ivi residenti, il fondo denomina--
to " Piano della Scala " di atteri 101.03.70, sito in Corlê
ne.

Fa parte, della vendita il fabbricato rurale, ubicato nel ca
samento dall'ex Feudo Piano della Scala, composto da tre va
ni al piano terra, da cinque vani al primo piano e da una
stalla con annesso piccolo vano.

II terreno è riportato in Catasto in parte alla partita
28818, foglio 78, particella 246 per Ha. 9.15.26 ed in par
te all'art.28.820, foglio 78, particella 243 per Ha. 49.83.80
ed in parte all'art. 28903, foglio 78, particella 162. I vani
rurali ricadono nella particeli 4/1 dello stesso foglio di
mappa 73 all'art.952.
Valore dichiarato in atto, complessivamente £.35.500.000;

con atto in data 16.1.1966 a rogito notaio Margiotta Michele
di Palermo, ha venduto a LA MANDINA Isidoro, nato a Corleo-
ne il 3.1.1921 ed ivi residente, la sua quota indivisa di
un appezzamento di terreno della intera estensione catastale
di are 12.64, sito in Corleone, contrada Bicchinello - iscrit
ta all'art. 127556 del Catasto terreni di Corleone, foglio 15,
particella 300.

Valore dichiarato in atto 70.000
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RAPPORTO DEL PREFETTO DI PALERMO IN DATA 1° GIUGNO 1965
SULL'ARRESTO DI LUCIANO LEGGIO.
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RISERVATA
SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA Roma, 28 maggio 1965
IL PRESIDENTE

RACCOMANDATA

Prot. C/

Signor Prefetto,

per deliberazione del Consiglio di Presidenza

di questa Commissione parlamentare d'inchiesta, La pre-

go di voler redigere, in via riservata, un rapporto eir

ca le modalità dell'operazione ohe portò alla cattura

del noto Luciano Liggio, precisando, in particolare, ad

iniziativa di quali organi o comandi tale operazione si*

stata impostata, e quali funzionari di P.S. o ufficiali

dei carabinieri si siano maggiormente distinti in tale

circostanza.

Con i migliori saluti

(Sen. Donato Pafundi)

Al Dott. Giovanni RAVALLI
Prefetto di

« P A L E R M O *

88
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| 4 b '
L 1^ di Arrivo .

P.ot ^ Tit.-

N.653

u. 1i

1 Giugno 1965

BISEHVATA-RACCOMANDATA

' ESPRESSO'

Eccellenza,

in relazione alla Sua gradita lettera n° 635 del

28 Maggio u.s., mi pregio comunicarLe che le prime no-

tizie circa l'imminente cattura del noto criminale Leg-

gio Luciano ( volgarmente detto " Liggio") mi vennero

fornite, proprio sùbito dopo il mio arrivo a Palermo,

dai Comandanti dei Gruppi Interno ed Esterno dei Carabi-

nieri. -

Peraltro, alla cattura, verificatasi il 14 Maggio

1964, si pervenne con l'attiva partecipazione di ele-

menti dei predetti Gruppi, comandati, rispettivamente,

dal Ten.Col. Giuseppe Siracusano e dal Ten.Col. Ignazio

Milillo, del Commissariato P.S. di Corleone, diretto al-

lora dal Commissario Capo Dott. Angelo Mangano, della

Squadra Mobile della Questura e del Nucleo di Polizia

Giudiziaria di Palermo, che agirono in perfetto accordo.

Dopo l'arresto del bandito, i protagonisti di tale

azione ( Arma e P.S.), sospinti da un'intuibile gara

di emulazione - si era trattato, infatti, data l'aureola

di inafferrabilità creatasi intorno al Leggio, di una

operazione del massimo rilievo - si dettero da fare, spe

cie attraverso la stampa, per attribuirsi un merito pre

ponderante nel positivo esito dell'operazione stessa. -

In tale gara, si posero in particolare evidenza com-

petitiva il Commissario Capo di P.S. Dr. Mangano ed il

Comandante del Gruppo Esterno CC. Ten.Col. Milillo. -

65

(1)

On.Sen.Dr.Donato PAPDTTOI
Presidente Commissione Parlamen-
tare d'Inchiesta sul Fenomeno del-
la Mafia in Sicilia R O M A

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1393. (N.d.r.)
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Debbo,tuttavia, ribadire che alla cattura del leg-

gio contribuirono efficacemente e con pari impegno tut-

ti gli organi di polizia sopracitati, anche se una cer-

ta preminenza, specie nella fase preparatoria,dev'essere

riconosciuta ali1Arma.-

Circa le modalità dell'operazione ed i Funzionar! di

P.S. e Ufficiali dei Carabinieri che si sono maggiormen-

te distinti nella circostanza, faccio riferimento al rap-

porto n° 4854 del 16.6.1964 che Le unisco in copia foto- (2)

statica, col quale venivano,fra l'altro, avanzate al Mi-

nistero dell'Interno proposte di ricompense per il per-

sonale operante.-

Mi corre,peraltro, l'obbligo di precisarle in merito

che tale rapporto, pur essendo stato da me firmato,ven-

ne predisposto dalla Questura.-

Nel comunicar!,e quanto sopra, l'occasione mi è parti-

colarmente gradita per inviarLe i miei più devoti osse-

*ul-

(2) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1396-1402. (N.d.r.)
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S Giugno
Prot. N<>4854 Div.Garb.

B O

lons antinnflni Allento iloa àndito Sobrio luùivnp*»

ra. vc e "I V--.51+0 it^IC *.u»o<-;rv> Vi vomito r>:i
i<rrftlrsuria * cc^titui-,';- i. i

';- «i ;r.t--s • cir; .")*-:•!
t a l > •
19 lc*'-tj cocrillr:.»ta o cì.vc-*ln in Ausata Ficvlno.ia <1.:

Cucotcrc •ì-.-Crrìrio T?.ft O C':C lo 1-0^9 a^LJ^.'-lro -^ Cj
«la t 'Ci' ' ::-lori - In cosur.i-ai Ui ìn-tcati oi te .^nici^
«rtscalatllo :«nro inlsìato ci i:y-.cr~:i:is;ato ccr.t:p la .vl

l» i-.iiì> i cuoi ottici i\rstti.~
Jcn vrw col.ìi^rrji-.loao i- i ru& ccr.ctatr-0»lr~ ".^M» e o

ti r«^c£o ecl ccrja4*tl Trr» le ;:s^9fpi'ìrja tar.*o frov-'-'-
tifi C.:/l CCO. '.ito 3 01:0 il •; /Ci- C. O O 1© VTSi'ÌO lW.'.liL\.
Cella Jicvliiia n&n oi;.:-iil* - - ÌD i/-?1» rc-x .'-li ct*or.*-*i Ù::*G-

o por lo aici-.i-Inli w.i^l^s ù^lls r.-i <ìa fuco:..

r."icr.a t-rv-oo por Ì.lr:*.i.-'ioai0ti3olnjff^lri*« «
iicsiti l'attiviti coficcrì o e'. ito 11 cc- \-ito i-ìtt <-;r '̂.t

00 e 0*2-^^*0 acr;ur.to C.rJL -.a-..tv^3 fin d^l ..i«-*"0
iMaain-.:: -Jo S^ questa o sclere-, vita aivcnuto i- -e
1 C*pz^-*.ill r;-ivicylrJ. o incwl ùl on-:.;uo voii:ric^*ir: r»e
pt-i^ó v^^-c-d ìlei 1253 e doninoti ^oì r.olla uti.-- o di tfi/j
culli •«

to IctttvJl r^>- co {Iir^ì-ile»b Jìv^cuta nclto x^r-ìua e'.
6 ctata cr\':cr,*-^ in nnciCi-a tacita raùicilo cnciie pp- l§."V
luaiono a^i KfrtcOl dello cof^ho c-r^tii^atetla (;uili,i.: u.i
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periodo» ocoo quello piò ««o«nte»oantraoea#rnato da un
co pvocoagQ tll sviluppo o di trricr?o=mclone»hQisno corcato
*e e pia ftielli fonti, di guadagno dic^a^nCcni^eTioho in
cruento, la pr^Jnenss nei o«t*ori octesorcisli « noli* eoe»
boni di tepido «viluppo

!,• Inculco icTatioaoile o «criterio dato alla lotti Cai
picconalo dallo questura oh* In esito in piona oollobcrc^Jo»
no eoa i CarsWnioriiho coso for.2ibllo»in tanti cosi ti Cuvo
lavoro» otio i cnpl rafia od i 0j«i-3ocaècl colcfcri" della tgj
levito o^co:i3ta cadsoooro »<s3!3 *--*e dolio ciustisio ^52." pj^
tor cosi slci>csdero dolio loro ern^t talofatto^»

C?.t oplKOiU e.Tlisntl cb« fcsc;» ccetitcito 1» vari* fcoi
A«llvepe.^iond e^tlua£iO|BOno «tato portato già a conche enea
Ai

fco vo «ìol 1*
15 rarriO lvC4»ocr.o ctnti r?opr»^t

la oalavit-a or .:«:;:? e: -o ta e oii-3 ccj'tituivsao l'criciiio di u^

?rcrl|»i jnrticclara ncassicna la oooporta dallo «aeocìo-
eioni t3*> t4in<iue*o dcacainato * dai 54" o "doi 37" fc-uitl
Oapo rt?2oK.t7aB*:to ci noti gruppi TCSÌJSM4 .=lctro - LA 2^

coopcrta ocoti*ul uno <l=>i ri^ daxl colpi a
Oiloinnlo del

T«»lhùl1irotda xlsorclar* l'oscooianicno p«r a -linguai: o di
33crr«ttt) - rbuoir^jf^cer:*i cnpo f^i Scotoli i AT.r.A^o :;CJMX-?CO •
Ciucspyo CI -?or,-;atto ed olla fatìtólla CCSisAJO Ci rjueica • o«
poeto <Ifi.tca i-3 onoociatii l'osocoìaslcne onpf» lata da '
pcrn Cootanu o Ualvntovo Oi talcìaoi l'ooocci:. ione ii
ooii GQì.&^trta da Oiuoto BC.*'&n:'C| l'ooflooi-. alene ùl
Inorotid con «3 oeaooioti faoonti capo a CXi !?G
Coitia»»

a«~uonc,infiretlo xooenti oosociosloni poi d3liruiL-;o dal
Cotleoncoota';i:etto doi xappocti «2i deaunsio a carico di y.^clO
toc lano e ai 47 ouoi eccoliti,Rcnch& a carico di un «xuj?i-0 di

alla couoo del dofurrfco
lo indnt^ini pov lo aoeccinoiooi no ir icordato sono

condotto, In coounita di intonti da£U Crearsi doli* i'.-» •
l«Ama.-

A311 aosco lati per doliaiuaro traaso attriìwitl
od dolittlfOall'oaiaidiOftalla etra^tallo «opina» allf o*r
no o
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ergesti d*t xee^tnaaTj.tll eono atoti frutto
di intorba o dinoti leila îci c!i«ì al seno dovuto
r« «ooh^Lì cicale città «lolla rcaiooia.-

Tali luoirs^Mcrl oacoeccl l>s2=y> avuto eoa» logico
Bisesto urn intesce attiriti ài rrt7ca;;icno olia ha
l»ctnoofi»i'3 ilorea olla roooolta ài «loti o notlcio

Duranta 11 periodo indie slot-ono ottìt* adottato lo u^-
ilcui'3 di proven-lcnet diffiaa n«22"9|

11 aort-lcmo cbMIccto n.44?j ^cjpc^te ?<«? la
«pociolo r.^

fà OÌ!Jdisir.riQta cccrutto <U tali proposte,**:
1 rc_;-.icrre oc-Vinato e rì.1^-0 ix»i"i'onsj la con^:
-vr';'.-;lc a ^..^3 p?^i^--i-*^tl « il diviato ài :/.".,

oxno in C^'v-r-irati Ccr^unl a r.-vi' pc
Td ^ f.'uopo era co, -^Icjrft 1 ic

-r.o T."
'

i-f .; a drl3top?vror.ic5i« nrtJr
In t-S.s ultlna cpc-:-5::icEO»ic-ì;-rir-^to i stata lrfi>"io»

na Cella .;..-•.- tatù ad i& ^c\Io lii'itjvloro ci g.uollo ùoli«'Jr-»
ficolo ùi '» «Ci ."o*lco::o Jl-cì'.o d'il --creilo w-^. io -.i;: o ,.'-•
WAr."ArC't^i cc^ur.o ir:to^'ì col -c.:"^.irwi*'o dei d-uppo rnt3*,*a
dei J/ii ^o;i,:i>i.T^

Jcri3 o nototr.tìci'>rro T.'X'rlO 6 ototo uco dei pii car/t-^
terOitl ù~l <3epeouffri-atil n;.:nlOtOClFlto da nurs'jrvcì

Ror.lati Ci cattura pes oberati tì-^.ltti centro la £->.iVrC"V.i o
11 potrirxnlo » p^i a.-;ccoiisic«o a d^llr.-.aer» era riuwi:a3g
<1« l;j on- itn of^-iro n.1.?.*» lia-t.A-ir.oj^walc-nao-l di una l
£• soliicrr» di

Q lotta jpor 11 p^o:on
3a cua cecca

contro
il T.ff^o ooMiuìctS. la oèprcoosla della ci. T!i5

•oolcno cv>riooa del ooileon<t:o,aopo evox UCCIDO il

Sa tylo cnr.o la rivalità o l'oùio «nlotcnta ntìlla
•i aono ccrcrotisrati in una c&tttaa di tìclltti(c-2ioidi,5bi»
gftitif03tOi-DÌcnifdnnr:onrri?in*T'ti) e lo
hanno vl^to noorocoeira lo gesta o»i£ìinoa« conouaata

Opposti
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Dopo 16 nnni ai In ti tosa» «la pccrJfcilltà 41 cottura «sano
Toranort» tìif rio ol toccala p<u\ìhò il bandito dlopcnovo CI rct.j
voli ricerco oooncrjicho oto eli ccnocntivono ercrtfo in<l.^er.?.a9
•io pcwìà ai lui oi pof-oedova ocltanto ima vecchia fctojiaf la
oh« i'iproJuccva la «uà ialine a cìcvanioolna <rtà»~

COBO eocraltD a ooaonto Ministero oon nota rr.OCA^O P»S» (3)
dol !• corrcr.tefl&priaainotlcifccc^iàarL-ìial&in ordino olla
località ir- cui ai csrcbb» trovato il bandito (olinlos A
BO) vormd riferito cali oxgnni inquirenti noi cetto&la*

T\»icno in Qucil^epcca Inieicto in*enn« indocinl cto oca
o<:!ri risultato pocitivo*»

T\;c«.t) J-ipylro f»>*:cro lo ir:!^"«nl nel dlo*nfcre d"l ?.p(53
ad opera d'»! filrlro.*:*»» il Cty.i -da «visto 41 Joilcone, Jrci in?jt
xio J'ipc --.'.• '.clo f" ";.\rj o del Ju^r. attrite 11 c.-upt--o"?w-io-.:d
C/il Tra. ::Z. " dille ,1 ^uoJì di ;:'.", elee- 1 o • cr<-3:« d'-lla i.'.^"fi
OOlloLcx.-.-lt re di «Itri funsic'-ui-i dolio Ciucatux« ci Ufficio»
li cc-11* ••.r.̂ i ei Ir. i^ìti-c-la^o C .-1 ̂ &r^..lflja-ic t+~ .Dr.CICJlAg
fiir^lor.':;*o c.:'.jtìt-to ni Jtwic.va.ìa^o r.l P»r.>:i
v3j>i*:ono "aliino» 'rtia^'r.atc la v-'c... ,;-;;; io -/-i ù

I« TCV:: o i^op^io opera di iiscsr^nonto oooicle della co»
no del cerlrcreso cH'O irJsio 13. 11 <21cmbre <lol ID
colla 8».»'.r.le Vnlrrco-A^iifer.tOiln lCv-nlità C-.r-iotr
lOf^crj ;«j,.irj>iica ài •Jc-rleM:c»ve-:£v
il i^.-lcclcr*o f-rc/--ìuaice*o(«2a o cnr.i

« ..'Oilcono rei IL'30.-
Jl fo.ro 4^1 -lino C-sva l'avvio ad to lnt«nuo lavoro in»

cbo,wcnacttc cenr-io in pc^retta intesa fra tli ex
C'.".. O dei :c,;;bir.ir::itj,ci-tcv3fr.Qlla fai: 3 ti
rjL'ìn ci W rcrscno i-C-- reati ^^avi t^-i-ui e po^: co»
r^ drlir.r.ucre * oll'orrAOto di 42 Ji esuo*»

i"lcr« »lup'?lva ritnri a riflurre al^^Jr-
cctrllsl di luclaró T,r.T': ro o • cti'ir^.ere

11 et A^ÌO Iti-te sr.0 «1 fcar^i1.c#il ^ualo»ar.c:.e eo e» sera
fesrsMlettfh? e tato In vcrità Ioc7.at0 e neut-yli -rnto noli*
out pocvibìlità ca,inii:coQ«»

c?crr,ricn« verro eerr.-ilnta con rapporto r:«0?284
05^ e ol riguardo rcnrero avataatf p^opccte di

jpcno* per il

(3) La nota e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla
Commissione. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1400 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

t« inasinì 01 altercavano tra Gbrltcno o &a«£}0t £C
«itone?» oh« il traoiO cvoaso trovato aiouxo

fello occaso oca* 01 aprilOfin usa iiurj.cn»
ta nell'i: "rioio a?l SuaatosOfOl otnMllvn di a'ipxor,aczo in
fd cerarceli.:',» la noticla ccr.?l<ior.~la'la>a ouo t«a?»>
In ojcJln» fiUa «o-ortaa dil ?,KO::io preooo lo Cllnica
•U'ccpo vorrtvwio lni«iato una a<t?ìo <11 luaacln
è at9to xlfozlto • ooaooto etnia-toro oca nò-te nir.SCAOO P«a*
i' corrento»-»

i necwanrl controlli • la progréflai^a ocl«sr:10n*
01 rianolvn o otobtllr* c'^« nclf:nr*o uno del rloorjr.ì-tl ; * ra
Idcntl floaicl con 11 la ti tanta T/VTTO Suolano, olà par lo
B«?dnli1ri OCA lo ^u.ili OÀ'nno o tata Oi^oitaoto il iloovuro e ?a
eln^lcsa Ù.-J1 r.!'.nc^:-J.o,D-.la ^os l|r'v"-.,nìa i-o. lo du^.'».
xlo^o di d«» ;irrcj r.^.lo ntflffna c

1 r,^;IC era re-iut
Jlinica cc^i? J^.tinoo i..i^:-3r« ;U ri'-v;c5-ootr^sto a .

Ir. Vii» \'«J'.v?
Oli oc:^->rr.^.-:Vi pjitlcati, In ^al<s ultii» :c .uro di»I?;.o la

oo*t«sr.a cho le- r; .?..".•?. alita dr-1 vJer.'.iiiCJO Ciono f allietato cl.o 1»
quella VUa 3. -o h'c;:-x> di nbitnva u:- tdcnl«otoe*to -\ritlnoo Cn^^a»
motivi Baio 11 £J. •)»!:> 5 il quxl«»«poi.-?>»T>on «ra enl stato rl'.cvo»
«irto IR ulir^cti o uh«»?ia l'oltrot*» oottoposto elio
«a

T^i cti-'j-.^s Ir.Unpseca al Urlava esatti» o rii lrqut*ei:*clf
prcc«"2cvQr.c,iOi.tiri*o,a xiievaio 4al tìwonontl anritaxl dcll'Co
alo rarico 1 r.wl ai alcuni «eaiol <» tìi cr.a Irfcr-ie^a elio
no nccc::p'.: i:tOfCo3Gct:.ir.;'ato e-i «trjlctito 11 inticr.to»»

Venivi .:i.20ì^^to»j;cJtoho du*as.tà la de^an^a in cli:-i2o dfil
Ccntlr.cc» <ilr.3 I"T;IO -,<jra ciato vieiUto uà u:-. .io-o ^Ci
io coblll«i.c 'Ui i'c.lcrr.o»pf c.'iac- la cai etltaslo» t i:-c<;
olla «Ufìlctflcrvt étìjla cllnica «VOTO p-tt&o ose'.-.o

al co-, to
»« *Ài.a*ata u'% al

ocaf:rcllo tol*fo
U

ol cD:»lu-3crano con un vuoto vnatfeillaaon'to oiro^twil» tali
lo d-i 14 ance** o«Bd« In località 5l50ulil-?aa.flrQo • •

oal rnyt^lf^jvnno porcorwltsdnto 11 J?35itcsOf il Cw»tU?into la
Clon«vnomlÀ tumoioel ^unalomrl ai *f»»« • Uffloleli dell'Azca
oowando di «a ?o*t« nootn» 44 OuanUo d4 ?»s» •
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I, •optroucno» ittiolo tnni noi prino poaovftfigio 4«& etereo 14
• eiaculai|3i ccoolutlo-ra oli» 0*0 il oiiea dello ateaeo £Ìc*m •
Cosleon90£G7« rii o»£nrl c;o29i:tl ielle» ij.r. • 4ol Joxnbirjltxi
ooocroUlavrìTyj elou^l ìoolatl o *ìuir.ii fncwono ijrrurilcB* wr51*<\»,
partacwnto ai Via ^cd6 Calici nr«£ ov«»ia una •tnnso»tr. vavono»
•u un lottltso il terxii$o L"1-' '10,11 Aitalo veniva

Allo zi»^iico.ia o^orofileaiOtnll*
dirotto o cccv,il:^3to 4nl Cuoato^ofil'iv^no il loro valillaitlr» •

nòlo d?l -c^ «i; Cariato di >>*^«ii w*c£l<?onOtunif4!cùonto o quello
l'Ara» dl.-ftto dnl ?on.Col«2^%)<>Ìo 'ioliilo O dui Capirono 0*1 *V

O.VJ.*nS«-

tfT vicr.0 atroc:» davamo il lo*o valico contributo t?ia
f^co Cv11*> indolir i t^ia t--?llo A-icc'-iooa faot o#>rotv.v« il

.
rx'MC, J'-v.-'icJyator* VuJJ.ìT'.-xrXJ, ^r.Ut-JL'flito .i'JU>IAt Or. Visse etaso

?a..--J o il ~v.«. /.„•;. ..;;• •-:
il ron.tfol.CI-iAii^r.rc, .V.sanlontO 11 CiUfpo

Vii» il rav*cwi r.\VA!,tlt^CBori«tc-{:7 il Tucleo ai i'ollaia
ria -/fi oa olt*i Ufficiali o ci21*nri <ielltAi'..ja.-

In ocai'iùCA'ar.lcRO d^l «otiii/lesvojdifl'loilo o p9»-lc<ftc<;o
zo creato r«- ^n.-.TÌufX/;t>i:o il b-fiU.^nto i'iaultato cho ha ri.;
qu il? Ita in 2«k'ticol.iro allo por-clasloni <iol ooilooncoo/ol a
ti nasciti K-.Ua ^iufitisio • nr:li cr-.-stìl ai pollalo ,ncRti •« yi lo-
«olà ella vslat^iono Ui «odootò cr.*lo .'JLrJjrtdro o--.r,l op. i'ftì arw^
to culi *c^ era al tonfato taorltofln erti te dnl -ìu^toro Dr. •.••retilo

'>.iri.'î o*o od orJswtOi"» della ocnplpaoa opcrtsvicn-»
oj?ri.:.sT» il Socrdooacio -aro •̂AE;:tì.o iu: .:-.vc o
.*<•;'•« ••'.••ricola 3JC.31A pot la j^osazlcTwi j^r tiesito

Binario ol c*s^o oujHjiiox» • xt^cae^oisanlt» dello loiO oi-o.
*»tiat«llitfcnt» o dotoitilj^nto o.^lotota y>s la «attuta di

Al W^acotoro .̂-".uchnl* Cflrnrll»f«l JcudL&noxl Aipl -r.
ni ri>irAnct

TJn'?«>r%o 2U9iA»r*oivn«oc« AÀ^UIA^C^, vi^wr.ro J
fino rrrrx.T.ZAt0Jw h'^nne vaUito«ent» oon^irlbulto ana I-ÌUC.:ÌM dol-
l*oporasicn« Bt*saatoh« vor^ja ocnoocco uà ottoctato di nv-ito 4ipo»

%S:« al

M ta *1 ̂ ocn.-^« '̂*QÌva(»p70 v^J.il un
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91 «eendlanof in«att«fp<n> la prcraosJccm ed gatft» «oporilor»
il V,Ecl£«tooo*ói:u> Tiraloro • fili appuntati Melica ^.n^)otror^|

ra « £&; un encomio eol«n:i& t» un pi'talo in d--Tivo Ì3L f %1
ni ìt.io wfltolln i»ofc«rto»t»l n.lo f'/>rin

Oloaub, il V.r^if.14 "u^lio rUSprO,U V.^a.rr. Giorno n
leniva tc^e,?oilo-tta Vi-totFoafxnri Cino,iT

Antordno e

5a di »s/::vrtls»ro ai J
l'Araa j-.s^ i;.i Q-;o;.nst3 rijo^o^oirjrrto l'ope .

vcc.'.*.:a::l« il i- x arre Kwtccno o/xt « del Ceplt?j?io Coi v
Jaxllno C&r.'-:R ìcr.t» la JC: 'i^.Tla CJ/il di Oorlfor.<»fl • <^
'jco.t-a ni nr.'-sr^irLC «d ni ,^»-iceia fwsro

la cattura Jcl bsriito la r^lor»

di a *ito il r:nr;»Jol«Ci
Intaiwo ' '. di
di

c* una
:jsoj^ì3r.ts il «i^^

coita

iwo ' '. di i'.il^rjo»il ::;-!C2«-\ldo :."c*.'allitc;oG2S^a:5tc il . ..-j.lco
ciiRia <^i!\i3i^:^4l!^l J/£i o il ^Xìta.-io d^i J3i-u'jini.;.-4
inlro f l^Ì,^-^ii'Vii0;^np.o vnlltfaaoìrt* ooat*lbuito alla *iu -
a doll'c^cmnion* ot«o?c»*

(.avalli)
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I N D I C E DEI NOMI(*)

(*) L'esatta individuazione dei nominativi citati nel testo è stata resa assai complessa dalle frequentissime
divergenze riscontrate nell'indicazione dei nominativi riferiti alle stesse persone nei diversi documenti raggnippati nel
presente tomo: divergenze dovute ad errori o di dattilografia o di scrittura manuale. Non è escluso, neppure, che, a causa
della difficile interpretazione della pessima grafia con cui numerosi atti sono stati manualmente redatti, taluni
nominativi siano stati alterati durante la loro rilevazione.

Col termine (famiglia) racchiuso fra parentesi, si è voluto far riferimento al nucleo familiare delle diverse persone,
inteso nel senso tradizionale. Viceversa, col termine «famiglia» racchiuso fra virgolette, si è voluto far riferimento alle
«cosche» e/o ai «gruppi» mafiosi facenti capo a determinate persone.
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ABBATANTUONO Giovanni, 941
ACAMPORA Cosmo, 862, 865 e passim
ACCOMANDO (o ACCOMANNO), 380, 433
ACCORDINO Tindaro, 219, 324 e passim, 562 e passim,

599 e passim, 603, 621, 728, 903, 954, 966, 1040 e
passim,

ADAMO Mario, 651
ADDARO (o ADDAMO) Antonino, 511 e passim, 1016
AFFÉ Rosario, 512
AGNELLO Salvatore, 871, 875 e passim, 915 e passim, 921

e passim, 928 e passim
AIELLO Maria, 110, 146 e passim, 214, 224, 226 e passim
ALBANESE (f.lli), 214, 758
ALBANESE Antonio, 191, 195, 205 e passim, 233, 243 e

passim, 536, 636 e passim, 1029
ALBANESE Francesco, 190 e passim
ALBANESE Giuseppe, XXII, 190, 195, 205 e passim, 233,

243 e passim, 636 e passim
ALBANESE Liborio, 190, 195, 205 e passim, 233, 243 e

passim, 636 e passim
ALBANESE Vincenza, vedi: AMATO Vincenza in ALBA-

NESE
ALBANESE Vito, 191, 195, 205 e passim, 233, 243 e

passim, 636 e passim
ALBANO (f.lli), 1397
ALBANO Salvatore, 1271
ALBEGGIANI Giovanni, 965, 969, 975, 979
ALBERTI Antonino, 262
ALCAMO Ignazio, 155
ALDISIO, 167
ALESSANDRI G., 1268
ALESSI Giovanni, 95, 155, 167
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFONSO Antonino, 630, 741
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALIQUÒ Vittorio, 915 e passim
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALTAVILLA E., 287
AMATO Vincenza in ALBANESE, 190 e passim
AMBROSI Luigi, 693
AMENTA Salvatore, 168,211
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Raffaello, 919, 942
ANELLO Cristina in CATALANO, 191, 495, 1003
ANGIUS Bachisió, 33, 324 e passim, 340, 562, 565 e

passim, 574, 692, 700, 1040
ANZALONE Liborio, 168, 211
ARCIDIACONO Salvatore, 1401
ARCURI Aldo, 1251, 1254, 1264
ARENA Antonio, 1328
ARICÒ, 155 e passim

ARSENA Paolo, 262
ASSENNATO, 404
ATTORI Vincenzo, 1402
AUGI Gino, 715
AVENI Antonino, 586

B

BACCHI Domenico, 1325
BADALAMENTI Giuseppa in UGONE, 1340, 1351
BADALAMENTI Giuseppe, 1350
BADALAMENTI Salvatore, 1340
BADALAMENTI Scolastica, vedi: DI GREGORIO Scolasti-

ca in BADALAMENTI
BADALLA Pier Candido, 1374
BAGARELLA (f.lli), 214 e passim
BAGARELLA (i), 171
BAGARELLA Angela, 584, 587
BAGARELLA Arcangelo, 168
BAGARELLA Bernardo, 173, 658
BAGARELLA Calogero, XXIII, XXX, 173, 177 e passim,

185, 189, 193 e passim, 203 e passim, 214 e passim,
222, 231, 235, 238, 243 e passim, 247, 251 e passi;;;,
255 e passim, 309 e passim, 315, 360, 487, 492, 497 e
passim, 541 e passim, 613, 617, 636 e passim, 674, 694
e passim, 710 e passim, 718, 724 e passim, 745, 753,
758 e passim, 768, 771, 777, 791 e passi;;;, 827, 999,
1007, 1010, 1017 e passim, 1033, 1035 e passim, 1045,
1048, 1052 e passim, 1055 e passi;;;, 1064, 1080 e
passim, 1086, 1116, 1137 e passim, 1146, 1180, 1207,
1214, 1227 e passim, 1234, 1322 e passi;;;

BAGARELLA Emanuela, 587
BAGARELLA Francesco, 619
BAGARELLA Giovanni, 173
BAGARELLA Giuseppe, 190, 1001
BAGARELLA Leoluca, 191, 196 e passim, 216, 231, 243 e

passim, 495 e passim, 760 e passim, 1003, 1064 e
passim, 1171 e passim

BAGARELLA Lucia, vedi: MONDELLO Lucia in BAGA-
RELLA

BAGARELLA Maria, 587
BAGARELLA Matilde, vedi: LEVANTE Matilde in BAGA-

RELLA
BAGARELLA Salvatore, 185, 189 e passim, 194 e passi;;;,

218, 231, 243 e passim, 347, 493 e passi;;;, 635 e
passim, 758 e passim, 768, 771, 999, 1001 e passim,
1171 e passim,

BAGLIO Luigi, 512
BAGNARO Gaetano, 1402
BAGNOLI Vanda in RICCARDI, 1343
BALESTRIERI Antonino, 651
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BALSAMO Angela in CRISTINA, 1325, 1344
BARBAGALLO Alfìo, 9
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBERA, 819
BARONE Benedetto, 381, 434, 448, 473
BARRICCHIO Alessandro, 200
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BASCIANO Giuseppe, 1361
BASSO,404
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BAYSLAK Antonio Giuseppe, 1344
BAYSLAK Assunta, vedi: PES Assunta in BAYSLAK
BAYSLAK Fabrizio, 1343
BAYSLAK Francesca, vedi: SPEZZITA Francesca in BAY-

SLAK
BAYSLAK Giorgio, 1343 e passim, 1373
BAYSLAK Lucia, vedi: SANNA Lucia in BAYSLAK
BAYSLAK Luciana, vedi: SANNA Luciana in BAYSLAK
BAYSLAK Luigi, 1344
BAYSLAK Luigi Gianfranco, 1344
BAYSLAK Maria Paola, 1344
BAYSLAK Pietro, 1343 e passim, 1376 e passim, 1379
BAYSLAK Wanda Anna, 1344
BELLOLI Emma Angela, vedi: TOMASSINI Emma Angela

in BELLOLI

BELLOLI Fausta Giacomina in TAORMINA, 1341, 1361
BELLOLI Mario, 1341
BENEDETTO Calogera in PULLARÀ, 1344
BENIGNO Guido, 191
BENIGNO Maria, vedi: SORISI Maria in BENIGNO
BENIGNO Leoluca, 379, 397, 401, 448
BENIGNO Ludovico, 135, 152, 191, 197, 233 e passim, 243

e passim, 393, 414, 419, 427 e passim, 435 e passim,
445, 466 e passim, 470, 473, 496 e passim, 790 e
passim, 1004, 1071 e passim, 1173, 1234

BENIGNO Pio, 1004
BENIGNO PATTI Concetta, 587
BERETTA Maria in CARLESSI, 1343
BERGAMI 433
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BEVTVINO Tommaso, XVII
BILLECI Francesca in GIULLA, 1342, 1366
BILLECI Giovanni, 1342
BILLECI Rosalia, vedi: SCALICI Rosalia in BILLECI
BILLERI Arcangela, vedi: CANZONERI Arcangela in BIL-

LERI
BILLERI Giuseppe, 191, 1004
BILLERI Leoluca, 191, 197, 229, 243 e passim, 247 e

passim, 257 e passim, 260, 314,496 e passim, 501,775,
796, 1004, 1017, 1170 e passim, 1234

BINENTI Carmelo, 35, 538, 1031, 1288
BIONDI Luigi, 35, 538, 690, 1031
BIONDO Rosalia in PATELLA, 536
BIONDOLILLO Francesco 451, 478
BIRTONE Calogera in CRISCIONE, 191, 374, 426, 495
BITTI Salvatorica in SPEZZITA, 1343
BOFFI Sergio XXVI
BONANNO, 960 e passim
BONANNO Anna Maria, vedi: LIGOTTNO Anna Maria in

BONANNO
BONANNO Antonino, 165, 174, 940

BONANNO Biagio, 200, 607
BONANNO C., 971, 977
BONANNO Filippo, 165, 174
BONANNO Giovanni, 191, 197, 228, 231, 234, 243 e

passim, 247, 251 e passim, 314 e passim, 495, 501, 776
e passim, 796, 1017 e passim, 1078

BONANNO Giusto, 1397
BONANNO Leoluca, 165, 174, 236
BONANNO Luciano, 191
BONELLI Vito, 1402
BONFÀ Caterina in PACILEO, 1343, 1371
BONINCONTRO Attilio, 913
BONO Salvatore, 168, 211
BONOCORE Aurelio, 191
BONOCORE Giovanni, 191, 197, 233, 243 e passim, 1139
BONOCORE Leoluchina, vedi: LICCIO Leoluchina in BO-

NOCORE
BONOCORE Liborio, 191,197,233 e passim, 263 e passim
BONOCORE Vincenzo, 191, 197, 233 e passim, 243 e

passim
BONTADE Francesco Paolo, 1322
BORGATO Francesco, 1340
BORGATO Roberta m GUZZARDI, 1340
BORGATO Virginia vedi: FIORELLA Virginia in BOR-

GATO
BORSELLINO Vincenzo, 26, 581, 584, 671 e passim
BOSCHI Angela ved. VAVASSORI, 1361
BOSSI Ugo, XXVI
BOZZI Marino, 574
BRÀCCI, 1262
BRIGANTI (o BRIGANTE) Maria, vedi: CRISCIONE Ma-

ria in BRIGANTI (o BRIGANTE)
BRIGANTI (o BRIGANTE) Salvatore, 173, 184, 189, 194 e

passim, 205, 220 e passim, 243 e passim, 248, 320 e
passim, 493 e passim, 549 e passim, 571 e passim, 575,
635, 782, 1033, 1036, 1078

BRIGANTI (o BRIGANTE) Vincenzo, 184, 189, 379
BRINA Giovanni, 216
BROCCHETTI Marcelle, XXVIII
BRUNO, 421
BUCCHERI Caterina in GIULLA, 1342
BUCCHERI Ciro, 1342
BUCCHERI Maria, vedi: EVOLA Maria in BUCCHERI
BUONOCORE Giovanni, 231
BUSCAINO Giuseppe Andrea, 651
BUSCEMI Gaetano, 1350
BUSCETTA Tommaso, 1322
BUSIZIO (o BENIZIO) Leoluca alias: «Curriquagli», 378,

430 e passim, 435, 450

CACCAMO, 33, 568, 700, 1040
CALAFIORE Salvatore, 324 e passim, 340, 562, 1155, 1402
CALAMARI M., 1268
CALASCIBETTA Giuseppe, 373
CALECA Filippo, 229
CALTAGIRONE Vincenza in UGONE, 1340
CAMMARATA Antonino, 512
CAMMARATA Bernardo, 538, 1030
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CAMMARATA Biagia in SAPORITO, 185
CAMMARATA Francesco alias: «Violino» 190, 195, 205,

207, 233, 243 e passim, 247, 251 e passim, 318 e
passim, 496 e passim, 501, 550, 569, 636 e passim, 679,
780 e passim, 792, 797, 1004, 1017 e passim, 1033,
1036, 1072 e passim, 1175, 1234

CAMMARATA Giuseppe, 378, 430
CAMMARATA Maria, vedi: TINNIRELLO Maria in CAM-

MARATA
CAMMARATA Salvatore, 175, 178, 212, 221, 785
CAMMARATA Vincenzo, 190, 1004
CAMPAGNA Antonino, 629
CAMPAGNA Giovanni, 271
CAMPISI Giuseppe, 596
CANALE Giuseppe, 825
CANIGLIA, 836
CANEBA Salvatore, XXI
CANNALIATO Andrea, 1386
CANNALIATO Giuseppe, 1386
CANNALIATO Maria Antonio, 1386
CANNAVO Caterina in CENTINEO, 192, 496, 1325
CANZONERI Arcangela in BILLERI, 191, 248, 496, 1004
CANZONERI Bino, 421, 997 e passim
CAPIZZI, 383, 398, 408 e passim, 436, 449, 454, 460 e

passim, 472
CAPOBIANCO Alberto, 997
CAPRA Vito, 631, 741
CAPRISI Rosa in SCALISI, 193
CAPRISI (o CAPRIS) Salvatore, 26, 36, 40, 1022
CAPRISI Vincenza in LABRUZZO, 192
CAPUTO Giovanni, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim
CAPUTO Giuseppe, 192
CAPUTO Leoluchina, vedi: VERNAGALLO Leoluchina in

CAPUTO
CAPUTO Pietro, 16
CARACÒ Luigi 607, 621
CARAVELLO Bruna in GAMBINO, 1342
CARBONE Domenico, 96
CARBONE Ignazia, 102
CARBONE Nunzia in LAURICELLA, 96 e passim, 102 e

passim, HOepassim, 127, 140 e passim, 151 epassim,
223

CARBONE Rosalia, vedi: GAROFALO Rosalia in CAR-
BONE

CARDILLO Isidoro, 425
CARDINALE Francesco, 693
CARELLA Maria Antonia, 537
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLESSI Angaleo, 1343
CARLESSI Angelo Mario, 1343
CARLESSI Giuseppe, 1343, 1375
CARLESSI Maria, vedi: BERETTA Maria in CARLESSI
CARLESSI Maria Anna, vedi: SANGALLI Maria Anna in

CARLESSI
CARLINO Aurelio, 134 e passim, 1401
CARLOTTA Vito, 1402
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CARPARO, 451
CARRABBA Andrea, 191, 197, 233 e passim, 243 e passim

CARRABBA Bernardo, 191, 197, 233 e passim, 243 e
passim

CARRABBA Francesco Paolo, 191
CARRABBA (o CARRUBBA) Giuseppe, 192, 197, 233 e

passim, 247 e passim, 400, 413, 450, 475
CARRABBA Leoluchina, vedi: CONIGLIO Leoluchina in

CARRABBA
CARRARO Luigi, V e passim, X e passim, 89, 989, 1245,

1279, 1337
CARUSO Antonino, XXVIII
CARUSO Bruno, XXVII
CARUSO Corrado, 212 e passim, 300, 757
CARUSO Giuseppa in MARINO, 190, 249, 494
CARUSO Rosa, vedi: ROMANO Rosa ved. CARUSO
CARUSO Salvatore, 1365
CARZANIGA Fausta, vedi: GUIZZI Fausta in CARZANIGA
CASAMENTO Francesca in PULLARÀ, 1317, 1335, 1344
CASCIO Francesa Paola in CAGLIANO, 184
CASCIO Giovanna in MAIURI, 184, 190, 248, 493, 496,

1001, 1005
CASCIO Giuseppe, 24, 27, 62 e passim, 85, 670, 1184, 1187,

1196
CASCIO Michele, 168, 211
CASELLA Domenico, XXVI
CASSESA Emanuele, 425
CASTANO Giambattista, 1371
CASTELLI Calogero, 218, 310, 771
CASTELLI Giuseppe, 512
CASTELLI Ofelia, 425
CASTELLINI Michele, 1358
CASTIGLIONE Calogero, XV
CASTRO Giuseppa in VINTALORO, 193
CASTRO Luisa ved. DI CARLO, 1336
CASTRO Maria in TUFANIO, 185
CASTRO Maria Santa in DI CARLO, 192, 248, 496
CATALANO Cristina, vedi: ANELLO Cristina in CATA-

LANO
CATALANO Giovanni, 191
CATALANO Lucia (o Luigia), vedi: MOSCATO Lucia (o

Luigia) in CATALANO
CATALANO Michele, 191, 196 e passim, 207, 228, 231, 243

e passim, 495, 499, 632 e passim, 637 e passim, 742 e
passim, 753 e passim, 789, 793 e passim, 1003, 1006,
1009, 1060, 1070, 1080 e passim, 1084, 1165 e passim,
1231 e passim, 1237

CATALANOTTO Giuseppa in LANZA, 192
CATALINOTTO Domenica, vedi: LOMBARDO Domenica

in CATALINOTTO
CATALINOTTO Gaetano, 184
CATALINOTTO Martino, 184
CATTANEI Francesco, 489, 801 e passim, 995, 1247
CAVADI Agostino, 100, 106, 108 e passim, 124 e passim,

128, 214, 224
CAVALLARI Laura, 512
CAVATAIO Michele, 1322
CEDOLIA Roberto, 1402
CEFFA Maria Antonietta, 1371
«CENTINEO» (zia del), vedi: LEGGIO Maria Concetta
CENTINEO Caterina, vedi: CANNAVO Caterina in CEN-

TINEO
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CENT1NEO Francesco, 106
CENTINEO Gaspare, alias «Don Gasparino» (vedi anche

LEGGIO Luciano), XXIV, XXXI, 192, 197, 229. 231,
243 e passim, 496 e passim, 790, 1078, 1309, 1319,
1325

CENTINEO Rosalia, vedi: TRUMBATURA Rosalia in
CENTINEO

CENTINEO Vincenzo, 192, 1325
CERRITO Giovanni, 577, 582, 595, 719 e passim, 1047,

1228
CHIARELLI (o CHIARELLO) Francesca Paola in MAN-

GIAMELI, 184, 496, 1004
CHIARINI Lucia in MARINO, 95, 224
CHIALDI, 1376
CHIANALE Teresa ved. RAMELLA, 1359
CHIERI Rita in DI TERLIZZI, 1327
GHINDANO Caterina in MISITI, 1340, 1343
CHIOFALO Filippo, 380, 414, 433
CHIUMARULO Giovanni, 491
CIANCIMINO Calogero, 270
CIANCIMINO Vito, XIX
CIANCIO Santi, 218, 226, 1148
CICCIA Nicola, 1399 e passim, 1401 e passim
CILLARI Raimondo, 1402
CIMINA (o CIMINO) Alfonsa (Alfonsina) in LA MANTIA,

96, 191, 494, 1002
CIMINO Giuseppe, 512
CIMÒ Giovanna in GIAMMONA, 192
CIMÒ Giovanni, 587
CINÀ Francesca, 1362
CIPOLLA Francesco, 1252, 1261
CIRAULO Antonino, 261, 324 e passim, 340, 541, 548, 623,

1035, 1045
CIRAVOLO (i), 165
CIRRINCIONE Domenico, 401, 451, 475
GIULLA Antonino, 1342, 1367
GIULLA Brigata, vedi: GAMBINO Brigata in GIULLA
GIULLA Caterina, vedi: BUCCHERI Caterina in GIULLA
GIULLA Enza Rita, 1342
GIULLA Francesca, vedi: BILLECI Francesca in GIULLA
GIULLA Gaetana, vedi: SALUTE Gaetana in GIULLA
GIULLA Giovanni, 1342
GIULLA Giuseppe, 1342, 1365
GIULLA Pietro di Antonino, 1342, 1365
GIULLA Pietro di Giuseppe, 1342
GIULLA Salvatore di Antonino, 1342, 1368
GIULLA Salvatore di Pietro, 1342
GIULLA Rosalba, 1342
GIULLA Vincenza, vedi: SALUTE Vincenza in GIULLA
COGLIANDRO Demetrio, 14, 23, 43, 71 e passim, 324 e

passim, 566, 1096, 1104, 1192
COLAFIORE Salvatore, 1039, 1157
COLLEONI Adele, 1352
COLLEONI Dante, 1352
COLLEONI Ester, 1352
COLLETTI Filippo, 22, 52
COLLETTI Giuseppa, 22
COLLETTI Lucia, 22, 52, 1096
COLLI Salvatore, XXVH
COLLURA (i), 13
COLLURA Antonino, XIX

COLLURA Carmela, vedi: MANCUSO Carmela in COL-
LURA

COLLURA Filippo: 39,62,168,190,195 epassim, 205,207,
211, 231, 233, 243 e passim, 635. 1106 e passim

COLLURA Maria (o Maria Antonia), vedi: QUAGLINO
Maria (o Maria Antonia) in COLLURA

COLLURA Salvatore, 190
COLLURA Vincent, vedi: CRISCIONE COLLURA Vincent
COLLURA Vincenzo alias «Mister Vincent» jr., 11 e pas-

sim, 18 e passim, 39, 47, 51, 84, 87, 221, 374, 384 e
passim, 391, 399, 401, 411 e passim, 420, 426, 436 e
passim, 443, 450 e passim, 455 e passim, 481, 1088 e
passim, 1097 e passim, 1108, 1221, 1321

COLLURA Vincenzo sr., 426
COLOMBO Giovanni, 1347
COMAIANNI (o COMAI ANNI) Calogero, XXIII, 168, 212 e

passim, 218,300 e passim, 310,399,575,771,818,825
e passim, 1062, 1320

COMAIANNI Gaspare, 619
COMAIANNI Nicolo, 619
COMPARETTO Maria in CUTRERA, 192
CONIGLIO Francesco, 262,324 e passim, 591,711 e passim

CONIGLIO Liborio, 192, 197, 231, 234, 243 e passim
CONIGLIO Lucia, vedi: GIGLIO Lucia in CONIGLIO
CONIGLIO Leoluchina in CARRABBA, 191
CONIGLIO Paolino, 192
CONIGLIO Saverio, 9, 88
COPPOLA Francesco Paolo (detto Frank) XXII, XXV e

passim, 230, 1325
CORRADO («famiglia»), 1397
CORRIERE Rosario, XVII
CORSARO, 41, 1103
CORSINI Rosa, 224
CORSO Giuseppe, XXVII, 1271 e passim, 1376
CORSO Iole, 1376
CORSO Livia, 1376
CORSO Martino, 1376
CORTIMIGLIA Calogero, 594
CORTIMIGLIA Giovanni, 206,219,227,240, 324 e passim,

580 e passim, 585, 589, 594, 711 e passim, 724, 772,
1165

CORTIMIGLIA Leoluchina in TRUMBATURI, 193
CORTIMIGLIA Salvatore, 725
CORTIMIGLIA Vincenzo alias: «Mister Vincent», 175 e

passim, 195,206,212 e passim, 217,233 e passim, 239,
243 e passim, 252, 273, 320, 346 e passim, 360, 498,
504, 508, 531, 536, 553, 576 e passim, 586, 597 e
passim, 650, 659, 710 e passim, 729, 757, 762, 791 e
passim, 795, 818 e passim, 825, 886, 890,1010,1015,
1029, 1045 e passim, 1048 e passim, 1086, 1226 e
passim, 1323

COSENTINO, 116, 129
COSENTINO Angelo, XXVII
COSTA Salvatore, 1402
COSTANZA Antonino, 931
COSTANZA (o COSTANZO) Giuseppa in SORISI, 96,191 e

passim, 494, 1002
COSTANZO Salvatore, 168, 211
COTTONE Concetta, vedi: GRIZZAFFI Concetta in COT-

TONE
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COTTONE Pietro jr, 185, 192
COTTONE Pietro, sr. 173,176,185,192,197 230 e passim,

243 e passim, 496 e passim, 790 e passim, 1004,1072,
1174, 1234

CRAPISI (certo), 671, 755
CRESCIMANNO Edoardo, 168, 211
CRESCIMANNO Giuseppe, 1388
CRISCIONE Andrea, 165, 602
CRISCIONE Angelo, 186,192,197,231,234,243 epassim
CRISCIONE Biagio, 186,191, 196 e passim, 230 e passim,

243 e passim, 431, 495 e passim, 601, 790 e passim,
796, 1078, 1129

CRISCIONE Calogero, vedi: BIRTONE Calogefa in CRI-
SCIONE

CRISCIONE Leoluca, 186, 192
CRISCIONE Leoluchina, vedi: TERRUSA Leoluchina in

CRISCIONE
CRISCIONE Maria in BRIGANTI, 184, 189, 248, 379, 382,

431, 493
CRISCIONE Pasquale, 165, 169, 230, 324 e passim, 374 e

passim, 391,397 e passim, 411,420,426 e passim, 436
e passim, 443, 448 e passim, 455 e passim, 481, 601,
790 e passim, 1321

CRISCIONE Salvatore, 191. 374, 426
CRISCIONE COLLURA (figlio), 168
CRISCIONE COLLURA Vincent, 165 e passim, 168 e

passim
CRISCUOLI Vincenzo, 425, 481
CRISTINA Angela, vedi: BALSAMO Angela in CRISTINA
CRISTINA Giuseppe, 1344, 1383
CRISTINA Lina in PULLARÀ, 1329, 1335, 1344, 1385
CRISTINA Maria Luisa,1335, 1385
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCCIA (o CUCCIA) Francesca (o Francesca Paola) in

RIINA, 189, 247, 492, 999
CUCCIA Salvatore, 168, 211
CURTI GIARDINA Salvatore, 95
CURTONE Rosalia in DI CARLO, 248
CUSIMANO Gioacchina in DI TRAPANI, 1341
CUSTELLA Anna, 505, 1008
CUTI Giuseppe, 510 e passim, 1016
CUTRERA (fratelli di Pasquale), 165
CUTRERA Leoluca, 192
CUTRERA Maria vedi: COMPARETTO Maria in CU-

TRERA
CUTRERA Michelangelo, 192, 197, 233 e passim, 243 e

passim, 1129
CUTRERA Pasquale, 165, 340
CUTRONA Maria, 253, 275, 342 e passim, 504, 525 e

passim, 538, 555, 674 e passim, 1008, 1207
CUTRONE Nicola, 997
CUTRONE (o CUTRONA) Rosa, 33 e passim, 40, 1010,

1025, 1032, 1081
CUTRONE Tommaso, 529
CUTROPIA Antonina, vedi: DI PALERMO Antonina in

CUTROPIA
CUTROPIA (o CUTRUPIA o CUTRAFIA) Biagio, 169, 374,

420,426 e passim, 443 e passim, 453,455,479 e passim
CUTRUPIA Giovanni, 426

D

D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Maria in LIPARI, 1340
D'AGUANNO Francesco, 434, 473
DALOISO Giuseppe, 491
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 383,387,411,414,436,440

e passim
D'AMICO Anna in MARINO, 95, 191, 494, 1012
DANNA Antonino, 630, 741
D'ANTONI Gaetano, 192
D'ANTONI Leoluca, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim,

587
D'ANTONI Maria, vedi: SALEMI Maria in D'ANTONI
D'ANTONI Paolo, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim
DE BONIS Giuseppe, 1279
DE CARLI Giuseppe 1366
DE CORDOVA, 547
DE FRANCESCO Emanuele, 1251, 1254, 1260, 1264
DE GIACOMO Cesare, 997
DE GIGLIO Leoluchina, 1049
DEL CARPIO Ideale, 1281
DELL'AIRA Antonino, 373
DELL'AIRA Ignazio, 377 e passim, 41, 429
DELO Giovanni, alias: «'U Pittami», 175, 179 212, 254,

265, 274, 321, 363, 550, 573, 1015
DE LUCA Giuseppe, 380
DE MAURO Mauro, XXVII
DE PASCALE Michele, 1000, 1003
DEROSA Giuseppe, 845 e passim
DE STEFANI (o DE STEFANO) Giuseppe, 176, 224, 787 e

passim
DE STEFANO Remigio, 1402
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO Calogero in PULLARÀ, 1315, 1330
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BETTA Antonino, 234
DI BETTA Cecilia, 234
DI BETTA Leoluchina in SPARACO, 191
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Angelo, alias: «II Capitano», 24 e passim, 57 e

passim, 173, 192, 197, 214 e passim, 230 e passim, 243
e passim, 248 e passim, 303, 320 e passim, 496 e
passim, 501, 517, 649, 666 e passim, 758 e passim, 763,
765 e passim, 794, 1064, 1078 e passim, 1144, 1188 e
passim, 1336

DI CARLO Antonino, 400, 450
DI CARLO Giovanni, 401, 450
DI CARLO Leoluca, 248, 252 e passim, 593, 1050
DI CARLO Luisa, vedi: CASTRO Luisa ved. DI CARLO
DI CARLO Maria Sante, vedi: CASTRO Maria Sante in DI

CARLO
DI CARLO Rosaria, vedi: CURTONE Rosaria in DI CARLO
DI CARLO Salvatore, 672
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CARLO Vincenzo, 192

89
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DI CARLO-NAVARRA (gruppo). 58
DI CRISTINA, 236, 350
DI PRISCO Francesco, 484
DI PRISCO Vito, 212 e passim, 300, 484, 834
DI GIGLIO Leoluchina, 584, 587
DI GILIA Giuseppe, 168
DI GIOVANNI Antonio, 1385
DI GREGORIO Antonina, vedi STABILE Antonina in DI

GREGORIO
DI GREGORIO Antonino, 190
DI GREGORIO Giuseppe, 190, 195 e passim, 205, 221 e

passim, 243 e passim, 247, 251 e passim, 314 e passim,
493, 501, 635, 777, 793, 796 e passim, 1017 e passim,
1078

DI GREGORIO Scolastica in BADALAMENTI, 1340
DI MAGGIO Emilio, 373
DI MAIO Antonino, 1357
DI MAIO Giovanni, 1357
DI MAIO Pietro, 1357
DI MAIO Salvatore, 1357
DI MARTINO Filippo, 957, 964
DI MARTINO Rosalia, 973
DI MATTEO Domenico, 891, 938
DI MICELI (figli di Giovanni), 165
DI MICELI Bemardo, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim
DI MICELI Castrenza, vedi: MARINO Castrenza in DI

MICELI
DI MICELI Giovanna in CAGLIANO, 186
DI MICELI Giovanna in IANNAZZO, 190, 493
DI MICELI Giovanni, 165, 192
DI MICELI Giuseppa in RIINA, 186, 493, 1001
DI MICELI Giuseppe, 192
DI MICELI Lucia in FERRARA, 184
DI MICELI Luigi, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim
DI MICELI Maria Antonina (o Antonia) in SALERNO, 190,

249, 494, 1002
DI MICELI Salvatore, 379, 382, 389, 431, 435
DI MICELI Santa, vedi: PANZARELLA Santa in DI MI-

CELI
DI MICELI Teodoro, 451
DIMONTIS Luigia in SANNA, 1344
DINENTI Carmelo, 689
DI NOTO Mario, 262, 324 e passim, 340, 541, 558, 599, 601,

1037, 1129
DI PALERMO Antonina in CUTROPIA, 374
DI PALERMO Antonino, 397, 414, 448
DI PALERMO Calogera in SCALISI, 186, 193
DI PALERMO Nello, 176
DI PALERMO Salvatore, 168
DI PALERMO Salvatrice in LIGOTINO, 192
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PERI Giovanni, 1322
DI PISA Calcedonio, 149
DI PRISCO Vito, 483
DI PUMA Angelo, 190, 194 e passim, 205,207, 220, 233,243

e passim, 249 e passim, 635
DI PUMA Biagia, vedi: ZIMBARDI (o ZIMBARDO) Biagia

in DI PUMA
DI PUMA Biagio, 184,192,197, 233 e passim, 243 e passim,

248 e passim, 497, 501, 549, 572, 782, 1036, 1078

DI PUMA Giuseppe, 184
DI PUMA Leoluca, 184, 190 e passim, 572
DI TERLIZZI Marco, 1327
DI TERLIZZI Michele (vedi anche: LEGGIO Luciano),

1327
DI TERLIZZI Rita, vedi: CHIERI Rita in DI TERLIZZI
DI TRAPANI Gioacchina, vedi: CUSIMANO Gioacchina in

DI TRAPANI
DI TRAPANI Giovanna in TAORMINA, 1341, 1354
DI TRAPANI Giovanni, 135
DI TRAPANI Leonarda, 135 e passim, 139, 214
DI TRAPANI Salvatore, 1341
DI VITA Girolamo, 1350, 1402
DOLCI Danilo, 229
DONATO Francesco, 1241
«DON STILO» (certo), 1338
DOTO Giuseppe, alias: «Joe Adonis», XXVI
DRAGNA Lucia in MANISCALCO, 193

EMANUELE Maria Rosa m LICALZI, 1348
EPIFANIO Giovanni, 1401
EUFENO (o EUFANIO), 401, 413
EVOLA Maria in BUCCHERI, 1342
EZZA, 380

FACHIRO Ferdinando, 1401
FAGONE Salvatore (o Salvino), XII, XXI
FAMULARI Angelo, 324 e passim, 340, 572 e passim, 586
FANFANI Amintore, V
PARACI Vincenzo, 965, 969, 975, 979
FARAONE Antonino, 1342
FARAONE Concetta Giuseppa in TAORMINA, 1341, 1356
FARAONE Concetta, vedi: TUMMINELLO Concetta in

FARAONE
FARAONE Girolama, 1342
FARAONE Provvidenza, vea*i.' VASSALLO Provvidenza m

FARAONE
FARAONE Rosolino, 1342, 1362
FARAONE Salvatore, 1341, 1362 e passim
FASANI Gennaro, 1241
FA VALLI, 1401
FAZIO Vincenzo, 9
FERILLI Walter, 649, 516
FERMA Fabio, 428
FERMI E. 1376, 1379
FERRANTE Andrea, 1357
FERRARA, vedi: ROFFINO-FERRARA (gruppo)
FERRARA (i), 19, 171 e passim, 218
FERRARA Calogero, 39, 190, 195 e passim, 205, 221, 231,

243 e passim, 410, 454, 493 e passim, 635, 784 e
passim, 796, 1078 e passim, 1106 e passim

FERRARA Gaetano, 184
FERRARA Giovanna, vedi: ROTOLO Giovanna in FER-

RARA
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FERRARA Giovanni, 233
FERRARA Giovanni, 10, 15, 19, 38, 40 e passim, 44, 84, 86

e passim, 165, 176, 184, 190, 195 e passim, 205 e
passim, 243 & passim, 520, 635, 998, 1006, 1021, 1088,
1095, 1106, 1175 e passim, 1221, 1233, 1237

FERRARA Innocenze, 10, 15, 19 e passim, 38 e passim, 44,
51, 84, 86 e passim, 165, 176, 190, 195, 205 e passim,
233, 243 e passim, 635, 998 e passim, 1005 e passim,
1088, 1092, 1095 e passim, 1106 e passim, 1175 e
passim, 1221, 1233, 1237

FERRARA Lucia, vedi: DI MICELI Lucia in FERRARA
FERRARA Lucia vedi: SIRACUSA (o SIRAGUSA) Lucia in

FERRARA
FERRARA Ninfa, vedi: RIINA Ninfa in FERRARA
FERRARA Pietro, 10 e passim, 15, 17, 19, 31, 39 e passim,

44, 55, 76, 86 e passim, 174 e passim, 184 e passim,
190, 195 e passim, 205 e passim, 221, 243 e passim,
249, 493, 501, 520, 549, 552, 635, 782, 796, 998 e
passim, 1021 e passim, 1035 e passim, 1078, 1092 e
passim, 1221, 1233, 1237

FERRARA Pietro fu Vincenzo, 184, 1106 e passim
FERRARA.Rosa, vedi: PROVENZANO Rosa in FERRARA
FERRARA Salvatore, 185
FERRARA Vincenzo, 184, 190
FERRARA-NAVIGATI, 1225
FERRARI Cino, 1402
FERRAROTTI, IX, XI
FERRETTI, 961
FERRI Agostino, 1340, 1346
FERRI Carolina, vedi: SALA Carolina in FERRI
FERRI Caterina, vedi: MISITI Caterina in FERRI
FERRI Giancarla in GUZZARDI, 1340
FERRI Pasquale, 1340
FERRUGGIA Antonino (vedi LEGGIO Luciano)
FIANDACA Filippo, 190, 193, 197, 206, 210, 241, 243 e

passim, 494, 497, 632 e passim, 742,754, 793 e passim,
1009, 1059

FIANDACA Giovanni, 190
FIANDACA Grazia, vedi: ROMEI (o Romeo) Grazia in

FIANDACA
«FICATEDDI», vedi: LEGGIO (i) «Ficateddi»
PICI Ignazia in LA ROSA, 6 e passim, 104 e passim, 117 e

passim, 140, 254
FIDORA Etrio, XXVII
FIGINI Giuseppe, 1343
FIGINI Luigia in PACILEO, 1343, 1370
FIGINI Pierina, vedi: PERRUCCHETTI Pierina in FIGINI
FIGINI Rino Angelo, 1370
FIORELLA Virginia in BORGATO, 1340
FIUMEFREDDO Costanza in SORRENTINO, 1341
FLORIO Francesco, 380
FLORIO Salvatore, 1311 e passim, 1319
FOLLIERI, X
FONTANA Giuseppe, 512
FORESTA Paolo, 416, 440
FORNI Elio, XXVII
FORNISCO Agostina in SANGALLI, 1343
FORTE Lucrezia, 491
POTI Giuseppe, XX
FRANCO L. 396, 447
«FRANCESINA» (moglie di Pino LAURICELLA), 121 e

passim

FRANCONE Maria Adelaide, 262
PRANZÒ Giovanni, 324 e passim, 330, 340, 512 e passim,

562, 573, 581, 586, 647, 650, 705, 724, 1043
PRIA (certo), 1048
«PRIA», vedi: LEGGIO (i) «Pria»
FUGARINO Diego, XXVII
FULINTRERI Vito, 1402
FURCI, 393, 445
FUMU Giacomo, 1241

CAGLIANO Angelo, 186
CAGLIANO Calogero, 184
CAGLIANO Francesca Paola, vedi: CASCIO Francesca

Paola in CAGLIANO
CAGLIANO Gaetano, 184
CAGLIANO Giovanna, vedi: DI MICELI Giovanna in CA-

GLIANO
CAGLIANO Orsola in MANNINO, 186
CAGLIANO Salvatore, 216
CAGLIANO Salvatore, 24, 59, 173, 186, 216
GAIAZZO Nicola, 1402
GALIANO, 536
GALLIANO Giovanni (moglie di), 580
GAMBINO, 440
GAMBINO Brigata in GIULLA, 1342
GAMBINO Bruna, vedi: CARAVELLO Bruna in GAMBINO
GAMBINO Giovanni, 1342
GAMBINO Michele, 1401
GAMBINO Salvatore, 226, 538, 1030
GARIFFO, 410
GAROFALO Rosalia in CARBONE, 96
GARZANIGA Bruno, 1329, 1384
GARZANIGA Fausta, vedi: GUIZZI Fausta in GARZA-

NIGA
GEBBIA Giuseppe, 871, 875 e passim, 915 e passim, 921 e

passim, 928 e passim
GENCO RUSSO Giuseppe, XV e passim, XXII
GENNARO (f.lli), 542, 1033
GENNARO Biagia, vedi: IOVINE (o JOVINO) Biagia in

GENNARO
GENNARO Filippo, 16, 19,39, 189, 195 e passim, 205, 207,

233, 243 e passim, 249, 251 e passi»;, 268, 333 e
passim, 360, 496 e passim, 501, 545, 548, 626 e passim,
635, 738 e passim, 790 e passim, 1009, 1057, 1078,
1093 e passim, 1097, 1106 e passim

GENNARO Giovanni, 451, 628, 672
GENNARO Giuseppe, 168, 211
GENNARO Maria (o Maria Antonietta) in SPATAFORA,

191, 495
GENNARO Michelangelo, 189
GENNASIO, 261
GENOVA Rosario, 1357
GENTILE Francesco, 35, 538, 1031
CERACI Antonina, 168
GERELLI Giuseppe, 1361
GIABBANELLI Renato, XX
GIACOSA Aldo, 1370
GIAMMANCO Pietro, 808, 811,895 e passim, 1251, 1254 e

passim, 1260 1264



Senato dèlia Repubblica — 1412 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

GIAMMONA Antonina, 587
GIAMMONA Giovanna, vedi: CIMÒ Giovanna in GIAM-

MONA
GIAMMONA Giuseppe, 192
GIAMMONA Giusto, 192, 197, 233, 243 e passim
GIANNASI Augusto, 577 e passim, 581, 584, 589 e passim,

593 e passim, 599, 601, 711 e passim, 721 e passim,
728, 792, 1046

GIANNASIO Augusto, 206, 230, 240
GIANNONE Caterina, 242, 743
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIGANTI Arturo, 1365
GIGLIO Lucia in CONIGLIO, 192
CIOÈ Antonina, 1363
GIOIA Benedetto, 1402
GIONFRIDA Gaetano, 373, 421
GIORDANO Salvatore, 1402
GIRONDA Aurelio, 997 e passim
GIUDICELLO Vincenzo, XXVI e passim
GIUFFRIDA Antonino, 1402
GIUNTA Salvatore, 965, 969, 975, 979
GIUSEPPA (zia di BAGARELLA Calogero), 580
GOVERNALI vedi: NAVARRA-GOVERNALI-LEGGIO
GOVERNALI vedi: PUCCIO-GOVERNALI (coniugi)
GOVERNALI Anna in PUCCIO, 1389
GOVERNALI Antonina, vedi: MANCUSO Antonina in GO-

VERNALI
GOVERNALI Antonino alias: «Fungidda», 16,19 e passim,

26, 33, 36 e passim, 39,41, 165 e passim, 172 e passim,
177 e passim, 192, 207, 212, 220 e passim, 228, 250,
254, 262, 265, 274, 305, 320 e passim, 363, 502, 508,
519, 526 e passim, 542 e passim, 549 e passim, 571 e
passim, 666, 781 e passim, 1014 e passim, 1020 e
passim, 1026, 1033, 1036, 1093 e passim, 1097, 1106 e
passim, 1130, 1187

GOVERNALI Biagio, 165
GOVERNALI Giovanni, 192, 197, 233 e passim, 243 e

passim
GOVERNALI Mariano, 168, 211
GOVERNALI Rosa in MARINO, 200
GRANDE (o GRANDI) Giovanni, 194, 241, 633 e passim,

744 e passim, 793, 886, 1009, 1060, 1230
GRAZIANO Francesco, 1358
GRAZIANO Gaspare, 1358
GRECO (i), 214, 225
GRECO Antonino, 27, 65, 520 e passim, 661, 1023, 1184
GRECO Salvatore, alias: «L'ingegnere», 1322
GRECO Salvatore, alias: «Ciaschiteddu», 1322
GRECO-PRESTIFILIPPO (cosca), 148
GRECO-RIMI (gruppo), 1397
GRISAFI Leoluca, 380
GRIZZAFFI Concetta in COTTONE, 185, 192, 495, 1004
GRIZZAFFI Giovanni, 537, 1030, 1129
GROSSI Ezio, 1348
GUARINO Benedetta in LEGGIO, 216
GUARINO Benedetto, 271
GUARINO Domenico, 95, 155
GUARINO Lorenzo, XLX
GUARINO Vincenzo, 168, 211

GUARRASI Vito, XVI
GUASTELLA Anna in SANTACOLOMBA, 33, 35, 40, 85,

253, 275 e passim, 342, 525 e passim, 538, 674 e
passim, 702, 795, 1025 e passim, 1030, 1081, 1207

GUCCIONE Salvatore, 220, 393, 445, 1362 e passim
GUCCIONE Vincenzo, 1357
GUERRA Giorgio, 819
GUERRERA (o GUARRERA o GARRERA o GUARNERA)

Cosimo, 34, 85, 531, 565, 1028
GUIDI Guglielmo, 1377
GUIZZI Fausta in CARZANIGA, 1329, 1384
CULLO, 422
GULLOTTA Antonino, 192
GULLOTTA Bernardo, 54
GULOTTA Giovanni, 192,197,233 e passim, 243 e passim
GULOTTA Vincenza, vedi: ZABBIA Vincenza in GULOTTA
GULOTTA Vincenzo, 192,197,233 e passim, 243 e passim
GUZZARDI Antonino, 1340
GUZZARDI Calogero, 1340, 1347
GUZZARDI Carlo, 1340
GUZZARDI Carmela ved. ZAPPALA, 1343, 1374
GUZZARDI Fabio, 1340
GUZZARDI Francesco, 1340, 1343, 1348
GUZZARDI Giancarla, vedi: FERRI Giancarla in GUZ-

ZARDI
GUZZARDI Giuseppa, vedi: ZINCALE Giuseppa in GUZ-

ZARDI
GUZZARDI Giuseppe, 1340
GUZZARDI Ignazia, vedi: PAPPALARDO Ignazia in GUZ-

ZARDI
GUZZARDI Marco, 1340
GUZZARDI Maria Antonia, vedi: LIPARI Maria Antonia in

GUZZARDI
GUZZARDI Maria Assunta, 1340
GUZZARDI Michele, XXVOI, 1340, 1345
GUZZARDI Roberta, vedi: BORGATO Roberto in GUZ-

ZARDI
GUZZARDI Rosalia, 1340
GUZZARDI Rosalia Maria, 1340

IANNAZZO Gaetano, 190
IANNAZZO Giovanna, vedi: DI MICELI Giovanna in IAN-

NAZZO
IANNAZZO Ignazio, 581, 584
IANNAZZO Liborio, 635 e passim, 784 e passim, 1078
IANNAZZO Liborio Salvatore, 190,194 e passim, 205,220,

231, 243 e passim, 493 e passim
IANNAZZO Salvatore, 401, 435, 450
IGNORANTE Vincenzo, 373
IMBESI Anonino, 874
INGLESE Guglielmo, 15, 22, 49 e passim, 60, 1091, 1096
IOTTI Leonilde, VII
IOVINE (o JOVINO) Biagia in GENNARO, 189. 249, 497
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LA ROSA Ignazia, vedi: PICI Ignazia in LA ROSA
LA ROSA Ignazio, 223
LA ROSA Nunzia, 97 e passim, 104,117 e passim, 140,154,

223
LATERZA Olimpia, 997
LATINI Umberto, 1271 e passim
LA TORRE Leonardo, 397, 414, 448
LA TORRE Pio, X
LAURICELLA Giuseppe (o Pino), 96 e passim, 102 e

passim, 107, 110 e passim, 115 e passim, 120, 123,140
e passim, 150, 153 e passim, 190 e passim, 196 e
passim, 206,214,223,226 e passim, 231,243 e passim,
496 e passim, 636 e passim, 786 e passim, 1003,1074 e
passim, 1149, 1154 e passim, 1234 e passim

LAURICELLA Nunzia, vedi: CARBONE Nunzia in LAURI-
CELLA

LAURICELLA Rosa, vedi: PIPITONE Rosa in LAURI-
CELLA

LAURICELLA Salvatore, 96, 191, 1003
LAVENUTA Giuseppe, 18, 20, 52, 1094, 1223
LEANDRO Gaspare, 271
LEANDRO Simone, 271
LEGGIO («famiglia»), 57, 76, 172, 220, 623, 653, 1398
LEGGIO (f.lli), 520, 1036
LEGGIO (i) detti: «Ficateddi», 165, 168,212,300,306,756
LEGGIO (i) detti: «I Pria», 170 e passim, 212 e passim, 216,

229, 306, 309, 321, 355 e passim, 546, 550 e passim,
582 623, 630, 668, 672, 715, 756-, 761 e passim, 791,
1023, 1035, 1063, 1071, 1130

LEGGIO Benedetta, vedi: GUARINO Benedetta in
LEGGIO

LEGGIO Bernardina, 1385 e passim
LEGGIO Biagio, 168, 211
LEGGIO Carmela, 1385 e passim
LEGGIO Carmelo, 1385 e passim
LEGGIO Francesco fu Girolamo, 1386 e passim
LEGGIO Francesco fu Leoluca, 10 e passim
LEGGIO Francesco Paolo, 9 e passim, 24, 95, 122, 185,189,

193 e passim, 196, 205, 214 e passim, 231, 240 e
passim, 247 e passim, 252, 303 e passim, 306 e passim,
361 e passim, 492, 497 e passim, 517, 579 e passim,
591, 632, 635, 679, 710 e passim, 724 e passim, 742 e
passim, 753, 758,763,794 e passim, 804,997 e passim,
1009, 1033, 1049, 1059, 1063 e passim, 1080 e passim,
1142, 1158, 1234 e passim, 1385, 1388

LEGGIO Giovanna in RUNA, 190
LEGGIO Giovanni, 168, 211, 379, 431
LEGGIO Girolamo, 1385 e passim
LEGGIO Giuseppa, vedi: PATTI Giuseppa in LEGGIO
LEGGIO Giuseppe, 10 e passim, 76
LEGGIO Leoluca alias: «II Capitano» o «Zu' Luca Leggio»,

10 e passim
LEGGIO (o LICCIO) Luciano (o CENTINEO Gaspare o

FERRUGGIA Antonio o ROFARCI Antonino o ROMA-
NO Antonino o DI TERLIZZI Michele), XXIII e pas-
sim, XXVI, XXIX e passim, 3 e passim

LEGGIO Maria, vedi: PALAZZO Maria in LEGGIO
LEGGIO Maria vedi: RUNA Maria in LEGGIO
LEGGIO Maria Antonietta (o Maria Antonina o Antonina),

XXIV, XXX, 215, 1269, 1272 e passim, 1336, 1344,
1386 e passim

LABBITA Giuseppe, 891
LA BARBERA (i), 214
LA BARBERA Angelo (gruppo) 1397
LA BARBERA Angelo, XXIV, 214, 217, 228, 304 e passim,

318, 767, 827, 1322
LA BARBERA Giuseppe, 626
LA BARBERA Salvatore, 305
LABRUZZO Leoluca jr., 192, 197, 233 e passim, 243 e

passim
LABRUZZO Leoluca sr., 192
LABRUZZO Vincenza vedi: CAPRISI Vincenza in LA-

BRUZZO
LABRUZZO Vito, 192, 197, 233 e passim, 243 e passim
LA BUA Battista, 960
LACQUANITI, 918
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA FERLITA Nicola, XXIV, XXX, 95, 155, 802, 867 e

passim, 871, 875 e passim, 904, 912, 915 e passim, 921
e passim, 928 e passim, 1245, 1251 e passim, 1256,
1259 e passim

LA MANDINA Isidoro, 1389
LA MANTIA Alfonsa (o Alfonsina) vedi: CIMINA Alfonsa (o

Alfonsina) in LA MANTIA
LA MANTIA Francesco, 96, 191, 1002
LA MANTIA Gaetano, 96 e passim, 100 e passim, 105,107 e

passim, 122 epassim, HOepassim, 149, 153 epassim,
191, 1^6 e passim, 206, 214, 218, 223, 225, 231, 243 e
passim, 494 e passim, 636, 786 e passim, 1002, 1074 e
passim, 1152 e passim, 1234 e passim

LAMBERTINI Guido, 328, 510
LAMPO Giovanna in LO BUE, 186, 192
LANDOLINA, 116
LANFRANCO Antonio, 965, 969, 975, 979
LANZA Biagia in RAIA, 251, 270, 324 e passim, 355 e

passim, 503, 541, 576, 629 e passim, 679, 739 e passim,
755, 794 1009, 1033, 1044, 1058, 1187

LANZA Galvano, XV
LANZA Giuseppa, vedi: CATALANOTTO Giuseppa in

LANZA
LANZA Ignazio, 192, 197, 233, 243 e passim
LANZA Leoluca, 192
LANZA Liborio, 192, 197, 233, 243 e passim
LANZA Maria, 251, 270, 355 e passim, 503, 629, 739, 794,

1009 1058, 1187
LANZA Mercurio, 59, 63, 85, 1184
LANZA Raimondo, XV
LANZA Rosolino, 192, 197, 233, 243 e passim
LANZETTA Salvatore, 226
LAPI Salvatore, 1402
LARINO, 126
'LA ROSA Antonino (o Nino), 96 e passim, 102 e passim,

107, 111 epassim, 123.127epassim, 139epassim, 151
e passim, 191, 196, 206, 214, 223, 231, 243 e passim,
495 e passim, 636 e passim, 753, 786, 796, 1003, 1074 e
passim, 1080 e passim, 1085, 1168, 1237

LA ROSA Francesco, 96 e passim, 103 e passim, 138 e
passim, 151, 191, 223, 1003

LA ROSA Giuseppa, vedi: PACE Giuseppa in LA ROSA
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LEGGIO Maria Concetta, 96, 102 e passim, 107, 112 e
passim, 117 e passim, 125 e passim, 140 e passim, 151 e
passim, 191, 196 e passim, 206, 214, 223, 231, 243 e
passim, 494, 636 e passim, 786 e passim, 796, 1003,
1074 e passim, 1172, 1234 e passim

LEGGIO Maria Rosa, vedi: PALAZZO Maria Rosa in
LEGGIO

LEGGIO Salvatore, 36, 39, 173, 185, 189, 193 e passim,
205, 216, 231, 239, 243 e passim, 247, 252, 306 e
passim, 361, 492 e passim, 501, 571 e passim, 587, 635,
674, 677, 767, 793, 796 e passim, 1000, 1050, 1063 e
passim, 1159, 1234 e passim, 1323

LEGGIO Salvatrice in PUCCIO, 184
LEGGIO Vincenzo, 30,36, 39 e passim, 165, 185, 189, 195 e

passim, 205, 216, 231, 243 e passim, 247, 251 e passim,
306 e passim, 360 e passim, 492 e passim, 501 e passim,
513, 531, 573, 621, 624, 629, 635 e passim, 647, 653,
656, 660, 674, 677, 733, 739 e passim, 753, 763, 793 e
passim, 1000, 1009, 1017 e passim, 1022, 1033, 1036,
1058, 1063 e passim, 1081 e passim, 1101 e passim,
1106 e passim, 1158, 1234 e passim, 1388

LEGGIO vedi: NAVARRA-GOVERNALI-LEGGIO
LEONE Giovanni, 512
LETIZIA (congiunti), 430
LETIZIA Giuseppe, 377, 428
LETO Antonino, 451, 478
LEVANTE Matilde in BAGARELLA, 190, 493, 1001
LIBORIA (zia di BAGARELLA Calogero), 580
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII
LICALZI MARIA Rosa, vedi: EMANUELE Maria Rosa in

LICALZI
LICALZI Sigismondo, 1348
LI CAUSI Agostino, 654
LICCIO Leoluchina in BONOCORE, 191
LIGOTINO Anna Maria in BONANNO, 191, 248, 495
LIGOTINO Bernardo, 185, 552
LIGOTINO Gaetana, vedi: PIRAINO Gaetana in LIGO-

TINO
LIGOTINO Giovanni, 192
LIGOTINO Giuseppe, 185
LIGOTINO Salvatrice, vedi: DI PALERMO Salvatrice in

LIGOTINO
LIGOTINO Vincenzo 192, 197, 233, 243 e passim
LIMA Salvatore, XX
LIPARI Maria, vedi: D'AGOSTINO Maria in LIPARI
LIPARI Maria Antonia in GUZZARDI, 1340, 1349
LIPARI Vito, 1340
LISOTTA Bernardo, 186, 190, 1002
LISOTTA Giovanna, vedi: LO CURTO Giovanna in LI-

SOTTA
LISOTTA Giuseppa in MANCUSO, 186, 189 e passim, 248,

492 e passim, 1000 e passim
LISOTTA Giuseppe, XX, 186
LISOTTA Pietro (nato 8-3-1917), 1200
LISOTTA Pietro (nato 21-8-1918), 186, 190, 195 e passim,

205, 221 e passim, 231, 233, 243 e passim, 397, 432,
448, 496 e passim, 636, 785 e passim, 791, 1073, 1172.

LISTÌ (f.lli), 204, 616
LISTI (i) 237
LISTI Antonio (o Antonino) 203, 611, 619, 625

LISTÌ Calogero, 199, 203, 214 e passim, 605, 619 e passim,
625, 761 e passim, 1139

LISTI Luigi, 203, 611, 619 e passim
LISTÌ Salvatore, 199, 204 e passim, 238,401,450,604,609,

615, 619 e passim, 625, 734
LISTÌ Vincenzo, 174, 179,207,212,222,254,259,265,274,

317, 363, 550, 575, 776, 1015
LIZZI Ermanno, XXVII
LO BUE Calogero, 164, 174, 186, 192, 211, 230, 305, 320
LO BUE Carmelo, 165, 175, 212 e passim, 219, 315, 757,

777, 818, 890
LO BUE Giovanna, vedi: LAMPO Giovanna in LO BUE
LO BUE Giovanni, 165, 174, 192, 197, 233 e passim, 243 e

passim
LO BUE Michelangelo, 511
LO BUE Michele, 1016
LO BUE Pasquale, 165, 174, 186, 192, 197, 233 e passim,

243 e passim
LO CASCIO Carmelo, 262, 324 e passim, 541, 555 e passim,

583, 591 e passim, 692,696 e passim, 700 e passim, 711
e passim, 1036, 1129, 1210

LO COCO Giovanni, XXVI
LO CURTO Giovanna in LISOTTA, 186, 190, 494, 1002
LODI Esmaele, 1352
LO JACONO Rosalia ved. RUNA, 217, 324 e passim, 410,

596 e passim, 602, 659, 728, 768, 1149
LOMBARDO Domenica in CATALINOTTO, 184
LOMBARDO Giuseppe, 271
LOMBARDO PIJOLA Achille, 998
LO MEDICO Salvatore, 1325
LO MEDICO Vincenzo, 373
LOMUSCIO Salvatore, 491
LO PICCOLO Benedetta in ROFFINO (o RUFFINO), 10,

185, 189, 247, 491, 998
LO PICCOLO Girolama in VASSALLO, 1342
LO PRESTI Luciano, 425, 481 e passim
LORELLO Gaetano, 200 e passim, 607
LORELLO Salvatore, 200 e passim, 607
LORENZANO Pietro, 71 e passim, 1192
LORENZONI Domenica in SAITTA, 1342
LORUSSO Mario, 491, 836
LO SCHIAVO G. 82, 287
LO SCIUTO Angelo, 262, 324 epassim, 541, 557, 568. 1037

e passim
LOSICCO (o LO SICCO) Annabianca (o Bianca) in TAOR-

MINA, 1341, 1358
LO TORTO Pasquale, 9
LOVERDI Emanuele, 1349
LUCA, 410
LUCANIA Salvatore, alias: «Lucky Luciano», XXVI
LUCCHESI Bartolomei (Bartolomea?) in ODDO, 193
LUNA 393, 445

M

MADIA Umberto, 1401
MADONIA Castrense, XXVI
MAGGADINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXII
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MAGGIO Nicolo, 12, 324 e passim, 512, 561 e passim
MAIORANO Giuseppe, 997, 1306
MAIURI, 171
MAIURI (famiglia), 20, 1094, 1223
MAIURI (f.lli) 166, 322, 705, 1027
MAIURI (i) detti: «Pagliareddi», 165
MAIURI Antonino, alias: «Nenè», 34 e passim, 39 e passim,

176, 184, 190, 195 e passim, 205, 221, 231, 243 e
passim, 248 e passim, 276, 306 e passim, 320 e passim,
360 e passim, 397,493,501 e passim, 508 e passim, 520
e passim, 528 e passim, 535 e passim, 549 e passim,
635, 666, 673, 683, 702 e passim, 708 e passim, 753,
782 e passim, 793 e passim, 1001, 1009, 1014, 1021 e
passim, 1025 e passim, 1029, 1036 e passim, 1068,
1081, 1085, 1106 e passim, 1157, 1207, 1218, 1234,
1237

MAIURI Biagia, vedi: QUAGLINO Biagia in MAIURI.
MAIURI Biagio, 536, 1029
MAIURI Ciro, 531, 536, 1027 e passim,
MAIURI Giovanna, vedi: CASCIO Giovanna in MAIURI
MAIURI Giovanni, 34 e passim, 39 e passim, 184, 248 e

passim, 276, 306, 320 e passim, 496, 509, 528, 531, 534,
683, 708 e passim, 782 e passim, 793, 796, 1005, 1014,
1025,1028 epassim, 1032,1078, 1106 e passim, 1218 e
passim, 1234

MAIURI Lucia, 22
MAIURI Marco, 695 e passim,
MAIURI Pietro, 34 e passim, 40, 172, 184, 190, 212 e

passim, 220, 250 e passim, 275, 320, 342 e passim, 361,
502 e passim, 508 e passim, 517, 520, 525 e passim,
536, 539, 543 e passim, 549 e passim, 560, 659, 674 e
passim, 682, 694 e passim, 701,703,709,729,757,762,
782, 795, 818, 1001, 1005, 1008 e passim, 1014 e
passim, 1021, 1025, 1029, 1207, 1323 e passim,

MAIURI Tommasa, vedi: PENNINO Tommasa in MAIURI
MAIURI Vincenzo, 14 e passim, 18 e passim, 41 e passim,

45, 48 e passim, 59, 84, 184,709, 1091, 1094epassim,
1176, 1221

MALAGUGINI, X
MALBERTI, 1378
MALETTA Pietro, 425
MANCINO Rosario, 230, 321, 1322
MANCUSO Antonina in GOVERNALI, 192
MANCUSO Antonino, 165, 174, 181
MANCUSO Antonio, 165, 181, 541
MANCUSO Calogera, vedi: SAPORITO (o SAPORITA) Ca-

logera in MANCUSO
MANCUSO Carmela in COLLURA, 190
MANCUSO Francesco (o Franco o Francesco Paolo), 171,

175, 177, 186, 189, 195, 205, 207, 219, 231, 234, 240,
243 e passim, 247, 252 e passim, 306 e passim, 314 e
passim, 360 e passim, 492 e passim, 498, 501, 571 e
passim, 580 e passim, 591, 635 e passim, 674, 677, 710
e passim, 718, 724 e passim, 745, 753, 777 e passim,
791, 793 e passim, 797, 1000, 1010, 1017, 1036, 1049,
1068, 1080 e passim, 1159, 1234, 1237

MANCUSO Giovanni, 171, 191, 196, 207, 231, 234, 243 e
passim, 248 e passim, 395, 446, 797, 1017

MANCUSO Giuseppa, vedi: LISOTTA Giuseppa in MAN-
CUSO

MANCUSO Giuseppa in RAGUSA, 185

MANCUSO Giuseppe, 174, 186, 189, 191, 542, 1000
MANCUSO Leoluca, 395, 446
MANCUSO Vincenzo, 186, 189 e passim, 1000 e passim,
MANCUSO MARCELLO, 397, 448, 546, 1033
MANCUSO MARCELLO (f.lli), 547, 1130
MANCUSO MARCELLO Antonino, 186, 190, 195 e passim,

205, 219, 231, 243 e passim, 248 e passim, 312 e
passim, 414, 493, 501, 542, 636 e passim, 773, 1033,
1060 e passim, 1067, 1234

MANCUSO MARCELLO Antonio, 174, 186, 190, 195 e
passim, 205, 219, 231, 243 e passim, 248 e passim, 312
e passim, 493, 501, 547, 636 e passim, 772, 793, 796 e
passim, 1001, 1033, 1067, 1160 e passim, 1234

MANCUSO MARCELLO Giuseppe, 165, 181, 186, 189, 195
e passim, 205, 207, 219, 231, 243 e passim, 248 e
passim, 312 e passim, 492, 500, 635 e passim, 773 e
passim, 793, 796, 1000, 1067, 1160 e passim, 1234

MANGANI Gioacchina in POMILLA, 190, 494
MANGANO Angelo, XXVI, 134, 255, 512, 655 e passim,

1017, 1045, 1394, 1398 e passim, 1402
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII
MANGIAMELI (figlia), 547
MANGIAMELI Antonino, 171 e passim, 184, 248 e passim,

320 e passim, 360, 496, 501 e passim, 508, 522 e
passim, 528 epassim, 532, 549, 563, 571 e passi»!, 594,
660, 666, 673, 782 e passim, 793 e passim, 796 e
passim, 1004, 1009, 1014, 1024, 1027, 1036, 1050,
1073, 1155 e passim, 1234 e passim,

MANGIAMELI Francesca Paola, vedi: CHIARELLI (o
CHIARELLO) Francesca Paola in MANGIAMELI

MANGIAMELI Giuseppina, 532
MANGIAMELI Leoluca, 184, 1004
MANGIAMELI Salvatore, 211, 219, 312
MANISCALCO Francesco, 193, 197, 233 e passi»?, 243 e

passim,
MANISCALCO Lucia, vedi: DRAGNA Lucia in MANI-

SCALCO
MANISCALCO Lucia in PATERNOSTRO, 186
MANISCALCO Mariano, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim,
MANISCALCO Pietro, 193
MANNINA Giovanni, 24, 57, 85, 185, 520, 661, 1023, 1184
MANNINA Lucia, 512
MANNINA Placida in MANNINA, 185
MANNINA Placido, 185
MANNINO Giovanna in POMARA, 189, 249
MANNINO Orsola, vedi: CAGLIANO Orsola in MANNINO
MANNINO Rosa in RIZZOTTO, 390 e passim, 415, 442 e

passim, 453, 465
MANTIA Filippo, 1402
MANTIA Sergio, 106
MANZARI Lucia, 997
MANZELLA Salvatore, 324 e passim, 541, 550, 576, 679,

1036, 1044, 1129
MANZINI, 82, 185
MARASÀ Tommaso, 9
MARCHETTA Salvatore, 214, 226 e passim,
MARCHESE Ernesto, XXVII
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARELLI Vinicio, 1378
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MARGIOTTA Michele, 1336, 1389
MARIA (Suor), 111 e passim, 119
MARGUGLIO Domenico, 21
MARINO, 403 e passim,
MARINO (Oli) detti: «Bacchioni», 175, 215, 220, 542 e

passim, 551 epassim, 659,682,697,701,714,729,782,
1027, 1034

MARINO Anna, vedi: D'AMICO Anna in MARINO
MARINO Antonino, 95, 191, 1002
MARINO Bernardo (nato 10.7.1904), 190, 194 e passim,

222, 236, 242 e passim, 494, 497, 500 e passim, 617
MARINO Bernardo (nato 15.9.1929), alias: «Binnu», 192,

196, 199 e passim, 205 e passim, 234 e passim, 243 e
passim, 249 e passim, 252, 314 e passim, 352, 604 e
passim, 614 e passim, 623,636 e passim, 654,730, 745,
779 e passim, 793 e passim, 796 e passim, 1053 e
passim, 1078, 1323

MARINO Castrenza in DI MICELI, 192
MARINO Cesare, 95
MARINO Francesco Paolo, XXIII, XXIX, 89, 95 e passim,

99 e passim, 105 e passim, 115 e passim, 123 e passim,
128 e passim, 140 e passim, 153, 191, 196, 206, 214,
223 e passim, 229 e passim, 243 e passim, 494 e passim,
753,786 e passim, 1002,1074 e passim, 1080 e passim,
1085, 1162 e passim, 1234, 1237, 1325

MARINO Giosuè, 1402
MARINO Giovanna, vedi: STREVA Giovanna in MARINO
MARINO Giovanni, 175
MARINO Giovanni, 32 e passim, 35, 40, 172, 190, 212 e

passim, 250, 253, 275, 320, 342 e passim, 361, 502 e
passim, 508, 517 e passim, 525 e passim, 539, 543, 549,
552 e passim, 579, 674, 685, 691,-757, 762, 795, 818,
1005, lOOSepassim, 1014, 1021, 1024, 1030epassim,
1035, 1207, 1323 e passim,

MARINO Giuseppa, vedi: CARUSO Giuseppa in MARINO
MARINO Giuseppe, 190 e passim
MARINO Leoluca, 190, 195 e passim, 205, 214, 221, 231,

243 e passim, 382, 435 e passim, 494 e passim, 636 e
passim, 758, 785, 1005, 1063, 1080 e passim, 1087,
1177 e passim, 1234, 1236,

MARINO Lucia, vedi: CHIARINI Lucia in MARINO
MARINO Lucia, vedi: PECORARO Lucia in MARINO
MARINO Lucia, vedi: SCOMA Lucia in MARINO
MARINO Marco, 11, 14 e passim, 19, 32 e passim, 40, 55,

84, 172 e passim, 212 e passim, 250, 253, 275, 320, 342
e passim, 361, 502 e passim, 508, 517 e passim, 525 e
passim, 539, 543, 549 e passim, 579,674 e passim, 685
e passim, 757, 762, 795, 818, 1008 e passim, 1014,
1021, 1024 e passim, 1030 e passim, 1035,1038,1092,
1095, 1207, 1210, 1323

MARINO Paola, vedi; POMILLA Paola in MARINO
MARINO Pasquale, 95, 98,101 e passim, 105 e passim, 114

e passim, 123, 128, 140, 146, 153 e passim, 223 e
passim

MARINO Pietro, 32
MARINO Rosa, vedi: GOVERNALI Rosa in MARINO
MARINO Salvatore, 100, 108, 224
MARINO-ZUCO, 1298
MARSALISI Arcangela in SCIÒRTINO, 193
MARTORANA Benito, 1402
MARTUSCELLI, XX

MARZISI, 396
MASALA Salvatore, 1376
MASARACCHIA Giuseppe, 587
MASULLI Raffaele, 997
MATRANGA Antonino, 230, 321
MATTARELLA, 167
MATTU BUA Salvatore, 1376
MAZZA Marcellino, 1241
McCLELLAN, XX
MELILLO, 121
MELTTA Biagio, 324 e passim, 340,562,569,621,685,692,

699, 1041, 1210, 1402
MENDOLIA Nino, 1401
MERCURIO, 1187
MERENDINO, 176
MIALLO Gaetano, XX
MICCICHÈ, 930
MICELI Ambrogio, 168
MICELI Giuseppa in RUNA, 190
MICELI Giuseppe, XVI
MIDULLA Giuseppe, 860, 903
MIGNOSI, XX
MILANESI Angela, vedi: PASTORE Angela in MILANESI
MILANESI Umberto, 1350
MILELLA C., 833
MILILLO Ignazio, 515, 649, 1394, 1398 e passim, 1401 e

passim
MILITELLO Luigi, 871, 915 e passim, 1244
MILONE Maria, 1385
MILONE Pasquale, 1385
MILONE Salvatore, 965, 969, 975, 979
MINÌ Gaetano, 168, 211
MIRABELLA, 233
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRTO, 260, 1388
MISITI Aurora, 1343
MISITI Caterina in FERRI, 1340 e passim
MISITI Caterina, vedi: GHINDANO Caterina in MISITI
MISITI Daniela, 1343
MISITI Elisabetta, 1343
MISITI Galliana, vedi: RICCARDI Galliana in MISITI
MISITI Michele, 1343, 1372
MISITI Nicodemo, 1340, 1343
MISITI Palma, 1343
MISITI Vanda, 1343
MISTRETTA Giuseppe, 985
MITOLO Donato, 915 e passim, 935, 939 e passim, 943 e

passim, 997 e passim
MONCADA Salvatore, XVffl
MONCADA Salvatore (Oli), XVIII
MONDELLO Giuseppe, 587
MONDELLO Leoluca, 619
MONDELLO Lucia in BAGARELLA, 185, 189 e passim,

247, 492, 495, 587, 999, 1003
MONDELLO Matteo, 587, 619
MONDELLO Salvatore, 1402
MONTELEONE Salvatore, 57, 1020, 1388
MORAGLIA Michele, 997
MORELLO Filippo, 1386
MORI, 161, 164 e passim, 183, 207, 280
MORMILE Tullio, 109 e passim, 126
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MORRÀ B. Nello, 992
MORSELLINO M., 370
MOSCARDA Renato, 1328, 1384
MOSCATO Angelo, 191, 1005
MOSCATO Giacomo, 168
MOSCATO Lucia (o Luigia) in CATALANO, 191,196, 207,

233 e passim, 241 e passim, 496,499,632 e passim, 637
e passim, 742 e passim, 754,793 e passim, 1005,1009,
1060, 1080 e passim, 1231 e passim, 1237

MOSCATO Maria, vedi: PRESTAGGIO (o PUTAGGIO)
Maria in MOSCATO

MOTTA Filippo, 874
MURATORE Bernardo, 30 e passim, 36, 39 e passim, 65,

189,195 e passim, 205 e passim, 233,243 e passim, 249
e passim, 520, 575, 635, 661, 1022 e passim, 1101 e
passim

MURATORE Marianna, vedi: PACE Marianna in MURA-
TORE

MURATORE Giovanni, 189

N

NAPOLI Giuseppe, 168, 906, 912
NARZISI, 447
NAVARRA, vedi: DI CARLO-NAVARRA gruppo)
NAVARRA (gruppo), 66, 220, 543, 623, 1397 e passim
NAVARRA Michele, alias: «Don Michele» o «U' patri

nostro», XXIII e passim, XXIX e passim, 3,5 e passim,
11 e passim, 26 e passim, 33, 37 e passim, 55 e passim,
61, 64 e passim, 87 e passim, 122, 164 e passim, 171 e
passim, 182, 199, 205 e passim, 211 e passim, 220 e
passim, 227, 230 e passim, 236, 240, 250, 258, 262 e
passim, 305, 377, 397, 414, 429, 448, 502, 508, 517 e
passim, 524 e passim, 542 e passim, 548 e passim, 557,
617, 626 e passim, 666, 674, 683, 692, 730, 757, 764,
773, 782 e passim, 818, 823 e passim, 876, 993,1013 e
passim, 1020 e passim, 1024 e passim, 1033 e passim,
1061 e passim, 1088 e passim, 1093 e passim, 1117,
1128 e passim, 1176,1181 e passim, 1187, 1211,1234,
1320 e passim, 1397 e passim

NAVARRA Salvatore, 164
NAVARRA-GOVERNALI-LEGGIO (gruppo), 78
NAVIGATI, vedi: FERRARA-NAVIGATI
NAVIGATI Francesco, 168
NAVIGATO Caterina, 1093 e passim
NAVIGATO Maria, 17 e passim, 55
NICOLETTI Vincenzo, XVII, XIX
NICOLOSI Carmelo, 165, 168
NICOLOSI Giuseppa, 13
NICOLOSI Luigi, 18, 22
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII
NOTARI Orlando, 409, 440
NUOLO Cosimo, 491

O

ODDO Bartolomei (Bartolomea?), vedi: LUCCHESI Barto-
lomei (Bartolomea?) in ODDO

ODDO Gesualdo, 373
ODDO Giovanni, 193

ODDO Vincenzo, 193, 197, 233 e passim, 243 e passim
OGNffiENE Giovanni, 218, 310, 771
OLTVARES, 1349
OLTVERI Rosa, 324 e passim
OLTVERI Rosalia (o Rosaria) in STREVA, 186, 190, 493,

541, 562, 1001
OLTVIERI Rosa, 1038
OLTREMONDI Luigi (o Gino), 324 e passim, 340, 562 e

passim, 684, 1040
ORECCHIONE Giuseppe, 211
ORECCHIONE Leoluca, 399 e passim, 413, 450 e passim,

475
ORLANDO Giuseppe, 168, 211, 461
OTTONE Paolo, 1374

PACE Dorotea, vedi: ROMANO Dorotea in PACE
PACE Filippo, 97
PACE Giuseppa in LA ROSA, 97, 191, 495, 1030
PACE Giuseppe, 97 e passim, 104, 138, 140, 155, 223
PACE Marianna in MURATORE, 189, 249
PACILEO Antonio, 1343, 1371
PACILEO Caterina, vedi: BONFÀ Caterina in PACILEO
PACILEO Domenico, 1371
PACILEO Fabrizio, 1343
PACILEO Giovanna Agata, 1371
PACILEO Giuseppe, 1343, 1371
PACILEO Luigia, vedi: FIGINI Luigia in PACILEO
PACILEO Marianna, 1371
PACILEO Placido, 1371
PADOVANI, 845
PAFUNDI Donato, 5, 91, 1393 e passim
PAGANO Giuseppe, 1402
PAGNINO Ferdinando, 1401
PAGLIOTTO Arrigo, 828, 893
PALAGONIA Biagio, 819
PALAZZO Carmelo jr., 1386
PALAZZO Carmelo sr., 1387
PALAZZO Leoluca, 1386
PALAZZO Maria in LEGGIO, 189, 247, 491, 804, 1148,

1386
PALAZZO Maria Rosa in LEGGIO, 9 e passim, 95, 122,

185, 997
PALAZZO Paolo, 1386, 1285 e passim
PALAZZO Salvatore, 1386
PALAZZO Sigismondo jr., 1386
PALAZZO Sigismondo sr., 1386
PALAZZOLO Giovanni, 218, 771
PALAZZOLO Salvatore, 168, 211
PALERMO Carolina in SCALISI, 190
PALERMO Giuseppe, 628
PALESE, 23, 51
PALMERI Angelo, 9
PALUMBO Francesco, XXVII
PANZARELLA Antonia (o Antonina), 35, 85, 253, 275 e

passim, 342, 525,674, 712, 1025epassim, 1030, 1081,
1207

PANZARELLA Antonino, 33, 40, 505, 795, 1008
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PANZARELLA Marianna, 538
PANZARELLA Santa in DI MICELI, 192
PANZECA Giorgio, XXVI
PANZECA Giuseppe, 1322
PAPADIA Piero, 998
PAPPALARDO Ignazia in GUZZARDI, 1343
PAPPALEPORE Caterina, 491
PARDO Giuseppe, 931, 984
PARENZAN Giuseppa, vedi: RACHELLA Giuseppa in PA-

RENZAN
PARENZAN Lucia, 1328 e passim, 1344, 1384
PARENZAN Luigi, 1328 e passim, 1344
PARENZAN Paolo, 1328 e passim, 1344
PARIGI Rodolfo, 1348 e passim, 1377 e passim
PARISI Gaetano, 1402
PARLATO Giuseppina, 531, 703, 709, 1028
PARTINICO Luigi, 416, 440
PASARGIKLIAN Mihrtad, 1281
PASQUA Biagia, vedi: PROFITA Biagia in PASQUA
PASQUA Giovanna, vedi: PROFITA Giovanna in PASQUA
PASQUA Giovanni, XXIII, 166,169,171 e passim, 185, 189,

195 e passim, 205, 212 e passim, 218 e passim, 231,
240, 243 e passim, 247, 251 e passim, 300, 310 e
passim, 315, 361, 398,404, 449,472,492, 501, 542, 571
e passim, 593, 635 e passim, 674, 677, 771 e passim,
777, 791 e passim, 796 e passim, 1000, 1018, 1033,
1050, 1066 e passim, 1151 e passim, 1234, 1323

PASQUA Rosario, 185 e passim, 1000
PASQUA Vincenzo, 186, 451
PASQUINANGELI, 440
PASSALAQUA Angelo, 168, 825
PASTORE Angela in MILANESI, 1350
PATELLA Domenico, 536
PATELLA Giuseppe, 536
PATELLA Rosalia, vedi: BIONDO Rosalia in PATELLA
PATERNOSTRO, 220
PATERNOSTRO Bernarda, 537
PATERNOSTRO Biagio, 168, 211
PATERNOSTRO Gaetano, 186
PATERNOSTRO Giovanni, 825
PATERNOSTRO Giuseppa, 537
PATERNOSTRO Lucia, vedi: MANISCALCO Lucia in PA-

TERNOSTRO
PATERNOSTRO Vincenzo, 186
PATTI Giuseppa, vedi: SABELLA Giuseppa in PATTI
PATTI Giuseppa in LEGGIO, 10, 96, 185, 189 e passim,

247, 492 e passim, 998 e passim, 1003
PATTI Maria in PULCO, 537
PATTI PINELLI Berardo, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim
PATTI PINELLI Giuseppe, 193
PATTI PINELLI Luciano, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim
PATTI PINELLO Giuseppa, 587
PECORARO Giacomo, 15, 18, 22, 51, 1093, 1096
PECORARO Lorenzo, XIX e passim
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XX
PECORARO Lucia in MARINO, 190, 494, 1005
PECORELLA Antonino, 54
PECORELLA Emanuele, 324 e passim, 340, 562, 572, 1042
PELLEGRINO Rosolino, 630, 741

PENNINO (f.lli di Carmelo), 165
PENNINO Carmelo, 165, 174
PENNINO Cannine, 547
PENNINO Mariano, 168, 211
PENNINO Tommasa in MAIURI, 531, 703 e passim, 1027
PENSATO Francesca Paola in FERRINO, 1336
FERRINO Giuseppe, 1336
PERTINI, X
PEREZ Giuseppina, 13
PERILLI Walter, 874
PERILLO Giovanni, 226
PEROCCO DELLA MEDUGNA Alberto, 1348
PEROCCO DELLA MEDUGNA Franco, 1348
PERRUCCHETTI Pierina in FIGINI, 1343
PES Assunta in BAYSLAK, 1344
PETROGRANDE, 1298 e passim
PEZZILLO Flaminio, 107 e passim
PIACENTE Paolo, 193 e passim
PIAZZA Bernardo, 957
PIAZZA Cecilia in ZITO, 191, 496, 1004
PIAZZA Francesco, 200, 607
PIAZZA Giuseppe, 1402
PICCALUGA Francesco Lodovico, 1377, 1380
PICONE Isabella, 537
«PINO» (certo), 233
PIPITONE Antonino, 150
PIPITONE Francese, 530, 533, 536
PIPITONE Rosa in LAURICELLA, 96, 191, 495, 1003
PIRAINO Antonino, XXIII, XXIX, 187, 194 e passim, 198 e

passim, 206, 222, 233 e passim, 243 e passim, 253,256,
316, 350, 497, 500, 508, 589, 603 e passim, 631, 635,
681, 730 e passim, 736 e passim, 757, 778, 796, 819,
892, 1015, 1053 e passim, 1323

PIRAINO Francesco, 168
PIRAINO Gaetana in LIGOTINO, 185
PIRAINO Giovanni, 529, 605, 618
PIRAINO Leoluca, 213, 301, 757, 1320
PIRAINO Michelina, vedi: ZARZANA (o ZARCANA) Mi-

chelina ved. PIRAINO
PIRAINO Leoluca, 168
PIRAINO Teresa, 512
PIRRONE Pellegrino, 536, 1029
PIRRONE Vincenzo, 536, 1029
PISCITELLO Gaetano, 9, 88
PITARRESI Onofrio, 85, 262, 324 e passim, 532, 541, 558,

623, 1028, 1037, 1129
PLAIA Camilla, 110 e passim, 147, 152, 214, 226 e passim,

768, 1146
PLAIA Carmela, 224
PLAIA Diego, XXI e passim
PLENTEDA Angelo, XXVI
PLOTINO Filippo, 999
POMARA Calogero, 189
POMARA Giovanna, vedi: MANNINO Giovanna in PO-

MARA
POMARA Luciana, 587
POMARA Luciano, 584, 1049
POMARA Vincenzo, 27, 36, 39 e passim, 61 e passim, 85,

189,195 e passim, 205 e passim, 233,243 e passim, 249
e passim, 520, 635, 661, 1023, 1106 e passim, 1184

POMILLA (congiunti di Francesco), 165
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POMILLA (macellai), 174
POMILLA Biagio, XXIII, XXIX, 187, 193, 197 e passim,

201, 206, 222, 233 e passim, 243 e passim, 253, 256,
316, 350, 497, 500, 508, 549, 556, 571, 579, 588, 603 e
passim, 631 e passim, 635, 681,730 e passim, 757, 778,
795 e passim, 819, 892, 1015, 1048, 1053, 1059, 1323

POMILLA Ciccio, 177
POMILLA Francesco, 165, 174, 380
POMILLA Gaetana, vedi: TUFANIO Gaetana in POMILLA
POMILLA Gaetano, 165
POMILLA Gioacchina, vedi: MANGANI Gioacchina in PO-

MILLA
POMILLA Giovanna, vedi: SAPORITO Giovanna in PO-

MILLA
POMILLA Giovanni, 193, 618, 625
POMILLA Giuseppe, 190, 618
POMILLA Leoluca, 165, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim
POMILLA Lucia in TUFANIO, 185
POMILLA Maria, 238, 625
POMILLA Paola, 324 e passim, 529, 1217
POMILLA Paola in MARINO, 561, 688, 1027, 1038
POMILLA Paolo, 541
POMILLA Salvatore, 190 e passim, 197 e passim, 233 e

passim, 236, 241 e passim, 494,497,603, 607, 617,624,
631 e passim, 742, 794, 1053, 1059, 1078 e passim

POMILLA Vincenzo, 571, 579
PRESTAGGIO (o PUTAGGIO) Maria in MOSCATO, 191,

496, 1005
PRESTIFILIPPO, vedi: GRECO-PRESTIFILIPPO (cosca)
PRESTIPINO Domenico, 373, 421
PROFITA Biagia in PASQUA, 185 e passim, 1000
PROFTTA Giovanna in PASQUA, 189, 248, 492
PROVENZANO (sig.ne), 214
PROVENZANO (f.lli), 551 e passim, 1027, 1033 e passim
PROVENZANO Angelo, 185 e passim, 189, 247, 999 e

passim
PROVENZANO Bernardo (o Fernando), 33 e passim
PROVENZANO Calogero, 658
PROVENZANO Giovanna, vedi: RIGOGLIOSO (o RIGO-

GLIUSO) Giovanna in PROVENZANO
PROVENZANO Giovanni, 33 e passim, 39 e passim, 177,

180, 185, 189, 195 e passim, 205, 217, 231, 247, 252 e
passim, 309,492, 501, 526 epassim, 530, 533, 536, 593,
635, 679, 762 e passim, 1000, 1017, 1026 e passim,
1032, 1036, 1050, 1106 e passim, 1169, 1234

PROVENZANO Rosa in FERRARA, 190
PROVENZANO Salvatore fu Angelo, 195, 206, 212, 238 e

passim, 249, 252 e passim, 309, 346,497 e passim, 501,
509, 532, 537, 559, 576, 579, 587, 595, 621, 624, 650,
718, 729, 762, 818, 825, 886, 890, 1015, 1030, 1056,
1078

PROVENZANO Salvatore di Salvatore, 528 e passim, 532
e passim, 1045

PROVENZANO Sebastiano, 392, 444, 478 e passim
PROVENZANO Simone, 186, 248, 252 e passi/»!, 273, 309,

435, 496 e passim, 501, 531 e passim, 536, 571, 593,
621 e passim, 679, 762, 1036, 1050, 1056, 1078

PUCCIO Anna, vedi: GOVERNALI Anna in PUCCIO
PUCCIO Antonino, 184
PUCCIO Gioacchino, 184

PUCCIO Giovanni, 185
PUCCIO Giuseppe, 185
PUCCIO Leoluca, 186, 1389
PUCCIO Salvatrice, vedi: LEGGIO Salvatrice in PUCCIO
PUCCIO-GOVERNALI (coniugi), 1336
PULCO Maria, vedi: PATTI Maria in PULCO
PULCO Salvatore, 537
PULCO Sebastiano, 537
PULLARÀ Anna Maria, 1329, 1344
PULLARÀ Calogero, vedi: DI BENEDETTO Calogera in

PULLARÀ
PULLARÀ (o POLLARA) Domenico, 225
PULLARÀ Francesca, vedi: CASAMENTO Francesca in

PULLARÀ
PULLARÀ Giovanni, 1344
PULLARÀ Giambattista, 1315, 1329 e passim
PULLARÀ Giuseppe, 1311 e passim, 1329 e passim, 1334,

1344, 1382
PULLARÀ Ignazio, 1311 e passim, 1335, 1344, 1381
PULLARÀ Lina, vedi: CRISTINA Lina in PULLARÀ
PULLARÀ Santo, 1317, 1335, 1344
PUMA Calogero, 1402
PUNZO (o PUNZI) Stanislao, 212 e passim, 300, 757, 1062
PURPI Pietro, 1401
PURPURA, 403

O

QUAGLINO, 413, 451, 475
QUAGLINO Biagia in MAIURI, 21 e passim, 49 e passi;;!,

1096
QUAGLINO Leonarda, 54
QUAGLINO Maria (o Maria Antonia) in COLLURA, 374,

426
QUAGLINO Salvatore, 400, 450
QUARTA Emanuele, 999 e passim
QUASIMODO Francesca Paola, 9

R

RACHELLA Giuseppa in PARENZAN, 1328 e passi;;;, 1344
RAGUSA Calogero, 185
RAGUSA Gaspare, 185
RAGUSA Giuseppa, vedi: MANCUSO Giuseppa in RA-

GUSA
RAIA (i), 171 e passim
RAIA Antonino, 184
RAIA Bernardo, alias: «Binna», 179, 207, 211, 254, 259,

265, 274, 547, 573, 656
RAIA Biagia, vea*i: LANZA Biagia in RAIA
RAIA Biagia, vedi: SIRACUSA Biagia in RAIA
RAIA Biagio, 10, 184 e passim, 998, 1015
RAIA Giulio, 165, 185
RAIA Innocenza, 10, 15, 19 e passim, 38 e passim, 44, 53 e

passim, 84, 165, 185, 998, 1005 e passim, 1088, 1092,
1095 e passim, 1106, 1175 e passim, 1221, 1233, 1237

RAIA Luciano, 165, 185, 261, 324 e passim, 513 e passim,
539 e passim, 547.598,621,647,650,659,728, 1017,
1033, 1050 e passim, 1079 e passim
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RAIA Palma, vedi: SIRAGUSA Palma in RAIA
RAINERI Antonino, 448
RAMACCIA Attilio, XXVH
RAMACCIA Pasquale, XXVQ
RAMELLA Teresa, vedi: CH1ANALE Teresa, vedova RA-

MELLA
RANDAZZO Gaetano, XVUI
RANDAZZO Vincenzo, XVTJI
RAVALLI Aldo, 1402
RAVALLJ Giovanni, 1893 e passim, 1402
RAVENNA Antonio, 218, 768 e passim, 1149
RE Gianfranco, 1359
RECCmONE Giuseppe, 168
REGINE Aldo, 1281
REGINA Armando, 1003
REINA Giacomo, 431
REINA Giovanni, 533
RELTANO Orsola, 13, 1090
RENDA, 421
RIBEZZO, 383, 436, 454
RICCARDI Armando, 1343
RICCARDI Vanda, vedi: BAGNOLI Vanda in RICCARDI
RICCARDI Galliana in MISITI, 1343
RICCIOPPO Anna Iole, 425
RICCOBONO Giuseppe, 537
RIDULFO Giuseppe, 168
RIDULFO Stefano, 1401
RIELA Vincenzo, 912, 1252, 1261, 1264
RIGOGLIOSO (o RIGOGLIUSO) Giovanna in PROVEN-

ZANO, 185 e passim, 189, 247 e passim, 492, 496 e
passim, 530, 536, 687, 999 e passim, 1027, 1210

RIGONE Francesco, 1402
RIGUARDO Michele, 168, 211
RUNA (congiunti di Giacomo), 165
RIINABernardo, 186,190,195 epassim, 205, 217epossim,

231, 243 e passim, 493 e passim, 537, 635 e passim,
767, 771 e passim, 796 e passim, 1001, 1030, 1065 e
passim, 1106 e passim, 1169 e passim, 1234

RUNA Biagia, 271
RUNA Calogero, 493, 501
RUNA Concetta (o Maria Concetta), vedi: RIZZO Concetta

(o Maria Concetta) in RIINA
RUNA Francesca (o Francesca Paola), vedi: CUCCIA (o

CUCCIA) Francesca (o Francesca Paola) in RUNA
RUNA Gaetano, 190, 194 e passim, 205, 217, 231, 243 e

passim, 247 e passim, 252, 256, 307 e passim, 513, 558,
621, 624, 635 e passim, 653 e passim, 660, 679, 767 e
passim, 77i, 793 e passim, 797, 1002, 1017 e passim,
1056, 1065 e passim

RUNA Giacomo, 30 e passim
RUNA Giovanna, vedi: LEGGIO Giovanna in RUNA
RTINA Giovanni, 186,189epossim,214,761,882epassim,

999, 1002
RIINA Giuseppa, vedi: MICELI Giuseppa in RIINA
RUNA Giuseppe (n. 14-2-1941), 190, 194 e passim, 205,

231, 243 e passim
RJJNA Giuseppe, 233
RIINA Maria in LEGGIO, 10, 185, 189, 247, 271, 491 e

passim, 999 e passim
RUNA Ninfa in FERRARA, 184, 190, 493

RUNA Paolo, alias: «'U trunzu», 179, 212 e passim, 217,
230, 253, 258, 265, 275 e passim, 349, 505 e passim,
509, 596 e passim, 654, 658, 725 e passim, 757, 790,
795, 886, 892, 1010, 1051 e passim, 1323

RUNA Pietro, 31,189,195 e passim, 205,217 epassim, 231,
243 e passim, 492, 635, 763 e passim, 771, 1078

RUNA Rosalia, vedi: LO JACONO Rosalia ved. RUNA
RENA Salvatore, alias: «Totò», XXUI, XXX, 36 e passim
RUNA Vincenzo, 186, 190, 1001
RIMI, vedi: GRECO-RIMI (gruppo)
RIMI Filippo, XXVII, 1322
RIMI Vincenzo, XXVU, 1322
RIZZO Antonino, 271
RIZZO Concetta (o Maria Concetta) in RUNA, 186, 189 e

passim, 247, 492 e passim, 882 e passim, 999, 1002
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO (i), 395
RIZZOTTO (famiglia) 445, 455
RIZZOTTO Agata, 390, 442
RIZZOTTO Agata Giovanni, 390, 403
RIZZOTTO Agata Giuseppa, 403
RIZZOTTO Antonino, 390,397,402,448,454,464 e passim

RIZZOTTO Biagia, 390, 403, 442
RIZZOTTO Carmelo, 380,396.399 e passim, 411,427,432,

445, 448, 453, 469
RIZZOTTO Concetta, 390, 442
RIZZOTTO Giovanna, 442
RIZZOTTO Giuseppa, 390, 417, 442
RIZZOTTO Giuseppe, 454, 466
RIZZOTTO Luciano, 383, 413, 434, 473
RIZZOTTO Maria, 435
RIZZOTTO Placido (o Blando), XXm, XXLX e passim, 168

e passim, 173, 211 e passim, 230. 234, 301, 310, 371,
374 e passim, 399, 404, 407, 423, 426 e passim, 456,
757, 790, 817, 825, 1062, 1071, 1174, 1321

RIZZOTTO Rosa, vedi: MANNINO Rosa in RIZZOTTO
ROBERTI Carlo, 1241
ROFARCI (o RAPARCI) Antonino, vedi: LEGGIO Luciano
ROFFINO (o RUFFINO) Benedetta, vedi: LO PICCOLO

Benedetta in ROFFINO (o RUFFINO)
ROFFINO (o RUFFINO) Giuseppe, alias: «Zu1 Peppino

Roffino», 10 e passim
ROFFINO Vincenzo, 10, 185
ROFFINO-FERRARA (gruppo), 1226
ROMANO Antonio (vedi: LEGGIO Luciano)
ROMANO Dorotea in PACE, 97
ROMANO Rosa ved. CARUSO, 213
ROMANO S., 7, 93
ROMEI (o ROMEO) Grazia in FIANDACA, 190, 494
ROMEO Maria Rosa in VELLETRI, 116
ROMEO Carmelo, 1402
ROSALIA Giovanni, 1354
ROSALIA Giuseppe, 1354
ROSALIA Salvatore, 1354
ROSATI, 380, 433
ROSSI Pietro, XVI
ROTOLO Giovanna in FERRARA, 10, 184, 190, 249, 493,

999
ROVELLI Salvatore, 856
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ROZZONI Agostino, 1352
ROZZONI Maria, 1352
RUBINO Giuseppe, 1241
RUFINO Arcangelo, 174
RUFINO (o RUFFINO) Giuseppe, 174 e passim
RUFINO Vincenzo, 189, 247
RUGGERI (o RUGGERO) Ferdinando, 44, 1104, 1193,

1196
RUPIN Santo, 1402
RUSSO (eredi), 41
RUSSO, 548
RUSSO Giovanni, XXIH e passim, XXIX e passim, 3, 5 e

passim, 11, 14, 28 e passim, 39 e passim, 55, 66, 88,
122, 172, 212 e passim, 279, 340, 824, 998, 1098 e
passim, 1117, 1181 e passim, 1234, 1322 e passim

RUSSO Giuseppe, 244
RUSSO Nicola, 1334, 1382
RUSSO FRATTASI Mario, 998

SABELLA Giuseppa in PATTI, 193
SACCA, 29, 42 e passim, 66, 72, 1100, 1104
SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SAIA Carmelo, 931
SAITTA Angelo, 1342, 1369
SAITTA Domenica, vedi: LORENZONI Domenica in

SAITTA
SAITTA Giuseppe, 1342
SAITTA Giusto, 1342
SALA Carolina in FERRI, 1340
SALADINO Giuliana, XXVII
SALEMI Maria in D'ANTONI, 192
SALERNO Francesco, 190, 195 e passim, 200 e passim,

222, 231, 236, 243 e passim, 249, 252 e passim, 314 e
passim, 317, 501,593,604 e passim, 609,620 e passim,
654, 753. 779, 1002, 1050, 1053 e passim, 1069 e
passim, 1080 e passimi 1085, 1163 e passim, 1234 e
passim

SALERNO Giuseppe, 205, 636 e passim,
SALERNO Maria Antonina (o Antonia), vedi: DI MICELI

Maria Antonina (o Antonia) in SALERNO
SALERNO Sebastiano, 1402
SALERNO Vincenzo, 190, 1002
SALUTE Gaetana in GIULLA, 1342
SALUTE Vincenza in GIULLA, 1342
SALVATORE (certo), l i l e passim
SALVATORE Mario, 126
SAMBO Ernesto, 1365
SANFELICE Pietro, 63 e passim
SANFILIPPO Matteo, 9
SANGALLI Agostina, vedi: FORNISCO Agostina in SAN-

GALLI
SANGALLI Antonio, 1343
SANGALLI Maria Anna in CARLESSI, 1343
SANNA Giuseppe (o Giuseppino), 1344, 1379
SANNA Lucia in BAYSLAK, 1343
SANNA Luciana in BAYSLAK, 1376 e passim, 1344,1379 e

passim

SANNA Luigia, vedi: DIMONTIS Luigia in SANNA
SANTACOLOMBA Anna, vedi: GUASTELLA Anna in SAN-

TACOLOMBA
SANTACOLOMBA Anna Maria, 33 e passim, 40, 85, 253,

275 e passim, 342 e passim, 505,525 e passim, 538,674
e passim, 702,795, lOOSepassim, 1025epassim, 1030,
1081, 1207

SATACOLOMBA Francesco, 33 e passim, 85, 530, 564 e
passim, 1026 e passim

SANTAMARIA Carmela, 425
SANTINI Giovanni, XVH
SAPIA (o CAPRA) Ignazia in TRONCALE, 191, 249, 495
SAPORITO, 410
SAPORITO Biagia, vedi: CAMMARATA Biagia in SAPO-

RITO
SAPORITO (o SAPORITA) Calogera in MANCUSO, 186,

189, 191, 247, 492, 1000
SAPORITO Francesco, 185
SAPORITO Giovanna in POMILLA, 193
SAPORITO Giovanni, 185
SAPORITO Luciano, 185
SAPORITO Salvatore, 185
SAPORITO Salvatrice, vedi: TINNIRELLO Salvatrice in

SAPORITO
SAPORITO Vincenzo, 176, 185
SARDIGNA Filippo, 619
SARTORIO Cristina, 1349
SAVAGNONE Giuseppe, 883, 914 e passim, 920, 935 e

passim, 952, 955 e passim, 959, 967 e passim
SAVONA (i), 165
SCAGLIONE Pietro, IV, XXX, 1245, 1251, 1255, 1259,

1265 e passim
SCALICI Rosalia in BILLECI, 1324
SCALISI (UH di Leoluca), 165
SCALISI Andrea, 193, 197, 233 e passim, 243 e passim
SCALISI Calogera, vedi: DI PALERMO Calogera in SCA-

LISI
SCALISI Calogero, 186, 190, 193
SCALISI Carolina, vedi: PALERMO Carolina in SCALISI
SCALISI Carmelo, 235
SCALISI Giuseppe, 186, 190, 195 e passim, 205, 233 e

passim, 243 e passim, 636 e passim
SCALISI Leoluca, 165, 193
SCALISI Mariano, 168,211
SCALISI Pietro, 193,197, 233 e passim, 243 e passim, 1185
SCALISI Rosa, vedi: CAPRISI Rosa in SCALISI
SCALISI Vincenzo, 168, 211
SCANDARIATO Salvatore, 1251 e passim, 1255 e passim,

1260, 1263 e passim
SCARAMUCCI, XXI
SCARDINO Angelo, 1402
SCELBA Mario, 167
SCHIFALACQUA Giuseppe, 1241
SCHILLACI Giovanni, 168
SCIORTINO, 35
SCIORTINO Arcangela, vedi: MARSALISI Arcangela in

SCIORTINO
SCIORTINO Giovanni, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim, 1031
SCIORTINO Giovanni Battista, 538, 690, 1299
SCIORTINO Giuseppe, 193
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SCIORTINO Lucia in STREVA, 186
SCIORTINO Maria in STREVA, 186
SCIRA Antonina, XVI
SCIUTO, 559
SCOMA Lucia in MARINO, 192
SCRIMA Giovanni, 1039
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMILIA (figli), XVIII
SERPI G., 1349, 1384
SERRA Nicola, 1257
SERRA PORCHEDDU Filomena, 1376
SERRANO Ruggero, 997
SESSA Giuseppe, 1337
SESTI Franz, 425
SICURELLA Giuseppe, 9
SIGNANO Giuseppe, 903, 985
SIGNORINO Giuseppe, 860, 954
SIMONCINI Giovanni, 373
SIMONE Giuseppe, 997
SINATRA Calogero, 168
SINNONA Michele, 931, 984
SIRACUSA Biagia in RAIA, 10
SIRACUSANO Giuseppe, 1394, 1401 e passim
SIRAGUSA, 1129
SIRAGUSA (o SIRACUSA) Calogero, 262, 324 e passim,

340, 599 e passim, 622
SIRAGUSA (o SIRACUSA) Giuseppe, 381, 427, 434, 448,

473
SIRAGUSA (o SIRACUSA) Lucia in FERRARA, 10, 184 e

passim, 190, 998
SIRAGUSA Palma in RAIA, 184 e passim
SMORTO Guido, 35, 538, 1031, 1283, 1298
SOPRANO, 86
SOPRANO Gianni Alberto, 324 e passim, 340, 562 e pas-

sim, 1039
SORCI Antonino, 214, 230, 321, 759
SORCI Giovanni, XIX
SORISI, 175
SORISI Giuseppa, vedi: COSTANZO (o COSTANZA) Giu-

seppa in SORISI
SORISI Leoluchina, 96 e passim, 103 e passim, 123, 132 e

passim, 140epassim, 152epassim, 191, 196epassim,
206, 214, 223, 226, 233, 243 e passim, 494, 500, 636,
745, 753, 786 e passim, 791 e passim, 1200, 1072 e
passim, 1080 e passim, 1087, 1167 e passim, 1174,
1234, 1237

SORISI Maria in BENIGNO, 191, 496, 1004
SORISI Maria Grazia, 96 e passim, 103 e passim, 138, 140,

153 e passim, 223
SORISI Pietro jr., 96, 152, 191,193, 197, 233 e passim, 243

e passim, 1002
SORISI Pietro sr., 193
SORRENTINO Costanza, vedi: FIUMEFREDDO Costanza

in SORRENTINO
SORRENTINO Teresa in UGONE, 1341, 1359
SORRENTINO Vincenzo, 1341
SOTTILE Matteo, 587
SOTTILE Salvatore, 171, 176 e passim, 211 e passim, 220,

321, 578, 712, 782, 825, 1046
SPADAFORA Francesco, 260 e passim
SPADARO, 481
SPADARO Giacomo, 425

SPAGNA, 836, 845
SPAGNOLLI, X
SPARACO Antonino jr., 191, 196, 233 e passim, 243 e

passim
SPARACO Antonino sr., 191
SPARACO Leoluchina, vedi: DI BETTA Leoluchina in

SPARACO
SPAT AFORA, 178
SPATAFORA Francesco, 191, 197 e passim, 233 e passim,

243 e passim, 495 e passim, 577, 583, 790 e passim,
1017, 1032, 1046, 1048, 1078

SPATAFORA Gennaro Filippo, 542
SPATAFORA Maria (o Maria Antonietta), vedi: GENNARO

Maria (o Maria Antonietta) in SPATAFORA
SPATAFORA Salvatore, 191
SPATAFORA Vincenzo, 191, 196, 233 e passim, 243 e

passim, 261, 495 e passim, 539 e passim, 658, 790 e
passim, 1017, 1032 e passim, 1078

SPEZZITA Francesca in BAYSLAK, 1343
SPEZZITA Pietro, 1343
SPEZZITA Salvatorica, vedi: BITTI Salvatorica in SPEZ-

ZITA
SPINELLO (o SPINELLI) Giuseppe, 324 e passim, 530,

562, 574, 700, 707, 1028, 1043
SPITALERI Giuseppe, 572 e passim, 586
SPIZZIRRI Luigi, 838, 841 e passim
SPLENDIDO Biagia, 512
SPLENDIDO Calogero, 512
SPLENDIDO Claudio, 168, 211, 251, 257, 265, 328 e

passim, 360, 503, 509 e passim, 539,647 e passim, 654,
660, 728 e passim, 794, 819,1009,1015 e passim, 1321
e passim

SPLENDIDO Giuseppe, 510, 1016
SPLENDIDO Pietro, 513
SPLENDIDO Salvatore, 512
SPLENDIDO Vincenzo, 512
SPOLA Giuseppe, 32, 1101
SQUILLACI Giovanni, 211
SQUILLACI Marcelle, 1352
STABILE Antonina in DI GREGORIO, 190, 248, 493
STEA Vito, 490 e passim
STELLA Salvatore, 1354
STERN Michele,XV
STREVA (f.lli) (detti «Mureddi»), 174
STREVA Antonina, 619
STREVA Antonino, 165, 171,173,186,193,197, 207, 230 e

passim, 243,451,496 e passim, 500, 619, 637 e passim,
790 e passim, 1078

STREVA Arcangelo, 165,174epassim, 186,190,204,214e
passim, 616, 619, 622, 761, 1001, 1138

STREVA Bernardo, 381
STREVA Biagio, 434
STREVA Francesco, 603, 608, 819
STREVA Francesco Paolo, alias: «Mureddu», XXIII,

XXIX, 165, 180, 186epassim, 193 e passim, 201, 206,
219 e passim, 222, 235, 243 e passim, 250 e passim,
256, 262, 316, 320, 350 e passim, 497, 500 e passim,
508, 543, 549 e passim, 571, 588, 603 e passim, 631,
635, 681 e passim, 757, 774, 778 e passim, 785, 819,
892, 1010, 1014 e passim, 1024, 1033 e passim, 1036,
1053 e passim, 1130, 1156, 1322 e passim

STREVA Gaetano 186, 324 e passim, 193
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STREVA Giovanna in MARINO, 1038
STREVA Giovanni, 541, 559, 622, 687
STREVA Lucia, vedi: SCIORTINO Lucia in STREVA
STREVA Maria, vedi: SCIORTINO Maria in STREVA
STREVA Maria, vedi: ZABBIA Maria in STREVA
STREVA Paolo, 891
STREVA Rosalia (o Rosaria), vedi: OLIVERI Rosalia (o

Rosalia) in STREVA
STREVA Rosa, vedi: ZABBIA Rosa in STREVA
STREVA Vincenzo jr., 175, 186, 190, 195 e passim, 205,

221, 243 e passim, 493 e passim, 635, 753, 784 e
passim, 793, 796 e passim, 1001, 1069, 1080 e passim,
1085, 1156, 1234

STREVA Vincenzo sr., 186
STREVA Vincenzo di Arcangelo, 186

TANDOY Cataldo, XXVII
TANZI Arturo, 491
TAORMINA, 403
TAORMINA Annabianca (o Bianca), vedi: LOSICCO (o LO

SICCO) Annabianca (o Bianca) in TAORMINA
TAORMINA Concetta Giuseppa, vedi: FARAONE Concetta

Gìuseppa in TAORMINA
TAORMINA Fausta Giacomina, vedi: BELLOLI Fausta

Giacomina in TAORMINA
TAORMINA Francesco, 1341, 1352 e passim
TAORMINA Gerolamo, 1342, 1362 e passim
TAORMINA Giacomo, 1341, 1360
TAORMINA Giovanna, vedi: DI TRAPANI Giovanna in

TAORMINA
TAORMINA Giovanni, 1341
TAORMINA Girolama, 1341
TAORMINA Girolamo, 1341
TAORMINA Giuseppe, 1341, 1355 e passim
TAORMINA Maria Giovanna, 1341, 1357
TAORMINA Salvatore, 1341
TAORMINA Vincenzo, 1341 e passim
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER Giovanni, XXVI
TAVERNA Francesco, 175
TAVERNA Giovanni, 175
TAVERNA Michele, 175
TAVIANO, 1243
TEMPIO Bernardo, 581
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII, XXIX, 157 e passim, 370,

718, 819, 1244, 1281
TERRUSA Leoluchina in CRISCIONE, 186, 192
TESSITORE Giorgio, 866
TESTA Salvatore, 510 e passim, 1016
TEVERINI, 1311
TINNIRELLO Ciro, 261, 324 e passim, 541, 553, 591, 595,

711 e passim, 1036, 1129
TINNIRELLO Giovanni, 168

TINNIRELLO Maria in CAMMARATA, 190, 248,496,1004
TINNIRELLO Salvatrice in SAPORITO, 185
TODARO Giovanna, 587
TODARO Giuseppe, 984
TOMMASINI Emma Angela in BELLOLI, 1341
TORNAMÈ Pietro, 1347
TORRE, 18, 404, 1094
TORRETTA Pietro, XXIV, 214, 228, 304, 318, 826, 1322
TORRETTA Pietro (gruppo), 1397
TOZZA, 433
TRAINA (figlio), 627
TRAINA Angela, 110 e passim, 126, 214, 224 e passim
TRAINA Anna, 324 e passim, 541, 554
TRAINA Francesco, 261, 324 e passim, 541, 545, 552
TRAINA Maria, 324 e passim, 541
TRAINA Pietro, 251, 261, 268, 324 e passim, 333 e passim,

501, 541 e passim, 546, 561, 576, 626 e passim, 679,
692, 737 e passim, 755, 791 e passim, 1009, 1033 e
passim, 1057 e passim, 1129, 1210, 1217

TRAINA Rosa, vedi: VALLONE Rosa in TRAINA
TRANIELLO, 837
TRAPANI Leonarda, 226
TREZZI Alberto, 1353
TRIFANIO Andrea, 619
TRIOLO Giovan Battista, 380
TRIRUSI Antonino, 1402
TROIA Mariano, 230, 321
TROMBATURI (o TRUMBATURI o TRUMBATORE) Ma-

ria (o Maria Celestina) in VINTALORO, 185, 191,248,
495, 1003

TRONCALE Francesco, 191, 196, 228, 243 e passim, 249 e
passim, 318 e passim, 495, 501, 563, 796, 781 e passim,
1078

TRONCALE Ignazia, vedi: SAPIA (o CAPRA) Ignazia in
TRONCALE

TRONCALE Vincenzo, 191
TRUMBADURI Secondo, 526
TRUMBATURA Rosalia in CENTINEO, 106 e passim
TRUMBATURI (o TROMBATURI o TROMBADORE o

TROMBADURI) Giovanni (o Vanni), alias: «'U Signu-
ruzzu», 165 e passim, 172 e passi m, 177 e passim, 207,
212, 220 e passim, 228, 254, 265, 274, 320 e passim,
550, 563, 570, 575, 1015, 1033

TRUMBATURI Giuseppe, 193, 197, 233 e passim, 243 e
passim

TRUMBATURI Leoluchina, vedi: CORTIMIGLIA Leolu-
china in TRUMBATURI

TRUMBATURI Nicolo, 193
TSEKOURIS Giorgio, XXVIII
TUFANIO Francesco, 185
TUFANIO Gaetana in POMILLA, 193
TUFANIO Gaetano, 185
TUFANIO Gaetano fu Francesco, 185
TUFANIO Lucia, vedi: POMILLA Lucia in TUFANIO
TUFANIO Maria, vedi: CASTRO Maria in TUFANIO
TUMMINELLO Antonio, 1362
TUMMINELLO Concetta in FARAONE, 1342, 1362
TUMMINELLO Gioacchino, 1362
TURONE, 1327



Senato della Repubblica — 1424 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

u

UGONE Giovanni, 1340
UGONE Giuseppa, vedi: BADALAMENTI Giuseppa in

UGONE
UGONE Giuseppe, 1340 e passim
UGONE Giuseppe di Giuseppe, 1341
UGONE Giuseppe di Salvatore, 1340
UGONE Patrizia, 1341
UGONE Pietro, 1341
UGONE Salvatore, 1340, 1350
UGONE Teresa, vedi:SORRENTINO Teresa in UGONE
UGONE Vincenza, vedi: CALTAGIRONE Vincenza in

UGONE
URSO Salvatore, 562, 567

VAC.CARO Francesco, 587
VALENTI Antonino, 670
VALENTINI Fernando, 562, 569
VALLONE Antonino, 629
VALLONE Francesco, 551 e passim
VALLONE Giuseppe, 262, 324 e passim, 555, 583, 591 e

passim, 711 e passim
VALLONE Rosa in TRAINA, 261, 324 e passim, 541, 551,

692, 1034
VANALE Giuseppe, 168
VANCRI Giuseppe, 1401
VARRICCHIO Alessandro, 607
VASSALLO Antonio, 1342, 1364
VASSALLO Girolama, vedi: LO PICCOLO Girolama in

VASSALLO
VASSALLO Francesco, XIX
VASSALLO Giuseppe, 1364
VASSALLO Pasquale, 1364
VASSALLO Provvidenza in FARAONE, 1341 e passim,

1364
VAVASSORI Agnese, 1361
VAVASSORI Angela, 1361
VAVASSORI Angela, vedi: BOSCHI Angela, ved. VAVAS-

SORI
VELLA Arturo, 262, 1038, 1129
VELLETRI Maria Rosa, vedi: ROMEO Maria Rosa in

VELLETRI
VELLETRI Salvatore, 116
VENTO Salvatore, 15, 18, 22, 51, 1093, 1096
VERNAGALLO Leoluchina in CAPUTO, 192
VERRO Vincenzo, 401, 450
VERZOTTO Graziano, XVI
VIGNA-TAGLIANTI Arnoldo, 1271 e passim
VIGNQLI Agostino, 159, 183, 186
VILLARAND Francesca, 512
VINCENTI Giovanni, 936
VINCI, 401,413, 451,475
VINEIS Manlio, LX e passim
VINTALORO (f.lli), 177
VINTALORO (i), 171

VINTALORO (o VINTALOGO) Angelo, 25 e passim, 36,40,
57, 60 e passim, 165 e passim, 170 e passim, 176, 185,
191, 196, 227, 231, 243 e passim, 248 e passim, 263,
320 epassim, 360,501 epassim, 508,517 epassim, 520
e passim, 528, 543, 548 e passim, 578, 660, 666 e
passim, 673 e passim, 684, 753, 782, 794 e passim,
1003, 1009, 1014, 1020 e passim, 1036, 1070, 1080,
1142 e passim, 1164 e passim, 1187 e passim, 1234,
1237

VINTALORO Antonino, 165, 185
VINTALORO Assunta, 536, 1029
VINTALORO Calogero, 193, 532
VINTALORO Francesco, 185, 191, 1003
VINTALORO Giovanni, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim
VINTALORO Giuseppa, vedi: CASTRO Giuseppa in VIN-

TALORO
VINTALORO Maria (o Maria Celestina), vedi: TROMBA-

TURI (o TRUMBATURI o TRUMBATORE) Maria (o
Maria Celestina) in VINTALORO

VINTALORO Matteo, 165
VINTALORO Salvatore, 193, 197, 233 e passim, 243 e

passim
VIRGILI Giovanni, XXVII
VITALE Francesco Paolo, 175
VITALE Vincenzo, 31, 587
VIVINO, 1311
VOLPE, 167
VUTERA Leoluca, 619

ZABBIA Antonio, 433
ZABBIA Maria in STREVA, 193, 496
ZABBIA Rosa in STREVA, 186
ZABBIA Vincenza in GULOTTA, 192
ZACCARIA Domenico, 491
ZACCARIA Gino, 1002
ZAGARA, 867 e passim
ZAMPARELLI Paolo, 816, 877, 1251, 1254, 1260
ZANCONTI Augusto, 1361
ZANFUTO Calogero, 373
ZANGARA Michele, 381, 434, 473
ZANUSO, 1334
ZAPPALA, 558
ZAPPALA Carmela, vedi: GUZZARDI Carmela in ZAP-

PALA
ZARZANA (o ZARCANA) Michelina, ved. PIRAINO, 199,

214 e passim, 222, 238, 605 e passim, 618, 737, 761
ZAVANELLA Luciano, 1377
ZERBOGLJO, 82 e passim
ZIMBARDI (o ZIMBARDO) Biagia in DI PUMA, 184,190 e

passim, 249, 497
ZINCALE Giuseppa in GUZZARDI, 1340
ZITO Cecilia, vedi: PIAZZA Cecilia in ZITO
ZITO Francesco, 191, 1004
ZITO Rosario (o Rosatio), 191,196,207,228,231 e passim,

242 e passim, 499, 637, 745, 789, 796 e passim, 1004,
1070, 1171, 1234

ZOTTA Michele, XXVI
ZUARINO Renzo, 188


